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Il mivistro Grimaldi, il quale fra parentesi 
visita ora gli Ospedali dei colerosi di Genova, 
come ha visitato quelli di’ Napoli, è mostra 
col fatto ancora, una volta, con egli, coi suoi 
colleghi annichili l'accusa di codurdia lauciata 
al Ministero dall’ onor. Crispi, il quale s'è am- 
malato a Palermo per conto suo, e non esce 
dall'isola immune, ba fatto a Vercelli up ot- 
timo discorso per dimostrare la necessità. di 
veuire in aiuto dell'ugrieoltura, è per afler 


mare chie biise’ dell progrardiba’ del Miifateto! | 


è la perequazione foridiaria. Egli si compine- 
que di affermarlo, appunto come rappresentante 
lucie meridionali, dalle quali 


Vovera agricoliuri 
tasse pel pregiudizio che associa all'idea di 
possidenza l'idea di ricchezza, Ogni volta che 
qualche oratore senza argomenti voleva ‘in- 


graziarsi Ja folla, proponeva, di, aggrosare: la 
tassa sulla proprietà fondiaria, per diminuire 
le tasse di consumo, che opprimono le elassi 
meno agiate. Non s' accorgevano che batteva- 
no la' madre comuhe, cioè la terra, ed. ora si 
meravigliano se i piccoli possidenti sono ro- 
vinali, se molli non (sono più possidenti, e 
quelli che lo sono ancorà, vanno chiedendo 
all'usura il capitale che occorre al servizio 
della terra, e al mantenimento della famiglia. Se 
i piecoli possidenti rovinano, i contadinissono 
mi ebi vono acqua è non 
vino, man guasta è fitizjonò,, gli 
pellagra 0 questo è stalo laltg.yrr pagar 
miare le classi meno favorite della. i 
e pev aggravare gli agricoltori, ch’ usdisò 
favoriti, secondo loro. Ora' ne vedghd'1 fi. 
La terra ch'è l'amica naturale dif‘) 6, 
verni che mantengono l'ordine, è ora pinosido 
al governo, del capitale che non ba patrie, w 
dell’ usura che ha trovato la patria séf. 
opprimevate la terra a sollievo delle classi di- 
seredate, ed avete ridotto a queste belle con- 
i l'agricoltura, nel paese proprio ove 
l'agricoltura era considerata come la riccher- 
1a principale ed ‘incontestata’? 

Nessuna obiezione seria può esser fatta 
alla perequazione fond Vi può essere 
qualcheduno' che' osì affermare ehe nello stesso” 
Slato vi sia diversità di' trattaénto I alcune 
————__________—_—_€ 


APPENDICE. 


Londra Inespi la. 
Un magazzino di del tri generi, 


Scrivono da Loudra 23 seltembre, al; Cor- 
riere della Sera 

In questa stagione dell’anno , mentre, per 
servirmi della frase di convenzione, « tulti sono 
fuori di città » e mentre, di certo, non si trova 
nulla di nuovo, mi propongo. di accompagnare 
i miei lettori a godere di una o due delle. più 
caratteristiche visite di Londra fuor di mano, 

fa nessuna, guida ,, e 
le dal viaggiatore. 
ico di Londra, dimorante 
— Distrello 
gevte più meschina, € 
10 situati i Docks 

egli credesse di essere 
d' Inghilterra, che sno avesse 
leone prima di colezione e 
triui per comprarlo — non asrebbe ayuto. che 
da mandare volto il canto per trovarae uno. 

È questo non era che la pura verita, ,poi- 
chè a un tiro di snsso da casa sua è situato lo 
stabilimento, che, di quanti ue esistano, più si 

Il’Arca'di Noè. 
miglianza è resa anche maggiore dal 
fatto, che, anci fiere ed uccelli souo ac- 
casati insieme, in quasi immediato contatto. 
cei srgop esterna di questo luogo eur 
ono gli sporti di una piccola bottega in 
delle Regalati elrade dio Unddre — pei" tinipa 
prio. ta col delitto — con questa iseri- 
zione sopra la porta 
talista ». Scuro di fuori , è anche 
dentro, e lauto pieno zeppo di cariò 
e alla bella prima si ‘ha paura 
, specialmente perchè, come sappiamo | 
dal nostro amico ecclesiastico , ci sono leuni € 


potrebbe supporre 
qual somma di denaro sì volti 
Sto « loco di ogni luee muto 


Londra, lo ehe apparisce strano, eppure 
è vero. Giaechè fiere, uecelli e rettili, comuni 
€ rari, sono porlali in questo stabilimento de 
ogni perte del mondo, da marinai, che formano 
il nucleo della la popolazione dello vicinanze. Gli 
uccelli sono. forse 


» Charles Jamrach natu- | 


vl ia que: 
Eppure è di | 


TIRTTA DI VENEZIA. # =" 


provincie! pegliino. oltre la possibilità, altri 


| diuria ? Molli: progrdtà di legge di utilità com 
Kiatestata, di diritto più contestabile ancora, pis- 
Jl'seraaio, ‘e, quéstà' fior passerà nè in que 
‘sessione, nè in quella, che seguirà, 
Per. ottenere, che: il Mivistero e il Parla» 


mento !facrinn> cosa utile, e non sagrifichino | 


‘l necessario jl superfluo, disogua mutare i 
rapporti che esistono ora tra il Miuistero e 
la maggioranza. E ciò che diciamo del 

stero potremmo dire di tolti i Comuni, nei 
quali ci so foggioti 


sul modého el’ Parlaniéntò' grade) ‘ed'attrett | 


tante Giuute che seguono l'esempio del 
stero. 
Quaodo il Ministero annuncia un progetto 


che non piace od una parte del Parlamento; | 


non vecurre che sia la maggioranza, i thal- 
conteuli Irovano ‘facilmente il modo di far 
cadere il Miistero supra piecole questioni 


che suscitano artificiosamente. È appunto que- | 


sto che. bisognerebbe impedire. 

| Accade spesso di udire e di veder stam- 
pato che il'Miuisteto è attaccato al potere 
come l' ostrica allo scoglio, Più vana e iufon- 

| data accusa non si potrebbe immaginare. A- 


| vremo: nomini» che amano il potere, ma che | 


lo amano senza energia; che non 

‘cano, se non debolmente, appunto perc 

sono convinti di fare il bee, essendo, al, po 
tere. Questa sarebbe la nobile e grande ambi- 
zioue, seuza la quale nessun uomo abbracce- 
rebbe la vita pubblica, ma che eselude però 
tutte quelle pic caus peretate in voti 
di sorpresa, quasi di contrabbando, che deter- 


nisteriali. 

Quando l'onor. Miaghetti, che così nobil. 
mente cadde il 18 marzo 1876, invitò la mag» 
| gioranza 4 combatterlo sulle grandi questioni, 
direttamente e non obliquamente, il signor 
Depretis, che ha tanti peccati sulla coscienza, 
e non li ha ‘ancora espiati e non li espierà 
tutti, lo iolecruppe coll improvvida nervosa 
impazienza di de al hito di morte del. 
l'ereditando, dicendogli ebe doveva subire la 
legge della maggioranza; e non additarle i 
modi di combatterl 


role più re che gli rivolgono ora i suo 
complici d'allora, sono meritate e inferiori 

anzi al merito suo, 
Con queste teorie si condanna teri- 
lità il Goveruo parlameutare, e si sostituiscono 
ranze artificiali ed ipuerite che fanno 


monto, fanuo brillar di vivida luce gli oseuri 
recessi. 

L'enumerare le differenti specie non ne 
be probabilmente a darvene un' idea 
Rrosimaliva. Prevdiazao, per sempio, le cche. 
Di questo alato, pres per emblema della follia, 
pare che ce ne siano laule specie quante se ne 
danuo di pazzi. Il uumero degli ucccili di cui 
può disporre il sig. Jawrach è semplicemente 
favoloso. Egli ricevera una consegna di 5000 

lì una specie iu una volta, e la settimana 
ce n'avra più neanche uno. | 
» prezzi variano da pocbi scelli 
1,25) a dueceuto sterline (trauchi 
dò la loro rarita. 
La terra € l'acqua sono rappresentate come 
il loro elemento fratelli 
secunda, specialmente 
cui si vede un 
lezione di ogni varieta di. colora suegiinati e 
raggianti uccelli, Tre campioni di una 
duora conchiglia , cui ha dato il vome il sig. 
Jamrach, furo: duti per oltanta sterline. 
MQuesti prezzi sono quelli die danno voge gia 
| luve di queste curivsat 


Degli ‘animali e' è'sssai più da dire. 1 ret- 
tili sono accasati con gli uccelli 
venti orci, conten 





cassa, couteniente venti serpi, fra cui ‘uno 
isurato colubro; N ‘éervo che fa da guidà nou 
ha soggezione di immergere il «braccio fra essi 
€ di trarne fuori uno. Se lo fara anche avvin- 
thiare al braccio con piena fiducia, se nou tro- 
ta modo più adatto per lenerio 
Per. vedere le bestie. propriamente dette, 
' bisogua lasciar la rasa e recarsi in una corte 
0 stalla dove * Diavolo Au 
| straliano Jpecoren e ala mipe ve 
he, al primo veder- 
i cio” Col ne rimesso 
lato, da giurare di aver visto il dia- 
ar giù. 
Di ieue, giraffe, orsi, daini, scummie c'è 
ja ampio assorlimento. Le uitime specialmente 
fanno stupire per il gran numero ‘di varieta e 
è nomi curiosi; per non parlare dei ‘ben 
pe Cimpaoré, Orang utan  Babun — di questi 
contaio cinque differenti speci 
ponitere € rinoerronti, elefanti e ci 
somma, 


pochissimo? Nessuno oserebbe farsi ionauzi. | 
Ma però ci credete voi alla perequazione fon- 


miuarono taute inutili e deplorevoli erisi mi- | 


Il signor Depretis ha avuto torto, e le pa- | 





‘ Giornale politico quotidiano col ;riassunto degli‘Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; peg avvisi pure nella 


Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufiicio e si pagano anticipatamente. 
valo cent, 10. I fo 
di prova cent. 35. 

n È La iter di 


Ua foglio separaî 





il gambelto ad un Ministero, ma non lo at-j 
terrano. iu giusta lotta, alle maggioranze che 
sono degue veramente di ereditare il potere. 

Tra Ministeri e maggioranze vi può essere 
accordi © Jutte, ma accordi posilivi © lotte 
aperte devono essere. 

Con maggioranze che somigliano a quei 
persouaggi da commedia, che sustengono ad 
arte l'equivoco, perchè non dicono quel che 
vogliono, è impossibile il Governo dei partiti, 
cioè il Governo" partifielitate,' chè'iivien pes- 

se non ha altra caratteristica, che 
i ministri vi si cambiano più che iu qualun- 
que allro. 

1 voti di sorpresa preparati dietro le 
quinte, per far cadere un Ministero che dispiace 
ad una frazione del Parlamento, souo il trionfo 
della menzogna, perchè dan vila a maggioranze 
false ; sono il trionfo dell' iniquità, perchè impe. 
diseono che sieno approvati quei progetti che 
lutti riconoscono giusti, e nessuno ha corag- 
gio di combattere, ma che pure non si ap- 
provano mai, appuato come il progetto della 
perequazione fondiaria. 

Siachè i Miaisteri dovranno perdere tutto 
îl loro tempo a guardarsi dalle magi 
insidiose, che teutan» di farli cadere 
provviso sulle piccole questioni e non danno 
mai apertamente battaglia, i ministri da- 
ranuo prova della loro ingegnosità nel far scop- 
piare bombe al Parlamento, ma seranuo gio 
colieri abili, e non ministri. Bisogna soppri- 
mere nel Parlamento e nei Comuni questi giuo- 

issimi. Pei dispet- 
ti della maggioranza, nessun Miuisiero può ono 
revolmente cedere il suo posto. Lo ditenda 
n giusta guerra nelle grandi questioni 
non fiecia abuso di questioni ministe 
alle puature della maggioranza sia in lifferente. 
S. utile alla nazio 
0 con quello, ma 
identali non 
questo palto il Go 


dei voli susciti 
si dia per inteso. Solo 
verao parlamentare può esercitare le sue fun- 
me gli altri. Se no, 
i un teatro sul 
sol» commedia, che 
farsa che vien subito dopo ed è inli- 
utilità della crisi. Ecco un bel- 
l'esempio da dare: un Ministero che resiste a 
tutti i dispelli organizzati dal 
melte il Parlamento neila necessità © di ap- 
provare il progetto della perequazione fon 
diario, © di respiagerlo, facendo atto aperta- 
mente ingiusto. Se il Parlamento ne ha il 
coraggio lo si sfdi a consumarlo, e il paese 
farà giustizia. 


primavera e in estate, Jamrach gongola. Allora 
si possono trovar qui’ le piu strane bestie, unite 
come pane . Du uno dei suoi prospetti 
di pre: qualche cifra, per 
darvi un'idea del valore di taluni animali: 
Zebre, sterline 150 l'una — cammelli , 20 
girafle, 40 — struzzi, 80 — orsi polari, ® — 
altri orsi da 89.46 — leopardi , 20 — leoni, 
100 — rinoceronti da 1000 a 2000. 
luralmente, a volle, il sig. Jamrach sot- 
tostà a perdite considerevoli. Per esempi 
Manatee, da lui pagato centocinquanta sterline, 
ori il giorno dopo l'suequisto , e la stessa 
sdetta gli capita di spesso con altri anim 
10 commercio è esteso , sicchè trova 
imenti, specialmente con le scimmie, 
grande smercio, particolarmente in Russi 
e in Germania. Egli esporta in tutte le 
del mondo, perfino in Ausi d'onde ultima- 
mente ebbe commissione di spedire una gran 
quantità di gallivacci selvatici. 


1 più sorprendenti ‘inquilini dello Stabili- 
mento sono, forse, i leoni e le tigri. 1 pri 
sono condolli in casse di legno dello spessore 
di soli cinque ottavi di pollice. Ogni anno, il 

. Jamrach manda 


gra: 
sporto © del meutenimento che Mi "rende tanto 
cari. 
Le tigri sono di due specie principali 
Ja e la scura. La prima è quella belva irre- 
eta, la cui monoiona andatura, quando è rin- 
chiusa, non cessa mai. ll prezzo pagato dal si- 
gnor Jamrach per ui queste creature, è dal- 
le quattro alle cinquecento sterline; ma se nov 
è venduta presto; il costo del. mentenimento co 
inge il propeielagio a.dislersese per. meno del. 
la meta di della somma. 


posto italasi 

per i red abboccò Corrande va temi. 
ignor. Jamrach le corse dietro, e rag- 

gini 3 die sulla testa una sbarra di fer- 








ATTI UFFIZIALI 


S. M., sulla proposta del ministro dell’ in- 
terno, con Deereto del 3 giugno 1884, si com- 
piacque nominare nell' Ordine della Corona d'l- 
talia: 

A cavaliere: 

Sebellia Riccardo, deputato provi 
Vicenza. 


le di 


Il ministro Grimaldi 
n Vercelli ed a Mortara. 
(Dalia Perseveranza.) 
Una grossa quistione s' agita 
po in qua fra gli agricoltori vercelle: 
alla crisi agraria, che impensierisce assai i ri- 
sicoltori di colà. 
La visita del min 
siria e commercio era perciò vivamente desi» 
derata, allo scopo di fargli conoscere da vicino 
i bisogoi di quegli agricoltori e le condizioni 
della risicoltura. 
All’uopo, l'on. Lucca, deputato pel Colle- 
Vercelli, fia dallo scorso luglio aveva 
i di visitare la sua 
città, scopo che per varie circostanze solo potè 
re sabato scorso. 


il ministro si ebbe a Vercelli ed 
tre che delle ovazioui fategli al 
alle Stazioni intermedie. 

Riassumeremo oggi 
samente alleso, pronunciato alla presenza di 
ti principali agricoltori del Vercellese, del 
Novarese e della Lomellina in genere, adunalisi 
nel refellorio del nuovo Asilo in Vercelli. 

Alla esposizione dello stato di cose, fatta- 
gli dal comm. Garbasso, presidente del Comizio 
agrario vercellese, streuuo oppositore di nuove 

olture da surrogarsi 


: eoll'operosità e col 
buon volere vedra però modo di rendersi degno 
di quel posto, a cui lo si volle chiamare, ed 
atile all' agricoitura. 

Iles rbasso ha evocata la memoria 
del conte di Cavour, 

Quel ricordo gli stringe il cuore. 

Quanta differenza fra lui e quel grande! 
Quanto sono mutate le condizioni dell’ Lgricol 
tura da quel tempo al nostro ! 


opportunità di visitare e di se 
tire da viciuo gli agricoltori per. conosceri 
loro bisogui reali, appunto come usava fare il 
conte di Cavour. 

La spontaneità con cui egli fu sccolto gli 

Ova quanta sia stata accetta la sua vi 
) (ncuraggia a fare del suo meglio per gli agri: 
coltori. 

È pur dolce tale dovere. 

Potrebbe rispondere alle dimande'ed alle 
proposte cou, promesse, ma il tempo futuro, 
troppo comodo ai miuistri, non è quello che 
più gli garbi. 


fanciullo. lu re 
lume, salvo qu la 
Ma il padre, uo sarto, non pl sccettare l'of” 
ferta di cinquanta sterline fattagli dal sig. Jam 
rach, e ne domandò centocinquanta. Il processi 
fu deferito ai tribunali, e fiuì cou la condauno 
del querelaate ad accettare la somma offertagli. 


Ma la contemplazione degli esseri viventi 
nello Stabilimento del signor Jamrsch non ba 
da farci perdere la vista le sue curiosità natu- 

delle quali: possiede numerosi campioni di 
ogai parte del mundo. Egli le tiene 
te del suo magazzino, da lui ci 
Spicea fra esse un maratiglioso 
sno, eseguito in pietra dura. Esso ha quattro 
mani, due delle quali rispettivamente tengono 
uno sceltro ed una conchiglia ; altre due brac- 
cia sono spezzate; ma si vede che uno teneva 
una foglia di luto. Dietro a Visnù stanno le sue 
due mogli, e dietro ognuna di esse uno schiavo. 

Il tutto è alto sette piedi, ed ha' sulle spal- 
le la bellezza di un ottocento anni. 

Quei chè particolare in esso, è 1 miscuglio 

D] 


tà, la vittima sa rimasta 


lo col cataliere, è un'altra noterole curiosità 
che dere aver servito da dio a qualche tribù 
nell’ Africa centrale. É pure da vedere una col 
lezione di urmi, che comprende arnesi, coi quali 

derono essere fatti a pezzi a icenda croci 
e saraceni, spade giapponesi e lancie degl’ indi- 
genì australi 

La Cina non apparisce meno antica e sva- 

la. Qui si vedono vi di 
tre 0 qualirocento anni, 
zali, perchè, malgrado la 
di maravigliosa freschezza ; il loro' prezzo è di 
450 sterline. l'uno. 

Cà sno pure cost 

zi preziosi, &.minuziosi jotagh sull’ avori 
dolì di quasi tutti i popoli selvaggi della terr 
Una strana olla podrida 6 racecolta iu questa cu- 
pa boltega di Londra orientale. E che olla po- 
drida ‘dt valore © Pure, sebbene To Stabilimento 
non sia gran cosa protetto, il sig. Jamrach dice 
che i ladri, non bani tentato di penetrar- 
vi. Probabiluente quei signori ne sono distolti 
dall'idea che ua leone può ingoiarseli per cena, 
© ua boa consirietor avrolgerli in un tenero emi 


-afQuaodo Carlo. i Samrach: si! diede 


(rafico use ciaquantinò di: gui regie iste 


‘Senza dire di provvedere a lutto, dichiara 
formalmente che studiera e provvederà al più 
essenziale. 

Accetterebbe seuz' altro di ottenere un ri. 
basso di tassa sulla ricchezza mobile, ma que- 
gli sti che lo ascoltano banno tanto senno @ 
tanta serivtà di giudizio, da capire che la cosa 
non è facilmente Cra 

Ja promessa la sua, #0 


550. 
vece dichiara esplicitamente che si prov- 
la perequazione fondiaria, ed assicura 
essere fermo proposito del Governo di spogli 
il sistema da ogni fiscalità, e basarsi un 
mente sulla equila e sulla giustizia. La p 
quazione Lracra seco gradalamente l'invocato 
essa non de mare alcun 
egli, che appartiene a le quali tauto 
È oppongono a questa perequazione, confida 
la accetteranno di buon grado, come equa e 


La crisi agricola è generale: ovunque 
grida alla concorrenza dell'Asia e dell’ Americi 
ultima pure comincia a preoc: 
ncorrenza asiatica. 
to il pericolo, ma necessari 
eflicaci provvedimenti. 
Non sarebbe tale però quello di 
mazione della coltura a riso, puic 
o superate le passate crisi, si può è si deve 
superare auche questa. 
La Irasformazione deve compie 
gradi, lentamente, cul tempo ed a seci 
circustanze, che sono molle € varie. 
Conviene col comm. Garbasso che il Gover- 
uo debba oggi più che mai difendere, tutelare 
I 


po non si ammette che si debba ri- 
Je mezzo ‘assoluto ‘all'aumento dei 
lazii d' importazione. 
Tuttochè uè impreparato, nè ri 
l'ultima parola il Govern 
disse ancora. 
Anzi la maggiorauza d 
rioré d'agricoltura nel 18 
È grave mellersi su qi 
ion discute. sulla 
ema del protezionismo e del libero scambio, 
parole che pure hanno subìto una trasforma: 
zione nel loro siguitic 
dazii d'importa 


egnato, 
ia propasito nou la 


Consiglio supe 
mostrò contrari 


ma l'aumento dei 


correnza, non avrebbe più limiti. 

ersonaggi Irancesi ed il Jour 
nal des Debats souo contrari in Fraucia a tali 
aumenti, 

Chiede gli si conseuta pertanto di mante- 
nere le sue riserve, lauto più che la questione 
delle tariffe doganali è allo studio di una Com- 
missione parlamentare, composta di senatori e 
deputali ed altri personaggi autorevoli e com- 
peteoti 

l'oratore risponde alla proposta di È 
gio alle dipendente del Miniato. dell'Igricalo 
tura dei cunali d'irrigazione, ora a quelle del 
collega delle finanze. 

Demaniali per loro natara, questi canali 
sono per legge asseguali alla fiuanza, e ci vor- 
Sebbe uo'allra legge per mulare questo siato 

i cose. 


unico al mondo, e conliuuò ad esserlo per una 

trentina di anni. Ma dopo, egli ba (corato im 

tatori, sebbene nessuno di qu loi 

capitali, nè lo spirito d' iwtral Sa la scien» 

za dell 

rimase alla testa della sua curiosa prolessione, 

Sembra che abbia ereditato il talento per que- 

sto mestiere, esercitato prima di lui dal padre 

e dal nonno, sebbene in proporzioni assal più 

limitate. 

Suo nonno 

del fiume in Amburgo, e 

l'idea di questo trattico al vedere del 
mali nei carichi, ch' egli ei 
‘e. Allora cominei 

vendere, © successiva 

gui 


Jamrach è di origine tedesco. 
era capo della polizi 
gli venn 


vendola riconosciuta come il miglior centro geo- 

mile traftici naturale , 

icivanza dei Duck, per essere vi 
cino ai bastimenti e ai marinai. Egli supera co» 
me i marinai iuglesi vadano pazzi per portare 
a casa sirane bestie e curiosita, salvo poi a con- 
verlirle in prooti contauti quando scendono a 
terra. E Carlo Jamrach ne aveva dei pronti con- 
tanti da offrie loro. Nondimeno non si separò 
dal padre, ma se ne giotò come suo agente sul 


lo € civile, fiac! 
il nome di Carlo Jamrach divenne una’ parola 
famigliare anche nelle regioni più remote. 

Lo Stabilimento del siguor Jamrach non è 
soltanto interessante pel suo merito iutrinseco, 

cui mette il carattere 00- 
, il quale spi 

gioalita e un grai 
per non parlare 
€ del coraggio che sono stati neci 
tenere i risultati conseguiti. Oltre a ciò, egli è 
perito e istruito eonchigliologo, e la curiosa di- 
sposizione di questi generi lo dimostra addirit. 
tura originale. Non ci deve esser voluto una 
mente e una energia comune per raccozzare tanti 
oggelti disparati da parte del mondo. Qui, 
in questo sucido pid di Londra, tutti gli 
dei della terra. vivono insieme in pace presso le 
belve e gli uecelli, che già facevano loro corona 
altri cieli altre condizioni. 

Davvero, il forestiero che viene a Londra 
non deve trascurare di fare una visità al sigaor 
Jamrach. Se ne troverà sodisfatto. E troverà pure 
nel signor Jamrach uv uomo buono e garbato, 
di null'altro seetientoe che di antoliate queste, 

"magazzino. 




















ti ebe corrono fra l'uso 
e quello delle private. 
ottenere dal collega delle fi- 
a’ equa ri luzione, e spera trovarsi con 
accordo. 


fispettare i 
acque pubblici 
Vi di 


coltori i loro bisogui al 
e: € si vedrà di aiutari 


€ vivano prosperi 
don d'essere, cd è "meghio farli morire 


Ma siccome il. Governo non può sempre 
avere rappresentanti girovaghi come l' oratore, 
e le Rappreseni e dell' agricoltura s000 in 


cora cose, così opina che i Comizii debbano 
Sussistere, e che quello deve almeno fare pr 
fece per le Cimere di commercio. 
ttoali, i evirati, nati male, 
poter funzionare. 
vue per peehi, fra cui 
dd di Vere 
| a progiotte: l'oratore si diffonde a parlare 
dell'ingerenza dello Stato, che reputa necessa- 
imilatamente al prorvedere, incoraggiare, 
l'agricoltura, fonte di rie- 


Per conto proprio, l'oratore dichiara farsi 
strenuo propugnatore presso il Governo dei suvi 
Joteressi, e difensore tanto all’interuo che all'e 
stero. 


Avuta contezza esatta delle condizioni agri 
cole del Ve della Lowel- 
lina in genere, commusso € riconoscente per 

prove di stima e di simpatia ricevute, dichie- 
he si debba 
dire che la parol 
Vercelli non fu 
sato e nou fu indifferente ai nostri lagni, 
fu sordo ai nostri reclami. 


mente le su riferite sue intenzion 

dosi pure sulla uecessita di creare il credito 

Brario, ardua impres4, a facilitare la cui attua- 
Cossa di ri 


le di Pordenone hi 
nifesto : 


La Giuota munici 
pubblicato il seguente 
Cittadini, 
Adempiamo ua dovere onde ci sentiamo 0- 
e 


one e d' affetto iatte a Lui, augusto ospite no- 

siro, in questi tre giorni di commozione, che 
non iscorderemo mai. 

S. M. il Re, sempre pietoso e munifico, nel 
dipartirai d-Ha citta mostra, lor 

Lire duemila alla Congregazione di carità. 

Lire mille a favore del Ricovero da 
tuirsi per la vecchiaia, il quale, per graziosa 
soncensione della porterà il nome di Um 


(8 mille all’ asilo infantile Vittorio Ema- 


* Cittadini, 
Le benedizioni del povero, la gratitudine e 
il plauso universale accompagnino sempre. il 
itatevole nostro Re col piu fervido voto per 
la felicità di Lui, dell’ augi sua Casa. 
VIVA IL Re. 
Pordenone, 30 settembre 1884. 
La Giunta municipale. 
Atessanpno Scanpesta. 
Fhavcasco Vanisco. 
Varenmo Tososai. 
Giucomo Bonn. 











dirizzi pervenuti a S. M. 
uno ve n'era che ci colpì. per il suo laco- 
nismo. 

I Comuni della Valtellina inviarono un ia- 


dirizzo così concepito: 


| Maestà. 

| Auguriamo e speriamo che l'augusta Vo- 

|. stra Dinastia perduri s 

| fSvontriamo Spezia. 

| Scrivono da Spezia al Si 

| « So da fuute sicura che | ufticio d'arte del 

Ì Municipio hu spedito Direzione del Genio 

militare pei luvori del iariua un progetto 

ll di case economiche da erigersi sulla collina di 
Vivera. 

| « Questo progetto fu dalla direzione del 

| Genio in parte modificato, © consisterebbe di 




















Foste sublime come le nostre Alpi. 
casette addossate a due a due lungo il: fianco 
della collina. comprenderebbe circa 40 
abitanti di 4 ambienti ciascuno, ed importereb 
de una spesa di lire 200,000 
2 caselle importa una spesa 0, 

« Verrebbe data a tali edifizii una distanza 
di eirca 5 melri fra di loro, e sarebbero co 
struiti ia molo da sodisfare a tutte le regole del- 
l'igiene. 













alcolato che ogni 



















2, Le gamere compronderebbero dee cosette 

e si ripartirebbero fra due famiglie ia 

Sroporsonle a al numero degl’indi 
famiglia 

ter stabilito una somma di L. 20,000 








i cui si 









aggiungere 
di lode sl È (ebee cittadino sig. Sto- 
il quate, amante del ico è del. 
igiene, si è molto distinto iv questi giorni col 
far vuolare i pozzi neri mediante pompe ino- 
dore, che qui non s'erano mai prima d'ora ado. 


perse. 
sarebbe il miglior modo di pro- 
cedere ne sveutramento di Speri 
lirebbe: La piazza Colombina — il 
ticolo di $. Giovanni — Primoli chiusi del Pog 
io — la via Solferino — la via S. Antonio e 
Via Torretto, 















Vittime. 
at I 


i per informare il Governo dello stato | 


d'ltali 

Si finira a dire, sventriamo l'Italia tutta, e 
il Governo dovra pensare a tutto; e ì poveri, 
che non potranno pagare l'aflitto delle case de 
centi, e on Iroveranno le indecenti, perchè ab- 
boltule dormiranno per iatrada. 


Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 





L' Opinione e il Popolo Romano, che pare 
abbiano allinte notizie al Mui 
carialo, confermano che il cardiva! 
fu fatto entrare al Lazzaretto militare mentre 
Placid non gli perumse di eutrare vel lazzaretto 
di Sauta Sabina. Ma quei gioruali assicurano 
che il dialogo procetè in forma moderata e cor 
tese da ambedue le parti. Realmente il Toscani 
al frate, recatovi quiudici giorni fa a chiedere 
rispose che 


I più possibile tenere 1Ì completo isvlamento 
Sembra che il frate, riferendo questa rispusta | 


Si smeutisce che il Parocchi e il Toscani 
abbiano anche cou!erito giuri fa, su questi 
faccenda. Essi nun si conoscun ment 


L'Opinione ceusura l'Ulficio di sanità dove, 
a qualunque ora del giorno, massìme iu questi 
momenti, dovrebbe essere 0 il capo ufficio © il 
Vice-capo per risolvere è quesiti urgeuti 
Sera Tegratono da Roma 30 al Corriere della 

ra: 

La colpa del Parvcchi crescerebbe se fosse 
vero ciò che aggiuugono la Rassegna e |' Jtalie. 
Sì tratterebbe che alcuni giorni addietro il se- 
Gretario del Cardinale vicario si presentava 
l'Ulticio municipale, riporto per. l'igiene e, 
nome della Sua Ewmiuenza, chiedeva al dottor 
Toscani il permesso, pei Cardinale, di entrare 
nel lazzaretto per awwinistrare la cresima ai 
favciulli nel caso che ve ne fossero la dentro 




















poli lo si concedette al Cardinale Sanleliee. 

Per ora — soggiunse — al dott. Placidi, 
direttore del lazzaretto di Sauta Sabina, è as 
solulamente vietato di ammettere pel lacsereito 
altri all'infuori dei malati. 

HI cancello è chiuso a chiave internamente 
ed esternamente. 

Lo stesso dolt. Piacidi non può uscire. 

Queste cose il dottor Toscani le ripete allo 
stesso Parocchi quando si videro per trattare 
dell'impianto del lazzare 
feri mattina lo 
rocchi si presentò al 
gli domandò se avera 
risposta al cardinale. 1 lario rispose di sì. 
Perchè, dunque il Parvechi ieri si recò a Santa 
Sabina? Perchè insistè tanto senza essersi prima 
fornito ua formale permesso ? 

La Rassegna aggiunge: « L'ufficio d'igiene 
municipale ha diretto oggi (29) una lettera al 
doltor Piacidi approvandone il contegno. 

« Il Paroechi oggi ebbe lungo colloquio cul 
Papa 














ferito esattimente | 














È accertato che il Parocehi si recò ieri 
ni dae. v militare alle 3 pom., cioè 
priwa che a Santa Sabina, accompagnato dal 
segretario e da un cappellano. 

Non può negarsi la stranezza della diver- 
sità di Irattamento io due lazzaretti della stessa 
città; ma, pur troppo, tutto l'andamento sani- 
tario iu Italia coutivua nella coutraddizione. 


11 cordone sanitario a Sposia. 











1 fuggiaschi non andranno mai a Genova, 


perchè, fi cercheranno luoghi non infetti, 
€ quelli dall'altra parte che sono rimasti alla 
Spezia e non si sono ammalati devono avere 
già acquistata una certa fiducia nella loro forza 
di resistenza al male, da non andare in alcu 
altro luog» d'Italia ov'è seoppiato il colera o 
può scoppiare. Sinchè Genova era immune, il 
cordone della Spezia, privilegio odioso, si po- 
teva, se non giustificare, capire. Adesso non si 
capisce nemmeno. 


Giunta superiore del Consiglio 
pubbilea istruzione. 



































immane (terza sedula). Essa 

ne att came del nuovo. Kegola= 

mento presentati ministro Coppino per le 
seunie Ceronderie clamiohe. ( «pote 
Le principali modificazioni acettate 01 


sistono nella diminuzione dell'inseguamento scien- 
tifico nei Ginnasti, essendosi tolta dai 
mi gionasi 

ito l'insegnamento della geometria, ridu 


la gara fra 

La diminuzione del iuseguamento scienti. 
fico nei Giunasii porta un aumento nelle ore 
di lezione deatinate a quello dell'italiano e del 





posti perfezi 
lepriartrioi patenti d' abili 
l'insegnamento secondario tecnico e normale 
Giuria internazionale d' elettricità 
a Torino. 
puma decise fo die 


Tutto si riduce all'ambasciata del frate mal ri | 
ferita. 


, Ta Toriso la corrente arrivò splendida, 
fulgidissima. 


di prova era di chilometri ot 
pontuoso al Risoraate | 





di Lanzo, 
tore dell’ Casversità, Gaulard, Bigoami cc. | 
Si constatò un esito positivo. 
—___— 
Finzi e Cavalletto. 
Telegrafano da Roma 30 al 
* Si assicura che gli onor. Fiazi 
letto abbiano manifestato l' intenzione di 
tersi dall’ ufficio di deputato, motivando le luro 
dimissioni. ln tal caso si cercherebbe È pregare 
| onor. Biancheri perchè persuadesse gli onore 
voli i a riirare lu'ittera © ad evitare 
lo scandalo. 
La causa di queste dimissioni è l' elezione 
del sig. Castellazzo, a Grosseto, contro il quale 
furono evocate le memorie del processo di Man- 
tova e le sue deposizivui, causa delle condanne 
a morte e ai lavori forzati dei compagni 
pel processo niesso, del quale Finzi e Cavalletto 
sono i 
tai sig. Castellazzo, poi sotto il 
nome di Anselmo Rivalta, si arruolò soldato e 
fece le csmpague dell indipendenza, guadagnando 
due medaglie al valor militare, e l'ordiue mi- 
litare di Savoia; ciò deve dirsi per debito di 
justizia ; wa per nou suscitare una dulorosa 
polemica, egli aveva siuora declinato la caudi- 
dal 

























Duelli « Na ® Mantova. 

A proposito del duello del 
rettore della Gazzetta di Mantova, rici 
egregie di mente e di cuore, scrivono da Man 
tora 29 settembre all Ztali 
La questione Luzio 
rale altre iu citta. Come saprete, il Luzio, tele- 
grafaudo sabato alla ta a proposito della 
fubulie ione latta dal Secolo e dalla Favilla , 
della lamosa lettera Cavallotti. diceva che aveva 
data una sfida, rifiutata con risibili pretesti, 
che tultavia sì sentiva calmo per, aver com- 

piuto il proprio dovere. 

Nou so dietro qual 
















lotti ne ha gene 



















induzioni , 





fu pui 
prima che ciò pia NA Laio ara 
fato che partiva subito da Milano per Mi 
onde provare la cavalleria dei siguori firma» 
tarii. 
Giunto stanotte, questa mattina stessa man- 
Ils Favilla i suvi rappresentanti, siguori 
lvio Arrivabe Antoni» Lanzoni, 
di sti tare i sotto, Brera 
di far estrarre a sorte chi dei tre 
avrebbe dovuto batte 
La stida fu accettata da tulli, ed 
v0 luogo domalliva alle 7, nel cu 
una casa privata, cul seguente ordine , 
» Scalzolto, poi 



































sione di culpi; le condizioni, Guehè uno 
duellanti sia impossibilitato a conti 
che iu uno dei primi due scontri Lu 
nese ferito, le slide ulteriori verrauno protratte 
opo Ja sea guerigione 
rini dei duellanti avversarii sono il dott. 
Logi Rocca e 
Non è corretto veramente che per una sola 
facciano tre duelli, ma essendo sta- 
dei sorteggio unico, di 





De 





















la propost 





venivano 

Telegrafano sullo stesso 
tova 30 all' ftalia: 

Stamane ebbe luogo il primo dei tre duelli 
che sosterra Alessaudro Luzio coi redattori del- 
le Favilla di Mautova, in causa della 
polemica sollevata dalla spedizione Cavallotti. 

Questo duello, alla sciabola, senza esclusio- 

culpi, avvenne stamane non in ua cortile 
m' era sialo fissato prima, ma nei 
Jelli Miglioretto. 

Allo scontro erano preseuti molle persone. 

Lo Seslsolto, avertario del Luzio, rimase 
ferito all'avambraccio destro cosi. seriamente 
che 1 medici dichiurarono impossibile continua- 
re il duello. 

Il Luzio non riportò che una scalfttura al 
draceio. 

* padrini, quindi si radunarono per diseu- 
tere se il secondo duello fra il Luzio e il D'A- 
iri dovesse aver luogo. 

Decisero di rimetterlo a domattina. 


AUSTRIA-UNGSHERIA 





mento da Man- 

























La Neue Freie Presse ra 
avvenuto a Czegled nell’ Uu 
n cui fu eletto il deputato 








tl 19 corr. va ragazzo portò sl droghiere 

israelita Maurizio Hirschl ua biglietto, col quale 

seguire l'iodomani il ragazzo me- 

, il quale lo avrebbe condotto dove a- 

srebbe poluto oltenere, a buon patto, un litro 

di sangue cristiano da rivendere ai suoi corre 
ligione! 

" siroghiere pp peò a uno scherzo di cat 

di appresso il ragazzo ritor. 

nie da disse ch' era ma 



















un commissario e due guardi 
fo iîiviò alla casa della Mlnar, che trovarono 
iu letto, Essa, eva un cullello, s'era aperta la 
vena di us braccio, e fattone sgorgare molto 
‘0 wa buttiglia. 

gala. rispose di aver falto ciò nel fi 
dere il proprio sangue agli ebiri 
vere una pruva materiale ci 

Sangue cristeno. È eggivnse, che. se ii ea 
le fosse riuscito, sarebbe andata a Pest, | 
alla capitale, per fare lestimoniauza coutro di 


loro. 
INGHILTERRA 
11 discorso di Giadstono 
© la Camera del lordi. 
Leggesi nel Popolo Romano: 
Il sig. Gladstone fece a Pertb, il 24 
rente, un n 1 ed importante discorso circa 















fosse disposta a perpeluare uno stato di cose, 
in eui il polere irresponsabile era continusmen- 
jo al potere responsabile. Conc! 
esprimendo la sua fiducia che i capi del part 
to conservatore ch'erano stati ullimamente in 


1° ‘l'al None, commentando {l voddetto | ita 








an 


discorso, dice che l'avvenire della Camera dei 
Jordi di dalla condotta di una cinquas- 
tina di pari durante la ventura sessione. 


"NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1.° ottobre. 








— in seguito ad esuberaute prec: uo 
ESSE veduto un caso di colera 


Fu uo falso allarme. 
Piu tardi s'ebbe denuncia di un caso so- 
spetto in una donua, a S. Toma; ma su que- 


sio, per evitare apprensioni, val meglio star | 


a vedere qual piega prenderà il male. 
tale civile. — Movimento del mese 
di settembre 1884 
| Ammalati accolti 750, cioè 103 meno che 
in agosto, e dei quali 407 maschi e 343 femi 
pe. Per malattie mediche, 343; per malattie chi- 
turgiche, 216; per le specialità, 191. In media, 
| entrarono 35 dolmaleti per giorno; con un mas 
| simo di 43 nel giorno 18, ed un mimmo di 
41 nel giorno 7. Per vaiuolo furono accolti 11 
san mero di fu di 1036 al 
Li maggior nu i presenze fu di 
4.* ed al 2 del mese; il minore di 893 al 30. 
La media giornaliera fu di 990. 
| morti nel mese furono 58, con un massi- 
modi 6 al 4 ed al 18, meutre in cinque giorni 
| non ci fu alcun morto. 
La media morialità 























li curati fu ancora 








Cassa di risparmio di Venezia. — 
Movimento dei depositi nel iper 
1884: 

iti ordinari 
accesi N, 141, Depositi N. 

Libretti estiuti N. 
L. 108,501:32. 
traordinarii al 2 112 per cento: Li- 
36, Depositi N. 99, L. 372,783:26. 

. 38, Rimborsi N. 137, Lire 





172, Rimborsi N. 428, 








col pus animale. — 
dalle ore 10 slle 11 ant, avrà 
animale, nella 


Domani, 2 corr. 
luogo la vaccinazione col 





Scuola comunale a $, Antonino, Calle dell’ Arco, 
e dalle ore 4 alle 2 pom., nella Scuola comu- 
S. Samuele. 


nale in Corte Lezze a 
Ecliaso total 
bro 1884 visli 
tobre 1584 
quale sara eccezionalmente luaga, durando es- 
sa 1*332, Questu eclisse si potra osservare in 
Eur pa, in Australia, nell' Africa, nell’ America 
meridionale ed all’occidente dell’ America set- 
tentrivnale, in seuerale sarà visibile per tutti i 
popoli che bauno la luna, durante il fenomeno, 
al disopra del loro orizzonte. Siccome a Venezia 
la luna in questo giorno leva alle 5 29" sera, 
gresso di essa nella penombra della terra 
comincia = pom., così il fenomeno è to- 
talmente visibile a noi. 
1 tempi delle varie 


















del fenomeno sono 





i seguenti : 
Tempo di Venezia 
Vagresso dll luna vela penombra > G= pom. 
+ nell'ombra = % 
Principio dell live stat rota 
Mezzo COTRRRO 108 51m 
. 115 gue 





Gita dall ombra (5 0* 385 ant. 
» dalla penombra 4*87= 
lErendecza dall'ocieve = 1,5 essendo uno 
il diametro lunare. 

Durante la totalità. la luna non cesserà di 
essere visibile, e si nolera una tinta rossa 
tensa. Qualora la terra fusse avvolta da leggiere 
nubi, potrebbe darsi che la luna sparisse del 



















tutto, come avvenne nel 1642, 1761 e 1816. 
lelle fasi succes: 
in cannocchiale da 








un cannocchiale astronomico mu: 
lebole vculare. 





Merceria. — Il nuovo tratto di strada 
tra il Campo di S. Bartolomeo e quello di Sao 
Salvatore a, poco a poso, sistemandosi 
bile di proprietà 
mpalehi ; 











perta tutta la parte inferiore, per cui oggi 
teniamo conto nè degli elogii, nè delle censure, 
e pasierezo a suo tem 
perto il classico, anzi il secolare ne- 
pei da merci Ai Tre Cedri, di propri 
tanto vecchia ed accreditatissima Casa G. 
Ricco. È ua negozio serio per la sempli 
mobiglio e per la ricchezza del deposito. Tutto 
noa è ancora finito ed a posto; ma, quando lo 
sarà, la grandiosità e la semplice eleganza del- 
ambiente, un vero fondaco di merci, risalle 
ranno auche meglio. 

Abbiamo pur veduto riaperto lì presso il 
pur secchio ed accreditato negozio Ben 
noto e rinomato, fra altro, per gli articoli di | 
maglieria. 

Furto. — (8. d. Q). — A Burano, ladri 
iguoti, nella notte del 26 al 27 settembre scorso, 
rubarono, in danno di Chiereghia Vincenzo, una 
vela col relativo albero, del cmplessivo valore 
di lire 10. 

Arresti. — Furono esegui 
persone, cioè: uno per guasti maliziosi, uno 
chè colpito da maudato di cattura, e un altro 
per ingiurie alle guardie municipali. 

Così il Bullettio della Questura. 





























| lessandro fu Paolo, Passetto Candello 
| nio, Marsi Audrea fu Giuseppe, per insistenti 
schiamazzi potturoi. 


Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 30 settembre. 





— sare Maschi 5. — Femmine 3. — Denuneiati 


"ua tRIMONI: 
0 Vagina, cola caldi. 
2. Busetto 


Cambrisi Lucrezia, di anni 80, ve- 


Venezia. — 2 S 


dova, uc, Benedet, 
ta, di anni 79 1/2, vedova, casalinga, id. — 3. Mareolio Ci- 









tr Elisabetia, di 2001 75, vedo 
|: Fustinoni Elisabetta, di an0ì 


Chiribiri Gaetano, 
phta "Wi Gotan, di oa, 





D. | 
tà del | 





i, così 


arresti di tre | 


della Q) — 
Love 





Vittorio, burchiaio, een Ballarin Anna, 
08 | mia fa e i o 


oratore, iù Fabris Giovanni, di anni 43, celibe. a- 


ate pero i 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 1. ottobre 


11 Ro e un bersagliere. 
lu una corrispondenza da Pordenone della 
Patria del Priuli leggiamo a proposito d'ui'u 
dieuza accordata dal Re ad uu bersagliere, certo 
presto di Pordenove : 
, colle medaglie di valore che 
fregiavagli il petto, fu veduto dal Re, Umberto 
gli mosse incoutro, con piglio sulatesco gli 
la mano, e: 
— Vi saluto, bersagliere ! 
— Salve, Maestà. a 
E il Re, tenendo per la mano il Garbaccio 
commosso, ritornò al posto donde prima eri 
lo. 
— Mi ricordo avervi già veduto... a Roma 
in via Venti Settembre, mentre lurnavo a casa. 
Ed anche un' altra Sasaggl al Pincio — disse he 








con lioguaggio 
, le tergiversa. 








tratteone col Tera venti buoni mioul 
riarono del Cadore, soggiorno, diletto di 
I 








e. 
vebivò per baciare la m 
ritrasse alquanto, dicendo : 





Ma poi, nel 
cio di baciare la mano del Re. 

_ — fece Umberto. — Non dovevate... 

_ Perdoni. Maesta : È un furto! Un furto 
non contemplato dal Codice... 


»ngedarsi, riuscì al Garbac 





La Duchessa di Genova madre. 








i Leggesi nella Gassetta d' Jtalia: 
Le condizioni di salute di S. A. R. la Du- 
chessa Elisabetta di Genova sono sodislacenti. 








la seguito a ciò, minente il ri- 
torno a Monza di S. M. 1a e del Prin 
| cipe ereditario. 


11 Principe Tomaso. 
Scrive il Caffè di Milauo: 
Il Duca di Geuuva è a Stresa costretto a 
letto per una febbre reumatiei 


Dimostrazione all’ esercito 
a Parma. 
Prodi nella Gazzetta di Parma iu data 









del 
feri, alle ore 3.12 sono 
goie liel 696 e del 70 fanteria. le quali er 
state distaccate per fare il servizio del cordone 
sanitario attorno alle frazioni di Berceto, attac- 
cate dal colera, ed al Manicomio di Colorno 
Incontro a questa iruppa è andato il colon- 
vello brigadiere Dogliotti, seguito da un nume- 
roso stato maggiore e da tutta l'ufficialità dei 
due reggimenti di lin 
Gli ulfciali indu 
con le decorazioni. 










fano la piccola tenuta 


la truppa entrò 
a folla di 
È quando 
esta svollò dalla strada che mette allo cittdell, 
la popolazione le fece la più calorosa e simpa 
tica delle dimostrazioni, al grido di: Visa l e 
sercito ! 

Que' bravi figliuoli erano commossi per sì 
festosa accoglienza. La quale era, del resto ben 
dovuta a chi soffrì disagi non pochi, e corse 
I° incolumità dal 
a, libera ora da og: 























passando i sol- 
audò loro incontro € li 
accompagnò per circa ire chilemetri verso Par- 
ma. Perchè il nostro Municipio non mandò an 
ch'egli loro incontro la Banda cittauiva 


Neutralizzazione della vallo del Nilo 
© dell' Africa contrale. 

Telegralaoo de Parigi 30 al Pungoio 

Jaro conferma la formazione 

Ù cinque Potenze neatrali, compresari ll 
nello scopo di dichi: la neutralizza. 

zione della valle di Nilo e dell’ Alrica centrale» 

Telegrafano da Vienua 30 settembre al Pun 

golo: 

\ La Neue Freie Presse in un suo importante 
rticolo dice che la posizione riservata assunta 

talia potrebbe essere il punto di 

| di un aggrupparmento delle Pot 

| Matrimonio due; 

Leggesi el Figaro : 

«ll matrimomo di S. A. KR. 
Parma con $. A. R. 
Aotonia di Braganza, sorella cadetta dell' arc 
duca Carlo Luigi e della principessa Maria de 
las Nieves, moglie di Don Alfonso di Borbune 
| lnfante Spagna, è stabilito pel 15 ottobre 

prossimo. 
Le comori del viaggiatore Chiariui. 

Telegrafano da Roma 30 settembre al Cor- 
viere della Sera: 

Da lettere gi 
quel Franzoi, giori 
suato l'incarico di portare le ceneri del viag 
| giatore Chiarini, giunse in Assab senza di esse. 
| Le ha lasciate io cura 





da quella locs 
























































ceretta: co 
lano 30. — Priveniente da Sirvs, i 

itario passò per questa Stazione, 
direte a Mensa. 1 
| Parigi 30.— Il Temps reca che Courbet, 
avendo riunito tulli i riuforzi, si mise oggi 
movimento per una usa azione 

Vienna 30. — La Pol 
riparlando del coneguo di Skiernerice, dice es 
sere una chimera il timore che accordi rea. 
zionarii siano la base della politica delle 
tenze centrali. Aggiunge che, mercè la savia e 
leale politica di Mancini, rimane immutata la 





















Zagabria 30. — Fu aperta la Dieta con 
rescrito imperiale, in cui accevtuasi che il com- 

coll Ungheria costituisce una legge 
mentale, Offresi alla Dieta vasto 
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rente: Un decreto ii ordina al Vicerè di daco di Roma tiagraziarlo espansiva 
(recipienti (pucca che incoreggi mente dei secon inviatigli. Il Sindaco 
dolo Somiennmeno deiiiveri è ie agg: Pobblicò ua wobilo manifesto, eccitando i 
Toni contro gli europei. cittadini a concorrere alla soltoserizione 
Londra î* — Lo Standard ha da Ber- aperta al Municipio pei colerosi. 

lino: Il dissecordo tra l'Inghilterra e la Ger- Un Decreto ministeriale destituì cer- 
ina di colonizzazione to Vignola, alunno nell’ Amministrazione 
è e »- L lu” carceraria, perchè abbandonò il posto sen- 

cdr ncorg poggi puininiig manifestarsi del colera. 
Stasera al Teatro Costanzi vi sarà 
una grande serata di beneficenza col Tro- 
lo dalle signore Fossa e No- 
ignori San', Athos e Mira. 


Pordenone 30, ore 5. 40 p. 
La Cosa Amann e Wepfer, volendo 


Consiglio dei 
il ministro degli esteri comunicò i documenti 
scambiati col Valicano sull’ incidente Pidal. L'in- 
cidente è chiuso. 
Costantinopoli 30. — La Camera di con- 
o del Tribunale d Ancona, proninciaadosi 
rela presentata da certo Luigi D' Ago- Cotonifici i 
larò! con inza del 19 settembre, porte Recenti ha largito 
luogo a provedere, per assoluta inesi- 1F© POF. ci 
reati a carico del personale consolare 8! propri operai. 5 
e giulici di questo Tribunale consolare italiano, Il cavaliere Alberto Amann in me- 
Colla stessa Ordinanza fu rigettata la seconda | moria dell'onore avuto di ospitare Sua 
querela di D' Agostini contro questo Consolato, à assegnò di suo 


del fondo pensioni 


perpetuare la memoria delia visita del Re | 
ila gamo; 2 a Telegate; 1 ad Azzano, Bolgare, 


per avere ricevuto indirizzi dalla colonia che 
deplorara ii processo intentato. 

Nuova 30. — Il console della Cina 

iso, il quale dice, che secondo i 


la 

mila lire per istituire Cra Cosa di Rico. 
vero a Pordenone, la quale per Sovrana 
concessione assumerà il titolo di Umberto 


la conchiusione dell’ armistizio | 


11 ministro Grimaldi a Genova. 
Genova 30. — Il ministro Grimaldi tele- 


La pesca, la pescicoltura e la caccia nella 
Provineia di Venezia, Relazione per la Esposi- 
zione nazionale di Torino, del presideote Luigi 


pregandolo di telegrafare | Sormani-Moreti 


Ambasciata a Parigi per 
smentire la calunniosa voce dal Temps, 
che le Autorità municipali di Gi 


del Consorzio agrario pi 
e di pescicoltui 
zia, lip. della Società di mutuo soccorso fra 


gite. Egli personalmente constatò l' abnegazione, | comp. ed impr. tip, 1884. 


il zelo e la premura del sinduco, della Giunta, 
delle Autorità municipali e dei cittadini. Nessuno 
mauca al suo posto. 
Genova 30. — Il ministro Grimaldi, accom- 
pagnato dal prefetto Sanguinetti, da Gagli 
de Ravenna, ex pu sera e da Mameli, 
gli enti industriali di Veltri, Sestri Po- 
mpierdorena. 
imatro visitò a Pra i colerosi, elargendo 
Lasciò 00 sindaco 
di Sestri e quello di Sampierdarena. 
Tornato a Genova, visitò immediatamente 
due cucine economiche, lasciando 2000 lire ad 
ogauna, visitò l'Ospedale Galliera, informandusi 
dello stato e della condizione delle famiglie dei 
colerosi ; dappertutto trovò motivo di elogiare 
e ammirare i sindaci, le Autorità e i cittadini. 
Nl prefetto, i sindaci e i deputati lo accompa- 
no. 


stro lasciò 1000 lire al Comitato 
della Croce Rossa; incaricò il prefetto di spe 
dire 500 lire a Busalla. 
Li nistro fe- 
revole impressione nella cittadinanza. 
Genova 30. — Grimaldi ha ricevuto stasera 
i rappreseatanti della 
Cao me del commercio ; 
psssò quiudi alla Società delle letture. Domut- 

fina recusi a Savona. 
Partirà per Roma domani notte, alle ore 12 

€ 20 minuti. 


Savona 30. — Proveniente da Genova è 
lo Grimaldi, sccomi fetto Ro- 
ini, dai deputati Boselli 
attendevano il sottoprefetto, 
orità. Si recò a visitare gli stabilimenti T: 
dy, Bench, Collrau e Servettoz. Stasera il Mu 
nicipio gli offerse un banchetto. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 
Bollo 


Londra 30, — Wi lord mayor spedì ieri a 
Napoli mille sterline, primo versamento del fon 
do raceolto pei colerosi. 


Nostri dispacci particolari, 


Roma 29, ore 8 55 p. 
Non sussiste che alla Cancelleria 
ia si sia protestato per |’ incidente Par- 
rocchi. 
Domani il sindaco Torlonia rispon- 
derà alla lettera del Cardinale vicario, che 


A lettera del 
Cardinale che si è disposto per il suo li- 

gresso nel lazzaretto. 

L' Osservatore Romano ammette che 
il direttore del lazzaretto fu cortesissimo 
nel suo colloquio col Cardinale vic: 
cancello di Santa Sabina. 

Il prefetto di Genova sospese il sin- 
daco di Lerici perchè si allontanò dal suo 
posto. 

L'es 


izione dei bozzetti del monu- 
vour si aprirà il 2 ottobre. 
Roma 4.°, ore 4 ant. 
LI] ito a mons. Paroe- 
chi dichiarandosi dispiacente dell’ incidente 
Luzzaretto. lice che l'equivoco è 
rita bene al car- 


che trovansi al Lazzaretto. Ne giustifica 
il direttore. Osserva che il Comune age- 
volò l'assistenza religiosa agl' infermi 
Qualora 
tamente ndersi, cesserebbe ogni ra- 
gione di questi provvedimenti; ogni ost 


colo al libero accesso di S. Em. sarebbe 


tolto. Credesi che il malinteso non avri 


altro seguito. Quest’ è il desiderio ge- 


dell'alto elero dimo- 
tico, allora si provve- 


derà. Ma AS appiiiine solo essere 


scopo di beneficenza e di carità non | 


dovrebbesi  prevccuparsene. Altrimenti 
Serre maggiormente alle 

Curia. L'Opinione 
siasi reduta la 


morbo dovesse disgrazie 


Resoconti 

suntivo del Comune di Treviso per 

— Treviso, tipografia di Guglielmo Nardi, 1884. 
—_——k___— m 


Fatti Diversi. 
” MI. il Ro. — Anche il 


« A Sua Eccellenza generale Pusi, primo 
di S.M. Monza. 
« Dietro proposta del sindaco presidente, 
il Consiglio comunale di Concordia Sagittaria , 
aprendo oggi la seduta ordinaria , volle espri- 
mere i voti d'augurio e di graziamento al- 
l' Augusto Sovrano Umberto 1*, in omaggi 
l'abuegazione e filantropia usate a Busca e Na 
poli, recandosi cola nella lultuosa circostanza 
del fiero morbo sviluppatosi, incoraggiado col- 
l'ougusta sua parola que’ miseri colpiti 


Notizie drammatiehe. — A_ Torino, 
al Teutro Seribe, lu rappresentato e replicato 
un bozzetto del conte Sugona di Treviso: Re 
Umberto a Napoli. Il bozzetto ebbe molti 
piausi, e il Mattino di Torino e la Gazzetta 
di Torino lodano l'autore e l'esecuzione. 


Incendio in Provincia di Rovigo. 
fano da Rovigo 30 alla Perseo. 
ino di Venezze, 
avvenuto recò un danno 
di circa 


NI, di questa Rivista 
di scienze, lettere ed arti, diretta da R. Boughi. — 
Napoli, Leonardo Vallardi, editore. 
— Vassallo: Della vita e degli 
Witte _(P. Tedeschi). 
tuzioni di dritto romano - 


* delle procedure criminali 


(L.). 

| manoscritti delle Biblioteca di Dresda - 
(Pasqualucci). 

uova crestomazio 
C. M. Tallari 

La paura - (B. 

Garreand : Conversazioni sulle ori 
medio evo letterario della Francia _ ( 

Lenormant: Monete e medaglie - (Canta- 


Francesco: Studio famigliare di fi 
orale - (F. Bonatelli). 
ie: Cronologia romana - (8.) 


Brieger Th.: Al 
menti della Dieta di Worms 
Appunti — Werther Th. 
tore d'Orazio (0. 
Nys Eruesto: Delle origini della diplomazia 
ed il diritto d'amba sino a Grozio - (8). 
Coubault Paul 


miographos Graecos - (B.). 
"087°". Plauto: Commedie, per cura di 


per cura di G. 
(8). 


A Tori 
G. Pipitone Federico - (B.). 
- (B). 
zuse - (B.). 
: D'onde i due libri che vanno 
some di Aurelio Vittore, i Cesari e 
(nei susi primi 44 capitoli) siano 
tralli  (B.) 
Nollamd Ergkine; Allerico. Gentili. Tradu- 


(L.). 

ote e nolizie — Pub 
blicazioni periodiche italiane 

periodiche estere — Elenco di libri. 


| 
| al capitano di vascello 
| 


delle Vettor Pisani, dal tenente di 
i da lui incaric: 


Canale 


| . — Wearbon fossile e i 
succedane . (L. P. Vecchi). — Mezzi di 
| sporto marittimi della Francia. — Ricordi di 


una campagna nel 1807. Due attacchi inglesi 
contro Rosetta. 





rlicolare cinque» | 
zone. 


una frazione di Borgo Vercelli. 
4 Provi Due 








Carta generale dei lavori del Ca- 
nale interoceanico — Disegni varii esaminati 
dal Congresso di Parigi — Macchina. per tra- 
panare. 


Notizie sanitarie. — i.'Agenzia Stefani 
ci manda 
Parigi 30. — Nei Pirenei orientali cinque 
decessi. 
igi 1. — leri a Marsiglia 3 decessi di 
colera, a Tolone 1, nel Gard 2, nell’Ardèche 2, 
a Orano 3, a Bona 3. 


Quattro casi a Alle 
Provincia di Bergamo: Quattro casi a Bere 


Lurano, Mariano, Palopo, Predengo, 
20, Seriale, Spirauo e Zanica; 8 


Provincia di Caserta: Tre casi ad Aversa; 
2 ad Acerro, Castelvolturao, Noia; 1 a Bru- 
sciano, Cancello, Arnone e Mariglianella; 3 
morti. 

Provincia di Cremona: Undici casi nella 
frazione cri Pizzighettone; 3 ci ® Bagnolo e 
Credera a Dovera, Grumello, Romanengo, 
Soncino e Sorresina; 7 morti. 

Provincia di Cuneo: Sette casi a Morusso ; 
4 a Villafalletto; 3 a Racconigi; 2 nel Manico- 
mio di Savigliano e Revello; 1 a Caramagna, 

lermaggiore, Cuneo, Piasco e Sa- 


Ferrara: Tre casi a Copparo; 

a Codigoro ; 1 morto. 
Provincia di Gen 

morti, dei quali 14 dei casi precedenti. Spezia 

6 casi, 2 morti. Nelle frazioni 5 casi e 5 morti; 

a Poutedecimo; È 

a Busalla e Sestri Ponente ; 4 a Mignanego, Recco, 

a, San Quirico, Sestri Levaule e 


Provincia di 
morti. 

Provincia di Modena: Due casi’ a Frassi- 
naro; 4 a Camposante; 1 in frazione di Mo-| 
dena. 3 morti. 

Provincia di Napoli: A Napoli dalla mez: 
ranotte del 29 a quella del 30: morti 31 e 26 
dei casi precedenti. Nuovi casì 136 così ripartiti : 

{1 — S. Giu 
seppe — Avvocata 18 
— Stella 8 — S. Carlo Arena 19 — Vicaria 
32— S. Lorenzo 3 — Mercato 12 — Pendino 
8 — Porto 10. 

In Provincia: 17 casi a Torre Anuunziata ; 
9 a S. Giovanni Teduccio; 6 a Afragola; 4 a 
Castellamare; 3 a Barra, Boscotrecase. Portici, 
Resina e Sanl'Anastasia; 2 a Ponticelli, Secon 
digliano e_ Torre del Greco; 1 a Casandrino, 

Graguano e Lettere. 14 morti e 17 
dei casi precedenti. 
Provincia di Novara 3 Un caso sospetto in 


a Colorno; 
a; 2 mori 
: Due casi a Voghera; 


Pi di Reggi Due così a 
Castelnuovo nei Monti; 4 a Cavriago; 2 morti. 
Provincia di Rovigo: Un caso a Bottrighe, | 
Cootarina, Crespino e Porto Tolle; 3 morti il 
Provincia di Salerno : Un caso a Omi 
grano. 
Provincia di Sondrio : Tre casi a Pianzone; | 
1 morto. 
Provincia di Tori 
na, Bulliglieralta ; 1 
Villastellone ; 3 morti 


Due casi a Aviglia 
Manicomio di Collegno, 


'avarzere. — Riceviamo il seguente 


loggia 1° — Venne slamane denunziato 
un aliro caso di colera a Cavarzere; il colpito 
è certo Zamara, muguaio. 


Nel Polesimo. — Riceviamo il sezuente 
dispaccio 

Rovigo 1°, ore 3.45 p. — Casi nuovi: in 
Adria 4 seguito da morte, Bottrighe 4, Contari- 
na 1, Papozze 1. 


A Ferrara, — liceriamo il seguente 
dispaccio : | 

Ferrara 1°, ore 3.35 p. — Tre casi a Bon- 
deno, ed un morto dei cusi precedenti; duo a 

ro. 

ll prefetto si trova e Copparo per visilare 
le località infette di quel Comune. 


A Geneva. — Scrive il Corriere Mer- 
cantile del 30 p.p.: 

Rinnoviamo le nostre proteste contro le 
sagerate nolizie spedite da taluni corrispondenti 
di giornali italiani. 

Ripeliamo che il mostrare la nostra città 
come spaventata è una pretta menzogna, che 
futti possono constatare. 

Genova è ta come di solito in questa 

molti famiglie si trovano | 


Altre notizie. — Telegrafano da Genova 


di Santa Margherita, Persico e daram' = 
ordini per la disinfezione, collo zolfo, nei vicoli !  BULLETTINO ASTRONOMICO. 
del rione Reclusorio. | (Asso 1884.) 3 
Gli operai inearieati delle disiufezioni fu | ’1mservaterio astronomico 
persone armate di MAZZe | 401 M, Istituto di Marina Merenutilé. 
î a Bortle (vera determinzzione) 45, 30” 
itudine da Greenwich (idem) LU) 
-d Oro di Venetia a mezzodì di Roma a 
drappello di soldati e di cara. | 
page i rivoltosi, ma le di- Di Alazerag RI 
poterono fare. | Levare apparoote del 
Questo tumulio è avvenuto perchè gli eBB- ' Ora media dei pit; 
gerati suffumigii di zolfo banuo irritato alquanto ' 
la cittadinanza. 


Disordiai a Naj 


Napoli 30 alla Lombardia 
Stamane ‘ebbe luo; 


Gli operai furono picchiati e il loro capo 


AD 40° 11,3 > 
5037 
1A 187 ser 
2140 a° 8 
259 mu. 
gioni td. 


— Telegrafano da 


una dimostrazione , 


SPETTACOLI, 


furono delle salve di fisci i Mercordì 1° ottobre 1884. 

All'ufficio della sezione Mercato i dimo-' |, retren som. © La compagoti di «ica dint 

n po dall'artisi ui ia ma Angot, 
stranti chiesero dei buoni delle cucine econo ‘1 maestro Lecoc a. d'onore della prima 
< siga Virginia Bru Alle ore 8.112. 

tenmno co.soni, — La drammatica Compagnia di V 
Pieri diretta dall'artista A_comm, Morelli, rappresenta : La 
moglie À Dumas. — 


‘arabinieri colle 
oshi 


Napoli 30 p. p. alla Nazione: 
La plebe recò in trinfo il falegnome rio 
venuto da una siucope mentre lo vano al 
Lazzaretto credendolo morto di colera 
L' operai rò in chiesa a ringr. 
i la lingua ia terra. 
La cittadinanza è fiduciosa nell’ imminente 
sparizione del morbo. ! 
IL ipodermoelisi. — Telegrafavo da Na- 
poli 30 all’ ftalia: | 
Dalla discussione sciet 


ESETTETO 

D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 

( Vis-novin 1 

Specialista per otturature di 
guisce ed applica demti © dentlore s:condo 
fra i medici della Groce gli ultimi progressi della moder + s ienza, 
podermoclisi è inefficace, mentre | senza dolori, cd 1 pressi comvenfentis= 
da esperienze che i colerosi si salvano più fa | mina . Taa 
cilmente con iuiezioni ipodermiche di caffeina. | 

Si stema di dare 
ai colerosi del rum e del cognac come ; 
Adoperasi con maggior successo il Marsala e | 
lo Champagne. 


ca che si tenne | 
ultò che l'i- 


È erica 
meri 
VENDET. 
a prezzi bassissimi 
bellissime specchiere in cornice dorata, 
Aste dorate per co 
-— Calle dei Pigooli, 
| 809 
denza del 188. È morto dopo uter. passate, | 


senza mai riposare, 15 notti al letto dei cole- | 


rosi. 


Neotifo nel Ravennate. — Telegra 
Roma 30 alla Lombardia : Î 
vufermu che vella Provincia di Kaven- 

piò l'ileolifo. Vi furono +0 individui col- 
piti; è morti sono pochi. 


Collegio Convitto Vareschi 


TREVISO 


MAGAZZINO 


DI CURIOSICA' 


‘orriere della Sera 
0 ucciso il 


pon esist 
non è Comune, e p 


AVV. PART 
Direttore è 


Ponte della Guerra N. 
NOTIZIE MARITTIME. È arrivi: 
3 de RSS È arrivato 
generali + in 


Liverpeol 25 settembre 
Ù\ pir. ingl. Lake Champlsia, proveniente da Mont 
affondò fa Dock nella scorsa notie, tn causa di aver lasci 
aperto van rubivetto, i 
Dom ao matto il vopore avera da 18 a 14 pidi di | — 30 Î, senza an 
vi pi la gratuita iber- 
Ad eccezione di alcuni fusti, il ci 
, il carico del vapore italia 


Elscngur 26 settembre. eno, Brianza, Par 


e di altri principali stabilim 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
bo” 26/. at. N, — 0. Y. long. Oec. MR. Collegio Rom 


N porzet:o del Barometro è all' alt 
sopra la comune alta 


tirmor s © n sn e nettapiedi 
Term. centigr, al Nord . 3 x n n 
si | d’ogni qualità e forma, 


a prezzi ridotti di fabbrie 


P. Bussolin - Venezia 


Ss. MOISÈ 


+° © Campioni gralis a richiesta, 
Temperatura massima BH .$ Minima 129 bia; 


Neli); Bello — Nabneda ak porca 0 delle epi Jomie è trovato 


(Leggere negli annuazii l' Anti microbi Hravats)} 


STRADE FERRATE SQUAME 


Commissione |datrice. 


lo Europa pressione sempre elevata in Rus- 
leggiermente bassa nel Nord delle isole bri- 
fanniche ; abbastanza elevata altrove. Mosca 777; 
bridi 754. 
Ta Italia, nelle 24 barometro. disceso 
peralmente sereno; lempe 
irregolarmente. 
, cielo coperto in Piemonte; lex 
giermente nuvoloso, 0 sereno altrove; venti, spe 
ialmente del quarto q freschi, 
ate adrialieo, deboli altrove; borom 
765 a 763. dal Nord 
e dal Mar Rosso alla costa adr 
telo generalmente sereno ; 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
PRA 


PERT!'?7 
Lire Cinquantamila 


(deciso melis 1° sa 





30 p. p., ore 8 30 ant. alla Nazione : 
« Nella notte scorsa si verificò un caso a | 
bordo del brich Carmela, in un individuo pro | 
veniente dalla Sicilia. (?) Il malato fa condotto dal | 
bastimento al lazzaretto del Varignano. » 

E da Genora 30, ore 9 40 aut: 

« ll prefetto, in seguito al peggioramento, | 
ha ordinato che le beltole delia citta e del cir- 
condario siano chiuse la sera alle ore 8. 

« Pel gran vino nuoto che si usa bere per 
la festa della sagra di S. Michele ci furono 
merosi ubriachi colpiti cou violenza dal morbo. 

Il prefetto ha inviato oggi sulle collina 
S. Michele uno squadrone di carabinieri a ca- 
vallo per impedire la celebrazione della festa, 
ma fu inutile perchè le vie sono piene di u- 
briachi. » 


Tumulto contro le 


disinfezioni 
Ziapoli, — Telegralano da Nepoli 30 p. p. el 


Corriere della Sera 


ieri sera i vice sinci di Vicario, principe 5 


Si riprende l’accelti delle riparazioni 


AVORATOLGIO ROLOGIARO 


fornito di attrezzi i piu perfezionati per eseguire con la 
dine, dal piu semplice al più difficile lavoro o ripara orologi da tasca, 
da viaggio, da tavola, da parete, cechine di precisione, cri etri di marina, ere, 

I prezzi per i lavori o riparazioni saranno della massima possibile mitezza. 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 
cominciano dal prezzo 


esaltezza e sollecilu- 


di lire 15 e va 
Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Dirra G. Sarvanoni, 










PERE 


| 
| 
È 















Sao ii A TICO in Sai 





ezzi 
Contanti 
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PERLINO 30 1 Fendmando Poto— LOLE DI BLANCARD 
Mobiliare. - ci |ietane gle e si Verona oe Î 
Anstrsche Rendita fa do pal È 
PARIGI 30 LE Ferrera eivviso importante 
n 7a 10 | Consol da 
ento AC an Istituto 3edico Wiudeli A partire dal 1° Gennaro 1885 
Mendita tini. 96 85— |Redita tra =—16 ituto 3iedico Windelinex tutti i nostri fiacom di Pillole © | 
ton bb DT rulla 19 Bruxelles, Siroppo all’joduro di ferro pi 
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VIENNA 30. della che perm 
Pete de ento liste po del giornale di medi- 
è Jola do rgane de la Confraternité Me 


101 Slug |» 





attivato il 20 maggio. 






















RNC SII 
— gui 33 


apagnuolo 
96% | * turo 











da costipazione, indigestione , nevralgia, insonnia , as 
niusee. 
Cura N. 46,260. — Signor Roberta, da con 
monare, con tosse, vomiti, ue e; sordità 
Cura N. 49,522. — li siguor Baldcoin da estenuatecza, | 
completo pornlisia della vescica @ delle membra per eccessi 
gioventi. 
Cura N. 65,184. — Prunetto 28 ittobre 1866. — Le 
s0 assicurare che di due stni, usando questa meraviglio» 
Revalenis, la vecchiaia | 











Comuni (ordinarie) 

alla Convenzione di Riscatto stipulato il 

addizionale e Convenzione approvati per legge 
Art. 4 dell’ Atto addizionale 21 


Privilegi 








« Legge di approvazione della Convenzione del 17 nov 
« sione; scorso il qual termine, rimarranno a tulli 


Art. 2 della Convenzione 26 aprile 1579 








non chiede più oechiali, il mio stomaco è ro 
30 anui. Jo rei sento, insomma, ringiovanito, @ 
130, visito ammalati, faccio viaggi 2 piedi, 20 
eatomi chiara la toente @ fresca la memoria 


« vembre 1877, resteranno sospesi fino al 34 
Nel tempo' stesso la Commissione Liquidatrice avverti 


Cura N, $7,321. — Bologna, $ settembre 1869. 

14 omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità e co 
cuore pieno di riconosemza, vengo ad unire il mio elogio 
di tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arebice. 

la seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 

continzamente di infammazione di ven: 


speltivi diritti, scade il 31 DICEMBRE 1954. 
1 soli 


preseniate avanti della scadenza, continueranno ad avere 
Firenze, li 15 giugno 1884. 


Avvertenze. — A coloro che avessero siaarrito 


Arabica, la quaie mi ha ristabilita ilo di Firenze il 


adi ho creduto mio dove aziaria per la 
salate dale li debba e nr ne 
Cimmnwtima Santi, 408, via S. Isaia. 

Quattro volto più anbcitiva che la corse, sconomizz» 10 
clio cinquania volie il suo prezzo is altri rimedi. 
| Prezzodella Revalenta Arabic: 

Io scatole? 110 di hil, L 850; 112 hil L &50;1 
Rùl L8; $ 118 hil L 19; 6 hil. L' 43. 

Deposito generale per l' Italia, presso i si 

guorìi Pagauiui e Villani, N. 6, via Bor 
romei in Milano, edgin tutte le città presso 









Ogni interessato che 
sidente in Firenze, Piazza del 

La Baoca Nazionale nel Regno 
avente sedi a 
al cambio. 











‘Società anonima delle Strade Ferrate Romane 


IN LIQUIDAZIONE 





La Commissione Liquidatrice della Società Anonima delle St 
Tronteunarie S 


è Viene assegnato ai possessori delle Azioni Comun 


« Tutti gli effetti della Convenzione 17 novembre 1873, ‘resa definitiva @l irretrattabile per leg 
imbre 1881. + 


Fireoze) delle Azioni Comuni, Trentennarie © Privileginto, a li 
sere ammessi a conseguire il reparto dell'ammontare che sara ali 


20 delle sue 
ssumono per conto ed iuteresse degli Azionisti di eseguire tutte le operazioni relative 
587 


CAMBIO DEI TITOLI SOCIALI 


Ultimo termine utile per la sua 





effettuazione in Firenze il 51 dicembre 1884. 





Romane in liquidazione, ricorda ai portatori delle Azioni 
ieta suddetta, il disposto dell’ art. 4 dell' Atto addizionale 
2 della ulteriore Convenzione 26 aprile 1879; Atto 


AVVISO | 
| 










già Senesi 





erarine di tre anni dalla promulgazione Je 
nie Alto addizionale, a presentare i loro titoli alla conv 
ni non presentate. » 






bre 1873, 
ffetti estinte le Azi 


insieme all’ Atto addizionale 21 no. } 





le che. a senso dei medesimi articoli, ii termine utile per 
di evilare le conseguenze deghi articoli stessi e poter es- 
la Commissione Liquidatrice alle dette Azioni secondo i re 











ito 





Certificati al portatore rilasciati a torma del Regolamento 29 lugli» 1882 dalla Commissione Liquidatrice ia cambio delle Azioni 


valore © negoziabilità. 
N Presidente della Commissione Liquidatrice I 
E, DEODATI. 


0 perduto le Azioni si ricorda che l'art, 10 dello Statuto Sociale autorizza gli 
di Tribuasle di Commercio, l'ordine di rilascio di nuovi titoli ia surrogazione, 





e per tempo a spedire o fare spedire i loro titoli in 
1884 
rsì direttamente alla Commissione Liquidatrice re 





e Succursali, nonchè la,Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, 
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Medici coosuleuti : Dott. J, FP, DI 
le, Membro dell'Accademia di Medicina, ece., 
. E. Soeneus, Membro di varie Società 





9 66% 





bitamente il nome dell’ Unione det \ 
Fabbricanti. 







Niudii e osser: 

Sunto con SI Ta: 

dimostranti la cura e le pra- 

liehe seguite all'Istituto. Prezzo 3 fr,; rilegato 4 

con le 51 Tavole, 20. fr. n Ii La ih 

Ì Per altre informazioni rivolgersi alla Dire- 
$ si 


re 







































ni BARI, BARLETTÀ, VEVIZIA, MILANO | 
PARTENZE ARRIVI 
Tree BARI, BARLATTÀ, VAVEZIA MILANO {E, 
Pn per italiane Lire 24+0 sì 
DIL] nei? nl i 6? 
18% pr | 3 
Lun | RER La Si 
: PUBBLICAZIONI 5 
as a Li % . È 5° 
i ius |1AG: EA TIPOGRAFIA si ital. Lire 290, perchè, | 8 
ns MECST) >) VISITA la Cartella BARI viene rimbersata non ital, L. 150, — pi 
posi p- 10.50 DELLA a » BARLETTA » . » id Ul 
RIE TACIETTTRI » = VENEZIA ». în » (30—.|p 
tinto i NE7I ua "O ite sl CEE 
sti std d Î Ubi! | Asslome ital L'200.— "SE 
nt tini A PS ; suddette QUATTRO oubiigazieni, ultra al aicuro timborso hanno || È 
dar quantelinio vai! | 3 5101) |) 9048 | | avendo anche adesso arricchito nell'assiome “1 23 Estrazioni all'anno, 6 precisamente itaì giorni: 
PWM} palio 10 gennaio vir. Bart 29 lug! ostr. Kb: Te 
mu Ct ti Ci ln pt Cine il suo materiale tipograjfico 39 fio! 1 Barletta] 30 solo v° Bartoita lè È 
La lt Bf he ne è INTO | (re ile lid 9 mero *  AlMauo | 16 siti + Akilano | Re 
indica che il trono 4 MISTO # MERCI. AEREE e I] La in idr $i a 
Aia oruscor | ASSUME ( rarfune Se RO Pinna init 
+ 8,352. - L18 p. - 4 p. e quelli ja arrivo al- * ne ca 
le ore 9.43 a. - 1.30 p, - d.i5po e 14.38 Pa Srna Quarumque 1 premii fissati dalle suddette Comuni ‘ri quali ha diritto’ per tinsero il E = 
perzaeroao la Ta di Pontabba, comcidento | | Avvisi mortuari ta compratore dopo fatto il prizzu versamento, e qualora in regola coi paga- * 
Udine evo Tiosia. commissi meuù, sono di italiane Lire 
-_ Fate razione see Vienna alle 2. 48 Ì a 100000, 50000, 206600, 2.000, 20000, 410000, 
prete? È ye pertca. r 5000, 5000, 3088, LOUO, 5u6) 800, 260 e I1dO 
corrispondente HE:——_—_—_——————————— _.G Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiava (3'p. cento) che rap- 
gretentavo ua capitale di L 100, più una Obbiigazione vrigiuale della città 
sentii lì barletta rimi vò L. 180 pagabili, a ci 
he lire al mese avente qualiro esirazioni all'anto. psp. 
resterai #rossima estraz. Prestito Bari al 10 ottobre 


ie 1245 pom. 545 pom. 
‘ 4240 pom, 620 pom. 
art. 7.10 ant, 1.33 pom, 7.30 pom, Praservativo e Curativo di tutte le malaitie trasmissibili tali ch: CC MERA, | 
viso-Cornuda Celerina, Disenteria. Febbre tifeidale, 
ie Difterite, Risipola, Tisi, Febbre gialla, Tifo, Pesto, e se. 
209 sn 46 fun: iena TELE Prego gl Plapopg i eni sr fp nomi ii | 
Sun 22 pen 455 ren PROMARIE FARMACIE tel coll’ istruzione. 5 fina a inten :27, Parici | 
4016 det. 255 feta: 758 fon Deposito generale l'Italia presso A. MANZONE e © -- 
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INSERZIONI A_PAGAMENTO 


“AVVISI DIVER 





Non più medicine. 397 
PA SALUTE restituita a tatti adulti 


Dl Para i ilo De Be di Lele 
















































































































































MICROBI BRAVAIS 












— Na — Vendita in Venezia presso le farmacie G. Botner, 
Zampironi, G. B. Fumagalli, Ongaratò ‘bedovà Ancillo e Centenari 
Ponte di Rialto. 8382 








6. 
al 





SÌ 
a (RSA SEE RI 
RAPINA: ANPALDI 


ARSEMATO (080 DINAMIZZATI: (CI 





de tuto e ’del biziama nervoso 











Lo vendita di Cartelle originali d 












al JODURO DI POTASSIO 
sur, DI fr et lente Lintatiche, Gerofolone 6 
pe 3 FERRÉ, farmacista 104°. Rue Richel, 


Deposito iv Venezia presso @. Bòtmer e Rocchi. 











Prestiti Comunali di | 
































































Hisuowi eva v UnIia vsison vi 


Vincita principale 


Lilib 50. MILA 


Le cartelie del Presthi BARI è sanLerra an 
corche graziaie con premi e rimborso, gedono 
nu miraggio 
ni estiuzione dei res: 

La sottoscrizione per i acquisto di tali Obbligazioni è pressa 
il Banco di Cambiovalute della Ditta FRATELLI PASQUALI, al 
lAsconsione, N. 1254 1.° piano, Venezia, 8 fuori città dai iore 











GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 
Spedire Vaglia o francobolli. 











> O 
IPAIRICAZ, Fermacia GIIZILIPE, reo Restate 38,5 
n. Unire contesimi 30 per l'imbali. e rentedimà SO por spodis. è man » parco postale 
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La triplio 
nemente a_$ 
Imperato 
di sapere qu 
triplice all 
fatta ia pr 
Un giorua! 
che gli acco 
l'Italia, com 
« parità di. 
fenimento di 
ferma nello 
triplice alle 
in istato di 
della pace 

molto da la 
e il Congres 
essere sodisi 
tutti monile 
did 
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si fara, e se 
essendo la gi 


paurosa, ai 
la voglia di 





bero cosdu 
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che sia ven 
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Le due 
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limiti ad u 
tuttavia di 


pure sì con 
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smettere il 
nuncia che 
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Ciò 
lia avesse « 
triplice alle 
all’ Inghilte 








gridato a £ 
terra #, or 
principe Bi 
ghilterra, cl 
cia, che la ( 
signor 






Cina, non | 
continente 

Ma rest 
sione, cui 
alleanza N 
in riposo. 
da fare pe 
della pace 
nemmeno | 
sere alleati 
la triplice 
campo dì 
zioni politi 
radical 
vato, infat 
negativo d 





ioni 
nale 
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ver: 
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ASSOCIAZIONE 
Per Venezia ht 1.'37' dit inno, ‘18,89 


=== GAZZETTA DI VENEZIA. 


l'anno, 30 a) semestre, 45 al tri 


ricevono all'Uficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
è di fuori per lettera affaneata. 

i pagamento deve farsi in Veneria. 


VENEZIA 2 OTTOBRE 

La triplice alleanza. N, 2, affermata. soledò 
nemente a; Skiernievice nell'incontro dei tre 
Imperatori, | ha; suscitato, in tulli la euriosità 
di sapere quale fosse la sfera . d'attività’ della 
triplice alleonza | N. 1. Questa domanda si è 
fatta iu pressochè: tutti i: giornali ‘d' Europa. 
Un giorvale ufficioso 
che gli accordi dei tre 
l'Italia, come ai tre Imperi, ‘0'che questa ha 
« parità di diritti ed obblighi in vista'del men: 
tenimento della pace ». Questa frase ci con 
ferma nell'opinione espressa più volte che la 
triplice » alleanza ‘N 4 | duri, ‘pet’ così dire, 
in istato di quiescienzi. Pel mantenimento 
della pace non pare infatti che vi sìa' ota 
molto da lavorure. Tutti' sonò amici di tutti, 
e il Congresso della pace universale dovrebbe 
essere sodisfatto, s0 i, desiderio di, pace, da 
tulti mavilestato, potesse, avere per. conse» 
guenza il disarmo, Disgraziatamente ‘pel Con- 
gresso della pace, universale; il disarmo non, 
si farà,e, se si cominciasse a. fare, chi: sè, che 
«essendo la guerra divenuta, pel disarmo, meno 
paurosa, ai più restii al disarmo non’ venisie 
la voglia di battere quelli ;che ‘avessero già 
disarmato? Il disarmo generale non si farà; 
e se sì volesse farlo, le Iraltative peresso putreb 
bero coudurre per sù; sole ad ' una guerra. 
più prudente dunque, nell’ interesse della pace; 
rinuuciarvi. 

Il Congresso della pade non può losingarsi 
che sio venuto ‘ancora’ il suò tempo, quanto 
al disarmo, ma quanto alla pace nou potrebbe 
invero desiderare di più. 

i due Potenze che si facetano Îl 

Queste lion erano 1) Francia ‘è la' 

Germania, dalle quali si può temere ragioue- 

le la guerra prossiasa, ma ché ura sono 

in puce, sì'che sì potè persino parlor d'al- 
leanza. 

Non erano nemmeno Î° Ausl la Russia 
che si contendono il terreno iu Oriente. Anzi 
la Russia e l'Austria, auspice la Germania, 
sono alleate. Ù 

Le due Potenze jmbronciale erano la Ger- 
mania e I° Inghilterra, la Germania che fu presa 
recentemente da velleità es li io Africa, 
e che coglieva l'occasione per iugraziarsi la 
Francia, faceudo il viso dell’ arme All’ loghil- 
terra. 

Era va broncio che non poteva suscitare 
ancora timori di guerra. Ma pure era la: sola 
uusola sull’ orizzonte pacifico dell’ Europa. 
Ora anehe quella riavola è svamta. Sebbene 

confermato: che’ il conte Erbert Bi 

figlio del principe, vada ambasciatore 
di Germania.a-Loudra, e la sua missione si 
limiti ad ua Viaggio di piacere, collo iscopo 
luttavia di una visità al Principe di Galles, 
pure si conferma che I° laghiltercg, ba folto il 
possibile per obbligare il principe Bismarck a 
smettere il cipiglio, e lo Standard oggi ci an- 
vuncia che non v'è'ombra di malnmore trà 
Inghilterra e Germania per le prese di posses 
so di territorii africani a nome della Germa- 
nia, che l' Inghilterra, dal, suo canto, aveva 
mostrato il desiderio di circondare e di sor- 
vegliare. 

Ciò deve rassicurare i timorosi, che l' Ita- 
lia avesse compromesso la sua, posizione nella 
triplice alleanza N.,4, perchè si era’ stretta 
all'Inghilterra’ nella questione ‘egiziatia, met 

rischio di trovarsi di fronte alla 


ha compreso eh 
alimentare il malumore del principe Bismarck, 
e lo hà cancellato. 1 Fraucesi che a 
n a gola spiegata : « AdJosso all'Inghil- 
ora. devoaòraccofgersi che, grazie ul 
principe Bistharek, si sono allenata anche l'To- 
ghilterra, che era ormai la sola alleata della Frao- 
cia, che la Germania potesse temere, Pare che il 
signor Ferry, guardando troppo lontano in 
Cina, not riesta a vedere ciò che accade nel 
continente europeo. 
Ma resta però sempre eridente la conclu- 
le, cui prima acoeunavamo;. èhevla.4riphive 
za N. 4 è indistruttibile, se si' vuole, ta 
in riposo; Now sì' vedé, infatti, che cosa ci sia 
da fare per ora «io vista del manlenimento 
della pace », se. le Potenze non; si contentano 
nemmeno di essere amiche; ma vogliono es- 
sere alleate tutte, le urid ille attib? Certo èhé' 
la triplice alleanza N. 4 potrebbe avere un 
campo dì allività più tardi, poichè le situae 
zioni politiche cambiano facilusente, e talora 
radicatmente, ma ‘pet ora è in quiete) È pro- 
vato, infatti; che nob ha aliro scopo che quello 
negativo della ‘dilesa., Quanto agli sovpi. posi-- 


Jivize 6960, d0y viav irta, 





uo tibi) phusius prosanie elie 


spoggbio® ni 


delle tre Potenze, ognuna è inearicata di 
raggiungerli per conto proprio. È per questo 
che l'Italia si è avvicinata all Iughilterra ; 


quello che paia, che ha: interessi gravissimi 
nel ‘Mediterraneo, che fa Francia ‘contesta, cui 
le Potoiize del Nord spuo indifferenti, e che 
possono essere difesi. & accordo coll’ loghil 
fera. 

La: Politische Correspondenz 
triplice alleanza N. 2, cioè quella di Shierne- 
Vice, abbia scopi reazionari. Non reazionari, 
ma scop 
ha certamente, ed il prineipe di 
petta, probabilmente, che la triplice alleanza 
N. 2 agisca più risolutamente dell''alleonza 

li 


dol dio ni pale 
ria il suo a- 
alleste: 


che s'era raggruppato nel lieve pendio, 
egli osservava il campo, mentre il cavallo 
colle briglie scioliv sul colio allungato, pa 
reva allendere il comando ; chi deplora i 
segni ch 

le cure incessanti. dello Stato gli impres- 
aero sul volto, è quell'aria un po’ alati 
cata che gli spira dalla persona quando 
non è sul suo cavallo e tra i suoi sol- 
dali, e quei capelli brizzolati ehs lo fan 
apparire men giovane ; chi 

do a quali peri 

animoso da u 


lo. 
Garbaccio, quel valoroso, che stentò 
tanto ad ottenere | udienza, sapete invece 
come fu ricevuto dal Re? Il Re gli corse 
incontro, gli prese la mano e gli disse 

— Vi saluto, bersagliere! — ed a- 
vendogli questi esposto non so qual de- 
siderio — Tusto che surò a Roma, rispo- 
se, mi ricorderò del bersagliere di Porile- 
none. — Il Gurbuccio s' mchinò per ba 
ciare la mano del Re, e questi la ritrasse 
dicendo : 

— Un solduto!... . 

Ma poi nel congedarsi, essendo riu- 
scito a baciargli la mano : 

— 0h! — fece Umberto — Non do- 
vevate . . . 
E questo © che tolgo dalla 
Patria del Friuli, è uno fra taoti ; ti 
tempo e troppo spazio mi vorrebbe per 
raccontarveli tulti. 

Se la fiaccolata, stupenda ed intermi 
nabile striscia di fuoco cui seguiva una 
folla enorme, poichè fu giunta a piede 
dell’ altura su cui posa la palazzina Wep- 
fer, non ristette, ma diede l'assalto per 
dir così alla collinetta e arrivò fino alla 
gradinata ove era il Re, tanto € aleuni 
peterono loccarne, Ja mano, e baciarla, fu 
lui che vinto, ancora dalla gentilezza del- 

fece dir. alla folla : Il Re vi vuole 

i. Figorarsi: allora! 

L'ultimo giorno, al direttore della 

tuta, che voi ben conoscete, e che e 

ino alla carrozza reale, quando questa 
entrò nel viale che inena ‘allo Stabitimén- 
to, prese il braccio raccomandandogli 
non farsî male ; {ra gli impiegati della Fi 
latura che gli furono presentati avendo 
notato che due, i signori Fabris e Loca- 


alle 
i, 

‘ai rispondeva, non come 
hi compie past e ne ha l abitudine, 
si bene mostrando apertamente il piacere 
che quello acclamazioni spontanee del po- 
polo perenne al suo buon cuore di fe, 

quesia. gralitudine, passatemi 
frase,. per quanto. gli eos fatto dalla 








nostra popolazioni 

della DL breve dimora tra noi, e mani- 
festò replicatamente e con accento com: 
mosso a quanti ebbero l'alto onore di 
avvicinarlo. 


Se si dovesse proprio dargli un so- 


rossore. Umberto si, chiamerà .il Re po- 
re 


Un poeta tedosco 
Umberto di Savola. 
vuo al Diritto i 


Italia nei grorni, 
giormeote infieriva il colera a 
pÎo profondamente commosso Wlli quanti 
gl'italiani, seaza distiuzione di ceto, di colore 
politico e dì credenze religiosa, ma hanao anche 
destato la più siucera e più profouda ammira- 
all'estero, in \utte le, persone mon sorde 
alla voce del cuore. 
Il fatto di wa giovane e poteale, Sovrauo, 
chhe lascia la propria famiglia pec correre dove 
lerisce uu terribile male estremamente 
outagioso ; di un Sovrano, che resixtendo 
sigli, a preghiere, al’ esortazioni, stida 
più sudici Luzi 
fortgre perso 
gli afflitti 
nfonder coraggio a coloro che si erano la. 
ti vincere dalla paura; ua tal falto è tanto 
grande, straordisario, nobile, eroico chè s'iut 
e ed a chicchessia. 
ben naturale che anche in Ger- 


tedeschi del nostro 
zione un valente 


e. è la più spiccata per- 
s’ ione di quello spi acuto, gioviale € 
mordice, che distia.ue 1 fiziuioli di Sprea. 

E un poeta tatl'altro cortigiano ; nazi 
cè da ammettere che l'inuo in envre di Um 
berto sia il suo primo canto di lode di un So 
“i i politiche, è libe 

on è punto in odore 
erte nenti molto ristrette, le 
Ita anolestato per al- 


Riccardo Schmidt 
esser altro che pueta esse 
satemente lirico. Egli, che 

dalle e del suo paess è spesso cosiretto 
a servirsi della satira, st è stretto con eulusia- 
smo alla lirica, additando ai suoi compatrioti 
le virtà mirabili di Umberto di Savoia. 
—___—— —— mex: 
Nostre corrispondenze private. 
Roma 30 settembre. 
(5) Le circustauze che precedettero e che 
accompaznarono l'inci ieute del lazzaretto di 
Sabina, dove, dal direttore di esso, dott 
. fu inpeddo, domenica dopo pranzo, 
l'ingresso al cardinale vicario perché questi non 
recava con sè il permesso scritto della compe- 
comunale, sono adesso , perielta 
Ed esse sono în più di ua punt 
diverse da 
quei giornali e giornaleti 
di servire il loro pubbli 
apposta per essere i 
succede una qualunque cosa, fosto ne sanno e 
ve dicono i minimi partiedari, sputando giudì 
|, rifereudo conversazioni @ fino @ virgole e i 
Poi si verra anche a sapere che quelle 
o raccontate erano fiabe. Ma non serve. 
Il pubblico rimane quello stesso. Per oggi il 
è fatto. Domani lo si ril co0 ugualis- 
Già la storia con questa specie 
lla che vedere. 





bra adunque ché 11 cardi 

come fece al lazzaretto civile, avesse più di 
ragione di supporre che non gli dovesse, a lui, 
per entrarvi, bisoguare alcuno speciale per- 
messo scritto 


generale dei frati 
wedirne în sua ve 


do coll'Autorità municipale perchè, quante volte 
il cardinale volesse, potesse recarsi al lazzarelto 
liberamente. Le quali cose erano state fatte, giac- 
chè il padre Ferrini aveva assicurato il cardi» 
nale di avere tutto inteso e fissato col prof. To- 
scani, direttore dell’ Ufticio d' igiene id Campi» 


dogli 
‘e n'ha abbastanza, come vedete, perchi 
cardinale Parvechi dovesse ritenere che presev 
ndosi egli a Santa S por entrare nel laz. 
zarelto nou gli sarebbe stata fatta aleuna vbie- 
zione. Molto più che obiezioni di: sorte non 
erano stale fatte all'ingresso nel lazzaretto mi- 
litare di Sata Croce in Gerusalemme, di dove 
lo il cardinale veniva recandosi a Santa 
€ dove anzi egli era stato accolto colla 
maggior deferenza. 

E pel fatto che a lui, come ordinario di 
Roma, comp-te di vigilare il elero della Provio= 
cia, € pel fatto che nel lazzaretto si trova or- 
gauizzalo us servizio. spiriiuale e di assistenza 
cu pus mosimementzi di frati e di movache 
poste solto la di lui speci le protezione, e per 
Ml fatto delle jutelligeuze cone, 
ìeli + i0id9@ dacoli stolsase LA» 


Dr green 


il cardinale vicario non poteva prevedere quello 
che gli avveane. 
Ebbe torto il dottor Placidi di impedirgli 
il passo? Finchè la parola consegna abbia un 
significato, nemmeno” questo potra dirsi. 
L ja del direttore del lazzaretto era 
entrare persona viva ia fuori 
trovasse mi necessario 
i chi vi si presenta per titolo di ma 
capisce che, se il dott. 
fatto aprire il cancello al cai 
non me sarebbe avvenuto nulla e che l 
quali oggi prodigano le parole e i commenti su 
questo fatto, ch'è anch'esso passato per il suo 
quarto d'ora di gonfiamento, non se ne sarebbe 
ro nemmeno accorti. Il doit. Placidi credette di 
dover tenersi alla parola, e così potè avvenire 
quello che è avvenuto, e, a rigore di term 
al direttore del lazzariito non può essere dalo 
torto, molto più che egli mostrò ogai defereu 
20 e serbò fino all'ultimo il massimo riguar- 
do verso il 
dove dire che 
e quasi 
ime iogenve no messe in bocca 
imentre che ciascuno di essi sì limitò a pi 
d iù doveri e dei diritti che gti compe 
tevano € che nou gli era permesso di viulate 0 
dì lasciar violare. Certo che, per il cardinali 
Parocchi, specialmente, la posizione non deve 
essere stata | piacerole e certo anche ‘che egli 
deve essersi. fisentilo perchè, contro la sua ore 
deuza, tutto uou fosse stato predisposto umie 
880 al lazzarelto gli fusse libero; Mu'eerto 
è anche, che le parole scambiate fra i due non 
per quello che se ne sa, nulla affatto di 
lo avessero anche avuto, non si 
rarebbe potuto ripetere 


i sappia com' è andato che, 





mentre it cardinale vicario aveva fatto chie lere, 
così, un permesso permanente € col 
nel lazzaretto, non fossero poi state 
azioni perchè il permess», che non era 
egato, fosse noto alla diri del laz 
ud’ evitare possibili equivoci. 

Ora su questo punto le informazioni sono 
ua pr confuse. Il pi + direttore 
l'Ufticio d'azier vm ‘nega che siano 
audati | cardiuale vica 
sedere liberamente nel laz- 

o che si fosse dato la 
da eresimare. Alla 
risposto 
ile uva 
misse a 


© 
quale 
che, per il momento, non si vedeva pro 
tale evento: ‘he ove il no: 
scupp avrebbe 
proceduto verso il vescovo di lioma diversa. 
quello, che fece il Municipio di Napoli 

felice. 

è possibile di dubitare della 
perfetta buona fede, con cui il cardinale vicario 

Ato, € di quello ch' eg! 

essersi cioè perfettamente ac 
cordato col direttore dell'Ufiicio municipale di 
igiene, così non rimane che la presuuzione che 
questa risposta del prof. T: tata al 
cardinale esattamente riferi 
andata a Santa Sabina senz'altro permesso € il 
maliuteso che ne è conseguito. 

Fu seritto di un fivimondo diplomatico che 
derivera da quest'altro incidente, come ne du- 
veva derivare da quello del milione dato dal 
Papa per l'organizzazione del lazzaretto in pros- 

ta al Vaticano. Per ora, di questo finiwondo 
uva si sa nulla. Beusì si sa che da Santa Sa- 
bina, dove non era pi dere ul lazzaretto, 

ino, dov'è la sua 
subito al siadaco Torluni 
vemente i futtie pregaadolo a togliere og 
colo esercizio del ministero di vicario di 
itoma. Ciò che è da supporre che sia stato fallo. 

Fra la gente che non ama le esagerazioni 
e che non è disposta a 
auedottisti e dai giornaletti di fantasia, l'acca- 
duto si racconta così e non altrimenti e si sup 
puue che esso non atrà maggior seguito. 


(B) 1a ‘articolo brevi 
tissimame.ite 108 l'Opini 
vne essa e rischiara secondo i vi 
ibertà e di legge, la questione, not 
del famoso div 


10 nel lazzaretto comunale di Santa Sab 
le provveduto 
dello speciale permesso voluto dai regolamenti 
lo Ja consegna avuta dal dott. Placidi quale 
direttore del lazzaretto. 
si one riconosce che il dott. Placidi 
nersi alla consegni 


della intenzione del 
vescovo di Roma, essi avevano avuta anche no- 
lizia, sebbene non si fosse saputo nè $? momeritò; 
nè in quale forma la visita sarebbe avvenuta. 

A Nupoli, a Genova e altrove 
fatto discusso se l'Autorità veclesi 
entrare negli spedali dei colerosi. Tanto puco, 
se ne è discusso che la più parte dei lazzàretti 
furuno alfidati all'assistenza di frati e di muna- 
ehe. A. Roma ia cosa non poteva e nun potreb- 
be andare diversamente. 

(Quanto all'obiezione che si muove, ele cisò 

questa gran. premura dell'Autorita ee- 

clesiaslica romana di penetrare per ugni dove 
e di prodigare assistenza a malati che mon ci 
sono, si celì va peusiero politico, sarebbe trop- 
po illiberale e Iruppo iutoileraute davvero il 
preteudere di lare di una tale obiezione us ar. 
gomento contro il'elero, fino a quando ta iutea 
ziune di esso nou si riveli manifestamente con 
att esteri, ed esttanei a quelli della religione. 


è lo) sbiogpa sie 


serate * 


Per gli articoli nella quarta pagina cont. 
40 alla linea; isa pure mella 


imero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far. qualete 
facilitazione, Inserziom nella terra 
pagina cent. 50 alla lines, 

Lo” inserzioni si ricevono solo nel nestro 


Giornale polilico quotidiano col riassunto ‘degli Alli amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. pet 


Jono essere affrancate. 


ministero spiritus i 

invadere qualche attribuzione dell'Autor 

vile, allora sara il caso di protestare e « 
Luo diverso. Ma per 


volendo procedere 
deto che le iulenzioni ci fossero e fu 
clero di Roma un trattamento diverso «a quello 
fatto al clero di altre città, 
favorire meglio che mai quelle me 

politiche coutro alle quali pre- 


i veri criterii coi 
la e trattata, od ecco 
icipii che prevarranno mal- 
Megolezzo che si è 
sollevato per N 
lazzaretto, e malgrado clic 
iperbolisti e anche i bugiardi, con 
inventano circostanze assolutamente 1inagi 
è le sgabellano alla folla per appassivaaria © 
traviarue il giudizio, facciano di tutto onde 
spostare ed atterrare i leruini della questione 
Un indizio conchiudentissimo che 
stione composta ed anzi è gia 
fino da adesso è la lettera che il sivdaco l'or- 
ha mandato al cardiwale vicario iu rispo- 
che il cardinale mandò a dui per 
’sccaduto ed esprimerglicue di- 


A sua volla, il siudaco nella sua risposta 
al cardinale vicario s1 dichiara duleate dell 
Senuto e dice che lutto fu dovuto ad ua 1 
inteso, IL direttore dei lazzaretto fece il suo do» 
vere. L'quivuco nacque da che il prelato, ehe 
aveva avuto jucarico di recarsi dal direttore del- 
l'Ufficio municipale d'igiene per chiedergli se al 
cardinale vicario sarebbe stato libero di entrare 


o, al lazgerelto non c'era 
cui somunssirare il detto su , Che qu 
l'episemia, per disgrazia, si 
, certo l'Aulorita competente avrebbe Usato 
imale vicario vgui agevolezza. Ma che pel 
momento essa aveva ritenulo € Fileneva meglio 
di mautevere per quauto più le fosse. possibile 
rigorosamente isolati i pochi. colpi de al 
divieto è esteso a lutti. La lettera cui 
meutando come giamu «i Municipi 
posto il minimo ostaco'  .. esercizio della m 
sione religiosa e come anzi la 1uziativa di af- 
fidare l'assisteuza del lozzarello è iruli è 10008- 
dal 


fu couseguala 

motivo di ere 

scambiate porranuo oramai tue ul wulerute 
ciò che è uei desideri della gran maggioranza 
della popolazione. 

li studaco ha pubblicato vu nobile patrio 
tico mauilesto per avverlire i cittadini che sono 
stati dovunque distribuiti registri per raccoglie 
re oblazioni a favore dei poveri colerosi © per 
meritare tull ad audare ad versi: recaudo 


Aratta di sopperire, troppo gi 
ogui sussidio © ad Ogul 
Questa sera al Costanzi 

neficenza , col Trovatore, cuutato dalle sigu 
Fossa « Novelli e dai siguori Saui, Saute Athos 
è Mirabella. Si canterà 1l Y'rovatore e vorra per 
certo essere un Tr lore classic o da seri 
le richieste di palchi € di poltrone erano stra 
bocchevoli. 


Mi Be di Prussia 
aristocrazia di Vestfalia. 


Serivono da Berliuo 25 alla Gazzetta del 
Popolo di Turiwv; 

La divcesi di Munster, nella Vestfalia, fu 
uva di quelle colpite dalle lamose leggi di mag 
go duraute il detturkamp[. Il Vescovo cos 
daonato dai tribunali, dovette abbaudonare la 
diocesi e salvarsi cull' esilio. 

L'anvo seorso fra i Vescovi graziati dal 
Re di russia ci fu auche quello di Muster il 
quale fu rimesso in carriera e nel possesso dei 
deui temporali. Avviciuaudosi le elezioni gene» 
tali per lu Dieta dell'Impero, il vescoro sud- 
dello ha creduto upporiuuo ‘d' intervenire in 
un’ assemblea elettorale per dichiarare che la 
Jolla ira la Chiesa cattolica e lo dlato prussia- 
no non è punto fiuila, € che ogm buon catto- 
lico ha il dovere di lottare per la liberta della 
Chiesa fino a quando non sarauno sparite le 
traccie delle vdiuse leggi di maggio. 

| giornali protestanti hauvo censurato l'in. 
tervento dei Vescovo nelle cose elettorali, tac» 
ciando costui d Utudine. Gii ulliciosi non 


lo va fatto che ha destato 
una sorpresa geuerale. S. M. il Ke, che s1 tro 
laggiu per le gra re, si è rifiutato 
accellare uu indirizzo che Volevano presentare 
alcuni sobili di Muaster, a nome det sudditi 
cattolici di Vestialia. 

Secondo l' organo del partito cattolica 
l'indirizzo conteneva le assicurazioni di 
de” sudditi cattolici € la preghiera di Li 
re gli etfetti del Kultarkamp/. 

Sua Maestà n celtò l'i 
20, ma nou volle nemmeno accorda 
alla deputazione che lo portavo; 
fior fiore dell’ arristuera: 

La nobiltà, ferita nell’ orgoglio della stirpe 
€ nelle, couviuzioni religiose, s1 è alfrettita 
vendicarsi. bi ecco cl 

vre la famiglia li ale veve 11 que 
vrui prendere siauza iu Muuster. b sicco» 
que ti Palazzo Reale nou basta a costenere il 





He, la ttegiua ce tutti 1 Priucipi livulì, si de- 
Ve ricorrere ail'ospitalità de' Mal Qye 


pi 





































il coate Droste Zu Vischering, il 
leo ed il 
furono 


si voa 
sea Valea 











tenraben e del siguor von Merveld, i quali sono 
aoch luster e cattolici. 








ro, 
Di più sì raccunta che il Vescovo di Man 
sler ed un altro alto dignitario della Chie 
sa callolica averano già rifiutato di prender 
parte ad un pranzo offerto da S. M. qui 
avvenne il deploresole incidente «lell' indirizzo. 












gei 
Manster desteranno, senza di 

una grande commozione in tutte le Provincie 

caltoliche dell'Impero, e potrebbero essere il 

ludio di una ripresa del Kultur Kampf in 


Fianlmente sono usciti anche i progr 
elettorali dei conservatori liberi e dei progressisti. 

A Berlino la lotta elettorale è vivacissima 
#4 è fatta sempre a base di odii personali e di 
semitismo ed antisemitismo. 

E da Berlino 27: 

Il Westfalische Merkur, giornale clericale 
ed organo del vescoro di Mdaster, racconta che 
l'invito mandato da S. M. al vescovo era per 
il prunzo del giorao 20, ch' ebbe luogo a Ben 
Falk e non io Manster. 

Bearath giace nelle Provincie renane, e 
precisamente nella diocesi di Colouia. Ora, sic- 
come il vescovo di Colonia rimane ancora in 
esilio, perchè il Governo non vuol punto sa- 

i for grazia a lui ed al suo collega di 
colpiti ambidue dagli effetti delle leg 

fi di 16910, con ii vescoro di Mauster ridulò 
invito al banchetto reale per non sedere al 
posto, che avrebbe dovuto competere all'esule ve- 
scovo dell'ex diocesi di Coloni 



































ische- 
00 Ladsberg Velen, avevano 
a domanda della Corte, che 





non erano in grado di dare ospitalità alle Loro 
Altezze Reali i Principi Guglielmo, Enrico e 
Albrecht. 


Stamane, il medesimo giornale se 
glesso, essendochè, dietro informazioni più esat- 
te, gli risulta che ai sigoori più sopra nominati 
non è stata fatta alcuna domanda relativamente 
all'alloggio dei Principi reali. 

Quest" 
















ITALIA 


La chiusura della Sessione, 

a Riforma è d'avviso che la Sessione at- 

tuale non debba chiudersi, come del resto, pa 
deciso il Gabinetto, ma deplora la 

lunghezza delle sessioni. 

Il Ministero, al dire del giornale dell 
Crispi, dovrebbe” lim 
dei progetti di legge, ma 
causa, Vuoi per un' altre, 
plausibili, 















cui molte non 
tile, è di 








siona, verrebbero gellati in mare nientemeno 
che 68 progetti di legge, fra i quali : l'esercizio 
ferroviario, l'ordinamento dei Ministeri, le fer- 
rovie sarde, la legge ba'cario, la legge idraul 
la riforma comunale e provinciale, la 
della sicurezza pubblica, le leggi soci 
to degl' impiegati, la c 

ni, le opere pubbliche, 




















la riforma del 
mento dell’ eserciti 
mercantile, 
le modificazioni alla 
li stipendii dei maestri ele- 
mentari, il bonificamento dell’agro romano, il 
Codice Penale, il trattato italo.spagnuolo, ecc., ecc. 


Un duello inatteso a Mantova. 
Telegraf.no da Mantova 4° all' Stalia : 
leri, non essendosi curata ls scalfittura ri- 
portata dal luvio, nel duello di cui vi tele: 
rafai, essa s'irritò, indebolendogli assai il 


ro «000 dovendo 
lo del Luz 
pill, 













‘venire il secondo duel- 
con altro dei redattori della Fa 
ito medico 






1 eoscienzioso affermaute la impossibilità per il 

n Iuzio di sostenere oggi lo scontro e chiedente 
una dil 
bale. 








Uuo dei padrini dell’ avversario, certo Roe- 


ca, eccepì dei dubbi 
forsava il Lui dare il duello, e però 
il coute Arrivabene, padrino del Luzio, lo sf 
dava. 

Questo nuuvo scontro avrà luogo probabil. 
mente oggi. 

Le vertenze del Lui 
de, impregiudicate. 


ll furto delle 60,000 lire. 
Telegrafano da Roma 1° all' tal 
Combi, l'imputato del furto delle sessanta 
mila lire, sarà difeso dall'avvocato Zutino. 

All interrogatorio subito dal giudice istrut- 
tore Colombi rispose che proverà che il giorno 
in cui fu commesso il furto egli trovavasi a 











o rimangono, s' inteo- 



















tore del vestiario e 6000 al RIENTRI 


ad altri. 







* Se non fusse stato assistito dalla forza, 
gli sarebbero accaduti pe 
sì fecero grand per inscenare tale 
dimostrazione. Nello stesso treno si trova 
ia viaggio per Zagabria i deputati starcevi 

Fiume, che vennero accolti 


INGHILTERRA 



















vetri furono rotti nelle case 

za e un gran panico regnò per 

qualche ora a Salisbury. 

Il rumore dell' esplosione fu udito a grande 
a 


Allorchè la polizia 
trovato una scatola e uni 


dista: 





è recata sul luogo ha 
sostanza bianca 










na mistificazione, 
ma i giornali inglesi giunti ieri sera dicono che 
la polizia prende la cosa sul serio e ricerca at 
ti i colpevoli. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2 ottobre. 








del 
15 agusto 1884. — Prozramni dei concorsi 





tampalia, Tomasoni e Balbi 
, per gli anni 1883-84, 85 © 86 
(V. i NN. 259 e 260) 











Concorso pe 1855 — Proclamato 
nella pubblica adunanza del 15 agosto 4X81 : 
Ua premio d' 
detterà megl 







« Esporre le vicende e i 
sperimentale in Itali 





tevole nei quattro secoli 
0 del d'ecimoquiuto e la fine del 
decimollavo, compreudendo la scoperta della pila 
voltaica. A compiere la traitazione del quesito 
basierà aggiuozere un ragzuaglio storico, ri- 
stretto all'Italia, sul pr 





il princi 











nella pubblica” a 
Ua premio d' cinquemila) a ehi 
detterà una vita di Sant' Automo di Padova, ile 
î i cui visse ». Testamento 












Avvertenze. — L'opera dovrà essere frutto 
di ricerche proprie su' migliori fouti, attenta 
mente comparali Wa luro, e contenere le più 
estese notizie intorno a sant’ A. 
ciandone la vita, non tanto c 
della storia, quauto coi particolar 
zioni di ogni maniera, della 














mezzo ai 
egli pi rimedio della ‘carita, che lo 
ha fatto graudezziare nelle pietose tradizioni 
de' popoli. Qui vuolsi soltanto avvertire. che, 
tenendo dietro all'ordine voluto dalla mater; 

e da un rigoroso metodo di traitazione, dovrà 
toruar opportuno il farsi addentro in alcuni 
puati è non ancora abbastanza chiariti, 0 con- 
troversi. Così, a cagion d'esempio, nelle rela. 
Zioni della Spagna col Maruccu; nel movimento 
delle idee, che ridestaruno e invigorirono il pen- 
iero di una riforma cattolica; quindi ne' po- 
stulati pratici del Catarismo e nelle teori 
perale a giustificarli; nelle forme 

della regola di S. Francesco ; nelle cagi 
nelle immed'ate conseguenze de' litigii insorti 

to. 















de 
e 





i e 
so- 









in acconcio di prendere in 
attribuiti a Saul" Antonio, trat 
tenendosi a discorrere della letteratura de' chie 
di quella eta, e ad indagare le origiui dello 
Studio di Padova ». Il concorso resta aperto 
sino alle ore quattro pomeridiane del gioroo Si 
luglio 1886. (Conu 
Notizie 








poscia tale dei 
medici Ferretti e Pinelli ed anche da quelli for= 
cipole — sta al i 
io un estremo 
Fino alle ore 6 pomerid. d'oggi, nessuna 
brutta notizia vi era all’ Ufficio d' igiene muni- 
cipale. 
Società a Buelntore p. — Nella seduta 
di iersera, fu to di trasmettere i due se- 
guenti telegrammi Società cousorella Cri 
stoforo Colombo in Genov: 
* Oberti, presidente Società Colombo 
* Genova. 
« Socii, partecipando ai dolori di Genova, 















riu 








in Assemblea esternano il loro più fer 







menti parte della Commissione sanitaria muni- | 








| 
Edwino Benuzzi — Cas- | 


Toni 
— Federico Zamarchi 
i, rielezione. il 
Milani dott. Luciano | 





Consiglieri supplenti 
— Mascarin Giovanni. | 

La somma stata raccolta pei colerosi di | 
Genova ammouta a L. 377. 









Alla famiglia del magistrato, il quale 
a Venezia ispirò tanta stima ed affetto, le nostre 
condoglianze. 


riiati italiani all’ estero. — f noto 
he il bravissimo giovane pittore Mainella ba 
viato alla grande Esposizione di belle arti al 
Salon di Brussriles un magaifico acquerello, che 
fu ritenuto dagli iutelligenti uno tra i 

ornamenti di quell' Esposizione. Il soggeti 
veneziano : Dai Giardini pubblic 

Veniamo a sapere or vra cl 
lissimo lavoro — quantunque il 

neora pronunciato sulle 

tavolate serie trattative d'acquisto, e ciò, 
che tutto, conferma il suecesso dell' opera 
' Esposi di Brugselles — Un altro acque. 
rello assai fino, € nel quale era svolto un s0g- 
getto consimile, fu venduto dal Mainella a Nizza, 
dove il lavoro fu premiato. 

Facciamo le nosire congratulazioni al va 
lente quanto simpatico arlista, il quale è, certo, 
destinato ad onorifica, met: 

Neciotà dei pittori decoratori © 
dipintori. — Domenica 3 corrente, 
nella sala delle Scuol S. M. For 
terra dall'Associazione 
di mutuo soccorso fra pittori decoratori e di- 
piutori la solita semestrale a: 













































lita, incominciava la ra la 
rella La figlia di madama Any 
il punto, nel quale 
Angelo Pitou e mar 







Lange, ness 
di la, wa i coniugi 
sostenere quelle parti, 
uva erano neanche eu- 









Come si fa? Cone non si fa? Fu giuoco 
forza, intanto, abbassure la tela; poscia venne 
il buttafuori a dire che è avvenuto un incon- 
venieute, al quale, però, sarà subito rimediato. 





pubblico, che s° era fatto in sulle prime 
jaccioso, si rabboni, e lerminò col ridere e 
col plaudire. 


Disordini alla Stazione maritti- 
mam. — Troviamo uell'odierno bullettino della 
Questura : 

« Dal delegato di P. S. «he ba giuri 
nelle Stazioni ferroviaria e mari signor 
Claudio Gianelli, veniva ieri denunciato alla pro- 
cura del Re certo Dese Atti capo stivatore, 
che nella Stazione marittima, in compagnia di 

‘api stivatori, aveva percosso cero Bortu- 
Juzzi Andrea, iu seguito a diverbii avuti. Egli 
aveva anche tentato di far apparire il detto Bor- | 
toluzzi possessore di un'arma vietata, arma, che, 
invece, portava egli stesso. » 




















UfMeio delle stato civile. 
Bullettino del 
NASCITE: Maschi 4. -- 















Levi detto Levis Angelo 

quo, Gentili Gina Regina, civile, celibi, celebrato 
corrente. 
DECESSI: 1 

80, vedova, 








nubile, già” villica, 
Da Venezia Giuseppina, di anni 6, di Ve 


nia. 
Più 3 bambino al di setto di anni 5. 


toa 
di Sequals. — 6. 
nei 





KL MASINI) 


Venezia 2 ottobre 
Agli operai di 
Sichio-Pieve-Torre-Piovene-Arsiere. 








ione pel Re 


Ai nostri sentimeati d' ammi 
ll quelli della più 


olare 
profonda 





vito direttomi da S. M., 
appena reduce da Pordenone a Monza, comuni» 
candovi il Suo messaggi in risposta al nostro, 
spedito duraute la Fest del Tessitore, messag: 
| gio che ribadisce culla vita i nostri viacoli d'e- 








Attssamao Rosi | 
Telegramma di S. M. il Re. il 
| 


« Monza,30 settembre, ore 7 mattina. 
| * La mauifestazione di uffetto che codesti 


| bran i vollero fare in onore mio, offrendo | 
| ad un tempo il loro obolo a favore degli 5 





Dica ad essi in nome mio che io sono or- 








Decesse. — Riceviamo da Padova il do- diretto 
loroso annuncio della morte del comm. Frau- 






prosii fucilato mentre rece. 

ucciso il prosindaco, fucilato ment - 

vasi alla Pretura di Billi è deporre come testi. 

mone in una causa penale L’ Aulorità è in cerca 

degli autori del reato. 

Il 203° anniversario dell’ annessione 

di Strasburgo alla Franela. 

Telegrafano da Parigi 1 alla Lombardi 


i ebbe luogo un banchetto di alsaziani 
CÈ rst Le cuoenerio IS ver 








| sario dell'annessione di Strasburgo alla Francia. 


Si pronunciarouo molli discorsi patriotici. 


Un frate eroico. 
lesi nel Secolo : 

Hi SE settembre, ua'orrenda disgrazia ba fu- 
oestata la cilta di Nucera iuferivre. 

Nella cucina del conveuto dei frati dell’or- 
dine di Sau Francesco, vi è uu pozzo assai 
igiausa, dal quale 
pompa a ruota. 












farla riparare, il quale, provv 
Famenta occorrenti e di uno. sceldino con del 
carbone appena acceso, discese per la scala a 
grappe di ferro, fissa lungo il muro del 
per la bellezza di 23 metri di profondità. 

La frate ed un compagno dell'arliere sta- 
vano là iu cucina ad aspeltare che lo stagnino 
avesse loro ordinato di provare se la pompa 
tirava bene, quando udirono una voce cupa e 
disperata uscire dal pozzo che gridava: 

— Su, il fuoco! Tirate su, il fuoco! Pre. 
sto corità... sol 
l'ieste € l'altro sì guardarono esterrefatti 
in viso. 

Non c'era tempo da perdere. L'amico dello 
staguino si affrettava a disceudere giù a soccor- 
rerlo, meutre il frate correva fuori del convento, 
gridando al soccorso. 

Gli venne fatto di trovare una grossa fune, 
€ ritornato sul luogo iu compagnia di alcune 
persone, trovò il compagao dello staguino col 


terrore ‘sul viso, che dice 
Non si può discendere! Che 
4 Stavo morendo asfissiato ! 

litanto una seconda voce. dal profondo, si 


fece udire, di un suono straziante e come ser- 




































Gli calarono sollecitamente la fune. 
— Legali saldo — gli diceva che ti 
tiriamo su, hai capito?...Legati bene. Hai preso 








— Presto scenda giù 
si andavano diceudo l'uu 

la nessuno si movera. 

Non c'era più rimedio, quello doveva orri- 
bilmente morire. 

Un frate laico, giorane di 23 anni, per no- 
me Antonino Cioff», da Vico Equense, trascinato 
da un impeto geueroso di carità verso quel 
disgraziato padre di famiglia, colla rapidità del 
peusiero pensò di salvarlo. 

E lesto come uno scoiattolo, discese ra) 
dumente la scale di ferro. 

Quasi privo di sensi, col respiro soffocante 
e rado, lo staguino stava con le maui aggrap- 
pate, con l'impeto della massima disperazione, 
nelle grappe della scala. 

L'ervico frate prese la fune, legò ben saldo 
l'altro e lo fee tirar su dagli accorsi, i quali 
tirato che l'ebbero si accingerano già a slegarlo, 

uando un graa toufo cupo, giù nel pozzo, lì 
distotse esterrefatti. 

Deposto per terra lo siagnino alle cure di 
alcune persone, si affreitarono a ci 
tutamente a nume frate Antonino, 

Ricalarono la fune, sperando che questi po- 
tesse avere aucora tauta energia di legarsi a 

Ma il frate mai rispose, e la fune rima» 






































o come era andata la cosa. 

Compiuta la nobile azione, il porero gio. 
vane si avride che nou c'era più aria respira 
bile e che gli veniva quindi a mancare il re. 
spiro. 

Con la risolutezza di chi non si perde moi 
d'animo, tro a salir su per la 
scala di ferro, ma s1 sentiva già soffocare, i sen- 
timenti gli vennero meuo, le forze lo abbando- 
narono, le ma 




















20 di wo mantice da fab 
te alcuni tubi, l'aria pura 
in fondo al puzzo per farne uscire il puzzo ed 
il fumo. 

Così solo, dopo parecchie ore, si potè scen- 
dere ed estrarre lori il cadaver» di quell'eroe! 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
nitore 


Parigi 1° — ll 
Saigon e Haipha 





telegrafo tra Hong Kong, 
è iuterrotto, 
nunziano il ritiro del mi- 
ni lonie si unirebbero al 
Ministero del commercio. Buuvier sostituirebbe 
Herisson. 

Londra 1* — Rivoluzione degl’ indigeni 
nella Repubblica di Liberia. Si spedirono truppe 










| da Monrovia. 





Genova 1.* — Grimaldi, reduce da Savona | 







alle ore quattro, è ripartito alle 6.35 per Roma. 

Savona 1.* Durante la refezione, il sindaco, 
il prefetto, i deputati Boselli e Sanguinetti bri 
darono al ministro confidando che provvederà 
efficacemente all'incremento della marina mer- 
cantile e delle industrie. 

Grimaldi rispose aver constatato la forza 

ulilità delle industrie liguri, e farà quanto 
possibile per aiutarne l'incremento e 
luppo. Insisterà. perchè 
prontamente il progetto sulla marina mercan 














e 














| goglioso dell'affezione di chi lavora ed ba cuo- 
re italiano, 
| Riagrazio Lei, ottimo senatore, della co- 
municazione fallami eoa così cortese premura. 
Le porgo cordiali saluti. 
* Unzenro. » 


s, i aperte Refli fetio 


e ——— 





i 
| 
| 
Î 





tile. (Vivi applausi.) 
Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 





zione 











| siano l'incendio di molte 


il Parlamento discuta | 








Londra ® — © daily Telegraph dd 

i ione de 
l'agpaoriamento si regulerà amichensimente. 1: 
Ghilterta garantirebbe che rispetterà d'ora 
sanzi gl'impegoi internazionali. 


Mostri dispacci particolari (*). 


Roma 4 ore 940 p. 

Il padre Ferrini, quello che fu 
ricato dal cardinale 
direttore dell'Ufficio d’igiene municipale, 
per chiedere se vi sarebbero stati ostacoli 
all'ingresso nel lazzaretto municipale, seri- 
ve una lettera, colla quale dichiara 
aver avuto formale permesso, ma ess 
sembrato, dal complesso delle di 
ni del dottore Toscani, che nessun osta- 
colo sarebbe stato frapposto. È 

Aonunciasi che il Pontefice vuole adi- 
bire lo spedale del Vaticano anche per le 
malattie comuni. 

Morì a Napoli il nobile Barbaro, pa- 
trizio veneto, attaccato dopo 14 notti di 
assistenza prestata ai colerosi. 

Il Vescovo di Concordia, mon: pe 
Rossi, che in questo mese predicherà 
nella chiesa della Minerva, fu ricevuto 
oggi dal Pontefice. x Do 

I grandi impresari dei lavori agri 
nella campagna romana , si sono adui 
iersera , sotto la presidenza del prefetto, 
e deliberarono parecchie misure da adot- 
tarsi per migliorare le condizioni igieni- 
che e vittuarie dei nostri poveri coltiva- 
tori 



































Dispacci da Napoli recano che dalla 
mezzanotte del 30 atea al mezzo. 
giorno di stamane vi ebbero soli 21 casi 
e 412 morti. 

Anche le ultime notizie da Genova 
( città ) segnalano un miglioramento. 

Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
tutte le edizioni. 

Roma 2 ottobre, ore 11.30. 

Un manifesto del sindaco celebra in 
nobilissimi termini la ricorrenza odierna 
del 44° anniversario del plebiscito romano. 

Stamattina 

















L'apertura delle Scuole comunali e 
private, ch'era fissata pel 4 corrente, fu 
rinviata. 

Varte del prodotto dell'altro spetta- 
colo di beneficenza, fissato al teatro Co- 
stanzi colla Lucrezia, andrà a profitto del- 
l'Istituto per ricovero delle orfane del colera 
creato duchessa Ravaschieri 

Annunciasi la destituzione di 
console italiano a Lugano, siecome respon. 
sabile della pubblicazione del noto opu- 
scolo annessionista del Cantone Ticino al- 
l’Italia. 

L' Opinione pubblica un telegramma 
della Spezia, chiedente se è vero che oltre 
non aver intenzione di levare ancora il 
cordone, vogliansi mandare in quel porto 
le navi infette. 

















; raale dimostra gl'incon- 
venienti che deriverebbero della chiusura 
della sessione, prima che il Parlamento 
abbia di ‘ato circa il progetto ferro- 
viario, la cui relazione potrà essere pronta 
e distribuita ai primissimi di novembre. 
., Oggi cominciano alla Minerva le pre- 
diche di monsiguor Rossi, Vescovo di Con- 
cordia. 














_  -=--—.—-r—_r_ 
Fatti Diversi 


n 
sottotemento Milla, — La Libertà 








seri 
\amo lieti di rompere oggi il silenzio, per 
aonunziare che il giovane ufficiale — da qualche 
corrispondente o cronista dato gia per morto, 
con gran lusso di particolari fantastici, può 
dirsi ormai fuori di pericol 
più aleua pensiero, ed 
soltanto una pleuro pol- 
tale però da far considerare certa ormai 
la guarigione. 















‘nosi con feb 
cose sono a 








Congratulazio: 


e augurii di ta guari» 
gione, Li pronta gi 


Procedimento pel duello Lodovi: 
Si-Milla. — Telegralano da koma 1 corr. 
alla Perseveranzi 


il procedimento contro il lu 














Molte 
Stefani ci 
ra 2 — Di 


ispacci de! Lloyd annuu 


sul Volga presso 
Kostrava ; vi furono parecchie vittime.. | dauni 
a parecchi milioni di rubli, 


Le ire della Patti. — Scrivono da 
Parigi 30 al Corriere della Sera 

Una grau disgrazia colpisce la città di Pa- 

. La Patti non canlerà più sulle scene del 
teatro Italiano, La ragione è curiosa: perchè il 
Tribunale delia Seona non si è affrettato a se- 
di divorziarsi dal mar- 














della mogli 
della Patti di 


si fara pagare 
(Egli domanda 
"mento della s 

sarcimento. 


otizie 
manda : 
Parigi 1° 








Parigi 2. 


colera; a Tolo 
a Bona 3 


letti 
L' Agenzia Ste 
Roma è - 
il bollettino dal 
1 corrente: 
Provincia 
Ovada; 2 a P 
42 morti. 
Provincia 








Calcio, Cene, | 
Provincia 
gate, \.ulria 





cerca e Noli; 

nella ; 1a S. 
Provincia 

stellane ; 2 a 


calva, Cass 
ioni 


Provincia 
nigi (2 vel m 








Rocca do' Bal 
Provincia 
2a Copparo; 
Provincia 





morti. 
Undici a Sum 
Busalla, Koss:; 





Provincia 
uno ad Abba 
morti 

Provincia 
Formigine; 

Proviacia 
zanotte del il 
dei casi. prec 

Ù 








$. Giovanni 
no, Cardito, ( 








ercelli ; due 
Î Provincia 
Parma è S. | 

Provincia 
a Corgale; | 








mozzo 
Provincie 
Bottrighe, Co: 
Provincia 
Superiore; 1 
morto. 
Provincie 
4 Colleguo (n 
Provincia 
da Venezia. 





chi, il quale 
rere gl'infert 

Séatist 
— Telegrafan 

Sino 
nigione in Ni 
con 126 mo 
morti. Fra i 








Genovi 
della stupida 
le Autorità di 

i» del colera 
loro dovere, | 

« Parigi 
di Ressan. ne 
Genova gli hi 



















del Temps va 
nell’ interpreti 

Il corrisi 
che fu un ert 






| Pra 
Adolf, dal p 










cui rivolse p 
Quindi | 
larghi soccor 






rbaro, pa- 
n moli 


prefetto, 
e da adot- 


21 casi 


Genova 
into. 


essere ine 


della moglie, Non si capisce questa u 
della Patti di sciogliere le catene 

toto e tanto Nicolini non la potrà 3; 
Iisendo già provvisto di une moglie. Il Maurei | 
si fara pagare, e bene, il capricci <p = 
Egli domanda su corta bollata, leni- 
mento della scritture, o 50 mila franchi. di Pie 


a Genova. — la 
ai di Genova pubblica la seguente lettera : 


* Sig. Direttore del giornale il Caffaro 
Genova. 


setta | 


+ Faccio appello alla di lei imparzialità vnde 


sarcimento. 


Noi * Stele 
ci manda : 
Parini 1° — Nei Pirenei orientali, tre de. 


"parigi 2. — leri a Marsiglia 2 decessi di 
A Tolone 1, nell’ Ardèche 2, a Orano 5, 


Bollettino ssultario ufficiale. — 
Stefani ci manda: 
Roma è — La Gazzeita Uttciate petblice 
il bollettino dalla mezzanotte del 30 a quella del 
1 corrente 
Provincia di Alessandria: Quattro casi a 
a Castiglione d'Asti. 


mo, Arsago € ‘ felpa” 4 a Albano, Borgoter, 
Calcio, Cene, Credengo e Seriate. 9 morti. 
Provincia di Bre 
gate, Lulr 
Pro: 


Provincia di Caserta: Quattro casi ad A- 
cerca e Nola; 3 a Castetvolturao @ Mariglia- 
nella; 1 a S. Maria Capua Velere. 
Provincia di Cremona: Selle casi a Ca- 
stellane ; 2 a Soresina ; 
Casaletto, Cered 


Provincia di Cuneo: Seile casi 

(è nel manicomio); 6 a Cervasca e Cuneo; 

conero, Magliano Al Falletto e Sa- 
vigliano; 4 u Bemnelte, Busca, Centallo, Genola, 
Rocca de' Baldi, Ruitia e Saluzzo ; 12 morti. 

Provincia di Perrara: Tre casi a Bondeno; 
2a Copparo; 4 morio, 

Provincia di Genova: Genova 45 casi e 7 
mort ; 12 dei casì precedenti. Spezia 4 casi e 4 
morti. Nelle frazioni due casi e ua morto. 
Undici a Sampierdarena ; ; 

Busalla, Rossiglione e Sestri l'Recssta 
tedecimo ; 1 a Cornegliano, Recco, Rorcaviguale, 
Sauto Stefano e Muzza ; 


ama. 

1" irovincia di Milano: Due casi a Turano, 

uno ad Abbadia Cereto, Crespiatica e Lodi ; tre 

morti. 

Provincia di Modena: Un caso sospetto a 
Formigine; un morto, 

di Nopoli: A Napoli, delle mer: 

del 1°: Morti 25 e 30 


i 3, Montecalvario 10, Avvocata 4, 
mn $, Lorenzo 4, Mercato 9, Pendivo 1 
Nella Provincia : 14 Torce Aununziata, 7 sd 
Airagola, 6 a Barra, 5 a Resina, 3 a Castella 
mare, S.la Anustasia, S. Giorgio Cremeno e 
8. Giovaoni Teduccio, 2 a Casori 
no, Cardito, Giuliano, Grumouevano, Ponticelli 
€ Procida. 12 morti © 15 dei così precedenti. 
Provincia di Novara: Due casi sospetti a 
Vercelli ; due morti. 
Provincia di Parma: Ua caso 8 Colorno, 
Parma e S. Lazzaro; 3 morti 
Provincia di Pavia: Un caso e 2 sospetti 
a Cornale; 1 mu 
Provincia di Me 
Castelnuovo dei Monti; 2 a Rubiera; 
laminozzo. 
Proviacia di Rovigo: Un caso ad Adria, 
Noltrighe, Coutarina e Papozze; f morto. 
Provincia di Salerno: Un cato a Novara 
Superiore; 1 sospetto a Vietri sul mere; 1 
morto. 
: Ua caso a Olmense, 1 
el Manicomio); 3 mori 
ria di Venezi in caso a Cavarzere; 


rzere, — Riceviamo il seguente 
dispaccio : 
Cavarzere 2, ore 9 ant. — Il sesondo col- 
pito dal colera “nella 
nestante, reduce da 
moftioa. 


Im Provinei 


ghella vi fu un caso di coleri 


A Ferrara. — Riceviamo il seguente 
dispac 

Ferrara 2, ore 230 pom. — A , 
frazione di Ferrara, 1 caso; a Copparo f morto 
dei casì precedenti. 

leri Copparo fu visitato dal prefetto Bian- 
chi, il quale recavasi a confortare ed a soccor- 
vere gl'infermi. 


Ntatistien del colora nell'esercito. 
lla Perseveranza : 


nigione 
con 126 motti 


allo Spezio 29 casi con 18 
morti. Fra i colpiti 


sono 4 05 ulficai 


Genova caluaniata. — A_ proposito 
della stupida caluonia telegrafata al Temps, che 
le Autorità di Genova fossero fuggite allo scop- 

del colera, mentre fanno splendidamente il 


l impiegati iaferiori dell’ amuini» 
strazione municipale rimasero al loro posto La 
tronde tranquillissima. La versione 
ia ad ua errore commesso 
pretaî ccio particolare. » 
" pisteedliaza Te Spiega infalti 
che fu un errore d' interpretazione. 


ministro Grimaldi. — Telegrofano 
.* al Secolo 
feri, mentre il tro Grimaldi passava 


dall’ onor. Sanguineti 
segretario 


al quarto piano di una casa vicine. 
" ro si recò immediatamente a visi 


tarlo col deputato Sanguinetti, col 3 

otel € sirinse la mano 

cui rivolse poesie | incoraggiamento. 
Quindi lui e l'onor. teams 


segretario 
mmalato, 


voglia pubblicare nel giornale dalla S. V. diretto, 
questa mi 


Ml dottore di guardia allora lo dichiarò se- | 
questrato, protestando che il Rocco aveva ap- 
partenuto a Napoli alla Croce Bianca, e che 
perciò dovera scontare la contumacia. 


« Avendo lasciato senza risposta alcune ac- | ©" 


cuse fatte alle acque di questa Società, perchè 
da polemiche, vedo ora che la fa 
più li ogai giorno se ne inve 
lano delle nuove. 

« Epperciò, nel mentre che non è per nulla 
provato che le acque della Scrivia sieno nocive | 
alla pubblica salute, e che le misure prese dal 
l'Autorità lo furono soltanto sopra semplici 
dubbii ed istani pregherei la S. V. a voler | 
rendere di pubblica ragione i deltagli delle s- | 

| nalisi chimiche, i di cui risultati, ella assicura 
di quest ‘equa 

* Le sarò pur tenuto se vorrà indicare quali 
| sieno le pda alimentate da quest’ acqua, ove 
sono morti lutti i pesci, constatando al 
sto che in molte dei 


tocapo Stazione per aver b vuto acqua Nico 

Le gode busne selute; debbo pregarie sd 
indicarci nominalmente la' serva del prel 
morta per la stessa causa, nulla constano 
fatto al riguardo del decesso acceunato nel sup- 
plemento d'oggi. 

« Non sussiste poi, che gli amministratori 
ed il personale della Società, siensi alloutanati 
dal loro posto, com' ella afferma ; è se poi non 
vollero arrendersi alle istanze fatte per 
piere le manovre necessarie al cami 

debbo farle osservare, non esser gli stessi 
tenuti all'esecuzione del decreto del sindaco, 
perchè lo stesso provvedera affinché 1’ Ulticio 
d'Arte eseguisse il lavoro. 

« Con ciò ella riconoscerà non sussistere 
quindi le inqualificubili opposizioni degl’ im- 
piegati della Società, asserite dal di lei gioruale. 

« Mi pregio con stima e considerazione di- 
chiararmi. 

* Genova, 26 sellembre 1884, 

* C. Sotant, 
Amm. deleg. della Suc. Nicolay. » 

Tutto ciò prova che, se in tempo di guerra, 
come dice il bugie che 
terra, anche in tempo d'epidemia uon si scherza” 


AI lazzaretto di Genova. — Tclegra 
fano da Genova 1.* al Secolo : 
HI lazzaretto è in posizione elevata; un po” 
Piccolo, ma tenuto benissimo. Î 
un solo medico, il dott. Galleani, set- 
cadente, ma zelai 


ITS. vrethto crtersso 
fra terribili 
vano grida disperate, st 
Una giovive monaca, tanto bella, che pa- | 
reva una madonua, lo leneva sireltamente ub 
sciuzandogli il sudore e le lagrime, | 
pietosamente con parole sgor- 
dal suo cuore, meutre leutava invano raf 
| ce ipeda 
Il vecchio le morì pochi minuti dupo fra 
le braccia, ed essa, singhiozrando, recitò l' ul 
tima preghiera. 
Gli ammalati vicioi piangevano, e tutti i 
presenti 





Genova 30 al Corriere della 
Una classe benemere: 
turata evenienza è quella dei 
andar superba del suo ceto me- 
orbo 


negazione un servizio pesantissimo da mane a | 


Parecchi anzi, per non aversi avuto ri- 
guardo, si trovano assai malandi 

eppure’ continuano uell'opera loro altamente 
umanitari 


spergitori del veleno colera. Ne ferirono uno con 
da fuoco. Si fecero 20 arresti. 


lano propo- 

sito del conte veneziano Antonio Barbaro ascritto 
lla Croce Rossa, telegrafano al Pungolo : 

« Era un vegliardo veterano delle guerre di 


"disse alle patronesse, le quali sono fra le 
cospicue dame di Napoli, per tutto elogio : 
« Certe opere si lodano da sè. » 


Curati a tempo, guariscono. — Te 
legrafauo da Napoli 1° ul funpelo: 
ordo lendo forme e proporzioni 
sempre più benigne. 
uelli che vengono colpiti — se 


wp 

pel città ha ripreso il suo sipetto nor. 
male. 

Da ieri sera, il concerto municipale rico- 
minciò a suonare nella Piazza Reale. 

Sabato si riapriranno i teatri. 


Un assessore 
| eraano da Rome 1° 
ue un curioso caso alla Stazione 


della ‘fercorie. 

Scendeva da un Ireno il signor Rocco, as- 
| sessore municipale di Maddaloni. Dopo essere 
| stato suffumizato, si recò a noleggiare poe vet- 
tura. Saputo 0 che i suoi bagagli 
sollostare ad una lunga disi»fezione, tornò slla 
Stazione, e chiese di poter levar dai medesimi 








si pretendono poco tranquillanti per gli uteuti |e 


rilasciato dal medico di guardia, che 
subentrò al primo, e ciò senza alcuna verifica. 


11 dott. Caceialupi. — Telegrafano da | 
Treviglio 30 al Corriere della Sera: 


Da sei giorni, egli si Irovava fra noi per 
vedere i colerosi, e studiare il sistema di cura 
esito così felice dall' instancabile 


Un case di colera salla linea Me- 
— Leggesi nella Nuova 4 


Il gioruale mattutino stamane ha dato una 
brutta notizia; uu caso di colera scoppiato i 
nel treno, che da Modena parte per Mantota V 
rona. 

ll colpito è il mantovano signor Giuseppe 
Carrelti, già lenente di cavalleri i 
della Societa Auouima mantovana dei 
Egli si era recato a Carpi sano e salvo, 


iso fu pr 
dolori, da freldo, da erampi e da tull'gi 
maledetti siutomi, che accompagnano lo zingaro. 
| compagui di viaggio, che erano quattro, spa 
ventati, appena giunsero a Mantov dettero 
relativo avviso alla Commissione sanitaria , la 
quale sollecitamente provvide come l' urgenza e 
la gravità del caso voleva, ricoveraado il siguor 
Carrelli al Lazzaretto. 
| quattro viaggiatori vennero rieoverali nel- 
ta cata di contumacia; il vagone che li cond 
ppena giunto a Verona, dov' era diretto, 
fe soggilato.solato e orso. 
Tutte precauzioni lodevoli, perchè lo zinga 
ro non ischerza. 
Però la cittadinanza nou si allarmi. 
di un nostro egregio amico di 
giuntaci stamani 
il fatto, così conchiud 
la sempre meglio: tutto fa 


atria-Ungheria. — Leggesi nell’ /ndipen- 
dente: 
ordine dell'I. R. Ministero del commer- 
cio, imp rtito con telegramma di data odierna, 
l'L R. Governo marittimo decretò : 
Atteso l'approssimarsi del colera, vengono 
abrogate le fi Htarioni cvncesse colla circolare 
natanti che man- 
locale al confine lito- 
barche _peschereccie 
provenieuli da porti italiani, di effettuare cioè 
in sospesa pratica lo sbarco delle derrate ivi 
indicale e l'imbarco di provvigioni. 
Leggesi nel Cittadino in data di Trieste 1: 
Dai giornali di Vienna, arrivati questa mat- 
tina, rileviamo che il Consiglio sanitario cen- 
trale deliberò, in vista dei casi sospetti verifi. 
che tutti i viaggiatori prove- 
nien Italia, dopo l1 visita medica al 
fiue, proseguano ‘il viag 
separati, onde 
altri posseggieri del medesimo treno. Tutti i 
he sintomo di 


tre ai pusseguieri dall la 
smontar dal vagone, durante il Viggo in Au- 
stria, soltanto nelle Stazioni principali, ove sarà 
provvedula per ogni caso l' occorrente assistenza 
medica. 

Tale disposizione ci sembra alquanto as- 


Riguardo al transito sulle vie postali, que- 
sto sarà soltanto ove sussiste un Uf- 
ficio doganale di confine, provveduto di un me- 
dico, per la visita delle persone e la 
dei bagogli. 

Telegrafano da Vienna all' Indipendente di 

'Pieste : 


Il Consiglio superiore di sanità, consiatando 

il carattere non d° intensità ma di estensione 

i colera ia Italia, ba preso la risoluzione di 

fluire perchè il conte Taafie prenda di urgeu- 

maggiori misure di precauzione al confine, 
senza adottare però una chiusura formale. 


La carità di Nizza a Napoli e alla 
Spezia. — Leggesi nella Nazione in data 
Firenze 26: 

A Nizza, la benefici dota al Gran Circo 
a profito dei danueggiati dal colera a Napoli e 
Spezia riuscì ottima. L'incasso di porta fu di 
lire 610.39, ricavato da una questua fatta al 
Ristorante Cassini, lire 26; questua in teatro 
. Totale lire 776:80. Tolte le spese di 
gal parte di alfitto ed altre spese, come 
da ricevule esistenti nel maca. del ‘teatro, 
ggoed nelte lire 691:90, che, mezzo del 
nisole italiano, verranno Spedito metà a Na 

pali e metà alla Spezia. 

Meritano elogi: tutti i generosi donatori di 

i i la Fanfara Nizzarda, 

fonie, come pure l'orche 

stra del teatro ; il signor Giulio Chevg, che fornì 
tutte le bandiere per l'addobbo del teatro; il 
che regalò i fuochi di 


pa. 
provvidero la stampa gratis ; le Compagnie Bar 
toli e Ferrero, ehe si prestarouo gentilmente e 
recitsrono ollimamente. 
Un elogio si Comitato, composto dei sì 
valente Stenterello), F. 


versato nelle mani del con 
no, che rilasciò la seguente 


« Il soltoseritto dichiara ricevere dal Comi- 
tato del Teatro del Circo a Nizza, composto dei 
ignori Zanobi Bartoli, Francesco Ferrero e Pa- 
stini Cesare, la somma di lire seicento sessan- 
tasei e novanta centesimi, più un chigue da 
esigersi in lire venticinque, quale produlto della 
recita dala ieri sera, 


4 ceguele gensoale £' Dislia 
«6. 


lettera 


Imente, dopo sei ore di detenzione, fu | 
liberta 


Stanotte fu colpito da colera il dott. Cac- | 


Lo stesso console inviava al Comitato la | 
seguente 


della « Me- 
Wult' oggi; — 


; sollevati mercè la loro bella tazione, 
| offro le mie vive grazie, fiucioso che il nobile 
loro esempi» verrà seguitat» ogui qual volta si 
| trattera di mitigare un dolore, da cui possa ve- 
| nire afflitta la cara nostra patria. 


del 
mattata a Fo 
scrive il Mattino — i debiti insoluti lasciati 
dal Bonfaote sono accertati in una cifra di 
fra che potrà essere aumentata, 
ano a galla le frodi commesse 2 

resideati fuori Torino. 

più dubbio : non tratta: 

i frode premeditato da luoga 


" egli, cou un pre» 
tro, non pagava più nè i for. 
tori, nè le persone di servizio. 
li solo macellaio Casalegno rimase corbel- 
lato per lire 30 mila. Pertiuo la Societa del gos 
ha un arretrato di due mesi da esigere. 


ebbe un vero cancan giornai 

focato dei più noli, si disse, è 

al procuratore del Re per avvelenamento, 
\e chi diceva del tale, chi dicava del tal altro, 

chi affermava che la romana — della quale 
ho telegrafsto — fosse precisamente la sua vit- 
| De razioni. ed eccovi le — Telegrafano da Catania 30 al Corriere della 
Sera: 
leri morì Carmelo Bellivi, fratello dell’ im- 

mortale autore della Norma. 


Oggi gli vennero celebrati splendidi fu- 


precise e incoufutabi 
vvelenamento della 


‘a mai vista; in quanto 
l'avvocato poi bisogna fare una bella e buo: 
storia. — Permeltelemela. 

il colera 


fra noi, AVV. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore @ vereate responsabile 


‘un pezzo, arri A 


pre 
| tandosi al prefetto, alle Autorità, ‘wi Comitati 
diversi, disse: Niente paura colera ; io uccidere 
microbi coll'aceto. — Vi fu chi gli credette, e 
fra questi fuvvi ancora un avvocato; il quale 
com 


Comunicato. 
ella luttuosa circostanza della morte della 
Givran-Men- 


essendomi ri 
che dal giorno 26 set- 
la | tembre p. p., il medesimo © Domenico 
pose in bucca al paziente e "liete fece tri Albergluni ba cessato di essere mio procur: 
nare il forte liquido; proseguendo im |re; ed domi esso restio i miei averi € 
| pavidamente la sua cura spiritata, bagua un | valori, che in «i» j<iue tenea per custodirli, 
lenzuolo nell'aceto alluogato e vi avvolge la vit- inv alto di procura, noa ha più 
tima. — Il metolo fece prodigi: l'infelice dopo | nessu .4 sugerenza nè rappresentanza ncyi1 affari 
cinque minuti spirava portando secoi microbi! | del suttoscritto. 
‘Immaginarsi la scena che succede. — I pa ograziando il suddetto procurato» 
ia vomini, non pia donne, e per me con tanta coscienza 
Eseula, tale circostanza 
zia, addì 0 settembre 1854. 
mo Mencorro del {u Fnarcasco, 


che volevano squartarlo 
come si squaria un bue. 
Il fatto si è saputo in un baleno, la Sezione 188 
di pubblica sicurezza di Capodimonte dovette 
sedare il tumulto e il questore, alla sua volta 
to, fece rapporto al procuratore del Re. 
Come di Jeggeri s'intende, ora é affare fini 
Nelle tenebre in cui si aggira la scieuza o 
è colpa a provare ciò che dicono i sapienti pa 
fentati.. Il povero avvocato però ha fatto un brutto 
ba la villa lasso, ma se vi caccia il na- 


| generale pel Veneto, Es 
1 


inione dopo la gran ritirata da lui 
fatta, poichè ripete sempre a chi lo vuole: 


me da tulli gli 
"2 Niente colera! io uccidere microbi col- 
l'aceto? | 


Sa | Da afflittarsi 
perchè Gieana nodo sea i teoni. | Palazzo di Villeggiatura 


— Serivono da Torino 27 al Corriere della 


Sera 
Ho incontrato stamattina Giraud. Natural- 
mente s'è parlato insieme della visita che ha 
fatta ai lemmi di Bidel. Î 
— Perchè te ne meravigli ? m'ha detto Gi 
on sai che io ho sempre avuto molta 
per gli spettacoli atroci? È noto che 
per mollo tempo istruttore dei pazzi alla 
mavra, che mi diletto delle operazioni chirur- 

le se so di qualche omicidio, 

cronista per vedere il cadavere, e stu- 
diarne l'atteggiamento dal punto di vista della | 


Fratelli LUCCHETTI. 


Ile epi Lemie è trovato 
(Leggere unzii l'Anti-microbi Bravais.) 


 RERTOTTI: dute 
Lire Cinquantamila 


LV svviso nella 4* pagina 


GAZIEVTIVO 
NULLI (E, MARTI mr 


comunicateci dalla Compagnia + As curazioni 
generali « in Venezia). 


vo me ne pen 

Volli sapere delle sue impression, ed i 

i spavalderia, come del resto potei 

re, mi raccontò che l'emozione più 

grande fu HI momento in cui entrò nella gab- 

bia ancora vuota. Quando me al domatore 

si recò nella gabbia vicina dove si trovavano 

le belve, egli era franco nè provò alcun senso 
di paure 


trati i leoni nella gabbia centrale e con 
belve 


ro è | ital. Singapore, da G 
‘no a Bidel, due intorno a Giraud il | canale di Suez cal 
ette alla gomba uo forte col Siae 
modo che porta ancora il.li ibra? 
più alcuna emozione, che dopo 
pri olle ritornare coi leoni w 
conda, quantunque il pubblico gridasse 





0 scarirazione parziale, e prose 


Sordeanx 27 settembre, 
La nave austreung. Vesno, è arrivato qui, da Fiume, 
con avarie nel caricn. 
le Iò al collo St John (Dispaccio), 
Ù pai saltò al collo {1 vap iogl. Bristol, in viaggio da Montreal a Bristol, 
ha appoggiato qui 
NO METEOLICO 
3 ottobre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
n° 28. lat. N. — 0° W, lung. Oce. M_R. Ci 
barometro è il aîtezi 
ra la comano sita 





E ci enireresti ancora, gli domandai al- | 
. Ì 


— Ecco: la sodisfazione ora me la sono 
presa. Se si Iraltasse però di un' opera di bene 
ficenza © di fare un alto generoso, ritoruerei 
volontieri, perchè io ho la passione di fare qual 


che cosa di ulile di salvari tpieliar tal 


ad mangio; gia La ù Na 
na 

1318 
! 75 
È con lullo che io sia di caratt pa 
amonte dei pericoli e degli spe ci, | pri ridi Mr 
piango come un bambiav quando si recita una | Yeloett eran in È i 


i Stato dell’ simester Sereno 
commedia commosente. prede! a 


| Acqua eva 140 
Biettnoità 
stero». +40 
Leto 
sitona, Notte 
Temperetura mastima 20 8 Ul us 
Vario lendevte al sereno — Nebbie al- 
notte, 


Una dichiarazione. — Leggesi nell'/- 
talia del 4° corr.: 
IUustrissimo sig. Direttore, 
La preghiamo di pubblicare ia seguente di- 
ebiarazione : 
1 soltoscritti da più mesi non banno nulla 
di comune col sig. A. Sommaruga, cui giorn 
| da lui pubblicati , con ogui emanazione del 
sua Casa editrice. 
| Ottobre 1884. 
G. D'Amenzio — E. Si 





a 763 nella penisola 
, nelle 25 ore ciclo generalmente se- 
‘bo! lmente settentrionali. 
| Si A 
i venti deboli setteutrioli; mare calmo. 
bilità : Cielo generalmente sereno ; 





R. D. 8 agosto 1884. 


020-107, 6 nd 
{Fer perg Gazz. ul. 1° settembre. 


Roma 11%50." 97, 42 ant 


N. 2619. (Serie Il) Gazz. uf. 2 settembre. 

Il Collegio elettorale di Grosseto, N. 61, è 
convorato pel giorno 21 seltembre p. ., affinchè 
proceda alla elezione di uno dei due deputati 
assegnati al detto Collegio. 

Oceorrendo una second» volazione, essa avrà 
luogo il giorno 28 successivo. 

R. D. 27 agosto 1834. 
Gazz. ul 2 settembre. 
 ruoto organico, eli stipend 
è gli assegni del personale dirigente ed insegoan- 
X5 | te dell Istituto tecnico di Terra di Lavoro. 
R. D. 2 agosto 4834. 


N. 2601. (Serie ill.) Gazz. ufl 3 seltembre. 
È stabilito, giusta la tabella che va unita vl 
te Decreto il ruolo organico del personale 
la Direzione g-oerale del Fondo per il culto. 

Il suovo ruolo organico avra effetto dal 


R. D.2 agosto 1884. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Crerio pel mere di ottobre. 
Linea Venesia-Chieggia * viceversa 


attivato il 20 maggio. 


Regia Tabecchi 


Società costr, Vegeta 
eneriano | 


LINEE 





va-Vicanza- 
Verona-Milana- 
Torino, 


IL 


fH 


Padova-Rovigo- 


da 


[E 


Frovise-Gone. 
lano-Udine- 
rlesta-Vienza 


È 


zE 
HI 








“Consolidato Wi », 
Cee te "01 da 


Fe 


mista 
31811338 


Ù 


L n 
® Stab. Grodito 291 50 
Londra 412% 
Adria part. G.ix ant 
Rovigo arr. 7.10 ant, 


Linea Trevise-Cornuda 


da Treviso part, 6.48 dot 1250 ant. 512 po. 
* Corda Gr. 825 ast 208 sot €25 pom 
da Cornuda part 9— ant 238 655 

2 Treviso arr. 10.6 ant 156 pont 7.58 pom: 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


GAS 
Conegiuna. 


(18; 105 
Sr; LOR 


1.532 11.30 
Monde so 


Da Vicenza 
Da Schio 
Da Padova part. 6.35 1 8301 
Da Passano » 6.072 9.12 


_——+»T—__0_ 
INSERZIONI A_PAGANENTO 
AVVISI DIVERSI 


10 e compreso il N. 26168 non ricue 
perati, da eseguirsi detta vendita all'asla pub 
Bica nel giorno 20 ottobre p. v. e sutessiti a 
mezzo del soltoscritto, nel locale terreno ai SS. 
Apostoli, N. 4587. 

Venezia, 8 settembre 1884. 
Luci Fuicnani, usciere 


Non più medicine. 


Revalenta Arabica 


Guarisco rodicatmente dille cattive diguationi (ti 

sinti, gastraigie, costipazioni croniche , emeorreiti , clanò>ie, 

faosid, diarrea, gi razmenti di testa, palfii6> 
tonzio d' orecchi, acidità, pituita , nausee € Vomiti dopo 

È pasto od i tempo di gravidanza; "dolori, ardori, grazchi | 
diserdize di bel Sega 


d'savariabile successo. Av | 703 


a seriprese quelle di SS 


La Revelonts da lei 
ueî mi pariezte. Mi o com distinta summa, 

Dott, Domenico PALLOTTI. 
pnt Be TRASI > perazale Seni; 19 coventre 
asti 

il 


| 1869 


Cora N 65,484 — Preveto 
posso assieurare che da n 
da Revalenta, non se 


remaat 
i chiaro Ja tenta e 
Baccri, 1a Teo et artip. 
— Felogua, 3 cetierahoe 4 
le omaggio 2! vera, sel 
{cuore piene & ric 
Ai tanti ottenuti dalla sua d 
To seguito 1 febbre 
| deperimento 


colica 
| di, tanto che seambinto avrei la mia età di venti sani con 


| quella di una vecchia di ottanta, pare di avere no po'di o 
| fote. Por grazia di Dio ia mia 
ralen: 


Na Sim, 408, ti: SL Hail 
iva ehe La carne, ecocomizta «0 
cho cinquanta volte 1 00 prezzo i altri rimetti 


Revalenta Arabica: 


(goor: Paganini e Vitta 
‘gt tutte le città presso 





ATTI UWFIZIALI 





N, MCCCLXXV. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. uf 3 settembre 
Mouti frumentat 


frazioni del Comuse ll Caidorola (Macr 
‘no disciolte, e la luro lemporaues gestione è sf- 
fidato ad vu delegato siraurdiuai 
ni dal prefetto della Provincia, com l' incarico | 
vedere al riurdivamento dei più Istituti 
lermine più breve. 
Po R. D. 16 luglio 1884. 


6. B. Za: 


NTI-MICROBI BRAVAIS 


Preservativo 1 Curativo di tutte le malattie trasmissibili tai che 
Celerina. Dicenteria. Febbre n ce E di 


drv 
ardea og TRITO 


generale per | Ialia presso. 
joma — Napoli. — Vendita in Venezia presso 
roni, G. B. Fumagalli, Ongarato vedove Ancillo è Centenari 
* 882 


le farmacie Gi Starr, 





MOCCLXXVI. (Serie IlI, parte suppl.) 
Gazz. uf 3 sellembre. 

È aotorizzata la trasiormazione del 

È granoturco di Trenzano (Brescia) in un’ Upera 
allo scopo di soceorrere i ma- 





tito 
19, 


in molte malattie come lo attestano i cir.ifti ché 
ini, nei reumatismi d'ogni parte del ceto, la è pren 
nelle leazorree, nell’ 


soste |} VERA TELA ALL'ARNICA GALI 
MILANO — Farmacia N. %, di Ottavio Galleani — MILANO 7 
con Laboratorio Chimico in Piazza É. Pietre è 


sa 
dî utero, to d'utero, cre. 
ele callestà, gli induriteli da ciemirice, ed ha moltre 
cad ©ttavio Gal 
Nazionale per 
eMan 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 





Di conformità al Avviso esposto al Pubblico nelle principali ‘Stazioni e Città della Rete, s 
previene che l Amministrazione dell’ Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra- 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA, e ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi, potra avere le ne- 

ioni e ritirare gli strmpati sarîî. rivolgendosi, da oggi a tutt, il giorue 
tardi, si Capi dei Magazziai suindicati o delle Stazioni di 


VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 


Milano, 24 settembre 1884. 
SIT LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


; FABBRICA PAVIMENTI IN LEGNO 


(PARQUETS) 
2769 — Ponte S. Maurizio. Venezia — 2769. 


Nuovo e grande assortimento di scelti e variati disegni. 
QUALITA’ ECCEZIONALI GARANTITE. — PUNTUALITA' ED ESATTEZZA NEL LAVORO. 


YK PREZZI DA NO‘ TEMERE CONCORRENZE. 7 


Si assumono commissioni anche per terraferma. 
FRANCESCO Z0CCO. 


> eterea. agrenzocizuo 


e a vapore semi-fisse e Incomobili 

— Diploma d'onore del 1859 e 18° 

MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA ORIZZONTA] 
Locomobile 0 su pattini Lo 

Caldaia a f diretta 


ile 0 
Caldaia con finm 
2 30 cava n 


da 5250 


ste macchine sono pronte per la consegna. — luvio franco di prospetti deitagliat 
DITTA J. HERUANN-LACHAPELLE 





artelle originati dei Prestiti Comunali di 


(BARI BARLETTA, VENEZIA, MILANO 
| per italiane Lire 24 | 
a pagamento rateaie di Lire UINQUE al mese 


Ct reale de on 
ll compratore di queste QUATTRO OSSLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di vamire rimborsata dalle datto Comuni com 
ital. Lire 290, perche 
la Cartella BARI viane rimparsata con Ital, L. 
» BARLETTA solo» 
Li VENEZIA » » 
AND . ’ 
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Si fanno progressi visibili nell’ arte di sof- 
focare la' verità e di limitare la' libertà. Que- 
sto progresso però non è opera del Governo, 
si rassicurino ; è, invece di coloro, le:cui pa- 
role sono un inno costante alla verità e alla 
libertà. Anche queste due santissime idee, s0- 
no tradite da coloro che si dicono loro amici. 
On n'est ja trahi que par les siensi | 
esse avrebbero suggerito il proverbio se non | 
fosse veechio. Due sono i mezzi che si sdo- 
perano per restringere la libertà e soffocare 
la verità, e l'uno € l'altro s' adopera secondo 
che meglio conviene dopo aver saggiato il ter- 
reno e stadiato |’ umore delle persone. 

Un giornalista incomodo fa il doter suo e 
biasima io modo da spiacere? Direte che il 
giornalista può essere menzognero € sfogare 
i rancori suoi, anziebè far onore alla verità. 
In tanti casi potrete aver ragione. Ma se siete 
voi soli che giudicate, è naturale che a voi 
parrà scorgere chiegli now dice la verità però 
chè dice male dei falli ‘vostri, 'ed ®' tuperiore 
alle forze vostre persuadervi che quello che 
dice male di voi abbia ragione. Ad ogni modo 
voi non siete competeati, e gli altri devono 
rendervi giustizia, Se non che la giustizia è 
zoppa e ci vuol troppo tempo che arrivi 

C'è un metodo più' spiccio. Se il giorna- 
lista reò, è di quelli che non si prestano a_ pren» 
dere un colpo di sciabola © di pistola per a- 
ver esercitato un diritto non solo, ma per 
ver eompiuto ‘ua dovere, lo sì sfida, e s'e. 
gli tispoude che non vuol subordinare il suo 
diritto, e meno, l' esercizio di un dovere, al 
duello, lo.si schiaffeggia per via, nel teatro, e 
lo si proclama vile, e s'egli ricorre ai Tribu- 
nali, gli si ripete in viso che è un vigliacco, sotto 
la protezione della giustizia, © sì paga tut 
Ual più von multa. 

Se il giornalista sî presta invece a pagare 
con sciabolate le sue opinioni, non lo si sida 
ma lo s'iusulta, e dopo avergli lanciato le 
ingiurie più sanguinose, si aspetta la ‘sfida e 
i risponde che è indegno di battersi 

Perchè ? Queste indegnità non sono subor. 
dinate ad alcuna legge, e nemmeno, a conve- 
nienza alcuno. Nessuno, ne dirà la ragiope. Uo- 
mini giudi causa propria proclamano 
le indegnifà senza addurre motivi, come i giu- 
rati alla Corte d' assise. indegno perchè inde- 
gno! È una vera diflamazione, dello. peg- 
giore specie, perchè è determinata dall'o- 

politico; è diffamazione , della quale voi 
dovreste chiedere ed ottenere giustizia ai 
Tribunali. Non e' è nessuna garanzia per l'ono- 
re dei cittadini in questo giudizio individuale 
in causa proprio, che iufama. Ma i Tribunali 

altro da faré. O nonvi renderanno giu- 
© ve la renderanno fra un anno; quando 





Non v'è alcuna temperata critica, pur dell’at- 
to in sè € ou della, persona, che sfugga a que 
————————— +6 


APPRNDICE. 
Fenomeni letterari. 


ATTRA SENZA CALZONI 
E NE POTREBDE FAR SENZA. 
i tempo fa perchè non 
to che un certo romanzo da me esa- 
, era, indecente, non ho potuto rispondere 
questo, che l'indecenza è 
in una certa letteratura, ch' essa si pre- 
ne, € non si sente più il bisogno di 
. Ila iesso alla moda certi romanzi 
mio pure indeceuti, ma specialmente no- 
Ed è questo oramai che fa più impressione 
letteratura, che si dice @ dovrebb' essere 


Leti 
E LETTERATURA 


uesti giorai, ricordata, a. proposito 
del natutalitno, quest di Voll 
aussi est dans la nalure mais je porte des 
eulottes. l'ealzoni hanno appunto questo ufficio 
di nascondere ciò che certi letterati vogliono ad 
ogni costo mostrare, Non l' immoralità, ma d'in- 
decenza è l'affeltuzione di quella letteratura non 
ancora, passata di moda, sebbeue si cominei 
a farle il processo con un rigore, che fa pre» 
sentirne it diseredito tivale. È un 
senza calzoni, che si può chiamar, così, 
quando pon è propriamente una letteratui 
Non è la wudità vestita di castità della 
Ja Tenuysor, perchè anzi è vestita, e solo 


i, furono, inventati. Questa denu. 

rziale ci fu portata in nome della ve 

ne sia precisamente contr.» verità e 

contro natura, che si voglia scoprire proprio ciò 
chi è istinto, umapo coprire. È 

Se, è,fugri. del ,yero, è pur tutt'altro; che. 

BUota. ..., Bnon4 < nero den 4 





Vene 


sto altentato di soffocazione e di repressione, 
Oguuno, dicono, è giudice delle proprie su- 
scellività. Vous me regardez de travers, dic 
cevano gli santichi marguis, magari ad ta: fo: 
sco, e il loscu doveva tirar fuori la spada e 
dar sciabolate de sravers e i nuovi marguis 
fanno la stessa cosa. Nil sub sole novi ! 

C'est le bon plaisir dei marchesi della de- 
magogia, che vi dichiara un gioruo indegno 
di battervi, ed uu allro vi proclama vile per- 
chò non vi battete, avendo coscienza di avere il 
diritto di dire e pubblicare l' opiaioue vostra. 
La causa dell’indegnità non si cerca nella vo- 
stra vita autecedente e fuori della querela, ma 
‘Spesso nel fatto stesso che le ha dato origine, 
perchè voi avete detti le di qualche cosa 
che il vostro avversario rispetta, oppure avete 
detto falso ciò che il vostro avversario erede 
vero. Questo, la cui suscettività non ha con- 
trollo, ve ne chiede ragione, 0 vi ritiene ia- 
degno di avere ragione deile sue ingiurie, a 
seconda dei casi, secondo che meglio gli piace. 
Voi non avete che ad abbassare il capo e ras- 
seguarvi ‘ad essere proclamato vile od iu 
degao! 

Se pensiamo che il risuliato di queste gen- 
diluominerie è uno solo, che voi dopo ater 
avuta una discussione di ‘questo genere, siele 
obbligati al riserbo se non al silenzio sulla 
questione che l'ha provocata, voi vedete be 
nissimo ehe nom si tratta già di Caio o di 
Tizio, e che noa solo l'onore degli indivi 
dui è alla mercè del bon plaisir di qualche- 
duno, ma che il giudizio sull pubblica 
degli uomini pubblici, che è una conquista 
della libertà, diventa una illusione. 

Una consorteria di spadaccini, con questo 
metodo duplice d' intimidazione, può imporsi 

è le cousorterie «di varie cit 
. Ciò ò afortare è una 
, che questi signori von vanno. mai 
per luogo tempo d' accord. 
mandiamo toi 
a che sì ridurrebbe la libertà della stampa ? 

La libertà della stampa 
prepotenze governati la dalla 

letiza degl' individui. Vi è un feuomeno, da 
cui sarete colpiti anche voi. Vi è della gente, 
della quale sentite male, e si stampa 
tutto il bene possibile, 0 si tace. Ve ne sono 
altri dei quali si dice molto bene, e poco beve 
si stampa. Per questi l'elogio sarebbe buttato 

che l'elogio non li guadagna, 
come il biasimo. non li fa minacciosi. Ma 
quegli altri non dovrebbero essere precisamen- 
te il fiore della nazione. Eppure si por- 
tano ia palma di mayo, si lodano dagli wai 
pei loro atti politici, dagli altri per tutte le 
altre azioni loro non politiche, e se qualchedu- 
no li attacca, pare addirittura un fenomeno. 

Vi è il segno visibile dell’ intimidazione, 
e dell'offesa alla libertà della stampa. Uno che 
non ha mai preso una sciabola in mano, al- 
l'idea di dar colpi all è di comparire 
grottesco nel momento che arrischia la vita, 
può peasare che è meglio lasciar correre tan- 
te cose. Un allro che non si arresterebbe 
per questo, ma sa per prova che, poichè egli 
si batte, lo proclamano indeguo iu tutti i gior- 
iti <“—@""@@@ 


Il fenomeno è antico quanto do, solo 
fu più v meno brutale, secoudo che il buou gu- 
sto deltava ancora legge, 0 nu la dellava più. 
La Bruyere credeva di indicare il limite estremo 
del cattivo gusto, immwagivando la rappresenta. 

de dins sa garderobe 0 d' un 
A questo 


fesa contro le 


rapprese: 

lascia sulla bistcheria od altro 

ospitale e necessità assoluta di di 

Iteratura contemporanea. Non è immorale, è 

vente rudeceute, ribultaute e nauseante. 

Gi abbiatuo fatto, abimè, l'occhio e | orec 

chio e il naso, è uou è da stupire se un critico 

si diméalica dì notare ciò che pare il contevuto 

necessario delle produzioni di Qua cerla cale- 

goria di letterati. Nou è stato fatto ancora il 

romanzo del colera, sebbene abbiano scritto già 

quello del tagliv cesareo 0 delia pefrite 

vecchio e stomachevole cane. Ma se il ro: 

del colera 


Ho sul tavolo uu romanzo vecchio, seritto 
quando fa letteratura aveva la tesi patriolica, 
che non ha fatto progredire l'arte e l'ha anzi 
fatta naturalineute arrestare, ma possiamo dire 
che sia progresso la sostituzione alia tesi pa 
ca della test patologica + ‘pornografica ? Se la 
verità deve: essere dagli wai @ dagli altri of 
fesa, chi la offende în peggior modo? La leltera- 
lura nuovissima è ipUa ampreguata di èattiti odo- 

lupanare 





può dire che i nuovi abbiano più 

dei vecchi quella che dicvuo |' intuizione della 

Vila, Là test impedisce di vederla. o coglierla agli 
A duls arcoderadii fol Vee 
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naluncoli della corigrega, si stinea di com- 
battere, E la libertà, della stampa ? 

Quelli che svno sempre pronti ad accor- 
rere iu sua difesa, questa volta tacciono, per- 
chè sono ess: che la offendono, e gli altri tac- 
ciono per sistema. Ma ci pare che ogouno do 
vrebbe sentire l'interesse di gridare, perchè 
è con queste prepolenze e con queste vigliac- 
cherie, che si preparano le. fortune e le di- 
sfatte dei partiti, e che la nazione può dive- 
nire preda di coloro che possono sfruttarla. 

Non siamo così ingenui da chiedere l'a- 
bolizione del duello. Noi sappiamo che nes- 
suno dei delitti che è stato previsto nel primo 
codice umano è sparito dai codici successivi. 
E faremo voli, prima, per la sparizione di reati 
d'indole diversa! Ma la nostra domanda è più 
molesta. Chiediamo che l'uso arbitrario delle 
proprie ragioni non possa, nel solo caso che 
sì tratti di gentiluomini, essere istoriato e 
glorificato impunemente: 

Duelli ce ne saranno. Siochè due uomini 
saranno infiammati dallo stesso amore, o dalla 
stessa ambizione, saranno spinti ad armare la 
mano l'uno contro l’altro. Ma se due facchioi 
attaccano briga e si danno dei pugai © delle 
coltellat-, essi non sogliono pubblicare nei 
giornali, firmati da loro e dai loro amici, la 

minuziosa delle loro prodezze, e se lo 
facessero, sarebbero condnonati per quest 
fessione pubblica. Perchè è couseatito invece 
che la narrazione storica della consumazione 
d'un reato, come il duello, comp: lo totti i 
giornali ? Se ai giornali fossero vietate queste 
pubblicazioni, che il più delle volle sovo un 
attentato contro la verita € la liberta, la- 
sciando stare la legge, al duello mancherebbe 
il primo alimento, che è quello della vanità. 

Nessuno può impeire le contraddizioni 
tra il tribunale che condanna, e l'opinione 
pubblica che assolre; ma se si impedisse que- 
sta ostentazione dello sfrezio alla legge, forse 
il conllitto tra la legge © l'opinione ne sareb- 
be attenuato. L'impossibilità di togliere il male, 
che in que inppare più che mai, 
poichè si nota proprio adesso una recrude- 
scenza, mon deve far chiudere gli occhi sui 
pericoli l'un sistema d'intimidazione, che age 
vola il trioafo dei vivler iti, tendendo ad an 
nullate ogni controllo, anche il più misurato, 
delle loro azioni. 


——___——_ 
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8. M, sulla proposta del ministro dell'in. 
terno, con Decreto del 3 giugno 1884, si com- 
[ser nominare nell' Online della Corona d'l- 
talia: 


A cavaliore 
Pelà Gregorio, sindaco di Castelguglielmo 
(Rovigo). pala 
(Vedi nella quarta pagina.) 
se —<- ——T——|- 
La chiusura della sessione. 
(Dall' Opinione) 
haano accolto con grande 
voci, delle quali è molto 
l'origine. .Affermano, cioè, che 
il Ministero ha intenzione di chiudere la 
sione. 
____——€——— 
Nel Dolce far niente d i Caccianiga (Milano 
Treves edit. 1884); vecchio romanzo a lesi pa 
{riotica morale, lo scrittore garbato ed onesto, 
mette di fronte Antonio C.1norà e Alvise Val 


tare dalle passioni far 

Sono due vite paralelle pel hisogno 
è fuori del romanzo, 
serre a sbalzi come pielra di paragone, mentre 
intorno all’ aliro s' intreccia rrarione. Do 
srei dire anzi che non s' inni rercia affalto, per- 
chè è molo semplice, Al dii fetto nella rappre 
seutazione della vita, supplisc 0 no, quanto possono 
supplire, la finezza dell’ osges azione, e la gewl 
lezza e là squisitezza del sentimento. Almeno 
se rappresenta imperfettamer te, lo sc 
sa e sente bene ed è cosa c Ire si ba 
di non voler calcolare affatt ». 

Confesso che non ho sag 1ito r: otarmi, 
per esempio, la scena al Rè lotto, che dovrebbe 
essere culminante del dram . 0a, ove si vede un 
qarito, cui una sconosciuti: va a raccontare che 
sua moglie si trova iù un ino coll'amunte, 
meutre il marito nè la seac-e ia, nè bene l'ascol 
la, ma continua a ziuocare, badando al giuoco 
e lendendo pur l'orecchio ‘11 quella donna, la 
quale, per dire cose sì delie: te al marito, de 
ve pariare in modo che l';:ntendano anche i 
giuocatori, si quali egli è ‘i ecestariamente vi 

. Se la scena vuol mosi re ire in lolta la pas 





Forse confondono la proroga con la chiu- 
sura. Sarebbe naturale che la Sessione venisse 
roroga! così il Ministero acquisterebbe 

facol Camere a tempo 

opportuno. E su ciò crediamo che nessuno tro- 
verebbe a ridire. Ma, quantunque non siamo 
addentro nei segreti del Gabinetto, prestiamo, 
per ora poca fede alla notizia della chiusura, 
che probabilmente è stata inventata per comodo 
di polemica. 

Non disconosciamo punto che la parola del 
Re riuscirebbe gradita e porgerebbe occasione 
ad una» nuova dimostrazione in onore del prode 
Monarca e della Dinastia; ma noo ci pare questa 
una ragione sufficiente per interrompere il corso 
dei lavori parlamentari. Il paese ba dimostrato 
e dimostra ancora in mille modi il suo affetto 
e la sua gratitudi null: impedisce che 
il Parlamento, 
prete, con 
menti e dei voti della nazione 
avviso, si deve escludere perfiao il sospetto che 
il Ministero voglia rifugiarsi dietro uo discorso 
della Corona, per rimuovere o allontanare le 
diflicolta ch''esso ha invere l'obbligo di afiron. 
tare coraggiosamente. 
non crediamo che l'onor. Depretis e 
legbi abbiano l' intenzione, che loro 
sce, e iatoro alla quale già sono incominciati 
i commenti poco beuevi 





sibilità della proroga, Ja Sessione verrà poi seu- 
no immediata» 
lere i progetti pos 
studii del Parla senza pregiudizio degli 
altri non meno gravi ed importati, che il 
biuetto ha preso l'impegoo di alare 
conseguenza degli ultimi luttuosi avvenimenti. 
Si assicura che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha condotto a fine le trattative 
per iutrodurre nelle Convenzioni ferroviarie le 
priucipali aggiunte e modificazioni che dalla 
Li one erano state additate ; e si aggiunge 


ministri che si recarono a StradIl 
gni modo, questa delle Convenzioni è 
letto più volte, una questione che gli 
von meno che i fautori di esse, de- 
sono desiderare di veder prontamente decisa. 
Sì è tutti coneordì nel giudicare cl 
sgombrare la a che questo gi 
problema davanti al Parlamento, sarà im 
possibile proceder oltre ed vecuparsi di altre 
lerie, che pure richiedono anch'esse un pronto 
e serio esame, Su questo puato abbiamo insi 
î ci dorrebbe 


stero che continuerebbe a 
di Damocle; non alla cosa pubblica, perchè, 
petiamo, difficilmente il Parlamento si risolverà 
4 discutere alli progetti importanti prima di 
ver pronuoziato la sua sentenza, qualunque 
essa sia, sui progetto di legge per le Conven- 
zioni ferroviarie. 

Queste considerazioni non sa 
sfuggite ai ministri, e perciò siamo 
le voci di chiusura della Sessione debbano ri- 
tenersi prive di fondamento. 


1 beni della « Propaganda». 
Ecco l' articolo dell’ Opinione segnalato dal 


ed anche alcuni Ve- 
questione della Pro- 
paganda, delle inesattezze , spesso assurdi 
ci reca stupore, ed oramai a ques 
discussione ci sinmo rassegnati, ben sapendo 


pel momento che può essere udita da altri, dov 
mediatamente in entrambi 
casi. Se la gelosia invere s'insinua nell'animo del 
marito, è rapidamente istiativo che abbandoni 
giuoco e s'apparti, perchè la deouncia non avvenga 
coram populo. La scena che dovrebbe essere 
drammatica, non ci dà la sensazione della ve 


subito 
tra l'indignazione e la credul 

Mia, romanzo della signora Memini, (Milano 
Gallo edit. 1884), pseudonimo che nasconde una 
gentile signora ; ecco un altro romanzo, nel quale 
non v'è quell’ indecenza, che par divenuta per al 
cuni romanzieri la droga necessaria. Direte che ciò 
è naturale, perchè lo serisse una donna. Ma l'ob. 
biezione vostra non avrebbe valore, perchè le 
donne adesso scrivono romanzi, diremo seuza 
calzoni, quanto e più degli uomini. Pare che 
togliendo una parte almeno di quest’ indumento 
ai loro personaggi credano di parere spiriti for- 
ti. Ma paiono invero altra cose. 

V'è nel romanzo delli signora Memi 
profumo d'onesta, come in quello del Cacci 
niga, che non è da spregiarsi, adesso che ai pro- 
fumi preferiscono lauto i cattivi odori, C' è di più 
dal principio alla, fine..una : signorile. geotilezza 


femminea. 
grande diflicoltà io ogni predazione ar- 
tistica, è quella di restare negli argomenti ui 
llontanandosi dal generico, per cogliere 
caralteristico. Èd è per dire il vero, una dilti 
coltà che è raramente superata, ,nè userei dire 
che sia superata inter: uesto romanzo. 
Non vorrei che fosse un ‘cattivo sintomo 
del carattere nerionale, ma è deplorevole nei 
romanzi contemporanei la gran quantità di per 


INSERZIONI 


Per gli articoli nella quari 
40 alla linea ; pegi 


Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uficio e si pagano anticipatamente. 
lo cent, 10. Lio 


‘Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Un foglio sepa 
li arretrati 


particolari della questione anzidetta, 
in grado di discernere facilmente la 

Ma ci duole che certe asserzi 
al vero vengano iroppo compiacentemente ripe- 
tute da una parte della stampa estera. 

Tale è la solita fiaba della detrazione d’ol- 

inguanta per cento a pro dello Stato, in 
jone della coaversione dei beni di Propa- 
ganda. Oggi la vediamo accolta e dillusa 

che da quell’ autorevole ch'è il Times 
nel verbo del quale giurano 

di lettori. 

Ecco le sue parole: 

« Le somme che ancora si mandauo a Ro- 
ma annualmente sono, senza dubbio, molto. in- 
genti; ma enormi , sono le spese della: Chiesa 
papale; e bisogna ricordarsi che quest’ anno il 
tesoro pontificio ha soflerto delle perdite piut- 
tosto gravi a cagione del sequestro fatlo dal 
Governo italiano dei beni stabili della Propagau» 

Il Governo, pigliando questi beni, ha 
Sacro Collegio in cambio dei fondi con- 


— Ma setondo le cundizioni Coty 
detrasse dal valore dei beni 
con 


clesiasliche, le somme ricevi 
rono meno della meta del 
di beni della Propaganda. 
Avche alcune pasto 
tamente quelle di Vescovi americani, si fondano 
sullo stesso errore di fallo. Abbiamo ricevuto 
una pastorale del Vescovo di Baltimora , della 
quale riproduciamo , 0 titolo d'esempio , il se- 
guente passo : 
Con qualunque nome voglia chiamarst , 
che il provvedimento relativo si beni 
ropaganda è equivalente ad una confisca. 
La legge, che il Governo italu 
a questi beni, 
coll 


tre il 


Le spese per 

vertire i beni e le tasse sulla loro amumin 

zione sono così grandi, che ammontau 

la metà del capitale, e i Litoli che rappresentano 

il resto non sono negoziabili, nè posti a dispo= 
ione della Propaganda, nè è dato nulla in ri- 

‘he il meschino ed iucerto in» 

teresse governativo». 

Or bene, questo è un grossolano errore, 
che importa di rettificare. 

La conversione (€ non il sequestro, come 
dice il Times, nè la confisca, come afferma il 
Vescoro di Baltimora ) si compie in hase aHa 
legge del 19 giugno 1873, la quale, all'art, 20, 
esime espressameote gli enti, da lei colpiti in 

‘Provincia, dalle tasse che le leggi del 
el 1867 avevano stabilito, in occasione 
jone, sopra le Corporazioni religio» 

‘e Provincie del Regu 

Cade in tal guisa tutto il ragionamento del 
Times, il qual stato male informato, e do- 
vrebbe in buona fede rimettere le cose sotto il 
loro vero aspetto. 

Noi non rientreremo per ora nell’ esame 
della questione consi: dal lato politico. Ma 
ripetiamo ciò che abbiamo set fermato , 
che la conversione è giuridie 
bile. E, ad ogni modo, gli avv 
mostrano di dubitare della bontà della loro cau- 
sa, se per difenderla sono costretti a mutare i 

€ perfino il delle leggi, in forza delle 
quali quella conversione vien fatt 


Ro e fl popol 
La Post di Berlino, parlando della c 


pauracchio del rezionalismo si è ad- 
di menti esaltate. Tutte le 


bene, come pel male, che non interessano 
punto perchè. si capisce che sono ineapaei di 
lottare. ln Mia questa fiacchezza è per dir così 
utli i personaggi. C'è una specie 
lenza musulmana. Non è che i personaggi ap- 
paiano per questi men veri, l'indolenza è una 
realtà, ma l'interesse del romanzo è scemato. 
no poco interesse, e gli 
Li I 
appena è presentata 
Mia, ed è la protagoi 
un certo difetto, pel quale s1 capisce subito ciò 
che deve nascere appena lo stalliere Drollino, 
che sente per la sua padre 
servo deoto, passione non lase 
nè jotr , vorrà vendicarsi di colui che ha 
esser il marito di lei, e di trattaria 
male per giunta. 
uesta passione di Drollino, i’ autrice 
donna, ed è 
pure il caratiere meglio di al 
Tauto nel romanzo vec 


condizione inferiore per un: 
riore, che non possono sposare, 
nell amicizia insospellata dell 
podichi adulterii che 
‘eno almanaccando in un ca 
Sono due scuole ; la recente ab 
perchè non sertano a ciò per cui fi 
mente inventati; quella men recente invece pare 
che avesse lo scopo di provare l' inutilità dei 
calzoni, perchè i suoi personaggi agiscono in 
modo come se non ne avessero propriamente 





bisogno. Alla men recente è il caso. di dire 
Troppi smorì platonici e troppo poca passivne 





soecorsi e conforti alla città di Napoli, i 
duramente provata. 

* La reciproca solidarietà, il sentimento 
della unita nazionale, il bisozno di suecorrersi 
luo j'altro, uvo si sono mai mai li così 
spleodidamente quaoto a !esso, e gi 
no dimostrato, che quaudo si trat 
‘lere un nemico cumuse, tutta 
unisce come un sol uomo per 
che nell'ora del pericolo l'Ilalia fara il suo 
dovere. 


« Un'impressione iadescrivibile ba 
cato il evateguo veramente ervico © superiore 
nd ogui elogi» del Re d' Italia in mezzo al pe- 
ficolo più terribile, e le benefiche conseguenze 
dell'attegziamesto generoso di Re Umberto nou 
si faranno, certo, altendere a lung 
« It seatimeato dinastico del Itali 
rialzato in modo stravrdinari 
svitanto venerato 

Molatrato dal suo” popolo: 
per lui e ls dinastia ha gettato ia Italia radi 
tanto profonde e salde, che tutti gli sforzi degli 
avversarii del priocipio monarchico, per scuo 
ferlo od indebolirlo, saranao completamente 
inoti 


A proposito dell’. Edipo » di Safeele. 
Prendiamo da ua articolo della Demenica 
© letteraria sulla Letteratura epidemi 
Sofocle ha parlato della pesti 
suo meraviglioso Edipo Be, modello di tutti i 
drammi del mondo ; wa egli poco si perde nella 
descrizione del flagello per se stesso. La parte 
veramente stupenda di quella descrizione è ri- 
posta nell’ attitudine del pupoio di Tebe. percosso 
I nero morbo. peste è un Dio nemi 
i il nero Plutone s arricchisce dei nostri 
iauli e dei nostri gemiti. » Tutti questi 

(pera questi verchi Questi fi 
eiulli si raccolgo lla reggia, e sup- 
dipo, l'uomo in cui 
i la forza del popolo e il sa 
pote degli Dei. E il monarca esce dalia reggia ; 
egli ha udito il grido de' suoi figli, egli non ha 
alteso che le grida del popol suo venissero a 
risvegliarlo nel suo letto. La patria stende a lui 
le mani supplicbevoli, la patria « prustrata nella 
malattia, seoza poter piu levare la testa so- 
il re accorre 


‘e, a quel soccorso, ì popoli si 
Hi Re è con loro. Setola 
E nondimeno è forse ne- | 
i tempi dell'an- 
richiemarei alla meate | 
questo nobile spettacolo ? Noi conoseismo, non 
è vero? noi conosciamo un popolo, che nella ! 
sua angoscia letò le braccia si suo Re; noi cu- 
bosciamo uu Re che rispose a quel grido, e sce 
sce iu mezzo al suo pupoio, spargendo a piene 
tnani consviazioni € soccorsi. Da Tebe 
di passo è lungo ; eppure, rileggendo 


0 inalato de miei figli, 
perchè tutto il peso delle loro sventure mi ri- 


piomba sul capo! 


Nostre corrispondenze private. 


ottobre. 

(B) Oggì ricorre il quattordicesimo anai- 
versario del plebiscito di Roma. Il sindaco Tor- 
pubblicato ieri sera 
emorare la storica 
dati recandosi in Campidoglio « alla più com- 
moveate e santa festa di un popolo civile » alla 

gremiszione degli alunar delle Sewole comuni 
lasera sulle principali piazze straordinariawente 

illuminate suone 


Lessa 
co a S. M. il Re, Un per 
, che può 
sato e che amo di riferirvi dice : 
tata oggi quella fede (del 1870 € del plebise 


nè quell'afletto intrepido, poichè nel recente fotto | 
nazionale, con le opere della carita e con l'en 
fusissmo salutaste l'amato Re, reduce dalla 

la sveuturata 
straste come il più ardente amore di patria si 
investi mirabilmente negli animi vostrì alla ri- 
conoscente devozione verso il glorioso monare 
erede del trono e del cuore dell'immoriale suo 
geuitore Vittorio Emanuele. » La città fino dalle | 
prime ore del matlivo fu imbandierat 

Nell'ordine 

che, mentre la di 
nostre cittadine issata pel 4 corrente, 
ora quest ue è stato prorogato. Lo stesso | 
ordinò il prefetto che avvenga per le Scuole 


vate. 

eri" eio spettacolo di benelicenza che ebbe 
luogo iersera al Ci col Trovatore non ser- 
ve che i scrive, Poichè vi ho già onziato 
il nome degli artistoni che banuo eseguito lu 
spartito porcla mo per ogni dove € 

<. polare cl Roma, 
Le deve essersi‘icattato di 
fl Sani 


ipali debbo dirvi | 
‘a delle Scuole | 


sgomen 
ogui avversario che non fosse il sig. Sante 
Athos. | dò di petto fioccarono. La signo: 
sa dovette iglistee col Sani il duetto d' intro- 
duzione dell'atto quarto. La » pi 
la. Egregiameni 


sima. nella parte di Ferrando. Lo ii co- 
minciò coll’ Reale domandato ed applaudito 
Il teatro era quasi zeppo. Si 

conta di avervi incassato da seimila lire, delle 
rimarranno nette a benefizio 


imesirseni di beneficenza che 

lesso teatro per iniziativa di 

quell'esimio artista che è il comm. Stagno ri 

wane fissata per il 7 corrente. Come già vi ho 

fatto > sapere, i Lucrezia. A_ propo- 
quest'altra sera ima e 

tosa donna che è prede nectteri 





promossa e sì può dire addirittura cresta a Na- 
fol pe ita © ricovero di inline de 
comm. Slagao rispose dichi 

pacata dello spirito finiopco della gentil- 
donna ed assicurandola di jpato e 
ppgronaniie il ii lei Shentio al virare 

a erre sotto il cui patrocinio avrà luogo 
la festa artistica del Conto 


Le notizie sutoresoli che si banno da ogni 
parte sul punto a cui si truvauo le deliberazio- 
i del Gorerno e le intellizenze sue coi costra- 
eali per l'esercizio ferruriario e colla Commis 


sione parlamentare che deve riferirne alla Ca- essere 


mera, noa lasciano quasi dubbio che i relatori 
della Commissiune potranno oramai procedere 
tpeditemente si coordiuamento del oto lavoro 
dare gli ordiui per la stampa della relazione, 
questa possa veuire distribuita ai 
guori depuiati vullo scor ‘del mese corrente 
novembre e il prozetto di lezze 
elativo venire post» ia discussione fino dali 
prime future sedute della Camera. Questo 
cose riguardute il progetto ferromario, e la 
considerazione anche che difficilmente il Poria 
mento si indurrebbe volentieri ad iutrapreodere 
altre deliberazioni gravi prima di avere esaurita 
questa questione, [101 credere che veramente 
non abano il miuimo fos lamento le voci spar= 
qualche giornale che ii Guverno peusi a 
chiudere la ses: in questo senso si espri- 
mono i nostri più autorevoli anche per 
lerazione dei gravi di 
indugio a 
foviario reca in proporzioni sempre magi 
La chiusura delia sessione veri 
ibbene dopo che lr Camera 
torso a tale problema urgente e di primo or- 
ne. 


ATALA. 


ta di Roma f*; 
Spezia, nel po- 

lizono della nostra mariva al Muggiano, delle 
interessautissime esperien resistenza com- 
fra una piastra d'acciaio del Creuzot 

14 dello 

sore totale iu ferro e 114 ) del 
Cammell e Brown ambe di Stelfield (lughitter- 

Sono spesse 48 cm. ed il cimento al quale 
dovranno soggiacere è l'urto del protetto d'ac- 
ciaio Krupp, lanciato dal canone da 43 cm. a 
retrocarica colla di 350 kg. di polvere 
progressiva di Fossano. Si puntera al centro di 
figura delle piastre e si presume di vltenere al- 
l'urto l'energia di 14 mila dinamodì circa, 
cioè un tremila di più che velle esperienze del: 
lo stesso geuere escguite a Spezia uel settembre 
dell'anno passato per collaudare le piastre del- 
l'Italia. Alle ditte competitrici è stata data | 
massima libertà per la scelta dei punti di 
tacco delle piastre »I rispettivo bersaglio, ma 
il numero delle chiavarde ed il loro tipo è ri- 
gorosamente eguale per lulte, a fiue di metterle 
in condizioni possibilmente identiche. 

Sì dice ehe se dalle esperienze risullerà 
che vi è notevole divario fra i due diversi tipi 
di piastre, il Ministero scegliera quei 
vra dato migliori risultati, per la cora: 
della Lepanto, alla qual der: 
presto; se il divari sì stipulera 
colla casa Schuerder e 
di Sleftield che n 
la corazzatura anzidella e della nave Lauria, 
anch'essa 10 allestimento. 

Il nostro Governo aveva invitato a n 
iare questi esperimenti tutti gli addetti milita 
ri delle Potenze amiche ed apposita Commis 
sione dell'esercito, ma le condizioni senitarie 
della città hanno disturbat» tutto. L'ammivi- 
strazione della guerra ha perciò delegato 8 rap 
presentaria ii generale Giauolti, comandante del 
presidio di Spezia , ed 1 colonnelli Senparro e 
Pinedo, direttore lu 


i 
» Famobri, ex depu 
! Roquetta per la cl 
she per la casa Cammell. — ( V. i 
stri dispacci particolari ). 


glio Cour- 


| bet siasi messo in movimento per imprendere | recossi 
iapoli, vui dimo» | la nuova azi 


le che è stata risoluta — notizia 
— coulinuasi ad assicurare 
un sccomo 


per parte della Ciua 


| le spese cagionate dalla guerra del Toukiuo e 


dalla spedizione marittima sulle coste cinesi. 
Tenendo conto dei nuuvi crediti che saranno 
questa somma si aggirereb- 
be sui cento milioni. 
Non esseudoci pit 
Francia e la il sigour Courcel, 


Secondo | uso, esse uno una epigrafe 
ripetuta sopra ua vigliotto soggeliale, contenente 
ul 


rà aperto il solo viglietto pt pian 
miala; e lutti i manoscritti rimarra: e ar 
chivio del R. Istituto a guarentigia dei prole. 
fiti giudizi, con la sola facoltà agli autori 
farve trarre copia autentica 


*Il risultato dei concorsi si proci 
l'anoua pubblica solenne adunanza dell' Istituto. 
Discipline particolari ai concorsi ordina: 
nali del Reale Istituto. 
La propri-la delle Memorie premiate resta 
all’ Istituto, che, a proprie spese, le pubblica 
Il danaro si consegna dopo la stam 


Querini Stampai 

| La proprietà delle Memorie premiate resta 
agli sutori, che sono obbligati a pubblicark en- 
{ tro il termine di 

Segreteria dell'Istituto per il formato ed i 
| ratteri della stampa, e successiva consegna di 
50 copie alla ima. Il danaro del premio 
non potrà conseguirai, che dopo aver soditatto 

a queste preseriz 

Quanto poi a pra pei concorsi della Fon- 
je Querini Stampali tituto ed i cura. 


putassero convenieote. 


Premio di Fondazione Balbi Valier 
per il progresso delle scienze mediche 
€ chirurgiche. 
premio d'ital. lire 
che avesse fatto progredire 
nel biennio 1884-85 le scienze medicbe e chi- 
turgiche, sia colla invenzione di qualebe istru- 
mente © di qualche ritrovato, che servisse a le 
| nire le umane sofferenze, sia pubblicando quel. 
che opera di sommo pregio. » 
Discipline relative a questo premio 
Non sono ammessi i membri effettivi del 
| Reale Istiluto Veneto ; ed il concorso si 
alle ore quattro pomeridiane del giorno 
cembre 1883. 
Il risultato del wedesimo si proclamerà nel- 
p a gubbiica solenne adunanza del 15 agosto 


ig opere presentate devono essere mano- 
scrille, e porteranno uva epigrafe, che sarà ri- 
petuta sopra un vigli ., contenente 
il nome, cognome e \utore. Verrà 
aperto il solo viglietto dell’opera premiata. 

Anche la presentazione d' istrumenti e di 
altri oggetti sarà accompagnata dall'epigrafe e 
dal rispellivo viglietto suggellato. 

Venezia, 15 agosto 1884. 

Il Presidente, F. Lu 


Il Segretario, 


‘ongregazione di carità, Jacopo 
solenni funerali di settima celebrati 
del compianto professore cav. Ci 
giorno 20 settembre 1884, nella chiesa dell' Or- 
fanotrofio maschile, col eoncorso delle fanciulle 
e dei giovani arcolti negli li 

Notizie sanitarie. — 
no alle ore 6 pumerid. 
vi era all Ulticio d' 

Nobile tratto. — Un 
| del nostro Esercito ci serive da 

* Nei giorni, in cui il morbo pi 

morivano di colera i coniugi Esposito Antoni 
e Romano Mat 





vss0 a compassio» 
pe il oustro compsgno d'armi Pauiccioli Au: 
olo da Venezia, fampregato, sus: Ù 
Circolo militare di 
padre di quattro 5 gu Piattante, 
presso la Sezione Porto, dicbiarando 4 
| quel Sindoc» di volersi adottare l' orfanella. 
| Der aggiungere che il Paviccioli, con rara a: 
* negazione, prestò e a continuo aiuto 
colerosi nelle Sezioni più infette. 
« E di ciò fa pieva fede lo scrivente, 
che si trova sulla breccia fino del primo di, 
senza mai ri; 
È veramente ua nobile tratto codesto 
| to, che vuora altamente un nustro concittadino, 
{ al quale mandiamo le nostre più 
| tulazioni. 


nem 

4 corr., dalle ore 10 alle 11 
autim., avrà lungo la vaccinazione da braccio a 
| braccio, nella Scuola comunale in Corte Lezze 
| a S. Samuele. 


te | 


Assicurasi che i negoziati saranov ripresi 
su tali basi, malgrado ii desiderio dell’ ami 
raglio Courbet. che consiglierebbe l'azione. 


SVIZZERA 
La eacela agli anarchici in Svizzera. 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 30 | 


settembre 
Il Consiglio federale, nella sua seduta del 
25 settembre, ha preso una risoluzione di mas 
ima, secondo la quale uu' espulsione 
da un' Autorità cantonale per disordi 
histi, equivale ad una legale espulsione dal ter- 
ritorio dell'intiera Confederazione. Cou questa 
risoluzione viene impedito che un espulso da 
un Cautone coulinui la sua alliva agitazione 
entro i confini di un Cantoue vicino, per cui 
resterebbero senza risultato le misure prese da 
quel Cantone. Però il Consiglio federale si ri 
esaminare ciascuo caso particolare. 


15 agesto 1884. — Prozrammi dei concorsi 
scientifici proposti da questo R. Istituto e dalle 
Fondazioni Queriai Stampalia, Tomasnoi e Balbi 
Valier, per gli anni 1883-84, 85 e 86. 

(V. i NN. 259, 260 è 263) 


Banca Nazionale. — Riceviamo la se- 
guente : 

D'ora innanzi, la Banca Nazionale ammette 
allo sconto anche bia 


Trufe. — (B. d. Q.). — Venne ieri arre- 
restato L. Pietro, coufesso autore di Lruff- con- 
livuate da tre mesi in danno G. B. Loise- 
mat, negoziante di colori, per un complessivo 
valore di lire 165:40. Quale complice e ricetta - 
tore doloso della roba iruffata venne pure arre- 
siato il rigattiere P. Eurico, presso del quale fu 
sequestrata quasi tuita la merce truffata. 

Arresto. — (B. d. Q.). — Certo F. Fer. 
dinando fu arrestato ieri per iugiurie alle guar- 
die di P. S. 


anno, dietro accordo colla 


incarosi Giuseppe e et 


maso, per insisteati schiamazzi nolturai. 
Così il bullettino della Questura. 
Rissa. — (B. d. Q.). — Verso leore 2 di 
questa mattina, ia Via Garibaldi, Vio Antonio 
detto Buranello e Bal 


RR. carabinieri, sotto la 
cui giurisdizione è posta la Via Garibaldi, ri- 
conosciuto come si trattasse di una semplice 


contesa, e non di resto, li rimandarono pei fai | 


Ermener fprgre epr imma dei 
i musicali da cittadina 


eadazie. Siolonia Lo Zempognaro. — 3. 


10 — Fi 5. — Denunciati 
O: nio De 


MATRIMONI £. Preti Navi Forze Masimiano 


ria, casalinga, 

Se dira compr ig, ce Sc Te! qu 
linga, 

ST e, fiato, con Gasparini Virginia, 


"5 Trevi. Antonio, macello, cl, oo Sandonà Eli 
odor. 


sabetta, sarta, 

DECESSI. Rosa, di anni 67, ve 
dora. casta, di Venosa. — 2, Antoclle Angel, di ai 
66, nubale, ricoverata, i. — 3. Sordo Giovanna, di 
aosi 48, vedora casalioga. id. — 3 

nubi, pot deste 


"ab 3 Mmmbini al di soto di nni & 
Decessi fuori del Comune. 


Micbelozzi Albina, di anoì 36, artista drammatica, nu- 
bile, decessa in Meotooe (Nizza). 


L'unità dol c diapason » in Italia. 
Nella Scena Iiustrata si legge 
Noo appena si seppe delle disposizioni pre- 

se da S. È. il ministro della guerr ie 
le bande musicali del Reguo di ua 
mise: la base a quale. proponio del Congresso 
muscale, riunitosi 10 Milan nel 1881, sì ri 
gliò piu che mai il desiderio fra i musicisti 
di alire dulle nazioni, di disculere e definire 
questa importante questione. 

fafatti, in una seconda sezione del Congres- 
s0 musicale, leouto a Malines nel 1881, riunita» 


| si lo scorso agosto a Brusselles, dopo aver trat- 


tato questioni sulla orgauizzaziove di società 
canto © di armonia , sulla proprietà artistica 
diritti d'autore, leatri sperimentali, ecc., si pa 
lunzo di un diapason, unico, da adottarsi 
veli’ orchesti 
Da una lettera dell’ illustre professore Cha 
les Meereus, al chiarissimo maestro Archimede 


del diupason scientifico, appreodesi che la delta 
assembiea approvò, all’ unanimit 
italiano La 861 o. s. 

Questa deliberazione, proveniente da un cou- 
sesso di tante illustrazioni dell’ arte e della scieo- 
za, fra le quali ci piace notare i signori V. E- 
lebwch (presidente), Gesaert, Samuel , Pougia , 
Comettaut, Meereus, Mabillon, ecc., è la maggior 
prova di stima che dar si potesse agli egregii 
nostri congressisti del 1881, ai quali spelta il 
merito di avere, primi, deliuitivamente risolta 
una questione, che, per la sua grande importan- 
za, agilavasi da luugo tewpo, invano, nei cam- 
po musicale. 

ll diapason La, —=864 ©. s., che agli illu- 
stri cougressisti di Brusselles piacque denomi- 
nare italiano, mercè le pratiche appli 
poste dal «usiro ministro della guerra, ha fatto 
un grande passo verso la sua compì fc 
zione iu lali resta . E. il mimsiro 

ruzione sd associar: 
4 non ritardare i 

ga a lulti gli Stabilimenti ed istituti mu- 

lì del Reguo il medesimo tipo regolatore ; 
la sollecitudine diviene necessaria, ove von si 
voglia recare maggior danuo ai molli allievi, che, 
al principio dell'auno scolasti 


assai daunoso. 
La questione è oggimai a tal punto, che il 
retrocedere nun è piu pussibile; ig perche de au- 
he tutta la stampa (anche la polii 
voi nel N 
importaute riforma, 
re alto il prestigio della 





iaia DEL MASINI 


Venezia 3 ottobre 
H1 dispaccio del « Tomps n. 
La Rassegna riceve e pubbl 
Egregio 


ministro Grimaldi e l'Agenzia Stefani si sono 
occupati ieri € stanotte di un dispiccio man- 
dato al giornale Le Temps di Parigi, in cui 
sarebbe detto che le Autorità di Genova 


ja questo caso, il colpevole, di di- 
vulgazione di nolizie false sarei la qua 
lità di corrispondente del Temps, così mi per- 
anetto di spiegare la cosa, metlendula nei suoi 
veri termi 

Il dispaccio inviato al Temps il 29 settem- 
bre, colle dolorose 
e di cuì ebbi cop 
me, diceva 

* Milgré augumeotation ci 
tranquille. Fleau fait ra 
lage Appari 
hier dix cas — Autorités muni veti eofuites 

Rouge porta secours. » 

Per quale errore di trasmissione o di in: 
terpretazione il Temps 
le Autorità di Gei 


iulatti, uon ha lasciato sfuggi 
iove per tributare la sua ammi 
razione a quanti in Italie, gustato dal Re, 
hanno fatto in questa occasione anche più del 
loro dovere; e non è da oggi ch' esso si espri- 
e sempre nel modo più amicherole per il no- 
stro paese. 
"è stato quiadi solo ua 


re, di cui non è responsabile il piadina 


Leggesi nella Guzzetta d' Ital: 
È questa la domanda che ci siamo rivoli 


— 2 Mer. leggendo i particoleri della question: insorta ra 


il 


Mofitofolo. — d. | del 





Pi 
del Temps, e per il colle dala 
PAIR gior- |, 


Ecco di che si tratta: 
Il vapore inglese Zadne, provenieote da N 
[eo con mercanzia, fu respinto da Messina e a 
Catania, duve voleva approdare per scaricare la 


Dopo alcuai giorai ricomperte nel porto si. 
Catania accompazoato delia Castelfidardo. 

Si telegralo si Miniero dell'interno e qu- 

ice, che hON $i potera 


La Gazzetta del Popolo biasimò severa 
euiate Rage pece e le cessi di ret dali 
quelle dioposizione perchè egli come compro. 
zolfo, che quella nave dovera ca 
Ficere, era interessato ueli operazione. 

tamente accusato, lele 
al prefetto di Catania : 
lia iovitare codesta Gazzetta del Po 
pod ad inserire nel Numero successivo in cui 
avrà ricevuto, a termine di legge sulla sta. 
razione, che cioè quan 

lo interesse nel carico v 
pore Zadne, è assolutamente falso e calunniuso. » 

Il Bonaiuto rispoadesa : 

« Non sono abituato accettare telegrammi 
come il suo, partecipaiomi Ko) prefetto, e siù 
da ora mi metto 

L'oo. Morana he. risposto. sip prefetto, che 
nella questione essendo in campo il segretario 
generale e non il Morana, come privato citta- 

ino, pon v'era luogo a questione personale, e 
sporgeva querela. 

L'on. Morana ha fatto benissimo. 

Da qualche tempo in qua, si verifica in | 
talia una strana recrudescenza io materia di 
duelli. Tulti vogliono farsi ragione con le 
mani e le prepolense abbondano in ragione della 
forza muscolare e del facile talento di saper 
ana una sciabola. Nella sula Catania so. 

prepa per usare un fermine 
trale adatto alla circostanza, dieci dueli 
bra di essere tornati in pieno medio ero. Ma il 
più bello si è che con questo sistema si tenta 
di sottrarsi oche lle conseguenze della propria 
responsabilità quasichè una partita d'v- 
bore fosse sulbeieate è sanare un resto abba: 
stanza grave, quale è l'oltraggio ad un pubblico 
funzionario. Gia si è fatto questo esperimento 
in occasione dello sputo oramai leggeudario con 
esito abbastanza felice, ed oggi si sarebbe voluto 
riteutare la pr 

‘on. Morana, vecchio militare, ed al quale 


L'articolo del | Jouraal dos Debate + 
contro I Inghilterra. 

Leggesi nella 

Il Journal 
colo violento ad attaccare l'Inghilterra per aver 
dato « us deplorevole esempio di violazione di 
diritti e dei trattati, infliggendo all'Europa una 
umiliazione che essa seute di non dover subire, 
offendendo in particolare gli iuteressi e il pre: 
sligio della Francia sulle spuade del Nilo. 

Quel giornale osserva che le nazioni che 


desso questo mezzo potente di 
prevalere le proprie volontà manchi affatto 
Gran Bretague, la quale 
malgrado le sue belle flotte dal pi 
disastro, se una gran guerra mari 
ciasse il commercio britamaico, che su tutti i 
mari non ha 
« Nessuna nazione in Europa, sggiunge il 
Debats, ha più imperivso gbilterra 
di cercare una garanzia nel diritto contro le 
Violenze della forza; ed è perciò che noi pro- 
viamo e sorpresa e dulore vedendo distruggere 
l'unica salvaguardia che potrebbe preservarla 
venire da una irrimediabile caduta. » 
Mentre ammette che il giorno in cui l'In- 
terra cadesse dall'elevato posto che occupa 
po delle Nazioni guropee, dn gran suolo 
NERA nel moudo, forma della 
iberal lamentare perdita uno dei più 
poggi, il Debats esprime il timore 
che coloro i quali detestano una simile forma 
di civiltà e la combatterono sempre non vug 
no associarsi a quell'opera infausta ! tanto che 
sarebbe stato necessario che le due gravdi na- 
zioni dell'Occidente si tendessero la mano per 
far iroute all'alleanza delle Potenze dell' Europa 
‘eptrale ed orientale « unite per la conquista e 
per mantenere gli iuteressi conservatori. 
Quella politica, alla quale la Fra 
così devota, sembra al Débats affatto perdut 
perciò esso prevede il mo vento in cui gli anti 
cbi odii si risveglieranno, con le loro disastrose 
conseguenze, fra Francesi ed Inglesi, pel culpa 
di questi ulti; quali per il mod 
trattarono la Francia in Egitto, in 
Madagascar obbblizarono la republic: 
tare l'appoggio di tutti coloro che aiuteranno la 
Francia a resistere fino al puati 
grandissimo numero di France 


ucese parla della probabilità 
di una alleanza franco germanica, e confessa che 
alla quale sì 
echè nov sa- 
ebbero alieni dall intendersi col signor di Bis- 
marck operando con lui per abbasssre una na 
zione le cui pretese all'impero del mondu di- 
vengono un pericolo universale. 
Il Débats nota che se di una tal 
si parla in Francia e in Germa: 


alleanza 
molto più 


serivere sulla porta del 
nessuno può entrare se non è 

parti ‘alleanza tedesca — bassa condi 
zione questa, e condiscendenza che la stampa 
inglese spera abbia prodolto qualche effetto a Ber- 
Débats) non furono spinti 


ndo i suoi vicini di la dslla 


Europa, 
iS vedere se non convenga di ristabilire buoni 


‘Sicura, non varraono il 
sua è pi 





striaco in co 
rello scuro 
trovasi di guar 
cordoni verdi è 
apato di scishel 


figliuoli lo rifo 
nomenale. 

Di qui sari 
credo, quando | 
dichi 
chella sulla cc 
sciato in libert 
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Un disertore austriaco. 
scrivono da Capriuo Veronese 1° corr. al- 
r'Adige di Verona: 

L'altra notte, le guardie di finanza di Spiaz- 
zi ordinate in servigio di perlustrazione e di 
appostamento al confine nella località denomi- 
nata la Sonza, Comune di Ferrara Montebaldo 
invece di qua'che audace contrabbandiere sor- 
pres.ro «d arrestarono un giovane soldato au- 
Ù pleto uniforme di fanteria — ber 
retto scuro con la cifra del reguimento 24°, che 
trovasi di guarnigione ; giubba caffè con 

doni verdi e calzoni di panvo seuro, ed ar- 
inato di sciabola-baionetta. 

Le guardie s'impossessarono senza tanti 
complimenti dell'inatteso ospite straniero, il qua 
le, per vero dire, non Veruna resistenza, 
ma si sgolava nel suo teutono linguaggio senza 
che le guardie ci capissero un'acca. 

Conformemente a disposizioni impartite lo 

scorso luglio dal nostro Comando del 
d'armata, il disertore Zimmerman fu tradotto 
alla locale caserma degli alpini, ove quei bravi 
figliuoli lo rifocillarono, che a una fame fe- 
nomenale. 
Di qui sara domani condotto a Verona, ove 
eredo, quando siasi verificato che quant' egli ha 
dichiarato è vero, e che non ha nessuna mara- 
chella sulla coscienza, sarà disarmato e rila 
sciato in libertà. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 2. — La città è imbandierata. 
prosindaco inviò un telegramma al generale 
Bisi rinaovando al Re l'omagsio di devozione 


pazze. 
1°" Parigi 2. — Grevy arriverà stasera. 

Londra 2. — Ul Times ha da Alessandria : 
Assicurasi che Barrere ha ricevuto l'ordine di 
intentare causa al Governo egiziano dinanzi ai 
‘Tribunali internazionali per la sospensione del- 
l ammortamento. 

Parigi 2.:— AI Governo manca da due 
giorni dispacci di Coubet. | dispacci dei giorna- 
li sulla presa di Kelung sono immaginari. 

Macon 2. — Ebbe luogo una esplosione di 

derevoli. E- 


lessandro Newsky. Giers, aanunciando 

ni tale onorificenza, dice che l'lu 

sandro ha voluto dargli una prova di sti 

solo pei servigi resi alla scienza del diri! 
benanche per l'influenza esercitata da lui a pro 
del mantenimento e a consolidazione delle ami- 
chevoli relazioni tra i due Governi dei due 


i. 
Buenos Ayres 9. — 1 giornali governativi 

l'espulsione del delegato apostolico. 
rienza solleva una viva polemica fra 


Que 
i giornali di opi verse. 


ema 3 lano tedesco Raven in 
formò il rappresentante della casa Luederitz ad 
Angrapequena, che il territorio sulla costa d' Al 
grapequena è posto solto la protezione della 
Germania, e vi fu issata bandiera germanica. Il 
rappresentante fu richiesto di avvisarne le navi 
da guerra inglesi e tedesche approdanti ad An 
grapequena. 

Londra 3. — Il Times dice che la Franci 
domandò la mediazione americana, ma persi 
stendo nell’ esigere indennità. Il ministro ame 

ò la proposta a Li Hung Chang, 
samente la condotta della Frau- 
che la Cina farà guerra ad ol 


02 — corsa cirea il richia» 
mo di Wolseley a Londra è infondata 
Scianghai 2. — Courbet lasciò Mutson il 
30 settembre. Credesi, che siasi recato a Kelung. 
Un dispaccio di fonte cinese reca che numerose 
ruppe ciuesi sono entrate nel Tonchino. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia 


agio! 


seley a Londra è necessaria, piu che in Egitto. 


Y 
Lo Standard ha da Berlino: L'Inghilterra 
avrebbe aperto trattative colla Francia riguardo 


all'Egitto. 
Lo Standard ha da Vienna: Dicesi che lo 


Crar verrà a Vienna prossimamente. 
Gibilterra 3. — Gl'insorti del Marocco, par- 
ligiani dello sceriffo di Uazzan, si sottomisero. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 2, ore 8,40 p. 
Il ministro Grimaldi è tornato, 

Non sono vere le voci di dissen 
fra lui e il ministro dei lavori pubblici, 
Jenala, circa Je modificazi sulle que- 
stioni ferroviarie. Anzi l'accordo è per- 
fettissimo. 

Oggi si riunì il Comitato pei disegni 
delle n 


Genova è quasi compiutamente 
. Anche le notizie di Bolis sono 


Si sono appaltate parte delle dem 
lizioni del Convento Araceli, dove sor; 

il monumento al Re Vittorio Emanuele. I 
Lei della demolizione comincieranno 
subil 

Dispacci da Parigi e Berlino fanno 
eredere ad accordi tra la Germania e 
l'Inghilterra eirea la politica coloniale. 

La questione della sospensi»ne del- 
l’ammortame@ito del debito egiziano si 
comporrebbe senza l’ opposizione ulteriore 
delle Potenze centrali. 

Constami esser falso che Jacobini ab- 
bia diramata una qualsiasi protesta per 
l’incidente del Vicario Parrocchi. 

Arrivati ieri tordi essere in 
e laine Baliani 
Roma 3, ore 40 12 pnt. 

Una Commissione sanitaria visitò ieri 

il Lazzaretto pontificio. Trovò che tutto 


Tersera, il pubblico di tutte le Piazze, 
dove vano musiche, volle ripetuta» 
mente l'inno reale. 

Il Re ordinò che 

eno messi a disposizione dell’ impresa 
per la serata di beneficenza al teatro A- 
pollo del 7 corr. 

Il sindaco di zia diresse all’ Opi- 
mione una lettera, chiedendo che, come a 
Napoli, il Parlamento debba pensa 
sanamento igienico di quella città. Chiede 
inoltre ehe il Goveruo rimborsi quel Mu- 
nicipio delle spese pel colera rerato dai 
bastimenti mandati a scontare colà le qua- 
rantene. 

Dalle prove eseguitesi alla Spezia col 
cannone di cento tonnellate contro le co- 
razze Schneider, Cammel e Brown, i te- 

avrebbero argomentato che le co- 
razze Schneider e Cammel sono 
equivalenti. La corazza Browa è alquanto 
inferiore. Le cariche, con cui si fecero le 


palchi di Corte 


| Valle sta 
{ municipali, apparisce che nell’anno 1883-84 
esse guadagnarono considerevolmente tanto 


Fatti Diversi 


Concerti di beneficenza iu Mo- 
gliano veneti 
ore 8 e mezza pom., nella nuova sala comunale, 

le concessa, avrà luogi 
neto secondo trattenimento musicale della 
serie che quella Congregazione di carità, con 
nobilissimo slancio del cuore, ha iniziata a scopo 
di beneficenza 

È tutto un manipolo di bravi nell’ arte gen- 
tile dei suoui, che terrà il campo; e non v'ha 
dubbio che il pieno successo dei primo con 
certo sarà sorpassato dal suecesso ancora più 
pieno del secondo. 

Nella parte vocale si produrranno : la si- 
quorina Stametta Bemporad ed il signor Adolfo 
Scandiani ; in quella strumentale i siguori; Carlo 
Rossi, Francesco Manzato, Luigi Agos! 
maso Cimegolto e ppe Rossi. 

Maestro direttore Carlo Rossi. 


e amante della musica vorrà assistere a. questi 
concerti. 


1° a Isera di Provenza » a Bologua. 
Perscverans 

dei due primi 
, del maestro Mai 


Nel primo atto, l'aria di sortita della Ferui 
fu acclamato, anche per la squisitezza dell'ese- 


I ballabili stupendi, applauditissimi. 

Il concertato finale ebbe un gran successo, 
e fu replicato. 

Il insestro, dal suo posto, dovette ringra- 
siare parecchie volte il pubblico pleudente. 

Il successo è cresciuto al secondo atto. Si 
voleva il bis della romanza del tenore. 

Grand: sensazione fece la preghiera della 
Ferni. 

Ii corale e il finale secondo destarono un 
deciso entusiasmo. 





Il Mancinelli dovette, dopo calato il sipario, 
escire tre volte insieme sj i Î 
l'ovazione del pubblico tutto in piedi a gridare. 

La musica di quest'opera è di un valore 
eccezionale ; grande teatralità ; il colore, la va 
rietà, la potenza dramma! straordinarii. 

Credo che il terzo atto, per me il migliore, 
coronerà questo bel trionfo dell’ arte italiana. 

Il successo dell’ /sora fu completato al terzo 
atto. 

Grande emozione ai due duelli. Fu repli- 
cato il preludio. 

Finita l’opera, il maestro e gli artisti ven 
nero acclamati al proscenio. 


Lo stato dello campagne. -- Se 
conda decade di settembre. — Bene generalmente 
i cinquantiui ; abbondante il prodotto del maiz. 

jone fatta pel Polesine. Il tempo buono degli 

favorì alquanto leuve; tuttavia è 
rs0 il prodotto della vendeman la 
preparando il terreno per le future semine. Bene 


come in causa delle solite malattie, che in que- 
slanno spiegarono un'insolita insistenza, sara 
‘assai scarso Anche nella media Italia , la ven- 


specialmente nell'estremo Sud e 
prodotto sara discreto 0 sudisfacente. General 
meute sodisfacente sarà il prodotto delle ulive 


degl 
vori di terra per le future semine. 


Origine della frase comunissima 
fu arte dic Far flaseo n. — Leggiamo nella 
Difesa 

Era l'epoca in cui nelle commedie erano 
ancor sovrane in leatro le maschere. 

Uno dei più famosi Arlecchiui faceva le de- 
lizie del pubblico. Egli usciva una sera fra un 

to e l'altro, o prima dello spettacolo, come 
lever de rideau, con un oggetto ano che 
fore 


cappello, un' alira un fantoccio, un'altta 
una pantofola, e chiacchierando sconclusionata- 
pente e sproposilatamente per uu quarto d'ora, 
faceva sbellicar dalle risa. 

Una sera uscì con un fiasco vuoto, e si 
| ripromettera le più matte risate. Parlò, parlò, 


| fece smorfie, rise, tentò tulti i modi per iscuv- 
ile o 


l pubblico nun s1 mosse, 


pubblico, 
ed il povero Arlecchino rientrò fra le quiui 


mogio mogi 





pel Broîto, quanto per numero degli ®-; 
lunni. 


— Domenica 5 corr., alle | 


in Mogliano | 





E da quella sera, per le commeli 
gli artisti che non piacevano, il giudizio 
trovato la formula di condanna. | 


__— 
Elisabetta la sonnambula è con- 
donna carcere. — Leggesi nell'Italia 
del 1° corr.: 

Elisabetta Cociancicb, di Budapest 
61, narra I° Indipendente di Trieste, già 
rizza, ed ultimamente contrabbandiera 
poco entrata nella famiglia di certa 
trich in qualità di doona di servizio. 

Ju breve essa s° insinuò quale sonnambula, e | 
tanto fece e tanto disse, da persuadere la Petrich 
a versarle in più riprese quasi un centinaio di | 
fiorini, promettendole, oltre a tante altre. belle 
cose, di farle guadagnare al lotto cinque o sei- 


h'essa apparteneva ad una So- 

che saperano far resuscitare i 

e guadagnar qualtrini a palate; che cer- 

cherà uno sposo alla di lei figlia Matilde , che 
la ale scopo dovea | 
diavolino e con- 


sta dello sposo. 
Alla madre della Matilde disse poi, fra al- 


uri 


. Con queste ed alire astuzie questa vecchio 
megera seppe carpire complessivamente a madre 
€ figlia Petrich, nonchè a certe Stank e Stoi- 
cicb, l'importo di circa 420 fiorini. 

Denunciato la Cociancieb per crimine di 
iu Tribunale , a Trieste, 


la vittima di q 
dannò a 6 mesi di carcere. 


orso d’un giornalista. — Te- 
30 al Corriere della Sera: 
to ica uvvenuta negli ulti 
ra Arène, e Boufante, paladin 
li Corsica, denigrate da' Lefevre, minac 
cia di avere serie conseguenze per Arène, che, 
eso. pel collo Lefèrre, fu da questo 
libera. Il morso 
si è invelenito; si manifestò un prineipio di 
sipola, che potrebbe prendere tutto il braccio. 
+ È proprio un cane arrabbiato ». dice Arène 
pariaudo del Lefevre. 


lo sanitario. — L'Agenzia Stefani 


di colera, a Tolone uno, nel Gard tre, nell' Ar- 
dèche due, a Bona sette. 

Orano 2. — Dal mezzodì d' ieri al mezzodì 
d'oggi 11 casi di colera, 10 decessi. 


ei ada : 
ima Gazze.ta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 1.* a quella del 


: Due casi a Alfedena 


ve 
di Bergamo: Un caso a Alzano 

Maggiore, Bergamo, Preugo, Redona, Telgate e 
Torre Boldone; 4 morti 

Provincia di Bresc 
3 morti 

Provincia di Caserta: Tre casi ad Acerra; 
4 a Nola; 3 worti. 


Un caso a Pudriauo ; 


Un caso a Quadri. 
Due casi a Bagnolo, 


Soresina e Tri 
di Cuneo: 
4 a Racconigi; 3 a Ber 
4 a Busca, Cuneo, Monasterolo, Morozzo e Vil 
lafalletto; 14 morti. 
Proviacia di Ferrara: Un caso a Copparo, 
uno in una frazione di Ferrara; due morti. 
Provincia di Genova : Genova 24 casi e 25 
morti, 20 dei quali dei casi precedenti. Spezia 
{re casi è un morlo, un caso in una frazione, 
ue casi a Sampierdarena, due a Sestri Po- 
neute, uno a Tozzoli, Quinto, Rocca Vignale e 


ma, Itubiano, 
Provi 


| simo ed amato dai giornalisti. 





San Opirico; Ire casì a Pontedecimo; nove 
morti. 

Provincia di Milano: Due casi a Lodi, 1 
a San Rocco sl Porto; due morti. 

Provincia di Modena: Uu caso a Fiorano, 
Formigine, Montefiorino, Prignano e Vignola; 
quattro morti. 

Provine'a di Napoli: A Napoli 27 morti 
23 dei casi precedenti. Nuovi casi 80 così ripar- 
titi: 


S. Ferdinando 8 — Chiaia 6 — S. Giusep- 

3 — Monte Calvario 8 — Avvocata 5 — 

la 5 — S. Carlo Arena 6 — Vicaria 17 — 
S. Lorenzo 3 — Mercato 13 — Pendino 4 — 
Porto 3. 


lu Provincia: 7 casi a Torre Anuunziata; 
5 ad Afragola; 3 a Castellamare, Ponticelli e Se 
condigliano ; £ a Bosco Reale, Bosco Trecase, 
Zugliano, Ponsigliano d' Arco, Porlici, Resina, 
S. Giovanni Teduccio e San Giorgio a Crema» 
no; 1 a Barra, Caivano, Casandrino, Casoria, 


jovara ; Un caso a Casalino, 

Cavaglia e Santhià. 
Provincia di Padova : Un caso a Stanghella. 
Provincia di Parma: Un caso a Parma e 
S. Lazzaro. 2 morti. 


Provincia 
Provincia di Torino: Due casi a Villa- 
stellone; 1 a Almense e Trofarello. 5 morti. 


Nel Polesine. — Riceviamo il seguente 


Rovigo 3, ore 4 pom. — Casi nuovi: A Ca- 
naro 1, Corbola 4 seguito da morte, Crespino 1, 
Papozze 1. a 

Dei casi li, morti 4 a Camaro, 4 
a Donada, 1 a Paporze. 


erara. — Riceviamo il seguente 


porti argen- | 

« lini per le provenienze da Genova. » | 

Un volontario arrestato. — Telegre- 
fano da Roma 2 alla Lombardi 

leri sera, reduce da Napoli, venne arrestato 

one un certo Giuseppe Dini, caf- 

, appartenente alle squadre di 

ate dall’ un. Caral'ott 
jose. 


Morti e attaccati di colera a Na- | 
poli. — Telegrafano da Napoli 2 al Corr. del- 


volera il Ggliuolo dell’ ammira» 
rane ben noto nella no | 


per gli ufficii dei 
nali distribuendo telegrammi. Era conosciutis- | 
| 


Nel ritiro delle figlie di Saut' Anna_sono 
state attaccate tre suore di cui una, Libera Ma- 
rini, di ventitrè anni, è morta. | 


Tifo a Ravenna, — Leggesi nella Sen- | 
linella Bresciana il 

Si è sparsa la voce, che in alcune località | 
di quel territorio domini largamente il tifo, onde | 
il paese n'è alquanto preoccupato. 

Noi abbiamo assunto informazioni in pro- 
posito, e siamo lieti di poter dare notizie trau- 
quillani 

si n fatto che tra agosto e settembre, 
illa di S. Pietro in Campiano, si sono 

colo 


mite; talchè in € 
un decesso e qualtro al Godo. 
ha mandato nelle due ville 
alcuni membri della Commissione sanitari 
quali banuo verificato che sono stati adottati i 
provvedimenti più proprii ad arrestare la diffu- 
sione del male. 
he le case ove al Godo dimorano 
Imente umide, basse e 


nelle quali pare 

lo scolo ristagi 

giovane ch'è morta in Ca 

lurida casa, appartenente al 

vessuno è morto della vi 

rante in una casa ampia, asciutta, sanissima, 

di proprieta del sig. Emilio Ghezzo. 

Del resto, do molto tempo, si gode nel no- 

stro Comune d'una salute eccezionale, di che 
rlamente essere grati in grao parte 

i buoni provvedimenti presi contro il colera ; 
mo pe ciò che raccomandare così 


igatoria. — Leg: 


iglese, Foote, 
in una parte dell'Ioghil- 


a una pic 
lemente. L'o- 


to contento il , 

— Contentissimo — rispose Foute — ho 
mangiato meglio di qualunque suddito di S. M. 
Britannica. 

— Eccello il nostro sindaco — ossertò | 


mente, il lucandiere pregi 
tore di volerlo seguire un momento € lo con- 


Questi, udito di che si trattasse : 

— Mi ‘dispiace, sig. Foote — disse solen- 
nemente il capo della cittadinanza — ma è uso 
locale che si faccia sempre eccezione per quan- 
to riguarda il sindaco. Ella v contrasvenuto, 

ssoggeltorsi 0 alla 


a scelta. 
iralmente l'attore scelse la multa 
pagato ch' ebbe , nell'uscire , 


bito qu.Îlo — del vostro deguissime 
h ! — fece l'oste sodi 


bre dramma. — Tolezr: 

Napoli 1° al Secolo: 

Un fatto misterioso ed orribile avvenne 
ieri notte nel vi'lagzio 

Meotre tutti dor; 
ziantissime furone u lite dalle guardie. 

Tali grida partivano dalla casa del sig. Di 

corpo di guardi 

1 questurivi, 

casa e Videro ui 


da tutte le parti 
pato, il cui fumo annebbiava l'am 


— Voleva suicidarsi — rispose il padrone 
della giovane presentandosi. — È la mia came 
la, mi sono tutto scoltato. 


— Ch'è mai avvenuto? — gridarono le ! 
rd: 


si cere: cò 
purificare il si iberandolo dal tri 
namento; ed infatti in tutte le epoche 
duto d'avere sciolto il dilfcite problema col pi 
porre qualche nuovo depurativo, che è morto nel 
nascere, smentito dai fatti. Ma' ciò non accade 
ailo Sciroppo di Pariglina Composto, preparato 
dal cav. Giovanni Mazz lini di Roma, unico de- 
purativo che esista nel mondo, pre 
te. In poco tempo crebbe iu cri 
clissò ogni altro rimedi 

oni strepitose di erpelismi profondissimi 

gli 


mi 

licate le Alpi ed il n 

atero, ed il suo uso si va sempre più generaliz- 
zaudo. L. 9 la bottiglia, L. 5 la me 


Depositi in Venezia: Farma 
alla Croce di Ma 
Farmacia al Di 


Chirurgo î 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-n-vis |’ H6thel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti 
guisce ed applica domti 
gli ultimi progressi della cienza , 
senza dolori, cl a pressi convenlemtie- 


edema! 
me A 
VENDITA 
a prezzi bassissimi 
bellissime specchiere in cornice dorata, 
Luci da specchio, Aste dorate per cor- 
nici e decorazioni. — Calle dei Pignoli 
760, 1 piano. 
SOTA vert AA, 
5 862 
Collegio Convitto Mareschi 
TREVINO 
aperte le inscrizioni per 


891 

Il N. 40 (anno 1884) del Fanfulla della !o- 
menica sarà messo in vendita Domenica 8 ot 
tobre in tutta Italia. 


— L' Atlantide (poema 
traduzione di Suner), Jascinto 
NI 


», Ugo Fleres — Libi 
vi — Cronaca. 


nuo. 


Centesimi 99 il Numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Ano L. 5 
— Fanfulla quotidiano € settimanale pel 1854 
Anno L. 28 — Semestre L. 44,50 — Trimestre 
7,50. 


Il Preservati e epi lemie è trovato 


zii l' Anti microbi Bravais.) 


generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) 
PR ini ili 
GAZIERTINO VERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
si ia 29 settembre. 
Il vap. ital. Singapore, sca; i, proseguì il suo viag 
gio samate alle oro 6. 
Greenech 29 settembre 


NI pir. ingl. Cosentry, cap. Bacon, in viaggio da Liver. 
pool a Charleston, ha rilusciato qui 


Londra 29 settembre. 
Un telegramma 
corr, aonunzia 


franchi 
I ponti d'Eusenada e Barraces sono stati portati via, 


mLLETTAO BETEORICO 
del 3 ottobre. 
INARIO PATRIARCALE 
long. Orc, MR Collegio Rem) 
2 dim 24,87 


3 pon. 
10088 
206 


205 
1377 
% 


Ure sn 
al No 


Tensione del sapere in mo. 
Convinti rel E 
Direzione del 





rente fece un segno di 
diniego, e si aggiunge mormorasse con un de- 
bolissimo filo di voce: 

Fu lui che mi versò il petrolio addusso 
e vi appiccò il fuoco. 
Allora le guardie arrestarono il di lei pa- 
drone. 


i sensi € fu trasportata all'ospedale de- 

gli Incurabili, ove morì poche ore dopo fra spa- 
uditi. è 

| fitto mistero circonda questo lugubre 





| AVV. PARIDE ZAJOTTI 
I Direttore e gerente responsabile. 


rpetiamo, — Sicno influenze 
telluriche, sieno le abitudini sociali cambi 
sieno cause occulle e che nou è dato all’ uomo 
ancora di conoscere , fatto sta che l'erpetismo 
si è così generalizzato , che può u buon diritto 

| chiamarsi la malattia del genere umauo. Dal feto 


fino al vecchio decrepito 
i erudele 


L’'infelice, che ha nome Elisa Peccherina , 


Hog ite 
| Re ta si 
4 so 
|estità ale 
a 
i IO ATI 
Note: Vario tendente al sereno — Nebbie al 
l'orizzonte. 


bastanza elevata (767) nella Francia vec 
massima (775) in lussi 
nelle  ventiquattr” ore 
oggia nelle isole ; pioggierella a_ Gem 
rometro disceso leggiermente nel Nord; lempe» 
pd la alma di vento. 
jord-Ovest del 


otale ; 


qualche 


Continecte ; 
metro le; o 1 i 
da 761 a 763 millimetri dal Nord al Si 


cl N 
È "Probabilità: Venti deboli, [reschi, intorno al 
Poneate; cielo Vario cou qualche pioggia. 




























TI” I 



















{ Tempo 
Le ta del Sole. 
a mad del 


del pscggi dl Sole al meri 


hi i dell Lin i ria n 
Tremdetare della Banane 
KA della Lana 


lunare, 


dall'artista 


108 
Ad 


OE doll eci, prendendo per vait il diametro 


SPETTACOLI. 
Venerdì a, ottobre 1884. 





enti, die 


Dipeccatrare parigi 


jtno co.om, — La drammatica Compagnia di Y. 
Pieri diretta dlletista A. comm. Morelli, rapreseta Sic 


wos non vobis, nuovissimo di F. Cavallotti. — La mvincie, 


Mem" ia"i audi T° Ceo o Alle eretto 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


3 ottobre 1884. 


BPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


aaa 
— smau i = 





so |baetent Azioni 251 10 
|Mendita ital. 9640 









Rend fr. 3 00 4A men do 101 5/, 
* *500 1091 [A 
Mondita ital. Be t0- rd] Fs 
Per Lio — 

» VK - PARIGI 1. 
Fer. Ron. 135 

Obbl. ferr. rom. |Consolidati turchi 785 — 
Radica 

n 

' 

: 


È 


a fra l'Italia è fi Paesccniinezo 





PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA Nazione 


Visto Part. 3 dello Statuto fondamentale 





cittadini indigent 






ATTI UFFIZIALI 


_- 


uff. 3 settembre. 


Re d' Italia. 


unico. Piena ed intera esecuzione 
la Convenzione fra l' Italia e il Lus- 


per la reciproca concessione del be- 
patrocinio gratuito a favore dei ri- 


gore, SUR L'ASSISTANCE 
IUDICIAIRE, 
cairo 


ia di operette diretta 
lia di madama Angot, 


désirant d'un commun accord conelure 
convealion pour régler |’ admission des 
indigents de lebevale die des parties 
antes au bénéfice de l' assistanee gratuite 


di cet effet pour tedre bika potentiaires, savoir : 
Sa Majesté le Roi d' Italie 
N. le Comie Henri della Croce de Doiola, | 
od Officier des Ordres des Saints Maurice | 
Lazare, Grand-Groix de l'Ordre Royal Grand- 
Ducal de lg Couronne de Chéne de Luxembourg, 
$o0 Eavoyé Eatraordinaire ei Minisie Plésipo- 
re a la Cour des Pays-Bas ; 


de Luzembourg 
Ml. Ilippolyte de Villers, Chevalier de l' Or. 
dre Royal Grand-Ducal de la Couronne de Chè- 
nie, Oflicier de I° Ordre Lévpold de Belgique, Son 
Chambellan e. eeréiaire pour les affai- 
res du Grand Duché de Luxembourg, à la toe 
uels, après s' èire communique 
ne to, (és en bonne et due forme, 
sont convenus des articles suivants 

Art. 1. Les Italiens dans le Grand-Duché de 

Luxembourg et les Luxembourgeois dans. le 
Royaume d' Italie jouiront réciproquement du 
béuéîice de l' assistance judiciaire gratuite com- 
me les nationaux eux-mèmes, en se conformant 
à la loi du pays dans lequel l' assistance sera 
réclamée. 
Art. 2. Dans tous les cas, le certificat d' in- 
digence duit dire délivré a l'étranger qui de» 
mande l'assistance, par les aulorités de sa rési- 
dence habiluelle. 

Sì l'élranger ne réside pas dans le pays où 
la demande est forme, le certificat d' indigence 
sera approusé et légalisè gratuitement par l'a- 
gent Sriconige du pays où le certificat doit 
dire produit. 

Lorsque l' étranger réside dans le pays où 
la demande est furmée, des renseiguements pour- 
ront en oulre éire pris auprès des autoritàs de 
la nation a laquelle il appartient. 

Art... Les Italiens adunis dans le Grand-Duché 
de Luxembourg et les Luxembourgeoi 
tale au bénétice de l assistance judiciaire seront 
dispensés de piein drvit de loute cautiva cu 
qui, sous quelque dénomination que ce soit, peut 
dire exige des éirangers plaidani contre les na- 
tionaux par la législation du pays où l’ action 
sera iutroduite. 

Art, 4. La présente Convention est conclue 
pour ciaq années è partir du jour de l' échange 
des ralilicativns. 

Dans le cas où aucune des deux Hautes 
Parlies contraciantes née 




























en faire cesser les effet, la convention conti- 

nuera d'ètre obligatoire jusqu'è l'expiration d'une 

Jude è compter du jour où l'une des Parties 
I sere dénvnede. 

te Convention sera ratifiée par Sa 

nisjeno Roi d' Italie et Sa Majesté le Roi des 

Pays-Bas, Grand-Duc de Luxembourg aussitòt 








lions en seront échangées è La 


Via bi | de qoi les Plenipolentiirea respec- 
tifs ont signé la présente Couvention, et y ont 
apposé le cachet de leurs armes. 

Fait en double expédition a la Haye le di- 
xième jour du mois de juin de l'an de gràce 
mil-huit-cent-quatre-vingi-quatre. 

(L. S) E, della Croce. 
(L. S) H. de Villers. 








N. 2607. (Serie Ill.) 1. uf. 4 settembre. 

A cominciare dal 4° ottobre prossimo, la 
frazione di Piana è distaccata dai Comune di 
Sesia ed aggregato a quello di Foruero (No- 
vara). 

4 confini territoriali della frazione di Pia- 
na sono quelli risultanti dalla pianta topografica 
in data 1° ottobre 1874, compilata da Caldero- 
ni Lorenzo. 

Fino alla costituzione dei nuovi Consigli 
comunali di Massiola e di Fornero, a cui si pro- 
cederà non più tardi del mese di settembre 
simo, in base alle liste elettorali tebitamente ri- 
formate, giusta le prescrizioni della legge, le at- 
tuali rappresentanze dei due Comuni continue- 
ano, nell'esercizio delle loro attribuzioni, »- 
steuendosi però dal prendere deliberazioni che 
possano vincolare l’azione dei futori Consigli 

R. D. 21 luglio 1834. 


N. 2616. (Serie Ill) —Gazz.uff. 5 settembre. 

Per la Biblioteca Riccardiana di Firenze gli 
articoli 8, 63, 80 e 81 del regolamento organico 
delle Biblioteche governative del Reguo cessano 
d'avere effetto. 

È abrogato il Regio Decreto del 25 febbraio 
1876 (N. 2993, Serie II), col quale la Biblioteca 
Riccardiana fu posta sotto la dipendenza del 
prefetto della Biblioteca nazionale di Firenze. 

approvato un nuovo ruolo "normale degli 
ufficiali della Biblioteca Riccat 





















N. 2602. (Serie Ill.) —Gazz. ufî 5 settembre. 
A partire dal 1° luglio 4884, lo stipendio 
seguato, secondo il nuovo ruolo organico, al 
rettore del Collegio + Principe di 
Assisi, è aumentato da lire 2500 


(tremila) annue. 
Re D. 2 agosto 1884. 
È modificato il R. Decreto 47 maggio 1883, 


Prkpedi (Serie III), concernente il perso» 
nale degl iapetori” di cielo dll cer 











N so. (Serie IIh) Gazz. uff. 5 settembre. 
UMBERTO 1 

PER GRAZIA DI DIO E PEA VOLONTA” DELLA NAZIONE | 
Re d'Ital 

Sulla proposta del Nustro Ministro Segreta- 

rio di Stato per gli affari dell'luterno, Presiden- | 

te del Consiglio dei Miuistri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 


Art. 21. Qualora il numero degli applicati. 
di 1* classe, ehe superassero 
ga a quell 
figente e 
di tre e non Cit di sei mesi 
secondo es ì posti riu scoper: 
al quale teranno ch applica» 
2° classe, purchè abbiano almeno un anno 


di grado. 





3 Majesté le Roy des Pays-Bas, lid Due | gel su 


| potranno 
tre Ammiista 


| tito provinciali indicati 


biano uno stipendio non iuferiore alle lire 2200 
annue € l'età nov 


talie, mandando a chiunque spett 





di custodia), ! 
Ve 
40. 


esercito in allività di servizio ed impiegati di 


all'art. 21, che ab 


rea agli anni 40. 





lì osservarlo 
farlo osservare. 
Data 


Monza, addì {1 agosto 1881. 


BERTO. 


Do 


















a Udi 


partirà alle 3, 
Î'ireno corrispondente ia arrivo alle 1.30 Sarà 
diretto. 



















































con quelli da Trieste. 


— Il treno in perteoza per Vienna alle 2. 18 
diventa diretto, come 





Linea -Rovigo. sara: Loreo 
Rovigo part. 8,05 an 
8.55 ant. 
r. 9.23 ant 





Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part. 6.48 ant 4250 ant. 5.42 pom, 
a Corda arr. 825 ant 203 ant. 625 pom, 
da Cornuda part. 9.— ant. 2.38 pom 6.55 pom 
A Trevso arr, 106 mat 455 pom. Ti pom 





Vitorio GAB 11902. 236 p. 5.28 p. Gu p BASSA 


Da Vicenza 
Da Schio 


pere MAO sein a cpr gamer 


Da Venezia } 335 por A Cbiozgiag') 
sno Chioggia } gi 30 


PARTENZE Da Venezia 





moti 
trovasi vacante la condotta Quedica-chirurgiea-0 


n 
domando 4 Muo pi 
bre p. 


Linea Conegliano-Vittorio. 


Ba 1.49 ASI p 0,09 p, 7,35 p. 9.46 a B 
A 5 Boi coli giorni è venerdì mercato a Covogiuno. 

Linea Treviso-Vicenza, 
De oocieogen B. 9683 Biba 0 Lon 
Da si dba; 3 400 
"Liosa Vicenza-TMmeno-Schio, 
pri, 7.53 a 11.302 430p. 
. bdba 9804 t- 


Linea Padeva-Bassano. 


Da Padova part. 6.35 2. 8.302. 1.580. 7.07 p. 
Da Baamas”"s 6-07 2 visa EROI 






1.90 
610 È 


Grario pel nose di 

Liaca Venezia-Uhiesgia e reca) 
PARTENZE ARRIVI 

t 


130 ant, 






8:— po. 


ARRIVI 


Cavazuochenaa 3) pom. 

A Cavasuocherina  9£e10-30 ant circa 

A Venezia” * 5 18 nom Î 
| 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 
PROVINCIA DI BELLUNO 


COMUNE DI PÉERAROLO, 
Avviso di concorso. 

Per dimissione volontaria del titolare, per 

di studio speciale cui. inteade dedicarsi , 


ARRIVI 








Lo poridato: dai so0li dunaecnti 
abitauti del Comune ascendono a circa 
tutti ii diritto alle cure ed ope- 






tri qualtro, i quali scorrono quasi lutti | 


la strada nazionale, e s0uò poi pressochè piane 
e comode le strade che da questa deviano. 


munale, salva la su) 


La no è di spettanza del Consiglio co 


sperati 


Dalla residenza ununicij 
Addi 22 settembre fra 


Il Sinda 


sul Canal Grande ed in prossimità 
Piazza di San Marco. 


in vieinanza, nel fabbricato 
eretto sulla ‘allargata Via 22° marzo. 































Viesti, Bari, Brindi 


'Bauer Griinwald 


Grand Hotel Italia 


RESTAURAN 








itamente 







da pranzo 





Ordiniamo che il ente Decreto, munito Gr: 
lo dello Stato, sia Di'imerto nella Raccolta | in primo piano, sale e camere separate 
ulticiale delle Leggi e dei Deereti del Regno d'l- | per pranzi e cene di società. è 








[ERE TE i 
e 


dii 
“PROFUMERIA MARGHERITA 






























































PERFETTA SALUTE restituita è tutti adu 
è (ineiuili sesz3 medicine, senta purghe, nè spese, medio!» 
+ deliziosa Farina di salute Du Barry di Lood: 


detto 


Revatenia Arabica 


sente dille cattive digestioni (dispepzi=) 
costipazioni crouiche , emorrei 





| TIPOGA 


PUBBLICAZIONI 


ren 


NOZZE | 


GAZZETTA 
avendo ance : 


»8$ 
quar 


OPUSCOLI 


cincorani 


Avvisi mortuari 
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. JINEA DEL LEVANTE 


CT (Scspesa iny causa alle quarantene). 


LINEA DEL PONENTE 


Partenza da Venezia ogni don 








‘ Arrivo a Venezia ogoi mercoledì 


LINEA VENEZIA-CORFU' 


Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfà. 





stetrica del Conìuue lo, cui è annesso MB} detti scali. 
l'anouo stipendio di , esente da tassa di 
ricchezza mobile. 

rauti dovranno Tar pervenire le loro P 






vo a Venezia ogni sabato ore 


Rivolgersi a questo Sucemesale, Via 33 Marzo, N. DÀL3, per informazioni per 
passeggeri e merci. 








commissione 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


Gallipoli, Taranto, Castellamare di Stabia, Livorno e Genopa. 


‘pisto cd in tempo di gravidanza; dolori, arderi, granchi 

4 sposini, ogni disordine di stomaco, del. respiro; del foga 
to, nervi e bile, insonpie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con 
funzione), Mal:itie cutanee, eruzioni, Melantonia, deperimen 
t catarro, convulsioni, 













tini di - 
i, del duca di Pluskow, della. matchesa 





, sec 
Cura N. 67,811. — Castiglioo Fiorentino, 7 dicembre 


196: 





La Revalente di lei speditami ha prodotto buon eletto 
nel iio paziente. M: reputo con distinta, stima, 
Dott, DowesscO PALLOTTI, 


Cura N. 79,482, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
110 












tale per una scatola. della sua 
rabica , la quale ha tenuto 
usa moderatamente già da tre 





















































































Depretis. 
dr e a sentiti ringraziamenti, ce, 
isto - /l Guardasigilli, | i Neevissima Specialità sé Prod Pustmo Cavvan, lattato Gelo, 
Ferraccià. I bi Xe a N. 49,42, — Madisiena Maria Joly di 50 anni 
z 3. MIGONE &c. MICCA O BEI | si cosine, indzetoe, nevi, ino, asa è 
Sua 5 fl  Premati ll Esposizione di Milano 1871 a; lira di 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA | BRA Parigi 1878 - Monza 4880 DO |, Core ML 16,050, — Signor Roberta de cova 
OA cia pai selevate sano 1500 MOB | scoare, can tosse, vit, cospazane esordi 
attivato il 20 maggio. e RA boma scarsa ia eten BA | cura N 49522 — è siguor Baldpain da estenuatezza, 
x più alta Ricompensa a fe MESSI | completa paralisia della vescica @ delle membra per! eccesa 
> 2 pin 
Pi mi ti È 
Lar sog fron * ni Cura N. 65,184 — Prunetto 24 pitobre 1866, — 
= 7 * ES | poco accurate che ds due ati, wand quenta merivigi 
Lia Pani È Surcani 7" Ke Revalenta, non sento più alcun Peste, della vecchia 
Padova-Vicenza-| +%*, ide te * gh il peso dei miei 84 2 i le tue gam iventarono for, 
s Ma ps A La ria vista noa chiede più occhiali, il mio stomaco + r. 
Verona-Milano- | r% 5 19.10 Gipgi <pose 1.-. NAGGILAILA A. Migone L,2.54B@MY | busto come a 30 200 lo mi sento, insomma, rinziovanito, + 
Torino. es pad satratto > MARGLEKUIA «A. Nigone= » 25% Bj] | pric, coofeso, vinto ammalati, nce viaggi è pied, 11 
Vatu [Ta Mi creto, NARGIBRITA a. a - |RY | 6 (vg e cio cir 1 mente è a Ja semo, 
A td pua Toletta. MA tivi AA. Migone» è è ESSI D astelli, pel, in arcip. di Prunetto. 
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ata 


l'anno, 30 al 
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La Gazzèlla si tende a cent. 10 


VENEZIA 4 OTTOBRE 
Douiani, ricorrendo Ja festa 
della. àladonna del Rosario; nen 

si pubblica il giornale, 


bella susceltivita morbosa dei radicali per 
gli ultucebi della stampa avversaria abtinmo 
esempii qubtidiani. La loro filosofia, serena 
sinchè si tratta degli altri, si smarrisce quan- 
do essi sond'ittatedii. ‘Allota “iti è ‘buono 
per colpire la stampa che osa, dir male di lo- 
ro, Le sfide e le eccezioni d' indegnità e i pro- 
cessi, Sicuro, anche i «processi, perchè nom 
sono alieni doll’ invocare ‘anche 'il braccio: se- 
colore. Da Milano ci giuuge oggi la |'notizio, 
che ib Secolo ha fatto condannare l' Hialia 
perchè quest'ultima ha pubbliceto un dispac- 
ciò nel quale era rilerito un articolo’ del ‘Po- 
polò! Romano coutro la Casa Sonzogno: La li- 
berta di stampa, deve essere illimutala, siuchè 
i radicali atlaccauo moderati , couservatori, 
ecc; ina pare ‘che deva essere fimituta dalle 
querele private egiadiziarie, appena abbini ri- 
sposta, gli attacchi. 

Per quanto queste rispose sieno temperate, 
lungi dall'essere attenuate dalle provocazioni, 
pite' chie! ne sieno aggravate. ‘Le risposte s0- 
no per lo meno infami 0 vigliacche, ed Ogni 
seriltore che sia cunservalore di fronte ad un 
radicale, è per questo solo latto va womo di- 
sotiesto; codardo ed infame, clie combatte steal: 
mente gli avversurii, che di lealtà sono sempre 
esempii (ulgidissimi 

Non solo vazno' in escandescenze per le 
risposte più temperate, ma qualche volta pare 
che si credano offesi sul serio, perchè non 
sono lodati, 0 perchè la lode par loro troppo 
modesta in confrouto dei meriti. 

Non abbiamo certo voglia di rinnovare la 
polemica suscitata alla partenza dei volontari) 
del: colera per Napoli, quando  y° iofieriva. il 
colera. Ma la ricordiamo perchè essa contiene 
le linee principali di ogni polemica di questo 
genere, e si può dire che le riassuma tutte. 

Un deputato radicale, il Borio, telegralova 
da Napoli che non. occurrevano braccia, ma 

‘o, La testimonianza non' era’ sospetta. 
giornale di Milano ehe ora i radicali non 
vogliono che sia dei luro, ma che ha difeso 
e difende sempre la, loro causa, ba avnunciato 
che il direttore del Secolo e il deputato Pe- 
relli avevano’ chiesto 2000 lite al Municipio per 
quei voloutarii, ch, nqnavessero mezzi di, sus 
sistenza. lomandiamo noi se dinanzi a questi 
fatti non era ovvio che fosse detto, telegralandosi 
da Napoli che non occorrevano braccia ‘ma 
denaro, nou essere opportuno chieder denaro 
per waudar braccia? Lu fondo questo, è stato il 
fondo della polemica proclamata vigliacca ed 
infame. 

n controllo delle spese pubbliche è la. pri- 
ma conquista della libertà, e s°'intimidisce con 
così grosse parole .coloro che esercitano questo 
Joro diritto 

Nessuivo ha negato lode al coraggio di co- 
loro che andarono a Napoli a soccorrere i 
loro simili, col pericolo di prendere il male, 
del quale aleuni furono infatti vittime deplo- 
rate. Ma si può ragionevolmente scandalezzarsi 
della stampa, la quale, ha detlo ciò ch' era 
così ovvio dire, come se avesse comunessa \la 
maggiore delle scelleratezze ?. Con queste esa- 
gerazioni si fiisce ad aver torto setpre; se 
non altro per la forma. 

Le duemila lire del, Municipio furono sde- 
goosamente respinte in pro dei \colerosi e fu- 
rotto raccolte per dpera dei volontarii e con- 
segnate al Municipio, parecchie altre mi 
ia di lire. Ma avrebbero. devuto prendersela 
col diroitore del' Secolo, ché -dvea-ichiesto le 
duemila lire \pei volontarii. Questo: fatto éra 
pabblico, e la stampa aveva il diritto e il do 
vere di commentario. Le escandéscenze furono 
una, prova di quella inorbosa susceltività; delle 

ip rla' più sopr 

vero che i Mu: i quali trascu: 
raîò ‘tohte volte ‘il'‘necessario per. econo- 
mia male iutesa, sono sempre, pronti, a, spen- 
dere quando si Aralta «di spese: politiche .su- 
perflue :: dimostrazioni, monumenti, ‘ eée.! Ma 
dovrebbéro essere i'radicali, prima degli altri, 
a combattere queste ‘tendenze: è Comuni non 
derono badare che alle spese del Comune. Le 
dimòstrazioni politiche devono farle colla loro 
borsa i singoli cittadini. È un canone rudi 
mentale di buona amministrazione e, colle 


dinanzi alla stampa, notiamo il 
recente ch'è stato fatto e non è cessato ancora. 
Comprarono dal di va 


esrono î fac-simile. Se e' è stato qualeheduno 
il quale ha ereduto che con queste battaglie 
potesse guadagnare qualche cosa il partito mo- 
— derato, tal sia di lui, L' effetto che ne videro 
devè uver. correlto gl' illusi se ce ne furono. 
Però non è da gridar tanto perchè ci fu un 
lielto anti-raificale. I libelli contro i moderati 
li bano dimeaticati ? V'è forse qualcheduno 
dei nostri, che non sia stato do questi ulti 
vituperato, nella vita pubblica e nella vita pri- 
vatà, tanto che si può dire che vi sono certi 
libelli nei quali rifulzono le glorie più pure 
dei patrioti, solo perchè vi furono difamati? 
Qual è if'iome, per quanto alto è nobile, che 
sia stato risparmiato? E chi teme che la 
storia vada. ad interrogare quei, libelli ? Ab- 


libelli che si stampano « 
dire che noù c'è uomo superiore per le virtù 
che non corra tale 


e non legge le rettifiche perchè le pare che 

queste la, impoveriscano e le tol o il gua- 

dagno mal fatto quella maliguità è efli- 

sè stessa. Poco dopo 

si sfoga su altre perso 

del di prima non resta traccia del fi 

fa loro gettato ono di troppo poca 

fedo tiella libertà questi radicalissimi. Nel fatto 

si mostrafio meno fidenti di noi, che facciamo 

professione di riserva è di bio. L'insulto, 

il vituperio 

resta alle cla 

che approvarono 1 vituperii contro 

Se i libili sorgono anche contrò di loro, si 
jan, è la prova, che fanno parte delle 

classi dirig 

foro sono esage # 

dire che si fatti male coll'arma stessa 

eb'essi avevano impugni 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 


Disposizioni fatte nel personale dell’ Ammi- 
nistrazione fiuanai 
’Toniatti Ottavio, aiuto agente delle imposte 


e del catasti ninato vicesegretario mini. 
strativo di 3* etasse nelle Intendenze di finanza, 
e destinato ad esercitare le sue funzioni presso 
quella di Rovigo; 

Torti Silvio, id. id., id. id. id. id. di Vi- 
cenza. 
ic ————————@ 

1 provvedimenti arbitraril 
X cortinuano. 


(Dal' Corriere della Sera.) 


Bisogna che torniamo sopra un inerescioso 
argomeuto, del quale ci siamo occupati più volte, 
è per dire il vero, con scarso frutto. Vogliamo 
dire delle cerselloliche ed arbitrarie misure, che 
qua e la vengono prese nell' interesse, si dice» 
della salute d'una citta o provincia e che in 
fatto non hauno altro pratico resultato, all’ iu» 
fu 


molto innavzi nella via 
immancabile crisi economica, commerciale 
nanziaria, grazie al ristagno quasi geuerale d'ab 


prefettura di 

quela compaguia giuugeva da 

colari Morana, prima e seconda edi ? 
, ‘nti del Ministero 

deli interno alle pon prendere prov- 

(edimenti a casaceto, dr-fontosià, di 


pare che a poco 0 nulla abbiano 
funzionario del Governo , nowost 
venimenti del Govern segui 
ua testa, preudeudo provvedimeuti che male 
sis giuslilicare. 
Aoche la faccenda dei cordoni continva a 
vessare le popolazioni. Tull pariano di Spezia 
lire lucalità notevoli; ma chi supporrebbe 
Luo 


sono infetti po 
quei poveri contadini, reclusi d 
are ed impedili a recarsi aile abbandonate cam 
pagne, non si ammalano più di colera...., ma di 
ile e di efipactbre 
In questa triste occasione dell'epidemia co- 
i dovuto constatare che il nostro mec- 
camismo amministrativo manea di quella corre» 
movimenti, neersssria a darle coeren- 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


‘' Giornale politico quolidiano col: riassunto. degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


felto od un sindaco elude o si sottrae alle di- 
sposizioni del Governo centrale, quasi gli fosse 
lecito di costituirsi in autonomie. 

Questo è uu inconveniente che impensieri+ 
sce, perchè, diciamo noi, se un avvenimento fu 
nesto, ma non di estrema gravità, basta a get 
tare lo scompiglio e la confusione nella mac- 
china amministrativa e a rendere autorità e fun- 

o sordi 
i ordi 

edimenti si debbono ritenere informati 

cessità della situazione, non sappiamo che cosa 
avverrebbe se domani ci {rovassimo in presenza 
di una crisi più generale e più grave: una in- 
surrezione, una guerra disgraziata, o qualche co- 
sa di simile. 

Speriamo che queste tristi prove ci sieno 
sempre risparmiate ; ma, giacchè è bene prorvede- 
re in tempo, vediamo di trar profitto dalla di- 
sgrazi 

Gl' inconvenienti 
gare la via a riforme e mi 
tuni,auzi necessarii nell'anosira ; ammini 


L'Italia e { fro Imperi. 

La Stampa richiaum la speciale attenzione 
dei lettori sulla seguente corrispondenza vienne- 
se di persona autorevoli ssima e perfettamente 
forma: 

« L'interesse politico si concentra natural- 
mente avche da noi sol convegno dei tre Impe- 
ratori ed anche qui si n ianifesta lo strano feno 
ineno che la pente è più avido di rivelazioni 

pre lutto apparisce € hiaro come il sole; che 

e che sì crede di 


mo. 
vera spiegazione del- 
che si prenda la 


più sempi si risguarda. 
ome stavano le: cose dopo il Congresso di 
Berlino? L ze avevano conchiuso un'altr: 
velta solernemente un patto di pace eterni 
viceversa nulla sembrava più malsicuro di que- 
sla pare. 
iascuna Potenza nutriva la più profonda 
l'altra; ognuna si vedeva mi 
, e pareva che ognuna, a sta 
l'altra. 


. temeva dela Germ 
e dell'Italia ; la Gerusania di 
dell’ Austria 
aan 

ri 


specie. peggiore : 
giorno piu gra 
portabile per lo chauvi 
destava e desiderava ritrarre dei 
tutte le possibili compli cazioni. 
« Era inevitabile clu + tale stato di cose ces- 
sasse e che il nodo forse reciso. La mano mae 
tmarek, esperi n rentata in tanti frangen 

ti, imprese a farlo. L' al leanza tra la Germa 
e l' Austrin ne. fu il felic © principio. Il maggior 
successo di questa si fis che non ci volle molto 
tempo perchè fosse gius lamente compresa. 

« Le Potenze la ric: nobbero per quello che 
è, ossia l'espressione del fermo proposito dei 
due grandi Siuti del cen tro d' Europa, di man 
tenere la pace. Allora le Potenze si avvidero che 
il bisogno di pace era ;nnolto più generale e più 
profondamente radicato, che non si era cre 


alleanza austro. 
delle tendenze 
ventemente pacifiche . 
contegno dell' Italia vals:® 
mi dubbi sul caraltere | vecifico dell 
due imperi. Quando tre Potenze, chi 
mha si erano, trovate di fronte. colle armi alla 
mano, si porgeraro le él 'estre per stringere una 
seria alleavza, l'idea ch.» questa lega avesse un 
obbiettivo eminentement * pacifico doveva trion- 


Allora tale idea < omineiò a farsi strada 
anche cola ose l'odio e la diffidenza pesavano 
più gravemente sugli — in Russia ed in 
Francia. Dopochè queste due Potenze si convin. 
sero che nessuno vatriy a idee be contro 

ro, esse trovarono 

) di combaltere e 1:espiagere delie vellei 
che si basavano essenziil mente su false promes- 
se; lo chauvinisme fu ben presto disarmato 

« La Russia aderì al l' slleanza, e tra la Germ: 
nià e la Fraucia si strinsero relazioni, sul c: 
raltere delle quali il principe di Bismarck era 
in grado di esprimere i 1 Parlamento la sua pie- 
na sodisfazione. 

« Uva volta liberati dalle preoccupazioni di 
complicazioni, i Govern.'  poleroi rolgere tul- 
ta la loro atieuzione all o, sviluppo intellettuale 
e materiale dei loro Sta li. 

* Queste benefiche comseguenze del nuovo 

dimosi ra no anche iu Francia; 
all’interno, ed ot 


d'azione. 

+ Le più distinte igenze della grande 
Repubblica riconoscono com gratitudine questo 
fatto, e si può dire che la Francia fa ora parte 
Pace lmente della gran de lega pacifica del con- 
tf beato, uo stai > di; pose, che corrispoar 


sitomb ine 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cont. 
40 alla linea ; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla lea © 
Spazio di linea per una. sola volta; 
per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella terza 
Îla linea. 

solo nel nostro 

Ufficio è si pag: patamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. I fo 
pui arinti © di prova cent 35, 

uo 


lio cant. 5. Le lettere di 
recite devono esere afrncata. 


Ministero di graz. e giust. conliene con allre 
le seguenti disposizioni : 
Magistratura. 

Pizzamano Pietro, giudice del Tribunefà di 
Portoferraio, fu tramutato a Rovigo. 

Pietra Francesco, procuratore del Re a Vol- 
terra, fu tramutato a Este. 

Brasavola Pio, sostituto procuratore del Re 

mutato a Siracusa. 

Peyrani Gi to proc. del Re a 
Conegliano, fu tramutato a Cuueo. 

Brocchi Beruardino , giudice del Tribunale 
di Vicenza, fo collocato ‘ riposo, a sua dornan- 
da, da 1° ottobre corr. 

‘Trombi Ercole, giudice del Trib, di Udine, 
fu collocato a riposo a sun domanda, da 1°: ot- 
tobre corr. 

‘cosallini Girolamo, pretore di Palmanova , 
fu tramutato a Mirandol 

‘Ravenna Giuo Leone, avente i requisiti di 
legge, fu nominato viee pretore a Pordenone. 

‘Marconi Giovanni, id. a Padova (3° Mand:). 

Sperti Luigi Viltorio, id. a Belluno. 

Sarlorio Andrea , conciliatore del Comune 
di Sovizzo, fu dispensato da tale ufficio. 

Cancellerie. 

Ranzoni Angelo , vice cancell 
tura di Monselice, fu tramutato a 

Burlini Felice, vice cancelliere a Isola della 
Scala, fu tramutato a Mi selici 


de realmente ai grandi interessi del nostro con- 
tinente, e porgeva di per sè motivi sufficienti 
per decidere gl’ Imperatori a cogliere una occ: 
casione propizia per dare una solenne sanzione 
a tale situazione. 
« Ma questa resta la stessa di una volta ; 
essa non subisce alcun caugiamento, e chi vi vuol 
e nuo letti e speciali convenzioni , 
dovra — c buona pace — trovarsi disil- 


luso. 

« L'éra della fiducia reciproca tra le Po- 
tenze continentali di Europa fu inaugurata un'al- 
tra volta col convegno degl’ Imperatori. Questo 


quillità allo scopo delle 
terne, ed alla tutela dei proprii speciali interes- 





‘he seria ed istrut 
la Libertà, è venuto fuori 
i alcun di 


‘elliere a Citta» 
Scala. 
Siroguo s0wo, caucelliere d Pretura 
di Thiene, fu promosso alla 2' categoria da 
settembre p. p- 


La lette: 

Riportiamo dalla Voce de 
guente lettera del padre Fer 
« Pregialissimo sig. direltore della Voce, 

«Avrà delto nei giornali del mattino la 
narrazione del doloroso incideate, avvenuto nel 
scorsa domenica al Lazzaretto di S. Sabini 

pichè nella medesima vien citato il mio nome, 
Mi permetterà che voglia anche io dire la mia 
parola. 

« Aperto non appena il 

‘omissione dal 


purchè ci 
vento del dazio di consumo 
mentare lo stipendio di 
avanti la soluzione della quisi 
i cento milioni la Libertà crede che 


Verità la se- 


nominato Lazz 
della ec mia na: 

L'Opinione ed il Popolo Romano con degli 
arlicoli successivi e veramente notevoli  hanuo 
combattuto di conserva la tesi della Libertà, 

rando massimamente che è vano il pen 

sere ad una riduzione del bili jo della guerra; 
nti naturali della 

va mezzo per 

si straordinarii 

i comuni in 

generale non mancano dei dispensabili 
per le spese ordinarie, sebbene diffetlino dei 

fondi per opere, che sono pure necessarie, 

che hauno carattere straordinario e che, d'al 
fronde, qualche cosa si è pur fotto per agevo- 
le vie del credito; che ai maestri 

in una volta non si saprebbe come 

con un sumento minimo ed jo 

indio, aumento che si 


ca 
sig. 
Emidenza Su 


missione ri 
relizios 


Va. 
uando | E.mo card. 
rato nel L 


« no così le cose, 
Vicario essendo liberamente 
retto militare di S. 

di non dividere una 
upporre che fos 
le istruzioni 


non 
parlare della. riforma e dello sciogli- 
ario, come di un fatto | opportu 
Lazzarel 
pensando, e mi pa 
gnandovi la stessa malattia, vi pi 
i, come quelle | stesse | 
i d'acque, sul 
io, oltre di che si trova in corso 
il progetto per i prestiti agrardi sopra pegni ecc. 
Non negano due sutoreroli giornali 
che quello che la Libertà ha proposto non sia 
da desiderare e che non debba farsi il possibile 
per giungere la dove la loro consorella. vorreb- 
de giungere di sbalzo. Ma essi si fermano prio- 
cipalmente a considerare se i rim i 
propongono servirebbero dorvero a ereare il 
ed 


queste le vere circostanze del fatto, 
danno sufficiente ragione e dei collo- 
seguente, e sens 


Vicario di i quel. pi 
diritto ch'egli intendeva. eseroitare colla. visita 


signor direttore, i sensi della 
mia profonda silma, coi quali, mi dichiaro 
« Di 


30 settembre 1884. 
« Dev.mo servo: G. F 
+ Vice Gener. ministri degl’ 


La fiue d' ‘ocenso temerario, 


Leggesi nella Tribuna in data del 4 
Nei numero del 49 giugno scorso, la Tri. 
buna inseriva una sua corrispondenza da Pera 
in cui si dava minuto conto 
insorta fra il nostro coi 
lato di Costantinopoli e un tale De Agosi 

intraprenditore d'opere pubbliche. 

iticorderanno i lettori come questo D' A- 
gostini. non sapendo più a qual mezzo ricorrere 
per impedire il procedimento, pensasse di sten» 
dere una querela contro quelli che avevano a- 
vuto parte vel giudizio per prelesa falsificazione 
nei. verbali di udieuza © nelle sentenze, per 
concussione a seguito di irregolare esazione di 
tosse sugli di procedura, e per violazione 
di domicilio, ed estendesse no al 


influirebbe mal 
susciterebbero nuove e più aspre difficoltà alle 
respirano a motivo 
lo, e ci si allonia» 
le che ha da es 


ni, 


struose di cui 
i don 

quali possono da senno servire 
pubblie 

Dolla statistica delle nostre 
pali che venne tesiè. pubblicata 
passato anno 83-84 sono in tali Scuole 
ale le lezioni e i profitti e che inoltre vi sono 
considerevolmente aumentati gli studenti. A Ro- 
tna, non serve spiegarne il perchè, il fatto ha 
speciale valore. 


sulla querela 

9 set 

proci per asso 

a carico del personale 
Jel tribunale consolare. 
za fu pure rigettata 





il processo inteatato. 
































































































NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 4 ottobre. 

Riapertura delle Senole elemen- 
tari diurne maschili e femminili per 
1 anno scolastico 1884-85. — Venue pub- 
blicato il seguente Avviso: 

Le inseriziuni nelle Scuole elementari diur- 
ne maschili e femminili si terranno a cura dei 
direttori e delle direttrici delle medesime, o di 


i sanno che lo seontro ebbe luogo 
9 luglio. AI Perolari toccò una gra 
Gli avversarii sì separarono senza il 


pesto duello dinanzi a! Tribunale di 
questi giorni fu latta la causa contro 





| magistrati, tenuto conto delle numerose 


circostanze attenuanti, condannarono l' imputat» persone da essi a ciò delegate, dal giorno 13 

alla sola pena di 30 lire d' ammenda. ottobre fino al giorno 23 del mese stesso, esclusi | 
Il marchese di Rora era difeso dall'avvo- i giorni festivi. 

cato Nasi, di Torino. (Dalla Gazz. Piemontese ) Scorso questo termine, l'inscrizione n0n sarà 





accordata se nou a chi ottenga una speciale au 
ione dal sindaco. 

lunni € le aluaue dovranno presenti 
scrizione accompaguati dai loro genitori 
© da chi ne fa le veci. 









Un deposito perie. 
Un milione di lire di conci Ì r 
n Poggioreale. 























Una corrispondenza da Napoli alla Riforma Nel 15 ottobre avranno pure luogo nelle 
raccomanda di adoperarsi in tempo per evitare | Scuole comunali le i li esami di | 
che il flagello colerico l'anno venturo non tor- | ammissione e di ri ieranno 
ni a desolare Napoli, e pone in riliero un gra- | col giorno 23 dello stesso mese secondo le nor 


ve inconveniente, che presenta un serio peri- È che dalle rispettive Direzioni saranno pub 











colo. blicate nell Albo di ogni Scuola. x 
er decreto del sindaco, — dice il corri- Le lezioni regolari avranno priacipio in 
” le — si è fatto di Poggioreale il gran | lulte le Scuole nel giurno 29 ottobre. | 
posito dei cenci La gratuita somministrazione dei libri di 
+ E questo testo, di oggetti dì cancelleria e di lavoro sara 





concessa soltauto agli alunui poveri del corso 
inferiore obbligatorio, cioè a tutta la seconda 
classe. 






errore imperdonabile, che 
si dovrà pagare ben cai pre 


sto al rimedio, e se 200 a linco 
red to tandune un altro n più g 
de rin * si Le domande saranno presentate alle Dire- 
«A costo di offendere gl'iateressi indivi. | sioni delle Scuole, alle quali spettera di ricono 
duali, si deve assolutamente impedire che ri | Sere, d' accordo col Muuicipio, se i richiedenti 
manga io Napoli un fomite perpetuo di pesti- | $i truviuo nelle condizioni volule per conseguire 
lenza. il beneficio. — 
« La speculazione dei cenci è organizzata { Le Direzioni delle Scuole non potranno sc- 
in tal modo, che, mentre porta vos ben tenue ; celtare se noo alunni od alunne abitanti nel Cir- 
risorsa ai venditori, produce lautissimi guada- | ©ondario assegnato a ciascuna Scuola, e qui sotto 






























gni si pochi incettatori. i indicato. 

+ Per questi il colera è stata la manna dij Il Municipio si riserva di potere accordare, 
Dio. — Hanno potuto comprare, infatti, grosse : per speciali mulivi, | inserizione in una Scuola 
parlite di cenci, adesso cha la merce era più | diversa da quella del Circondario. 
eopiosa, per pochi quattrini, aspettando che Vengono riportati qui sotto gli articoli 5, 





la | 6, 7 e 50 del Kees 15 sellembre 1860 

sull’ammissione ‘olari alle Scuole ele 
e sugli esami relativi. 
Venezia, 24 settembre 1884. 

Il Sindaco 
D. vi Seneco ALIGHIERI. 

Il Segretario, Memmo. 
il Circondario assegnato a 





tornino | tempi normali, per rimetter fuo 
lurida provvista 

« I cenci « iu sorla » come dicesi nel mer- 
cato, cioè quelli non assortiti, si vendono ora 
al prezzo di lire cinque a dieci per quintale. 

+1 compratori penseno a fare l'assor 
mento con tutto il comodo luro, e poi rivendo- 
no il lino per 40 lire il quintale, la lana dalle 
lire 18 alle lire 25, € lo « scarto, » dalle 10 
alle 45 lire. » 

Il corrispondente aggiuuge che di questi 
cenci, è Puggioreale, ce n'è di 
lione ; crede che bisogni 
e impedire per un allro anno almeno la raccol- 
ta di queila merce € il suo commercio, nell’ in- 
terno della città. 


GERMANIA 









menl 

















Scuole maschili 
S. Pietro di Castello: Quiatavale, Ponte 
della Veneta Marina, Pont della Tan: 
S. Gio. in Bragora e S. Terui 
la Veneta Marina, l'onte della Tai 
Pi ta di Canonica, 

















stomo, Poute di Rialto, Ponte di Ferro a Sao 
Vitale. 

$. Felice: Rio dei 
€ Paolo, Rio S.ta Mariva 


Scrivono da Berna 17 p. p. all Indépen 
dance belgi 
Durante il mese d 





Mendicaati a SS. Gio. 





Josto, tanto alla fron- 
fiera, come sul territorio zero , abbiamo a- 
Voto una intera carovana di touristi, venuti in 
missione ufficiale da Berlino per esplorare le 
contrade della riva destra del Reno. 

A capo di questi il co. di Waldersee, 
ad latus del maresciallo Moltke, Lo 
gouvano 30 ulticiali del graude stato maggiore 
tedesco, è 70 soldati d'ordinanza. La comitiva 
attraversò tutto il territorio badese da Loerroch 
a Siogen. Da quest'ultima città, un gruppo, de 
posta l'uniforme ed iudossati vestiti borghesi , 
Venne a visitare la cascata del Reno e tutti | 
punti pittoreschi e strategici del territorio sviz 
sero. 

Non appena 
a Berlino, si com 
cognizione. Poie 












Felice, Ponte 
e ferroviaria. 
no: Poate di Rialto, Rio della M 
di Ponte Storto e Rio del Meg 











al Canal 

S. Slin: della Midonnetta, del Ponte 
Storto, del Mexio al Canal Grande, Rivi d 
leotioi, di Malcanton e di Ca Foscari al Canal 
Grande. 

Angelo Raffaele: Rivi dei Tolentiui, di Mal- 
canton di Ca Foscari al Caval Grande, Puuta 
della Salute è Punte di Ferro alla Carì 

Fracwsue di Malamoceo: Alberoni fivo al 
forte di Ca Bianca. 

'uola mista di Sante Maria Elisabetta di 




















questi alpinisti fecero ritorno 
iubbe il risultato della loro ri- 
badese dava mano 
la quale, dalla 














il Nord-Ovest raggiuny 
rancipale. E contempo: 

Jegueri, venuti da Strasburgo, accorre- 
frontiera di Scia fracciarti e 
struzione di un' altra ferrovia a 
eso la vallata della Wuttach, da Fesezheim 
mmendingen. 


Marina, Ponte della Tana. 

8. Gio. io Bragora: Ponte della Veneta Ma- 
rina, Ponte della Tana, Rio di S.la Giustina, di 
. Gio. Laterano, di S. Severo, al Ponte del 
Via sulla iva degli Seliavoni. 

Santa Maria Formosa: Nivi di Sda Giu- 
Goa questo due lines sarà completata la MR ai ga tenea e Serao a pose 
rete del Sud ; esse sono di natura strategica, e 
destinate, come ameriscono ‘gii Stemi ingegneri Re pit Eente did (ia: ucfooafomas«isnso; di 
costruttori, ad assicurare i movimenti dell'e | Cavalletto, del Cappello, dei 1 pit 


sercito tedesco, pel che un ito fran- La 
cese, venendo da Bellort, volesse invadere la | "e (00 al Ponte ca Mania. sone 28. Mar. 


Germania del Sud. co, Bacino Orselo, Rivi del Cavalletto, del Cap- 








prepararsi la 
dei 
all 



























FRANCIA lo, si Fermi € di S. Salvatore, Ponte di 
Nberi tori ro . Vitale. 
È perc Page SS. Apostoli: Rivi dei Mendicanti a SS. 


Gio, e Paolo, di S.ta Marina e di S. 
sostomo, dì Noale a S. Felice. 

DI Noale a S. Felice, Sta 
di Ferro agli Scalzi. 
Rio Mario, Rio Terrà S. Stio, 
, Ponte dei Nomboli a S. Toma, 
Rialto. 
Gervasio: Puote dei Nomboli, Ponte dei 
Frari, Ponte S Pautaleone, Rio di S ta Marghe 
rita, compreso il Campo di S.la Margherita e 
tutto il lato destro dei Campo dei Carmiai, Rio 
degli Ognissanti fio al Poute Lungo sulle Zat: 
lute. 
faele : Rio Mario, Campo dei Car- 
ni lato destro da degli Ogoissanti tino al 





i Grie 





Le sedute del Congresso dei liberi 
tori socialisti in Francia continuano, € 
no subbietto di eri 
giornali di Pari 

Nell'ultima si trattò a lungo della 
emancipazione della donna ; e il Temps ne par- 
a con molto spirito in un articolo che riassu- 
miamo, 

+ Nel medio evo, esso dice, 
questione se la donna avesse ui 

versatissimi nella di 


e 


amara nei più accreditati 













discusse la 





n lungi da tempi così 
perchè il Congresso dei liberi pensatori 
proclamò la superiorità naturale, ps 
cologica e fisiologica della donna sull’ uomo, ri 
sendicando così le Insoleati negative dei icolo- 
del medio evo. 


Art. 5. Nessuno può essere ascritto alle 
+ Risoluta così la questione delle donne, il 


Scuole elementari (I e Il classe) 


pe Dei 
zione inferiore, lare 
la fado di nascita © ll certificato del vaiuolo 
naturale © inoculato col vaccino; per le altre 
classi, gli aspirauti pruvenienti dalle Scuole pub- 
bliche dovranno presentare il certificato di pro» 
+ Per ciò che concerne la soluzione della | mozione dalla classe psecedente a quella a cui 
questione sociale giudicare da quanto | aspirano, d 
bbiamo detto quali furono le risoluzioni del | nascita e il certificato 

' | all'esame di ammissione per la classe a cui a- 

rano. 

Art. 7. Nelle Scuole urbane le ammissi 
i classe e le promozioni da una classe ad 
tra avranoo luogo solamente in principio 


Uno. 

Art. 50. Nei pri i giorni dopo la ri 
pertura delle Scuole avranno luogo, nella mee 
desima forma degli esami annuali, gli esami di 
Î che chiedono di es- 








maginano di essere grandi rivoluzionari e pro- 
fondi riformatori; e non sauno che tali idee 
sono anlicaglie, che perdevano da lungo tempo dell’ 
il merito muovità. Questi pionieri dell'av- 

i esseri più retrogradi del mondo. 





mento privato. Per | 
agli promozione. gli aspira li noa sono 
teo la prora di aver fatto un corso 
regolare di studio, purchè siano nelle condizioni 
degli articoli 5 e 6 surricordati. 

Statistiche ma — Nella sel- 
timana da 21 a 27 seltembre vi furono in Vi 
uezia 78 nascite, delle quali 12 illegittime. Vi 
furono poi 5$ morti, compresi 3 che non appar- 
tenevano alla popolazione stabile, nè a quella 
mutabile. La media proporzionale delle nascite 
fu di 27,8 per 1000; quella delle morti di 182. 

Le cause principali delle morti furono: 
| iuolo 3, morbilio 1, colera 2, altre affezioni 
| motiche 3, tisi polmonare 43, diarrea euterite 

pleuro-pueumonite e bronchite 4, im 


Notizio sanitarie. — Le coudiziuni 


















i | nitarie nella citta mustra sono da parecchi giorui | 





ammissione ' una splendida opera 


| 


| 
| 


così buone, che ci consiglieno di non parlare | 


neanche di colera. 
Se fatalmeute qualche brutta notizia vi sarà 
la daremo cull' usata sin- 
i Ma per ora (e speriamo per sempre) 
| troviamo di sopprimere senz’ altro il malinconico 
bullettino: 


| Asscelazione permanente di am- 
bulanza. — Riceviamo e pubblichiamo la se 
guente Comunicazione : 

* Riuniti in casa del signor borone F. 
Swift 30 amici, nell'inteodimeato di foudare 
un'associazione per soccorrere gli ammalati, 
Irsendo occasime dall infierire del culera 
Itaha, fu aftidata, ad unanimita di voti, la pre- 

idenza al predetto signur barone F. 

si unisca un consiglio dì censura per l' ammis- 
sione di nuovi soeu, e rediza un progetto di 
| statuto sui ire capi seguenti : 

« | La Società prendera nome di Associa- 
zione permanente di ambulanza. 

« Îl. Si estendera l'opera dei singoli mem- 
bri a tulle le malattie epidemiche e contagiose 
che affiggono | umanita. 

« Ill. Si costituirà nel raiglior modo possi 
Bier sa ivndo snsialo per. seccnerore: pi-aetana 

ti, » 

Teatro Goldoni. — Sic vos non vobis, 
scherzo comicv del deputato Felice Cavallotti, 
fiui con tre chiamate agli attori. Sono due sce. 
ne, una di preparazione tra due signore fatta 

presentare un amante limido, e l'altra, la 
sla importante, tra quella delle due siguore che 
n'è amala, e un siguore, che, per fare iroppo 
lo spiritoso, la persuade che il timido è quello 
che l ama davvero. Come nel Chi sa il giuoco 
insegni, di Martini, si vede che i Umidi 























jore nuoce. L' autore 
ua motto di Staudhal 
quale ba we 
che non ridowa: commenti. 

Fu recitata dopo la Rivincita di Cicconi, 
una commedia, che dinanzi «Ila critica von tro- 
va venia, nè per la sirultura, uè pei caratteri, 
e meno ancora per le lirate troppo stautie di 
economia pubblica del buon Pasquale Del Po, 
che potevano piacere vent'anni fa. La Bivi 
sì regge però ancora per la vivacilà e per la 
fi del di Il successo è stato infatti 
prattutto alla 
























Oltre la signora Emilia Alipraodi-Pieri, c'è | 
la signora Alluasina Alipraudi, sua madre, e la 
Bergonzio, una servelta, che ieri ba recitalo be | 
mio; Fiorido Bertini caratterista , Pieri bril 
laute, e Gustavo Salvini, primo attore, giovane di 
piacevole aspetto, di bella voce, di mudi dist 
sul priucipio di una difficile che gi 

Ù degua del padre, l'illustre 
Purehè non sia necessario, 
che il suggeritore si faccia trup- 
po seatite, la Compagnia può far passare bene 

seri 







Teatro Rossini. — Nel corr. mese di 
ottobre verrà aperto questo teatro con spell 
colo d'opera seria. Si promettono 3 0 


due Foscari, di Verdi; Maria di Wa: del 


i seguenti: Ma 
belli (soprano); Vittoria Pieri (mezzo su- 
i Benedetto Lucigna 
so Cavazza (baritono); Manuel Mujca (basso 
profondo). 








livi. 
Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 3 ottobre. 





Balbi nob. Giulio, impregato grudizia- 
rio, vedeto, con Sguario Amalia, cit 
Vicenza il 25 settembre a. e. 
DECESSI : 1. Sulo Diodà Caterina , di anni 5I, coniu- 
casalinga, ce 
coniugata, possidente, id. 
3. Turin Cario, di anoì 88, coniugato, già caffttiere 
id — 4 Marinoni Luigi, di amni 69, coniugato, r.. peosio: 
nato, id. — 5. Vianello detto Gratton' Valentino, di anni 58, 


coniugato, industriaote, id. — 6. Maoer Giovanni 


i 
al 
». È un commeato 


Impresario è il sig. Ernesto Piacentini Bel- | 





d'arte. Pecea in qua e in 
è di soverchio iritume orchestrale, abusa qual- 
che rara volla di son»rila, ma vi s000 per con- 
verso sì belle pagine da ripagare ad usura i 
pochi nei. È 

« Domina la liata malinconica, ma il sep: 
iamo che è colpa del librelto — specie dove 
lata, 






servazione, ma ci manca lo spazio. Concluden- 
do, il Maucinelli si è svelato operista consu- 
mato, quantuoque alle sue prime armi; bellis 
simo ingegao, una cara speranza dell’arte ita- 


rise 1. | hano. » 


La Gazzetta dell'Emilia, dopo una breve 
relazione sul valore della musica, parla così 
della esecuzione: ì 

« L'esecuzione fu eccellete per parte di 
tutti, perfetta nei cori e nell'orchestra, che non 
poteva essere meglio disciplinata, più fina, più 
elbcace. 

« Fra gli artisti il posto d'ouore va 
gato alla siguora Ferni Germano, che rende in 
modo stupeudu il personaggio d'/sora; assai 
bene la sigaorina Corsiui ed il tenore Signo- 
retti. 











« Il Brogi è sempre quell'eccellente artista 
che i bolognesi beo Livininsa: Bene anche il 
basso Visconti. 

« 1 costumi, disegnati dall'E del, sono assai 
leggiadri, specialmente quelli del primo atto. La 
messa in iscena bella e più che decorosa 

— Awmiratori dell’ ingegno poderoso e ver- 
satile di L. Mancinelli, giovane simpaticissimo 
anche per tanti altri pregi, non possiamo che 
cougratularci con lui per questo suo trioufo ar- 
tistico, il quale fa concepire all'Italia fondata 
peranza di avere nel Manciuelli, non solo un 
uaestru concerlalore sommo, uo musicista culto 
e disliuto, ma anche un vero operi 
diamo, quiadi, all’ aznico carissimo con- 
gratulazioui per la sorte felice della sua /sora di 
Provenza , e auguri di nuovi e lunghi trion! 


























I secondo contenario 


ll Cornellio. 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

L'altro ieri, primo ottobre, cadeva il secon- 
do centenario della morte del grande Pietro Cor 
neille, il « padre del dramma iraacese », lau 
tore del Cid. 

Questo centenario è stato celebrato più che | 
altro religiosamente a Parigi, nella chiesa di 
Saint Roch, nei cui sotterrauei riposa la salora 





agli artist del Thédtre Frangais, di interveuire 


Tull rammeutano che, a tempo | 


geute di teatro non godeva pre- | 
cisamente le simpatie della Chiesa, la quale non | 
li voleva nel suo seno. | 
La chiesa era tutta parata di nero. | 
Alle dieci giuugevano le deputazioni iavi- | 
tate. A sinistra prendevano posto i discendenti | 
del Ira cui il signor Corneille, impiegato | 
lero dell'istruzione pubblica; quindi la | 
tazione dell'Accademia francese. A destra, | 
il personale della « Commedia francese +, con 
alla testa il direttore del teatro, Perrio, e il 
decano degli artisti, Gut. Non occorre dire che 
s1 vedevano in chiesa tutte la uotabilita del ceto | 
letterario ed arlistico. | 
Celebrata la messa, ebbero luogo le esequie. | 
Furovo cantati varii pezzi di musica, fra cui il 
Pie Jesu del baritono Faure e Dei di 
Rossini. 
Prima che cominciasse la  fuazione, 























discorsetto rammentando che Corneille 
cristia: 


Ju poeta 





Il più antico giornale. 
Leggesi uela Patria del Friuli: 
del mondo che si co. 


e di cui ecco la traduzione : | 
« ll 29 marzo. Il console Licinio ha eser- | 
citato ozgi le funzioni governative. — Un vio- 
leuto uragano è scoppiato stamattina, la folgore 
è cadula sopra una quercia, poco dopo mezzo. | 
dì, nella vicivauza della collina Veli, e l'ha di- 
visa in vari pezzi. — Cè 
uo albergo. che hs per 
vicino alla collina di Giano. è ri 
masto gravemeate ferito. — L'edile Lieiaio ba 
condannato i macellai che misero io vendita 
della carne che era stata sottoposta all'ispezione 
dell'Autorità. Le ultime serviranno per elevare 
una cappella alla Dee. — Il cambista Ausidio, | 
il cui baoco ba per insegna lo scudo del Cim. 
bro, ha preso la fuga. portando seco una som. | 
ma considerevole. Fu inseguito e si rieseì a 
| raggiungerlo. Egli aveva indosso tutto il denaro 
jo l'ha condannato a 
te il denaro ci rispettivi 
ipo dei briganti Dennifon, 


















fuori di Comune 
Due bambini al di sotto degli ammi 5, decessi l'uno a 
Mestre l'altro a Montecchio Maggiore. 
_—————r——— 

IL’ a Isera di Provenza » di Luigi 
Manecinell € nale 






nelli, così noto anche a Veuezia, stando a quanto 


abbiamo letto uei giornali, ha ottenuto pieno 


lì talento del Mancinelli 


ma si capisce auche meglio 
perchè lo dicono tutti senza veli e senza 
sott’intesi — che vi è tanto del buono da as 
sicurare vita fiorente e durevole a questa Zsora 
di Provenza; e ci aguriamo sia vero perchè il 
io italiano ha bisogno di essere risao- 
guato con lavori di lena. Se I° Zsora di Proven 
3a camminerà, vorrà dire che il successo del 
si tore fu sincero: gli operisti veri sono 
perigatalici s 
leri abbiamo pubblicato su quest‘ un 
caldo telegramma mandato de Filippi alla Per- 
severanza. 
Ecco oggi la chiusa di un'appendice, di ca- 





ratlere analitico, firmata Samiel, che troviamo 
nella Stella d'Italia, di Bologna 

+ Se enalilicamente l'Isora del Mancioslli 
non è povera di difetti — è 







successo ier l'altro al teatro Comunale di Bo-| 






così noto come | 


Ito è stato oggi croci» 
La flotta cartagivese è entrata oggi nel 
‘Ost 


| direbbero suc 

cessi oggi stesso? — Mutate solamente i nomi 
e questa pivcola gazzetta è tutta di attualità. 
ci mancano che le notizie teatrali. 


CORRIER6 DEL MATTINO 
Vene: 


4 ottobre 


| Re ba indirizzato il seguente tele- 
gramma al ministro della guerra : 

Di ritorno da Pordenone, ose provai solo 

lo di non averlo avuto compa- 

la vivissima mia. sodisfazione 

la disciplina e l'istruzione delle 

truppe culò riunite; ho osservato con speciale 

compiscenza l'artiglieria a cavallo, che ha ese- 

to manovre con esattezza quale non si po- 

rai 


presto oltime 
ingo la mano. 


Telegrafano da Brescia 3 

Ieri ebbe luogo la cerimoni 
Ossario di Monte Suello coll'interrento della 
Presidenza del Comitato, del Muni 
Deputazione provinciale di Bresci 
cittadini, tra cui delle signore. 











raccogliere anche le ussa dei 

Si è inaugurata una lapide, uve rimase |. 
rito Garibaldi e morì Boltino. 

Si visitarono poi le ossa, bene esumate, 
parlò il sig. Ricobelli. 

La cerimonia è stata semplice, commoren. 
tissima. è 

Relazione dell’onor. Righi. 

Telegrafano da Roma 3 alla Lombardia 

La relazione dell'onor. Righi propugoa l'ac. 
celeramento dei giudizii e il miglioramento delle 
condizioni dei magistrati: suggerisce sache di 
rendere più omogenea cou costante giurispru. 
denza i reati non ben definiti. 


Ml concorso del Banco 














Napoel 





di tre milioni di lire, di cui 400,000 impegi 

in beneficenze varie, e altrettaute per dieci anni 
quale concorso del Banco nella spesa della fo- 
gostura della citt, giò poco rimane, dagli ul 
nelli prevedibili, per il necessario aumento del 
copitale dell Istituto. 


I Principi imperiali di Germania. 

Telegrafano da Monaco 3 alla /erseveranza 

Il Priocipe e la Principessa imperiali di 
Germa: le loro tre figlie, dopo essersi fer 
mati un pei jiorni nella nostra città, s0n0 
rtiti per lunspruck, e domani percorreranno 
muova ferrovia del Vorarlberg per passare in 
Svizzera. 
11 parroco di Magenta. 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

La sera del 1° vttobre moriva tranquilla 
mente il sacerdote Carlo Giardini , proposto 
parroco di Mageota , quasi ottantenne, benedì- 
cendo i coadiutori ed il popolo addolorati per 
la sua dipartita. 

Ordinato sacerdote nel 1830, fu per soli 2 
anni coadiutore a Inveruno; resse quindi la 
prepositura di Legnsuo, priuna come delegato 
arcivescovile, poi come parroco; nel 1845 fu 
nomiuato alla prepositura di Mageuta, dove per 
39 anni si fece amare da tutti 

Il giorno dopo la vittoria di Magenta, il 

to Giardivi fu mandato a chiamare di 

i che aveva preso stenza in una 

casa del Borgo. Rimasto qualche tempo presso 
l'Imperatore, lo vide gettar giù il primo ab 
bozzo del famoso proclama diretto da Napoleone 
agl' Itali correggerlo e poi dettarlo a' suvi 
Îl Giardini, verso il quale l' Impera- 
tore erasi mostrato molto benevolo , gli chiese 
allora quale dono prezioso gli avanzi di quel- 
abbozzo scritli sopra un foglio che l' Impera- 








































lore avera già diviso in due. Tale preziosa re- 
liquia storica fu poi donata dal Giardini al Co- 
mune di Milano, ed è ora una delle piu. pre- 
ziose memorie esposte nel Museo del Risorgi- 
mento. 








Il proposto Gi Ja premurosa 
mente provveduto dopo la hattaglia al ricovero 
ed all'assi incesi, si mo 


‘anzi dei morti 
ll'Ossario. Fu per- 





nz 
strò selantissimo quando gli 
furono ricercati e sepolti 














ciò spesse voli corrispondenza con 
Francia e d'Italia, ed 
se la Stella della Legion 
d dal nostro la Croce di Sun Maurizio e 





universario della battaglia di 
Mageota il Giardini era a ricevere le 
Autorità, lè a tutte le cerimonie , cir 
condato continuamente di generali ed ulti 
superiori, che avevano avuto gia occasione di 
conoscerlo e lo salutavano affettuosamente. Era 
un bell'uomo, aacora robusto e ben portante, 
che parlava volentieri e s' entu 

































0, di Nuova 
data del 18 settembre : 








Baltimora di quell'agente consolare 
italiano, sig. comm. De Merolla, e riferimmo 
timori, che si averano colà, che lo scomparso 
avesse poluto rimaner vittima di un iufortu- 
nio 0 d'un delitto. 

Oggi, stando a varii giornali che abbiamo 
sott’ occhio, il mistero sarebbe chiariti 

Il sig. De Merolla non è casualmente scom 
parso, ma sarebbe invece fuggito di deliberato 
proposito, perchè egli, negoziante, truvavasi 
istato di fallimento, e si è posto in salvo, la 

lando per oltre 30,000 dollari di bill ‘non 

pogati. 


che ci 

pagni 

contribuito a ridurlo alla condizione, per la 
quale egli ba dovuto adattarsi a prendere il 
portito dello fuga. 









































nostra coloni 
mentre nuocerebbe moltissimo a quello del cor- 
po consolare italiano negli Stati Uniti. 


1 brindisi del poeta Deroniede. 
Telegrafano da Parigi 2 alla Lombardi 
« Nel banchetto degli Alsaziani e lorenesi 
eb’ ebbe luogo ieri, fu notato specialmente il 
i del poeta Dervulede, che protestò euer- 
Gicamente contro | accordu franco germanico, 
destinato a disperdere le forze ed a spingere 
alla diserzione. 
Disse che non bisogna sostituire uua po- 
politica d' onore, tanto più 
che la politica d'interesse è la sola utile a Bis- 
march, il quale tutto ira contro la Francia. 
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0 impegoate 
dieci anni 


, dogli utili 
lumento del 


città, sono 
correranno 
passare in 


tranquilla- 


premurosa» 
al ricovero 


riferimmo i 
scomparso 
un infortu- 


ne, per la 
prendere il 


savi 
disordine amministrativo delle altre Prorinc 


tembre u. trova ancor sempre nella così 
delta « pi ortezza » di Theresienstadt. Egli 
non è più prigioniero, ma « internato » sino 
al 6 ottubre, e come tale trattenuto sino 

definitiva risoluzione del Ministero austriaco 


lagnò ch'essa 
ua nuvra, ed 


potuto prestare buoni ul 
Francia non domandò nessuna medi 

Il Temps dice che | 
lancio domanderà di convertir 
in 4 per cento, ovver per cento. La convei 
sione procurerebbe un” tre milioni 

Parigi 3. — La notizia del ritiro di Wad- 
diagton dall' Ambasciata di Londra è infondata. 

4ja 3. — La prima Camera approvò la 

le dell'articolo della Costituzione relati- 
la Reggenza. Le Camere si scioglieranno 
prossima sellimana. 

Londra Sì ha dall’ islanda, che l'u- 
ragano dell'11 settembre fece naufragare molte 
navi. 

Il Governo ricevette un dispaccio di Ba. 
ring che conferma che Berber fu ripresa. Ba 
ring riferisce che Gordon entrò in Berber dopo 
averla bombardata. Gl'insorti e gli abitanti o- 
stili erano fuggiti durante il bombardamento. 

Cairo 3. — Si smentisce ufficialmente il 
richiamo di Wolsele 

Cairo 3, — Il Kedevi ricevette un dispac- 
cio che conferma che le truppe ripresero 
ber; i ribelli però riuscirono a trasportare seco 
il bottino. 


l'aolico 4 12 


— La popolazione cinese 
ricusa di lavorare pegli Europei. Parecchie per- 
sone furono attaccate e ferite. 


Parigi 4. — L'Agenzia Havas ha da Ha- 
noi 4 corrente : Le cannoniere Mousqueton, Mas- 
sue ed Hache, precedendo movimenti di truppe per 
riconoscere la vallata di Lochuan furono attac- 
cate dai regol . Un ufficiale fu ucciso 
trenta uomini feriti leggiermente. Giunsero rio- 
forzi, Altre truppe lasciano Hanoi comandate da 


ha prelevato settauta 
marinaio e tesoriere superstite 
marinaio Cosevego. Questi 
facevano parte dell’ equi 
paggio del Nisero. 
Cairo 3. — Îl governatore di Do: 
lografa che ricevette un dispaccio del vice go- 
vernatore di Ambukol, che dice che Hamondì, 
il quale sembra degno di fiducia, lo visitò. Ha 
mondi dichiarò aver veduto Gordon con quattro 
vapori, rimorchianti parecchi battelli, arrivare a 
Shendy, che Hamondi abbandonava. Gordon af- 
fisse ugli alberi un proclama che perdona al po- 
polo, Part quiadi per Berber; arri la 
ombarò. Dicesi che il governatore del Mi 


popol 
fuggita. Gordon andò quindi a Djalizeen per pu- 
pirvi la popolazione. 
Galveston 3. — La popolazione di Seli 
sulla frontiera del Messico, invase il Municipio 
e uccise Pleades, capo della polizia, e altri veuti. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 
ba da Do® 
verso il Nilo Bianco. 
levi e Nortbbrook dichia- 
issini, che se Rasalula non 
i 


adempie tato conchiuso con 
Hewet, l' Egitto si ritirerà dal trattato. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Commentasi con a 
l'Ordine di Alessandro Newzky mandato | 
dall'Imperatore di Russia Mancini. Vi 
si scorge generalmente la trazione 
dei buonissimi rapporti di simpati 


pertura delle Camere, si trovi il lavoro 
ln pronto. 

Nelle ultime 24 ore a Napoli soli 49 
casi nuovi. 

A Roma la situazione è ineccepibile. 

Qualche giornale dice potersi ormai 

primere l’annunzio quotidiano delle 
seelenei della salute pubblica nella ca- 
pitale. 

Oggi, in chiesa di Santa Maria del- 
l'Anima, ebbe luogo una fuuzione per l’o- 
nomastico dell’ Imperatore d' Austria. 

ll Cardinale Vicario emanò una di- 


coloro che vi prenderanno parte saranno 





| questa cure della nota palazzina di 





addietro. | 

A Napoli, nelle ultime ventiquattro 

e, nuovi soltanto 64 Î 
Il prefetto di Roma emanò un' or: 

nanza per proibire fino al 45 novembre 

il commercio del mosto e del vino nuovo. 


Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
tutte le edizioni. 
Romo 4, ore 40 40 ant. 
Il Comitato delle navi dovette so- 
spendere le sue sedute a motivo della 
grave disgrazia domestica sopravvenuta 
al comm. Pozzone. 

Il Popolo Romano smentisce che 
tratti sia della cl della sessione, sia 
della proroga , sia della convocazione an- 
ticipata delle Camere. Manca ogni stra- 
ordinaria ragione di pol , tanto interna 
che estera, o finanziaria, per giustificare 
una deroga dalle consuetudini. Il Parla 
mento sarà convocato nella seconda metà 
di novembre. 

UP 


seriti 


colpiti dalla scomunica maggiore. La di- 
chiarazione sarà letta e spiegata da tutti 
i parroci in giorno festivo. 


Bullettino bibliografico. 


Cura specifica del colera, ossia come ogni 
attacco di eulera si possa restringere entro i 
confini di una semplice i 


ipog. 
vende al prezzo di cent. 50. 


Fatti Diversi 


Imposta di S. MI. il Re, — lo rispo 
al telegramma di omaggio e di ammirazione 
che il sindaco di Altivole, a6nome del Consiglio 
comunale, inviava il 26 settembre a S. M. il Re, 
nel giorno 29 pereniva da Pordenone il se 
guente telegramma : 
« Signor Van Azel Castelli, 
Sindaco — Altivole. 
l Re ba accolto con grato 

pensiero a lui rivolto dal Co 
comunale, © mi diede onorifico incarico di espri 

S. V. Illustre. ed all'intero Consiglio 

riconoscenza. 


* D' ordine di Suo Maestà 





« Il prefetto di Palazzo 
« M. Pasissena, » 


Ml pittore Makart. — Era divenuto 
pazzo dopo essere stat per qualche tempo pro- 
clamato il primo pittore del vicino Impero au- 
striaco. Un dispaccio di Vienna ne annune 
oggi la morte di meningite. Il celebre pittore 

uo da ultimo gravi dispiceri, perchè 


pri 
più volte a Venezi vera parecchi 
nella colonia artistica austriaca 


— L' Italia di 


di aver per interessi suoi prima 

combattute le Convenzioni ferroviarie. L' 
spiegò che questa non poteva essere che la Casa 
Sonsogno, proprietaria del Secolo. Il sig Son- 
zogno chiamò in causa non sol» il gerente del- 
l° Italia, ma il direttore, 


nor Dario Papa a 300 lire di 
re d'invtenni la parte ci 
vile, il gerente a 100 lire di wi 
responsabilita civile del comproprietario, 
Gavazzi Spech. 


L' egregio signor Ric 
ha pubblicato: La val- 
e alpio.a — Belluno, tip. 


| Consiglio supe. 
emesso parere favu- 


ri 

Progetto per allargamento di sottobanca ad 
un tratto dell'arginatura destra di Adige nella 
localita Drizzagno Legnago (Verona). 

Progetli pel riaflitto dei prodotti delle scarpe 
arginali e delle golene dei fiumi e canali scor- 
renti nei cireondarii idraulici di Padova e di 
Este. 
Proroga di appalto per manutenzione delle 

illa istra di Adige nella sezione 1.* 
‘aulico di Este. 


lettera osavo parlare di 
concordato tra Sara Bernard! e i suoi creditori. 
Altro che concordato ! leri, avvisi a lettere cu- 
bitali anounciavano la verdi iglio e 
degli oggetti d'a te appartenenti ali’ illustre at- 
trice. 

il pubblico era invitato per quest'oggi a 
a Fortu- 
y, quando come un Deus ez 
piombò con un' oppo 
tetra banda degli usci 


La vita intiera di Sara Beroandt avrà dun 
que appartenuto ai direltori di teatro ; essa sarà 
tata la provvidenza per più d'uno li quei si- 
gnori, avrà corso il vecchio e il nuo vo mondo 
per arricchirli, e come riconoscenza. di casta 
uvrà trovato un direttore di testro deciso a 
cacciarla di casa sua, a spogliarla, a condan- 
narla al quartiere mobigliato, un vero esilio per 
l'artista, che in ogui mobile e in ogni nianolo 
ha nascosto ua lo. Ma in fatto cli mio e 
di tuo l'egoismo ferocia. Speri 1mo che 
n solo difler isca, ma 

trofe. 
Allora Sa grande sdegnosa dei denaro, 


la 
den 


dite pel suo Sovra: 
fila iuglese ha sj 


— La Sorieli 200- 
ta querela contro. Earicu Poo- 
frich, ed il Tribunale lo ha condisenato a_ tre 
mesi d'arresto, per la ragione, che Enrico Poo- 
frich, padrone di campagne pres» Osborne, du- 
rante la presenza della Regina Vittoria in quella 
eva dipinto coi colori nazionali, tutte 
le mucche, gli agnelli e i castrati. Le bestit 
leccandosi, si avvelenarono a vicende, e mori: 
fono quasi tutte. Eorico Poofriech ha ora il 
danno, la prigione, e le spese del tezenee. 


incorreggibile boème, mormorerà for1 e fra i | 
A quelque chose marì est bon. 


colmo dell'amore di ne sud- 


ci manda: 
Parigi 3. — leri, nei Pirenei orieotali, tre 


va 3. — Bollettino municipale dalle 
2; alle 10 del 3, casi 22, morti 7, e 
CA 


ore 10 
dei precedei 
Napoli 4. — Bolleltino munici 


2 ieri 47 
casi, 10 decessi, e 8 dei casi “ 


5e-| e perciò gliene rei 


gone info sesi nell' 4- 
iu data del 3: 

a classe, in cui viag 
giò quel tale Caretti colpito da colera sulla linea 
Modena-Mautova, fu ieri l'altro disinfettate. 

L'operato avvenne sul binario ira la Sta- 
zione di Porta Vescovo e quella di Porta Nuova, 
sotto la direzioue dell'ing. Branziui per l'ofti- 
cina ferroviaria e del doit. Pincherle per la 
Commissione sanitaria. 

Sulla portiera del compartimento di mezzo 
e sui predelliui si scorgevano ancora le traccie 
degli escrementi rigettati dall'ammalato ; quiudi 
gli operai dell’ officina tosti 
lavatura esterna della carrozza con una forte 
soluzione di sublimato corrosivo. 

Disposti quindi a mo' di catasta i cusci 
gli schienali, le tendine, ecc., ed asperso il tutto 
abbondantemeate di petrolio, vi si appiccò il 
fuoco, che divampò in breve, di o ogoi 
cosa. 


i scompartimenti del vagone poi si 
ità di zolfo, non senza 
i oggetto con soluzio 
ne di sublimato corrosivo. 
Per maggior precauzione poi 
degli operai che procedettero 
siufezione, furono ri tutti 
tela ceratà, e ieri matlina furono posti in una 
caldeia di acqua feuicata bollente. 
Il danno che risentira l'amministrazione del- 
le ferrovie non supera le mille lire. 
Telegrafano da Mantova 3 allo stesso gior- 
mole: 
ll signor G. Carelli è non solo fuori di 
pericolo, ma già convalescente. Fra giorni uscirà 
dal lazzaretto. Pare certo che non si trattasse 
di vero colera. 


altro caso sospetto im ferro- 
Leggesi nella Nuova Arena in data di 


nue. Come furono alla Stazione di Gi n 
signore si seotì male, fu preso da vomiti, da 


paura di essere . L 
donne maturalmente si itarono ; sicchè il po- 
vero signore fu costretto a sosteuersi da sè nella 
discesa, dopo di che venne accolto per un mo 
mento nella Stazione di Reggiolo-Gonzaga. 

Furono impartiti ordini fulminei per 
fettare il vagone, che fu cosparso e lavato con 
gran quantità di acido fenico. 

Alle povere tre doune non si pensò più 
che tanto : esse seguitarono a viaggiare nello 
stesso vagone. 

Proseguendo il treno per Parma e Verona, 
fu fatto liberamente salire vel vagone un altro 
signor». Egli senti l'acuto odore e non profferì 

stola per il momento. Poi, seguitando la via, 
Pirrogo le tre donoe che gli raccoutarono tut- 
to per filo e per segno. 

Questo sigure ci narrò poi tutto, ed ag- 
giunse che le tre donne e lui giunsero a Verona 
senza che nessuno le disturbasse, senza che da 
Modeua e dalle vicine Stazioni si desse il me- 
nomo a' per adoltare quelle precauzioni cha 
la gravita del caso, anche sospetto, avrebbe con 
sigliato. 

Giunto il vagone a Verona, l' Ispettorato 
medico avvisato provocò un'ordinanza del sin- 
daco, mereè la quale furono bruciati i cuscini 
€ la tendine e tutto il vagone stesso lavato con 

ja forte soluzione corrosivo. 


Morto apparente. — Telegrafsno da 
Genova 3 all’ Are Verona: 

Ua volontario avvisava che un fanciullo 
certo Ariuro Dominici, di 
medico municipale 

6 difatti, solloposto a nuot 
vò ch'era vivo e venne posto in cur 


v istafettatori. — Telegre- 
fano da Get al Secolo: 

Molte donne, aizzate da un ciaboltino, deci- 
sero di battere i disinfettatori della Croce Rus 
sa, prendendoli forse per uni 

‘Quest attruppamento assai numeroso , ia- 
contratosi coi disiufettàtori, venne alle mani cou 

zione, alla quale presero parle 
ie doyne, durò a lungo, ma finalmente la 
toria rimase agli assali 

Le donne e il ciabatlino si diedero alla 


fuga. 


Esequie. — Siamo pregati di annunciare 
che lunedì mattina, nella chiesa parrocchiale di 
Sen Pantalone, alle ore 8, avranno luogo su- 
leoni Juie per l'anima del povero giovane 
di 20 Emi Tomasial, di 
maggiorità nel Corpo RR. Equipaggi 
zia, colpito e morto dal colera il f. 
prossimo passato. 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gereote responsabile. 
—————— 
AI sig. medico Angelo dott. Ferrari. 
Annone Veneto 3 ottobre 1884. 
to non so in qual modo mostrarle la mia 
gratitudine meglio che rendendole grazie pub- 
blicamente per le assidue cure ch' ella ha avuto 
per me durante la mia malattia. 

La di lei bravura come medico e come chi 
rurgo, il disinteresse e l' abnegazione la rendono 
caro, come a me, così a tutti, e la sorebbe una 

se ella avesse a mancare 


parse. : 

Le rinnovo, signor dottore, 
ziamenti, e creda che le 
|" ossi Giov 


ringra- 
sarò eternamente grato. 


RINGRAZIAMENTO 

Mi trovo in dovere di rendere pubblico rio- 
grasiamento e dimostrare la mia imperitura ri- 

conoscenza all’egregio doll. Calliari, per 
| cure iadefesse prodigate nella terribile malattia 
dei miei figli Marco e Gaetano, il primo affetto 
da lifoidea, ed il secondo da infermità di ben 14 
anni, ed ora entrambi ristabiliti perfettamente 
ia salute, e rido della quale | 
sono il sosteguo, benci stesso | 

| venne ritenuto abile uell 

| Tuttociò è dovuto all' egregio dott. Cal | 
anehe a nome di tutti i 
| miei ci vivi ringraziamenti, a sfogo della 

nostra più sincera e ben dovuta gratitudine. 

Venezia, 3 oitobre 1884. 
ANTOMO BasTIaNELLO. 


x de Brignolles. | 
tonico come 
vusì frequente» 

i quali | 


Il vostro liquore w'era digià ‘cognito, ed 
è cun gran premura che ho prescritto, alle no- 
stre religiose ed al mio capo interno, di som- 
ministrarlo come cordiale, seguendo le vostre 
indicazioni. | 
Dott, J. Rovt pe Baicnortes, 
Medico capo dell Ospizio della Carità 
870 di Marsiglia. | 
Comunicato. 
Nella luttuosa circostanza della morte della 
mia ra moglie, contessa Giovanna Ci' 
gotto, e nello stesso tempo della mia malattia, in 
atti notarili uoteio Chiurlotto, procura 23 luglio 
1884, Venezia, veniva eletto a mio procuratore il 
cav. Domenic , di Battaglia. 
Ora però, 
bilito in salute, avverto, 
p., il medesiu 


alori, che in suo potere. tenea 

| nonchè il relativo alto di procura, 

| nessuna ingerenza nè rappreseutanza uegli affari 
del sottoscritto. 

hiudo riograziando il suddetto procurato- 
re per quanto fece per me con tanta coscienza 
e disinteresse in lale circostanza. 

Venezia, addì 30 settembre 1884. 


Mencorro del fu Fi 


4 signori medici sono pi i esaminare © 
con atlenzione la Carta Rigollot, che viene 
acquistata dai loro ammaiati in certe farmacie. 
lu Italia si vende una quantita, relativa- | 

siderevole, di carta senapizzata, la cui 

impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigoliot i 

salute 

riconosce dal 

che la vera Carta 

lo strato di seunpe | 


a rendere ad 


€ un vero pu 
udicare tali attenta, <op- 


una nazione amico | 

tro la salute pubbli | 
La Carta Rigollot si vende presso 

G. Batuer, farmacista in Venezia. 2 


Istituto Moschetti 


1N VENEZIA 
SS. Apostoli, Palazzo Valmarana, N. 4633 


Auno Ventesimoquinto 





BLAUERE E FADO 


Fondamenta dell’Osmaria 


VENEZIA 


Introduzione dell’ scqui 


rinomati wattercloset 

Londra; fornitura e pos 

pera di campanelli elettrici per uso 

del iglie e degli alberghi; tubi 
e, di ferri 


LAVORO GARANTITO. ii 
r—————__———— 


L Istituto femminile Convitto 
CLILAUDET 


Laterano, Palazzo Cappello N. 6391. 


Col giorno 4° ottobre p. v., sw 
rizioni per l'an 

. | programmi si rilasciano 

dalla Direzione dell Istituto. 892 


oROLO 
da lire 8a 


Venezia, MerceriaTSan Salvatore, 





al MEA 
TAPPTI-STIOI 
e nettapiedi 
d'ogni qualità e forma, 
a prezzi ridotti di fabbrica 
P. Bussolin - Venezia 


S. MOISÈ 
Campioni gratis a richiesta. 
8% 


MAGAZZINO 


Di CURIOSITA’ 
GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 
È arrivalo 


THÈ: 


Si assumono 


il nuovo 


crizioni, senza anti 
cipazione e con diritto alla gratuita iber- 
nazione, pel s Luvi giapponese non- 
chè per le nvstrali Gialle-Bianco, Verde 
di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Bresci 
e di altri principali stabilimenti d' Itali 

87 


i PER TUTTI 
Lire Cinquantamila 
(V 


Avviso nella 4* pagina 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del A ottobre ASS4: 
Venezi 3- 20-73 60 — 40 


FINO MERCAMIILE 


NOTIZIE MARITTIMI 
(comunicateci dalla Compa; 
generali + in 


« Ax curazioni 

mezia). 

Genova 2 ottobre, 

ria a Marsiglia , affondò 
ndiato. 


NI vp. iugl. Cormon, da Al 
nella rada di Tarragona, essendosi 


Hi dark austro-ung. Verona, proveniente da F 
vò a Bordea avirie nel carico e perdita di 
del medesimo, in causa al mare grosso sofferto durante il 
viaggio 


Buenos Ayres 28 settembre, 
joglon, qui giunto da Liverpool, prese 
ne romlato. Bruciò simo alla linea di 


Parigi 29 settembre, 
Il bastimento Colomba Maria giunse a Buenos Ayres 
da avaria. 


Londra 30 settem 
11 postale inglese Cordillera , da Liver) 

investì nello stretto di Magellano, e potrà forse rimettersi a 

galla dopo che sarà scaricato, 


Prezzo cori 


le del pane e delle 
in Venezia dal 29 


al 4 ottobre 


Denumuiazione 


Farina di frum. ta q 
Pase fa qualità 
sota» 


Paste da» 
sofa 


Singapore 30 settembre 1884. 
Esportazione. 
Ord” Singapore 


Rio 
Grani piccoli 
Borneo © 
Malacca 
faliy 


Cambio Londra -— 6 mesi vista 


Noia veliera Lon 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
do” 26/. lat. N. — 0* Y. long. Oce. M_Ri Collegio Ron 
HI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 84 
sopra la comune alta mares 


12 meril 


ue del vapore io ma. 


Coperto. | Coperto 
goccie | — 
(e = 


Biettrici sata 
Qaeno. Notte 
Temperatura massimo 18 2 Mini 14 2 
Note: Nuvoloso — Verso il meriggio piog 
gia leggiera; poi corrente orientale forte; mare 
€ laguna agitati 


‘GRANDE ASSORTIMENTO 


GIERIE 
lire 7OO 


N.85022 ef5023, vicino alla Posta. 


bia GIUSEPPE SALVADORI. 


















pento 
Ora di Venezia a menzodì di Roma 11% 59" Fa 42 an 






® 





nt ie mint 
rece PIVATI 59,2 
Uta 



















imumne quinee. —. la dremmtico Gampegnia di 

Por Grvita dolori A; costa. Bbrel + Sie 
, nuovissime iP. Giaioit, = Magi” Amon, 

dramma in 4 atti di L, Marenco. — Alle ore 8 112. 


| Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
i 4 oltobre 1384. 
BPVETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 











gierio it) Cern ul 5 seltembre. 
A datare dal primo luglio prossimo venturo, 
territorio del Commne di Lucca verrà amplia: 


to, secondo l'aceordo stabilito col Comune di Bor- AVVISI DIVERSI 





N. 2608. (Serie III). Gazz; uf.5 settembre. 
L'art. 3 del Decreto 11 gennaio 1884, N. 
1959 (Serie II), col quale fu fondato in Palermo 
un Istituto di zootecnia, è modificato. come segue 
« L'Istituto è amministrato da un Consiglio 

che ha sede in Palermo ed è composto di un 
rappresentante del Ministero di Agricoltura, di 
un membre eletto, dalla Deputazione provinciale, 
di uno eletto dalla Giunta, municipale, del pre- 
sidente e di due membri dell’ullicio di presi 
denza della Società di acelimazione e al 





prafum 


I presidente” data So- 
coltura in Sicilia. 1 








pio di Palermo di 
rieleggibili, e si rinnovano per un terzo 
scun anno. Nel primo e secondo anno 
decide quelli che duvrauno uscire di ca 
Ri Db. 31 luglio 1884 

N. 2612. (Serie Ill) —Gazz. uff.5 settembre. 
L'assegno locale da corrispondersi al Mini- 
0 del Re a Monato è meeresciuto di annue 

















lire ottomila, e quindi stabilito in lire guar 
taduemila. 
Dette modificazioni avranno principio a par- 
tire dal 4° lugho 1884. 
R. D.A4 agosto 1884. 







SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 





Gazz. ufl. 5 settembre. 
une di Monte Copioie è separato dal- 
elettorate di San Leo, ed è costituito 
in sezione elettorale autonoma’ del Collegio di 
Pesaro. Ì 
R. D. 8 agosto 4884. 








N. 2588, (Serie III.) —Gazz. ult. 5 settembre. 
Il Comune di Valverde è separato dalla se- 
zione elettorale di Fortunago, ed è costituito in ' 














elettorale autonoma del 2° Collegio di Non più medicine. 97 
R. Di 8 agosto 1884. PERFETTA SALUTE rovi a tasti alli 
# fanciulli senza medicine, senza purghe, né spese, "3 
-_ | la deliziosa Parina di salute Du Barry di Ira, detto 
_——____ Revalenta Arabica 
ORARIO DELLA STRADA FERKA guarisce radicalmente dalle cattive digestini Mispopnie), ga 





attivato il 20 maggi 





























Mandita ‘italiana 96 97 ‘/, Tabacchi 
Ore co Meri us= - 
Landra LI - 
Prascia vista 100 
BERLINO 3 
Mobiliare, 485 — \Lombarde Azioni 252 — 
Avstrache 812 — [Mtemdita Hal. 9625 
PARIGI 3. 
Mont fr. 3 "e (Consolidato 101‘ 

» +500 109— {feno ul d 
Mondita 96 55 — |Rendita turca Fw 
Por. LV. -- | 
sa VE PARIGI 2 

125 50 
= {consolidati turchi 782 — 
25 18 — lObblig. egiziane 206 — 

















0 "tr fut 890% 
LONDRA 3. 

101 Y —_ 

Gute fiano ‘9041 






































ri @ parrucchieri. 





INSERZIONI A_PAGAMENTO 


















ralgie, onstapazioni crouiche, emorreidi , gianddie, 
rammenta di stà, paif 22% 





mer PARTENZE ARRIVI 
(Ge Vena; | e Vani] 
Padova-Vicenza| 3% ui Len 
U) Dis sangue viziato, riropisia, maucauta di (reagbezzi 
Vorena-Milano-| ».2. 5 19 è di eoergia nervosa; 37 ann d ravarable successo, An 
Torino. HET Le ne 
96 »I1 
pid na 1° imperatore Nicola di Russe, di 
I dottore Bertini di Torino À tetta 
vene La soli medici, del duce di Piuchow, delie murchesa di Bob 
mere mouse, » Lan fa ham, sce. 
rt » a 10, Cura N 67,811, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
‘orrara-Bologna hi Ci Sx 
hi Da 10 La Rovalenta d3 lei speditami ha prodotto buco effetto 
Del mo ne, Mi ulo con distinta stima, 
Trevisetme. | EEEPTI pesenin AE Pda Dei Domemco Pasioro. 
viso-C x n TRAIL Seri 
fane-Udino- | + 750) | Lat. cesafare Pi FRASL — scriva Seria, 1 stre 
Trieste-Viann» | % Lagipi La rimetto vaglia s pontile per una “scarola della suo 
, pos peperina init Revolt lic. gue le, mesa? 
rr quono fine SIN E, bi fa pila mia moglie, che n ca mos siamo giù da N 
i" Dee nani Si abbia iii più veni sprite 
eso Camevani, moto Grillo. 
la vida Ceglie Cura N. 49,842. — Maddalena Marin Jofy di 50-2mo 
da costipazione , indigestione, nevroig, desomia , asma Y 





nansee. 
| Gura N. 46,960. — Signor Roberts, di consenziooe poi 


monare, con torse, vomili, cosupizione © sordità 
\ "4 py è gualli de FEIVO die Cura N. 49.528. — dl sig br i 
1.30 p. - SAS po e (1.35 p., | compieta paralista della vescica # dell 
percsrvno le inse della Pontebba, cuiacidenrio | di gio: 
2 Udine cos quell: ds Trieste. 

— Ml treno in partenza per Vienna alle 2:18 
partirà alle 3, 18 e diventa diretto, come ; pure 


ti treno corrispoadeute in arrivi dile 1.80 ‘sarà 
diretto. 






posso assicurare che da due anni, ustado questa 
non sento più sncomole del 
nd il peso dei miei 84 guai 





busto come a 30 anzi. lo mi sinto, insomi 
n tt” 


Linea Rovigo-Adria- 








Rovigo arr. 7.10 ant, 


3 
Linea Treviso-Cornada 


da Treviso part. 648 ank. 4450 201, ; BA 
* Coruuda rr. ttt ‘#09 sot ‘RR8 Nea: 


dà Cornuda part, 9, 
A Trento dr, 106 sat 488 fato Sag oa 


Linea Canegliano-Vittorio, 








quella di usa vocebia di ottaata, pure di 
"Par grazio dl Di 1a na pira more ni 


dare la sua Revalenio Anubica ; da quale mi ba 


d quindi ho creduto iio dovere (fiagraziria per 
rata salute che a Jei debbo. 
CumuestINA ShATI, 408,. via 


Cuntiro volto più 2 











| farmacisti @ droghieri 


1,53 a 11.302 420 









Gazz. ull. 4 settembre. 
regolemento sulla navigazio- ‘ 
Ar ere da Rose a foce del canale di 
ino, in vigore 
© lo 4885. ;9 


N. 9604 (Serie | ut) 
JA il 










lì Lueca, della zona di territorio indicato nella 
topogratica firmata addì 6 dicembre 1882 
ingegnere A. Cesai 












I 
n BiSa Ss f- suo ce 
Linea Padova-Bassano, S 00 Sole dl 





Da Padova part. 5.35 a, 8.002: 1.589, 7.079, |. Verona Francesco P. 
Da Bassano » 6.071 9122, Y80n 7I8r È doaemico 
Forrara Varwsaene Perl 


n ——— 
Società Veneta di savigazione a vapore lagunare " 
Urerio pil me e è ottobre. 
Lines Venexie-Chioggia € viceversa 








PARTENZ5 ARR! 
i 8:— ant 10: 
2/51 fom, AChionmisfi9:20m0 Di Li 
MESE 4 9-30 ant 
Da Chioge — vara 4 Venezia} 5 30007. dii a RESI i che Mpbtant Ù 


Linea N esvitzita Dona è viceversa ‘he contano ormai 
ARRIVI 


A S. Dona ore 51: x. cirea 


comé lo alata il valeote doll. Wenn di 
Atenoeczagia, cstrei ue * resiringimenti 


di 25 a0nL 


na da eatenamtezta. 


per secassi 


Cura N. 65,184. — Pruseita 24 otiobre 1866, — Le 


meraviglio 
la vecchiaia 


La dive gambe diventarono forti 
la mia vista noò chiede più ceetiafi, #'iiò' stomaeo è ro 








Rovigo, part.8.05 ant. 342 | n 

adtt” tre. 859 int CIT pom per i 

Lore art883 mi 459 fem RR Aa 

Lorso jart. 853 ant. 12.15 pom. da 

Maria part. 6.18 ant. 1240 pom. in + febbre miliare eaddi n istato di complete 


deprimenti sotrndo qua tns gie di Isummntme dica 
tre, colica d' utero, dolori - par tufo il corpo, sudori. terre 
ili, tanto che scambiato avrei la mia età dì venti anni cor 

avere un po'di sa 


rinattit 
la rieape” 
$ ls 


tiva che la carce, scomomisza an 


Vittorio GABA 41802226 p:B.28p, 640 p. $4S 5. A | cho cinquanta volte ll suo presso.ia altri rimedi. 
Conegliazo 8.—a 1.19 p. 452 p.6.09p. 7.35 p.9, Î 
ali bet di rin atta! | Preszodella Rovalenta Arabica: 


{52 hil L 450; 4 


De att reno i ai 
suon Fagant N°°6; via Bor 
i lilano, ed in tutte le città presso » 


Betoeg, fran alla .Groce Math | 










184} ONviIR 10 dvorziscasg Tv dating] È 








 FERMET= - CORTELLINI 





























ei prof. Ltgi Porta lei 

fee iui di Successo incoutesta 
l'unico e vero rimedio « 

aria” SPECIFICARE BENE La Macario 


Vendita di Cartelle origiuati dei Prestiti Comunali di 


civic ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO: 4888 | 3 








send ©6b altri Fermet messi io commercio. Es 
le d'urelica, oresar saliva: dale fabbri, 
ugo ed anùcolerito, un corroboraate 


Questo Fernet vou deve conti 
è uni liquore igienico, uo Lrsomssio 
un sicuro surrogato 





allo stomaco todiest 1 casi di atonie, come lo approvano | 
i seguenti certificati: \ 
Atteatato della Direzione del e prov, di Venezia &:marso 1872. È 

(a ia de reviso 7 giugno 1872. À 





Bottiglie di litro L‘2.30; d mezzo litro L. 1.25; di:due quintini L. 1.00. — In fu- | 
ato L. 2.25 al ditro, — Al grossisti wu fu io! sconto d'uso, — linballaggi € spedizioni a 
rico dei commit 











SPOSIZIONE DI MILANO 1881, | 



















GeTiA. È fi a Uuiaricai LL 





































x neipi 
dal i ee che 





DARE BARLETAA, FENEZIA, MILANO, 


per italiane Lire 24+O 
| a pagamento rateale di Lire UL NJUA al mese 


aree arnie pre e cr iti — i 
ll-compratore di queste QUATTiO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di vemro riubbrzaio dalle detto Mni On 


ilal. Lite 290, perchè 








© 
e 
DI 
* 
9 
a 
Pi 
e 
" 
lo) 
a 
e 
e 


la Cartella BARI pie riabarsata con ital, L. 450, — 
» BARLETI » » » 100,— 
». % VENEZIA" » » » 30.— 
» MILANO » . » 10. 






Assiome ital. L. 290. — 

Le suddetto QUATTRO 0bbligazioni, vitre al sicuro rimborso hanno 
neil'assiome 1 2, Estrazioni all'anno, 0 precisamente noi giorni: 
| A geusaio onsr, bari #0 luglio es 
\so febbraio »., Bariesta 0 agosio 

Ziliano |A 6 
nari | so 
Barlesn!| 95 
Fenesgia | di diouubie 


4 premi dimati delle suddetto Comuni 
compratore dopo fattu tì primo versa 
weuti, sono dì ienliane Lire 

100000, 50000, 30000, 35004, 30000, 10000, 
5000, S0V0, 2000, 1000, 600,500, 390, € 
Offre altra vendita ii lire cioque di rendita italiana (5-p. cento) che ra 
presentano un copraio di 400 pio una Oobigasi nate delia citta 
di uurletta rimborsabil: cou L. 100 10 ro per. L: 480 pagabili a (cioque 
linoral'imeso avente quattr ‘estrazioni all'anno. 





















dt ouomeSee jp 052109 U} 0103 


orzodo un'sed'6£$ 1} Ip opuiosd owl 1} o: 

















rei 









#rospimna esiraz. Presuto Bari al 10 ottobre 


“NARO principale 


LARE 50. AM1LA 







corche graziato con premi e rimborso, geduvao auche 
il vantaggio di coucorrore a suuv ie altre tisirazioni 
fino alt'entiuzione del #’rontito. 

La sottescriziene per l acquista di tali QI zion è presso 
ll Banco di Cambiovaluto dalia Uirta FRAFELLI PASUVALY, al- | 
TAsconsiono, n. 14,4 1." piano, Venezia, e fuori citta dai lore | 
incaricati. 


GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viono spedito GRATIS | 
Spedire Vaglia o franco! 


è ©31@ vanson ene 


iristiom ©) 



















pe ovu apparentemente vorrete cabére lo scopo di ogtli amimafato, ia 
vece muitiesiau sony cuivro che, affetti da malatue segrete ‘(Bleanotragle 





Muano 41884 





Priinaro au Esposizione 
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nparirt:ai più presto: è appbrema, dul male che di lofinazita attici 


è € Fadicazuentz ia canna cile ) 
all'enfate propria Gi a quest 
versità di Pavia 
tudo è perfette Quarigiagi 

e, unitumente ali’ acqua sedativo, 


egli scoli sì! &ronici che 





A Veneziore 94,3 » 
Linea Vesssia-t nvnzoeci 


ARTENZE > De Vevezia 


+ SIX diffida 


(he, l3 dola Farmacia Ott.yio Galicavi di Milauo 
Petto e Lino 


«ou Laburaoro Piazza $S. 
la fede'e e magisirale ricetta delle vero pillo: 
PORTA dell Utmersita di Pavia. 





2, 
Srotensare "Lt 








luviando veglia postate di 1, 
a Persa 


Alla Farmaci: 24, 
1 cone per 


@.iavio callesai Miano Vi 


bra pv 


derav agis, $i ricevono franchi nei Regui 


it 


to) vita; 










dì provi, e per ciò fare adoperano qslfiugent 
prole Le tecn tt * 


wariscano radicalmente dalle predette malati: 









ed ail’ Estero; — Una pea: 
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Per Venezia i 
al semestre 

Per le provin 
22,50 al ser 

La Haccolta « 
pei soci de 

Per l'estero i 
nell’ uni 
l'av 





La Gazz 


VI 

La Tri 
potati che 
nova © all 
VTTTATE 
accettando 
bero prova 
di cui son 
dacu che | 
riliuta di 
sia degno 
fugge dal 
sto, Ma il 
ha obblike 
che nell’ 





ri, Ma da 
appuuto € 
simili, s\ 


url nome 


che presto 
raggio 0 
lo sono p 
vere, è nu 
gli altri, e 
slure per 
riali 41 
dare negl 








può anda 
gli che 
deputato 
nè pret 
porti vbb 
è quello « 





è leuulo. 
che von | 





ati 
sere giusi 
diamoci | 





Je quoli i 
prova pi 
Loept 
quali uu 
che ucs 
durvuo «i 
avess 





Le pi 
gi0ue, di 
tanto pi 
de ho dal 
vere a 
guo di è 
chi di 








qmieri, 
che 1 ita 
datua € 

LI 





sieno sl 
dele 
pie 






rouo 





cali, è 
vrebber 
de pensa 





niscono 
dato dll 
Noi» 
tra sevei 
rere Luli 
dovere 


N 
corazion 
data dal 


la quest 
I access 








N. 2, ni 
N.I,ec 
limiti, 1 

Que 
ne che 
V'allean 
quella è 
una pa 
gradazi 
poa pu 








Per Venezia it. La 37 all’ anno, 48,50, 
al semestre, 9,25 al irimest 

Per le provincie, it. L. 43 ‘all'anno, 
20,50 al semestre, 1,23 al trimestre. 

La Haccolta delle Leggi it UL: 6, + 
pei soci della Guzzetta it. L. 3 

per l'estero in ‘tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L 60 al 
l'anno, 30 al semestre, AS al tri- 
mestre. 

Lo associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sanl'Augelo, Calle Caotorta, N. 3865, 
@ di fuori per letterà »ffreato. 

Ogni pagamento devo frsi tm Venezia. 


La Gazzetta si rende a cent. 10 


emi nmi POE 0 cr EI I 


VENEZIA 6 OTTOBRE 


La Tribuna chiede la dimrissione a quei de- 
putati che nurì sonò rimasti a Nopoli, a Ge- 
nova 0 altrove durante l' infierire del colera, 
0 non vi sono ritornati, Crediamo che essi, 
accettando questa specie d' inlimazione, dareb- 
bero prova d' una debolezza maggiore di quella 
di cui sono accusati. Che si sospenda un sin- 
daco che lascia il suo posto, 0 il, medico che 
rifiuta di visitare un coleroso, e in. genere 
sia degno dì biasimo oguuno che per. paura 
fugge dal luogu'ove ha dovere di ‘stare, è giu 
sto, Ma il deputato, a Parlamento chius, uon 
ha obbligo di essere in un luugo. piuttosto 
che nell'altro. Si dia lode ni deputati che per 
ispinito di abnegazione e di cal ja solo 
rimasero nei lvvghì jnléiti, ma visitarouo i 
colerosi € si fecero volontariamente inkermie» 
ri. Ma la lode dovuta luro è più giusta, perchè 
appunto essi rischiarono la vita a pro dei loro 
simili, seuza averne il dovire. Il Re, che 
nel momento dello scoramento insegna come il 
pericolo si affronti, fa opera suola. | ciltadiai 
che prestauo l'opera loro per iufondere co. 
raggio o alleviare doloti, Sono mirabili. Ma 
lo sono perche bauno fatto più del loro do- 
vere, e nuo ci creì per questo uo dovere per 

altri, che on esiste. Chi non ha da  pre- 
stare per ufdciò suo cure spirituali e mate- 
riali ai walati vou ba alcun dovere di au- 
dare negli Ospedali. chi noa ha ua ullieso 1a 
una città, ed è libero di restare 0 viugi 
può audarsene senza che nessuuo possa dir- 
gli che abbia mancato al suo durere. Un 
deputato nou è ue medico, nè suora di c.rila, 
uè prete, uè infermiere j uon lu carica che 
porti obbligo di resideuza. Degno di rispetto 
è quello che compie ullicio pietoso cut uou 
è leuuto, dla non si può obbiigario a lar ciò 
che non ha dovere di lare. Non sarebbe il 
primo caso di vomini che hanuo'il coraggio 
del campo di battagha e non quello degli O- 
spedali, © chi uvu Da un ullicio, che lo co- 
siciuga ad audare negli Ospedali, nou può es- 
gere giustamente biasimuto se nom ci va: Guar- 
diamoci da queste ostentazioni di coraggio, 
le quali nou suu0 precisamente del coraggio la 
prova più sicura, 

1 deputati invitati a dare le dimissioni — pei 
quali nou abbiduio alcuna predilezione, visto 
che nessuno di essi appartiene alla Destra — 
furvuo eletti perchè gli elettori credettero che 
avessero quanta per tssere buoni deputati ; 
è non sulu adesso diversi da quello ch'era 
Le prove, uicabili di sogrilicio è di abuega- 
gione, date 10 italia dall'alto al basso, sono 
duuto più degue di amunrazione, perchè chì 
le tin date non v'era tenuto. F baditmo a non 
veline a questa co che non sia de 
guo di cosere qualche cosa iu Ialia se non 
chi ha uvuto un certiticato di benestare negli 
ospedali dei colerosi, Con queste esageraz 
verremo alia conchiusione di riempire tutti 
vuoti di Muutcerlorio, mandando degl inler- 
mieri, « ciò sarebbe male perchè si direbbe 
che l'Italia è ammalata non solo, ma di ma- 
latta contagiusa. 

L'Ilalia deve deplorara piuttosto che ci 
sieno stati molli falli scandalosi imposti dalla 
erudele paura © dalla ignobile” superstizione 
delle piebi, a prefetti è sindaci che 1uventa- 
rono quaraniene © presero misure ingiustiti- 
cabili, è uom: furono .tulti destiluiti come a- 
vrebbero meritato. A questo guaio si duvreb. 
bé pensare, meglio che‘ creare doveri che 
noù esistuno, hel tempo stesso che nun si pu- 
niscono coloro che hanno effettivamente vio- 
lato il loro dovere. 

Noi siamo talora indulgentissimi, e tal al- 
ira severissimi. Qualche volta lasciamo cor. 
rere lutto, e qualche altra esigiumo più del 
dovere. n 


Non daremo soverchia importanza alla de- 
corazione di' Sant' Alessandro Newski, man- 
data dallo Czar al uostro, mivistro Manciai. 
la questo momento essa viene a dir solo che 
l'accessione della Russia' alla triplice alleanza 
N.19j qiautiene le' Basi dell’ alleanza triplice 
N. f, e che le quattro Potenze sono, entro certi 
limiti, nello stesso, ordine d' idee. 

Questa decorazione non toglie l’impressio- 
ne ché sienò più stretti i legami e più attuosa 
l'alleanza tra l Ausiria \e la Germania, di 
quella di queste due Potenze colla Russia da 

‘e coli’Italia dall'altra. Vi è una 
tà di rapporti, che 
Y e la 


generici. Non si può pure disconoscere, e sen 
liamo il bisogno di ripeterlo, che dupo la tri 
plice alleanza N. 2, la parte dell'Italia è 
minvita anché nel raggiungimento di quell'ob- 
bieltivo comuue, che è la conservazione della 
pace. Più oltre vergano i lettori un suuto di 
un artievlo del Bi bi nella Nuova Antologia 
che viene alla medesima conseguenza. 
L'alleanza nostra coll’ Austria e colla Ger- 
mania è oltima, e al momento iu cui fu con 
chiusa apparve indispensabile. Ma doveva es- 
sere necessariamente tata. Moralmente so- 
prattutto uon poteva far progressi. Se da una 
parte ei sono le dimostrazioni irredentiste con- 
tro l'Austria, che il Governo non sa far ces- 
sare, dall'altra ci sono le dimostrazioni croate 
contro gl'Ilaliaui, che il Governo austriaco non 
sa impedire, Quest uti ch 
no, nop permisero all allcavza di far gran cam- 
mino, L'all i allo stesso puuto, 
@ von poleva essere alliva, se now nel caso, 
forlugatamente uva avvenuto, che a Francia 
facesse la guerra all'Ilalia 0 alla G 
torto che si è avuto è stato qu 
biamo detto tante. volle, di ws tte 
quest' alleanza pur utilissima, con una dec 
zione sproporzionata all'imporisoza sua e di 
non aver previsto che se si voleva che la visita 
del Re d' Ialia fosse restituita, 
in altro luogo ed iu altro mod 
Il convegno di Skieruievice deve raliegrar= 
ci solo per questo che assicura una situazione 
pacifica. 


sì riunova- 


sguara farla 





Nubar pascià ha risposto alle Poteuze pro- 
testanti contro la sospensione dell anmorta- 
ilto, che questa era una misura 

ufat- 
‘he il 
vu- 
lun lo avrebbe ri- 
denze, le quali 


‘mata dunque la pi 
iuglese, il quale aveva dato il 
siglio al Governo egizi 
0 per le proteste 
non hanno punto ctlitudin 


esse arrivare ad estreme couseg 
———____mntm_mtm—_z__mnl12__—_ 


ua 4 alia Perseveran 

La Nuova Antologia pubblica wu arti 
dell'on. Bonghi sul Congresso degli Imperatori 
ed Italia 
calo scrittore dice che, sebbene del conve 
duo sì sappia poco più del lalto, pure quesip 
è cosa di woil La che quale 
siasi por che 
hanno potuto prendete. Il cone, te 

ica uuosa, il cur fine 

posizione scquistuta dalia Ger- 

Ne abilmeule latte la vita del 

rch è piena, wa lurse nessuua 

duiurazione di quella con 
cui è riuscito, seuza nuove guerie, ad ass 

rare alla Gerusania 1l irulto di quela del 1570, 

li couveguo reudera impossibile qualunque 
guerra iu Europa, seuza che prima l' uaione 
gugharda der tre Tmperatori uvu st sciolga 

Il priucipe di Bismarck von riuscì a legare 
l'Italia siuo al 1875, perchè 1 ministri. degli 
esteri dul 1976 ali BI veltero alla puliti 
stra l'aspetto d'un ubriaco a caval 
dotta delia Fravcia a Tuussi a' 
bocca agli amici di essa € reso fucile, 
mauzi alle Camere come davanti al p 

colla Germania. © quelio era appuoto — 
per la polilica di riscussa del Lamieita — il 
Momento ju cui più preweva alia Germania a 

esi all Italia. ÎL Viaggio dei Re a Vienna 
fu il segnale della poitica dircita a più 
mela dul Guveruo staltauo, È | alicanza nostra 
colla Germama e | Ausira lu siretta parrebbe, 
iu prinerpio del 1882. Quoli' aleauza voleva di 
re soprattulto che al bismar.k premeva lbe 
farsi di ogui sospetto che l'Italia potesse, în 
una coutiugenza fulura, stare colla 

L'indirizzo preso dalla Francia 
dere la sua pulenza iu Alrica, aci 
una situazione nuova che si surr 
onde la triplice alleanza era. nota 

dedita alle esteusivui allicane, piaceva 
eek, quauto Tuutsi dispiaceva a no 
‘aileanza diveulava, quanto a uo, 
priva di contenuto: duve ci sarebbe vecurso 
d'esserue aiulali, om giUvgera ; dove noi ave 
vamo preso l'obbligo d'ututare, nou giungeva. 
Nella nostra politica estera l' alleanza nou ba 
potuto avere ‘nessun vefietto, sebbeve, quando 
Veune stipulata, fuse il meglio che si potesse 
fare, sopratiutio per le nusire condizioni in- 
terne. 

Dacchè è siata fatta la triplice alleanza, 
abbiamo rivuuciato a che una gnerra potesse 
portarei frutti di nuov territori. Oxgi, dopo 
il conveguo, lale rinuncia resta più necessar 

zi accompagnata 


e sui discorsi ed 


Priucipe di Bisu 
merila più graud 





situazione attuale ci detta una poi 
| molto facile, quella di mantenere relazi 
| ne eon tutti, come lulti vorranno mantenere 
{con noi. Nou abbiamo necessita di continuare 
coi tre tre Imperi l'alleanza in cui, nei tre ul- 
uni, siamo stali-con due. Faremmo nel 
quartetto figura anco minere di quella fatta o 
terzetto, La sicurezza d' Ilalia derivera dal mo- 
| strare di non desiderare la roba d'altri, il che 
sara effello in gran parte d'uva buona polilica 


| desione della Russia, l 


| quel colloquio dalla stampa ostile all 
| eziaudì 


d'ieri da 

tanza pel 

parole colle quali , secondo il dispacci 

il ministro dell’ Imperatore l'ha aunuaziata al 
l'on. Mane x 


nel quale l'alleanza austro italo tedesca ebbe 
onorificenza dello Csar 
nostro avviso, la distruzione di di 
lesi e congetture suscitate in seguito a 
lalia , ed 
da alcum di quei giornali italiani ‘che 
» 0 nou veglione far tacere i rancori 
personali © partigisui nelle question di politica 
internazionale, che dovrebuero essere sempre 
quei rau- 


signifie 
cerie, 


Noi non siamo isetivati ad esagerare l'im- 
potanza di certi fatti politici ; ma, lo ripetiamo, 
il momento in cui | uv 
le parole del ministro del 
speciale e nou vrdmatio si 

Noi scorgiamo ia questo fatto la conferma 
delle osservazioni che ci suggeriva il colloquio 
dei tre Imperatori. 


r le danno uno 


lavori che si stano 
facendo dai Ciuesi per la cujasura dei passi alla 
luce del Vusung, crediamo rateressante  ripri 
durre della Avcista marittuma il segueute rap 
0 al Muistero dal capitauo di corvet- 
Volpe, per tucarico del comandante Ac- 
ve Cristoforo Colombo : 


11 forte c A » del Wusung. 


Nel u 


V. lui ieri insieme ad 
all'imboccatura 


Per ordine delia 
questo bordu 
usuag, alio scs 

Ja erella sulla 
iu mautera d'aver comando sul fiume stesso , 
ivi largo poco piu di 2000 metri, € sullo spec 
chiv d'acqua deilo Youg be, al di la cioè della 
barra esterna , formata dal Wusuug medesimo 
nelle acque del maggior fiume dell’ lnpero. 

Ù) Mtevuto dal Tuo tai 
er questa vi 
une ls sola ba 

pira pruna barca a vapore era a circa 1800 

ri a monte come non averame il 
Vautaggio di aver con moi | interprete del 

come, taliue, proprio fuori 
uasi di froute al forte 

sorgeva dal gior: 
cese Duyuay Trowin, la facolta di accesso lu 
per ui coutrastaia, Dissipati leutamente e con 
sforzo gli equivoci, e reonosciuti noi tutti pon 
appartenere alla ualita Iraveese, ci fu fatto 
suteudere cun mutate maniere che duveramo a 
spettare sulla puria la venuta d' Un mandariuo. 

Nel frattempo uu attvo lavorìo svolgevasi 
nel forte, Numerose variopiute baudiere dalle 
alte aste erano innalzate, secondo la costumauza 
locale delle graudi vecasioni su tutti gli spalti 
e per noi nou si apri il passaggio alla cortiva 
ialerna prima che la guarmigione fosse lita a 
posto di combattimento. 

Il forte è opera chiusa casamaltata, e piut- 
tosto semplice casamatta che vero forte isolato. 
Ha un iroute di poco piu di 300 metri con due 
saglienti estremi ed uoa profondita di circa 100 
metri. 

Circondato da un fosso di 30 metri di lar- 
aliezza (eccelto dal lato del fiume, uve la pro- 
tezione ravvicinata contro un ardito colpo di 
suauo parmi incompleta ), il forte s' innalza sul- 








.1 grandi ruote 


l’argiue stesso, il quale è molto praticabile con 

battelli a causa delle sue indentature ed 

‘guagl ei ha wu' elevazione di circa 12 

welri dai piano di foudazione, ch' è quello del 

l'argiue stesso, mentre è di circa 17 metri alto 
dal lato di terra. 

La siruttura ioteraa del forte è di mattoni 
e quella iuterva delle eanuoniere di solide tra- 
valure verlicali ed vrizzoutali. Le parti esterne 
ed esposte, cuma scarpe, coutro scarpe € soprat- 
volle, sono formate di concrezione cretacea mol» 
to compalla, e di uno spessure variabile dai 2 
mi 6 wetri. 

Verso il lato Nord del forte si erge un bre- 
ve edilicto quadrangolare a struttura in leguo, 

che giudicammo da 20 
centimetri Krupp, montato probabilmeute su af 
fusto a scomparsa. lu questa parte del forte non 
potemu ottenere |’ accesso. ll canuoue avrebbe 
uu elevazione sul livello medio del fiume di cir- 
ca 18 metri, quindi 1n posizione molto esposta. 
ll waudarino capo, che ci accompagua' 

Uilineute taceva gli umori del forte 

qualsiasi parola, fuori del proprio i 

tarei comprendere con gesti com' egli pre 

nou condurci nel nero edificio, col pretesto che 
ivi le cuse non erano in ordine. Duvemmo de 
sistere dal nostro desiderio, per l' attitudine de 
cisumeute negaliva da lui assuota. 

Forse quel locale conteneva delle torpedi 
degli allrezzi relaiivi, armi ed attrezzi, di cui 
nulla pofemmo scorgere, nè ivi, nè altrove. 

ll forte, in ciaseuua casamatta dei saglienti, 
ha uu canvone Arinstrong, montato su affusto 
navale a telaio ed a freui centrali. Essendo il 
sagliente Sud di maggiore imporlanza, siccome 
quello che guarda il largo, esso è munito di up 
cannone da 25 centimetri, fusione del 1874. cor- 
to modello. iri sei cannoni in casamatta 
sono da 20 testimetri, dei quali due Krupp, fu 
ie dl 1876, montali su affusti a freno idrau- 


Tulti i telai sono fortemente, inclinati con 





pusteciaci, gopessi, delle aptagot. 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


ta hanno la loro linea di fuoco elevata sul li- 
vello medio del fiume dai 7 agli 8 metri. 

A nostra richiesta e per corlese acquiescen- 
za del mandarino, vedemwmo macovrare i can- 
nonì dai rispetiivi armamenti con una regolarià | 
di movimento tanto inattesa quanto realmeute 
ammirevole, sebbene alquanto teatrale, e sia pur 
lecito dire, per intervalli, comica. 

| pezzi avevano ciascuno | seguenti arma- 
menti: quelli da 25 centimetri, 24 soldati ed 
un capo; quelli da 20 ceutimetri , Armstroug , 
20 suldali ed uu capo, e quelii da 20 Krupp, 
16 soldati ed un capo. : 

Fummo preseoti ad un esercizio per calibro 
e specie di cannone, comandato dal proprio capo- 

220, probabilmente un soll’ ufficiale (abito vio- 


autiche e tradizionali dell' esercito cinese, come, 
per esempio, quella che obbliga il soldato ad 
imitare aiquauto , in cerlì casì, le pose minac- 
ciose di uu felino qui venerato ; ligre © pantera. 

La maoiera logica di adoperare il cannone 
è difettosa in un sul puato, ma questo impor- 
tantissimo: non vedemmo nè tabelle di tiro, nè 
far uso dell' alzo in guisa spiccata. Da questo 
inconveniente iu fuori, l' impressione geuerale 
avuta dall’ inlero esercizio, iu quanto ad accura 
tezza, ui eri i movimenti, si è 
ch’ esso torna ad onore tanto degli euri 
gli americani, fondatori di queste istruzioni (ora 
congedali dall esercito cinese), quanto della spe- 
ciale soldatesca adibita. Oso perlino aggiuugere 
che mai sulla nostra stessa nave-scuola di arli- 
glieria, nei suoi migliori periodi, mi toccò vede- 
fe raggiuuta una così rigurusa precisione, unita 
4 tanto assoluto sileuzio. 

Il materiale Lutto ci parve in istato di buo- 
na eflicieuza e discrelameute tenuto. 

Completo i pochi particolari che sono in 
grado di fornire sulle condizioni del forte 4, sc 
cennando come, contrariamente ai buoni prin 
cipii difeusivi, ma forse iu conformita di pue 
rili esigenze cazionali, il fronte maggiore del. 
l'opera sia rivestito di bitume nero; e che i 
contorni esterni delle cannuniere, protetti da lor- 
ghi ferri a T, abbastauza solidi per resistere a 

, sono dipiuti a _miuio, colori 
molto alti a 





guidare la puo 
Il forte è munito in totale di quindici can- 


n esiste gran polveriera al di dentro del- 
3a sinistra di ogui pezzo del maggior 
degli appositi depositi di 
erva nom pro 
ta metri indietro di ogni cannone 


tiro i ta, la quale serve di caserma all'ai 
mamento del pezzo. Posteriormente ad ogni can- 
none vi è ua gran tubo verticale di lamiera di 
ferro, atto a contenere una tonnellata circa di 
acqua. 

li mandarino capo ha la propria abitazione 
eretta nel piano al ceutro dell’ vpera, e da essa 
si erge triste una macchina siguilicativa , tanto 
necessaria, quanto odiosa: il patiboli 

Giudicamme essere circa treceuto i 
difensori del forle. 

ladietro al lorle stesso, su linea. parallela 
discosta un 500 metri dall'asse maggiore del- 
l'opera, e separate ira loro di altrettanto, tro 
vausi quattro caserme da lauleria, ciute a feri- 

dati velemmo luori occupati in 
manovre di compagnie al tiro al bersaglio con 
carabiu Remiugiop, sia 

Uva di queste caserme, la più vicina al for- 
te, racchiude tre batterie da campagna, di 4 cau 
noni ciascuna, delle quali due Krupp rispettiva, 
meute da 9 e 7 centimetri , ed uva di cannoni 
di bronzo ucarica corti, da 40 centimetri, 
modello cinese. 

Supposti i difensori del forte abili e deci 
in guerra combattuta, e non coadiuvati da tor- 
pediui, esprimo il parere che nessuna delle odier- 
ne corazzate europee di poca 0 mediocre pesca 
gione, lale, cioè da passare la barra, troverebbe 
couvemieute il forzare, da sola, il passaggio del 

Vusuog senza aver prima da luugi ridotto a 
mal partito il forte. È puichè piu navi della 
specie indicata sarebbero costrelle a defilere a 
molta distauza fra loro, nello stretto letto del 
canale per esse navigabile 0 sicuro, converrebbe 
alle medesime impeguare di preferenza n duello 

artiglierie a più di 2,500 metri innanzi, sp- 
mchè esporsi a dei liri preparati eseguiti a por- 
tata di meno che 800 metri. Ma più cannoniere 
europee di piccole dimeusioni e dotate di velo- 
cità superiore alle 10 miglia, potrebbero con 
maggiori probabilita di successo, în grazia spe- 
cialmeute della i wanosra, tentare di 
trascurare il forle, superarlo, e salire a Shan 
gai, principalmente per distruggere l'Arsenale. 

Shangai, 25 aprile 1884. 

(R. incrociatore Cristoforo Colombo.) 

R. Votre. 
Capitano di corvelta. 
e —_—_T—— 


ITALIA 


A propesito 

della chiusura della sessione. 

Sotto il titolo: Una voce inverosimile teg- 
gesi nella Perseveranza : 

Poiebè vediamo che se ne parla, parliamo- 
ne anche noi; ma per dire subito che ci pare 
al lutto improbabile codesta voce, accolta cor 


Tartari 





Perchè si chiuderebbe ? Qual nuoso fatto, 
dual’ nuota situazione st avrebbe da far apoun- 
giare nel discorso della Corona? Nella po 


Sutera piesie Ad 


INSERZIONI 
Per gli articoli ella quarta pagina cent. 
‘40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea @ 
spazio di linea per una sola volta; 
€ per ua numero grande di inserzioni 
l'Amminisirazione potrà far qualche 
ione, Inserzioni nella. terza 

pagina cent. 50 alla linea. 
Le'inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ulicio e sì pagano anticipatamente. 
Un foglio separato valo cent. 10. fo 
‘arretrati © di prova cent. 36 
foglio cenì, 6. Le lettere di 
essere affrancata. 


vore, nè ia nostro danno, dal convegno dei tre 
Imperatori ; nella politica interna non c'è nese 
sun mutamento, nessun nuovo indirizzo. che 
dalla parola del Re. 

che richiedono 


sessione pi 
on può essere che qu 
tempo, e non poco; ora, basta ariche usa 0c- 
chiata leggiera a persuaderei che ciò che oc- 
corre, è di guadoguarae del tempo, non di per- 
derne. 
Il Popolo Romano snentisce tulle le voci 
di chiusura © almeno di proroga della se 
parlamentare furono messe in giro, dice 
il gioraale romano « da due 0 tre corrispone 
denti di giornali di provincia, i quali, quando 
si trovano a corto di uotizie, giacchè di quelle 
del colera, i lettori comiuciauo ad essere prù 
ricorrono alla fautasia per trovere 
zia da far bere ai lettori del pro» 


rsa, la riforma d 
comunale, della legge di pubblica sicurezza, l'in- 
chiesta agraria, le leggi sociali... luvoca quindi 
Uua tregua alle miserie, meschine contese su- 
perficial, alle opposizioni, alle gare persouali. Si 
elevino i cuori e le menti ai grandi iuteressi 
della cosa pubblica — dice quel gioruale — 
Ezcelsior! 
SRESTIPIRNOE, 
Le convenzioni ferroviari 

Nell' Economista che si pubblica io Firen- 
ze leggiamo : 
Possiamo confermare quello che altri gior- 
in questi ultimi gioroi hanno annuuciato, 
cioè il mini lavori pubblici ha cope 


tali delle fercurie e da altri funzionarii, il la- 
voro di revisione dei cuutralli, capitolati € ta- 
riffe su alcum di quei puuti, iutoruo ai quali la 
Commissivne parlamentare aveva  manilestalo 
desiuerio di qualche modificazione. Ed è vero 
del pari, come già abbiamo detto fino dal nu- 
mero del 21 correute, che i relatori avevano 
portato molto iuneuzi la relazione, così da la- 
sciar foudalamente ritenere che fra puco lempo 
la Commissione possa esser chiamata ad udirue 
la lettura, onde si proceda. sollecitamente alla 
stampa ed alla distribuzione della relazione stes- 
sa. Così la Gomera, al riprendere dei suvi | 
ri potra occuparsi subito di lale importantissi- 
mo urgomento, e risolvere una delle piu vitali 
uestivui che da lauto tempo domandano una 
fiviuva disamina. 
—_ 


n. Pollonxz. 

Leggesi vel Corriere della Sera : 

Ju qualche gioruale è comparsa una iosi- 
nuazione coutro il colounello Pelloux, segretario 
generale al Mistero della guerra. Si è preteso 
di trovare la ragione del collocamento 
di molti colonnelli, nel desiderio del Pel 
poter essere presto promosso generale, € così 

più facilmente raccogliere l'eredità mi- 
uisteriale del Ferrero. 

La Stampa difende il Pelloux conto queste 
insinuazioni. Fa notare che si può essere pro- 
mossi generali a scella €, perciò, senza bisoguo 
di mettere a ripuso uua setlagtina di colonnelli, 
il Pellovx potrebbe raggivugere îl suo intento. 
La Stampa ricorda poi che il Suiut-Bou fu no- 
mivalo ministro della Marina esseodo semplice» 
mente capitano di vascello. 


L'Ordine Mauriziano © il colora. 

Leggesi nel Popolo Homano 

L'onor. segretario geuerale dell'Interno ha 

Gram Magistero dell Ordiwe Maurizia 
gueate lettera, per incarico dell’ onor. 
imistro : 

« ll Ministero mancherebbe ad ua gravis 
simo suo duvere, se nun porgesse a colesto 
Graa Magistero le più seutite azioni di grazie, 
per la maguanimita, colla quale ha messo a di- 

izione del Governo l'Uspizio del Piccolo 

n Beruardo col suo personale € con tutto 
l'occorrente per l'impianto e per il servizio 
colà della stazione quarautenaria. Mercè la som- 
ma cortesia ed arrendevolezza dei funzicuarii 

pendenti da codesto Grau Magistero € l' aiuto 
validissimo da essi prestato all’ Autorità politi» 
ca, quella stazione fu la prima a fuozionare 
nel circondario d'Austa, iuuzionò sempre egre- 
giamente sullo ogui rapporto, e costò al Gover= 
UO una spesa relalivamente minima. 

« Auche in questa occasione, l’ Amministra. 
zione dell’ ordine Mauriziano ha acquistato ler- 
go diritto alla gratitudine del paese. » 

Pel mi 
firmato: Monawa. 

L'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro me 
rita altresì siogolere lode per la sollecitudine 
amorosa, colla quale inviò a Napoli e Spezia 
biancherie tolte dai suoi ospedali, per un valo 
re di parecchie migliaia di lire. 


IL’ ospedale del Vatican 
Telegralano da Roma 5 alla Nazione 
* Si è adunalo ieri sera il Consiglio sanita- 
io proviuciale, Presiedeva il prefelto Gravina 
e vi assislevnno il procuratore generale e 42 























































vvertirono che la domanda fatta 
dal dott. Geovarelli: at Comune a nome del Papa 





avseriendo quale siguific 

Istituto in del Papa 
Il prefetto Gravina, garbatamente , racco- 
mandò che la questione serbasse severamente ib 
d'rattere igienico. Con deliberazione presa ‘con 
7 voti contro 5, si decise che nel luogo desi 
Lo dal Valicano potevasi istituire uo Ospizio 


i 100 letti © ricevere altrettanti mal 


La vera questione. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Torino: 
*, # li fresco dell'autuuno reca i soliti suoi 

lizìi; — il colera decresce sensibilmente 
aplio l'aspetto dell'intensità ; estendusi tuttavia 
fopre più largo spazio. 
"°° « Se argomentinmo dal passato, per que- 
l'anno i) pericolo, se non è certamente scon- 
giurato, è senz'alcun dubbio grandemente sce 
‘ualo. Ora spetta alla pubblica igiene di fare in 















lo che è residui dell'epidemia, anti 
tante Pi tengano vivo il 
Sere, come precedenti, per 


Veg 
escandescenze ed irruzioni ai primi caldi 
venturo. 





i pu 
finesse piu salde e piu estese radici. » 

A questo bisoguerebbe pensare ma purirop- 
1A la scienza è così iucerta nel dare consigli, e 





ncor più incerta nell'eseguirli. 


Ul Lo selopero del pilatori di riso. 


Come avevi 





preveduto — scrive la Per- 
inciò, lv sciopero 
selte Stabilimenti per la pilatura 
quello di Montecucco, ì tre dei 
uti, foglia e Comp. quello Travelli. al Mo- 
ue, quello Fraschini sl Gentilino, quello 
Moiroghi a Kogoreda. 
Alano aperte, quelle cioè, 10 c 
‘apparteugono alla Società dei lavora: 
1, La Commissione di questi ultimi, 
#ss0 di tutte le trattative, si è sciolta pri- 

‘ma che si dichiarasse lo sciopero, 
0 Duo per ottenere la ri 
12 ore da 18, senza alte» 
pra delle , mercegì;; i, padropi persistono nel 


sai desiderabile che la que- 
alione si risolvesse con un giusto componimento, 
come avevano procorato di ottenerlo quegl' im 

li che avevano faito sinora da iatori 
Fa le doe parti. 

Ci viene assicurato che i lavoranli pifatori 
Ittendono schivare qualunque atto disordinato 
è violento, che darebbe un carattere d’irrego- 
larità al loro procedere. 


PAESI BASSI 
Bambini sposi. 


Telegrafano da Brusselles 4 al Secolo: 
Si do per positivo essersi stabilito di ma- 
ritare presto @ soleunemente la principessa ere- 
landa, in eta d'amii quattro, col principe 
Noù dieci, figlio del conte di Fiandra 
Re belga) e della. principessa 
hensollern, lo quale è nepote dell'imperatore Gu 
ghelmo. Il piecolo Baudoin è l'erede del trono 
belca, mancando. Leopoldo di figli maschi al 
pari di Guzlielmo d'Olanda. Naturalmente, ver- 
febbe da questo matrimonio l'unione dei due 
























































NOTIZIE. CITTADINE 


Venezia 6 ottobre, 
|... Bellani totale. — Sabato sera (4 otto- 
hire) auccedea l' eclissi lunare totale. presomua 
tiata. Sgraziatamente però qui a: Venezia il bel 
fenomeno fu in parte impedito pel tempo pro 
celloso, che tuttora perdura sul, nostro cielo. Il 
zieute osservatore però che durò imperturba- 
Bile alla vedetta, non ebbe a restare del tutto 
scuntento, A dire il sero, alle 8* 6" p., ora, nella 
quale duveasi constatare l'ingresso. della luna 
nella penombra terrestre, l'osservazione fu resa 
impossibile a cagione delle leggiere nuvole che 
velavano la sua faccia, le quali segnavano invero 
brevissimi iotervalli fra, quei densi auvoloni che 
luoscuravano del tutto. Alle 9* 4 quale 
istante dovea succedere l' ingresso della Juna 
‘hell'ombra della terra, le nubi totalmente la co- 
privano, e pochi dopo essa ci appariva 
gia in parte eclissatà. A tratti si potè consta: 
cora l'avanzarsi nell’ ombra, e infine il 


Ul 
otò osservare con sul ione 
alle #0 5" 4 il principio dell' eclissi totale. 
La luna, offuscatasi per la sua immersione 
nel cono d'ombra, non fu più facil 
vabile per la quasi totale assenza di quel c 
Tame-rossastro ci di solito il suo disco 
tetissato. Quind' innanzi, il tempo durò abba- 
stanza sereno, e i dilettanti poterono con pia- 
cere lei tr U fare etlis 
Bi totale, e palli luce cl un- 
che. fe' impallidire le vic 
primo punto illuminato del 
disco lunare, ‘che, ingrandendosi ognor più, 
intero. La sua luce però era ancora 
Un po le 0* 88”, 2 del 5 
A € dopo 58 minuti 


rca, essa era come 
al solito bella, lucente, perocchè in questo tempo 
ella 


avea superata anche la penombra. 

‘A buon vederci nell'anno 1888, in cui sol- 
tanto ci sarà dato di godere due ‘elissi lunari 
totali, l'una al 28'gennaio, alle ore 41: 30 pom., 
tra al 23 luglio, alle 6 del mattino. ‘ma 
quest’ ul noi invisibile. n 

Notizie sanitario. — ler | tag una 


o I botte 


















































piene 
inceschi fu visitata dalla 
Commissione sanitaria municipale che dichiarò 
trattarsi di vero colera. 
Del resto, la ‘salate; ‘in ' generale, è ottima 
‘è Venezia, è d il caso di 
4 mortalità n È 











due | regola osi tanto lontani dagli abusi, 
delle privazioni, ed il colera, od il pedi pi 
fera 


fara fissco. 

Circolare di S. Em. Il Patriarea. 
— La togliamo della Difesa, nella fiducia e- 
spressa pure da S. Emioenza, che non vi sia 
dE tiopor di meterne: 1 pratica: i suggeriauenti 
IROALI del falaisime morbo grevemen: 








inente si mm. rr. parochi ed agli altri sacer- 
dolì, perchè vogliano continuare con intelligente 
operosa corità now sole ad eccitare le avime 
Ad essi alidute’ (di sentimedti ed alle pratiche 
cristiane, ma aggiungervi ancora lulli quei cuo- 
sigli d’ordme igienico, che la dottrina e la e 
sperienza da ogni 
LPici quali Lo ist erano sella 
storale. 
Procureranno adanque, e, prima di ogui 
altra cosa, che della fiducia in Dio e dalla tran- 














rione. 


neces 








( oltrechè del dovere ) di 
mente e morigeralsmente, astenendusi dalle cra- 





cialmente 
che si ricava in tali fraugenti vel curare la 
mondezza della casa e della persona, e nel 
ricorrere proptameute 
anebe leggiero siutomo del morbo temuto, 
dall' altare, nei cateclusmi, nelle visite alle fa- 








lmmonitriee dulce € paterna. 





me vd alla wia Curia. 


di dover per ragioni di prudenza nvu ubbendo 


essere prouto ad accurrere per ronlurto ed a 
uto dove occorresse, se mai, che ciò non av 
venga, Iddio volesse culpirci cv 
ra; e perciò desulero € voglio 
lorosa sopravvenievza esserve lallu 








ca 
| sopra di tutti deve anche primo di tutti sueri. 
ficarsi, ove abbisogni, al bene del gregge; nè io 


vogho esser diviso nelle cure dai miei 
e dai miei socerdoti, i quali. buuvo titoli 
riconoscenza ed alla 








Siamo tutti ai 
dei nostri fratelli, tui 
tutti disposti e russego 


mandiamo. 


intelli 





# cosesenziose, giudico 





di astarni 





| sono commessi alle loro cure. 
La benedizione del Su 
no di voi. 
Venezia, dalla Residenza Patriarcale, 
il 1* ottobre 1884. 


| DOMENICO ‘ard. AGOSTINI, Patriarca 
ANTOMO Mancaioni 
Cancelliere Putriarcale. 





Prima pubbi 

dei giurati. — luco di Venezia 
che, giusta il disposto dall’ art 
8 giugno 
Ù 














ad ogni citta 
narle, ed, ove 





no maggiore di età di ispezio 











© per ommissioni 


della legge succitata, 
@ al pretore direttamente, od al sindaco, 


insieme alle lista mandamentale. 





da braccio a 





autim., avrà luogo la vaccinazione da braccio a 
‘bracci 





a S. Geremia. 





Promozioni. el 

diseguo cav. C. Allegri della Scuola tecnica » Se 
bastiano Caboto » dal 
istruzione fu destinato all'Istituto tecnico « Pao 
lo Sarpi » — Veramente, più che una promo 
gra ri io Shane; perchè molti 
anni addietro f. Carl n 

puellIstituto. "o bisi 











artista. 








giorni 
41 della sera. 


quillità della coscienza abbiano i fedeli coraggio 
di fronte al pericolo, ed in ugni sinistra avven- 
tura (il che Dio alluntani ) calma e rssegua- 


Ammoniseano efficacemente il popolo della 

di ottemperare scrupolosamente alle 
imoni opportune delle Autorita civili ; del- 
vere sobria- 


pule, © da qualsiasi disordine dietetico, piu spe- 
nelle ore notturne ; deli vantaggio 


l'arte medicu in ogni | 





Usivo tutti i riguardi pussibili nelle chiese 





clamorose, € nessuna , per quanto 
pia © penitenziale, venga attuata fuori di chiesa 
senza uverne chiestu licenza © direltamente ® 


Nel bisugno che 10 avera di uscire di cilla 
anche per esercitare il mio miuisiero, bo oreduto 


vare il nio posto neppure uu gioruo, a fue di 


tauta: sventa- 
ualsiasi de 
consapevole , 
e che sappiano 1 fedeli quali sono le uie die 

impereché se per me lu sempre s0- 
qualunque iulermo, in una sven- 
plui ch è messo Pastore al di |" 








gnore, e confidiamo che per | intercessione del- 
la nostra cara Madre Maria, possa Venezia re- 
star inco'ume dal flagello temuto, e presto pos 
siamo tutti rendere a Dio il tributo della no- 
stra gratitudine per il favore sesualato che do- 


Intanto, sentito anche il parere di persone 
di dover di- 





iò che è parochi vorrauno eomu- 
| bicare dall'altare o dal pergamo » quelli che 


j0re sia con ciaseu- 


ome della Nota 

visa, 
44 della legge 
174, N. 1937, le liste dei giurati del 
l € Ill Mandomento, e per la frazione di 
Malamucco, compilate dlle Giuute mandamen- 
tali del Comune di Venezia, restano esposte nella 
sala del Palazzo Farselti, residenza municipale, 
del giorao 8a tutto 15 del corrente mese di 
ottudre. 


fi fatta facoltà per tanto agli interessati, e 
i easo, di inoltrare entro 15 
orni da quello della data del presente avviso, 
oro eventuali reclami per indebite inserizioni 
| reclami stessi, a senso dell'art. 41 del 
Regolamento 1° settembre 1874 per l'esecuzione 
possono essere presentati 


canore quiadi \rasmessi. alla Giunte distreltuale 


Vaccinazione brae- 
ele. — Domani, 7 corr., dalle ore 10 alle 11 
,, nella Scuola comunale in Palazzo Labia 
rissimo prof. di 
nistro della pubblica 


pparteneva 


Ad ogni modo facciamo le nostre congra- 
| tulazioni al valente professore e distiatissimo 
. 


mattina 

Il prezzo d'abbonameuto è vantaggioso, per 
eni questo Cireolo è, sullo ogni sepetto, racco- | 
mandabile. 






vendita, dovranno, se invenduti, «ssere riconse- 
quali alla sede sociale ovvero all' incaricato della 
Societa uve si presentasse, a tutto il giorno 11 
corrente, ritenuto che quelli che nun venissero 
restituiti per quel giorno, restersono a carico 
delle persoue, alle quali vennero rimessi. 


Musica in Piassa. — 








dei 
la 
oltobre, dalle ore 7 1/2 


Programma 
pezzi musicali da eseguirsi dalla baada cittadi 
la sera di leuedì 6 





— £ Ferrari. 
Gli ultimi giorni 





— 4. Ricci. Terzetto nell'opera Crispino e lu 
Comare. — 5. Verdi. Coro uell' upera 4{ Trova- 
tore. — 6. Donizetti. Cavatina nell'opera Gem. 
ma di Vergy. — 7. Usiglio. Polka sulle Edu- 
cande. 


Baraenda, rivolta ed arrosto. — 
L'odierno buliettino della Questura narra, che 
trovandosi in una taverna in Ca- 
#1 N. 5680, oltre le merzauotte scorsa, 
(er beruto per L. &80 di Vivo, nou solo 
rovo di p:gare, ma pe voll-ro ancora, 
cosinugendo il proprielario della taverna a te- 
vere aperto il negozio che a quell'ora avrebbe 
dovuto esser chiuso. Sopraggiuuli gli agenti di 
P. S., si lentarouo totti i modì più persui 

‘r indurre quegli avvinazzati e sodisfare il de- 
ito ed andarsene; ma essi, invece, ingiuriarono 
gli agenti; i quali faruno perciò costretti a di 
chiararlì lu arresto. Rivollatisi quei tre, ne nac- 
que una seria lulta, in seguito alla quale due 
riuscirono a fuggire, ed uno, certo Pellito Gio- 
vaoni, venne arrestato dai due agenti vi P. S. 
Arresti. — Nelle 24 ore si fecero i se- 
ti arresti: Tre per questua, ire per giuoco 
ardo sulla pubblica va e per molestia ai 
































miglie, la loro purula sia consigliatrice serena, | passanti, e Musuni Autoniv per insistenti schia- 


mazzi notturni. (8. d. 0.) 





Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 5 ottobre 1RK4 


Trevisanelio Giuseppe, gondeliere, coo Biasettoa Luigia, 
casalinga. 

Torres Pietro, fabbro ferraio, con Pieutti Antonia, ca- 
samp. 

Virgili Luigi, armaiuolo, con Measso Angela, ostessa 

Bozzi Francesco, arisaiuolo, con Asia Santa, sarta. 

Donà Felice, ‘abbro, con Toguella Domenica, operaia nel- 
la fabbrica di fammi 

Pellegrini Antonio, r. peasionate, con Gabrielli Giulia, 
casalinga. 

Vianello Vincenzo, harvaivolo, con Vianello Angela, case- 








Laga. 
Rana Giacomo, scrivano privat 





con Modenese Lucia, 








ta. 
Cerchieri Angelo, calzolaio, con De Pol Vittoria, case 
linga 

Giusto Francesco, falegname, con Do Rossi Maria, ca- 
salioga. 

Di Mouti Giovanni, bracciante coo Viaarlio Elisabetta , 
infilzaperie. 

Bon Luciano, fabbro, con Gaggetta Vittoria, eperaia al 
! Tabacchi 
| Peszile Nicolà, barcaiuolo, con Furlaa Elena, dome- 


Brivonese Luigi, capo squadra ferrov., coo Ruberti Ma- 
rina, casalioga. 
Tagliapietra Giuseppe, facchino, con Bozzato Elisabetta, 
perliia. 
Scarpa Quirino, doratore, con Barozzi Amalia, sarta. 
Rioda Luigi, vetraio, con Cossellari Adelaide Maria, ca- 
salinga. 
Aicuia: Celestino, sodrumzisia, con Cominotto Orlinda, 
trice di latte. 











ved 
Zennaro Giuseppe, piatto, con De Zorzi Teresa, iufl- 

taperie. 

ate privato, con Marcon Laura, case 


ri 4 ottobre. 

NASCITE: Maschi 5. — Femmine 4 — Denuneiati 
morti $. — Nati in altriComuni 1 — Totale 15. 

MATRIMONI! : 4. Stabari a Aroldo, R. impiegato, con 
Maria neb. ls.bella, possidente, celibi. 

2. Perno dt Giuseppa, sog retario capo al Tribunale mili 
tare di Verona, con Poli Maria. Teresa, civile, vedovi. 

Pe io. Batt,, operaio ferroviario, con Barbato 

Rosa, operzia nella tabbrica di fiammiferi, cel di. 

‘4. De Piccoli Giovanni, ca meriere, con De Orlando Ange- 












dos wanna, di anni 54, 
citrice, di Venezia. — 2. Gubvito Angelica, di am 
Nile, contadina, di Spinea, 

r Vincenzo, di smni 24, celibe, domestico, di 








Bergamo. 
fà 3 bambini al di sotto di anni &. 


el 5 ottobre. 





Murcia, tintore, con Pollo Vittori, 





, clibi. 
4. Valonta Gaspare, fabbiso ferraio, con De Zorzi Cateri- 
na, sarta, celibi 
5. Valconi Luigi, composit are tipografo, con Zonelli Fran- 
cesca, periaia, celibi. 
6. Scaralello Gio. Batt, calzolaio. coo Zennaro Maria 
celibi 









'. Costantini Nina 





anni 70 118, nubile, 
detta Panizaon An 





4. Vianello detto Fava Giacomo, di anni BA, celibe, piat- 
taio, id — 6, Paodian Angel-9, di anni 53, celibe, fabbro, 
di Venezia. 

Più 1 bambino sot'iò di anni 5. 








cortelte DEL MATTINO 
Atti fiziali 


Sua Maestà, sulla proposta del ministro 
di grazia e giustizia ec ulti con Decreto 30 mag- 
mpiacqu e nomiuare nell’ Ordine 
della Corona d' Italia : 

A cavaliere: 

De Biasi Giuseppe, presidente del Tribunale 
civile e correzionale di Vicenza. 
Jacopo, pri curatore 
civile € co rrezionale 











Scolari del Re 
dl Tribunale di Pordenone. 








| Consigli nevi, Sen de 
Ì i pit I presidente 


| 





P- recenti sventure della u 





nicipale Portogruaro, interprete 
popolazione , applaude Eccellenza Vostra e Go- 
terno provvidenziale ed eroica condolta calamita 


presenti 
g « Giosma memcirate. + | 
Ai quali telezrammi S. E. il presidente del | 







Mm le 

litudioe espressi \elegrai 

la recente visita alla città di 
L'Augusto Sovrano ha 

pontarea manifestazione, e mi ba onorato del- 

l'incarico di rendermi interprete dei suoi rin- 
iamenti.. 

FT * Il ministro Dsraemis. 





Portogruaro. » | 
iò, il Consiglio comunale ba 
il seguente ordine del 








pasiglio, associ 
patriotica condotta della 
graficamente fece rasseguare a S, M. il 
sensi di ammirazione e di augurio dell 
paese per la sua eroica annegazione a Naj 
porse in persoua alla stessa Maestà Sua in Por- 
denone l'»maggio della più illimitata devozione, 
lugura la presente sus sessiono autunnale in 
udo apposito telegramma da rassegnarsi a S. 
M. il Re. 

Quindi il consigliere avv. Fausto cav. Bonò 
formuiò nel seguente modo il telegramma da 























se dalle Aulorita fraucesì per rispettare il cu 
mercio europeo durante le operazioni militari 
n Cina. 

Londra 4. — Discorsi di Salisbury a Glus- 
sgow e di Curchill a Leeds biasimano la politica 
del Gabinetto, specialmente nell È; 

Washingion 4. — La Conlerenza riconobile 
essere il meridiano comune desideri 
Francesi respiusero la scelta di Greenwich, di- 
chiarando che la Conferenza aveva il mandato di 
riconoscere la necessita del meridi comune, 
mon di farne la scelta. 


Milano 5. — Proveniente da Stresa e di 
M. le Regiua passerà per li 
vre 10. 

Stasera Grimaldi è partito 




















per Roma. 
Firenze 5. — Stamane, Genala è partito per 
Cremona 





ino 4. — La Norddeutsche smentisce 
che Munsler sia sostituito dal coute Bi ch 
ai di Londra. 

Parigi 4. — Ua dispaccio di Courbet, in 
data di Kelung 3 corrente, dice : Incominciammo 
{ alle ore 1.10 le operazioni contr» Kelung, occu. 
! pando l’altura di Saiut-Elembert, dopo vivo com- 
baltimento, Nella notte dal 4° al 2, i Cine 
sgombrarono due forti avanzati all'ovest del. 
l’altura di Saiot-Elembert. Li occupammo senza 
oriamo alle fortificazioni. Le 
dirigeranno contro 

mo qualtro morti 
























rassegnare all’amato ed eroico Sovrano: 
* Generale Pasi primo aiutante di campo 
di S. M. il Ke — Monza. 









vciaudosi agli atti patrioti 
dalla Giunta municipale a S. M. il Re, prega 
S. Ill. di ripetere alla M. S. il sentimento 
entusiastico di ammirazione di questo Comune 
per la sua ervica abnegazione manifestata nelle 
me, la quale unanime 
riunova il plebiscito di amore e di fedeltà alla 
gioriosa diuastia di Savoia. » 
E queto telegramma fu pure votato per 
acclamazione; dopo di che, il Consiglio intraprese 
i suoi lavori ordin 














Telegrafono da Spezia 2 all' Opinione : 

leri si eseguirono al Muggiano le più forti 
prove di Liro contro corazze, che si sieno mai 
fatte. 





rat 





si di risolvere un problema impor- 
ta quello della possibilità forare 
completamente le grosse corazze di acciaio mar- 
tellato e quelle Compound, cioè per due terzi 
di ferro malleabile e per un terzo di acciaio 
fuso durissimo. 

Finora erasi riuscito a spaccare e frantu 
mare tali corazze, ma non a perforarle comple 
adaudo i proiettili, con immensa 
lell’ interno dei ridotti corazzati. 
ero della mariua, che da 
arditamente, coo ammira. 
gli strameri, antesignano di pro- 
oluto risolvere la questione adope- 
rando il più potente cannone ed i piu perfetti 
proiettili del mo: 

Il cannone era uno di quelli di 100 tonnel- 
late a retrocarica dell' ftalia. 1 proiettili erano 


























d'acciaio, fabbricati da Krupp, secondo le istru- | 





zioni del nostro Ministero della mariva. 

Le immani cariche contenevano nientemeno 
che tre quintali e mezzo della eccellente polvere 
ja di Rossano, divisi ia quattro sac- 









cioè quella che basterebbe 
» di altezza, in un secondo 
di tempo, circa 200 mila soldati armati di tutto 


punto. 

La velocità dei proiettili, all'istante del. 
l'urto, era di cirea 370 metri a minuto se- 
condo, civè di oltre 100 metri superiore a quella 
adoperata nelle esperienze del 1882 e del 1883. 
















ribuiscesi 
o la cora 





giori in un bersi 
semplice murata di lamiera, la quale è forata 
come un foglio di carta, seuza produrre schegge. 

Tutti e tre i bersagli furono completamente 
perforati, e le corazze spiccate Quella di acciaio 
martellato Schneider ruppesi in tre parti ; quella 
Compound di Browo in quattro parti, quella 
Compound di Cammeli in sei parti. La corazza 








at 
staccò dai 


ber- 


bene. perchè nessun pezzo 
sogli. 

1 tecnici ritengono che l'ordme di merito 
il seguente: Schneider e Cammell, quasi 
equivalenti; Brown alquanto inferiore, ma pure 
buona. 








la simili prova bisogna pure fare la parte 
del caso, e perciò non affrettarsi a pronuoziare 
giudizii troppo assoluti. 

(Quella che è certa è la vittoria del cannone 
sulla corazza. 








lute in Italia, d' astenersi dalla commemorazio- 
ne di Mentana. Soltanto una Commissione si 
recherà a deporre una corona sul monumento. 








le popolazioni agricole durate la stagione esti- 
va, faono temere che l'invernata si presenti a- 
normalmente difficile e 
« A mitigare quanto è possibile gli 
di questo stato dal Ministero di 
no è stato rivolto invito a quello dei lavori 
pubblici, acciocchè si affretti lo siudio dei pro- 
getti in corso, e si disponga tutto per poter 
eseguire lavori su vasta scala in tutte le pro- 
vincie. 

« Istruzioni nello stesso sensu furono dal 


effetti 






ltissima velocità ed alla eccellenza | 





feriti gravemente, otto 
del paese calcolano le 
perdite dei Ciuesi a cento morti e trecento fe- 
riti. Lespès cominciò il 2 corrente ad attaccare 
| Tamsin e possibilmente ad occupare il porto. 

Î Parigi 4. — Mi Journal opcia pubbli hera 





domapi il decreto che convoca le Camere pel 14 
| Notizie ufficiali del Tonchino recano, che 
Brière fu avvertito d'uu movimeato progressivo 








dei sampati fra Baclee Langsoa. Furo- 
no prese misure per respingerli. Tre canuomere, 
effettuando una ricoguizione a Lochoan, diedero 
| un brillante combattimeuto contro 4000 cinesi, 
lo loru gravi perdite. 1 Francesi ebbero 
| 24 marinari e 40 soldati feriti. Il capitauo della 
| cauuoniera, Massue, fu ucciso. 
| Hong Kong 4. — Courbet cominciò mer. 
| coli il bomberdamento dei forti di Kelung. 
| Civesi opposero viva resistenza. Le perdite dei 
francesi, al 1* corrente, mattina, erano due 
morti e una decina di feriti. 














icusano di sbarcare i cari 
navi francesi. Le truppe hanno ristabilito l' or 
dine. Parecchi indigeni furono uccisi € feriti. 
Budapest 4. — La Camera dei deputati 
elesse Pechy, presidente, con 202 voti su 278 
votanti. Elesse vice presiJenti Paolo Szontach © 
il conte Bansey. 
Zagabria 4. — La Dieta elesse Mirko Hirvat 
presidente. 
Londra 3. — Ebbe luogo una dimostrazione 
a Westmorland fa 
ioni a favore 





















Londra 3. Observer ha 
Nubar rispose ieri alla’ protesta, 
che la sospensione dell'ammortamento è una 
| misura di assoluta necessità, in causa della si 
tuazione del tesoro. 





Cairo 4. — | commissarii del debito iu 
tarono un 
fondi al 





n 
causa contro quelli che versurono 
istero delle finanze. 






Bucarest 8. — Il decreto di seioglim 
delle Camere si leggerà oggi. Le nuove elezioni 
si faranno il 6 novembre. 
Costantinopoli 8, — Una 
ville, diretta alle Potenze, ri 
di definire la questione dell’ 
sandria, ma dichiara impossibile che ciò si 
| possa fare prima della sistemazione delle finan- 
| ze egiziane. Invita le Potenze a dei 
| Heltzione di Northbrook, che 
i ©) 





ireolare di G 
















1 dipartimenti del Sud ri- 
conoscono l'autorità di Caceres. Il generale Co- 
| nevaro suo delegato comandante di Arequipa 
pubblicò un prociama che dichiara in vigore la 

lituzione ; accetta come fatto compiuto la 
pace col Chili; domanda la punizione di co 
loro che hanno rovesciato il Governo legale e 
che in presenza del nemico firmarono un tral- 
tato disastroso. 











Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Torino 6. — Pri 
arrivato Genala. Assi! OREÌ 
ne del Congresso degl’ ingegneri 

Milano 6. — Depretis è arriva.o ed è ri 
partito per Monz: 

Parigi 8. — Un dispaccio di Courbet 4 
corrente da Kelung dice che i forti avanzati al 
sud-est della rada furono accupati oggi senza 
resistenza da compagnie di 

Parigi 6. — Un di 
4 corr. da Keluog dice, 






























Le batterie Tumsui sono smontate. Si lavora 
per distruggere la diga di sbarramento e le 
tor] 








Sciangai 6 — leri i Francesi occuparono 
Tamiui. 

distribuzione 

iti con applausi e 
Nuove grida allorchè le Loro 











dei premii pelle scuole secondarie. 

Vienna 6. — Viene smentito, formalmente 
la notizia data dallo Standard d'un abbocc: 
mento fra il Nunzio e Kaluoky, appena ritor- 
" imo da Skierniewice. Allora il 
Nuazio trovavasi in Ungheria. 


Nostri dispacci particolari (*). 

Roma 4, ore 735 p. 

Fu sospeso il sindaco di Pontedecimo. 

Il Papa fece appello agl’ Istituti re- 

igiosi femminili di Roma perchè, verifi 

i l'apertura del Lazzaretto istituito 

| Pontefice , vi mandino ad assistere 
infermi alcune torriere o converse. 

» teutonica di 





















fanzione sol 
peratore d' 
ambasciate 
E imm 
sonale supe 
nanze. 
Gli es 
nava 
commission 
Vascello Ni 
Zino e Aul 
della e Bos 
ne di 30 n 
detta si ter 
Il Mir 











blici pe 
larghi lavor 


iv 
seriti in tutt 





Contin 
ca la nuov 
rocchi diret 
sodisfatto d 





ritto del V 
senza ecce 
tazio! le! 
delle a 
goric 










francese ni 
sendo Cert 





canti gli in 
sui 
un commi; 
ma non ot 
Il ten 
ad un im 


fu causa d 
ga ed atro 
rali solenn 
leri, a 
lite fra 4 
per que 
nero 1 








La Itas 


Dolizionista 
giue sosterr 





militari 
per la 
nazione ari 

L' opus 
esatta de 
quale l'ob 
senta il n 
principi d 
cosa l'asso 
distinzione 
da societa | 








peteoti a p 
dizione per 
la quale so 
to più i gi 
rie, su cui 





ec 
Il libr 
quella che 
wielici, si P 
falso tutto 
anzi lo vo 
stituito da 





essere «desi 
pre sulla | 





fu ora asc 
tuito da | 
di Alessan 
gorod, ed 
russo, chi 





nel 1243 4 

La de 
consiste ir 
accantonat 
e caricate 
equestre | 
viene dal 
porta app 
da sinistra 










dla Aucor 
"dr 
Buosissini 

Son 


ddlelps 


Misure pre- 


funzione solenne per l'onomastico dell’Im- 
fatore d’ Austria; Vintervennero le due 
ambasciate e molti prelati. 
È imminente un movimento nel per. 
sonale superiore del Ministero delle 
nanze. 


esami di riparazione dell’Accade- 
le si terranno il 25 corrente. La 
si comporrà del capitano di | 


Pare che siano andate perdute altre due 
barche, sul conto delle quali mancano uvlizie. 


Ferrovie dell'Alta Italia. — La Di 
rezione dell'esercizio avvisa che cul giorno d'og- 
gi, 6, 

Casal: 


Pizzighettone; 1 
no e Santa Maria; 6 morti. 


Capergnanica, Casalmaggi: 


Casalgrasso, Cervere, Lagnasco, Monasterolo, 
Monte, Morozzo, Saot' Albano Stura e Villano- 


Agnadello, Capralba, Rubia- 


rare il malato, che, trascorse 
morì davvero. 
A Prè, ua melico, dopo avere steso verbale 
di decesso per colera di un fanciullo, certo Do- 
ici, vi domandò i voloatarii della Croce Ros- 
sa a dis'nlettare la stanza, ove il fanciullo era 
irato ed a bruciar gli effeltì toccati dal me- 
desimo. 
Mentre i v 
, | del fuur» disinf 
si movera. 


outarii empivano la stanzetta 
accorsero che il morto 


R. Scuola ostetrica 


> 
paroggiat Vencsia., 
AVVISO i 

Col giorno 3 novembre p. v. avra principio 
delle alheve levatrici e tertmivera 


ostetrica di 


N 
Scuola stessa corredata dei soliti doeu» 


si 
Vascello Nicastro, presidente, dei tenenti | 


velto; 11 morti. 
Provincia di Ferrara: Quattro casi a Cop- 
| paro; 2 a Codigoro; 
|" Provincia di Genova 
| morti, 46 dei quali dei casi precedenti. Spezia 
5 casi a Sestri Ponente 
Apparizione ; 2 a Cori 
no a Portovenere; 3 


Fede di nascita com 
inferiore ai 18, nè superiore ai 36 anni 
tificato di buona condotta rilasciato dai 
del rispettivo Comune; 3* quello «di sana costi 
tuzione e di vaccinazione 0 sufferto vaiuolo ; 
4° consenso del marito, se maritete, + quello 
del padre o di chi ne fa le veci, se nubile mi- 
norenne ; 5° cerlificato dell’ Ispettore scolastico 
del circondario di aver vinto l'esame di ame 
missione sul programma di terza classe elemene 
tare. 

Il corso è biennale, e le allieve pagheranno 
al loro inseriversi lire 15, quale d'imma- 
tricolazione, e lire 40, quale prima rata d' ineri 
zione annua, e sì obbligheranno a pagare in se- 
guito alle loro scadenze le altre tasse, in com- 
plesso di lire 64. 

Il professor direttore 
396 Vatronta. 


_————_ _onserom 
RICERCA 

ri Persona sui 40 anni, commerciale, con cò- 

nello > il_ segretario wa tedesca, desiderereibe occu- 


Papa, il capo divisione Boelti del Ministero dei | 7 presso qualche fabbrica o stà 


lavori publ vano, l'al sera, dalla to industrial commerciale è dii 
Stazione, dov' eransi recati a salutare il diretto- Ar orali 


re generale Carloni, che si è recato in vacanza 


della 
ne di 
detta si terranno il 416. 
Il Ministero dell'interno rinnovò le 


nos Ayres dice che ne 
furono perdite enormi 
anpegate. Molte persone muoiono di fame. 


Incendio di un castello real 
mese. — Telegrafaio da Copenaghen 3 
riere della Sera: 

11 castello reale di Christiansbourg è rima. 
sto interamente preda delle fiamme. La ci 
galleria di quadri, la biblioteca, gli archivi», le 
vecchie argenterie della Corona sono stati sal- 
vati. 


per un articolo del Guerino Mescl 
il primo è di 

AI secon il sig. Pozza riceveva 
un colpo di traversone, producente una leggiera | 
ferita che non avrebbe potuto impedire la con. | 
linuazione del duello. 

Il sig. Cavallotti riceveva un colpo di fi 

ra che produssegli una | 


morti. 
larghi lavori a tutte le (Genova 8. — Dalle ore 10 di iersera alle 
smentisce È Wrofgo fendi (pee''uuvre:fe- 

più. 


) 
Bismarck Ua caso a Gonza 


ga e Molteggiana. 
Provincia di Milan 
morto. 
ja di Modes 
gine, Prignano e Sassuolo 3 
Provincia di Napoli: A Napoli 14 morti e 
precedenti. Nuovi casì 49, così ripar 


Un caso sospetto a 
Un caso a Formi- 
3 morti. 


Courbet, in 
winciammo 
lelung, occu- 
p VIVO com- 
3, i Cinesi 
l'ovest del. 


Si deplorano molti morti 
N Re ei Dein della fa:niglia erano ac- 
corsi sul luogo del disastro. 





esaurita da entrambe le parti 


Diverbio © bastonate fra impio 
gati del Ministero. — Telegralano da Ro- | 


ritto del Vescovo visitato. gli ospedali 
senza eccezione; protesta contro la limi 
tazione del diritto della cura spirituale 
delle anime; attende una risposta cate- 
ii uuesta mancando, dichiara che la 

sì consideri come una protesta. La 

lettera è di babe fittissime pagine, tutte 
di pugno del Cardinale. Affermasi che il 
Vaticano manderà sull’ 


Parigi 4, — leri a Marsiglia 1 decesso, 
nel Gard 1, a Tolone 2, a Orano 5, a Bona 3. 


Spezia 5. — Il Comitato centrale di sanità 
si è sciuto defuitivamente. 


“ TI 
Parigi 4. — Nei Pirenei orientali, tre de cesena ea 


no d'Arco; f a Caivano, 
cessi. Gragnano, Portici e Torre 
Parigi 5. — leri a Marsiglia 2 decessi di 
colera, nel Gard 1, a Tolone 1. a Bona 3. 

Parigi 5. — Nei Pirenei orientali quattro 
decessi. 


Parigi 6. — leri a Marsiglia 2 decessi di 
colera. 8 Bona 1, a Orano 10. 
poli 6. — Ludolf, ambasciatore d'Austria 
mandò a Manci da Vienna ove tro 
congedo, mille lire pei colerosi. 


A Rovigo. — Riceviamo il seguente di 
spaccio; 

Rovigo 5, ore 4.5 pom. — A Contarina ca- 
si nuovi uno; Portotolle uno; Papozze wao, — | gn 
Dei casi precedenti, a Grespino morti due 
Boltrighe guariti tre. 


A Ferrara. — Riceviamo il seguente 
dispaccio : 

Ferrara 5. — A Codigoro 3 nuovi casi; a 
Copparo 4 morto dei casi precedenti. 


Bollettino sauitario ufficiale. — 
L' Agenzia Stefani ci mandi 

Roma 4 — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 2 a quella del 


Per Iraltare rivolgersi con 
Posta alle 


è ferma in 
incidente una nota 898 
lenzione dei Go- 
ento della mis- 
tuale della Santa Sede. 
ambasciatore Menabrea è incari- 
cato esprimere, in via ufficiosa, l' impres- 
sione penosa del Governo italiano, cit 
la nomina di Cernuschi a commissario 
francese nella © 


Taglio di Po. 


- GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE NARIT Time. 


unirate dalla Compagnia « 
in Venezia). 


Roma 6. — La Gazzetta Uffciale pubblico 
il bollettio dalla mezzanotte del 4 Lred 


“ La discussione 
del 5: bio, Il Papa levò il bastone per: 


ganello. Questi reazi. Il Boet 
ebbe delle bast 
tuso a'quanto gravemente. 
vitò il Papa ad 


Provi 
voi razioni 
Provincia di Aquila : Un easo a Roccaraso 
e Scontrone; £ mort 
Provincia di Berga 
Antegnate, Arza 
Lurano, Row 
Provincia di bologna: Un caso sospetto a 
Castelfranco d' Emilia è 1 a Porretta. 
Provincia di Brescia: Un caso ad Acqua- 
lunga, Ludriano e Travaglate; 2 morti. mey. qepori si crono cu dep 
Provincia di Caserta: Un caso a Castet- pescate nli iconica 
volturuo € Mariglianella ; 4 morto. ; = 
Pro di Due casi a Casa- Hong Kong 30 settembre, 
; Mi pic, ingl Uppingham, proveniente da Bordeaux, è ar- 
rivato qui con avarie. 


gavello fu 

leri il segretario generale 

allont {i Papa 

si oppose, era avvenuto 

fuori d'ufficio, e non riteneva il Mangonello per 

suo superiore; che si melteva, iuvece, a sua di- 
ne. 


Tre Codo 
i Keluog. È Azzano, Desenzano, Al 
perdite 

erano due 





li 
asterrà dalla nomina di 
un commissario alla Conferenza, se pri- 
ma non ol spiegazioni sodisfacenti. 
Il tenente Milla è morto in seguito 
ad un improvviso corso di sangue, che 
fu causa della catastrofe ; l'agonia fu lun- 
ga ed atroce; oggi avranno luogo i fune- 
rali solenni. 
leri, a Ci 
lite fra 12 borghesi e 3 uardie doganali, 


stable 29 settembre. 
mbar: presso il faro 
ndato S. Mar- 


s leri, trà i 
carichi di 
bilito l' or- 


i deputati 
oli su 278 


Szontach € tò, ed essa preci gran terrore degl n 


stanti, slogaudosi il polso e prodacendosi gravi 
contusioni. 

Il cavallo della cavallerizza Olga, impenna 
tosi, sbalestrò quella a terra, mettendola in pe 


Agres. (Telegt) 
nero in due giorni; 4 i da Liverpool, e 


Provincia di Alessandria: Quattro casi a a Castellosturi 


e di donne, due guardie ven- Asti; È stigliole. 2 morti. 


limostrazione ente ferite, ed una uccisa. cia di Aquila: Due casi a Alfedena 
Altre dimo- —_ ——.u i 


na elettorale 


Saluzzo, Sant'Albavo 

Ù 4 a Doves, Busca, 

Cuneo, Movasterolo, Villa Falletto, Villar San 
Costanza ; 27 morti. 

Provincia di Perrara : Tre casi a Codigoro ; 

1 uella di Frazione di Ferrara; 


Genosa 27 casi e 12 
precedenti; 5 casi a 
ossiglione e Sestri Po- 
hiavaro e Quarto ; 9 morti. 
(Genova 6,— Da iersera ore 10 a stamane 
ore 10, 6 ci 
Provincia di Modena: Due casi a Formi- 
sie; due mortì. 
Provincia di Napol 
43 dei casi. precedeuti 
partiti 
Chiaia 5, S. Giuseppe 1, Montecalvario 
Avvocata 4, Stella 2, S. Carlo Arena 3, Vi. 
.. Lorenzo 3, Mercato 3, Pendino 3, 


cia di Bergamo : Un coso a Calcinate, 


la rete per le sorelle Castagna, 
rreboldone, Treviglio, Turano e Ur- 


il candelabro a fiammelle di 


dal Cairo : i ch' erano 


dichiarando 
nto è una 
della si libro: 
Dal semplice titolo si intravvede di già l'a- | daletto; 1 a Cravagli 
bolizionista ad oltranza, che per più di 100 pa- Provincia di Caserta 
giue sosterrà la sua tesi, snoccioloudo i triti are | 4 a Marigliaue! è faviono, i ‘morto 
fomenti contro il patibolo, dipingendo la trage Un altro caso a Que 
dia dei Gi con colori alla Guboriau, do ‘SÒ aettembra. Limana: 
mandando 
militari e dei borghesi, ed 
per la sosiituzione degli esere 
nazione armata. 
L'opuscolo del Lucchini seg 
esatta delle armi della scuola ci 
quale l' obolizione della pe orte rappre- | 2 a Busca, Cuneo, Dronero e Racconigi 8, 
senta il massimo dei progressi. E, fedele sì | Benevagienna, Genola, Monasserolo, Roccadebal- 
principi della sua scuola, che cerca in ogui | di, Saluzzo e Trinità. 7 morti Porto 3. 
cosa l'assoluto, il Lucchini vuole rimossa ogui Provincia di Genova: A Genova 92 Nella Provincia: 7 casi a Porlici (3 bagno 
distinzione di giustizia penale fra l'esercito € | 9g morti, 21 dei quali dei casì precedenti ; Spe | penale), 5 a Resina, 4 ad Alragola, 3 a Barra e 
lo societa borghese. Egli dice i soldati incom: | zia 3 casi e 9 morti dei giorni precedenti. | Costellamare, 2 a S, Giovauni Teduccio, Torre 
re giudizii, strana contral- | Nella frazione 2 ci Losi a Se- | Anuoziata, Fratta Maggiore, Pomigliano d'Ar 
P ito sosienitore della giuria, nente; 4 0 Sampierdarena; 2 a_Cengio, astasia, e Soccavo; 5 morti e6 dei 
la quale sarà lauto più e:licace istituzione, quan ; 1 ® Bolzaneto” Castelauovo 
i haono competenza nelle mate- | ya 0 e Roccaviguale. 
giudi Ora quali 
persone sono più compe ri, 
dicare di certe quistioni 
attinenti, quali i reati di diserzione, d' 
plina, ecc. ? g 
Îl libro del Lucchivi per la seconda pat 
quella che tratta dei soldati come gi ne ed uno in frazione di Modena. 1 morto. 
nefici, si può riassumere dicendo, Provincia di Napoli: Dalla mezzanotte del 
Îgo lutto l'ordinamento del nostro esercito, | 9 a quella del 3: Nopoli morti 13 e 15 dei 
lv vorrebbe addirittura veder sparire, 50- | casi precedenti; nuovi casi 47, così ripartiti : 


Affrettiamo , e- San Ferdinando 4, Chisja e San Carlo A 
evoluzione, e co 


Tolone 1 ottobre. 

Un caso seguito do N! vel. norv, Earl of Shafesbury , proveniente da È 

nad), con legname, artivò alla Seyae dopo a- 

ruglia, — Telegra 
‘orriere della Sera : 

tro ieri sera, tre 





di Genova 
dei 


Chistiansund 1 ottobre, 
Ul vel. riaco Kostrena, da Rafso a Marsiglia, ri'a» 
tura pestole fra Bovio ciò qui con 
la Stazione, depredandola dell'intera corrispon- = 
venzi 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore è gereute responsabile. 


R OTT eo E 
D.' William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-n-vie 1 MOthel nce ) 

Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applica denti mtiere secondo 


gli ultimi pro moderna scienza , 
senza dolori, ed a prezzi comvenientis- 
3 


bordon dopo 
a Karlum. Rouen 1 ottobre. 
, proveniente da Vigo con vino, 
Croisset, ove sconta una qua 
rautena di 26 ore per poter essere ammesso in libera pra- 
tica. 


A Napoli, 12 morti e 
casi nuovi 36 così ri- 


Mong Kong 1 ottobre, 
Joy arrivò qui con davni. Lungo il viag 
parto del carico 


rane 
e la necessità 
lità di Ales 
che ciò si 
delle tin 
attender 


N sap. ing 
gio fece getto di 


Giavesend 2 ottobre, 
Eidor, per Newcastle, »'iueagliò, Le macchine 
condizione. 


Stolpemundo 29 settembre. 
Hl vel. Virgo Maria, da Brema per Mewel, con petrolio, 
rilasciò qui e devrà scarica 
REGIO LOTTO 
Estrazione del 4 ottobre A8S4 : 
Venezu. 3 — 20 — 7: 
Bari. 3I — 30 — 5 
Firenze. 34 — 83 
Muaro. 80 — Al 
Naro . 73 — 39 
Parermo. BI — 7 
Roma. 30 — 45 
fuano . 40 — 7a -. 


Domeuica, nella sede centrale della Croce ———— vtablE TINO METEORICO 
Bianca, il presileute leggerà la relazione di ciò 6 dl 6 ottobre 
che la Croce Bianca e la la Croce Rossa hanno OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARIALA 
fatto iu questa epidemia : darà i conti, di do 26/11 N. — 05 Y. e MOR Collegio Rom, 
buirà ai medici ed a tutti i volonta ab HI pozzetto del Baromet terra di ma, 9133 
biano prestato servizio, per tulta intera la cam- sopra la comune alta marea 

gua © per una parle di essa, gli allestati come 18 meri 

‘anti tale servizio: e deporrà nelle mani del Giremsira 2/0 fu nm: | 19 10887 
Consiglio direttivo i pieni poteri dei quali que- Term centige. a! Nord ssi 
sto lo aveva investito. o» alto 6 


“o Tonsioce del vapore 1 mm 
Mangerie © beneficenza, — Telegra Vondità relativa 
fano da Varigi 5 al Corriere della Sera : 


del Sud ri- 
generale Co- 
di Arequipa 
in vigore la 
Ù 


\ovara: Un caso a S. Ger- 
mano a Vercelli; un morto. 
Provincia di Parma: Un caso a Colorno, 
S. Lazzaro e Sorbule, 2 a Mezzone; 3 morli. 
Provincia di Reggio Emilia: Tre casi a 
Reggio. 
Provincia di Rovigo: Un caso a Contari- 
na, Papozze, e Porto Tolle; 2 morti 
Provi li Torino : Due Buttiglie- 
e; 1 a Cavaguolo, Carignano, e Vil. 


Provincia di Mass 
vizzano e Casola. 2 

Provincia di M Un caso a Corte Pa- 
lasio, San Rocco al Porto e Sedriano. 1 morto. 

‘Provincia di Modena : Un caso a Formigi 


: Quattro casi a Fi 


Croci Bianca e Rossa. — Leggiamo 
nel Piccolo di Napoli : 


essere destinata a camminare sempre € poi seni- 


pre sulla lalsariga altrui, 
‘grande e provvida iniziativa ? » 


Fatti Diversi 


siva 
inenpace di una | co. S. Gi 
a Boscotrecase, , San 
cio e Torre del Greco. 14 morti 
precedenti. 
Provincia di Novara: Tre casi a Sani 
4 a Footanetto Po e Trouzano. 4 morti. 
Provincia di Pavia: Un caso seguito da 
de a Santa Giulieita, nessun caso nella fra- 
Voghera giù invasa dal morbo. 
Provincia di Reggio Emilia: Quattro casi 
e Novellara; 1 a Brescello, Castelouo- 


lì punti priv- 
) Gomail, ed La 
[fortificazi dro. — h 
fu ora ascritto l'on. ministro 

tuito da Pietro I. il graude, uel 1722 in cuore 
di Alessandro Jaroslawitsch, Arciduca di Now 

, ed uno degli eroi e santi dell’ Impero 
russo, chiamato Newski dalla vittoria che ri 
portò rive della Newa, combat 
tendo contro gli Svedesi. Dupo questa vittoria | |. 
si rese monaco, sotto il nome di Alessio, e morì | fali; 2 a 


occuparono Provincia di Rovigo: 
Corbole, Crespino e Papozze. 3 morti. 
di Salerno: Cinque casi a Sca- 
jucera inferivre. 3 morti. 
ja di Torino: Due cosi a Brughia- 
(?) e Villafranca. 5 


ribuzione di 

n applau 
‘0 Maest 
le: fisc 


azione ostile 


scenutonata da quetiro 
distribuzione pp plicato 


@ caricate da uno scudo cou entro l' immagine 
uestre del Santo, sul quale una mano, ch 
viene dal cielo, sembra spargere benedizioni ; si ; ; 
porta appesa ad un nastro russo, ad armaculio ja: QI 
da sinistra a destra, accompagnate da una stella | Pontestura ; 4 a Costigliole d'Asti e Ovada; 3 

‘molto semplice, nella quale, in mezzo ai raggi, | morti. 
‘udo rotondo Provini 
3 morti. 
Provincia di Bergamo: Tre casi a Telgate; 
2a Sabbio; 1 a Arcene, Bergamo, Grassorio, 
Grumello del Mente, Pedrengo e Romsno; 5 
morti. | 
Provincia di Bologna: Un caso seguito da | 


- da alle 3 pom. 
Roma 3. — La Gazzetta Ufficiale pubblica e vento forte nella notte e nel matli 


il bollettino dalla mezzanotte del 3 a quella del 
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J a 


mangi, cui ba dato luogo la ela delle Tui preda 
leries a beneficio dei si. È stato. interro- TH s Acqua caduta i ma 
gato il signor Jea presidente del Comitato, Azz evaporsta 
quegli che mise alla porta lar Croispellier Pal 0 di Villeggiatura iii dinamica sumo 
‘hè mostrò stupore che gli si dessero da — 
Ceserivare corte spese. na due chilometri dalla ridente Conegliano, 
pn — o È sulla amena licella , troy un 
Ignoranza. — Velegrafano da Napoli 3 | elegante Palazzo da affittare con og: podità 
Si :Sesole: ed a nuovo ammobighato; vista incantevole , 
1 contadini di Torre del Greco passano le | aria ed acqua eccellenti, temperatura mite. 
peer Seglieado ja armi per respingere | sup- |. ivolgorni in Belluno © Coneglia- 
a 
costrinsero il farmacista della contra |"*© 
da Madonnabruna @ respiadere delle casse di di- | 890 Fratelli LUCCHETTI. 
nfettanti, che credevano piene di veleno. 
” con per 
tanon. Priore rei UN GIOVANE tene riuzue e 
ica Corso Cantpo, colpito dl ecier, | ‘dese8, Cerea un impiego qualunque o modiche 
venne quasi subito dichiarato morto e ravvolto De orta Ara 
"ore dopo ritornò ia vità, scese del letto | "poranza » fermo ie Posts. 
e gi recò in uno stanza attigua alla camera in | * _ ——__—_——— 
si 5 
la ci RE si to uo PERTUTTI 
Provincia di Campobasso : casi a Piz- | quale il Canepa rimprov: suo modo di agire. H H i 
A parent del dottore dapprima frono as | LIO quantami la 
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sul Canal Grande ed in | 
Piazza di San Marco. | DI tend 
RESTAURANT — | TTT pe 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente | i è I la dell 
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Siteonto ehe il Comune di Monticello del Ani RO 
ha 453 elet Cora N 673%. Bologua. 8 settembre 1869. 
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: ; n re di mio 
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5000, S0vO, 1000, 1000; b00, 300,300.0 100 . geva ad ol 
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essere con 
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Le carielie dei Presta BARI © BARLETTA an- 
preti e rimorso, gedouo anche 
le altre tiscrazioni 





mo premio di L. s0. 





e Siro. 58, 


del uiglo dll Stato sù inserto nella accolta ul 
ficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d’ Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 8 agosto 1884. 
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Per Venezia it. L. 37 all 
al trimestre. 
Per le provincie, it, |‘ 
28,54 al semestre, ! 
La Raccolta delle Leggi 
fei socii della Gezzett 
er | ‘n tutti gli 
nell'unione. postale, 
l'anno, 30 al semestre, 15 al 
mestre. 
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Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
e di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


La Gazzetta si vende a cent. 10 


| VENEZIA 7 OTTOBRE 


Continua nel Belgio la lotta scandalosa tra 
za e le urne. La demagogia, che ha 
inventato la dottrina del numero, ora la di- 
sconosce e la schiaffeggia. Credesi sicura ora- 
mai dell'impupità per tutte le sue prepotenze? 
Come avviene sempre in questi casi la pru- 
denza di coloro che stanno visibilmente alla 
testa del partito, non è ascoltata. | capi bia- 
simano questa campagna, ma la campagna 
continua. Bisognava che la democrazia acqui- 
stasse la coscienza delle sue forze, per dimo- 
strare al mondo l'instabilità dei principi pei 
quali è sorta. 
impossibile infatti il Governo dei partiti, 
se i partiti non sono governati essi medesimi, 
perchè nou conoscono disciplina, e gl'irrespon- 
sabili compromettono e trascinano riluttanti 
i copi responsabili. 

La potenza poi del maggior numero che han 
no voluto come segno visibile della sov 
nazionale, a che sì riduce, se le dimostrazioni 
organizzate e permanenti della piazza possono 
distruggere la volontà della nazione, quale ri- 
sulta dalle urae? 

La maggioranza del popolo belga ha eletto 
uni maggioranza elericale. | liberali furono 
artefici essi medesimi delle loro sventure, per- 
chè i radicali hanno compromesso aucora una 
volta i liberali ragionevoli, ciò che suole av 
venire. Ma invece di riconoscere la forza del 
principio che hanno proclamato, e abbassare il 
capo iunanzi alla volontà delle urne, ora contro 
le urne, cioè contro la maggioranza del po- 
polo belga, proclamano Ja propria sovranità 
nella piazza. Sostituiscono la violenza alla le- 
galità e danno una giustificazione, postuma in- 
sieme ed anticipata, a tutti i partiti, che di- 

tti dalle urne hanno già adoperato o ado- 
pereranno più tardi la violenza come mezzo 
di rivincita. A che gridar tanto contro il crime 
del due dicembre, perchè lo ha consumato Ne- 
poleone III, se questi poteva almeno giustifi- 
care la violenza, dicendo che la nazione era 
quella che lo voleva ? 

Voi avete tentato tutto per anvullare la 
volonta nazionale. Avete fatto appello al Re 
perchè la schiaffeggiasse. Gli avete chiesto un 
vero colpo di Stato, chè tale sarebbe stato il 
suo rifiuto a sanzionare la legge scolastica 
votata dalle due Camere. E poichè il Re fu 
fedele alla Costituzione, voi gridate per le vie 
Abbasso il Re, e fischiate il Re e la Regi 
che sì recano alla distribuzione dei premi; 

Che leziont di disprezzo alla volontà na- 
zionale, danno ‘i radicali belgi, e come possono 
approfittarne i despoti! 

Avete proclamato sempre che si deve aver 
fede illimitata nella libertà, perchè non e' è 
che la discussione, la quale possa far trionfare 
la verita. Ma mostrate ora col fatto che chie- 
dete questa tolleranza ai vostri avversarii, sin- 
chè la discussione vi permetta di minare i 
priucipii loro, ma non avete voi fede nella 
libertà per far trionfare i principii vostri. Jl 
vostro ideale è la violenza, l'amore della li- 
bertà è un'ipocrisia. Siete imprudenti, e le 
lezioni che date non nuociono soltanto a voi, 
ma ai radi degli altri paesi. Voi li smasche- 
rate, smascherandovi., Avrebbero ragione di 
condaunarvi. 

Questo Re fedele alla Costituzione, il quale 
è fischiato appunto perchè le è stato fedele, 
ed ha resistito alla, democrazia che lo spin» 
geva ad offenderla, è uno speltacolo edificantis- 
simo per l'avvenire della libertà in Europa. 
N capriccio di un tiranno non può dare che 
un esoso Governo, ma se sostituite il capriccio 
della fol quello del tiranno, che razza di 
Governo avrete? La legge è disprezzata come 
la libertà, la folla nella piazza vuol far la leg- 

quali partiti 0 individui possa 
! Chi non 
deve essere sgomentato dell'avvenire che è 
fatto intravedere da un simile stato di cose? 
1 liberali. belgi sono, stati l'onore del. loro 
paese e furono cilati ad esempio in Europa. 
Essi però ebbero, come pare fatale che deb- 
bano avere, un breve regno, e i loro eredi 
sono i demagoghi o radicali, o giacobini che 
si voglian dire. I liberali lottano contro i 
demagoghi, ma pare-ehe sia impossibile che 
resistano oltre ad un certo limite 

Adesso è l'ora dei demagoghi nel Belgio, 
ed essi vi fanno tanto male alla libertà, quan- 
to bene le avevano fatto i liberali. Questi si 
perdono perchè non sono abbastanza con- 
vioti, che banno il dovere di resistere eo0 tut- 


redità. Alla violenza contro la legge bisogna 
bene opporre la forza della legge. I liberali han- 
no l'orrore del saugue, ma non l'hanno gli 
eredi, che sono i giacobini, e l' hanno mostrato 
uccidendo i liberali e la libertà in una volta. 
Nel Belgio siamo già alla guerra civile, e 

i liberali sagrificali dgi giacobini, lasci 
clericali la bella parte di difensori della Co- 
stituzione, Citano l'Inghilterra, ma i dimo- 
stranti inglesi tacciono quando passano sotto 
le finestre del Principe ereditario, i dimo- 
stranti belgi fischiano il Re e la Regina. Il 
Governo dosrà pure far rispettare la volont 
nazionale contro coloro che sono in istato di 
bellione contro la nazione, perchè tentano 





di soffocarne colla violenza la volonta recem 
temente espressa, ed eccitano il disprezzo con- 
i ch'essa ha dato a sè mede- 


———— rw—>.—— 
ATTI UFFIZIALI 
(Fedi nella quarta pagina) __ 


(Dalla Perseveranza.) 

È uscita ora la slalistica finanziaria  pub- 
blicata ogni anoo dal Ministero delle finabze, e 

ferisce al 1853 e al 4584. È un lavoro 
buono, ma che progredisce poco, e difettoso iu 
non poche parti. Quest'anno, a guisa di prefa- 
7 si riassumono le condizioni e i risul- 

finanza dal 1862 al 1884; un peri 
ni, nel quale siamo partiti, nel 1862, 
primo bilancio unico italiano, con un disa- 
vanzo di 446 milioni e mezzo, per giungere alla 
situazione presente. | calcoli ministeriali coufes- 
sano che lino dal 1875 il bilancio dello Stato 
di 13,870,400 lire, e di 20 mi- 
lioni nel 1876. E poichè si tolsero più imposte 
che non se ne siauo messe di nuove, si misero 
tutte le spese ferruviarie sul credito pubblico 
e si fece la famosa faccenda delle pensioni, la 
situazione Jario allvale, quantuuque non 

cattiva, è meno buona che nel 1876. 

Questo, si sa, non è delto uella prefazione 
ministeriale, ma lo diciamo noi e crediamo im- 
possibile ogni confutazione. La prefazione di 
l'opposto, con queste parole ampollose e pon 
vere: « Finalmente nel 187 

si schiude un'era novella alla tin 
liana, N'è programma la trasformazione dei tribu 
ti, in armonia alla giustizia sociale ed ai voti del- 
le popolazioni, senza compromettere il pareggio, 

fforzario. + Noa è vero che si sia rafforz 

pareggio, 
per comprometterio se si continua così. E la 
prefazione ministeriale dimentica una bagatella ; 
il debito pubblico, di cui, senza guerre e doj 
l'aunessione di Roma, si è aggravato dal tato 
ad oggi la È bitudive italiana e 
francese il trascurare il debito pubblico ; queste 

tratte sul futuro, non preoccupano i 

presenti. 

Le due gloriose riforme iu materia finan- 
ziaria ed economica, deila quali parla |’ Auvua- 
rio, che così le chiama, sono l’ abolizione della 
tassa del macinato e il riscatto ella carta mo- 
neta. Perchè il riscatto della carta moneta si 
potesse dire una gloriosa riforma, bisognereb- 

fosse risoluto il problews monetario e 
oggi meno risoluto ché mai 
non sappiamo ancora se l' un 
l'Italia sarà quale dovrebbe essere, 
d'oro sola, o un sistema ibrido ed incoerente ; 
bisoguerebbe che si fossero frenate le spese, 10 
modo di non avere avuto bisogno di creare un 
grosso debito latente coll’ uperazione delle pen 
sioni, che abbiamo sempre combattuta. Che sia 
vera gloria l'abolizione del macinato, tassa che 
certamente nou poteva durare per lunghi anni, 
petteremo a, dirlo quando conusceremo i mezzi 
proposti del ministro per pon ricadere nel di 
savanzo, e quando ci sarà mostrato che i Co- 
muni non ne abbiano tratto profitto per alzare 
le tariffe delle farine, delle paste e del pane, 
senza incorrere nella’ impopolarità, stante il 
prezzo assai basso dei cereali. 

Tutto questo diciaino perebè la prefazione, 
di cui ci occupiamo, ci pore ua grido di trioo- 
fo piuttosto che un calmo documento. Fa per- 
fino polemica con noi, giudici spassionati, quan- 
do esclama: « E le previsioni del Governo, da 
taluni credute troppo rosee, farono largamente 

fatti. » É nutrendosi di queste 
se per non vedere più chiaro. 
di parere slucchevoli, siamo 
ripetere, che se si fosse tenuto conto 
delle pensioni, della Cassa militare, ecc, la si 
tuazione reale sarebbe diversa dalla 

È badi bene il minisiro che questa illusio- 
ne sua ne genera molle altre. Egli crede che 
l'abolizione del corso forzoso e della tassa sul 
macinato ima gloriose 
nel seaso che abbiavo sodisfaito davvero i desi-lerii 
ed i bisogni delle popolazioni. $' inganna a per 
{ito ; se invece dell'abolizione del macinato aves- 
se perequala l'imposta fondiaria, sospesa, o al- 
meno ragionevolmenie attenuata, la. ricchezza 





GAZZETTA DI VE 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


inanza, 
alcune 

dustrie il paese redito; quantunque du 
biteremmo del progressivo sviluppo economico 
della nazione, di cui parla la_ prefozione del 
Ministero. Non sono note le sofferenze di molti 
agrieoltori e della marina ? Quindi noi Credia 

svminciando dalla abolizione del me- 
cinato, si sono neglette altre riforme, che sareb- 
bero state più utili ed urgeuli, e si sono rese 
impossibili oggi. 

Poichè oramai non conviene più che gli a- 
gricoltori si illudano; i risultati dell’ inchiesta 
agraria, gli studii della Commissione per la 

e fom pubblic 
rauuo, in quanto concludono con aggravii e pe- 
requazioni nelle quote minori, sono destinati a 





rimanere, per ora, lettera moria. Se si avesse 
macinato, o almeno, se ci fossero ancora gli 
ultimi 50 milioni di esso, molti di quei voli 
potrebbero essere sodistatti, almeno quello del 
conguaglio provsisorio collo sgravio dei terreni 
più colpiti, e la uazione delle quote mi- 
uori. Cou tutte queste provvidenze, sesvespagoate 
da una riduzione della ricchezza mobile sulle 
fittanze e sull’ industria agraria, gli effetti eco- 
nomici sarebbero stati meno teatrali, ma più 
utili a tutti. 
Noi abbiamo pensato sempre così; perchè 
lo taceremmo oggi pur disposti ad aiutare il 
Ministero ad uscire dal ginepraio nel quale s'è 
messo? Noi che abbiamo detto sempre ciò che 
ci pareva la verità anche ai nostri amici, per 
chè taceremmo oggi, che ci pare che si inde- 
bolisca la finanza con una intonazione di s0- 
verchio ottimisino nel Geverno e nel Parlamen- 
to? Questa stessa prelacione di poche pagine 
ce ne da una prova evidente. Essa pare l' epi 
logo dei dolori finanziari e delle prove finau- 
je dell'Italia, mentre in verità siamo in uno 
to di pareggio instabile, e occorreranno ancora 
più che mediocri sacrifiz:ii per consolidare dav- 
vero il bilaueio, e per permettere ad esso di 
resistere alle prove diflicili, che non mancano 
mai agli Stati, singolari ente a quelli giovani, 
che hanno tanti bisogoi 
Con queste avverlenz» continueremo a guar- 
dare questi documenti finanziari e a darne dei 
saggi ai nostri, lettori cou le nustre osservazioni 
imparziali. La prefazione, della quale ci. siamo 
occupati, è evidentemente anteriore al colera, 
quando il ministro, colle entrate maggiori delle 
Ja di viwsere anche quest'anno 
critici; essa segue l'intonazione di que- 
Ci licolì dell’ Economiista, che 
combattuti anche prima del coler: 
eriterio e semplice: i bisogni sono grandi ; l'ur- 
genza di alcuni sollieev all’ agricolti i 
dente ; quindi la necessità di avere un bilancio 
forte ‘che non sacrifichi atte apparenze, e non 
coltivi messuna illusi 


( Dalla Nixzione.) 


L'importante proble ma della determinazio- 
10 unico, e dell’ uaific: 


mo meridi 
preoccupa i geograti, le Accademie 
Cougressi ed i Governi. Fino ad 
ora tutti i tentativi erano, falliti, forse perchè la 


do che gioni pra 
gui epoca ebbe il suo n 
quasi tutte le grandi na 
‘a i principali mei ‘idiani che furono suc- 
cessivamente adoltati, ci leremo : 

4. Il meridiano di ‘ l'olomeo, che passava a 
mezzo grado a Ovest dele isole Canarie (Insu- 
lae Forlunalae) ; 

2. ll meridiano degl i Arabi, che traversava 
Gibilterra ; 

3 ll meridiano di ‘Toledo, che fu adottato 
nell'XI. secolo ; 

4. 11 meridiano di 4. Jessandro VI, col quale, 
dopo la scoperta dell'America fatta dagli Spa- 
guuoli e dele indie dai Portoghesi, furono de- 
terminati i possessi marittimi delle due nazioni 
rivali. Questo meridiano ,, fissato prima al 36° a’ 
Ovest di Lisbona, fu ber t presto respinto di co- 
mune accordo al 34°; 

5. Il meridiano delle isole Azzorre, adot- 
tato da Mercatore; 

6. Il meridiano del picco di Tenerife, im- 
piegato fino al principic. del XVIII secolo dai 
navigatori e dai cartogr 

7. Il meridiano dell 
Ovest da Parigi, adottat 


no quelli di Greenwiel 
gton, e dell'isola del Fe srro. 

i capisce bene ch re delle grandi ‘nazioni 
«etmanio, gli Stati Uniti, 
ranno facilmente a pren- 
le costringerebbe a mo- 
reridiano; e questo per 


quello dello stretto di Behring, preconizzato da | 
Boutheiller de Beaumont, ec. | 

Queste diverse proposte furono tutte riget- | 
tate, e dopo lunghe e profonde discussioni, lu | 
riconosciuto ed ammesso che la scelta — se 
scelta doveva esservi — non poteva cadere che 
sopra l'uno © l'altro dei meridiani dei quattro 
principali Osservatorii del mondo, sopra uno di 
quelli che pubblicano le più importanti effeme- 
ridi : Greewicb, Berlino o Washiagion. 

Dal puoto di mente scientifico, fu 
per allro riconosciuto ch' era indiferente l'a- 
dotare l'uno o l'altro di quei meri 

La seconda ragione che fa esitare i Goverai 
ad adottare un meridiano piultosto che l'altro, 
è la questione finanziaria. lalatti, se si adotterà 
il meridiano di Greenwich a preferenza degli 

tri, oltre la sodisfazione dell'amor proprio 
nale, quella Potenza avrà un benefizio  fi- 
Nanziario considerevole, perchè non avrà da fare 
alcuna modificazione alle sue carte, nè alcuna 
trasformazione al suo maleriale scientifico ; e 
questo basta a far riflettere come la lotta sarà 
accanit 

L' Enropa che fatto tanto per arri 
vare ad una unificazione di misure di | 
za, di pesi, di monete, di tariffe postali, ec., 
farà un nuovo sforzo per determinare il primo 
meridiano unico. 

A quest'ora la questione avrebbe dovuto 
essere giù stata decisa secondo le due conside 
razioni pratiche seguenti : 

1° Qual è il meridiano che avrà la proba- 
essere generalmente accettato, 0 alme 

,za di paesi civilizzati ? 
pot re il minimum 
enti da intro 

rie, nei manuali nautici e nelle 0- 
pere geogratiche ? 

Ridoita a queste due formule, 
può esser dubbia, 
detica internazionale, ch 
do scorso, nella seduta del 23 ottobre, si pro- 
nuneiò in favore di Greeawich. 

Ecco, infatti, il testo di alcune delle risolu- 
zioni: 

4 La conferenza ai Governi di 
scegliere per meridiano iniziale, quello di reeu- 
wich, perchè esso presenta, come punto di par- 
tenza delle longitudiui, tulte le condizioni vo- 
lute dalla scieuza, e perchè, essendo attualmente 
il più adottato, fre moggiori probabilità di es- 
sere generalmente accellato 

Partendo dal meridia 
conviene contare le longitudi 
zione da Ovest a Est. 

Queste risoluzioni saranno portate a co- 
nose» dei Governi e raccomandate alla loro 
considerazione, facendo voti che per opera di 


bilità 





di Greenwich, 
nella sola dire 


ppuuto questa la conferenza specia 
che il 15 ottobre prossimo si riunira a W 
shington. 

'Sì dice che sarà proposto di adottare defi- 
nilivamente come primo meridiano unico. per 
tutte le nazioni, non precisamente quello 
l'Osservatorio iuglese, ma l'antimeridiano di 
Greenwich, cioè il meridiano che costituisce il 
180° grado di longitudine delle carte inglesi, 
quello che taglia l'isola di Wrangel e l’estre- 
mita dello Siberia, passando a Est dell' Arcipe- 

ova Zela 

luzione proposta 

: I° opposizione 
della Francia. Essa festò già a Roma, 
colle riserve formulate dall'on. Fay; continua 
a manilestarsi nelle Società scientiliche, © prù 
vivamente nella stampa. Ultimamente, all' 
demia delle scienze, la Francia invocò gli 
mirabiti lavori degli astronomi nazionali, l' alto 
valore dell' almanacco La connaissance du temps, 
l'abitudiue che hanno gli scienziati fravcesi di 
riferire tutte le osservazioni al meri 
luogo, dove queste osservazioni sono state fatte. 
Tutto questo è vero, ma noi facciamo osservare 


speciali per la 
dire 


pecuniarii imposti dalla trastormazi 
feriale astronumico, geogralico e © 

, infatti, ba accumulato imment 
teriali cartogratici, e i dipartimenti della guerra 
e della mariua sono dì una riechetza sorpren- 
dente. 

La Germania, l'Italia e la Russia non lo 
sono da meno. Ura duuque sarebbe ingiusto che 
l'loghilterra, oltre la sodisfazione di vedere a 
doltato il suo meridiano ale, avesse da 
essere salva da quei sacri ‘uniarri, che 
seguirebbero questa grande riforma scientifica, 
alla quale essa aspira come tutte lo altre 
zioni. Se l'adozione di un primo meridiano u 
nico nos è una riforma da imporsi, èi 
nutile bandire delle conferenze internazionali, ed 
emettere dei voli platonici ; ma, se questa ritor- 
ma ha da recare importanti vantoggi alla car- 
tografia, all'si 
teorologia, alla geodesi 
realizzazione dei vo 
duvess' essere la 
besi stipulare una convenzione, 
glulterra parteciperebbe, fino alla concorrenza 
delle spese ch' essa avrebbe dovuto sopportare 
se il meridiano adottato fosse stato quello di 

arigi, di Berlioo 0 di Washington. La riforma 
è internazionale; ebbene, a nessuno sia permes 
so suttrarsi alle sue conseguenze finanziarie. 


Re ———c_—@ 


I’ attacco el forti di Holaog. 
Ecco il rapporto che il coutrammiraglio 
francese Lespès inviò al ministro della marina 
sull’ attacco dei forti di Keluog. 
rapporto noa pervenne al ministro che 
ù è 9corso, 


DIA. 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; peglì avvisi pure nella 
quarta agio cen. 35 ala lea e 
spazio di linea per una sola volta; 
€ per ua numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualehe 
facilitazione. Inserzioni nella terza 
pagina cent. 


Da foglio separati 
parenti e di prosa cet 36. 
foglio cent. 5. Le lettere di 
affrancate. 


A bordo della Galissonni 
nella rada di Kelung, il 6 agosto 1884. 

Ho l'onore d'informarvi che, conforman- 
domi ai vostri orî partito dall’ anco» 
faggio di Bagada il 3 agosto, a 6 ore autimeri- 
diane, a bordo del Lutin. 

Fin dal mio arrivo a Matsu, feci comple» 
tare il carico di carbone sulla cannoniera Ba- 
yard, ed imbarcare sulla. Galissonnière la come 

gaia da sbarco del Bayard. Preodendo il Lu» 
fin a rimorchio, alle 3 e mezza pomeridiane, 
salpai, diretto a Kelung, ove ancorai alle undici 
del mattino del ani. 

Il porto di Kelung è formato, per così di- 
re, da due bacini separati da una scogliera. La 
pescagione troppo forte della Galissonnière le 
Impedì di entrare nel bacino interno; fui per- 
ciò costretto d' ancorare nei biciao esterno, a 
meno che non avessi voluto rimanere luori, 
troppo lontano dai forti, perchè il mio tiro a- 
vesse un'azione molto efficace. II posto da me 
scelto, distava 900 metri dal Fortenuovo. Sape- 
to che le cinque bocche da fuoco che ci mi- 
oncci Krupp di grosso ca- 
libro, ripara! coperta 
di lastre d'ac ; 
contavo sulla destrezza e sul saugue freddo dei 
nostri capi pezzo ; e, d'altronde, io non ero li- 
bero, come sto spiegando a V. E. di prendere 
un ancoraggio meno esposto. 

Feci tosto prendere posizione sotto la bat- 
teria, presentando al nemico la parte di tribor- 
do, All batte» 
ria di qi 
mi 
poteva 
tre 


che io trovai colà ancorato, era 
ben situato, al eoperto dai colpi del grande fur- 
te, per il suo traverso di triburdo, non eri 
sposto che a quelli di ua fortino, a 120 metri 
di distanza, ed era arinato di tre cannoni da 
o calcolavo ch'esso in pochi minuti se ne 
rebbe sbarazzato, e che dalla borduta di tri- 
bordo egli avrebbe fulminato il grande forte 
che ci fronteggia, Finalmente il Lutin, ancorato 
la baia dietri era al coperto da 
tutti | colpi, e prendeva di fiaaco le batterie 
cinesi da due lati. 
Appena date queste due disposizioni, inviai 
il mio aiutante di campo, luogotenente di 
scello signor Jacquemier, a portare al generi 
comandante la piazza, | 
gnarci le opere di difesa. Nello stesso tempo 
prevenni gli stranieri, ed i legui commerciali, 
colà ancorati, delle mie disposizioni di combat. 
limento. 
L'intimazione rimase senza risposta alcuna. 
5 agosto, alle 7 e mezza, fu 
seguale di combattimento, ed 
fuoco violento, al quale to- 
lterie cinesi, collo stess 
peto, e con gri le, Durante qui 
minuto il fuoco durò viv 
che qualche colpo felice, diretto dai nostri can- 
noni da 24 centrimetri sulle batterie nemiche, 
ne aveva rallentato il fuoco, ed io feci rallen- 
tare il nostro, per renderlo più precisi 
quel momento le distruzioni prodotte dai nostri 
pezzi da 24 centimetri, divennero spaveutevoli. 
Da parte sua, il Viltars fulmmava 
la sua bordata il grande torte ; disgra 
te, i proietti da 24 centimetri, producevano po- 
co effetto sopra fortificazioni così bene costruite, 
come quelle che cì stuvai 
Alle 8 e 45 minuti, un incendio scopi 
nel lato nord del forte, e ben presto pre 
grandi proporzioni, comunicando il tuo 
villaggio viciao. La giornata era definiti 
nostra, ed io diedi il seguale di mau 
terra le compagnie da sbarco, sotto il coi 
del capitano di fregata Martin. 
Qualche istante dopu, la bandiera francese 
sventolava sopra i forti dell'est; ma il grande 
forte dovette essere abbandonato, in causa del- 
l'incendio che seguitava a distruggerlo. Ben- 
tosto le al.ure, che doi riv, comin- 
a coprirsi di numeruse truppe, e la ne- 
vecupare le creste 


sciare la compagoia del Viltars. nel fortino, su 
cui sveatolava la nostra bandiera, e d' impos- 
sessersi del punto priucipale, colla compugnia 
del Bayard. Questa operazione; appoggiata da 
qualche tiro di cannone ben diretto, fu eseguita 
cou slancio. Sull'altura, i nostri si trovarono 
di fronte a 2000 0 3000 cinesi, già in ritirata, 
che facevano fuoco di moschelteria da lontano; 
i nostri colpi ben diretti, non fecero che acce- 
lerare il movimento. Le truppe nemiche sì riti» 
rarono sulla strada di Tamsui, ed al gi 
di un defilé ricevevano ancora da lontano i pro- 
ietti del Viltars. 

La dimaue, la distruzione delle batterie ne- 
miche essendo compiuta, ed i pezzi posti fuori 
di servizio, il piccelo corpo di sbarco ritornò 

bordo. 


la sua corazzi 
eanismo di un cannone da 24 centi 
chè parecchi altri proietti nelle attrezza 
nel bastingaggio. t 

Le perdite del nemico furono considerevoli; 
mi si assicura che ebbe 150 morti. 

lo non saprei abbastanza lodare il sangue 
freddo ed il coraggio di tutti. 1 capi pezzo della 
Galissonnière hanno dimostrato la massima abi- 
lit ; la muraglia del forte, che non porta trac- 
cia di proietti se non intorno alle aperture 
(embrasures ) delle batterie, ci dà la miglior 
prova di ciò. 

































































































Il signor Cerutehi. 

A proposito del conflitto fra la Francia e 
l'italia per la nomina del delegato alla Confe- 
renza monetaria, leggesi nel Fanfulla 

1 giornali stranieri, e fra questi la Gazzetta 
della Borsa di i jpano dell'an- 
nunzio che uno dei com francesi alla 
Conferenza mo dell Unione latina sarà 
il signor Cern 

È un 
il nostro Governo. 

Il signor Cernusei 
ha raccolti i suoi artie netarii pubblicati 
nel Siéele, nei quali carica l'Ilalia, di contume- 
lie, esagerando dati di fatto, commentaudoli 
malignamente, attribuendo all'Italia vantaggi ri- 
tratti dalla Convenzione move aria, che in realtà 
furono conseguiti in proporzione maggiore dalle 
altre Potenze dell'Unione latina, sccusandoci di 
malafede, di violazione, di accordi, ecc. ece. 

A queste accuse, scrille con violenza pari 
all'autorità, dà gran peso, non solo nel pubbli 
co, ma » gli specialisti, il fatto ricoaosciuto 
che il Cernuschi è uno degli uomini più com- 
petenti d'Europa nella materia. E siccome di 
questa competeza egli si serve con insigne ma- 
lafede contro il suo paese natio che egli odia, 
la sua presenza iu un Cougresso di delegati dei 
varii Governi basta da sè a ehiudere la porla 
della Conferenza vi delegati italiani. 

Noi siamo persuasi che l'onor. 

er decoro nazionale, e per mostrare a chi nou 
|» conosca un po' di galate» internazionale, noa 
infliggerà a nessun itali l’ ione di an 
dare a discutere in seno a una riuuione, della 
quale farà parte precipua un denigratore siste- 
sua! dell'italia e del Governo. Sarebbe uo 
aceusargli ricevuta delle coutumelie di cui il 
mivistro del tesoro € l'Italia sono bersaglio. 







































li lazzaretto del Valleano. 
Telegrafano da Roma 6 all’ Jtatia : 

Il prefetto di Roma pubblica l' ordi 

ehe autorizza l'impianto del Lazaretto del 








in base elle norme votate dal Consiglio pa 
nitario. 


Nonsi può istituire una Corto d'onore. 


Leggiamo nell ufficiosa Stampa : 
‘na strana nolizia fu, qualche giorno fa, 


Una 








cipalissimo qu ta Cor- 
te d'onore, composta di ufficiali superiori, e 
soito gli auspicri e lo dipendenza dell'on. mini» 






mi questioni, che possono sorgere 
tra suldati e soldati, e giudicare quando sia il 
caso di chiedere e di accettare una riparazione 
con le armi, e quando 


La condanna del soldato Aurusio 
al tribunale militaro di Palermo. 
Leggesi nel Cori della Sera: 

AI Tribunale lare di Palermo si è di- 

soldato del 35* fanteria, 
i Napoli, che la mattina del 
24 luglio, nella Caserma dei Quattroventi e Pa- 
lermo, esplose il fucile contro il caporale Oli 
vieri mentre questi stava distribuendo il caffè. 
























in seguito 

Aurusio esclamò mordendosi l'indice 

destro e rivolgendosi all'Olivieri: Ah? Sei an- 

cor vivo! 

quella mattina fra l'Aurusio e il capo 
parole, perchè il caporale ave 

all'altro di fare la pulizia, come gli 


Durante la lettura dell'atto d'accusa, la quale 
finiva col comminare la pena dulla fucilazione, 
nella schiena previa degradazione, l'imputato si 














mostrò indifferente so sorri 
Dal foglio matricolare dell'imputato si ri 
levò ch' ebbe sette castigbi di prigione di ri- 


gore © due di prigione semplice, @ il rapporto 
dei carabiuieri di Napoli, città natale dell'Auru. 
sio, dipingeva costui di dubbia condotta prima 
che venisse arrolato uell' esercito; da un altro 
foglio risultò che fu ammonito dal Pretore di 
Napoli 





dei lavori forzati a vita, previa degradazione. 


La missione Assabose. 

La Lombardia scrive: 

« Una lettera da Assab conferma che la 
missione assabese mandata a Torino e fatta viag- 
giare a,spese del Governo nelle priacipali città 
del Regno, fu una solenoissima mistificazione. 

« ll‘così delto diplomatico Kreta era un in- 
fimo manuale, senza iagegno e senza coltura ; 
il preteso guerriero Kamil, gabelleto per vo 
eroe, è un ignoto Dankali; anche | autenticità 
del principe è seriamente contestata ; la stessa 
lettera aggiunge che i Francesi e gl' Inglesi si 
burlano di noi per questa brutta commedia dei 
connazionali Assabesi. 

+ La Società geografica si sarebbe prestata 
‘@ questa grossa mistificazione. 

« Qui si fanno grandi commenti su que- 
ate piccanti rivelazioni. » 

Non conosciamo l'aristocrazia di Assab, e 
= sappiamo see ne sia una. Certo è che, 

incipi 0 no, qi Missione assabese ci 
una parodia, e lo dicemmo. get 


FRANCIA 





usci 
fatto che dovrebbe prevccupare anehe 


Il Tribunale condannò l'Aurusio alla pena | quei 


sto arriluppato mistero. Siccome leche 
organo secondarissimo della cdr S'itopli 
calo, può darsi che la cosa_ sara, come dicono 
qui, diouffie. 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 


chiesa, i dalla musica, favcheggiati dal 
la guardia nobile e seguiti da uno stuolo della 
, i Capitani io ufficio e i loro suecesso- 
lutti quanti vestiti sul costume italiano dei 
di mezzo, in seta nera e velluto, ciogeo- 
do da, fregiati i primi del Grau cordove 
dell'Ordine di Sam MariDo ». i 04 
Questi presero posto solto ad un Irono e- 
levato, quelli sopra un beuco ricoperto di dama- 
| sco, cou pulvinare fregiato d'oru. 
| ‘ta vengono scelti, uno fra i nobil 
{ l'altro fra il popolo, ma il primo « ha per 
stiativo un-gordone con mappe d'oro, » 
| Fucelebrata la messa, e poi il corteo si re. 
cò al palazzo del museo, dove i profemor Fab 
bri lesse un discorso sui progresso. 
L'oratore trovò che l' urdinamento della re- 
pubblica è liberale « quanto lo cousentono i tem 
pi e l'educazione del pupolo ». 
E il professore rincalzò, dicendo che il fare 
ua pesso avanti potrebbe condurre alla persiita 
della indipendenza e della liberta . « giacchè il 









popolo non è nè tanto savio, 1è tanto esente dalle | 


passioni, de assicurare che, con parte più diretta 
nel Governo, 000 diventi strumento delle altrui 
cupidigie el ambizioni. » 

Di più, l'oratore sostenne che sarebbe peri- 
coloso ei il Consiglio Priacipe « col suf- 
fragio diretto ed universale » e renderlo riauo- 
vabile, anzichè lasciargli la perpetuita, come ora. 
Confulò « l'utilità delle sedute pubbliche, che e 
sporrebbero il corpo legislativo alle passioni up- 
passionate della piazza ». 

Dopo l' orazione, il segretario per l'intero 
lesse la formola latina del giuramento. 

Quindi i nuovi eletti « inchinarono i reg 
genti scaduti, che cedettero il soglio ai sucees- 
sori, fregiandoli del Gran cordo ie dell' Ordine 


di San Marino ». 
Evviva la Repubblica. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
XI discorso del Trono a Pest 
. 




















di 


che questa lu messa a pa 
coa cui l' Austria mantiene amichevoli 
gioni. 

La Neue Freie Presse confronta questo si 
lenzio colle divhiarazio! 
fatte dall Imperatore is 
del trono, dopo il suo incontro collo Czar Ales- 
sandro Ii. a lanzica. Nè trae la conchiusione 
che Wi accordi stabilità a Skwernewice non ban- 
00 puuto alterato la peciale dell'allean- 
sa austid germanica, nè avuto per conseguenza 
l'ammissione di ua terzo in quell' intimità e 
sclusiva. 

Il Pester Lioyd, ch'è considerato quale or 
fano del presidente dei mimisti 

là esplicito. Esse contesi 
leanza dei tre lu; «ratori 
il silen 




























mente che l'al. 
slota riunovata, e 





lì Pester Lloyd dice, e 
erederyi 
noki 





convegno di 


dapest si dichiara sudisfatissimo di questo stato 
di cose. 

Ma la causa del silenzio sulle rela 
bb' essere multo diversa 





ue Freie Presse. 

ltrechè con questo silenzio si evitav 
barazzo di dover. parlare anche deli’ Italia, l' 
di qualunque frase circa una partico 








loro nemico ereditario. 
Comunque sia la cosa, ci sembra dimostrato 








La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, pul 
blicando il discorso el trono pronuuciato 
Pest, ommette il passo che tratta della politica 
estera. Sarebbe forse questo un indizio, che il 
sileozio serbato dall’ Imperatore d' Austria sul 
conveguo di Skieruewice ha destato del mal- 
coltento a Berlino ? 


NOTIZIE “CITTADINE 


Venezia 7 ottobre. 


Cose scolastiche. — Il Ministero 
pubblica istruzione ha stabilito che le 
seriio per gli ccomi, di 1 liceale 

Licei e M. Foscarini abbiano luogo nei 
giorni 15, 17, 20 e 22 del corrente mese. 













erbaggi e di pesce. Per averue un 
sterà sapere che furono 





pe gliti 
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dal Pester Lioyd e dalla Ne | 
















Tolale . . L72180 
Liste precedeati . . . » 3,043:02| 
Assieme . . L. 3,76482 

A questa somma poi vanno ag- 
+ 666059 





q 
seguita il 14 setlembre p. p 
€ quale prodollo di una solto- 
scrizione anonima . . . . . » 4i5— 
per cui la somma totale @icende aL. 12,540:41 
De cui detratte . . . . . + — 


già spedite alla Spezia e a Napoli, 
bop: | 


restavano a tull' oggi a di 





sico-Mezzacapo per 
nuova istituzione a Napoli 
| Al signor sindaco di Napo 
| aftsignor sindaco di Spez 
| Assieme 
restano così disponibili... 














L. 3,645:41 


i Restano le 
— Movimento merci nei ma- 


|. Petrolio. 
| gazziui generali di Sacca Sessola, da 1. a 30 
|""'**Rimsascaza del seco precede 
imanenza del mese le: Caselle 
100,962, barili 5513. 
| ._, Introduzione nel mese di settembre: Cassette 
13,125, barili 50. 
Totale carico: Cassette 114,087, barili 5563. 
Estrazione nel detto mese: Cassette 24,962, 
barili 1235. 
Rimanenza la sera del 30 settembre: Cassette 
| 89,125, barili 4328. 

Tolale scarico: Cassette 114.087, barili 5363. 
delle importazioni e delle ri 
vrwazioni ufficiali, 
aezia delle seguenti 











Giacenze —Importaz. Giacenze 
al 31 arvsto durante al30 settem. 

4884 scttem. 1884 4884 

Qui Quintali Quintali 
| Granone 30 30— 275 34 
cre 147316 0143944 06180043 98 
Avena 2612 5 = sso —  26025I 
Miglio pri et TRI ce 
Orzo —— — HMT79 — 
AS741 43° 2013 74 14671 50 
| Zucchero 497652 95784 179460 
| Cafe BI76 16 136340 4594 88 

|’ Gincenze in Punto franco alle epoche stesse: 
Quintali Quintali Quintali 
135 —  295_ su 
569 — HOT 410 — 
3332 — 176—  4099— 


N. B. — Le eventuali differenze dipenduno 
da formalità doganali. 


| Bollettino del Consorzio rio 


di Venezia. — Sommario dei 







impr. ti) L) 
e, la pescicoliata, I esctio, Ha 





certo Canduzio Bortolo, 
essi trasporiato all'Ospitale. 
Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 6 ottobre. 
3 — Denencist: 





Graziani Galvan Anna Maris, di anoi 78, 
Venezia. — 2. Zanchetta Speranzia An- 


vedova, casi 
ià calzettai», id. — 3. Bagagin 


vga, di 
touia, di anni 69, coniugata, 





— 1. Perini Eugenio, di anni 10, id. 
Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 





del signor Delpit 
al teatro Goldoni colla Compagnia Pieri-Morelli. 
I Maueroiz, del sig. Delpit, come furono 
rappreseutati ieri sera, sono insopportabili. Non 


conosciamo l'originale fraj 
se vi sieu stai lagli che 
sì misero slalo, ma così come l'al 
non è un ima, è uno scenario, 
soltanto seguate le situazioni ed è lasciata al 

coi 


€ non sappiamo 
abbiano ridotto in 
0 udito 








lo legiium che fu testimonio delle lagrime 
della madre abbandonata dal marito, e il fra- 
tello illegittimo cui fu dato un nome che non 
lo di portare, perchè egli è cresciuto in 
nell iguuranza di tutto , cre- 








della donna che 
madre, gelta 


odia il fratello, 1l quale è figli 
è stata causa dell' iufelicità di s 
ia faccia all'altro uu atruce insulto. 
no due iratelli che stanvo per battersi 
per devozione alle loro madri, ed è vaturale che 
fe madri entrino in iscena. Il dramma si seute, 
s'immagiva, ma, abimè, non c'è! La scena delle 
due madri potrebbe essere una gran scena, ma 
non conosciamo nè l'una madre rè l'altra, trop- 
po dobbiamo immaginore e troppo è rap 
presentato, e l'effetto della scena è perduto. La 
parte più debole del dramma è la combinazione 
che i «ue fratelli $' inuamoriuo della stessa fan- 
ciulla. È questo un luogo comune del palcosceni 
co, che toglie ciò che ba di pù vigoruso alla si- 
tuazione fondamentale del drawma : due fratelli 
| che staono per battersi, l' uno per vendicare, l'al- 
| tro per difendere la propria madre, e le’ due 
madri, che obbliano ciò che le divide, cioè ri- 
valità d'amore e uffese alla diguità e desiderio 
giusto di vendetta, per salvare 1 figli e impedire 
il duello fratricida. 
| Però le situazioni non bastano, quando nin 
ci sono i personaggi che vivano, ed anche sola, 

| si comprendano, e quello che è pure meno sco- 
lorito degli ultri, il Mauervix legittimo, vera in- 
carnazione dell'orgoglio della legittimità, la cui 
crudeltà è temperata pero dagl' impeti del cuore, 
passa da un momento all'aliro dall' odio brutale 
contro il fratello al tutale sagrificio dei suoi di- 
ritti è del suo amore, con rapidità fulminea, ma 
non psicologicamente giustificata. 

Gli attori non recitarono bene, ciò è sicu- 
| ro, ma se ne può anche trovare una ragione . 
| Gli scenarii si leggono e non si recitano. Tut- 
| l’al più si recitavo a soggetto come pelle an- 
tiche commedie dell' arte. 

Il pubblico dal canto suo ha zitlito senza 
| misericordia. 


SORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 7 ottobre 


I cami guarnigione. 








































colo 
). —- Relazione sulla Mostra 
orticola della Proviucia di Venezia 


agricola © 
+ (Direzione). — Dei ritcenti moti in Pulesine - 
(G. B.). — La Peronospora delle viti - (Dire- 

ST talitica agraria. commerciale ita 









al 1882 - (Direzione). — Docu- 
(Decreto e Regolamento 3 aprile 
agrarii - Legge 25 dicembre 

rzii per le irrigazioni - Regola. 
le e 














| Cronaca e notizie agrarie. 






Nelepere. — Qigi, al: lueco, gli i 
delta rinomate Fonderia Neville E. 6. et ©. si 

| posero in isciopero. 

«Nou perfettamente al fatto delle cause che 

| condumero quegli operai al gravissimo passo, 
non pussiamo altro che constatare l'impressio 

' 10 e a tutti la triste no- 





























Il cadavere non fu rinvenuto. 
Malitratti. — (B. d. Q.) — Doi Reali 


che..8 ' corabialori di Baraso vesse devesziolo alle RL 


PFO- | prefetto di Ravenna al 


Il Ravennate pubblica la seguente Nota del 
indaco di quella città : 
| Ravenna 3 ottobre 1884. 
la al foglio 20 settembre p. p., N. 
ito a comuuicarie che 












| 6734 
Mi 








le attu 
stati sspesi 
di truppe, tanto collett 
luoghi intetti. 











i, quanto individuali, 





Il Prefetti 
IL’ eletto di Grometo. 

Telegrafano da Roma 6 alla Perseveranzi 
Castellazzo, in una lettera diretta agli elet- 
tori di dichiara false le accuse dei 
suoi nemici. Domanda la pubblicazione del pro- 
cesso di Mantuva. Conlessa d'aver decilrata la 
corrispondenza di Tazzoli dopo la tortura; e 
dopo saputo che tutti erano stati arrestati, egli 
non accusò, ma si confessò correo, 
dosi per salvare gli altri. 


Firm. Rescaus. 














testo della lettera di- 
egiziano delle finauze ai com- 
missarii della Cassa del debito pubblico per aa- 
nuziare loro la sospensione dell'ammoriamento. 
La leltera porta la data del 18 settembre, 
e comincia con uno specchietto, nel quale è di- 
ta in cifre summneriamente la situazione 
iaria dell'Egitto, tenuto conto degl’ impe- 
gui urgeoti del Tesoro e delle condizioni spe- 
ciali delle entrate, delle spese e della situazio- 
ne del Tesoro propriamente delta, con un disa. 
vanzo preveduto, per lo scadere di ottubre, di 
lite egiziane 32 mila 
Pi la lettera conti 








sggravan | 


porteri 


Li 


di liquidazione. 

« 1 Consiglio non ha potuto nemmeno fer. 
marsi all'idea di sospendere il pagamento di 
tributo, che serve a garantire il servizio dei vari; 
prestiti. 

« Ta tali condizioni, il Consiglio ha peosai, 
che fosse interesse di tulli di adottare la mi 
sura suggerita dai si controllori genera! 





da essi diretto nel 1883 ai lury 
i. Sir A. Colvin ed il sigoor Bredif pre. 
fino da allora ln presente situazione f. 


Denbieria, e consigliarono la ione del. 
‘emmortamento riscatto delle obbliga. 


ii 





sione dell’ammortamento per il riscatto non vi 
ha sollevato alcuna obbiezione da parte dei si- 
i, ed anzi toluno di loro 





gnori plenipoleni 
la ba regolarment 














gli amministratori delle ferrovie, dei 
del purto di Alessandria, sarann 
sersare ol Ministero delle 

al 25 ottobre e 
lo stesso mese, le somme che 
a quelle necessarie pel completamento dell' an- 
nuslità del debito privilegiato e l'interesse del 
debito unificato, cioè le somme destinate al ri- 
scatto del detto debito. Scorse le dette epoche, 
i predetti funzionarii ed to 


a versare i sopravanzi nella Cassa del 









esprimen- 
do la fidu redranno nella 
deliberazione del Governo keleviale un provve. 
dimento, destinato, per l' interesse di tutti, a 
fronte ad una situazione eccezionale. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


—__— 
Milano 6. — Depretis, reduce da Monza, è 
ripartito per Stradella. 
Parigi 6. — La Prefettura doveva prende- 
re oggi della sacristia della lesa di 
San Ni 
strada. 








la des Champs, per allargamento della 


Il delegato della Prefettura essendovisi re 
cato senza carte comprovanti la sua identità, il 
curato rieusò di dargli le chiavi. Il delegato si 
ritirò; ed una folla invase la chiesa, cantando e 
commeltendovi profanazioni. 

Wadihalfa 6. — Corrono voci persistenti 
che, dopo il naufragio del vapore su uno sco- 
glio, Stewart allo sbarco lu assassinato dai be 

ini. 





Brusselles 6. — Il Consiglio comunale votò 
un ordine del giorno deploraudo il tumulto di 
ieri, © dichiarando che la_ persona del Sovrano 
deve restare fuori delle lotte politiche, 

Parigi 7. — Leon Say presiedette iersera 
il banchetto della Società degli economisti. 

Federico Passy criticò le lendenze protezio» 
niste; dichiarò che il solo rimedio alla crisi 
dell’ agricolture la libertà e il ribasso dei 
diritti su. tatti oggelti relativi all’agricol- 
tura, 

Dopo altri discorsi, Say, riassumendo la 
discussione, cogstatò che la maggioranza della 
Società è favorevole alla liberta commerciale 
contro il 1 mo. 

Hong Kong 6. — | Francesi bombardarono 
e occuparono Tamsui. Tre battaglioni di fante- 
ria marina lasciano Famsui per eseguire la con- 
giuuzione colle truppe che occupano Kelung. 

Londra 7. — Un telegramma da Cairo ai 
giornali iuglesi confermerebbe che i Francesi 
sono disposti ad occupare Tadjura. L'Egitto si 








A 








rà. 
Il Daily Cronicle dice che un unione do 
ganale fu conchiusa per sei anni fra la Germa- 
dia e l'Austria. 


Inaugurazione del Congress 
degl’ ingegneri e architetti in Torino. 






sindaco, il genesale Menabrea, Villa, Berti, 
sa, Valsecchi, Curioni, Barilari, Betocchi € mol- 
Ui ‘altri ingegoeri. 

Sambuy, applaudito, diede il benvenuto in 
nome di Torino. 

Genala rammenta che, 27 anni addietro, 
la Camera subalpina propugn: 
pera d'ingegneria moderna del ro del C 
10, felicemente compiuta, e dovuta all'inge 
gno del Piemonte con cuore italiano. Aggi 
che in nessun luogo meglio che in questo pot 
adunare il Congresso. L'Italia è desiderosa di 
opere nuove. Chiede il compimento delle s! 
ordinarie ferrate, la bon 
| te dalla malaria, l' ampi 

sistemazione dei fu 


























li in nome del Re, rappresentato dal Prin- 
cipe Amedeo, e dichiara aperto il Congresso. 
(Vivi e ripetuti applausi.) 

| Esposizione di Teri 

Torino 6. — Contrariamente alle voci sper- 


| se sulla proroga, l'Esposizione si chiudera al 
31 ottobre. 


Massacro d’Iugiesi in Egitto. 

Cairo 6. — Nella sua relazione ufficiale, 
Kitchener constata che lo sceicco, dopo il nau. 
fragio, si offerse di condurre Stewart attraverso 
il deserto fino a Merawi. Quiadi, fattosi tradi- 
tore, massacrò in viaggio Slewari e i suoi com- 
pogni. a 

La scelta del meridiano. 

Londra 7. — Lo Standard ha da Nuova 
Yorek; la seguito all'opposizione dei Fravcesi 
al meridiano di Greeuvich, la Conferen 
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Roma. 
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di Herissoi 
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della polit 
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sarebbe se 
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Il solo | 
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V' Euganeo 

Cinque 
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porte dei si- 
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i. controllori 
i plenipoten- 
|, che il Con- 
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le un provve. 
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Jella chiesa di 
jgamento della 


il tumulto di 
Sovrano 


il ribasso dei 
vi allagricol- 


umendo la 
nza della 
commerciale 


bombardarono 
lioni di fante 
Jeguire la con- 
no Kelung. 

la da Cairo ai 


Je del Congres. 
fece nell’ aula 
venuti il Pi 

il prefetto, 
ita, Berti, Mi 
Betocchi € mul 


ll benvenuto in 


terre desola. 
dei. porti. la 
enti dei quar- 

fidente agli 


igno della glo- 
Saluta i Con- 
ptato dal P 

il Congresso. 


mo. 
alle voci spar- 
i 


micciola : si accorderebbe la del 

amento delle imposte, dividendole in 
rate pegli anni successivi. Posdomani com- 
parira il Decreto che nomina la Commis 
Fone sui provvedimenti per Napoli. 

Continuano i negoziati con l'Austria, 
perchè le misure sanitarie non incaglino 
la prossima campagna della pesca dei 
Chioggiotti. 

Il padre Curci ritorna nella Compa- 
gnia di Gesù. 

Aspettasi le spiegazioni della Fran- 
cia per la nomina di Cernuschi, che l' I- | 
talia nominerà commissario alla Confe-| 
renza monetaria, purchè la Fra 
cia concessioni dazii del besti 

La Commi: i 


molti ammopiti. 
Stamane il funebre del tenente Milla, 
fu solenne. Assistevano tutti gli ufficiali 
* © 8° fanteria, gli uf- 
rsaglieri, dell'artiglieria e mol- | 
ti sott' ufliciali e soldati, e moli 
ci della borghesi solt’ ufficiali dell’ 8' 
portarono una bellissima corona ; un’ altra 
li ufficiali. Il corteo era preceduto dal- | 
le fanfare militari, e nel seguito, in car- 
rozza, vi era il Rabbino, fratello del de- 
funto, e due amici. (Nella sala mortuaria 
del Camposanto israelitico, il soltotenen- 
te Gazzano lesse un commovente elogio 
funebre. Quindi la salma fu sotterrata se- 
lo il rito 


(°) Arrivati ieri troppo tordi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 


ate tre 
Parrocchi, conformi 
L'ultima di Par-| 
Per qual modo la 
porta di San Domenico rimanesse chiusa 
dinanzi al vicario del successore di Ono 


lo non ne incol 

sia corsa voce che il telefono gli abbia por- 
to il responso che facesse secondo la 

sua prudenza. Ma il fatto, sia pure con- 

dito di gentilezza, è grave, al punto d'im- 

pensierire per la libertà religiosa di Ro- 
Ja. Dacchè lu lettera di V. non ras- 


sicura nè me, nè il Pontefice, che rap-, " 


presento, compio il mio dovere, afferma 
do che, ove la mia domanda del 28 set- 
tembre rimanes ita, mentre ha 
tutto il diritto di e: 
sente lettera risolvesi in una protesta. 
sindaco e il prefetto ebbero 
un lungo colloquio per discutere della con- 
‘enienza di replieare a mons. Parroechi. | 

Assicurasi che il Giurì dell’ Esposi- | 
zione di Torino confer diploma d'o- 
nore al Museo artistico industriale di 
Roma. 

L'Opimone non crede che l'u 
di Heri: 
Gabinetto francese, accennerebbe alla fine 
della politica doganale aggressiva della 
Francia verso l' Italia. Questo sintomo vi 
rebbe se uscisse Méline, ministro del- 
agricolturi 
—_—+—+—+-_-+-+ =- 
Fatti Diversi 
Spettacolo straordinari 
amo, — Giovedì 9 corrente avrà luogo al 
teatro Sociale di Conegliano uno straordinario 
spettacolo a beneficio degli italiani c 
colera. Verrà rappresentata La Favorita, nella 
ale, per esibizione gentile e spontanea, pren» 
leranno parte i coniugi Kaschmann. 

WU solo fatto di udire il cav. ‘Amann nella 
parte di Re Alfonso, non può nou destare un 
vivo interesse; e tutti quelli, che conoscono il 
valore di quest'arlista, omai celebre, vorranno 
certo procurarsi un tanto piaci 

La distribuzione delle pa 


Alfonso XI. Re di Castiglia, Aaschman 
Leonora di 





Fernardo 


ria. 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
Grisanti Giusep) ; 
Biglietto d'i 
Poltrone L. 3; sedie L. 2. 
— Dopo il secondo atto verrà eseguito un 
infonico del prof. d'obuè, sig. Zaberoni 


Congregazione di carità, nel rendere 
blico tropico del doltor Antonio 
ll'acqua, porge al medesimo i dovuti ringra- 


Ci 
medi 
con prologo, del dott. G. 
Carlo Barbini edit 


i Sea Lazzaro (tre uo- 

mini e due donne) ritornavano dalla Montà 

dove avevano la la giornata : erano io una 
ua buon cavallo 


on, ministro del commercio nel i t 





Li paste fa prura di quei cinque indivi 
uomini si gellarovo a 
che sembrano o gravi e le 


più giovane ne abbia seguito I esempio 

perchè fu Rrolale tutte malconcio © Grite is 

più parti. La donua più attempata rimase sola 

nella carretta, la quale, tirata dal cavallo che 
sciolta, 


Poco dopo, es80 ve- 
fa arrestato da due campanuoli di Terrane- 
gra. Tali i fatti, che ho tutte le ragio: 
tenere esatti 
Intanto la nostra donna condotta nel vicino 
Caffe si lagoava seriamente: accorsi due cara- 
Dinieri la misero in un fiacre e la condussero 
Ospedale. Essa voleva rifiutarsi, sioghiozzan- 
do, e diceva che a casa sua aveva un bambino 
i che appena vis 


dispose. a seguire i buoni carabinieri. 

Che cosa era iutauto accaduto degli altri 
quattro feriti? Mi fu detto che qualcuno s'era 
preso cura di loro, conducendoli in una far- 


| 
all’ Ospedale è ferita 


gravemente in varie parti del corpo. 
All Ospedale fu pure trasportato, ferito un 
fratello di lei. 


Gli altri, appena appena coutusi, tornarono | 


alle case loro. 
Il guidatore della carrettela rimase illeso. 
Una tremenda burrasea. — Uni tre 
menda burrasca si è scatenata l'allro ieri 
facendo delle vittime. 
ecioso, che 
e mezzo pom. non 
Fu tanto i visamente tremens 
lla nostra costa — seri- 
di Aucona — che i navigli che 
trovavano appena fuori del porto non riusciro: 
che in parte a rientrarvi : gl altri dovettero ri 
manere în balia dell' infuriato elemento. 
Era sopravvenuta la volte. 
Cinque schiletti (bragozzi da pesci 
quattro ebioggiotti ed uno saconetano, 
, debolmente tenuti dalle 
ancore, che nou resistevano all'imperversure della 
bufera 
Dalla loc 


. Tutto il personale 
‘omaudato dal nocchiere Bui 


10 al puuto, 01 

trovano i pericolauli 
La scena si rende sempre più spaventosa, 
dalle torcie a vento luvorite dal ca- 


ivare al punto ove sta succedendo 
il naufragio, convieu scavalcare un muro che 
della ferrovia, indi cammi 
l'acqua per giungere allo sco- 


la i generosi non hanno paure 
raggiosi facendì 
e impetrano 
della ferrovia iutauto, col 
suo brigadiere ed un borghese, di cuì ci sì 
non sapere il nome per additari» alla pi 
lode, aveva salvato 6 dei pericolauti che s'erano 


ristora, fa loro coraggi 
Alle 10, il piruscal 

morehiare in porto 

rimorchiare gli alli 


Umberto I riesce a ri- 
schiletto, è risorte per 
Ma il m fatte le 


seramente periscono. 
questa mane succedè 
pericana un episodio com- 

movente, un alto ervico. 

‘equipaggio di uno schiletto, cui l'ancora 
non bastava a sostenere, lega un cavo ad una 
botticella colla speranza che questa, sospiuta 
dalle onde, tocchi la spiaggia e così 
preso da terra il cavo, con cui poi 
assicurato. 

La bi 


esser 
sì sarebbe 
icella però vagava sul mare, senza 


Un coraggio È 
Portando a terra quel cavo si salverebbe 
nte? 
lì si rispose di sì. 
po, egli era gi 
alla  botticells 
quasi a terra, quando alza 
pra uno scoglio, ove 
ate le membra se non avesse 
l'avvertenza di restare a cavalcioni della 
botte. Riportò qualche lesione, ma il cavo fu 
legatoma terra. 
ll nome del coraggioso che additiamo alla 


tetto rimnto, Il pescatore 
al parossismo delfa paura, 
Immediatau 
Gambi Earico, Caudell 
Giuseppe e Cravicetto Simeone, si slai 
moto generoso © simultaneo in braccio alle 
esponendo la loro vita, e riescono a portarlo a 
salvamento Quore ai coraggiosi ! 


Baf: — Telegra 
fano da Ravenna 6 al Corriere della Sera : 

La bufera, cominciata sabato, è durata tutto 
ieri. Essa ha prodotto naufragii sulla nostra co- 

. Stamani si trovarono sulla spiaggia otto 

annegati 

Ì fiumi un 
rente ha portato 


hanno rotto |’ 


Le sue acque, che 
in varii punti, inoudauo i terreni 
Il canale Lama ha rotto l’ar, 


uri 
Il Montone e il Lamone suno posti sul pie- 
de di guardia. Le campagne sono preoccupate. 
bbaudonano le loro abitazi 


1 funerali del fratello 
Mmi. — La Gazzetta di Catani 

leri, il corteo funebre per la salma del 
nostro conciltadino, Carmelo Bellini, riuse me- 
stamente solenne. 

| Catauesi, accompagnando all'ultima di- 
mora il fratello dell’ immortale Vincenzo, hanno 
voluto dimostrare ancora una volta la venera- 
zioue e la riconoscenza che nutrono per il gran- 
de maestro. 

Carmelo Belli 





la benda cittadina, che sfilava ionanti, 

per più solennità, le mareie funebri delle opere 
di Vincenzo. Anche i giovanelti del R. ospizio 
di beneficenza vollero pagare un tributo al loro 


Pretara 
grafano da Livorno 6 alla Lombard: 

Stamane accadde un grave incidente alla | 
nostra Pretura urbana. Il fuazionante da P. M. 
aveva appena pronunciata la sua requisitoria 
contro un pregiudicato, per contravvenzione sl 
l'ammonizione, chiedendooe la condauna, quando | 
l'aceusato, toliasi rapidissimamente una scarpe, | 
la lanciò cen violenza contro il magistrato 
l'accusa, che n° ebbe una mano ferita. | 

L'accusalo venne ammanettato e ricondotto | 

i nelle sala di custodia. 

Concorsi. 10 d'agricoltura, | 
industria e commercio , che è prorogato 
a tulto il di 10 ottobre corrente il termine u- 
tile per la presentazione dele domande d'am- 

neorsi banditi il 46 giugno e il 

ad alcuni posti di aiuto-diret- 

sore-maestro nelle scuole pratiche 
ura. 

Gli esami di entrambi i concorsi incomia- 

Ile ore 9 ant. del di 20 oltobre 1884 
nel Ministero di agricoltura, industria e com- 


le sanitario. — L'Agenzia Stefan 
. — leri nei Pirenei Orientali due 


on si ebbe nessun ca- 
so di colera in Spagi 
Ù 
Parigi 7. — leri a Tolone 4 decesso di 
colera; a Marsiglia 8; nel Gard 1; 0 Orano 7; 
a Bona 1. 


een 


L' Agenzia Stefani cì wai 
NRoma 7. — La Gasselta Ufficiale pubbl 
Le rasa dalla mezzanotte del 5 a quella 
el 6: 
Provincia di Alessandria: Un caso a Ca 
e M morto. | 
Provincia di Aquil 
na; 1 a sarrea, sone € Roccaraso : 4 morti. 
Provincia di Bergamo: Due casi a Desen- 
zano al Serio e Telgate, 1 a Bossico, Calcinate, 
Mouticelli, Cavernago, Prada' | 
lunga e Spezzano; 2 morti. 
Provincia di Bre: Ua caso a Chiari, 
Corticelli zzolo; 3 morti. 
Provincia di Caserta: Due casi a Castel- 
{ a Nola; 3 morti. 
Provincia di Chieti: Un caso seguito da 
morte a Quadri. 
Provincia di Cremona: Due casi a Sauta 
i 1 a Casalmorano, Cremona € Pizzighet 


i 14 morti, 
Provincia di Perrara: Tre casi a Codigoro ; 


0 dei quali dei casi precedent 
2 morti dei casi precedi 
a Portovenere ; 4 a Sampierdì 
È 2 a Busalla, i ad Ap- 
parizivae, Bolzanetto, Chiavari. Crocefieschi, Prà, 
e Saricò (?); 9 morti 
nova 7. — Dalle 10 di iersera alle 10 
ne, quattro casi.) 
incia di Mantova: Tre casi a Molteg- 
giano; un morto. 
cia di Milano: Un caso a Mila 
ia di Modena: Un caso a Fiv 


Provincia di Napoi 
16 dei casi precedenti 
i 


S. Ferdinando 3, Chiaia 4, Montec: 
3, Avvocata 1, S. Carlo Arena 9, Vicar 
$. Lorenzo 1, Mercato 7, Pendino f, Po 
Nella Provincia: 4 casi a Barra e Torre 
Aununziata; 3 a S. Giovani 
RO jajano, Penticelli, Resi 
Secondigliano; 4 morti e 10 dei 


: Due casi a Salasco, 


uno a Lazzaro e Torrile i 
Provincia di Pisa: Un caso 2 Pisa seguito 
da morie iu persona proveniente dalla Francia. 
Provincia di Reggio Emilia: Di 
Riggio, uno a Castelnuovo Moni b 
Provincia di Rovigo: Due casi a_Bottri 
un morto. 
Salerno: Quaifto così a Sca 
fati, due ra inferiore. 
Provincia di Torino : Due casi ad Almese. 


Lazzaretto chiuso. — Telegrafano da 
la Perseve: 
È stato chiuso il 
bina e licenziato 
sta disposizione sia seguita da 
no quelle, che, prese a tempo opportuni 
che il pericolo è passato, inceppanu parecchi io- 
teressi in Rom: 


N colera a 


Lazzaretto di Santa Sa- 


teme. — Scri 

vono da Pizzigheltone agi /nteressi Cremonesi: 
‘epidemia sviluppatasi in Regona e 

venne dichiarata colerica dal Consiglio provi 





ale sanitario, dietro relazione della Commis- 
jone appositamente inviata sul luogo e compo- 
ua medico e d'un ingegnere, ha seguito 
jndamento che ora si espone: 
Poco lugi dall 
Regona Alla, e press' 
un gruppo 
ppa 


ri 
sase sono nella maggior parle basse e 
i cortili tenuli male, iagombri di tridu- 
me, spesso formanti nel mezzo uu piccolo sta 
guo; il porcile e la buca pel letame addossati 
al pozzo; l'acqua di questo, senza alcui 
zione, putrida ed imberibile. Nelle 
varii scoli ed il Serio morto, pure 


Durante 
terite-diarree, poi moltissime anche in Regona 
Alta, come del resto succede tutti gli amui di 


Ammalati già pi 
3 casi nuovi di diarrea ; nessun morto, molti 


ino. 
Gli ammalati sono ricoverati nella chiesa 
posizione, arieggiala, 

carne, ecc. Bono curati da 


iscono giornalmente minestre, brodi, 
Vino in bottiglia. 
La condotta del Prevosto è lodevole. 
Il nostro onor. deputato avr. Boneschi ba 
visitato stamattina i ricoverati di S. Eusebio 
L'assessore Mazza dott. Luigi si fa in pessi 
perchè nulla manchi al lazzaretto, di cui è il 
direttore. 


Il Comune distribuisce 30 minestre gratis | 
ai poveri servendosi della Cucina | 
economica, che è in attività a Regona. 

A Pizzighettone noa c'è un malato. | 

Il Comune distribuisce pure carne, vino, a | 
Regona pei deboli. 

Una vittima del dovere. — Scrivono | 
in data del 5 da Pizzighettone alla Perseveranza: | 

Ieri mattina moriva, più che vittima del | 
suo dovere, per la sua spontaneità di carattere. | 
fulminato dal morbo fatale a Pizzighettone, l'in- | 
temerato ciltadino e patriota doti. Luigi Massa, | 
direttore dell'Ospedale Inewrabili, da lui fondato 
con tanto zelo ed amore, e sostenuto sensa li- 
mite di sacrificio e con ogui sorta di abnege- 
zione. 

Commossi sino alle non 
ita, fatta 


particolare dall 
vera dedicato al bene della classe misera. 
Quarauteno in Austria. — La Ca- 
mera di commercio ha ricevuto avviso dalla 
Prefettura che il Governo marittimo Austro-Un- 
garico ha eliminalo dall'elenco delle Stazioni 
marittime presso le quali essere scontata la 
riserva di osservazione dalle provenienze di co 
lera, il porto di Cervignan 
I bastimenti soggetti alla detta riserva di 
relti per Cervigoano dovranno scontarla previa 
turale in una delle altre Stazioni all'uopo sta- 
i 


I bastimenti di libera pratica diretti per 
Cervignano dovranno imbarcare al loro approdo 
in Porto Buso, un fuazionario dell'I. R. Guardia 
di finanze, quale scorta pel viaggio di andata e 

la quale incomberà di vegliare che 


‘tori — Biasotto e-C°, ebanisti — Biondetti 
€ figli, costruttori — Giulio Beaufre per la Ditta 
Besufre e Faido, meccanici — Bortoluzzi fra- 
telli, stuccatori ornati Canton Giut 
capo mastro costrattore — Dall'Asta fratell 
foestrai — Dal Tedesco Marcb è figli 
i e scultori in legno — Galvan Dome- 
ico, scalpellino — Isabella fratelli, fumisti 
Matscheg prof. Carlo, pittore.decorai 
ni Antonio, capo fabbricazione c n 
larin Domenico, doratore-verniciatore — Pe- 
grego (seniore), tappezziere decoratore — Ronfini 
fratelli, fabbri meccanici — Santi Salvi, capo 
arrotatore — Tis Pietro, fabbro-meccanico — 
Venturi: 


Giuseppe, fabbro meccanico. 


NEL TRIGESIMO DELLA MORTE» 


DELLA CONTESSINA 
ALDA SUGANA. 


La parola dolente, anime altltte, 
Come dal cor mi giunge a voi risuoni. 


Povera Alda! Angelo di amore e di bontà ! 

A nulla valsero le e cure del 
la sventurata madre Ti 
goscia vegliò al tuo capexzale di morte, e nelle 
cui braccia spiravi l'anelito estremo; a nulla 
quelle intelligenti della scienza e delle affettuose, 
alle quali la tua educazione era affidata ; che 
malore fatale, a soli 15 auni, ti rapiva all’ affet- 
to de' tuoi cari, di quanti apprezzav 
sentimenli serenamente gentili. 

In questo gjorno, che tristamente ricorda il 

igesimo della fatale tua dipartita, in tanta 


i con 
lassù nel Cie- 
a Ua Angelo, che li protegge. 
Mistre, 7 ottobre 1884. 


A testimonianza di sincero cordoglio 
900 A. Li 


—Pceoo__—_r- 
D.* William N. Rogers 





ragitto sia evitato qualsiasi contatto 
dell'equipaggio e dei passeggieri, e che quindi 
anche la gente di bordo, la quale smontasse 
terra pel toaneggio del bastimento, non si con- 
tamini con persone e cose Irovantisi_ nel terri- 
torio italiano. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore © gerente responsabile. 


Pregiatissi 
Saremo grati alla sua cortesia, se vorrà io- 
quanto segue: 
eggemuno nelle colonne del Barababao varii 
riicoli inseritivi contro il barune 
dendo occasione du un pretesto 
qualunque. 


Lontani dal 
le, 


Sta ai chi atteggiandosi a paledico della clases 
lavoratrice, fa del suo meglio, invece, per pre- 
pararle giorni di miseria. Semplici lavoratori 
0a è da noi che si debbano aspet- 

ioni astralte sulle teorie del pre 

N uardando le cose sotto il 
nella nostra qualità di pro- 
fabbri: mo a 


teressi dei uumerusi nostri di 4 
Il celo dei ricchi che impiegano nella pro- 
duzione le loro sostauze, non sa che farsene 
fese; meno di tulti ne abbisogna 
, che, notoriamente, da 
i, dà costaate lavoro a migli 
puramente contro | 
Ipisce la classe lavoratrice, che 
gire, additandola all'esecrazione di tutti. 
indubbio che, se simili. libellisi 
sero a far disertare di paesi, 
dai loro insulti, quella parte del ceto facoltoso, 
purtroppo scarsa, che noa tiene racchiuse negli 
scrigni le pruprie riechezi stribuisce 
e feconda cir ione del lavoro, 
fossimo costretti, per mancauza di 
licenziare gli operai, non sarà 
certo dalle mani dei redattori di quei libelli che 
riceveranno il loro pane quotidiano coloro che 
saranno rimasti per le loro male arti sul la- 
strie 


tare disqui 
detto giornali 
loro aspetto pri 





tatrice; perchè sembrino sforzarsi ad at! 

su di essa una delle più grandi iatture che pos 

sano colpirla, che, cioè, tale persona rivolga, nau- 
altrove quella benefica influenza che finora 


possono 
portan: 


rare l'estensione e l'im 
fica iuflueza, tai Ù 
comuue. Tutti sanno a cl 


sa di tale bene- 
noloria, quanto meno 
vada dovuto il ri- 


sterili pal 

pur tacendo di ceuto altre 

€ mauteoga dapperiulto, ove 

d'azione, Asili e Scuole per i figli del popolo 
pei quali, oltre l'istruzione, ricerono il pai 

le vesti, perchè tutto questo è stato effettuato 
sotto i nostri occhi iu brevissimo svolger di 
tempo. 

Ma per coloro ciò è nulla, meno che aulla, 
quasi una colpe. Ob, andate! Le persone di 
senno vi hanno giucicato; però non abusale 

genuità, della buona fede, fucile a_sor- 


quario d'ora. 

Depluriemo di essere stati forzati a rilevare 
gli assurdì attacchi di tal gente; nulla vi ci 
avrebbe potuto costringere se non il dovere, su- 
periore sd ogui allra considerazione, di difeo- 
dere, insieme col nostro tino interesse, una 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


Istituto Moschetti 
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 GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


comunicateci dalla Compagnia + Asc‘curazioni 
generali + in Venezia). A 
Genova 4 ottobre. 
HI bark it. Campidoglio cap. Massone, provenente da 
Miramichi, rifauciò a Cardiff con perdita delle vele # del co 
rico di sopra coperta. 


Dunkerque 2 ottobre. 
N vapore Emilie, cap. Mars, carico di carbone, e diretto 
per Algeri, nel sortire dl dock ha investito la palizzioa a 
Ovest e rimase affondato. 
S'ignora l'importanza del danno e sì procede allo sca- 
del carbone. 


li bast. austro-un 
poggiò qui con perdi 


Para 29 settembre, 
Ni piroscafo Javary (dell'Amazzon Steam Navigation 
Company), affondò presso Iquitos. 


Bordeaux 3 ottobre 
La nave austro ung. Olga R., proveniente da Fiume, è 
arrivata qui con avarie nel carico 


Non ci pervenne il Bullettino meteoro- 
logico del Seminario. 


elevata in Russia e 

Depressione sensi» 
Mosca 776. 

iquattr' ore, barometro 


nelle latitudini settentri 

bile (757) nel Tirreno 
fa Ital 

salito nel 

temporali 

bastauza forti ali. 
Stamane, cielo geseralmente nuvoloso ; ba- 

rometro da 764 a 757 dal Nord a Cagliari e 

Palermo ; mare mosso nell’ Adriatico, 
Probabilità : Ancora pioggie; venti deboli, 

freschi, del primo quadrante nell'Italia su 

riore, del secondo quadrante nel Mar gal 

Nempereture abbessata nel Nord. 








PER GRAZIA DI ÎDIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


Ne d'Italia. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
di. Stato per_gli affari dell’ Iaterno, Presi- 

te del Consiglio dei, Ministri; 

Veduta la, domanda, del fano di Rocca 
Pietore per la sua separazione sezione e- 
Iettorale' di Alleghe, è per la sua costituzione in 
sezione elettorale autonoma ; 

Veduta la tabella generale delle sezioni d-i | 
Collegii elettorali; approtata : col Regio Decreto 
del 24 settembre 1852, N..997 (Serie II); 
rt. 47 della legge: elettorale politi- 


882 | 
Ritenuto che il ‘Comune! di Kocca Pietore | 
ha 124 elettori politici; | 

Abbiamo deeretato e decretiamo : | 

Il Comane! di Roeca Pietore è separato dal- | 
la sezione elettorale di ‘Alleghe, ed è costituito | 
n sezione elettorale autonoma del Collegio di | 
Belluno. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia-inserto nella Raccolta ufli- | 
ciale delle Leggi e dei Deereti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 

lo. osservare. 





rente del Sole... - 
Sr mali pagg i fl mi dei 




















Martedì 7 ottobre 1884. 

eno coLuoni. — La drammatica Compagnia di V. 
Pieri diretta dall'artista A. comm. Morelli, rappresenta : Fer 
fol, commedia in 4 atti di dov. — Il sottoscala. — 
Alle ore 8 112. 

















PORTATA. 

Arrivi del giorno 27 settembre. 

Da Brindisi è Basi, vap. ital. Pachino, cap. Carini ; da 

. vino, 33 sac. castagne, e 20 bot. e 6 

Bari, 91 fusti vino, 8 balle 
sac. rolti 


q 


geo. ital 








I | 
Nicolò, trab, mont. Corriere Scutarino, tap. Ju» 

i Dato a Monda,'4d@1% agosto9884: | 

viento. | 

Depretis. | 

rdasigilti Ì 







da 
4 bar, zolfo, 15 balle pelli sec- Ferraccit 


li, 459 balle lana lavata , 1% sac. zucchero, 2 
da cucire, 5 balle fagiuoli, 5 cas. 
,, & bar, incenso, 3 casse e 13 balle lanerie, 2 bar. 
salata, 2 casso droghe, 17 pani rame, 42 casse manb> 
lure, 4 bar. coll» caravelia, 5 sac. lenti, 10 sac. orzo, 2 
4 cassa merci di ferro, 3 came veri 
n 





N. MCCCLXXIX, (Serie IM, parte suppl.) 

Gazz. tiff. 5 settembre. 

L'Ospedale istituito dal fu don Vito Mi- 

goucti col testamento oli srafo del 2 luglio 1877 

n Montalto Marche (Ascoli Piceno) è eretto in 

po morale, ed è wutorizzato ad accettare il 
lascito disposto pel testamento medsimo. 

D. 34 luglio 1884. 


pui 







E 






Detti del 28 detto. 
Da Tropea, trab. ital. Michelangelo , cap, Scarpa, con 
M. Salvogno. 










N. MCCCLXXX. (Serie N 





i. uff.5 settembre. _ | 

Il Monte frumentario di Toravo Nuovo (Te. | 

ramo) è trasformiato in una Cassa di Prestiti. | 

È approvato lo Statato organico della nuo- 

più 1l trasbordo delle seguer va Opera pio, in data 9 laglio 1884, composto 
fenian, 13 balle è 4 casse manifatture, 4 casse macchine, 6 | di venti (20) articoli. 

88 dot calce, 40 pozzi stagno, 

+ 140 mazzi e 1352 harre ferro, 363 

11 casse accinio, 2 casse fer- 

ordine, race, ad Aubin e 











RD. 3 agosto 1884. 















N. 2610. (Serie 111.) + © Gazz. ufl. 6 settembre. 
il Comune di Riomero in Volture, 
di Potenza, combierà l' attuale sua 
ue in quella di Rionero ia Vulture, co- 
minciando dal 1° settembre 1884. 
R. D, $ agosto 1884. 












N, 2506, (Serie Ill.) Gazz, ut. Gsettetubre. | 
fl Comune di Giardinello è separato dalla 

sezione elettorale di Montelepre, ed è costituito | 

in sezione elettorale autouoma del 2° Collegio 


T ottobre 1884. 
BFPBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALA 





























































Vendita di Cartelle originali dei la 
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ri 
a 


40 gennaio ester. Bari 





90 febbraio » Bariett 
#$ marzo * Milano 
.» Sari 


» barletta 
30 giugoo + Venezia 





no aliane Lire 











100000, 50000, 






ZAHNA - SCHWEINIT 
(premiato dal Governo e da varie 

con medaglia d' oro e d' argento. 
Esposizione permanente e vendita 
weinitz, R Mi , Jess llolzdori, Sta. 
zioni della ferrovia derlino Anbait, di 100 cani 
grandi di Ius i Ulma, danesi @ 
inglesi, cani da montagna, cani di Terranova, 
mustini e cagnolini da signora. 
Per la prossima stagione da caccia offro le 
seguenti razze di cani perfettamente istruiti © 
cioè cani pointer cani lasso, brae- 





lira vendita di lire cinque di 
o va capitali 
di barletta rimborsa! 
lire al mese uveute quattro estr 

































renti illustrati con 30 illustrazio- 
d olandese, non 

qualita ed 
esterno con referenze dei più noti uomini dello 
sport e della caccia, di quasi tutti i paesi de 
globo, che dimostrano la capacita dei miei cani 
da caccia @ cani pointer, spedisconsi gratis € 
franchi. 

Offro il mio album coi 
sempre premieti col 
nente anche il modo di c 
tamento e addestramento del cauw 





ggio di € 
fiuo all'estinzione del 1 
















di Palermo. 
R. D. 8 agosfo 1884. 
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VENEZIA È PIAZZE D'ITALIA 
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STUOIE DI BRULLA 



















lusso e da caccia, per Marchi 10, fiorini austria» 
ci 5, rubli 5, franchi 1 
Indirizzo per lettere e telegrammi: Otto 


ZAHNA 





usata). 


PREMIATA FABBR: 
con 9 medaglie d'oro 





PERFETTA ‘ 


ALUTE restituita a atti 
+ fanciulli senza medici È 


senza pi Dè spese, me 





a deliziose Farina di salute Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


BIANCHE E COLORATE 


e stuorini d'ogni sorta 
della Ditta BERTOTTO PAOLO. 

con altri piccoli 
detta fabbrica tro- 


ia S. Giovanni in Bragora, 
895 


al, ronzio d' orecchi, acidità, più 
il'pusto od ia tempo di gravidan 
ai disordine di stomaco, 
le, insonnie, tosse, asma, 
allie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen 
sa, tutio le febbri, catarro, couvuisioni 
sragoe viziato, idropisia, mancanza di freschezzì 
nervosa; 37 anni d'invarabile auecense. AD 
che per allevare figlivoli. 





















35 Eutraso di 100,000 cure, comprese quelle di S. M 
€ lumperatore Nicola di Russ LS. dl 
1 Toriuo; deila marchesa Caste 
», del duca di Piushow, della marchesa di Èré 





fara, acc 
Cura N. 67,811, — Castiglion Fioreatino, 7 dicetzire 
DN 


La Revalenta di lei speditami ha prodotto duon effetto 

tel mio paziente, Mi reputo con distiota sta, 
Dott. Dominico PALLOTTI 

Cora N, 19,422, — Serravalle Scrivia, 19. settembre 
asa. n 

La rimetto vaglia (postale per una scatola della sua 
meraviglios» farina Hevalenia Arabica, la- quale ha tenuto 
in vita mia moglie, che ne ust moderatamente giù da tre 
aoni. Si abbia | mici più sentiti riugraziamenti, ecc 

Prot. Piero Cancvani, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,842, — Maddalena Maria Joly di 50 
da costipazione, indigestione, pevralgia, insonnia , asma 
nausee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol 
*| menare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anal. 





"riot. Lggcomodo = purg 
Pira del bilon 
"uno si decide sensa dillicolta è 
ripetere ogni qualvolta 
sta mecessirio. 















19 


Pi 
r, Covi, Cen- 
Ohvo, Ponci, Pisa- 


Az. 


scoli antichi e recenti. 30 anni 









Juccesi 





rose snc ORI 


0) 


da, 





Le suddette QUATTRO obbligazioni, oltre al sicuro rimboi i 
nell'assiome 1 2, Estrazioni all'anno, o precisamente nei giorni: 





1 premii desati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per imtero 
compratore dopo fatto il primo versameuto, e qualora in regola coi paga 
di 


0000, 35000, 20000, 
5000, 5000, 2900, 1000, 500, 300, 200 e 100 


e di L. #00, pia una Obbligazione originale della città 






Prossima estraz. Prestito Bari al 10 ottobre 
Vincita principale 


LIRE 50 


Le cartelle dei Prestiti BARI © BARLETTA an- 
LI aziate con premi e rimborso, godono anche 





La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbligazioni è pr 
il Banco di Cambiovalute delia ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
piano, Venezia, e fuori città dai loro 













INJECTION BROU 


igienica, Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla aggiungervi, 

















Assieme ital. L. 290. — 





d ip 08109 UT 






20 luglio ostr. Bari 
90 agosto 

| 46 settembre 

| RO ottobre . 

| 0 novembre . 

| 34 dicembre » Venezia 








000, 


Isinbor ozuowezi: 


road 0wjId 1} osu 





rendita italiana (5 p. ceoto) che rap 





er L. 480 pagabili a cinque 











MIL 


le le altre Estrazioni 




























completa paralisia della vescica è delle membra per eccoss 
di gioventù. 
Cura N. 65,184, — Prunetto 24 
posse assicurare che da due anvi, usand 
ran incomodo della 
Lo taie gambe diventarono forti, 
echiali, il mio stomaco è ro 
Wusto come a 30 anni. Jo mi sento, insomma, riegiovanito, 
predico, confasso, visito ammalati, faccio viaggi è piedi, 
che lunghi, è seatomi chiara fa mesto @ fresca la soesmoria 
D.P. Castelli, Baccol. iu Teol. ed arcip. di Prunetto. 
Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre {869 
I° omaggio al vero, nell'interesse. dell'umanità è cet 
cuore pieao di riconoscenza, vengo ad unire il mio logic 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arabics. 
In seguito a febbre miliare caddi in istato 















sudori terri 
venti anni con 


di Dio la mia povera madre Ù 
dere la sua Revalento Arabica , la quale ii ba ristibilita, 
« qutadì ho creduto mio dove 
tata saltte che a lei debbo. 
Cusurmma Santi, 408, via S. leali: 
Quattro volto più natritiva che la carne, economita a 

cho cinquanta volte 


| Prezzodella Revalenta Arabica: 


| in scatole: 416 di hil L 250; A? kil L 450;1 
| hl L8; 94/8 kilo Lo 19; 6 1 Lo 48. 














goon Paganini e V 
{ fomei in Milano, ed in tutte le 
farmaci ieri. 
| VEENIEZIA Giusoppo Botaer, farm. allajCroce iz Mlt:. 
» irolamo Mantovani. Fi 





. Ferdinando Ponci. 
Verona Francesco Pasoli. 
3 Domenico Neg: 

Ferrara — Farmacia Per 








so. — Si vende in tutte le buone Farmacie del- 


Parigi presso J. FERRÉ, farmacista, 102, rue Richelieu, Successore 


sÙ4 











in VENEZIA presso le Fa 


Ancillo di Ongarato e C* 


nello, Pitteri, Spellanzon, Zampironi 


VERA, TELA ALL’ARNICA GALLEANI 


— Farmacia N. 2, di Ottavio Galleami — MILANO 


vendita in Europa ed in Ameri 
sesso nome, che sono inefficaci e spesso dannose. 
contiene i principii dell armica montana, 


Fu nostre scope di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano alterati i principii atti 
apposti 


iti mediante ua processo speelale ed un 


O tà. 

_ Ta nortra wa vene talvolio faletfiemta ed i 
azione corrosia, e questa deve essere 

|: quelia inviata direttamente duila nostra Farmacia. 


Inuumerevei: sono le gua 


I) Gasz. ul 6 settembre. x ti e TE gli arnnlelro raga 


dell'ACCAD di MEDICINA i AGI EFRN 


imitata erderame 
rihiedendo quella che porta le nostre 


gofamenté col vi veleno conosciuto per la sua 


re marche di fabbrica, ovvero 





— la Padova Pianeri e Maw 


G. B. Zampironi 
= lo Treviso @. Zanetti e G. Belloni, _ ti 





rane 


1039, di popiig, Ligue 




























L'incidente 


tato al cardin 
ha avuto una 
che sia fnaln 
di siodaco 
è riassuota d 

L'Autorità 
nè offesa, nè 
fa semplicom 





colera scoppi 


* guor Saufel 


mo la Dio w 
Parri 
c'era un solo 
titat 





del 





cocezione ale 
c'era il med 
cappella, cn 
cura. delle | 
suore rinchi! 
garetto dopo 
non potcel 

be uscire. ll 
stessa | 
dal sindaco è 
rito con qu 
stificata. M 
sua lettera» 
testo, è quin 
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Delli, cd abi 
indignazioi 
recenti hant 








scettività i 
e non può 
vita colletti 
partiti è co 

È comu 





cadano 
libelto da 
sereti allu 
tentazione 
quale + 
abbastanza 
Così 
Lellisti ed 
ro di cont 





pubblici, 
biasim 

mu 
sara guari 





lo respi 
retto ca 
Finchè pei 








biente pr 
mentata d 

O bis 
lori, 0 lis 
poi 





tattà hifn 
detto perf 
d'un con 

La dif 
in 
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sima, che 








il gi 
presto. I 
convenier 


ogli,altti 


"1881 ojjade OI ouojze22%9 .I1ON 


guroad owjad N osuia 


Osti è enIG t2iseu ejiep o)usinboe 03uow: 
La 
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ASSOCIAZIONI 
Per Venezia it. L. 37 all'anno, 
"il semestre, 0,25 al trimestre; 
rovincie, it: L 45 all'anno, 
51 semestre, 11,25 al trimestre, 


Le associazioni si ricevong all’ Uficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori [per letteft affrancata. — 


Ogni pagamento devo fr 0 Venezia. 


sallivaz 


Giornale politico. quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi © 





À inni iob crrossid 1 
La Gazzetta, Si. vende.a, cont,10 
VENEZIA 8, OTTOBRE 

L'incidente dell'accesso al Lazzaretto, tie: 
tato al cardinale Patro&thi, Vescovo di Roma, 
ha avuto una coda lunghissima, e speriamo. 

, che ia finalmente | esaurito! colla lettera: del 
fl. di siodato'di Rome, conte Torlonia, che 
è rissisdita da oh nostro dispaccio, particolare. 

L'Autorità spirituale non è disconosciuta, 
nè offesa, nè paralizzata. da aleuno. il sindaco 
fa semplicemente una distinzione igienica tra 

etti ‘in tempo ia cui. l'epidemia ‘im-' 
imperversa e Lazzaretti nei qualì si trovi. solo 
qualche caso sospetto. Se, Dio. nol. voglia;-il 
colera scoppiasse a Roma, Hl ‘cardinale Par- 
rocchi potrebbe fare a Roma' ciò che mons 
guor Saufelice ba fatto a, Napoli. Ma now sia- 
mo la Dio wercò io questo caso, Quando mo 
signor Parrocchi volle visitare! il Lazzaretto 
c'eri un sol malato, e la scienza sinord ‘non 
ha additato altro rimedio contro lo, scoppio 
del morbo, se 0uu l'isolamento rigoroso, senza 
cecezione alcuna, dei primi casi. Nel lanzaretto; 
c'era IF medico perla cura dei corpi, e ' una 
cappella, con rati e suore di Carita per la 
cura, delle anime, ua sono medici, frali e 
suore rinchiusi, e nessuno può uscire dal Li 
zaretto dopo esserti entrato. Lo stesso sindacò 
non potrebbe entrarvi, perchè nou ne potreb- 
be uscire. I) cardinale Parrocchi è.soggetto alla 
stessa legge. E. ci pare che la speranza espressa 
dati) ehe l'incidente sia finalmente esaò- 
rito con questa lettera, sia propriameute giù 
stiicata, Mons, Parrochi aveva detto che la 
sua lettera si sarebbe trasformata in una pro- 
testa, e quiali non dovrebbe scriverne altre: 
Abbiamo fetto io questi, giorai infinite l 
mentazioni contro i giornali diffamatori 0 li 
delli; ed abbiamo avato' lo spettacolo d' ana 
indignazione senza confini, I processi e i duelli 
receuli hanno provocato queste manifestazioni, 
le quali. sono più vive perchè vengono ora dai 
radicali, e questi sono per luro naturà eccessivi 
i tutto. 
Non fu ancora segnata la. precisa linea 
di confine tra il .tibello e la censura, La. su 
sceltività individuale pretenge esserne giudice 
e non può, come non può esserlo la suscetti- 
vita collettiva, se si fratta di attoechi contro 
partiti e contro, i priucipali uomini di essi. 
£ comune l' indulgenza pei libelli che at 
taccano. gli' atversarii: I radicali lo sanno, 
che hanno coperto colle loro ali coloro che 
non conobbero, limiti nel .vituperio, degli uo- 
mini del partito moderato, e provarono, per 
debolezza del Fisco, ‘che il Re stesso” nom è 
inviolabile, 
Ma a questa indulgenza risponde un ecci- 
tamento di nervi morboso, appena le sassate 
tel loro compo, Allora può divenire 
libello la censura più temperato, la più di- 
È allusione ad un fatto storico. Honvo la 
di delinive libellista anche quello, il 
quale scopra la linea del naso loro nom essere 
pura per essere greca. 
a gran confusione tra li- 
che esercitano il dover lo- 
ro di 
pubblici, secondo le loro opinioni, e 
biasimo o la lode che ered i 
Il libello è una turpissima pi 
rà guarita, se now allora che tutti gli onesti 
lo respingano ‘collo stesso sdegno, sia di- 
retto contro gli amici 0 contro gli svversarii. 
Finchè però si. sot di compiacenza alle 
pertidie lanciate a chi si odia, e si cede ‘al 
l'indignazione più violenta, quando .il sassò 
lavciatò cade sul proprio capo 0 su quello 
degli amici, l'indignazione riesce troppo in 
teressala. per divenire contagiosa. e il, libellista 
invece d' essere respiato da’ tutti, trova am. 
biente propizio nella malignità pubblica ali- 
mentata' dall' interessata parti 
O bisogna star contro i lilelli di tutti i co 
lori, 0 bisogna rassegnarsi a lasciai 
poichè nou si può farsi l'illusione, ehe non 
no letti, Come in una ”tommedia di Ferrari, 
cotte hi a 19° Vaecttdia Ai fideiate chie! ha 
detto perfidamente male d’ n amicò, 0 almeho 
d'un conoscente. rd a 
La diffamazione del resto. ha sdrovato. una 
teoria in suo favore, edi è questà'-sirigolaris- 
sima, che tn giordale' può è dere ‘abzi rifeé. 
rive tutte Te notizie che ‘arrivano senza appa- 
enza vedere se sieno vere © false, peg: 


| ‘È uva’ teoria svolta da un originale che 
| ha molto ingeguo e buona volontà, ma qual 

| che volta per amore. del paradosso lo dice sì 
| grosse. 

|. Ua gioraale può quiadi stampare che voi 
| siete un ladro, salvo rettificare domani se non 
è vero. Ha dato una polizia pronta, e s'era 
falsa, danno ' di quello cui nuoce, non colpa 
| del giornale! 

Questa teoria è difesa sul serio come un 
progresso anch’ essa. Noi, quando vantano que- 
sta specie’ di progressi, troviamo giustificata 
la ripugoanza nostra ad essere progressisti. Si 
fanno passar certe cose col nome di pro- 
gresso! 

Questa teoria ha per base la buona fede 
del giornalista, il quale con essa mira a voo 
essere confuso. .col libellista, Però è buona 
fede affermare ciò; she, won. si, sa sesia vero? 
La buona fede può resistere con un'accusa 
che fa danno ad un terzo che può essere in 
nocesite, se izà 
innocente? Qualche volta 


Si deplorano i duelli frequenti, ma si do 
yrebbe fare una osservazione, che pur salta 
agli occhi di tutti. | duelli per cause gravis- 
sime, che sfuggono all’ occhio del pubilico, 





sono rarissimi, Talura si tratta di drammi 
non rari, nei: quali è compromesso l'onere 
delle famiglie, che nel pubblico si susurrano, 
€ agli interessati non restano nascosti. Invece 
la gran frequenza dei duelli avviene per cause 
di gioruali, e qualebe volta per le più frivole 
ragioni. Si vive molto per gli altri in que 
nostra epoca in cui la vanità è alimentata dal- 
la stampa, e per gli altri ariche si muore. Se 
si crede che il pubblico ignori tutto, si pas. 
sa sopra a sertissime questioni, ma se è u 
na offesa stampala in un giornale, se si può 
almeno) aver: la sodisfazione di far: pubblicore 
i processi verbali, che finalziuo quello che- li 
fa pubblicare e deprimano l'altro, allora l'o- 
nore è offeso e bisogna lavarlu o teutare di 
lavarlo col sangue. 

È per questo che l'altro giorno abbiamo 

ite queste confes- 

pubbliche firmate dai prinvipali colpevoli 

i loro, complici, i duelli irebbero, 

perchè lo galleria non sarebbe aperta, e il pub- 

blico noa vi sarebbe uditore delle gesta caval. 

leresche del primo che volesse intratteuerlo 
di sè. 

Contro il duello bisognerebbe trovare al- 
leati nei Tribunali e nella pubblica opinione. 
Le diffamazioni dovrebbero essere così seria 
mente punite, da dare una giusta sodisfazio. 
ne. Di più i processi fatti per reprimere e pu- 
nirè le offese, non dovrebbero consentire agli 
avvoeati e agli imputati la libertà di aggra- 
vare © icasprire l'ingiuria. La difomazione è 
un reato che diventa un reato continuato du 
rante il processo, e per questo assume una 
singolare figura. Si fanno i processi. per d 
famazione in modo che troverebbero un 
scontro. se nei processi per allentato omicidio, 
l'acetsato d'aver lentato d' uccidere. fosse 
autorizzato a ferire nuovamente il querelante 
in presenza degli stessi giudici, e a farlo mo- 
rite se è possibile. Così cì s1 melte male 

ioni, e a impedire che 
ian giustizia da sè. 

Le studiate provo razioni che tendono a 
trascinare al ogui costo sul terreno, trasfor. 
mando la polemica, la censura politica v an- 
che la eritica letteraria, in uva questione per- 
sonale, durrebber» essere punite più che sem- 
plici ingiurie, cd essere equiparate 
menti a commettere reati. | pa irini che pro 
toemio in nome del loro primo e feridono ad 
intimidir l'avversario, invece di tutelare pura- 
mente gl'interessi del loro rappresentante, non 
diventano per questo loro contegno complici ? 

Ma tutto questo è nulla, se la pubblica 
opinione non giudica che la prepotenza è per 
sè biasisevole, perchè soverchia il diritto al- 
trui, e che il coraggio non basta a:dare alla 
prepotenza carattere cavalleresco, ©he è pure 
il carattere il quale meno le conviene. 

Sì, vede però quanto siamo lontani da que 
sto aiuto contro il duello, che potrebbe venire 
dall'amministrazione della giustizia e dall'opi- 
none pubblica. Adesso se ne parla molto per- 
chè i duelli sono più frequenti. Cessata la re- 
erudescenza, il mondo continuerà a cammine- 
re come prima. 

Terminando però coi libelli, poichè da essi 
abbiamo coininciato, torneremo 5 

dea, gotica, che sarebbe. questa, che 








diffamazioni fossero punito în ragione inversa 
della celebrità del diffamato. Questa cì par 
rebbe giustizia noo. solo. perchè la celebrità 
ha i suoi vantaggi come i suoi inconvenieati, 
ma perchè l'uomo celebre sta da molto tempo 
sotto gli cechi del pubblico, «4 è difeso colla 
vivacità con cui è atiaccafo, Meotre l'uomo 
oseuro, che è tratto dalla sua oscurità solo 
perchè ad un libellista piace dirne male, resta 
probabilmente sotlo l'accusa che nessuno sì 
cura di rettificare, e il danno è lanto più 


grave perchè può essere irreparabile, Esso re- 
clama per questo maggior sodisfazione. 


Due sistemi di finanza. 
( dall’ Opinione. ) 

La nostra polemica finanziaria mette in ri 
lievo due metodi, fra i:quali non vi è possibi- 
lita di accordo, ma che esprimono due tendenze 
esistenti nel paese e nel Parlamento. Uno «so- 
cenna a spendere con larghezza signorile, 
vedendo nello stesso ai più diversi 

l'esereito, la marina da guerra e mercan- 
tile, le ferrovie, i lavori pubblici di ogni spe 

i risanamento delle città, i risarcimenti 
jnanze locali, gli aiuti all’ agricoltora... e 

nito, passando traverso 
ipendii ar maestri e l' obbligo del-' 
l'istruzione fatto verace. {o pregramma di que- 
sta falta aumenterebbe il bilancio ordinario e 
straordinario di parecchie irentine di milioni ; 
iederebbe , essendo tmpossibile l' aumento 
del carico delle imposte, una forte e continua 
emissione di Consolidato, all’ infuori di quella 
ch' è richiesta dall’ attuazione delle leggi in 
‘corso. L'altro metodo, ch'è stato quello dei 
grandi artefici della finanza ital e del pa- 
reggio, non ha mai disgiunto il tine economico 
da quello fiscale, anzi ha inteso a concordarli 
ieme. E int neri, 


tre erano costrelli a 
selbanatà verano l'ssimo; 
la prosperità economica dal paese. segi 
col pubblici lavori non mi nesletti e coll’ in- 
eremento del sapere tecnico, E se ne videro gli 
effetti ; il pareggio finanziario fu raggiunto senza 
idire la fonte della economia nazionale, che 
svolta sempre più; e senza. esagerarne le 
pride condizioni, come fanno taluni, non si 
uò dire sicuramente che il pareggio finanzia- 
bbia rattrappito 0 impedito il pareggio e- 
conomico. 
Tanto è vero che il ministro Magliani li 
trovò procedere di pari passo in tal guisa, che ne 
ato ad abolire il corso forzoso, La 
nazione dal pa el Iiilaneio trasse argo» 
mento a conforto, e si sendì più idonea a_sor- 
reggere le nu rune economiche. Ora la 
scuola che ernsuriamo, p» stergando queste sane 
vegimento nazionale, 
in tal guisa subor 
che non sarebbe più A 
che l'uno raggiages.ie I° altro. E poichè a 
tutta quella folla di bisogiti, più o meno reali, 
noa sarebbe possibile far Îvonte, come si è delto, 





Ora vediamone gli effet 
ulo degl' interessi. riapi 


superarlo; ma si sa come 
twmefizii cesnomiei del 
paese in lire d'imposte. Nè una nazione pi 
sana e più istrutta, riceh:-zze massime, sarebbe 
perciò solo idonea a pags: re più imj 
zi in certì stadii avanzati di prosperità econo- 
mica riescono addirittur a intollerabili alcu 
balzelli opprimenti che si. sopportano, nel me 
dio evo dell’ economia e della, finanza , con mi 
nore impazienza , se nori con maggiore rasse- 
guazione. Ma, anche lase iando quest'ordine di 
ragioni, che tiene un po' del metafisico e non 
addice all''indole di uri. giornale, noa è diff 
cile mostrare i pericoli di tale sistema per più 
dirette vie. 

Ml programma del mì nistro delle finanze. 
ciò assecondato da quasi tatti gli uomini più 
« Camera, di ebiudere tempora 
neemente il gran Libro del debito -pubblico, 
mira a un grande iutento , ch'è stato la costan 
te preoerupazione di fu'iti coloro che hanno 

@ far grande è sal da la finanza italiana. 
ra alla libera ent. versione degl’ interes 
L'impre sa non è facile, nè di 

ione; ma a suo’ tempo riuscirà, 


namento dell'edificio 
del paese. La Conversio: e riescita bene è la 
gran pietra ‘d'angolo di un bilancio Ma per 
compierla, occorrono tre « sondizioni : un mercato 
facile di monela abbonda ate; un bilancio soli- 
dissimo ; ume” Rendita pubblica così 

4empo: sil. ri. di:non 

in: modo el-1e, secondo: 


AZZETTA DI VENEZIA. 


giudiziarii di tutto il Veneto. 


politica di raccogli tutto quanto ha trat- 
to al credito pobbl i può con fondamento 
dubitare se non sieno già soverchi gl’ impegni 
persi per emissioni presenti e prosime futore, 
quali, anche se non hanno la forma dr con 
solidato, pesanò sul capitale disponible. della 
nazione. Comunque sia la cosa, il imma 
dello spendere senza misura, del seminare alle- 
gramente coi denari del bilancio per raccogliere 
frutti quandochessia , trae seco, come conse 
za inevitabile, colî o del debito pub. 
juilibrio del bitancie, dif 


blica. Ed è fuori di dubbio che, 
gli appetiti delle spese non necessatie più si è 
disposti a seziarli, la nazione non sarebbe più 
jeca, la finanza sarebbe più povera, e il con- 
solidato coi suoi impieghi più luerosì in ragio 
ne delle emissioni più abbondanti tornerebbe a 
fare concorrenza molesta alle industrie nazio- 
che oggidi cominciano a respi 
per l'alto corso della pubblica 
jus peri le vie del credito. Insumi LI 
, colla massima buona iutenzi 
nerebbe giù per la china del disavanzo  finen 
ario ed economico, bbit gp coraggiosa- 
mente superata , senza speranza di poter, per 
molli and. toecare quella cima del credito pub 
lico , in cui sta scri libera conversione 
del consolidato. Ora, quando noi vogliamo im- 
pedire una condotta un po' rilassata della finan: 
1a 0 temperare la manìa soverchia dello spen- 
dere, non è giò per assecondare il vezzo ‘di 
izione volgare, ma obbedismo 


polemiche sul pareggio - 
possa essere chi metta in dubbio la necessità 
del pareggio dei bilanci dello Stato, e scrive 

Lo esquilibrio finanziario prodotto dalla e- 
rezione del grande edificio della patria , non fu 
nè disonore, n 


Mi 
nel disavanzo, dopo essersene liber: 
sacrifici del popolo. 

Noi crediamo che la stampa seria e patri 
tica, di qualunque partito, debba essere inesor: 
bile su questo punto, e debba energicamente lot 
tare aflinchè all'Italia sia risparmiata | onta di 
un nuovo precipizio ne defeit finanziario. 

un errore crelere che, col disavanzo sui 
bilanci dello possa esservi prosperità eco- 
nomiea per la nazione: il bilancio delle finanze 
governative e quello dell’ economia nazionale si 
legano strettamente, e non può concil dure 
volmente lo spareggio nelle finanze Stato 
‘allo srlappo dell'eco del e. 

equilibrio fin necessi- 
tà, il primo dovere d'uno Stato, ehe abbia sen 
timento d'onore, la prima condizione onde il 
popol juello Stato possa prosperare econo 
micamente. 

Sostenere la possibilità della soluzione di 
problemi economici e sociali a danno del bilan- 
cio dello Stato, cioè distruggendo la base di o- 
gni progresso economico, è ussurdi 


ficio, il pareggio finanziario sia mante: 
corderemo sempre queste parole, che l'on. Min 
ghetti pronunziava, il 18 marzo 1876, cedendo 
gloriosamente il potere: « Guai per chi verrà su 
questi banchi a dire che il pareggio non e' è 
più. » 

Le ricordi, il paese, quelle parole, e le ram 
mentino i ministri, e quello, specialmente, delle 
finanze. 
——————————6 — 


Nostre corrispondenze private. 
Lettore da Welasenfelu, 
v 


Weissenfels 3 ottobre. 

Forte” fu' setnplirermente ‘im ' eletto di luce. 
È le che se io vi fossi giunto quando 
sole era ancora alto sull’ 

Malb rghet mi sarebbe sembrato 

lunque, o almeno uon mi sarebbe apparso così 
stranamente fantastico e immaginoso come mi 
si presentò quella nolte. si 

Esso mì parve affalto diverso da quanti ne 
vidi anche in remoti paesi, assai lontani dai 
nostri climi, dalle nostre architetture e dalle no- 
stre abitudini. 

Il piccolo albergo di montagna tedesco è 
per solito una casetta hianc: 7 qualche 
volta col frontone ornato 
frastagliato, con un sapore di chdlét svizzero; 
con finestrine piccole chiuse a vetri nitidi e lu- 
ceoti; con una civetteria e con ua sorriso di 
fiori, ehe fanno capolino da tutte fe parti ; con 
una ospitalità allegra e cordiale, che vi festeg- 
gia e che vi da il benvenuto a lutte le ore del 
giorno ed anche nel ‘cuor della notte. Scalette 
e pavimenti di legno risciarquiti. stropieciati, 
fregati e lavati a sapone ogni sabato. Un tipo 
modesto di ‘nettezza e che vi fa sen- 
tire a casa vostra appena ati, anche sulle 

n 

Forse (come dissi) fa semplicemente un 
effetto divuce; ma quello di Malborghet, a qu 
ora che vi giunsi, non somigliava per rulla 
ad uno di questi alberghi. 

Due giorni innanzi era partito ‘da Riibi, 
aven salita la montagna Nevea, avea traversata 
tu valle'di Rsecolana ; ed ara ripigliava per Leo- 
poldskirchen, Lussnits, Mal e Saifnitz la 
Via del ritorno a Weissenfels. 

Il'sole era tramontato da più ore. 1 colori 
languidi languidi del erepuscolo si erano lett 
mente perduti nel grigio della rotte tedesca 
ma un chiaro di luna bianco e freddo disegnava 


1 pegli avvisi pure 
quarta pagina cent, 25 alla 
spazio di linca per una sola volta; 
€ per ua numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla lines. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 


Ad una vecchi: 
neva a mano una bambina, chiesi dell' albergo ; 
ed essa mi accompagnò un tratto per inseguar: 

kleine (soggiuuse la vecchia, ac- 
bambina che teneva per mano) 
piccola ba per- 
duto sua mamma. 
pe, dire che espressione avesse l' occhi: 
imbina, e non posso di il ricordo delli 
jamma ' perduta lo abbia 
le notte era fitta. Solo al chiaro del 
parve che quella figurioa cola fosse vestita 
a bruno; e pensai che forse quel cuore di ci- 
ue 0 sei anni a quel mesto ricordo pulpitò più 
[requente. 

A poca distanza dall'albergo la vecchia mi 
salutò allo dosi, e vidi scomparire nel buio 
la _macc della bambini 

Per un gran portone entrai in un androne 
scuro scuro, di n si scorgeva la Gue. Non 
si vedeva nulla si sentiva col de chi 
era lastricato di ciottoli enormi. Nou 
nulla; ma si sentiva all’eeo del passo che la 
volta ‘era alta e prolonda, e che la. vastità del 
luogo era quasi deserta. Non si vedeva nulla ; 
ma all'aria fredda si indo! ‘a qualche cosa 

intico, e forse di inabitato. — Ci mancava 
tutto il sorriso e tutta la festività del piccolo 
albergo tedesco. 

Ma da ua angolo dell'androne usciva comp 
per uno spiraglio un ragi Là in fondo 
ci doveva essere qualche anima viva; © apersi 


elegantissima di restaurant: 
nel mezzo il tappeto verde di un bigliardo e le 
palle d' avorio, un pianoforte da un lato, i tavoli 
da pranzo all'ingiro, e gli scaglioni che oceu- 
pavano il piede del vano delle finestre coperti 
di velluto rosso, — le pareti della stanza or- 
te di i un po' scoll i, © in mezzo 
questa apparizione una Kellnerin , gio» 
vane e bionda, che parlva assai correttamente 
il tedesco, e che cinguettara con un accento 
fuuto spiacevole l' italiano. 

Sia lode a lei, che mi ha imbandita la 
cena 

La sala da pranzo mi avea fatto perdonare 
l'oscurità dell’androne; ma il mio perdono era 
stato precipitato. 

Dalla sala da pranzo esco per coricarmi, e 
sento di nuovo rintronare i cioltoli enormi del 
lastrie: A della cande 
tutta la  profon lità volta affumicata dal 
tempo. Salgo le scale; ma non trovo le scalette 
simpatiche di legno del piccolo albergo di mon 
tagua: — sono scale ampie di pietra viva, che 
suonano sotto il pass 

i ma non trovo il 
domestico degli al lberghi : — quelli 
il soffitto a sélta come. quello di un tempio; 

Ja tre ca n che devono averla 
scaldata Dio remolissimi inverni ; 
ha un orologio ornato di 


la vasta 
e sovra il finestrone dall'alt 
della candela, si vede campeggiare uno ste 
Un cimieto ul di sopra; e al di sotto un l 
rampante o un unicorno 0 un altro nobili 
animale incoronato. Il buio della sera 
‘arza appartenesse 
ampio balcone si 
la notte gli alberi 


del finestrone si scorgeva | 
lana cadere sulle due braccia 
gran Crocifisso, il quale stampava l' om 
litaria della sua croce sui tumuli del 
santo. Il piccolo camposanto era. proprio sotto 
le finestre di quel vecchio palazzo 0 castello. 
Ela sotto, probabilmetite coperta di fiori, 
come è gentile consuetudine di questi paesi 
posava certo la madre di quella lambina, di cui 
Jeva veduto scomparire la niacchietta bruna 
Die Kleine hat die Mutter verlo- 
ren: questa pi 
Così era disposta la 
blegger di Malborghet, dove io era capitato a 
passare la notte, e che rimane aperto tre soli 
mesi; dell' ann luglio, agosto e settembre, 
alla stagione dei touristes. 
Ma la sala non era ancora la mia stavza 
da letto. 
r una galli 
come quelli di un chiostro, 
inerpicava l'edera e ricade 
verso ad un corridoio oscuro e lung 
d'occhio, entrai in un camerone enorme 
pareti iguude, 11 letto ed il tavolino posav 
viasedfto sopra quattro ‘zampe di leone dorate, 
Un seggiolone a bracciuoli e tre 0 quatiro se- 
die ricordavano uno stile ed un'epoca più re- 
cente. rave colossale correva dall’ on capo 
ggendo la volta, 
ano sopra car- 
arabeschi e 


due curiosità da antiquario. In un angolo 

stanza’ si ergeva una stufa monumentale. 

e gravida come-il cavallo di Troja. Le di 

pie finestre mon avenno cortine ; © a tra 

due robuste inferriate che le 

la segreta di: una prigione, piovesu a scacchi 
anca della luna, con ua 


i | t'éoatorsi allissiimi delle , è attentava 
Al'eieno le ptrdo:! ‘0 sele” dopo i dre | 
























Ospite della y 
Dopo spento il lume, ja messo el silenzio 
di quella mute e in q 

























ale di un'orda di spiriti 
? — Le fole, le tra 





in mezzo ai rillese 
vano con ua senso 
camposanto. 

La mattina appresso mi alsai per tempo 
con una irrequieta curiosità ; esploraì per lungo 
e per largo i corridoi e le sale dell'antico pa- 
lazzo; € visitai il cimitero. Sovra due tombe 
era scolpito l'identico stemma, che avea visto 
campeggiare la sera innanzi sopra il balcove e 
sopra gli archi del finestrone della gran sala 

Sull'una di esse si leggevano le parole (cre- 
do) d sono la risurrezione 
e la vita; chi erede la morte 
per tutta l' eternità ». — E sull'altra quelle di 
Giobbe: « Tu mi iuvoel 


lì terrore sul Crocifisso del 




















alpinisti; e i suoi vecchi padroni 
sono in polvere sotto le sue finestre. 

Un platano colossale, che si erge dall'altra 
pa ingresso del parco, ricorda ancora le 
tradizioni dell'antica casa patrizia, e visse te- 
stimonio del suo tramonto. 

L'albergo ha invaso il castello. L'età mo- 






della passata ‘grandezza. 
I palazzo diseredato mi faceva l'impressione 
dl pe sanita dussder i mi ricordava fu condut- 
tore di ferrovia, che vidi qualche anno fa nel 
pagna col pello coperto dela 

Il castello aristocratico ed 
niò mercenario; vi si paga la 












orgoglioso 
stanza e la candela come alla bettola e all'oste- 
ria. Pare una superbia colle corna fiaceate. Le 
sue Irudizioni cavalleresche sono profanate da 
una Kellnerin bionda, vispa @ bellina, che la 
mattina vi versa il callè ancora mazzo discinta, 
con uu visino incorniciato in mazzo ad uo faz 


zolelto rosso 





pito il mento, e con wi 
che le scappa per acci- 








il caffè, Waidi 
(il mio cane bruttino delle gambe corte) ricom- 
pare nella sala da pranzo con ua nastrino di 
seta azzurro allacciato iutorno al collo con in- 
finita civetteria. Era la dama del castello che lo 
avea ciato cavaliere. Don Chisciotte, una delle 
più belle creazioni dell'ingegno umano, se ne 
sarebbe perdutamente innamorato. Il mio cane, 
ammiratore di quel monumento della lettera: 
tura spagouola. fece voto di portare perpetua 
mente va nastrino azzurro alla gorgiera in me- 
moria della Kelnerin di quel castello. 















fantastico, mi 
iglio severo e con ui 






sollo ai suoi cornicioni di mar 
basi meravigliandosi che, invece del barone 
medioevale armato di corazza e di lancia, fosse 
uscito di sotto al suo androne il modesto vian- 
dante collo zaino sulle spalle e col bastone 
ferrato. * 

È questa la semplice storia dell'albergo di 
Malborghet. 





ITALIA 

Facilitazioni ai danneggiati 
colora. 

Telegrafano da Roma 7 al Corr. della Sera: 

La Riforma crede che si concederà alle 
città e Provincie piu danneggiate dal colera, 
quello che fu concesso ai danneggiati dal terre: 
moto d'Ischia : il pagameuto delle imposte, non 


condonato, ma solianto prorogato, riversando il 
debito nelle rate degli aoni successi 


1 duelli di Luzio e lo loro code. 

1 duelli tra Luzio, direttore della Gazzetta 
di Mantova, e i redattori della Favilla, banno 
suscitato il vespaio, del quale sono già informati 
i nostri leltori 

ln seguito all'incidente sorto tra il dottor 
Rocca, padrino del secondo avversario del Luzio, 
D'Atri, € il conte Arrivabene, padrino del Luzio; 
l' Arrivabene maodò, come” si sa, a sfidare il 
Rocca. 

Il Rocca non accettò 
menti € risposte e coni 
nella Gazzetta di Mantova, v 
stesso foglio una lettera da 

















La vertenza del Luzio co’ Signori D'Atri 
© Brera venne oggi stesso risoluta sul terreno. 
salti col signor D'Atri, il Luzio 
ita all io, per la quale i 
medici dichiararono impossibile la. continua 
zione. 
Sciogliendo una riserva fatta nel verbale 
di sfida, i padrini di ambe le parti dichiararono 
dopo ciò doversi ritenere esaurita la vertenza 
anche nei riflessi del dott. Brera. 


GERMANIA 









l'articolo 
ero 






Pubblicato 
esteri di 





tà 
Lo lo consa- 
cra ai giornali iaglesi e speci 
che isameute trattò di i il 
bilità come per allontanare 


ravvicinamento tra le 


inno sorridere a mez- | 














Europa »; e vuol dimostrare che, 
sun miglioramento può la 

la Germania. È continua: « La grande maggio. 
ranza dei Fraacesi non sentir parlare di 
velleità di rivincita, perchè riguarda in essa la 
più grave di tutte le avventure. Cosa mai sc- 
volesse sino alla fine 














icoso contro la nazione che le inflisse una 
disfatta ?... L'odio contro la Germania cesserà 
nel momento in cui la Francia vedrà di potere, 
a lato della Germania, crearsi una grande posi- 
zione; e ciò è già intraveduto da un certo nu 





vici 
grande ulilita ad accostarsi a lei 
che ora l'Inghilterra 
dall'Egitto, dopo averla eliminata di fatto, e che 
Giudicò una semplice formalità la protesta pre 
sentata al Cairo dalle Potenze sotto la. presi- 
denza della Francia. 


INGHILTERRA 
Marina fugiese. 

Ua articolo della Pall Mall Gazette sullo 
stato della marina inglese ha fatto gran chiasso. 
Nou vi è città del Rezuo Unito, ove noa 
i: Non abbiamo più m 
della Francia. 

La Pall Mall volle metter su una agitazio- 
ne; vi riuscì, € adesso pubblica molte lettere di 
ammiragli, generali ed uomini di Stato inglesi, 

le denunziano lo stato deplorevole delle forze 
quel periodico non è 


marittime dell'Impero britannico 
, essendo il testo ordinario degli oratori 

















tesi sostenuta da 


dell'opposizione nei luo attacchi contro il par- 
fito ch'è al potere. 
Quest'anno la lotta alla Comera dei comuni 
è stata più viva del solito; l'opposizione do 
mandava ua'inchiesta sulla marina, che il Ga- 
binetto, presieduto dal signor Gladstoue, rifiutò 
ostinatamente. 
la generale il rumore di tali 


















che schiaccerebbero la squa- 
iraglio Doweli, sì creò una agita 
zione, che costringerà il signor Gledstone ad 
aumentare il bilancio della marina di parecchi 
miliooi di sterline. 

Venne poi una lettera del signor Smith, 

imo lord dell’ Ammiragliato del Gabinetto 
eds che accrebbe l'agitazione. Il siz. 
Smith domanda + l'inchiesta, perchè il dubbio 
4 sorto negli auimi, perchè il pubblico bisogna 
che sappia : 1° Se l'Inghilterra e il suo impero 
fiotta britannica 
ogai colizione, di as 
sicurare le comunicazioni della madre patr 
cun le sue colonie e con gli altri sbocchi, dai 
quali essa trae i suoi approvigionamenti, e ove 
smercia i pro lella sua industria; 3° final- 
mente, se l'laghilterra è abbastanza forle, da non 
far sorgere ad alcuno la voglia di attaccarla, » 

Fino ad ora la stampa iuglese sì è conten 
tata di confrontare le forze tnarittime della Fran- 
cia con quelle dell'Inghilterra, evitando di ve- 
cuparsi delle marine di second’ ordine, che me- 
riterebbero una qualche attenzione. 

«1 cambiamenti Pemps, che si effet- 
tuarono in Europa da venti anni, complicarono 
molto il problema che devuno risolvere gli uo- 
mini di Stato inglesi. La Germania aspira a di- 
venir Potenza marittima, e procede col metodo 
€ nelle vie scientifiche, che lanno la forza della 
sua organizzazione militare. L'Italia. possiede 
le più grandi corazzate che dominano ìl mare; 
la Russia fa sforzi considerevoli per rinnovare 
il suo materiale navale, mentre, 30 anni or sono, 
l'laghiWterra aveva sul' mare per sola rivale la 
Francia. 

* Questa discussione, che commuove tanto 
el’ laglesi, dorrebb' essere trattata assai fredda. 
mente, tanto più che la marina mercantile io 
glese, sulla quale riposa l' alimentazione e l'in: 
dustria della Gran Breta sarebbe, in caso di 
lotta, esposta a pericoli immensi. Se si pensa 
specialmente che l' Inghilterra. per vivere, dovè 
importare l’anno scorso 75 milioni di ettolitri 
di graoo, con un carico di uu migliaio di basti 
menti, ed una immensa quantità di bestiame, e 
soprattutto dagli Stati Uniti e dal Canada, oltre 
il cotone, la lana e i minerali indispensabili alla 






















































ita sua industriale, non si vede come la sua 
marina militare potrebbe assicurare il passaggio 
di questa vera armata di navigli, che importa 
annualmente 15 milioni di tonnellate nei soli 







porti della madre patria, ed esporta 17 mi 
di tonnellate di prodotti’ dell 

rasi che il Gabinetto doman 
derà, ell'apertura del Parlamento ua credito di 
un milione ire sterline per mettere io co. 








struzione degl' incrociatori e delle torpediniere, 
e che l’ammiragliato sta trat'ando con parecchi 
costruttori per mettere subito in cautiere nuove 
na 











Alle 6 avvenne un' esplosione di gas che su- 
in famme l'ala destra. Si richiese al- 
litari e l'architetto di città, 
sig. Meldabit guidò 600 soldati e volontarii nella 
nacoleca reale, dore furono staccati 800 qua 
dri e portati in salvo. Il colossale gruppo in 
marmo Ercole ed Ebe, una delle migliori op 
dello scultore danese Yerichau, alliero di Thor. 
waldsen, fu caricato sopra un enorme carro, e 
portato via anch' esso. 

Così pure si poterono salvare dal fuoco 
portanti carte del Consiglio di Stato e la biblio- 
teca reale, mentre la biblioteca del Parlamento 
itta. 























il Principe reale ed 
il Principe Valdemaro col ministro Bernstor{. 
Una folla enorme si era accalcata là intorno; 
le me si allargavano, divampando sempre più 








La rappresentazione nel teatro reale venne 
fatta cessare. 


ndo il 29.* battaglione di 
i luogo, l'ala del castello res- 
le, dove suole abitare la famiglia reale, era com- 
imente incendiata, ed alle 10 tutto il castel- 
lo dava vista d'un mare di fuoco. 
terribilmente, le fiamme luppavano le eoloa- 
ne, le arcale, e giganteggiavano sopra il tetto 
proiettando a grande distanza la loro luce sini- 
Stra; la cenere cadeva a molte miglia all'intor- 
no. lataato la folla degli spettatori orescera sem- 











istenza alimentare il proprio odio | quest' ultima col museo Thorwaldsea , 


indietro. 


Ì All» 10 di sera si fece un' esplosione di di 
{ namite fra il castello e la chiesa, per solvere 
e per 
schianto, migliaia di finestre andarono in fran- 
tumi e fra gli spettatori nacque un panico 
dinario. Solo ti molte si "i lomare 
l’incradio; la chiesa rimase solo alquanto dau 
neggiata, ed i preziosi oggetti del museo Thor. 
wai reanero avvolti di umide coperte, laon 
alle fiamme. 

Il Principe reale ed il Principe Valdemaro 
prestarono personalmente aiuto. Un artigliere ri 
See a td ramona de 
per lo scoppio della dinamite molti pm 
fono assai malconci. Il fuoco però non fu speo- 
to del tutto che 2 ore dopo. 

Graadi tesori artistici, fra cui varie opere 
di Thorwaldsen, e l'archivio del Parlamento fu- 


Fooo annientati. 
re a parecchi 


1 daani si fanno 
" ur vp 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 8 ottobre. 

Musco provinciale di Torcello. — 
(Comunicato). — lu questi ultimi mesi perven- 
nero in dono al Musco: 

Del sig. ing. comm. Antonio Bermani. 
grande frammento di lapide sepolcrale con 
zione € bassorilievi ; più due pezzi 
(terrazzo) a disegno completo, tutti e tre sco- 

i nei lavori d'ampliamento delle Saline di 

n Felice sopra Torcello 
Dal sig. cav. D. Giacomo Bologne, una mum- 
estita di terra colta, che viene 
Oggetto originale egiziano, 
questi 14 anni dai pescatori nella 
















































loguna superiore, e collocato nel Museo. 

Del sig. Antonio Carrer, una fibula romana 
ad uso muliebre, un rosone d'ancile (ambedue 
in bronzo) ed una testina femminile iu terra 







i 

unicipio di Burano deliberò 

vengano deposita! 
osi, ed Ù 











prati» 
dell'isola, dei quali il 
Direttore del Museo, sig. Battaglini, volle arric 





chire la giovane istituzione. 
Fra questi meritano speciale menzione, un 


puazone in bronzo del secol» X od XI, ed un 
parapetto d' intercolongio , pretto bizantino, da 
reggere, sì pel diseguo che per l'esecuzione, in 
confronto dei due da lui scoperti | anno derorso 
ia quel Duomo, e posti oggi în bella luce nella 
Diaconia del Santuario, È, fioalmente, un' ansa 
ditta, 


ed un 
Cona, 







escavati nella palude di 

fu data copia alla 
ne veneziana per la topografia della 
vi nell'età romana, come quelli che pos- 
sono torare utili agli studii da essa iutra 


setto 
AI 





i. 
Il Museo di Torcello, cui per assaggi fatti 
ultimamente dall' instancabile suo Direttore, sono 
assicurati per l'auno venturo altri importantis- 
i simi oggetti di escavo, si mostra già iosuft- 
i cienle a contenerli tutti. 
E la Deputazione provinciale, compresa di 
| riconoscenza e verso i 
il benemerito sig. Bat 
Nest 








Concorso. — Ji Consiglio proviaciale di 
Venezia, cou delibsrazione 5 settembre a. c., ha 
istituite due Borse, cadauna di L. 365, a fine di 
| dotare due giovani appartenenti a questa Pro- 
| vincia, che volessero applicare alla Scuola Con- 
ii Orticoltura e Pomologia di Schio-San- 















Orso. 

Viene ora aperto il concorso relativo per 
l'anno 1885, con avvertenza che gli aspiranti 
dovranno presentare le loro domande all'Ufficio 
della Deputazione provinciale, non più tardi del 
giorno 3} ottobre correute, € curredarle dei do 
cumenti richiesti. 


Asta. — Alla presenza del sindaco, o di 
uo suo delegato, avra luogo nell’ Ufficio comu- 
nale vel giorno 22 del mese corrente, alle ore 11 
di maltina, un secondo esperimento d' Asta per 
l'appalto della costruzione del pavimento a se- 
lizzoui di Monselice della nuova Fia Due Aprile 
al Ss. Salvatore, al prezzo fiscale di L. 639:25. 

ll termine utile per la prodazione delle 
schede portanti il ribasso non minore del veu- 
tesimo sul prezzo CONSERI 
wento scadrà il 
ore 2 pom. 


Cose scolastiehe. — Sappiamo che gi 
esami di amunssione e di riparazione nelle 
Scuole classiche , tecniche e normale in questa 
città principio il giorno 16 corr. mese. 

Quelli poi di coneurso ui sussidii governa- 
tivi e proviuciali da godersi presso questa R. 
Scusla nurmale femminile comincieranno il gior: 














giorno 8 novembre 4884, alle 








no 


Scuole serali per gli di com. 


merele, sce. — li sindaco di Venezia e il 
presidente della Camera di 


commercio avvisano 
missione nella scuola 
i commercio, industria e 
. nel Regio Istituto tecnico a S. 
Giovaoni Laterano, per tutte o parte delle ma: 
terie d'insegnamento (contabilità, lingua tede 
sca, francese ed inglese, leggi e regolamenti 
commerciali e geogralia commerciale) comincie» 
ranno col givrno 3 novembre Pat 1 lezioni 
ordinarie la sera del giorno 17 dello mese alle 
ore 6 e mezza pomeridiane 
















Dietro nazioni prese dal Municipio 
e dalla Camera mumnercio, ogni frequentato 
re dovrà pagare all'atto dell’inscrizione la tassa 





issione di L. 3 (tre). qualunque sia il 
uumero delle materie d'insegnamento di che 
intenda profittare. 

Veuezia, li 30 sellembre 4884. 





iando 
p. ©., sino all'ultima mese di a 


domenica del 
gosto 1885, dalle on: 12 4/2 alle ore 2 112 





to nel primo esperi- | 


atraor | 


I 
I 





| setto de 














animale. — 
0 alle 11 ant, avrà 
luogo animale , nel 
Quartiere delle Guardie municipali a $. Trova. | 
s0, giù del Punte delle Maravegie, e dalle ore 1 
alle 2 pom., in Palazzo Diedo a Sta Fosca. 

Notizie sanitarie. — Non facciamo 
che copiare dal bollettino delle informazioni 
per la stampa che ci fu esibito oggi all'ufficio 
di igiene: 

n Un nuovo caso di colera fu denunziato 
« ed accertato per tale, questa mai lle 40, 
« nella persona di Matille Gra tante 
* nella Parrocchia dei Frari, al N. 2938. 
malata a S. Trovaso è in via di 
‘ me. Quella al Poute della Verona si 
« mabliene sewpre iu condizioni gravi. » 

Sciopero nella Fonderia Neville. 
— Sembrava nhe lo sciopero degli operai di 
questa rinomata officina fosse oggi cessato, e 




















che, appianate le differenze, gli operai sarebbero 
domaui ritoruati al lavoru: queste nostre in- 
formazioni venivano alle ore 5 pom. d' oggi stes- 
s0 avvalurate anche da intormazioni della R. 
Questura ; ma, al punto di mettere in macchina, 
ci giuoge notizia di vuove differenze insorte. 
Desideriamo che anche queste vengano tolte 
he domani gli operai tutti riprendano gli 
interrotti lavori. 

Il trattamento equo, umano, riguardoso, per 
quanto severo, dei preposti a quel grande Sta- 
dilimento, è noto a tuiti; e questa deve essere 
una grau ragione per persuadere quegli operai 
a cessare da nu allo che si risolve sempre iu 
dauno della classe lavoratrice, come l' esperien- 
za lo ha dimostrato tante volle. 

Furto. Alle ore 5 e mezzo antim. di 
ieri, ì ladri penetrarono con chiave falsa 
nell’ offelleria 4‘ Pellegrino in Calle Larga a 
Sau Marco, scassinarono il cassetto del banco, 
€@ vi rubarono 539 lire in denaro, abbandonando 
sul luogo uno scalpello. 

Così il Bullettino della Questura. 

Schiamazzi motturmi. — Furono di 
chiarati 1u contri gione per schiamazzi not- 
turni i segueni 

Brunetti Carlo di Giuseppe, Brunetti Giu- 
seppe di Giuseppe, e Dorigo Autonio di Vio- 
ceuzo. 


Così il Bullettino della Questura. 
Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 7. ottobre. 


NASCITE: Maschi 6. — Femmino 4 — Denuneiati 
morti f — Nati in altri 
MAI 





































3. Padella Aoionio, commesso ai viveri militari, celibe, 
co Tognetti Autonia, casalioga, vedova. 

3. Laghi Carlo, calzolaro, co Sardi Luigia, casatinga, 
cel. 






S. Martino di Lupari. 
, giù villica, di Ligosullo. 
— è Provato Maria, di anni 43, nubile, già villica, di Sac: 
colongo. 








di anni 67, coniugato, tornitore, di 
Lombardo don Giovani 
7. Arigoni Gio. Bait, di an 
dipintore, id. — 8 Mootagnio Giuseppe, di 
facchino, id 

Più 2 bambini 

















Giardino d’iufauzia Marzotto - 
Ssggio aunuale 1884. — Ci scrivono da 
Valdoguo 1n data 27 setteni 

Nobile e protittevole uf 
quello di raccoghere e segualare i progressi del- 
l'educazione popolare, di questa che dev'essere 
gran leva a risolvere la questione s0 








della stampa è 











Mi si perdoni dunque se, a questo titolo, 
spendo parole sull’ edu: , che qua è 
la ai figli dell'operaio sino dalla - primissi- 
ma iufauzia. È questo il quarto saggio anvuale 
che offre il giardino — aperto, sino dai primi 
del 1881, a tutte spese di que' benemeriti nostri 
iudustriali, che souo i signori fratelli Marzotto, 
pei tigli dei loro operai. 
Altra solla wii occupai a preferenza del 
casameuto e delle sue adiacenze, vero pu 
bimbi, che desta le meraviglie di quanti 
uo, 
‘on poleva scegliersi posizione più amena: 
è il uustro Quisisana. Difatti ì bambini dai tre, 
sei ani, aumentati oggi quasi al centinaio, 
nou solo traversarono l'anueta incolumi dal 
soliti maloretti, ma, ciò ch'è intento non ulti. 
MO di simili Istituti, vi acquistarono 
€ fioridezza — mente sana iu corpo sano. 
ll saggio è durato poco men di due ore, 
che parvero un lampo. Cori, dialoghi, recita 
zioni, esercizii sul sistema oggettivo, passeggiate 
liche — prove di numerazione e di scrit- 
mostra di lavorucci — tutto colla piu 
ione, tutto colla più squisita 















lo vis 















È questo mercè le cure intelligenti, ed as 
sidue delle siguura e signorina Boesso, e della 
appreudista signorina De Franceschi, a 

dal necessario 

dute, senza 








Kiscosse applausi il Lavoro musirato espres- 

sameule pell' asilo Marzotto dal maestro Lie 

tore, che segue molto da vicino le pedate del 

Varisco, € pussiede un talento specialissimo per 

tal sorta di componimenti. 

Seguì la distribuzione dei premii. 

Qui, come si può beu immaginare, regna 

fra i bimbi la più perfetta eguagliuuza ; ma ana 

‘hi s'è distiuto non par che gua- 

ze nel merito per- 

re sin dalla prima 


ll premio, guiderdone ai più solerti, e spro- 
ne ai più pigri, uou può che contribuire a sce: 
marle. Ne iusiuuiamo il sospetto di rancori, e 
di gelosie iu questi vergini cuori. 

Il 


saggio del giardino è sempre una festa 
cittadina 























Augeli, od in altri Istituti 
Ii paese ha dato, e 





he i 
| ciali siano elettive. 


polemica altoce elle Iuona 

atroce bell' A 

| Però diremo in » 
Dello 


migliaia che a ranno un esame dinanzi ad apposita Commis-' &ssai numeroso a codésti educandati, — ed j 
sione. 


beneficii ne sono palesi. 

È degno di nota come nel discorso di thiu. 
sura, meritamente inneggiandosi si signori Ton 
datori, alle signore patronesse, ed alle maestr, 
si è alluso, con felice pensiero, alla novissimi 
venutaci, e ridonataci da Schio, desiderato or 
nameoto alla schiera eletta di questi angeli tn 
telari del nostro mondo infanti! 

Conchiudo coll’affermare che difficilmente si 
cancellerà dai nostri cuori la memoria delle +. 
mozioni provate nelle due ore testè trascorse. 















Grazie di cuore a chi ce le ha procurate, 
E i grazie e i vivi ggeranno domani dalle 
bocche di cento bambini al lieto banchetto cam 





pestre, col quale coronano l'opera i loro be 
nefattori. 





ORRIERE DEL MATTIN 


Venezia % ottobre 


11 discorso del ministro Gonala 
all’ inaugurazione 
del degl ingegneri. 


Telegrafano da Torino al Giornale dei la- 
vori pubblici : £ 2) 

Alla presenza di S. A. R. il Priocipe Ame- 
deo, delle Autorità e di un eletto stuolo d'in 
gegneri, qui convenuti da ogni parte d’Italia, 
veniva ieri inaugurato nell'aula storica del Par- 
lamento subalpino (Palazzo Carignano) il quinto 

ani. 


lugegneri 
Dope Sa il siadaco di Torino ebbe dato 
il beovenuto ai congressisti con sentite parole, 
sorse a parlare l'on. Genala, arrivato espressa. 
mente nella notte per preadere parte alla ceri» 
monia. 
Il discorso del giovane 
a nobili sensi 
i, fu veram 
scosse il plauso e ammi 
« la questa città, egli disse, focolare e cen- 
tro della libertà italiana; iu questa medesima 
aula, sacra per le grandi memorie del Parla 
mente nazionale, 27 anni or sono Cavour e Pa. 
leccapa peroravano e la Camera ed il Ro de- 
cretavano, solennemente il traforo delle Alpi 
Cozie, per l'incremento e lo sviluppo dei com- 
mercii e delle industrie con l' estero. 
























dell'ingegno e 
iemontesi che sigillerono con 
questo fatto titanico, il risorgimento morale del 
nostro paese. 








« ln nessun luogo nè sotto più alti suapici 
che in questo polevasi riunire il Congresso. Da 
quell’anno meraviglioso, nobili vicende si sono 
succedute, e di mano in mano che si avverava- 
no seguavavo per l'Italia nuovi trionfi e nuovi 
progressi nelle arti e nelle scienze, di cui voi 
Siele degui e passionali cultori 

* Ma l'Italia, © signori, non conosce il dio 
Termine, essa è avida e invoca da voi nuove 
opere le degne di quelle degli 
che vissero illustri. Il nostro secolo porta l' im- 
prouta dell'irrequietezza fruttuosa. L'Italia è 
figlia del suo secolo e anela in brevi anni di 
raggiungere le contrade più forti di noi, perchè 
da maggior tempo iniziate alle occulte è fiorite 
vie della scienza. S'è fatto molto, ma molto 
cammino ci resta ancora a percorrere. L' 
vi chiede nuove strade ordinarie, altre ferrovie, 
più comodi pori 
gli averi dei cittadini contro le pi 
€ dei torrenti che sventuratamente non di rado 
attentano alla prima ed ai secondi. Vi chiede 
di redimere le terre desolate dalla malaria, la 
quale popola di larve le campagne. Là dove re- 
gua lo squallore e la morte voi dovete sostituire 
la coltura e Ja vita salutare del lavoro. Vi chie- 
do iufine, ora che il risorgimento politico è en- 
trato nel dominio dei fatti compiuti, il suo ri- 
sorgimento economico sociale 
luce e l'aria penetrino nelle 
tieri più meschi 








































scendere ai più minuti partico. 
cazione. 

* Voi studiate la natura, ne indagate le 
leggi, e coi vostri ingegn»si responsi ne domate 
le forze, volgendole a strumenti poderosi di c 
viltà. Voi abbellite con l'arte vostra e mansue. 
fate la nalura slessa. Voi scrivete la storia con 
he parlano a tutti i popoli, 
ile del tempo, anzichè aubat 
tere, ingigantisce quaodo un popolo scompare, 
E se la storia scritta o tradizionale precipita 
nell'oblio dei rimangono pur sempre a 

Ja passata grandezza, l'orma s0- 
monumenti e degli edificii che l’arte 
saputo innalzare. 

« E uno di questi monumenti, il più am 
mirato e glorioso di tutti, sorgerà fra in 
Campidoglio, al Padre della. patria, a gloria 
di Lui, dell'italia e dell'arte. 

« A voi, dunque, che allo scioglimeuto di 
così alti problemi ed allo studio di opere co 
inde volgete la mente e il cuore, a voi 

l'onorevole ufficio di esprimerti il 

l Re, qui rappresentato da un 
































augusto Principe della sua Cass, erede ancl'esso 
dele. virtù ammirate degli lo messo 
Viovia. 


per mio mezzo 








che accorre com- 
confortare del suo 
terre colpite da terribili 
le intendimento saluta 
di scienze e di orli 
ime, nella certezza che i vostri studii 
Siano per preparare all'Italia nostra un'era no 
vella di gioni, di prosperità e di benessere. » 
(Vivissimi e ripetuti applausi). 









L’ elettorato amministrativo, 

Telegrafano da Roma 7 alla Lombardia : 

La relazione dell' onor. Lacava è coniraria 
alla concessione dell’ elettorato ammini 
coloro che souo elettori politici iu virtù del 
ticolo 100 Mendel’ elettorato alle donne e pre. 
scrive ci e le Deputazioni provin» 











— 
Tool letterati e l'editore Semmaruga. 

Leggesi nell'/ialia : 
L'editore Sommaruga, 
blicazione, avvenuta anche 
di quella lettera di sei scrittori 
Sal i, 






Non possiamo perchè troppo lunga e per- 
chè, solto mellifluità di frasi. v'è dello 
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, L'Italia 
ferrovie, 
vita e de- 
dei fiumi 
o di rado 
chiede 
palaria, la 


inten- 
de replicare -— senza richiesta — con lui la 
scena del suo riliro al Fracassa, fatta clamoro. 
samente anuunziare, a furia d'iusistenza da tutti 
i giornali; ritiro seguito poi da un docile ri- 
torno 

Del D'Annunzio dice che non gli ba potuto 
perdonare la ina delle sue Vergini, ma 
che gli deve tre lavori per contratto. 

Al Rovetta dice che veramente non figurò 
mai fra i collaboratori dei suoi giornali, e che 
solo pubblicò in riassunto nella Bizantina la 
Contessa Maria dietro preghiere dello Scarfoglio. 

Del Salvadori dice che si ritira ua ec- 
cesso di suscettibilità, perchè, q morì il 
Prati, egli — Sommaruga — non icò un 
articolo suo, essendovene già sul ale 
del Carducci. 


li maggior dolore per l'editore è la perdita 
della Serao, che svela come l'autrice di alcuni 
articoli suli' aristocrazia romana, che fecero ua 
certo chiasso. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


ino 7. — La Norddeutsche dice che 
Schi non propose a Jacubini nuovi candi- 
dati per la diocesi di Colonia, nè gli soltopuse 
alcun programma di 


pace. 
Parigi 7. — | giornali assicurano che il 


ig 
Gabinetto. 


Cairo 7. — Barrere ricevete ieri un di- 
spaccio nel quale 
console francese 
con Sewart. La nolizia nou è confermata, tut 
tavia è probabile. 


reurlondra. Letlee d Callao dicono che 
alcuni vascelli ancorati sono pronti a raccoglie- 
fe i nazionali che volessero rifugiartisi. è bore 
do. Dicesi che Speneer, viverè d' Irlanda, ha iu 
tenzione di dimettersi. 

fa 

11 ministro Gonala a Torino. 

Torino 7. — Genala, dopo avere visitato 
l'Esposizione, si recò siamaue nelle offcine 
delle ferrovie dell’ Alta Italia coi commendatori 
Massa, Valsecchi, Kossulh e Fresco ; vi si trat 
tenne fino al mezzogiorno. Alle ore 2 visitò le 
officine della fabbrica Diatto, quindi ritornò al- 
l' Esposizione. Stasera prauzo dal prefetto. Do- 
mattina Genala si recherà a visitare le officine 
di Savigliano, 


mm 
La seolta del meridiano. 
Washington 7. — Janssen propose alla Con- 
ferenza l'adozione’ del meridiano” neairo e 
sante per lo stretto di Bebring o per una delle 
Azzorre. La Conferenza si aggiornò fino a nuo- 
va convocazione. 


tl o 
Cordone sanitario di Spezia levato. 

Roma 8. — Fu dato l'ordine che si sciol 
ga oggi il cordone sanitario di Spezia. 


eci particolari, 


; pene 7 fats 8.20 p. 
Sehloezer conferì lungamente oggi 
col Pontefice. soi 
to di Castellazzo, la Rasse- 
una lettera firmata un con- 
dannato a morte, che lisce parecchie 
accuse contro Castellazzo. 

Assicurasi che, in seguito ad un col- 
loquio col prefetto sulla decisione della 
Gi in una unione privata, indaco 
isponderà allà lettera di mons. Par 


Nostri 


tica ufficiale constata che 
mentre nel primo semestre 1883 emigra- 


rono 404,1 le, * nel primo seme- 
tire furono 87.856, le 


Il Congresso geografico nazionale ven- 
ne riiaamdeto al (ta 
Roma 8, ore 1145 ant. 


, lontanissimo dall’ assumere |’ uf- 
moderatore della medesima. Anche 
l’ Autorità 
rineipali 
lrcolumità della pi 


retto una presi Fai uffieti religiosi, 
chlciaatovi ssasordoti egregii, affidando 
li eventuali informi ai frati e alle suore 
i carità. Il sindaco dichiara poi, che il 

divieto di accesso al Lazzaretto, oltre che 

vato, è caldamente raccomandato dal- 
l Autorità governativa. 

Termina sperando che le spiegazioni 
dissiperanno i malintesi, considerando l'in- 
cidente esaurito. 

Weis Effendi, console generale turco 
a Venezia, fu destituito. 

tazione all’ Apollo a fa- 
è riuscitissima. Incasso 








entusiasmo smo per l'arte eletta, per 
mento squisito e superiore laleul: 
Nelle difbcil variazioni di Proch — uno 
dei pezzi più scabrosi del repertorio delle grandi 
artiste nel canto fiorito — fu tale l'agilità, la 


bro sempre. 

Ù i Agostini, Cimegolto, Manzato ece. 
assieme a quel valentissimo che è il m.* Carlo 
Rossi — l'anima di questi eoncerti — si di- 
stinsero, come sempre, nella parte strumeutale, 
anch'essa riuscitissime. 

Non mauca che una sola cosa, cioè che 
tutti quelli che amano l'arte e che baono l'i 
mo disposto a fare il bene, accorrano a questi 
concerti, venendo per tal modo ia appoggio de- 
gli sforzi nobilissimi, che, a fin di bene, fa l'egre 
Gio sig. Andrea iug. Pelich, così benemerito presi- 
dente di quella zione di Carità. 

sala dei concerti in Mo- 

ad ogai saggio l'aali- 

fona: Chi no ga palchi e seagni torna indrio ; 
© ciò speriamo avveuga nei concerti futuri. 

Sappiamo intanto che si studia per rendere 
attraeatissimo quello di domenica prossima. 


Esplosione di una bomba. — L' 4- 
Stefani ci manda: 
La scorsa nolle una bomba e- 
la caserma della gendarmeria. 
anti. Nessuna vittima. 


I N. 40 
NI dell’ Hilustrazione Staliana, del 5 
contiene : 

Testo : Corriere (Cicco e Cola) — L'Espo- 

sizione di Brera (Luigi Archiati) — La monta- 

d'oro (Yori La commedia dell'arte i- 

(Vittorio Ili) — Yole; racconto 

leres) — , poesia (Corrado Rie 
Sciarada. — Incisioni 


olera di Napoli — Esposi 

di Torino: Laerymae rerum, 
le Attenasio — La montagna d'o- 
nazionale di Torino — D'au 


di 
Espi 
di Sezanne — Scacchi — Rebus. 


tuono, disegi 


(edizione Tre 
ves), diretto da Curdelia e Achille Tedeschi. — 
Sommario del N. 40: 

Aldo il piccolo eroe, storiella semplice di 
Trottolino, 4 disegna». — Il principino caprett 
fiaba russa di E. W. Foulques. — La vaivigi 
bozzetto scientifico, di Sutia Puritz, 1 disegno. 
— I nipoti di Barbsbianca, racconto di Corde. 

di Edoardo Mutania. — Jack e 4 

racconto di Sofia Fortini Santarelli, 1 disegu 
— Passato @ presente, P. Battaini. — Il giviello 
della veduva, presia di Edmondo De Amicis, 1 
disegno. — Capo di casa a quindici anni! ida 
Bacci — Povero nuano! P., B. — Ua sifone 
di panno, giuoco, 1 disegno. — Divertimenti 
della famighta : Sciarada, indovinello, anagram- 
ma, parole incrociate, parole da formarsi. Sa- 
lotto di conversazione. — (Lire 12 all auno; 
centesimi 25 il numero. 


Iuondazione in Romagna. — |l Se 
seguenti dispacci : 
sa 6. — Pur troppo la piena ha fatto 
e. 
mentre due operai erano intenti 
Oppo truspor 
impetuosa corrente, uno di essi, giu 
vane muratore sulla ventina, cadde nell’ acqua e 
fu subit olto nei gorghi profondi. 
rado i suoi sforzi e quelli del suo com- 
a potè salvarsi 
a, benchè si sia accuratamente sc 
ran parte del diume, non fu possibile 
il cadavere. 
ani era qui l'onor. Baccarini, che 
pl treno diretto per Torino. 
— Le continue, abbondantissime 
uo fatto sì che lo scolo Zaiuolo ba 
fotto gli argini vicino Conselice. 
Società dei Brac- 
300 opersi i lavori per 
chiudere la rotta dei Fiumi uniti. 
Le acque decrescono seusibilmeute. 
Bologna 6. — A Crevalcore, Comune di 
Bologna, i fiumi Samoggia e Chirvoda straripa 
rono, danueggiando i lavori della ferrovia. 
Domani comincieranno i lavori per la chiu- 
sura delle bocche. 


— Leggesi nel Ravennate in data di Ra- 
venna 7: 
Il treno che partì ieri da Ravenna per Cer- 
al mattino alle ore 10 è dovuto ritornare in 
, gu Ravenua, essendo constatata la rot- 
piccolo pont 
leri, le guardie di 


ntadino Beltramini, detto 
'abri (Fiumi uniti), fu nella 

on rischio della 
vita, da Giorgioni Gar alfittuario del Fabri. 
Dallo stesso sig. Giorgioni abbiamo appresu 
che all'irrumpere della porta del contadino, ove 
si ricoveravano ben 12 persone, egli è stato sba- 
lestrato da questa alla distanza di parecchi metri, 
e la sua salvezza perciò la deve ad una trave, 
è altaccato. Indi esso Giorgioni e 
ltri sono saliti sul carro che si tro- 
vava vicino alla casa, il quale è stato rimor- 
» dalle acque ad una grande distanza dalla 
casa stessa. Fra gl’ individui miracolosamente 


donva gravemente ammalata. 

Solo nella mattiua di ieri, gl’ infelici hanno 
poluto ricevere soccorsi da otto valorosi uomi 
i quali a mano rimorchiarono una barca, su 
cui uno per uno, adagiarono quelle persone che 
si trovavano ancora sul carro salvatore, più 
morli che vivi. 

Anche il contadino ch'era rimasto nella 
case, per due terzi crollata, potè in seguito es- 
sere salvato. 

Ad outa dell’immane sventura, siamo lieti 

ler assicurare che nessuga vittima ebbesi 
lorare — 


il seguente duc Sessi — 

io: 

Ore 3 pomer del 6. — L'acqua è in de- 
eresceuza. Noa si vedono più drappelli di con- 
tadini ; la calma è ritornata; no lemonsi più 


dt lenti 
Ore 8 antim. del 7. — Questa notte, per 
fortuna non ha pioruto molto. Verso le ore 40 
sera 


Ravenna a Cervia è slalo fortemente danoeg- 
giato. Le corse regolari, per ora, sono suspese. 

— Serivono da Castelbolognese 6 allo stesso 
giornale: 

Sono 40 ore che piove, e si temono serii 
guai. | contadini che abitano sopra Castelbolo- 
gnese, nelle vicinanze del Senio, che ora è gon- 
fio, banno cercato di porre iu salto il bestiame, 
temendo d'una inondazie ha 

Sabato scorso, ora pioggia 
dirottissima, la vi per del Pozzo, che trovasi 
a fianco del nostro Borgo S. Carlo, conduceva 

| tanta quantità di acqua,da temere un secondo 
caso del 12 scorso seltembre. Si presero tosto 

| le dovute precauzioni per impedire che l’acqua 
eotrasse nelle case, e per buona sorte il temuto 
pericolo presto scomparte. 


31 Tevere ingressa. — Telegralano da 
| Roma 7 alla Lombardia : 

Il Tevere per le pioggie di questi giorni è 
straordinariamente gonfiato; le sue acque ira- 
sportano molti animali mori. 

Si teme un' inondazione. 


Neve sul Mento Baldo. — Leggesi nella 
Nuova Arena in data di Verona 7: 

La giornata di ieri passò poco gradita. A- 
vemmo acqua e freddo da farci credere prossimo 
l'inverno, 

È già molti s° incapucciavano nei loro man 
felli € piangevano la fue delle allegre ottobrate. 
Per giuola alla derrata, le alte vette del Monte 
Baldo si ricopersero di neve. 

. Ma è stato lulto uno scherzo della natura. 
Oggi è ritoruato il sole, e spira l' aura tepente 
come di primavera. 

Croce della Legion d’ Onore ad 
una suora di carità. — L'Agenzia Slefa 

st 


igi 7. — Il Journal Officiel reca: La 
suora Saint Juli 





Vincenzo de’ 
siglia, fu pomi 


— L'Agenzia Stofani 


7. — leri nei Pirenei Orientali ciu- 
que decessi. 


Parigi 8. — Un decesso a Tolone, 2 a 
Marsiglia, 7 ad Orano. 


unitario ufficiale, — 
manda : 
La Gazzetta Ufpciale pubbli 
Ai Bolettiwo dalla mezzanotte del 6 a quella 
id] 
Provincia di Alessandria: Tre cas; a Ovada; 
1 a Balzola; 3 morti. 
Provincia di Aquila: Due casi a Alfedena; 
2 morti. 
Pro 


Due casi a Quadri. 
di Caserta: Due casi a Acerra; 
4 a Arieuzo, Aversa, Casapulla, Nola e S. Vita 
liano; 3 morti 
l'rovincia di Cremona : Qualtro casi a Piz- 
sigheltone; 2 a Anniceo e Credera 
Capella, Cantone e Casalmaggiore ; 5 morti. 
Provincia di Cuneo: Sei casi a Moro; 
5 a Murello e Revello; 4 a Dronero e Sa 
00; 3 a Boves; 2 a Casalgrasso, Govone, Mo- 
nasterolo e Saluzzo; 1 a Reinelte, Castelletto 
Stura, Cavalier Leone, Cavallermaggiore, Cer- 
vasca, Cuneo, Maglisuo Alpi, Fiasco e Rufia ; 
22 morti. 
Provincia di Ferrara: Due casi a Codigoro; 
4 a Copparo; 1 morto. 
affi Provincia di Genova: Genova 13 casi e 10 
morti, dei quali & dei casi precedenti. Spezia 
2 casi suspelli e 2 morti dei giorai i 
5 casi a Sampierdarena; 3 a Sestri Ponente; 
a Busalla, Coruigliano, Pra, Rossiglione, San 
Quirico e Senaricco ; 14 morti. 
Genova 8. — Dalle ore 10 di iersera alle 
ore 10 di stamane, 4 casi.) 
sia di Mantova * Un caso a Commes- 
saggio e Virgilio; 1 morto. 
Provincia di Modena: Un caso a Campo- 
galliano ; 4 iu una frazione di Modena ; 2 morti. 
Provincia di Napoli: A Napoli 1 morto e 
7 dei casi lu. Nuovi casi 30, così ripar- 
titi: 


‘8. Ferdinando 5 — Chiaia 5 — Montecal 
vario 2 — Avvucata 3 — S. Carlo Arena 9 — 
Vicaria 1 — Mercato 1 — Peudino 2 — Porto 1 


Teduccio; 1 ad 
ian di Sorrento, Ponticelli e S. Gior- 
gio a Cremano; 9 morli e 40 dei casi prece- 
ti. 

Provincia di Novara: Un caso a Crescen 

tino e San Germano; 2 morti. 
Provincia di Panie: Tro cosi a Piete del 
frazione di Vi i 
‘ogbera 


Mede i 
Pisa: Quattro casi ai Bagoi 
morto. 


ino: Due casi a Villa- | 


, Perosargentiua e Sen 


A Rovigo. — Riceviamo il seguente di 
spaccio: 

Rovigo 7, ore 4 50 pom. — Casi nuov 
Ariano 2 con un morto, i a Bottrighe, Contari 


_ l'i 


I 
sissima malat 


(secondo i puat) su livello del mare. Quindi 
sveniramento significare « togliere il ven- 


lusione, la mia opinione è che non 
re, nel senso inteso da molti, ma 
i suolo gran parte dei quattro 
quartieri bassi di Napoli... non lasciando in piedi 
he i 17 0 20 fabbricati, i quali per la loro 
portanza, o storica, o materiale, abbiano di- 
ritto ad essere rispellati. x 
« E, quaniunque ciò possa sorprendere la- 
luno, aggiuagerò che da calcoli fatti risulterebbe, 
secondo me, più economico il radere che non 
lo sventrare, a cagione del gran valore locativo 
che sequisterebbero in breve, in quei quartieri 
rifatti ab ovo, i nuevi fabbricati in mezzo a 
strade arieggiate ed ampie, e situati in posi- 
zione favorevolissima, ossia fra la Stazione cen. 
irale, Forio, la strada Costantinopoli, la Posta, 
la Nuora Piazza del Municipio ed il Porto. » 


1 funerali di Hans Makart bano 
avuto luogo a Vieni 


pet ‘arichi di corone. Da 
palazzo degli artisti il presidente der 

una ghirlanda sulla bara, parole di' ade 

dio. Al cimitero centrale parlò il pittore Graese. 


Un romanziore italiano all’estero. 
— La Deutsche Rundschau, che, come 
sanno, occupa ia Germania il posto che h 
Francia la Revue dei Deur Mondes, pubblici 
testè un accurato e diffuso studio biografico-cri 
tico sopra Salvatore Fi 
Con questi tre titoli 
temporaine en Italie — 
intime — Salvatore Fai 
rivista mensile che 
studio di 30 pagine sull 
Vediamo la fama del nostro autore esten- 
tero ; l'editore Paetel di 
lendida edizione del Mi 
editore Reclam colloca 
Universel. Bibliothek 


Mio Figlio, contenenti Le Mari de Laurine — 
Grand Pire. La Revue Belgique dice questo 
cielo di novelle un chef d'euvre. In queste due 
biblioteche economiche, che provano la popola» 
rità di S. Farina, | Italia figura solo per opera 
di pochi autori classici, raramente moderni. 

Fu pubblicato, per cura della Casa editrice 
Alfredo Brigola e Comp. di Milano, un nuovo 
racconto di S. Fariva : Caporal Silvestro (*). Se 
ne annuozia contemporaneamente la tradazione 
in Froncia, io Germania, in Russia, In Spagna, 
in Olanda, in Svezia. Questo racconto era seritto 
prima che l'autore s' ammalasse gravemente; 
pubblicandolo ora, dopo n' interruzione di molti 
mesi, l'editore offre quasi uva caparra che fra 
poco il novelliere ripighierà la sua penna. Di 
Questo anche ci fa persua sapere che Cc 

vestro è il primo racconto di tutta ui 
vra per titolo: Si Muore. 
() L'abbiamo ricevuto e ne parleremo. 
‘+ PARIDE ZAJUT 
Direttore © cerente responsabile. 


Serro, martoriata 
da fiera ed ogoor prriglio 


Parimenti ringrazio tutte quelle persone a- 
miche e pietose che s' interessarono della di lei 
sorte, e per le di cui attestazioni serberò eterna 


Axromo Baso M 


GIOVINETTO DI GRANDI MAT! 
RECÒ AL PADRE 


ITECIPI E SEMPRE MEMORI DI TANTA IATTCRA 
LE CON L'ULTIMO BATTITO DI 


| Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
8 ottobre 1884. 
BFPRTTI PUBBLICI E!) INDUSTRIALI 





PREZZI 


| 





472 50 [Lombarde Azioni 
510 — |Mendita fiat. 
PARIGI 7 


7810 [Consolidato ingl. 101 4/, 
108 80 [Cambio Itala = — 4 
[Rendita turca 1% 


PARIGI 6. 


—— {Consolati turchi 
25 19 — lObblig. egiziane 
VIENNA 7. 
Reodita in cata 8095 | » Stab.Credito 9.2 60 
® in argento 8210 (Londra 121 10 
* ino 162 80 |Zecchi imperiali. 57- 
®  senzzimpos. 95 90 /Napoleoni d'ore 9 68 
Azioni della Banca 860 — {to6 Lire Italiane 48 20 
LONDRA 7. 


* spagnuoli <-;/ — — 


Mobiliare, 260 — 
Austrmche 96 25 
Rend. fr, 3 010 

» +50 
Mendita lual. 


nm 


Obbl. ferr. rom. 
Loudra vista 306 — 


MULLETTINO NETAGWMICO 
dl 8 ottobre, 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{40 287, lat. N. — 0° # long. Occ. M. R. Collegio Romi) 
NI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 

Tanto 13 merid 3 pom 
| 16381 | 75618 | 36651 
Term centige. al Nord. .| 135 | 454 | 154 

® 0» alSud. .| 128 
Tensione del vapore in mm.| 10.60 
Umidità relativa . . . .| 92 
Direzione del vento ‘super. | 


Haremetro a 0% in mm. 


Acqua evaporata . . ;, 
Blettricità/ dinamica atmo” 


Note: Nuvoloso — Pioggia forte nella notte; 
leggiera nel mattino. 
ima 8, ore 3.33 p. 
ropa pressione diminuita fino a venti 
Nord delle Isole britanniche. Ancora 
i secondaria 


Ia Italia, nelle 24 or 
sceso fino a vito mill. al Nord, poco al Sud; 
venti meridionali qua e là forli; pioggie abbou- 
gunti, fuorchè nel Nord; turbine disastroso in 
Sicilia. 


specialmente del terzo quadrante; barometro 
variabile da 756 a 761 dal Nord a Lecce; mare 
mosso, agitato. 

Probabilità : Venti freschi, abbastanza forti, 
meridionali ; pioggie. 


BULLETTINO ASTRONOMICO, 
{ANNO 1884) 
Osservatorio astronomice 
del R. Istituto di 1a Mercantile. 


Latit, boreale (nuova determinazione) 45% 26/10” 5, 
Longitudine da Greenwich (idem) —0M 44 224, 12 Est 
tra di Venezia a mezzodi di Roma 19" 59 41 am 
9 ottobre, 
{Tempo medio locale.) 

Levare apparente del Sol 
Ora media del passaggi 

dimo... = i CURSI 
Tramootare apparente del Sole‘) ‘ ‘5° 35° 
Levare della Luna. . + Vee 
Passaggio della Lana al meridiano 
Tramontare della Luna 
Età della Luna 3 mezzodi 


Fennmeni importanti 


SPETTACOLI. 


TEImRO GOLDON: / borghesi di Pontarey. — 
Ore 812. 
—_—r————nrmuenr 


= 868 
io Convitto Mareschi 


re, CA 


MAGAZZINO 


DI CURIOSITA’ 
GIAPPONESI.CINESI 
Ponte della Guerra N. 5364 

arrivalo 


È 
il nuovo T HÈ cinese 


Si assumono soscrizioni, senza a 
cipazione e con diritto alla gratuita iber 
nazione, pel seme bachi giapponese non- 
chè le nostrali Gialle-Rianco, Verde 
di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Bre: 

e di altri principali stabilimenti d' It 


“Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) 
PER TUTTI 
Lire Cinquantamila 


(T. Avviso nella 4° pagina 








DEI FERI 
aftivato il 20 maggio. 




















Luge PARTENZE ARRIVI 

















Cda fa Veneti) 
ab LI 
If Padeva-Vieenza| is ‘sn | reiso 
| Vorona-Milano-| n% 5 REZa 

È 1 
A Torino. 98M KID 

#11. 68 d se 
























Non si ferma più a Conegliano | detti scali. 





passergeri e merci. 





— ll treno ia partenza per Viemua alle 2.48 
alle 3, 18 e diventa diretto, come pure 


corrispondente in arrivo alle 1.30 sarà . rr 

















Ill Rovigo-Adria-i 
ZI Carr 





A ORIZZONTALE 
Locomobile 0 su pattini 

© | Caldara a fiamma diretta 

#10. pa, I da 3 a 30 cavalli 

7.30 pom. 















A VERTICALE 





a Gormuda arr. 


#1 
sla s- 














| TuttM@juesie macchine sono pronte per 





3. BOULET < €, Su 
3133, rue BOLNOD (souler. Ornano, 4 














A partire dal 1° Gennaio 1885, 


Non più medicino. 387 


PERFETTA SALUTE resiizita a tutti adulti | 
‘aciulli senza medicine, senza purghe, nè ‘mediante 
ltriosa Parita di salute Du Barry di 


Revalenta Arabica 


quarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepnie), ga- | 
finti, gastralge, costipazioni crosiche , emorroidi, glavdole, 
diarrea, goaîamento, giramenti 
i, rogzio d'orecchi, acidità, pituita, nausee e vom 
od în tempo di gravi 
spinti, ogni disordiue di stomaco , del respi 
nervi ‘® bile, insonzie, tosse, asma, bromchiti, tisi ( con- 





SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


NAV. GENERALE ITALIAMA 


SOCIETÀ RIUNITE 


= FLORIO» RUBATTINO 


VENEZIA 





di testa, pulpazio” 






di 100,000 cure, comprese quel 
il Papa Pio IX; dei | 


nam, see. 
Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1869. 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
zel mio paziente, Mi reputo con distiaia stima, 
Dott. Domenico PaLLoTTI. 


Cura N. 79,422, — Serrivalie Scrivia, 19 settembre 
878 


| a B_ nad 
[} Forrarasiogna 1 i8v (iero 
n hi 
| ologna) 3. ‘is n 40 
Ri —D | pio 
| 1 4800 | © LU (Sòspesa in causa alle quarantene). 
Troviso-Ceno- | » 5.36 a 948 
ee. aaa LINEA DEL PONENTE 
fieste-Vionna | > 389 | p. sisu Partenza da Venezia ogui domenica alle ore 4 pom, per Ancona, Tremisi, 
renda n Viesti, Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, Castellamare di Stabia, Livorno e Genova. 
2a | pito Arrivo a Venezia ogni mercoledì alle ore 12 mer. da Ancona di ritorno dai sud- 


LINEA VENEZIA-CORFU' 


Partenza da Venezia ogui mercordì ore 4 pom. toccando, Bari, Brindisi e Corfù 
Arrivo a Venezia ogai sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi 


Rivolgersi a questa Sueenrsale, Vin 22 Marzo, N. 2413, per informazioni prr 








e per una scatola della sua 
Arabica , la quale ba teguto 
“ mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
unni. Si abbia i miei più sestiti ringraziamenti, ecc. 

Prot. Pistno Cangvani, Istituto Grillo. 
. — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
indigestione, nevralgia, insonnia , asma @ 

















"con N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol. 
—_—- - uovare, cop fosse, vomiti, costipazione sordità di 25 anni. | 
alità di Macchine a vapore semi-fisse e Incomobili. cei 


me 4878 — Medaglia d'oro elasse 52 — Diploma d' onore del 4859 e 1876 
ORIZZONTALE DT 








‘uppo, te 
eli Morbosi alato Y 
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L'Unione doi Pabbi jcanti perse» n, 9 A è 
[puiterd astiene cireliomento ogni sul Canal Grande ed in prossimi 


imitazione, ogni uso illecito, ogni iazza di San Marco. 


vendila d'un prodollo portante inde- RESTAURANT 
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BARI, BARLETTA, VEXEZIL NILANO 


per italiane Lire 24+O | 

a pagamento rateale di Lire UINJUE al orese 
Il compratore di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI | 
è Sleuro di venire rimbersato dallo dette Comuni con. | 


ilal Lire 290, perche 
la Cartella BARI viene rimborsata con ital. L. 150, — 
» BARLETTA >» 






adossonzod 











» » 100,— 

». VENEZIA » » » 30,— 
». MILANO » » »_ 0—- 
Asi ital. L. 290. — 





Lo suddette QUATTRO obbligazioni, oltre al sicuro riaiborso hanno 
nell’assione 4 2) Estrazioni all'anno, e pracisamante nei giorni. 


©. e» Bari n luglio ome. Bari 
febbraio letta 
‘marzo 














© giugno dicembre Venezia 


1 premii fissati dalle suddette Gomuni ai quali ha diritto per imuero il 
di fatto il primo versamento, e qualora in regola coi paga 


100000, 50000, 20000, 230600, 30000, 10006, 
5000, 2000, e000, 100 200 e 100 
Offre a'tra vendita di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap 
presentano un capitale di L. 100, più una Obbigazione originale delia città 
di Barletta rimborsabil: con L. 100 in oro per L. 180 pagabili a cinque 
lire al mese aveute quattro estrazioni all’ anuo. 


Prossima estraz. Prestito Bari ai #0 ottobre 
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La sottescrizione per l'acquisto di tali Obbligazioni è 53 

È |l ui Gance di Cambievalato della Ditta FRATELLI PASQUALY, ale || > 3 

f'Ascensione, N. |254 1° piano, Venezia, e fuori città dai loro || 5 5 
Incaricati. 2 
GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viane spedito GRATIS || = 






Spedire Vaglia 0 fraucobotii. 
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Biusto, si 
Sposta” nel 





Firenze, li 1° otiobre 1884. 


L'ira Presso. 1° 


si vogli: 
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È laci 


i ma è piud 
Si analizza 
ame di a 


ellanione postal, dl. Lo 00 at 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 
mesire. 
Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Angelo, Calle Caotorta, 
fuori per lettera affrancata, 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


La Gazzella si vende a cenl. 10 
prresrciaidiaiitbatbrrii! 


VENEZIA 9 OTTOBRE 


Pubblichiamo più oltre le lettere nelle quali 
il Cardinal Vieario e il ff. di sindaco di Ro- 
‘ ma discutono sulle attribuzioni delle due au- 
torità, la civile e l'ecelesiastica, riguardo ai 
lazzarelti di Roma. Lasciamo da parte ora 
la questione essenzialmente san pere 
l'isolamento dei primi casi sospetti nei lazza- 
retti sarebbe un’ ironia, se fosse permesso di 
eolrarvi ed uscirne. 

Ci fermiamo piultosto su questo fatto che 
il Vicario generale mons. Parrocchi discute 
col duca Torlonia ff. di sindaco di Roma sui 

i delle due ‘Autorità, mentre pet Santo 
Padre, che mons Parrocchi direttamente rap. 
presenta, il capo dell’ Amwiuistrazione munici- 
pale di Roma deve chiamarsi aucora Seuatore 
€ non Sindaco. Questa considerazione toglie 
valore alla distiuzione ch' è implicita anche 
nella leltera con cui il Santo Padre annuo- 
cia la sua intenzione di fondare un lazzaretto 
pei colerosi a Roma, che cioè si può ricono- 
scere l'autorità municipale, e non ricono 
scere l'autorità politica. Il l di sindaco di 
Roma non permette al Santo Padre di dimen. 
ticare un momento solo, che cosa esso sosti 
tuisce, rappresentando ciò che il Santo Padre 
von vuole assolutamente riconoscere. 

Il Duca di Modena ‘ha potuto: pigliorsi ‘la 
sodislazioue di essere il solo Principe che nou 
ha riconosciuto il Governo di Luigi Filippo 
€ poi quello di Napoleone HI in Francia. 
non si può vivere uello stesso luogo senza 
vere occasione di toccarsi e di riconoscersi, 

Si dice pure che il Vicario generale rap- 
presenta l'autorità puramente ecclesiastica del 

he il sindaco di Roma è un'autorità 

, ma lo stesso Car- 

riv ebbe cura di osservare nella sua 

replica, che a Ruma l'autorità ordinaria ee- 
clesiostica + è moralmente una con quella del 
Sommo Pontefice ». L'epistolario tra questi 
due personaggi mostra che il famoso mo 
i, che sarebbe così difficile stà. 

bilire @ priori, si va facendo per la semplice 
ragione che quando si vive insieme, uo modo 
di vivere insieme bisogna trovarlo per forza; 


ln questo momento, ciò eh'è più commen- 
tato nella politica interuazionale, è ciò che 
non ha detto l'Imperatore d' Austria all’ aper- 
tura del Parlamento ungherese. 
-—_______ 


APPE DICK 


11 libro di Don Chiselotte, 
di E. Scarfoglio. 
Roma, Sommaruga edit., 1884. 


Perchè Don Chisciotte ? Nessuna affinità tra 
il signor Scarloglio e il malinconico eroe di 
Cervantes. Se questi avesse pensato a  seri- 

1 libro sul culto deila cavalleria, certo non 

rebbe mai uscita dalla penna la confessione 
di scrivere un libro superficiale (pag. 27). Nè a- 
Vrebbe mai fatta la concessione che uno che 
scrive un libro per difendere certi criterii del 
hello € combatterne certi altr 
tere d' ingan », pure ii 

hisciolte aveva fede cieca nei suoi ideali 

sua monomania triste, che nou fece male che 
a lui, glì concedette il dubbio solo negli estre- 
ti momenti della sua vita. Prin 

mento lalale, il suo spirito 

geguoso gli presentava i ipotesi di un mago in- 
contatore, ugui volta che le cuse prendevano una 
mala piega ed egli avrebbe potuto accorgersi 
dei suo errore di fare il cavaliere erfaute in uu 
ambiente puuto cavalleresco. 

‘on Chisciotte ne buscò molte, si può dire 
anzi che now abbia fatto altro che buscarue, 
malgrado la grau perizia nelle armi. Il signor 
Scarlogho iu questo libro ne dà senza miseri: 
cordia, e se voleva prendere il nome di uu 
valiere errante, doveva appuato scegliere piut- 
tosto per patrono uuv di quelli che davano botte 
per fas è per nefas, pur di darne, non il povero 
Doo Chisetutte che andava combattendo i mu- 


avesscono contro gli serillori, 
come i procuratori del Re contro i malfatto: 
ri. È questione di lemperamento. oratio 
pro domo sua. Pare che non comprenda la eri 
Uca se nun come una alla baionetta. È 
non gli si può negare in nome della giustizia 
la valentia nell'attacco. Ha appreso il mestiere 
di scortieare in Ire lempi, con sicurezza e.ra- 
Pidità, e molti sono infatti i Marsia di questo 
Apollo inferocito. 


Ma se le sue bolle molte volte colpiscono 
giusto, si domanda, e non si ha fi 
Sposta Sa libro, che cusa pui verameute ei 
si 


Soll'incoutro dei tre Imperatori a Skier- 
Rievice vi fu silenzio assoluto. L'Imperatore 
ha parlato solo dell'alleanza tra I° Austria e 
la Germania, ma non ha fatto alcuna allusio- 
ne alla Russia, come non ne ha fatto all’ Ita- 
lia, nel momento iu cui era siato anqunciato 
sl mondo con tanta solennità l'alleanza del- 
l'Italia coi due Imperi centrali. Un silenzio 
vale l'altro. 

Nel banchelto politico internazionale vi è 
un piatto di resistenza, ed è l'alleanza tra 
l'Austria e la Germania. Tutto il resto chia- 
matelo contorno, salsa, o come meglio volete. 

1 Governi sono divenuti anch'essi dimo 

i, come le popolazioni. Queste qualche 
volta dichiaram» nelle vie una guerra che non 
hanno voglia di fare, e quegli allri dimostra 
nò un'allesnza che fara più chiasso di quello 
che meriterebbe di fare. Queste dimostrazioni 
prendono comunemente forma di visite im. 





periali 0 reali. Si fanno con graude solennità, 
ma poi se ue temono le conseguenze, e sì cerca 
di rassicurare gli allri, dicendo che l'alleanza 
non minaccia nessuno, e poi si finisce, per per- 
suadere proprio che si parla sul serio, a ren- 
derla perfettamente inuocua. Sarebbe meglio 
ottenere accordi lra i Guverni senza queste 

sei 
condi fulli, perchè erano stati troppo solenne» 


mente anvunctati. 

Nou vi è che una sola alleanza io Europa, 
ed è quella tra l'Austria e la Germauis. 
questa una convinzione vecchia in noi, che 
abbiamo manifestata tanle volle, e che resta 
dopo la triplice alleanza N, 1, e dopo la tri- 
plice alleanza N. 2. Le altre Poteuze vi girano 
intorno, nun vi entrano. 


Duca D Leopoldo Torlonia ff. di 
Homa. 
Eve.mo signor. Doca 

Neduce appena dalla visita del lazzaretto 
militare duve iui accolto cun il cortese osse- 
que, se nou ulia persova, dovuto al pusto, mi 
contidavo che nou un sarebbe stato negsto l'ac 
cesso al luzzarvito civile. 

Navessi uvuto qualche dubbio, era mio ob 
Dligo propendere verso la soluzione affermativi 
auehe per aver avuto, ur su 
ad uva qua domanda iu 
persona all U 

Nou chiamo in cupa vessuno d'essere stato 
or ora deluso della ua aspettuzione; però 1u- 
causa della nostra ammirazione, ma troviamo 
pri quelle stesse qualita in altre vpere d'arte 
che non ci paiono belle, sì da farei conchiudere 
che il bello dell'opera prima ammirata consi- 

in qualche altra cosa ch'è sfuggita alla 


lico stesso confessa che uno serit- 

suoi erileriì artistici 

sulla vovella, l’Imbriani, ba seritto pure una 
brutta novella. Conchiude però che è colpa del- 
lo scrittore © nun der criteri aruslici. Ma dagli 
autori, ehe flagella e che loda, e lalora loda @ 
flagellu insieme mon s1 vede bene quale sia pre: 

l'ideale urlstico del critico. 

Egli accenua agli altri le dilucvita e nov 
le supera. « Che cosa è mar, egli scrive a pug. 
270, uu paesaggio del Giguous ? E uu puesaggio 
del Giguuus. Che cusa è un rumanzo del Ver- 
gu? È un romauzo del Verga? Ma come, wa 
perchè, ma cou quali viceude di gloria € di ver 

Al puesoggio e il rumanzo si Veunero via 
viluppaudo iu Ilia e Juvri d Halo suv 
al Giguous e al Verge ? È nella storia generale 
del psesaggio € del romauzo. quale € il posto 
che lucca u questi due e quali sono le luru 
pareytele artistiche e quali lurouo 1 loro asceu- 
deulì, e quali pussibilmente saranuo 1 luro di 
scendenti ? » 

A queste domande dilficili vuole che il erì 
lico risponda, wa egli di cauto si emau 
cipa dal o grande di rispuudervi. Di qua 
le autore ch'egii esamina, si è creduto in vb 
bligo di stabilire la ligholauza © la pateruta 
eventuale, cioè lo stato civile arusticu ? Egli 
serba a sè ia parte facile è addussa agli uitri 
lu più dificile. Sistema comudo, ma che lu 
apparta dalla schiera di culuro aì quali esclusi 
Vamente egli consente vnore € Vauto di 

Egli prociama stolla la critica che esa 
i libri seuza preconcetti artustici. Un ci 
deve averne ad ogni costo, Meglio che ne avbia 
di falsì, piuttoste su ne abbia alcuno. 

Questa critica è andata wulaudo i suoi pre 
concetti, dei quali 81 vwoie Ora che debba va 


geni 
@ preconcetti è più brillaute di quella che dice 
di non averne, ma è meno coscieuziosa, più ir 
ritante, e anche men persuadente. Stute od 
ostenta uno sdegno aristocratico contro la fol- 
la, ed è spesso usa reazione contro l'autore 
© gli autori alla moda, quaudo pare che questi 
abusino dal favore che godono. Disgraziatawente 
non basta combattere 1 giudizi della moltitu- 
Line pe uri di non aver lorto, gie, 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto, 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea ; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea @ 
spazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 





voco dall'E. V. le opportune! disposizioni affin- 

chè all'autorità ordinaria di Roma non sia im- 

pedito il libero esercizio del suo ministero ia 
uell'asilo di sventura, dove nessun altro con- 

foro può pareggiare quelli della carità e della 
de, 

A questa insistente domanda mi conduce 
pur l'affetto di questa classica terra, alla quale 
mi dorrebbe fossero negate, per causa del Mi 
nicipio, le glorie, onde vanno meritamente ce- 
lebri le citta sorelle colpite dal morbo asiatico. 

Attendo dall'E. V. la cessazione dell'osta- 
colo al saeriticio ch'io debbo di me al bene 
pubblico, mentre le mi rassegan. 

Dal Vicariato, 28 settembre 1884. 
Ecc.mo signor Duca 
D Leopoldo Terionia, fL di sindaco 


Risposta del ff. di sindaco all' E.mo Cardinale 


30 settembre 1884. 

# dovere di esprimere 

iC90 rincrescimento per 

le avvenuto in occasione della di Lei 

gita al lazzeretto municipale di S. Sabino, del 

quale fatto peraltro crelo che debbasi attribuire 

la causa nou a colpa di alcuno, ma soltanto ad 
un semplice malinteso 

Egli è verissimo che, circa quindici giorni 

or sono, il sigaor professor T, direttore 

di quell'Uficio d'igiene fu domandato da vo 

Padre ministro degli infermi, se, avveneudo che 

L'E. V. volesse zarello per ammi- 

qualche malato, potesse 

Alla quale domauda il 

dopo fatto rilevare che al 


liberamente acceder 
prolessore Tose 


contatto con le persone racchiuse nel- 
ospedale dei colerosi ; a.lla quale necessarissi 
ma unsura precauzionale sì sarebbe potuto de- 
rogare nel solo caso che ìl morbo si fusse di- 
sgreziotamente diffuso nella città. 

a credere che la risposta del professore 
Toscani, essendo passata per più 
soue, nun sia stata riportana ali 
suo preciso siguiticalo; ed è a 
vuco che ne derivò, ci 


ta 


Circa poi la condulta del medico. preposto 
alla direzione del lazzaretto è evideate che. egli 
n può essere puuto ela mato in colpa se nou 

si credè aulurizzalo a consentire a l'en 
trata nello stabilimento. Egli aveva ricevuto lor 
dine deciso, assoluto, iuduscutibile, di non per- 
wellere l'ingresso a chicchessia, nessuno eecet- 
tuato; ed a conferma della risolula volontà che 
losse rigorosamente osservata questa disposizio» 


(euture ripudiano, «ed altri pure ch' esse 
acceltano La critica che #1 limitasse a cercare 
e distiugucre le ragioni artistiche dei successi, 
dalle allre cause irausitorie e nou artistiche, sea- 
za preleudere di essere bogislatrice del bello, 
poichè è una legislazione che nun si è potuta 
ancor concrelare, nè prubi dilmeute si potrà, a 
vrebbe un compito più wo desto, ma anche più 
utile. 

Però l'autore del Li di Don Chisciotte 
è Uruppo scettico, benchè ler-ocement Tueeroni 
per credere proprio di aver” scoperto le leggi 
universali, e introvabili, del. bello. 

Il sig. Scarfoglio dericie i critici impressio- 
visti, sebbene l'impressione vou sia trascurabile 
du chi lema di essere iugrusto. L' impressiove 
può essere la conseguenza di, uno speciale e tran 
sitorio stato dell'auimo nu:stro, e perciò si de 
ve stare in guardia contro di essa. Ma la cri 
tica è in realta altra cosa «:he il tentativo d'ava- 
lizzare e di giustilicare |’ ia upressione 

Del resto, nou vorremuiv toghere ad alcuno 
le illusioui, ma, il sig. Scorf'uglio si lusiuga furse 
di nou essere un erilico iu) unista ?- Se 
confessiamo che è felicissim 0 nell'attacco, e che 
è terribile quaudo lira biXe col suo spadone 
laglieute; se uva negbiamo 1° energia e la vivacità 
del suo stile, sebbene ci paia che nulla perde 
rebbe ove nun chiede»se con tauta predilezione e 
Irequenza le immagiuî e le :siulitudini a quelli 
che diremmo — perchè no: uvw siamo deila sua 
scuola, e nun chiamiamo ks cose col luro nome 
quando daa cattvo vdore -— gli effetti 
della digestione; se ricono sciato lutto ciò, e 

passa per la meule di uegargli iugegno 
e coltura, pure dupo aver eliiuso ii libro, ricor. 
diamo biasimi e lodi, infiartamente più biasimi 
che lodi, ma quanto alla eritica che deve illum 
uare i ciechi ch'egli vede .dappertullo, pon ve- 
diamo il desiderato raggio «dì luce. 

Questo libro s1 può sino ad un certo segno 
comprerdere come reazione: coutro_l' attuale fa- 

lita e prodigalità della luxTe, per cui i giornali 
auuttuciano gni secondo g! ufuo vu capolavoro, 
mentre pur restiamo interdel Li ogui volta che uno 
straniero ci chiede ua libre» ital 


Serie 


lario 1 


ut 





ne, la stessa Autorità municipale non si è m 
permessa di varcare la soglia del lazzaretto. 
Auzi, essendo avvenuto che un sanita 
dovè entrare nel lazzaretto stesso per eseguirvi 
ica, si prese quindi di pros 
trattenere recchi giori 
nella casa di contumacia. Pet 
Del resto questa amministrazione comunale 
non puù davvero essere accagionata di aver mai 
posto impedimento all'esercizio del ministero 
religioso. Compresa dal dovere di procurare agli 
fermi nel szaretto i soavi contorti della ci 
rità e della fede; essa, di propi 
dette subito premura di chiamare un_ religioso 
disimpeguare l'ufficio di cappellano 


le ed ha affidato a parece! 
carl il pietoso 
erò, di fronte al responsabi 


pesa su di lei; dovere che le in- 
combe di curare con tutti i mezzi di cui può 
disporre che Roma rimanga preservata dal con- 
io ; di froute al tde parere di tutti gli 
ripetutamente procla» 
Jato che l'isolamento dei primi casi è il mezzo 
ù efficace, anzi il solo eflicace pr impedire 
che il morbo si estenda, è manifesto che questa 
amministrazione, giacchè le coudizioni della citta 
nostra si possono ancora chiamare eccelleuti, si 
trovi nella precisa, stretta, imprescindibile ne- 
cessità di noa permettere a chicchessia l'ingresso 
nell'ospedale ove sono state accolte le pochissi- 
me persone qui colpite dal colera, 
Qualora per aliro, lo che è a sperare non 
debba ver.ficarsi, l’asialico morbo duvesse 
mente iwperversare anche in questa 
classica terra, allora, rese omai iuattuabili 
sperimentate inefficaci le rigorose misure d'iso- 
lamento, sarebbe il caso, come già siguiticava 
il prof. Tu chi lo iuterpellava, di aprire 
le porte del lazzaretto all'E. V. e alle altre Au- 
torità desiderose di prodigare 1 pietosi conforti 
della religione e i soccorsi carità. 
lel certo, potrà mai 
municipio, se a Roma du 
le glorie, onde vanno giustame: 
le città col 
Accolg V. Rima l'espressione del mio 
profondo ossequio. 
" 
Il ff. di sindaco: L. Toruoma. 


Replica dell'E.mo Card. Vicario al [f. di sindaco. 
Dal Vicariato — Roma, 2 ottobre 1884. 
la lettera di V. E: distinguo i pripcipii 

atti 
Quando pure questi fossero precisamente 

quali sono narrati da Lei, nulla perderebbero i 

principi del loro valore intriuseco, qualunque 

fosse il merito 0 il demerito delle persoue. 
Che l' Autori nell' ordiae s, 
rituale, come è 1adipeudente da quali 

na pote.za, debba così. esser libera 

missio laici, è verita indi 

caltolico, ammessa piu 0 

i. Dov è dunque un uflicio 10m 
piete, l' Autorità ecclesiastica ha diritto e do- 
-—-——@<@111_111_.. 
quegli che sappia bene esprimere il poco che sa 

vincera sempre chi mollo se e poco o male sa e- 

sprimere 

Ripete, è vero, ad ogni momento, che uno 

scrittore ilaliano deve sapere scrivere in linxua 

italiana, ciò che non è una scoperta della cri 
ica recentissima perchè wr 


© 
nuto in pelto questa st 
sa scrivere la propri 
meno che mai come sì debba scrivere in 
no, e molto gli autori, ma pià i crit 
responsabili di questa umiliante confusione. 
Del resto, per critico positivo, lo Scarfogi 
Viene a conchiusioni arrisc delle quali 
si cerca e non si trova Iruppo spesso la giusti 
ficazione nel suo discorso. Quando, per esempio 
vuoi rifare la commedia di Dumas emi monde 
da lui chiamato per ironia, ch' è fuori di luugo. 
il capolavoro del teatro moderuu francese, e | 
me lo avrebbe fatto Moliere, ci da prov 
temerità sua, ma non si sara lusiugato di 
aver persuaso i suoi lettori. Forse ura che si 
vuole il romanzo scientitico, si crede, iu nome 
poi auche del positivismo, di poter fare della 
critica romanzesca ? 
arfoglio ama il linguaggio vago, 
mo pegli altri quanto 
Quando, per esempio, ci dice che È 
uno serittore tedesco, |° Averbach, 
re, bauno « odore di timo e sapore di birr: 
rlemberghese », non preteuderà certameute di 
ere definito le novelle di quello scrittore e di 
vergli assegnato il posto tra i suvi geuitori e 
i suoi fighuoli letterari. Ad ogui opera d'arte 
lo Scarloglio vuole che si faccia la domauda 
aristocratica : « Chi fur li maggior tui? » Ma 
guarda egli di rispondere. E certo uno può 
avere fivo l’odotato, e avere assaggiato birra 
tirtemberghese, fortuna che pure non let 
tori avranno, e non avere ancora un'idea nem- 


Dello Zola il eritito dice male, perchè i cri. 
tici letterarii, moltiplicati spaventosamente in 
questi ul cousumizno in poco tempo 

€ ne dicono troppo male, 


solo, per 
che io domanda ; 
impedisce l' eserci 


manda egli 
destà lai 


posto, dove quell’ autorità possa e 
debba spiegare la sua missione, è il lazzaretto 
dei colerosi. Qella diviua podestà che vi è al 
tualmente rappresentata dai sacerdoti, è giusto 
che anche attualmente vi si faccia. conoscere, 
sd imitazione del Divino Pastore, che diede per 
il gregge la propri "ufficio 
dell’ Ordina: couperatori e mi 
pensare eziandio personalmente i 
isteri, incoraggiare con la parola e l'e 
‘loro che, pur nel mozmeato dell'eroi- 
sentono la fiacchezza della natura ; esempio 
dovuto specialmente al popolo, che de' suoi s0- 
prastanti ecclesiastici © civili suol giudicare me- 
glio da' fatti che dalle parole. 
Di tali circostanze, atliner 
s0 del pastorale governo, è a 
sola competeute giudice, | auto 
enti non avendo ali’ uopo nè il mandato, 
ro discernimento. Come si esporrebbe 
al ridicolo la. podesta saci 
d''igiene e 


al buon sen- 


al dileggio de' sudditi, quando 
senteoziare iu fatto di religione. 

Ora, se il più delicato riserbo, se il più 
grande rispetto debbono i laici alla Chiesa, o- 
Sunque è riverito il nome cattolico, è pari 
larmente indispensi 

quella del 
» è Vescuvo dell' eter- 
fesa recata all' una iuvolge 
io all'altra. 

soffrono ingiuria dal 
lettera di V. E., la 
assume l'ufficio di moderatore dell''ec- 
clesiastica autorità, permellendo 0 uo, secondo 

le circ 

Ì vero cardine della 


AI P. Ferrini davo incarico di proporre nét- 
tameute la tesi : se il Cardinale Vicario, 
do al 
e avesse eseguito uu' opera: 
tato alla quaranteni 
fra la cresima € la con 
lo il min 
ella sua amplissima latitudine, lianza 
del clero alla dispensazione dei sussidi, dull'am- 
ministrazione della Cresima e del Viatico alla 
estrema Unzione ed all'apostolica bevedizione 
risculo mortis. Nè per questo mi sottraevo 
alle prescrizi 
‘compatibile 
e se mi foi 
ne sarei stato sì profondamente 
e dopo avere cessuto da me lo 


prende coi 
Felice R 


e 
gli imbrattocarie. E Brofferio 
o della erilica @ preconcetti, seb- 
bene questi fossero diversi da que 

glion va l'arte per la patria 
per l'arte una bestemmia, ed 

era un ammazzasette € storpiaquattordici della 
critica. Il critico impressionista Felice Romani 
ha però ragione del critico a preconcetti in questo 
stesso libro dello Scarf il quale loda il 


iu generale, perchè i critici fan 
no da giudici e spesso da legislatori, non istà 
male che sieuo eno accessibili aile passioni. I 
passiovati duuno sentenze nugiuste, che talora 
s1 sentono poi in dovere di cancellare. 

Non è dificile combattere l' opera dramma» 
tica e poetica dell'onurevole Cavallotti. Ma quan- 
do questi ba voluto scrivere un libro di erit 
e conteutarsi di far dell e dello spirito, 
ciò che è più facile sempre, che creare perso: 
vive in drammi 0 jo romanzi, ha scritto, per 
esempio, le Anticaglie, che hanno spirito e fi- 
nezza d'osserazione, da non lemere, siamo g 
sli, confrouti col Libro di Don Chisciotte. 

mo impressiouisti, e per- 
ciò lodiamo tanto il Verga dei Malavoglia, del- 
le Novelle rusticane e della Cavalleria rustica» 
na, e il Capuaua del C'era una tolta, raccon 
delle fate, quanto il Farina, uno dei più 

vagamente, e senza pur appa- 
reuza di ragione bistrattati nel Libro di Don 
Phisci a, autore di tanti romanzi 

pecialmente, che è una così 

sottile satira dell’ egoismo umano, non a 
alcuna difficoltà a riconoscere che il si 


dizione di lui che è troppo ostentata per_ esser 
sicura del fatto suo, e irettolosa tropp 
che un vito, il D'Ancona, disse già © 


igor Scarfoglio contiauano a 
star bene, ben intesi quelli che Late bene 
ima, è quelli che erano giò morti, non 
foi Pinotti eci colpiti rici 
tare, chè questo sarebbe esigere iroppo 
art 
pr 
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Mi fu dunque riferito, non da terze perso- 
ne, ma dallo stesso P. Ferrini « stessi tranquil- 
lo, alla quarantena non m' avrebbero assogget- 
tato ». È gli diedi fede, come gliel aggiungo 

issima adesso che dichiara con semplicità 

fatto e non arrossisce di pubblicarlo: egli 
dotto, non prese equivoco ; egli coscienziuso non 
ha mentito. 

Malgrado quelle rassicuranti parole, non mi 
decisi alla visita del lazzaretto civile, che per 
una morale necessità, per una impreveduta cir- 
la quale non ammetieva nè ulteriori 

azioni. 












ra la ita del lazzaretto militare, dove, 
malgrado il rigore della disciplina e la solidità 
della scienza, non si credette dover applicare le 
misure sanifarie con la severità che a Santa 
Sabina, segno che non v' erano conosciute; tra 
l'assistenza di un povero milite cosentino e 
uella di un diocesano, io non potevo, senza 
Rigitima smmirasione del popolo, lescier ira- 
scorrere un'ora e non la lasciai. 
tengo la massima che nei con- 
tagi iù la serena confidenza ia Dio che 
non il multiforme presidio dei farmaci; non 
pertanto abbraccisi le precauzioni della scienza, 
spetta! anche se i cultori di essa, iotorno 
al soggetto identico, rendono contrarie risposte. 
Ricordavo benissimo che di eroici Vescovi ne 
sono morti non pochi villime di morbi pesti- 
lenziali ; che l'avessero mai appiccicato a ve. 
funo, non me ne ricordavo. È con tutto ciò 
m'ero proposto di ripetere a S. Sabina, anche 
più scrupolosamente, le diligenz@ liberamente 
accettate al lazzaretto di S. Croce. 

Per qual modo la porta di S. Domenico ri- 
manesse chiusa innanzi al Vicario del succes- 
sore di Onorio Ill è inutile rammentare a V. 
olpo il dott. Placidi, sebbe- 
Jesse portato il responso (così 
la fama) facesse secondo 





























la pure condito di genti 
gi puo de impensierire la liberto ri 
i Roma. Ed è principalmente per que- 
sto, Eccellenza, che io rispondo alla sua lettera 
del' giorno 30 settembre. 

È dacchè la lettera del fl. di sindaco non 
rassicura me, nè il Pontelice che rappresento, 
compio il mio dovere affermando che, ove la 
mia domanda del giorno 28 passi non esaudita, 
mentre ha tutto il diritto di essere, la present 
lettera risolve in protesta. 
E V. 

Ece.mo sig. fl. di sindaco. — Roma. 

Dev.mo in Gemù Cristo 

L. M. Canova. Vicanio. 
indaco ha nuovamente risposto, 
otenendo il punto di vista della prima lette 
Noi pubblicheremo domani la replico del 
di siudaco, che ci giunge questa sera coi gior 
moli di Roma. 
——————@—@—@——— pu 
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L'articolo del Bonghi 
© la stampa romana. 
Telegrafano da Roma 8 al Corriere della 


























"f. di 

















i veane il Bonghi nel 
suo articolo sul convegni Imperatori, 
ghe cioè convenga all'Italia scemare 
del bilancio della guerra e della mari: 

















Le non tocca all' Ialia, pia debole 
delle ultre Potenze, il prendere questa iniziativa. 
Certo, dicono questi giornali, sarebbe material- 
mente utile il risparmiare 

dei bilauci della guerra e del 


mostrando 











. Se l'iniziativa 
ek, dovremmo 





n 
irittura Insoppertabile. mai mille e mille 
fatti l'hauno provato: non son più individ 
che il giornalista si trova di fronte, ma una 
iutiera muta di piazzaiuoli, che è alzata contro 
i lui come i cani contro 
D'altra parte, talo 
giornalista bersagliato s1 fan 
moriti, 0, almeno, meno awlaci degli avversari 
Può andare innanzi un pezzo a questo 
modo? A pocv a poco si finirà per non tro- 
var più dei galantuomini che stiano in Pro 
nobile ufficio del pubbli- 
cista, perchè tutti soggiacciono 
che adempiono 
modera 
e di idee. 
attacchi, quegli eccessi, a cui sì 
mpa radicale ; ma non 
si tollera neppure il liber: 
educata e cortese ai pari 
lilici avversari. 


GI esami di riparazione mei Licei. 
Telegrafano da Roma 8 al Corriere della 



























permessi quegi 
abbandona spesso la 















Gli esami di riparazione per gli alunni dei 
Licei cominei il 15 ottobre, lane che 
r le Provincie di Genova e di Napoli, attese 
condizioni sanitarie. 


Notizie militari. 

1 Esercito ha le seguenti informazioni : 

la questi ultimi giorni erano pervenute al 

lero della guerra da diverse parti delle i 

perchè venisse prorogata l'epoca della 
riapertura degl' Istituti militari. 

Il Ministero della guerra ha però deliberato 
che lu riapertura abbia luogo secondo le norme 
segulte nei precedenti 
poche eccezioni per gli allievi 
te si trovassero in luoghi infett 
AI Ministero della guerra si stanno stu- 
diando le norme di applicazione per la forma- 















do però 
kg eventualmen- 


nno avuto termine gli esami di pro- 
scelta dal grado di capitano a quello 
di maggiore. Essi si chiusero con una mavovra 
coi quadri, eseguita solto la direzione dei ge 
nerali Driquet, D'Oncien de la Batie, San Mar- 
no e Lanza, la quale ebbe luogo nei dintorni 
di Frascati, Monte Porzio, Monte Compatri, ecc. 
La Commissione, incaricata di dare questi 
esami, era presieduta, com'è noto, dal generale 
Cosent, capo di stto-meggiore dll’ esercito. 


to 















il suo racconto che meglio di 
descrizione 
di agonia e di pericoli. 


to esso ci ha dett 


cond del 





e disse loro di stringersi a lui 
cercare di fare ogni sforzo per raggiungere terra 





ito ed i quattro trovi 


pendeva dallo schiletto e se 
al brace o destro mentre con 
riusciva ad afferrare il mozzo Mariano Murusini, 





altra corda 
altro violeni 





ateva 
star 


sa, per la distanza a cui trova: 
Intanto lo Scarpa, riavutosi dal 
colpo, era tornato ad afferrarsi allo schiletto e 
per avvicinarsi sempre pi 


rivolta verso terra. 
ed un colpo di 


speratamente € dopo 6 o 7 min 
sono una eternità, riesce a liberarsi da quelle 
fascie omicide. Ma è affrauto; sente che le for 
se stanno per abbandonarlo, si raccomanda a 
Dio e si dispone a morire. 





in acqua non appes 
con quell’ infelice 
afferrario e trar! 









i per raggiungere 


_—. 


agli e- 
i rispettivi 


Ancora dell’uragano d’ Ancona. 


Leggesi nell’ Ordine 
Reccontammo ieri | 





i cui erano periti 3 mari 





nità di termini marinareschi 






Ci spiace di 


Cercheremo alla meglio di riassu 








tro d' uno sehiletto 
| asufragato le sera di sabato presso le Fornaci 


vai 


| solo uno dei 4 che comi no ipeggio. 
Questa mane il alieto ch'è il capiteso 
dello schiletto e che si chiama Felice 
da Chi 
un 
efficacissime in puro dialetto veneto, anzi Cio- 
solo, ci ba narrato il triste 


suoi compagni ba 
esso ha tanto su 


rpa, 


ioggia è venuto al nostro Ufficio, e con 


+ con frasì 


epeatie im cui i 
o lasciato la vita ed in cui 





il temporale, lo Scarpa col suo 





delia delle onde 
Scarpa fece cora; 











re la vita. 
Ma non avea finito di pronunci 


schiletto aveva tentato di mettersi in rifugio; 
ma, sorpreso dall'uragano, s'era ancorato a prora 
con due ancore di fronte alle Fornaci. 

olpi di mare spezzarono le due 
ancora ed in breve lo schiletto tro- 


compagni 
torno per 


are. queste 


che un colpo di mare rovesciava lo schi- 


balzati 
ad una 






Lo Scarpa 





(fera! 





e nipote ai due marin 
" 


il padre e 
coraggio e lo 

pendente dallo schileto, 
lo 





Il Scarpa dovette allora 


1 due marinai erano scomparsi. 
La spreudo 
tremendi 


Sulla spiaggia, una quantità di 


soccorso, ma incapace a fi 





@ terra 








to lungo l' albero maestri 











nelle onde. 
corda che 


avvolgeva intorno 










ll capitano gli fa- 
ad attaccarsi ad 


quando un 


colpo di mare prendendo solto 
il fragile legno, lo travolgeva ancora, trascinando 
sott equa il capitano e il ragazzo. 


lasciare il 


misero fanciullo © pensare a campare la pro. 
pria vito. 


tutt 
lo, i 








osi 


P pioggia serusciava di- 
rotta! Un lampo di tanto in tanto rischiarava 
la lugubre scena 


gente assi- 


& questo quadro desolante, pronta a 
qualunque co- 
lo schiletto, 
secondo 





Esso lotta di- 


he per lui 


Un nuovo colpo di mare spezza l'albero 


ed il poveretto rimane attaccato sÌ tronco gal. 
leggiante. Due volte i marosi lo sommerg: 


notamente | albero 
lente ess sente il so 
. Ringrazia Dio, e sviene. 
Però molti ci 


avvie 











salvo. 
Essi sono Nazzari 








erano già slanci 
ano veduto l'albero 
si a terra, e possono 


ima a terri 


i suoi 









10 Bonfigli, Alfredo Me- 
lappioni, Ubaldo Borghi, Francesco Depauli, A- 
lessandro Dubbini, Eurico Giacagli, Achille Fi- 
nauri, Vincenzo Baronci, Autonio Cecchi, guar. 
dia doganale. 


Un bravo uomo, un cuor d'vro, Falaschi 


rit 





imarlo, lo spogl 





Altri restano sulli 





gia per 


Aatonio, di cui torneremo ad occuparci più 
sotto, accoglie il naufrago a causa sua, si 


presta 


per lo mette nel suo letto 
ed a tutt'oggi lo tiene ancora presso di sè. 


vedere se 


scoprono le altre vittime, ma ‘il mare deve 


verle portate | 
chiamavano Luigi Morosini, 
(figlio di esso), Angelo Lifati. 


correre uom 

no da 
fe sl Bruto Moodain, 
l'ergico alto, geltav 


legare 

avelto di lui nell’ afferrar la botte, 
corsero eguale pericolo, e ad entrambi, per giu 
stizia, si spetta egual lode. 


adandori a naufraga 


però tutti arrampicandosi 
finire sulla piattaforma. 


era riputato un’ onestissima 
questo fallimento sia stato provocato dal fat- 


tano. 1 tre infeli 








Fra i generosi che in quella sera si son 


Esso alle 4 


che 





a terra lo schiletto. Il Mond: 


prestati andando a prendere torcie a vento, 
stando a bagnarsi in mezzo alla 





mare, onde prendere 
le botte, a cui era altaccato il cavo, con cui 


Al Bagno Marotti accadevano gravi guasti 
RI ee 


gravi daoni. 


L'equipaggio dei due legni 
pai 








La nota triste 





Teiegrafano da Torino 7 all'0; 
Qui seguita la nota dolorosa 


dell’ Esposizione di Torino. 


che aveva Juto l' alberatura, s' infr: 
100 la occinta fla di comeril. prodezza pure 


di andasdo è 


Il proprietario del Gran Ristorante Cappelli del- | 
l'Esposizione ha convocato i creditori ; I 
di uo forte passivo. Altri 


toranti vennero 


poi dolorosa impressione il fallimento 
della Liguria. Il proprietario Guidi 


persona. Pare che 


che il proprietario dello stabile non volle 


Terr 


accordare usa mora pel pagamento della pigio 
ne. @ narrare 
impe prusegue 


fasti del 


a chiusur 












Il signor Enrico Cappelli, conduttore del 
ristoratore nel recinto dell' Esposizioue di Tori- 
no, dichiara falsa la notizia data dal Mattino 
Torino, ch'egli abbia convocato i creditori ; 3g- 
giunge che il suo ristoratore fu attivo. 





gl'Italiani , a metà del mese. Ogni one 
relativa a ciò sarà quindi fatta soltanto col 4° 
di ogni mese, come si fa per la Rendita fran 
cese. — Così il Diritto. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
La morte di Makart. 

Dalla Neue Freie Presse togliamo alcune no 
tizie sulla malattia, che trasse alla tomba il 
grande arlista viennese e sugli ullimi momenti 
della sua vita. 

— Sino a questi ultimi tempi, narra il fo- 
glio tedesco — il celebre pittore era visto dap- 
to, a Vieuna e nei diutorni ; chè egli pas- 











Sì può darsi una perfetta ragione del 
malattia, se si pensa ch'egli uon dormiva quasi 
mai. Se un abbozzo, incominciato la mattina, lo 
la notte per rifarlo 





mercoledì scorso, gli amici e i parenti 
iarono ad afuire alla casa dell’ artist 

Makart si era posto a letto improvvisamente, 
ue da dolori di petto e da febbre tanto vio- 

la, che non r.conosceva più quelli che gli si 
avvicioavano. 

Il respiro si fece a poco a poco lento e 
affannoso. Il grado di calore del suv corpo cre- 
scera rapidamente, e le sue forze andavano d'ora 
iu ora dimivvendo. 

Durante la sera del giovedì, il respiro 
fece aucora più difficile, e il dott. Mayner 
peranza era perduta. 
lustre infermo si mutò in 
breve in un lievissimo sofio. 

Le nove sonavano all'orologio della chiesa 
di San Carlo, quando Makart mandò l'ultimo 
fantolo. 

La sua vecchia madre, sua moglie, che non 
aveva mai abbandonato il suo letto, e due me- 
dici furono i soli testimunii della morte del 
uomo. 

Il viso di Makart rimase, anche dopo la 
morte, calmo e sereno. 
(art non aveva mai voluto persuadersi 
che la sua salute da qualche tempo fosse gra- 
. Uno dei suoi più intimi amici, 
tario domenica scorsa, lo trovò 
quasi irriconoscibile, taut era deperito. 

Aveva perduto l' elasticità delle membra, la 
Vivacita dell'occhio, il colorito delle guancie. 

In quel colloquio, Makart non pro 
che poche frasi e quasi macchinalmente. 

Quando 
































Passerà, rispose Mokari. 
È tre dì dopo, alzandosi dal letto per uscire, 
cadeva in quel deliquio, dal quale non doveva 
riaversi mai più! 

La morte del grande artista ha prodotto a 
Vienna e in tutta l'Austria una profonda im- 
pressione di dolore. 

Makart, coi suoi lavori, aveva guadagnato 
milioni. 

Ultimamente un principe appassionato di 
pittura, gli aveva offerto 420,000 fiorini per 
rilevare gli abbozzi preziosi che oraavano il suo 
Studio. 

Era conosciuto, oltrechè per un sommo 
pittore, anche come un Don Giovanni, un Lo- 
velace di prima forza. 

Le sue modelle le andava a prendere in 
mezzo alle bellezze più aristocratiche, che si 
disputavano la gioia di poter offrire la loro nu- 
dità agli occhi del grande artista. 

o giorno, in cui un suo amico gli rim- 
sorridendo, le sue buone fortune, ri 
Se fossi per davvero il Lovelace che 


u uto nella mia vita 
un'ora di tempo per dipingere ! 
guad: 

















Makari lescia un vislosissimo patrimonio, 

to tutto colla punta del suo penvello. 
ultimi suoi lavori furono alcuni schizzi 
pel Museo e una grande tela, la Primavera, 
dove ha raffigurato una ninfa che offre da 
bere l'scqua d'una sorgente ad un cavaliere 
assetato. 

In quella della ninfa, Makart ha ritratta la 
fisonomia di sua moglie, Berta Linda, ch' era 












\ una prima ballerina del teatro iouperiale. 





Sempre scandali alla Dieta croata. 
Telegrafno da Agram (Zagabria) al Se 


Mentre si diseuteva la conv 
elezioni alla Dieta cruata, Starcevie gridò : 

— Tutte le elezioni della maggioranza sono 
nulle, perchè dovute alla prepotenza del Go- 


È siccome il presidente gli dava sulla voce, 
il depulato popolare ripigliò con meggior vee 


colo 


















j sì, il Governo di Pest tiene i suoi 
impiegati come i cani alla calena ed appoggi 
solo i ladri ed i truffatori, LE 
serie: uo levati 1 piadi go 
vi ati io piedi gride 

fuori l'insultatore. Ma Slarcevie, imperterrito, 
continuò citando a carico del Governo l'appog: 
gio dato alla candidatura di Kamenar dopo averio 

messo per maltrattamenti al popolo e sottra- 

danari delle Scuole. 








di Gordon e i pericoli 
sarebbero che mistificazioni. 
stato sempre in corrispondenza 
e libero di ven 

voluto. 





Dazio consuma 
quaria pagi 











Paolo Sarpi. — 
cenza nelle Seziv: 





i questo is 


rauno il giorno 13 corr., alle ore 8 ant. 





Gordon sarebbe 
con Giadstone, | 
via da Kartum quando lo avesse |, 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 ottobre. 
— Pubblichiamo nella ) L 
il Prospetio dimostrativo dei prin- 3 corr., ignoli ladri rubarono 62 piccole reti da 
cipali generi soggetti a questo dazio, introdolti pesca, 
a Venezia nel mese di settembre a 
Regio Istituto tecnico e mautico | di lire %0. 
Gli esami autuopali di li- 


p 


lituto comincie- 


la massina delle onorificenze, cioè 


il Diploma d'onor 


quelle di 


rato in limive di tempo 
dirigevano, di concorrere all'Esj 
furono aperti i magazzi 

al momento eravi di 


tutti quelli che sauno che cosa 





sto falto, verissimo, 


questo massimo 





modes 
graude 
E 


altri nostri Stabilimeuti di vetri 


operaio, a favore di 
€ promettente industri 






zioni, per le quali si sogliono 
tempo e cou cura tulta speciale gli oggetti, que- 
contestabile, di maudarvi 


Tale onoriticenza ritrae il suo 


colla economiche che suno 

di tutte le grandi industrie uello stadio primor- 

dale, la nostra Vetreria non ebbe nè i mezzi, 
parecchiers, come tuti fanno, 






















izione di To. 
o di la le 
fabbricati 


Ci 
spediva tale e quale alla grande Mostra. Per | 


sono le Espusi 
preparare per 


ja di buon augurio alla nostra 
ziana in Murano, e desideriamo 

ore conseguito si 
inferrorare lutti, dal barone Franchetti al più 


lì questa nostra 


i e mosaici, com- 


presi nell'elenco dato dul Secolo, — elenco che 
pubblichiamo ia parte nella Ill pagina — che 









concorsero alla Uta 
nore, € anche per q 
straordi 






lotta uscendone con 0- 
li che, fatti certi del loro 
rio valore confermato dalle continue 


ouorilicenze conseguite, preferirono rimanere 








fuori cone 
Venezia Murano ed il Salviati. 


30, € tra questi sono la Compagnia 


Ma, l» confessiamo, trattandosi di un gran- 
de stabilimeuto, ehe fu bersaglio receutemente 


wmente rivoli 


per assistere alle fesie 

piacere, togliamo dalla Gazzet 
pale a Napoli, il quale ta 
quella citta per coraggio ed at 


distinto l auno passato iu occ: 
di Casamicciola 


ve 
nel momento 








i necessari provvedimenti, ha 
«1 consiglieri principe di 
ponevauo la Commissione, bi 
Commissione sarà uu 
quest' epidemia. » 
bulauza. — Sabato sera, 11 


tere ed approvare lo 
berare su altre proposte della 


non concorressero, come in 
rono, la 






nell'eta di 7: 


chirurgo Rima e madre del 







trice di parecchie ll 


suo conversare era 
! rendeva anche più attraente 
squisitezza di modi. 
All'egregio dottor Pinelli 
esemplarissimo — ed alla fami 
le uostre condoglianze. 





proverato | 


ver, il 


pidemia che l' ba testè conturbata; come si è 








Piuelli medico municipale. Pei rari pregi del 
cuore affettuosissimo e della mente assai colta, 
la vra Pinelli era cara e desiderata da tutti. 


e siamo perciò lielissimi del grande onore che 
essa si è fatto alla Mostra di Torino, onore che 
va abbiamo mancato di far presagire 
‘ui di quella Mostra, quan: 


saugurazione. 
I. — Con molto 
ua di Napoli il 


oletto, che torna ad onore del no- 
‘arzavella, assessore mu- 


into si distiuse in 
vedutezza uell 








| 7 alle 10 pom. lezioni parti 











ione del disastro 


unicipale, nominata dal 


cuì l' epidemia 
fervciva, per coadiuvarlo, sorvegliare l' anda- 
unento di tutti i servigii municipali e 


rasseguato ieri il 
Ruffano, Spirito, 


Fittipaldi, Scarzauella e Fiorenzano, i quali com 




























cui il paese terra loro conto. L' upera di questa 
delle pagine più belle ed 
interessanti della dolorusa € terribile cronaca di 


Associazione permanente 


corr. 
lo sociale e tie. 
presidenze. 


eneficio 


dei colerosi di Napoli. Questo basterebbe perci 
i vostri concittadini lu comperassero, anche se 
n uesto caso concor 
va dell' autore e l'eleganza e la ric- 
chezza dell'edizione del Fontana. 
Decesso. — leri morì improvvisamente, 
anni, per congestione cerebrale, 
la signora Elisa Pinelli Poiret, figlia del celebre 


dolt. Orazio ca 


















di svariate cognizioni, il 
le, garbato ed arguto, e lo 


la più naturale 
















— che fu figlio 
ja tutta quanta, 








izioni 
Fioisto : Tempo di masurka brillante, per 
noforte = due meni. 
Il predetto 
cora che la Ditta stessa ne ba da fui acquistal, 
la proprietà. 





che lo sciopero degli operi 
stra Fonderia Neville E. G. e C. y 
Senola di ballo. — Anche quest' ann» 

col giorno 20 
ll lanedì, meri 
10 pom” serann 
giorni, dalle ore 
















pes) lezioni libere, li alt 





La scuola è in Palazzo Pisani S, Stefano 
Furti. — (B. d. Q.) — La notte del 2 al 


erano tese in laguna presso Murano, 
cagionando al pescatore Vio Lorenzo un danuo 





— La nolte del 2 , ignoti ladri 
ruberono in Burano un sandalo, del valore di 
lire 27, a danno dell'ortolano Berluzzi Ales- 




















Arresti. — Furono arrestati: V. V., per 
K. Procura. — G. G. e A. G. 












quaran 
sero a 

Li 

pri interes 

per ingiurie e rivolta agli agenti della ag 
forza. Così il Bollettino della Questura. tanza, 
Morto improvvisa. — (B. d. Q.) — Vittori 
certa Antonietta Viauelli Negri. 

‘» 

sul ponte di Rialto, cadeva a terra priva novare 
colpita da apoples di, fiss 
Denaro rinvenute. — (8. d. Q.) — Loss 


ll gondoliere Merlo Agostino detto Pigazzi de- 


positò all'Ufficio di P. S. di Canaregio un porta RI 

monete contenente denaro, ch'egli rinvenne nella daco | 

Laici se Gariba 
Ufficio dello stato civile. anche 


Bullettino dell'8 ottobre. 
6 — Denvaciati 


monuu 
quale | 
tre qu 





di 





rispost 


2. Trentin Davide, facchino, con Valle Maris, casaliaga, 
celib. 
DECESSI : 4. Bianchi Salvadego Caterina, di anui 60, 
vedova, già rigattiera, di Venezia. 
Decessi fuori del Comune. 
Un bambino al di sotto degli anni cinque, decesso 
di Tizzana. 


luglio 


cercare 





Achille I, Ro dell’Ar: 
Leggesi nel Popolo Romano 
Chi couosce l'esistenza di questo Re, che 
non ligura nell’ Almanacco di Gotha ? 
Prima d'ora, forse nessuno. Egli si trova 
temente a Parigi e il Figaro s'incaric 















di dirci chi effettivamente eg (arditi 
L'Araucania, per chi nol sa, è contrada GUSTA 
del Sud, all' Ovest delle Aude e al cipio ; 
Quand 
Rosa n 
Us 
ig 
e si fece lauto suare da quegl' Le 





digeni, che, il 17 novembre 1860, lo proclama- 
rono loro Re. 

Ciò, di cui essi mancavano, eran tre cose: 
fucili, vavi e sbocchi pe' loro commerci. Il 
signor Touneins si rese Irequeuti volte in 

per otten " 


trovate 













Trovandosi presso missio 
figli, egli chiamò al suo capezzale uno de' suoi ot 
li e suo compatriota: Gustavo-A- al 

7 novembre 4841 e da pen 

cipe degli Aucas (uomini li- part 

ialeu, e lo nominò suo erede, E 






Ed ecco chi è Achille 1, Re dell'Arau 
Costui sta ora a 





Parigi, sempre nell'inten 














de il D 
to di procacciare al suo popolo fucili, 
pr pegapilitrdl ade ati 
chè la costituzione € a N08 
reame di tre Muiba 
al Chi, nè, Ò 
Pur diworando a Parigi, Achille | nou per- Uma 
de la sua corona: il suo pupolo è retto, in sua pr: 
assenza, da uu Consiglio di primati, i quali pe 
non richieggono da lui se non la continuazione Pesio 
dell'opera del signur Touueius, ossia: tutti i 9 Ulole 
possibili sforzi per ollenere il protettorato fran- mo di 
vesss? | sigliere 
causa < 


i nostr 





Perarolo di Cadore 6 ottobre. 

(L R.) I lavori della difesa di Perarolo 
corso dei liumi Buite e Piave procedono bei 
e uvi Don possiamo che rimanere sudisfatti di 









e he non corrisposero 

re i massi scavali Vennero connessi in mo 

iera che, quando l'opera sara compiuta, essa 

risponderà condegaamente ella somma. disper- 
ata dalla generosità del Governo. Fu lelce 

idea quella di nominare ultimamente alla sor- 





ra 


veglianza una persona esperta, e di larghe co- Ta 
gnizioni in proposito, quale è il Ù 
Augioletti di Bergamo; e he doma 
Ge le dì Belluno troverà un cuediutore die 
operoso e vedrà raggiunto più sullecitamente lu ALI 
scopo. Siamo informati che quaato prima verra ing! 
dato priacipio all'altra diramazione di fortilica 7 
zione, indispensabile per la strada nazionale; € ne 
anno venturo; vedremo ultimali i iL 
per la salvezza del paese e della Gi 
strada medesima. Ormai venne progettato il Spe: 
nuovo ponte in legno, che deve unire Perarolo (© 2°camp 
alla frazione di ollre 500 abitanti di Carate: |! Fior 
poute che sorgerà sopra la fortificazione, che | de proh 


verrà costruita anche sulla sponda opposta 
del fiume Piave. La spesa occorrente per tale 
costruzione è di lire 15,000 circ: uale 
Viene dispendiata metà dal Goveruo, e l'altra 
metà dal Comune. Ora, fatto calcolo che la mo 


), per ollenere ua' d 
di esaminare to 


a 
quale differenza potesse recare 


dalle ore 


Stefano. 


"alcol risul 


ferro sarà più 

di Perarolo non beni | propri 

piu aggravati per le spese usuali; ma, d'altra 

parte, usufruendo del vantaggio sccordato dalla 
deposi 


taggi 
legge 27 maggio 1875 sulla Cossa 


delle somme, è ritraendo altri liti | 


imponibili 0 dal pedaggio, ecc., | - 


potrebbe far fronte alla quota spettante, ceri 
le il Governo stesso sarebbe per 
uto del Comune. Come abbiamo detto più so 
studii la cosa, e, se è faltibile, si pre- 
scelga la vi 


di Perarolo vennero incassale l 
zio dei poveri colpiti dal morbo 
Lode a questa benemerita rappresentanza ! 


n Milano. 
Leggesi nel Corriere della Sera in data di 


Milano 8: 
Nuovo il sindaco, ma vecchio il sistema di 


senatore D'Adda sul monumento a 
io Emanuele, e la risposta del sindaco 


Dopo che fu approvata la ta di rin- 
novare il concorso per il monumento a Garibal 
Li fissando ad olto mesi il tempo utile per la 

lazione dei bozzetti e assegnando ai mi- 
fiori tre premi, il senatore D'Adda sì è alzato, 
e fra la generale attenzione ha rivolto al sio- 
daco le seguenti parole : 

— Ora si è proveduto al monumento per 
Garibaldi, e sta beve — ma si potrebbe avere 
anche qualche notizia intorno a quel benedelto 
monumento per Vittorio Emanuele, intoruo al 
quale lo scultore Rosa dovrebbe lavorare da ol- 
Ire quattro 

l'atenzione dei consiglieri e del pubblico 
diventò grandissima, quando ll sindaco disse in 
risposta all’ on. senatore 

recai a Roma ai primi di 
Ja delle mie prime cure fu quella di 
cercare dello scultore Rosa. 

Con ua po'di pazienza, finalmente lo tro 
vai. (Si 

Visitai lo studio del Rosa, e potei consta- 
tare che lo scultore aveva preparato un abbozzo 
io creta del cavallo. esisteva della statua 
del Re — nulla dei bassorilie 
vidi un tentativo d'abbozzo 
che andava rifati 


ta adduceva per pretesto al suo ri- 
tardo nel compiere il lavoro, la mancanza di 
uno studio più ampio, 

cipio di Roma l'area di 

Qlando ricbbe l'area per generosità del ne ti 
Rosa non lavorò perchè era malato. 

Uscendo dallo studio del Rosa pochissimo 
sodisfatto, ho avuto però formale promessa che 
eutro quattro mesi il monumento si sarebbe 
trovato a buon punto. 

Passati i qu 
Commissione composta dei sigg. Boito , Bertini 
€ Colombo per vedere come andavano Îe cose. 

leri ho ricevuto li ione di questa Com- 
missione, e signori miei, è poeu consolante dav- 

Il lavoro del Rosa non è progredito pesto 
dal 4° luglio; lo scultore ripetè alla Comi 
sione ciò che disse a "Tornate di. qui ® 
quattro mesi. » 

rmorio nel pubblico e nei banchi dei 


— Appena avute queste nolizie — conchiu 
de il Negri — ho subito dato ordine che fos 
sero sospese lulte le somministrazioni in danaro 
al Kosa — e mi riservo ora di studiare la que 
slione dal lato legale. ( Bene. 

j potrebbe ‘sapere quanto. he 

ipio uesto sig. Rosa? 

ri. Sessanta mila lire! ( Mormorio gene- 

Treuta mila gli furono date come antiei 

e, è termine del contratto — e 30. mila 
io! 


Il mormorio si fa ancor più vivo 
no da tutti i banchi parole di protesta. Un con- 
liere dice al alta voce: 
— Passeranno mesi ed anni, si farà una 
lano vedraono il monumento forse 
i nostri nipoti. 
Una pat enciclica 
riserve, riproduciamo questo 
dispaccio fd 
È immineote la pubblicazione d'una nuova 
encielica papale sulla le. 


inger Bismarck a farei 
per ottenere le conciliazione 


* Le concessioni volute dal Papa 
scono specialmente alla libertà d'istrux 
sscerdoli, che in Prussia debbono subire un 
esame governativo. 


Carcere preventivo. 
Telegrafano da Roma 8 alla Lombardi 
Una circolare del guardasigilli. Ferraccià 


au da tre imestre ; chiede 
indi uso. dei ritardi © i provvedi: 
menti pas per disbrigarle. 


Cordone sanitario della Spezia. 
Telegrafano da Roma 8 alla Persereranza : 
Oggi è stato tolto il cordoue sanitario alla 

Spezia. La iruppa ivi impiegata ebbe ordine di 
accamparsi nei dintorni di quella città e starvi 
10 giorni in osservazione prima di raggiungere 
le proprie sedi. 


Dispacci dell dell Agenzia Stefani 
8 È giunto X | perd pigna 


vuto dal presidente e dal di 
Veane offerta una colazione al mi 

rino ‘il presidente della Sucietà © delle of- 
ficine. 


Genala, brinlando al di pregno dell’ indu- 
nazionale, disse: Sicuro delle svi. 


trinità ed 
est Loco pr 


nie dita il ministro della visita 
€ brindò al Ri 


ire cannoniere sconfisse i Cinesi sul Lachnan, 
dopo sei ore di combattimento 
bero m: 


a Berlino probabil- 
novembre per regolare la 
| questione dell'Africa occidentale. Vi partecipe. 
ranno la Francia, l'Inghilterra, la Germania, il 


tra la Francia e 


tre puuti si sottoporranuo alla 
di commercio di tutte le 


i diversi modi d'equi- 


| librio, specialmente la riduzione dell’ ammorta- 


mento, la cont 
sione d'un prestito. Decise 
a fare le proposte che crederà 


parlando dell'analisi pubblicata dai giornali di 
una pretesa circolare di Granvile sulla questio» 
ne dell'Egitto, 
mare che simi 
l'Austri 
Brunnciek 8. — Il duca è malato. 


Ultimi dispacci dell, Agenzia Stefani 


9. — Ua dispaccio ufficiale da Ha- 
noi conferma la vittoria dei Francesi sul Loch- 


il 
circolare fore non giunse sl 


Ja da Amoy 8 cor 
lì difesa | 


‘0; faranno vigorosa 

| generalissimo dei Cinesi, Lui, riti- 
lung. Courbet con 2000 uomini lo in- 
Francesi dichiarano che manterranno 


segue. 
ua blocco meramente pacifico. Le navi inglesi 
II 


cese non è ancora qui comparsa. La piazza 
forlifica seriamente da iogegneri europei. Uli 

ciali europei comandano le truppe. 1 soldati sono 
bene armati ed istruiti. Se Courbel attaccasse, 


Credesi che la 
del debito cuutro il Governo 


Il Daily News ha da Varua: Le truppe ot- 
fomane riportarono un'importante successo nel- 
l'Eggiaz contro i ribelli. 


CI 
si congiunsero col Mal 

Il Daily News smentisce le dimissioni di 
Spencer, vicerè d'Irlanda, 

Tientsin 9. — Il Governo chiamò da Pechi- 
no mille soldati regolari 


ré fu ucelso? 
ihalfa 9. — La morte di Stewart non 
è ancora confermata. 


Nostri dispacci particolari. 


Roma è, ore 8.30 p. 
Antonio Silvestri, giudice istruttore 
di Este, fu nominato Vicepresidente del 

Tribunale di con di Venezia ; 
Biave Luigi, fre Edoardo e Urli Va- 
lentino, giudici a Belluno e Bergamo, ven- 
nero traslocati rispettivamente a Vicenza 
pietra Antonio, Pretore a Ce- 

neda, fu nominato gi Belluno ; 
Eustachio, aggiunto giudi 

fi t 


jun- 
ta ferroviaria pel 20, subordinata alla ri- 
posta del Ministero a parecchi quesiti 
uello dell’ accettazione della 


in ispecie 
ventennio della rata del 


duzione del 
contratto. 
Si smentisce che la Francia inten- 
desse di nominare Cernuschi commissario 
alla Conferenza monetaria; |’ Italia vi 
manderebbe Luzzatti e Simonelli 
Roma 9, ore 41 55 ant. 
L' Opinione, esaminando l'arti 


tici 
dall’ equilibrio Prumotina Le ri ® 
grave imprudenza se l'Italia prendes- 

se l'iniziativa del disarmo. 
Il Popolo Romano afferma che il 418 
corrente tutti i ministri saraano a Roma. 


905 
In confronto del settembre 4883: 4146 
mila lire in meno. ‘Tabacchi © lotto molto 


Il pri presidente del 
Comitato centrale di soccorso 





Fatti Diversi 


i e —_- 

I premiati all'Esposizione di Te- 
rimo. — li Secolo dice di essere in grado di 
poter dare l'elenco esatto delle premiazioni alla 
Mostra di Torino nella vetreria e nella cera- 
unica : 

Vetreria (fuori concorso) : Salviati dott. An- 
tonio e Compagnia Venezia-Murano. 

Diploma d'onore: Vetreria Veneziana in 
Murano. 

Medaglia d'oro: Società Veneto-Trentina, 


San Giovani Lupatoto (Verona) — Candiani | 


cav. Macedonio (Venezia). 
Medaglia d'argento: Società Musiva Vene. 
ziana (Veuezia) = Testolioi M. A. (idem) = 


| Tommasi e Gelsomiui (idem.) — cai fratelli 


(idem.) — F. Ferro e figli (item 
Medaglia di bronzo: eberbiec F.C. (Ve 
nezia) — Trevisan Antonio (idem.) — Dalla Ve- 
nezia L. (idem.) — Dorigo Giacomo (idem.) — 
Giobbe Dumenico (idem.) 
Ceramica : Medaglia d oro : Antonibon e Viero. 


le elelono a Catania. — L'4- 
genzia Stefani ci manda ; 
Catania 8. — ln seguito ad uu terribile 


! cielone furono devastati i sobborghi ; fino a sta 


veonero estratti dalle macerie 17 cada- 

feriti superano il centinaio; si prosegue 
il salvataggio; le Autorità e le truppe vi con 
corrono, 


Catania 8. — Furono disseppellti altri sei 
cadaveri. Calcolasi che i danni superino i due 
milioni. Il Municipio distribuisce soccorsi. 

Catania 9. — Finora furono raccolti 27 
cadaveri e circa 350 ferili. | danni superano 
cinque milioni. pisodii del disastro sono 

festo dellla Giunta fa appello 
là. Si è costituito un Comitato di soc 
corso. Tutte le Autorita ila gareggiano di zelo. 


Inondazioni fa R Romagna. — Ley 
gesi nel Raver dell'8 

Malgrado la pioggia, che questa notte ha se- 
guitato a cadere abbondante, la piena 
fiumi si tenuta sempre mezzana, si 
000 abbiamo, fortunatamente, a deplorare nuove 

l' instancabili ingegneri del Genio 
i eivile, col loro personale, hanno fatto tutto il 
possibile per evitare altre sciagure. 
inesatto quanto si è telegrafato a 

giornali che nella piena vi fossero alcuni mor- 
ti; è pur inesatto che si siano trovati 12 cada 
veri nella spiaggia. Si 
ritrovati d 


PI 
Notizie samitario. — L'Agenzia Stefani 
ci manda 
Parigi 9. — leri a Tolone 2 decersi, a Mar. 
siglia 5, a Orano 2, a Bona f. 
sanitario ufficiale. — 
L' Agenzia Stefani ci manda : 
— La Gazzeita Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 7 a quella 
dell'8: 
Provincia di Alessandria: Tre casi a Ova 
i 2 a Castiglione; f a Brusaschelto e Castel 
San Pietro; 2 morti. 
Provincia di Aquila: Un caso ad Alfedena. 
Provincia di Bergamo: Due casi a Calcio; 
4 sd Albano, Borbata, Bergamo, S. Gerra 


Provincia dic Caserta : 
a Cau i 2 morti. 
Provincia di Cremona: Due casi a Om 
Ù 4 ad Azzavello, Bagnolo, Casalmorano, 


>, Genula, Lagnasco, 
Damiano, Macra e Villafalletto; 11 morti. 
Provincia di Ferrara: Due casi a Codigoro ; 
41 a Bondeno. 
Provincia di Genova : Genova 12 casi e 10 
morti, di cui 8 dei precedenti 


poli: A_ Napoli 6 morti e 
9 dei casi precedenti; casi nuovi 23, così ri- 


Nella Provincia: 4 casi ad Afragola; 3 a 
barra; 2 a Casellimere. è Torre 
Buscorea 


date e Resiua; 2 morti e 5 dei casi prece- 
denti. 


di Parma: Tre casi a Parma; 
4 a San Lazzaro; 2 morti. 
Pavia: Due casi a Cornale ; 2 


Borretto € Castelnuoro nei Monti 

Provincia di Rovigo : Due casi ad Ariano; 
4 a Boltrighe, Contarina, Orchiobello e Porto 
Tolle; 3 morti. 

tar di Salerno: Due casi a Scafati; 


colera 
Tolone ! avrebbe esclamato il sig. Grevy, perchè 
mi si è nascosto ciò! Si preparino le mie va- 
ligie per la, prima settimana di gennaio. Vado 
la settimana delle mancie del capo 


Condanna. — Abbiamo già accennato al 
fatto avvenuto a Reggio d'Emilia, del direttore 
dell'Italia centrale, il quale fu sfiato per un 
articolo nella questione delle squadre tosco lom- 


piscosi . 





L. 1000 per 


4 giorni di arresto e a 


ce- 
ta sentenza, prova luminosa della 

nella quale è tenuto il Calderini che, sia 

detto fra parentesi, appartiene a famiglia che ha 
sempre professato riucipii liberali, quando ciò 
era delitto. Ed ben lieto di potere 


| nelle colonne di codesto accreditato giornale 


tularmi con lui della sodisfazione avuta 
I Tribunale, il quale ha reso omaggio 
ta di perfetto gentiluomo. » 


— Telegrafano 


Rassegna di selenze sociali © po- 
Mtiehe, — Sommario 
Vol. Il, fa IX, di questa Rassegna, che 
Firenze (Lipografia M. Ricci) due 


Luigi Palma: La sovranità personale del 
Papa in Italia. — A. 4. De Joba vola 
one e socialismo. — Francesco P. Contuzzi : 
L'abolizione della 
nisi e la recente adesione del Gover 
— XL: Cro 
Barsa: Istituzioni 
nale secondo la 
dott. Antonio Buccellati. 
ternite e la loro tri 


Morte del 
legrafano da Napoli 8 alla Lombar: 

È morto stamane il nestore dei pittori ita- 
liani, Tommaso De Vivo. Aveva 94 ani 

Le nostre reggie sono tutte piev 
capolavori. 

Un altro suo gran quadro si ammira nelle 
sale del Parlamento. 

Dopo una vita gloriosissima è morto po- 


diede duecento lire pei fu- 


mario morto. — Telegrafano da 
Roma 8 alla Lombardia : 

Oggi è morto, non però di colera, nella Se- 
zione Mercato, un vecchio di 105 anni; era un 
bracciaute, e godelte, fino a pochi giorni or so. 
no, ottima salute. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
tlore è gerente responsabile. 


itrice di più lingue 
nell'arte è nella letteratura. 
le sue molte co- 


RICERCA 


Persona sui 40 aoni, commerciale, con co- 

nosceza di liogua tedesca, desidererebbe occu 

ja Venezia presso qualche fabbrica o sta 

ilimento industriale, casa commerciale, o gran 
de fattoria. 

Per traltare rivolgersi con lettera ferma in 

A. L. Venezia. 898 


DA VENDERSI 
pianoforte a coda 


PREZZO VANTAGIOSISSIMO 
Ponte della Guerra 5364. 
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RICERCASI 


stria 
© 
probit 
Chi credesse aspirare a que- 


nie 


Prestito San Donà - Musile 
EMISS E 18970 
Estrazion: 7 oxtobre 1884 
Numeri estratti; 

88 — 80 — 664 — 129 — 37 — 652 
— 310 — 262 — 737 — 651 — 206 

— 725 — 658 — 46. 
S. Donà, 7 ottobre 1884. 


ottobre 1884. 
mratno cO' DONI. — La drammatica Compagnia di V 
Pieri diretta dall'artista A. comm. Morelli , rappresenta ; 4 
commedia in 3 ati mas. — Una 


CAZZETTINO. MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
teomunicateci dalla Compagnia 
generali « in 


Ragusa 6 ottobre, 
Lo scooner sustro-ung. Giovannino R, cap. Jo 
carico di diverse merci, da Trieste per Patrasso, 
fatto getto di 
a sera presso 


L'equipaggio è 





O | ferisce che fra îl 10 e 111 co [ 


er 


€ tutta spese pel 
Per l'ottimo figlio suo Orazio dott 
non ho parole di conforto poichè troppo re- 
centemente fui colpito da eguale sventura, Solo 
posso dirgli : confondiamo colle lagrime i nustri 
dolori. 
907 Dorr. Vicexmm. 


D.* William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 


San Moise, Calle Valaressa,. N. 4329 
( Vis-n-vis 1° MOth: 
Speci per otturature di 

guisce ed applica denti © dentie: 

gli ultimi progressi della moderna 

senza dolori, ed 


AI PADRI" 
di fm 


che si preoccupano di lasciare dopo la loro | 
alle loro vedove ed 
nana caldamente di stu 
he presentano le Assi. | 
esse ii modo più utile e più | 
impiegare le loro economie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia Gre 
sham, domandaudo schiarimenti € prospetti, 
che vengono distribuiti gratis, tanto dall ageute 
generale pel Veneto, Eduardo Trauner, co 
me da tulli gli agenti nelle città del Veneto. 
————= 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
AL 30 SETTEMBRI 
È Avviso nella quarta pagi 


Si riprende l’accellazione 


IDAVORATORIO | 


I bark ital, Compidoglio, da 
42 Mord, 

37 Ovest, durante un violento foriunale da maestro, 

te il carico di sopra coperta, due imbarcazioni, il casctto del 
timone e parecchie vele. 


Mobile 25 settembre, 
al. Richette fu scagliato e rimorchiato qui il 


Belfast 3 ottobre. 
Il pirose. ingl. Colombo, proveniente da Baltimora, è 
giunto qui con forti avarie. 
——_______________________ 
LETTINO METEORICO 
del 9 ottobre, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
40° 267. lat. N. — 0." 8. long. Qee. MR 
N porzetto del Raronietra è all 
sopra li comune alta 
Tom 
| Harometro a 0° iu mu È 
Term cenvge, si Nord. 161 
al Sud NO 
vapore in mm 1170 
dà [os 


SSE 
6 | 16 
112 cop. | 116 cop, 


| Arqua caduto tm a Tao | | pece 
Arona evapora, | ow |" 


sl {410 | 
Bettricità statica i) Pa 
stone. Vette 
Vemperotura massime 17.1 Minima 
Note: Vario — Pioggia leggiera 
€ verso le 2 pom. 
— Roma 9, ore 3.10 p. 
In Europa avsi una depressione sulle isole 
bri e e nel Mare del Nord. P b- 
bastanza elevata in Russia. Cai 
gio 747; Mosca 774 
Ju Ualia, nelle 24 ore, pioggie in moltissi. 
me Stazioni € temporali ; barometro salito uni- 


tormemente ; venti deboli, freschi, del 
deante, 


Ha 
notte 


variabile da 758 a 764 del gollo di phr 
Malta; mare mosso. 
rob 


delle riparazioni 


SP ROLOGIARO 


sima esattezza e sollecitu» 

e, negli orologi da tasca, 

cronometri di marina, ece, 
Ja possibile m 


tasca rem: 


a lire 7 


Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Drera G. Sarvanoni, 








































































































'Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 







































































LinEE pantonze | anni SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE ll 
tia Venezia) | (a Venezia) Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA 
1538 1490 Sede in ’ 
29,650 | a&i6D Son 
DI] 910 "i Ù ' 5 1884 
Res | ris SITUAZIONE DEI CONTI AL 50 SETTEMBRE 
1902851 | lio minerale. pis ep | Pod 
‘ormaggio 
a 8 sino ATTIV oi 
a 7,0% DELI È. di ‘Azioni vonchie; - 
40.48 4. Azionisti saldo Azioni 49.657 | 27 
Forrara-Belegna n ‘it | Lt, 819865 | 86 
| att -D | nioso SItane Di 
j I. 
Ì va 4 53240-| 13 
2250, MILE: è | 726.764 | — 
44745 | Carbone di legna e cok Taito Hi . 649018 | 80 
11574,44 | Mattoni, tegole e pianelle! Ni gliano. sum |a LE g6s.160 | — 
3418,78| Mobili nuovi in sorte Trissta-Vionna | , aid | n - i ion “ 
240043 | Carta d'ogni Specie. 855, Dari 40 Efetti pubblici e valori industriali ( (> veti 
257,74] Cartoni . . . + 610 tI, 42. Partecipazioni diverse. 0. . 0» cc 00 0 160000 |; 
riore ni vst |.480 | 13 Conti Correnti garantiti. (I) suoni [08 
Ke] — ("I.Moo si ferma più a Conegliano | H8 Basche e corrspodenti diversi (5; iii. 120061 | 06 | 
Uro RR A 3 ; ij Î 
ino 16. 2 
Diff i - —| 12062825] 71 
varieta [Aff ti pt ie ee o s 
Più | Meno > VIS pe f4.3ò po. | » del fuazionarii a cauzione . > = 
| Pontebbi. com | - Debitori in Conto Titoli... . 0.00.10: | 5761.347 | 98 
| 136.193 | 87 
treno io parieuza per Vienua alle 2. 18 | DE Spese 6 tosse del'csevonta suorsisia 3 dic e 
alle 3,18 è diventa diretto, come pure 2.008.907 | si 
corrispondeute in arrivo alle 1.30 sara | 
Linea Rovige-Adria-Loreo | 
Rovigo part.8.05 ant. 342 pom 835 pom. | 4, Capitale sociale some 
Adria arr. 8.55 ant. 417 jom. 9.26 pom. 2. Fondo di riseva . . s, 
col. toi, 35 fusti e 131 bot. vino, 10 col. effetti d' uso, Loreo 23 ant. 453 pom 9.53 pom. 3 Creditori in conto frutti 
2 halle tursecioli, 9 bot, caczio, 10 lar. conserva pomidoro, Loreo pari, 553 ant. 1245 pom. 5,45 pom. tan id" disponibile 
440 case limoni, è 443 balle mando, all'ordine, race. & Adria part, 6.18 ant, {240 por, 620 pom. Sidi id. non disponibile.» > 
| Nicolò Giunta. Rovigo arr. 7.10 ant, 1.33 pom. 7.30 pom. 6. Banche e corrispondenti diversi. >.» : . 
; O annie ERA cA Ras 
il Linea Treviso-Cornuda har: 1 
&a Ti 6.48 ant, 1250 sot. 542 pom. RARO) dirne a rie te 
I DES mofae dem dle | Iii ri i dalle in 1 
| da Cornuda part. 9.— ani 2.38 pom 6.55 pom La a 12.609.227) 09 
| ® Treviso arr. 10.6 ant 255 pom. 7.58 pom 11. De, 
| Linea Conegliano-V.ttario, | Ual 5.761.347] 93 
| + ui liquido, 15 sac. GAS a, 14.202 236 p. 6,28 p. G.AO pi Bb a. A 43. Utili lordi del corrente esercizio |. . ....... 
| 20 bar. acido di zinco, 8a 149 p 452 p. 6099.7355. 948 44 Risconto esercizio 1888... i...) n 
AN 467 586 40 bar. minio, 25 bar. cloruro di calce , Noi soli giorni di veuerdì mercato + Conegliano | iS) 
È 29° dalla tapetti, f col. vestiti, 4 balla cuoio, Li si 
0* 45 sera. he, e 87 tona. carbon fossile all'ordine ea 
e frate di è. Piede —t 
DV 97 er > 
Detti del giorno 3 detto. ni È Venezia, 9 settembre 1884. 
giorni 28 lasgow, vap. aus. Ssapari, cap. Galltich, con Vicenza-Thiene-Schio, iacantiia Il Presidente, 
lì fratellt Pardo, % casse macchine da © 920, GIACOMO RICCO. Il Direttore, 
‘54 ra 610 > 1 Sindaci, A. Besozzi. 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 





9 ouobre 1884, 
BFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 











Detti del giorno 8 detto. 
pa dari era, ep tal Fieramosca, ap 


Detti del 
Trieste, 


IIIIIO 











col. delte di metallo, t casse sapo. 


FEEEENI s ® L o + 28 col. fez, 17 | Mediche. 























ant sui 
De Chioggia $ °— 30 4 Venezia na 
Linea Venosia-Sen BDena e viceversa 


PARTENZE 






magi | 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA. 
Della Banca Nazionale . 


N. 59; 
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VE _- PARIGI 7. 
Porn. Rem, _- 
OSL, fore. 7 'Consolidatituredi 775— 


nr: a "tal 1 consulenti : Dott 
Baaaa, 5 D) Iroghe, 3 leg o le Membro Jell' Accadem 





INSERZIONE A_PAGAHENIO 


AVVISI 


tuto è destinato alla cura senza ope- 

azioni sa none dei 
ogni specie (Affezi 
della pei 


ledattore- Capo 
organe de la Confrateri 


M 
È. Suenens, Membro di 








ammobigliate 





20, IL p. 


Luigi Jaeger di Fireuli-Calnia 


Rendita italiana (CGHRMANIA) 
Ore Ingegnere Civile e Fabbricante di Macchine per l'industria laterizia. 
Proc È Macchine a mano a 
Atstrische 
sd ‘a maneggio e a va 

e r. la fabbri- 
ndr 4P4 Conaiae og 101 Va pore per la 
Rendita hal. — [Reodita tura =—=—7 


lavo cemento, eco, ere, 
Schlaclalett, Macinatori © MesolatoriPlveriatiri Ferrovie porttive e Vagoncini 
lipeciati, a braccia © & trazione pel trasporto di terre e laterizi, 


Per prospetti Cataloghi  »reventi:i cirisersi ai Rappresentanti © depositari | 
» Stab. Credito 286 30 Va mmatrta Anti nere Ce Aa Mitac rn 
[Londra 11 








Lui 
imperiali 877- 
goin d'ore 969 
Li 4820 











PORTATA. 


Arrivi del giorno 28 settembre. eat dd . 

Mii o © StuOrrini d'ogni sorta 
Mar 9 fot ati le paniele | © della Ditta BERTOTTO PAOLO. 
Dar. sapone, all'ordine, race. a Paolo 





stuoie DI BRULLA || (xl ANT 
BIANCHE E COLORATE Panel paste, termo, esetozza 


come lo attesta il valente, dott. Razaimi di 
Blennorragia, catarri ureyali 
“- 


it 





















IVERSI 


secrets | Istituto Medico Wiadelinex 


mimori di 
cheruse) ama 
















(fi rr 1: col. cemeuto, 234 sac. piselli Istituto: NLudii e onser- 
il sp aiisi | PESO E GrI. Suato cou DI Tac 
n "i 5 cp fa ù l Ù = dimostrauti la cura e le 
| LR aan gfaz | fee mer side de Li sirena Uche seguite all'istituto. Pretzo 3 lr rilelato 

Il SETE icgli «ili ii con le SI phi f fr. È ua 

| * = | Società Veneta navigazione a vapore lagunare Per altre informazioni rivolgersi al ire- 
{8 451--j 11. Seria) pit sased 6 iiledio zione. si 
| CAMBI 


DA AFFITTARSI 


A PREZZI MODICISSIMI 


Appartamenti e Camere 





Santa Marina, Corte Fontana 


delle 


ira, consul. 


E 
@ balseton daniosi 
a 


A. Parenzo. — F. Rosenthal 










te giorni di pi 
3 %/o per somme vincolate per sci mesi e oltre 
Gili Interessi sono netti 
Scena et cambiar a due rm fo 
Fa anticipazioni sopra depositi di Carte Pu 
Rione semi 
Rilascia lettere di credito per l'Italia e per l'estero 
incarica dell' incasso e pagamento di cambiali e coui 
rica per conto terzi dell'acquisto e vendita di 
Fa il servizio di cassa gratis ai correotiti. 


























1l Capo - Contabile, 
C. Salimbeni 


La Banca riceve denaro in conto corrente corrispondendo l'interesse dell 
2112 010 in conto disponibil, coo facolt ai correntisti di prelevare sino a L. 6000 
o. 





ta; per somme superiori, con 


temute € capitalizzabili semestra'ineate. 





+ anche per la China e il Giappone. 
poss in lai e all'estero. 
fondi pubblici. 
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FABBRICA PAVIMENTI IN LEGNO 


(PARQUETS) 
2769 — Ponte S. Maurizio, Venezia — 2769. 








rtimento di scelti e variati disegni. 
QUALITA’ ECCEZIONALI GARANTITE. — PUNTUALITA' ED ESATTEZZA NEL LAVORO. 


TH PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. 
Si assumono commissioni auche per terraferma. 


FRANCESCO Z0CcO. 








PERFETTA SALUTE soia ui soi 
® fanciuili senza medicine, senza Mediante 
n daliiona Farina di saluto Da BUrro di Londra, dente 


Revalenta Arabica 











Cuta N. 49,422. — Serravalle Scrivia, 
pa, 9, Serttla, 19 sttrembre 


la rimetto vaglia ‘postale per una scatola della sun 
Arabica , la quale ba tenuto 
moderatame: 








CurasN 49,842. — Maddaieoa Maria Joly di 50 ann 
da costipazione, indigestione; nevriigia, insonoia., asma 
n x 


Cara N. 46,360, — Signor: Roberta, da 
MoDare, com logse, vomiti, costipazione 
























si pala ppc] fori, 





ur N GTA — 
la onfaggio al vero, nell'ini 
" rconscti 










ca CusmenmiIRA Santi, 408, via $, Isaia. 
ttro volta più nutritiva che la carne, economizza 1° 
che cinquanta volte il suo presso in altri rimedi..." 





H i hil Lo 4:50;4 
Deposito generale per l'italia , presso i s: 
suoni Paganini e Vilaal, N. 6, via Bor 
fomei in Milano, ed,iu tutte le città presso 
farmacisti © droghieri 
| WABSVREZIZA Giuseppe Biuser, farm. alla Croce 
» oi 


alt 
Girolamo Mautov 











del 





essere lo scupo di ogni 
ffetti da malaitie segrete “iBia 


i degli scoli sì cronici che 
pra Salri che recenti, sono, 











profetore Va ni pila fode'e @ magietrale ricetta delle vere pilo: 


Laburaiorio Piazza SS, a 
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[ 
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sul gi 
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vrei si 
della « 
pazion 
mestie 
do 
puto 4 
guizio: 
cizio ( 
l'alto 
cono i 
buova. 
Di 
in plas 
ciale, 
elletto 
tera pi 
sponde 
che l'. 
tradizi 
veudo 


di Bru 
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mente 
jo pla 
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uperiori, co 


Per Venezia it. L 37 all'anno, 
al semestre, 9,95 al (rimestre, 
Per te proviueie, it. 1 45 ‘all'anno, 
22,50 al semestre, {4,2% al trimestro.. 
La Haccolle delle Leggi i. L. 6, e 
a 


pf iodi dela Gi L 
' estero ia lutti gli Stati compresi 
nell" unione postale, vit. L. 60 ale 


l'anno, 30 al semestre, 45 al tri- 
mestre. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


L'articolo dell’onor. Bonghi uella Nuova 
Antologia ba invog iornali. a di 
il disarmo, Ciò prova ehe il giornalismo è in 
vatanza, ‘@ tratta ‘le questioni, che non mu- 
favo da un anno all'altro. Gli articoli. del 
disarmo delle vacanze autunnali dell’ anno pos- 
salo possono essere riprodotti in questo, senza 
che fucciano una griuza, ‘tranne il ‘e230 che 
vi sì parli di un ministro morto o dimissio. 
nario. Si, sostituisce 0'si cancella il. nome, e 
l'articolo resta. 

Nell'autunno del 1885 riparieremo del di- 
safmo e’ potremo ripubblicare gli articoli di 
questo autunno. 

Soao argomentazioni sempre ragionevolis- 
sime, ma che hanno iltorto'di venire a ‘con 
chiusioni che ron sonò pratiehe. Daceliè' si di- 
scute del. disarmo universale, abbiamo visto 
che; le. spese del bilancio delle guerra sono 
sempre ‘aumentate; Ecco un’ esso in'eui la 
Statistica la un linguaggio che uom può dar 
luogo ad equivoci. 

È un fatto che la pace sembra in questo 
momento assicurata; La Germania e |’ Austria, 
strettamente unite, hannò saputo attirare a st 

ia, e la Spa. 

€ poi la Rumenia, 
la Serbia, per guardarsi dalla Russia, efinal 
mente la Rus 
della Serbia e della Rumenia, e la Franci 
che metto in, quiesceuza l'alleanza dell Ialia, 
nòn più nemmen remotamente minacciata. L'iu. 
ghilterra sola resta fuori apparentemente dal 
gran concerto, sua Jay pace, bra, da (Germania 
e l'Inghilterra (si; fa senza dillicolta ad ogni 
oceasioue. Il priacipe Bismarck svrà ottenuto 
questo solo, che di tutte le Potenze europee 
restava l' loghilterra che potesse divenire l'al- 
leata della Fravcia, ed ha eccitato in Francia 
una tale antipatia contro l'Inghilterra, ei. 
ghilterra può diveoire da un momento all' al. 
tro alleata della Germania contro li Francia, 
sebbene la Francia sia ora nei più cordì 
rapporti collo Germania, 

Si dice dunque che poichè tutti sono d'ac 
cordo, dovrebb' essere tenuto il momento di 
disarmare. Feco wua'conchiusione tutta au- 
tuonale, perchè pare che in politica le stagioni 
abbiano un modo di ragionare loro particolare 
e caratteristico, 

È un fatto che la guerra pare in questo 
momento la più remota eventualità, ma lo è 
divenuta, perchè la guerra per gli straordi» 
narii armomenti è spaventevole come non lo 
è moi stal 

La Francia ha inventato contro la Cina 


—_ 
Monumento a Vitterio Emanuele 
fn Ro 
x 

Sono alquanto in ritardo con questa ultima 
lettera, che chiude la serie di quelle, le, quali 
ho seritte sul primo e secondo concorso al mo- 
numento, che verrà, innalzato a Vittorio Ema- 
nuele qui in Roma. 

Iingrazio pubblicamente coloro, che mo- 
trarono desiderio di seutire la, mia opinione 

giudizio definitivo, che. fu. prom 
gli apprezzamenti miei sul, ponderoso tema a 
Vrei serilli appena venne conosciuto il verdetto 
della commissione se le, moltepliei, mie occu- 
pazioni, e il dolore di una nuova sventura. do- 
mestica non me lo avessero impedito, 

incomincio da una dichiarazione, che re- 
puto necessaria. Potranno, farmi, difetto, le co 
guizioni e lo ingegno iu questo non facile eser- 

di critico, quando della critica s° intenda 
l'alto scopo e l' ullicio; wa, sento che non mau- 
cano in me la ‘serietà dei propositi e la, volontà 
buona. 

Dico dunque sino da priacipio che riveduti 
in plastica i tre progetti, cuvrati di. premio spe- 
ciale, due priucipaluente mi fecero va 
effetto alquanto diverso. — Couchiusi nella let 
tera precedente dicendo che nessuno dei tre ri- 
spondeva, secondo. me, a tutto. quelle condizioni 
che l'arte, l'emineute subbietto e le gloriose 
{radizioni di Roma imponevano; ma che do- 
vendo; scegliere metleso . prio 
di Bruno Schmilz; secondo, il progetto 
seppe Sacconi ; ultimo, quello di Manfredo Man- 

i. 


fr 
Ora invece devo dire francamente che, il 
lavoro sempre bellissimo per armonia: di linee e 
Srandicna semplicità dl  alonte dre 
iero, perdelte molla. parte di. effetto, special- 
mente ico, tradotto. dalla tavola grafica 
iu plastieg., — Parve, ed, era ;in fatti, più un 
tempio od ua vasto mausoleo che un, movu- 
mento glorioso; nè visto così rispondeva iutie 
ramente alle condizioni necessarie per essere ba 
espressione dell’ nazionale, l'inno im- 
Sedia deo fece Tanti di one 
2;uita, ;la ;parola immortale di uoa 
tenia coil prnnirei Fong 
mi a 


sal 


| Ponzi dtt 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 





una frase che fa sudar freddo: è la distru- 
zione intelligente a proposito dell' Arsenale 
di Fueeu. Tultavia la_ distruzione intelligen 
tè contro la Gina, che non sa e non può 
distruggere, è una crudeltà unilaterale. Tra le 
Poleuze d' Furopa che si distruggerebbero in 
telligontemente. a. vicenda, sarebbe una così 
Spaventosa catastrofe, da far temere che le 
guerre prossime e remote in confronto sareb- 


par improbabile per l'immensa paura che fa, 
ll disarmo distruggerebbe questo incanto, e 
darebbe alle questioni che dividono gli Stati quel 
carattere acuto che predisporrebbe alla guerra. 
Dall'alira parte, il primo che desse l'esem- 
pio del disarmo potrebbe offrire la prova de. 
siderata che la guerra in fondo può essere 
fatta aucora, senza che sia giustificabile la 
paura che incute. hi 
Domaudino al sig. Moltke di disarmare, e 
ne avranno risposta che non desiderano certo 
gli amiei del disarmo. 
Badiamo non solo che questa gran sicu- 
rezza di pace ci vien» perchè tulli sono ar- 
straordinariamente e col disarmo la si 
cutezza' potrebbe sparire, ma che non vè si- 
curezza di questo genere che non possa essere 
insidiosa. Poco prima della guerra del 4870, 
Vera la stessa sicurezza in Europa, e l' onor. 
Lanza presidente del Consiglio prevedeva la 





È certo singolare la condizione degli Stati 
del Nord, che soffocano i loro risentimenti, e 
si uniscono anche la ove è urgente la ragione 
di conflitti fra di lor, perchè sentono la ne- 
cessità di difendersi contro gl' interni nemici, 
mentre d'altra parte questi rimproverano agli 
Stati, come causa del malessere interno, gl: 
armamenti esagerati che opprimono le nazioni 
colle spese. La conci afoer, nare Miatrnò 
be essere questa : dimiuuite Te spese della guer 
ra, cue uvu late per guardarvi dai nemici io- 
terai, e le nazioni respireranno, e la questione 
sociale avrà se non soluzione, riposo. 

Il disarmo iuvece può essere cagione pros 
sima di guerra, © quanto alla questione so- 
ciale, néssano forse spera sul serio di risol- 
verla senza una le catastrofe, nella quale 
la forza abbiu l'ultima parola. È una doloro- 
st‘confessione, ma la forza è ancora la fonte 
di diritto, che t me ntraddittori. 

GI eserciti avranno probabilmente |' ulti- 
mà parola, perchè non si vede come la ra- 
gione possa riuscire a risolvere inestricabili 
problemi. Si vedrà forse ancora una volta che 
la politica estera e l'interna si 
cenda e gli eserciti fare 
proprio il momento di vederne la diminuzione. 
——— ——————_—mm 


gere iu plastica meglio e più. eflicacement 
lorv distinte e. particolari bellezze; perchè al 
portico, gli avucorpi, il fiuimento superiore, 
ticomparvero ciò che erano sulle tavole, peu- 
sali con amoroso studio, cou dotta meditazione, 
con fini elegavze. Ma lu iusieme non era quale 
io avrei, creduto che potesse, 0 duvesse essere. 
td è peccato che sia cusì, perchè questo dello 
sehutz, uoa mi perito a dirlo ancora, aveva 
nella sobrietà degli emblemi, ella parsimonia 
delle allegurie, nella semplicita sua, aleuu che 
di solenue, di grande, che per la sensafione, la 
dandolo, sounglierei ad uno 
di quegi i, di cui nella musica 
sonv maestri gli autori tedeschi. 

È mio duvere anche di aggiuogere che il 
difficilissimo problewa delle rompe per ascen- 
dere ul culle capitolino pareva risolto bee as 
soi sulla tavola. . Ma ia plastica lasciava. vedere 
lacilmente che l'architetto non si era data sul 
ficiente ragione delle imperiose circostauze del 
luogo, Le rampe ricorrenti di fronte, ia linee 
paralelle, risecsno con taglio troppo reciso la 
Spiavala, dove sta il movumento ; € forse di ciò 
si lu slesso Schwitz, perchè nel primo 
buzzello grafico queste luaghe gradinate egli pre 
sentò 31 UO scorcio pruspellico, che nou per- 
welleva di vedere l'iacunvenieule ora uccen- 
nato. 


lavece l'alito progetto dell' architetto Sac- 


del pari trovai migliore di quello, che 

tri pensato, redcudone, anzi direi ce 
landone i disegui, il progetto dell' altro archi- 
lello Manfredi. 


Quella linea circolare costante, che 
mina nel 


Rete 


L'articolo dell'on. Bonghi segna uno sco- 
raggiamento, ch'è prova di quella mancanza 
di pazienza che è carallérisliea in noi. Dopo 
aver dello che la polilica della Sinistra: potò 
essere raffigurata da un ubbriaco a cavallo, e 
aver ludato Mancini perchè ne ha riparato l' er- 
rore colla triplice alleanza, conchiude che se 
nel terzetto abbiamo fatto meschina figura, nel 
quartelto, ora che c'éritra anche: la Russia, 
la faremmo più meschina ancora, e che tagtò 
vale raccoglierei ed essere amici dì tutti, e 
diminuire il bilancio della guerra. 

Se però di disarmo universole non si può 
parlare, disarmeremmo noi soli: Ora no è vero 
che l'esercito sia ivutilé e che le alleanze sie- 
vo spregevoli perchè non possiamo avere in 
Europa luenza dell' Inghilterra, della Ger- 
mania, o delle altre grandi Potenze. Ultimi 
arrivati, senza precedenti che ci dieno presti- 
gio e forza, non possiamo pretendere di avere 
l'infuenza che gli altei banno. delle tradizioni 
e dall'organizazione provata dai secoli. Dob- 
biamo essere necessariamente modesti, e il 
nostro difetto è quello di crederci ora trappo 
più di quello che siamo, ora meno. 

Dell' alleanza coll’ Austria e colla Germania 
abbiamo avuto torto di aspettare: più di quello 
che poteva darci. L'alleanza fu conchiusa per 
difesa da un probabile altacco della Francia. 
Fuori di questa eventualità non era che una 
affermazione platonica che non eraramo iso. 
lati. Noi possiamo essitre in gaerra alleati del. 
l'Austria, ma non possiamo iu pace stringere 
più iutimi e cordiali rapporti di quelli in. cui 

isti in Italia, i Croati 

#1 sempre una più stret- 

ta amicizia. Ci sono ‘incidenti quotidiani che 
allontanano e non avs icinano. 

1 Goveraì come il nostro non sono ia gra 
do di dare un impuls.) decisivo alla pubblica 
opinione, col preparare od alimentare le al- 


pubblica contro il Governo. Le opposizioni 
sono impotenti come i Governi. La piazza 
preude la mano agli uni € agli altri, la piaz- 
za, che ora è teatro di 

la Franeia, ora contro 1 

parzialità che impensi crisce gi 

coloro che vorrebbero che facessimo una po- 
litica estera, e la,vegysono nel fatto impossi- 
bile. Chi ha la responsabilità, non ha il pote- 
re, e gli irresponsabili trascinano. Questa è 
una verità dolorosa, che giustifica lo scorag- 
Giamento dell'on, Borghi. Malauguratamente 
il suo consiglio è im praticabile perchè all’ 1- 
talia non fu mai concessa dalla storia la neu- 
tralità, e quando volle essere aeulrale, ba trop: 
po crudelmente espiato questo errore di vo- 


venire eseguito, salvo le 
attuazione, che ver- 


migliore 6 deg 
modificazioni e le nori ne 
di 


assegnato un pre mio supplementare d' in- 
coraggiamento în lire 10,000; lucendo intiera 
mwenie sul terzo proget io dello Sehmitz. 

lo cerlamente ho \iroppo allo concetto del 
l'ufficio della commissi une, e dell’ vomo illustre, 
che la presiedette, per accellare le insinuazioni 


giane © sellarie si 
compiacente e sollccitc» dei giornali a proposito 
del giudizio sul primo e sui. secondo concorso. 
Quando il pubblic o intelligente, e francuto 
dalla servitu delle chie: suole € dei partiti, vidde 
cou sorpresa che il pi’imo grande premio del 
precedente concorso W. mae conceduto ad un ar- 
chitetto francese puco: @ puoto noto ; e vidde il 
i € fo coulron lè cun tanti altri; i ma- 
ligui, € coloro che fa mao una opposizione di 
tulto, trasformando in | politica Ogui questione, 
auche artistica, susurm sreno da prima, poi dis- 
sero aperiamente che il fu una bene- 
vola concessiune alia E. ’caucia ; alla Francia, che 
ad opta del mal tiro + da Tunisi, e delle inso 


@ i tnitumi e le stalve e e le statuette 

toru ele * interpreta © mavilesta 
cou moguificenza di hr see un concetto austero e 
grande, il non vederne fatto nel verdetto finale 
alcu cenno dalla comi nissivne, mentre di certo 


>| svanza di molto quello -« del Manfredi 


di differenti commenti, ed un mei 
inquieta osò proclama! © che lo o 

uominato non si dicesse che noi siamo 

renti ed at Dici verso austriaci e te- 

*, lo s0, che si squagliano 

il raggio del comune buon 


SUBRI di Gviseet iL 13)9s 
rare nor 


oli nella quarta pagina cont. 
Nic peg avevi pure nella 
a linea © 


o ntrzini si ricevono tolo ne nere 
iO @ si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato valo cen. 40. Lio 
li arretrati e di prova cent. 35, 
lio cont. 5. Le lettere di 


reclamo devono essere affrancate. 





Ricordiamoci che l'Italia ha nemici inter- 

ni che possono sollevarle contro, ove sia di- 
L'esercito non è ne- 

solo a chi abbia scopi di conqui- 

sla, ma auchè a chi vuol conservarsi com'è. _ 


Ne diamo i puoti priucipali : 
« Noi siamo vissuti — egi 
buona parte degli ultimi 
si mantenesse la pace, ma nell’ aspetta 
avremmo avuto guerra, e una guerr: 
quale ci sarebbe stato impossibile di von 
chè è sta le triplice 
lumo fatto una rinuncia implicita, 
che questa guerra, cioè, ci potesse portare nes: 


scrive — una 
i nel desiderio che 
‘he 





tercitorii — e territori in 


OgRI è questa, che la rinuncia resta per ora più 
necessaria che mai; e vuole anzi essere accom 
pagnata da un'altra, quella a ogoi ricupero sulla 
frontiera occidentale. lo non su se da questa 
parte c'era siata fatta concepire qualche spe- 
raza ora; nel 1866 ci 0 il logoro. 
E so molto méno, se il G: tolta 
questa speranza ; forse Ù pare 
Quanto a me, dico aperto, 
uta nè accolta. A ogoi modo, è 

anch’ essa svanita 
Noi siamo, dunque, almeno per molti aoni, 


nazione ci permettono di diminuire le spese di 
guerra © di marina, e dobbiamo farlo. 

dico, che anche sopra altri bilanci 
non vi sia a risicare; ma non ne' discorro qui, 
perchè non entra nel mio tema; mi basta, 
su quello della guerra e marina, premunirsi 
che non cresca ancora, e procurare che dimi- 

si creda, che diminuendolo, noi ci 
precludiamo ogni possibilita di compire qualche 
impresa, se ce ne venisse, come pare, la voglia, 
Dorrebb'essere qualche impresa coloniale, di 
certo. Ma a questa occorrono più denari che 


Ora, è appunto il. denaro 
troppo grosso bilancio ili guerra e marina è 
sotiratto ul Governo e al puese. 

« So bene, che si dira, che non c'è patrio- 
tismo a proporre, che l'Italia spenda meno di 
quello che fa ora, nel mantenere ed ucerescere 
le sue forze di terra e di mare. Una delle 
gioni messe avauti dal ministro della marina 
per chiedere quei 30. milioni, 
struire più presto, è che il 
ressa. lo dubito che anche qui la 
sata molto, lo dubito, che sì intenda per il paese 
uua ben piccola parte di esso. Certo, se gli s'm- 


cute una così grau paura di dover essere all 
cato, di correre graudi pericoli, il paese grida : 
ob, tinite le navi che mi derono difendere. 


«e Ma questa paura è vana; e certo, le co- 


conteutarei di restare quelli che siamo | siruzioni non sono intese a scansare 


€ quanti siamo. È nessuno vorrà che divi 
meno, se noi nou possiamo diventare di più. Il 


centro d' 
di equilibri 
nel 1814 l'era la Confederazione germanica. 


jo | ricolo preseote, come non ue hanuo sc 

nessuno negli unui 

Regno d' Italia è oggi l'elemento di conserva. | nazio: 

Ziove e di equilibrio, com'erano nel 4814 i | proporzionata a 

Principati d'Italia; allo stesso modo che nel | Ora, questo 

Europa l'elemento di conservazione e | considerati 
è l'Impero di Germania, mentre | Nui ce ne siamo formati troppo semplicemevte 

il concetto. Il patriolisi 

* La situazione attuale ci detta, duoque, | esatto ; nello 


ì quella forza di mare, che 
uo stato è in Gn dato 
v € il tempo vanno appunto 


n più rispetti, che non si è fatto, 


luppare orgauicamente, armoni- 


una politica estera molto facile; quella di man- | camente, tutta l'attivita della nazione, sicchè mo- 


buone relazioni con tutli, come vor: 
mo l'obbligo di striagerci con nessuno, o di 


neanche le utilità di continuare coi tre Imperi 


nel terzetto. Li 
inegl 
trarre nell’ uvione 
ino la Francia. Ma 
nell'unione tutti gli Stati dell'Europa con 

le o la più parte, sarebbe di nuovo l'in- 

tera Europa com'è. La sicurezza dell'Italia iu 
questa nuova situazione non derivera da patti 
che stringa con le altre Poleaze 0 e 
eccettuchè un fine speciale si pre- 

rittura manifesta delle sue 


pace non sarebbe guarei 


ori, € 


la | ia qi 
. Se i tre Imperi volessero, potrebbero | dubi 


stri, iu ogni momento, una vigorla tulta sana 

ranno mantenerle buone con noi. Non abbia- | ed equilibrata. E qui 
diicientur vobi 

mettere al seguito di nessuno. Non vedremmo | chiamata, voi | 


ciò si faccia, alia a- 
| giorno che 1 

vedrete levarsi 

na di valore e 


minaccie 
de 


osa, sfiduciata, svogl 


‘om, Longhi passa ma i numerosi 


n 
quando fossero en- | problemi economici e finanziarii, che urge di 
risolvere. 


« Mentre alla nazione, egli prosegue, è chie- 


sto più di quello che può pagar seuza’ danno, 

ad essa 

a un gruppo | pretendere per compiere bene e vigorosamente 
tutte le principali funzioni della sua vita. E 

quello sarà il ministro gra 


dato meno di quanto ha region di 


le che scemi la 


i e dal propouimento del Governo di | spesa dove soverchia, l'aumenti dove difetta ; e, 
tenersi lont:uo dal desiderare in qualunque mi- | senza farsi portar via 0 du false lustre di una 


sura quello, che per ora è 


ba di altri. ll che | forza che uè si us 


è si può usare, o dalle 


to ii di buona politica | iafluenze che lo incalzano perchè ecceda io al 
per MES cia cuni rami di lavori pubblici al di là del bisogno 


. attuale o del moto economico della 
Ecco la conclusione : Milia" rglrea a sano a meno, via 
« La siluazione generale d'Europa, scrive | trata naturalmente aumeuta, come ha pur fatto 
l'on. Bonghi, la politica che abbiam fatta e io- | in questi anni, a scemare l'onere che grava le 
tendiamo di fare, le condizioni economiche della | spalle di alcune classi di contribuenti, e restituir 
che taluni adoperarono per bucare la delibera | precedente mia osservazione; che il risultato 
Siro unciata. Le credo non degne | cioè del lungo, 
sennatà e impurziale. — Ma | duveva nè poteva li 
q per effetto della legge 25 | poche linee, quale è quello che si 
luglio 1880, sostiene la spesa totale del mo Gazzetta Ufficiale del Regno, del gioruo 5 lu- 
mento nazionale da erigersi in R che | glio or decorso. 1 cittadiui di ogni ordine, dalle 
supererà di molto il couto preventivo di dieci | tasche dei quali al postutto usciranno non i 
milioni di lire, compreso il milione per le sul. | dieci, ma forse i quiadici o dieciott milioni, 
tomurazioni e' fondazioni; permi che in tanta | avevano diritto, parmi, ed hanno, di giudica 
luce di pubblicità ia tutto, anehe quando nou | le ragioni, certamente importanti ed assennatis- 
sarebbe conveniente 0 necessaria, avrebbero do |sime, che indussero la commissione a dare la 
to pubblic n forma di relazione o in | promulgata sentenza. — Ù 
qualunque altra maniera , i criterii, gli argo» Vorrei che queste mie considerazioni aves- 
menti, le discussioni, che condussero u di sero la maggior possibile diffusione perchè so- 
il migliore su tutti questo. progetto no sicuro di avere assenzienti un grande nu- 
architetto Sacconi. E tanto più sembra a me | mero di persone. 
che sarebbe stato indispensabile cotesto modi Ma tulto non finisce qui. La commissione 
di procedimento, petebè dopo di avere bandito | proclamò degno di esecuzione il progetto del 
due volle un coucorso mondiale, che taluni, se | Sacconi, salvo (poco corretta espressione cote- 
non molti, artisti stranieri accettarono, invian- | sta) le modificazioni e le norme che verranno 
do i loro progetti; dopo una gara di venti 0 | stabilite. Dunque dei difetti importanti si sono 
trenta egi valorosi architetti e scultori i- | riscontrati, se la correzione di essi meritò di 
è finito col conchiudere che l'impor | essere pubblicamente annunziata; dunque può 
le ed allissima opera verrà eseguita da un | parere non infondato e non precipitoso il dub 
giovane romano, di forse appena sei lustri. che le varianti o non migliorino 0 gua 
Certamente nel suo progelto egli diede | il progetto; dunque non deve sembrare err 
bella prova di colto ingegno, di profondi ed | la conchiusione, che sarebbe stato più cauto e 
accurati studi. Ma via, siamo giusti; se nel più, seggio partito asp 
suo meditato esame la commissione è venuta | finitivamente quando l' egregio 
alla conchiusione di escludere tato nel primo | accettate ed eseguite le vari 
che nel secondo concorso i progetti di alcuni Ed al postutto non era poi convei 
iusigui che sono decoro ed onore della | pubblicare quali sono queste modi . 
e di nov uscire anzi di Roma, credo di | me, che s'impongono al Sacconi e quali 
che la luce della pub- | egli deve naturalmente aver dichiarato di voler 
icità doveva discendere su tutto il procedi- | obbedire? Ripeto ciò che ho detto ì 
mento, che condusse al giudizio finale. tanta consuetudine di pubblicità ; in questo co- 
erale' di mettere tutto alla luce, 
esagerando persino e Irascendendo, pet 
tazione. Lo dissi qui stesso su queste pagine, | piazza, negli aperti ritrovi, sulle pauche delle 
auche prima di conoscere il verdetto della com: | scuole si discutono persino le note diplomati- 
missione. Ma non lo reputo neppur dsso corr sie. divulgate ormai per le stampe, e i più de 
spondente al soggetto e all’ importanza del luogo | licati processi penali, o come 
e del tempo. Credo un grande errore la scelta | lenzio derono Eircondare il procedimento di un 
del colle capitolino $ e eredo che tino 0 due | concorso, at quale l'arte di tutto il mondo si 
altri progetti del' primo concorso, tra quelli che | è interessa! ‘ 
non avevano GOL AMIOdIo Doro" cosietio dit Viù; io' desidero di essere assai ‘misurato 
collocazione di esso nella esedra di piazza Ter- |‘nella' censura; nè di varcare la. misura con 
mini; fossero superiori a questo presceltò. Però | qualificazioni importune; ma via, cotesto è un 
la‘ commissione ha giudicato altrimenti. Nessu- | po’ abusare di autorità a 
mo ha diritto di elevare dubbi sulla sua impar- Ed ora, caro lettore mio, lei spalanchi bene 
ialita e competenza. Si può discutere lealmente gi Géchi, e stia do, Quandi Ep: che 
iitro: ila cl 
pela alt fiadatuo 30 ale; 6 fuori; 


































































































mezzi di accrescere l'atti- medici fanno uso delle disiafezioni sugge- 
PÉ prg top scienza, e non le trascurano, certo, 
ino, che rigoglio di vita vi si 


perchè ne va della loro vita. 
Vedrebbe se l'erario avaro lasciasse nelle mani Dunque, ripetiamo, la lettera che segue basa 
dei cittadini una qualche parte di ciò che risera — a uostro avviso — su principio giusto, 
risparmi, e dotasse meglio quei servizi al quale rendono omaggio tuti gl’ igienisti così 
che conferiscono a crescerne ed assicu. di Roma come di Geu.va, così di Milano come 
la ricchezza ed il moto intellettivo e so- di Torino, così di Bologna come di Venezia. 
m'immagino, ch: ua esercito e una jon è quiudi il caso di muovere censure 
tanto de- Jostri igienisti se concordano con quelli di 
le allre città, e specie con quelli della ca; 





























sposto e sufficiente il paese 
oggi coormi, di danaro © di vita, che la guerra 
richiede. 

« lo m'immagino che una italia meno gra: 
vata d'imposte esaurienti, 
allivita utile, sarebbe as 
disfatta di sè, che non è ora: lo Stato se w 
scatirebbe più sieuro e la forma di 
joverno, in cui la molto maggior parte degli 
italiani vuol posare per sempre, correrebbe me- | 
di essere abbattuta 0 





un'epidemia ; quando il trascurare anche 
jimamente, anche una volta soltani 

« sta cautela può dar adito al morbo d' imper- 
« versare in mezzo ad una numerosa popola- 
« zione, e di mietere migliaia di vite umane, 
« l' Autorità incaricata dì gara»lire, per quanto 
« è da lei, la galote si cittadini, ba I° sbaligo 
impresciadibile di fare mente, 
tace, rigorosamente ouservare $ precetti della 








più contenta e so 


















Regina, quando q 
abbaglia, si convertirebbero in un 
staute, in un sentimento di leale di 
la gloriosa Dinastia, che ci ba coll’ardire e colla 
prudenza sua redenti ; sicchè in ogui parte d'I- 
talia, come in quella ond'è venuta, essa parreb 
be natia, ed essere slata da secoli predestinata 
a segnare la meta della storia di tutte. » 











serenemente € spassionalamente : 
«” Chiarissimo signor direttore 
della Gazzetta di Venezia. 








Per esigenze lipografiche vedi per 
iu terza e quarta pagina la cro- 
naca dell’Italia e dell’ estero. 


NOTIZIE CITTADINE 


Fenezia 10 ottobre. 


meno di esteruare la sua grande sorpresa 





invece della più ordinaria e comuar semplicita. 





questo insorgere di casi sparsi ed isolali e con 
intermittenze relativamente lunghe 

che a Milano, a Roma, a Brescia, 
ed altre 





nia municipali. — Nella set- 
timana da 28 settembre a 4 vttobre vi furono in 
Venezia 68 nascite, delle quali 9 illegittime. Vi 
furon» poi 84 morti (come le due settimane pre- 
cedenti), compresi 2 che non appartenevano alla 
popolazione stabile, uè a quella mutabile. La 
Ruedia proporzionale delle nascite fu di 24,3 per 
1000; quella delle morti di 185. 

Le enuse principali delle morti furono: mor- 
billo 1, altre affezioni rimotiche 6, tisi polmo- 
nare 8, diarrea enterite 11, pleuro-pneumonite e 
bronchite 4, improvvise 4 

Provvedimenti samitaril. — Da una 
egregia persona riceviamo la segueate lettera, la 
quale — secondo noi — mette una nota giusta 
nel concerto di suoni stonati che udiamo da 
alquanti giorni sul tema dei provvedimenti se- 

ri. 

Quelli che sono a capo delle cose sanitarie 
nella nostra Provincia e nel nostro Comune ot- 
temperano ad un concetto fuadamentale, cioè 
credono — e con loro eredono concordi tutti gli 
igieuisti — che il mezzo più efficace per impedire 
la diffusione di un'epidemia è l'isolamento, e 
quiodi sequestrano anche se havvi solo il so- 
spetto che trattisi di colera. Noi in questo non 
sappiumo vedere che un eccesso di precauzione 
lovrebbe invece allarmarsi se 
isse fra noi il caso opposto, cioè se le 
nostre Autorita sanitarie dessero esempii di ab- 
bandono, di fiacchezza, di rilassatezza. 

È diciamo sull' esperi 
avvenuto altrove, perchè 
messe devuuzie di Busca, di Spezia e di Napoli 
ffsterono la conseguenza di una rapida e micidia- 
issima diffusione del morb», mentre i savii e 
pronti provvedi adottati a Roma, a Milano, 
4 Genova ed in altre località impedirono quella 
diffusione. 

Naturalmente, che anche il sequestro, per 
quanto rigoroso, lascia pur qualche porta aperta 
occhiusa al morbo, 





« Le epidemi 
lutte colla medesi 
dopo la scoperta di Kocl 
come canone indiscutibile che dove si isu- 
igorosi sequestri i primi casi, è pos 

sibile finaoeo arrestare l'epidemia; e dove in- 











sita; ma, e prima e 














cali e non vengono prese quelle serie misure 
che le nustre Autorita bano: 

loro indicato i nostri sso 
bel principio prende piede e mena quelle si 
di chi anche Della presento epidemi 

N 













un 
ed altrove. Mi 









loro uperato il discredito 0 la diffidenza : e mi 
auguro anzi su tale proposito, che a farli rag 
giungere appieno la nubilissima meta che si 

]ggono coi loro studi e colle loro cure, ab 
iano d'ora in poi soltauto un intelligente 
leata nella stapa cittadina, che, seuza dubbi 
ha in cuore al pari 
seno. 




















«La 
— Conchiudendo, i nostri concittadini prov- 
vederauuo egregiamente alla loro salute e a 
quella della citta tutta quanta — la quale noa 
è forse mai trovata in tanto buone condizio- 





























€ da quelle norme che sono n 
di minacciate epidemie, e specialmente dalla più 
importante di tutte, cioè da quella di ricorrere 
subito al medico nel caso di indisposizioni an- 
che leggiere. 

Ma la stagione si inoltra, la temperatura 
comincia ad abbassarsi, e, come abbiamo detto 
l'altro giorno, il colera a Venezia fi 



















dici destin 
spetti colerosi, rilevando la incoerenza che deri 
va du questo fatto; ma è mestieri avvertire che 


morto un vivo, 
Duodo deve poi vivere gi 
se due giornali di quesia matti 
tto e dorera di credere che esso sia ve 
ramente completo ; cioè corris; mote al 
peerzeete 
Ufficiale del Regno, in data 18 dicembre 1882. 
Naturalmeate il programma stabiliva le pai 

del monumento. Diceva dunque ch' erano tre, La 
prima, e necessariamente la principale, costituita 
dalla statua equestre io bronzo di Vittorio E 
"Y uele, Lee figure allegoriche ed accessori; 
il fundo architettonico, indispensabile per coprire 
la mole della chiesa di Santa Maria i Aratoei 
che resterà addussata al monumento, dovera 
sere la seconda delle partì; e terza le graodi 
scalee di accesso. L'iusieme di lutle tre costi 

movumento. Lo pruelama com parole 

l'articolo quarto il programma sopra 

o. 

luvece; e qui la cosa diventa seria; nella 

stessa Gasselta Ufficiale dello stesso giorno, 
cui fu pubblicata la definitiva deliberazione in 
favore del progetto Sacconi, è pur pubblicato 
un programma di concorso per la statua eque- 
stre (copio testualmente le parole) di Vittorio 
Emanuele da porsi nel monumento (nel?) na 


sul colle capitoli 

Ciò tradolto in lingua semplice vuol dire 
che il progetto Sacconi è premiato nelle due 
parti accessorie, non nella principale. Nè giori 
dire e soggiungere che nou essendo il giovane 
architetto romano auche scultore, non si può 
pretendere che presentasse il bozzetto di statua 
equestre perfetto ; prima di tutto perchè il con 
corso fu aperto per l'inliero monumento, nè si 
previdde © stabili questa separazione; poi per 
chè è la statua equestre co piedestallo , colle 
figure allegoriche © storiche, colla base archi 
tettonica ; è la persona sì nola @ sì caratteri. 
stica dell’ le Re, in cui rac 
cogliere, come tanti raggi luminosi, l'idea so- 
vrana dell'omaggio a lui reso dalla nazione, 


concorso quello che si è baudito, ora 
tamente però ai solì scultori italiani. 

Nè voglio essere creduto sulla parola ; seb 
bene nessuno abbia diritto di dubitare della 
lealla mia; e qui ivo le 
dell' articolo prio del rideti rv l'suso 
queste. & aperto un concorso fra gli scultori 
italiani statua equestre di 


ncvrso 
tua ideata dal fortunato a 
sun riferimento od 


per modellare la sta- 
tetto romi \ 


Scommetto che tutto ciò che hs delto ora 
riesce una novita per moltissimi ; uali 
tendo che il lavoro del muui tuto è stato de 
liberato non sono andati 


| deguo di lodi superlative; senza uar- 
date, o guardando di sbieco quello do Scha 
€ l'altro ila 

Questa disposizione delle moltitudini a cre- 
| dere sulla foco izio, 
tauto per naturale ossequio a lutto ciò che ha 
qualche cosa di solenne, quauto per iscansare 
il fastidio e le faliche di una discussioue, è fatta 
apposta perchè ne profitto i furbi e gli iute- 
ressati colla loro iniallibilità. È sollevano d: 


questo caso bastava ll’ architetto stes 
so, che giustamente ambizioso deli’ opera sua, 
€ responsabile verso la commissione e verso il 





parole. 
llataato questo uuuvo concorso -biuderà | 
cloque poss. del giorno 88 iabbralo 186% 


lusle del morbo sella nostra esita, non può 
‘hismi strano uno stato di cose «he è 
fo altre parole è sembrato ad alcuni siugolare 
ma. forse 


Bergamo 
, non si è nella presente epide. 





image e rimarra sem» 


vece sono ommesse le deaunzie dei primi attac- 


prese come han 
ortarii, il morbo fio da 


ci fu do. 
no piuttosto da enco- 
hanno saputo at- 
tuare colla massima sulerzia quei provvedimenti, 


valevoli a prevenire lo scoppiare d'un rpidemia, 
anzichè, in un modo © nell'altro, spargere sui 


le 


li essi il voto di veler 





Ta Cer ito baia se operi co 
Ù ietro pubblicati mmie co- 
leriche — lo dichisrarvuo defunto... lui che sta 
benone, che è di umore lieto, che mangia e... si 
diverte. \ 

Il cav. Duodo, malgrado i suoi 
nevali sulle spalle, manderà la sua carta di vi- 
sita a quei giornali, riagraziandoli dell’ augurio 
garbalo che è soltointeso in questi casi di de- 
funti che parlano, e ciò io omaggio. alle tradi - 





ion popolari. 
E accaduto anche a noi una volta, per iden- 

nome © per inesatte 

ua luogo dove |" 





lare e bellino. 
Fortunato Duodo ! 
Vaccinazione da bracel: 

ele. — Domani, 11 corr., dalle ore 10 alle 11 

autim., avra luogo la vaccinazione da braccio a 

braccio, nella Scuola comunale iu Palazzo Ariani 

all’ Aogelo Raffaele. 












cav. Pinelli. Del Municipio abbiamo veduto 
il segretario-capo cav. Marcello nob. Memmo, il 
segretario aggiunto doll. Fauna. Abbiamo veduti 
i medici comm. Minich, dott. Ferretti, dott. Go- 
selti, dult. Vicentiai, dott. Da Venezia, dottor 
Peseuti, dott. Bonagamba ed altri, o come rap- 
preseutauti della Societa tra medici e farmacisti, 
0 per l'ufficio d'igiene municipale, o come 

i ì, tro i qu 











‘chio 
awici della famiglia , tra i quali buon numero 
di signore. — Il Municipio ha inviato al servi- 
zio funebre eivici pompieri e guardie muuicit 
pali coi loro superiori iag. cav. Bassi, sig. Tear- 
do e cav. Boli 

Molte fa viglie averano mandato rappreseu 
lanze cou torcie. 

Riunoviamo alla desolata fami 
condoglianze. 













domani, 
sala della Società Cicoui 





Musica in Piasza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
la sera di venerdì 40 ultobre, dalle ore 7 112 
alle 9 112: 







nel- 









6. Donizetti. Aria nel- 
opera Don Sebastiano. — 7. Mareucu. Galup 
(quadro 1.*) uel ballo Sieba. 

Banco di Napoli. — (Questo Stabili. 


instituit> ua servizio di corri» 
piazze di Urbino e di Bagnara 


commerciali, 







pendenza, quiadi, di tale provvedimento, 
oggi iunanzi, ii Banco di Napoli accettera 
allo sconto, tanto presso la sede principale, che 
altri proprii Stabilimenti filiali, ef- 
felti pagabili sulle indicale piazze. 

qual coulesso Rutore di TRO semplice conti: 
nuato da molto tempo di piccole quantita di 
carbon fossile in danno dell’ Amministrazione 
ferro' venne degunziato alla R. Procura 
anni 27. 

Contravvenzioni. — Certi Bortolelto 
Pietro fu Domenico, Zevwaro Augelo di Giusep- 
pe e Pilau Giovanwi fu Luigi, furono dichiarati 
ia contrave 

Ufficio dello Niato ci 
Bulletuno del 9 ottobre. 
NASCITE: Maschi 4 — Femmine 8. — Denuneiati 
Totale 12. 














Matt ti ta alri Comuni 
1. Gurato Spiridione , guarda 
roviti, con Valle Maia. demos gd 
Nangosi Pietro Antonio, facchino, com Paresi Maria, 
3 Scarpa detto Merello Giuieppe, N 
sto aa ftt Mala Ginlnpe, et, er, cs Bi 
Dici Rima Pioelli Poiret Elisa, di anni 78, ve- 
fenezia. — 2. Vianetlo Zennaro Viuren: 
pata, caselioga , id. — 3. Biasi Feui 
anni 4î, corsiugata, casalinga, di Feltre. 
















._—————— 
lita esposizione; e di questa e del 
tiseevo di perlare. 
prima di tirire la ormai lungbissi- 
ma leltera, parmi couversiente dire qualche cosa 
del progetto premiato prrchè molto som 
pesca di esso e clegi altri due nella let- 
binalD! Dello © se non 
inato, è una cosa uel progetto, le scale, di 
iu sei rampe. Sento il viso di taluno, che dice: 
Gebo, deuqee { Reccuorio è la parte migliore 
h dl pr ? Signor sì: — 
La ristrettezza dello spi tiri 
colla linea spezzata, graud ’ 
dette ateazata, graud iosa e quasi impovente 
ll fondo architettonico è costituito da va 
portico a linea retta, cia due avaucorpi all 
estremita, congiuati ad ssugolo relto col cune 
anzidelto. C'è molla armonia nello insieme, e 


uua certa compostezza «li forme, che dimostra | 


| essersi il Sacconi nutriti di buone dottrine ar- 


listiche, e di avere educato |’ ingeguo sugli 
esemplari dei grandi nosiri architetto del cat 
quecento. Ma nessuva originalità di concetto, 
nessuna novità irascina :all'entusiasmo 0 all'ap 
plauso; lutto corre lisci), pulito, senza 





i e numerose statue, on: 
de l'autore volle ricorditti i grandi italiani delle 
età remote e rec oa gli un 
museo, nelle sale chiuse «di un pelazzo di belle 

tutto ciò non disdice, anzi si addice; ale 


l’aria aperta, in uo meumento 


mosaico 1l mas 


german. | 


mento, per fucilitare sempre più le transazioni | 


nuovo, certo bed com. | 


nuda di 
i Dapte, e 









elli >, di anni celibe, 
glieria, di Vernio. — $ Vidali 
celibe, calzolaso, di Venezia. 
iù 3 bambini ai di setto di anni 5. 
ore del Re. 


Dal Comitato della stampa italiana di Mar- 
siglia I Opimone riceve la segueote leltera : 


Ouorevole signor direttore del giornale 
l'Opinione. — Roma. 

Da un capo all’altro «ella nostra penisola, 
dall'una all'altra estremità d' Europa, unsnime 
è il grido zione per la nobile e ge 
nerosa condotta di Re Uberto, che nel com 
piere fra le dolorose calamita di una terribile 
epidemia un graude alto umanitario, ha fornito 
alla storia un raro esempi di maguesima zen 
zione, rianimando colla sua presenza il cor! 
in seno alle desolate popolazioni che la morte 
mieteva a migliaia. 

Lo slaucio di patriolica riconoscenza che 
ia varie forme si è mauifestato in Italia, gl' io- 
dirizzi, le suscrizioni che si aprono per offrire 
al ino una testimonianza di dovuta grati. 
tudine, non fanno che tradurre sotto semplice 
forma il sentimento di uu' iateri 
che condivite iusieme al dulore di 
pite, l'ammirazione pei Principi di Casa Savoia, 
primi cittadini del nostro bel 

Il Comitato della stampa il 
glia, composto dei corrispondenti 
cipalì giornali del Regno, senza disi 
cuna di colore politico o di spirito di parte, 
divide in queste supreme circostanze il legitti 
mo entusiasmo della stampa d'Italia, cui fa eco, 
per porgere il suo umile tributo di lode al Pa 
dre del popolo. fSn 

A perpetuare degnamente la memoria di 
una pagina sì sublime della nostra storia nazio- 
nale, il Comitato della sta io Mar- 
siglia propone alla S. V. ed all'Italia tutta, noo 
già uno sterile omaggio di croci, medaglie 0 
corone, che non sarebbero pel nostro Re che 
una dolorosa rimembrauza delle miserie e dei 
dolori di cui fu testimone, ma un monumento 
che dica ai posteri di quauto giovamento fu la 
presenza sovrana nelle ore di lutto; monumento 
destinato a raccogliere gl'iufelici orfani della 
le epidemia. 

Sarà questo un dono che faranno al loro 
Ro questi 1a Ualin e fuori banco un covo ita- 

ed 





























































acciò vi 
popolare, che solo può dargli il 
le soltuserizioni saranno personali e fissate a 





| il Tagliamento, lo al 
| smentito, nou fu spedito, 





Parole non folegrafato nè delle. 
ibuna scrive: 
i petto tegame: 4 Pordnoe i fa 
i i muore, vado a_ Napoli, dice 
festa, a Nepoti “i a 'abbiamo gia formalmente 
può quindi essere 








ciò che mon ha m 

Il Tagliamento si rivolge quindi a coloro 
che, a Napoli hanao costituiti Comitati per eler- 
nare nel marmo il preteso telegramma, invitan- 
doli a versare invece le somme raccolte a be- 
neficio delle famiglie povere colpite dal colera. 


X progotti pel risanamento di Napoli. 
Telegrafano da Napoli 9 al.Corriere della 
Sera 


li ministro Mancini trasmise una lettera al 
tto conte Sansererino e al sindaco Amore, 
felativamente al risanamento di Napoli, riassu- 
mendo le conferenze tenute in proposito, e trac- 














ciando il programma degli studii e dei lavori 
da farsi a quello scopo. 
I consiste : 





4° Nel compilare la statistica dei fondaci, 
delle strade e delle località insalubri dei quar- 
tieri di Porto, Mercato, Vicaria e Pendino, per 
conoscere quali si debbano distruggere : 

2° Formare una collezione completa di 

li gia compilati ; 

3° Ordinare simili progetti edilizi dove 
manchino ; 


4° Contiuare qualche già comincia. 


ta di demolizione e di riedificazione ; 







pere, cioè la con- 
inoltrata, e le fo. 





dotta d'acque dal Si 
ture, opera esse: 
5246 Determinare la spesa per lavori immediati; 
7° Preparare uu regolamento igienico spe 
ciale pei bisogoi e per l'iudole del popolo na 
poletano ; 

#° Raccogliere dati necessarii allo studio 
del grande problema economico, di considerare 
se sia ulile costruire abitazioni verso gli opili- 
cii iodustriali di Pietrarsa, dei Granili, ecc.; 
costruirne sulla coll Vomero, 0 nel r 
ne di Santa Lucia, abbattendo la parle ins 
lubre ; 















9° Invitare le Autorità parlamentari, pro- 





vinciali e comuuali , i vi 





50 centesimi. 





I 

i quelli, che, seguendo l'esempio del 
più si distiusero durante l'epidei 

Di quauta consolazione sarà per quel cuore 
| nobile e generoso il pensare che ceutinaia di 
orfanelli dovranno a tale iniziativa la vita 
l'avvenire! 

Qual più degna ricompensa offrire al Re, 
che agguagli l' affrontato pericolo che desta oggi 


E quante benedizioni nou 


| no l'ufferta popolare 8 si nobile scop» diretta ! 
Questo Comitato nutre la certezza che una 















lo creda opportuno, di por- 
couoscenza dei lettori del 
d pregiato periodico, gradisca signor Di- 
| petore gli atti della nostra particolare conside» 
razione. 


Pel Comi 











lo della stampa italiana in Mar 







Il. Lelli, presidente — Giacomo Anzelmo, 
segretario — E. Frigerio, tesoriere — 
A. Bastogi — Gioscchino Jusè de Men- 
donca — A. Manildi — C. Merelli — 
©. Frezzatti. 






| " 
| = Mac'è anche di . 1 bus 
le erme se 1 den vela sono 
colonna e colonna del lico, su piede 
gialli uniformi. Ciò è detto fiscart discor- 
Jaute, come il suono pettegolo di un campa- 
| nello mentre organo diffonde intorno la pa 
voce armoniosa, malinconica € possente. 

Delle statue poi, che passano le venti, e che 
sono distribuite sul graude piazzale davanti il 
portico, nei basamenti delle ultime rampe di 
scala, il concetto geverale è intieramente sba- 
giiato. A dimostrario wi bastano poche parole, 
Tutte, dicu tutte, queste figure di iwarmo sono 
sedute; e lo sono sopra quella foggia di sedia, 

al priacipio del secolo si chiamava imj 

le; imitazione della sedia antica romena. Go 
sù a Venezia c'è l'esempio vel monumento Pa 
levcapa di Luigi Ferrari 

Nou w'iudugio a dire la disgustosa jm- 
pressione di questa uniformità; nè a_ svolgere 
con argomenti l'improprieta di far sedere tutta 
galla gate Ul aria Sherta, come in ua salotto 

conversazione ; uni basta soltanto ricorda 
leltore, che seduti stanno, e duri e slecchiti 
alla foggia di marivuette, o accademicamente 
panneggiati Cola da Rienzi, Savonarola, 
Carlu Alberto, e persino, von lo si e 
Garibaldi. L'impetuuso e gagliardo nizzardo, la 
ita è agioue, la cui gloria è bat! 
come vecchietto slaucu, col berrellino sui capo? 
nè dico. 

















lndaci, i capi d'ul- 
+ i direttori, 


ficio della Proviucia, del Municipio 
pol 








drid, ecc. 
La lettera conchiude rassicurando la citta» 
dinanza circa la proutesza di questi provvedi 
meuti. 


2 






11 cielono di Catania. 

Telegrafano da Catania 8 al Secolo : 

Nel pomeriggio d'ieri, un terribile tempo 
rale scoppiò sulle campague siluate al varo di 
Cotanin 

Verso l'una aumentando da violenza 
della bufera, si scatenò un ciclone tremendo, 
LPOMIVA saror 1 nella di 
















boli, poi Borso, e finalmente 0. 

guina, vicina al mare. 
ona loticaime sesò, consini a cesoleri rovina 

completamente, seppellendo gli abitanti 
solto le macerie. Altre furono distratti , d detti 
lai lontano. 
Accorsero i cilladini, le Autorità 
€ subito incominciò "il salvataggio 
















ime si calcolano a più di cinquanta 





ivamente a togliere le vittime disotto 
alle case crollate, 

Sono iafaticabili l'assessore Pizzarelli, Bo 
oaiuto e Carcorsaro, nel dirigere i lavori di sul- 
vataggio. 


La truppa è degna di ammirazione. 


Tutto il monumento ide in tre piani, 
congiunti con due rampe di seala ciascuno, Ot- 
tima idea fu quella dei Saeconi di collocare nel 
ceutro della base del piauo secondo, sull'asse 

uale del monumento, che s' innalza dal piaz- 
ziale superiore, una grande nicchia con entro 
ua gruppo allegorico, della quale il timpano, le 
cornici, =) colonne Giehiamano in una 
inee i 








corona del 





merito principale, e vorrei dire 
essenz progetto è nella divisione delle 
altezze, © oella felicissima risoluzione d'un pro- 
blema difficile, le scale. Il priwo piauo è come 
il vestibolo; e il visitatore si apparecchia alla 
Visione della statua gigante del Re, che cousa- 
co monumento, e ne è la siulsi vera, si ap: 
cchia on quella ai x 
parecchia con quella allegoria che dalla n 
pesas co monument 
è il ico, che raccoglie l'idea 
trioltica e nazionale, la quali U Lo 
frjotica è nazionale, la quale dietro la maestosa 


È stato alquanto severo col ge- 
niale archilelto romano, n ho - lasciato dia 


terpretare e colirire culla parola il concetto, 





reti del 
austeramente semplice e grabde, dipioti” a ic. 
sco, o fissati a mosaico in ampi quedri i 
cipali fatti dell'antica e recente "itali 
fregi, senza coruici, nulla. © m' ingsuno 
to, 0 questa è veramente la grande arte, l'arte 
tale. Lo è la terziua aspra, pudicamente 
00 le sirufetle, o 
saltalanti, Volta gale © giagi. 


mol. 








che forse lo guidò nell li 
edo Li la concezione del movu- 


È di questo monumento è fi 


frettare la soi rprstffonei 


Troppo tempo 
per il rami) in 

sd luogo che per 
ulteriore. discussione 


Uù programma, un gi 
tto di unità, inno di 
lare di concordia e di 


Si faccia dunque, e si facci 

Roma, 20 settembre ABBA. leto 
Vincenzo Misetti, 

PRIA 














spaventa 
” Tele 





Cat 





neggiati 
cinquece 
è senza 


Ambai 
Tel 
Ad 
garaotir 
il conte 
€ che sa 
m 
All’ 
no il co 
Stato pe 
rebbe, © 
Merbert 











trattuva 
la Coufe 
selles re 
cidental 
gettato 
de Cour 
ortate 

lercè 1 
hanno a 














che abb 
non sivs 








Tel 
Sera: 

«1 
dante E 
Tientsio 
cancella 
gl'in 





«1 
questa | 
dois tro 

Cos 
















tazione 

To 
per invi 
prefetto 
Maria, | 
ingegue 
corsa s 
Municip 
co riu 










trovarsi 
se che | 
cuore d 





polrebbi 
plina ne 
€ per p 
monte, 
Casa di 

Cur 
Quindi 

Par 


vier su 





cano all 


Toi 
delle in 
riunione 
“del suo 
socio 01 
zionale, 
viarie. 

Ge 
la prin 
provved 

n 


viene a 
muediati 


























to. Dimostrò l'utilità e la sufficienza delia | 
protezione del 5 per ceuto rispetto all'industria | 
siraviera, massime perchè calcolata anche sui 
materiali provenienti dall'estero impiepati dai | 
nostri industriali. Una protezione maggiore, 
zichè gioverole sarebbe nocevole; provocherebbe 
rappresaglie all'estero per le nostre produzioni 
agricole che sono pure industria del lavoro na 
zionale. (Applausi) Circa le tarile disse: Il 
isolversi essere quello dell’ uniti 
risoluto del su» predecessore. Espose 
i eriterii seguiti, gli studii fatti, le difficolta iu 
contrate, massime nei riguardi finaoziarii, come 
siensi superati stuliando di creare tari 
faceuti ai veri e reali bisogoi del commercio ; 
provocare un movimento di seambio dei pro 
dolti mani Nord e il Sud, e dei 

ord. 


rità. 
Vit" oamussero ‘gli: stanti: le signore; mpaite 
di ceste uelle quali recarono bende € liquori, 
dosi fra le macerie in soecorso dei 








pi 
La cillà è impressionata. 
I villeggianti di Oguina e Cibali fuggirono 
ventati. 
Telegrammi particolari annunziano danoi 
stri ad Adernò Paterno, Misterbianco ed 
I 








attribuito 









a coloro 










è Telegrafano da Catania 9 allo stesso gior- 
le: 


ria di più di mille tra case, casola- 
ine distrutte, abbattute e scoperchiate. 
notato del disordine nella direzione 
dei lavori e nella distribuzione dei lavoranti. 
Molti dei dauneggiati souo costretti a dis- 
seppolice da sè lelli, casse e masserizie. 
pio sono infaticabili. 
ti truppa e le guardie municipali merita. 
no i più grandi elogi. 
— L'Agenzia Slefani ci manda 
Catania 10. — Suno incominciati i lavori 
dello sgombro. Îl Governo inviò lire trentamila, 
la Camera di commercio di Messina 500, i Mu- 
e le Provincie di Sicilia mandarono soc- 
corsi. Anche l' Arcisescoro visitò i luoghi dan- 
neggiati distribuendo sussidii. 1 feriti son circa 
cinquecento. Ceutiuaia di famiglie sono senza pave 
e senza lello. 


Ambasciatore germanico a Londra. 
Telegrafano da Berlino 9 alla Perseveranza : 

Ad vuta delle smentite ufficiali , vi posso 
raatire che si tratta di richiamare da Loudra 
il conte Mauster, dietro sua replicata domauda, 
surrogato dall'ambasciatore a Co- 


All'ambasciata di Costantinopoli farà ritor- 
no il coote Hatzfeldt , ora sotto - segretario di 
Stato per gli affari esteri; Ila quale carica ver 
rebbe, come già vi telegrafai, destinato il conte 
Herbert Bismarck. Hi 


Morberi Bismx Parigi. 
Telegrafano da Parigi 8 al Corriere della 





joni che il Governo 
presenterà parlamentare. Rac- 
comandò, avanti di giudicare, di esaminare le 
proposte attentamente e imparzialniente. (Vivi 
applausi.) 
Domattina Genala recasi a Superga a visi- 
tare le tombe reali. 
Parigi 9. — Al banchetto di stasera al- 
l° Hotel Continental dell’ Unione ceramica, Ferry 
rlò dei progressi delle arti e delle industrie. 
lavitò | Unione cerami perseverare negli 














































i. Proponesi di rimediarvi con al- | 

proposte dalla Commi: , colla 
pressione delle frodi, e colla riforma di alcune 
imposte. Respiuse assolutamente la soppressione 
ell’ ammortamento. 

Hanoi 9. — leri, Negrier incontrò 6000 re 
golari cinesi trincera! 
rono cercando di accere 
baltimento cominciò alle 
alle 2 pom. La 
è tagliata. Fuggirouo verso Drogan, inseguiti. 1 
Cinesi si sono battuti mirabilmente. Il villaggio 
di Kep fu circondato. Si è dovuto fare la brec 
cia e prenderlo 
furono uccisi. | Francesi si sono comportati 
con grande coraggio, Impadronironsi di tutto il 
materiale, cavalli e muli. Le perdite dei Frao- 
cesi, sono : morti un capitano e 20 soldati. fe 
riti 8 uftie € 50 soldati. Negrier ed un ufli- 







































Sera: 
Lì venuta a Parigi del conte Herbert Bis 










ciale d' ordinanza furono leggermente feriti. 
marek, figlio del Cancelliere, e i suoi colloquii | briare è partito pel teatro delle operazioni. 
col presidente del Consiglio, sono fatti relativa- pid ee Mendord" preiande she 
tnente importauti, ma sì spiegano facilmente. Si | perb.rt Bismarck trattò con Ferry dell'estradi- 





trattava di stabilire le basi di uo accordo per 
la Coufereaza che ha da essere tenuta a Brus- 
selles relativamente alla questique dell’Africa 0c- 
cidentale © ceutrale. basi erano Già state 
gettate a Berlino tra il Caneelliere e il barone 

de Courcel, ambasciatore francese, e da questo 

riate a Parigi. L'accordo è omai cosa fatta. 
Berco te procedura tenuta nei ne poziti, che 
hauno avuto luogo con lu scambio di semplici 
Note diplomatiche, nou ci sarà bitogso. di sot. 
Aometterio alle Camere. 

La repeolina partenza di Herbert Bismarck, 
dopo un telegramma da lui atteso impaziente» 
mente, lascia campo alle supposizioni : chi dice 
che ia conchiuso un accordo, chi sostiene che 
non siasi conchiusu niente. 


zione dei soci; 














' ingegneri 
problema 













pei boni- 
, a Vico 





Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 
0. — si Depreti: 
porocrggio per Siradella. Menabeea 
trovasi tuttora a Monza. 
Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 9, ore x,50 p. 











-- Il ritardo dell'invio del Nunzio a 
SI discuto colla spada. Brusselles è motivato dal fatto che il 
Telegrafano da Parigi 9 al Corriere della | Gabinetto belga desidera di vedere |’ esi- 
Sera: ila lai sor la Wigo dl cassa to delle elezioni comunali innanzi di ri- 
dante Fournier, il negoziatore del trattato di pren piero pra Vani] 
andosi la vittoria dei can 
















Ari, per- 
tre pic 
Viciue alla 












« Li 
questa lettera. 
lois trovano strana la 

Così diseutonsi gli alfa 


Dispacci 


Napoli 9. — 1 gi pubblicano una let- 
del mioistro Ma liretta Prefetto e 
ico sul boniticamento della città. Fissa 
fino al 20 ottobre il tempo ulile per la preseu- 
tazione del progetto. 
Torino 9. — Stamane uella gita a Super, 
per invito del sindaco interveunero Genala, il 
prefelto, Rauco, Valsecchi, Massa, Favale, De- 
Maria, Roux, la presidenza’ del Cong:esso degli 
ingegueri, la stampa ed altri personaggi. La 
ja Agudio fu splendida. Dal 
ta una colazione. ll sinda- 
istro e i congre 
ito. Espose al ministro i bi- | Jipg, 
jgui di questa regione, parlando delle nuove li 
ne, della loro costruzione, delle tariffe, degli T 
Fio brindando al Re. (4ppiausi ; Viva | seri 





Sopra 28 concorrenti al grado di 
maggiore a scelta, solo 6 furono dichia- 


inaccia di Fourmer. » rei 


ffari pubblici. 
ll Agenzia Stefani 








Il ministro Coppino e l’ onor. Mar- 
tini recaronsi dal ministro della marina 
per esaminare le splendide collezioni na- 
turalistiche raccolte dal comandante della 
Caracciolo, De Amezaga, nell’ ultimo suo 
viaggio di Cie mi e per delibe- 
rarne l'invio nei Musei del Reguo. 

Presto si manderà in congedo anti 
cipato la classe del 1862. 

Il disastro di Catania e i danni sono 
incaleolabili. Le vittime sommano ad ol- 
tre 30, e quasi 500 sono i feriti, dei quali 
parecchi mortalmente. 

Oggi furono spedite altre 30,000 







































Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
in tutte le ed.zioni. 


Roma 40, ore 1.05 p. 





al Re) 


Il ministro esternò la sua compiacenza di n P, ta 
trovarsi lassù, ospite del sindaco di Torino. Di che mons. Parrocchi non 
eressi di questa contrada stanno a a Torlonia. 












cuore del Governo. Espose lo stato delle costru- 

joni ferroviarie, dimostrando con quanta attivi 

Pi delle ta- 

jo sperare che, quan 

vte, Verranno imparzialmente girdica 

ue proposte, e il commercio ne sara so- 
n 





commenti della Stampa, 3 
ticolo che pare un comunicato, che il P. 
non sarà nemmeno libero di aprire 
L'ospedale. 
lenabrea tornando da Monza si re- 
cherà a Stradella, poscia tornerà diretta- 
mente a Parigi. 
L'incidente degli Assabesi minaccia 
is degenerare in un insulso pPeieguionze. 
issario 
















erminò dicendo che migliore augurio non 
polrebbe larsì a tutta l'Italia, che, per disci- 
plina nelle armi, per perspicacia dei diplomatici 
€ per pertinacia di popolo, essa somigli al Pie- 
monte, al cui avvenire, ad sila grandezza della 
Casa di Savoia beve. (Vivi e ripetuti applausi.) 

Curioni ringraziò a nome dei cougressisti. 
Quindi la ‘1 per Torino. 

Par; ps conferma che Rou 
vier  surrogherà Mercisson nel Ministero del 
eummercio. 

Vienna 9. — leri avvenne una gri 





ivo che il © ad Assub e 
la Società geografica sono estranei alla 
pretesa mistificazione. Sembra che il Co- 
mitato dell’ 

deroso di réclame, imma; 


pai Assabesi, pi 
Sultani, porcodi; uno degli Assabesi poveri 












inde e 








splosione nelle miniere di Polnisch Ustrau. Nu- 

merose va Finora vennero estratti una | fosse d'origine pri 

ventina di cadaveri. n 
Londra 9. — Il Times ha da Sciangai: Keudell è tornato iersera, proveniente 


da Quisisana. 





la guerra francesi accompa 








sini i vapori mercantili inglesi che si re- —r— ————————111_» 
ca ja Formosa da Amo Bullettino bibliografico. 

da iti Piccola enciclopedia di medicina ed igiene 

Torino 9. — Stasera la Società promotrice | ad uso delle famiglie, compilata dal dott Vine 


delle iadustrie n: avitò Genala ad una 
riugione. Il presidente Ajello ringraziò Genala 
-lel suo intervento, gli cousegnò un diploma di 
socio onorario, e gli raccomaudò l'industria na- 
ale, specialmente per le costruzioni ferro- 
Viarie. 

Genala ringraziò della nomina a socio. Ci 





cenzo De Giaxa - fascicolo IX. — Trieste, Ju 
lius Dase, 1883. — Si vende al prezzo di soldi 
30 (75 cent.). 


Fatti Diversi 




















affettuosa, meritata; appla 
prolungati. Dopo il duetto del secondo 
to, furono regalati di magnifici mazzi di 
fiori, di due fonte foi sim 





| Togliamo dal Caffé di Milano 


mincia un'ode ai volontarii deil 


gesi nel Monitore delle strade ferrate : 


la na all Im ing. Earico ii 
_ consegi presa 2 Vai 





vorevole sul seguente affare: 


l'argine destro del 


la baionetta. Oltre 600 Cinesi | si 








cialmente nel luogo della rotta. Ora però le sc 
que sono molto scemate, e perciò speria 


memes Ayres. 
È Un telegramma da Buenos Ayres del 4 ottobre 


quartiere Bellecour. U 





spots Telo So | 





| cittadini di ogni classe gareggiano di at- preti o) indent polennno eeere lavoro con- reed cia dei colerosi è riuscito portare ii 
























Un altro a Re. — 


Così il 





Rapisardi co- 
corita: 

Te, cui non regio fasto 0 plauso infido 
Di servi abbietti il mite animo 
Te, che sul trono, ove 


repubblicano Mari 











Provi 
(È quello 





Un tri 
legrafano da Na 
Gli ageati della Questura scopersero nel 
fondaco Pozzillo un triwuuale di camorristi. 
| camorristi giudi: 





, Bosco Tre 

,, e Torre 
ppt sli. 

“dalie 

de- 





casi 69, 


Reggio e Scandiano; 1 a Baiso, Novellara e 
Trano; 3 mori 
ci 





di Rovigo: Ua caso a Polesella ; 


Provincia di Salerno: Tre casi a Vietri; 
4 a Salerno; 1 morto. 

Provincia di Torino: Tre casi ad Almese; 
4 a Alpiguano, Coudovè, Rivera, V 


-della-Torre 








di Venezia: Un caso a Venezia. 
lì ieri l'altro. 








camorristi. — Te 
poli 9 al Corriere della Sera: 


vano ua tale De-Gac- 
ra dato schiafii ad un picciuotto 








suo superiore. 7 È 
È ° | giudici, camorristi d'alto grado, erano | 
RS pra nni loree 1/07 Magie o l6n5) armati di rivoltelle e di corteli. 

N Che) nella da ia Uomo NO spore, Furono arrestati prima della esecuzione | 


Te ammiro, 0 prode: 
Mantova-i — Leg 
Il giorno 2 del corrente mese ebbe luogo 








dei lavori di costruzione tronco 


Lavori pabblici, — Leggesi nel Moni- 
trade 
iglio 











ha emesso parere fa- 
Progetto d'appalto per ‘iftegrmzion del- 
{ 








Nelle ore pomeridiane d' ieri , ci siamo re- 
visitare i danni prodotti dalla rotta dei 
bri, e pur troppo dobbiamo constatare ch'es- 


rano fatti durante la giornata 


l'anpeto di un grande lago, vuoi per la larghez 
20, vuoi per la lunghezza percorsa di ue. 
Registriamo poi sempre con 








stato un vitello rinvenuto mor. | dopo 





pro espiato 





fiume destava molta apprensione, spe 


fra qualche giorno, si potraono ricominciare i 
\rgine, rotto per la lun- | vanti la 





per la ripresa 
ghezza di 150 metri, cire: 








Tnondazione a 


reca che le ullime inondazioni della Provincia di 
Buenos Ayres interrupperò le comuuicazioni con 
molte città durante dodici giorui. 


rirono, Molti individui muoiono di fame. Furo- 
no aperte molte sottoscrizioni a favore dei col- 








a Lione. — Telegratano da | giore. 
Goriare della 






Saint Frangois 
de Sales, fu fatta scoppiare una bomba. Il ru- 
more dello seoppio gettò lo spavento perfino nel 
tonata rimase squar- 
Gran quantità di veri 











a fondo. 





nti. 
piuba componevasi di 
rame contornato di ferro e di ottone. Era 
cata con polvere e frammenti di ferro, era stata 


La involuero di 








collocata sotto una stuoia no alla caserma 
della gendarmeria presso l' alloggio del capitano 
Tesoriere. Disopra abita il colonnello Legallet, 
comandante della legi 


N no samitario. — L'Agenzia Stefani 











Nei Pirenei orientali un caso. 
Alessandria 9. — Fu istituita una quaran- 
tena per le provenienze dall' Algeria. 


Parigi 10. — leri a Marsiglia 6 decessi di 





colera; a Tolone 2; ad Orano 12; a Bona 1. 


Bollettino sanitario ufficiale. — 
L' Agenzia Stefani ci mauda: 

Roma 10 — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del’ 8 a quella del 
9 corrente 


Un caso a Ca- 


i Aguilo: (10 due giorni): Sette 
; 2 a Barrea; 2 morti. 
Un caso a Calcio, 





Provi 
vojo 0. 





nero; 4 a Savigliano; 3 a Monasterolo e Racco- 
nigi; 4 a Brondello, Cavallermaggiore, Cuneo, 
Euvie, Montanera e Villafalletto; 8 morti. 

Provincia di Ferrara: Tre casi a Bondeno; 
1 a Codigoro; 2 morti. 








di caso. — Scrivono da Parigi 5 al Corriere | 
- i ‘orriere 
SLI oso © Lavare [ES 

Ii famosc Polignac de La Bretàche, figli 
spurio del principe di Poliguac, aveva scritto 
nel Cri du Peuple un articolo contro la signora | 
Asliè de Valsayre, conosciuta nel campo lettera 
rio sotto il pseudonimo di Jehan des Étrivières, 





di 
rapocita ch'ella dimostra. veto 





tifi apo igoac la fece in teri 





L'altro giorno, mentre Polignae 
sono rilevanti. Anche nella notte le acque dei | quillamente un bock al caffè della Stampa, rue 
jumi Uniti sono salite di molto, e per tale mo- | Montmarire, la signora Astié, accompagnata da 
tivo sono stati portati via quei lavori, che sì e- | due amici, 
tempestario di colpi con un frustino che aveva 
Le campagne inondate presentano sempre | comperato all'uopo. 
Ne nacque uo subbuglio ; Po 
vivacemente ; au 
che | no, e la bai 
depiorare. L'unico ca- | ageuti condussero tutti 
iaterrogatori 
to in mezzo ad un campo, senza contare il pol- Ora dicesi che la signora Ae 
bia fatto domandare una riparazione per le armi 
eso l'una e mezzo dopo la mezzanotie |al più infelice, ma più famoso dei Polignac. 


Wenndali in chiesa a Pari 
mo che | legrafano da Parigi 7 al Corriere del 
Seguitano gli sc 





Stamattina, vu 
formati davanti alla chiesa. Vennero getta! 
— tre contro la sagresti 
Intervenne la poli 
! impedire che la chiesa fosse invasa. 
Le porte della chiesa sono ora chiuse; cre. 

desi che l' la 
Le perdite son» euormi. Famiglie intere pe | consacrarla 
Nella gazzarra di ie 
decenti, un monello, salito sul. pulpi 
ringato la folla, dicendo cose sconc 
alri si erano messi a sedere sul 








recò sotto le finestre del sindaco stesso, gi 

dando « morte e abbasso » e opponendo resi- 
la pubblica forza, 

leri fu condannato ad un mese di carcere 

per il reato di ribellione, escludendosi l' atten- 

lato al sindaco. 








sua cora estiata, e chiede scusa per le involon- 
| arie dimenticanze. 





dalia sondnena, sha or be alal certo’ i qual- | 
che sfregio © lesioni al 

Nel fondaco c'era 
camorrista della Sezione di Porto. 


reo 
bitazione del capo 











come autrice, bensì come pro 
se, e chiamandola 








indò una ret 


utrice presidente di esa | 





inte del primo artico 


gli si fece appresso, e cominciò a 









i e conosceuti 
diventò. generale, 











viali e le brutte scene di 





lesa di 














e prediche. 
tra gli altri atti in- 
hi 









licenziato 





x garibaldino, 


al siadaco, e il giorno dopo 















90 
Il N. 41 (anno 1884) del Fanfulla della Lo 


menica sarà messo io vendita Domenica 12 ot 
tobre in tutta Italia. 





Una visita a Stratford sull'Avon 
(la casa di Shakespeare), Tom- 
maso Salvini — La nave co- 
mandata da tutti, Jack la Folina 
bri nuovi — Cropace. 











lumero per tutta l'Italia 


Anno L. 8 
4884: 
‘rimestre 





Centesimi 10 


Abbonamento. per tutta l'Italia: 
gu Foafulla quotidiano e settimanale 
Aono L. Semestre L. 14,50 — 
L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


delle epi lemie è trovato 
l'Anti mierobi Bravaîr) 








Il Preserva 
(Leggere negli annunzi 








Nonci pervenne il Bullettino meteoro- 





| logico del Seminario. 
Bollettino meteorico. 





— Koma 10, ore 3.15 p. 
In Europa una depressione si è estesa in- 
torno al Mare del Nord, e si estende nella Fran- 
rmania e nella Sca 
mente elevata in Rus 





nelle 24 ore, baromelro alquanto 
là forti del 








disceso nel Nord; 120 
quadrante ; piogrie "essi ic; Yi 


fell Italia 






fortissimo a Cagliari ; 
nel Tirreno ; deboli, moderati altrove; barome 
tro vari bile da 756 a 764 dal Nord alla costa 





forli 











larina Mercantile 
107 8, 


del R. Istituto di 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45” 26" 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49" 225, 





2 Est 





Ur di Venezia a mezzodì di Roma 11" 59 27.5, 42 am 
41 ottobre. 
(Tempo medio locale.) 


Lan 





Passaggio della Luna al' meridiano 
Tramontare della Luna 

Età della Luna a mezzodì. 
Fenomeni importanti: — 













Telegri 

Il Popolo Romano, contriamente alla voce 
corsa della di Cernuschi, conferma che 
Governo { desiguò alcun © 
» per la prossima conferenza monetoria. 

stesso giornale ritiene improbabile la 
scella di Cernuschi per un riguardo verso |'I- 
talia, della quale il Governo francese ha tenuto 
conto fino; 






















pubbi 
tere scambiatesi tra il Ca linl "Vicario. ed li 





saretto di S. Sabina. 
Pubblichiamo oggi la risposta, indirizzata , 
dal duca Tori Vicario, in repli. 
ca all'ultima lettera, che questi gli aveva invia» 
ta il giorno 2 ottobre. 
E 


« Roma, 7 ottobre 1884. 

* Dalla ossequi tera che l'E. V. Rana 

si è degnata dirigermi in replica alla mia del 
30 del perduto settembre, apprendo con il più 
profondo rinerescimento come Ella accagioni 
questa Amministrazione municipale di aver re 
cato offesa alla Ecclesiastica autorità , perchè 
non ha creduto di poter fare eccezione alla mi 


























862 
Collegio Convitto Mareschi 








LI 
= RE TAPPETI STU 


e nettapiedi 


d’ogni qualità e forma, 
a prezzi ridotti di fabbri 


ti] 





P. Bussolin - Venezia 


s. MOISÈ 
Campioni gratis a richiesta. 
9 








Provincia di Genova: : A Genova 10 casi e | 





) 
Provincia di Milano: Un caso sospello a 
Inzago e Milsno; un morto. 
Provincia di Modena : Un caso sospetto a 


Bonporto. 

Provincia di Napoli : 12 morti e 6 dei casi 

ti; muovi casi 4!, così ripartiti 

San Ferdinando 3, Chiaja 3, San Giuseppe 

, Montecalvario &, Arrosata 4, Steila 4, Sen 
8, Mercato 





Cario Arena 3, Vicario 4, Pendino no aî 
8, Porto 4. 
ela Provaci: 2 copi Cotllamaro, Pon 890 


ed a nuovo ammobigliato ; 
aria ed acqua eccelle: 
Rivolgersi in Belluno o Couegiia- 


| Da affittarsi 
=" Palazzo di Villeggiatura 


A due chilometri dalla ri. 








‘nte Conegliano, 








temperatura m 





Fratelli LUCCHETTI, 


vg 
sta incanlevole, 








scire a limitare il 
« Mentre con 
mare di non aver mai iuteso di 
l'Autorità ecclesiastica, e di essere al totto lon- 
tano dal voler assumere l'ufficio di moderatore 
mi permelta peraltro di far considera» 
. V. Rima che anche l' Autorifà cittadi» 
na ba i suoi doveri, fra' quali vuol essere rite» 
nuto come principalissimo di vegliare è 
lumità della pubblica salute 
utt» quelle massime igieni- 
v ripetute più efficaci a conse. 
guire lo scopo, e che, come l'alt 
lE. V. giustamente riconosce nella 
lettera, sono di competeni 
de, quando tutti gl'igienisti hanno concordemente 
affermato che il completo isolemento dei primi 
casì è la migliore e forse l'unica difesa contro 
il pericolo di un' epidemi 
re anche minimamente, 
questa cautela può dar adito al morbo d 
versare in mezzo ad una numerosa popo 
e di mietere migli 


Ja posso affer- 
offendere punto 



































di fare pienamente. sireltamente, rigorosamente 
osservare i precetti della scienza, non conceden- 
do neppure a sè stessa eccezioni che potrebbero 
forse essere causa d'incalcolabili danni. Per al- 
tro, nel tempo stesso che con la rigida osser. 

di re precauzionali questo Mu 
luto fin dove glielo hanno cou- 
vlta, a difendere la 


















com' è noto 
accennai nell' antecedente 1 
rare ai pochissimi infermi ri 
| retto, insieme con la cura del corpo, quella pu- 
{re dell’ ani 

« Quindi è che in quell'albergo del dolore 
non fa difetto una cappella in cui celebrare i 
i officii, non sacerdoti egregii che rinfran= 
i poveri. malati 
n suore pucre cena che 


del corpo 
adongue 
















Jeniscano felici 
urca della carità. Tani Tanto 






























































































































suoi doveri, ha la ferma persuasione 
pienamente e scrupolosamente adempiuti. 
e Da ultimo, mi vecorre di lar asservare 
all'È. V. R.ma che il divieto di accesso nel Laz- 


sizioni a tal proposito impartite senza. speciale 

e preciso ordine della Autorità stessa. " 
* Ho fiJucia che queste ulteriori splegazio- 
rraono a dissipare quei maliatesi che det 
tero occasione ailo spiacevole incidente, e voglio 
Ti nie stesso abbia a conside- 


« Ml ff. di Sindaco, 
L. Tonnoma. » 


Neloporo del pilateri di riso a Ledi. 

Telegralano da Loti 7 alia Perseveranza : 

Lo sciopero dei vostri pilatori di riso ha 
avulo qui il suo riverbero. 

Veri sera, gli operai dello slubifimento del 
signor Bolgè a S. Grato, a tre chilometri dalla 
città, sulla strada provinciale Losi Milan 
ponevano in isciopero, «lomandando una 
zione delle ore di lavoro da 18 a 12. Essi fu- 
rono istigati da altri pilatori, certi Guglieimetti 
Paolo, Boriaui Augelo, Atanasio Giuseppe, Chiap- 


pr 
prietà dello stesso siguur Bolgè, di Ruecubrigha 
è del Geutilino, nel circoudario di Milano, € gli 


* 27 Aprile. Saleh bey, che comandirà la 
piccola guarnigione di Mesaliieh (presso Kar 
Um) si arrende si ribelli con 50 carichi di 

Î 70 casse di cartucce, 2000 carabine e 
uno steamer. È i 
Maggio. — Uno dei vostri ulficiati, | 
soldati del genio, pone il piede so. 

pra usa mina,e salta iu aria con sei soldati 
3 Maggio. si annuneia la presen 
za d'un esercito iviglese a Berber. (La nolizia 

era falsa. ) 

+ 6 Maggio. — Vigoròso allacco degli A- 
rabi contro i nostri lavori su! Nilo Azzuro, Le 
nostre mioe a Buri recano delle grandi perdite 
al nemico. 

*.7 Maggio. — 115 ribelli periscono in 
un villaggio vicino per l'esplosione di 9. delle 
nostre mine. Gli Arabi avevano per 3 giorni 
resistito al nostro fuoco. 

5 Maggio. — Il colonnello Steward (aiu- 
tante di campo di. Gordou) restò. ferito, dal fuo- 
ico mentce dirigeva il fuoco d’ una mi 
atrice al palazzo; ma ora è ristabilito, 
+,26 Maggio. — Durante una spedizione 
a_nord del Nilo bianco, Saati bey (ufficiale egi- 
ziauo della guargigione di kartum) mandò su 
uu magazzino di arabo uta palla, che produsse 
una grande esplosione 40 bombe scoppiarono 
in° una volta. 

Durante i mesi di maggio e di giugoo, Saati 
ber fece numerose spedizioni sopra uuo steomer. 
Esse ti costarono poco e ci procurarono impor- 
lapli ci re di bestiame. 

* 2: Giugno. — Cuzzi, console juglese a 
Berber, che è coi ribelli, viene nelle nostre re 
Simi, 6;c4 appreage la, presa, di Berber da porte 
degl'iusorti. Cuazi fu spedito nel Kurdolan,. 








altri da Cervignano. 
L'Autorita di P. S, si recò tosto sul luogo 
cou earadiuieri, e procedette all'arresto dei cin- 
istigalori, persuadendo i pilatori a ripren- 
dere 1 fatoro, 
Essi lo feceru, dichiarando però che, se 
entro oggi il padrone nov accordara la diminu- 
lì di muovo in 


riv Bolgè pare inteuda associarsi 
alle decisioni che verranno prese dalla riunione 


dei proprietarii di Milano. 
Gli arrestati furono delerità all'Autorità 


giudiziaria, che li soltoporra u processo per ci- 
dazione direttissima. 

È a dotarsi che le 18 ore di lavoro sono 
nominali, € che il lavoru effettivo nou è che di 


13 ore. 
AFRICA 

L'amedio di Kartu 

(Dalla Perseveranza.) 
Diamo le seguenti lettere che da Kartum 
il corrispondente del Times indirizzò a questo 
Giornale, nelle quali sono descritte al vivo le 
Vicissiludini degli assediati prima della disper- 

sione degli ussediauti. 


* 1 ribelli 
tum. ll general 
da 


uw, 28 aprite. 

completamente Kar- 
fa scavare delle mine 
ogni parte dinanzi alle nostre» fortificazioni. 
eri e oggi noi abbiamo sespialo, -medianie un 
cannoneggiare accompagnato da ua fuoco di 
moechetterie, dei ribelli che ‘au venuti ad ac- 
campore in un villaggio vicino, e liravano vigo- 
fosamente sul palazzo. Noi nov perdemwo uu 

soldato, La città è iruvquilla. 
« li generale Gordon la 
rasioni ai puseri. | viveri raggi! 
20 allissimo. Abbiamo gravo e bis 

tro 


slribuire delle 
sero wu prez 
i per quat- | 


& Berbder. | negozianti la accettano come se 
fosse moneta sonante. Il geuerale spedì degl 
emissarii ad offrire la liberta a tutti gli sebiavi 
dei ribelli, a patto che abbandoniuo i luro pa 
droni e vengano qui. Egli prese pussesso dei | 
Mabilimenti dei unssivuarii situati sulle | 
five del Nilo, e vi fece tra-portare tutte le mu: | 
nizioni ; le forlificacioni sum» perfettamente in | 
istato di sostenere un 
euuri della Mec 
dei musulmani nel Sudun, c' inviò una | 
aunuuziondo che baltè i ribelli che as- | 
sediavano Kussala. Egli invita il. generale Gor- 
dou a farsi aniwo, promelteadogli, di venir e- 
veatalmente in suo viuto cuu Lulte le sue truppe. 
Questo emiro è talmente veverato dei ribelli, che 
questi non usarono iaterceltare Ja sua leitera 
a Gordon. 





« Uno dei superstiti dell'esercito del gene..| 
ale Hicks giuuse ieri a Karlum da El-ubeid. | 

+ Lo stato sanitario di Kartum è eccellente; 
noi siamo qui tre iugiesi, seni e pieni di spe- 
ranza. 

® Abbiamo ora iutoruo alle fortificazioni 
tre fle di torpedini e di mine a percussione, 
Fase sono eccessivamente potenti @ lemute. | | 

+ Non soppiamo assolutamente nuila delle 
inteazioni del Governo iugiese. Oggi sapemmo 
che un corriere, latore di lettere, provenieute 
da Berber, {u fatio prigioniero dai ribelli, ed ue- 
cito. | 


«30 Luglio. ; | 
« Simo assediati da. cinque mesi © non 


| la cattiva quatita dei soldati. nostri. e il gran 


| to arabi, ma gli altri cipque in: 
200. ioni‘ no delete deri 


qualunque, cusa, L.uegri sono i soli uomiai, sui 
quali possiamo covtare. 


Sire Irùppo nere comandate da Meheinel ‘All 
se 


* 30 Giugno — Saati bey prende 40 ar. 
deb di grano agli Arabi e.uecide loro 200 uo. 
mini. 

« 40 Luglio. — Sali bey avendo ridotto 
Kalakia e tre villaggi in cenere, allacca Gatar- 
neb, ma è. ucciso da tre dei suoi ulticiali. ll 
coloauello Stewart, ehe prende parte al com- 
ballimento, si salva a, grande stento. La morte 

seria perdita. 


cili. Gli steamer si avanzano sino a El Etax, ri- 
dasendo al silenzio 43 forti iunalzati dai ri- 
li. 
* Dal priacipio dell' assedio le nostre per 
dile noo arrivano a 700 vomini. 
« 18 Luglio 


* Siamò giunti ‘alla fine del quinto mese 
d'un assedio assai penoso, avendo potuto le 
alle degli Arabi cadere da ogoi parte nel pa- 
lazzo. 

* Dal 17 maigio ion va giorno passò ser 
za combattimento ; e tuttavi 
Ul numero dei nostri morti no 
Avemmo molti feriti, ma | 


lese, cost che quando i nostri 
mo difticilmeute bastare ai no 
stri bisogni aacora per due mesi, saranno esau 
riti, la nostra perdita sara decisa ; perchè, data 





numero di donne e di bambini, non possiam 
pensare di aprirci uu varco attraverso. il paese 
occupato dagli Arabi. D'altronde, non abbiamo 
abbastanza steower per wenar via, tulli, € 

è che a bordo degli steamer che potremmo re 
spiugere i ribelli, 

* Un solo cavaliere arabo basta amellere 
io fuga 200 dei uostri uomini. li giorno ia cui 
lu ucciso Suati bey, otto insorti, armati di laa- 
cie, sorpresero 200 dei uusiri uomini armati di 
fucili Kemiogtou, e questi 200 uomini si die. 
dero alla fuga, Jasciando cader Sasti e il suo 
giutaute di campo iu potere dei ribelli, che li 
»guzzarono, 

« È vero che un ufficiale negro, addetto a 
Saati bey, ha ucciso di sua mano tre degli ot- 


tri 
solo, selle deiv luggiaschi. 
* Il colonaello Stewart, disarmato, fu sal 
valo. per miraculo, nun essendo >tatu” veduto 
dagli Arabi. 
* Cou tali sol 


ci è impossibile. di far 


«.L'allacco fatto vel 28 corrente dalle no 


‘bbe ua, pieno, successo. La perdita de- 
gli Arabi dev'essere stata notevole. Dopo che 
Gondor froibi ai soldati di portare le teste dei 
ribelli; eh' essi ueciduno, è difficile di conosce: 
ré il numero dei morti, Tuttavia jo quel gior 





{no hdi preidemmo 18 bombe, molte cartuecie 
de cannone di montagna, molte munizioni da 


fucile, 78 remiuglon, circa 200 lancie, 60 spa- 
de; alcuni cavalli € parecchi elefanti. avemmo 
4 morti e'alcuni feriti, Questo combattimento 
ci liberò dui ribelli, che giorno e potte veniva- 
no sulle vostre linee a Buri, sul Nilo ‘azzufto. 
steamer 


Fata lilamo. ‘66% |> e 


Pieri diretta dall'artista A. comun. Morelli, ra 
di 


onore della pri 
ma attrice signora Emilia Alfprand Pieri — Alle ore $ 1,2. 


residenza "in ‘questo’ 
to a tutte fe leg- 


al jn materia di sa 

Sità potblica, ed a quele speciali del Comune, e 

dovra pure prestarsi gratuitamente per la vacci 
piuale. 


rt le ste mansioni .col 


capi 
vato qui da Aaversa, carico di diverse merri, riferisce Ea 

ia seguito i cativiodini ampi sferti nell cemno indiano, | ci pori 

dovette ar getto di 0 tono. di canea. Dalla Residenza municipale, 


ottobre 1884 nigi 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia tigepidorci; ed; gate int ne 0 
10 ottobre 1886 È l colla più alta Ricompensa accordata alta Profumeri. 


Artico Pietro. I ii 
BPFETTI PUBBIACI RD INDUSTRIALI Gli Assessori, DEDICATA 


Lunardi Giovagai. ACSUADIAESTA'LASAEGUNA:D ITALIA 


+ MAROHERITA LA. Migone-L. 
+ MARGHERITA «A. Migone. 
MARGHERITA . A. Migone: 


Il Segretari 
Carlo Bonvieini. 


VENEZIA 
Bauer Grinwald 
Grand Hotel Itali 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


LU I AU RAN Y Vendesi è Venezia presso L. BERGAMO, pre. 
in vieinanza, nel fabbricato appositamente ‘umiere, d ch Frozaetia SM aree — a Trevi 
ia 2 presso ANT. MA LATO, profurtiere e chio 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. mò Al Mileva (A piso N e 
ne da pranzo RA, profuumiere AI 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. U) 


Articoli garantiti del tutto scevrì difsostanze 
ate raccomandati € 


cartone con assori. 
elegautissiana in raso. 





Strade Ferrate dell'Alta Italia 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 


207(—| 
VALUTE 


Bancsgote austriche i‘! EE 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA elise” 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubbli 


Vicana- Trieste » 4 — 


nelle principali Stazioni e Citta della, etc, si 
previene che l' Amministrazione dell'Alla Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d' uso che si trovano depusitati nci Magazzini del Servizio della 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA, e ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne. 


FIRENZE 10. 
Rendita italiana —96 874/, Tabacchi 
Ore pes 


sessarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi. a tutto il giorno 

13 ottobre p. v., al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati 0 delle Stazioni di 

TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e:LUCCA. 
Milano, 24 settembre 1884. 


mus — 
I 0 


436 50 Lombarde Azioni 
511 50 [Mendita ital. 
PARIGI 9 
Red. 53 38/41., + {Cosolidato ingl. 101, 
n "8 00 108 #2 "(cambio lalla. == Ut 
Mendita lai 96 40 — (Rendita tra =—771° 
Ferr. LV. 2 | 
PARIGI 1, 


——  {Gensolidati turchi 
25 25 — (Ubblig. egiziane 
VIENNA 9. 
» Stab. Credito 283 20 
Londra 121 »5 


Austriache 


LA DIREZIONE DELL, ESARCIZIO 


Londra vista 48 — 


DRITTI 


"e redostorovi DI 
ANTI-MICROBI BRAVAIS 
Preservativo 1 Gurativo di tutté le fialattie trasmissibili tai COLERA, 


Coterina, Disenteria, Febbre tifoldate, 
Difterite, Risipola, Ttsi lla, Tifo, Peste, sci 


"nane vane PPOZZO el IACODB GS" ren 5 fp 





DPELIALULI. 
Venerdì 10 ottobre 1884. 
Tmatmo coisom. — La drammatica Compagnia “L I 


ic mete IATA A RIN 
GOCCIE. RIGENERATRICI 


Rimedio 
Grgani e del 


della 


Società Veneta di navigazione a vapore logapare 
Ururio pel muse di ottobre. 
Lisea Vemezia-( bioggia © viceversa 
PARTENZE ARRIVI 


Mm Venezia iter 


contro tti le ‘affezioni “provenienti. dallo 4 
"Berrono, © dale alterazioni del sigua: Mebtalenma i Bara 
"Iodebetimente ‘Lungto Ocavasesenzza: 
diamanti AChovmaf 
, 7: an. 2.30 ant. È 
Me Chiogzia }‘f'— fon, + Venezia | 5:90 
Linea Vensria-S tp. ddoms e vicevi 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 2 — p. A $. Donà ore 
Da $. Dona >. 630 Li | A Venezia ore 
Linea Venosia-Uavar ncoherina 
PARTENZE Da Venezia ore 
Da Gavazuos geriaa + 


ARRIVI A Cavazuccheri 8 0ce10:30 cage 
A Venezia + 5:15 nom, 


Gini Aacone che non porterà le Marca di Fabrica depositate € ia Firma 
dovra essere rigorsemmento rifiutato. 


PARIGI, Farmacia GEILLINÙ, rue Rochechouart, 38, 


IT. ER. Univ centesimi SO per limba. è coditedtmi SO per spedis. a merto picco poùi 


gato Praparntore 
ensto Prodotto 





« Il giorno dopo, una flottiglia di 
Dliudati e di; 4 darebo cou torre risali 
Azzurro sino a Gareff lo accompagna 
dizione. Sulla nostra 
lenzio tre piccoli forti 
trammo due grani fori 
due pezzi d' 


possiamo resistere che per altri due mesi, al 
Massimo. Le truppe e la. populazione sperano 
di ricevere dei soccorsi. dagl' laglesi, tanto piu 
che giornalmente ci si anounzia che dei ri 
forzi arriveranno da Longola e da Kassala. 
* Gli Arabi piazzarono dei grossi cannoni 
Nilo, e mantengono l' assedio rigorosa- 
meule più che mai. Il generale Gordon armò 
ulti gli steamer di corazze di legno e ferro a 
Td di bomba, € inualzò su sei bastimenti 
li delle torri di 20 piedi di altezza, danti 
una doppia linea di fuoco. 
Tail Kr alcuna rivolta nella citt; 
* 2 40 mila womini, prima dell’as! a Esa tru giorni.ii 
sodio, Mecirono per passare nei Faughi dei ri: derà due stcamer verso Sennaar. È sperabile 


n che ri uno to steadier, Mehemet AD, che 
« Perchè le truppe ci restino fedeli biso» SA etE 8 poca 1 Moni 
gua che ricevano regolarmente il loro soldo, e «ll gerteràle “Gordon sla benissimo e il 
le Gordon è a corto di quattrini, nom colonnello Stewart è completamente guarito dalla 
LÌ ! p 8] £ 


il Nilo 


so seta pobemamo: in foga! è nai ribelli 
che vccuparamo i Totti eee ee ” 
Gondoe men 


sub ferile, 


AVV. PARIDE ZAJOTTE 
Direttore è cerette respontabile. 
Hassan pascià è Sevid pac NOTIZIE MARITTIME 
scia: furono messi a morte per tradimento dopò /eomunicate dalla Campagne « Assicurazioni 


Gaeta 7 ottolire. © 





N. 4164 XXI 2. 
Regno ‘d'Italia. 
PROVINCIA DI BELLUNO 
Distretto di Fonzaso 


CUMUNE DI ARSIÈ. 


‘A tutto 15: (quindici) novembre p. v., resta 
aperto il: concorso alp ustu di: medie chirurgo. 
ostelrieo di questo Cha rune, rimasto vacante 
volontaria. rinuncia: del ‘sig: Rosanelli dottor En: 
rico. 

Lo stipendio anuta» a titola di onorario ed 
indennizzo del cavallo è divital.L.. B456:74 (tre. 
mila qualtro cenlo: cia quaniatei e centesimi séli 
faniaqualito), esenti da iupobta di ricchezza mo. 
bile, e viede measilmente;: in vid posticipata, 
corrisposto con maatia to sulla Cassa: comunale. 

Gli aspiranti al suddetto: posto dorranno, 
eniro produrre a questo pro. 
tocollo municipale le Loro istanze corredate dei 

documenti? + 


DI CuementinA Santi, 408, via (8, Isaia. 

x tire volte più notritiva ‘che la economi 

cho cioqusto pelle se rotolo di ae 

Prezzodella Revale: 
Tn scatole: 414 di 

Hi L8; 219 kl L1 


Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
paziente, Mi rpato. con distinta sima. 





più sentiti ringraziamenti, ece. 
Pierno Canevani, Istituto Grillo. 





ig Perimee Comuse di ultimo dumi 

4 \di libero rcizio della me. 
dicin, a Dgima di iero circo dle me 
+e segno 


ini 
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prop 


ener 
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altri a 
certo, | 
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di aver 
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1 gi 
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Dici 
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Fotere se 


n= 


Hi SENI + 


si 


Jolla heto, si 
pe, mediante 
jo dello Tra. 
lA. 

avere le ne: 
to il giorno 
Stazioni di 


per le provincie, 
28,50 .l semestre, 

La Hiuccolia delle 
pei soci della Gassetta it. Lr 3, 

Per l'estero in tuili gl Stati compresi 

n postale, cit, L. 60 ab 

l'anno, 30 al semestre, 15 al tri» 
mestre. 

Le associazioni ai ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Gaotorta; N. 3568, 
@ di fuori per lettera afframente. 

Ogni pagamento deve farai in Venezia. 


Sabalo 11 Ollobre — 3: Edizione 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto; 


quarta pa 
spazio di linea per 
€ per ua numero 
l'Amministrazione potrà far qualehe 
facilitazione. Jnserzioor nella terza 
pagina cent. 50 alla liner. 

La inserzioni si ricevono solo nel nostro 





La Gazzelta si vende a'cent. 10 
intima ein ri 
VENEZIA 11 OTTOBRE 


Quello che stampano sul Belgio certi gior- 
nali alfermantisi. liberali, è una. giustifica 
zione imprudente dei colpi di Stato. Dicono 
dl e der Belgi che ha avuto torto di sanzio- 
nare la legge scolastica approvata dalla Came- 
ra e dal Senato, nominate pur ora dalla mag- 
gioranza dei Belgi, © perciò l'espressione più ' 
recente della Yolontà nazione! 
che Ta lettera uccide e lo spirito da la vita 
che perciò egli per non lasciare il potere 
clericali doveva porsi contro la nàzione è a 
questo patto avrebbe avuto la loro approva- 
zione. 

Sono imprudeulissimi perchè ogai ambizio- 
s0 che ‘voglia confiseare la’ libertà della ma: 
zione a suo profitto può semprè valersi dì que- 
sta massima che la parola uccide ed è lu .spi» 
rito che dà la vita. La libertà non ha altro 
scudo che la lettera della legge, perchè, tortu- 
randone lo spirito, è troppo facile che là li 
bertà dei più deboli sia sagrifcata alla pre- 
polenza dei più forti. 

Proelamano che può avvenire ‘che’ il Re, 
per sulvare un ‘grande’ principio, si ponga con 
tro' la nazione è dunuo postuma giustificazione 
u quel diritto di veto, pelquale essi hanno vitupe- 
rati Luigi XVI e Maria Antonietta, col: nome 
irrisorio di Monsieur e Madame Veto. 

Chiedono la violazione della’ libertà, il di- 
sprezzo della volonta nazionale a proprio van 
taggio, e domani un altro partito cui gli avve 
vimenti dienò 1 baltdcia #3 hallo” ora, 
potrà chiedere la confisca della libertà è l'an- 
vullamento della sovranità uazionale | per 
propria utilità. Errano se si credono già 
eosì forti, che la prepotenza non possa essere 
esercitata se non da loro, Più tardi avranno 
torto di laguarsi e dî alteggiarsi a vittime 
perchè bau voluto esser carnefici. Un partito che 
fispetta la libertà, il diritto, la legge; ha solo 
il diritto di lognarsi quando è oppresso dagli 
altti. Quello che vuole l'oppressione la merita. 

1 liberali dell'ultimo : modello montano io 
cattedra,'e' danno lezione: ai Ke di colpi ‘di 
Stato @ li fischiano perchè non vogliono tom 
melter atti che li melterebbero nella ‘neces: 
sità di compierne uno. La passione nasconde 
a questi sîguori l'avvenire! Essi si fabuo arma 
di tutto per combattere i loro avversarii. Colla 
Violenza tentuno' di soffocare l'attività altrui, 
€ tou riebnostono 'uiltro diritto che il'pro- 
prio. Nè ‘Î partiti, dè  gl'individui abusano 
impunemente della loro forza, e le prepotenze 
si espiano, perchè sono il segno della deca- 
denza. 

Quando vediamo, specialmente nelle piccole 
citta di, Provincia, la liberta, della stampa es 
sere divenuta un'irri perchè il giorn» 
lista che non divide le opinioni dei liberali del- 
l'ultimissima moda, è esposto a tutti i pericoli, 
alle dimostrazioni delle plebi sobbillate, che 
non si limitano sempre a fischiare e a gridar 
morte, e alle intimidazioni di tutti i generi, ci 

se il diritto di ogu) cittadino di 
esprimere pubblicamente la propria opinione, 
noî sin per uvventura sospeso per coloro che 

inione conforme alla legge, men- 
tre solo quelli che disprezzano Ja legge hanno 
ì opinione, 

Oramai uon ci sono altri nemici della li- 
bertà, che quelli che sì proclamano più libe. 
tali di tulti, e temiamo che questo sia l' indi- 
zio più inquietante del pericolo che la libertà 
corre, Se coloro chie devono difenderla, troppo 
sicuri di sè, la schiaffeggiono e insegnano agli 
altri a_ schiaffeggiarla, nou Ja. difeoderapuo 
certo, quando occorra, coloro, cui la libertà 
non fu mai cara (e non può essere. Allora ri- 


sto. momento di delirio, e. questi si dorrantò 
di aver date lezioni che furono troppo: tenute 
a memoria. 

1 giornali s’ intrattengono ora di un pete 
tegolezzo, che dobbiamo all’ amore sconfinato 

lame © della teatralità. 

Dicono che gli Assabesì che furono con» 
dolli 1 irionfo a Torino, a: Milano: che fu- 
rouo ricevuti dai Principi e dai Munieipti; e 
diedero saggio della loro mala educazione, sono 
straccioni, e non Principi, gèjfigli di Piin- 
cipi. Quelle passeggiùte leatraîì, quelle parodie 
di trionfo su popoli selvaggi, ci, parvero inde- 
centi senza che sentissimo il bisogno di ap- 
profondire la nobiltà origiuarie di quegli in- 
dividui. Siamo poco commossi nell'udire ora 
che si, contesta quella nobiltà, perchè in ve- 
rila nou siamo leutali di sludiare ciò che può 





l'ultimo degli straccioni assabesi. Nop siamo 
puato orgogliosi di ricordarci che ad Assob 
si restringe tutta la nostra attività nell’ Africa. 

Quando quei selvaggi erano portati in trion- 
iv, scrivevamo uella Gazzetta del 24 agosto; 

* Tutta la vostra politica coloniale è ad 
Assab, e ne abbiamo visto sinora un effetto 
tutto teatrale, la peregrinazione della bella Ka- 
diga, col diplomatico Kreta, col guerriero Ka- 
mil, se ben ne ricordiamo il pome, e coi mar- 
mocchi assabesi. Kamil furibondo come il 
bouillant Achille delle operette di Offenbacb, 
Kadiga contegnosa e riservata, dopo che un 
Italiano a Toriso ha tentato iovano di eser- 

re alto di sovranità sopra di dei, avendo 
avato la precauzione di condurla in luogo ap- 
partato, noù tanto misterioso, che le grida di 
lei non chiamassero geute a salvarla. Non 
sappiamo se il tentativo riuscito contro 
ci avrebbe fatto perdere la colonia di Assab, 
come l'offesa analo.a del figlio di Tarquinio 
fece perdere al padre il Regno, Certo è che 
quei sudditi, della baia | nou porteranvo nel 
loro paese la convinzione che i loro signori 
Nanto il rispetto del diritto altrui, e certo è 
pure che di questa bulfa passeggiata, che ri- 
Vela uo gusto di Potenza nuora, che ama le 
ostentazioni, avremmo falto volentieri a meno. 

« Darsi il lusso delle passeggiate del guer- 
riero Kamil, del diplomatico Kreta e della bella 
Kadiga, quasi un saggiu della nostra dominazio 
ne in Africa, e resistere alle offerte dell’Inghil- 
terra, che ci offre èl modo di ristabilire l influen- 
za perduta iu Egitto, è una contraddizione umi 
liante, Se rinunciamo alle spedizioni in Africa, 
rimandiamo a casa i nostri sudditi di Assab, 
e non ci compiaeciamo tanto di vedereeli pas- 
seggiare dinanzi. » 

Sì vede che nou ci siame allora preoccu- 
pali di sapere se erauo . principi 0 mo, e che 
tutti gli Assabesi sono eguali dinanzi a noi, 
purchè non sì portino in trionfo. Ora si pal- 
leggia l'accusa di mistilicazione, e noi ci li 
miteremo a notare melanconicamente che la 
reelame preme lutto, e che dinaozi al bi- 
sogno di combinare un colpo di scena, cedono 
tutti, anche coloro che meno dovrebbero ce- 
dere e dovrebbero richiamare tutti alla conve- 
nienza' e al rispetto di sè e degli altri. 

ALTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 
La stampa di Provinela. 
Facciamo nostro questo articolo del Cor- 
riere della Sera, che ribadisce ciò che abbiamo 
già scritto 
Alcuni giornali levano molto giustamente ed 


opportunamente la voc 
quali, iu alcune città 


hauno dovuto sperimen 
tare, a loro danno ed ufesa, quanto scarso ed 
imperfelto sia: a'certa gente il concetto della 
liberta. Peravere espresso nel giornale, in for 
ma più 0 meno vivace, idee che a un partito 0 
ad un nucleo di gente non anda; 
dimostrazioni ostili, a suono 
« abbasso », di « morte », € per 
compir l'opera, si souo eseguiti degli arrosti di 
numeri dei giornali esecrati, spputo come i 
alici d'altri tempi bruc le opere e gli 
autori che reputavano ret di eresia. Ora, gl 
tori non si possono più bruciare. Grazie al Co- 
dice e agli ‘agenti della forza, questo sullazzo 
inquisitoriale è interdelto. Non rimane che dar 
luoco ai fogli di carta colla scusa del patrioti 
smo © di quei qualunque altro nobile sentimento, 
che più facilmeute curre alle labbra. ed empie 
la bocca. E-si bruciano i giornali. Si fa quello 
che si può. 
Così è accaduto a Reggio d'Emilia e a Mar 
tova, ove i radicali corunarono | del 


gusto di bruciare un certo numero 
di copie della Gazzetta, e, a Reggio, spargendo 
dei cartellini con invettive contro il direttore 
del gioruale monarchico. E pare impossibile che 
gente, che ogni quarto d'ora s1 pretesta liberale 
@ democra! non vedesse che dalle ceneri di 
quei fogli di ‘entta' non sorgeva già la' simbolica 
fenice della liberta e della democrazia, ma piut- 
tosto una vampa di dispotismo 0 
za; dispotismo 0 prepotenza che, per 
origine demagogica, nou sono però meno odiosi, 

li, intolterabili. 

‘he nostro collega: ha giò reclamato 
— coutro quesi ‘n2e, cui sono troppo spesso 
falti segno 1 giorosli di provincia — la solida 
rietà della stampa della capitale, che, per le sue 
condizioni, per la immediata vicinanza ai grandi 
poteri dello Stato, può più autorevolmente e cov 
maggiore eftieacia fare udire la sua voce. 

Se nei grandi centri il cammii 

nalisti non è seminato di rose — 


vissuto e sapere che somma 
abuegazione, di fermezza, 


iinutr co Asma gl di Salto | 








nale — per capacitarsene. Se, dopo un po' di 
tempo, il gioraalista non ssi) aceasci 


campo 

ia lui ua briciolo di santo 

0 di eroe. Ad sccrescergli i pesi della 

ingrata esistenza non c'è bisogno di periodiche 

i di te 0 di falò 

protesta. Così, nel caso, che, a compimento 

dell'opera, gli capitioo anche di questi regali, è 

sacro dovere dei colleghi della stampa di maa- 

dargli un saluto di conforto e di solidarietà , 

una parola di sdeguosa protesta contro j suoi 
persecutori. 

Seguitando così, son c'illudiamo ; coll'ar- 
dire crescente degli elementi più intolieraati di 
discussione e di critica; colle escandescenze ; 
cogli atti incivili ed illiberali di © di 
partiti che si dicono e si vantano liberali e de- 
imocratici, senza saper neanche l'abbicì della li- 
berià e della democrazia, le quali hanno la loro 
migliore garauzia e la più efficace estrinseca 
zione nella piena e completa libertà di stampa, 
nom infrenata che dalle leggi — si finirà assai 
male. Si finirà a questo : che non si troverà più 
un giornalista di mente e di cuore che. voglia 
sobbarcarei al compito, ingrato. di dirigere up 
Gioruale di Provioei 

Così uei centri minori, la cui vita morale 
e polilica è pure intimamente connessa colla 
vita dell'iatera vazione, finiranno padroni del 
campo i violenti, i prepoteati alti © bossi del 
palazzo o della piazza; le camarille, le sette, 
ton vigilate uè tenute più in freno da alcuo 
siadacato libero, pubblico, quotidiano, qual'è il 
giornale. 

Giornali ne rimarranno, ma di quelli, ci 
come dice il Castillo parlando della stampa; 
l'epuca acuta della rivoluzione francese, di 
l'idea d'uva strega, che corra all'impazza 
cavallo di una scopa. 


Iusolenze settarie ad Imola 

© a Mantova, 
E a commento di questo articolo, ecco ciò 
che riceve per dispaccio lu stesso gioruale : 
« Da Imola serivono alla Hassegna di Roma, 
che l'onor. Codrui colla famiglia è stato co- 
stretto a ritirarsi in campagoa, essendogli im- 
possibile di restore ad Imola, dove una comi. 
tiva di giovinastri, sedicenti socialisti, canta- 
Vano canzonaccie oscene e lanciavano iugiurie 
contro il Codronchi stesso e la sua famiglia, 
tutti i giorni. 

« Qualche onesta famiglia di Mantova si è 
Vista custretla ad emigrare a Firenze per le stesse 
ragioni. » 

Questi liberalissimi insegneranno tutto, fuor- 
chè la liberta. 


GUI Ausabesi ventti in Italia. 
Telegrafano da Roma 10 al Corriere della 


Eccovi qualche notizia e schiarimenti sulla 
faccenda degli Assabesi, fatti venire in Italia per 
l'Esposizione di Torino. 

Lo Rassegna, in una nota su questa pic- 
cola questione, dice essere a sua coguizione che 
il Ministero degli esteri noo abbia mancato di 


la Rassegi 

che la spiegazione in pruposito 
dal Comitato suddet 

La Hiforma, ri 
riere della Sera, si appella al Fanfulla e al 
Corriere del Mattina di Napoli; secoudo i quali 
quegli Assabesì non erano priucipi, ma povera 

e. 


Riferitovi così quello che dicono i gior 
nali, passo a darvi le informazioni, che, come 
dalo incarico, non 


uella questione. Le praliche per 
Assabesi seguirou» fra il Comitato dell’ Esposi 
zioue vi Torino, il Ministero degli esteri e il 
commissario Branchi. 
Avendo il Comitato dell'Esposizione chiesto 
al Ministero degli esteri se potera incaricarsi 
questi Assabesi, ‘it ‘Miaistero diè 


tipo lo- 
l'usto bella, si scelsa Kadiga, sposata 
da Creta, come si sposa laggiù. Questi natural- 
meote non erano principi, ma ciltadini assabesi, 
sudditi italiani. 
eta è strettamente parente dell’ ex-sultano 
di Assab. 

Questa è la verità alquanto «sagerata e in- 
frangiata dal Comitato dell' Esposizione e dalla 
fantasia dei novellieri. 

Che Ibrahim fosse povero non deve fare 

ia, poichè lulli ? principotti di quelle 


lo sono. 
Il suddetto capitano mi assicurava inoltre 
che Assab è un oltimo acquisto per ed 


carovana di merci 

proveviente dallo Scioa. Sono giunti anche al. 

cuni mercauli seiomui, che recauo merci per 
proprio conto. 

Il capo della carovana ha recato due ca- 


salma del viaggiatore Chiarini. Gl' Italiani e gli 
Europei residenti in Assab si recarono ad in 
| contraria, rendendo onore alla memoria del Chia- 
rini, benemerito della scienza e della patria ita- 
liana. 


La verità angli Ansabeni, 
Telegralano da Torino 10 al Secolo: 
L'ingegn. Giovanni Tosi , ispettore della 

Didattica ‘all’ Esposizione , pubblica una lettera 
sugli Assabesi, ch' egli avvicinò spessissimo du 
rante la loro dimora a Torino. 

Dice essere provatissimo che Abdallah è il 
figlio del sultaoo che ba ceduto la baia d'Assab 
al Governo italiano, — che Kamil è un dankali, 
abitante di regioni finora iguote e inesplorate, 
e ch'è verameule nn guerriero ,, cioè un uomo 
che uccise due nemici in guerra, — che Kreta, 
uomo di non comune coltura, è l'agente segreto 
« gtipendiato dal R. Commissario italiano jo 
Assab. 


L'appello della Lega per la paco. 
« Ginevra, 24 settembre 
4 Italiani, # * 

* Voi attraversate gioriosamente una prova 
terribile. Rin 
* Voi date battaglia al colera. 

« l vostri poeti, i vostri a 
oratori, î vostri operai, i filosofi, 
chiai, fattisi volontariamente iafermieri ed 
servienti d'ospedale, affrontano generosamente 
la morte per portare alle plebi impaurite il co- 


raggio, la 
mente € semplicemente voi provate 
al mondo che l' uvità italiana è una fratellanza, 
€ che l'Italia è verameute va popolo, 
* Ls vostra opera nou è però compiuta che 
stu I colera, chi fi 
omparso il colera, chi farà scomparire 
e produce. si 
«Il lavoro! Si, il lavoro, e questo non 
poli da abbattere e da rifare; l' Agro 
è, tanti terreni da prosciugare, tauti 
scavare! Nu, 
i lavoratori. 





Quello che manca è il denaro. 

« Chiedete questo denaro ell'economia ed 
al credito. 

« Per cominciare, fate una girai 
ctate melà del vostro io della guerra a 
quello dei lavori pubblici. 

+ Ma e la dilesa nazionale? 

i ani or sono il Parlamento italiano 
eipise un voto in favore dell' arbitrato; fate di 
quel voto una realtà. 

« Chiedete al i 
l'Inghilterra, alla Spagoa, alla Svizzera, ece., di 
legarsi all'Italia con un Trattato d' arbitrato 
permanente, Si j 


e quango vi sarete assicurati in tal modo trenta 
auni di pace, terminate di disarmare. 
« Ilaliavi, afferrate questa occasione, 
vostro € divenite il popolo 
più pacifico dell 
D'un sol col uisteretè danaro è cre- 
danaro coll'applicazione al lavoro pro- 
duttivo della metà di quello che spendete per 
la guerra; il credito, perchè nessuna firma se 
non quella degli Stati Uniti d' America, varrà 
la firma dell' Italia una, laboriosa e pacitic 
* Italiavi, date la lezione e l' esempi 
cordate la vostra fiera divisa: L' Italia farà 


è che il trattato per l' arbitrato, 

accellassero, per citare un esempio, 

ncia e la Gefmania, now viucolerebbe più 

i E quando fosse violato de 

una Potenza, qual altro rimedio resterebbe, se 

non la guerra, eterna legge? Adesso che è in- 

debolitò quel grande arbitrato ch'è la legge fra 

cittadini dello stesso Stato, chi potrebbe imporre 
la decisioue degli arbitri tra popolo e popolo? 


——T—T ————m—: 
ILALIA 


Lo del sig. Greechi 
ex-consele italiano a Lugano, 
Leggesi nel Corriere della Sera in data di 

Milano 10: 

Abbiamo ricevuto un opuscolo, pubblicato 
dal sig. Grecchiì, gi tbusble ilaliaio è Lugano, 
il quale sì lagna d'essere stato privato del suo 
posto, uoa per suoi demeriti, ma per effetto di 
intrighi altrui. 

Il sig. Grecchi è autore d'un opuscolo stam- 
pito anonimo a Correggio, alcuni mesi fa, nel 
Suale si (rata della iransazione Guastalla 

ell'interessenza che prese in quell'affare la 
Banca di Lugano. : 

Egli poi ispirò, pare, o almeno ebbe parte. 

cipazione ad uu altro opuscolo, stampato ugual: 
nel quale la i 


ll sg. Grecchi afferma che questo secondo 
opuscolo aveva tutt'altra tendenza, e che l’agi. 
tazione dei giornali svizzeri fu suscitata ad arle 
dalle persone interessate nella Banca di Lugano. 
ll Miuistero, egli dice, riconobbe la correttezza 
della sua condolta, ma,pui cedè. alle. pressioni 
dei suvi nemici, e lo sagrificò, 

Questo è il racconto 

d 





nou maucheranno, confidiamo, 
vo le sue parli alla Ca- 


mo, di far, trioplage ij suo 


tari alito 





La polemica, dopo la lettera del signor Ca- 
siellazzo ai suoi eleitori, della quale al 
esacerba, Il Caffè, tra gli 


ria 
degli elettori di Grosse 
ov'egli volesse veramente discolparsi della gra' 
accusa che pesa su di lui, egli dovrebbe prima 
spiegare chiaramente, ciò che non fa punto vella 
sua lettera, in che modo egli fu il sulo posto 
in libertà, giacchè è poco credibile sia stato 
posto in libertà, com' egli dice, per avere svelato 
ciò che la polizia austriaca sapeva già. » 

Il Corriere della Sera aggiunge: 

« Il Castellazzo ammette di aver parlato, 
ma nega di aver venduto ì compagui. Egli scrive 
nel Fascio della Democrazi 

< « La verita è questa — e non temo certo 
essere smentito da aleuuo — aver io confessato 
dopo i 96 colpi di bastone iuflittimi per 3 giorni 
consecutivi, la mia correità nel processo, ma 
solameute quando mi vidi dinanzi spiegati © 
commentati i registri ‘e la corrispondenza del 
Tazzoli, e 15 giorni ch' erano tati 
eseguiti gli arresti di tutti coloro che vi erano 
inseritti 

«E falso che io abbia con rivelazioni e 

denuncie, a scopo di salvarmi la vita, compro- 
messa ed aggravata la situazione di alcuni dei 
miei condetenuti, che ho sempre, iuvece, tentato 
sulvare. 

«« Per errore di mente, e nou certo di 
cuore, ho ereduto di potere, confessando e a 
gravando me stesso, miligare la gravità della 
Posizione, resa anenta più grave dull''impru- 
deuza di molti miei coaccusali. » » 

Ma se questo è vero, se egli aggravò sè 
gli altri, perchè gli altri fu- 
usorte, ed egli fu liberato, 

dopo soli undici mesi di prigionia, egli ch' era 
accusato e convinto di essere stato il segretario 
del Comitato rivoluzionario, uno degli agenti 
principali della congiura ? 

« Ecco il punto scuro che il Castellazzo 
avrebbe dovuto chiarire, e sul quale, invece, non 
hanno detto una parola, nè egli, nè i suoi di- 
fensori. 

La questione è lutta qui. 


‘a la sentenza e lelegrafa 
a questo proposito al Secolo : 

« Castellazzo fu liberato il 19 marzo as 
sieme agli altri 57 condetenuti , sicchè non fu 
impunitario, nè liberato per eccezione , nfentre 
risulta da documenti che il rivelatore fu Bosio, 
più ventidue altri contest 


Polete immaginari 
lezzo i piu eco 
avrei a dirvi in proposito raccolte dalla voce di 
parecchi viventi sl tempo dei famosi processi, 
e pei quali — come per tutta Mantova — la 
triste faccenda non era un segreto. 

Me ne traltengo, potendovi assicurare che 
l'onor. Finzi, il quale du parecchi giorni è ti 
vi, pubblicherà fra breve in proposito una 

ione largamente documentata. 


Collezione De sog: 

Telegrafano da Roîà 9 alla Nazione 

Il comandante De Amezaga invitò varii gior- 
alisti ad esaminare la collezione di oggetti da 
lui portati dai suoi viaggi. 

Vi si recò anche if vostro corrispondente, 
che ammirò le raccolte di nuneralogia, zovlo: 
gia, etnografia. 

Vi si comprendonò rettili, volatili, conchi- 

‘nivori. 
Si hanno collezioni estratte dalle tombe de- 


Sono interessanti tre mummie provenienti 
da Cojaniarca; le ceramiche del Perù ; oggetti 
della Polinesia ; modelli di canotti Fueghini ; ar- 
mi del Perù e della Malesia ; due pietre sepol- 
crali scolpite pei Sultuni di Sumatra. 


GU assassini del Basi 

‘sro efegratano da Roma 10 al Corriera della 
ma i 

A Fora in Sabina (Provincia di Peru; 
stato arrestato e tradotto a Parma un contadino 
indiziato autore o complice dell'assassinio del- 
l'avv. Basile. Un altro si terrebbe nascosto nei 
dintorni di Monterutondo, 


1 cielone di Catania. 
Catania 9, ore 10, 40 pom. — Il Secolo ba 
i ‘Regueuli dispacci : 
La città è vivamente impressioneta dall'or- 
renda catastrofe, e immersa nel lutto. 
Ogaina, Ciboli e Borgo ,, luoghi di delizie, 
la maggior parte dei Catanesi stavano 
a vil re, sono rovinati. 
Ii terribile ciclone durò pochi minuti. 
Il cielo si fe' scuro, la grandine cadde mi- 
sla a pioggia, la furia della 
4 teli dell 


n 
pazio” alberi di alto fusto , travolse 
con la violenza del Lurbine donne, uomini e bam- 
ini, che rimasero sepolti sotto monti di ma- 
cerie. 

Coulinua il salvataggio. 

Le vetture sono trasformate io barelle, nelle 
quali vengono trasportati uomini e donne av- 
volti in lenzuola rosseggienti di sangue. 

Assistendo allo straziante spettacolo si af 
faccia alla mente va solo pensiero, si mormora 


feriti, che sono in numero di 350. 1 morti sono 
più di, 30, 




















Tra i morti ‘ei sono persone rag. 
Suardevoli dell'aristocrazia catanese. 

Si raccontano episodii strazianti. 

Catania 10, ore 6 ant. — Notizie esattis- 





Ù 
sime, informano che la meleora devaslatrice, si. della 


formò a Garbini, lungo la 
forte, nov producendovi danni rilevanti, e per- 
correndo poi una parabola. 
— I feriti di Gil 
400. 











finora denunziati sono 51, dei quali 
37 diseppelliti, 10 morti agli ospedali e 4 morti 
in casa propria. 


Ancora del tenente Milla, * 





Il Pangolo raccoglie i seguenti particolari 
sugli ult f gioraì “ell'iafelice. vittiva del duel 
lo Ludovisi 


ll sottoscritto Milla passò ia veglia la notte 
precedente al duello. Quasi presago della tremen- 
da sciagura ehe l'avrebbe colpito, egli scrisse 
parecchie lettere, fra cui una ai suoi genitori, 
ndo l'ufficiale Levi, suo amico, di farla 
recapitare nel casu che le conseguenze del duel- 
fo non lo avessero risparmiato. 

Questa lettera è stata consegnata al fratello 
Daniele. 

a lettera è breve, semplice, commoventis- 

















L infelice giovine seriveva che prima di re- 
carsi sul terreno per un'offesa ricevuta e non 
sapendone il risultato, rivolgeva 1l suo primo 
pensiero alla famiglia. 








Soggiuage che il duello noo era per un ca- | 


priceio, come di solito si fanno le partite d' 0- 
more. 


Si rammarica, nel caso egli avesse dovuto 
soccombere, del dolore che la triste nuova a- 
vrebbe loro cagionato. 
seguente periodo è testuale : 
meglio sacrificare la propria esistenza 
che tollerare un oltraggio che sia di macchia 
al nostro nome onora 
i conchiude la lettera domaadando perdo- 
genitori e mandando baci ed abbracci alla 
sorella, a' fratelli, azli amici. 

Alla leltera v'è un posi scriptum, nel quale 
il Milla dice che, dopo la sua morte, sia data 
in ricordo al suo amico Levi, correligionario, 
la sciabola; la gran tenuta alla madre, l'oro- 
logio-d'oro alla sorella, la biancheria al fra- 
tello Daniele. 

Coo altre lettere il defunto diede le neces- 
sarie disposizioni a qualche amico perchè pochi 
affari suvi privati fossero sistemati; cioè paga- 
meoti a farsi. 

Tutto il residuo, poi, del denaro che si tro- 
verebbe sulla sua persona o in casa fosse dato 
@ beneficio della città più colpita dal colera. 

Degli ultimi momenti della sua vita può 
dirsi ben poco: egli spirò tranquillamente, noa 
dimostrando mai raucore per chicchessia. 

, Ua istante prima di morire ha raccoman= 
dato al fratello di regalare qualcosa ai soldati 
che si sono prestati a curarlo. 

Il Milla, trasportato, dopo il duello, all'ospe- 
dale, era calmo, quasi sorridente. 

— So di morire — disse : — la ferita è 























grave. 

È nella certezza che la sua morte sarebbe 
avvennia il giorno stesso, abbracciò più volte 
il Levi — amico suo affelluosissimo — racco- 
mandaudogii di dare l'ultimo addio a tutti i 
suoi conoscenti. 

E dopo aver proquaciato le ultime parole, 
restò muto, poi continuò subito, col sorriso sul- 
le labbra : 

- . e mi saluterai anche Ludovisi! 

Parole d'un'anima nobile !.... 

Povera sua madre! 


Ferimente a Fabriano. 
ono da Fabriano 8 corr. all’ Ordine di 





Seri 

Anconi 
Un grave fatto avvenne qui ieri, le cui eon- 
troppo saraano risentite anche da- 








Saprete che la Ditta Miliani ba un contratto 
col Governo di fornirgli entro ua dato tempo 
carta destinata alla siam» 


questa speciale fabbri. 

suol dirsi, avere la spada 

manieo, si presentarono ieri dal sig. G. B. 

i, figlio del proprietario, e che soprainten- 

la direzione, e gli dissero di volere un au- 
io, 


Tomi rispose le i, 
evi no lo poteva accomare, cd certo ire 
che gli operai della carta-valori si trorano paga- 
ti più degli altri, e in modo da non poter certo 
dire di trovarsi in bi 

Gli operai, brootolaado e mioscciando fra 
i denti, se ne andarono. 

Era 
















AI 
al viso, dicendogli : 
7 Vedete cosa ci tocca mangiare colla me- 





schina DE, ci date? 
U Mi giustamente sdegnato e della mi- 
nacciosa 


dell'atto villano, rispose, 
' risentito, che se persi 
fabbrica 





con modo un 

averano quale 

gati meglio, erano liberissimi 
Allora quello del 

gliò sulla testa del Miliani 














E 
per inveire contro il ferito, 
Al rumore, alle grida di 


conse 
che impedì maggiori Miolnger è l'ciaque Lx) 
andarono. 
Saputosi dall Autorità il fatto, questa ne 


ricereò subito gli autori. Ma l'autore principale 
si è dato alla fuga, e fu impossibile finora rin- 
tracciario. Due dei suoi compagni, e pei quali 
si vedrà quanta parte di responsabilità abbiano, 
furono arrastati. Altri due sono latitanti 
intento stamane i 











alla prova del come intendono la libertà — pen- 
sano di abbandonare l'industria che da pane a 
tante persone, o quanto meno di riattivaria so 
lamente quando abbiano fatta un’ epurazione del 


personale. 

Gli elementi buoni vi sovrabbondano. Ma 
soavi pochi agitatori e turbolenti, messi su, nou 
occorre il dirlo, dalle dottrine 








i, \ che credevamo di aver letto nella Venezia. 








che un individuo va raccogliendo elemosine per 
quell’ Istituto. Ù R 
Ella prutesta che nulla sa di ciò, e ehe mai 
ha dato tale incarico a nessuna persona. A iale 
scopo ci prega di rendere di pubblica ragione 
questa sua esplicita dichiarazione. 
Pier Alessandro Paravia © la si- 
Guera Elisa Pinelli Poirot nata Ri- 
ma. — È ua ricordo di oltre mezzo secolo 
addietro ma la Gazzetta è laato vecel 
l'amore all'antico la seduce. La signori 
Pinelli morte in questi giorni, nel 1826 
premiata dall’. R. Istituto per uo quadro 
mato con seta nera campo d'oro 
Lei cugino, l'illustre Pier Alessandro Pi 
stampa 
Come è d'oro il trapunto, il qual s'imbruna, 
© Giovierta, del tuo bel lavoro ; 
Così la tela de' tuoi dì Fortuna 
on fia che trapunga ultro che d'oro. 
nelli. P. A. P. 











elementi. 
questi, tanti buoni o- 

che costituiscono la gran maggioranza, 
oggi 2 sputo, e le_ioro_famiglie seranvo 
bisogno, per merito pre 

] migliorarne le 















Si diseuto colla spada. 
Telegrafano da Parigi 10 al Corriere della 


L'affare del trattato di Tientsia falsificato 
si inesprisce. Dopo la lettera pubblicata nel Jour- 
Rel des Deato del comunale Fournier, nego: | 
ziatore di quel trattato, nella quale dichiarava 
che la punta della sua spada sarebbe a disposi- 
gione di chi non credesse alla sua parola, Ro- 
chelort pubblicò nell fntransigéant un articolo 
Tiolentissimo. 
Fouraier mandò Dupoo e Weyl,uftiziali di 

| marina. a chiedere spiegazioni a Rochefort, che 

le rifiutò, e costituì per suoi padriai Ayrand e 
| Camille Pelletao. 

| Aspettasi con viva ausietà la soluzione di 
| questa vertenza. 





Sera 








Deh! 
Tip. Au . PL 
È un documento gentile codesto, il quale 
oggi, che si piange l'ollima donva perduta, con 
giuoge col tramonto della sua nobile vita. 
Pubblicazione la — Sappia- 
mo che il uob. sig. Girolamo cunte Soranzo ba 
compiuta la sua Bibliografia Veneziana, io con- 
tinuazione a quella di Emanuele Cicogna, venuta | 
in luce nel 1847. Tip. Merlo in 4° | 
sn E un lavoro diligentissimo, che dà raggua- | 
| Ml duello di Rochefort. | glio di quanto veniva stampato intorno a_Vene- 
Ì Telegrafano da Parigi 10 alla Lombardia : | zia, od iu relazione, dal ridelto anno 1847 al 
mente assalito, nelle | 1871, con appendice a tutto il 1883; opera im- | 
tauo Fournier, | portante ed indispensabile agli studiosi neces | 
0, oggi ebbe | saria (specialmente a chi possiede il volume del 
luogo un duello alla sciabola. | Cicogna, mentre a questo venguno praticate ag- 
Rochefort fu ferito al collo, Fournier alla | giunte di rilievo, e taluna correzione. n 
coscia destra. Le ferite luellauti sou leggiere. sali conte rese Piceni Pre or 
lumento tipogral . Apole 
AUSTRIA-UNGHERIA linare, del cav. Pietro Naratorich, la quale no- 
tizia è sulficieate per garantire la splendidezza 
dei tipi, e la correzione del volume, già stem 
cendo. | pato uella massima parte — oltre oovauta fogli 
| ia 4° — al compimento del quale mancano al 
| cune pagine delle appendiei e l'indice, per cui 
giova sperare che eniro il dicembre prossimo 
sara pubblicato. 
R. Seuoia 



























a 
L'ufficioso Prende 
tendo degli effetti del 
sene — esclama: 











. ncio della guerri superiore di commer- 
« miti furono sempre tanto ! 

Non non solo 
militari, ma sì tro pre 
del bilancio austriaco della guei 


ristretti. 





e quelli protratti v di ripara 
luogo il 6 novembre, e che il 
forno 20 detto ivcominceranno le ordinarie le- 














vi che fino al 4 novembre 
izioni per coloro che 
rsi all'esame di ammissione, e 
quelle di colo hanno di 
lo ad essere inscritti che vo- 
di uditore. 
onì, programmi ed orario di 
| esami, dirigersi «Ila Segreteria della Scuola, 
dalle 9 ant. alle 12 mer. 

Baneo fortunato, — Dicono che la 
fortuna è cieca e volubile, ma non può esser 
Vero se essa Va con passo così sicuro e cop 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 11 ottobre. 


11 R. prefetto e la Casa 
vero. — Oggi, verso le ore 2 pon 
comm. Mussi 

mettendo così in pri 
incessanti sue occupazioni , il divisamento 
procurarsi la conoscenza le e materi 
Più importaati Istituti di beneficenza, 









| Rieo- | 
egregio 
va la Casa di Ricoveri 



























su/ la nostra città. 
i taota costanza @ visitare i suvi prediletti. Il 
ero feto | Baaco dei fratelli Pasqualy è indubbiamente tra 





questi se, anche nell’ estrazione del Prestito di 
Bari, ieri seguita, il primo premio di L. 50,000, 
i; | ciaquantamila, fu viato da uu titolo venduto al 
loru Banco e ancora in corso di pagamento. 
Vincitrice è una donna di Este. 
quest'anno — senza contare i molli pre 
nori — furovo due i grossi premii viati 
4 Barì coa titoli acquistati al Bauco dei fratelli 
Pasqualy : quello di 25 mila lire il 10 aprile p_p., 
che fu vinto da uo veneziano dimoraate alla 
Giudecca, e questo di 50 mila lire. 
la seguito a questi fatti i signori Pasqualy 
sono certi di veder moltiplicate le domande. 
Artisti veneziani. — Veniamo e sa- 
pere ch» la Società per le belle arti ed esposi- 
nie in Milano ha offerto una som- 
le nostro pittore Egisto Lancerotto 


I procuratore del pio 
, l'ispettore ecvi 
dico” primario 








im. Mussi il quale, com'è noto, h 

ingegno pronto € versatile, ha dato a: 
questa visita novella prora delle sue cogaizioni, 
così io fatto di ammiaist lone, come in ar 
gomeati sanitarii ed igieni 
Egli riscontrò organizzati 








in modo ammi- 








a 
ed il mantenimento della lavanderia sotto Je 
infermerie. 
Nel congedarsi manifestò la sua pieoa so- 
ione a tutti 1 preposti ad uu Istituto, che 
onora la nostra citta. 

Alimentazione delle classi povere. 
— Aoche dal provvedimento al quale si riferi 
sce il seguente Comunicato, brilla l'amore in Epil 
telligeute col quale la. nostra Giunta studia le 








logo. — leri eobe luogo l' epilogo della 
tragedia dei 25 giugno p. p. Quel Weintraub 





uestioni. Il servizio combinato cogli Istituti | che, dopo di aver ucciso la_ moglie, gettavasi da 
ii per l' alimentazie lle classi puvere, offre quarto piano, guarì, e la Camera di Cousi 
ben maggiore gar.nzia di riuscita di quello che | glio del Tribuusle, ritenuto che, nell’ uccidere 


potessero offrire le cuciue «conomiche. 
Ecco il Comu 
* Partecipo a codesta Direzione che il Mu- 
nicipio ha preso opportuni concerti colla Con 
gregazione di carita e colla Direzione dell'Isti- 
tuto Coletti, nelle quali ba trovato piena e sol- | servi 


le moglie egli era in preda a morboso furore, 
e quindi irresponsabile, sentenziara non fa 
luogo a procedere. 








coseritto. — Leggiamo 
che i RR. carabinieri di 












restarono e 
lecita adesione, perchè, qualora riconscesse che == 
le condizioni sanitarie della citta cousigliassero seni le 





di provvedere, almeno in parte, a migliorare la 
alimentazione delle classi povere, dalle cucine 
della Casa di Ricovero, dalla Sezione di S. Lo- 
renzo, dall' Istituto Coletti, da un locale addetto 
all'Orfanotrofio Gesuati € dalla cucina econo- 
mira a S.la Marla, possano, ove vecorra, essere 


avea ingiuriato i carabinieri e si era 
contro di essi 

Gli agenti di P. S. operarono | 
ioè, per rivolta contro la pub- 
furto di un sandalo, del costo 





| i no di un bia a Cana 
giornalmente fornite 1050 razioni di minestra e per furto di un psio di slivalelti dol va 
lore di lire 5, in danno del ci io Corradini 


a S. Polo, e per mandato di cattura cuanato del 
pretore. 





cr atri 
glierì della città. » — Ne venne arrestato uno 


Questunati. 
dalle guardie municipali. 
Nalvamente, — Una ragazza di 17 
gellatasi nel rivo del Sepolero per dispiaceri 
amorosi, venne iralla a salvamento dal suo 
te. Ciò accadeva ieri 





Provvedimenti samitarit. — Il Sio- 
daco di Venezia avvisa: 

Che in seguito a Decreto della R. Prefet- 
tura io data 6 corr., N. e in base al. 
l'art. 8 del Decreto 16 agusto del Ministero 
dell'interno, rimane vietata l'uscita da 
Com peso il commercio degli 











Bullettino del 10 ottobre. 
i, abiti vecchi non lavati, cimosse , NASCITE : Masci 
i ti 


‘cenci 
ed effetti letterecci usa ; ner 




















li in altri Comuni 1. — Totale fl. 
i agenti municipali ri |M sierra) -dgerssi 
ticati di sorvegliare la esecuzione della presente | 109 Pastori Irene, civile, cei, celebrato 
| Ordivanza DECESSI: 1. Vianello detta Toccin Maddalena chiamata 











bile, casalinga, di Venezia. — î. 
i, 





| 4. De Cristianowiteh Sergio, di iegato, i 
| cnmsigiere di stat, di Priest, eo cp ie 
Î Pià 1 bambino al di sotto di anni G. 


——TTy_w—_—_— 
CORRIERE DEL MATTIVO 


Venezia 11 ottobre 


L'ex prefetto di Salerno. 
Un nostro dispaccio particolare da Roma 
‘he in seguito ai elamori della stam- 
pa, il ministro ha sospeso la nomina dell'ex 
prefetto in Salerno a procuratore generale di 
Ecco come è avvenuto l’equivsco. Fu una Cagliari. La nomina sarebbe una promozione, | 
caotonata, ma speriamo che nun sarà l'ultima. | mentre tulti si attenderano un castigo, se è vero | 
Protesta © dichiarazione, — La) ciò che serivera la Gassetta Piemontese: 
Sapariora delle Figlie del Sacro Cuore dell'Iati- | |. a bel giorno di questo mese — dico ua ! 


Da mercoledì nessun caso. 


11 car. deft. Duode. — Ieri, eggenio 
sbadatamenle i giornali del mattino, credemmo 
di aver letto nella Venezia, anzichè nell’ Adria 
tico, la dichiarata morte del vivo e sano dottor | 
Duodo. Piu tardi, un amico ci disse : Hai veduto | 
| mell' Adriatico la morte del vivo dott. Duodo? | 
| Preademmo tra le mani I’ Adriatico per veri 

| care, e, senza abbadarti, rilegg«immo l° articolo 


































| Governo di diffonderlo in citta € nelle campa- 


ele. — Si avvertono gl' interessati che gli esami | di 





| dalle porte, dalle finestre loro intimano di dai 


tori del ord, Abad Ve 





bel giorno, perchò i giorai più 
ancora ds venire — il prefetto di Nopoli, il 
buoa coute di Sanseveriuo, si sente chiamare 
alla Stazione ferroviaria di Napoli. Ì 

Accorre, e cosa vede? Vede affissa dapper- 
tutto una ordinanza del prefetto di 
+ firmato: Cassano », la quale proibisce la par 
tenza dei convogli ferruriurii sulla linea Napoli» 
Salerno. La ragione espressa nell' ordinanza me- 
desima è che iu nessun caso i convogli sareb. 
bero ammessi ad entrare nella Provincia di Sa- 
lerno. 

Ricevuta la intimazione, il capo Stazione 











di n 
il conte Sanseverino, e di domandargli quid 
agendum. L' ottimo conte s'avvicina a uno di 
quei placards di nuovo genere, e lettolo. ap: 
pena, lo strappa colle proprie mani comitali, 
esclamando : 

— Il signor Cassano faccia aftiggere i suoi 
ordini nella sua Provincia, qui comando io, € 
intendo che i convogli partano. 

Così fu fatto; i convogli partirono, ma in 
quel giorno portarono a Salerno una sola 
sona. Era il procuratore del Re avanti il tribu- 
nale civile e correzionale, che si trovava in fe- 
rie, e ci oppurtuno, viste le condizioni s8- 
itarie, di toruare al suo posto. 














gero, nel quale riconosce 
del paese. lì procuratore del Re entra 
città, e va diffilato a casa - ge 

Mi tu, parecchie persone l' banno 

at e di busca in boces si 

rge per tutta Salerno la voce to 

tr precdrstore del Re, il quale viene direttamen- 

te da Napoli, col colera iu tasca, incaricato dal 





gue vicine. 
. Si formano capaonelli per le vie, la gente 
ingr-ssa, si accende, si infumma, e muove mi- 
nacciosa verso la Prefettura. Una deputazione 
sale dal prefetto, gli narra con voce concitata 
lo spaveuterole caso. Il buon Cassano si gratta 
Jestra, da un'occhiata 

‘è un subisso di geute 














cittedivanza 

‘uratore 
a ia Salerso. 
Quelli an si acquetano alle parole : e il comm. 
Cassano ha sppeva il tempo vi mettersi il cap- 
pello per uscire con loru a dare in forma ufli- 
ciale lo sfratto al microbico procuratore. 

E così accade. Questi ebbe un bel prote» 
stare: 0 venti giorni di lazzaretto, 0 ripigliare 
la via di Napoli. Prescelse naturalipeote que- 
st ultima alternativa e toruò sulle rive del Se- 
beto a raccoutare che se egli stracciava le or. 
dinanze del comm. Cassano e faceva partire i 
treni, il comm. Cassavo gli rimandava, franchi 
di porto, i passeggieri che iu quei treni si tro- 
vavano. 

Pure questo fallo, così caratteristico , non 
fu nè il solo, nè il più grave che accadesse in 
Provincia di Salerno. 

la tuiti i Comuni di essa avete a sapore 
che fu orgauizzata, fiu dalle prime voci dell’ e- 
pidemia, una vera milizia locale, la quale è pa- 

ta coi fondi dei Municipi, € fa la guardia 
giorno e notte per impedire non solo gli arrivi 
sospelli, ma auche le comunicazioni fra Comu 
ne e Comune. E guai a chi si ribella: sono fu- 
cilate che corrono come noci. 
iorni fa, due carabinieri, per ordine 

dovevano recarsi nel paese di Pe 
sciano, in quel di Cava dei Tirreni, a conferire 
cun il comandante del porto, o che so io. Si 
presentano all'ingresso del villaggio, lo trovano 
sbarrato, e una ventina di scopette dal 





























chi ti ricambia Bratti erano 





locato il suo pa 
Giere colmo di ciambelle presso una colonna ? 
Essi si atticinano dolcemente, conferiscono in 

un tratto, al. 


japoli aveva creduto bene di fare avvertire | poco 





chi sieno i cani... » 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 10. — Domani sera alle 14.5 Ma 
gliani coll’ ispettore Badami partirà per Tu. 
fino. 


igi 10. — La Commissione del bilancio 
dichiara l'equilibrio del bilancio mediante 5? 
milioni di riduzione nelle spese. Riservasi sulla 
questione dei 28 milioni reclamati dalle Com- 
pegnie ferroviarie. 
Il Temps ha da Berlino che si smentisce 
l'unione doganale dell’ Austria Uogheria. 
Budapest 10 (Camera dei — la 
Commissione ba presentato lo schema d' indi. 
rizzo ii ta al discorso del Trono. L' 
dirizso, parafrasan‘o il discorso reale, coni 
come risultato sodisfacente, che esistono le piu 
cordiali relazioni fra la Monarchia e la Ger 














udapest 10. — L' Lngarische Post ba da 
ira essere “ustolutemente infondata la 





scoperta a Orsora di una congiura 
Re di Serbia e dell'arresto di parec- 
chi complici. 

Atene 10. — La Camera è convocate. 








Torino 11. — Gli esperimenti d' iersera 
della trasmissione della forza elettrica da To- 





rino a Lanzo riuscirono sodisfacentemente. Le 
lampade accese a Lanzo splendevano di viva 
luce. Intervennero a Lanzo il ministro Genal 

il prefetto Valsecchi, i de 
lassa, molti 


tati Curioni, Cor. 
logegoeri ed altre 







Londra 11. 
della stazione 
Nuova Guinea a procla 
glese sulle coste meridiouali ed isol 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Washington 41. — Dispacci da S. Domingo 
dicono che i diritti di esportazione furono abo- 
liti su tutti i prodotti. 


Conferenza pol meridiano. 
Washingion 11. — La Conferenza pel me- 
ridiano si riunirà oggi. | delegati americani opi- 
nano che la Conferenza approverà il meridiano di 
Greenwich, senza preoccuparsi dell'opposizione 
dei Francesi. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 40, ore 7 p. 

I particolari del disastro di Catani 
sono spaventevoli. Nella zona devastata vi 
erano le villeggiature più cospicue delle fi 
miglie catanesi. Gl' incidenti e gli episo 
sono terribili e numer Alcuni feriti lo 
sono in modo orribile ; 400 famiglie sono 
senza tetto. 

La recrudescenza del colera a Na- 



























arrestano venti persone fram- 
mezzi la indij 

polazioni, le quali visto che 
capoluogo il procuratore del Re, dovevano cre- 
dersi lecito di cacciare dai villaggi i carabi- 
Dieri. al 








Le scuse dell’on. Ungaro. 
Telegratauo da Napoli 10 alia Lomba 

Il deputato Ungaro, del qua tauto pa 
lato per la sua partenza improvvisa da Napoli 
al primo manifestarsi del colera, rivolge una 
uuga lettera all'on. De Zerbi. 

L'on. Ungaro dichiara di non poter più a 
lungo trattenersi dal rispondere a ciò che si 
ur sul suo couto. 

lu sacro dovere — dice — lo obbligò ad 
allontanarsi da Napoli, quello di accompagnare 















altrov 
dre, per non lasciarla sula. 








guò coutro il morbo in Sicilia. 
— L'on. De Zerbi appoggia queste dichiara- 
zioni dell'on. Uugaro eitaudo il fatto che Gio: 
sue Carducci, quando fu rimproverato di non 
aver combattuto nel 1859, rispose che avera la 
madre e delle sorelle da mantenere, e che fra 
i molti, civili, umani affetti della civiltà cri- 

ha anche quello che un uomo che ha 
lia e non ha quattrini, non può avere l'o- 
nore di morire per la patria. 


Notizie della Sardegna. 

Telegrafano da Cagliari alla Perseveranza: 
Re Ni deputato pruviveiale avvocato Eorico Car 
i Boy mandò i pudrivi al deputato Cocco. 

ioni Bo] mondò i padrini al deputato 
prouunziata nel Consiglio provinciale. La ver. 
teuza lu chiusa mediaute voli e 
e i onorevoli spiega. 
Umana, pronunziò uno splendido discorso 
a Tempio. Lodò l'opera del Ke e del Governo 
nella circostanza del colera. Dichiarò che la re- 
ceate agitazione per le ferrovie complementari 
sarde lu provocata da una insinuazione della 

Spcletà concessionaria. (/mpressione). 

arcivescovo proibi la lettura del gi 
V' Avvenire di Sardegna. pr 
1 nostri commercianti chiedono una mora- 

turia pel pagamento delle cambiali. > 


Tre Imperatori - tre cani. 
























Leggesi nell Italia : 
dei tre 


veschio e 





sua piccola figlia, orlana della ma.» 


poli fece triste impressione. ll ministero 
dell'interno raccomandò ai prefetti di man- 
tenere misure di prulenza specie nella 
proibizioce del commercio degli stracci, 
e di eccitare i sindaci ad osservare le 
misure sanitarie. 

Assicurasi che Depretis si conserve- 
rebbe la presidenza uominale nella Com- 
missione di Napoli. 















Arrivati ieri troppo tardi ere iu» 
iu tute le edizioni. Ce 
Roma 44, ore 1245 p. 
, 5, I Popolo Romano, polemizzando col- 
l Italia di Mi dice che il console 
Grecchi fu destituito perchè fu trovato il 
suo manoscritto autentico dell’opuscolo che 
chiedeva l'annessione del Canton Ticino. 
Uippiù Grecchi mostrossi inetto all’ ufficio 
copri 
L'0) accennando all’ ultimo o- 
puscolo di Grechi circa l' affare Guastalla, 
dice che è necessaria la luce e smentire 
le asserzioni. 











secondo disporrebi 
visoria di bar 





uo d'una frase da lui | quartieri bassi; col terzo si riordinerebbe 


ca dl h enerale 
fe turi nei Gael attivare le misure 





eposizione di Ferie oggi per visitare | 
.n»rrrrrr—————6 
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conserve 
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3 pr 


N42} la Vostra presenza fu colà di tale con- 
torto ed aiuto a quegl' infelici, che destò l'an 
pirazione universale, commosse tutti i ‘cuori 


pel grave pericol esponeste la prezi 
Finito vito, destinata a ardere e reggere sù quel 
Trono, che il Gran Re Galantuomo, |' Augusto 
Padre Vostro e della Patria, per grazia di Dio 
e voloutà della Nazione, 


com 
di Gruaro, aechè oggi, 4 ottobre 4884, all'a 
pertura della sessione, esternasse alla M. V. 
sensi di devozione, ed 
inno di lode al sommo Datore, ci 
vato la sacra Vostra persona, 
violabile la Monarchia colla 
Savoia. 

« Maestà! 

fogliate degnarvi di accettare benigna- 
mente le siucere espressioni dell’ unnle Cons 
glio di Gruaro, di cui, come preside, l'ossegi 
sindaco v' inualza ad omaggio, sempre alieno 
dall'intendimento che queste valgano a designare 
la Vostra figura sublime, che, per cuore, eroi- 
smo ed abnegazione, fu fatta esempio inaudito 
ai Regaanti che sono, € saranno per comparire 
sulla faccia della terrai 

« Il sindaco A. BontoLtss, » 


Concerto di beneficenza a Mo- 
amo. — Avvertiamo che domani sera, alle 
luogo in Mogliano il'terzo 


cure da quella 
benemerita Congregazione di Carità. La parte 
vocale è affidata alla siguorina Maria Petich e 
al sig. Adolfo Scandiaui; la parte istrumentale 

ignori Busio, Marasco, Beuedelti, Garatti e 
Cimegotto, A capo di tulti sta il chiarissi 
maestro Carlo Rossi : è .lui che apparechia, che 
prova, che dirige e che accompagna. 

li programma è molto attraente; il prezzo 
d'ingres» alla sala, compresa la sedia, è di una 


nti dovrebbero scorrere in massa, 
certi come sono di passare una sera deliziosa» 
meote e di fare il bene. 


Banca popolare di — la 
situazione dei conti di questo ottimo ve 
tuto di credito, a 30 settembre p. PB prete: 
va i dati dg Artt Attività L. 10,652,745:25 

— Pussività L. 10,534,014:90. Il conì gel gini ‘ 
rdite nel periodo da 1.* gennaio a 
fre preseotava i seguenti estremi 
Attività Lr igggnra scooli ed era 
diversi) . 
Passività (Slipeadii e spese d'am- 
ministruzione, ia passivi, im- 
poste e tasse). . . . » 163,650:26 


Differenza attiva —L. 118,730:35 
la quale, sommata colla somma della passività, 
fa perfettamente bilanciore le due partite del- 
l'attivo e del passivo in L 40,84! 


Ritardi — leri ser 
giunse la Posta di Roma. Troviamo | 
zione del ritardo nella Gassetta dell Ei 
Bologna in data di oggi 41 

Îl corriere di Roma ci giunse ieri con 
tardo, in causa di uno sviamento del treno mer- 
ci N. 1084, prodotto dall' essersi rotto un carro 
gotto l1 galleria Biagioni fra Molino, Pallono e 


L. 282,390.61 


le sviamento produsse un lieve ferimento 
di uno del personale di servizio. 
Il treno difetto da Roma subì ua ritardo 
di circa due ore. 


Neontre di tromi. — Leggesi nella Pro- 
vincia di Treviso iu data dell' 11: 

Questa waltina alle ore 640 il treno 314 
proveuieute da Venezia usciva dalla Stazion 
della nostra città diretto per Udine, e giuuto 
al passaggio a livello della strada di $. Auto 

ta s'avvide di ua treno tra 


icolo gravissimo. 
portuni segnali, i due macchini- 
0 i freni, ma con lutto ciò noa 
{erono erilare l'urlo violento dei treni. — 
buona sorte però nè i viaggiatori, nò il perso- 
vale Meegionto dele ferrovie ebbero nocumento 
alcuno, € se la cavarouo cun dello spaveuto ; fu 
rono bensì danneggiati una locomotiva, 5 vago- 
ni ed una galleria. Oltre 100 mila lire di dauoi. 
Varie voci corrono iutoruo alla causa di 
questo "i 
accider 
treno diretto per 
vera. prima attendersi il treno trasporiaute la 
ghiaia. 


Uve. — Scrive il Giornale di Udine: 

*« la qualche luogo (come nei diatorni di 
Tarceuto ed in Cidilis) la vite da copiosi frutti, 
perchè il terreno è prupizio, e poi essa fu sol 
forata in abbondanza ; ia altri luoghi va male, 

malissimo dappertutto dove lo zolfo fu 
urato a luvece che a pugni. Seo- 
che e 


e conchiudia- 
mo perciò affermando che alla vite mancano, più 
che i favori della natura, la testa e la mano 
dell'uomo. » 


La Gazzetta delle "Campagne seri 
® | bei cli della Laughe, dell'Astigiano, 
ferrato, del Tortonese, della Toscana e delle 
Marche , che dovevano produrre anta ricchezza, 
vece brulli come in genaio e qua 
prodotto. | poveri viguaiu 


si può dire, di 
che abbia fortuna è quella di Gattinara, ove il 
raccouto ci si dice sia veramente splendido, sia 
per quantità che per qualità. 

fa buone cosdizioni di prodi i tro. 
vano pure le Provincie jonali e la Sicilia, 
ove la vendemmia è molto abbondante, e da cui 
il signor Ciro fa enorme esportazione. 

Pei produttori delle meridionali e pei con- 
sumatori del Piemonte, il Cirio è 
no, una vera prorvideni 


di Posxuoli, — Telegrafa 














Lo scandalo di Longchampa. — 
Serivono da Parigi alla Gassetta di Torino: 
Le corse son diventate peggio di Ga) 
truffano i minehioni ; s000 una ci 
minacciano le vite. 

Ieri, a Longei faol 
sero vennero assai lla folla che per poco non 
li accoppa. Questo si deve lla smsnio di scomunes: 


no: 
lo, che non era il favorito, e 
al quale la maggioranza : 
s0, Si immaginarono che i fantini fossero 
tese por fa far guadagnare coloro che tengono le 
banel 


to 
pi di bastone e di ombrello puse a ‘male quei 
poveri fantini, 
in numero, 
rotte, ed ua altro di 


farsi per quei covi di malandrinag 
perta, che sono diventate le corse 


Arresti. — Tee no da Roma 40 al! 7) 
Pungol 

"fl parroco di Santa Maria Capuavetere, che 
era fuggito udo i registri dello Stato ci- 
vile della sua parrocchia, fu arrestato iersera. 


Incondie mel Port. — L'Agenzia Ste 
fani ci manda : 

Washington 11. — Un dispaccio da Paita 
(Peru) dice: Un incendio distrusse cinquauta 
cose. 


Notizie samitario. — L'Agenzia Stefani 
ci manda: 
Parigi 10. — leri ai Pirenei orientali due 


Orano 2, a 


Bollettino sanitario ufficiale. — 
i i ci manda 
La Gasselta Uffeiale pubbli 
la mezzanotte del 9 a quella 


Aquila : Sette casi a Alfeden 
2a rss 6 morti. 
Provincia di Bergamo: Due casi a Calcio 
€ Seriate; 1 a Gorle, Lurano e Pumenengo; 8 
morti. 
Provincia di Bologna: Due casi a Porretta; 
4 a Bologna; 1 morio. 





Due casi a Urago; 
o 


a Vasto Girardi 


Caserta: Tre casi a Nola; 1! soffi 


| 
Due casi a Caper 
pralba ; 1 a Casalmaggiore, Credera, | 


Chiusapesio, Fossano, Mag! 
rita, Monasterolo, Revello, Rullia, Saluzzo, Sao- 
l'Albano di Stura e Scarualigi ; 15 

ra: Due casì a Mesola; 


Genova 8 casi e 10 
morti, di cui 8 dei casì precedenti; 5 a Sam 
ierdareva ; 2 a Bolzanetto, $. Quirio e Sestri 
‘oneute ; 1 a Campumorone, Crocefieschi, Pra e 
Roneo ; 9 morti. 
(Genova 11. — Dalle 2 d' iersera 
di stami ‘asi 5) 
Pr di Modena: Cinque casi a Sas- 
suolo; 1 in frazione 
Provincia di Napoli 
47 dei casi precedenti. Nuovi 
partiti 
S. Ferdinando 3 — Chiaia 3 — S. 
4 — Montecalvario 2 — Avvoeata 2 
la 2 — S. Carlo Arena 2 — Vicaria 16 
S. Lorenzo 5 — Mercato 33 — Pendino 20 


1 morto, 

Provincia di Pavia: Il prefetto avverte di 
avere per «quivoco denuuziato dei casi 
tisi a Suardi. 
Tre casi a 


Pieve 


Provincia di Reggio È 


Casteluuovo der Muul 


Provincia di Salerno : Un caso suspello a 
Cava de' Tirreui; 4 a Nucera luleriore. 

Provincia Torino: Tre casi a Valla 
Torivese; 2 a Collegno 
neria Reale; 3 morti. 


1 a Buttiglieralta e Ve- 


Un dottore che beverà acqua con 
mlerebi. — Telegrafano 10 
l' Ialia : 

Il professore Macari si offre di bere acqua 
contenente dei microbi alla presenza di quattro 
doltori, e ciò per smeutire la teoria del profes- 
sore Koch. 

Reeradesconza a Napoli del cole- 
ra. — Telezrafano da Napoli 10 al Corriere 
della Seri 

Il colera ha avuto lieve recrule- 
scenza, dovuta all'emere giornata dei proverbi 
giovedì di ottobre, 
beltole, nè le usteri 

Dalle 2 antimeridiane d' ieri a quelle di sta- 
mane, s000 stati denunziati casi trentaquattro 
e mortì tredici 

Nolate che la recrudescenza riguarda le ul- 
lime otto ore, nelle quali si ebbero casi venti- 
quatiro e morlì nove. 


sicchè noa si chiusero le 


ficeno da medio-evo. — Scrirono da 
Genova 7 al Corriere della Sera 

G va pro- 

prio migliorando di giorno in giorno: uelle ul- 

time 16 colera eb 


morli © qualiro dei così precede 
Provincia di Novari Divigaano 
€ Vercelli ; 4 a Caresaua, Crescentino e Galliate; 


Î pt e con urla e con grida d'ossessi imposero 


alla fon- 

i di buon 
mattino partì da Saa Tereazio, ove dimorava. 
alla volta di Castelaovo Magra, suo pese natio, 


pi 
procedere. Per caso, qa 
Castelnoro, che o 


vo, perchè spedisse una barella 
el informane e idaco 
di Castelnovo, invece d pia i 
richiesti aiuti al poveretto nulla aver 
iu pronto a Castelnovo 


siote colerica (prrchò questo mossore si riss | 91 


sempre delle disposizioni emanate dalla. Prefet- 
tura), convocò la Giunta, la quale, ce 
chie ore, decise di doversi respingere i 

dal paese, perchè, quando era stato siniose | 
dal morbo. troy nel territorio del paese 


al birocciaio di ritornare indietro e di traspor- 
tare il coleruso a Sarzana, distante u di 


v 1 che stato gra 
sse. Eppure non ci luron nè pianti, 
nè proteste; non poterono ottenere di recarsi in 
paese! Così nel trambusto il coleroso morì. 


Un audace ricatto. — ll Giornale di 
Bari racconta che a Toritto va vero ed ardito 
ricatto fu tentato sulla persona di uu certo De 
Vito Michele, proprietari» di colà. 

Nella notte fra il primo e il due di questo 
mese, si presentarono nella casa di questo pro- 

la in campagua poco pensi è dal pe; 
ida detta Serra della Ma 
uali si gettarono sul De Vito chele 
e dopo averlo legato streltameute alle mani ed 
ai piedi lu ire 

Quattro di presero pi 

glio di quel disgraziato e lo accompagnaro- 
no fino alle porte del psese, intimandogli di 
portar loro immaniinente, se gli premeva la 
Vita del padre, la somina, alcuni dicono di 





cioque mila lire, altri arrivano fino alle venti 
wi 

ll giovanotto da uomo di spirito si recò 
invece a denunciare senz'altro il fatto ai cara- 
bitieri 

Recatisi costoro sul luogo, trovarono il po- 
vero De Vito mezzo morto dalla paura e quasi 

dal bavaglio. 
I ladri prevedendo questo scioglimento ave- 


vano già preso il largo. 


Direzione generale del telegrafi. 
Je pubblicato in segueute avviso : 
attenzione del pubblico sui 
servizii di telegrati 

Servizio telegrafico per l' interno della cit- 

i telegrafici governati 

ove esiste ufficio goveruai 
medesimo collegati telegrafica- 
telegrammi per qualsiasi de- 
Ila citta, iu cui si tro 


La tassa di questi telegrammi è di cinquan 
ta centesimi per 15 parole ed sumenta di cia- 
que centesimi per ogui parola addizionale. 

Questi telegrammi si trasmettono con pre 
celenza senza sovrallassa, e quando importano 
uno speciale servizi 





Spedizione di telegrommi 
vedute di ufficio telegrafico. — È fi - 
a chicchessia di trasmettere, per mezzo 
della posta, iu lettera 
© assicurata, secondo i © 


i accettano anche qual- 

Aiusi tlegremena ofcasceto con frascobulia po: 
stali.) 

Servizio semaforico. — Lungo il litorale 

10 e lungo quello dell' Austri 
Norveg: 
Spagoa ed Ungheria è organizzato un 
di corrispondenza telegrafica coi basti 





menti io mare. 

1 posti semaforici italiani danno pure av 
viso del prossimo arrivo dei bastimenti in porto 
alle persone che ne fanno domanda, verso il 
pagamento della tassa del telegramma d’avviso 
nell'atto del ricevimento. 

' SL semaforici Lengono inalberati i se- 

ita tempesta e segnalano gratui: 
di Bastimeeti che lo richiedono, i pre- 
jà interessanti. 


Il direttore generale: E. D' Amico. 
——_—__——__——_—_€&< 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 

Direttore e gerente responsabile. 
PT Pr 
ee — —É 
un pubblicista quanto scrivera 
ine di certe esistenze in una bea ordi 
iglia è come la scomparsa di ua astro 


Fis 
î3: 


tario della famiglia ella seppe operare mira- 
coli di couliuva abuegazione, perchè niuna amara 


dalle i Dicorieno detti 





venisse corrisposta, lo provano le vicet 
cure che le furono prodigi 
malattia, cure che 


ipartisti da questa 
fangosa valle come un angelo incontaminato per 
prodigare dalle superne siere il benetico influsso 
del tuo scoufinato amore a lulti quelli che ti 
che si, conlortino nella 
elle tue 
Fra sicura è rendere: perpelui nella 

tua famiglia i benefici frutti della tua ci 
del tuo costante affetto. 
i Giosente Anceta. 


incanti 
Il dott. Gerolamo cav. Marcolini. 


Ecco un allro dei molti posti d' vomiui &- 
pesti e sapieuti della passata ge 
vacanti. li doll. Gerelumo ca 
Mai, di Castions di Zoppola, cessa 
il giorno 9 corrente, nell’ aono 82° della sua 
elà. La sua morte fu la fine d' ui 
ella quale i suoi morali patemi 
chiatv la sua robusta costituzione 
amore della sua famigi 
capo, avea troucate le sue 
togruaro, dove la sua rara per 
sue amabili 
curato un 
sincere. Eppure er 
ciarlalaneria, a segno che la 
lente medico, quautuoque gli attirasse lucrose | 
€ lontane chiamate, gli dava fastidio, e parla 
apertamente dell’ ordigaria inutilità dei consul 
Il suo Comuue, cuorando in lui una esimia 
onestà e una giulizioss temperanza delle nuove 
opinioni colle antiche, lo volle costantemente a 
capo della sua amministrazione, e fu sindaco 
fia dalla prima epoca della nazionale indipe 
denza. Ma vennero le ultime sventure del 


Il vero Liquore Bénédictine, 
Prendendo, prima di desinare, un piccolo 
biechiese di questo liquore allungato con arqua, 
si olliene una bibita delle più fresche, delle più 
aperitive, che noi conosciamo ; come anche dopo 
il pasto non vi è nulla di più gustevole che uno 
0 due dita di Bénédietime ; ciò aromatizza 
la bocca e solleva il palato, da maggiore attivi 
tà alla digestione, ed aiuta poteotemente gli sto 
machi inerti 0 troppo carichi. 
lu tempi di epidemia e 
battere le 


Mile; © difrenti riprese stemmo | occasione di | 
apprezzarne lulta | ellicacia; noi siamo ben fe 
lici di potergli rendere qui una spleudida testi- | 
monisuza. 

sr Dott. Maruer. 


stata eerime rr n I ice | 


1 signori medici sono pregati «li esaminare 
con attenzione la soll 


© una qui 
erevole, di carta senapizzata, la cui 

impressione nel foglio è una contrafa 

nome € la fin 


tinta che la 
Rig essere lo strato di senape 
molto aderente alla carta. 

€ un vero servizio pubblico » rendere ad 
una n amica l' indicare tali attenta; con- 
tro la salute pubblica. 

La Carta Jellot si vende presto 
G. Bòtner, farmacista in Venezi 2 


sALERE E FADO 


Fondameuta dell''Osmariu 


VENEZIA 


an PRE 


| nazione, pel seme bachi giap 
| chè per le nostrali Gialle-Biunco, 
| di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Bri 





tone 
parafai ©. ‘fonderia di metal 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 471 


Istituto Moschetti 


SS. Apostoli, Palazzo Vaimarana, N. 4633 


L’'Istitoto femminile Convitto 
CLATUTDET 


@ S. Gio. Laterano, Palazzo Cappeilo N. 6391. 


Col giorno 4.° ottobre p, v., so- 
no aperte le iscrizioni per l’anno scola- 
stico 488485. | pro; poni; si Filscizna | quadra 


D.* William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 


San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


(Vis-a-vis D Hé{hel Monaco ) 

Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applica denti © secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza , 
senza dolori, cd a prezzi comvenientis- 
sim. 738 


MAGAZZINO 


DI CURIOSITA' 


' GIAPPONESI. CINESI 


“= della Guerra N. 5364 
È arrivato 


nese 


iscrizioni, senza anti- 
cipazione e con diritto alla gratuita iber- 
ponese non- 
Verde 


d' Ital 
#9 


Prestito San lonà - iusile 
ENISSIONE 1870 
Estrazicne 7 ottobre 1884 
Numeri estratti 
88 — 80 — GGA — 129 — 37 — 652 
— 310 — 262 — 737 — 651 — 206 

— 725 — 658 — dò. 
S. Donà, 7 ottobre 1884. 
Il Sindaco, 


e di altri principali stabilimen 


909 


ore e e 
REGIO LOTTO, 
Estrazione dell'IA_ ottobre ASSA: 
Venezia. 60 — 58 — dl — 40 — 24 


GAZZETTINO SIERCANTILE 


NOTIZIE MARITTINE 


‘comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali + in Venezia). 


jenova 9 ottobre. 
Hi vapore ingl. Simiole, cap. Femback, da 6 
Smirne con carbone e macchine, si è totalmen 
rante la nebbia a 300 miglia ai nord di Figuei 
Brema 3 ottob 
Un dispacecio ci annunzia che il Last. ingl. Pal 
lo il 6 maggio p. p. da Bassein jer Rrem carico di riso, 
agò totaimente, e andò perduta pato dellequipaggi 


ravosa 9 ottobre. 
Lo scooner austro-ung. È rannino R., cap. Jovanovich, 
di cui abbiamo stimento ,, dopo aver fatto 
getto del carica di coperta di attrezzi , sì scagliò, ed ora 
Arovasi a Stegno com vie d'acqua 
ll Giovannino It, verrà qui per riparare la falla; indi 
proseguirà il viaggio per Palrasso 
Singapore T ottobre 4884. 
Esportazione, 
Gambier Ord. Singapore 
Pepe Nero » 
Bianco Rio 
Grani piccoli 
Buono Sing. 
Borneo 
Malacca 
Bally 
Cambio Londra A mesi vista 
Nolo veliero Londra per Gam 
Prezzo corrente settimanale del pane e delle 
farine in Venezia dal 6 all'f1 ottobre 1884: 
Parzzo 
in consumo 
massimo | minimo 


Doll, 48, 10 
637 


Denominazione 
Peso 


Chi. Farina di frum ta qual 


MULLETTINO METEORICO 
del 11 ottobre, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40 ” 297, lat. N. — 0. Y. long. Occ, M. R. Collogio Kom.j 


i poztetto del Barometro è all'altezza di me. 24.85 
alta marea. 


an. 18 meri) 
Ti9s6 | 74789 


3 pom. 
| 7757 


LI Î 9 
tit cop. | 112cop. | 1(f cop: 
pe gt è 

parata a 1 090 - 
Biettricità dvamia vm» | 
sferica. +2 | 440 .|40 
L'ettriità stato 
Ouono. N.tte 
Temperatura massimi 17 4 18 
0 — Abbondante rugiada. nella 


Note 
notte — Nebbie dense ull’orizzuote. 
— Roma 11, ore 3.10 p. 
la Europa, la depressione 
TU. 


d'ieri va esten 


In Italia, nelle 24 ore, pivege copiose nel 
Sud del Continente ; piogge leggiere e lempa 
in parecchie i barometro disc 
gotabilmente hi 
Stama 
terzo quadrante “torti 
nella penisola 
ne; barometro variabile sa 750 a 754 
al Sud; mare agitoli. 
va; agitato pel Cana e di Otrauto 


Probabil 
e nel Epp 


quadrante 


Piogzie, spreialmente nel Nord 
veuti abbastanza forti nel terzo 
i mare agitato, molto Laglio; speciale 
meate lungo le voste occidentali 





evi (den) Dì 19° 125, 12 ta 
reca Po 
dim 190 89° #7 


I STRRE L'inpror 
î 


Venezia 
11 ottobre 18%4. 


BFFBTTI PUBRLICI BD INDUSTRISLI 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- * 
rio di Stato per gli affari dell'Interno, Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri ; 

Veduta la domanda del Comune di Martel: 
lago per la sua separazione dalla sezione eletto- 
rale di' Zelarino, @ per ie sem ‘eostitezione ia 

utonoma ; 


Vedota lo ta delle sezioni dei 
Collegi elettorali, approvata col Regio Decreto 
del 24 settembre 1882, N. 997 (Serie III); 

Visto l'art 47 della legge elettorale politi. 
ca 22 gennaio 1882; 

Ritenuto che. ii. Comune di Martellago ha 


X |150 eletiori politici; 


Abbiamo decretato e decreliamo : 

1: Comune di Mariligo + sperato delle 
sezione cieltorale 
sezione: elettorale autonoma del 1° Collegio di 
Venezia. 

Ordiniamo che il presente Deerelo, munito 
del sigillo dello St 
ulticiale delle Leggi 
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PARIGI 9. 
[Consolidati turchi 177 ! 





Dato a Rome, sddì 8 agosto 1884. 


Unseato. 
Visto — Il Guardasigilli, { 
Ferraccit. 


N. 2596. (Serie III.) "Gare. uf. 6 settembre, 
Hl Comune di Carate Lario è to dalla 
sezione elettorale di Laglio, ed è costituito in 
sezione le sutonoma del 1* Collegio di 
RD. 


agosto 1886. 


zione elettorale autonoma del 1° Collegio 
di Verona. 
N. 2598, (Serie IL) —Gazz.ufl. 6 settembre. 
UMBERTO I. 
PER GRAZIA DI DIO E PR 
Re d'Italia. 


Sulla Nostro 
rio di Stato per gli eferi i ellinerno, Presi- 
dente del Consiglio 


Veduta la domanda del vt di Erbezzo 
per la sua separazione dalla sezione elettorale 
di Bosco di Chiesanuova, e per la sua costitu- 
zione in sezione elettorale autonoma ; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei 

Collegii elettorali, approvata col Regio Decreto 
del 24 settembre 1882, N. 97 (Serfe 1M1); 

Visto l'art. 47 della legge elettorale politi» 
ca 22 gennaio 1882; 

Ritenuto che il Comune di Frbezzo ba 401 


ll Comune di Erbesso è separato dalla so- 
zione elettorale di Busco di Chiesanuova, ed è 
costituito in sezione elettorale autonoma del 1° 
Collegio di Veron 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
| Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufti- 
| elale delle leggi e dei Decreli del Regno d' 
lia, mandando a chiunque spetti di osservario 
e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addi 8 agosto 1884. 


cussato. 
Depretis. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


N. 2622. (Serie Il.) 22. uf. 6 sellombre. 
ll Comune di Mereurago nella Provincia di 
Novara: è autorizzato a trasferire la sede 
pale dalla frazione omonima in quella di Dor- 


mello, 
R. D. 21 agosto 1884. 


N..MCCCXCHI. (Serie III, parte suppl.) 
fl. 6 settembre. 

La tabella delle sezioni elettorali della Ca- 
{'mera di commercio ed arti di Varese, annessa 
Jal R. rapita maggio 1884, N. MUCCXLIV 
(Serie supplementare), è annullata ed 
| sosia da quel anita al prete Deere. 

D. 41 agosto 1884. 





| 


(ria | 
ee Are 
ATTI UFFIZIALI 


Gazz. uf. 6 settembre. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Sulla proposia del Nostro Ministro Se; 
lario di Sta tar dell "render 
e, 
ida ei Gorni di $ 
Ta lneger ie ine di San Pie 
o: € per la sua costi- 
autonoma ; 


Vaduta la tabella generale delle sezioni 
e nepalesi du 
N vr (Serie III) ; 
art. 47 della legge elettorale politi- 
“ ni DI Com 
n Pietro 
solino ba 102 elettori politi a a 
il Comune di San P 
n Pietro Mussol 
tato dalla nd elettorale Manlio è 
costituito in Sezione eleltorale autonoma del {* 


fn po re aptereno 
del sigle dello Stato; a inserto nella o sso io, “I lire 1200; 


dle Leg dei Deereti del Regno | 
spetti dì osserrario'? 


è N. 2013: (Sei iL) 


1A, 2018, (Serie Il) 


N. 2597. (Serie IM.) "Gazz. ult. 6 setlembre. 

Il Comune. di Cecima, è separato della se- 
ziooe elettorale di Pizzucorno, ed è costituito. 
ciare elettorale auivvoma dei 2° Tn 


Mat {Serie Il.) 
È concessa facolia, senza. pregiudizio dei 
Mio: diritti dei terzi, al Consorzio per l'in 
cremento della irrigazione nel, eriipnio: Cremo. 
nese, costituitosi per atto 4883, a ro 
gito pena di, praticare una Serrresioee zione, d'acqua 
dal fiume Adda ; in teccitorio di Marzano (cir- 
), io Provincia di Mi nella 
008 eccedente metri cubì ventitingi 
sl minuto secondo (moduli 250) per l'irrigazi 
tari 35,000 di terreno, siti nella Prov 
Cremona. 


E tale concessione è falta per la durata di 
anni 30 a pertire: del 4° gennaro 4085/verso 
l 


Jinuo canone di lire * 2880 (fire Mutmilaoito. Vittorie 


voronra' pia nazione | © 


at pi rondo 
R. D. 2 agosto 1884, 


È stedicte il'ruolo normale della Biblio- 
teca universitaria di Padova. 
N Sak (Serie III) Gazz. uf. 9 settembre. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTI* DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visto ii ruolo normale della Biblioteca uni- 
versitaria di Paduva, approvato con R. Decreto 
del 24 luglio 1873, N. 1506 (Serie il), e modi- 
ficato con. Nostro Decreto del 26 luglio 1883, 
N. 1537; 

Sulla del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per la Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decreliamo : 

ruolo normale della Biblioteca univer- 
Padova è soppresso uu post» di 
stribulore di 4° classe, con I apuuo stipendio 
lire 41200. b 

Urdiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia iuserto nella ikaccolta 
ufticiale, delle Leggi e dei Decreti del 
d'Italia, mandando a,chiuuque spetti. di osser- 
+ varlo e di osservare. 

Dato a Monza, addi it agosto 1884. 


tassato. 
[IOn Coppino. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 
N. 2623. (Serie diL) |. Gazz. u8. 9 sellembre. 
Ai volouiaru demaniali sara cuucessa, nei 
| limiti del relativo fundo stanziato in bilancio, 


Il Comune di Erbeszo è costituito in ‘se: d paio ngi Rc Logaba Hi iolegtte potrà un 


he essere accordata agli altri vuluularii cema- 

ione dell'urdine di classificazione 

| dell'esame di ammissiona al voluutariato, purchè 

sione idonei al servizio delle reggenze degli ulti» 
registro e Demanio. 

| volontarii | dewauiali, che dalle reggenze 

falle quali visero destinati ritraessero una retri- 


istro Secreta- | buzione eccedeute le: lire 80 meusili, cesseranuo 


di godere l'indennità durante la reggenza, seu- 
poechè queste ne protegga olio us! mese 

1 voloutarii demaniali ed 1 commessi gereo- 
ti destinati a feggeuze di ullicti di registro e 
demanio luori della Provincia, nella quale si tro- 
vauo, avrauuo diritto alie iudennita di viaggio 
stabilite dal R. Decreto 25 agustv 1863, N. 1646. 


contraria al precedente Decreto. 
Ri. D. 46 luglio 1884. 


URARIO DELLA STHADA FE 
attivato il 20 maggio. 
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Padova-Rovigs- 
Ferrara-Bologna' 


e 


1) 





i31a_ sax 


pes 


la indica cho fl treno 8 DIRETTI 
La lottare Mi indica the 3) rrezo è MITO 

— 1 Aront ia pirtenza alle ore 4.30 ant. 

9, qualit in arrivo al- 

24.30 D- DAB pie 04.20 p, 

percorrono la lisar dela Pontebità, eoturidundo 


| a Udine con quelli de Peste 


treno corriipoagente Ia arrivo che 1° "30 Mara 


Linea Rovige-Adria-Loreo 


_fAba 1000 


centoltanta) pei primi Longo, anni e di lan Covegliaze 8. 
die 


(lire quatiromilaotioceatu) 


e sotto l' esatta osservantza’ ingole condi 

zioni assunte dal Consorzio -richiedete coll'atto 
ibblico d' obbligazione, stipulato ii 28 giugno 

|884 avanti la Preietlura di Cremona. 

R. D. 21 agosto 1884. 


Voss uf. 9 settembre. 
Nel ruulo normale della biblioteca Angelica 
itibutore 


ee Cl io vlpendio scan 
Ri DIA agito 1884. 


Gozz. uf. 9 settembre. 
"Set faolo uormale della biblioteca Estense 
Modena. è soppresso, il. posto 


tdi 4° classe, cou lo sale di hre 1200. 


} 
I] 


pra? 


CCR D5 Hc agosto 4686, 


sa 


vu 


SUCCESBIVI 
venticinque, a favore Melle Fioanze dello Stato; | 
delle 


da distributore | na veréria 


Da Vicenza «i part 7.53 a: d1.d0 1.430 n.9, 
De Scie, * 8,450 ® 200 2-00 


ov 
"ao 
* Sociela Veneta di navigazione a ‘rappre a rare 
Orario, pel 
Lines Venezia-t: 
peg 


L LE È 
fit #80 


= ant 
} 25% de, 


Venezia ore 2— p. 
Das. Bond rr 630 è 
Janea, + 


A Venezia ore 94 
rarsosher 


Resta abrogala ogui precedente dispusizione | 





lica nel giorno pre perprata fi 
mezzo del sottoscritto, nel locale terrena ai S$, 


Apostoli, N- 4567. 
Venezia, 8 settembre 1884, 


Luci Fuionani, usciere. 


PREMIATA FABBRICA 
con ® medaglie 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 


si nomi * ‘e stuorini d’ ogni sorta 


SEA della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


NB. Da non confondersi con. altri . piccoli 
negozii ambulanti, perchè la delta fabbrica tri. 
vasi situata soltanto iu S. 

Calle dell Arco, N. 3349. 





Chita NL 49/582: — Iosignob Babcsin Rs vtetianteni: 
| compieta paraisio della vescica è delle membra pre eccersi 
di gioventà. 

Cura N 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1466. — Le 
fy? La art cho da due 


medicine. 387 


LUTE restituita a vatti adulti 
sento parghe, n spese, medimito 
i Londra, detta 


PERFETTA 
4 faaciulli senzs medi 
ta deliziose Farina di ni 


Revalenta Arabica 


igestioni (Zispepsie), ga- 
striti, gastralgie, costiva °, emurroidi ,, glandole, 
Batostl, diarrea, contemento, giramenti di testa, palpiazio 
ni, ronzid d'orerelà, sculità, prinita, nausse e vomniu dopo 
dl ‘punto od ‘im latago di gravidenza; dolo, ardori, giauci 
 sposimi, ogni del respiro, dl 
to, nervi è bile. 
sunnivoe), malattie cutanea, eruzioni, melanconia, di 

, regmatismi, gotta, tutto le 


È (ero dl mil 84, son La ilo gambe divestarno fr, 
vieta ooù chiede più neebiali, il mio stomaco d r> 
Lt Gre 0.90 esi 1 il sr Ron riagitanio © 
predico, confesso, visito ammalati, fregio viaggi a piedi, 1: 
che lunghi, e sentomi chiara la mento 0 frosca la memora. 
Castel, Bacea. in Tool. ed atcip. di Pruuetto, 
Gura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre 1860. 
le omaggio al vere, nell'interesse. dell’ umani @ co 
di riconoscenza, vengo Ad unit lì min clio 
ui da qua dlizioca Remlenta Arebica 
lo seguito a febbre 


guarisce radicalmeota dalle cattive 


dep 
tre, cotita d'utaro; doleri. per tutta il' corpo, sudori; terr= 
true. | bili, tuoto che scambiato avrei la mia oth di veati ana) cos 

100,000 cure, comprese quelle di $. M, | quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di s 


le Ù del | lute. Per grazia di Diola mia povera mi, fece “ 
ozio st 8 È Pope Pi IE} 40 | it ru Rd rale PU ARE D'Abt, 


pae sarta di Bet | quod bo trdato zio dovere riagratiartà per la ricape 
Sept | rata ealute che a iui debbo, 
Comecstma Sar, 408, via Sla 


Quattro: volto più mutritiva che la taroo, ecomatnttae en 
ds lei speditami ka prodotto buon effetto | ebe cinquanta volto il suo Li 


sal ia pose rato co dle sa, Pacrsesalil R 
port, Duwtico Pattorti, 


Ne Scrivia, 


— Castiglion. Fiorentino, 7 dicembre 


hi L. 2:50; 

19 catene {a SOA 19; 63 L' 
| Deposito generale,per l'Ilalia , preso Ì 4 
quori Pagauiui e Villani, N. 6, via Bor 
ulte le ciltà presso : 


Cura N, 79,422 — ser: di ML alpi 


le per una seatola della sia 
Arebic: 


droghieri. 


| VENEZIA Giuseppe Boiner, farm. alla, Croce di7Malta, 
Gitto Magtorani, 


vani, Latitate, Griùo: 
0.842, — Maddaleca Maria Joly di 50 ana 
Aadigestione, nevi 
Frantesco Pisoli. 
Domenico 


suronte, cos tesse, 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


FALLIMENTI. 

I Tribunale di Commer= 
cio di Venezia ha dichiarato 
Il fallimevto di Francudì Eu- 
Fibiade, di Cipro residente 
ta Vevéa, commerciale la 

carubb-, cipro ecc , delegan- 
do a giudice il presidente 
cav. Federici, ha ordinato 
1° apposizione dei sigilli e vo- 
minato curatore sorio 
l'asvocsio Antonio Ivsocich. 
di Venezia; ha prefisso il 23 
ottobre per la uomina del 

tore” defivitivo e della 
delegazione di sorveglianza ; 
Da piabiio il lermine di 3) 


e del curatore definitivo: il 
29 fiorai per la presco 
ioue dei crediti ; ed il 12 
Y-mbre per la chiusura della 
veritica vel credit. 

w. P.A. 26 di verona.) 


Ml Tribunale di Este ha 
dichiarato Il ‘allimento del- 
Fora getuata Emili, seo: 
DI 


Spmdaercianto "it botto “rd 
altro lo Bauaglia; Ma ord. 
nato l'è| zione” dei sigilli 
delegando a giudice ll" $1g. 
Toaldo vaewsno ; ha nomiva- 
to curatore provvisori ‘0 il Sig 
Giscomo Mamo ; ta llssuto fi 


fatali scaderafitib»quin- 
gie poca, successivi a quel- 


di PA 2 di Verona.) 


I'17 ottobre seade jniankt 
la Prefettura di Vicenzà il tes- 
spine, p.ti, ventesimo nel- 

sla per) l’\appalo rgiob,ia- 
vori di rialzo, iugrosso e si- 
gicmazione con difesa froa- 

di un tratto ‘dell’argine 
destro 0° stra deli Gua 
neila Jocalità Fattorelle se 
pracorreote , al 


o ollegulo "di lie 16,85 
ino 30 di Vicenza) 


tl 17 ottobre ionanti fa 
Prefeitura di Hovigo di terrà 
l'asta definiti appalto 
ai'lavori d'inbaacamento 
{ argine gioistro di Po nea 
Marezzana Moja in 
Guarda Veneta 
8706:22. 


di 
tt. PN 60. Vercua) 


fl Tribunale di Commer- 
dio di Venezia ha dici 
N fal'imento di Givi 

n 


chiarazioni dei crediti ; stabi 
lisce il 19 tovemure per la 
chiusura della verilica dei 


credi 
(E. P. N. 26 di Padova) 

i omne di 
Il Tribudale di Udine 

dich arato i: fallimento di etti 

gelo Angeli, di Hier, not 

manie piszicagnolo iu oxg 

ti di ferro ed alro sha orale 


i de 2 Muvigo] 


e deimitvo 
Je di sOrve= 
glianza ; ha prefisso il vermi- 
ne: di 2 giorui per le diclia» 
razioni del credit Missa 
to il 20 novembre per la 
chiusura dell. verilica ei 


Gredui. 
(F..P. N. 80/di Venezia) 


cre 
fatta del carat 
ta 


parsa de: per la 
del curatore definiti» 


mine di 30 giorni per le di- 
Cluarazioni “si sred'U: 


| 
I 
del: 
î 
tendenta di Finanza ju Pado- 
ne di Moniagnana, via Pias- 
Van 
dici gir dalla data dell’ a 
sorveglianza, 
e, 
da 
ASTE, 
teri 
cvwcordato di Carlì Anuibale di 
st ‘otte: provmaoriattebie dell erat 
ti 
go di creditori ii 12 per 00 per lire 2950 nea 
16 ottobre innanzi Ja Di- 
‘i cred ra | 


il 8 ottobre innanzi Io- 
va si terrà nuova neta per 
la ivendita N. 6. ‘el Co Led 
za, nel Circondario di Mou- 
pisomna Nella Provincia di 
fatali scaderaitno qui 
di seguita aggiudicazi: 
P.N 6 ‘28 di Padova.) 
"it trilbiiazie i verona 
e 
ha, i 
alimento di Giuse; 
A 59 nella mappa di 
ia NZ vi (F. #. A. 27 di Verna) 
vi APPALIL 
seine termi el Cor- 
Lora dae per 
sive occorra, ale 


sato il 10 noveabre la 
chiusu;a della veribca, del 
crediti. 


LP. N. 86 di Venezia) Meg cspra do pai Letti prov Wii: 
nelle Provincie” di gpu. 1897, 1336, 1910 nella 


di Commer= i 
Manto‘ i mappa provvisori n 
ito, Udine, Vetra dò deliberati per lire 47, 


i Tribunale 

cio di Verona ha dicist 
il fallimento del'a bitta Gio. 
È ‘Merlini @ figlio, ne- 
Gozizate ia granaglie € fari= 
ue, ia Cerca, rappresentata 
dall'unico geremie e firsa- 
tario Antomo Meriiui; ha 
sin DE: spponnzione dei si 
negando glia procedu» 

uoce Carchvari get 


Ga er 
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al tra 
prend 
famm 
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il cor 
ordini 
fortez 
quanti 
vere | 
lE 
lori 
rareli 
tutti a 
mandi 
dine d 
voglio 

Mi 
plice. 
dal 6 
celleri 
quale 
prazzo 
cinese 
origin 
pra il 
menti 
rebbe 
di che 
gli to, 
fatti i 
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fatte « 
burte 
viste. 
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sentati 
bozzi 
ciuese 
V'actie 
tra al 
aver € 
bozzo 


se aue 

La 
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dir per 
i docu 
plot 
uso € 





Tui 
anche 
conchi 

He 
nella q 
a tutti 
delle » 
del tra 





tutori. 

Un 
coco € 
anvulla 
si dica 
talo di 





piccoli 

fabbrica tro 

È in Brawora, 
Mu 


iventarowo forti, 
stomacò dro 
riarireaiitio 


ttà presso « 


[Croce di Matta. 





ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al rimetre, 

Per le provincie, it L. 45 all'anno, 
22,501 semestre, 11,85 al trimestre. 

La Roceolta delle Uaggi aL. 6, € 
pei soc della Gassetta it. L3. 

Per l'estero in tutti gl Stati compresi 
nell'unione postale, it; L. 60 ale 
l'anno, 30 al. semestre, 15 al tri» 
mestre, 

La quiciioni gi fiero all'Uici a 

geo, Calle Castri, N 3568, 

® di fuori per lettera ‘affrancata. 

Ogni pagamento devo farsi im Venezia, 


* VENEZIA 12 OTTOBRE. 


Il trattato di Tieni 
nella storia , della diplomazi; 
quel trallato, conchiuso dal capitano Fouraier 
per la Francia, e da Li-Lung Sciang per ta 
Cini, eta stabilità la resa iminediata delle for. 
tezze dì frontiera, ll generale francese, in base 
al trattato, ba mandato trecento uomidi a 
prenderne possesso e lu ricevuto a fucilate, No: 
fammo a suo lempo che se pure Un trattato 
stabilisce la resa immeitata di, una fortezza, 
il comandante della fortezza, che non riceve 
ordini. dalla. diplomazia, non cederà mai la 
fortezza, alla presentazione di ua trattato per 
quauto autentico, € aspetterà sempre di rice- 
vere gerarchicaniente 1° oridine déllo'sgombero. 
1 Frances avrebbero avuto vin ogni !case il 
torto di non aspettare che quest’ ordine. ge- 
rareliico giungesse a destinazione, e malgrado 
tutti i trattati, la sempre il sup dovere il co- 
audaale, il quale, siuchè nuu ha ricevuto or 
dine di cousegua, riceve a iucilate coloro che 
voglivuo vceupare unu fortezza a lui altidala. 

Ma sin qui la sivrra sarebbe troppo sem. 
plice. Il Governo cinese, sccusato di sleslta 
dal Goveruo francese, ha mandato alle Can- 
cellerie europee il fac simile del trattato, nel 
quale l'articolo relativo alla consegua delle 
piazze di Irontiera, è canceliato, HI Governo 
cinese confessa che la cancellatura nel trattato 
origiriale era fatta cul lupis, ma si dovette 50 
pra il lapis mettere l' inchivetro, perchè allri- 
ameoti nel fac-simile la caucelatura nou si sa 
rebbe veduta. Il Goverio ciuese confessa quio- 
di che è uu fac-simile, previa manipolazione, e 
gli toglie il carattere‘ buo di Tuc'simile E in- 
fatti il trattato auleutico sì, ma ‘le cancella» 
gioni che si vegguno scuo stele malerialmente 
falle dal Governo cinese, perchè quelle altri. 
buite al negoziatore Iraucese nou st sarebbero 
viste abbastauza. 

Uta il capitano, Fournier ha avuto, collo. 
quii-evlla maggior parte dei giornalisti peri» 
ginì; per iutrattenerli sul fatto di queste can- 
celluture, è per protestare ch'egli non le ha 
fatte col lapis più che coli' iachiusiro, e che 
il Governo cinese è culpevole di un vero falso 
diplomatico. 

Egli confessa petò un'altra cosa, che il 
trattato com'è inserito nella raccolta ufficiale 
dei documenti diplomatici, presentata alle La- 
mere francesi, uva è che ua browillon, e spie. 
ga'ia questo modo la differenza nelle date del- 
lo sgombero e nella redazione del trattato, che 
sulluvo agli occhi radesso che Ju pubblicato .il 
fec-shuile cinese. 

Se il capitano Fourniér nega le cancella» 
ture, confessa, però che il trattato pubbli 
cato ufticialmente dal Governo lrancesee pre. 
sentato alle Camere, non è il trattatò com- 
pleto. Ora di' questo è respodisabile il capitano 
Fournier, perchè i, teaflatì ullicialmente pre- 
sentati dal Guverno, non. possono. essere ab. 
bozzi di trattito, Se da: uua parte il Goveruò 
cinese è accusato di aver ‘tuticellato proprio 
l'articolo più importante del trattato; dal 
Ara il negoziatore francese è confesso di non 
aver comunicato il trattato vero, sa un ab. 
bozzo di esso, ciò che-non è la stessa cosa, 
se auché fe differeaze sieho di 'pura-fifma. 

Le Camere francesi chiedergyuo certo 
conto di questa leggerezza siugolare,, per, non 
dir peggio, constatata iuuauzi all Eurupa, che 
i documenti viliciali sono abboszi è ehe i di- 
pidimatici teugono la bella copia per proprio 
uso e consumo, € wandago le minute al foro 
Governo. 

Tutto questo affare è una cineseria; ma è 
anclie uua franceseria, specialmente pet la 
conchiusione. 

Il capitauo Fouraier ha seritto una lettera 
nella quale presenta la puuta della: sua spada 
a tutti coloro che per avveuturà  dubitassero 
delle sue dichiarazioni che le cancellazioni 
del trattato di Tientsiu nou sono sue, ma del 
Governo Cinese. 

Difatti ta stidato‘il sig. Rochefort, 11 quale 
si è baltuto ed è rimasto ferito. 

È strano che simili fatti possano avvenire 
nei puesi nei quali più si affelta di amare le li 
bertà, e accadano colla complicità di coloro 
che della libertà si atleggiano specialmente a 
tutori. .., 

Ua. diplomatico commette un errore ed 
ecco che colla punta della spada si' offre ad 
anvullarlo. Il capitano Fournier non vuole che 

dica che ba cancellato l'articulo del trat- 
talo.di Tieulsio, € cancella .la lemeraria..8s 
serzione' colla puuto della: sad pada; Le ca-> 

'impblo 6bo 6! che 1% beta! 


ritorni sulla. questione, e coloro che non l'a- 
verano trattata prima hanno ragione di pon 
tiatiarla poi. La riputazione del diplomatico 
è assicurata e lo questione soffoe: 

È un sistema. Un funzionario colla punta del- 
la spada può divenire un ottimo amministratore, 
ud letterato può persuadere coll» stesso stru» 
mento il mondo che nessuno sa tenere bene in 
mano la penua quanto lui, Così l' intimidazione 
fiesce e il mondo si riempie di diplomatiei 
insigni, di guerrieri illustri, di amministratori 

di letterali di prima riga. È vero, che 
in compenso saranno coperti di obbrubrio quei 

, © guerrieri, 0 

i ehe nou vorranno pi 
della spada che sì sono sempre condotti benis- 
Simo, è così se da una parte sarà violata la 
libertà, sara schiaf«ggiata dall'altra parte la 
giustizia distributiva. Non è vero che. tutta 
questa storia del trattato di Tie tsin coll'ap- 
pendice ‘del duello Fouruier Rochefort è va 
bellissimo esempio di cineseria da una parte, 
e di franceseria dall'allra ? Per esempio nè ia 
Germania, nè ia Inghilterra, nè forse in Austria 








crediamo che potrebbe accadere qualche cosa 
di lo talia i è' in Spagna anche. Ciò 
mostra che le civiltà più antiche, l'immobile 
della Cina, come la mobilissima delle razze 
latine, sono entrambe malaticcie. 


ATTETFFIZIALE 
(Vedi nella quarta pagina.) 


de” mesi oe sono, abbiciso anagucisto 

came. le truppe del camp» a Lonato si recassero 
Martino, è quivi rendessero gli vuori mi. 

quei morti per l'andipeudevza ed uvità 


ll 27 p. p. settembre, una bri 
rlglieria nccompata 
quentin 


Suddivisi in Fiparti, lutti quei soldati en» 
trarono nell’ Ossario, e, commossi all’ aspetto 
di quei wille e; mille teschi, 
d'ossa nella cripia, molti sorlirono colle la- 
grime agli occhi. Seno nobili e sublimi quelle 
lagrime. Esse siguiicano. che: Occorrendo vi 
imiteremo. 

Noa si possono abbastanza lodare 
riori che ordinano quei santi pellegrinaggi. 
s000 la vera eresima del ta; chi la impar- 

re sono quei muli abitatori dell’ Corrias che, 


iglie» 
ria, che il 27 sellembre rese il tributo d'omag 
gio a quegli angeli custodi della libertà ed i 
pendenza d'Ita'ia e della sua Dinastia. 
Ogki (42) ha luogo ;l' estrazione dei 57 
premii da L, 400 a favore dei ferili e. morti 
ila compagno, del 1859, e precisamente. sul 
campo della principale batlaglia a S. Martino. 
—_ ———_—_——_—_ 
Gordon. 
Seriono da Londra alla Stampa: 
Gutdon, ché i tory indi 
| indifferenza 


sicebilare lè ultime croste di pa 
sdeato Tuaghe escursioni, bate, or qua ed or la 


ill nemieo, e nom crefe più ‘alla putenza del 
Stub, al'qualò dest età, del resto, la morte 
Pèr mano assassina. 

Nessuno però qui comprende com' egli at 
tenda tuttora uu esercito gigantesco di 200,000 
tdretiî, e — come risulta dalle sue lettere — 
voglia consegnare il Sudad al Sultano, quando 

ld promesso neppure ui singolo 


‘Al'uiî giornali si dimandatio se Godon 
noa s0ffr; di perturbamento delle facolta men 
talî, ed un givrnale ra 'icale fa ‘ quiste osserva 
zioni > 

« È questo Jo stesso Gordon 
gettire 200,000 turchi sui Sudaviesi, era avvez- 
20 a chiamarli la maledizione dell'Oriente ? È 
lo stesso Gordon, che ha sempre gridato più 
degli altri contro il dmuinio del Sultano, ed 
ora, che non ne ha neppure il poti 
al paifiscià palo dì Lotta 

È non 
da di Gordon, che il Governo fissi 
lo spolestato Re dei mercanti di schia 
Mipendio aonuo di 8000 lire sterline e lu mandi 
da lux 

Conìè Zobeihe pascià, già nemico mortale 
di Gordon, ‘ed orà suo favorito, la pensi di 

quella bella iden,'lo disse’egli stesso testè 
colloquio ad un i gbcrispondente del Du 
miele, ‘anido che non seguirebbe side: 
rio di Gordoh e non accetterebi i 

ode, sè prima il Governò egiziano noa gi 

la sua sostanza di 30,000 lire biso 

‘che gli, fu « rubata » uil’ epoca del di h 
gionamento da Gordon, è se 


Per gli articoli nella quarta pacina cent. 
sesta linea; pegli avvisi pure n 
ina cent, 25 alla linea © 
spia i dica per pa sla vl 


GAZZETTA DI VENEZIA. &# 


Ciòrnale politico ‘quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto, 


Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio © si pagano anticipatamente. 

Un foglie separato valo cent, 40. I fo 

li arretrati è ra cent, 36, 

iL Le lettere di 
affrancata, 





que ivi dub 
rebbe quasi teutali a crederio ed a rigui rdarlo | 
itcostitza ‘atteicagto pér i titupro- | 

disciplina, con cui ria 

nell organizzare la } 


imma dal Cairo annuncia che colà 
rifiutano ufticiatmente di pubbli 
core ana quantità di telegrammi, a causa della 
vivacità delle espressioni, ancor più straordinarie 
di quelle, di cui si è 
re la politica di quel 
quale egli sta, è coi pieni poteri del quale” Bi 


continente, per. quani 
meriti e la sua gloria, de un processo per ia 
li page 

u questo puato si 
mollo claaiei, quel 


, cecupa' i fa, 

to, disse nilo è Camera i Comuni: 

iplioare, che l'e 

sercito si reclutava dalle spazzature della strada 

(Sweepin A the strest)!! E recentemente il 

geueral al quale non fu regalato, 

come al quali Wi , un dono nazionale 

ia moneta sonante ‘e dalla Regina il titolo di 

P. crilicava amaramente pei pabbtici meo 
tings di Loudra i suvi superiori ed sl dd 

della guerra, scherzaudo sui borghesi che sono 

colà impiegati. 

Tali fatti non son» rari in laghilterra, e 
perciò i sarcesmi del generale Gordon non ven 
Kouo presi troppo sul serio. Tanto il popolo, 
malgrado tutto, coutiuua a portarlo in palma 
di mavo. 

Ma per tornare all 

dau, gi 





sp0a 

tandard: al Cairo, le Autorita vgi- 

dubilan «ella veracita del dispaccio del 

Mudir di Duugola, secondu il quale, Gurdon si 

sarebbe junpadronito di Berber, 

oruali inglesi non esitano a ritenere 

quel scr aulentico, e parlano della presa 
di Berber con grande entusiasmo. 

Un telegramma diretto al Daily 
Dongula — ove è giuuta | vasgeacdia 
Wolseley — in daia di venerdì, reca che, stando 
alle notizie piu receuti, il Mahdi avrebbe ripre- 
50 la sua marcia in direzione del Nilo Bianco, 
€ sì suppone ch'egli abbia l'intenzione. di tri 
versarlo presso Di 

Ora Dusim è situato a 
Sud di Kartuo, e Berber a miglia al Nord 
della stessa città ; e se le due zie fossero 
vere, Gordun ed il Mabdi noo sarebbero certo 
sul punto d’incootr: 

la questi 
che, se la ri 


News da 
lord 


itiene possibile 
rte di (di 


Me. prima di preudere qualsiasi decisione, il 
Goreruo inglese altendera le informazioni ed i 
consigli di lord Wolseley. 
—————_— 


A duelli e,1 giopmalisti. 


La Perseveranza la queste giuste conside. 
ioni in un arlcolo intitolato : 1 duelli e 
giornalisti e le riproduciamo perchè soffregeno 

pur da qui. Dipo aver secem 
Luzio, direttore della Gazzetta 
di Mantova, la Perstveranza aggiunge : 
«/Questi duelli tiou seno provenuti da in 
giurie che il sig. Luzio abbia scritte, bensì dò 
vupinioni ch'egli ha espresse sulla : condotta ' di 
uomini: poliliei di -partto diverso dal suo. Noi 
nom ceréhiamo di sapere sel’ opinione fosse 
giusta 0 no: quest» non c'entra. Che il suo 
disseoso 0 la sua censura non contenesse in 
sullo, n'è pruva che questi uomini poli 
gliene hanno chiesta ragione. Pero 


pi 

sig. Luzio sì per- 
mellesse! di. ceusurarli ;. € bagno essi ingiuriato 
lm, per costringerlo a battersi. Ora; il signor 
Luzio ha mustrato di non averpaura; e #° è 
luttuto con di ed era . pene c0n 


piro così, 
può affermare a sè medesimo di amare e ap 
prezzare la libertà della stampa ? 
« ol efediamo che no ci sia uno solo, 
iù rr pian) di st. 


br Feeicstà ridicolo. edi pessimo 
esempio alle alire classi culesto annunciare tan 
giorni innanzi. che .si farà, un duello, cioè si 


pulce: dargli qua” forse 
vob siamo in grado: di darai 
L' Associazione della stampa in Ri 
ch'essa ha composto, e 
mbe: 


partiti più turbole 
mrornalisti piede che si laano i- 
gtromenti di est. 200 che” scemer solo ti te: 
dilo proprio, scemeragno per giunta q 
li occhi ' del paese e dell’ Europa je il 
scapitera di valore e di efficacia ‘insie 
me con essi. + 


UIALIA 


Personale giudiziario. 


Il N. 41 del Bollettino Ufficiale del Mini 
stero di grazia e giustizia in data 8 correule; 
contiene le seguenti disposizioni : 

Magistratura 
Silvestri Antonio, giudice. del Tribunale di 
inato vicepresidente del Tribunale 
di Venezia. 
rolamo, 
di Vicenza, fu a sua domanda collocato a i 
se da 16 corrente, e fu nominato cavali 
d' Uali 
Luigi, giudice a Bellu 
jcenza. 
Edoardo,, giudice a Belluno,;fu 


Vicenza. 

Jetra Autonio, di Ceneda ii 
Vitoria fu nominato giudice del Tribuaale 
Belluno. 

Govella Eustachio, aggiunto giudiziario 
presso la R. Pretura del Tribuusle di i, 
fu nominato giudice del Tribunale di Belluno, 

Ricci Emili», pretore di Garessio (Mondovi), 
fu iramutato ad Asiago. 

Piccoli Lig vice pretore del ® M: 
mento di fu nomivato pretore a Ce- 
leasa sul Trigno (Aquila) 

Cancellerie 

Menin Carlo, vicecancelliere del Tribunale 
di Este, fua sua domanda collocato è ripuso 
da 16 corrente. 


fu trama 


Notari 
Armeli seppe, notaro di Vazzola, fu 
Iraslucato a Conegliano. 
Fu accettata la rinunci Voluer Emilio 
alla carica di notaro nel Comune di Caprino 
Veronese. 


nata la fabbricieria parrocchiale 
di Lovea (Udin») ad accettare il legato Sandri 
di fior. 100 pari 260 per la ealebeazione 


Legge comunale e provinciale. 
geni da Roma 7 alla Gazzetta del 


presidente della Commissione 
per la riforma comunale e prosi 
rrivato a Roma ed 


Yo progetto, quale 
to è approvato della Commis. 


jone. 

Taloraò s questo progelio Jaroreragb. ol. 
trechè il presidente Rudio) e il relatore La Ca 
sette dei 21 commissari nominati dalla. Came 
ra. Gli altri lavorarono 0,poeo o nulla e non 
fecero che rare apparizioni alle sedute della 
Commissione. 


1023 completo 
giuste esigenze del Parlamento e del paese. 

Il progetto, quale, uscì dalle ultime modi- 
ficazioni dei commissarii, risultò composto di 
369 articoli, molti dei quali corrispondenti agli 
articoli dello schema ministeriale. Alcuoi arti 
coli del proselto ministeriale furono soppressi, 
altri radicalmentè mutati. 

Le riforme alla vigente legge comunale si 
possono riassumere in sostanza nella 





provi 
nicipii € "ile Opera pie, sin qui esercitata dalle 
Deputazioni proviaciali, che, colla nuova legge, 
sono ridolte a uu puro ufficio di coattullo delle 
strazione della Provincia. 
iunta amministrativa è nominata dal 
jo far parte nè j 
nè i membri di Opere pi 
assessori comunali, nè, alcuno dei 
igono alcuna delle aziende, s 
fa tutela della Giunia. 
della Deputazione è tolta, al 
lia libera elezione del Con- 


voto, diretto alle donne, ma 
votare per 0 per 


pei O MON 


massima le disposizioni della legge elettorale 
politica ; cosicchè l' appello degli elettori è pro- 
tratto sino alle 4 pom., e l'ulficio è formato 
nei modi. quasi ideutici come per le elezioni 
politiche. 
Il progelto conliene serie garanzie per i 
motui da contrarsi dai Comuai e per la conta» 
lità «dei. Muaieipii. Abolisce la supplenza nelle 
Giunte comuuali e uelle Deputazioni pruvio- 
ciali. ; 
a complesso il progetto, ad ta delle sue 
mende e lacune, segas ua notevole progresso 
sull’ attuale legge comunale e provinciale. 
Esso da lorza esecutiva alla giurisprudenza 
di questi ultimi anni dei Consiglio di Stato e 
delle Corti di cassazione in materi stra- 
Liva, toglien lo così molti dubbi e incongruenze 
nel meccausno dei ( Provincie, 


Convenzioni ferro: 
frpegra fono da Roma 41 alla pedi di 


Nerone distribuiti ieri i fascicoli delle 
Convenzioni ferroviarie, cogli emendamenti della 
Commissione e colle mudilicazioni accettate dal 
Ministero, ed i tre volumi delle tariffe generali 
€ di quelle iocali. 


Ta, a colonnello brigadiere. 

Sì afferma ch'egli be questa occa- 
sione per lasciare il segretariato della guerra, 
‘nua volend.. pit Uîtré dividere la responsabilità 
dell’ amministra one col istro Ferrero. 


IL’ affare Grecchi. 
Telegrafano da Roma 11 al Corriere della 


L' Opinione annunzia di avere ricevuto l'o- 
puscolo del Grecchi e suggiunge 

« Non eutriamo nei parlicol 
me le affermazioni del Grecchi 
prattutto per ciò che riguarda | 
non gli si è fatta, ci semb necessario 
che il Ministero degli es oscere i 
veri motivi, del su» gravissiiuo provvedimento 
riguardo a quel console, anche per prevenire le 
discussioni vivaci che questa. memoria, se non 
fosse contraddelta autorevolmente, potrebbe su- 
scitare nel Parlamento. » 

luvece il Popolo Romano assicura che « fu 
incaricato, senza dari apparato d' inchiesta ul- 

le il nostro ministro a Berna, Fè D'Ostiaoi 

re de dovute iudagini ; si 

ì Q 


va calunnia, giacché 

nè favorito la pubblicazione 

ifredentista. Qualche glurso. dop. sì scopri i 
manoscritto di quella pubblicazione, ch'era di 
tutto pugno del Grecchi. L'on. ministro Man- 
ciui lo consigliò è ritirati. Egli moa volle, Il 
Mancini lo dispensò. Questo è il fatto. Tutto il 
resto che fuora la pubbl dell'ex console 
è rettorica, supposizio del 


ra egralano da Homa 14 al Corriere dlla 


"ola Capitale. riportando alcuni documenti 
del processo di Mantova, ne deduce che il tra- 
ditore e il delatore nuo fu gia Luigi Castelazzo, 
ma Ferdinando Bosio, che è morto. Però è da 
notare che questo Bosio ebbe 10 anni di ferri, 
mon. l'impunità. 

Sentinella insultata. 

Leggesi nelia Lombardia in data di Mi- 
lano 41: 

* leri l'altro, alle due, alcuni giovivastri 
ubbriachi, passando dinanzi alla caserma Tra- 

Giacomo a Brescia, insultarono la 


une fuori il piechetto di guard 
i piechetto sed. i soldati cere: 
pure di allontunure colle buone i giovi 
era peggio e anzi questi neagiro: 
peute urdinò che arrestassero i Lriesioni e tre 
Ecco se mon si badasse a far tacere gli ub: 
briachi colle buone, anche gli ubbriachi inten- 
derebbero ragione. È il sistema che è falso. Se 
nessuno avesse l'impuuità, diverrebbero forse 
savii anche i pazzi 


egetiimiozioe 
Propotonse radicali punite. 
Leggesi nella Nuova Arena di Verona in 
dota del 11 
Il Tribunale di Forlì ha condanneto Valpo- 
di'avun' mese di carcere e Brunelli a 6 mesi, 
per l'aggressione da essi commessa, insieme sd 
alti, il 2 giugno, dopo 1 
Guribaldi 


so Ateiti, difensore di uno degli 
imputati e deputato della montagas,‘ stigmatiz- 
1ò acerbamente le selvaggia afgressione. 


1 romanzo d’ un ifalo-russo, 


Narra il Messaggero : 
Si dratta da giosisotto stellgente, istrai» 


Dopo: 
vetzitarti è Parigi, egi 
a Tergi per trovare un suo 
Benchè logtauo dall’ Ialia, il Lancia aveva 
guepre seo per la sua madre patria: un.a- 
more».graudissimo, condiviso da lulta la fami- 


la. riguardava cume. uua»gioria ila 
i | tnt 







































+ d' ital 


luglio (881 — sem 

pre piu innamorato della sua patrie, entusia- 

Smato Jaîle bellezze di queste regioni, che egli 

confrontiva con le squallide lande della Russia. 
cotusiasmo giovanile 


sperava di metter 
spalline, speri far carriera , sogna- 
venire. 

Viene a Roms, si preseata al comando del 
4° reggimento dei bersaglieri; e riesce a farsi 
arruolare; dico riesce, poichè e' era una gran 
difficolta da sormoutare: egli non capiva un'scca 

,, doveva aiutarsi cul franc: 

Il reggimento si trovava allora al campo, e 
il Lancia in aggregato al deposito e conseguato 
ad an caporale perchè lo istruisse. 

Ma come fare se non si capivano ? 
licendo che il suo 
coseritto si lam- 


liano che faceva rider tutti. 

Questa commedia non durò, per fortuna, 
che due © tre giorni, ma abbastanza perchè 
l'animo del Lancia provasse un colpo terri- 
bile. 

Solo a Roma, solo ia quartiere, lontano dal 
la famigha, sconoseinto da tutti, deriso, senza 
la facoltà d' iutendere e di farsi intendere, egli 
de in una prostrazione morale, che lo indus» 
se a un proposito disperato ; andarsene dal quar- 
tiere, partire da Roma, tornare io patria. 

lufatti, una sera, vestito da bersagliere, pren- 
de il treno per Genova, dove veste abiti bor- 
ghesi e s'imbarca per Marsiglia. 

Di hiv presso la madre, poi 
a Kiew, e fivalmente ad Olessa, ove riflelte a 
che ha fatto, si pente d'essersi lasciato vin- 
cere dallo sconforto, d' aver riaunziato ad un 
avvenire, che poteva essere splendido, e, sapete 
che cosa fa? 

S'imbarca sul primo bastimento che fa 
vela per l'Italia, torna n Roma, colla speranza 
di rimediare al mal fatto. 

Si prensenta di nuovo al reggimento, dove 
ra fatica u riconoscerlo, perchè non c'era 
to che cinque giorai, e chiede di rientrare 
nelle file. 

Ma lo averauo già dichiarato disertore, lo 
mettono ia prigione, e lo deferiscono al nustro 
Tribunale militare, che ieri si occupò della sua 
causa. 

La dilesa dell'avvocato Avellone fu sagace 
€ splendida. 

Tuttavia il Tribunale, ritenendo colpevole il 
Lancia del reato di diserzione all' estero, lo coa- 
dannò a un anno di reclusione. 


FRANCIA 
Por George Sand. 

Leggesi nella Nazio 

1 lettori della Nazione rammenteranno di 
essere stati iuvilali a suo tempo a sultoscriversi 
ad un omaggio alla memoria dell' insigae serit- 
trice Giorgio Sand, che fu calda e costante a- 
mica d'Italia, in occasione che se ne ivaugu- 
fava lo statua in La Chatre, il 10 agosto scor- 
so. Da ogui parte d'Italia, senza distinzione di 
opinioni, la gentile manifestazione, futtochè im 
provvisata io una stagione di dispersione uni 
versole ebbe in pochissimi giorni parecchie ceo- 
di adesioni. Iu capo alle soltoscrizioni si 
altri i nomi di Cialdini, Costanti- 
Giosuè Carducci, Andrea Maffei, Ca 
wigi Ferri, Domenico 
i, Tempio, Comma 
rota, Buscalione, Aurel e delle siguore : 
contessa Irene della Rocca, Adelaide Ristori, 
Matilde Serrao, contessa Ugo, madamigella D" 
Melegari, Elena Cairoli, contessa Mastiatis, Cur- 
nero Caldavi, Emlia Peruzzi, Borelli-Cornero, 
Cammerota Cornero, El»dia Voli Cappello, ee. 

Il Congresso delle Camere francesi a Ver. 
sailles, la jo Londra, le 
inquietudi rie in varie 
parti d' Europa e le quarantene imposte iu quei 
I contine italiano trattennero molti dei 
vitati dall intervenire alla fun 
re, il 10 agosto. 

Fra le assenze fu particolarmente deplorata 
quella del marchese Altieri che aveva, col cok 
lega senatore Cornero, iniziato la sottoscrizione 
italiana. E volle disgri che pure il sig. G. 
Capponi (Folvhelto), che doveva rappreseutario, 
fosse trattenuto a Parigi da fastidioso malore. 

Ora ci viene comuniesta la lettera che il 

ire de La Chatre ha scritta al marchese AL 
per attestare agli 
dell'omaggio reso alla memo. 
quanto i eumpaesani dell’ 
stre scriltrice vi fossero stati sensibili e per os 
sicurarli ta cura la Corona inviata da 
Torino ‘ali delle sottoserizioni ver- 
ranno custoditi in quel Palazzo di città. 

Ecco la lettera, secondo la versione che ab- 
biamo veduto: 

Mairie de La Chatre 

Dép. di l'Indre 
47 sept. 1884. 
Signor marchese. 

Mi f» premura di mandarvi, secondo il de- 

la lista delle firme 












































Ù, 
racciolo di Bella, Ma 
Berti, prof. Ceneri, 


















































liativa vostra e «el senatore Cornero, quando 
'indugurò il monumento in memoria di G. 
Sand. 

Ho l'onore di trasmettervi quei nomi, tra- 
scritti (per quanto si poterono leggere) con 0 
gui cura dai due album e dai fogli annessi che 
saranno gelosamente custoditi nella. Biblioteca 
pubblica della città di La Chétre. La corona 
poi, dopo essere stata esposta a piedi della sta- 
fun. durante la festa. dell'in rolla venne 
collocata in una sala del Palazzo di città. 

Calgo questa circostanza per esprimervi di 
nuovo, a nome del Municipio e del Comitato 
promotore del monumento a G. Send , tutta la 
nostra gratitudine per l' omaggio reso dai vostri 
concittadini alla nostra illustre compaesana. 

Gradile, sig. marchese, ec. ec. 




















Leggiamo nel Progresso Halo-Americano , 
del 21 settembre pi p.: 

La sventura tremenda, che ba colpito la 
bella Napoli, bi 





he abbia mai dato al mondo uo 


L'eroica condotta del nostro Re Umberto 
ha destato, a ragione, | razione del mon- 
do, e il giornalismo americano l'ha espressa 
nelle forte più entusiastiche, e nello stesso tem» 


















determinato la manifestazione | 


ni. Da qui una corrente di. nome 
italiano, ed uo seusibile rialzo alla Bursa della 
bblica opinione, delle azioni della nostra co- 
Fiale, che fa ora’ in verità erano state. quotstà 
sempre un po' hassine, in conirunto di quelle 
altre colonie più fortunate 
Sarebbe 


dar superba di questa immensa strepitosa vit- 
toria ruorale. 
A diritto od a torto, noi ei compiacciamo 
| di registrare questo trionfo a credito del nostro 
lorioso Re, peusando noi che, senza la fama 
corsa in questi giorui sì alla di lui e del suo 
straordì lore, questo trionfo, forse non 
ci sarebbe toccato. 
Comunque , la colonia deve sensi di grato 
animo al siudeco delle citta di Nuova Yurck. 
‘hè egli uon poteva , in modo migliore nè 
Via enseifiros adirance la sua amicizia all’ Ila- 








Per tutti questi resultati, che mentre ono 
rano la patria loutaua, promettono di essere, e 
senza dubbio saranno , lecondi di bene per 
Italiani io America, noi prociauiamo gli autu 
prumolori ed esecutuei d benemeri 
della colonia, e vivamente applaudiamo all'opera 
loro benefica triolica. 

E come un'eco dell 
nella cerimonia d'ieri, ne 
taute volle emessi 
Viva l'Italia! Vi 
pubblica americana! V 
questa ospitale metrupol 

AFRICA 
Come si sposa fra | Balanti. 
Fra i Balauti, tribù di negri nela Sinegam- 

































bia, all'atto nuziale, il marito doi moglie 
dura fin 

ridotta inservi» 

lice, quella 

non è 











adoperata che r nelle occasioni $0- 
leoni. Se, al contrario, la donaa vuoi riacqui- 
stare la sua libertà, essa fa di tutto per cousu 
mare la gonnella matrimoniale. 
Ad oltenere uua sollecita distruzione di 
gue curioso contratto nuziale, quelle donve ne 
uno di tutte: la lavano, la sbattono, la pon- 
gono ad asciugare sopra cespugli spiausi e la 
pestano anche nel morlaio sutto pretesto di 


per. renderla 
oltenere così 
e rompere il 
constare lo stato 
miserando della famosa solteva. La donna così 
divorziata ritoraa allora presso i pareoti, ma 
nun può rimaritarsi che due anni dopo la sua 
separazione. (Dall'Euganeo.) 


NOTIZIE CITTADINE 


'enezia 42 ottobre. 












Eeami di ‘azione. — Il R. Prov- 
veditorato agli stuiii della Provincia di Veve- 
zia ha pubblicato il seguente avv 

Le prove scritte per gli esami di ripara» 
zione per la liceuza liceale avranao luogo in 
questi due R. Licei nei giorm e nell’ ordine se- 
guente : 

Mercordì 15 uttobre — lettere italiane 

Venerdì A7 +1. — lettere latine 

Lunedì 20 i 

Mercordì 22 
esaci di am in 
in questi due R. Licei e Ginuasii, nelle due Scuv- 
le tecniche, nelle Sezioni aggiuute ($. Lorenzo) 

Scuola normale (cumpresi i corsi 
preparatorii) priucipieranno al giorno 16 olto- 

, ed avranuo luogo nei giorui stabiliti dalle 
rispettive Direzioni. 

Nel giorno 20, giusta il Manifesto 3 set- 
tembre £884, avranuo principio di 
riparazione per le aspirauti che nella Sessione 
del lug! 


























que 
concorso 
governativi, di cui nel 


tuti le lezioni regolari 
comiacieranno il gioruo 3 novembre. 
Venezia 5 ottobre 1884. 
Il R. provveditore: M. Ross. 
Apertura delle Scuole nl R. Isti. 
tuto di Belle Arti. — Dal R. 














tr, di che posson 

A norma di quelli 10 avervi in- 
teresse si ricorda che i nuovi iscritti derono 
presentare certificato di nascita de cui risulti 
aver essi compiuto il 12° anno di età, € dare 
uo esame sulle malerie che s' insegnano nelle 
quattro classi elementari qualora no possano 
‘ vare con attestati di avere percorso lo- 

mente gli studii stessi presso una Scuola 


pubbl 
Tulti poi indistintamente, sia che deside- 
rino, cioè, principiare gli studii, sia che inten- 
dano proseguirli, devono pagare al 
al momento della iscrizione, la tassa 
ta 


















ano di 
testato 

Municipio del luogo in 
la impotenza asso- 





Quei giovani infine, i quali desiderano 
versi nel Corso biennale di disegno pegli aspi- 
| ranti alla patente di maestri 0 maestre nelle 
Scuole tecniche, normali e magistrali derono 
presentare le loro istanze documentate alla Can- 
celleria, sempre in ore d'ufficio, sl più tardi 
entro il correute mese di ottobre, e sostenere 








saranno ad essi asseguali. 


quelli che possano | 
lì mise 


ordini 


Val Der prova di conoscere i primi ordini 


dell’ architettura ed 
po 






sano altrimenti dimostrare , 
bile, di pussedere lutte le c: 
meule accennate. Ì 
Apposita Commissione pronunciera il suo 
giudizi 
todo 

Veuezia, 



















ro. 
* ottobre 1884. 
Il direttore, i 





Scuola popolare di mansica, — Ci 
dicono — perchè ven abbiamo puluto assistere 
— che il saggio @ l'esperimento dato ieri dagli 
aluuni di questa scuola, ottenne ottimo risulta 
to. Gli onori della sera furono per il giovane 
tenore sig. L. Ceccoto, la cui voce, bella verameu- 
te, promette assai. Il Ceccoto dovette ripetere la 
romanza nella Linda. 


Beruardi detto Piazza Giovanni, haczvolo, con Romi Ì 


ri Carlotta, casa: È 
M50t cansio Cri, sgste privto è pinta, coo Pizzo 
vi vile. =, 
‘Dei Zotto chiamato Dal Zotto Gianni Antonio chiamo 
ta Antuno, venditore di liguri @ colei 
Teri ig, ‘macello diprodente, con Zennaro dela 
Maria Anna, periaia.. li 
rile. 
2% “Grisstolo Domenico, fachino, coo Selva Folicita, cus 


Bagini Massimiliano, sottotenente di vascello, con Fare 
Eugenia, civile. 





velli 


vernaote. 2 
Perissinotti-Bisoni Carlo Giuseppe, ingegnere, coo Soldi 
Giaele Seconda Rosa, possidente. 
Bullettino dell'1î ottobre. 
NASCITE : Maschi 3 — Femmine 5 — Denunciati 
ia altri Comuni 4. — Totale 11. 


4. Lucich Giovanni, facchino, con Ge 
celibi. 


Cecconi Antonio, biadaiuolo, eoo Santarello Antonia, ge- | 





morti 2 — 
MATRIMONI! 
spero Gioia, cai 





Ualmoro Giovanni , perlaio, con Prian Santa, casa- 

+ linga, celibi. 

Nene oli Gin Batt, cerzio, con Facco Giustina, sarta, 
, 


4. Polato Francesco, astucciaio, coa Sambo Margherita , 
casalinga, celibi. 
"DEcessi 38 








le, casalinga, id. 


4. Sundon Francesco, di anni 30, calibe, possidente, di 
Venezia. à 
Più 4 bambino al di setto di anni 5. 


Bullettino del 12 ottobre. 








Il saggio toruò quiadi io onore degli alua- 
ni tutti e dei maestri che con tauto amore, io- | 
telligenza €, diciamolo pure, con tanta abuega- 
zione, impartiscono | insegnamento. 
Conferenze del prof. Pick sull’ 
— Sullo scorcio del decurso set-, 
tembre, il prof. Pick leune a Milano due im ' 
portanti conferenze sul tema che gli è lanto caro, 
€ nel quale è così competente, dell' educazione. 
Leggemwo nella Perseveranza due relazioni sb- 
bostanza diffuse, ed asa: lusiughere per ‘ 
Pick, di quelle conferenze, in una delle quali | 
fece la storia dei progressi educativi, e nell' al 
Ura trattò è luo 
voro, composta di scuvla-olticina € di scuola 


d'arte. 
prol. spiegò largo corredo di co- 














L' egregio 
izioni sull'arduo ed imporlaulissimo tema, e 
colse larga wesse d'applausi dall’ intelligenti» 
simo e numeroso uditurio, ne: quale vi erano 
educatori «è lintissimi. 

Asta por stampati. — Nel secondo espe 
rimento d'asta leuutusi oggi presso |’ Amuui 








strazione del Monte di Pieta per la fornitura ! 


degli stampati ed arlicoli e lavori cougeueri 
quinquennio da 4° gennaio 4885 a Sf dicemi 
1889, rimase provvisoriamente aggiudicata la 
lornitara al sig. Aotonio Avtovelli, che ba 
offerto il ribasso di ceutesimi 50 per ugui cento 
lire dei prezzi unitarii degli stampali ed arti- 
coli che lormano l'oggetto dell appalto. 











Si avverie che alle ore £2 mer. del giorno | 


25 ottobre corrente scade il termine di gioroi 
uindici, utile per l one di un’ offerta 
i ribusso nou inferiore sl veutesimo del prezzo | 

di provvisoria aggiudicazione. 

Asta. — Il Consiglio d'Amministrazione 
dell'Ospedale civile di Venezia uvvisa, che della 
foruitura della farina bianca, puro fiur, del N. 
occorrente al suddetto Istituto dal 1° dicemi 
p. v. a lullo 
















850, sul dato fiscale di 
imase deliberataria provi 
wasni Stucky, col ribasso di 
pir cento, per cui il prezzo suddetto si 
riduce a L. 33,53.28; ed avverte, che il periodo 
dei vssia il tempo utile per presentare 
offerte di ribasso non minori del ventesimo sul 
suddetto prezzo risultante dall’ aggiudicazione 
provvisoria, scade alle ore 12 mer. del giorno 
di venerdì, 31 ottobre corr. 

Asta per rivendita tabacchi. — 
Il gioruo 2 vitobre correule, alle ure 12 me- 
ridiane, presso la R. 
Veuezia, si terra l'Asta per l'appalto della hi- 
vendita tabacchi, ece., N. 3, situata in Comune 
di Cavarzere, Via Crociera, Circondario di 







sui 
Tai 




















Società per le Festo veneziano. — 
Resoconto di Gassa del 2° semestre da 1.* lu- 








glio a tutto sellembre a. c.: 
atrata : Come da resoconto 30 giugno p. p. 
lire 28.346:01; esat nel detto trimestre li 


re 8060; totale L. 36,406:01. 


Uscita ; Come da resoconto 30 giugno p. p., | 


lire 1109; spese varie: L. 7,653:89; totale Lire 
8,766:84. 

| Esistenza in Cassa: Depositale alla Cassa 
di Risparmio L 22,746:81 ; presso la Banca Ve- 
neta L. 4.100; presso il cassiere L. 824:34 ; to- 
tale L. 27,611:12. 


— Riceviamo poi la seguente comunica. 





in Assemblea generale straurdinari 

jovedì 16 corr., alle ore 9 pom., nella sala del- 

l'Albergo S. Gallo, per trattare il seguente Or- 

dine del giorno: 

| 4 Comunicazioni del Consiglio direttivo. 

| = Nomina del presidente. 

| urto ed arresto. — ll Bollettino della 

| Questura reca: 

| leri il fornaio D. T. P., essendo in istato 
di ubbriachezza, fu borseggiato dell' oriuolo con 
tena d'argento, del valore di lire 47. Sospetto 











stato. 


Sehiamazzi motturmi. — Per tale ti 
tolo vennero dichiarati in contravvenzione : 











comunale 
il giorno di domenica 12 ottobre 1884 
Brunetta Carlo, macchinista, con Dal Ponte Elena, 


sarta. 
Rossi Giuseppe, calzolaio, con Zocco Rosa lavoratrico 


| te center. 


trice. 





Mulaate Angelo, rimesso, coo Bernardi Zenobia, giù 


un esame di ammissione nei giorui ed ore che | Monate Giovanni Andrea. esattore privato, con Bullo ista 


Teresa, attendente alla famiclia. 








o l'argomento della scuola-la- | 7 


tendenza di Guaoza iu | 








tore del furto è certo G. G., che venne arre- | 





14, Panutti Giovanni, 
Nadaliai Giovanna, a, celibi 
3 Seerpiei Gaotao, posidente con Caldara Elena, per 
te, celibe. 
Boccassini 





3 Napoleone, sarto, con Tomasoni Elvira, 
sarta, celibi. 

‘. Orsi Paolo, falegname lavorante, con Duse Giovanna, 
domestica, celibi. 

5. Bastianelio Francesco, fabbro, con Berlin detta Giu- 
ata Luigia, casalinga, celibi, 

6. Gabrieli Valentino, dipintore, con Tona Giovanna, do 
mestica avventizia, celibi. 

DECESSI 
dente, di Venezi 
, Vedora, casalinga, id. 
andi 37. coniugata, casal 

4. Carini Girolamo Fortunato, di auni 78, vedovo, già 
Burchiaio, id. 

Più 3 bambini al di sotto di anni & 












ll’ Omo Marina, di a 
3. Gallo Toreellan ‘Maria, di 
id. 








essantissima è la seguente. relazione 


| dell'itlustre quanto infaticabile astronomo Padre 


Devza, pubblicata 





Torino 8 ottobre. 

« L'eclisse totale di luna fu osservato ieri 
sera in questo Osservatorio coll 
speciale di studiare alcuni fat 
sferica e terrestre, appr 
alquanto maggiore del cousuelo (un'ora e mez 
20 circa) della fase tuiale. 

« Mentre solliava veato fortissimo di est 
ed una burrasca si avanzava dal sud-est, il cie- 
lo era ancora chiaro tullo attorno al nostro 
satellite, per modo che si polò preaders l° istante 
dell'eutrata di questo nel cono dell’ ombra ter 
resire, che fu trovato a ore 9: mia. 5, sec. 3,3 




















la viene coperta 
da cirrocumuli iridescenti, e pui da nembi. 


Alle 9 e mezzo tullo era coperio, e così rima 
se il cielo sin quasi elle 10 e mezzo, per mu- 
do che si potè cogliere l'istante del principio 
della fase lolale, che dovera accadere intorno 
10,5. Dopo quesi' ora però, l' (are era udd'venuto 
completameate oscuro, cous in uaa noile co 
perla e senza luna. 

« Alle 40,50 il cielo era addivenuto di 
nuovo sereno, ma l'oscurità continuava sempre 
e si distiuguevano egreziamenie le stelle aoche 
iù pieole © viciue all'osiro immerso nel- 
' ombra. 














dopo parecchie vici 
issò come per salli al rosso sempre più 
ro, e quiudi al gialloguolo. sata 
* Alle 11.20, quando era già trascorsa la 
metà della fase totale, ed il lembo orientale co- 
miuciava a divenire più lucido, uao splendido 
color verde verso questo lato faceva leggiadro 
conlrasio col rossu-rarminio che col l'op. 
porla e più oscura regione. Questo attraente con- 
trasto, a cui si aggiuugevauo di tratto in tratto 
ioleito, con 
riapparire della luce all'orlo sud- 
detto, il che avvenue alle ore 11, miouti 87, 
sec. 47. 

« Aoche dopo questo istante continuarono, 
comechè con minore iutensità, le alternative 
di coluri, soprattutto sull’ orlo dell’ ombra terre- 
stre, e sulle corna, prelomivando il verde, 
rosso ed il violetto, e talvolta il vermiglio, 
chè, dopo le 11,55, la soverchia inten 
luce crescente interruppe del tutto il 
spellacolo, 

























, quasi couiinue e repentiae vampe partis- 
sero da gue foudo variopiuto e taltoltà sem 
va che un e iero si aggi 
& Gig opsco e leggiero si aggi 
* Tutti codesti fatti ed altri che son co- 
stretto a passare solto silenzio, sono, senza fallo, 
effetto di iuflusso del vapore scqueo che Irovasi 
disseminato nell'atmosfera, la quale era addi- 
venuta da ogni parte serena e tranquilla. Ed 
| invero, intoruo al 

































a 
menti avvenuli 


po più rrenti n Le_prove per questo Conta prenotti Ermiolo, “olturguiora, cca. Messitta Camila, | osservazioni, mrose 
più giorai merari Ukmberto I | Circolare 1569 N. R Pavanetio Quirino, contadino 
è sella bocca è nei cuore di WU gli Americo | siro della Istruzione, sono le seguenti : | n “pria Ape Ft 











Maria, casalinga. 


« Le osservazioni sì fecero ogni cinque 
minuti durante tutto il fenomeno, dalle 9 di 
sera ad un'ora dopo mezzanolte, ed ogni dici 
minuti prima e dopo. 

« Nel corso del giorno, l'ago seguì il su» 
corso normale, toccando il massimo di devia 
zione occidentale ad un'ora e 20 mio. dopo 
mezzodì. la seguito, come per solito, andò len 
tamente retrocedendo verso orieate. Dopo le 7 


41,40, riprendendo poi la 
Trad Io sul rendi: lar adil'eclisse alle 9 sì 
notarono nell’ ago delle osci meccaniche 
verticali, che si ripeterono a tratti duraate il 
fenomeno, e lerminarono con esso. 

« Nelle descritte osservazioni fui condiu- 
vato dagli assistenti Testi e Toschi. 

« Parecchie stelle di nona in decima gran- 


immo, 
lasciandone il compito ad altri, fc lì mezzi 
maggiori. Lo Struve, direttore del grande Osser 
vatorio di Pulkowa presso Pietroburgo, ba disteso 
toa lista di 1 iccole stelle, che sarebbero 
rimaste occoltate durante l'eclisse nello inten 
dimento di meglio determinare il valore del dia. 
metro lunare. 
« Il feaomeno è stato 
















occidentale, 
e nell'Est dell’ America del 





* « Dall'Osservatorio di Moncalieri, 
+ 3 oltobre 1884. 
« P. F. Dexza. » 





[_—_—————————_————————— 
CORRIERE DEL MATTIV 


Atti uffiziali 
Sun Maestà, sulla proposta del ministro 
ze, coa Decreto del 15 giugno 1884, 
si compiacque nominare nell'Ordine della Co- 
rona d'Italia : 





A cavaliere: 

Ferrari Michele, segretario nell’ Ammioistra- 
zione del Lotto in Venezia. 

Disposizioni fatte nel personale dell’ Ammi- 
nistrazione finanzi 

Orlandini V o, ufficiale d'ordine di 
2° classe nel Ministero delle finanze, nominato 
ufficiale d'ordine di 2 classe nelle Inteadenze, 
e destinato a prestar servizio presso quella di 
Belluno ; 

Pinon Giuseppe, id. id. nell'Intendenza di 
Belluno, id. id. id. nel Ministero delle fuanze; 

Striagher cav. Bonaldo reggente caposezio- 
ne di 2° classe nel Ministero delle finanze, pro 
mosso all'effetlività del posto. 


la 12 ottobre 














11 disarmo. 
L'Esercito evoca questi ri 
Due volte in Italia 





rono disastrosi; nel 486%, 
quando, coll'Austria accampata nel Veneto, parve 
i 














venuto il momento di bandire una tregua 
nei destini nazionali, e perciò si sciolsero qua- 
dri, si mandarono in aspettativa per riduzione 








di Corpo centinaia di ufficiali, geltando la con- 
fusione e la sfiducia nelle file dell'esercito: sei 
mesi più tardi scoppiava la grande guerra ira 
la Prussia e l'Austria, e le economie e le-con- 
fusioni del 1865 non ci entrarono in piccola 
parte © farci fare quella bella figura che abbi 
mo fatto! 

La politica delle economie militari fu di 

ta ti 












L'Italia, colta alla sprovv 
sua fortuna, noa dalla preveggenza de' suoi 
uomiui di Stato; e l'iatelligente © valoroso ge 
nerale che reggeva allora il Qrtatogio della 
guerra, e che ia un momento d' illusione, av 
piegato il capo a questa bella pol 
ragione ! 1 milioui si votarono allo: 
a uno, ma a doi quadri si ricostituiruno, 
le classi in congedo illimitato si richiamarono 
precipitosamente sotto le armi, © quel quarto 
d'ora di affaunosa preparazione ci costò un ve- 
chio della testa, tre e quattro e cinque volte le 
poche ceatinaia di migliaia di lire che eravam» 
Fiescili a risparmiare, rovinando la forma; 
dell'esercizio, com' era allora costituito. 
Vogliamo wa terzo esperimento ? Ci pare 
proprio che basti, senza contare che le ecov 
mie militari dell'italia sono state sempre il 
goale di qualche guerre 
Risparmiamo anci 
vo genere di ietlatura 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


, fu salvata dalla 

































all'Europa questo nuo- 








Catania 11. — I morli del disastro del Y 
corr. sono 30 î 


il Re in 
O 
sottoscrizioni iu 

Budapest 11. — Lo schema d'indirizzo in 
risposta al discorso del Trono preseutato alla 
Camera, trae alla soddisfazione ‘dall'esistenza 
delle oltime relazioni d'amicizia della Monarchia 
con tutte le Polenze e dalle intime relazioni colla 
Germania. e dal fatto che queste relazioni iuti- 
me, rivestendo il carattere d' un'alleanza a dur, 
avendo garantita fortemente la_ pace d'Europi, 
durante sei anni , non subirono alcun muta 
mento circa la loro portata esterna che è rela- 
intrinsec: 
. — Tisza comuuicò alla Ca- 


pel 27 ottobre. Iran: 
Consiglio 
Skieri 





iò 10,000 lire a favore 
loro beneficenza 
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Il Si 
Governo, 





Urgenti la 





ministro 
uo 1884, 


esteri in seguito alla questione delle ferrovie. 
Fontes cerca di rivrganizzare il Gabinetto. 


Inaugurazione del busto a Bona. 


Torino 11. — Alla Stazione della ferrovia | 


fu inaugurato il busto di Bona. Parlarono Ber. 


rutti presideute del Comitato, Valseechi a nome | 


del ministro, Massa per la ferrovia, Casana 
10 e il rappresentante di 
offertagli 
dalla Società degl'ingegneri. Stasera interverrà 


al pranzo degli industriali e commercianti. Par- 
tirà domattina per Milano. 


— lersera ebbe luogo il ban. 
che gl’ indusi o 


Presiederal 
‘ardi. Iutervennero il prefetto, i deputati Val 


secchi, Raoco, Plebano, Curioni, i signori Ajello, | ® 


Massa Pepron. 

Siccardi riugraziò il suo i 
tervento. Espose le condizioni i del 
commercio piemontese, facendo voti che il Go- 
verno, e specialmente Geuala, risolvendo la que- 

lone ferroviaria, porti efficace rimedio sodi 
afacendo gl'interessi e i bisogni della città. 

Piebano, brindando a Genala, disse che i 
uccedonsi con rapidità, ma uomini 
come il Genala lasciano coll'opera loro ua im- 
pronta incancellabile (applausi). 

; i invito, riconoscente 
per le parole rivoltegli. Convenne che la condi 
delle ferrovie è aaormalissima e 
gravissimo il problema delle costruzi 
l'esercizio, Disse che la lentezza delle 
ni delle linee pi 
è necessario riformare si 
di tutti. Dichiarò che gli studii della linea 
uneo- Veutimiglia procedono alacremente, mal- 
grado le difficoltà dei luoghi e del clima. Ac- 
cennò alla linea prealpina dirette co 
muaicazioni cou Genoava, Milano, Savona e il 
Gottardo. GERE 

Soggiunge essere necessità urgeate risolvere 
il problema ferroviario perchè gl'industriali. ed 
i commercianti sappiano sicuramente quali sa- 
rauno i preszi di trasporto che tanta influenza 
hanno sulle industrie. Un Governo che indu 
Kiasse a risolverlo mostrerebbesi incapace di 
governare. 

Dalla risoluzione det ferroviario 
avranno grande giovamento le finanze italiane. 
Sarà veramente chiuso il libro del Debito 
blico, perchè l'organismo dei nuovi contratti è 
così fallo che le ferrovie bastano a sè stesse. 
Coi prodotti si hanno tutte le somme necessa. 
rie per fare l'esercizio e provvedere a tutte le 
opere richieste dall'aumento del traffico. 

Non gettandosi a sul mercato Rendita fa. 
cente-concorrenza ad altri titoli, i capitalisti sa 
ranno spinti ad impiegare i loro capil 
induatrie. 


listro del 


o provocare rappresaglie da parte 
traniere rispetto alle nostre 
; diminuiti i teri 


ciale, essendole conservate | 
Conchiuse bevendo alla prospe 
dezza di Torino. (Applausi c 


Ajello riagraziò il ministro a nome degli 
industri 
Stamane Genala parte, diretto a Milano e 


Cremona. 
La sesponsione dell’ 
del debito in Egitto. 

Cairo 41. — Secondo una voce che corre 
con riserva, il Ministero avrebbe chiesto al Ke 
devi di sanzionare mediante decreto la sospen- 
sione dell'ammortamento per dichiarare i Tri 
hunali incompetenti a giudicare. nell'azione 
tentata dai commissarii del debito. Il Keder 
vrebbe ricusato. Credesi che il Gabinetto si di- 
mettera. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Parigi 12. — Si smeatisce che trattisi di 
formare a Nizza un cawpo trincerato. Trattasi 
soltanto di trasportare a Nizza, per motivi am- 
tinistrativi, la direzione d'artiglieria che attual- 
mente si trova a Bastia. 

Londra 12. — Vi furono meeting in fa- 
vore e contro la rif.rma elettorale. 

Rangoon 12. — Un meeting di 800 
fu tenuto in seguito ai recenti massacri di Mun 
delay. provarono varie mozioni raccoman- 
danti l'annessione della Birmania ai possedi- 
menti inglesi, ovvero la deposizione del Re. 


di dinamite. 

Quebec 12. — Avvennero due esplosioni, 
attribuite a dinamite, nel nuovo palazzo del Par- 
lamento. Un operaio restò ferito. Dai 
siderevoli. 


Nostri dispacci particolari 
Roma 42, ore 14 ant. 

La Conferenza monetaria è rinviata 
a novembre. 

Minghetti rifiutò la nomina di com- 
missario, offertagii dal Governo a mezzo 
di Luzzatti. 

Magliani farà |’ esposizione finanzia- 
ria appena aperto il Parlamento, svolgen- 
do lar to colla ore ampiezza, 
consueta, a fine di dissipare le inquietu- 
dini nel paese sulle condizioni economi- 
che, e presenterà il etto di proroga 
per un anno del corso dei biglietti con- 
sorziali. 

È Il Sindaco di Genova si è rivolto al 
Joverno, insistendo perchè si compiano gli 
urgenti lavori del porto. 

LI ituito un nuovo treno di viag- 


dal colera. — Ri- 
Conntato di Mestre il seguente riss- 
offerte colà raccolte al suddetto be- 
scopo: 
Raccolte in denaro L. 445.55 — Offerte dal 
Comitato L. 50. — Totale L. 495.55. 


Le spese di stam 
sostenute dal lipogr.fo sig. G. 
il totale ricavato netto ammonta 
dedotte le spese 
— Restano L. 675. 
i documeati giusti 
Ù lunicipio di Napoli, co- 
per i seguenti effetti racculi 
Napoli a mezzo dello stesso 
fnor sinlaeo local 
Oggetti : Lenzuola 9 — Maglie nuove 24 
— Calzoni ilet 3 — Soprabiti 5 — Ca- 
Mieie 8 Sottane 4 — Mutande 6 — Corpetti 
daffanciulli 6— Vestiti da donpa in sorte 5 — 
viete { — latimello 4 — Fazzoletti 4 — 
Calze paia 14 — Ghettini 4 paio. 


mitato provinciale di succo 
vere dei colpiti da colera 
blicato il seguente : 


alle famiglie po 
Polesine ha pub- 


zzare i soccorsi € soscrizioni si aper 

ire le angoscie degli sventurati. Dalla 

ggia all'Alpe, dall’ Alpe al Vesuvio, 

corse il tremendo morbo, e Spezia e Busca € 
Napoli ebbero più che tuiti a lagrimar sulla fu- 
nesta ecatombe. Ogui cuore, angosciosamente 
trepidante, ebbe impulso al soccorso e dalla Reg- 

gia al tugurio corsero la valorosa pietà e la ge 
uerosa munificenza eflicacemente confortatrici. 

* Se immensamente grande fu la sciagura 
di quei luoghi dove più ebbe ad infuriare il co 
lera, è giusto che la convergano le maggiori 
consolazioni che dona la carita ; pur non chiu 
dendosi il cuore e non ritraendusi la mano be 
nefica ai lamenti di altri infelici che minori 
numero non hanvo minore la utrocità della 
sventura. 

* Qui nel Polesine i rivieraschi del Po 
sono tormentati dalla presenza del morbo che 
pesetrò di già in 14 Comuui, facendo ia brevi 
giorui 49 vitume sopra 83 colpiti, è che persi 
ste tuttora nella micidiale sua azione. 

* Di fronte alle più grandi sciagure che 
hanno in questi di commossi 


non usiamo spingere a lontani orizzonti. Ci li- 
mitiamo 

gli infelici copiti dal colera viene offerto dalle 
città d'Italia, ricordand agli onorevoli Comi- 
tati di beneficenza ed alle onorevoli Direzioni 


che anche il Polesine è funestato dal terribile 
flagello, che anche qui v' hanno famiglie deso» 
late, che anche qui il colera ebbe e fa le sue 
Vittime, e che ugui aiuto riescirà di lenimento 


{258 ; | agli iufelici che a colmo di sciagura videro bru- 


ciare le proprie masserizie e i letti e le vesti, 
€ sarà gradito al Comitato provinciale qui isti» 
tuitosi per farne raccolta ed erogazione. 

« Gli onorevoli. a cui è la presente diretta, 
sono pregati ad interporsi perchè dai Comitati 
di soccorso istituitisi in luogo, e dalle Ammi 
nistrazioni dei giornali e da altri raccogli 
di offerte, non si dimentichino i Comuni 
sta Provincia funestati dal morbo, 
gnazione delle somme offerte dalla 
rità, ed il quoto che venisse assegnai 
Comitato potrà essere qui 
questo signor prefetto. 

* Rovigo, 1.° ottobre 1884. 

* Per il 

« Il Vicepresidente, Tuo Mivsiti. 

« Il Segretario, Antouibon. » 


ri. — Nel. 
l'estrazione di questo prestito, seguita a Bari 
il gioruo 10 ottobre corrente, vi furono le se- 
guenti principali vincite 
La serie 856, n. 53, vinse il premio di 
L. 50.000. La serie 759, n. 82, vinse quello di 
L. 2000. La serie 335, n. 20, vinse l'altro di 
L. 1000; e le serie 100, n. 9Î e 57, n. 79 via- 
sero quello di L. 600 ciascuna. 


Esposizione di Terine. — Togliamo 
dal Secolo i nomi dei premiati all’ Esposizione 
di Torino, appartenenti alla regione veneta : 

Ceramica. — Medaglia d' argento : Fonte- 
basso Andrea di Treviso. 

Medaglia di bronzo: Malgarotto Giuseppe, 
di Veuezia. 


Coneerse. — il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, nello scopo di dare 
luppo alla piscicoftura artificiale, rippolare 
s acque dolci, e 

l'istruzione pratica relativa, ha sta 
prire il seguente concorso 

Art. f. È aperto un esame di concorso a 3 
posti di studio negli stabilimenti di piseicoltura 
di Uninga (Impero germanico), Witlingan (Im- 
pero austroungarico) e di Champigny (Francia) 
colla relta meusile di lire 200, oltre alle spese 
di viaggio ed alle indeunità straordinarie per 
viaggi d' istruzione. 

Î micorrenti dovranno presentare 

istero (Direzione generale del- 

più tardi del 25 ottobre cor- 

rente, nella quale sia esattamente ‘indicato il 

loro domicilio. Alla domanda debbono essere 

annessi i documenti richiesti dall'avviso di con- 
corso. 





ini ci manda: 
la collinetta del- 
falcone dominante 


fulte le Aut-rità 


i pompieri. Fu impedita la 
circolazione. 


MI Nile. — L' Agenzia Stefani ci manda: 

Dongola 11. — Da quarauta giorni il Nilo 
ribassò di quattro piedi. La navigazione dei 
grossi vapori è impossibile sino 


n 
sanitario afficiale. — 
L'Agenzia Gerani ci guenti: VERE 
Roma 12 — La Gazzetta Uffici 
il bollettino dalla mezzancite del 10 a quella del- 
corrente 


lis 

Provincia di Alessandria: Due casi ad Asti, 
Ovada, Poute Stura; 4 sd Isola d'Asti; f 
morto. 

Provincia di Aquila: Quattro casi ad Alle» 

a Barrea e Scoutrone; 2 morti. 

Provincia di Bergamo: Un caso a Calven- 
| zano e Misano; 3 morti. 

Provincia di Bologna : Due casi a Porretta; 
1 a Baricella e Gaggio Montano; f morto. 

Provinsia di Brescia: Tre casi ad Azzano; 
4 a Ospedaletto; 3 morti. 

Provincia di Caserta: Ua caso a Nola; 1 
morto. 


Provincia di Cremona: Due casi a Castel. 
verde Amico, Capralba, Credera, Geni 
zzighettone, S. Maria Vailate e Vaiano: 


Provincia di Genova: Genora 8 casi e 10 
morti, di cui 8 dei casi precedenti; 2 a Gos 
zoli e Sampierdarena; 4 a Quarto, Rivarolo, 
Roneo, Sesti Pouente; 6 morti. 

(Genova 12. — Dalle ure 40 di iersera alle 
19 di stamane, 9 casì.) 

Provincia di Milano: Un caso a Lodi; 2 


Provincia di Modena: Tre casi a Formi- 
gioe; 1 in una frazione di Modena ; 3 morti. 

Provincia di Napoli: A Napoli 36 morti 
34 dei casi precedeuti. Nuovi casi 182, così ri 

rtiti 

PU Ferdinsodo 3, Chiaia 6, S. Giuseppe 3, 
Moatecs io 8, A! ita 5, Stella 3, S. Carlo 
Arena 5, Vicaria 21, $. Lorenzo 1, Mercato 34, 
Pendino 18, Porto 18. 

Ja Provincia: 7 casi a Castellamare; 5 ad 
Afragola, 4 a Resina, 2 a S. Giovanni Teducc 
4 a Barra, Boscoreale, Boscotrecase, Cai 
8. Sebastiano, Torre del Greco; 7 morti 
dei casi precede 

Provinea di Novara: Un caso sospetto a 
Trouzano ; 2 morti. 

Provincia di Parma: Quattro casi a Sor 


Provincia di Pavia: Otto casi a Valle Lo- 
mellina, uno ia frazione di Morta: iosasco ; 
tre morti. 

Provincia di Reggio Emilia: Due casì a 
Rubiera, uno a Reggiolo e Villa Mi- 


di Rovigo: Un caso a Canaro e 
Porto Tolle; un morto. 
Provincia di Salerno: Due casi a Vietri, 
uno è Pagani e Salerno (un militare) 
di Torino: Un caso a Avigliana, 
Collegno, Villastellone e Fiue di Car 





PET | bolo, uno a Parma; due morti 


dei principali periodici che apersero soscrizioni, | pei 


Mi spiace dovervi aanunciare che la recru 
descenza del morbo, cagionata in grao parte, 
forse, dalle intemperanze solite dei giuvedì d'ot: 
tol ti 

d'ieri alle 2 ant, di stamani i 
121, i morti 36 vifre 15 morti 
Mi. 


Per lulta la giornata di ieri cadde una 
pioggia dirottissima. 

La citta è tristemente impressionata. 

Il benemerito Comitato della Croce Rossa, 
sì riorganizza per essere pronto al soccorso nel 
malaugurato caso che la recrudescenza crescesse. 

Le sezioni chiesero al sindaco 450 quiutali 
di zolfo per ricominciare ad eseguire le disio- 
fezioni. 

1 giornali raccomandano alle Autorità ener- 
gia e rigore nel far rispettare i provvedimenti, 
auche quelli eccezionali. 


bene OSE! Î tempo pare rasserenato. Speriamo 





una causa di omicidio, di cui era accusato certo 
Foresto Federico. 
Presiedeva il cav. De Guidi. 


1 giurati dovevano risolvere i seguenti que- 
siti: 
4.* Se il falto materiale dell' uccisione esi- 


stevi 
imputato avera agito nello stato di 
legittima difesa, © risposero se 

3 Se l'imputato era colpevole di avere vo. 
lontariamente e con intenzione omicida inferto 
ua colpo di coltello all'Amati che lo trasse a 
morte e ri no. 

4.* Se l'imputato era colpevole di ferimento 
susseguito da morte, e risposero no. 

Accurdarono le circostanze attenuanti. 

lo base juesto vi sel'im 





indi che 
5 Alcuna nel verdetto, 


Ci rerdettto, 
era colperole nè di omicidio, nè di 
come dissero i giurati, era assolto, 
| non dovevano votare le attenuanti 


Qui vo battibecco col P. M. 
quale dice che, essendosi ammesso col 


Ma l’arv. Cocito si oppose, invocando l'ar- 
ticolo 507 dei Codice di 


tradizione aleuna, perchè può esistere il /a 
materiale Una uccisi , senza la volonta. 


Pietà, e non vi era contraddizione 


La Corte si ritira, 
traddizione nel vi 








imputato. 
La Corte mauliene il verdetto come valido, 

e condanna l'accusato a tre anni di carcere. 
Il condannato ricorse tosto in Cassazione. 
Quatorna secca. — Scrive la Sentinel- 
la Bresciana del 10 corr.: 


rAualtro numeri sono sortti pro- 


pe mortale venne a risorsa 
l'assicurazione dell a , ch'è di 
L. 60 mila. spa 

La vincita gli verrà pagata probabilmente 
fra un paio di settimane &, dedotta la imposta 
di ricchezza tore intascherà lire 
32.080,73. 


io tutti e il 


Ma per uo che vince, quante migliaia di 
giuocatori perdono! E che summa di privaz 
ni, di lagrime magari costano quei centesimi e 
quelle lire che si accumulano a milioni nei bot. 
teghini del lotto! 
——&= = 

AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore © gerente responsabile. 


. LA 


VINGITA PRINCIPALE 


d:lle Lirs 50,000 


sortita al 10 corrente sulla 
Estrazione del Prestito della 


CITTÀ DI BARI 
fu vinta ad ESTE con la Se- 
rie 856, N. 55, da un posses- 
sore di uu titolo venduto, an- 
cora in corso di pagamento 
rateale, dalla 


Ditta Fratelli Pasqualy 


Cambia Valute all’ Ascensione, 
N. 1254, I. piano, Venezia. 
—_1r._rrP—r—.—— 


NOTIZIE MARITTIME 
comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali « in Venezia). 

Genova 10 ottobre. 
Il vel. Schia/fino, passato Monteviddo, richiese ascrsten- 
za, ed un vapore partì per assisterlo. 


Amsterdam 4 ottobre. 
II pic. germ. Nepoli, dal Baltico per Amsterdam, cari- 
co di legnami, s° investi questa mattina all'entrata del porto 
di Ymulden. 
Figonira 6 ottobre. 
NI vapore Simiote si è rotto, e tutto il carico è pere 


Muova Orleans 3 ottobre. 
Viene calcolato a franchi 2 ,000, cirea, il valore delle 
merci gettate per procurare lo scagliamento del pir. frane. 
Merneile, investito presso Key West nel suo viaggio da An: 
versa per Nuova Orieana. 
| rieuperatori reciamano dell. 15,000. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
11 ‘ottobre 1884. 
RPFRTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 


PREZZI 





oROLO 


Peszi da 20 franchi . - 
Banconote austriache ++ daor [ss] 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli. . . . 


96 70 —/Tabacebi 
Ferrovie Merid. 
[Mobiliare 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Franeia vista 


Mobiliare, 
Austriache 


4715 — |Lombarde Azioni 
507 50 |Miemdita ital. 


PARIGI 11 
Rend. fr. 3 010 78 — |Consolidato ingl 101 


1 #50/0 40877. [Cambo Itala 
Mendita ival. 96 30 — [Rendita turca 
LV. 


PARIGI 10, 


250 — 
9578 





[Consolidati turchi 
[Obblig. egiziane 
ENNA 11. 


mo — 
306 — 


Rendita in cara 80 98 
4 iu argento 8205 
son 108 
+ senzaimpos.95 95 

Azioni della Banca 859 — 





MULLETTINO METEORICO 
del 12 ottobre. 

| OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 

| 140% 20 lat. N. — 0°, long. Occ. MR. Collagio Rom 

| H poxretto del Barometro è al 

| 

| 





sopra ia comune a 
Tanto 

taromeiro è 0 in mm. 

| Term centige. »i Nord 


fmidità rel 
| Direzione del 
| Velocità oraria in ch 
Stato deli 
Acqua cadu 
Acqua evapora 
Riduci” dm 
sferica. 


Biottricità statica 

Oneno. Notte » . ' 
Tomperetora massimo 46 8 Minima 92 
Note: Vario — Nebbie all’ orizzonte Nord. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1886) 
Osservatorio astronomice 


del R. Istituto di Marina Mercantile 


Longitudine da 
Ura di Venezia & 


CES 

Roma 11° tw 
13 ottobre. 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole... 
Ora media del passa 

dito RESTI 

Tramontire apparente del Sole 


225, 12 Ko 
274 48 an 


ue 
+ Ar 46 


eroi 


96 


vggio di 

Tramontare della Luna 

Et della Luna a mezzodi, 
Fenomeni importanti: — 


* giorni 25. 


SPETTACOLI. 
Domenica 12 ottobre 1884. 
meammo cotton. — La drammatica Compagnia di V, 
Pieri diretta dall'artista A. comm, Morelli, rappresenta : Ri 


bilitarione, dramma in 4 atti di E. Monter:orboli, — Hi da: 
Barro del signor Giuseppe. — Alle ore 8 4/2. 


"puo 
RICERCA 
Persona sui 40 anni, e‘ 
noscenza di lingua tedesca, 
parsi in Venezia presso quale 
bilimento industriale, 


nmerciale, con co- 
dererehbe oecu- 
fabbrica o sta 
Ja commerciale, o gren. 


re rivolgersi con lettera ferma in 
alle iniziali A. IL. Venezia. 898 


DA VENDERS: 
pianoforte a coda 


PREZZO VANTAGIOSISSIMO 
Ponte della Guerra 5364. 


RICERCASI 


Per una 
siriale un giatore provetio 
e di esperimen 





Navigazione generale il 
(VEDI L'AVVISO IN 4° pù 


= GRANDE ASSORTIMENTO 


GIERIE 


da lire 8 a lire 700 


Venezia, Merceria San Salvatore, 


N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


_Dita GIUSEPPE SALVADORI. 





ATTI PPFIZIALI 
Instituzione di un Museo commerciale pres- | 


so il Museo industriale di Torino. 
pa il Re, e R. Decreto 9 settem 


Gozz. US. 8 ottobre. 


nella ricerca di nuovi mercati di con- 
loro esuberante produzione agricola 
ed industriale e per estendere i 
Bionali. Alla iniziativa soccorre, da per 
tutto, l'opera dello Stato, il cui intervento, in 
dispensabile per il conseguimento del fine, è 
eltifeato dall sito inieresee nazionale di esso. 
juove istituzioni vengono promosse, 
fimuovere gli ostacoli , ad ‘illuminare 
porgerle quel sussidio di notizie e di 


Il Belgio fu prit 

tà dei risultati 

tarlo, Una pregevole eredita! 10) co 

mercio preparata doi consoli «steri per lo inse- 

Gnamento pratico della Scuola superio 

merio ia Anversa, esposta alla Mostra industria 

le di Brusselles nel 1850, richiumò | atte 

dei commercianti e degli industriali, e cl 

l'utilità di uo Musr il quale po 

messe sotto i loro vcchi le materie prime oc 
ur e i prodotti 


ve, e l’esperienza 
ne fornisse il mezzo di studia 


(fici interna- | 





8! 
in vero, essa offre ai commercia: 
prime che me 


necessarie per farne acquisto di 

reltamente 1 luoghi di profazione, cun. eco: 
ia € porge ii modo 

le materie Lei adatte a dar vita a nuove pro 

duzioni industriali. 

Ni produttore  l'esporiator, per mezzo dl 
Musco commerciale, 2eq conoscenza 
compiuta dei "prodotti che si consumano in tut- 
ti i paesi del mondo, di quelli che ottengono 

jercati, dei 


e di tutte le altre per giu- 
dicore della convenienza di produrre A espor- 
tare merci identiche: essi possono per ciò im- 
pegnarsi con sufficiente sicurezza nella concor- 
fenza internazionale. 

L'Austria, l'Olanda, la Germania , la Spa 
gna ela Francia hanno dato opera alt’ istitu- 
gione di tali Musei, e lo Stato ha 
a promuoverlì ed u 
por si va ori 

tati. 

lia il Govern 
SISI i grandi 

commerciale può offrire ai produttori ed 
commercianti nazionali. Il ne sente 
più degli altri il bisogno di estendere i suoi 
Scambi all'estero, di ercare nuovi sbocchi si 
suoi prodotti, di lottare per non essere viuto 
dalla concorrenza della produzione estera; ed 
il Musco commerciale correggere i’ difetti 
Che si riscontrauo nell'ordinamento del nostro 
jone, può rendere i nostri 
degli usi e dei tape] 


da più tempo 
laggi che un Museo 


elbesce del Ministero degli affari estogi, fa le 
malo un campionario di prootti esleri, che, 
dopo essere stato esposto alia Mostra di Milano, 
coslitui doveva il primo nucleo di un Museo 
commerciale ; questo campionario venne am 
Pliato successi le cou altre raccolte nequi 
state dai regi consoli; ma fivora nessua. prufit- 
to trasse il paese da colesto materiale. 

A me è sembrato che non conve: 
dare ulteriormente la ereazione di tale Istituto; 
ei a ciò intende lo schema di Decreto che ho 
I° core di sottoporre all'approvazione di V.M. 

Come sede del nuovo Musco commerciale 
si presta benissimo la citta di Torino; non solo 

essa è cenlro di un esteso movimento 

industriale, ma eziandio perchè risiede colà il 
R. Museo industriale, altra ‘utilissima istituzio 
ne, della quale il Museo commerciale costituirà 
un complemento utile e necessario. Però il Go- 
verno non neghera il suo aiuto anche ad 
tuzioni iodenliche, che per 
locali vengano pro 
ciò provvede l' art. 


Sire La nuo 
i lieti suspicii delli 
ha dimostrato che l' 
tura grandezza economica, 
febbrile al suo rinnovamento industriale, È de 
bito dello Stato di secondare la privai 
tiva io opera grandiosa, ed il vostro Go- 
verno è di sottoporrevalla' sanzione di V. 
x ua provvedimento che intende a sì proficuo 
ue. 
| MCCCCNXXIX: 
UMBERTO I 
PERGRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d' Ialia. 
Udito il Consiglio dei ministri 
muti posta del ministro segretario di 
a rene industriv e commerciv; 
€ decretiamo 


ArL 4. pin n au Musco udusiriale italiano di 
Torino è istiluito, in opposita sezione, ua Mu. 
seo commerciale per agevolare l'iniziativa dei 
commercianti e degli industrianti nazionali, 
sorpna ‘a promuovere ed estendere gli scambi 


Art. 2. Il Museo commerciale adempie al 
suo fine mediante una Esposizione Si 


delle finanze. 

Art. 4. I campioni del Museo commereiale 
di Toriao sorio ‘raccolti, per mezzo dei regi 
consoli, delle rappresentanze conrmerciali slî e- 
stero, od snché direltamente a cura ed è spese 
del Ministero ‘d’agricoltura , ‘industria e com- 


10, dellera le 
Museo commercial 
zione € couseri ‘sulla mo- 

commer: 
ciaoti ed ai dustriali , sulla formazione e 
pubblicazione del catalogo, e su quauto altro è 

fichiesto o gere detta istituzione. 
1 Decreto reale, su proposta del 
odustria e commercio, 

possono essere istituiti Musei commerciali 
altre cilta del Regno nell se delie indu- 
pelliva regione, 
dalle Comere di 
quando esse, I 
l Iucale è pr 

della istituzione. Il Ministero d' agri- 
coltura, industria foruiscé gratui- 
tamente i camp e le informa 

gli verranno richiesti. 

Art. 7. Le spese occorrenti per l'esecuzione 
del presente Decreto graveranuo sul bilancio del 
Ministero d'agricoltura, industria e commercio, 
nel capitolo 32, per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1854 ‘al 30 giugno 1885, pitolo 
virriopente ‘te per gli esercizii seguenti. 

amo che il presente Decreto, munito 
del h valo dello Stato, sio inserto nella Raccolta 
ulticiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo, 
€ di farlo osservare. 

Dato a Napoli, lì 9 settembre 1884. 

UuBERTO. 


Visto — JL Guardgsigilli, 
Ferracciò. 


Disposizione concernente ì servizii. del'e 
tive «striali, dei marchi, dei 
segni distintivi, dei disegni e dei mo- 
Ji di fubbrica. 
Gazz. uff. 7 ottobre. 
UusedTo 1 
nin GRAZIE di DIO E ren vOLONTI* Della nazione 
fe d' Italia. 
Visto il Rgolamento per l'esecuzione della 
legge sulle privalive rudustriali 
R. Deerets del 31 geanaro 1864, 
Visto il Regulame: 
legge siu marchi © s6g 
con R. Deerelo del 7 febbrai 


distintivi di labbri 
1869) 


+ il Regolamento per l'esecuzione del. 
la legge sui diseam © modelli ‘di labbrica | ap. È 
valo cou R, Decceto del 7 febbraio 1869, 


"aio li |A CUereto ul 16 sovenibre 1460) 


N. 5851, col'quale la sezione deile privative 1n- 


dustersi del divieto d agricvitura., 1udustrma | 


e cowmercio lu s0nessa Musco iudostri 
le italiano di Furmo; 
Vista la legge del 7 laglio 1884, N. 2473: 
( Serie Ilt), colla quale è stata data piena” ed 
dutera esecuzione cuuvenzione per la pr 
lezione della proprietà iudusiriale , copclusa a 
Parigi il 20 marzo 1883 fra | Italia e diversi 
Stati esteri; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del muuistro di agricollu 
industria e commercio ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. 1 servizi delle privative indust 
dei marchi, dei segui distintivi , dei dise 
dei modelli di fabbrica, aunessi al R. Museo 
iudustriale ituliavo cou "R. Decreto del 16 no- 
vembre 1869, N. 3301, suuo richiamati, a coa: 
tare dal 1° uuvemure p. v. presso la Divisione 
dudusi e cui ‘Pei dell'Ammiosstrazione 
centrale, alla quale lruvaysi aflidati 1a forza dei 
Regolnwenti suddetti, Dalla stessa data la se- 
zione del Mimistero, aggregate agii Ulticui del R. 
Museo iudusiriale rtanano di Torino, è pure ri- 
chiama so l''Amuunistrazione centrale. 
Art. è. Uno degli orrgimali delle descrizioni 
e dei disegni delle privative iudusiriali, dei mar 
e segni distiutivi, dei, disegni e dei mi 
modelli delle iuveuzioni 
preseuluti per de privative, coutinue- 
id essere couservali ed esposti al pub- 
blico nel R. Museo industriale, al quale sarsnno 
i dopo l' adempineuto delie formalita pr 
scritte dalle leggi che regolano tali servizit. Le 
spese nesessarie graveranno sul bilapeio del 
nistero d' agricoltura, industria e commercio. 
Ordiniamo che te Decreto, munito 
de sigillo dello Stato, sta inserto nella Raccok 


Dato a Napoi, li 9 settembre 4884. 
tamzaTo. 
B. Grimaldi. 


URAHIO VELLA $IHADA rERNATA 


part. 648 ant 4250 ant 
are, 8.25-an.- 20 ant. 


20 sat, 
4 di pom, A Venesia } 5:30 pom. 
Liney Vencria-San Donde niceversa 
PARTENZE ARRIVI 


Segeertz Piva 


Lote Venzcere suicaoetzoriza, e mevverso 
ro 
dd pi lastiabrve pot 


N 1164 XXI2 
Regno d' Ilalia, 
ion DI BELLUNO 


Distretto di Fonzaso 


C .MU.iE DI. RSIÈ, 


À tutto-15 (Quitidici) novemire p. è.; testa 
aperto il concorso al posto di medico chirure» 
ostelriev' di questo Comune, rimasto vacante per 
volontaria rintticia del sig. Rosaueli doltor Èn- 
rico. ©” 

Lo stipeodio annuo a titolo di onorariò ed 
indennizzo del ‘catalio è di ital. L' 345674 (tre- 
mila qualtro cento. cinquamtasei e ceutesimi set- 
tantaquattto), esoti da impesta di ricchezza mo- 
ne mensilmente, i vio posticipata, 

sposto’ con mendatò sulla Cassa comunale. 

Gli aspiranti al suddetto posto 
entro il termine suddetto, a questo pro 
tocollo municipale le lor istanze dotredate. dei 
seguenti documenti : 

0) Fede di uascita; 

b' Geriificato di forte Fisica costituzione; 

e) /Certifitato di boòna co. dotta rilascia- 
to dal Sindaco del Comune di tiltimo dmi- 
cio. 

4) Diploma di libero esercizio della me 
diciàa, chiror 

‘]) Cetufieato di eventuali ser 


ati. 

L'elelto avrà ta' sua residenza in 
capoluozo. è 's' intenderà soggetto a tutte le leg 
gi geovrali dello Stato igeuti în materia diva 

lica, ed a quele speciali del Comune, e 
pure presiarsi graluilamente per la vacci: 
e rivaccivazione anduale. 
so dovrà assumere le sue mafisioni col 


Arsiè 10 ottobre 188$ 
Il Sindaco, 
Artico Pietro. 
Gli Assessori, 
Lunardi Giovauni. 
Maddalorzo Giuseppe. 
Mores Giacomo. 
Taverna Vilo. 
t Il Segretario, 
| Carlo Bonviciui. 
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il 
Non più medicina. 
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PERFETTA SALUTE catisi 
fe tn ma medi pensa purghe. nè + 
‘Gaio Farina d) saiat( Du Sarry dî Landra. detta 


Revalènta Arabica 

uarisor Loro sof dalle batti ne Boo stioni sal” 
[red pria iridata, pietro di di testa, palplazio 
tluita , nausee e vomniti deje 


tie cutanea, erurioni, raiapconia, deperimen 
rta Pieno cato 
gra sangue vitiato, idropreia tanza di frenchest. 
Jergu nervosa; 37 amm d inegriabile suecesso, An 
che per allocare figlmoli. 
Rsetratto di 400,000 cure, 
l'Imperatore Nicola di Russia, di-$.S. il ta 
dottore 11, di, Toricg, E na Nelatuagi è 4 
in ae el ala at e a guri d 
ta 


pc n 


i Revaledia ds lei spiitatàe ba prodotto uon' efgit 
nel mio paziente. Mi reguto con distinta stia) 
Vost Dennnico PALzorit. | 
Coîa N 70,422 — Sebrovalie Sert, 19 setrembe 


— Captighii Prorentino, + Mace? 


pet ‘in Scatola della i 
Arabica , la quale ha tenui 
in vita mia meglio, che|netsa  sooderstatmonte giù. da tr 
nani. Sì abbia è miei più sentiti ringraziamenti, sce. 
Prot. Piero CAnEvan, Istituto Grillo 
Cura N 49,842. — Madialeza Mario Joiy. di, 50,am 
da cosfipazione , indigestione, nevraigia, insonaia, asso * 


2°°* ima N. 860 SigoorRibirta di convimzione pi 
menare, con tone, vomiti, costpazione essordità di 28 a 
Can NL 1999, — Li signor Bikici editore 


Hi_gi 
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tro, dolci per tuto i corpo, sidori turi 
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Revslenin, Aruba, la quale si ha ristabilita 
creduto nilo dovere \ragrasiaria per la menpa 
cre a del dito 


fi 
fgi 


408. mà ST 
Quattro volta più hutritiv, che la curne, econodiizza se 
‘inquanta volti il ‘sua peetro in altri ravedii 
Arabica: 
412 di: Lo ASO; 1 


Deposito qenerelegpee l'Italia presso 
ra mena cgesore 
rowei is Milano, edguw tuite ie città presso 

drogbieri. 
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SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


SOCIETA RIUNITE 


” <> FLORIO» RUBATTINO 


VENEZIA 


LINEA DEL LEVANTE 


(Sospesa in causa alle quarantene). 


LINZA DEL PONENTE 


Partenza da Venezia ogui domenica ‘alle ore 4 pom; per Ancona, Tremisi, 
Bari, Brindisi, Galtipoti, Taranto, Castellamare dì Stabia, Livorno e Genova. 
Arrìvo a Venezia ogni mercoledì alle ore 12 mer, da Ancona di ritorno dai sud- 


LINEA VENEZIA-CORFU' 


Partenza da Venezia ogni mercordì ore 4 pom. toccando Bari, Brindisi e Corfù 
Arrivo a Venezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi, 


Rirolgersi a questa Smecemraale, Vin 22 Marzo, N. 2413, per informazioni per 
647 


passeggeri e merci. 


NET - - GORTEGLINI 


I° Kaposizione di Siovigo, 


huma d' unsre di prio grade 
fregi "gni $i. ictitato Venete di ncrenze, lettere 
dî silla 


leon onorevole di 
cvminercio. Esso 

Rio Ja ce febbri 

l cap. (i atonia, come lo approvano 


marzo 1872. 


"a 
le biro i; civ_® prov. di Venet 
di Treviso 7 giugno 
‘va 3 aprile 1578. 
Sibadini, manto 1872 
del medico dot Peurtai, % sugliv 1977 
dei medi 0 doi deo 49 meo 1878. 
dsl CIVIC Spedale © Un) 00 uegs Esponi e Partorienti in (dina, 
Ao 178 
Deposito generale Gall'inv Satohe, Giacomo Cortellini, | 
| Venezia, 8. Giuliano, N. Spi, 5ws 
gi tro La 2.50; 20 Liro L. 1.29; di due quintini L. 1.00 — In fu- 
0 L 2.28 nl titro. — Aî grosoisi è fe 10 sconto ld uno:-+imbollaget ip, Apedision) 1a. 
Laries dei coem renti pia 


id 
det Ospi 
de! medico ot 
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PREMIASLO All’ Estios SIZIONE DI MILANO 1881 | 


"TRA vi NESTLE 
ida CI ANNI, DI SUCCESSO 
CERTIFICATI 

NUMEROSI 
delie primarie 
AUTORITA' 

mediche. 


ALL ENTO COMPLETO PEI BAMBINI, | 
gli msullmenta del ua saterao, fait o sata, digestione facile el completa. — Si vie 


VAIGAP) PP_RIIEN 


supplisce 
in tutte le pone farmacie € droxlerie, 


|| Bret cdm raccoglie i prù recenti cercati resti delle autorità 


Per evitare le muameros: contraffazioni #8.ére'su osti scatola 1a/Grvma dell'invento 
no 


SÌ venilm im ‘tuti: Ve primarie firmicie © deogtivrie del Regno, ehe Ù picci 


uposiaione del pubblico un l: 
italiane. v 


DA © AVBALLEMARE cell 


ARSEGAT: 04 50 DI AAMIZZATO 
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ASSOCIAZIONI 
Per Voss I LE 37 all'in, ARSA 


all traina. 
L. 45 2 20no, 


Pei te pron 
cT semesire. 44,85 al 


"uriove pestate, i, L 60 ri 
o, 30 al semesire, 15 al tri. 


La Gazzella si vende a ceat. 10 


VENEZIA 13 OTTOBRE 


1 giornali francesi, che 
qualche tempo si sono rifalti aggressivi contro 
l'Italia. L'altro giorno era il Journal des Dé 
bats che sì occupava di noi seguendo le sue 
tradizioni, cioè corlesemente, wa anche amara 
mente, e questo contro le tradizioni sue ri- 
guardo all’ Italia. Oggi è la République Frane 
gaise, che in uu articolo cui rispondono i 
giornali di Roma, ci searaventa contro molte 
insolenze. Ce ne occupiamo solo perchè 2j 
punto è un linguaggio ch'era stato smesso, 
ed ora è ripigliato, e questo potrebbe essere 
un sintom 

Quando fu anvuociata la triplice allesoza, 
sebbene coll Junta dichiarazione che essa 
non avrebbe fatto male a. nessuao, e. quindi 
nemmeno alla Francia, presso i nostri vicini 
si è formata subito une corrente di rispetto, 
se non di sinipatia. Ci ricordiamo di aver a 
suo lempo notato il fatto singolare che la 
conchiusione d'un'alleanza che non poteva 
avere altro obbiettivo che la difesa contro la 
Fravcia, migliorava improvvisamente i nostri 
rapporti con quest'ullima. 

Gli ambasciatori delle due nazioni furono 
uominati e oceuparono i loro posti. Le diffe 
reuze economiche furono risolte e il \rattato 
di commercio, così diflicile a eovchiudere col- 
la Fraucia, fu covehiuso, Era 11 primo van- 
taggio della triplice alleonza N. 1, vautaggio 
ivaspettato, ma che appunto per questo 000 
poteva passare inusservato. 

Adesso la Froucia comin minneciare la 
nostra importazione, e cerca di farci espiare 
il traituto di commercio aggravando le veci 
libere, ed ho gia ivizialo una guerra ccono- 
mica. 

4 suoi giornali, e non di poco conto, ma 
que!li che vauno per la maggiore, ci attaccano 
come avevano Cisimparato ad atlaccarci. 
dono proprio che la triplice alleanza N 
sia fiuita, e pensano che la Germania ora 
così interamente legata colla Francia, quanto 
era legata prima coll’ Italia ? 

Crediamo che venendo a questa conchiu- 
sione, i nostri vicini esagerivo , come sono 
soliti a lare, Però siotomi di rallentamento 
nell'alieanza ci sono, e al rallentamento ri- 
sponde lu walevolenza irancese. E una vimo- 
strazione eloquente ci pore, dell utilita d' im- 
pelire che il rallentamento continui, se anche 
nel quartello non avessimo a suovare il. pri 
mo Viulino, 

porluno ricordare aucora una volta, 
che l'alleanza coll’ Aust e colla Germania 
in sè buonissimo, fu sciupata, pel mudo con 
cui fu annurciata © per le aspettative esagerate 
© ingiustificate che ha provucato. Si credette 
« si ebbe torto di credere che dovesse essere 
la rivincita di Tunisi contro la Francia. Però 
se non ha dato ciò che non doveva dere, non 
è da conchiudere che fosse inutile, e il lin 
guaggio che riprendono ora i giornali fran- 
cesì è un asverlimento. 
tn questi giorni oggetto di lodi 
lì una circolare del ministro guarda- 
il quale richiama l'attenzione dei ma 
gistrati sullo scandalo del sere preventivo, 
uel quale si direbbe che i prevenuti restino 
dimenticati, tanto che quando sono processati 
donnati, iene che la. condanua 
è del \empu che ritnasero in carcere per 
aspettarla ! 

È un» scandalo non deplorato. mai ab 

bastanza € che dall' altra parte è ingiustificato, 


foro, se una delle riforme 


presentati dei Collegii che ne sarebbero col 
piti, è la diminuzione dei Tribuuali e delle 
Preture, che paiono istituiti per favorire gli 
iuteressi dei Comuni piuttosto che quelli della 
giustizia. 

Le lentezze della magistratura invocano 
riparo. 

Ma vi è qualche altra cosa da deplorare 
nell'amininistrazione della giustizia, ed è la 
debolezza della repressione, per opera dei giu- 
tati, come dei giudici, La repressione manca 
raramente per i piccoli furti, ma sono i reati 
più pravi che stoggono elle giustizia. Si è 
fatta ura tinrisprude za comoda per gli ac- 
eusali, poichè esi possono lusingarsi di evitare 
la pena se auche sono confessi. 4ila passione 


farsi ragione colle proprie mani, tende od es- 
sere cancellato nella pr. 

| giurati, trascinati da 
periti, hanno aperto la via, e 


si conchidla con va ordinanza di non far 
luogo a procedere. 

Così potranno sperare non solo di evitare 
la pena, ma anche il dibattimento. In questo 
caso il carcere preventivo è la sola repressio- 
ne, per quanto illegale, che possano temere gli 

nua confessione dolo- 

unti di vista. 

fi rirà a rinun- 

ciare ad ogni repressione dei reati d' impeto. 
Allora putremo anche dimenticarci della giu- 
stizia, le cui fulgori mivacciate uou culpireb- 
bero più alcuno. Lo sciopero della giustizia 
è desiderabile quando lege per mancanza 
di reati, ma i reati che aumentano e la giu 
stizia che riposa, souo due termini di una si- 
tuazione morale e sociale che »paveuta ragio- 
nevolmente e nessuno certo dira che rassicuri. 

Coloro che accettano queste belle teorie, 
che suno iu contraddizione assoluta collo spi 
rito e colla lettera delle leggi penali, e le giu- 
slilicano con un sentimento d’umanita, do- 
vrebbero chiedersi se per avventura nou rie- 


| scano ad essere crudelissimi. Dovrebbero guar 


dare alle villime più Icequenti di questi reati 
d'impeto, che sono le donve. La condizione 
delle dovne, là dure specialmente il bisoguo 
si fa più spesso sentire, è lale da impeusie- 
rire sul serio questi ilautropi. La vita di esse è 
spesso un lungo tormento, gli uomivi violenti 
trovano facilmente in loru, se cercano, cagione 
0 pretesto d'ira, è se sanno che tutto potranao 
osare, e che uva arrischieranno alcuga pena, 
€ nemmeno il dibattimento, quale. scudo alle 
donne, che sono in lorv balia e nessuno di 
fende? O filantropi, invece di giustiticare le 
violenze della passione, non potreste peusare 
finalmente alla tutela delle viltime delie pas- 
sioni altrui 


ATTI UETIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 
1 cambi di a 


(Dal Corriere della Sera.) 
Fino dall'agosto il Ministero della guerra 


nulla era cambiato nelle disposizioni riguardanti 
i cambi delle guaruigioni, sobti a farsi nella 


Sì sperava 
che le condizioni sunitarie del Reguo avrebbero 
permesso di regolare l'audewento di questa n» 
portante luse della vita militare. Disgraziata 
mente non è sluto così, ed era ovvio l'imagi- 
warsi che ai primi d'ottobre il colera non sa 
rebbe del tutto scomparso. Tuttavia, sciolti i 
campi di cavalleria di Summa e di Pordenone, 

quest'anno tino agli ultimi 

— si è cominciato a_ permettere 
alcuni reggimenti di vviarsi ai 
destinazioni. Noa preso uu pr. 
mento geuerale : si “Longnza sa pp di 
fermi, ad altri di muoversi, € s'e duvuto finire 
per Urallenere a mezza strada quelli che 31 era- 
io mossi. 

Prendiamo un esempio dalla gu sraigione di 
Milavo, Il reggimento 


fano (7). Il reggimento Moutebello eru al campo 
di Souina, dove ricevette lorde di muovere, 
per tappe, verso Saluzzo, dovendo andare a preu- 
dere il pusto del reggiueuto Milauo. lutanto a 
questo si ord ì venire a Milauo, ed il 2. 
squadrone, gia distaccato ad Alessandria, € giunto 
da dieci giorui nella nostra città. luvece, 1 qual 
tro squadrovi cherauv a Saluzzo nou hanno 
potuto partire, essendosi sviluppato il colera 
nella caserma dove erauo acquartierati. Vi sono 
stati ciuque casi iu uuo squadrone che, nono- 
staute il (reddo, è ura accampato fuori di citta 
iò l'ordine di partenza è stato suspeso e iu 

i reggimento Milano ha uno 

lv a Miano, ed il. reggimento 
Montebello ue ha qualtro a Milano e due fer 
mati a Novara, cue aspettano il mumento 
coutinuare il viaggio. 

La brigata Cagliari (63° e 64°) dovera 
essere gia sulle wusse per recarsi a Foggia © 
Pescara, dove è destinata. Ma a Foggia sono 
molto suscettibili, e i due o tre casi di colera 

tico 0 nostra — che abbiamo avuto a 

Milano pros rerentero lla brigata Cagliri poco 

lieta accoglienza. Però auche la partenza di que- 

brigata è sonpesa, chi sa per quanto, e so- 

Spett ber concisa duiti gh altri nurimenti 

Hepga 2h ‘n dipinti 

la pia cumplicete quando 

si fa ereriinizivalendior serred rene 
ciare la forimazione dei nuovi reggimenti 

Alla formazione della bergata Friuli do- 
trebbero concorrere, per eseupio, anche il 46° 

i quelto a Berguno, questo» Parma, 
ta iufette. All si do. 


mente rimaste imm 
È impossibile oramai che per il 1° novem | 


GAZZETTA DI VENBZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Aili ammiaistrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


per ciò da 
‘idbbiemo lodario, perchè , 
., conviene eseguirla pronta 
e. 


bre il colera sia completamente cessato. Perciò ' I 


sarebbe giusto ci umano il rimedia 
stato di cose, che. mentre dannegi 
pubblico, nuoce alla diseiplina e fa costare molte, | 
ta molte, migliaia di lire più del solito tutti i | 
servizi occorrenti all'esercito; danneggia poi | l 
immensamente usa quantità d'interessi privi 
che non si possono trascurare assolutamente, | 
specie quinto il trascurarli non giova punto al | 
pubblic 
vi i di 
parerchi anche con famiglia, che 
tivono da un mese come l'uccello sulla frase, 
un momento al: | 
Tordino di partenza, che, 
Viceversa poi, non vien mai. 
Il Ministero decida di 
imento di truppe alla primavera e al prossimo 
autuano, 0, passando sopra ai limori e ai pre- 
giudizi, imponga che i cambii di guarnigione e 
le formazioni dei reggime abbicn fuoco cone 
tener conto dei dauni che potrebbero 
alla pubblica salui 
Ma decida qualche cosa, e non stia ad 


tenersi. 

Bisogna altresi che il Ministero risolva un | 
altro grosso problema ; quello del congedamento | 
| della classe anziana. | soldati di fanteria della ; 
leva del 1862 dorrebbero essere a casa già da 
più di 40 giorni, e gli i di cavalleria vi 
sarebbero dovuti andare subito dopo il termine 


classi parzialmente, tenendo sotto le armi i sol 
dati dei reggimenti di stanza in luoghi infetti e 


le quarantene da scontersi per 
isole, e tante altre circustanze 
cile e complicato questo pro 
blema Noa ci dissimuliamo nessuna delle gros 
se difficoltà che il Mini 
ma se il dirigere e il rex 
un esercito fusse cosa da tutti, non vi sarebbe 
aleun merito nel fare il Uro, il segretario 
geuerale o il direttore generale. 
di leva sono comi 
ia molti circondarii ; in 
ra mente a causa delle con- 
dinoni samitarie. Se è guasto ci a causa del 
colera, parte di una classe vada sotto le armi © 
parte rimanga a casa per un mese 0 due, par 
rebbe che dovesse esser giusto anche il conge- 
dare que: soldati anziani che possono tornare a 
casa senza portarvi malattie epidemiebe. 
le idee del ministro, urge 
dell'esercito, si 


i soldati. dell 
che rendono 


qualunque ovcasione, 
levarsi d'imbruglio anche quando tutto non va 
per il meglio nel migliore dei mundi possibili. 


) 

L € specialmente 
nella Stella del 1° utiobre, troviamo il 
resoconto di una discussione avvenuti el 
Consiglio provinciale il 30 settembre, relativa- 
mente abbastanza importante. 

ssa sì riferisce alla iscrizione di somme 


mandamentali e per l' impi dei medesimi 
lesse 2 1882 pone a ci 
nese 1,5 della spesa, mentre 1; 
rico dei Comuni, e 35 sono a carico del 
Governo. 

n Germania, in Svizzera soprattutto, questa 
istituzione è talmente generalizzata e pvpolare, 
che non costa nulia allo Stato Tutt'al più, 
Cautoni e la Confederazione assegnano qualche 

i della gara — spesa ben lieve 
€ da non tenersene conto 
Ma in Italia, dove questo esercizio non è 
ancora entrato nelle sbiludivi delle popolazioni, 
il numero dei soserittori a pagamento è tanto 
esiguo, che la spesa si riversa (ulta quanta s0- 
| pra gli Euti morali che debbono contribuirvi. 
Quale sarà la spesa di mantenimento, non 
è ancura Lene appurato. Ora traltesi dell'im 
piauto. Or bene, uella Provincia di Bologna si 
| crede — e ciò fu detto anche nella discussi 
di cui parliamo — che una somma di 200,000 
lire sara scarsa anzichè sovrabbondare all'uopo. 
Î E la Provscia, a cui ne Iterebbero 
40,000 , ha cominciato dallo stanziarne nel suo 
20,000 come un seconto 
venire. 


eta discussione, noi ramo 
Si 


tante sulle Provincie , e la parte spet! 
Stato sarebbe di L. 8,280,000. E si noti che, 
com’ è ben naturale, di Gorerno palchi geo 





vernativo per l' impianto del tiro a segno mi 
gionele e sussidi, figura per la cita di 500,000 
ire. 

E si noti che gli otto milioni che occor- 
rono sono per l'impiauto; le spese di mante: 
mento sai 10 miavri, certo, qua saranno annue 
€ durevoli, e non si pos:0a0 calcolare sin d'u 

uopo prima di impiantare, e poi 


u» doveva indicare a quello delie finanze , per 
Bologna sula, 60 mila lire, e, fatta la proporzio- 
ve, per lutto il Regno L. 4,140,000. 
Conchiudiamo essere necessario ehe questa 
questione si guardi in faccia nettamente, è che 
laucio le somme, che all 
necessarie Si pote' 


inuni di questo nuovo onere; ma 
fare, che sobbarcarvisi e, soprat- 
tutto, non dissimulario. 


La Perseveranza fa queste giust 
razioni iu un articolo iutitolato : / duelli e i 
giornalisti e le riproduciomo perchè solfragano 
quelle goprease pur da uvi. Dupo aver accennato 
di duelli del rettore della Gazzetta 
di pRrcesdoni ggiunge 

« Questi duelli nou seno provenuti da jn 
giurie che il sig. Luzio abbia scritte, beusì da 
opinivni ch'egli ha espresse sulla condotta di 

ui politici di parto diverso dal 
giusta v no: q 
dissenso 0 la sua censura non coni 
sulto, u' è prova che questi uomini politi 
gliene hanuo chiesta ragione. Pero, ad all 
lo stesso partito di questi uomini poli 
surali, non è piaciuto che il sig. Luzi 
meltesse di censurarli ; 


nou aver paura; e 
battuto con due, ed era pronto a battersi con 
ire. Ma quel è l'effetto, che questi tre hanno 
mai potuto immaginare di produrre coll” 
ilo? Certo questo : che il 
Luzio nuu mustrasse in ultra occasione lo stes- 
so ardire; e anche, ora, che u ogui modo sap 
più che freno ci Jantova alla libertà di 
per poco, 
‘ma dispiscciate ad 
re, dopo | 


«È prec tUAA ridicolo e di pessimo 
esempio alle alire classi cotestu anvuvciare tanti 
giorni invenzi che si farà un duello, cioè si 
commelterà uu reato prev Dodice ; e il 
celebrazione da discorsi su 
per i gi lug quauto quelli degli eroi 
di Omero; € il farla seguire da pubblicazione 
di processi verbali, meravigliosi ieta di 
forwule e fierezza di stile. Ed è peggio , più 
che fidicolo, estremamente deume alle liberia 
della stampa, e a quello ch'è il balsamo d'ogoi 
la schiettezza e la chiarezza 
resistere con fulti i mezzi 
dell'opiuione pubblica al duello, ch'è effetto, 
non d'ingiuria personale delta o ricevuta , ma 
di diferensa di sentimento rispelto a cose, 
persone. Il duello di questa specie di 
b'essere furlemente riprovali 
Ju ricusasse, portarsi tutta 


« | giornali stessi, se si unissero nel parere 
che esprimiamo, potrebbero dargli quella forza 
che noi soli non siamo in grado di dargli s 
L' Associazione della stampa in Roma e il 
ch'essa ha composto, e iu 
roli e il Fabri, potrebbero con autorità es 
mere uu giudizio. ll fatto è che, se qualche 
paro non ci sì melte, la vita della 
prattutto proviuciale, diventera più misera, fal- 
sa, menzoguera ogui giorno tra le violenze e le 
inaccie onde i partiti più turbolenti 
niano; e 1 giornalisti paladini , che si tanno 
strumenti di esi, non che scemar suo il ere: 
to proprio, scemeranno per giuuta quello di 
tuti agli ocehi del paese e dell' Eurupa,, e il 
giornale scapitera di ‘valore è di efficacia insie 
me con essi. + 


ILALIA 


21 disarmo. 

L'Esercito evoca questi ricordi : 

Due volte in tentò sul serio la po. 
litica delle economie militari, e tutte e due le 
volte i risultati furono disastrosi; nel 1865, 
Ti l’Austria accampata nel Veneto, parve 

venuto il momento 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
+ pure nella 
quaria pag i'a cent, 25 alla linea e 
Ayazio di liara per uca sola volta; 
€ per wa numero grande 
l'Amm'ristrazione potrà 
‘one. Inserzioni vella terza 
nt. 50 alla lines. 
ioni si ricevono s010 pel nostro 
ai pegaco anticiparamente. 
Un feg.io separaio valo coni. 10. Lio 
li arresi di prova cent. 35 
lio cent, 6. Le lettere di 
rectamo. essere affrancate. 


fusioni del 1865 non ci entrarono in piccola 

parte e farci fare quella bella figura che abbia- 
mo 

ni 'rolitica delle economie militari fu di 

tre 0 quattro 


L'Italia, colta 
sua fortuna , non dalla prev eggenza de' suoi 
uomini di Stato; e l'intelligente © 
che reggeva allora il portafoglio delli 
guerra, e che În un momento d' illusione, aveva 
iegato il capo a questa bella politica, smarrì 
ragione! | milivui si volarono allora, non uno 
a uno, ma a dozzine; i quadri si ricoslituirono, 
le classi in congedo 
precipitosamente solto le armi, e quel quarto 
d'ora di affaunosa prepar.zione ci costò un 0e- 
chio della testa, tre e quatiro c cinque volte le 
ja di migliaia di lire che eravamo 
parmiare, rovinaudo la formazione 
dell'esercizio, com' era allora costituito. 
Vogliamo un terzo esperimento ? Ci pare 
proprio che basti, senza coutare che le econo- 
mie militari dell'italia sono state sempre il se- 
guale di qualche guerra. 
Mepermieno anche all'Europa questo nuo- 
vo genere di iettatura ! 
Convenzioni ferroviarie. 
Telegrafano da Roma 11 alla Gazzetta di 


stribuiti ieri i fascicoli delle 
ferroviarie, cogli emendamenti della 
Commissione e colle modificazioni accettate dal 
Munistero, ed i tre volumi delle tariffe generali 
e di quelle locali. 
Sentinella insuitata. 

Leggesi nelia Lombardia in data di Mi- 
lano fi: 

« leri l'altro, alle due, alcuni giovinastri 
ubbriachi, passando dinanzi uila caserma Tra- 
sporti a San Giacomo u Brescia, insultur 
sentinella di guardi 
cercò colle buone di persuaderi 
wa riuscendo vaue le esortaziuut, 
me e luori il picchetto 

vhetto ed i sobdaii cerci 
pure di allontanare colle buone i gioviuasi 
era peggio e anzi questi reugirono: allora il le- 
nenie vrdinò che arrestassero | piu rioliusi e tre 
di essi vennero trulli in caserma. 

Fico se non si badesse a lar tacere 
briachi culle buone, anche gli ubbrin 
derebbero ragione. 
nessuno avesse 
suvii anche i pazzi. 


Prepotenze radicali puai 
Leggesi nella Nuova Arena di Verona in 


N Tribunale di Forli ba condannato Valpo» 
reere e Brunelli a 6 mesi, 


e di 
iore Decio Danesi, glo» 
rioso avanzo delle patrie battaglie. 
Lo stesso Aventi, difensore di uno degli 
pputoti e depututo della montagna, stigmatiz- 
tò acerbamente la selvaggia aggressione. 


vepaz uel Progresso lialo-Americano , 
del 21 setiembre p. j. 

La sventura iena, che ha colpito la 
bella Napoli, ba determinato la manifestazione 
più spieudida che abbia mai dato al moudo un 
Principe viriuoso, 

‘a condotia del nostro Re Umberto 

ragione, l'ammirazione del mon- 

gi l'ha espressa 

nelle forme più eutusiastiche, e nello stesso lee 


lioso, Umberto I. 
è nella bucca e nel cuore di tuitli gli America 
i. Da qui una correute di simpalia pel nome 
0, ed vu seusibile rialzo alla Borsa della 
pubblica upiuivue, delle azioni della nustra co- 
fouia, che fiu ora iu verita erano state quotate 
sempre uu po' bassiue, it conirouto di quelle di 
altre colonie più lortunate. 
Sarebbe forse un puco ai 
ma è permesso di sospettare ci 
gueuza della uccennaia corsente di siwpalia sia 
l'atto corlesissimo, compiuto del primo magi- 
strato della cilia, che ha voluto associarsi alla 
nostra festa commemorativa del 20 settembre, 
inalberaudo sulla torre e sulla loggia del Palaz- 
20 muuicipale la uvstra baudiera accauto alla 
bandiera americana. 
Quore più grande non si pole 
nostra colouia, la quale ha ben. ragione 
dar superba di questa immeusa strepitosa vit- 
toria uvrale. 
A dirilto od a torto, noi ci compiacciamo 
di registrare questo trionfo a credito del nostro 
giorioso Re, pensando noi che, senza la_ fm 
questi gioroi sì alla di lui e del suo 
lore , questo trionfo, forse. non 


Comunque , la colonia deve sensi di grato 
animo al sindaco della Nuova Yorck, 
perchè egli non poteva 

piu norifico, atermere 

lia, 

Per-totti questi "resultati, che mentre 0n0 
rano la patria loutana, promettono di essere, e 
senza dubbio saranno , fecondi di bene per gli 
ftaliani in America, voi proclamiamo gli au 
promotori ed esecutuei della festa benemeri 
della colonia, e vivamente aplavdiamo all'opera 


TETI della better 











i gridi 
Woed di 
Re Umberto! Viva la Re 
pubblica americana! Viva l'onor. sindaco di 
Questa ospitale metropoli ! 
AFRICA 
Come si sposa fra | Balauti, 














































, e il matrimon 
non sia consumata e ridotta inseri 
na è felice, quella 
sservala, e non è 
mente e nelle occasioni s0- 








acci 
adoperata che 
lenni. Se, al contrario, la donaa vuol riacqui- 
stare la sua liberta, essa fa di lulto per consu | 
more la gonnella matrimoniale. | 
Ad ottenere una sollecita distruzione di 
juel curioso contratto nuziale, quelle donne ne 


gono ad asciugare sopra cespugli spinosi e la | 
pestano anche nel mortaio solto pretesto 
&macchiarla. 


di| 





mezzi per renderla | 
ed oltenere così | 
vocare la famiglia e rompere il | 
facendo constare lo 













presso i parenti, ma 
ilarsi che due anni dopo la sua | 
(Dall'Euganeo,) 





| 
| 
| 
! fanno di tutte: la lavano, la sbattono, la pon- | 
| 
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NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 12 ottobre. 
ione. 





zia ba pubbiu 
Le prove scritte per gli esami di ripari 





guente : 
Mercordì 15 ottobre — lettere italiane 
Venerdì 47 id. — lettere latine 
Lunedì 20 id. — lingua greca 

id. — matematie: 








giunte (S. Lorenzo) 
R. Scuols normale ( compresi i corsì 
preparatorii ) principieranno il giorno 16. otto- 
bre, ed avranno luogo nei giorni stabiliti dalle 
rispettive Direzioni. 

Nel giorno 20, giusta il Manifesto 3 set- 
tembre 4884, avranuo principio gli esami di 
riparazione per le aspiranti che nella 
del luglio passato nou superarono in tutte le 
materi» l'esame di patente magistrale. 

Il giorno 27 avranno 
sta R. Scuola normal 





priucipio presso que 
esomi di 








idii provi 
manifesto 7 agosto 1884. 
ln tutti i delli Istituti le lezioni regolari 
comiacieranno il no 3 novembre. 
Venezia 5 ottobre 1884. 
HR. provveditore: M. Rosa. 
Apertura delle Scuole al R. Leti 
dle Arti. — Dal R. Istituto di 
‘enezia venne pubblicato il se- 





i} 
| ‘zione per la licenza liceale avranno luogo 
questi due R. Licei nei girni e nell’ ordine se- 

















per questo Istituto col Decreto 
ministeriale 4 passato luglio N. 8733 la durata 
degli studii, secondo il vecchio sistema, l' aper- 
tura delle Scuole avrà luogo in quest' anno col 
3 del p. v. mese di novembre, e le i- 
scrizioni degli aluuni si faranno dalla Cancel- 
leria, nelle ore d'Uflicio dal 20 al 34 del cor- 

rente mese. 
A uorma di quelli cha possono avervi in- 











teresse si ricorda che i nuovi isct devono 
di nascita da cui risulti 
uto il 12° di età, e dare 






pi 
un esame sulle materie che 
quattro classi 
comprovare 
desolmente gl 


segnano nelle 
qualora non possano 
avere percorso lo. 
studii stessi presso una Scuola 











dano proseguirli, devono pagare alla Cancelleria, 

al moweuto della iscrizione, la tassa di L. 

fissata dall'Art. 45 dello Statuto ed 

ritto all'eseazione soltanto quelli che possano 

dimostrare con un attestato di completa mise- 
+ rilasciato dal Municipio del luogo in 

bitualmente dimorano, la impotenza asso- 

pagarla. 

} Gli alunui ehe sono in corso di studio. se 

| vogliono ottenere l'esonero, bisogna che com- 

| provino, oltre alla miseri anche un sull. 

ciente profitto ottenuto nell'anno precedente. 

(Quei giovani infine, i quali desiderano iscri 
versi nel Corso biennale di disegno pegli aspi- 
anti alla patente di maestri o maestre nelle 
Scuole tecniche, normali e magistrali devono 
presentare le loro istanze documentate alla Can- 
celleria, sempre in ore d'uflicio, al più tardi 
entro il corrente mese di ottobre, e sostenere 

me di nei giorni ed ore che 
saranno ad seguati. 

Le prove per questo esame, fissate dalla 
Circolare 19 luglio 1869 N. 254, del R. Mini- 
stero della pubblica istruzione, sono le seguenti . 

* Eseguire în semplice contorno la copia 
di un ornato in gesso. 

2° Dar prova di conoscere i primi ordini 
dell' architettura ed il disegno , e di 
possedere la pratica delle proiezioni ortogon 
che può servire alla rappresentazione dei pol 
dri, del ciliudro , del cono retto, della sfera © 
delle loro penetrazioni. 

3° Eseguire a mano libera, e senza 
misure, la copia di un poliedro (dal vero) o 
di una combinazione formata da più solidi geo 
metrici. 

Polranno però essere esonerati da questo 
esame gli alunni degl’ Istituti di Belle Arti del 
Reguo i quali offrano la prova di avere lode- 
volmemte compiuto i loro studii fino a tutto 

3° anno del Corso comune, oppure che pos 
sauo altrimenti dimostrare, in modo irrefraga- 
bile, di possedere tutte le cognizioni superior. | 
meute accenvale. | 

Apposita Commissione pronuncierà il suo 
















































































D. Faoie, 
Neuola popolare di musica, — Ci 
uo — perchè non abbiamo potuto assistere 

— che il saggio @ l'esperimento dato ieri dagli 

luuni di questa seuola, ottenne ottimo risulta | 
to. Gli onori della sera furono il giovaoe 
tenore sig. L. Ceccoto, la cui voce, Bella veramea: | 
te, promelte assai. Il Ceccolo dovette ripetere »| 








romanza nella Linda. 
Ul saggio tornò quindi in onore degli alua- 


n 
a ESSI : 1. Vianello Gasparini Santa, di anni 53, 
“ 


i morti —, — Mati in altri Comuni 


tulti e dei maestri che con tanto amore, ia- 
telligenza e, diciamolo pure, con tanta abnega- 
zione, imparliscono |’ insegnamento. 
Conferenze del prof. Piek sull’e- 
duenzione. — Sullo scorcio del decurso set- 
tembre, il prol. Pick tenne a Milano due im- 
portaali conferenze sul lema che gli è tanto caro, 
e nel quale è così competente, dell' educazione. 
Leggemmo nella Persereranza due relazioni ab- 
bestanza diffuse, ed assa | 
Pick, di quelle conferenze, 


gnizioni sull’ 
colse larga messe d'applausi dall’ intelligentis. 
simo e numerosu uditurio, ne: quale vi erano 
educatori distintissimi. 

Asta por stampati. — Nel secondo 
rimento d'asta tenutosi oggi presso l' Ami 







strazione del Monte di Pietà per la fornitura | 


degli stampati ed articoli e lavori congeneri pel 
inquennio da 1° gennaio 1885 a 31 dicembre 
1889, rimase provvisoriamente aggiudicata la 
tornitura al sig. cav. Antonio Autvuelli, che ha 
offerto il ribasso di centesi per ogni cento 
lire dei prezzi unitari degli stampati ed arti- 
coli che formano l'oggetto dell'appalto. 

Si avverte che alle ore 12 mer. del giorno 
25 ottobre corrente scade il termine di giorni 
q utile per la presentazione di un' ufferta 
di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo 
di provvisoria aggiudic: 


















inistrazione 
dell’ Ospedale civile di Venezia avvisa, che della 
foruitura della farina bianca, puro fior, del N. 1, 
occorrente al suddetto Istituto dal 1° dicembre 





suddetto prezzo risultante dall' aggiudicazione 
provvisoria, scade alle re 12 mer. del giorno 
di venerdì, 31 ottobre corr. 

Asta per rivendita tabacchi. — 
Il gioruo 28 ottobre correute, alle ore 12 me- 
fidiane, presso la I. lutendenza di finanza iu 
Venezia, si terra 









Società per le Feste veneziane. — 
Resoconto di Cassa del 2° semestre da 1.* lu- 
glio a tutto seltembre a. c.: 

Come da resoconto 30 giugno p. p. 
i esalte nel detto trimestre lb 
re 8060 ; totale L. :36,406:01. 

Uscita : Come da resoconto 30 giugno p. p., 
lire 1109; spese varie: L. 7,655:89; totale Lire 
8,764:89. 

Esistenza in Cassa: Depositate alla Cassa 
di Risparmio L. 22,7461 ; presso la Banca Ve- 
pela L. 4,100; press il cassiere L. 824:31 ; to- 
tale L. 27,6 

— Riceviamo poi la seguente comunica- 
zione 

I signori socii delle Feste veneziane sono 
convocati Assemblea generale straordinari: 

iovedì 16 corr. ore 9 pom., nella sala del- 
' Albergo S. Gallo, per trattare il seguente Or- 
dine del giorno: 

1. Comunicazioni del Consiglio direttivo. 

2. Nomina del presidente. 

Furto ed arresto, — Il Bollet 
Questura reca: 

Tri il fornaio D. T. P., essendo in istato 
di ubbriachezza, fu borseggiato dell' oriuolo con 
ratena d'argento, del valore di lire 47. Sospetto 
autore del furto è certo G. G., che venue arre 
stato. 

Sehiamazai notturni. — Per tale ti 
tolo vennero dichiarati in contravvenzione : 

Mazzagrande Francesco, Marangoui Grego- 
rio, Sambo Giuseppe, Torre Pietro e Cremon 
Giuseppe. (B. d. Q) 

Ufeio dello Stato civile. 
‘azioni matrimoniali 
bo del Palazzo comunale Loredan 
rno di domenica 12 ottobre 1884 
Brunetta Carlo, macchinista, con Dal Ponte Elena, 























della 


























Giuseppe, caltolaio, ron Zoeco Rosa, lavoratrice 
Antonio, terrazzaio, con Grazian Maria, casa- 


‘30 Vincenzo, marinaio, con Zanella Maria, fila» 





Tessei Luigi, materassaio, con Stefani Maddalena, gia 
igaraia. 
Vianello Carlo Antonio, cursore comunale, con Zanmu- 
ner ‘Luigia, cucitrice. 
fatte Angelo, rimesso, coo Bernardi Zenoba, giù 
pertaia. 
Monaro Giovanni Andrea, esattore privato, con Bullo 
attendente alla famislia. 
uefiecotti Erminio, albergaore, ceo Mazsetta Camilla, 
civile. 
Pavanetto Quirino, contadino e legnaiuelo, co De Roc- 
co Maria, casalinga. 
Meneghetti Giovanni Boccadoro, maggiordomo, con Vail- 
tant Maria, Professione. 
Ber 


Tere 








ioni Carlotta, cattinga. 
"°° homaain Calo, sgeate pri 
Vittoria, e 

Del Zotto chiamato Dal Zotto Giovanni Antonio chiama 
to Antonio, venditore di liquori e coloniali, con Borghetto 
Ter più camera 

ius , macellaio dipendente, con Zennaro detta 

Galletto [ey rta perlaia. 
legharini Pietro, merciaio agente, con Moro Caroli» 


È 
Grisostelo Domenico, facchino, co Selva Felicita, casa 











Bugini Massim liano, sottotenente di vascello, con Fara- 
velli Eugenia, civile. 





io, biadaiuolo, con Santarello Antonia, go- 


Perissinotti- Bisoni Carlo con Soldi 
Giai Sacenda Mato, pitt, Peo “VE 


dell'ottobre. 


vernante. 






tanto sui litoli come sugli do | morti 2 — i ri Comuni f. — Totale f1 
edito ato n li sugli elaborati io MATRIMONI : {. Luceh Giovana, facchino, con Gee 
cede | sparoo Giubitta, ib. 
Venesi ottobre 1884. Pai Orimero Gpani Pià, con Prima fest, > 
Il direttore, linga, celibi. 
L. Fennani. 3. Cernlti Gio. Batt, cero, coa Facco Giustina, sarta, 
Hi segretario, | eli 


4. Polato Francesco, astucciaio, con Sambo Margherita, | 


celibi. 


Venezia. 
Più 1 bambino al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 12 ottobre. 
NASCITE: Muschi — — Femmine —, — Denunciati 


pr 


prot. 
duo ed importantissimo lema, e | 


MATRIMONI! : 1. Panutt) Giovanni, r. impiegato, coa 
Nadalini Giovanna, casalinga, elibi 
2. Scorpieri Gaetano, possidente, con Caldara Elena, pos- 
sidente, celibi. 
3 Boccassini Napoleune ; sarto, con Tomasoni Elvira. 
sarta, celibi 
‘3. Orsi Paolo, falegname lavorante, con Duse Giovanna, 
domestica, celibi. 
5. Bastianello Francesco, fabbro , con Berlin detta Giu- 
ata Luigia, casalinga, celibi. 
6. Gabrieli Valentino, digiatore, coo Tona Giovanna, do 
mestica avventizia, celibi. 
DECESSI 








7, vedova, casalinga, id. — 3. G: 
anni 37. coniugata, casalvaga/ Md. 
4. Carisi Girolamo Fortutsato, 


PIO "3 ambi al di sete di nni & 

_rr—————__—É—————_— 
IL’ ccelisse totalo di luna. 
ateressantissima 2 la seguente. relazione 

dell’ illustre quanto in‘aticabile astronomo Padre 

Denza, pubblicata dalla Piemontese. 

Torino 5 ottobre. 


anni 78, vedovo, già 








| « L'eclisse totale di luna fu osservato ieri 
sera in gesto Osservatorio coll’ intendimento 
speciale, di studiare alcuni fatti di fisica atmo- 
sierici e lerrestre, approfittando della durata 
alquanto maggiore del consueto (un'ora € mez- 
| 20 circa) della fase totale. 

vento fortissimo di est 


* Mentre soffia» 
| ed una burrasca 
lo era ancora chiaro tutto attorno ai nostro 
| satellite, per modo che si potè prender* |’ istante 
| dell'entrata di questo nel cono dell'ombra ter 
| restre, che fu trovato a ore 9: mia. 5, sec. 3,3 
tempo medio di Roma. 

« lotanto, mentre il vento perde man mano 
di forza, neri nuvoloni si avanzano da scirocco, 
ed alle 9 ed un quarto la luna viene coperta 
da cirrocumuli iridescenti, e poi da nembi. 
| Alle 9 e mezzo tutto era coperto, e così rima 
se il cielo si 















|» Alle 40,50 il cielo era addivenuto di 


nel Sud America e nell'Est dell’ America del 
Nord. 





« Dall Osservatorio di Moacalieri, 
« 3 oltobre 1884. 
« P. F. Den. » 


————+———————@m 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali 

Sua Maestà, sulla proposta del ministro 
delle finanze, cou Decreto del 15 giugno 1884, 
si compiacque nomiuare nell' Ordiue della Co- 
rona d'Italia : 

A cavaliere: 

Ferrari Michele, segretario nell’ Amministra- 

zione del Luito in Veuezia. 


Disposizioni fatte nel personale dell’ Ammi- 
nistrazioue finanziaria 
Viucenzo, ufficiale d'ordine di 
nel Ministero delle finanze, nominato 
uficiale d'ordue di 2* classe nelle lutendenze, 
e destinato a prestar servizio presso quella di 
Belluno ; i 
Pinon Giuseppe, id. id. nell’ Intendenza di 
Belluno, id. id. id. vel Ministero delle tioanze ; 
Stringher cuv. Bonaldo reggente caposezio- 
ne di 2* classe nel Ministero delle finanze, pro- 
mosso all'effettività del posto. 


Venezia 13 ottobre 








Una Memoria scientifica 
generale Momabre: 
Leggesi nella Nazioni 
{i celebre matematico inglese Carlo Babba- 
ge, l'inventore della maccluua calcolatrice che 
il suo nome, ne aveva concepito un' altra 
anche più perfetta, la macchina avalitica , alla 
quale cousscrò gran parte della sua Vita, quasi 
tutta la sua foruna , e che lasciò incompleta. 
Questa iuvenzione, quando fu annunziata, pro 
dusse una grande sensazione nel mondu dei 
dotti. 
Se ne parlò testè davanti all' Accademi 
delle scienze di Parigi in seguito ad una ini 
ressunlissima comunicazione del gen. Menabrea, 


























| nuovo sereno, ma l'oscurità continuava sempre 
| e si distinguevano egregiamente le stelle anche 
| più piccole e vicine ali' astro immerso nel- 
' ombra. 
| « Da questo istante tenemmo dietro colla 
| maggior attenzione alle variazioni di colore che 
per avventura avesse ufferto la superficie oscu 
| rata del nostro satellite. Queste, iufatti, furono 
| numerose e notevoli, passando per quasi tutte 
le gradazioni dello spettro; e siccome sarebbe 
po luugo volerle qui ricordare 
accenuerò in breve alle sole più rilev 

* Dapprima il disco lunare apparve di un 
| bronzo cupo, fosco all'uvest, meuo verso il 
lembo est. lu seguito si cangiò in rosso cupo, 
€ poi, dopu parecchie vicissitudini ed alternati» 
| ve, passò come per salli al russo sempre più 
chiaro, e quiudi al gialloguolo. 

«Alle 11.20, quando era giò trascorsa la 
dellu fase totale, ed il orientale co- 
uno splendi. 
color verde verso questo lato faceva leggiadro 
contrasto col rosso-carminio che coloriva l'op- 
| poota è più regione. (Questo altraente cou- 
trasto, a cui si aggiungevano di tratto in tratto 
altri colori, tra cui il giallo ed il violetto, con 
tinuò fino al riapparire della luce all'orlo sud- 
| detto, it che avvenne alle ore 11, minuti 37, 


























meta 














stre, e sulle corna, predominando il verde, il 
russo ed il violetto, e talvi 









* Mentre si avvicendavano le descritte par 
venze cromatiche sulla faccia del nostro satel. 
lite, variava pure a tratti ed a salti 
della luce, la quale ora cresceva, vra s'infevo 
liva, quasi coulivue e repentine vampe partis- 
sero da quel fondo variopiuto; e talvolta sem- 
bra 


che un corpo opsco e leggiero si aggi 
rasse sul medesi 


















i folti ed altri che son co- 
lenzio, sono, senza li 
uflusso del vapure acqueo che trovai 
disseminato nell'atmosfera, la quale era addi 
venuta da ogni parle serena e tranquille. Ed 
invero, intorno alla mezzauolte, allorchè la luce 
della parte uscita dall'ombra era giò addivenu- 
| la iotensa, una larga aureola vaporosa dai con- 
torni verdoguol 

aucora iu parte velato, e si accrebbe col suc- 
cessivo sevprirsi del suo disco, toccando la 
massima ampiezza quando questo rimase inte- 
ramente libero, a miu. 38, secondi 40,3 dopo 
mezzanotte. 

* Avemmo cura di registrare, per quanto 
incertezze del fenomeno ce lo permisero, gli 

li approssimati dei più importanti cangia- 

menti avvenuti; e giova sperare che le nustre 
osservazioni, messe a confronto colle altre, che 
s0 essere slale falte in altri Osservatorii italia» 
ui, potranno aggiungere qualche luce sulla na- 
tura del notissimo fenumeno dei chiarori cre- 
puscolari dell 

« Non mo. 
vimenti dell’ago magnetico, sulla cui dipenden- 
za dalle eclissi di luna è sncora questione fra 
i 



























servazioni si fecero ogni cinque 
le lutto il fenomeno, dalle 9 di 
sera ad un'ora dopo mezzanotte, ed ogui dieci 
minuti prima e dopo. 

« Nel corso del giorno, l'ago seguì il suo 
corso normale toccando il massimo di devia 
zione occidentale ad un'ora e 20 min. do 
mezzodì. ln seguito, come per solito, audò le 
tamente retrucedendo verso vriente. Dupo le 
rimase quasi stazionario, ed un leggiero spo- 

re verso uriente, add. 

















meccaniche 
i durante il 

0, g terminarono con esso. 

* Nelle descritte osservazioni fui condi 

vato dagli assistenti Testi e Toschi Si 
* Parecchie stelle 












che ne espuse i priucipii. La macchiva non è 
terminata, ma potrebbe essere utilizzata fin 
d'ora. L'im di terminarla costerebbe però 
molta fatica e multi denari. 

Nella sua Memoria il gen. Menabrea rac- 
conta di aver conosciuto personalmente il Bab- 
bage, che gli spiegò il suo sistema, e di a 
fatto nel 1844 oggetto d icolo nella Bi- 
iothèque de Genève, il quale articolo fu U 
dotto iu inglese e i lo nelle Scientific Memo- 

ue 
ma, e il Meuabrca seppe più tardi che fu vpera 
di lady Ada Lovelace, tiglia unica di lord Byron. 

Il Menabrea conchiude : 

« Pussuno questi ricordi, che io esumo alla 
fine della mia carriera, provocare il compimento 
d'un'upera che sarebbe preziosa per la scienza 
e uu trvufo per l'arle meccanica , e costitui. 
rebbe un omaggio alla memoria d un uomo di 
gemo e a quella d'una nobil signora, la quale, 
coll'esempiv ba dimostrato che la più bella 
meta del genere umano può avere 
scienze atlitudivi eguali a quelle dell'altra metà, 
che modestamente vuol chiamarsi sesso forte. » 


Gli assassini dell’ avv. Basile. 

Leggesi nella Stam) 

La Questura continua alacremente le sue 
investigazioni 

Oramai è accertato che i colpevoli dell'or- 
rendo delitto suuo tre contadini che non appar- 
teugono alla Pruviucia di Kuma. 

Uuo di costoro, sul quale si averano gravi 
sospetti, il gioruo 21 — vale a dire il di se- 
gueute ulla grussazione — era stato arrestato a 
Fara Sabiva per furto, 

La Questura ordinò che un delegato di 
Monterotoudo si recasse a Fara per interrogare 
tale individuo. 

Duraute l'interrogatorio, nel vollo di lui 
si leggeva uo graude smarrimento e le sue pa- 
rule erauo vaghe. Però, continuamente, con le 
mani cercava nascondere qualche parte del suo 
vestito, 

Il delegato si accorse di ciò e dopo di 
verlo osservato attentamente cunstatò che coli 
aveva i pautaloui macchiati di sangue, in pa- 
recchi punt 

Di ciò l'arrestato non seppe dare ragione, 
auzi il suo smarrimento fu più manifesto. 

Svestito di quegli abiti, che furuno seque- 
sirati, € coperto di altri, venne condotto a Ro- 
ma e denunciato all autorita giudiziaria. La 
quale, procedeudu alle uecessarie ricoguizioni, 
è cerla oramai di avere in mano tulti | fili di 
quel terribile drama. 

ll cuntediuo, che è giovanissimo e robusto, 
si trova alle Carceri Nuove. 


































































Una lettera di Tito Speri. 

Il Caffè puublico la seguente lettera iodi- 
rizzata uli vuvr. Cavalletto da Tito Speri, la 
vigila del suo supplizio : 

* Caro Cavalletto ! 

* Dumaui finalmente vado e dormire, anzi 
di più, vadv a ricevere il premio, che la mise- 
ricordia di Dio promette # coloro, che, anche 
erraudo, nou commeltouo errore che nell usu 
dei mezzi. Come è vero che Iddio esiste, così 
è vero ch iv nun hu sitro cercat» che la verita, 
Dio sa, questo € ciò mi basta, perchè i0 vado 
dinanzi ul suv giudizio cou cuure irauco, umile, 
me nello siente tewpu sicuro. Cerlamente avrei 
grau cose a due al unu paese; cose ch'egli 
dovrebbe ascullare, cume uscile da quella fia 
ruveggenza, che si acquista iu questi momenti 
ma nuvi bo lewpo, uè wodo di tarlo: nÒ 
faccio volo perchè domani, dupo che avrò su. 
bita le formatta voiula dall umana giustizia, 10 
possa © correggermi dalle wie illusioni , 0 per 
lare a Dio cou lsuta eluqueuza, da puterio, uma 
nawenle parlando, commuovere. — Scusa il ln- 
guaggio vu pu prolauo: lu uso tuto per ispie: 
farmi, — Del resto, u assicuro di avere pas. 
sato 3 giorvate verameule iuvidiabi n 
vita ho qualche volta ses 




















matematiche, che io commisero lulli cul 
che per diflidenza ne stanno lontani, 0 per ira 
cotanza la vogliono combattere. Ti assicuro, ho 
se tutti gli uomini sentissero quello che ho sen. 
tito in questi giorni e, specialmente, in quesi, 
momento, la del mondo sarebbe cambiat, 
e la discordia non sarebbe che un’ utopi 

meschina assai che noo sia ai giorni nosiy, 
l'ateismo fra gli uomini che sono pensatori 






















Figurati che, nel momento in cui ti scrivo 
toccassi con mano che con ua pugno 
potessi liberari 

io non lo farei, 


e nelle mie circostanze, un aflelty 







uesto genere ! Oggi ho veduto il mio tutore 

ia sorella ; altro non mi resta a desiderare 
in terra, fuorchè la quiete di tutto il paese, ja 
pace universale ristabilito. Ma domattina mi 
ducono fuori ; quindi al posso fare 
più niente; farò nel seno di te lo pro 
metto, tutto quello che potrò. Ob! quant 
avrei a dirti, quante! quante! ma n 
nou ho tempo, non posso. 

« Ti basti sapere, che 
vere, di alimentare quel fuoco 
scorre nelle vene, e di pensare a mia madre 
quando sarai liberato dalle tue catene. Ai nostri 
cittadini parla sempre francamente la verita, e 
insegna loro dove debbano aspettarsi la loro vera 
salute. 




















ti comando di 

































































lo ho perdonato a tulti, ed in compenso 
ho chiesto perdono a tutti coloro, che per av. 
ventura avessi offeso: io non vado alla. forca, 
ma bensì alle nozze: è l'anima che ti perle, » 












Alberto, quell’ anima che d pregherà per 
te, per mia madre e per lulli, come spero, al 
fianco di Dio. Fa suffragare l'anime mia. 
* Dal carcere, 2 marzo 1853. 
« (Ore 40 di sera.) 
« Sreni, + 





« P. S. Se hai qualche cosa dei miei ma. 
noseritti, ti prego di distruggerli. Addio, sono 
le 12 di notte, vado a dormire, confabulando 
con Dio confidenzialmente. Baciami tutti gli 
amici. Baciami 








—_————_ 
La lettera to Ung: 

La togliamo sl Piccolo di Napoli, al c 

direttore, deputato Rocco de Zerbi, è diretta : 


« Arona, 6 ottobre 1884. 
Caro de Zerbi, 

« Stanco ormai dei peltegolezzi, e delle 
taate calunnie, che, passando ogui giorno di 
bocca in bocca, mi son giunte all'orecchio, ri 
guardanti la mia povera persona, che io frau- 
camente non credeva dovesse esser tanto ricor. 
jo, rompo il proposito fat 

alcuu giornale, nè scri. 
, e mando a te edal 
finchè quelli che uva 
eno messi in condizio. 






Piccolo questa lettera, 
tni conoscono ancora, 
ne da potermi serenameute giudicare. 

« Eletto tre volte deputato nel mio paese 





natale, io credea, e credo tuttora, che quelli 


che mi banno onorato sempre del loro voto, a- 
vessero riconosciuto nella mia vita passata qual. 
lato for- 


che merito; io credeva che l' essere 
sato da un sacro dovere (quello 
altrove la 


tavarmi da Napoli quando 
notare duecento settantotto 
avesse potuto dare arma 
tiepidire l'affetto degli ami 
Ma non bastò ai calunniatori che non si 
peritano di sobillare essersi da me voluto fug- 
ire il pericolo, l'aver avuto ricordato da quel- 
li che mi conoscono, che in altre epidemie con- 
simili, ehe afflissero Napo! 
essi 











io 





no, non 





Ja voli 






io nel 1865 mi trovava con te a far servizio ai 
Granili, mentre il colera infieriva, e che un gior 
no caddi nelle lue braccia altaccato dal mor- 
bo; che nel 1866, dopo la campagna di 
di Custoza (ore a Villafranca jo con 6 berse- 
glieri aveva ripreso un caunone agli austriaci), 
io fui destinato in Sicilia, ed diversi sol- 
dati del mio distaccani i di colera, 
e fui solo a cu ssisterli ; che per nove 
anni continui non bo mai chiusa la porta di 
mia casa ad alcuno; che ho sempre condisise 
le sventure dei miei amici, ai quali bo sacrili 
cato sempre ogni mia cosa, il mio tempo, la 
mia libertà, i miei affetti. 

« È proprio vero che noi di stirpe latina 
siamo fucili alle impression 
ticarle. Come basta una piccola nuvola 
torbidare il cielo, così basta (come nel 
s0) una breve assenza; imposta da 



































necessità e da sacro dovere, a 
tutto un luogo passato. 

« Nella sicurezza che queste poche righe, 

io malgradi 

uali per modestia non avrei mai voluto 

rammentare alcune pagine della mia vita, ser- 














e facili a dimen | 


fatto quello che | 


vano a fornire ai miei veri amici gli elementi Ì 





per rintuzzare le insussistenti ciarle che si spor: | 


ciano da anonimi calunniatori, 
riaflermo 





















ringra 


i ch'egli 
dei deputati più solleciti ‘a 

colera del 1865 ‘egli nel 
i ssisiesse impavido i 
i, abbattesse per essere. stato liete 
mente colpito dal morbo, noi ed altri possa 





















E poi trattando la questione 
fa seguire osservazioni, sulle 
mo 


nostre 
« Se un deputeto debba, in tempo di morì: 
rimanere fra i suoi elettori, benchè non sia we 


massin 
quali non po 
















dico, è cosa disputabile. Può volersi che il de | 





putato sia uomo di nobile tempra, e che cu 
l'esempio insegni la vera saviezza, per la qui' 
nè si teme, nè si desidera la morie. 
* Summum nec metuas diem, n 
quando egli abbia, in molte occa; 
questo esempio, no può 
egli, per fare tal mostra 
bligo di 
dubbia 





re nella bilancia 
era chiesto, avesse 
la propria 


disputare, perchè sono d' accordo coll |. 








quell 





sento 
comi 


del 
alli 
Cong 
terra 
fitto 
ghesi 
sino 
che | 


poss 
lu ri 
tener 
vanti 
tre 1 





renzi 





dispo 
gli i 
esso 
giudi 


per 
glio 


zioni 
stone 





nun» 
VAL 
tante 
non 

Park 


inina 
© de 
te l' 
a, 








ferte 
da a 
in © 
sposi 
ritor 


dirit 
qual 
ed è 
offer 
di u 
sider 
parte 
tatte, 
pi 
prim 





novò 
fcrer 
volm 
Giuli 

ond 
cord 
topo, 


per | 


bertà 
le ba 


territ 
civile 


in fi 
dozii 
il coi 
che s 
tutti, 
sito. 
menti 
di 





la verità, e 
la loro vera 


le, nè seri» 
a le ed al 
ili che non 
a condizio. 


sata qual. 
stato for- 
di accom- 


lee un gior- 
to dal mor- 


le per nove 
la porta di 
condivise 


Stirpe latina 

ili è dimen- 

luvola 

nel mio ca- 
invincibile 


proteggere 
è cos 


qua energia 
deliaali condizioni, di famiglia 
Pi"ul dovere p@igente della famiglia 
ii dovere pubblico, può 
to, € eroe; ma l'eroismo non è obbligatorio. 
)ccorre poi soprattuto pesare, se quel sa 
fosse necessario e praticamente 
poichè, se molti ammirano Bruto che manda a 
Morte il Ggliuolo per dare esempio d' inflessib 
vobelienza alle leggi milita 
confannerebbero, se non necessario il por- 
rieidio. 
‘A Giosuè Carducci fu rimproverato un 
ch’ egli, 


È ei umani effetti della ciriltà ci 
0° è anche questo, che uno che ha fami 
noa può aver l' onore 


uè Carducci, dopo quell’ accusa, restò 


grande erilico e forte poea, perchè tale era ed 


‘iutti egualmente | 


i = bisogna cioè pesare le sue | forenza di Berlino deciderebbe che ua'occupa- 
finanziarie. | zione deve pure essere effetti si 


« Si noterà che il programma della Coafe- 
renza non comprende che LT questioni di com 
mercio e di giurisprudenza. Essa non dovrà oe- 
cuparsi delle questioni di sovranità. 

« Neu essendo l'Associazione internazionale 
uno Stato riconosciuto, per lo meno, dalle Po- 
tenze che prendono parte alla Conferenza, gi 
Stati Uaiti eccettuati. essa non è stata invitata ; 

suoi delegati saranno sen- 
se ne esprime il desiderio. 
La data della Conferesza non è ancora 


di aderire al | 
concetto cui è ispirato, nella questione del Con 
l'accordo franco tedesco, sulo meravi 

al solito, dimenticato di 


fra gl 
S. tale riguardo, dice Wi peri 
, riconosciuto dalle altra Potenze, 
ferog ipogei «uarentigia di 


ngaro, se aveva ed ha le qualità per | dent 


pl asi deputato, restera, dopo queste se- 
cuse un buon deputato. 


La Conferenza 
per I° Africa occidentale. 
Leggesi nella Nazione : 
« Una corrispondenza da Brusselles al Temps 
si dà ampie informazioni sulla Confereaza con 


te dal Governo tedesco souo quelle 
N00 interessi plitici e commerciali io 
a perte del mon 


+ L'idea di questa conferenza risale all'epoca 
del trattato anglo portoghese. Si sa che di fronte 


terra, rinuaziando alla politica che le svera 
fitto cor testare sino ad ora i diritti dei Pi 


che la Corte di Lisbona Fintodi ‘a per i suoi 
possedimenti sulla costa occideatale d' Africa. 
la ricambio di questo ogcimento, essa ol 
tenera 1a concessione di tarife doganali che n 
taggiano le sue mei imento delle 
nazioni, e che le pra consegnata com. 
mercialmente l'imboccatura del Congo. 

«A indosi al trattato fatto a Ma 
nel 1786 tra il Portogallo e la Francia, il quale 
prescrive formalmente la libertà di commercio 
per quest ultima in quella regione, il Governo 
Irancese annuaziò ch'egli non riconoscerebbe 
punto questo trattato, nel caso fosse definitiva» 
mente firmato; e le altre Potenze, pregiudicate 
da tale accordo, manifestarono identiche inten- 
zioni. 

* Fu allora che il Governo tedesco fece le 
la riuniove di una confe 
renza che consacrerebbe solennemente il prin- 
cipio della libertà di commercio e di naviga- 
zione sul Congo. 
disposto ad entrare in questa 
gli interessi che la missione (ato aveva ad 
#sso creati. Una parte del commercio inglese 
giudicando che uanto fossero vautaggiose 
per esso le ta e diferenziali, era molto me- 
glio pagar nulla ine: fece una viva opposi 
zione al trattato prepai dal Mivistero Gli 
stone; essa fu appoggiata dalle Società anti 
schiaviste, le quali, a torto od u ragione accu- 
sano i sudd 
numero di mere 
l'Africa. luchinandosi davanti a questi reclami 
tauto interni quanto esterni, il Ministero inglese 
non soltopose il trattato alle deliberazioni del 
Parlamento. 

« L'Associazione internazionale africana, 
minacciata pur essa dai progetti del Portogallo 
e dell Inghilterra, aveva manifesteto diverse vol- 
te l'intenzione di entrare in accurdì colla 
cia, i cui posli sono mischiati ai si 
rive del Niari e del ‘ongo, Dee 

ua, si giunse ad 
il diritto di prefazione pel caso 
ione, sciogliendosi , fusse di- 
sposta a cedere i posti da essa creati ed i ter. 
ritorii da essa acquistati io Africa. 

« Ma è evideate che l'esercizio di questo 
diritto di prelazione dipenderà del prezzo al 

quale l’ Associazione porra i suoi men 
da è possi he ìn uns veudita 

offerente la Francia li 

di un potere estero che potri 

siderevolmente il commercio fre 

parte, le pretese del Portogallo rimango: 

tatte, e l'Inghilterra o qu altra Potenza 
può riprendere con esso l'impresa che fallì Ja 
prima volta. 

« Perciò, quando il Governo tedesco rin 
novò le trattative per la riunione di una con 
ferenza, il pid francese le accolse favore- 
volmente. Il programma fu discusso tra il sig 
Giulio Fey ed il principe benlube, e, se 
condo le informazioni del 
cordo che i ire punti seguenti verrebbero sot- 
toposti alla conferenza : 

* 1° Libertà di commercio e libero accesso 
per talte le bandiere sul Congo; 

+ 2° Impianto di uo regime simile, cioè li- 
bertà di commercio e libero accesso per. tutte 
le bandiere sul Niger 

+ 3° Definizione del diritto d'occupazione dei 
territori non aucora sottoposti ad una bandiera 
civile. 

« Il primo punto ha per 
ia futuro og 
dasii dogenali, sui Congo. Le sole tenee alle quali 
il commercio potrà essere suttoposto sono qi 
che saranno destinate a coprire le sj vl 
tutti, come i diritti di faro 0 i diritti di depo- 
sito, È probabile che si proporrà per il regol 
mento di queste questioni Iscali ta costituzione 
di una Commissione internazionale le a 
quelia che ven ituita pel Danubio. 

L'impianto di un simile regime sul Ni 
ger garaulirà la sicurezza alle case francesi ed 
alle case estere che vi fanno il commercio in 

jaglesi. L'Inghilterra è il 
per eccellenza della libertà commercia! 
le altre Potenze vorrebbero veder consacrare 


suoi possedimeni 
« Quaato alla definizione del diritto d'oc 
cupizioue, la 








jone del Diritto, doman- 
one ì ta po, alla Comprissione 

0 è la espressione del 
pi chel fra Mpertanigi aquile Costo. 


delto che vi sarebbero tre 

prima le Potenze direttamente 

interessate poi l'Italia e l'Austrio, e finalmente 
le Putenze secondarie e gli Stati Scaudinavi. 


Incidente consolare In Bulgaria. 

Leggesi nell’ Indipendente di Trieste : 

Ua grave incidente cousolare si è segnali 
da Varna, porto forti della Bulgaria sul 
Mar Nero. Il console austriaco chiese al pre- 
fetto la liberazione di un suddito austriaco car- 
cerato, deplorando che il fatto fosse avvenuto 
senza iuformarne il Consolato. Esseudogh ciò 
negato, il console si rerò, accompaguato dal suo 
cavasso, alla prigione; ma i puliziulti maltrat- 
tarono eoi calci dei fucili i' carcerato in 
senza del console, il quale ricevette per di più 
alcuni spiatoni. 

Il console ordinò allora al cavasso di di 
fendere il prigioniero colla rivoltella, ma le guai 
die disarmarono il cavasso, e solo l'intervento 
del procuratore generale impedì loro di far uso 
delle armi. 


dolto grande seasazione. _ 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 12. — Si smentisce che trattisi di 
formare a Nizza uu catopo trincerato. Trattasi 
re a Nizza, per motivi am- 

artiglieria che attual. 


furono meeting in fa- 
elettorale. 


la 
inviti. La prima comprende le Potenze diretta 
mente iuteressate pei loro i, protettorati 
€ fattorie nell’ Africa occi 
mania, la Francia, l° Inghilterra, 
Portogallo, l' Olanda e gli Stati U: 
cevettero gia to. 
Ulteriormente si 
Potenze seconda: 
si chiameran 


tuali possessori, e per aprire al commercio uni 

versale i mercali dell’ Africa equatoriale. 
Parigi 12. — Alewui Belgi si riunirono 
nella sala Rivoli per formare una lega repub 
blicaua belga. Vi furono tenuti discorsi contro 
il Re e il Gabinetto del Belgio. Venne volato 
1 repubblicani delgi, e costituito 


sevaro presenta 
Ul movimento a 


attribuite a dinamite, nel uu 
lamento Un operaio restò ferito. 
siderevoli. 


Ultimi dispacc! dell’ Agenzi 
Torino 12. — È arrivato Magliani, stase 


Oggi visitera parecchi Stabili 
la sede della Direzione delle ferrovie. dell'Alta 
itato a pranzo dal Re a 


Cairo W. — Una lettera del Kedevi a Nu- 
bar dice che il risarcirà com- 
pletamente il funzio» 
narii, qualora i tribunali internazionali seque 
strassero le toro, proprietà private in seguito 
alla sos 


ei 
Fatti Diversi 


Vapore aflondato. — L'Agenzia Ste- 
fani ci manda : 

Londra 43. — Il vapore francese Ville De- 
barra, che reravasi da Havre a Montevideo, 
affondò presso le isole Canarie. L'equipaggio e 
i passeggieri furono salvati, eccetto il dottore 
DISC 


nn 
guenze delle senndal 
rete: — Appreudiamo di 

vornese che quel tal Grassi, li quale. 

del Pretore, ha tirato una scarpa al magistrato, 
cogliendolo in una mano — è stato tradotto 
per citazione dicctisima al Tribuonle 


Jamente di negare 
il fatto, truppo evidente del resto e commesso 


d' essere stato vinto da « una furi 
che lo aveva acciecato, 

L ‘ato Ernesto Reali, difensore d’ uf- 
ficio, tentò di attenuare la colpa del suo racco- 
mandato. 

ll Tribunale coneluse col condannare il Gras- 


si a 18 mesi di carcere per l'atto villano ed 
offensivo verso il Pretore, 


legittimo de- Î 


All'uscita dal carcere, il console | 
venne fischiato dalla folla. Questo fatto ha pro- 


| Pel dannoggiàti dal colera. 
ceriamo dal Comilato di Mestre il seguente rias- 
suoto delle offerte colà raccolte al suddetto be- 
0 sc 


Raccolte in denaro L. 445.55 — Offerte dal | 


Comitato L. fotale L. 495.55. 
Ricavato mento drammatico mu- 

sicale seguito nella sera del 27 settembre, 265. 

qubete quali 

della sala Am 


Le spese di stampa furono gratuitamente 
sostenute dal lipogr»fo sig. G. Cecchi 

il totale ricavato netto ammonta 

dedolte le spese 


Lenzuola 2 — Magi 

— Gilet 3 — Soprabiti 5 — Ca- 
| micie 8 — Sottane 4 — Mutande Corpeti 
da fanciulli 6 — Vestiti da donna in sorte 5 
Salviete melle 4 — Fazzoletti 4 
Calze paia 14 — Ghellini 1 poio. 


Misteri di la ». È i 


menti storici dei processi celebri svolti. negli 
Luigi Filippo. 
Ma perehè Zola ristampa quel roman 
Per chiulere, la bocca e tuti coloro che 
esse arros 
, dovesse nascondere qual 
forse un. peccato di gioventù, uva 
coipa lelteraria. 
« ll mezzo più semplice per distruggere la 
leggenda è quello di ristampare il romanzo », 
si è delto lo Zola 


Parigi 12. — leri a Marsiglia 3 decessi, a 
Tolone 1, ad Orano e Philippeville 1. 


Parigi 12. — leri 
cessi uno. 


i Pirenei Orientali de- 


Genova 12. — Bollettino municipale dalle 
ore 10 dell’ 11 alle 0 del 12: Casi 3, decessi 2, 
e 2 der casì precedenti. 

fapoli 45. — Bellettino muaicipale dalla 
mezzanotte dell’ 11 a quella del 12: Casi 84, 
morti 51. 


Bollettino sanitario ufficiale. — 
L' Agenzia i ci manda : 

Roma 42. — La Gazzetta Ufficiale pubbli 
I bollettino dalla mezzanotte del 10 a quella del- 
|T'44 corrente: 

Provincia di Alessandria: Due casi 
Ovada, Ponte Stura; 1 ad isola d' Petr 


Provincia di Bologni 
4 a Baricella e ‘Gaggio Montano; 4 morto. 
re casi ad Azzano; 


, Pizzighettone, S. Ma * 
8 morti. 


2 a Peveragui 
Lagnasco, Monasterolo, Morozzo, Racconigi, Re” 
pr € Saluzzo; 21 mort, compresi quelli dei 


4 iu una frazione di Modena; i 
ia di Napoli: A Napoli 36 morti e 


gine; 





Ferdinando 3, Chiaia 6, S. Giuseppe 
Mootecalvario 8, Avvocata 5, Stella 3, S. Carlo 
Arena 3, Vicaria 21, S Lorenzo 1, Mercato 34, 


a Costellamare; 3 
® S. Giovanni Teducci 
Boscoreale, Boscutrecase, Cai! 
. Sebastiano, Torre del Greco; 7 morti e 
dei casì precedenti. 
Provinera di Novara: Un caso sospetto a 
Trouzauo ; 2 morti. 
Provincia di Parma: Quattro casi a Sor 
Parma ; due morti. 
Otto casi a Valle Lo- 


Rubiera, uno a Reggio, Reggiolo e Villa Mi 


nosso. 
Provincia di Rovigi 
Porto Tolle; un morto: 

Provincia di Salerno: Due casi a Vietri, 
uno è Pagani e Salerno (oa_ militare). 

Torino: Un caso a Avigliana, 

condor. ‘ Collegno, Villastellone € Fine di Car. 
magnola (?); quattro morti. 


Un caso a Canaro e 


grafano da Genova 10 alla Nazio: 

L'arcivescoro Magnasco ha visitato i lazza 
retti di Sampierdarena. Ha lasciato dei soccorsi. 

also? rr 
Il Cardinale S. Police per 1 dan. 
di Catania. — Telegrafsno de Na- 

poli 2 al Corriere della Sera: 

Il nostro Arcivescoro, Cardina! Sanfelice, 

per sorcorrere la sventura di Catania, non s- 
le quattrini, inviò allAreivescoro di Cats. 
nia la sua croce pettorale, riecdissimo dono fat- 
togli dal Pontefice nell'occasione che fu creaio 
Cardinale. 


he re. 
AAA 
ieri infuriò sulla costre pitià — sorive 


popo = € fracassan- 
pero ibbastan za rilevanti 


ssi nei locali dell’ Esposizione. 

Non era più sieuro il transito per le gal- 
lerie, tanto che il Comitato fu costrelto a chiu- 
dere il passaggio in quei tratti in cui la debo- 
lezza delle invetriate tel soffitto cost un 
serio periculo pei visilatori.... Potevano i vetri, 

he si ruppero, cadere sul capo di qualche per- 


Fuori poi, sui viali e sui piazzali, special- 
mente dote sono disposti ampii tendoni pel ser- 
io di gallerie, era per questi una continua 
e se non furono rovesciati, lo si deve 


lananzi 
rompendosi in parte, gli all 


legno che rappresentano sezis 
Il pronto intervento det media e le di 





sposizioni dale valsero a scongiutare danni mag: | 


giori 


Uno strano verdetto della © 
| Assise di Torino. — mo nella Gi 
getta di Torino in data del 10: 
leri alla nostra Corte d'Assise si discuteva | 
una causa di omicidio, di cui era accusato certo | 
Foresto Federico. 


avr. Cocito. 
Questi sostenne | 
I giurati dovevano risolvere i seguenti que- 


il fatto materiale dell' uccisione esi- 
e risposero sì 
2* Se l'imputato aveva agito nello stato di 
legittima difesa, e risposero no. 
3° Se l'imputato era colpevole 
lontarsamente e con intenzi da 
un colpo di coltello all'Amati che lo trasse a 


4° Se olpevole di ferimento 
susseguito da morle, e rispusero no. 

Accordarono le circostanze attenuanti, 

lu base a quest to, se l'imputato non 
era colperole nè idio, nè di ferimento, 
come dissero i giurati, era assolto, e quindi 
non dovevano più votare le attenuanti. 

A questo punto s'alza l'avv. Cocito e do- 
manda alla Corte che sia pronunziata l' assolu- 
toria dell’ imputato. 

Qui nasce un vivo battibecco col P. M., il 
quale dice che, essentosi ammesso col si alla 
prima questione il lalto materi 
tradizione nel ve 
vano i giurati ritornare nella Camera per rifor- 
mark 

l'avv. Cocito si oppose, invocando l'ar- 
107 del Codice di procedura penale, che 
lette che siano cancellate le dichiara 
favorevoli all'accusato; che nou vi è con- 
one alcuna, perchè può esistere il fatto 
materiale di una uccisione, senza la volonta» 
che non vi era contraddizione 
nel verdetto, perchè l'imputato. poteva 
tore materiale del fatto, e non 

casere colpevole, come dissero | gi 

cut 





di pino re, ni 

La Corie si ril ed ammettendo la e 
tradizione nel vi vila i giural 
tornare nella camera loro per modi 
verdetto, pur avverlendoli che non potevano più 
votare le questioni che giù averano avuto da 
loro una risposta favorevole all’ accusato. 

1 giurati si rilirano. 

Rientrano in sula ed ammeltono che l'im- 
putato è colpevole di ferimento susseguito da 
morte, colla provocazione grave e le attenuanti, 
nonchè la, on: 

‘ato Cocito solleva un altro in- 


perchè i giurati furono i 
però poter rivolare ni già favorevoli 
putato, e che perciò, avendo pr 
no al 4.° quesito, « se cioè l' imputato era col- 
pevole di terime: sseguito da morte », 
avrebbero più 
favorevole all’ 
La Cork verdelto come valido, 
e condanna tre anvi di carcere. 
Il condannato ricurse tosto 1n Cassa: 


Vitali a rientrare, senza 


be l'Hrbrio ) e fanno piacere a colmi tì‘ ue 
tocca. 
Un tale della nostra 


Provincia la scorsa 
sellimana si ri V 


, quaterna secca. 
l'subato i quattro numeri sono sortiti pro 
I felice mortale ve 


‘delle propria. vincita, ch'è di 


gli verrà pagala probabilmente 
limane €, dedotta la imposta 
icchezza mobile, il vincitore intaschera lire 
32.080,78. 
Ma per uno che vince, quante mig! 
giuocatori perdono! E che somma di priva 
lagrime magari costan 
quelle lire che si sccumulauo a milioni nei bot- 
teghini del lotto 


tIvoiti PRI PRINCIPALE 


d:lle Lire 50,000 


Estrazione del Prestito della 


CITTÀ DI BARI 
fu vinta ad ESTE con la Se- 
rie 856, N. 33, da un posses- 


rateale, dalla 


Ditta Fratelli Pasqualy 


Cambia Valute all’ Ascensione, 





sN. 1254, I, piano, Venezia, 


sortita al 10 corrente sulla | 


sore di un titolo venduto, an-| 
cora in corso di pagamento | 





"GAZZETTINO MERCANTILE i 


NOTIZIE MARITTIME 
tcomunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Genova 10 ottobre. 
Il vel. Schiaffino, passato Montevidèo, richiese assisten- 
aa, dl un vapore arti per assisterlo. 


Amsterdam è ottobre. 

Ul pir. germ. Nepali, dal Baltico per Amut 

20 gi legnami, viventi gesta matie allen 
imulden. 


i, cari 
{a dell porto 


Figueira 6 ottobre. 
Wl vapore Simiote si è rotto, e tutto il carien è per- 


Nuova Orleans 3 
Viene calcolato a franchi 2 
merci gettate per procurare lo scagliame 
Marseille, investito presso Key West nel suo viaggio da An- 
versa per Nuova Orleans. 
1 ricuperatori reclamano doll. 15,000. 


MULLETTINO METEORICO 
del 12 ottobre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(o 28/, lat. N. — 0 9. lot M. R. Collegio Rom.) 
li poztetto del Baromet tezza di m. 21,92 

sopra la comune alta marea. 
7 ant, 4% merid 
15314 | 75380 
12 
Hi 
7.96 
80 


3 pom. 
Barometro a 0° iu mm 
Nord. 


al Sud 
Tensione del vapore iu mm. 
Umidità mtivA 
Direzione del venta ner — 
sS0. 
Ò 
LI Sereno | ser 
Acqua caduta in 
Acqua evaporata 
Biettricità din 
erica. 
Betirienta statica. 


portossi 
pservandosi. "molto estesa. Svezia me- 


la Htalia, | elle 24 or 
in Sicilia e in Calabri 
altrove; Li Abeeci 


pioggie, temporali 

elle qua e là 
forte nell'alto Tirreno e nel- 
; barometro salito, specialmente 
mperatura notevolmente diminuita ; 


venti freschi intorno 
ile da 7855 a 759 
da Genova a Malta ; mare agitato lungo la costa 
ligure. 
Probabilità : Venti freschi da Ponente a Mae- 
stro; qualche pioggi 


@Omervatorio astronomice 
del MK. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26" 10” 5. 
Longitudine d Wich (id-m) —0% 49" 22. 
Ora di Venezia 4 mezzodì di Roma 11% 59 1° 

14 ottobre. 
(Tempo medio locale.) 
Lavare parente del Sole. 
media del pa 
diano. 
Tramontire 
Levare della 


Fenomeni importanti: — 


SPLIIAGULI, 
Lunedì 13 ottobre 1886. 


iatica Compagnia di V 
Norelli, rappresenta : Ria: 
E. Montercorboli. (Replea). 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile, 
—_ 


D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vis-n-viu 1° Hòth co ) 
denti, ese- 
lere scondu 
na scienza, 


r sm RN 
L'IPPETI-STUI 
e nettapiedi 
d’ogni qualità e forma, 
a prezzi ridotti di fabbrica 
P. Bussolin - Venezia 


S. MOISÉ 
Campioni gratis a ricl 


Estrazicne 7 ottobre 1884 
Numeri estratti : 


— 310 — 262 — 737 — GSI 
— 725 — 658 — HI. 
S. Donà, 7 ottobre 1885. 
Il Sindaco, 
, Bortolotti, 













Collegio Convitto Maria - Hilf 
IN SVITTO 
sotto l'alta direzione dei Vescovi svizzeri 
Ginni 


Il Comune di Prato Carnico (Udine) è 












N. MCCCLNXXXVI. (Serie MI, porte suppl.) 
puerta, 08, delle carrube, è ol ‘Gazz. ul. 9 settembre. 


har. 130 sac. i, 3 col. 
Ro e iii vueaTO 1 


e corso di filosofia ; scuola tecnica ed'industriale ; corso preparatorio per 
ani che imparano la lingua tedesca. 


vata di Pato Carico. approvata er : ; Riapertura al 14 ottobre, — Prospetti spedisce il Rellore. 
prg ) isti iso pus ” 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
















balia pelli, e 2 bar. acquavita di marasca. le di Udine, con la quale sì è stai 







Detti del giorno 10. riffa della tassa sul bestiome ; 
sig. dp Ar, cp. co 307 | -— Vino l'art, & della legge, 26 luglio. 1868, 
fossile, a V. Arbib N. 4513, e il regolamento per l'appli del 


fa, bark ital. Amor, cap. Villa, con 25,932 


n la tesa anzidetla nei Comuni della Provincia di 
re, trab. ital. Doride, cap. Furlan, con 





Udito l'avvi igli 
all ordine. 
“ Sulla sta del Coneglia: 
ti del giorno 11 detto. Abbiamo decretato e decretiomo Vitiorio  GABL 14.202. 36 p, 5.28 p. 640 p 843 ». 





pe ei Pa n tn Articolo unico. È autorizzato il Comune:di  Cesuiane &— 1, 119 7 152 n. 609p. 


mazzi lamerini, Prato Carnico ad appli dal eorreni Met voli giorni di venerdì mercat 
Dad sul bestiame 


35 p.945 a 


Da Treviso per. B 26 2; 8.34 1; 1. 
a , limitatamente alle capre e si eaproni,la || Da Vianm » 8.502; p&2;% 6h: * 
" tassa Viene aumentata, oltre il massimo, por, ro Thiene-Schie 
inghe, 4 balla vestiti di gomma e e) > 9 tinea Vicenza-Thie: 
‘300 tonn. carbon fossile, allor: | tandola da centesimi venticinque ad una lira Per visuzsa prvagfifrer ve 
» 


ogni ci 3 
iamo che il presente Decreto, munito "® Seti * b51 9.20. 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Linea Padova-Bassano. 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- ps Padova pari 5.351 890 158n 
#1 ottobre 1834. tia: mandando è chiunque spetti di osservarlo € De fasano" » & 073 $ 13° 390 
BPFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI di farlo osservare. | 
Dato a Monza, addì 8 agosto 1884. Società Veneta di uavigazione a vapore lagunare 


DEPOSITO 







































DA LONO DA DONNA E DA RAGAZZO 








UMBERTO. Rea | Urario pil mese + ottobre. 
. Magliani. il Linca Vemezia-tioggia © viceversa 
Visto — JI Guardasigilli, [le piatte: 04. sein È | VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
erraccit. È 6 
- | ba Venezia } 335 251 aCmoggia; Sinn A VENEZIA 
N. MCCCLXXXVIII. (Serie INI, parte su) , 4 n 9 Out è , 6086 O PIANO 
arie Bi, pia ERI | De cogsiaj} 3: 35% a Venesiaj $ 3021 Rag) CAMPO SANTA MARISA N, 6086 PRIN 
utorizzato il Comune Genzano (Ro- | Lines Yemyzia-San Dona e viceversa — mena — 
icare pel Iriennio 1884-86 la seguen- PARTENZE AKRIVI 





Le sottoscritte, le 


St | per circa sedici anni alla © 





fassa sul bestiame : Da Venezia ore 2 — p. AS Dona ore 51-p eire 
tori e muli, lire 6 per ogni Das. Douà or: 630 a. A Venezia ore 94x28. + 
,, vacche e manze, lire 2; cavalli € | Linea Venes: memceberica * Vice 
ire 4; pecore, pir:ENZE Da Vevezia ore 7 
Da Cavasuccheriua + 
AUUVI A Cavazuccherisa ore 10 
4 Venezia 























RR. D.8 agosto 1884. | 
__—_—_—r —_F rm 

Sulla restituzione dei dazii sulle materie; ANSERZIONI A PAGAMENTO | 
prime. Il me 

Gaz. alt (0settembre. | AVVISI DIVERSI 








i, 2579, (Serie Il 
UMBERTO L 


memnm ir zgori mune ENEZIA 


Vista la legge 25 luglio 1879, N. 4995 (Se- ' 


rie I); Bauer Grinnwald 


Visto il R. Decreto 14 agosto 1879, N. 5087 | : 
Grand Hotel Ialia 


(Serie 11); | 
(SEP LO L'art. 23 del Regio Decreto 9 agosto 
1883, N. 1599 (Serie 11); sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Une rp dell’ afatensa i il 15 Piazza di San Marco. 
di LI Coi iore del com- ! a 7 
teri sto il 3 arc VID RESTAURANT 
isto il parere del Consiglio n da- ' in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
ta 11 luglio 1884; i 
Sulla proposti del Ministro delle Finanze; ‘ 9P0tt0 sulla allargata Via 22 marzo. 
jamo decretato e decretiamo Grandioso salone da pranzo 
Alle meri ammesse, quando si e- | in primo piano, salere camere separate 
d 


tano, alla restituzione dei dazii d’ entrata pa- € società. 
GAL sulle materie prime, che furono impiegate | PST_PFAnEÌ © cone 


Lr IR 7 produrle, sono aggiunte le castagne in con- | "pREMIATA FABBRibn 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 2. It dazio da restituirsi sullo zueche- | con 9 medaglie d'oro 

















rocchiui, fodere, nantri, gomme lacche eco. 
Se È Per la stagione di ostato esse hanno ri 
È cevuto un compie! relmeuto di cappelli 
“i È 4 la ragazzi, di 
Hit berreto di set 
Î È Esse assu: 
pelli gibus © to. 

Le ottime fonti nazionali ed estere dalle 
quali ricevono ie merci, le molte eo 
che possouo fare nella gestione, © 
rienza da esse fa nell'articolo — pai 
larmenite per ui ferince 


di vendere ro! buona 
mal 


A. © NM, sorelle PAUSTINI 












e di cap- 




















































































la Banca Nazionale. >»... ro impiegato in delte castagne, quando si espu |i 
ELLI! tan, 6 di fire 23-16 ogni ceto «nigra, STUYOIE DI BRULLA nt 6 
sons e la quantità minima ammessa per concedere la z 
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PP CS 


restituzione è di chilogrammi 25 di prodotto BIANCHE E COLORATE 


netto esportato. | 
Art. 3. Le castagne in conserva, per dar di- INCA) . 

ritto, quaudo sì asportano, a tale restituzione, @ stuorini d ogni sorta 
devono trovarsi racchiuse, in c o di un den » 

so siroppo di zucchero di canua, deutro scatole della Ditta BERTUTTO PAOLO. | CIR 

latta ermeticamente saldate, ed essere confe | purea | Non più medicine. 

moda. spa gal. pero pito 190 e Da fondersi con jalt PERFETTA SALUTE ressivi i tutti 

esse si contengano almeno chilo- | nogoni aepattoti. Jerche i detta Sabbrita Wor | © Gocali seta mebcir susa pirgbe si Spe 

ta soltanto Ji $. Giuvacki ia i a deliziosa Farina di saluto Du Barry di Londra, dotta preso aistenrare 


ell Arco, N. 351% si Revalenta, 


Revalenta Arabica dim 





FIRENZE 11 
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si D 








© delle membra per eccessi 





184. — Prunetto 24 attobre 1866. — 




















(Consolidato ingl. 101 

Ceto ne 101 de 
96 30— |Rondita tura -=- 772° 
PARIGI 10, 


22 |comolidati turchi 170 — 


25 22 — [Obblg. egiziane — 305 — Ordiniamo che il presente Decreto, munito *% PRUFUMBRIA MAtudisaliA fs; 
Illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Usl Moovissina Spersnittà 
delle Leggi e dei Decreti del Regno Hi 
3 , mandando a chiunque iti di osser- IS 
Cara Global è dig 0 A. MIGONE & C. MILAN, 
Dato a Monza addi 31 luglio 1884. ol Prpesiote re d Aire ULILI 
addi Cineto 
UMBERTO. Uol cia quell Nesenale do Uano 1881 
NÉ] «eta più atta Ricompensa accordata alla Protumeri. 





sullo zucchero nella proporzio- | 
rlicolo 2, sono autorizzate le 
” ordine della prima e seconda 
































al vero, neti' interesse. dell’ umaontà 
ticonescenta, vango ad unire il iure el 
Revalenta Araò 


nord 
da, ema @ bile, insonne, 
zione), mBalaitio 


























® senza impos. 95 95 
Azioni della Banca 850 — 















4 di energia arvosa 5; d'invamatile succemso. An- | i terre 
che per dilevare figlivoli. bili, tanto che scambiato avrei la mus età di vebti 1uni tor 
Kstratto di 100,000 cure, comprese quelle di 3. M. | svela di una vecchia di ovtanta, pure di avere uo po dì 
l'Imperatore Miola di Rss, di S.& Î Papa Pio 1: dei | ‘te. Der grazia di Dio la mia povera madre mi (e prer- 
dettore Bertini di Torino; della marchesa Castelstozri , di | dere le sur ‘ievalenta Arubica , la quale mi ha riscabiiti 








A. Magliani. 
Visto — Il Guardasigilli, Ferraccià. 





























—————__——_—n i 
y \ A ‘i Gazz. uf. 11 settembre. DELUGATA molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Ert | 1 ho creduto mio dovere ringraziaria per la r) 
ATTI_UFFIZIALI ariete E nane eemorta MB = [ue a 
i 1° categoria per la leva sui ser N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre | 





1866 
ua LA Peslento ia ii spditami ha prodotto bove aetto | ehe cinquanta volte il suo prezzo in 
nel sio paziente, Mi repuin con distinta stima, n x 

feti, Rontoaoo Palzorti, | Prezzodella Revaleata Arabica: 


| to scatole: 416 di ki, L 8:60; it hil. 1, 450 
quiete N° 70A8B — Serri Scrivia, 49 settembre | gu LOLTASAA Li9; GILL Mit 


Le rimetto vaglia (postale per una scatola della sua | ito gene: 
meraviglioso farina Arabica , la quale ha tenuto | KDOP Nagai 
in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre | FOMei iu Milano, edgi 
acini. Si abbia l miti più seotiti ringraziamenti, ecc. | farmacisti @ droghieri 


pre Casevan, Istituto Grillo. | VIBWARZZUA Giusopp- Botner, farm. alla Croce divi! 
x È 


N. 908. 5, (Serie II id 11, uf 2 settembre. 

e di Bastida Pancarana è separato R. D. 8 agosto 1884. 
dalla sezione eleltorale di Castelletto Po, ed è (Segue la Tabella indicante il reparto del 
costituito in sezione elettorale autonoma del 2° | contiugente di prima categoria.) 


Collegio di Pavia. 
R. D. 21 agosto 1884. 


N. 2636. (Serio IL) "Gazz. uf. settembre. 
Ni Cosdsne di Tigleto è separato dala rczio. | ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


ne elettorale di Martina Olbo, ed è costituito in attivato il 20 maggio. 






















Sapone... MARGHERITA «A. Migono- 142.50] 
stretto. 4, .. MARGHERITA »A. Migone» » 2.6 
Acqua Toletta, MARUHERI lA + A. Migone: 
Polvere Riso . MARGHERITA A. Migone: 
































tutto scorri dfsostanze 
raccomandati 


con tutta 


































sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di Cura N. 49,842. — Maddalena doly di 50 Girolamo 
I 2 AO i ag LE MI NOI I farmera 
R. D. 21 agosto 1884. « tanto aggrade olo loro prelumo. nusee. Verona Francesco Paso: 
she x È SLI O Cura N. 46,360. — Signor Roberta, da corisonzione pol » Domemco fegri, 
N. MOCCLXXXVII. (Serie II, gerte suppl.) pensi reo primer ce nr vit mrarare, con losse, vomiti, costipazione egsordità di 25 auL. Ferrara Farmacia Poralin, 
‘ess. uf. 9 seltenie 5 sacri ‘- —_-__mmuumuu:5:1-mm 





È autorizzato il Comune di Nocera 
[ipo ad aumentare, dal corrente 
l'applicazione della tassa sul best 
lire 4 50, il massimo della tassa stabilito ir 


Vendesi a Venéizia presso L. BERGAMO, 
uumiere, 1701, Frezzena, i Iumeo'= 1 Trévs 
presso ANT. MANDRUZZA Po, profumiore e chi» 

2 Padova presso ia Ditta Ved. di AN 
Co 





sueene 
CLIELLI 





di prova avendone ottenuto 
Europa 
caci 


BrSer 
Sua 
© no 





R. D. 8 agosto 1884. 


N. MCCCLXXXIX. (Serie MI, parte suppi, 
Gasz. uff. 9 settembre. 
È autorizzato il Comune di Barbarano Ro- 


dalla 
Rostre scopo di trevare il modo di avere la mostra lela nella quale non tia 
fiusciti medianle un procenso speciale cia dl 


anziani 
CIPLTITI 
e alog ® 


siienute un molte malattie come lo attestano î certificati che possedi tv 
pelle pn, ei renmatismi d'ogni parte del corpo, a guarigione è pier 
irta, valle. sulattie di utero nelle lncrre, ell’ bian rato 
e tate forta; "solve le callostà, gli indumenti da cicatrice, od da 
puezzo metro. L 10 aj; busta d’ un metro. Li Farmacia Ù 
Quavio Gal- 
aci gang "reso di Vaglia Postale è di Busai della Banca Nazionale, per 


mepmerre 
o 





Bet 3 
Hi 


far 


© Man | 
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‘or Baldevlu da estavuatozzi, 
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dine, pri 
invito al 
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dentale. 

Non 
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ferenza | 
litir cc 
IL 








e ci 
e la 
Stati Un 
tettorato 
e il Belg 
costa da 

Se 1 
ordine | 
africano 
Austria « 








rese, nel 
sponde 
grado il 
Quali 


la visita 


allora 1 
sfregio fu 
dovreble 
allo stess 
Se 
Russia, € 
diro che 
do ordin 
dine som 
novelli, 1 
che sono 

HU fat 
mania 1 
avrebbe 
disperazi 

U Ter 
Russia sa 
renza pe 
ressi 






non appi 
che dov 
zione © | 

Non | 





che ne p 
se ne av 
Quan 
steri sari 
la direzi 
tenerla + 
di prende 
fica ester 
affari est 
responsa! 
lungi dal 
MI Ce 
la nostra 
mo pres 
all' Austr 
Bosnia 
noi nulia 
abbiamo 
l'avvenir 
za quei 
sponsabil 
A Tu 
hanno da 
Touisi wi 
in Eu 
Francia € 
to le offer 
potuto avi 
Allora ci 
era il Ga 
vamo cor 





seguiamo 
vento, € 
dere il ti 
sieno tan 
fossero ii 
zichè ess 
diflicile. 
Abbia 
di tutti 
quella de 





tecn pren 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia il. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al tri 

Per le provintie, it. L. 85 all'anno, 

39,50 al semestre, 44,25 al trimestre. 
Leggi 


Per l'estero i tu 
ell" unione postale, 
fino, 80 01" smette; 46 eb tre 
mestre. 

La associazioni si ricevono all'Uficio a 
È 





La Gazzella si vende a cent, 10 


VENEZIA 14 OTTOBRE 


L' Italia è divenuta Potenza di second’ or. 
dine, proclamano in coro adesso, pel mancato 
invito alla Conferenza convocata a Berlino per 
regolare le questioni relative all’ Africa occi- 
denta 

Non si tien conto del fatto che sono in 
vitate dal Governo germanico a quella Con 
ferevza le Potenze, che banno joleressi po- 
liticr ecommereiali in quella perte del mondo 
e cioè la Francia, l'Inghilterra, il Portogallo 
e la Spagna che vi posseggono colonie, gli 
Stati Uuiti che hanvo preso sotto il loro pro- 
tettorato la Repubblica di Liberia; l'Olanda 
e il Belgio che sono rappresentate su quella 
costa da importanti Case di commercio. 

Se l'Italia è divenuta Potenza di secondo 
ordine perchè nom invitata alla Conferenza 





africana, sono Potenze di secondo ordine 

Austria e Russia non invitate nemmen esse. E 

questa dimustrazione ostile sarebbe fatta dalla 

all’ Italia come all’ Austria, menire 

lleanza austro germanica è la sola che 

sia ufficialmente proclamata a Berlino, come 
a Vieona, come a Pest, 

Auche adesso infatti al Parlamento ungbe- 
rese, nel discorso reale e nell’ indirizzo che vi 
risponde, è affermata l'alleanza a due, mal- 
grado il convegno di Shiernievice. 

Qualche cosa di simile è avvenuto dopo 
la visita del Re d'Italia a Vienna, ed anche 
allora i Geremia. pelilici banno pianto sullo 
afregio fatto all'Italia non nominate. Ma adesso 
dovrebbero pure notare che la Russia è mesta 
allo stesso livello deil' Italia, 

Se una volta l'Italia è trattata come. la 
Russio, è un' altra come l' Austria, non si può 
dire che la trattino come Putenza' di sécon- 
do ordine, Forse che Potenze di primo or- 
dine sono divenute per comodo dei Geremia 
novelli, il Belgio 0. il‘Portogallo, ‘0 I° Olanda 
che sono invitate africana? 

Il fatto che non sieno invitate Ger 
mania nè l'Austria, nè l'Italia, nè la Russia, 
avrebbe dovuto avvertirli di moderare le luro 
disperazioni. 

Il Temps ha anouneiato che Italia, Austria e 
Russia saranno invitate più tardi alla Confe 
renza perchè mon Potenze direttamente inte- 
ressate. E comprendiamo che possa suggerire 
melanconiche riflessioni il fatto che l'Italia 
non appaia direttamente interessata in Africa, 
che dosrebbe essere suo campo naturale d'a» 
zione e d° espansione. 

Non siamo entusiasti della nostra politica 
estera, ma prima Wi-prendercela coi ministri, 
pensiamo che sia viusto esaminare le difficoltà 
che ne paralizzerebbero le mighori intenzioni, 
se ne avessero, 

Quando il nustro ministro degli a 
steri sarà in grado di dare alla politica estera 
la direzione ch'egli creda migliore, e di man- 
tenerla senza deviazioni, allora avremo ragione 
di prendercela. con lui se farà. male. Ma la poli 
lica estera non è diretta dal istro degli 
affari esteri, il quale fa molto se impedisce; egli 
responsabile, che gli irresponsabili lo trascinino 
luogi dal punto cui vuol arrivare. 

AI Congresso di Berlino abbiamo rovinata 
la nostra influenza in Oriente, perchè ci sio- 
mo presentati sotto il sospetto di chiedere 
all'Austria qualche cosa. L'Austria ebbe la 
Bosn ‘govina col consenso nostro, 
noi nulla, com’ era prevedibile, e in Oriente 


A Tunisi abbiamo avuto delle velleità, che 
hanno ‘dato il pretesto alla Francia di fare di 
Tunisi una Provi 


Francia e dall'Inghilterra, e abbiamo rifiuta 
to le offerte dell Inghilterra, quando avremmo 
i dell’ ingiustizia patita 

ci siamo lusciati dire che Arabi pascià 
Garibaldi dell'Egitto, e che non pote 
pmbattere le nazionalità. Ju realtà non 
seguiamo alcu principio e siamo in balla del 
vento, e il ministro che sia in grado di pren- 
dere il timone in mano non si vede, sebbene 


fossero in grado di dirigere effettivamente, an 
Nel fatto la cosa è molto 


tenti, e vorremmo tornare alla politica della 
mano libera e dell’ amicizia con tutto il mondo. 

Le due politiche possono avere entrambe 
il loro lato: buono ed utile, ma non, sappiamo 
in realtà fare nè l'una nè l'altra. Quando 
facciamo la prima, abbiamo velleità di intro- 
metterci in tutto e desliomo sospelli e susret- 
tività ; quando facciamo la seconda, rifuggia- 
mo da ogni compromissione. È a meravi- 
gliare se dalle due poli 
trarre ciò che hanno di 
di prendersela coi ri. sarebbe più saggio 
cercare di correggere l'ambiente, nel quale 
essi sono pur costretti ad agire. 

Siccome iufatti il Governo ha mostrato di 
non essere in grado di impedire che ed ogni 
occasione si facciano dimostrazioni contro. le 
Ambasciate e i Consolati dei suoi alleati, men- 
tre avrebbe pur il dovere di far. rispettare 
futte le Ambasciate e tuti i Cousolati, anche 
delle Potenze non alleate, colle quali esistano 
rapporti diplomatici, non ci andò bene nè la po- 

bera, nè quella delle allean= 
che un Governo che non 
so far rispeltare nemmeno i suvi alleati, non 
dà alcuna garanzia, e non avremo politica e- 
stera, I nuovi Geremia, invece di piangere, do- 
vrebbero inseguare che i popoli liberi mani- 
festano la loro volontà, se ne hanno, energi- 
camente ed anche clamorosamente, ma rispet- 
tano il diritto delle genti, e quando non lo 
rispettano, il Goveruo ba diritto e dovere, non 
di procedere colle buone e con tutti i riguar- 
di, ma d'insegnare coi mezzi più persuadenti 
che chi viola il diritto delle genti paga sul 
serio tuto il conto suo, sino all'ultimo cen- 
tesimo. 


ATTI UFFIZIALI 


(Fedi nella quarta pagina.) 


degli ln Ciua, 


nali inglesi pubblicano i due seguenti 
iuseriti in un Libro 4z- 
|eila Cina, e che il telegrafo 
ci ba anvunziato : 


Sir 4 Walsham, incaricato d'affari d' Inghit- 
terra a Parigi, a lord Ganville. 


« Parigi, 22 settembre 1884, 

4 Milord, ho l'onore di eo unicare a V. S. 
copia di una Nota, che ri 
sig. G. Ferry. S. È. mi 
francese vulla da vppi 
gior. pubblic data alle misure. adottate 
dalle Autorità francesi per la tutela delle per 
sone e degh in durante le ope 
razioni attuali in Cina Dopo avere enumerate 
queste misure, il sig. F 
paritanno ul Governo di S. M. tali, da calmare 
de appre Je pussono esistere fra i nego. 
Zianti del Regno-U; 


Il sig. G. Ferry a sir. J. Walsham. 
« Parigi, 25 settembre 4884 

* Signore, nella vostra lettera del 22 di 
questo mese, avete voluto ri re la mia at 
tenzione sopra una comunicazione comparsa nel 
la Gazzetta della Germania det Nord, la quale 
dice che l' ambusciatore del'a Repubblica fran- 
to al Governo im- 

Au 

residenti esteri nei 


fe 

fari di Francia a Loudra è stato autorizzato a 
rispondere alle questioni che gli fossero rivolte 
in proposito dal nglese , e di infor- 
marlo delle disposi: abbiamo prese per 
la protezione degli Europei iu xenerale e dei 
tesideuti Inglesi tn particolare, contro qualsiasi 
cattivo trattamento da parle della populazione 


* Giò nullameno non ho nessuna obbiezio- 
conoscenza del pubblico in 

Inghilterra che il comandante in capo della 
squalta francese elle acque della Cima ha ri 
facomiveiarono le opera- 

zioni le di prendere, per quanto 
è possibile, delle precauzioni per la sicurezza 

degli stranieri é la protezione degli interessi ; e, 

allo scopo di proteegere le città ele concessioni 


puati, per 
libea d'azione 

febet, il bmberdemento 

dall'ammiragho Courbet esclusi 
» l'arsenale , la flotta e le fortiti- 

la citta stessa, separata 
i, non è stità oggetto di nes- 
sun attacco. Egualmente a Seiangai, il governa. 
tore cinese, di concerto col consule di Francia, 
ha pubblicati: un proclama, allo seopo di rassi- 
abitanti, e minacciando di pene se 


rbat 
gRiuugere però che, secondo 
una PR enne la Corte di Pechino 
ha rifiutato di approvare quest’ secorito, conchiu- 
“intertese del comuereiv 51 





« Vi sarò tenuto, se vorrete far prevenire 
queste spiegazioni a lord Granville. Noi quae: 
mo ch' esse app 
produrre una buo: 
inglese, il quale avrà ione che il com 
mercio britannico è l'oggetto della sollecitudine 
del Governo francese. 

« Fran, » 


In Francia come in Italia. 


Se Messena ge, dice il Pungolo di Mi- 
lano, Sparta non ride — se in Italia la missione 
pa è ridotta da qual-be lempo ad un 
purilato quotidiano, ad una battaglia cont nua 
d'iusolenze e d° ingiurie personali, 
non si scherza! Ecco, per esempio, quell 
a pren della Stampa e delle condizioni, 
sorive tl Sidele, un foglio veramen 


sto non passerà settimana senza 
n pugilato fra giornalisti. 
moudo politico abbiamo un 
partito preso di discussioni personali, di pole- 
miche violente, che finirà per iscredilare grave 
mente la Stampa fraucese, e per far risuonare 
ovunque un eco terribile sui costumi e lo spi 
rito politico della nazione. 
igine del male è antica ed ha cause 
assai diverse. 
« La libertà d-Ila stampa ha moltiplicato 
il numero dei giorvali, e disgraziatamente non 
si può dire che la qualità corrisponda alla 
quantità. 
Il giornalismo 
riera, nella quale aon si ent 
di esperienza, di moralità, di 
e uella quale gli seriltori appartenenti 
i partiti più opposti, apprendevano dal luago 
frequentarsi, il reciproco rispetto. 
* Oggidì il giornalismo non è altro che una 
aspetto, nella quale si affollano tatti i 
che aspirano ad ufficii pubbli 
che hanno bisogno 
loro ambizione, o d'un sus 
sidio pel loro privato bila 
a lu un mondo così e 
a scopi così diversi e sì poco conformi alla mis 
ne della stampa, non è da sorprendersi che 
scomparse le antiche tradizioni di cortesia 
fratellanza. 
« Il giornalismo d'altra volta, aveva una 
ragione di più per non ricorrere ‘alle violenze 
dil linguaggio sistemati 


farsi udire, molti si credono ia obbligo di gri 
dare, e la va a chi strilla più forte. 
« Un flo che non possiede nè stile, nè spirito, 
i, è riuscito a farsi 
ca uua serie di duelli o d' 
denti più 0 meno chiassosi. | più eserci 
fabbricauo una fama e colp di fioretto, i meglio 
tentano. del pugilato. 
Tullo ciò è assai triste per l' ouore della stompa 
francese. 


sarebbe un ri 

re questo febbre 

di scandali e di réelame e sarebbe quello di 

mantenere il più serupoloso silenzio su tutti i 

duelli @ le scene di pugilato che potessero aver 
politici. 

Lumpa non occuperà 
più il pubblico di nei quali 
È ber poco a vedere, nessuno penserà 

€ per conseguenza si cesserà 
urarsi. Ma sarebbe necessario 
lenzio fosse, serbato da tutti i gior 
potra oltenere una così saggia disci- 


Non avviene così in Inghilterra. 


(Estratto dalla Storia contemporanea inglese 
di G, Mac-Cartby). 


« Una riforma, cui il Principe Alberto si 
adoperò instancabiimente, fu l'abolizione del 
duello neil'esereito e l' introduzione certe 

rbitrato. da sostituire alla barbara pro 

rmi. Egli non riuscì ad attuare le 
Corti d'onore. C'era qualche cosa di fantastico 
nel suo progelto e non persuase le Autorità dal 
nostri due servizii di terra e di mare 
indubbiamente troppe diffeoltà pratiche per tre. 
durre in alto Pure, egli riuscì 
abbastaoza nel suo intento per indurre il duca 


olgere 
reomento e ad adoprare ogni 
loro influenza per iscoraggiare e scredi 
È una corti 


propenso 

Jere, la scomparsa totale del duello agli 

sforzi personali del trio Alberto. Torna gi 

abbastanza in onor aver fatto del suo 
agire pa aleuomili veli biiode scono, 

* Nulla può rendere più spiccata lestimo- 
nianza del sopia spandersì della vera civiltà 
nel Regno deila Regina Villoria, quanto la com. 
pieta cessazione dell'uso del duello. Quando le 
Regina ascese al trono, tale pratica era ancora 
n piena voga. Il duello tirne una parte corpicua 
nel romanzo € nel dramma nei pri: 
la Sovrana. Era un incidente comune Gi 
controversia politica, un episodio delle elezioni 
contestate vivameute. Di spesso, vi si ricorreva 
per decidere della ragione o del torto in una 
questione tra individui mezzi brilli, dopo una 
partita alle carte. 

Il duello forniva un argomento comune alle 
ciarle, come un ratto o un fallimento Molti dei 


it 





È GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


lo. Peel e O" Connell erano stati in trattative 
per uno scontro, Disraeli aveva sfidato 0° Cu 
nell © qualsi dei suoi figli. Lo stesso gra 
de agitatore irlandese avera ucciso un uomo 
duello. Il signor Roebuck se l'era cavata ; al 
guor Cobden, un pezzo dopo, fu portata una 
sfida, ma egli ebbe il buon senso e il coraggio 
morale di ridere sulla faccia a chi la portava. 
« Oggi un duello in 'nghilterra sembrereb- 
be un anaerosismo assurdo e barbaro come la 
ra medioevale dell'acqua bollente, o l'ab- 
ciamento di una strega. Ma non fu l' iafluen- 
di una classe qualu«que di 
uomini, che produsse in sì breve tempo questo 
mento nel sentimento e nella 
Tal mutamento va 


na, del pulpito, del lib 
rapporti meno esclu: 


(A history of our own times, vol. 1, pag. 420). 


(Dalla Sentinella Bresciana.) 
Ecco nomi «he furono sorteggiati domeni 
ca 12, per i 57 premii da 100 lire fondati 


città di M 
4. Bravi soldato 8 fanteria, di 
S. Martino. 


Bergamo, ferito 
2. Quida Salvatore, soldato 13 fanteria, di 
Gavi ferito a S. Marti 


3. Cristi 
44 fanteria, di Calcababbio (Pavia), ferito a Sì 
Martino. 

4. Zanelli Giovanni, soldato scelto, 8 fante- 
rio di 8 Giuliano ( Alessandria ), ferito a San 

Marti 


8. Geraudo Gio. Batt., soldato scelto, 2 gra- 
nalieri, porgo $ 8. Dalmazzo (Cuneo), ferito a Ma 
Coni Scoperta. 

6. Mana Giuseppe, soldato 2 granatieri, di 
Savigliano (Cuneo), morto a S. Martino. 

mar Della Modalme Alessandro, soldato 5 fan- 

teria (Pisa), ferito a S. Martino. 

8 Zavino Bartolomev, soldato 13 fanteria, 
di Pruoett» (Cuneo), ferito a $, Martino. 

9. Fazioli Pietro Valerio Ca 
te nel 7 fauteria, di Millesimo (' 
a S. Martino. 

10. Solza Emili 
scia), ferito 

11. Ba 


, sergen- 
nova), morto 


soldato 2 fanteria (Bre- 
rino. 
into, soldato carab. geno 
vesi, ferito na 1859. 
42. Martinelli Idato 7 fanteria di Mon- 
perone (Alessandria), disperso a S. Martino. 
13 Gilardi Luigi, soldato 4 fanteria (Geno- 
va), ferito a Pozzolengo. 
14 Pelosi Prtroe soldato 1 cacciatori Alpi 
sondrio ferito Campagna 59. 
45. soldato 5 fanteria 
San Martino e 


16. Menini Domenico, sold: 
Zignano (Genova), feri 
47. Crolla Pietro 
‘ara), mwrto a S. Martino. 
18. Marino Giacomo, soldato nu fanteria di 
Dronero (Cuneo), ferito 
19. Ghù Giacomo, Saf 8 fat erie di Gua 
(ev), disperso Martino. 
lcese dano ita por. 10 battaglione 
bersaglieri di Lumazzo (Genova), disperso a S. 
Martino. 


Alpi di Sermide (Mar 

22 Veronesi Sisoue, 

Mirandola (Modena), ferito a $. Martino. 

23. Bergamo Antonio, sergente 8 fanteria, 
di Milano, ferito a S. Martino, 

24. Lingua Lorenzo, caporale 14 faoteria, 
di Centallo (Cuaro) $. Martino, 

25. Delbi io, scelto 7 fante» 
ria, di Borg: porto il 10 le. 
glio per ferita ri 

.. Monte Gio., scelto 4 fanteria, di Vi 
gole (Alessandri), ferito a S. Martino, 

Chiavasso Lorenzo, soldato 18 fanteria, 
di Racconigi (Cuneo), ferito a S. Mari 

28. Mussi Ant. Fr.ne., scelto, 14 fant., di 
Uto (Cogiri, disperso a È. Mar 
29. Casuici Giovanni 8 fanteria 


pa a S. Mar. 


Ciiei (Pavia), morto a S. Martino. 
33. Pagliero Giuseppe, tamburino 14 fant., 
di Villa Castelmoro (Torino), ferito a S. Martino, 
33. Brambilla Eliseo, luogot. 42 fanteria, di 
Monza, ferito a S. Mat 
3À. Zaccario Giulio, soldato 8 fant., Isola 
del Catone (Genova), ferito a $. 
35. 


36. 

Plodio (Genuv 

37. Grandino Giovagni, capor. 17 faut., di 
Crescentino (Novara), morio a $. Martino. 

3%. Zoppi Gio., scelto, 8 fant., 

ferito a S. Martino. 

39. De Simone Francesco Stef, soldato 3 
fanteria, di Grana (Alessandria), ferito a San 
Martin: 

40. Perello Autoni 


qaoral t, di 
Pavone (Torino), gr Sii 


il S. Martino. 
AM. Cerè See, “soldato 4 Cace. Alpi | 


(Brescia), camp. 
42. Lanzoni Paolo, soldato 17 fant., di Ra 
venna, ferito a S. Marlino. 


43. Gianesio Fed. Slef, capor. & bat. bers, 
di Rodi (Coneo), ferito a S. Marti 


Giuseppe, solda 
sas (et) ferito a S à là 
Chimosè, Terito "irptet 0 1‘ Cose, Agi 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent, 
Ad alla Linea peg avvii pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea 0 
linea per una sola volta; 
e, per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terra 
pagina cent. 50 alla linea. 
inserzioni si ricevono solo nel nostro 
ve, si mono peticirtazonie 
Un foglio separato valo cent, 10, I fo 
arretrati è di prova cent. 35. 


Beazo foglio crt. È ta aiar di 


46. Pedotti Giuseppe, sottotenente 2 Coe- 
ciatori di Borzoli (Genova) morto a S. Fermo. 
47. Cl vis Paolo Luigi, luogotenente 14 

fanteria di Casale, morto a S. Martino. 
48. Perrazone Giuseppe, bersagliere 7 ball. 

) morio a Palestro, 

i. . Giaci 7 tant 
Bosco Mare (Porto Maurizio), ferito a Vin- 


io. 
î 50. Zerlia Gius. Antonio, caporale 7. fant. 
di Borgomauero (Novara) lerito a S. Martino. 
Bertolone Gio. Giuseppe, 11 lauteria di 
Caselle (Torino), ferito a S. Martino. 
52, Torazza Bartolomeo, soldato 11 fanteria 
di Carmaguola (Toriav) ferito a S. Martino. 
53. Bert soldato 17 fante 


Forli ferito 
E , caporale 8 batt, 
i Lonberdire ta uv) morto alla Sesia, 
55. Bonetto Gio. Cristiuo, soldato 12 fan- 
teria di Pinerolo (Forino), ferito a S. Martino. 
56. Ruati Vincenzo, saldato 11 fanteria di 
Mantova, ferito a 5. Martino. 
87. Grecei Francesco, suldato 8 fant ria di 
S. Mario (Reggio d'Emilia) ferito a S. Martino, 
A ciascuuo dei sopranuominati e alle fami» 
glie lor, se defuuti, spettano ceuto lire. 
mo auche il telegramma spedito dal V. 
pra . V. $ Breda al senatore To- 
relli, benemerito fondatore degli Ussarii. 
« Conte Torelli — Torino, 
‘* La solennità vdierua è egregiamente riu- 
. La Direzione le iuvia cul mio mezzo 
rispetti, ed esprime il vivissimo de- 
sua salute le permetta di 
re i progressi nella costruzione del mo- 
« numento al Re Vittorio Emanuele, che è giunto 
« all'altezza di metri 30.42. 


bers. 


« Baeva, » 


ze -r-l n 
DIALIA 


L’Esercito e il Muaici 
Leggiamo nella Nazione 

ao informali che 1° 
munale di Sarzana, 
fatte alle truppe ritirate dal cordoi 
della Spezia, le quali erauo accampate nelle vi 
cinanze ed esposte ai rigori di uva stagione io- 
costante, mossa da un sentimento di umanità e 
simpatia per l’esercito, ha spontaneamente of- 
ferto all'Autorità militare tutti i locali dispo- 
uibili della cilla per accantonare le truppe 
stesse. 

leutre abbiam visto recentemente taluni 
Mubsicipii allarmarsi per la sola volizia, che si 
volessero accampare sul loro territorio le Lruppe 
rilirate dai cordoui sonitarii, quasi invece 
di soldati che hanno compiuto uu iugrato e fa- 
Licoso servizio, si Urallusse di appestati ; mentre 
d'ogui parte, per limore di du pericolo imuma- 
ginario, ubbium visto elevarsi le proteste ed i 
feclami, quest' atto generoso e spontanev del 
Muuicipio di Sarzana non ha bisoguo di com- 
meuti. Non si tralla delle solite dichiarazioni 
platoniche di simpatia per l'esercito, si tratta 
di ua fatto che merita di essere citato ad 
esempio. 

Sappiamo che l'Autorità militare ba di buon 
grado scceltato l'offerta, € così sarauuo rispar- 
miati ad uua parte almeno delle nostre brave 
truppe, la cui salute è per iurluna eccellente, 
muovi disugii e nuove luliche. 


Una dichiarazione del Codronchi 


Telegrafano da Rowa 43 al Corriere della 
Sera: 

Il conte Codronchi scrive una lettera alla 
Rassegna uegaudo quello ch' era stato scritto 
a quel gioruale, che, civè, egli abbia duvuto 
bandouare luvia, perche esso e la tamiglta era 
no falli seguo a dileggi ti. Il Codrouchi 
dice che, quest’ a fi auni, abita, 
tusteme alla famiglia, in campagua, | estate € 
Vl autuvuo. 


Coll De Amezagn. 
Leggesi nel Piccolo : 
Ecco dell’arte, dei capolavori d'arte esoti 
che si riassumono cou questo Litolo: Colle. 
De Amezuga, vssia raccolte stici 
fatte uail'egregio comani mezaga, redu= 
ce dal suv lungo viaggio di  circuwuavigazione, 
La collezione è stata regalata ul Guveruo, 
— Cè anzilutto Un iuteressantssima racculta 
di ceramica peruviana, auteriore alla conquista 
spagouola. 
fn uuo scaffale stanno tre mummie, assai 
ben conservate, uua delle quali è la migliore fra 
quelle che veunero esposte a Lim: 
chissime e provengono dal ver 
delle Cordigliere. Una ha uva corda al collo co- 
mme se losse stata suppliziata. Quei popoli rite- 
Jesse colla morte a passare ad 
le; sì che avvolgerauo le mumi 
aferentisi alla professione rispetti! 
Le mummie anzi staono accovacciate nella po- 
sizione stessa del feto nel seno della madre, co- 
me se io quella posilura stessa avessero a ri- 


cie di sfinge che sostiene un sed 
interessante questo perchè 
mediterranea. Ve n'è uno 
furono truv 
me ad altri disposti in emiciclo. Formav: 
l'areopago di quel paese. Sono i sol 
di quella razza e si ritengono anteriori alla con- 
pa degli Incas, gli autichi imperatori del 
‘ù 


alla civil là 
alogo a Berlin 
nell'Equatore 
0 forse 


Interessantissi 




















compatta © riselano un'arte 
sia come concetto che come lavora: 
Fra le copiose raccolte ornitologiche è dezvo 
di pacicolare menzione, un pinguio, che servì 
teoria di Darwin come passag: pe 
sci agli uccelli. Come aplilesi uu gran imullu- 
sco, che ha la proprieta di perdere la fucolta 
della locomozione Bltorchè diventa adulto, 
Curioso assai a vedersi è un grosso tocco 
colle die partisimifi a corpo di donna 
tre e le ginvechia. 
Qual lalogo presenti 
chiglia Venere, e qualche cosa di-pitencora 
evidente alcune ceramiche, a guisa di dei penati 


La questione ome Castel 
da Roma 13 - Itala 
1 documenti che  possied 
contro il Castellazzo proven chivio 
utova, che gli Austriaci, nello sgom- 
lusciarono intatto endo rice- 


documenti in discorso, e ne di 
Finzi e una parte alla famigi 

Queste nulizie mi souo i 
attendibile la quale mi disse ‘ 
do il Caslellazzo si rivolse al Guicei 
gandolo di pubblicare i documenti de) 

di Mantova, ignorava che fosse stato ri 
l'archisio segreto. 

il Guicciardì informò il Castellazzo del po» 

o le cose, e allora il Castellazzo de- 
alla sua domanda. 

Gli amici del Castellazzo preparano altri 
documenti 1n suv favore. | 
mero stra 
zia, che verra largamente distribuito sel. Golle- 
gio’ di Grussel 

Mi si ura che il Fiozi darà gli origi- 
nali dei documenti contro.il Castellazzo alla 
Giunta delle elezioni, solo nel caso che gli ven- 
gano richiesti. 

È immineote, la riunione dei capi della Fra 
massoneria, di cui il Castellazzo è segretario, 
per discutere sulla questione in discorso. , 

La Mass Il 
diridon ele GE 

Molto probabilmeate la pubblicherà. 

GERMANIA 
Un buon boccone per Bismarck. 

Leggesi nel Secolo : 

La notizia della malattia del.- vecchio duca 
di Brunswick desta una certa. commozione .ia 
Germama, dove si teme::che.la sua-morte possa 
dar luogo ad und quistione di' suecessione gra- 
Vida di serie conseguenze. 

Il duca Augusto Lurgi, (1 quale contà " 
anui di eta, causa una inalattia reumal 
coppiata a crescente 

gravi condizioni da nou 
dl suo castello di Sqbilenori in Slesia, dove 
passò questi ultimi mesi. 
rendo successori diretti, il suo erede 
legale be il duca di Cutbetiant (fglio‘det 
l'ex Re: d'Annover) esule ed édiato dalia corte 
berlinese e dal cancelliere germanico: 

Dicesi che il principe di’ Bitmarek intenda 
escluderlo dalla successione ed incorporare il 
ducato all'Impero; safàbbe "tà >buom acquisto 

degli Hohenzoller 
runswickiani se 


‘ducato di Brunswick (Braunschs 
stato della Confederazione germani 
Nord ed Ovest di 


n 
sonia. Le sei parti territoriali di ‘cui è compo 
ato il ducato lormano altrettanti circoli emi: 

vè: Beunswick. Wolfenbatte, Helm 
siaeiti olsmindon, Geoderabri@m e Bisnkesburg 


3000 cattolici : gli altri protesta: 
Bruoswick suli 48 chilo; 
ver, sulla fer 
ta 75,000 abit 


La tego, 
ri da Anno». 


FRANCIA 
Accordo france-gormanico. 

Telegrafano da Parigi 13 al Secolo: 

Da luogo a graudi commenti qui il vedere 
chevil vantato accordo franco.germauico sembre 
risolversi in una burla, ed è molto” notato: il 
Journal des Débats, che la setlimana scorsa: 
prapendeva. per; tale accordo, ed'ota lo combat 
te gagliardamente. 

Î giornale dice ciie la Francia lavorerebbe 
Ta aissnd gratuitamente agl'interessi della 
Germania 


Leggesi nella Stampa 

Oggi avranno luogo tre cerimonie ufficiali’ 
su tre, punti Royen, a Valea 
ciennes ed a 


A Rouen secondo centenario 
tuto, la Comédie (rangaise è le 
Il signor Léard, sca sing 
A Valenciennes avrò luogo ' inaugajazione 
fa gui stor Ja sarà celebrata nello gjesso tem» 
u}ifzza Carpenux, in mezzo ad, uno 59; A 
ihta da 


della morte di Pietro Corneille Le feste saran- 
se e dureranno parecchi giorpi. 
cipali Associazioni detterarie dell «Fraùei 
sarsiuhò rappresentati. 1 
fire 
(iiamentò superiore, inistero 
ella "pubblica ntracione. 
& Walfeau. Questo monumento 
x, ‘dfirò cittadino di Valenciennes, 
“po di’ quetlà di Watteau. 
Il inobumeato a Wallegu si . eleva gujja 
fl progétto è stato. conce 
*Seùltore. La statua del. pittore. 
Watteau ‘è raffigurato, ju piedi, ,goi pennelli | 
în mano, iu atteggiamento di lavoro, e di e 
ita: 


one. 
Altorto a questa statua 
idbe figurine di pierrot, 
it emblemi, che adornano 
mano il compless» di una graziosa fontal 
* Luigi XIV, circondata da ui ‘elegante ‘| 
strata. 


belle arti. 

A Bourg, capoluogo del dipértiniehto del- 
f'Ain, avrà luogo l' inaugurazione ‘di ‘na’ altra 
statua, quella del generale Joùbett, ùna delle | 

militari della pri î 


sei e Da 


perderti cond 


sue iruppe 

Le feste di Bourz saranno purameote mili- 
tari. Il geuerate Wolf, comandante il primo 
corpo d' armata, è destiuato a presiederle. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
— Aproposito del disarmo. 


L' Arena scrive: = 
L'Austria aumenta la forza delle Gua acli” 
pui fa, essa aumentava la fani 
3 ragione 
organamento. 
L''arliglieria austri 
a 


austri 

nitivamente il 

una mi 

1855 del Ministero del 


"INGHILTERRA?" *' 
discorsi tori inglesi. 
Leggesi nella Nazione 
Alla! wigilia » dell’ apertura del Parlamento 

risotuzioni che» 
me del bill di 
lorsii, è utile cosa ri. 
discorsi reviaquali gli 


dei 


toa, del signor 
| gona. sivamente il bill di rilirma everilicono 
amaramente la condotta della Camera dei. lordi. 
» Fra gli oratori del partito ‘couservatore, 
quegli che ebbe più successo lu lori. Salbury 
nella acriaga che lente a Glasgow. Egli .sustene 
ne che, se 1 lordi avvessero ceduto 
be.stato per essi unvonure sedere nell’ alla Ca 
paragonò il Parlamento ad un. fuezi 
del quale: il 518, Gladstone: voleva possedere 
due chiavi, ed aggiunse che per la Camera dei 
Co dei lordi era una Camera di 


pei 

Wsbury una ia ripartizione der .seggi eletto 
ino doveva essere wuila al- 

l'estensione del suffragio. 

44,000 conservatori di 

uo solo rappresentante; mentre i 146.000, libe» 

rali averan diritto di eleggere 15 deputati. Tro- 

vò finalmeote enorme che i 487,000. abitanti, di 

Glascow eleggessero soli - d.«lv 

483.060 del paese di Galles. srau 

la 


molta destrezza lord. Sellbarr: fece 
religioni degli 


Chiesa alle altre era 
berale, e che quello "della Chiesa..d'Irlaoda si 
era vperato da no all'altro. lu quanto 
alla situazione esterna, il resultato della polit 
del sig. Gladstone era, è vero, un coneerto, eu: 
ropeo, ma contro l' Inghilterra. 
I dise Ranulph Churchili e del 
sig. Lowther fi anche più vivi: il primo, 
cedendo. alle sue tendenze: aggressive attaccò 
Violentemente 


alcenti. La politica del Governo, egli diset, et 
be per resultato di. provocare in lulto, il mondo 
un sentimento di supremo disprezzo, 


Marina lagiese. 


asa ‘industriale di 
ulurite. 
I 30. settembre 


potrebbero lottare eo 

Sir William parlò di 
guerra costruito or nou ha guari, e che, è già 
in via per il Chih, l' Esmeralda, leguo. di cui 
si pecupò molto l'lugh Area. r Wall me 


iglese 
csì forte, è ciò de condense a tr: 
lare della marina inglese, conclu-lemdo col dire 
che, secondo lui, il timore che: quella marina 
è ben fondato. 
il sistema delle corazzate che noo 
2 proteggere il commercio e consigliò 
la costruzione di incrociatori , rapidi, che pos- 
sano soli’ impedire le prese ia pieyo, mare. 
ori era in 
baskunenti 
dé proteggere. egli disse, uo 
nemico potrebbe con facilita, di froute alle co- 
razzale impotenti; fare all’ lugbifterra wa, male 
immenso, se sì liaitasse ad allaccare Je navi 


incrociatori, e sarebbe una illi 


credere pi 
{utilità della 


furmazione da incrociatori 
delle navi da trasporto.e dei. bastunenti A, va 
pore, chie sarebbero solo cile p.eda delle navi 
come l° Esmeralda. ; 


NOTIZIE. CITTADINE 


Venezia 44 ottobre; 


Monte di Pietà. — Fu or ora pubbli- 
cato il Rendiconto st 0 dell amministra: 
zione del. Monte di per l'eseri 


îl'imadicosi ei pd cdale. 
de a stabilire ehe nell'ultimo quingi 


:03, ed al ° 
di L. 1,387463.04; per st ba ; 
Aumento; di circa. 66 mila lire con tutto che | 
pel 1862 sine dr ditca 1. 70 mil 
zione le restanze al 
ca vero che da quep 
sarebbe a 


i | Le 29 mila incassate nel 4879" per lateressì di 


pegno anteriori è quell'esercizio; thè, anche do- 
po tale deduzione, risulla uu incremesto di ol- | 
tre L. 106 mila le quali ripartite “nei 5 anni | 
aumento di oltre fite 21 mila all'anno. | 

Gl' introiti dell’anno 1883 furono in Lire | 

[4 23048 in confroato Mia inte | in Lire 
1 le spese furono di. L. 965 095:05 

LL. 966,123:32 


31 dicembre Ans"taîono | 
gita oriali e rionovati) | 
1374946; di questi 
i 





Sa peggio 


uo tale di LASA 66 CNG 


i n00,, peesjosi per 


deri origini farono N 336.704, GA 
Fe 1204452 foro piedi piro pri 
Ù » ricevuti io prin- 
litri L56130 per L. 1,467,587 presso 

Ificii suceursali e nelle seguenti pro. 


Lu 


» 54906 » 
1 confronti delle. impegnate tra gli anoì 1882 
e 1883 non offrono differenze nofe@oli' dal 


argomenli alti venti a pf re te AmmI- 
teressauli 
su svariati rami 
Il Rendiconto è poi illustrato da molti pro. 
spetti particolareggiati e che servono a mellere 
parte dell'azienda. 


Circondario di Chioggia. 

Nociotà Toobaldo Cieomi. — Ecco il | 
prosrimute *del-tralteismeato che avra luogo | 
nelle sale della Societa Teobatdo Uiconi, palazzo 
Rossi, S. Apollinare, Calle del Perdon, N. 1321, 
la-sera del 15 corr., alle ore 8 1,2 precise, a 

dei colerosi italia 
Parte prima. 

4. Verdi., Quverture, preceduta dalla marci: 
reale, per vrelestra,— Allievi della Scuola po- 
polare di musica. 

2 A. Mauder-Cecchel 
polì »,-poesia declamata dal 
lunva dell’ Istituta. Ghellioi 

Ber Scene de 


olio », romanza per sopra- 
no — Sig* Sambo Dal: Piccolo. 

6: Vianello: * La preghiera », cora per s0- 
presi e contralli —-A dell'Istituto, Ghel 


" Walz per orchestra 
— Alheyi della Scuoia popolare di musica 
segretario della Sucietà. 


centini, al 
3, Chopio, Poli 
— Sig dolt. Maatri 
4. Liszt. «- Waldstrauschea » (Mormorio di 
do magg. — Sig, 





4 Meyerbeer. Aria per 
Roberto il Diavolo Si 

5.N La porsi 
clamata talla s1g.* Calamia, aluuna dell'Istituto 
Ghellini Sar 

. Ferracini...Divertimento per due violini 
— Sig* Alpron, allieva del Liceo Benedetto M 
cello, € sig. R. Masutto. 
«7. Vianello. ‘a Barcarola », Coro per soprani 
e contralti — Aluune dell’ Istituto Ghellini-Sar- 
‘ulti è sudlelti siguori si prest.u» gentil. 
wente. 

Le Case Lucca. e Ricordi hanno geutilmente 
concesso l'esecuzione delle opere di pruprietà; 
la-Caso Gosselli con esse il pianoforte. 

L''accompagnamento è sostenuto di 

w. Guadagni e um. Vianello. 
tebestra, diretta del m. Cherubini, è 
composta da’ alliera della Scuola. popolare di 
tousie 
N. B. — 1 viglietti d' 


tenunento in sala sociale. 

Lezioni di lingua inglese. — Aoche 
quest'anno — e cun raccomandazione lulta par- 
lcolare — richiamiamo l’attenzione di quei 
mostri feltori, ni quali abbisuguasse ua buoa 
meestro di lingua inglese, sul sig. F. Duodo, 
espertissimo di quellu liugua, tanto teoricamente, 
TI Ir rendo soggiornato a lungo 

ilterra 


Ù uso: pe giarni di leodi, mercoledì e 
igiored 

2* Corso nei giorni di martedì, giovedì è 
Sabato. 

bee È (eicit‘cemiosionieno: coi 12 
in casa‘ del' sig. Ferdivando Duodo, 
8° shwime. Cale Corner, 3389. 

Il oumero degli allieti viene limitato a soli 
dodici per ugni Corso, ed il prezzo è di L. 12 


mepgili, pento to. 
ie e aperta fino al ‘Sd corrente. 

Applicazione. — È una cosetta io 
gegnusa assai e molto pratica. ‘Due egregii si 
gaori, inrentarono ua 
ne, facilmente applicabile a 
scatola di cerini, nel quale cougegao, fermato da 
due slaucette,, entro di un picculo cilindretto 
scorre l'esea. Per mezzo di no è 
tolto l'inconveniente dei Gi 
non resistere all'aria. 


= lerf'altro, il pregiudicato Ci T. 
gi goprupriò un collo di ine del valore 
del trasporto del quale era siato incarieato. 

| Datooi alla falitanza;; venne ieri s6ra arrestato, 
e si spera di re il collo involeto. — (B 
| della Questarao. Fr. X 

Cadsvorò rinvenuto. — leri mattina; 
ad ore 9 è metza,. dal tanale della Giudecca 
enne, dugli agenti di PS. etratto # caderere 
del facchino De Andres 'Antonio detto Patata, 
aunegatosi fino di'lusiedì storso a S. ‘Giorgio, 
+ durante la bufera. 


| hauuo gia acceunafo E? esporta: 


2 De Bettin Francesco, fabbro all' Arsenale, con Mo 


Ù lib. x 
age Adcbite, coli. Cl rile Giseppe, reg 
Paliano ca Casi Marsa chiamata Marianna, domestica» 


celibi. 
5. Fiorini Gio. Annibale, professore, coo Faller Gius 
pa Luigia. clcbrato 10 Lucerna (Svizzera) il 28 toglie (44 
Lorenzi Gi Ant legname, con 
ai Mita Maddalena. Caeciere, cl, celebrato in Stra i 40 
SISTRCESSI | 1. Gsagronde Marnonetto Fastioa, di anni 
75, gonigna, vendirice di legno, di Venti, Vit 
Noia Frase, Satie, di Buren. — 
3. Leonarduzzi atleta pri “» 
casalinga, di Venerà. —& Puin 
id. 5. Brustolia Sc ‘ammi Gb; 
ae base Gradara. Mati 
ratrice, id. — 7. Gasparini 
id. 
&. Puin Giacomo, di vedovo, ricoverato, id. — 
9. Ceschini Marco, di anni 46, conlugato, iodustriante, id. 
Viù 4 bambini al di gtto di anni © 
Decessi 


del Com 
Fontana Silvin, di anni 19, civile, nubile, decessa in 
Stabia. 


esporimonti 
al bolipedio di Spezia. 
Terribili effetti del cannone da cento 
contea ' le corazze Cammel, Brown e Schneider. 
Il Corriere della Séra'ricevè da:Speria luna 
juteressante rela: su' receuti esperimenti al 


ja, de’ quali tutti i gi 
Baliestae di Seca n uti risult 


La costa occidentale del golfo della Speri 
passato S. Bartolomeo, stabilimento della R. ma- 
fina, abbandona la direzione da nord ovest a 
uud-est, volge per breve tratto ad orieate, e, irac- 

iccola insenatura, riprende la primi- 
La questo sev0 si stende una pi 
tara pianura della lunghezi 
della larghezza di limitata, per chi polge 
le spalle al ma tra dalle {aldi 
ua. monte che vengono a cadere a picco cho 
mare. 

Da questa parte, gettando nell'acqua delle 
rupi, si formò specie di promontorio che, 
avauzandosi per una trentina di metri uell’ 

ua gomito, e si dirige parallelamente alla co- 

formando un piccolo porto. Presso il sio 
dove teruina la pianura si mettono de' bersa 
nel piccolo porto galleggia il pontone che so- 
stiene il caquone e questo si chiama, 
con una parola difficil Balipedio. 


Il poatone che galleggia nel porto si po- 
trebbe assomigliare ad una grane cassa tutta 
di ferro: al di sopra è coperto da ua piano 

pure di ferro, che forma il ponte. Da una, Jarga 
Spertura, lunga quasi quanto il pontone stesso, 
orge l'afusto ehe sostiene il cannone. Questo 
100 tognellate : è luogo 
i ha la bocca del diametro di 
ito quanto un uo- 
I morimenti per sbbre 

sare la bocca, per aprire e chiudere 
la culatta, per introdurre il proiettile © la pol 
350) sono eseguiti da macchine idrau- 
liebe. Cosicché cinque uvmini bestano per me- 

neggiare questo colosso. 
Il proiettile ha la punta d'acciaio; il resto 


di 130 metri circa 


lai ghisa indurita, e pesa 850 chil. 


composte da una specie di telaio, di 
deralo di lesrà di ferfo dutabli' mebsi. melro 
circa l'una dall'altra, della forma di un' £ ro- 


grosso tronco, posato sul pa 
Sei al bersaglio, © a due setti da 
i prev 
pie 


00 | 
mm. dal cannone. La costruzione di essi costò 
50,000 lire e 4 mesi di, lavoro. 


Igera le goall 
premmanzon la pls pira) 
centro la Browu, ed alla sinistra la Schneider. 
I, di fabbrica inglese, è 
tre, una di ferrò, f' altra ; 
di acriaio, che furono uuite applicandole l' una 
sull'altra dopo averle rese incandescenti. 
di due lastre, ci 
soltoposte a fuuco iuteusissimo, vennero saldate 
l'una all'altra colaudo fra di loro dell'acciaio 


La Schneider è, invece, tutta di acciajo bat- 


piastre sono 


luughe 2,50. Costa- 
LO "60,000 (seasotami 3 


) lite l'una. 


Il giorno 4° ottobre, alle ore 12 meno 
quarto fu tirato il primo colpo coutro 
razza Cammel. Gli ufficiali presenti e i ra 
seutanti delle Case .si erano rifugiati 
tro le rupi del monte a desi 
parle in una casamatta 


o, sperdendosi leotamente _nell' 
Pastato YI Pericolo di buscarsi guiche p 


jrato il secondo colpo contro la 
i di lastra volarono ancor piu 
avteriore del proiettile og 

, dopo aver passato fuor fuori pi 
me: lastre di ri dorso, avena devieto dalla pri. 
N) era audata tranquillamente 
fim "di destra, incari. 
i un grosso pezzo di 
ssa, che, e due travi, rovînato un pui 
una lastra di congiungimento, si 
to set‘*ierrapieno.La punta del 
iettile non era per nulla smussata ; l'ogiva 
solcata da profonde righe ad elice e scot. 

neora un ora dopo il tiro. 

corazza che. come ho detto, era ante. 
ite d' aci teriormente di ferro, 
stata perforata nel mezzo. Molli pezzi della 
di avciaio, staccàfisi attorno al foro da 
di ferro, 


Pu 


Hdi 


ano lasciata questa allo sco. 
ccature l' una dall'alto al 
stra, incontrandosi 


’roce partivano 
altre quattro fessure, irradiaotisi verso i quattro 
spigoli della corazza. 

ne corazza era quindi stata rotta iu otto 
parti. Varii pezzi di essa, del peso di molti chili, 
giscerano ano, gua e la sul terreno per un raggio 
di 30 

L'ultimo, colpo fu ‘tirato alle 4 meno un 
quarto contro la Schneider; anche questa fu 
passata nettamente da parle a parte ' dal projet. 
file, che, dopo aver rovesciato. due pali, 
peelenizzione nella sabbia. Il foro nella ra 
era co rpanet, rotondo: e della Messa. gros. 

le. Tre spaccature, della lar. 

csi “i S'eeatimetri, che. partendosi del buco 
centrale sì dirigerano una io ulto, l' altra in bas- 
so e la terza verso sinistra, dividerano la co 
razza io tre parti. Introducendo la mano nel 
foro, si sentiva un fotte calore: la 
raffreddarsi, a delle altre 
udire una specie di crepitio metallico, mentre 
delle scheggie di acciaio saltavano via di tanto 
in taoto dai labbri del foro e le feasure ande- 
ene. afergialeni. 


Tali furono le esperienze del 4° ottobre. 
Non si lasci però il lettore impressionare U 

po dagli CRC dui cagnone "gi avsao. che 
sono stati terribili, bisogna però considerare 
ghe la distanza tre il bersaglio li canone era 


piastre, presentandosi perpendicoli 
mente alla traiettoria del proiettile, dovevano 
subirne intero l' urto. 


Conforoa: onetaria. 
Tolegrafano da a 43 alla Perseveranza 


neteria 
Magaio, direttore della Banca di Fraucia, Gay, 
direttore del movimento dei fondi, Ruan, di 
tore della Zecca, ed un impiegato superiore del 
ri esteri. Credesi ch'essa si 
unirà il 25 novembre. 


Telegrafano da Roma 13 alla Perseveransa : 
Lo Sberburo domandò al Ministero della 

pubblica istruzione la libera docenza. vell' Uni- 

versità di Roma. Questa istanza si rimetterà ol 

| Consiglio superiore dell'istruzi 

ricorso 3 ci 


glio di Sato. 


e! Telegrafano da Roma 43 alla Perseveranza: 

Il sig. Bonujuto, direttore della Gazzetta 
del Popolo di Catania, venne querelato dall'on. 
segretario generale del Ministero dell'interno, 
Morana. esi sarà difeso dall'on. Crispi ; l'on. 
Morana dal depetato Cuccia e dal prot. Tuglia. 


N senato; 
Telegrafano da Roma 12 


compresi il 

ione generale della 
zza, e l'ex deputato moderato 

conte Guido di San M Martina. 


sarebbero 
la, di 


Nomine mi militari. 
Telegrafano da Roma 42 alla Perseveransa ! 
lo seg 
brigate di fanteria,, dicesi ci 
danti dei rispettivi enti sarebbero da un 
Consiglio di generali stati promossi ‘gli attuali 
colonnelli : Leone Pelloox, Luigi Pelloux, Fer: 
| nero, Paolet! Pallaviciui, Marchesi e Abate. 
| gnorasi il nome dell'ottavo. Aggiuogesi che l'on: 
pra Luigi rimarrebbe, per invito dello stess 
Depretis , segretario presso il Ministero della 


Nuovi coi 


dò questà notizia con piena riserva. 


Processo Ludovisi. 
Telegrafano da Roma,12 alla Perseveranzo: 

A complemento del dispaccio 

| ieri, aggiuago che venne sorteggiato; 
forme del Codice penale militare, il Tribunale 
speciale che deve: giudicare il teuente Ludovisi, 
che uccise in duello, il sottonei 
sarà presieduto dal 





I Ja, e com 
lì superiori quali giudici 
capitani quali giudici sup 


isulta rabene d'accusa, emesso dall! 
iachiesta del Tribunale d. Rom. 
che il Ludovisi è accusato di due reati cioè di 
e La iogiuria pubbli 
Quanto ni rent "di desio, hea es de 
o 
visto dal Codice gut Srl 





Milla. Esso | 


dichiara 
degli AS 
presenta 
delirio « 
meote r 
partec 
comunie 
ficiali, e 
ed a Rc 
sì dispu 
precisa 


Tel 
L'io 
berto de 
continua 


ia prose 
Marchi, 
voi noti 
pubblica 
al detto 


diversi a 
sul suo 
anti-pru 
cepite n 


anche n 
giolti a 
futto, 0 


Ne 
d'un 0g 
udì, e l 
daonò i 
carcere 


Lei 

ii 
dalo cri 
diede m 


domand 
discussi 
propose 
all''erga 
ma il E 
bunte n 
tato Ma 
che il 4 
stò mol 
contro 
vi elem 
za nè | 
Kovie il 
che dig 


putato 
zura di 
vare 


vegno | 
lo di 
gione 
br 
u Senz 
Consigl 
ragazze 
ed espi 
giò il 
Temon 


servalo! 
mostra; 
Co 
litano « 
Li 
rono a 


zi della 
i foro da 


Hue, faceva 
(co, mentre 
di tanto 


1* ottobre. 


renza mb- 
ose Tirard, 


iore del 
pri essa si 


gli onore. 
Igaorasi a 
le sue di- 


everanza.: 
listero della 
vell' Uni» 


il -Lovera 
rale della 


mandatovi 


gioral, interrogato a voce ed ia iscritto, che 
Fiuri di giusto ed esatto nelle severe censure 
She vennero ia molti giornali pubblicate circa 
fe accoglienze fatte a Torino agli Assabesi 
‘« Essendomi da principio, e sempre dipoi, 
jo alla chiamata 
enza e 
presentazie inqualificabile 
delirio delle che ovunque giornal 
mente replicavausi, rimasi naturalmente estraneo 
a partecipazioni, intervento ed inviti, nè ebbi 
comunicazione dei carteggi ufficiali, 0 quasi uf- 
ficiali, che si sono tenuti in proposito a Torino 
ed a Roma, nè sono quindi in grado di dare in 
sì disputato argomento ai richiedenti certa © 
precisa contezza. 
+ Negni Caistorono. » 


Gl'incidenti toccati 
al figlio di 
Telegrafano 
nato arrivo ia Pai 
jarck, figlio del gran cancelliere, 
continua ad essere l'argomento del giorno. 
La sua importanza, in questi momenti, non 
saprebbe sfuggire alla vostra penetrazione. 
Durante la sua corta dimora fra noi ha 
dato luogo a diversi incidenti, comici 0 no. 
Siccome “i era al Craig 
io prossimità della occupata da q 
Aufehi, corso, espulso dal Belgio per i. fatti a 
i, fu visitato da una deputazione di re- 
Pi venuti a leggere nn indirizzo 
Al detto tosi dell'equiroco, egli in- 
dicava ridendo ai suoi interlocutori la camera 
del me agitatore. 

‘9 fatto, sul quale si è steso un velo, è 
che if da leltò ‘conte fu apostrofato * fitàmente*da 
diversi alsaziani dimoraoti in Pi che trovò 

con delle scritte 
anti-prussiane e che ricevette, delle. lettere coo- 
cepite negli stessi sen 


di Moabit fece gp di 

teropo fa, un'escursione. "i 

Siccome si prevedeva le Auto. | 
rità che in tale occasione [medie 
stazioni socialistiche, la Polizia aveva [odi 
iu modo che numerosi suvi addetti seguissero | 
gli escursion 

Uno di questi, certo Max Schiller, vasaio , 
vedendo che si pitose 


anche noi 
giolti a ca 
tutto, oppure faremo come Gesù, e passeggiere 
mo senz altro sull' acqu 
Ne tiominare Gesù, 
aggettivo sconvenidute; un gendarme lu ' 


Max Sébiller fece’ ito 


d 
udì, e lo tradusse davanti ul Tribunale, che con° | Coi 


daonò il vasaio, per bestemmia, a due mesi di 
carcere. 


Nuovo scandalo creato. 

Leggesi nell’ Indipendente : 

Il telegrafo ci anvuazi i " 
dalo croato, avvenuto alla Dieta di Zagabria. V 
diede motivo li delle elezioni. Si discu- 
teva su l'onore di un uomo, Vaso Paukovie. 
Questi fu condannato, veuti anni fa, come ufî- 
ficiale, a tre mesi di detenzione, causa un’ av- 
vertura amorosa, per aver maucato a' suvi do- 

Ile ultime elezioni, il Paukovie , notaio 
voeato, fu I letto a Brlog coutro lo starce» | 


lo di Lepogiava. Il Paukovic si di 

che ua ladro e u» bir- 

dante non può appartenere alla Dieta. Il dere 
tato Mazzura protò, deponendo dei documei 

che il Paukovio è ana spia dell'Austria, cui pre” 

stò molti servigi, 0, disse. che sarebbe uu puguo 

contro la costituzione lenere nei corpi legialati 

elementi chè uou banuo neite uè la cuscien- 

nè le mani! L'amuislia ba restituito al Pau 


che diguazzava. nelle cloache mentre gl 
vano, non può essere collega di uomini ono- 

rati, nè gli avvocati lo considerano tale. Il de- 

putato Zivkovie difese Paukovie e tacciò il Maz- 

zura di falsa denunei 

rovare le sue asserzio: ta segreto, wa 

Hl'presidente gli tolse la parola, rimandando la 

a martedì. 


Telegrafano da Leopoi 
Si aununzia da Varsavia che il governatore 
generale Gurko ba sottopusto a sorveglianza di 
polizia lutte le confraternite cattoliche, ed ba 
nsionato il governatore di Siediec , signor 
Kfoskwin, perchè Iroppo indulgente, per sosti 
tuirgi nor ZineWiew, acerrimo avversario 


politico. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Stradella 13. — Stamane è giunto Brin. 
Torino 43. — Brin è arrivato stasera. 
Madrid 13. — Parlasi di un prossimo con- 

vegno alla frontiera del Re di Spagna con quel- 

lo di Portogallo nell' occasione dell' inaugura- 
tione della Salamanca. 
Brusselles 13. — Avvennero gravi disordini 

a Senzeillesee (provincia di Namur) avendo quel 

Consiglio comunale soppresso le scuole delle 

foll Municipio, bastonò 
€ saccheg- 
intervenne. 





Birmingham 14. — i 
dini in occasione della dimostrazione dei eou 
servatori, cui volevasi opporre una contro di- 
mostrazione. Vi furono scene lissime. 

Costantinopoli 13. — Gioacchino metropo 
litano di Derkos fu eletto Patriarca ecumenico. 

Lima 13. — Le truppe governative enti 
tono a Turillo dopo vivo combattimento. 


La scelta del meridiano. 
Washingion 14. — La Conferenza approvò 
la mozione a favore del. meridiano di Green- 
wich. I delegati della Francia ‘e del Brasile 
sono astenuti. 


Agente consolare francese 
insultato mel Maroceo. 
jlterra 44. — L'agente consolare fran- 
‘er fu attaccato e maltrattato sulla pub- 
i domestici del Visir. 


Germania e Inghilte: Africa. 

Berlino 14. La Norddeutsche dice: Le 

trattative intavolate dalla Germania a Londra 

per assicurare gl'inleressi commerciali tedeschi 

nei paraggi meridionali del Mare del Sud contru 

gli sforzi intesi alla presa di possesso del ter- 
suit 


| no destinate ai tre Musei, enografico, prei- 


EEN TALIAA 


liberi, ottennero intanto relativa 
mente alla Nuova Guinea il risultato che il 
Governo di Londra decise di mettere sotto il 
prottetorato dell'Inghilterra soltanto la costa 
meridionale della Nuova Guinea e le isole adia- 
centi. 
La Norddeutsche soggiuoge che sperasi 
ulteriore accordo circa gli altri punti 10 cui 
Loschi tedeschi e inglesi potrebbero osteg- 


La Norddeutsche confutando il Times circa 
i reclami dello Schleswig del Nord, constata 
che la stampa della G:rmania nous è valso 6- 
nora simili armi contro l' Inghilterra , benchè 
ne avrebbe materia, alle e ladie, in Afnie: 


La Conferenza pe per 1 Africa. 


di novembre. Disc 

del Congo, l'estensione delle disposizioni del 

trattaio di Vieuna concernenti la libera navig 

zione dei fiumi internazionali al Congo e al N 

ger, la fissazione definitiva delle formalità neces- 
ffinchè le nuore occupazioni sulle coste 

africane considerinsi effettive. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Milano 14. — Stamane, il ministro Genala, 
accompagnato da Lampugnani, è partito per 
Soresina. 

Parigi 14. — Il Journal Officiel pubbl 
la nomina di Rouvier istro del commercio. 

Un’ imbosea: Clua. 

Londra 14. — Il Times ba da Amoy: | 
Francesi sbarcarono due Volte’ a Tutmsui. Nella | 
prima, 600 Ciuesi, imboscati, li sorpresero , ne 
uccisero e ferirono 70, presero ua cannone , ta- 
gliarono la testa a 22 c:daveri. Il console i 
glese protestò per quest’ atto barbaro. Le peri 
te dri Cinesi ascendono a 200. in un altro sbarco 

vit mbattimento, di 
Friocesi si ritirarono a Bordo delle 
do forti perdite. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 13, ore 6.55 p. 
Il ministro Grimaldi dispose che, pre-. 
vio il consenso dei Consigli prov 
e sanitarii, si «riprendano 1 mercati del | 
bestiame. 
Il presidente della Commissione fer- 
la convocò pel 18, avanti che si 
distribuiscano le buzze della Relazione. 
Ai commissari furono già: distribuite | 
le risposte del Ministero alle varianti della 


Il Papa nominò il celebre Padre Gu- |" 


. Galimberti a consultori | 
jone cardinalizia per gli stu- 


glielmo e mou 


destinò le guardie nobili, co. 
Moroni ed il cav. Goretti, a portare ‘agli 
Vieana e di Siviglia la no- 


Coneistoro. 
a Monza i De- 


immineote un reale itecreto che 

modifica il Regolamento per l' Istituto ma- 
trale femmi a Roma e Firenze. 

Le collezioni cana da De Amezaga 

nel suo viaggio di cireumnavigazione, s0- 


storico e zoologico di Roma. 
Anche oggi si radunò la Commissione 
per gl’ inviandi a domicilio coatto; ne de- 


Arri ieri troj tardi essere in 
[e tulle Jeez si 
Roma 44, ore 12 25 ant. 
lersera la Commissione per |’ esame 
delle pri coatto 
dispose 

Sono inesatti i nomi pubblical 
desti I comando delle nuove brigate 
d' infanteria. 

rnali pentarchici domandano co- 
me mai i relatori della Commissione fer- 
roviaria possano presentare la Relazione, 
mentre appena otto giorni fa furono di 
stribuiti i tre nuovi volumi comprendenti 
le tariffe riformate. 

Dicesi che il Papa nel prossimo Con- 
cistoro non nominera i Cardinali francesi, 
essendo soppresso il piatto che godevano | © 
dall erario rancore. Da altra fonte as 
rasi, invece, che il Governo francese pre- 
sentò due can ul Vaticano, 

si si nomineranno nel Concistoro di feb- 
brai 

Notizie da Nap ili accennano a miglio- 
ramento, sebbene il tempo sia orribile. 


Bullettino bibliografico. 


Quando c'erano i briganti, racconto di 
Batacchitalo. — Milano, Casa edilrice Guigoui, 
1884. 





Fatti Diversi 


Cose di Vi torio. — Ci sc scrivono da 


(D) Passando per queste amene vallate, ap- 
presi come la rinuncia del direttore di questa 
Banca Mutua Popolare sia stata accolta dal paese 
con generale disguso, per quella sere di meriti 
che lo stesso Consiglio Imwivistrazione sffer- 


rafforzare le basi di i i 
modo, da renderlo in breve tempo uno dei mi 
gliori della Provincia; la guerra latente, lege 
sta e sleale sollevata senza effetto 1n 

fini col provocare la spontauea dimissione del: 
l'egregio sig. Gaspari, fratello 

ere Girolamo, consi 


Compete 
chie egregie mia 
presse pei 


| conferito tale onore. La sus 


sione ; la miaggior ' parte sono fa- d 


| che le venne data. 


doveraao I conto delle 
bliche continue in favore "ell 'oeteggia 
le sipre e nascoste, quanto vecchie e-sleali ed 
infondate censure dei soliti contrari al bene ed 
al buono 

Auguro alla Banca. prospere sort, perchè 
la perdita di un direttore non è, certo, 
rovina, € con ciò auguro anche al sig. Gaspari 
miglior foriuna con gli amici. 


Congresso degl’ lngeguori a 
mo. — Ci preci Torino 11 ottobre: 

La bella € pittoresca Torino ba accolto tra 
bose IV. Chagreto. accorsi ‘de op perte 
ponenti il V , accorsi ogni parte 
d'Italia, in barba al bacillo virgola, del quale 
qui, fra parentesi, non se ne sente mai parlare. 
Il telegrafo vi ha già annunciato come la s0- 
lenne inaugurazione venne fatta da S. A. R. il 
Principe Amedeo a nome del pra 
del ministro dei lavori pubblici, del sindaci 
conte di Sambuy, e di ‘uolte illustrazioni ita: 
liane e straniere. Le due Sezioni più numerose 
furono quelle dell’ architettura e dell’ idraulica 
fluviale © marittima, dove si distinsero come 





pei risse 
parola esercita grande influenza sull’ assemblea, | 
egli svolse i suoi quesiti, venne ap- | 


Congresso 
nata era liepida e bella, 

per la ferrovia funicolare. Si giunse sulle vetta 

del colle superbo € silenzioso, intorno a cui 

l'occhio innamorato non si sa staccare dallo 

pleadido paesaggio. La natura è riboccante di 

vegetazione; l' aria, pura, vivificatrice, satura dei 

profumi essisati degli alberi e del fori ci ec: 

carezrava dolcemente. Ma il nostro pensiero si 

arrestò prima di tutto mesto e riconoscente sul- 

be dei Re e dei Prioripi di Savoia. È ® 

irpe di santi e di eroi cui noi 
È inutile aguit sn 

e il trattamento furono pari 

lonale di questo patriotico paese. 

Coogremisi_ furono inviati ad 

della luce 

Giettrica di Toriao. Oggi, ultimo giorao, gl'in 

gegneri torinesi diedero ai loro colleghi una me- 

ica colazione al Restaurant Capelli. fra i giar- 

ini incantati pone. Il ministro Ge- 


All'ultima sedute, in seguito alle proposte 
del marchese Malaspina, venne per acclamazione 
scelta, come sede del futuro VÎ Cougresso, che 
avrà luogo nel 1887, Venezia. E Venezia, spe 
ramo, rispeniera degoamente alla preferenza 


alone Torino. — /ndustrie 
manifatturiere — Togliamo dal Secolo la Con- 
tiouazione dei premiati appartenenti alla regione 
veneta 
lavori in ebanisteria, a 
Toso 


li di lus 
cesello e in scultura. — Medaglia 
Francesco, Venezia, per sculture origi 
gno. — Besarel fratelli, id., per. scultu 
gno. — Cadoriu Vincenzo, per mobi 
slici. — Biasolto Autouio e Comp. id., per mo- 
bili arti 

Industrie degli utensili e dei mobi 
tallo — Medaglia doro: Michieli Giuseppe e 
figli, Venezia, per uggetti in bronzo e ferro bat 
tuto. — Tis Pietro, id., per bronzi artistici. 


le equivoco. — Da persona 
nelle riguardanti la navi- 
gazione, riceviamo la segueute : 
sa la perdita del vapore 
re, Viaggianie da Havre a 
essere uu errore, perchè 
vapori con quei nome, facenti viaggi per l'A 
merica, non ve ne sono; esiste bensì Qu Ville 
du Havre; piccolo vapore di 600 tonnellate, che 
fa i viaggi da Havre ad Oporto. 
« Il vapore perduto sì ritiene 
magnifico battello, la Ville de Para, di 2000 
tonnellate, appartenente alla Società postate fran 
cese dell° Allantiso, dell’ Havre, e partito il 2 ot- 
tobre to porto per Peruambuco. 
'Orelo sarbbe alle la renite potendovi 


vere interessi nel delto vapore degl' Italiani 
Illustrazione 


dall'anno XI 

oltobre 1884 contiene : Testo: 

— Corriere (Cicco e Cola), — Il campo di 

valleria di Pordenone (Corrispondenza speciale, 
con 25 disegni). — Yole, ractouto (Ugo Fleres). 
— L'Esposizione di Brera (L. Chiria 

le Alpi trentiue (Carlo Gambillo]; — Noterelle. 

— lacisioni: Ritratti ‘di Mans Makart e di 

Matte» Schilizzi. — Il campo di divisione di 

cavalleria a Pordenone. — La rivista passata 

da S. M. il Re alle truppe del campo di Porde- 

none, 98 settembre (3 pagide): = Lago di Co- 

m 


invece il 





disegni). — Il colloquio di Skieruiewies 
Imperatori passano iu rivista le truppe. — Scac- 
chi. — Rebus. — (L.125 l'anno; centesimi 60 


il numero.) 
la. — Telegrafano da 
Napoli 12 alla Lombardia 


leri, sul tardi, vi fu molto strepito per 
nulla. 

Dicevadi che fosse avvenuta una frana pe- 
ricolose al-monte Echia, sotto Pizzofalcone, so- 
pra Saata Lucia, nel bel mezzo della città. Ac- 
corse le Autorità con molto popolo,si consta! 
che non era caduto che del teri 


cl 
nossi col ridere del nou giustificato comico 
larme. 


La nove. — Telegralano da Lecco 12 


vento freddissimo, nordico. 1 nostri.| il 


lsosli atto coperti, fino alle falde, dalla neve. 
In Valsassina, sulla catena del Resegone, af" 
Tre Signori, iu Valtellina nevica. 


vapore, — Telegrafano da 

zion 
ro di agricoltura e commercio as- 
segnò a Pietro Ceresa, piacentino, una medaglia 
argento con un premio di lire 3000 per il 
(ore sistema di aralura a. vapore esposto 


li H ebbe 
mi luward, una ine 


p] 


li |sistono nello sciopero. _-.. 


del pilatori di rise a Mila- somministrato, in luogo delle medicine preserit 


Bel 
mo." Telegrafano da Milsuo 13 alla Na-zione: 


îl deputato Mali peirociaa coloro ehe per 
a 


Notizie sanitarie. — | - L'Agenzia Stefani 
ci manda: 

Parigi 13. — leri a Orano dieci decessi; 
nei Pirenei orientali uno. 


Bollettino sanitario nfiielale, — 

L' Agen: iiefani ci manda : 
Roma 44 — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
lino dalla mezzanotte del 42 a quella del- 


di Alessandria: Due casi a Bal- 
zola; 1 morto. 

Provincia di Aquila: Nove casi ad Alfede- 
na; 3 a Scoutrone; 3 morti. 

Provincia di Bergamo: Due casi a Calci 
nate; 1 a Misano e Palosco ; 2 worti 

‘Provincia di Bologna : Tre casi a Porretta; 
4.a Granaglione e Vergate; 3 morti. 

Provineia di Brescia: Un caso a Castezza} 
fe, Pontaglio, Se Torbule; 2 mori 

Provincia di Campobasso : Un caso al Laz- 
raretto Vastogirardi. 

Provincia di Caserta: Tre casi a Castelci- 
sterna ; 1 ad Aversa, Mariglianella, Marigliano e 
Nola ; 2 morti. 

Provincia di Cremona: Un caso a Crema, 
Saota Maria e Vailate; 3 morti. | 

Provincia di Cuneo: Trecasi a Cuneo; 4 a | 
Busca e Murello; 2 a Saut'Albano Stura, Sularo, | 
| Villafalletto e ov; da Casalgrasso, Ca 


morti; 3.a Sampierdarena ; 2 ad Apparizione e 
Ronco ; 4 a Grocelieschi, San. Quirico e Voltri i 
4 mordi. 
u1' (Genova 44. — Dalle 10.di ieri sera alle 

41 di stamane, casi 2.) 

Proviacia di Massa : Cinque cesì a Fivis- 
zano; qualtro morti. 

Provincia di Modena: Due c 


Campo 
santo, uno a Carpi e Ma 
d 


Iu una frazione | 


4, S. Giuseppe 4, | 
Avvocata 6, Stella 8, Vicaria 
Peudino 13, Porto fl. 

4 casì a Resina, 3 a Portici, 

Castellamare, Ponticelli, 

nt ‘Andrea, ' a Caivan 


Arpio»; 
Fibre 

Motta dei 

Provincia di Parma 

Provincia di Reggio Emilia: Tre casi a | 
Casteluuovo nei Monti; 4 a Reggio; f a Reg- 
giolo; 2 morti. 

Provincia di Rovigo: Un caso a Canaro, 
Contarima e Guarda Veneta ; un in 

Provincia di Salerno : Due casi a Scafati + | 
2 morti. 

Provincia di Torino: Un caso a Almese e 
Alpignano ; 3 morti. 

La reerudescenza a Napo! 
legrafano da Napoli 12 alla Stampi 

Oggi, il tempo è buono e la temperatura 


sé morta di colera una vecchia di f03 


lerusi ricoverati nei lazza- 


i vennero rialtaccati dal 
luni, ove maggiormente 


Le canlive oggi sono chiuse. Temesi però 
che il-vino suor sià venduto dai coloni ia 
° 


Il fiaccherai 
mattina di colera. Venerdì accompagnò una fa 
miglia di forestieri: dopo che furono discesi 
entrò nel legno per riposarvisi, ed amma 

È lato curato da Berrelta e spinta 


re il dono magi l'Arcivescoro di | 

Cardinale Sanfelice, che ha maudato la croce 

pettorale, gli hauno spedito 20,000 lire, pregan- 
i tenersele per sè. 


altri giornali : 

Qualche giorno fa arrivava all'ullizio di 
istruzione in Firenze una grossa cassa di legno 
ben chiusa e sigillata da ogui lato, proveniente 
dltla Garfagnana, sulla quale era scritto che il 
contenuto erauo visceri di un cadavere. Nulla 
accenuava che si Iraltasse di un coleruso. 

Cotali invii sono cosa frequente, perchè è 
al nostro Istituto di studii superiori che i Tri- 
bunali del Rega» suvente ricorrono per istituire 
delle perizie chimiche io processi di avvelena 
mento. 

Se non che, aperta 
carabiniere che acc: 
cedere a stabilirne J'ideutità, si vide che quei 
visceri avevano appartenuto a qualcuno affetto 
di colera, e morlo con sospetto di avvelepa- 
mento 

La cassa non fu aperta. Il cancelliere, che 

to del ricevimento, d 
si recò a informare del 


lettera, portata 
l 


q 
fosse immediatamente trasferita all'Uspizi 
tuario di Santa” Caterina. -Piu-tardi pet ordine 
del procuratore generale fu rimandata al Tri 
bupale di Casleluuoro Garfaguana. 

Del resto le indagini che i periti dovevano 
fare su quei visceri miravano ‘a stal se in 
essi ci fossero:traccie di veleno. Essi apparte 
nevano al bersagliere colpito dal colerà in Gar- | 
fagnana. Dopo.essere migliorato del morbo, tan- | 
to da essere posto in convalescenza, a un tratto 
era morto. Ciò avera dato luogu al sospetto che 
uo inservienle del Lazzerelto, ehe si era appro- 
priato denari ed altri effetti di lui, gli avesse 





| 
del pubblico, il qu! 


tegli dal medico, alcuno degli acidi che aver 


pi- sottomano come disinfettanti. 


Processo per duello. — Leggesi nel 
Pungolo in dala di Milano 13: 

1 lettori ricorderanno come mesì sono, a Fi- 
renze avvenisse un-duello alla spada: tra: -1' uffi. 
ciale del genio sig. Cesare Bigonmi , milanese; 
ed un er-ufficiale della fanteria di marina, tal 
Leone Calogero , già retocato dal grado e di 
l'impiego. ll tenente’ del genio sì batlè in se- 
guito a consiglio dei suoi superiori, acigiasie 
l'eccezionalità della posizione morale iu cui il 
Leone si trovi 

Il Leone riportava una puotata al petto pro- 
onda 13 centimetri, ma nondimeno guariva. 

Ebbe luogo il processo al Tribunale corre- 
zionale di Firenze: in Toscana il Codice penale 
cousidera il duello come un reato comune, e lo 
punisce con una pena da tre mesi a vent' anni 
di carcere. 

Io prima istanza i duellanti furono condan- 
nati a tre mesi di fortezza ciascuno. 

Corte d'appello riuteva la pena ‘da tre 
d un mese di fortezza, per ambidi 
fin qui sta bene. Però non 
tenerci dal n 
questo fatto, cl paese 
legislazioni a proposito di fatt, che da per tutto 
in linea morale, sono sempre apprezzati nello 
stesso modo. Chi si batte in Toscana commette 
uo reato comune — chi si batte nelle altre re- 
gioni può menarne pubblicamente vi 

Nè questo è tuito. Nella stessa Firenze, a 
pochi giorni di distanz: 
va assolto il De 


rito il suo avversario. 

Queste anormalità, che sattuno agli occhi 
sel suo buon senso con- 
chiude col dire che la giustizia noo è giusta — 
perchè sluggono all'osservazione del legislatore ? 

AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
e — 


La Ditta GIUSEPPE GENTILO- 
mo di Venezia, avverte che 


| GIOACCHINO DAL PONTE fu Au- 


toulo ha cessato d'essere suo Impie- 
ato. si7 


VINCITA PRINCIPALE 
delle Lire 50,000 


sortita al 10 corrente sulla 
Estrazione del Prestito della 


CITTÀ DI BARI 
fu vinta ad ESTE con la Se- 
rie 856, N. 55, da un posses- 
sore di ua titolo venduto, an- 
cora in corso di pagamento 
rateale, dalla 


Ditta Fratelli Pasqualy 
Cambia Valute all’ Ascensione, 
N. 1254, I. piano, Venezia, 


ba affi'tars 
Palazzo di Villeggiatura 


ridente Conegliano, 

Monticella, trovasi un 

Paluzzo da alfittare con ogni commudità , 

ed a nuovo ammobigliato ; vista incantevole, 
lenti, temperatura mite. 

B Coneglia- 


Fratelli LUCCHETTI. 


Italiana 
DI VENEZIA 
Vedi l' avviso, in _1V-pagina ) 


IRTIINO MERCANTILE - 


NOTIZIE MARITTIME 


sumunicateri dalla Compagnia « -Aseirraisoni 
generali + in Venezia). È 
ochow 7 ottobre! 
HI pir. iagl. Miramar, da Yokobama per Hong Rong 
affondò im allo mare 
Tutte le persone di bordo si anoegarono, tranne. due 
cinesi 


Sainte-Hélène 
Il vap. ingl. Aberdeen, da Plymouth a S 
qui © n forti avarie nella, macchina 


nULLErTino METRORICO 
dl 16 ottobre 
OSSERVATORIO DEL SEMINAKIO PATRIARCALE 
(ho 26/. lati N. — 0 W, long. Gec: M A. Collegio1hiom 
Il pozzetto del Barometro è all'altenta di ta, B4,93:%1 
sopra la comune nia. marea 


ta rila» 


Barometro è 0° io) mm. 
Term. centige. al Nord 
Teosione del vapore in mus. 
Umidità relativa 

Derezine del vento iper 


pera i 
nno dinamica stime 
pierrià stitico ' 
Qnono. Netta. 

Temperatura massima 20 0 

Note: Bello mà freddo nel miittiào to 
quasi sempre tefolare — Barometro decqescale 


sereni 





È 


rifereate ultra dì stioprre lla So: 
vrana sanzione il relativo decreto. 


N. 2664. (Serie IL) 
UMBERTO L 


Visto l'art. 38 della legge 17 febbraio 1884, 
N. 2016, sull’ amministrazione del patrimonio 
dello Stato e sulla Contabilità generale; 

Visto che sul foodo di lire 4.000,00, ia- 
scritto per le Spese impreviste nello stato di pre- 
Visione della spesa dei Ministero del Tesoro per 
l'esercizio finanziario 1884-85, in conseguenza 
delle preievazioni di lire 413,035, [alte con pre- 
cedenti decreti Reali, rimane disponibile la som- 
ma di lire 5,586,975; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nustro Ministro Segreta» 
rio di Stato per le finanze, ed incaricato degli 

affari del Tesoro; 
mo decretato e decretiamo : 
unico. Dal fondo per le Spese im- 


pro 


© 16° mu 
® ro 


SPETTACOLI. 
Martedì 14 ottobre 1884. 


muovissimo io 2 atti di A. Garzes. — Il stra- 
tagemma d' Arturo, commedia in 3 atti di Duru e Chinot. 
— Alle cre 81/2. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
14 ottobre 1884. 


SFFETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI ite atti apt 


lire) da portar 
al capitolo N. 9, fspezioni e missi 
strative, e per lire 1,100,000 ai capi 
Spese per la sanità interna, vello stato di pre. 
visione, della spesa del Ministero dell’ interno | 
per l' esercizio finanziario predetto, 

crelo sarà Lana al Parlamen- 


PREZZI 


talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Data a Monza, addì 4 seltembre 1884. 





ORA vELLA Sala EHKATA 


attivato il 20 mazge» 


LINEE AMTRNZE 





» 4,20 in arg. 


Ob, str, fere. 


» Prestito di Venezia 
apemi. . . 


Padeva-Vicanza 
Vorona-Milan 
Torinn 


Rend. aus, 4,90 in carta 


Società costr. veneta | 
Cotoificio Veneziano 


È 


{HI 
ped 


[i 
i 


a 
É 
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FE 
ti 
ii 


U 
() Treni toeati — (*) 
ma prosegue per Udioe 


i trame è DIRETTE 


FIRENZE 1a. 


96 65 — {Tabacchi 
è tTOVie Merié. 
Ù. nre 

100 


BERLINO 13 
473 50 \Lombarde Azioni 
509 — |Beadita ital. 

PARIGI 19 
mu 


ss 
sua 


IF 
Sl 





i) 


ms 50 Lie 

18 18 vortenza per Vienoa alle 2. tà 
aiveata diretta, 

seuite tn apris. nile 1-30 gar 


— I trovo a 
tira all DI 

Ùi trono 

direte 


PI 


PARIGI 11 


Consolati: ture: 
Loreo part. 5.53 
Adria part. GIR 
Rovigo arr. 


Linea ‘Troviso-Cornuda 
da Treviso part 6.48 ant, 1250 ant 
2 Cornuda arr. 8.25 ant. 2.03 ant. 
da Cornuda part 9 — ant 


656 
è Treviso Arr. 106 ant lo 


238 
153 pom 758 fear 
Linea Coneghane-Vittorie, 
GAB a 11.202. 236 p. 5.28 p, 6.40 p 846 1 
Conegium 8.2 "1199 458 p.&00p 73800462 è | 
A ed Se: soli giorai di venerdì mercabe a Comogliane | 
Linea Traviso-Viconza. 
Do Treviso sarà B 26 a. 8% 1 





di Pietramelara 
mentare dal corrente anno fino a 
il massimo della tassa di fa- 


R. D. 8 agosto 1884. 


Espo: ne Ai — Medagli 
MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile 0 su patti 
Caldaia a fiamma diretta 
da 3a 30 cavalli 


È autorizzata una spesa, per ispezioni e 
missioni amministrative, per la sanità 
del Regno. 

Gazz. uff. 20 settembre. 


tro delle finanze 
in udienza del 4 


INA VERTICALE 


TutteMgueste macchine sono pronte perZla conse, 
rr 


la 


Lines Vanstia-finc 
PARTENZE 
Da Senezia ore 2— p. AS Duna ore 51: s.cir 
Ds $ Doud are 630 a. A Yevezia ore 94 
Lizea Venesia-Cavaraorberins è + 
PARTENZE Da Venezia ore 
Da Cavasiecherina 


AVRIVI A Cavazueehe rina 


ERZIONE A_PAGAGENT: 
AVVISI DIVERSI 


—_—_—_ 





LiNon ai fersta più a Conegliano | 


come pur | Fili 


di lire un milione centomila (1,400,000 | N. 1164 XX12. 
n aumento: per lire 400,000 | 


Regno d' Itulia. 
PROVINCIA DI BELLUNO 
Distretto di Fonzaso 


COMUNE DI .RSIÈ. 


A tutto 45 (quindici) novembre p. v., resta 


presente Decreto, munito del | aperto il concorso al posto di wedico chirurgo | 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- | ostetrico di questo Comune, rimasto 
ficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'i-| volontaria rinuncia del sig. Rosauelli 


inte per 
lottor Èu- 


rico. 


| Lo stipendio anvuo a titolo di onorario ed | 


iadeanizzo del cavallo è di ital. L. 3456:74 (tre 
mila qualtro cento cinquaniasei e centesimi sel- 
tantaquattro), esenti da impusta di ricchezza wo- 
| bile, e viene mensilmente, in via posticipata, 
corrisposto con mandolo sulla Cassa comunale, 
Gli aspiranti al suddetto posto de 
ro il termiue suddetto, produrre a questo pro’ 
ipale le lorv istauze corredate dei 
seguenti documenti : 
a) Fede di uascita; 
6, Cerlilicato di forte fisica costituzione; 
e) Certificato di buona coudolta rilascia- 
| to dal Sindaco del Comune di ultimo dumi- 
cio. 
d) Diploma di libero esercizio della me 
dicina, chirurgia ed ostetricia ; 
e) Certificato di eventuali esercizi pre 
stati. 
L'eletto avrà la sua residenza in questo 
tutte le leg 


gen 
pubblic. 
dovrà pure prestarsi gralu: 
| nazione e rivaccinazione 
ovrà assumere le sue mansioni col 
* dicembre p. v. 
Dalia Residenza municipale, 
Arsiè 10 ottobre 1886 
Il Sindaco, 
Artieo-Pietro. 
Gli Assesco; 
rdi Giov 
Mladdalozzo Giuseppe. 
Mores Giacom: 
Taverna Vito. 
Il Segretario, 
Carlo Bonvieini. 


N, 
18: 
, rimedio nuo 
(a e sieara efficacia. 


Y 
mediante l ECRISONTYLON ZU 


CRISONTY.G 
Prezzo 


Vissimo, di meravi; 


-——————__t€@@<@ 
pecialità di Macchine A vapore semi-fisse e l:comobili 


— Diploma d'onore del 1859 + 1876 


MACCHINA, ORIZZONTALE © 
Locomebile 0 su JR 


franco di prospetti dettagliati 


AN N-LAC MAPELLE 


Dei dell SS dl via: = 
0 inistero n 
‘esercizio finanziario corrente. eni 

ben sentendo l'alto dovere che 
gl'incombeva di attuare totti quei provvedimenti 
> che la scienza sdlutare e i a popolazi 


: n Easierigprrl assunto 
proporzioni maggiori sipalia manifesta. 
zioni epidemiche scoppiale in varie Provincie 


[né il fastidi oparchè a’ 
fastidio 2 
[purganti, questo non ha 


rp er purgarsi l'ora ed il 

prù gli coni eno secondo lo sue, 

zioni. L'income 

Vi coito in virta del buom nutrimento, 
difticoita a 


lire 400,000 ai capito. 
missioni amminiSIFALIVE, e 


i nisresi. 
ì rue du Fuwb-Poissonnière. 
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ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 
(Capitale versato Lire 329,600) 


AVV 
Tasnteve 


I sign 
dello Statui 


In seduta di prima convocazione : 
1° Aggiuota all'art. 1° dell 


« ti intervenuti © dell 


In seduta di seconda convocazi 


ISO. 


convocati in Assemblea generale straordinaria a termini dell'art. 
edi 16 ottobre p. v. alle ore 1 pom., n 
| Borsa (geutilmente coucessa dalla Spettobile Camera di commercio) per deliberare sul seguente : 


INE DEL GIORNO: 


tatuto, del seguente tenore : 


rappresentate. » 


io di amministrazione per la durata di due anni, iu su- 


stiluzione der cessanti sig& 
Euzenio fu Agostino, e di 
Andrea e Vanzetti 


0 doll. Geutanii 
e cessanti sigg. Barg 


cav, Cesare Levi, Silvio Olper, Scarpa 
i comm. Angelo, Sacchetto cav. 


Nomina di un membro del Consiglio d'amministrazione per la durata di un anno iu 


surrogazione del si 
4° Nomin idaci e suppleuti a termini 
i quali fungeranno da censori iu base all'art. 23 


__Veuezia, 20 settembie 1884. 


jenica, Infallibilo © Preservativa. — 
dagli scoli autichi e recenti. 
l'universo, a Parigi presso J. FEMAS 
di BROU. 


30 anni di successo. — Si vende ia tutte 
E, 


ue Roberto Boidu dimissionario ; 


dell’ art. 183 del nuovo Codice di commercio, 
dello Statuto sociale. 


La sola che guarisea senza nulla aggiungervi, 
le Farmacie del- 
Sucoessore 


PICI 


Guerino: Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, Poverta di Sangue, e. 


ittero att tato di purezza ano 


md POE lE 


4 MAITZONI & O Milano è Roma 


— 
Non più medicine. 387 


VERFETTA SALUTE votiva atei 
« fanciulli senza modicine, seaza purglo Î 
‘deliziosa Farina di saluto Du Barry i 


Revalenta Arabica | 


digeetioni (dispapsic), ga 
de , emorroidi ,, glandol 


ai, ronzio d'orecehi, aciértà, 
il'pasto od in tempo di SS 

1, mimi, gni disondine di «tonaca. del respiro, 
16, Berni @ bile, insonnie, torse, asma. bronchi 
umuisoe), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, 
*. rewsmotiemi, gotta, tutto!» icobri, catarro. convolsioni 
nevralgia. sangoe virio, idropesa, mancausa di fresche» 
e di energia nervosa; 37 ann d'in successo, Au 
‘ne per allevare figlivoli. 

Estratto di 100,000 cure, com pete quelle di SM 

1 Imperatore Nicola di Russia, di S. Pio I; de 
detire Bet) di Taro. dillo marchata Coaeisazi 
Rolti molich, del duca di Piuskow, dlla marchusa di bré 


dolori, ardori, n greta 


1969. 


lo Reval 
val mo par 


da lei speditam: ia prodotto buoo 
reputo cov distinta «tm, 

Duti, Lbaressco PALLOTTI 

TRALI, — Srna. Sco 


cara N 67,801. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre | 
| 
| 


Qua N 
“ti 


Le rimetto vaglia 
vraviclon Grin: Repzienta dr 


19 setter. 


Cura N. 49,84: 


roctiniriano 


— Maddalena Maria ta 
sndicestinne | nevralgia , insonnia, 


mama 4 


%, 46.200, — Signor Roboris, da consun: 


gnor Baldesin da ertavwatests, 
in della vescica © delle membra per vere. 


N. 85,184 — Prun 
posso assiearare che da due anni 
ta Revslents, con sento più alcun in 
mà ri peso ici 84 anni. Lo mie gambe div 
Vista non chiede più occhiali, il mio sio; 
ce 2 30 non. lo mi veno,i 


+ sentori chiara [nt ine e Di 
Castell, Baccel ‘in ‘Todi. ed arcip. di Prooetto 
gar N 67,30 — Bolpan 8 settmire "vi 
la omaggio al vero, esse. dell . 
di riconoscen: 


caddi ta istat 
snbe di inf; 

dre, colica d'utero, dolori. per tutto il cupo, suli r- 
bili, tanto ehe scatabiato avrei la mia età di veot: am. c 
quella di une vecchia di ottanta, pure di avere x 
late. ier gratia di Dio La sia povera (madre mi | 
dere Res 

ind! ho creduto min dover: 
rata salute che a e 

Cus 

Quattro volte più pa 

n» cinquanta volte Îl sue peo 


Tesearseha, ne desti Arabica 


LELEAB ARA. lo dtt a 
Diporto generale per l'Halin, pressi 1 # 
Ni 6, via 

città prese. 


ni alla Cro 
Girolamo Mentoy sini 
Ferdinzudo Por 

Francesco Pasoli 





e essere lo sco) 


Coloro che, affetu da 


genero) 00 guaniano che 
dsttugreri per sempre è ra 
€ selva 


di successo i 
o rie, anitament 
BENE Le MaciTÀ 


guarigioni degli scoli sì era: 


che recenti, sono 


varigcano radicalment predette malatt 





* I si diffida È: 


fee eagle Fermana O vio Galiari di Nan 
e rraman Ò, 


iene drotestor "ht dee 





® _inpiando sota must dti Re sila Fermari 21, ansie fici 
Baigi deri 


- pilnie del prot 
HEI 


‘orta — Us facone, per. 


Labersorio Piazza A 


delle vere pillo- 
ei 
a 


© frauca nej Mju nd di Butera; 


> Ana sce 





maestr 
redatto 
ganda 
Qu 
violent 
come | 
analog 
Pri 
gli avv 
redatto 
propugi 
rebbere 
spensio 
destituz 
anche | 
da alcu 
strare | 
se non 
di pens 


contro 


d 


e la ne, 
uc 
nella pi 
chieder 
di 
sigli 
gano n 
della so 
cetta ui 
bertà, e 
Sì d 
propuga 
no che 
seludere 
ammelli 
influenzi 


pata sol 
— 


b il 
Di far 
O le 
Se | 
grande | 
frane 
si parleri 
ha pubbi 
anni con 
La stamp 


La s 
que ardit 
ca; l'ha 


ra Patti 
com'è afl 
monumen 
dolce con 

La n 
Patti ne 
colini vo: 
cielo dell: 
tra le des 
posto lari 


l'arte, uni 
la passion 
d'un cert 
se egli ave 
lo Patti si 
un or 
ci restano. 
Propt 
cuorici 


scrive la | 

cemi 

, pres 
come in | 
Vecchio vi 
lo chiama 
figliuola e 
di Adelina 
compatrio 


Jell'art. + 
Ma 


ASSOCIAZIONI 
Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 


l'anno, 30 al' semestre, 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Call N. 3565, 
6 di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia, 


La Gazzetta si vende a cenl. 10 


VENEZIA 15 OTTOBRE 


Adesso che si parla dappertutto di casi, 
c'è anche il caso del maestro Crevin, che il 
Consiglio scolastico di Padova ha sospeso per 
un anno e mezzo dal suo ulficio. Perchè? Il 
maestro Crevin era maestro del Comune, e 
redattore del giornale /t Pane, che fa propa- 
ganda socialista, 

Questo caso ha suscitato una polemica 
violenta, nella quale si ‘spendono grosse parole, 
come queste: carnefici del pensiero ed altre 
analoghe. 

Prima di tutto non invochino la libertà 
gli avversarii. Se un maestro comunale fosse 
redattore d'un giornale clericale che facesse 
propaganda pel potere temporale del Papa, sa- 
rebbero essi che ne chiederebbero non la so- 
spensione, ma la destituzione. Essi chiedono la 
destituzione di maestri solo perchè preti, se 
anche non sia provato che facciano propagan- 
da alcuna, Essi hanuo l' imprudenza di dimo» 
strare che non chiedono la libertà del pensiero 
se non per coloro che hanno un certo modo 
di pensare, ma fanno delle distinzioni, e poi- 
chè ne fanno, devono tollerare che ne facciano 
anche gli altri. 

Chiedono allo Stato la neutralità di fronte 
ad una e la persecuzione 
contro va Ma non 
pretendere d'imporre una fede nella libertà, 
che non hanno, poichè la consentono agli uni 
e la negano agli altri. 

Il Governo non può restare indifferente 
nella pubblica istruzione, e non gli si può 
chiedere che lasci ai suoi nemici la libertà 
di preparare la generazione ventura. Ai Coa- 
sigli comunali non si può chiedere che manten- 

stri che combattono le basi stesse 

vcietà, Libero il pensiero, ma chi ac- 

cella un pubblico ufficio limita la propria li- 
bertà, e se non suole limitarla, non l' accetti. 

Si dice che ii maestro Creviu non faceva 
propaganda a scuola, ma nei giornali. Solo u- 
no che abbia ascoltato tutte le lezioni può e- 

seludere questa propaganda nella seuola, Ma 
ammelliamo che sia esclusa. O il maestro ha 
influenza si i scolari, e la parola stom- 
ba solo perchè stampata può influire sugli 


APPENDICE. 


Patti. 
(al Corriere della Sera. 
L 
E il caso di ripetere il trito e ritrito: > « 
Di far satire 
O le fanno in tedesco, e allor chi 
Se le rivelazi 


capisce? 
sulla vita intima della 
grande. pr a fossero state serilte in 
francese, a quest’ ora, malgrado il mierobo, non 
si parlerebbe d'altro. Ma la signora Luisa Lauw 
ha pubblicato a Vienna, il libro dei Quattordici 
i con Adelina Patti © nessuno ne discorre. 
ona sbessa è troppo grave per 
queste iuezie. 
ignora Lauw, benchè viennese, ha du 
qu o di fare una sitira alla sua ex ami- 
ca; l'ha fatti però in tedesco, € in modo così 
abile che una ‘ingenua persona, la quale non co- 
nosea gli scandali venuti a galla per la doman 
divorzio, più volle presentata dalla signo 
ra Patti, dovrebbe dire anzi: Ob, com' è buona, 
com'è affabile questa amica della Patti, quale 
monumento essa innalza alla sua virtà, e quale 
dolce compianto essa riserva alle sue sventur 
La maliziosa serittrice, che accompagnò 
Patti ne' suoi viaggi sino a che l'astro di Nic- 
ui non brillò, in tutto il suo splendore, sul 
o della ha cura, infatti, di assegnare 
tra le di i dei trionfi della cantatrice, un 
posto largo largo , alla psicologia della 
donna. La quale, sia detto subito, e ad onor 
tro che una personcina leggiera e 
i 24 auni — ci assicura la 
per 
‘ute per l'arte. Poi, d' un tratto, 
la passione la avvinse. E ? se 
rto signore nun fossero audati 
se egli avesse avuto maggior costa 
la Patti sarebbe una brava massai 
no, un ornamento dei pochi 
ci restan 
Proprio così: il primo 
‘0 dopo il nostro a 
scrive la fedele compagna della celebre Adelina 
semmo la conoscenza d' una famiglia it 
presso la quale ci trorammo, ben presto 
come in casa nostra. Il padrone 
vecchio venerabile dai ca rgeuto, Adelina 
amara il suo caro papà e la sua amabile 
figliuola era, per noi, come una sorella. Il babbo 
i Adeliod'era lieto ‘di trovare in Londra un 


pubblico, nel suo entusiasmo, 





scolari più della parola detta, o non ha in- 
flueoza, ed è un torto pel maestro. 

Nessuno può ragionevolmente imporre al 
Comune e allo Stato, di mantenere maestri 
che fanno professione aperta” ità alle 
basi fondamentali della società, o alle istitu 

i politiche, Questi non possono essere im- 
piegati dello Stato e del Comune contro eui 
dirigono i loro sforzi. 

Questa pretensione potrebbe apparire giu- 
stificata nel caso che fosse accompagnata da 
siucera fede illimitata nella libertà, Ma questa 


; non eredono dunque, 
qualche volta, che la liberta sia rimedio a sè 
stessa, pensano invece che la libertà contro 
ciò che veramente temono è 
Stato faccia pro di queste 

contro la propaganda degli uni, 
quanto contro quella degli altri; e segni ai 
suoi impiegati i limiti della libertà di cui 
possono godere, oltre i quai limiti sappiano che 
cesserà il loro ufficio 





Ogni volta che un funzionario è destituito 
0 si dimette, e pubblica i motivi ‘della desti- 
fuzione o della dimissione, si considera il Go- 
verno come un accusato che sia obbligato a 
scolparsi, e gli si grida che faccia la luce! il 


glie di Cesare, è sospettato sempre, ed è so- 

spetlato tanto più facilmente, quanto è più 

popolare la sua origine, e iu questo modo si 

fa lo sîregio maggiore che immaginare si pos 

ipio della sovravità popolare. 

mente quelli da cui è uscito. e 

fatto, che lo credono reo di tutte 

Oh! prima del sospetto fanno 

per avventura un rapidissimo esame di co- 
scieuza ? 

Il fenomeno s'è visto anche adesso, a pro» 
posito di un opuscolo dell' ingegnere Greechi, 
consule italiano a Lugano, destituito dal Go- 
verno. L'ex console Grecehi suppone che la 
destituzione sua sia la conseguenza della guer- 
ra da lui fatta agli affaristi con un opuscolo 
sull'affare Guastalla. Oznuao può supi 
ciò che gli piace, ma li 
zione è un opuscolo attribuito al console, e 
che aveva destato in Svizzera molli malumo= 
ri, perchè la conchiusione era il distacco del 
Cauton Ticino da 

due signori fu fatto sedere presso la padronci 
altro vicino all’ Adelina. Un certo 
prender parte al po 
ale però fu la mia meraviglia quando 
Adelina, tornata a casa, mi venne incontro così 
commossa, come prima non l'avevo veduta ma 
Essa mi raccontò i minimi parti 
interessante conoscenza 
del «caro papà», e ciò cs 
tanta passione, che Indovinai subi 
a scoperto il suo cuore + 
era inoamorit perdutamente nel gi 


voleva esperi 
bbe fatto pri 


lo pont presentato. Subito sul 
cora ch'io avessi potuto furmai 
zio, Adelina mi disse: Che ti pare, ©h? Che te 
ue pare? Ti piace? E, a sua grende coptentez 
concederle che il suo adoratore ed 
un bell'uomo e assar sim 
ì st trovava bene, a 
q del gio rane 
Ziaute milanese, perchè lo invitò a casa, e l'al 
tro non se lo fece dire due volte. C'è bisogn 
due giovani svelassero i 
loro cuori, cogli sguardi e 
parola irruppe in w l'amore ? 
Anche il pra ghiacerato settentrionale non a 
vrebbe indugiato, osta 


quel focowo italiano È 
gli fu se lata dal a coni 
Ehe,il metrimonio arteto; 


no. Era una dura e €. Il giova 


I due fidanzati dovettero 
ovibile volonta del padre e 


iere 
accontentarsi di vedersi due volte la settimana | 


ia casa del babbo, là chiacchierare a 
posso. Ahimè! A vera accor{ 
cora, prima della fine della stagione, che i ‘sogni 
non sono che gallozzole di sapone... Mentre il 
sembrava. fuori 
di sè, il fidanzato d' dle ‘sedeva, sulla sua 
- i.come su de’ catbovi ardenti. 


| per sempre. Adelina 


luogo di la ‘qualche | 
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GAZZETTA DI VENEZIA. {= 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 








polemiche dei giornali svizzeri su questo ar 
gomento, e il ministro degli affari esteri non 
potera rimanere indifferente innanzi ad un 
precedente che avrebbe potuto autorizzare i 
consoli di Nizza o di Trieste a procurargli 
imbarazzi eguali o maggiori. Siamo sempre 
alla stessa tesi, sulla naturale limitazione della 
liberta in ogauuo che accetti un ufficio, che 
nun gli permette far nulla che sia in opposi 
zione diretta con quello che gli -lo ha dato, e da 
cui l'ha acceltato. 

Se ogui volta che un funzionario si dimet- 
te o è destituito, il Governo diventa l'accu 
sato, e il funzionario l' accusatore, 
perderebbe troppo tempo a ditendirsi, e con 
fermerebbe una nostra verchia malinconica 
opinione, che il Guveruo perde troppo tempo 
nelle cose inutili, perchè gliene resti per le 
necessarie. 

L'Adi anche questa 
perchè l' Italia è eselusa dalla Conferenza pel 
Congo, e conchiude: « In un Congresso con 
vocato per discutere affari now 
uo ì più piccoli Stati marittimi, ma rimarrà 
esclusa l'Italia +. Il fatto è che sono c 
cale prima tutte le Potenze, grandi e pi 
cole, che haono diritti acquisiti, e sono con- 
vocate. poi l' Italia, |’ Austria e la Russia co- 


Dunque se l' Adriatico piange per l' Italia, pian- 
xa anche per l' Austria e per la Russia, e con- 
chiuda che queste due Potenze sono cadute 
come l'Italia al di sotto dell'Olanda e del 
Belgio, Le sue lagrime copriratio così la metà 
geografica dell’ Eur opa. 

suggerite dai fatti, i qi 

dai docucnenti present 
dal Ministero francese alla 
riapertura delle Camere, l' Ad riatico le chia- 
ta argomentazioni speciose de i giornali mini- 
.. Dal suo canto fa credere che l' Italia 
esclusa, e tace della Russia e dell Au- 

e queste come le chiama ? 

Dall'on. Mancini non ci ar pettovamo nulla 
di bene, quando divenne minis4ro, ed abbiamo 
esposto la nostra opinione al lora, con grande 

lalo dell’ Adriatico, che credeva allora 

Mancini un grande uomo. Però Mancini fu 

meno infelice di Cairoli, perchè ne ha atte- 

nuato gli errori, Egli ingrandisce pel confronto ; 

è ad un amico dell’ Adriatico che dere que- 
sta fortuna. 

—__— 

ore della Patti, che 

plaudiva, da un palco, tutto rosso dall''entu- 

sarebbe corso per lo raeno a strozzar 

ualora il bon ton glielo iivesse permesso. 

Nè il giovane Otello era 


0 le lave della sua ‘ghi Bisogna: 
vederlo il deguo promesso spos o, quando "ii vec. 
chio Ronconi, che, per compim senza, s'era as 
sunta la parte 
vert 


i + pane ra che 
cercasse nelle sue saccoccie, rana bomba, 
fare a pezzi il rivle, La gelosia ecu per lui uo 


I babbo Patti che Adelina pure mon sa- 
rebbe stata, con costui, su un letto di ruse. Ti 
i due uomini ci fu uno scacabiio di parole vi 
vaci, e la fi.e della canzone fit che il sig. M. 
prese, furente, il suo coppe l >, e se ne sodò 
mente quando 
seppe la rapida fine. del suo Ma 
orgoglio di donna era profion damente colpito 
dal fatto, che l'uomo, eu avi wa accordato la 
pot eva rinunciare u 


seppe che gli affari del sig. 
ufragio, noi» si parlò più di 


Terminato quel primo si “era terminata 
anche la stagione di Londra. La famiglia Patti 
toruò a Parigi, e i trionfi del 1 teatro e forse più 
aucora le piacevoli serate in casa sua, tolsero 
completamente i tri 
delina. E ciò senza 
meniche » non mancava mai 
di gentiluomini, chiamata deg li» i 

È qui che entra 
Caux. I suoi compagi 


A San Martino. 
(Dalla Sentinelta Bresciana) 
Le condizioni sanitarie hanno esercitato il 


sperare di poter venire. Speriamo 
dalla salule costretto a mancare l'anno pros 
simo. 
fntervennero alla festa il comm. V. S. Ste- 
fano Breda, il comm. G. 
datore proî E. N. Legnazzi l'avv. cav. Frizse 
, l'iug. Francesco Gallera, della presidenza, 
Ù deputato Rinaldo Taverna’ rappresentante la 
Milano, il deputato Carlo Maluta, quel 
il co. ing. F. Caprioli per il Muni 
Brescia, il sindaco di Rivolteli 


cav. Carpani, 
filtri la Sociela brese 


è affidata la costruzione della 
i no, l'ottimo inge- 
gnere Fatlori, che è la pro 
della Societa ma anche dei Soci 


battaglione del 78 fant. coman- 
maggiore cav. Benati di Baylon e la 
musica del reggimento. 

Appena giunti col treno delle 9 ant, da 
Brescia, ci recammo alla Torre Storica, che 
sorge fra il Roccolo e il Roccolino, due punti 
importantissimi nella storia della battaglia di 
San Martino, il primo specialmente, contro il 
quale s'appuntarono i maggiori storzi di offesa 
e le cui zolle furono 
suugue generoso dei 

i 


più 
base misura già 39 metri e 1 
ma la proporzione delle 
base fanno s), che 
Je conduce alla per accorgersi 
della Società degli 
ul luogo da sabato, stava. gi 


volta giuati 
olo incomodo 
nanzi, stupendo, 


si spiuge ai 
rona, al lago di 
parte del bac 
allora poi sul Baldo e sui le Lessini 
lasciarono cadere la neve a larghe fulde, 
he spalle rocciose 
ido manto, mentre le acque del lago, so 
finito, a due a due ci mettemmo a passeggiare 
nel maznil busco. Il marchese aveva offerto 
il suo braccio ad Adelina. lo non s0, se la colpe 
fosse del vecchio e romantico castello, 0 della 
luna piena, 0 del mormorio melodioso dell'arpa 
eolia, fatto sta che le conversazioni , si tacque 
co, un puelico silenzio, una grande dolcezza si 
diffuse iulorav a nui, e Adelina si appoggiava 
del suo cavaliere, esclamando che 
sentita così felice » dei 
Dupo quelle seroline passeggiate Adelina si 
È viento al marchese, e quando, po: 
@ Parigi, propri: 
nel giorno obbligato di partire, 
al seguito dell’ Imperatrice, per Biarritz, il mar 
chese chiese ed oltenne il favore di aver sue 
notizie per iscritto. Soltanto, la corrispondenz 
doveva passare tutta per le mani della signori 
questa, € non la Patl i 


lmente, in dicembre, dpo che da due 
marchese era reduce da Biarritz. e fr: 


ruccontava, di solito, 
nze della citta: « È 
‘he 


Ù l 
del solito. Egli 
scienziosamente le mal 


si dice a Parigi 

spose il marchese — è che noi siamo promessi 

sposi. » Il volto d' Adelina si animò d' una gré 
dicibile. Sorridendo, ella disse al mi 


E perchè no? Spero bene che ciò non vi 


dere a molo pena 
sarei il più felice de' mort 
Arrossendo, Adelina stese la mano al marchese, 


mano offertagli, strinse fer: { 
al suo cuore, e fugeì , senza sapere più nem 
meno egli che si lacesse. 

Due giorni dopo, il vecchio visconte Daru 
venne, con sole ine e in grande tenut 
chiedere ul 


partenere ancora sl Il visconte pine 

to grado sociale non lo avrebbe permes- 

= l babbo dimostrava che i 300,000 franchi, 

rmiati fino allora dall’ Adelina , non erano 

sufficienti per vivere ammodo. La questione non 

fu risolta. È il marchese , la sera stessa, venne 
in casa come fidanzato. 


PI 
fiotti di biauca 


Si sarebbe restati lassù un bel pezzo, se 
l'ora della cerimonia non ci avesse richinmati 
all'Ossario; quivi alle 10 venne celebrata la 
Messa. cui assisterano anche numerose signore 
Saronio perto |’ Ossario, ed i 

lessa restò 2|  Ossario, 
rotte le file, si recarouo, insieme slla 


q di cui molti sto- 
le, collocati ua presso l'altro, 
quello dell’ ulficiale superiore o iuferiore, del 
sraduato © del soldati, seuzu distinzione, 
liani ed Austriaci, fatti tutti eguali dina 
quella triste livellatrice, ch' è la morte, e u quella 
vera e graude democrazia, ch' è la religivue dei 
morti, la quale, in quei resti, non vede amici 
od avversari, ul i 6 sol , ma le vittime 
del dovere, gli eroi che pugeutono e cad iero 
difendendo la propria baie 

E visitato l'Ussario, quei giovani sokdati 

) a gara a scrivere il prupriu vome sul 
libro dei visitatori, omaggio a quei loro come 
pagni, o meglio antecessori, che scrissero la, col 
proprio sangue, la prima pagiua della redenzione 
d'Italia, che Dattezzarouo col proprio. valure 
quella bandiera, che per essi sveutola ora ia 
Campidoglio. 


racchiati dalle 


Dopo la Messa ci fu la refezione ai socii e 
agl'invitati; quindi il sorteggio dei premii da 
lire 100, 


Se ne fanno due ogni anvo; l'uno a Sol- 


Martino, € 
le loro vedove, 
on passate è seconde nozze, i figli, 0 i ge 


1 premii di S. Martino sono 57 pure da 
cento lire eisseuno ; ebbero origine dal fondo 
votato nel 1859 dalla città di Mi 
dei feriti iu Ca 
bile io L. 114, 

SM. il Re, cui p 


Vi hanno diritto i feriti delle truppe ita- 
liane in qualunque combattimento della campa- 
qua 1859, e quando i sorteggiati sien morti, 
sottentrano nel diritto le famiglie, 

Sono così non mevo di ottomila lire al- 

nno che si distribuiscono ai sopravi 
Cumpagua 1859; e poichè, pur troppo, 


patrimonio, ina: 
chese « sposari soltanto i milioni | » E le let 
lere anouime tanto dissero e lauto fecero, che 
il padre della Patti fin cun lo scrivere al 
chese di averci pensato su meglio, e d' essersi 
persuaso che il marchese, per la sua nascita © 
per la sua posizione, non era il marito adulto 
per la sua figliuola, la quale duveva vivere sol- 
tauto per l'arte. La lettera termiva 

re il marchese di cessare le visi 


Questo procedere contro l'uomo del suo 
cuore fece disperare l' inuamorata Il 


hese, da parte lende 
ue da parte di Jadre , la duchessa 
aluy, ma non a questo colpo. Da allora e- 

gli ricorse all'astuzia per vedere la 
Adelina. | pareuti di questa avevano uu bello 
impedire ogui comunicazione ra i due iunamo» 
rati: il cocchiere del marchese li seguiva dapper- 
lutto, e appen entra un leatro, ec- 


‘n00 desistere del suvi propos 
ogai giorno, al padre e al - 
rola che non avrebbe sposato mai altri che il 
marchese. L'unico conforto era suonare la ci- 
tera. Passava spesso le iutere uotti, traendo suo= 
ni dall’ istrumeuto, appoggiato al suo letto. Ed 
ogni giorno, iu famiglia, erano dispute scene 
mole 
imen'e, apparve un salvatore. Tre setti- 
mae dopo la crudele separazione, uu russo, 
guoriva Lauw, 


e alla baronessa le 
suo sventure, Vederla € siriageria fra le braccia 
fu un lampo. L'ottimo barone uon ne parve 
puuto sorpreso. Egli diede tosto il suo appug- 
io ai congiurati, che da quella sera si videro 

, ora in casa del barone, ora al Bois de 
Boulogne. E quando, all’ appressarsi del suo ven- 


I° Adelit 

lui un solo regalo i sposare il 
marchese, perchè già, alla fine della stagione! di 
Londra, elia lo avrebbe sposato lo stesso, » il 
babbo dovette chinare il capo Duvelte fare buon 
viso a callivo giuvco. 

Il marchese presentò le 
madre, persuasa dalle fixliuole , la eontessa Re: 
culot € la principessa Giuetti, diede il suo con 
senso. E il 29 luglio 1868, iu Claphom di Lon 
dra, ebbe luogo il matrimonio, « Quando il pre- 
te — dice la signorina Lauw — rivolse le con- 
suele domande agli sposi, Adelina lasciò udire 


dimissioni. 





[RI Log È e la maldicenza si misero tosto 
lì babbo trakosch 





. rene pic quantità di lettere an-nime, che 
dipiugevano il marchese come uu orrilile futu 
gia tutti i 


cima 


Sì così pieno, così sonoro, come se dovesse 
sttingerle, auche oltre la tomba, all uomo ado- 


| rato. » 








È Mremano il numero loro e delle 


loro fami» 
cui 









cui stanno seritti 
le truppe ita 
Due bambine 


premio 

0, il secor pa 

che si trova inscritto in q bro 

pagina e riga indicata è proclamato vinci 

del premio. 

Di ogni estrazione vien fatto processo ver- 

e terminata l'estrazione si predispongono 

e d'avviso ai sindaci dei paesi che ebbero 

che premiato, onde li ‘abbiano a mettere in 
di riscuotere le cento lire. 

o dato ieri i nomi dei sort 

, se primeggiano quelli delle antich 

ne troviamo di mol. 

, e anche due nostri 





imma pubblicato ie 
lafine la Direzione degli Ossarii tenne se 
per questioni d'ordine interno, e il pub- 
ico si recò a visitare la Torre Storica, che 
pavesata a festa con semplicità e buou 













l disegno primitivo vennero fatte alcune 
licazioni che ci 


Sua stella e quella d' Ital 
ancora circondato di 
combattimento 2 





che ha fatto un 
nel Bell 
iù celebri campi di 
fo nessua luogo si ba un 
psì degno e bello, come l'abbiamo 
il Museo del 
gimento naziouale per ciò ebe riguarda la 
‘a dell' indipendenza, che deve trovare posto 
la ‘Torre Storica, le tabelle che ricordino in- 
nomi illustri anche quelli degli umili 
i che combatterono per la pat 
mente la splendida 

















sane 
citta, di ogni Proviuc 
nelle corone, nelle baadiere, negli stem- 
Je oruano gli Ossarii testimonianza perenne 
la visita fatta. 


















o motivo da un articolo d 

des Débats, che si scaglia coi 

hè non ha accomunata la sua 
ua con quella della Francia, il Di 

mente nata ed opportuna risposta 

« Il Journal des Debats dimentica che al 
po del famoso controllo era stata la Frau- 
, che furiosamente aveva la 

n" 
















lutte le guise i nazioni lol 
Îitto, sia nei commerci nelle scuole € nel 
inarnento dei tribunali. Rimasta così sola 
froute all'Inghilterra, si produsse subito il 
b il risultato dei quale fu la espulsione 
i Francesi € la estinzione della loro influenza 
le rive del Nil 
« Oggi la Francia 









accorge delle conse- 
dell 







amore di concordia, dal parlare di c: 
pretese ingratitudini degl'it 
blitici delle due nazi 






lare, e che occorre piuttosto di 
querimonie © senza romanticismi 





Egitto. 
Diébats commenta un tele. 
imma del Times, che prevelera una durata 
È sei mesi al processo, intentato ai Commis: 
i del debito del Governo egiziano; ed espri 
il dubbio che il Governo egiziano procuri 
mente di aggiornarae la soluzione, perchè 

la coscienza della propria colpabilità. « Ni 
improbabile, ge, che il Governo faccia 
guameuto sull'opera della diplomazia per 
tere la cosa in tacere. È possibile che quelle 
ze, le quali non sono riuscite ad accor 
ano col trovare un acco- | 
, che faccia i lor» interessi. Ma, che | 











dame! 
?il 





contro la violazione della 

liquidazione ; e se fece un passo ana 

lugo, ebbe cura di indicare che le sue obbiezioni 
sulla forma e la 


i un certo allontanamento 

questo affare riunì tutte le altre 
| Potenze del contineate, il Temps crede, pur tut 
| tavia, che l' Italia sia dec idersi con 
| la Francia, se i diritti dell Italia come Potenza 


lere sulle spoade «di 
lle pretese d ale: 


ITALIA 


La superficie geografica dell’ italia. 
Telegrafano da Roma 14 al Corriere della 


ll Ministero d'agricoltura, i 
mercio pubblica uno st 





ire del generale russo Strelbilski 
confermano i dubbii altre volte espressi sul va 
lore dei dati uffici ili. Cousiglia, ©» 
più di rettifilo. 


II Commissariato d' Assab. 
Telegrafano da Roma 14 al Corriere della 














di q 
dotato un rappresentante del 
colonia nasceute. 


Telegrafano da Napoli 13 al Cori 
Sera: 
leri fu tenu 








a unanimità 
un ordine del giorno, cate tenendo conto 
della condutta riprovevole ile presidente depu 
tato Ungaro, lontano Ja Napoli, mentre il su 
Circolo lavorava in succorso dei colerosi dando 
auche qualche vittima, accettavansi le opportune 
dimissioni di lui e non quelle del Cousiglio di 
retti 

Notate che l'on. U 

de 

















perando una mi 
grati essere soli 
dimis 














stransi contrari all Uagi mi oculari 
racesmitano essere falsi i fatti asseriti nella let 
tera da lui diretta al giornale il Piccolo; il can 
none da lui pi lasciato a sè stesso, sic 
che il suo fu un semplice lavoro di trasporto. 
Il vantato suo attacco di colera nel quartiere 
dei Grauili è 














uo giornale la seguente: 
simo signor Luzio, 


# In seguito al gentile suo viglietto dell'11 
« andant 













i è grato di salutarla di 
* Canicossa 12 ottobre 1884. 
* Dep. Gioseree Finzi. » 





Il direttore del Pungolo ha interpellato di- 
rettamente il dott. Lazzati l'è quello, dal quale 
seppe che Castellazzo sosteneva i confronti. co- 
gli accusati ch'egli avrebbe tradito, nei famosi 
Il Lazzati direbbe che Ca- 

de, disse davanti al com- 









ippena 
missario di poli 
ra lo stess» paletot e berretto 
giorno in cui 
Lazzati allor 















0 
i farend» notare che a 
del 1852 fu benigna, 
riconoscendolo di « migliorata condotta po 


litica ». 


) e. 
di fare la storia del pro- 


fin d'ora per ultimo li 
oscendo le fasi del 
vrà parlato, metterà tutti 





pa : 
dopo che Finzi 
proprio posto. 












— Minaccia di un incidente 


e che è Congresso 

mati inv 
uagarico. 

L'adesione però per parte di questo man- 

ca sinor: tutti i personaggi austriaci, presso 

i quali il Ministero a Roma fece uffici perchè 


ternazionale, furo- 
nche al Governo austro- 









i fatto della votazione della legge re. 
egualmente, e l'attentato contro 













Tribunali del 
Potenze si 








za di Londra, dice quel gior 
ambasciatore si mostrò varie ro/le favo- 


stessero al Congresso, ricusano l'invito. 
È cià il quarto rifiuio che è in corso. 
questa asteasione è che al 
‘urivo il Padiglione italiano non 





limente dosi 
leressa lauto la Mi 





L'affare Grecchi. 
Telegrafano da Roma 14 al Corriere della 


ne metodo ' 


Jietro le insistenze 


serublea numerosa del | 


la di Mantova pub- 





Agitazione operaia a Parigi. 
Telegrafano da Parigi 13 al Corriere della 
Sera 
L'azitazione prodotta dalla crisi operaia va 

aumentando. Nel quartiere della Guilletière sono 

manifesti che convocano gli operai e le 
operaie disoccupati a una grande riunione nella 
sala delle Folies Bergères. ll manifesto dice tra 
le altre cose: È 

Esistono immense ricchezze, noi moria. 
I prodotti abbondano i prodi | 
tutto. Le promesse fatteci furono 
lhoao forse 


Il manifesto accenna agli avvenimenti del 
1831 termi; 
Stamane la delegazione parlamer 
4 visitò le case operaie, del quartiere della 
| Croix Rous:e conslatand» che due terzi dei te- 
oltre le tintorie e che due terzi 








portare al Monte gli abi! no freddo; prov 
vedasi almeno alla restituzione dei paletot e 
delle cuperte, » 
AMERICA-CANADÀ 

Grande esplosione a Quebee. 

Telegralano da Parigi 13 al Secol il 

Ha fatto viva impressione la notizia che 
| $°è fatto saltare in aria il palazzo del Parla 
mento a Quebee, le del Canaà. 


| 
| 
| 














metà degli edilizi è ridotta sd un monte di 
macerie, è dovra ricostruire. 

Francesi (dei quali i gior parte si 
compone la pupo! di Queber ) è gl' Irlan 
desi si sccusano scambievolwente di tale at- 







del partito irlande- 
È YoreÈ, aferme che 
il compiottò «i Que 
in tutte le città, 
pglese. 


n Rossa, ca 
ite a N 


cui sventola la bandiera 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 43 ottobre. 
Vacciuazione. — Il 

ha pubblicato il seguente Avvis 
La generale vaccinazione e rivaccin 





laco di Venezia 


Nei giorni nei quali verra effettuata la vac- 
ciuazione animale, saranno poste iu vendita, 
dopo compiute le operazioni di innesto, delle 
fiale di linfa vaccinica, al prezzo di lire due per 
ciaschedu 

Le fiale verranno rilasciate dietro richiesta 
delle parti, falta supra apposito bollettario. Cia- 
scuna fiala verr 1 paguata dalla 
del giorno e dell vra vella quale fu 
linfa 








SeREGO ALLIGMERI. 
legretario, M. Memo. 
dalle ore 40 alle 11 





Arco, e dalle ore 4 alle 2 pom., nel 
omunale in Corte Lezze a S. Samuele, 
La obbligatoria verifica 





0 ; rispetti 
ed ore sopra indicate, 


3 
reciproca rappresentanza fra i due 1 
In dipendenza di ciò, a far tempo, 
del corrente mese, i biglietti del Banco di Ni 
poli avendo corso legale nella Provincia della 
si cambia ti presso gli Stabilime: 
jcilia ne Ile ertta di Palermo, Mes: 
‘geuti, Siracusa, Caltanissetta, 
€ Catalgirone ; come del pari i big'ietti 
del Bauco di Sicilia pel corso legale nelle Pro- 
vineie di Bari, Firenze, Torino, Genov 
| Venezia, A Caserta, Chieti, Cat Co 
senza. Foggia, Lecce, Potenza, Reggio di Cal 
| bria, Salerno, sarauto cambiati presso le sedi 
succursali del Banco di Napoli esistenti 1u dette 
città. 
A forma inoltre vigeoti ordiname 
| sono ammessi a pagan presso i rispettivi 
Stabilimenti dei due Banchi di Napoli e di Si- 
! cilia le fedi di credito e polizze, purchè 
superino il valore di Inte 4000 per ciascuna, 
sè l'adempitrie. 
conformita «i 













1 






























due alti, a soggetto medioevale del sig. A. Gar- 
2es altore, non piacque. 

Società famig linro T. Cleconi. 
Rimmentiamo che luogo il 
Concerto a beneficio d ei colerosi italiani appa 
recchiato da questa bevemerita Società, e del 

| quale ieri pubblicamm:> il programma. 

| LEA 
rio del N. 4-10, settemi ire 
periodico, indirizzato 1: di 

| negli Asili e nei Giard. 
li 






















prim sei anni di 


nei 
Adolfo Piek. — Venezia, 


vita, divelto dal prot 
Stub. Kwehmager e Seozzi : 
Rousseau, Fiobel e Pestalozzi nell'evolu- 





zione padagogica moderna. — Una lezione di 
plastica ai bambini della seconda Sezione, — 
















| voce che coi primi del |»rossimo mese di no- 
| vembre il sig. Finella ces si dal prestar servizio 
coi suoi vaporetti nella linea Venezia Murano 
con toccata al Cimitero. 
Non sappiamo però se la notizia sia vera. 
Ufficio dello Stato civile. 


4 — Deconcist 
































ra della 


Non ill 
seminò 
romnesso 
[zione, che 
sentire 
Oramai 





T console. Greccl 
i 3 Sfermo, e per la terza volta, ché le 
accuse che gli si facevano erano lulte menzo- 
goe, e che egli non avera avuto nessunissima Eroron 
parie nella redazione di quell folta 
AI Ministero non restava il une dari 
da seguire : dimettere il Grecchi per decreto. E pere publ 
ciò fece, e fece benissimo, e noa è a credere nncere Og! 


‘. Gambetta Angelo, impiegate farroviario , coo Modolo 
Cecilia, liaga, celibi. 
DECESSI : 1. Forent 
mesi sei, coniugata, lavandaia, di Venezia. 
aoni 37, nubile, cucitrica, i. 


Co tinovis Teresa, di anni 79, 
2. Piotarelli 










5. Monello Giuseppe, di anni 82, calibe, possidente, id. 









‘Riza n bri per prep 
- 82, celibe. possidente, di Mira- | che vi sia persona onesta, la quale, per quanto Tr 

E dba pera hi anni 5%, celibe, rimessaio , | ostile al Ministero, vi e possa assumere la di core di 

O’ Aodrea, detto Patata Anuoio, di un che per tre volte non cage 

9. Vianello Giuseppe, di anoi 21, tò di affermare cosa non vera. Pesi 


E speriamo che basti. 

Il Corriere della Sera aggiunge: 

« È vero che l'opuscolo non avesse un 
ista, anzi fosse sci 


ich possa « 
pome | 
o, mettiami 








Bertrand Rauq è un 
I suoi capelli biondi, i suo 


suo viso roseo, la sua. bocca Li 
% i i « È strano che i giornali che si sono tanto 
"neon Ii dono, dele; Bale Bale PE | al per questo affare, non si siano nem. 


Alla mottina, quand'egli colla sua cesta | meno dato la pena di leggere l'opuseolo incri 
le 


vie del paese, to. a Se 

correri « L'opuscolo è ialitolato: l'Italia e il Can- 
"occredlsiato cagna) ton Ticino, a proposi Ja recente pubblica 
zione del sig. F. L. Santi — note d'un italiano 
in Svizzera, e risponde ad un opuscolo del Sauti 
che propugnava apertamente l'annessione del 
tue Cauton Ticino all'itala. Ml Grecchi prende ad 
Però Bertrand aveva le sue preferenze. Per | esaminare l'opuscolo lati, ne confuta ceri 
quanto largo avesse il cunre, ety non poi argumeali, oscte sssporasi 
abtracciare ne' suvi affetli tutte le tigliuvi perpetrati 
Fra le belle egli ne predilegera due, Zelia | Giuage nuove ragio: 

v 


pente notat 
Î Kifugiatosi 
o, da tulun 
Or bene — 
drità giudiziari 












occhioni profon- 
di pare 
qua, 
























dicessero a grossi sospiri : 
si 


Zanali 
residenti iu 





« Il Grecchi dice che quell'opuscol Biicaniifi € 
o do lusnelli, 

tipo italiano. Bruna nel viso, nei | va a dimostrare l'impossibilità della tesi del pil, 

gii oschi esta era piuttosto piccole Santi. Questa parola impossibilità allude all'ul- elio: 

ma avea delle timo periodo del suv vpuscolo, ma basta ripor arci Sep: 

del tare quel periodo per capire che il senso è ben cati. chef. 

M iece, il tipo della parigi dl tanti a fare sli 

te Na. Goluonte, sosia. essa vi colpi. Non sarebbe azzacdato di trovare che dae il deputate 

per la rara eleganza delle forme e per quella rp pronta deli Sali potra debe Ft 468, 469 € 

i qual i Cali 

naturale scioltezza, che fa d lla donna francese di qualeaguo altre, Mace ia del danpa; 1 Cali 


un essere esternamente simpatico. 






la seconda | anche la bene accetta quando... diventasse pos- le Viote le c 
La pome vea diciassette anui, la seconda il. Moscha forte, combattuto! le los: A ile le 
Ambidue andavano pazze pel cenciaiuolo. ri dell'upuscolo del signor Santi, si è vo- © istruttor 
Un giorno Maria sorprese Bertrand che piz | luto svisare gli intendimenti, ed ecco perchè forse 7 e Commetti 


la stampa ullcion di gi di Lugano) che l'ave. 
ld du | va minarciata dei suvi analemi, non ne ha par- 
ra) nitro "peli che, persi lo | lato più, quasi non le tornasse conto di dissipare 
nella bottega del ceuciaiuolo, vide | ia foudu lt aper che in politica può 
laggi. 
Questo periodo finale riassume 
cetto dell'opuscolo, che cioè 


famigliarmente le guancie di Zeli 


ionamorato. 
Quasi svenne pel terribile col, 
Da allora. una gelosia feroce 
dell'animo delle due ragazze. 
Bisogoava che una di esse rinunciasse al 
l'amore di Bertrand. 
La loro vita n 
Li 






















Agatorii che | 
A che, sen 
l'opuscolo, ben vero, è A a 
scritto in una certa maniera involuta, sicchè in 
durare Gini) certi punti dice e non dice ; ma per chiunque 
ono, e dopo vio- | on è balordo, la mira dell'autore apparve evi- 
ne, risolsero di batlersi. dente. 


le forbici. 


tare possibile 





Ge di procedu 
+ Dato ad 





« Il Grecchi, rappresentante dell 








sò tti - | gano, commise dunque una gravissima impru Bentiremo, 
MR ine i lieicsrazaona] |nella Hiragiai {iisso! 
Il luogo del duello: un pezzo di terre fa certo giovare ai buoni repporti fra l'Ita- 
no, posto a cento passi di i, |lia ela egli pai da suo zelo di Dispacci 
L'ora dello scoutro funzionario pubblico e dei servigii resi al nostro 
que del mattino. soverno ! Soresina 14 


che la popolazione ticinese sl 
dalle 


' i ul ter- 
All'indomani, la prima a trovarsi sul ter. Reale Gua ia Repolezione 
1 sospetti caddero È pos 


Essa attese iw rrivo 
le. 


















tosto sul Greci stegziutissimo. 
bile, che inimicizie personali concorressero a Parigi 14. 
vea i capelli quasi in. | rendere più ardente la ricerca e ad ecc: gredito pel T 





la pollidezza del suo 


stampa svizzera coutro di lui : certo è c 
sua ioilette la rendeva- i 


raccolte le prove materiali ch'egli s'era 
interessato alla diffusione dell'opuscolo, e che la 
Opinione pubblica lo designò come autore. 

« Stando così le cose, c'è da meravigliarsi 
che il Mancioi abbia pr fatto consigliare al 
Greochi di dimettersi, e poi, vista la sua resi. 
stenza lo abbia destituito? — A noi pere che 
il Man uè meno di quel 

, € non sappiamo capire oramai 
che cosa vogliano dire i giornali sulla necessità 
di « fare la luce ». 





vlt ; 
viso e il disordine «ella 
uv forse più bella. 

Zelia la guardò con una espressione di 
odio. 


Moria le si arcustò, dicendo: sono un po' 
in ritardo, ma veli che nou manco. 








Gonsta 


fihale. 
Mancia e la Ge 


le da adott 
ca speciala 
d due 



















« Stabilito che il Grecchi non ha detto la , le 
verità, accertato ch'egli è l’autore dell'opuscalo, Migono sullo sc 
€ che l'opuscolo avera uno scopo sconveniente 1a di Berti 
alla posizione da lui occupata, l' incidente è Temps. 
chiuso. » Parigi 14. 

Gag Kong è ri 
poco da lu Le dimissioni di Ferrero e Pelloux. Cairo 14. - 


accorsero in (retta, ed estrassero mezzo astis 
siata la povera Zelia, che nou riuvenne se pon 
dopo venti winui 
Allorquaudo essa riaperse gli occhi, vide 
che le si era posta du un lato. 


) prossimi 


Telegrafano da Roma 14 

Malgrado le smentite dei 

i conferma che sono immunenti le 
Ferrero e Pelloux. 

Si parla come probabile successore di Fer 


la Lombardia : 
ufficiosi 
issioni 








Mari 


GI chiamò s 13, Berta voce le disse: | rero al Ministero della guerra, del generale Ric I Al 
‘a uto; a luo ! ci, sottocapo di stato maggi - c 
Un cavaliere del medio-ero non si sarebbe o cs Londra 14. 


incesi sbari 
ro combatti 





meglio comportato 
Che ne dicono i lettori? 
Oh i lettori essi credono forse che io 





cn 











Un’ eco di Casamicciola. 









conti loro delle Leggesi nella Libert MI Torino 16. 
Appena acca rofe di Casamic- tenera 

è invece una stol i sappatori gimento fauteria Bano, 

avrà la sua coda al tribunale di polizia. Impe- lora di Caserta — furono arcore 








(Canada 
P 
E 
x ici Stabibu 
| Uttimi disp 


Londra 15. 





rucchè il commissario di Putraur ha compilato 
il processo verbale contro le due ragazze, e con 


tro il proprietario del terreno che non ave 
turato il pozzo, e qui 
pa 





è ‘cone, fecero pro- 
digii di valore, prestando con abnegazione un 
soccorso, che non poteva essere più efficace. 
Zelaati, coraggiosi tutti, alcuni fra essi, e 
il loro comandante, furono ritenuti degni di spe 
ciale onorificeoza, e ieri l'8° reggimento era 
schierato nel piazzale della caserma Ravenna, 













































dani i Srra declinò pr 
Exli noa sorride più, come prima, alle belle | PeP assistere alla distribuzione di queste ricom: AVO 
fanciulle di Puteaux. us ai pense al valore. MRO pole 
Il tenente colonnello car. Roisecco, coman ffà dei comm 

a dante del reggimento in assenza del colonnello fl Niger è regi 

i DEL GATTINI | Basta rivolse si prem Sa 

3 ottobre fio riconoscerli: 











Che basti? Nostri d 


La Rassegna, che non è molto amica del- 





l'on. 





L'Italia a 








Le menzioni onorevoli sono state date ai mr ola 
È uflier 
, Rupolo, ni di Ferrero 
I decreti 
uovono 


li ; 241 


scagio. del pre: il 
nersi, ed egli risponde ammettendo d' ciola (Napoli) 29 
tania Sela, uri 
ver 
licazione e tanio meno ! 
inistero, scosso nella 
ministro a Berna *S@@pio da eltaru! © da imitarai. 
CITI 







Oggi din 
Finviò il proc 
II Minist 
tuzione del 


per 








[ira della sessione ordinaria, si esprime 
msi Adro ei 
iL ha modo 


jone, 
copi De INIL SI VOCI paste Lu lnona 
‘a Oramai convien affrontare sudacemente 
ifficolta trausitorie del momento, e risolle- 
il morale dei meno fidenti, ponendo mano 
pere pubbliche straordinarie, che possano 
vincere ognuno come Toriuo imperterrita 
lieti @ prosperi. 
le nasevade luride 


do, mettiamoci all’ opera. 


Un processo per Ungaro. 
L'oo. Ungaro è il deputato la cui assenza 
Napoli, durante l' epidemia, è stata più spe- 
nte notate. 
fugiatosi, ultimamente ad Arona, fu fatto 
da taluni, ad una dimostrazione ost 
Or bene — per questa dimosira: 
tà giudiziaria procede e il Prealpi 
ci è precisamente giunto col seguente te- 


to a carico di 1. 
i 2. Cesana Augelo di Eugenio; 3. Piacentini 
ro di Fraucesco; 4. Caligura Pietro di Fran 


«I 
puscelli, Cesana © Piacentini di provoca. 
commettere reati per avere nelle ore 
idine del 21 settetubre ‘1884, fa Aron, di 
erto fra di loro, stamputo una quantità di 
ifesti, che fecero distribuire al pubblico, ec 
ti a fare sloggiare dall’ albergo Reale in A- 
il feyatato Ungaro, che ivi era alloggiato. 
469 Cod. 13 Legge sulla 


inte le conelusioni del Pubblico Mi 

3 oftobre 1884, e l'ordinanza del sign 
ice istruttore in Pallanza dello stesso giorno; 
« Commeltiamo e mandiamo ad uno degli 

i 0 servienti giurati, di citare li suddetti 
nelli Giov Cesana Augelo , Piacentini 
‘0, Caligara Pietro, Zaualdi Giuseppe, tutti 
Menti in Arona, a comparire personalmente 


—__La Commissione darà il suo parere — 


al Ministero su lutte le questivui attineoti 
@ questo ramo d'insegnamento. 
Arrivati ieri tardi per essere iu- 

Ni tutte la e” PI 

ima 15, ore 41.10 ant. 

Il Popolo o «mano, accennan lo al rial- 
zo del cambio, ricercato a centesimi qua- 
ranta in tulte le piazze italiane, eccita 
il Ministero del Tesoro e prendere misu- 

re efficaci per impedire gli aumenti, tan- 

, che le industrie e il commercio 
italiano trovansi in condizioni difiicili. 

Rispondendo ai giornali pentarchici che 

si maravigliano che la Commissione ferro- 

via convocata pel 30 a discutere le 

relazioni, mentre otto giorni | 

lumi delle nuuve 

rin il Popolo pria ricorda che la 

Commissione votava il 5 luglio una mo- 
zione, in cui deliberava che 

izioni dei contratti 
eliminati, oppu- 
re i, tutti gli aumenti 
delle , se possono tur- 
| bare l'andamento del commercio ; delibe- 
rava che si stabiliscano norme per assi- 
curare l’uso dei viglietti di andata e ri- 
torno De raggio di 100 chilometri, a com- 
umenti delle Ù 
giatori ai linee meridiona 
tava il Governo a Varano analoghe 
proposte comprendendovi l’ abbandono par- 


Un cittadino gettò su d'un carro perfino 
un materasso. | bottegai da quanto capita- | 


prevede maggior raccolta di 
denaro e d' oggetti 


Noldati è 
poli 13 al Secolo, 

Ci serivono da Gaeta che lo stato maggiore 
della nave-ospedale Dora pei colerosi queraute 
| nauti rese, insieme all' equipaggio, le piu amo- 
| revoli cure a dodici attaccati dal morb». Si um 
ad essi volontariamente un prete pietusisimo. 
| Alla Porretta, — Telegrafsno ‘da Por 

retta 13 alla Stella d' Italia : 
della pubblica salute peggiv»- 
estende con intensità ; nes 
si salva. La popolazione è in 
jero sgomento. 
le mancanza di truppa per un efli 
esce isolamento concorre ad aggravare la si 
tuazione. 
1 bisogni sono immensi ; difettano assoluta- 
mente oggelli di vestiario. 
In questo mentre sono segnalati tre altri 
casi io paese. 
Lo stesso giornale aggiunge 
A lenire ia qualche modo la sventura, da 
cui è colpito il paese dei Bagni della Porretta, 





ziale delle diminuzioni di talune voci. La 
Commissiune poi conferiva ai relatori man- 
dato di fiduci 

A pentarchici sono in malafede per- 
chè il presidente Laporta, parsechie set- 
timane fa, avverliva i commissari che li 

20. 
Napoli sono migliori. 

La Francia, l' Inghilte (fore 
nia e l'Olanda, appena ricevuti i 
di Mancini, rel lavori di bonttich 





nostro ufficio, via Sempione N 18, piano 
, alle ore 9 ant. dei giorno 16 del mese 
lobre 1884, per ivi rispondere agli inter 
torii che loro verranno fatti, com diffida 
bo che, se non compariranao, verrà contro 
oro rilasciato mandato tura, gi 
di procedura pen 
sarà notificato nel 
rt. 189 e seguenti del co- 
le. 
* Dato ad Arona il ottobre 1884. » 
Sentiremo, dunque, l'esito di questo curioso 


Soresina 14. — A mezzodì è giunto Genala, 
uto dal siadaco, dalla Giunta e da altre 
le Sucieta con bandiere e dalla filia 


Parigi 14. Peyron presenta 
edito pei Toschi milioni ; 
‘ampenon il progetto per l'esercito coloniale. 
sssione dell'interpellanza di Desroys sulla 
ica economica del Governo è fissata per sa- 
. La seduta è levati 
Parigi 44. — Venne distribuit» il Libro 
lo sugli affari del Gungo e dell'Africa veci 
le, Constata do completo tra 
Quanto alla politica co 
inila costa occidentale del- 
ica speriimnente sul Congo e sul 
pi 


o, le lettere di Bismarck e Coureel 
ono sullo scopo € sul programma della Con 
nza di Berlino, le indicazioni gia pubblicate 
Temps. 
Parigi 44. — Il telegrafo tra Haiphang ed 
x Kung è ristabilito. 

Dicesi che gl' Inglesi prende- 

10 prossimamente possesso di Suskun e 


ose dico 
che ti fu ua solo fatto d'ermi a ‘Tamsia 
'ancesi ebbero undici mort asi il nu 
o dei feriti. È smentito che abbiano perduto 
(cannone. 
Londra 14. — La Reuter ha da Hong Kong: 
ancesi sbarcarono l'8 curr. a Tamsiu; dopo 
tiro combattimenti furono respiuti. 


uo da Brio, Menabreo, Valsecchi, dal pre- 
R Lovera ed altri. 
News ha da Mout 
Regna grande emozione pelle 
auzioni prese iu seguito voce corsa di 
pluito per far saltare colla dinamite i 
Stabilimenti. 


itimi dispacci di 


Londra 18. — Il sce 
‘a deli 


mge : 
del commercio nel Congo è progresso ; ma 


Niger è regresso , poichè il proteltorato in 
la garantisce di gia, epperò varrebbe me= 
b riconoscerlo semplicemente. 


Nostri dispacci particolari (* 


Roma 44 ore 8.40 p. 

L'Italia aderì al rinvio della Confe- 

hza monetaria al 25 novembre. 
li ufficiosi smentiscono le dimissio- 

di Ferrero e Pelloux. 

I deereti inviati pella firma a Monza, 
pmuovono 27 tenenti colonnelli a co- 
24 maggiori a tenenti colonnelli; 


usa contro il capitano Ludovi 
in duello il tenente Milla 


luzione della C: 
per le Scuole d'arti applicate al- 


Fatti Diversi 

Cose di Mira. — Ci scrivono da Mir: 
Questa sera è indetta colà la convocazione dell 
Società di mutuo soccorso ira agricoltori ed 
eporsi per nomine delle cariche. 

| promotori di questa Società furono i 

membri della società Unione, che 
sussistere col nome La Banda Uni la quale 


è formata da buoni e bravi giovani, diretta ed 
istruita dull'egregio maestro Raduzzi. 
Notizie sanitario. — L'4y 
vi manda 
Parigi 14. — lerì a Tolone 1 decesso, a 
Orano 


sia Stefani 


lettino suuitario uffietale. — 
ia Stefami ci manda : 
è Gassetta Ufpciale pubblica 
zanotte del 13 a quella del 


Alessandria: Tre casi a Bal- 


cio e tre a Treviglio 


Provincia di Bologna: Un caso a Casio e 


a | 
Provincia di Brescia: Un caso a Acqua- 


: Un caso a Marigl 


10 di soccorso farà opera 
arte degli oggetti di 
seggiala di beneficenza 

e una buona somma 

Quegli abitanti rete aiuti prooti e lar- 
ghi; essi li avranno dal benemerito Comitato. 


provenienze italiano in 
» esia © Norvegia. — La Camera di come 
mercio ed arti ha ricevuto dalla R. Prefettura 
avviso che il Governo di Svezia e Norvegia 
a imposte le seguenti misure sanitarie per le 
navi partite dai porti italiani, compresi nei 

artimenti marittimi di Ancona, Rimini e 


Le navi partite dai 
saranno al loro arrivo 
dalimente 


sanitarie, ma, se duraute la traversata vi fos 

sero stati a bordo dei casi di malattia 0 decessi 

sospetti di colera, dovranno subire colà una 

quarantena di sei giorni a partire dall’ arrivo, 

qualora lo stato sanitario sia normale; se ai 

trovassero a bordo dei malaii 

lera, la quarantena sì conterà dvpo il trasbordo 
a terra dell’ ultimo ), 0 decesso. 

regole generali, sono 

di quarantena di 


lavoro, mercè avviso ai sindaci dei propri Co 
muni 

«A tutti indistiatamente dal giorno sue 
cessivo alla partenza dell’ avviso ai sindaci cessa 
il benelizio della meta mercede, ed'a quelli che 
ritardlerauno di presentarsi sarà applicato il 


| del deereto 3 giuzoo 1880 


Proviacia di Bergamo : Qualtro casi a Cal. | 509 Biorni in esso contem 


laco ga alla lettera 

dell'on. Mancini dicendo che il Municipio è pre 
parato ad eseguire i consigli dati da lui. Gia, 
fatti, il Consiglio tecnico stampò una relazione 


nella e N | sulle fognature urgenti; già è quasi compiuta 


Provincia di Cremona: Due Casa- 


litto Ceredano, uno a Credera e Soresina; tre 


morti. 
Provincia di Cuneo: Sette casi a Monaste- 
rolo, 5 a Savigliano e Scarnafigi, 4 a Dronero 
@ Racconigi, 3 a Centallo, 2 a Casalgrasso, Ca- 
vallerleone, Murello e Villafalleto, 1 a Cavaller 
maggiore, Cuneo, Morune, Mondovi, San Damia- 
no e Maera; 15 morti. 
Provincia di Genova : 3 casi ad Apparizio- 
Genova, Sampierdarena e Sestri Poneo- 
te, 1 a Quarto e Ronco; 45 morti. 
(Genova 15. — Da iersera ore 40 alle 11 
di stamane, casi 5) 
Provincia di Massa : Due casi a Fivizzano. 
Provine.a di Milano: Un caso a Milano. 
Provincia di Modena: Due casì in frazio- 
ne di Muxlena, 1 mor 
Proviucia di Napoli: A Napoli 23 morti e 
24 dei casi precedeuli; casi nuori 95, così ri= 
partiti: 
iaia 2 — S. Giuseppe 4 — Monte Cal 
Avrocata 4 — Stella5 — S. Carlo Are 
ria 49 — Mercato 26 — Pendino 


a Contee» 
% ad Afragola; 1 a Barra, Chiaiano, Po- | 
d'Arco, Secondigliano e Torre del Gre» 


di Novara: Un caso a Caresana, 
Vercelli. 5 morti 

Un caso a Colorno. 

casi in varii gior- 

a Mede; 2 a Sartirana. 


Urbino. 3 morti. 
Provincia di Reggio Emilia: Un caso a 


la pisseggiata «di beneficesza , i carabimeri di 
stazione iu Piuzza Carhna, alia vista dei. gari» 
baldini sì vuvtarono le tasche e raccolsero lire 





l'opera delle acque del’ Serino; gia sono stati 
falti gli studii pel quartiere operaio industriale; 
è progettata una strada a reltifilo da piazza 
Medina alla Stazione ferroviaria sventrando i 
quartieri di Porto, Pendino e Mercato, Le let 
esortando il Parlamento ed il Go- 
Verso sd slivitare l'esscezione. di questi pro- 
ti. 
#2 o letto ia en giornale di Milano quali 
sono le idee del Governo sulla sistemazione di 
Napoli. Ciò è inverosimile. Il Governo non ha 
ancora idee, ma chiede infatti quelle delle Au 
torità locali. Le notizie di quel giornale sono 
idee personali del prefetto Sanseverino e saran- 
no forse le sue propost:» quando egli sarà inter- 
rogaio. Probabilmente sera disposto a modifi. 


fe 


n 
Por Matteo NSehilizzi. — Telegrafano 
da Napoli 13 al Corriere della Sera : 
leri una Commissione di gentiluomini della 
sezione di Chiaia presentò al siadaro Amore un 
indirizzo firmato 





raote l'iafierire dell'epidemia. 

Il sindaco Amore disse che questa richiesta 

| di spettabili cittadini 5’incontrava perfettamente 

| colla sua intenzione, d'accordo colla Giunta mu 
| meipale. 

Così alla prima seduta del Consiglio comu 

nale si farebbe la propusta del conferimento 

della cittadinanza allo Schilizzi. 


1 mistero Pel. — Leggesi nella Pro- 
vincia di Vicenza : 
La curiosità parissina si 
fronte a un mistero, 
, che nessunc. è ancora giunto a spie- 
gare. 


Eroe (ua brutto eroe) è certo Albert Pel. 

Costui teneva seco una governante, la quale 
da alcuni giorai è scoraparsa. 

Dalle informazioni assunte sul conto di Pel 
si è riconosciuto ch'egli ha portato sciagura 

ja quanti ebbero a fare con lui. 
Suo padre è morto mentr'egli era ancora 
to; sua madre è caduta fulipinata toc- 

cando un apperecchi elettrica. abbriesto da 
lui: la sua prana moglie è morta dopo pochi 
mesi di matrimonio; la seconda vive... perchè 
separata da lui ; egli in ventò un cannone e que- 
slo cannone uccise |" ufficiale che 


22 50 che i loro brigadiere versò nella const 4 gione I 


amante un'attrice e quest'attrie morì di morte { 
governante 


improrvi nalmente ha preso una 
e quale governante è misteriosamente scome 
parsa, senza si che ne sia avvenuto. 
| Pare però c ee più che un iettatore, Pel 
sia uo assassin 

Telegrafano da Parigi 13 al Secoli 

la presenza dei periti si sollerò a Montreuil 
impalcato della casa dell’ orologiere e chimico 
Alberto Pel (è patentato nella chimica, che eser- 
citò qualche tempo,e sui biglietti da visita scri 


veva : il dottor Pe 
cadavere della fantesca 
videro iudizii posi 
che colà fosse sparso del sengue. 
Nel cesso però si trovarono parecchi pezzi 
del tubo intestinale tagliati col cuitello (i qual 
dai medici), nonchè | 


ione; sopra una tovaglia si constatò 
* impronta di un coltello lordo di sangue: oggi 
verra interrogato l'orologiere chimico uel car- 


| cere di Mazas, circa gli oggelti rinvenuti in sua 
cosa. 


Ritiensi che confesserò. 

Sembra indubitabile ch' egli abbia tagliato 
a pezzi il cadavere della fautesca-amante 

lia inceneri uasi per iutiero, medi 
co oltenuto da' suoi prodolti chimici nella stufa 
che si trovò iufraui 


eri Leonardo, Amnoros» Ga: ‘tano, - Amoroso 
ore, D'Alba Augelo, Cat 

Mini Vincenzo, Caravello Salvatore, Cataldo 

Tomaso , la commutazione della pena di morte 

in quella ai lavori forzati a vita. 
Il Salvatore LI Paula, conda 

forzati a vita, è stato giù mandato al bagno di 

Variganse, © ll rimentato. del condannati, do= 

vendo passare per N 

gere le lor 


to ai lavori 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore @ cerente respoasabile. 


Rendo un ben duvuto tributo di larrime pel 
luttuoso avvenimento della morte del 
Bernardo Gerometta, seguita la sera del 
14 corr. ottobre. — Egli sempre buono e sem- 
pre amoroso con me, legò con forti nodi la mi 
devozione e la mia gratitudine alla sua persona, 
ed ora alla sua memoria. j 
Questa mia gratitudine e questa mia devo 
zi e, ora pubblicamente manifestate in occa- 
#' ie della sua morte, valgano di qualche con- 
ua alla vedova desulnta e agli amorosissimi 
i 


Lui Gatancan. 


Incita prin: 
delle Lire 50 mi 


Bear ScAme iatcpti cina 


emessi dal 
PANQU tu 


36 Messina 
69 Porlenone 


GIOACCHINO DAL PONTE fu Au- 
tonle cessato d'essere suo impie- 
gato. vi7 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
lcomunieate della Cowpagnia « Assicurazioni 
generali » ia Venezia). 

Gibi ra 10 ottobre 
HI op. tene. DonioPagia, de rano per Denton, è 
ufmpie 
L'equipaggio fu salvato. — 
 Montevidto 10 ottobre. 


chiato qui con forte via d'acqua, e per ripararsi dovrà sca 


ricare. 
Foce getto d'una pate del carico 


Gravosa 9 ottobre. 


lac 
Veirà qui per riparare la falla, ed indi proseguire il 
suo viaggio per Patrasso. 


del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45 26/10” 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) 

Ora di Venezia = mezzodi 





* boli 


Il hark ital. Schiaffino, cap. Schiappacasse, venne rimor- | 


* Levare apparente del Sole 6 
Gra media del passaggio del Sole all meri: 
diano - 1 

Jrmontare. pente del Sola 
tevare dell A 
Peseggie dalle Lans ai miriine 
Tramontare della Luna . 
Età della Luna » mezzodì 

Fenomeni 


+ giorn 28, 
portanti » — 


MULLETTINO NETEORICO 
del 15 ottobre, 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{40° 26°. lat. N. — 0” Y. long. Oec. M. R. Collegio Rom.) 
NI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 

T ant. 12 merid 
76688 


. NNE | NE 
Velocità oraria în chiloi. 6 4 
reno | Serene 


Temperatura massima 19 0 Niuima 64 
Nete: Bello con qualche ciro verso il me- 


riggio — Barometro crescente. 

— Roma 13, ore 2. 50. 

la Europa, pressione bassa nel Nord-Est; 
elevata iu Fraucia, ma calante nel Nord Ovest. 
Pietroburgo 744 ; Isole Faroe 755 ; Bordeaux 773, 

In Italia, nelle 24 ore, pioggie nel Sud ; ba- 
rometro salito poco nel Ni! scusibilmente nei 
Sud ; sereno nel 


pioggerella nel Sud ; 
veuti del quarto quadrante freschi nel Sud, de 
ltrove. 


Mercordì 
tratto co sowi, — La drammatica 
Pieri diretta dull'artista A. comm. Morelli 
sare ed Augusto, commedia in f atto di E. Scrive 
bugiardo, commedia in 3 atti di C. Goldoni, — Serata d'o 
attore ilante Vitrio Pieri. — Alle re 8 418 


È ottobre 1884. 


D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra, 
Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


(Vis-n-vis I Hòthel Monaco ) 
Spec psi per otturature di denti , ese» 
guisce ed apj deni 
gli ultimi pet della moderna 
senza dolori, cd a prezzi convenientis- 
nima. 738 


068 
Collegio Convitto Mareschi 
TREVISO 


gui Sinaeitrwale tuacri 
ni + tecniche, 


MAGAZZINO 


DI CURIOSITA’ 
GIAPFCNESI.CINESI 


kr della Guerra N. 5364 


È arrivato 


sn PH 


Si assumono sé soserizi ni, senza anti- 
cipazione e co» diritto alla gratuita iber- 
nazione, pel seme bachi giapponese non- 
| chè per le nostrali Gialle-Biunco, Verde 
| di Ascoli Piceno, Bi Pavia, Bresc 
e di altri principal d’ Itali 


— RICES 


desidererebbe occu 
fabbrica o sta» 
nerciale, © gra: 


RIC#RCASI 


aria Casa indu. 





| zione della « 
zia » per gli o, 
| ment 





Si riprende l'accettazione 


AVORATORIO 


trezzi i più perfezionati per eseguire con la massima esattezza e sollecitu- 


fornito di 


delle riparazioi 


ROLOGIARO 


marina, ece. 


dine, dal più semplice al più difficile lavoro o riparazione, negli orologi da tusca, 
da 


viaggio, da tavola, da parete, macchine di preci 
I prezzi per i lavori © riparazioni saranno della massima possibile 


e, cronometri | 
mitezza, 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 


Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


6. Sarvanoni. 


Birre di Mezzi na PAR 














































| Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
45 ottobre 13884. 
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Francoforte. 
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ne Azioni Banca Nazio 


Della bianca Nazionale 
bel Banco di Napoli 
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Crevio pl mere di ottobre. 
Linen Venesta-(hieggin © viceversa 
Anbivi 








A Venetia Ri 
Linea Veneslo-San Desa 0, viceversa 
ARRIVI 


A S. Donà ore 515 
A Venezia ore 945 






INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 








N. 1165, 


Municipio di Caorle. 
AVVISO. 





luzione all'insegnamento; /) 
tuazione di famiglia. 

Verrauno aggiuuti quei documenti che me. 

lio addimostrassero udive e la. premi 

li aspirauti, con avvertenza che, a parità di 
condizioni, verrà probabilmente preferito il con- 
corrente che fosse mumito di patente normale 
di superiori 
L'eletto dovrà uniformarsi a tulle le dispo 
sizioni legislative e regolamentari vigenti, ed a 
quelle che in seguito venissero emanate. 

La romina seguirà colle norme fissato dal: 
tg legge O luglio 1876, N. 3250, e l'eletto dovrà 
assumere il servizio col giorno 1. 
prossimo venturo. 

Caorle, li 12 ottobre 1884. 

Il Sindaco ff. 
lugegn. ArTiLIO Seaps. 
N Segretario comunale, 
Pietro De Lorenzi. 
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| Nocittà InpusTRIALE 
DEI PRODOTTI CON BREVETTO 


Raoul PICTET 


pitale : 3,000,000 fra: 
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cente 
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Premiata con medaglia all’ 
DI MILANO 198 





ACQUA MINERALE FERBUGINOSALACIDULA €ASOSA 


S" CATERINA 


L'egregio dott. chimico cav. ANGELO PA- 





terina, prova ch’ essa è la più ricca di g. 
carbonico è che contiene dose doppia 





1 nella sua analisi dell’ Acqua di Santa Ca- 
cido- 
[erro 


dell'acqua dì Pejo e una dose tripla di quelle 
di Recuato e S. Maurizio, che pur godono lan- 


ta repulazione di efficacia. 


Per la sua alcalinità e per la gran quanti- 





tà 


lì gaz aciilo-carbonico e ferro da essu con- 


tenuti, è la più pura e fa più digeribile delle 


soprannominate, 
arla so 
Essa guarisce le 








ANENIE - GASTRALGIE - DISPEPSIE - CLOROSI 


© tutte le malattie provenienti da 





MENTO DI SANGUE 





positi nelle primarie i 

gozianti d'acque miueri 

G. B 
ni 








_——_————- 
{ PIELOLE DI BLANCARD 
i ; rata) 
&vviso importante 
A partire dal 1° Gennaio 1885, 
tutti ‘© nostri flaconi di Pillole o 
Siroppo all joduro di ferro porle- 


ranno il Timbro di garanzia deb 
I Unione dei Fabbricanti per la 








repressione della contraffazione, ciò 
che permetterà al pubblico di rico» 
noscere facilmente i nostri prodotti. 

L'Unione dei Pabbricanti perse- 
guilerà essa stessa direttamente ogni 
imitazione, ogni uso illecito, ogni 





vendita d'un inde- 
bitamente il Pre de Carote del 
Fabbricanti. 


Percd. 


Farmacista, 40, rue Bomaparie, PARIS, 
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c quindi sì può giustamente 
a delle aeque ferruginose. 














LA MARCA DI FABBRICA 





SSEBRISTONIE 3 









siro ri 
















ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
1 SOLO aggindioato all'Oreficezia arzentata 


, 





GRAN PREMIO » 


LO È. 
dell'Arger Chr 
È LA CASA CHRISTOFLE E CIE 


A 












le 
DI PARIGI 


RISTOFLE 


NONE VIHVERSALE DEL 1878 
SOLO agito all'utota egutati 


ERICANTE 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CERISTOFLE & C.io a Parigi © 








VENEZIA 


Bauer Griinwald 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone di nzo 


in primo piano, sale e camere sepernie 


per pranzi e cene di società. 


DA AFFITTARSI 


A PREZZI MODICISSIRI 


Appartamenti e Camere 


ammobigliate 
Santa Marina, Corte Fontana 
N. 5920, IL p. 908 












































IL RINOMATO ELISIR 
Filodenlico. Anlispasmodico 


del prof. dentista 









STUOIE DI BRULLA| TERRENATTI 








in 8. Giova 
ESILI 





Calle dell'Arco, 



















































Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente di 


Mond. (3 00077 47 {Consolidato ingl 101 4a PREMIATA FABBRICA 

Mila O, 'h6 16 — (fanta ra 6 cou 9 medaglie d' oro 

Porr. LV. _- 

* VE park PARIGI 13. 

RR TZ lost tec 10 = 

STAT PSI lit La BIANCHE E COLORATE 

VIENNA 13. " Viet ps . 

te ua, 3% ce :2 ® Stuorini d’ ogni sorta 
opaioni dere" 6 Goa, © della Ditta BERTOTTO PAOLO. 
100 Lire Italiane 48 30 I 


—— | negolìl abate e ee detto “Mlisiiront 


= ' vasi, situata soltani io Bragora, 
Ù 





VERO ESTRATTO DI CARNE 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 
40: MEDAGLIE D'ORO: E DIPLOMI ‘D'ONORE. 10 





Genulino soltanto se ciaseua vaso 
in inchiostro azzurro la segnati 





in Milano presso Carlo Erba, agente della Compag 
Federico Jobst, © dai principali farmacisti, 


si prepara e si vende 


COME SEMPRE 


atta sola 


Farmacia Pozzetto 


SU! PORTO UG Barotori 
VENEZIA. 





















sia per l' Italia è presso 
«toghier) e venditori «li 











2. — Hi signor iidgsta da catena 
iratisia della vescica è delle mesmbra pr pura) 








sinti, gastraigi, costipanoni eroniche , emori 


sento, 
confesso, visito asamalati, lauzio riaggi a piedi, an 





fiatenssà , diarrea, gonametto, 


luoghi, e sentomi chiara la meate e (resta Ja memoria 
. P. Castelli, Baccel. da Tool. «d areip. di Prunetto. 









an, ronzio d'orecc 


fuol. sd 
Gara N 673%! — Bslgan, 8 sei 
la fio al 












febbri, cat 


peter rep 


imancauza di freschessa | deperimento sofrendo conziauatzente di infammazione di 
‘nvanabrie successo, An- È 


colica d''utero, dolori ‘per tutte dl 












cho (OF allevare Ggliioli, 


Imperatore Nicola di R 
dottore Bertini di 






cai Li ano ia e i da rod 
mio paziente, Mi reputo con distinta stimo, 
Dott. Dommaico 


1072 


Le rimetto 


ao ant 


49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 


dacia ciale, mevizigia, insonnia, 


Bstratto di 160,000 cure, comprese quelle di S. M 
ssia, di S,S. il Papa Pio.iX 
diilo manchesa. Casualstpai 


&] 
è 
Wmolti medici, dei duca di Piushow, della mateheca di Brò 
“damn, ecm vi 4 
ES N. 67,811. — Castiglia Fiorentito, 7 dicetiite 


speditami ha prodotto buoa eletto | che cinquanta volte il suo prezzo ia 


Cura A 70,422, — Serruvalle Scrivia, 19 settembre |; 13 


‘0 ehe scambio avre: 
dî una recghia di otlacta, pure di avere, un, 
dote. Per grazia di Dio la mia poveri 
(daro la sur Revalenta Arabica 


Quattro volto più autriiva che ta care, coaonizso in 
altri rimedi. 

| Prezzodeila Rovatentà Arabica: 

tn scatole: 0 di dil. L 2:50; 112 lil L, A60;1 

18; 2 4/3 hi Lo AD; Gi Lod 






ano 
i Mamo, 
! tarmacisti @ droghieri. 
VENEZIA Bitner, farm. 
r Pierre arm. alla Croce di Malta 
i ». Fardizando Ponci. 
Forena, | Francesco Pavel, 


LI 





METALLO BIANCO 
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OPUSCOLI 


cincorani 
Avvisi morisari 
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assume 
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commissiona 





GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


VISITA 














il suo materiale tipografico | 


FATTURE 


necistRI 


Bollettari 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


antichi 0 ribelli: Wloerky 
infattchi 


Je, Scrofolose 6 


chaligr. Successore di BOTYEAU-LATFECTEORA 


















rezione Terri orialog'ariigi 
ria del V Corpo d'arm 
in Verona si terrà nuov 









ussaggio ner 
luoghi compresi nei territo» 
rio del V. Corpo d'armata | 
elle provincie di Belluno, 
Mantova, Padova, Rovigo, Tre: 
viso, Udine, Vea 


di 





erona, 
€ Viceoza, sul daio di cente” 
Simi 22 per ogni razione di 
grammi 7 

| fatali scaderanno otto n 
giorni di 





data dell' avviso e 


M 22 otobre scade in 
nanti la Direzione del Genio 
militore di Verona il termi- 
ne per le offer'e del vente- 











gole, provvisoriamente 
beralo col ribasto di 

agni cento lire. 
°. P. N. 29 di Verona) 





a 
ll 23 ot 
lotendenza di 


june di Soave, Circonda- 
rio e »rovincia di Verona. 
tali scaderanno quin- 
dici giorni dal di del. delibe: 
tamento, 
IF. P. N 29 di Verona) 


Il 24 ottobre innanzi la | 
Direzione del Genio militare 
di Vero.a scade \l termine 
pel ventesimo nell'asta per 

appalto dei lavari di manu- 
tenzione è di miglotamento | 
degli immobili miitari ire | 
schiera durante le aunale 
1885-86-37 ed'il primo seme. 














WF. P. N. 29 di Verona) 


ù125 ottobre scade innanzi 
la Direzione del 
il termine. per 
nell'asta. per st 
lavori. di ’ manutenzione € 
pa] degli im 
mobili militari dn Cegnago e 
Mure durante le. eniate 
386-657 ed il primo se 
pepe e Lan | 
in fire i 
ciascuna 


Vei 
di 





P. P.N. 29 di Verona) 


8 
1885 a tutto 31 dicembre 


laten denza di Fi 














uinguennio di pen 


io 
1859 


provvisoriamente deliberato 
col ribusso di cent. 50 per 
gni cento lire, 

(#. P. N. 9) di Venezia) 





abeti e 3368 larici recidibi i 


| bosco comunale Beccola 
di 589 abeti e 535 larici 


Fecidibili nel bosco comuna 


iguasi sul dato di ti. 





29 di Belluno.) 


U 23 ottobre 





onnazi la 
a La iù Ve- 
ezia si terrà l'asta per jo 
palo della Rivendita N 3, 
di Cavarzere frazio: 
condi» 
vincia di 













Chioggia 1 





ia. 

filati scaderanno quin- 
la) di successivo 

quello delia delibera. 

db. FL N. 90 di Vouezia,) 


FALLIMENTI, 
Tribunale d 
ezia ha dich 
mento di Donag; 
Camillo, negoziai 








immer- 
varato 
0 È 
e in 














ottobre per la nomina del 
curatore definitivo e della 
dele 
ha 





ione di sorveglianza; 
labii il termine di 3) 
‘ori per. e: dicluarazioni 


dei crediti; ba fissato il 2 
Bosembre Der la chiusura 


ti. 








“erica dei creui 







mbre per Je iarazioni 
credito, ed il 8 vovembre 


per la chiusui i 
SL ira della veri: 


te. P. N. 29 di Verona) 


i 
i 
i 











dida, Giovanna, Catterina, Mar- 
herita Todesco, di o, 











i, 3098, 3207, 

604 1619 db, 

6392, 6417, 
LUI 





pi 
ati per 236.60 


mente de 
lire, 
(F.P. N. 29 di Belluno.) 


L' eredità di Pletro 


ACCETTAZIONI DI EneDIra' 

veci 
Negrati, morto in Pa 
vel 





Serraglia, per conto ed in 
resse del more di lei figlio 
Francesco Facei-\egrati 

tt. P. N, SI di Vicenza.) 





L'eredità della signora 
nob, Marina Vanzo, morta in 
Basi 





are Bortolotto, per 
minore suo figlio 






4.31 di Viceusa) 





L'eredità di Valente Ma- 
riu-Cassandra, morta in Bas- 
NANO, venne nocettata dalla 
ra Costanza Signori per 
dei propri figl 
ri Gio, Nallista, Tere: 
Elis 


ita Marcon. 
(F. P. N. 3I di Vicenza) 


ESPROPHLAZIONI. 

ll Prefetto di Vicenza av- 
visa avere autorizzata |" 
cupazione degli stabili nella 
mappa di Bariola, ocecrrenti 
per la costruzione di ui 
casa canto slera ‘ungo la st 
da »acionale Vallarsa in pre 
simità del contine Italo-2u- 


striaco 
(P. P. N. 3I di Vicenza) 




























mivala  BortordieCorlvo Sun 
etro. 
(è. P., N. 31 di Vicenza) 


CONCORSI. 
A tutto 26 ottobre 
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applica; 
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coloro | 
e que 
[ 








La | 
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al semestre, 9,25 al trimestre. 
Per le p it. (L; 45 all'anno, 
33,501 semestre, 11,25 al trimestre. 
dell Leggi in L. 6, è 


Li 80/2 
, 16 al tri 


Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Augelo, Calle Caotorta, N. 3668, 
© di fuori per lettera affrancata. 

pagamento deve farsi in Venezia. 


La Gazzetta si vende a cent. 10| 


VENEZIA 16 OTTOBRE 


L'on. Andrea Costa, che rappresenta alla 
Camera nostra il partito socialista, non ci 
vuol persuadere, pare, coi suoi scritti, che il 
socialismo abbia fatto, nè. debba fare per. o- 
pera sua grandi progressi, se in un suo arti. 
colo di giornale ci avverte « ch' essere uguali 
sigolfica dare a ciaseuno ciò che gli spetta. » 
Siamo ancora a questa massima così superiore 

li lazione, che avrebbe inventata 

ur de In Palisse, ma che è pure così 
lontana dalla pratica? Affermarlo è troppo 
poco, bisognerebbe additare i mezzi di arri- 
vare a questo punto che nessuno vserebbe ne- 
gare di desiderare. 

Chi darà ad ognuno ciò che gli spetta? 
Il socialismo, il cui maggior nemico è l'uomo 
com' è costituito, colle sue passioni, col suo 
spirito d'indipendenza, tende naturalmente a 
vincolare la libertà wi per rendere pos 
bile l'arcadia nuova, ch' esso sogna conlinua- 
mente, seoza che diveoga mai realtà, per 
quante rivoluzioni sanguinose e punto arca» 
diche si facciapo per arrivarvi. 

Suum cuique triduere ; è a questo che volle 
provvedere il primo che si fece legislatore, Ma 
se le leggi si moltiplicarono, Jo scopo delle 

i è raggiunto mai completamente. 
a regolare le funzioni 
erebbe le leggi e i re. 

golameuli, ma siccome vorrebbe disci 
ciò che è indisciplinabile, cioè l'attività uma- 
na, si troverebbe più lontano che'mai dallo 
islatore. Ad ogni modo è 
l'affermazione da parte del capo 
del partito socialista alla Camera, di questa 
innocente foriuula vaga, che sì potrebbe dire 

ontidiluviana. 

Ci saranno sempre gli uomini di buona 
volontà che lavorano per gli altri e li fau vivere 
e godere per debolezza 0 per generusita, @ ci 
saranno prepolenti € parassiti che avronno ciò 
che loro non ispetta, mentre altrì tor 
ranno etò che loro spetta. 

impedire la prepotenza e il parassiti- 
smo, che nelle diverse orgauizzazioni sue 
trovano alimento, ma si trovano iu ogui so- 
cietà umana, ci vorrebbe il dispotismo d'un 
uomo giusto, 0 la implacabile applicazione di 
uva legge giusto. 

Ma il despota giusto che rimette a suo 
posto il prepotente € il parassita, € dà a chi, 
lavora ciò che gli spetta, può essere una for- 
tuna che dura quanto la sua vita, von si può 
supporre permanente, 

Quanto alla legge, vediamo che se la giusta 
applicazione di essa è la cosa più difficile in 

Wi reggime, l'azione sua sì va restriagendo, 
per cusì dire, quanto più s' allarga la sovranità, 

Quando comanda vuo solo, questo dalla 
legge non potrebbe essere colpito, ma la legge 
può colpire con abbastanza giustizia tutte le 
classi sociali, eccetto, se il Priucipe è ingiusto, 
gl'indiidui che lanno il favore di | 

Nelte oligarchie sono superiori alla legge 
coloro che ne fanno parte, qua la legge colpi- 
sce quelli che ne stanno fuori. 

democrazie si nota il fenomeno co- 


APPENDICE. 


La pagina più curiosa de' Vierzehn Jahre 
mit Adelina Patti viene soltanto dopo qualche 
anno del felice matrimonio della Diva, quando 
il marchese accopseate ulla five che sua moglie 
abbia a deliziare col suo cauto i Tedeschi tanto 
abborriti da quell’ ottimo Francese. il patriota 
chiude gli occhi, e il wasrito firma o lascia fi 

mare uu contratto per Hombutg. Ed è di quel 
singolare momento psiculogico che la confide..te 


aveva già tatto Londra, la cono- 
scenza artistica di questo siguore, ma essa non 
poteva soffrirne le maniere, ed ella doveva far 
sempre forza a sè glessa per cantare con lui. Il 
aveva, certamente, una bella voce, 

ma n00 poteva sollevarsi dal grado de’ così detti 
tenori da duzzina, @ per quauto, a Londra spe- 
cialmente, egli s1 aflalicasse per sostituirsi al 
gran Mario, copiandolo” im ;tuli'.i cvstumis nei 
movimei persino nella pellivalura e nella 
forma della barba ,. il pubblico di Londra nov 
vedeva puuto indulto a riconoscere 10 lui 
uemunen l'ombra del caulante e dell'attore Ma- 
io, Quanto alla signora Nicolini, essa era una 


stante, che l'impero della legge va diminuen- 
do iu ragione dell'estensione loro. È difficile 
| troppo far subire la legge a chi part-cipa alla 
€ può contribuire a rinnosare 0 a 
distruggere il potere di chi deve applicare la 
legre. 
ne assoluta del potere giudizia 
rio dal legislativo e dall’ esecutivo, è un buon 
rimedio in leoria, ma è una distiuzione che 
non si è poluta mai fare seriamente, ele de- 
iguardi delle Monar- 
chie assolute e delle temperate. In Francia 
adesso hanno sospeso l'inamovibilità dei ma- 
dopo che fu proclamata la Repub- 
l'inamuvibilità che era imposta alle Mo- 
narchie come un impegno sscro. 

Se pu si deve arrivare all'elezione dei 
magistrati col sufiragio popolare, ove si tro- 
verà il magistrato che renda giustizia al de- 
bole eoutro il prepotente, se il prepotente può 
col voto, togliergli il pane? Si noti pui che 
è troppo facile che il prepotente gran- 
de elettore ia qualsiasi genere di elezioni. 

Chi dunque darà ad ognuno ciò che gli 
Spetta, se nou vediamo nè l'autorità dell’ uo- 
mo, nè quella della legge, e precisamente la 
scuola socialistica tende alla distruzione di 


teresse individuale e alla sacra fame dell 
Nessuno inventò l'interesse ius 
fame dell'oro n° è ua aspetto ma non il solo. 
E il desiderio di gloria, è l’amore dei piaceri 
che rendono gli uomini ingiusti e prepotenti 
Ora i socialisti non ci dicono che cosa ab- 
diano iuveatato di nuovo per sopprimerti, 
Vè un privilegio che non si potrà abolire 
mui, ed è quello della forza fisica, dell’au- 
dacio, dell’astuzia; e ci sarauno sempre uo 
mini che per debolezza fisica 0 morale, od 
anche per generosità d'animo, si lascieranno 
sfruttare dagli altri. Sfruttati e sfruttatori; ecco 
due categorie d'uvmini che si troveranno in 
ogui embrione di società umana, valipro 
prio la peva di mutar commedie, poichè l'ate 
tore è sempre l» stesso, l'uomo cioè, com' è 
stato sempre, perchè avrà progredito nella 


“e 
dile di pr 

fauno bauditori della nuova era um 
dunno segno col loro atteggiamento che nella 
società da essi vagheggiata non ci sarebbero 
prepotenze, le quali riereauo in ogni società il 

abolit? 

fe iu una so 
leltettuali sono 
ne ha onore, men- 


diff renza è questa 
cietà raffinata certe attitu 
più sviluppate, e la suc 
tre una società in cui 
preoccupazione di guadagnare quel tanto che 
oerorre per mangiare quel giorno, senza culto 
del passuto, senza aspirazioni all’ avvenire, di 

ale che ri- 

ende wlla barbarie. È utile che si sia chi 
possa guardare al di la degli orizzouti ristretti 
dalle prevceupazioni quotidiane, per la grandez. 
za della potria e dell'uma 
zio Axrippa sulle attribuzio 








del corpo umano, 
sempre di attuali Ciò che mostra, dopo 

i secoli, che le differenze sociali non sono 
artificiali come si pretende. 


perchè 

rabboni 

solenni 

fuoco d'artifizio. Noi, da parte nostra, contrae 
mbiammo bensì la visita del signore e della 
ignora Nicolini; Adelina evitò tutt ogoi 

che le era tanto 


di cantare con quell” tomo 
nella Giulietta e Romeo Ma, che fare? Il con- 
tratto le rendeva obblig di lasciarsi ai 
re, per poche ure to Romeo, E 

una passione più acuta e uo smore 
ardente di quello spiegato da 
del balcone, non de 
nemmeno del vero 

ma il più eutusiasta dî tutti era 

nov solo — dice la 
buona amica della Patti — che la voce di Ni 
colini appoggiava splendiiamente quella 
lino, ma vedeva con piacere che formavano, 
sulla scena, proprio un bel paio. 

A Vienna, altro incontro con Nicolini, che, 
questa volta, era solo: il elima settentrionale 
non si confaceva alla bambina. 1l marchese di 

UX si »fireltò a invitarlo a desinare e ad una 
Atina aile carte con lui ecou la marchesa. 
inviti che uriavano bene i nervi all'A- 





Risanamento di Napoli. 


Pubblichiamo nell sua parte sostanziale la 
lettera dell'on. Ma:cini al prefetto ed al sio- 
daco di Na, relati 


apprezzano ablastanza le difficoltà, agli occhi 
delle persone competenti ed addottrinate si pre- 
senta vasto e complesso Esso deve essere esa- 
minato solt» qualiro distinti aspetti : l'Igienico, 
l'Edilizio o Tecnico, l' Economico, ed il Fi- 


ve. 

« Per lo scopo che ci proponiamo, 
gramma di questo lavoro preparatorio 
delineando e completando nel corso della sua 
stessa esecuzione ; ma fin da ora può scorgersi 
la couvenieuza di non trascurare i seguenti 
ioezzi 

« 4. Compilare, mediante un sistema di lo- 
cali ispezioni, una Statistica accurata delle { 
calità, fondaci. angusie” strade ed edifiz 
lubri ed inabitabili senza p-ricolo della sanità 
lella città, e spe 
infelici di Porto, 

esal. 


modibieare, e quelle parti che, 
tri mezzi meno dispendiosi € più 
fio da ora cominciare a ridursi 

alle indispensabili coudizioni di salubrità. 
« 2° Procedere alla formazione, presso gli 
ulfizii municipali ed altri uftzii pubblici, di una 
completa Collezione di ogui specie di proposte 





di opere fino ad oggi studiate ed apparecci 
pel risanamento e per la trasformazione ei 
zia dei laci e quartieri luridi ed insalubri 
città, lativi progetti d'arte, disegui 
oli preventivi della spesa occorrente ; for- 
losi di tali pgelli uno © più 
Elench rie del loro og- 
gelto, dei proposti la stri di esecuzio. 
ne, e del valore presuntivo delle espropriazi 
è delle nuove opere da costruiri 
di tali lavori per 
stato attuale, io parte mutato, della cit 
Ile localita e strade, rispetto alle 
Î00 simili lavori e progetti d'arte, 
iutraprendano gli studii, e 
iuor tempo possibile, per 
ta. 


(e già l'opera 
ed edifizii insalu- 


coordinarli allo 


lizione dei tonda 
da alcuni a 
del che vuol 
ipali, rias- 
i intorno alla e- 
ficate, alle difficoltà 
perate, ai metodi adottati, alle spese erogate, 
ed vi risultati ottenuti, enunciando i ducume 
relativi 
* Coordiaare la parziale trasformazio- 
ve edilizia della città con le due grandi opere; 
‘mai pressochè compiuta, della condutta 
cillà delle abbondanti e salubri acque del 

Serino; l'altra di prima ssima urgen 

cioè la nuova fognatura, riesa 

progetti e studi esistenti, per la loro. pronta 

attuazione. Col solo risanamento del sottosuolo, 

purgandolo coi mezzi utilmente sperimentati 
altre grandi capitali, il miglioramento igienico 
della città be iu massima parie cou- 
seguito, 

« G* Determinare per approssimazione la 
iplessiva che sarò necessaria alla to- 
lavori, el a ciascuno di essi stabi 

lire il periodo di tempo necessari» alla esecu 

zione dei medesimi; distribuirli in tre categorie 

secondo l'urgenza e la facilità di esecuzione, 
cioè quelli immediatamente eseguibili 

ma iniipendenti dalla grande trasforma- 

zione edilizia, e gli ultimi che in questa si 

qual parle 

potrebbe aflidarsi oi proprieta 
ustria, con promesse 
i speciali, e quali meglio 


in 
conquiste, e andava veramente su lulte le furie 
sentendolo fare impudentemente i nomi di quel- 
le povere donne, e leggere le loro lettere amo. 
rose. Più volte essa pregò il marito di non in- 
vitare tanto di spesso quell' « indiscreto » , ed 
anzi, quando un parente di lei, il banchiere Fi 
schof, volle 


na giovane 
che gli era corsa 
dietro da Pirtruburgo a Vienu sem 
tendolo raccontare questa storia per lungo e 
per largo, ne fu tanto sdegnata 
sua fedele amica la proposta di 
letter: la tradita moglie del 
se i 


sua mglie, egli co 
tutte le done, egli farebbe meglio 
di pensare a' suvi ciuque figli | 


A Pietroburgo, 
nare, il marchese d 


ici per in 
poso in 
benefici 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Ati amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


Spazio di nea per una sola voll: 
® per un numero grande di 
l'Ammivistrazione potra far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella terra 
pagia cent. 50 alla linea, 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Use 


va cent. 35. 
Le lettere di 
affrancata. 


ati è di 
foglio cent, 
ettore 





far eseguire a cura della pubblica a- 


venga 
ienda o di Società concession 


di un regola 

igienico appropriato ai bisogm speciali 

della qusira cha. di coi potrebbero far parte 
esse: i rediment per la 
chiusura e soppressione dei depositi di acque 
potabili attigui a cessi e pozzi luridi; per la 
provvista obbligatoria di acqua pura e salubre; 
per la interdizione immedi 
moue di tugurii angusti ed 


no suscettibi 

e degli edifizi 

privata e pubblica 

rosa di questo regolamento, mercè le opportu 
dovrebb' essere assicurata 


apposita relazione ì 
dati di fatto necessarii allo studio del proble 
qual è costituito dalle condizioni 


della città, 

di Pietrarsa ed upy, del Pat 
ed altri, può reputarsi manifesta |" oppor- 
di esaminare se convenga far sorgere un 

quartiere operaio che offra, in vici 

lavoro, abitazione econonuca € sana 

3000 famiglie di operai ; se può incontrare la- 

vore l'offerta costruzione di un novello qua 

tiere della città sulla ridente pendice del Vo 

mero, per la quale costruzione non si ci 

rebbe, nè dal Goverao, uè dal Municipio, goren 

tia d'interesse 0 concorso nella 


S e 
resto della citt 





{rovano gli avventori e consumatori 

ed abbienti che abitano ne 

periori delle case circostanti 

Laonde, se anche tutti quei lavoranti 

potessero Irasportarsi in case operate falte sorge. 
1 altra est cl 


L) p' 
dilticolta di risolvi re 


necessario lo studio 


i membri 
deputat 
i è comunali, i vi. 
cpali cor 
pi e tunzionarii degli u fici della 
cl Municipio, il direttore ed 
siglieri del grande 
che è orgoglio e provvienza di qu 
gli stabilimenti di pubblca beneficenza ed al- 
tri corpi morali he qualunque citta. 
dino fornito di 
lano, pareri e proposte sull 
circa uno © piu aspelti del problema 
da risolversi. A tutte queste persone, per ev 
re indagii, la stessa presente mia lettera potrà 
considerarsi come invito 
* 10° Finalmente, 
ambasciate, legazio 
cumenti, progetti, leggi 


Anversa, ecc., ove 
furone felicemente eseguite vaste opere di fo- 
————rr 


Il marchese non morì. Egli, poco dopo, 
ggiunse la Adelina a Vienva 
poi a Pest, e là tornò a lar ca, 
, che ne faceva frattanto 
una donna gli piaceva , sapeva 
le più severe consegne : le 
stito da caci lore, ora da 


i nel gabinetto d' una signora, e ci 
lo avera nascosto ju quel nascondizlio, essendo 
amico di casa, facque; ma Nicolini raccontò 
q vventura come tutte le altre. Il marche 
se sapeva fulle queste storie, ma ne rideva 
è 


arrestò im- 
mente presso a loro e ne discese Nico. 
che 


e lanò rapidamente. la quella lettera — 
che la Patti lesse all'amica — Nicolini coufes 
sata il suo amore, in termini ardenti. Le due 
ignore ue fecero delle graudi risate, e la A.le- 
lina assicurò: « Aache se lo volessi, proprio mi 
sarebbe impossibile di amare quest'ummo ». AI 
marchese però nulla fu delto, e Adelina. siessa 


u hhese no1 sospettava 
Ussia dapprima, poi a Vienna ed 


gnatura, e quartieri luridi e malsani furono 
surrogati da strade ed abitazioni salubri, po- 
tendo indubitatam. ute a noi giovare | «spe. 
rienza e gli esempui di altri paesi. 


‘a accei 
d'uopo che qui si consacrino pronte e dilig 
cure; e faccio sicuro asseguamento sulla elfi 
cia della Vostra solerte cd illuannato coopera 
zione, e sul concorso di tutti gli uffieti compe- 
tenti della Prefettura e del Muuicipio, che dai 
vostri ordiui dipendono. 

« Questo lavoro preparatorio dovrebbe e- 
seguirsi con la rapidità imposta dall’ urgenza, 
ed almeno nelle sue parti essenziali, compiersi 
col di 20 del corrente N 


opportunamente aunolati, sarsnno qui 
volte, al presidente del 
e sottoposti 
one reale, ch 
nell'iutendimento del Ministero di 
za verun ritardo, col mandato di di 
termine di rigore, discutere, le gravi questi 
cui dà luogo l'importnte e complesso argo- 
mento, proporne la soluzione al Guveruo del 
Re, ed elaborare un pro di legge, che, esa» 
minato dal Con d ri, sarebbe pre» 
pertura, 
che importa è, che presto il Gover= 
posto in grado di 


e. 
l' espressione 
ed anticipata ri- 


* Dev.mo servo 


Conferenza. 


ipuli giornali esteri cone 
no nell'ammettere che li 


dul Temps. 

ese del Nimzet, gioron'e 

sulle scopo della Con- 

pamia e dalla Fravcia 

ek 81 occupa già da 

lungo tempo di questa q: ne, e le recenti 

complicazioni nell’ Alrica occidentale e special- 

mente la gran lotta d' interessi tra l' Inghilter- 
ra e la Francia 


‘a direttiva 
arsi per l'avvenire da 


Potenze vature 
ad acceltore l'invito ed a porre così 
ne al diritto del più forte ul di | 
« Naturalmente alla Conferenza 
deranno parte quegli Stati che pi 
lonie. 
« È però ovvio che le esentuali deliberazio. 
uesta ferenza lo carattere 
ternazionale se non quaudo saranno approva 
tutte le grandi 


belgi 

del Congo a tutte le 

egli, applicando il caso speciale del 

Congo ad un principio più generale, tende ora 
bilire un nuova politica coloniale ed intro» 
durre un sistema che diventerà per l'avvenire 


Alcune lettere anonime lo misero, fi 
in guardia. Egli osservò allora 
ta che la Adelina. pi 

col qi 


Nicolini e lo zelo is 
gna provvedere, egli pensò. È si oppose a che 
lie, secondo il contratto, tornasse in 
Ila aveva bisogno di riposo. L'inverno 
meglio passarlo a Napoli. Ed ecco che 
icolini prova la necessita della mite aria 
d'Italia. Vieu meuo al contratto per la Russia; 
S'impegoa per Napoli. Il marchese trova. allora 


opportuno di risparmiare le 200,000 lire di pe- 
le e se ne va, con Mosca. 
Et 


era 
che 


noi, 
diretta alla cameriera d'Adelina, cade in mano 
del marchese. Egli non l'apre; la serba per pre. 
sentarla, più tardi, ai Tribuvali. Per giu ta, 

lini offre alla direzione del teatro di Pi 
burgo di cantare gratis in dodici rappresenta- 
zioni. Il marchese domanda che sia assoluta- 
mente cancellata dal repertorio qualunque 0) 
nella quale Nicolini abbia uc di cautare 
con la Patti, Glielo si promette. 
comparsa di 


ro. 


le 

della Patti, 

servizio di queste Me. 

morie, sh, le Iroppe emozioni mi fecero am. 
malare! Dovetti cambiar aria. Adelina accolse 





la notizia della mia imminente partenza con 
noncuranza. lv aveva urmai perduto ia 
aveva di più caro al invudo, 

il di 



















legge tra 
Sedimeni 


alli a conquistare pos- 


attuale smania di co- 

ente rendere molto più 
i che la conquista 
ti all’estero ha sempre provocato 
) la pace generale. 

* Perciò se il cancelliere? germanico pre- 
senta ora un progelto di tina Confedera: 
internazionale destinato a mettere riparo allo sta- 
to precario delle cose, ora esistente, e porre 
termine alle divergenze e rivalità di tutti gl'in- 
teressati, egli contribuisce ad un’ opera che sara 
annoverata fra le riforme più benefiche dei tem- 
i tratta di un'idea prematura 
@ non pratica. Il principe di Bismarek ha fatto 
compreudere negli anni scorsi ed in differenti 
ch'egli stava studiando un vasto sì 
‘a coloniale, il quale era della 
inza pel benessere delle nazioni. 
opera con uno zelo coscien- 
consigli da tutte le pai 


popoli 
colonial 
‘a evidente che 














































































































ppresentanti piu com- 
petenti di case commerciali, © diede una splen 
dida prova della sua sincerità, striugendo colla 





Francia un accordo preliminare, il quale servi- 
ta di base alla futura Conferenza. 
« È da sperarsi nell' interesse della pace che 
in questo cousesso prevarranno sentimenti di 
ne e di mutua considerazione e che 
speranze che l'Europa fonda sul 
inentemente pacifica, 
‘ate. 















le legati 
590 di quest'opera emi 





è adunata al- 
compito più de- 
che si terra ora a 









più 4 
Fissa ridonderà 
degli Stati che vi prendi 
babile che le Potenze, le qui 
direttamente lavori, neghe' 
zione ulle decisioni della Conferenza. » 

Il corrispondente di Vieana del Daily Te- 
legraph partecipa alle idee del Fremdenblatt sul- 
l'importanza della Conferenza : 

«In questi cire lì politici — telegrafa il 
ispondente del giornale di Londra — si ritie- 
be se la za. col 
ua, essa 
tri giorni. Il priucipe di Bi 

l'organizzazi 
zio junale , tendendo così a 
colmare nel codice internazionale una lacuna 
che costituisce una grave fonte di pericoli per 
la pace del mondo. Egli desidera di definire net 
tamente i diritti delle vecchie Potenze coloniali 
€ delle nuove, fatto che ‘implica, fra le altre co- 
se, anche quella che l' Inghilterra non debba 
vere per l'avvenire nell' acquisto di posses 
loniali alcun vantaggio sulla Germani 


















































( Dal Corriere Mercanti 
Parigi durante l'a: 
rael, pubblica dei ricor- 
ch'esso dice estratti dalle 
10 inedito tenuto da un pari 
gino durau ssedio. Quivi si racconta un 
incilente del viaggio che-Thiers fece a Parigi 
il 30 ottobre 1870, dopo aver trattato con Bis 
march l'armistizio di sei settimane, la cui ra. | 
il futuro Presidente della Repubblica era 

a sollecitare dal Governo della difesa 
È voto che Trochu non voleva sc- | 










di 
pogine di un di 



















cosa sua, 
Roger du Nor 
nò ed ebbe a commensali, tra gli altri, il gen. 


ma passò la notte in casa del sig. 


sul Cours-la-Reine. Quivi desi- 


Seflò, ministro della guerra, il gen. Vinoy, | 

mi la Roncière le Noury co' suoi due uf. 

ficiali di ordinanza, il sig. Humana, luogote- 

nente di vascello ed il Principe di Sagan in 

uniforme di luogotenente degli usseri. 
Li 

















# Il Ke Vittorio fimauuele gli ba doman- 
dato bruscamente 

— « Polele voi assicurarmi che un eser- 
eito italiano di 50,000 uomini, risalendo la 
valle del Rodano e sboccando i Borgogna cam- 
bierebbe la faccia della guerra? Siete sicuro 
ch'esso rebbe sulla sua strada un eser- 


























noo pareva essere stata ab- 
ed abbastanza convinta per 
decidere il Re d'Italia a dichiararsi in favore. 
e nel Governo due sole 
persone si pronuuziarono per un intervento mi- 
litare, Una delle due era il generale Cialdini... 
ulto il suo racconto 











































rosegue narrando come Thiers 
la pace discreditando tutti gli 
jerno di Tours e parlendo della 
disorganizzazione dell'esercito 10 modo così vivo 
che l'ammiraglio la Runcière ebbe ad osser 
l'interesse, l'onore almeno 
esigeva che non si accellasse la pace senza der 
prima una o due grandi battaglie. Allora Thiers 











glio era 
stra di slacciarsi il ciuturone replicando vi 
cemente ; « upper io lede la mia 
s avere il diritto di di mia opi 
Toe vanti a voi? i) 
« Thiers comprese di essersi un po' lascia- 
re e si affrettò di dire con un gesto 
mal n gettate la vostra spada: la 
Francia vi perderebbe trop 

« La conversazione non 
Thiers andava al Louvre, ove 








































, l'ammiraglio si vol. 
se a quelli che lo seguivano e abbestanza 
alto per essere udito da tutti: Egli Aa gran 
fretta di prendere il potere! » 
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APALIA 


Convenzioni ferroviarie. 
Firenze ha ie seguenti in 















ssione 





| Crede esatti 
x 


| Frai disertori più 








in giorno in più esemplari 
Commissio :e, uu. Lap.ria , al quale derono es- 
sere giù rimessi gli allegati, quello ad e- 
sempio sulle tariffe. 

Per quanto è a nostra polizia, i relatori 
hanno pusto molto studio nel fare il lavoro più 
breve possibile, e .quindi più facilmente leggi- 
bile, seoza trascurare nicute che riguardi la 
trattazione più completa che si potesse sul gra 
ve e vario argomento. lo detto intatti 
che la Relazi di 

Reia; 
















ne che iu due v ire pi 
primaria. Delle molulicazioni proposte dalla 
Commissione talune, quelle, ad esempio, solla 
durata del contratto e suile tariffe, furono ac- 
cettate con qualche contrumoditicazione ; Lalune 
respinte. | relatori ebbero, ci dicono, unitamente 
al presidente delli Cnumissione quali 
renza col ministro dei lavori pubblici, e 
lendersi, sia oltevendo taluni miglio. 










qualche parle, sia r-cedendo in ta- 

puuti, salvo beusì il giudizio della Com- | 
missione. 

Ma sopra alcuni puati le trattative fra Go | 

verno e cuutra erano ultimate, e le 





risposte defiuitive noa sono giuute che quando 
i relato 


erano tornati alle case loro: Jaonde 

ne porta iutegra la questione alla 

vue, che si riunira a Roma il 20 cor- 

rente, e ch' è sperabile deliberi iu modo da po- 

tere presentare presto la Relazione alla Camera. 
Dove nelle trattative i relatori hanno più 
lito, è stato sulle tariffe, e ne vale 












Telegrafano da Roma 15 al Corriere della 
Sera: 
La Stampa officiosamente esorta 
a discutere tra 1 primi progetti — 
primo — quello stelle 

dati riferi 















e non è remissiva al giudizio della Comissi 
ne che in due 0 tre puvti, non d'importanza 
primaria. Delle modificazioni proposte dalla Com 
Je, talune, quelle, ad esempio, sulla durata 
del contratto, e sulle tariffe, luruno accettate ; 








| talune altre furono accettate con qualche coutro- 
modi 


ione ; talune respiute. 














alcuni punti le trattative fra Gover 
no e contraenti non erauo ullimate, e le rispo- 







ste defini 
latori erano lu 

lazione questione alla Commis. 
sione, ci riunirà a Roma il 20 corrente, e 


che è da credere deliberi in modo da poter pre 
seotare presto la relazione alla Camera. 


IL’ on. Cardarelli. 


Scrivono da Napoli 10 alla Gazzetta di 
Torino : 








ra l'en. Cardarelli — ritoruatosene ora che 
famente col colera in «eer-scenza — l'onor. 
Cardarelli una nostra illustrazi 
guadagua molte migliaia di fr 
che è scappato via quando 
più di ogni allra necessaria. È nessuno 
mosso rimprovero: si è notata l'assenza, la 
grave defezione, ma imprecazioni e rabbiosita 
NOI se ne sono sparse. 



























n finto sulelda per disertare. 
Telegrafano do Fireuze 14 alla Tribuna : 
Il caporal maggiore Guerra, che fuggì dal 
la caserma, lasciando scritto che andava a sui 
cidarsi, pare sia stato arrestato nei pressi di 
Orbetello. 











bastonatore. 

za 14 alla Stampa : 

, per vendella del- 
, aggredì un delegato di 
bastonate 













La classe del 186: 
in causa del colera, costa: 
lire al giorno, il che siguilic», per q 
que giorui, una perdita di due milioni e 475 
mila lire. 


La polemica per Castellazzo. 
Telegrafano da Roma 15 al Corriere della 











L' Opinione, rompendo il silenzio circa il 
Castellazzo e le accuse che gli sì muotono, ritie 
ne che « il perdono dell'errore possa concedersi a 
chi procurò di caucellare il passato; ma è più 
necessario che costui — soggiunge — abbia la 
coscienza della propria pusizione, imvochi l'ubblio 
ma uon accetti gli onori del trivafo. » Ma pui- 
chè il Castellazzo nega la colpa, bisogna « che 
gli antichi compagui del Castellazzo, ancora vi- 
Venti, parlino e presentino i documenti, se esi- 
stono, ovvero afferuino sulla luro parula d'o- 
nore ciò che sanno. Nessuno negherà fede — 
conchiude l'Opinione, ad iutemerali patrioti che 
soffrirono per l'Italia, ad vomini iusigni che cou 
indomita forza di carattere prepararono il risor- 
gimento d'Italia. » 

L' Opinione » 
ta pubblicazione del Finz 
dal Castellazzo nel processo 

(Il Pungoto di Milano ne annuogia per oggi 
la pubblicazione.) 

















Adunanza di preti poveri. 
Telegrafano da Roma 15 al Seco! 





vi fu un'adunanza dei preti poveri i 
discutere i proprii iuteressi. 





ilotivi per 





approvata all’ unanimità. 
La seconda, di rivolgersi al Papa perchè 
eroghi una parte delle laute prebende destinate 
i monsignori a beueficio dei preti poveri, fu 
discussa a lung», rinviando ad altro comizio la 


| deliberazione in proposito. 
| aaa icgratino a questo proposito al Corriere 








della Sera: 
Si dice che il che r 
PRA i "rotaia. giornali 


FRANCIA 

Ag!itazione a Parigi. 

Telegrafano da Parigi 14 al Corriere della 
Sera: 

Si ha da Liooe che l'adunanza degli ope 
rai è riuscita tempestosa. | 

Intervennero 4000 persone. 

Fargeot domanda f'istituziore di ci 
per 15.000 uperai ; Poulot scagliasi contro 
fame borghese, violstore delle ragazze del po- 
polo. Una cittadina sale alla tribuna tra applau 
Ho quattro figli — essa dice — Il Maire 
nega qualunque soccorso. Il padrone di casa 
ha scacciata. » (Grida: Al fiume i padroni 


lomanda che si telegrafi al Ministero 
di sospendere gli atti coutro gli inquilini. 

Redigesi il dispaccio. 

Poulut trova che le sale per le riu: 
sono troppo costose. « Dovremmo — egli 
— riunirci uei teatri e nelle chiese. + 

Beuvard vuole la ritenuta di 2000 franchi 
sopra gli slipeadi - 
preso quello di Grevy. 

Votasi ua ordine del gioruo che biasima la 
delegazione parlamentare e chiama l'inchiesta 























ice 














questo voto. Per altro pri- 
ma che l'aduuanza si sciolga, si scombia qual- 


che pugno. 
INGHILTERRA 

1 progetto delle circoscrizioni 

elettorali inglesi. 

Leggesi nella Perseveranza : 

Il bill di redistribution dei distretti elelto 
rali. che una Commissinne del Ministero inglese 
fia steso, è noto sommariamente, e la stampa 
d'oltre Mi lo discute con acrimonia ; i ra 
dicali vi si accostano, pur trovandolo insuff 
ciente, perchè essi preferiscono qualche cosa al 
nulla, e pretendono di più che il progetto non 
mai l'approvazione di 











i borghi sono 33, 15 rappresentati da 
soli liberali, 3 da conservatori. e 15 da ua li. 
berale e ua conservatore. Dovendo, infine, la 


rappresentanza delle minoranze essere abolita 
M nchester, Leeis, Birmingham e 


Delle «ftta di 









na delle altre città. 
liberali e 35 conservatori soppressi. Su questo 
no attribuiti alle circo 
scrizioni rurali più popolate, e 54 alle citi 

cui rappresentanza sara ralduppiata, meno Bri- 
stol che avrà ua seggi» di piu e Loudra che 
avrà 37 deputati invece di 16. 

Nelle citta di Provincia i liberali guada- 
guano 8 segzi ed a Londra 19, mentre ì cou 
servatori ue guadaguano 2 nella capitale. Di più 
due circoscrizioni suburbane di 2 seggi ciascu- 
Waudsworth e West Hi 

latine la rappresentanza della coutes di 
dieser, dove è posta Londra, guadaguerà 5 seggi 






















Averdeeu, 1; la contea 
le contee di Remfrem e 
una. 
, 16 borghi perdono ogni rappre 
seotanza, di cui 7 sono nazionalisti, 5 couser- 
vatori e 4 liberali, Un seggio sarà tolto a Gal- 
way ed uno a Matriford Due sa- 
dati a Dubi i liberali 















Jere U 
seggi sono accordati 

e ork, quattro a quelle di Mayo, 

Galway. Tyroue e Tipperary. 

Fino ud vra ugui coutea irlandese aveva 2 

deputati. 





La 
fea 11 
Leggesi nel 
È già da qualche tempo che nel linguaggio 
degli uomini governativi 











l'intenzione di preparare il terreno ad ua ouo- 
revole componimento, in guisa da togliere il 





carattere acuto, che rivestì, l'odierno 
dissidio parlamentare. Le intenzioni concilia 
tive del Guverno sono confer.nate anche dalle 
parole che il ministro dell’ interno, sir William 
Harevuri, rivolse lestè sì suoi elettori di 

Anch' egli come i suvi colleghi, lord Hat 
€ Chamberiaia, disse che il Guverao è 
a cedere sulla forma, civè a far conoscere ai 
lordi uno schema di negziamento dei colle 
gi elettorali, perci persuadano, che è fon- 
dato su principi d' equità e risolvano ad ap- 
provare il franchise bill. 

Lo Standard ha pubblicato un progetto di 
legge per le nuove circoscrizioni elettorali, la- 
sciando credere che fosse quello praparato dal 
Gladstone. Questo progetto tende a pareggiare, 
nella rappresentanza politica, le coutee alla città, 
fondendo uelle contee le citta con meno di die 
cimila abitanti ; togliendo un deputato a quelle 
che ne coutano meno di quarautamila ; asse- 
gnando alle circoscrizioni Urb ine con centomila 
abitauti due deputati, qualiro a quelle con ire 
centomila, sei a quelle con più di qualtruceato 
mila; ne le contee in due v tre circo- 
scrizioni, con due deputati per ciascuna. 

Secondo questa nuova ripartizione, la Ca- 
mera dei Comuni verrebbe ad avere 652 mem 
bri, cioè 21 più del numero 
























369, alle campagne 283. 

Questo schema è giudicato, in generale, con 
favore, ma sir William Harcourt negò recisa- 
mente, a Derby, che fosse quello del Governo. 


NOTIZIE CITTADINI 














leri, nella chiesa di S. Tommaso iu Parione | 


Venezia 16 ottobre. 

Notizie sanitarie. — Uni 
isventare uu equivoco, rileviamo una frase di 
Uoa lettera del sig. dult. Alvise Ri 


| straordiuario del Comitato sa 


mente per 














ualsiavi 
scecuforto nel 


illuminati della scieoza prescrivono. 
Avremmo poi altri onesti desideri 


e questo verrebbé 
lico si è divertito assal. 

Il successo ecouomico fu pure altretta: 
mo che, d 














e, tenuto conto che si trall gia, cali 
mento dato da una Società fami dn DELE 


, nubile, 
bile, casa 





previsione. 
Un nuevo quadro del Favretto. — 
L'altro giorno, nello studio del 








altra, inoculando con ciò la sfiducia ® ni, 
pubblico , e vorremmo soprat- | oramai illustre pittore Giacomo Wo 
tutto non vi fossero lauti medici, che, per 6e-|biamo veduto un suo nuovo quadro, il quale sta RO 


lusis, © per 


povera 
sia, non 


altro, 
‘a dei loro confratelli 
Bonera Infelice colpita da male, qualunque essa 
fosse per soprammerealo messa alla 0. 
lando i veri od i pretesi suoi peccati ; 
Sotrimmo che si riflttesse che le nostre Auto- 
rita sanitarie, couducrodusi come si 
unicamente oitemperano alla Circolare Morana, la 
quale, © giustamente, prescrive i sequestri rigo 


bessameate l'o- rtire, se non è gia parlito, alla volta di 

ra, dove da tempo è atteso impazientemente. 
È sempre un quadro di genere, ove il Favretto 
è tanto grande. La scea ra) ta una fon. 
damenta. Al basso l'acqua trasparentissima e 
coi suoi magici riflessi, e su di essa un sandolo. 
Nella parle posteriore vi sono case e bolleghe, 
inistra un portico tratto dal vero (Soltopor. 
tico del Nonzolo a S. Giacomo), foudo al 





‘conducono, 

















fosi dei primi casi veri 0 sospetti ; vorremmo, traverso la fuga dei pil rede una 
in ua ole, più seuso pralico, più misura, più ; a sinistra una piccola 0 Marin, n 
coscienza nel centro un altro piccolo Caro 
L'egregio dott. Rossi poi avvertirà indubbia- Sul davaoti vi è una di quelle seene che tre (Belli 
meote che i suffumigi alla Stazione, siano pur | tuttodi vediamo. Una compagais di sonatori gi- zionale. 
illusorii od inutili, non fanao che & | rovaghi è la che suona: le De, sgusciate Disp 
luelli che volessero recarsi a Venezia, che qui | fuori dal portico o dalle case, stanno lì tutt'o- alatrniti 
le condizioni ssoitarie suno eccelleati, perchè se | recchi ad udire: i bambioi i mille attitudini Belli 
sgraziatameote preso radice, | naturali sono tra’ piedi di esse e dei sonatori. 



















Un oste, chiamatovi da quei suoni, viene sulla Ù tres 


indietro fa risaltare mag- 
















int. Una donna in 
praticano, vi fosse ressa di gente! tra del quadro, viene, 
Mi no pure inutili questi benedetti suf- | con felice richiamo, a_ curiosare h' essa. È Nos 
fumigi, ci sembra non sia il caso di fare co- 
testo can can per toglierli ; ed è poi suprema- 
mente ridicolo che, fra quelli che più gridano, Da è 
vi siano taluni che non lascisno mai la Piazza luce, la fine esecuzione rivelano subito vargere ( 
Marco, e che, tutt'al più, una o due volte | l'autore. Per effetto di conoscenza profonda seppe Pe 
uo, vanno coi vaporetti di Fiuella sio a... | nella prospettiva aerea, sotto a quel portico sì Di a 
ci cammina, fra quella geate si gira, e se ne prova il era qui, 
leri un desiderio anche per iadovinare che cosa pensano tro luogo 
sofferto per l'uuità e l'indipendenza della patria, | quelle popolane cusì espressive, così vere, così 
per posizione sociale, ci | veneziane, e dalle quali semi di udire 





diceva : 
una legge perchè, in casi di guerra 0 di epidemia, 


la stampa uou potesse pubblicare ci 
le venisse comunicato dalle Autori! 
griderà al liberticida, ma egli ha ragione da veo- 
dere. 


‘E, dopo ciò, rianoviamo le nostre lodi alle 
Autorità, che, a nostro gi 























tro un giorno solo, farei | il cinguettio festoso, arguto, impertinente. 

Tra quei toni vi sono dri bruschi contra» 
sti; ma oggi asperità è tolta dall'iagegno pod 
rosissimo, a seroo che sei convinto nessun'altra 
combinazione di toni, nessun'allra varietà di 
colori avrebbe meglio di quella del Favretto 
cresto tauta armonia d'assieme. 

Siamo certi che a Londra il nuovo quadro 






uello che 





zio, sono veramente 








e 














benemerite per quanto del nostro giovane e ormai grande pittore. farà andarono 
sci 0 per istruzioni chiasso e sarà oggetto di da parte degli di gere 
1 sufumigi a Chioggia. — Sappiamo | intelligeni compagui 
che ieri il Consilia comun.ie di Chioggia ha Avremmo dovuto intitolarg questo cenno parato u 
deliberato il toglimento dei suffumigi. Due nuovi quadri del PFavretto, perchè egli è praline 
rimento. — Ci si fece rilevare un | Occupato ad ultimarne un secondo ; ma questo gone. Du 
n jsce strano, è quasi una riproduzione della sua Susanna. La Salvadeg: 
ssi iente da Na difereoza sta nelle maggiori proporzioni, ed in sciando | 
‘ancorato sulle | qualche leggiera modificazione nella composi- . Laine 
i zione. o] 
ie ee a cn dé Lazzarel:| , Anche questo quadro è di una bellezza Aagelo | 
to di Poveglia per scoutare la quarantena. straordinaria e rivela il grande pittore: il solo Fan e 
Appurato il fatto, ecco che cosa è risultato; | Contrasto di luce ed ombra, che in esso è tanto SATA î 
Uba 1° Walter cen proviene da Napoli, ma da | scceutuato con certi eflelti ardilissimi, costitui- nobili 
Pozzuoli, di duve è partito il giorno 14 settem | 900 UN pregio superbo. presta 
Stringiamo con ano al valente 'erosii 


bre, cioè 14 giorai priua della promulgazione 


dell Ordin 





prima, quella del 2 settembre, Pozzuoli 
su), e che l' Elvira trovasi allo Sì 
uel Lazzaretto di Povegli 
l° Ordinanza che determinava i 





Nuovo atto genereuo del 








mosso a 
mostrazi 


quanto modesto € simpatico Favretto, 


Banca Nasionale. — D'ora innanzi le 
le succursali della Banca Nazionale po- 
b 


22 settembre ( perchè dalla 
ra esclu- 

















N 
\rattoria 
dro lesse 
plicaron 


sciare assegni bancarii sopra tulle le sedi © le pe 














Raimondo Franchetti. — ll sig. barone | succursali della Banca Nazionale. e e 

Raiwoudo Frauchetti, nou ancora couteuto di Servizio dei vaporetti. — Il sindaco 

quanto egli fece di bene suche iu questa occa-|di Veuezia ha pubblicato in data 12 corr. le 

sione dell'invasione colerica ia Italia, ha iaviato | prese disciplinari per la_ navigazione dei 

oggi al nostro prefetto lire 500 (cinquecento) lungo il Canal grande € pei Lu 

perchè siano versute ai colerosi del Polesine, ! cani il relativo orario delle Da 

Saanndo la cifra di lire 100 (cent) per quelli pali di | 

lì Loreo. = i trovano già espo- vincie | 
Il nome del signor barone Franchetti, anche vaporetti e su ciascuno dei iziore 


in questa dolorosa circostanza, suonei 











certo, 

















benedetto sulle labbra di tauti beueficati. Ù dimissio 

famigliare T. Qieoni. — Qu 

l'Accademia di | era all’ Ascensione, fu oggi trasportata sotto le meno & 

parer dalla benemerita | Procuratie Vecchie, al N. 101, pubblica 

Sockla T, Ciconi a favore dei colerosi ila- | Cafò degli 5 "role Pe dini ti sosti 

ani. (generale 
Multa perio vec ci diet Fanciulla bruciata. — Questa mat- Lc 








poco dupo il mezzodì, nella casa all'anag. 





















Sambo Dal Piccolo, la quale Corvetto 
sitapalica, e canta coa gusto e con sentimento, TETTI, ecae paso di rai Sori co, non 
il signor Ceccoto, giovane tenore che Ù i, della su 
trebe far molto bene sul tentro avendo la fo | poco più eroe e le aerea erat mane se 
luna di lere voce di vero timbro tenorile, Noa si sa come, mo le più picci cora, pe 
i possedì , ino prese "; 
impatica, bella, uguale ed estesa. ll Ceecoto di- | fuoco. Alle grida delle bambine [asecoediatir nari 
sequilici Dn mecsde, piono, ma troppo tardi | tigetea i 

È per salvarle entrambe. Salvarono la più gran- sea 
Prenligcaeo ‘mandiamo questo giovanotto al: | dicela, ma l'altra, poverelta, riportò Mali gio: a 
dagaia, della Scuola popolare di musica. Il Cee: | "> ©h€ On, ci dicono, carbonizzata. | Fusina 
coto, se beu direlto, potrebbe fare bella carriera | qpp;c5; bee gprs i rta alici) rale, de 


perchè la voce bella © poderusa uva manca; ma 





dimissio 








ura abbisogna lo studio e, ancora pi Imeondil. — leri, nel pomeriggio, causa Pot 

indirizzo dello studio. la fermentazione, prese fuoco uva quantità di bisogni. 

Le alunne dell'Istituto Ghelli carbone in uu magazziao a San  Biagwo della bia tutt 

ie età, eseguirono ab'| Giudecca di proprietà A. L. Ivancich e affittato È ta, di ri 

bastouza bene due cori, una Preghiera ed una |! 8i$- G. Venuti. — Accorsero prontamente i anche ti 

rearola, a soprani e contralti, scritti dal mae. | PODPieri del distaccamento alla Giudecca e quelli |. seguirne 
ell. diretti dai loro | di 










La parle strumentale assunse maggiore im- 
rlistica, principalmente per il valore 





di altri distaccamenti , ig 
v 


ig. cav. Bassi do, 1 
























Ma, 
l'uno ui 
Per 
dicevam 
lieva del Lieso di poter 
— la quale ha eccelleati* disposizioni | | — lersera, ua altro piccolo incendio si è Pelloux, 
per l'arte. La sig:orina Alpron ba eseguito con tato in una casa situata in Calle Moro successi 

certo talento e con sicurezza tecnica lodevole la S. Luca. Il fuoco aveva la sua sede in | nulla. 
Scène de ballet, di Beriot, ed duetto del 10 sottoscala, dove s'erano accese delle segature Ed 
Ferracini, assieme al valente violi sig. R, | © delle piallature di legno ivi raccolte. |. si consi 
Masutto. | Il fuoco fu speuto in breve con una pompt | rio gene 
Come trait d'union tra la poesia e la mu. |® "020. Dire; e 
sica, una cara fauciulletta, la sigaorina Pezzoli, | Furti. Siuft 0) — Henot ladri in on ritto di 
uo pesi per la grazia ed ua vero demonietto 200 pr.cisata del giorno 42 corr. rubarono È piacesse, 
Lupe Spirito, ha eseguito un Ratapian del Poggi, teppeti del valore di L. 10 alche stavano sopr® Ca 
4 struffe cou ritornelli» accompagnato da tam Uua della casa N. 1982 a S, Siae. La Per 
dea patriolica composizione fu gustata assai | parte danneggiata spurse ieri soltanto querele. siamo p 
puri ici pre! loggione del Teatro Golduni veant Lestideg 
poe ‘ieri l’altro di sera rubato da mano ignota v* note, 
Aona | paletot del valore di L. 8 in danno di A. L-di comune 

'errara. 









della Società T. 


guorina Piaceatini G., e con molto 


Il Cattiva madre, 
| ieri denunciata alla R. C. per 
maltrattamento della propria figlia d'anni 13. 

Contravvenzioni. — Furono dichiarsti 
a rota Sy Zavi Eugenio fu Antonio 
netturni. — PE eee ee 


sig lmacb, segretario 
Chtoni, fa Gactenla "RE si 


tare mag- 
donna in 


Di, costitui. 


al valente 


più gran. 
b tali ustio- 


T 
è affittato 
intomente i 


laccamento 


‘ontamente 
municipali 


MATRIMONI : 1. De Seti detto Mera Raiconio, fe 
«iso d' Erberia, con Baston Giovanoa, perlaia, celibi. 
2. Calderan Giovanni, granataio, coo Grossi Adelaide, 


dovestia, cli. 
icipale, con D' Este Maria Lui 


‘3. Vio Dario, guardia 
DECESSÌ : 1. Pedrali Monello Beatrice, di annì 64, ve 
Venezia. — 2. Da Venezia Luigia, di anni 

ria, id. — 3. Avanzato Anna, di anni 17, 

— 4, De Lorenzi Maria Angela, di an: 

5. Vetturi detta Friluzzo Caterina, 


CORRIERE DEL MATTI 


Atti uffiziali 
i ue nominare nell’ Ordine 


Sulla la del ministro dell'interno : 
Con Decreto del 22 giugno 4884: 


Belluno), già deputato al Parlamento na- 
zionale. 


Disposizione fatta nel personale dell’ Ammi- 
nistrazione finanziaria : 

Belli Fortunato, ispettore al circolo di Tre- 

, trasferito nella stessa qualità sl circolo di 


zia 16 ottobre 


seppe Perosini, di Venezia. 
Di animo eminentemente conciliativo, egli 
era qui, come lo sarebbe stato in qualunque si 
Ja preziosissima : di cuore 
affabile con tutti, da tutti era amato 
sute eletta e ggeroso, era_per tutti 
nei momenti del pericolo. 
quiodi da farsi elerigia se chia- 
Roma a più importante ufficio, la 
partenza di lui produsse nei Cavarserani un ge- 
nerale e vero dulore, dolore che essi vollero 
manifestargli pubblicamente e nella forma più 
solenne che per essi si 
Lunedì, uu numero graude di amici suoi 
andarono a riceverlo alla Stazione ferrori 
Adria, dove giungeva da_ Vene: 
compaguarono a Cavarzere. Qui 
paraio un banchetto, al 
venire, e vi intervennero 


i, ceototrenta per- 
sove. Numerosi 


lodisi. Ul si ui 


Sal ) 
sciando in tutti tanto desiderio di sè, e gli pe 
a nome del paese intero gli augurii più cordiali. 

Dopo il conte Salvadego parlarono il conte 
Angelo Mainardi e ro giovane Vittorio 
Fava, e disse sentite jgegnere Lam- 
bertini, a nome del colo del Genio civile ; e le 
nobili parole loro furono tutte inspirate dal 
medesimo Ln age di affetto verso il cav. 
Perosini, il quale rispose, naturalmente, com 
mosso a lanta e così spontanea e sincera di- 
mostrazione di simpatia. 

Terminato il banchetto, che ebbe luogo 
nellu sala teatrale, il cav. Perosini e gli amici 
suoi più intimi passarono nel vicino Albergo 
trattoria alle Due Spade, dove il dott. Cassan- 
dro lesse il suo discorso, e i brindisi sì molti- 
plicarono. 

lusomma, Cavarzere diede al c 
tale una dimostrazione di affetto in 


Ferrero © na 
L''ufficiosa Stam, 
a due ‘ire giorai, fa il giro di molti gior- 
Roma e dei principali fogli delle Pro- 
vincie la notizia che l'on. unvistro della guerra, 
senatore Ferrero, e l'on. suo segretario generale 
Pellouz, deputato, abbiano presentato le loro 
dimissioni. 
Questa noti 
meno amene, 
pubblicata ieri 


fa seguire da nole più o 
quali amenissima quella 
la Tribuna, secondo la q 


generale nel Ministero della guerra, sarebbe chia- 
inato — alle voci che corrono — il generale 
Corvetto ; ciò che, secondo l'organo pentarchi- 
co, nou pregiudicherebbe punto la questione 
della successione del generale Ferrero, che ri- 
mane sempre aperto, quautunque egli resti an- 
cora, pel womeato, alla Pilotta. 

Prima di tutto, siamo in grado di sementi» 
re nel modo più reciso la notizia ch 
ripetendo su pei giornali come cusa ceri 

Siumo auche in grado di assicurare che, 
fino ad ora, nè l'onorevole ministro della guer- 
ra, senator Ferrero, nè il suo segretario gene 
rale, deputato Pelloux, ban presentato le loro 
dimissioni. 

Potrà essere che il ‘primo, obbedendo ai 
bisogni dell'età e della mal ferma salute, 
bia tuttora l'intenzione. altra volta manifesta» 
ta, di ritirarsi dall’ onorevole ufficio; e potrà 
anche essere che il secondo non sia alieno dal 

ia perchè un po' stanco, 
aovi, prima come capo di 
sione dello stato maggiure, 


coso e più ardno di quell’ ammin 
per altre ragioni facili a comi 

Ma, iutanto sta il fatto che pr dPà nè 
l'uno nè l'altro sono dimissionari 

Per conseguenza, riesce amenissima, come 
dicevamo, la Tribuna, la quale prima ancora 
di poter avere la certezza delle ioni di 
Pellovx, gli ha dato un successori 
successione attribuitagli non ne sa proprio 
quila 

ameno quel foglio, quando 
licipatamente ui 

generale ad un ministro, ch'è di là 
nire; e che venendo, non avrebbe più lui il di- 
ritto di sceglierselo come meglio gli paresse e 
piacesse, ma lo troverebbe già insediato al di- 
castero. 

Per quanto si tratti di avversarii nostri, 
siamo proprio dolenti di vedere con quale leg: 

nel dare al buon pubblico 


comune importanza. 


Triegrafano da Roma 15 alle Perseserens 
L'on. Baecari irizzata, il 12 corr., 
una lettera all'on. sos nella quale dichiara 

ch'egli non prenderà certamente alla lettera la 
pressione, contenuta nel preavtiso ricevuto, 
he il lavoro per lx relazione volge 








rnine, essendo la Commissione affatto 
poter accellaro al 


alle tariffe. Egli, soltanto per la responsabilità 
che a ciascuno inzombe, limita a constatare 
che la Commissione non ha ancora discusse le 
condizioni geuerali dei trasporti delle merci, le 
relative tariffe e nessuna poi delle modificazioni 
che il Governo inteude d° introdurre nel disegno 
di leggo. (Vedi nostri dispacci particolari.) 


Una lettera di Cernuschi 


Caro R. 

La verità si è che non fu mai questione, 
tranne sui gioruali, che iv avessi a sedere nell» 
Coufereoza latina. La Couferenza vuol ingrgnar- 
si a prolungare l'unicue monetaria, ed io mu 
sono giustamente pronunziato per la non pro- 
luagazione. 

Tra gli Stati dell’ Unione latina non s1 trat- 
ta di discutere sul bimetallismo 0 sul monome- 
tallismo, ma di regolare couti di dare ed avere. 
Gli scudi leggieri nou presenta..o per sò nessui 
inconveniente, poichè anche i non leggieri mai 
cano di valore reale. Fusi, perdono buona parte 
del loro valore legale. Leggeri o non leggieri gli 
scudi girano tutti come carta-moneta. E è per 
questo che ogni Stato deve ritirare quelli di 
proprio conio che oggi sono negli altri Stati. 


11 Congreso per l’ Africa. 
Telegrafano da Roma 44 alla Nazione : 
Secondo la Libertà varie comunicazioni sono 

avvenute fra la Germania e l' Italia circa l'even 
tuale riunione di una Conferenza sui possedì- 
menti europei nell’ Alrica occidentale. 
Ciò eselude mancanz. di riguardi per parte 
mze verso l' Ital 
Telegrafano da Roma 15 allo stesso gior. 


piega il rifiuto dell'Inghilterra 
la Couferenza coloniale coi motivo 

la Commis- 
sione mista anglo combivata col conte 
Erberto Bismarck. 

L' Agenzia Stefani ci manda : 

Madrid 16. — La Couferenza di Berlino si 
terrà anche se l'Inghilterra non sarà rappresen. 
tato. È probabile che le Potenze continentali de- 
cideranio di tenere allra Coufereuza a Parigi 
per le question d' Egitto. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Crema 15. — Il ministro Genala visitò la 
città ei pa-si del circondario infetti dal colera. 
Parigi 15. — Brière telegrafa : Il colon- 
nello Donnier si è impadronito il 10 corr. delle 
alture dominauti la fortezza di Chu, respingen- 
do, il giorno #1, i Cinesi che cercavano di su 
arti, 1, Cioesi. perdettero 3000 uomini e i 


io di Brière del 
II colonnello Donnier, dopo un 
brillante combattimento, si è impadromito, il 10 
corrente, delle alture dominanti la fortezza di 
Chu, punto di appoggio del grande campo tria 
cerato dei Cinesi, difeso da cinque forti 
samatta. | Ciuesi leutarono, il giorno 41, di rioe- 
eupare le alture, ma la nostra artiglieri 
la terra dei loro cadaveri. 1 Ciuesi fi 
stila direzione di Langson. Caleulesi le loro 
perdite a 300 uomi 


Avemmo 20 morti, tra ‘eui un ufficiale, 90 feriti, 
Gi 


Sec le perdite dei Francesi 
nella ricognizione del giorno 8 corr. a Tamsui, 
sono 16 morlì 49 feriti. 


Buenos Ayres 45. — Fu decretata |° espul 


sione del delegato apostolico da Buenos Ayres. | 


fidente che il 
Ministero cercherà di mighorarie. 

Mogliani riugraziò dell’ invito, espresse il 
desiderio che le popolazioni trovino, piucchè nel 
Govern», appoggio ne prie forze, additando 

nobile esempio di Torino, che trovò nella sua 
E debito del Governo 

isura nel dare l'aiuto, 

l'ascscniche e le calamità dei 


che il Governo favorisce quanto 

è possibile l'industria nazionale. In questa via 
pri aflinchè l'Italia possa competere colle 
principali nazioni. 

Il sindaco ringraziò a nome di Torino i 
ministri della visita. 

Gli oratori furono vivamente applauditi. 

Torino 18. — Depretis ricevette Roselli e 
vorii membri della Depu 


ministri interverranno al ricevimento della Ca- 
mera di commercio. 

Berlino 43. — L'Arciduca Rodolfo è arri- 
vato a mezzodì per assistere alle caccie di Hen 
horst. 

Francoforte sul Meno 15. — Il Langravio 

‘Al è morto stamane. 
Parigi 15. — La Commissione del 


fu accolto con entusiasmo. 
Madrid 16. — È smentita la crisi del Ge- 
binetto spaguuolo. 


Ultimi dispacei. dell'A Agenzia Stefani 


Londra 16. — Lo Standard ha da Hong 
Roog: La folla aggredì alcuni europei. La Po- 
lizia fece fuoco. Alcuni cinesi furuno urcisi. 

Cairo 16. — Conformemente alla lettera 

nistro delle finanze, il Ministero ordinò 
mento dell'enirate delle ferrovie e 
telegraîi alla Cassa del debito riprendasi oggi 
ll pegamento delle are eotrete dsicete al ser: 
vizio della Cassa riprendesi il 26 corrente. 


Nostri dispacci particolari (*). 

Roma 45, ore 8,30 p. 

n gli iore dei lavori 
_ 11 Consiglio sspeciore bersi pcb. 








tra cui il generale capo. | 


| mitezza della stagione e del tempo 





Napoli, basi 
binario. 
to o domenica. 

La Commissione pei danneggiati po-! 
litici si riunirà in novembre. istanze 
presentate sono 

Il Papa mandò a Catania 40,000 | 


‘Ludolf tornerà. Alla fine del mese si 
congederà la classe del 1861, e non quella 
del 1862. 

Colla nomina di monsignor Lachat 
considerasi come completamente finita la| 
lotta tra la svizzera ed il Vaticano. Rara 

Baccarini pubblica una lettera 
dosi del tempo ristretto che si 
commissari per l’esame delle tariffe © 
delle nuove modificazioni ai contratti. 

La sua lettera è diretta a Laporla , 

residente della Commissione ferroviaria. 
Il'tenore acre, evidentemente esprimo il 
concetto della minoranza, onde creare lun- 
gaggini, imbarazzi, e ritardare la discus- 
sione per la presentazione delle relazioni. 


") Arrivati ieri troppo tordi per essere in- 

seriti in tutte le edizioni. 
Roma 46, ore 12.5 p. 

L'Opinione, mentre altende con im- 
pazienza maggiori sehiarimenti sulle 
missioni di Grecchi, smentisce categoi 
camente le contro Malvano, diret- 
tore generale e politico del Ministero degli 
esteri. 


Finora son paghe le dicerie del ri- 
chiamo di Ricotti al posto di Ferrero. È 
certo però il ritiro di questo. 

Il Popolo Rom:no, notando che sono 
scomparsi i pericoli della diffusione del 
colera, propone che si modifichi razional- 
mente la pubblicazione del Bollettino sa- 
nitario, ommettendo di accennare i casi, 

Eccetto 
punto ove ee, negli al- 
tri luoghi basterebbe l'in ne della 
Pro senza l'enumerazione dei pi 
coli Comuni. 1 Bollettini attuali destano 
inutili allarmi. 
A Napoli accentuasi il miglioramento. 
Tempo bello. 


Fatti Diversi 


Lo ste: 
Vineia di Padova ha ottenuto la sovrana coo 
cessione di far uso di uno stemma proprio. Lo 
stemma sara miniato ia argento, colla croce 
rossa, ch'è di Padova, con la 
sta di selte pezzi rappresenta 
Este, Cittadella, Munseli 
sam selve, Piove 
sara sormontato da uaa cori 





Comitato esecui 
la quale sarà acci 
con sodisfazione da tutta lu 
In cousiderazione del desiderio espresso 
da molle ed autorevoli rappresentanze di 
isto il eresciuto concorso 
forestieri a Torino, dopo che furono abolite le 
fatali quarantene terrestri ; lenuto conto della 
splendido 
5 allese poi le otte condizioni 
itato esecutivo deli 


ue siamo certi, 


del mese prossi 
buzione delle ricompense agli espositori. 

vi siamo certi che da tutte le parti d'Ita- 
lia 00u si perderà l'occasione propizia di fare 
una gita a Torino per visitare l' Esposizione, il 
miracolo vero dell'industria e dell'arte nazio- 


speriamo tanto più in questo concor- 
verno, accogliendo le doman 
esecutivo, ribasserà i viaggi d' 


zione di Torino. — Togiame 
Reel a amicanione det dino 
posizione appartenenti. alla e: 


e masserizie d' uso domestico. — 

Medaglia d'oro: Zecchin Antonio e Comp., di 
Maviago, per utensili taglienti ad uso domestico. 

— A questo proposito riceviamo la seguente 
rettifica 

« Essendo incorso nei giornali qualche 
rore nel dar notizia che l' Industria fabbrile 
Maniago venne premiata, su proposta della Giu 
ria all'Esposizione nazionale di Torino, del Gran 
diploma d'onore, sì avverie che questa Ditta è 
sotto la ragione sociale collettiva? Ditta Zecchio 
Aotonini e Comp. dirella ed emminisirata del si- 
gnor Giacomo Cosselli 


Tristissimo fatto. — Telegralano da 
Genova 15 alla Lombardi 

Un luttuoso fatto arvenue ieri nella loca- 

lità detta della Casa ; il sergente Gritti, scher- 

nd il proprio, file carico, contro il 

in fronte e ucciden- 


Il povero Milano apparteneva alla classe 
auziana che dev'essere congedata a giorni. 


tal 
Verga, Eva, che fu rappresentato a Trieste, e 
non piacque. 

La Freszolimi. — Da Parigi giunge la 
triste notizia che la famosa cautaote Frezzolini 
è une 


di Makart. — Leg 
suini dana) 


1 giornali viennesi dicono che, aperto il 
testamento del celebre pittore Makart, è risul- 
tato che la sostanza da lui lasciata ascende a 
300 mila fiorini, ossia 750 mila franchi. 


La gara della carità. — lelegrafano 
da Roma 14 al Corriere della Sera: 

La ditta Armstroag ha voluto seguire l'e- 
sempio della ditta Kammel nella gara della ca- 





rità, ed he inviato lire 4000 in soccorso si 
danneggieti del colera peo ire goose 


I Festival di Parigi pei colerosi 
la. — Telegrafano da Parigi 14 al Cor- 


imma del Festival che sarà 
catro Italiano, 
Italia. 


Serenata della Damnation de Fdust (Ber- 
lio), cantata da M. Lauwers 

Brindisi di Lucrezia Borgia (Donizetti), 
cantato da mad. Lablache 

Pezzi di concerto cantati da Reszké, Tre- 
| melli e Cecilia Ritter; 

Frammenti del Parandola ( Dubois ), per 

orchestra diretta dall 


Concerto 
da Ritter e Ku 
Aria del ballo in masehera ( Verdi 


La Colère du bateau (Jean Richepin ), re- 
citata da Sarab Bernhard ; 
Serenata ungherese e polacca di Dimitri 
(Joncières), per orchestra, diretta dall'autore; 
Terzo atto della Lucia ( Donizetti ), soste 
nuto da Marcella Sembri 
Livre AHI, Ci 
da MI, Coquelia 3 
lasia per tioiioo ( ivori ), eseguita dal- 


Danza delle ore della Gioconda ( Ponchiel- 
li), eseguita dall’orchestra , diretta dal maestro 
Gialdini 

Monologo, Coquelin cadet ; 

Sous les tilleus, duo inedito di Gilbert des 
Roche, cantato da Mi. Nouvelli e mille 

La signora Bianca Donadio è stala irremo- 

le pel rifiuto di prender parte al concerto, 


L'Agenzia Stefani ci manda 
Parigi 16. oncerto al teatro italiano 
pei colerosi e d'Italia è riuscito be- 
ne. La Ristori e Sembrich ottennero successo. 
L'ineasso oltrepassa i trentamila franchi. 


Notizio sanitarie. — L'Ayenzia Stefani 
nd 


ze dai po 
compresi nei golî di ) 
metteranno in Tu 
di partire subisca 
use misure profilattiche, 
Le 
inoltre i pas 
10 una quarantena di cinque 
merci marcate saranno arieggiate per 
ciogue giorni. 
Bollettino ta; 
L'Aggazio Siefani ci smeoda 
‘Roma 16. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzauolie del 14 a quella del- 
45 corrente 
Provincia di Alessand 
bello ; 1 morto. 
ia di Aquila: Quattro ca 
a Scontrone ; 4 morti. 
Provincia di Bergamo: Un caso a Urcene 
€ Cortenova ; 3 morti, 
Provincia di Bologna: Ua caso a Porretta ; 
2 morti. 
Provincia di Brescì Due casi a Chiari; 
1 a Quiuzanello e Uragodoglio ; 1 
Provincia di Caserta: Qualtro ci 
rigoarello; 4 a Brusciano, Castelvolturno e San 
Cipriano ; 4 mori 
Province Como: Un caso sospetto a 
: Santa M 
Ceredano, Caserta (?) e Co 
3 2 morti. 
Provincia di Cuneo: Quattro casi 
neo e Fussano; 2 a Monasteroio e Saviglia 
, Centallo, Drouero, Searnaligi e Vot 
tigoasco ; 6 morti. 
Provincia di Genova : 5 c 
erdarena ; 1 a Campo 
Sestri Ponente; 4 n 
nova 16. — Dalle ore 10 


a Genova; 3 
Rivarolo, 


alle 
: Un caso a Crespia. 


‘Provincia di Modena: Due casi a Monte 
10; 4 a Fiorano e 4 in frazione di Modena; 


San Ferdinando 5, Chiaja 2, Sen Giuseppe 
4, Moptecalvario 6, Avvo 2, Stella 3, San 
Carlo Arena 2, Vicaria 6, Mercato 16, Pendino 


ni a Teduccio; 5 
Provincia di Nov 
di Po; 1 caso sospetto a Vercel 
wincia di Parma: Due c 
a Colorno. 


Parma; sl 


Un easo a Mezzana 


Castelnuovo nei Mi 
Compaguola 
Prov Contarina 


Indigestione d' 
tato. — Telegrafano da Parigi 13 #l Corriere 
della Sera: 

La scorsa settimana, il deputato operaio di 
Lione, Brialou, mentre era in seduta nella Com- | 
missione del bilancio, fu colto da atroci dolori 
intestinali. Il caso parve tanto grave che il ma 
lato non fa trasportato, e venne curato nel Pa- 
lazzo Borbone nel « petit local » destinato 

tati in cestigo. Oggi che il Brisiou è qu 
guarito, si viene a sapere che i male fu 
‘da una scorpscciata di ostriche, Alcuni 
dicono che le ostriche maogiate non furono 
molte, ma che erano guaste. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO \0_MERCANTILE 


NOTIZIE MARITI MARITTIME 


(oomunicateri dalla Compagnia » Ansicurazioni 
generali » in Venezia). 


Guoora 16 ottobre. 
da Livorno 


Due casi a Bostensilo| | 


Nuota Torck, rilscò alla Bermuda con via d'acqua è perdita 
dell’ alberatui 


Greenoek 14 ottobre. 

Ul pir. ingl. Europa Gi 
agoe per ala. sense 
dî Clock Lighibosee, cl pr. ing Roselle, carico di grno 
da Tpne per Glasgow. 

Europa, affvodò circa 5 minuti dopo la collisione, ed 
ùl Ri. con altre 4 persooe si annegarono. Il Roserille, 
ha il compartimento di prora pieno d'acqua. 


© Londra 8 ottobre. 
Si è senza nolizie della nave inglese Cassiope, capitano 
Nite, partita de Rangoon il 23 febbraio p. p, per il Cee 


Sydney 10 ottobre, 
II vapore Madjus, da Sunderland per qui, colò a fondo 
a 150 miglia Nord del nostro porto. 
L'equipaggio ed i passeggieri furono salvati. 


Porta Said 9 otto 
Venie, di Toganog 3 
re i. Dovrà sbarcare 1000 
ed entrare % "bacino per essere Vi 


N pie. ingl. Gul 
rivò a Suez con delle 
tonn. circa di carico, 

| sitato. 


MULLETTINO METEORICO 
del 16 ottobre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(do 28/. lat. N, — O W long. cc. M. R. Collegio Rom.} 
li pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24.23 
sopra la comune alla marea. 

T ant. 1% merid 
Barometro a 0° in mm. .' 76762 | 76748 
Term. centige. al Nord . 85 135 
» 0» alSu 106 
Tensioue del vapore in mm. | 720 
Umidità relativa . — CI 
Direzione del vento ‘super. 
N60. 


Acqua caduti in mo. 
Acqua evaporato 
Rieti 





decrescente. 


— Roma 16, ore 2, 25. 

la Europa, pressione ba a 
l'estremo Nordest ; ootevolmente elevata in Fran- 
cia a 774, e nel Sudovest, 

lu Italia, nelle 24 ore, qualche pioggierella 
nel Sud del Coutineute ; pioggia a Siracusa ; ba- 
rometro salito; temperatura diminuita nel Ceo 
tro e nel Sud; brinate nel Nord. 

Slamane , generalmente sereno; venti del 
quario quadrante, freschi , uel versante adriati» 
co, dibuli allrove; barometro variabile da 771 
a 768, da Ovest a Est; mare quasi calmo. 

Probabilita : Venti ' deboli iutorno al Mae- 
stro; cielo generalmente sereno. 


BULLETTINO ASTRONOM 
(Anno 1884) 
rio astronomice 
del KR. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26/10” 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0M 40" 285, 12 Est 
tira di Venezia a merzodi di Roma 14% 59 27.4, 42 ant 
17 ottobre. 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole 20 
rie 
2004, AMAST 8, 
Tramontare apparente del Sole ‘1 1 1 5% 40° 
Lane della Luna 3 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramoutare della Luna 
Ft della Luna a mezzoli, 
Fenomeni importanti: — 


+ giorn 29, 


SPETTACOLI. 
Mercordì 4% ottobre 1884. 


ica Compagnia di V- 
li, rappresenti 
Ùì P. Ferrari. — 


La Ditta GIUSEPPE GENTILO- 
RO di Venesi rio che 
GIOACCHINO DAL PONTE fu Au- 
tonio ha cessato d’ensere suo ima 


Ai PADRI 


di f miglia 


che si preoccupano di lasciare dopo la loro 


morle una 
ai loro figli 
diare le 


a agiata alle loro redove ed 

sì raccomanda caldamente di stu- 

zioni che presentano le Ausl 
vita. 

esse il modo più utile e più 


uardo Tri 
tutti gli agenti nelle citta del Veneto. 


* DA VENDERSI 
pianoforte a coda 


PREZZO VANTAGIOSISSIMO 
| Ponte della Guerra 5364. 
900 


mie 

TUPETI-STIOIE 
e nettapiedi 

d’ogni qualità e forma, 


prezzi ridotti di fabbrica 


P. Bussolin - Venezia 


S. MOISÈ 
| Campioni gralis a richi: ‘Sla 






















Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | QRARIO DELLA STRADA FERRATA" 










































































































































































































































































































































































































































































































46 oltobre 1884. 
BIFETTI PUBBLICI BD INDUSTHALI iron ia 
LINEE 
z Padeva-Vicenza- 
zi Vergna-Milane 
pedi] Torino, 
= |S 
“ 
© I È 3 
Padova-Rovigo- DI 3: ira 
Ferrara-Bologna I Linea Trevisa-Vicenza. | Legin 
| | Da Trsvisopart.5.28n; 8.30; 1.18 e dif 
nuo Ri Da Vicenza » 8501; 8452; 2.6 » | Ogni pa 
Troviso-Cone. | 2 ts | LIL" Linea Vicenza-Thiene-Schio, | | v } I 2 
Tee î A e a 150 0) a, ti, ta Da Vicenza Lr 153 130 am 9.0 il Ì È 
pianetine: | fo | etiope [rin ne me sim eve te 221 DATONODA DONNA E DA RAGAZZO 
Trisato-Vienaa:| , 2180 | x» sisg | eee e | Ù SU A | l 
ur quentin mina] P Cin ey PES | Sella Veneta di navigazione a vapore lagunore | VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO La (i 
LISI, | Merito pel more «i ottobre VENEZIA fo — 
(I Troni letali — ("Taio ferma più a Conoglinò | Lines Venasia-Caleggia € viceversa dl 
ma prosegue per Udi, CAMPO SANTA MARINA N. 6066 ) 
La Jettora D india ca il è DIRETTO, en 4-4 canna L' 
La lettere fatica che 1 sel 4 MUSTO è MERC: di aste a Gr 
partenza alle ore 4.30 ani di ent La vennna $ gipan 9 Le sottoscritte, le quali furono addotte che è 
<%È | per etrca sedici aun! alta confezionatura dot | n acuto 
PARTENZE ARIVI 7 
E scepeo varidaf fdt TA : | cappelli presso ia Diua Marchesi e Brutti, Nelera 
3 Das. Dona ore 630 £ A Vene Sa» do questa cessato di fab! fi chiew 
l — ti treno im pietanza per Yivona Gite È Linea Vexesia-Cavasaecaer!ma © viceversa 9 6 Pei 
| Olanda sconto alii ua pur alle 3,18 @ diveuta Brett, come dae PARSIRZE ‘Da Vintala seit O $ anroa Se; dal» ce Fig tt ‘ Castell 
Poni 2ts pere + uerina “© Se ia 
id Frnda "è t3225] tn 18] li treno corrispondente in arrivo alle 4.30 sarà | agpivi, 4 camutacaterina are10 30 ant urta È 0, da donna e da Ù ne ed 
. A Venezia * 5 1$ pom . che il 
(i 1 : cere 3 noso, 
| MELA SÉ | rinomate oggi conda 
| Ci ui, fodere, nas i Hg 
o = —— DSi Per ia stagione di es von 
I HAV LA piisire tre % | cevuto un compieto assortimento di capp terr 
il x lestò i 
PUBBLICAZIONI CARTE ? | di reltro da uomo, da douua e da ragazzi, di scopo 
I se | TIPOGRAPH| > ole Apapecodate de, 
N0zZzE VISITA Esse assumono commissioni anche di cap- dopo e 
i} ea | DELLA pelli gibus © di cuppolli da sacerdote, pia cr 
iii de | Nan 4 All ed estere dalle ita 
| Prascia vista GAZZETTA DI VE VELI \ H “T bj quali ricevono le merci, le molte economie 
| | ; Coi 
}; vi jono fare nella gestione, e l'espe- testato 
RE god i ha a ni H] 
Doonaie {88 — ffgmberio Asini 200 "i ppaie NRE prove siperira "1 ense fatia nell'articolo — partico» sia sta 
nuit: 900 17700 icone | quanto si riferisce al lavoro — avevan 
ho li ingl p e not 
til posti 408 87 _ [Combi fo es “% il suo materiale tipografico I grado di vondere roba buona | QUEI 
1| - turca 16 \ 
DO ferkt o —— roc Moe orte, 
INR LE E assume iagui 
| i, Porr. Rom, i i OPUSCOLI FATTURE mulata 
N Or nn cincorani quarunque accimii renali nti 
| pace d 
| | $ nel Avvisi mortuari Bollettari EMIR RU ra St oe 
| Rendita in coma #0 ® Stab. Credi PS IS TE TETI I a 
| | O cile mpesto 980 [Londo let) ita, PRI AI 4, | eseguil 
ATI songo 16015. (Zechin iperil dì tì v A PI 0% portato 
ago. fryr= cre f tate a 
il || Agioni della Banca 859 — |100 Lire Italiane } È 
| LONDRA 16. fronti. 
f [0 08 We |P “spigolo > (anita n Ù o sato da 
| 3 Riassunto dezli Alti am:nivistrativi di tutto il Veneto, Sa 
| FABBRICA PAVIMENT ) va pes 
A i NMIIUIV 1 ) 0) APPALTI del ‘fonte di Piel:, cade i RI 
| ‘Atriduzioni conciso alla Comi - È dato a el pic (O pene 
[1 pni concesse alla Commissione Rea- ( PARQ UE'TS) tes mo ta per la toroi O poi 
le nominata per il monumento nazionale 2769 f) èaî " È x di procedi 
al Re Vittorio Emanuelo Il. — Ponte S. Maurizio, Venezia — 2769. DO gretori 
N.9643. (Serie 9°) Gazz. uf. 15 settembre. » a) sr 3 Aprite; Dai ueciaa f accuso 
SRSERTOLI Nuovo e grande assortimento di scelti e variati disegni. e di. passaggio DUI ribenso di cent. 80% mente de ibtrau per 200166 [I Lon 
Dole e nr etra nazione | QUALITA ECCEZIONALI GARANTITE. — PUNTUALITA' ED ESATTEZZA NEL LAVORO. Corp» d° ORION 93 ci Veneta) Sie n» ci 
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VENEZIA 17 OTTOBRE 


L'elezione a deputato di Luigi Castellazzo 
a Grosseto ha suscitato una fiera. polemica, 
che è giuata in questo momeuto al suo stadio 
acuto colla pubblicazione nel Pungolo d'una 
lettera, del deputato Finzi, della quale pubbli- 
chiamo più oltre la parte sostauziale. | 

Perchè i difensori del neo eletto deputato 
Castellazzo, non si sono arrestati all’ espiazio- 
ne ed hanno proprio tentato di dimostrare 
che il punto nero, della sua vita era lumi» 
noso, gridando alla calunnia, e provocando i | 
condannati superstiti a parlare ? 

Egli aveva il segreto della congiura, che 
diede origine al processo di Mantova, segreto 
noto solo ai principali congiurati, ed egli scrisse 
testò in ua lettera diretta agli elettori collo 
scopo di ribattere le accuse, che ha par- 
lato dopo che il eifrariv era noto alla Polizia, 
dopo che gli arresti in seguito alle cifre rive- 
late erano stati eseguiti e confessa d'avere 
accusato pure gli altri, ma per errore di men- 
te, aggravando anzitutto sè stesso. 

Come va, accettando pure ciò che è con- 
testato ancora, che egli, aggravando sè stesso, 
sia stato amnistiato, mentre tulti gli altri che 
avevano svuto parte principale nella congiura, 
e non hanno avuto l'intento di aggravarsi, ma 
hanno cercato difendersi, furono condannati a 
morte, e quelli cui la pena di morte fu com- 
mulata, furono liberati dal carcere per l'am- 
nistia non imperiale, ma iuteruazionale della 
pace di Villafranca ? 

Sta bene poi che gli arresti fossero già 
eseguiti, ma gli arresti eseguiti non avrebbero 
portato condanno, se le accuse non fossero 
stale avvalorate contro gli arrestali nei con- 
fronti. Ed è di ciò che il Custelluzzo è acco. 
sato dai suoi compagni di carcere viventi. 

Perchè l'Austria, così feroce dapprima 
contro il Castellazzo, che lu sottopose, come 
egli dice, alla tortura di 90 colpi di bastone, 
mentre l'on. Fiuzi afferma che nei processi 
politici era escluso questo mezzo brutale di 
procedura, fu poi così mite per lui, pur se- 
gretario del Comitato, e quiudi tra i principali 
accusati ? 

Perchè tanta indulgenza pel Castellazzo e 
tanta ferocia per gli altri? È a questa sem- 
plice domanda che i difensori duvevano ri 
spondere e non risposero. 

La lettera che ora pubblica il deputato 
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ni, chiedendo che cessassero le ac- 
ie, e si facessero avanti gli accu. 
satori, devono deplorare la propria imprudenza. 

Il Castellazzo è posto nel bivio di aunien- 
farla, 0 di ne annientato. 

Noi ripetiamo la domanda perchè i difen- 
sori non si sieno fermati sull’ espiazione, e 
non abbiano chiesto l'oblio pel processo di 
Mantova. Il neceletto deputato di Grosseto 
aveva futto parte dopo l'amnistia di tutte le 
battaglie, aveva avuto medaglie al valor 
litare e la croce militare di Savoia. Jl Re Ga. 
lantuomo lo aveva riconosciuto cittadino va- 
loroso. Perchè non se ne accontentarono e 
tentarono l' impossibile impresa di dimostrare 
che il processo di Mantova era un onore pel 
segretario della congiura ambistiato, quasi 
più che per gli stessi condannati a morte o 
all'ergastolo ? 

Se un'espiazione così luminosa nom ba- 
stava, essi confessorano che l'accusa era 
di quelle gravissime che permettono soltanto 
l'oblio, e che l'onore di sedere alla Camera 
dei deputati, accanto alle viltime del processo 

tova, era tale che anche dall’ espiazione 

inosa non era consentito. Sono i di- 
fensori del neoelelto deputato di Grosseto che 
lo hanno più danneggiato. 

Il modo poi dell’ elezione è tale che si può 
dire ch' esso ancora offende. 

Non è la maggioranza degli elettori iscritti 
di Grosseto che ha mandato Luigi Castellazzo 
al Parlamento, non è nemmeno la maggioranza 
degli elettori che hanno effettivamente votato ; 
è una minoranza di essi, vittoriosa acciden- 
talmente, per la moltiplicità dei caudidati av- 
Versarii. 

La risoluzione che il neoeletto deputato 
dovrebbe prendere, anche ‘senza la lettera ful- 
minatrice del suo compagno di processo, de- 
pulato Fiozi, sarebbe quella di dimettersi, per- 
chè non si può dire assolutamente che gli 
elettori di Grosseto abbiano preteso di can- 
cellare l'accusa, visto, ch'è la minoranza del 
Collegio.che ha viato. D 


cessità, perchè, mentre infurian le accuse, sta 
contro di lui anche la maggioranza degli e 
lettori del suo stesso Collegio, votanti per 
csndidati diversi. Però se egli fosse pure di- 
| sposto a dimettersi il partito suo glielo im- 
pedirebbe ; il partito che qualche volta impe- 
disce agli individui di fare ciò che sarebbe più 


Non veniamo poi alle conelusioni del de 
putato Finzi, perchè crediamo che l' annulla- 
mento dell'elezione da parie della Camera, 
sarebbe un abuso. 


“U neceletto deputato 


di Grosseto. 
Parla Autouio Lazzati. 


Da una lettera Antonio Lazzati, condan- 
nato nel processo di Mantova, e diretta al Pun- 
golo, togliamo : 


Ecco la parle priu 
deputato Giuseppe Finzi diretta al Pungolo: 
Non è più lecito il tacere. 

L'arresto — I primi propositi — le ba- 
stonature — Il cifrario — Gli arresi 

Castellazzi fu arrestato sul principio del 
mese di giugno 1852 e tradotto nel carcere di 
San Domenico, nè vi si mosse più fino al ve- 
dersi liberato il 19 marzo 1853 per amoistia ed 
a premio di guadagnata impunità. 

Tazzoli, che stava da alcuni mesi nelle 

i del Castello, si era fidato di un secon- 

il quale riceveva istruzioni 

di tradire dal famoso capo-carceriere, il Fran 
cesci» Casali. 

Sì era fi 
stui un biglu 
tello, seritto 
era stata usata a 

giurati, ed indie 
a via 

Non giova trascurare che l' int 
era caduto nelle mani della polizia 
che il Tazzoli era stato arrestato ad tudicazione 
gd prete Ferdinando Bosio di Castiglione delle 

Liveri 


to il Tazzoli a consegnare a co- 


non potè essere letto dal fr 
to ad w 
guora March, che del Tazzoli Eurico era con 
fidente. 
Ma neppur essa lo potè lezgere ed indicò 
che il solo Castellazzi, segretario del Com 
toto, ne avrebbe posseduta la chiave interpre- 


Il Castellazzi venne perciò tradotto in cai 
cere, e si mostrò sulle prime disdegnoso e fer 
pavaido 
lo lessi nel dieci giugno, od in un giorno 
prossimo a quello, un bighetto di lui seritto col 
sangue, che olè essere irasmesso al povero 
dott. Carlo Pi 
o io tranquillo dopo i parecchi 
arresti dei congiurati ch erano stati effettuati fino 
allora, e mi ero appuato recato a Mantova per 
apprendere dal Poma, quale fosse lo stato vero 
delle cose. 
Bene mi era noto che le congiure non du 
po, 
ulare, quando sciaguratamente ci 
dono negli artigli deila polizia — e quando si 
stringessero e stritulassero quelli della poli 
austriaca, mel conuscev.» per storia recente ! 
Codesto biglietto scritto col sangue, allora 
puro, del Castellazzi, conteneva le seg 
spressioni : « Sanno ancora nulla ed i 
morire piuttostochè rivelare, 
Corsero da quella data ben pochi giorni 
pr (non affermo perchè la fonte onde deri 
mia nolizia potrebbe anche non teversì pura) 
che il contegno beffardo e petulante del Castel- 
lazzi avesse provocato l'indiguazione del Krauss, 
e perciò, e non altrimenti, fosse stato minaccia 
to di flagellazione. 
Coloro che ritengono essersi trattato di 


po nè tra quetli 
pali in Italia, nè tra quelli verificatisi ja 

alcan'altra parte dell'Impero, che fosse 

fatto uso dei bastone contro gli md Ki 

tale natura, ducchè restò sempre in 

tutte le Provincie dell'Impero il divieto AA 

fa una notificazione autica dell'imperatrice Ma- 

ria Teresa. 

Anche nel processo di Manto 
parlato di bastone e sol 

venticinque colpi Pilla, 
dei congiurali e non già quale imputato politi 
co, bensì come colui che aveva in un suo seritto 
iogiuriato direttamente il governatore 
tova, il generale Culoz. 

'Sta iafatti però che durante jl processo e 
poi, si fece correre la voce che il Castellazzi 
non avesse ceduto alle esigenze dell’auditore 
Krauss di interpretare il biglietto del Tazzoli se 
non dopo di essere stato bastonato, e 
ricevuto 25 è hoù Kia 95 colpi 

Domaudiamo venia di esserci fermati ctf) 


po la lettera di Fiazky. |; 


| e due vasi di terra rozzi, l'uno per 
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Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





chio indelebile sul loro corpo, per cui battiture | dizione non più in terra, ma sovra un palco 


applicate al Castellazzi, se vere, dovrebbero oggi 
ancora mostrare la loro traccia. 

Come sopra accennai a me venne affermato 
che al Casteliazzi non fu torto ua capello 
carcere, € l'assicurazione mi venne fatta da quel 
Francesco Casati, che fu mi dopo la 
sentenza lettami il 27 febbraî 

Egli sapera del processo di Mantora ogni 


ostrarono poi 
ben più generosi che non abbia io 
lo. 


isti 

rio € parlato di Carlo Poma, a proposito di 
Tito Speri" Il Finzi scrive: ) 

Tito fu portato esso pure sulle forche 
per opera di due empii, che sol si manifesta- 
Pro Teremente tali nel processo di Mantore 

wr. Faccioli di Verona, l'altro il Castel- 


Antonio Lazzati. 
te onorevole cittadino e strenuo pa- 
triota, nolaio in Milauo, il dott. Aatouio Laz 
commutatata la pena di morte 
ici anni di carcere in ferri ai zii, 
dacchè gli volle salva la vita il generale 
tislaff, fu accusato direttamente dal Castellazzi. 
Contro di lui nulla di più grave poteva riu- 
scire messo in essere nel processo, se nou che, 
egli nel dicembre del 1851, i era recato a Ma 
a partecipare a quel Comi 
del Conutato di Milano, che $ 


zione generale meglio te. 
È a sapersi, cosa futile per sè stessa, ch 

il Lazzati vestiva nel giorao del confronto col 

Costellazzi il medesimo paletò bianco ed il ber- 
ell 


l'auditore Krauss coll” 
e guardatolo cioe 


, proruppe colla sezuente esclamazione : 
— Ah! Paletò biavco, berretto di tela ince 
rata, è lus, il siguor Autoaio Lazzati di Milano. 
via di sexuito constatando la presenza 
zzati nell'adunanza dei Comitati. 
Il mio processo. 
Ma ancora di due casi, scelti tra cento, vo 
glio narrare. 
lo non conobbi mai il Castellazzi. — 
lo conosco, 
potrò soltrarmi al disgusto di cono- 
Egli, quale segretario 
ieura dei tatti 


che con uno degli uomini i i più robusti d' 
mo ed anche, se vuolsi, di corpo, che fosse stato 
partecipe della congiura. 

Per quanto fossi stato istigato a fare pro 
ganda con amici, m'ero preso per guida il 
iterio che fusse coso vana il trascinare in © 

ventualità perigliose degli uomini che mettevano 
fiducia in me, e che potevo chiamare in ogni 
momento ad operare per il bene della patria, 
colla certezza di vedermi assecondato con animo 
pronto e deliberato. 

Con eoloro che non avevano meco ferma e 


essere sapute che da 
stato compreso da tutti anche nella congiura 
dei li, e molte sciagure sarebbero state 


di crd press od almeno non li 
chiaro, è si mellesse taulo proposito a vo- 
termi sagrifi re colla pena estrema. Certo è che 
con mi fu risparmiata liniiila sisone e che stre: 
meuto principalissimo ne fu il Castellazz 

Arrestato di nolte in casa mia il 10 
gno 1852, fui tradotto al carcere della Mai 
da iu Mautova, ove rimasi per oltre otto mesi. 
— Era tale codesto carcere che non so tralte- 
nermi dal farne una concisa descrizione. 

fi so ebdi isolamento da non mi 
era dato di respirare ci 
d'aria iutrodotta 
tela incerata, appi 
di due inferriate ed 
vevo allra luce che quella che poteva penetrare 
dai due fori dell’ incerata; non avevo un libro 
su cui fermare il peasiero : in tutta la stanza 

che un sacco di paglia impura 

usi personali 
e l'altro per l'acqua; portavo gravi ceppi che 
ho trasciuati dal primo all 
cevevo a nutrimento, in una scodella scrostate, 
una minestra roda nera con fettuccine 0 
riso misto a fagiuoli, dove io mazzo agli 0e- 
chietti di grasso, alleggiavano vermi; verano 
sed due focaccielle di pane nero, di pic- 


Dopo pochi giorai fui chiamato nella 
dove avea ufficio l'audi 

serrato 

però in grande deperimento 

talchè, venuto alla vista 


posi 
preci Sieda pure, ma già per 
tutto lo stesso, la forca l'eopette * Non maucai 
di replicare che queste parole, uno spirito geu- 
tile non le avrebi e. 
Venuline all' interrog 
me generalità, mi tacqui cappoi 
non risponde? — mi 
— Perchè siamo no due soli, e qualche 
cosa di questo interrogatorio deve restare. Seri 
adunque regolarmente le sue domande ed io 
detterò le mi 
Così venne fatto. 
Nel seg 
noscere, ni parve per scarso gi 
l’Auditore, parecchie cose : che il Poma ed il Tax 
zoli erano stati impiccati e con essi tutti gli 
altri poveri imputati di Venezia ; veni a sapere 
del Pezzotti di Milano, che si era ucciso; del 
De Luigi fuggito, e così 
anche chiamato 


» tutti gli 
dei Bosio, per imputazione. differeute da quella 
della congiura, il © era recato d'iu. 
carico del Comitato, uella mia campagna per 
volermi parlare, e conseguarmi un dato simbo- 
lo convenzionale, per cui avessi a mettermi in 
rapporti con altra persona, dacct 
giacere in carcere. 

Il 


Nella fretta d' alloutanarsi consegnava al To- 
chiavelta d'oro per me, aggiungendo 
fa ad incontrarmi 


corto al 
gendo: non s0 chi sia il Castellazzi, questo og 
getto sarà per altri e non per me, io lo serberò 
per restituirlo quando mi verrà ricercato. 


are 
vinare il perchè di quella miseranda situa- 
, fu interrogato e disse il vero colla co 
brianza di recare dauno a ness 
Tale però era la bontà d' Î 
catezza del Toguini, che impazzì, supponendo 
più tardi d'avermi prtuto pregiudicare con quel- 
le dichiarazioni, e se ne andò morto. 
lacrima anche 
dopo tren 
to ti aveva amato e sti 
n'ero uscito 
, che tratto di nuovo iu carcere, aven- 
o offerto mauo € piele per essere avviati 
profuso, con mia gran 


pensò. 
muovi ordini e delle ormai 
scosse convinzioni del Krauss. 
Corsero pochi giorui che mi 
ad un secondo interrugatorio. 
Nell'intervallo s'erano consumati a_ mio 
inn» degli avvenimenti di grave pondo. Si era 
giudicato di non trovar modo di coglier 
i e fu messo alla prova tulto il buon volere 
del Castellazzi a riuscirvi. 
Egli stabilì col Krauss che sarebbe stato 
messo nel carcere assieme al mio 
quale, come sopra acceni 
mente d'aver avuto com 
congiura, ed avrebbe usato delle sue più fine 
arti per indurlo a lare deposizioni contro di 
me — 
Il Castellazzi fu fedele all'impegno, 
nato per più volte alla carica, non poteva ot 
tenere di far piegare il mio geveroso amico, 
funque gli promettesse salva la vita, che 
lo stato in cui n'era giunto il processo, sem- 
brava difficilissimo noa gli dovesse essere tolta. 


do i 


idi chiamare 


Favera, e c e consisteva in questo pig 
fosse robusi sua e morale i 
messo alla Pier ae ironia e del sarcasmo, ne 
avera confusa la mente ed agitato il cuore. 

Una sera essendo soli, bea s'intende | 
ed il Castellazzi in carcere, andavano chiacci 
rando, ed il Castellazzi insisieva perchè 
pagno dovesse risolversi a pallet a mio ca- 
rico. — 

Non contento di dirgli che tutte le dichia- 
razioni fatte a suo danno, tutte le circostanze 
raccolle lasciavano presupporre con certezza che 
egli sarebbe stato punito col patibolo, raddop- 
piava l'assicurazione che vi era grande ineli- 
vazione del giu lice a. volerio salvare, 


pagina cent. 50 alla lines. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nestro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglie separato valo cent. 10. | fo 


Bino tego cn. La at 


io così N 
rd la vanità di voler mi 

Il povero uomo fu colto nel punto ses 
le del suo tallone, si smarrà, gli venue mevo il 
discernimento dell agire giusto ed onesto, © gli 
parve, che, do deliberatamente a sab 

olo alla 
lulli i superstiti, e rispose : parlerò, 
n0 susseguente il Castellazzi che 
dare o venire dal ci 
lall’ Auditore, che da 
scusa contro di me. 

" ella ser usseguente fu condotto a subi- 
re il secondo iuterrogatorio. Sovra una varietà 
di fatti fui interrogato e mi difeudevo di tutta 
lena, quando finalmente il Krauss, guardando» 
mi ferocemente, profer queste parole: Sa lei 

chiara ed afferma tutto ciò? il suo bravo 


0. 
Non so chi sia — soggiunsi — non lo 
conosco. 
Per vero in fondo dell'animo mi parlava 
lora il presentimeato che egli, come tutti gli 
altri, avesse già subito il patibolo. 
'— Ebbene la metterò in suo confrouto. 
— Venga, e dira che voleva indicare altra 
persona, forse un mio omonimo. 
Il povero uomo mi venne condolto innanzi 
— l'amato e lo stimavo, ma gli ricusai una 
— Lo guardai fisso e gli leci 
ler cercare in me un correo 
colpe che gli erano attribuite. 
o indussi a pi 
chè l'Auditore, temendo che tropi 
' intimò bruscamente di tacere. Né 
iò, che volevo difeudere la mia vita, 
" iutanto scrito un sunto 
delle deposizioni che, presentato alla firma del- 
l'uomo conturbato, firiuò col suo nome invo» 
jo perdono, 
to, ed io continuai lungamente 
a; fiuchè giuutone al 
termine, il Rreuse mi volse la parola con be. 
nevolo accento espri endusi così : « ho seritto 
quanto «Ila ha voluto, voglia credermi però che 
colla persistente negativa ella chiude | adito al. 
la clemenza del Feld-Marescialio Radetzky, il 
quale ne ha E volgendosi 
dove su di uu 
fasci di docuu 
melo aggiuuse 
di N 


pure tutto negi 
re ricevuti dei bollettmi Mu , di non a- 
verli letti, e di averli abbrucciati. » Si renda 
egualmente confesso anche | ma senza dar= 
gli relta risposi: « quanto può riguardare Don 

riguarda ue » € Don Grazioli fu 


i ciuque minuti il Krauss vi 
dinare che fossi riportato nel carcere, ed il 27 
fevbraio 1853 wi venue letta la seutenza mentre 
ero esposto con molti altri i Piazza S. Pietro 
ora Piazza dei Marti forza della quale ero 
condannato a diectotto auni di carcere 
da scontarsi 
fondata nun per 
concorso di circostanze © per, costante pessima 
condotta politici 
Oltre lo Speri, oltre il conte Montani 
‘0 Grazioli veniva condannato 
na di morte da eseguirsi colla for- 
cui conoscero la colpa confessata 
aspettava cerlo 


abbracciarlo e sostenerlo ; rinvenuto, me ne re- 
se grazie e mi dichiarò ‘che moriva volentieri 
purchè fosse per il bene della patri 


Il povero Frattini. 


fine della tremenda tragedia. 
ll Castellazzi, che dopo tanta cooperazione, 
era sui fatto certo dal Krauss, pnt 
di aver salva la vita, 
sopportare una lenuissima pena, Tote. sorella 
occasioue, funesta, pur troppo, e novissima per 
meritare la intera impuuità. 

A Vienna erasi deliberato dai 
S. M. Francesco Giuseppe che erano stati mesi 

iso dal coltello del sarto Libeny, coltel- 
lo che aveva tentato di farsi strada atiraverso 
dele nuca di Francesco. Giuseppe, fino al suo 
cervello, come occorressero 1853 altre ma- 
niere di Larga che le forche: 

E quei mi ebbero deciso di cambi 
sistema, e vollero incominciare da un’ amui: 
concessa a lulti gli imputati politici italiani 
giacenti nelle carceri senza condanna ; amnistia 

essere proclamata nel prossimo giorno ono- 
mastico dell'Imperatore il 19 marzo, il San 


Governo austriaco che si compiaceva 

di certi effetti polizieschi, di corte ‘antitesi all 
Vietor Hugo, di certi 

avere lì penzoloni una povera ‘vittima del pro» 

cesso di Mantova, nello stesso mentre che pu- 

r priva le. porte del 

carcere a tanti e lauti, assisme allo slesyo Ca- 


gli lì per lì una vittima pronta fra i detenui 
non ancora interrogati, che si vedesse messa in 
condizioni di non Cipe] pre 


csi 


= 


e 








umani 
Ito sta che accettò 
) il povero Fratli 
nedinto confronto, e la 
20 il Frattim fu impic 
fiore; e quando Castell 
cere alle nove, l'avrebbe potuto contemplare 
ancor caldo e penzoloni. 
Dopo consumata la fatale denunci 
stellazzi 
co mio, che mi î 
ficazioni, se pure ve n'erano di possibili, 
anno indurre a recari 
Il Castellazzi si mostrò ebbro di , in 
d dello intera 
ra di 
lterazione 


Le prove. 

Taluno potrà chiedermi — anzi saranno 
molti che mi chiederani ma ciò che voi 
siete venuto qui ma ol 

ella vostra immaginat 


perazione delle prove che io pos 

valore irrefragabile ancora 

mentre scrivo, dscchè nè l'oblio naturale del 
tempo, nè le molte vicende attraversate nel pe- 

"li trentadue auni, le hanno tampoco po 

are. 

una lettera del povero ing. France. | 
ptanari, modenese (da noa confondersi 
i che andò impiccato), 


no il mio nome nel fatale 
registro, e precisarono in confron 
minuti dettagli delle colpe che mi attribuiva. 


l'Austria preferì di consezuarlo al Due 
jal quale fu rinchiuso nelle galere di 
breve ora morì. 


loro, stabiliscono senza reticenze 
ch'egli veniva mandato a morte per del 
fatte dal Castell 


da tutto il gio 
si leggevano gia nel 1863 stampate da Carlo 
Barbioi, editore in Milano, nelle notizie storiche 
Mantova, di Gi De Ca- 
{Veggasi più oltre) — Vengo a dire piut 
i una lettera del Tazzoli che fu. posta 
e che mirava priacipal- 
uvere risposto a due 
o 
Riù si lenea persuaso d'essere condannato alla 

pena di morte. 

Alla lettera sono aggiunte le copie delle 
memorie indirizzate al generale Culoz, il tutto 
seritto di suo pugno alla vigilia di salire al pa 
tibolo. 

La lettera incomincia colle seguenti parole: ! 
ue tu sia nelle cui mani la Provvidenza 
dere queste pai hai sensi ita 

ce., fa quanto è da te per 


stro 
fosl 


che mi fu appreso 
Sciaguratamente È 
l'uno wembro e l'altro segretario del Comi 
tato, avevo preso concerto, per caso di pri 
nia, di corrispondere con numeri tenendo la 
medesi € 
« Il tradimento fece scoprire un mio bi- 
glietto, e ue conseguì l'arresto del Segretario 
e rivelò — a quanto dicesi, sotto i colpi del 
— la maniera di leggere it Registro. » 
dettata da un ammo 


ma quando se ne venisse a quella d'aiutare 
l ne della nazione a non lasciarsi fuor- 
mare e confondere dalle arti degl’ impostori, sti- 
merei doveroso che qualunque anche nobile ri- 
dovesse essere posposto. 
chiaro. mu mi metto io certo e 
‘gono quanto sono convinti 
quasi di impossibile conseguimento — cioè 
cazione degli atti del Processo dei Co- 


Cindesti alli non ponno trovarsi nè negli ar- 
chivi di Mantova, nè tampoco in quelli dei Fra- 
ri di Venezia, bensì ed esclusivamente negli Ar- 
chivii segreti di Stato iu Vienna. 

Così facendo, costoro si lasci 


pascere di 
€ preterendo tali 
che messe i 
togliere  veneri 
gimento italian 

Per ciò razioni che 
ho avuto dal mio amico, cui venne salvata la 
vita a prezzo delle mie sofferenze, le tengo di- 
mostrate con ciò, che egli ebbe commutata la 
pena di morte perchè si potè scrivere nella sua | 
se scegen scines dufrichtigen Gestandnisses 
und an den Tag gelegien Reue (*). 

Fu lui, il bravo uomo, che non sapea men- | 
tire, che trovò necessario di venirmi incontro la. 
grimando vel carcere di S. Severo in Vene: 

mo pernottato uniti nel trasporto al 


ne ai veri martiri del Risor 


e ha tratto alle dichi 


Castellazzi 
i, ed anche questa può dirsi cosa assai strana 
'ineivile, che a lui lesser»: male perchè 
padre suo era un Commissario di Poli 

lo sono dei tempi nei quali il sig. Giuseppe 


gli ufticii di Pi 

re che era da tulti tenuto in conto di vomo 
slimabile per onestà e per mitezza, quantunque 
Commissario di ia, come ugualmente 
inabil lui consorte, la signora Ma. 


(se meritata), 
vano la dei dolorosi ricordi per. se 
sate contro il nostro paese È questo uu 
di giustizia che ci appartiene e che qual 
nostra civilta, la nostra educazione. 


Ripeto qui che n mai connsciuto per- 
sonalmente ìl Castellazzi, ma sul suo conto ne 
sapevo anche troppo. 

Infatti, nel 1859, per l' uffi 
sario straordinario che mi era al 
parte fatta libera della Provineia di Mantova, 
fui chiamato a fare rapporto di lui al comm. 
v allora governatore dell' intera Lombar- 

Ì Ministero della guerra si voleva 

he aveva mi- 

to da volontario nell’ esercito monarchico 
ursa, e dal quale si 


senza perciò acc: 
litare — esprimendo l'incluazione di promuo- 
verlo ufliciale 

lu questo rapporto dissi genuinamente la 
rerita, e | rada (così sì era li 
vvero il Castellazzi, venne rimosso direltamen- 


| te dall esere 


Lo stesso Castellazzi, lattosi repi 
ta, frammassone, e quan 


pe 
iu ali presso 
mmissariato di guerra, e st 


er 
dotto nel suo uftie 
cina stanza avrei potuto vedervi stellazzi, 
Ricusai senza esitanza l'ufferta, è l'Acerbi sog- 
Giuuse: « è un bravo giovane, ma li do ragio 
ne di non volerlo conoscere. + 

Più tardi, nel 1 66, wi ero efficacemente 
adoperato, secondando ache gli vati del 
mio valente amico Cairoli, per far ammettere 


forze di tutta l'Ilaha per riuscire a debellare 
l'Austria, 
Era intanto venuto a mia notizia che il C 
stellazzi era partito, sggregato ul 
e non fui tardo a © 
della g 
i esattamente i di lui prece- 
ncetto che fosse 


fatti da me prodotti, ri 


con maggioranza 
di voti che il Castellazzi fosse 


considerarsi 


Nom n 
rità del giudizi 
dei meriti che l'hanm 


lo qui in contestazione l'auto 
lizzo  l'efficenza 


Ed i falli, i peccati deggiono essere stati 
gravissimi, e la caduta molti 
per primo ed unico caso in Talia, 
stra generale redenz 
avere ricorso pel Castellazzi ad una misura 
Je quanto quella di un giudizio di 


Conclusione. 


E vada pure per una riabilitazione morale, 
a petto di chi può essergli amico; ma per una 
riabilitazione politica non bastano, a mio erede» 
re, neppure i voti degli elettori d'Au 
Maremma ; che vi occorre logazione delia 
ra dei de- 


tere di colpe politiche, come quelle che devono 
escludere essenzialmente qualunque riabilita: 
‘ata dal Castel'azzi 
h 1amo fiduciosi che, nella discussione 
che avra luogo alla Ci sull'elezione di Grus 
no- 


iterà le loro 
i dei 
Comitati, poscia di Krauss, ed ora della Fri 
massoneria, not riesca a mantenersi nell'Aula di 
Moutecitorio, malgradi: le sue impudenti suda 
cie e l'opera di seltarii sodalizi dar quali at- 
tende aiuto. 

Finzi deputato. 


Parla Fario. 


La Gazzetta di Mantova invoca la testi 
monianza del nobile Fraveesco Fario, allu 





e di losephstadt e Teresieastadt, per 

mi scusa del suo fallo. Ogni cosa volle 

poi narrarii che si era passata nel carcere di 
Mantova tra lui ed il Castellazzi. 

Non gli fu tardo, nè poco espansivo il mio 


le une informazioni sulle empietà da lui com- 
messe nel corso del processo dei Comitati era- 
uo comuni a tutti gli nomini onesti di Manto 
va uel 1853 che si rifiutavano di lasciarsi avvi- 
cinare da lui, 0 di ascoltarlo, ed evitavano, lui 
far 


processato e detenuti 
apparisce che al Castella 
dell’ attentata e abortita c 


eve la denuncia 


isogu 
dov’ erano con me 0 Gbiuosi 
tora, l'avv. Giuseppe Savoldi di Brescia, il Ba- 


riola di Villimpenta e Lisiade Pedrovi — prie | 


mi tre disgraziatamente morti, ma l'ultimo an- 
cor vivo e verde e salito così grande esti- 
mazione da avere rappresentato un Collegio 

Milano alla Camera — la nost dunque 
era alligua a quella del Tazzoli con cui, me 
diante un iogeguoso sislema «vmbinato, corri 

spondevamo continuamente. Basti dire del resto 
che lulti 1 detei del castello erano in rela- 


uale testimonianza | 


risata nella lettera si suoi eletto- ' fatta 


olo a 
segue 3 norrarei che 
a Kraus 


po che 
velato € l’accusa che a Speri | 
fatto 11 Castellazzo, chiedendo un 


li questo alter 
comitato centrale. 


rolgeva 
q nulla era emerso, 
gere su quell’ attentato, che 
indurre il Castellazzo a denuoziario 


isse falla suggestione nè minaccia 
alcuna, senza che ci fosse il terribile eccitamen- 


di aver fatto abbasta:za per ingraziarsi 
re e volle con quest’ultima ofliciosità compir 
l'opera ime potevano hastare a prorac- 
ciargli la propria salvezza. Nou si può suppor 


re diversamente. 
ll Fario) non ho detto 


a lo (con 
che la verità pura e semplice come rimase im- 


parole del Ti 
potro il Castellazze 


detto, tre sono morti — ma 
le Pedroni © son certo ch'egli al 
pre vivo e presente il ricor- 
i cose che ho e che 


solo non necessaria, nè estoria, ma sponi 
voluta. » 


Le parole di Tito Speri. 
Ecco i due brani delle lettere di Tito Spe- 
ri cui si riferisce il Finzi nel suo scritto ; 


« Non ho tempo di dare le giustificazioni 
tto ; in quanto a quelli che lo pro 
ola d'infamia spetta a chi lo ha 


"e Tiro sn.» 


« Vi ebbero, è vero, due 0. tre" 
fi 


pleto uf 
mini consacrati alla nostra perditi 


"+ Tiro Sh 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia AT ottobre. 

Statistiche municipali. — Nella set- 
timana da 5 a 11 ottobre vi lurono ia Venezia 
bi nascite, delle quali 9 illegittime. Vi furono 
poi 56 compresi 6 che nou appartenevano 
alla popolazione stabile, nè a quella mutabile. 
La media proporzionale delle naserte fu di 21,8 
per 1000; quella delle mort: di 178 

Le cause principali delle morti fur: 
iuolo 1, febbre tiluidea 1, colera 
zioni zimotiche 5, tisi polmonare 13, È 
euterite 11, pleuro-pueumonite e bronebite 4, im- 
prusvise 1. 

Soccoral per ln frequentazione 
dello Scuole elementari. — L. benewe. 
rita Preside: quest’ Opera pia ha diramato 

uale constatando che, mercè 
poggio dei corpi morali e de' cit- 
O rafforzamdosi, chie- 
» anche per l'anno 1485. 
mo certi che il nuovo appello verrà ni 
quest'anno ascoltato, e così la pruvvi 
istituzione si consoliderà ancora più. 
Vaceluazione da braccio a brac- 
Domani, 18 corr., dalle ore 10 alle 11 
tim., avra luogo la vaccinazione da braccio a 
, nella Scuola comunale a S. Autonino, 
Calle dell' Arco. 

N. B. — La obbligatoria verifica avrà lungo, 
per la vaccinazione da braccio a braccio, vel 
l'ottavo, e per la vaccinazione avimale nel nono 
gioruo successivo ; rispettivamente nelle località 
ed ore sopra indicate. 


Richiamo, cou pia 
cere lutto pai , l'attenzione dei nostri let- 
tori sulla distinzioae tauto onvrifica ottenuta 


q luzione alla quale presiede il chiarissi- 
mo prof. M. Tono. 

La prima fu aggiudicata in occasione del 
Cougresso geografico. 

N Compagnia comica colle 
maschere Goldoniamo. — Si ie la 
formazione d uua Buova compaguia comica Italo 
Veneta con la specialita delle maschere Goldo 

Jane Arlecchino, Pantalon e Brighella, diretta 
| dai  Marzollo, 
| 1 delta Compagnia formeranno parte alcuni 
| dei migliori allievi di Angelo Morolin. 
| HI repertorio del teutro Veneziano e Italiano 
sarà scelto fra i capolavori dell immortale C. 
Goldoni, e dei più accreditati autori moderni 
Male improvviso. — (B d. Q.) — Veo- 
ne ieri sccompayuato al civico spedai 


seppe, 
sulla pubblica via. 


gadio, — la causa di fu 
ieri alle ore 5 e mezzo pom. 
tucendio nella 


cosa all'anagr. ia 


ran. 
parecchi distaccameni 


accore 
coi loro , edit 


zione indebita e trui 


— Vi ieri denunziato alla 
saran truffa di L. 20 


icbiarati 
pediacreni abusiva protrazione d'orario, e Se- 
guso Vincenzo per insistenti schiamazzi sen 
Muzien in Piassa. — Programma 
irsi dalla banda cittadina 
di 17 ottobre, dalle ore 7 alle 9 
 — 2. Rossini. Sio 
lia. — 
faust. — 4 
Verdi 
Wals L' Alba. — 6. Pell 
La Contessa d' Amalfi. 
La Giostra. 
Teatro Rossini. — È annunciata per 
rappresentazione dei Due Fo 





ver 
Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 16 ottobre. 
LI 5. — Femi 41. — Denuneiati 
pt RT Com * 2 — Totale 21. 
. Rigooa Antonio, tappezire , con 


daria, cli. 
let ‘Aviusto, muratore , con Dal Pont 


fattorino postale, vedovo, con Zip- 
nubile. 
iLuno, parrucchiere, con Gaz Elena, ca 


4. Fabiani Rosa, di anui 20, nubile, ricove- 


i 74, coniugato, interpre- 
suseppe, di ann 74, coniu- 

medintore, id. — & Voria Luigi. di aoni 53, vedoro, 
Calzolaro, id. — 5. Posqualetto detto Cruo Vittorio, di seni 


Apprendiamo in questo momento che | 
prenzo Tiepolo è stato colpi 
uale col più pro- 
‘me- 


seusi, che fu |' 
l’amico nostro, ai fratelli e alle sorelle le "i 


ra sera fare 
‘00 una grazia e un garbo squi gli onori 
di casa alla inaugurazione della uvora sala da | 
hallo «della maesira Montani, dove c'è stato uno 
+ che non ha voluto assolutamente 
ballare, nemmeno invitato da questa fata gen- 
tile, che da parrechio tempo è un' assidua al 
teatro Manzoni. Raramente ella manca nel suo 
solito palchetto sulla scena a destri 
Uva delle ultime sere in cui 


impossibile, Non ci sono mai stata, 
impapera, rimane uu po' confuso 


Sbaglio. A_ Trieste. 
E la Zuechi 


eva mai visto la Zucchi, e che si 
un terribile imbarazzo; e s'avera 
una voglia matta di ridere. 


imbarazzo, seguita 
lei ottenuto in quell 
ridenziale. 
la uno di noi, più crudele degli 
o pi degli altri, non 
— È in ehe ballo l'hai r- 
heat veduta gli 
Gallina si turba nuovamente, e non sa a 
che sauto votersi 


1 pi si 

E quando il campanello i 
aonunzieto 1 alzata del sipario Si dovette sile 
tare la signora, Gallina mandò due 0 tre moc- 
coli all'indirizzo dei suoi amici così poco be 
vevoli, che hanuo riso tutta la sera delle béoues, 
€ che han continuato a domendargli dore avera 
visto ballare la Zucci Giorno, in cui 
la Compagnia veneziana ha lasciato il teatro 
Manzoni per cedere il posto a Pietriboni. 


Cattivi ebiti di mn vino cattivo. 
furiere Negri assoluto. 
(Dal Corriere della Sera. ) 
Ricordiamo ua fatto doloroso per quanti 
lo. 


iper di vero amore |’ esercii 
'orlunalamente questa volta il diavolo 
piso) load into. De 
fatti, quali sono i da li 
banale, steneo cos. "LE MUTE 
il foriere 


Il'gioruo 25 dello scurso agosto, 
Savoia caralieria, Cesare Gaetano 


Casermaggio, fece quella 
un di hi vw di 


psodo, 

Megri © bril 

lidi e cominciarono a 
pezze; quindi sui 
per voloutà dei cat 

il Santi cadde da sella 

ebe più non si ricordav 

iuusto mondo, continuò la sua corsa. Due guar- 
die di P. S., avvertite di quanto avveniva, cor- 
sero sul luogo, raccolsero il Santi che sa0gi 
nava, ed aiutati dal sergente Castaldi, lo adagia 
rono in una vettura, colla quale fu trasportato 


— to sono il conte te-Cristo, 
jo ono il re, il re non si arresta. Ci volle del 
bello e del buono per farlo scendere di co 
e scese imprecando a tulti. Le guardie non riu 

no a eslmario nè colle buone nè colle ea 
icinò allora a lui un vigile — Gae- 

Neri appena lo vide 
e lo abbracciò ripe- 
piangere come un fan 
furie, nè valse v trao- 
carabinieri 

ute la compa- 
quella volta 


tano 
gli saltò al collo, lo 
tutamente, mellend. 
ciullo. Poi ritornò sulle 
quillario la presenza del capitano 
Paolo Ceva di Nuceto, comandi 
terna di Milano, 
vedere di calmare 
— lo sono il conte di Monte-Cristo, jo so- 
no il Re, — continuava a gridare — e non co- 
nosco altri capitani che quello d'artiglieria — 
si dimenava dando spinte a tutte le persone 
‘he lo sttorniavano. Fiualmente potè esser messo 
in una vettura e condolto al quartiere. 
una notte di riposo il Neri riac- 
quistò la coscienza di sè stesso, e quanto. era 
sera avanti lo se 
tano Le Riche, ci 


so a 


re. 
Questi i fatti dei quali parlò tutta Milano, 
@ per i quali il Neri fu rinviato avanti il Tri- 
bunale, accusato di ubbri in servizio ed 
insuburdinazione con minacci 
La discussione del processo ebbe luogo ieri 
nell'antica sala del Tribunale a piazza S. 


sig la stessa sala 


undici e minuti entrò nell'aula l'ac- 
cusato. È un bel giovane alto e robusto, d' 
spetto dignitoso , colla barba nascente, senza 
fi li occhi gonfi. Si vedeva che n 
quando in quando, 
dibattimento, qualche logi 
gli usciva furtivamente. 

Poco dopo entrarono il Tribunale, prese. 
duto dal tenente colonnello Riddi, ed i difensi 
avvocato Boneschi e Pavia. 

L'accusato, nel suo interrogatorio, , disse 
che uscì di caserma allegro soltanto, che 
nando da Loreto, la sbo: 


bia toccato o minacciato di toccare, disse che 
dal modo col quale egli ha agito si è convinto 
cb' egli avesse perduto completamente la coscien- 
za delle cose, ed abbia agito in preda ad uno 
stato di morboso furore. 

urbano, depose 

usato verso di lui 
| quel momento do 

rduto il bene dell'intelletto, 


si mostrò feroce. Pareva uno scemo, si dime- 
nava per ogni dove, ed era burlato addosso 
capitavo ! 

Pres. Lo voleva percuolere ? 

Teste. Pareva lo volesse baciare ! 


® difesa dell'accusato il capitano 
La Riche Armando, dicendo di aver saputo il 
fatto la sera stessa, e averne provato meraviglia 
perebè conosceva il Neri per un bravo suitoui. 
ficiale. — L'indomani l'ho interrogato ; mi dis- 
se che non si ricordava alla lettera niente di 
quanto era avvenuto dopo la sua partenza da 
Loreto, ed io eredo che egli difatti nulla ricor 
desse in quel momento. li furiere Neri è sem 
pre siato un bopissimo sottouifie 

‘rancesco Castaldi di Barletta, sergente in 
cavalleria Savoja, disse cLe, quand v 
da Loreto, il Neri era allegra. noe SOpritoo 


ite 


se eg sergente in 
ci siamo arrola! 


4 uanto 
secundo in Savoja cavalleria. 
sr li'pr com l audizione dei testimoni, 
î Hensoricon , rappresentato 


e 
ione. 
222° dit 
bere 
x ha fatto 
sto senso gi 
tenza, che 1 
sgoluzione 
pagoi del N 


DORRI 


Nei gior 
continuò e 
Collegio di | 
Comuni dell 
stretti di Fe 
dell’ Oltrepia 
espansiva co 
tile deferenz 
ioranza dei 


cui piacque 
disfotti vice 


L'ammi 
la bat 
crociatore A 
nezia alla 
La sua navi; 
merica meri 
senza sopra 
co. Durante 
° ran 
di questo ni 
farà fare la 
nel Mare Joi 


molti giorna 
seccuture ch 
resca con li 
ghe che l'a 
processo, in 
care questio 
rere l' acqu 
parlare com 
senza Uppog 
di certe per 
rannia dei | 
stesso 

che i gover 
delle ceusur 


La 
Ecco il 
« On 
« Accu 
del 6 corri 
quale mi a 
Governo cri 
legge, ai cc 
per le Conv 
gine del p 
per intero 
€ capitolati 
pagine di U 
« La S 


«lo w 
la espressi 
termine, se 


scuno incon 
la Commis 
dizioni gen 
lative tariff 
poi delle 
Voler intro: 


* in un vo 
«te le ris 
* della nosi 
* ste rifere 
* gior tem) 
* Non 
tutt'oggi, 1 
| venne il su 


24 Ftaponte sta 


e nemmen 
dubitare de 
nel termine 
te impossit 
Plicemente 





La Tribuna sesso si pa questa lettera, la 
pe quale da alli 
1 diéngri sorlnnero ‘che il Neri useì di 
jrtiere con mente serena tto > 
St fatlo apinto da morboso furore, le Labriola 
< Poichè piace eri giornali di anti 
| pare i loro giudizii sui prossimi ori 
| Eseomiesione ferroviaria, © più. periecaseete 
| sul futuro contegno di aleuni membri delle me 
desima, parmi opportuno che il paese conosca 
| im quali eondizioni quei lavori vengano ripresi 
+ all'uspo la prego di pubblicare l'unita 
lettera da me indirizzata il 12 corrente on 
| presidente della Commissione, e, riograzian.ola, 
me le professo colla usata stime, 
* Deo 
+ A. Baccai 


Depretis non parlerà. 
Telegralauo da Roma 16 al Corriere della 


S' era detto che l'on. is, prima della 
riepertura della Camera, avrelbe prosuuessto ua 
discorso. Questa notizia è sentita. 

dell'agricoltura e com- 
Ferracciù, della grazia e giustizia, si 
oggi a Torino, duve couferiranno 


9008! 
hi, che mandò assoluto il furiere Neri; e la 
Core fu accolta favorevolmente dai com- 


pagni del Neri. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 417 ottobre 


L’onor. Pascolato 
a Feltro o Fonzaso. 

Ci serivono da Feltre: 

Nei giorui testè decorsi, l'onor. Pascolato 
continuò e terminò la sua visita agli elettori del 
Collegio di Belluno, Si recò dapprima nei cinque 
Comuni dell' Alpago, indi visitò quelli dei Di 
stretti di Feltre e di Fonzaso, e da ultimo quelli 
dell’ Oltrepiav accolto in molti luoghi con 
espansiva cordialità, e dappertutto poi con geo- 
file deferenza, anche nei Comuni la mag 
pre degli elettori gli era stata contraria. 

Si trattenne a lungo cogli amministratori e coi 
ili dei siogoli Comuni, informandosi 
lamente delle condizioni e dei bisogni locali 
e manifestando sempre schietto il suo avviso 
intorno a tutte le questioni di pubblico pie: 
li piacque agli elettori 

lo anche alle obbiezioni, pa 
feroso mosse da avversarii cor- 
i. La tutti 
chiaro saggio della coscienziosità e diligenza, 
000 fa peli eg all'esercizio sh funziovi, 
ese di chiamario, e lasciò so 

dinttt li Vieendetoiazente sedia) elettori e l'eletto. 


L' rigo V Vespuecin. 
Telegra Roma 16 corr. alla Perseve- 
ranza 

L'ammiraglio Caimi inalberava oggi, a Ve 
uezia, la bandiera del comando sul nuovo in- 
erociatore Americo Vespucci. Si recherà da se 

alla Spezia per completare l' equi; 
igazione sarà per le stazioni dell' sa 
meridionale , ove alternerà la sua pre- 





Telegrafano da Roma 16 al Corriere della 
Sera: 


ll Papa ha mandato 10 wila lire all’ Arci- 
vescovo di Catania per soccorrere i danneggiati 
dal cielone dei giorni scorsi. 


Dispacci dell agenzia Stefani 


Roma 16. — Secondo notizie telegrafiche 
i 


$ la Sardegna è di cieca 50 cculestai del ro 
collo medio. 
Torino 16. — Menabrea è partito stamane 
rica stasera per Sira- 
lerverranno stasera al 
zione, 
ministri de- 
esto nuovo tipo; pui il comandante gli 
ft per alcuni i a 


nel Mare Jonio, onde constatarne le qualità 
liere. 


pussibili senza disorgauizzare i servizi, e so 
sterrà vposte di Tirord. 

Uifici1 della Camera elessero i 
missarii per il progetto dei 
bestiame : seno tre contra 
tr: lo accettano, ma opinano doversi pure sta- 
dilire i dini i eseri; uno accetta il 


—_—_ 
duelli è la stampa. 
Leggesi uel Corriere della Sera: 
Questo abuso di e di duelli 
stampa ha uu pergiciuso 
vertito, da molti, forse, per 
negato, ma che non è perciò men vero e con 
fiabe. E il peri elota: efilto è questo: che | lelezi: 
lare le nou puche noie e; 
0 una questione cavall 
con tutti i formolismi e cow tutte le 
ci neluso il relativo | 
dovrebbero toe- | 


bero il diritto sui gran 
e a lunedì. 
La Camera ha appruvati i progelli local 
alle propuete relative si contratli è termine. 
Delafisse e Duval domandano di iuterpel- 
lare sulla Cina e sul Tonchino. Tali interpellan- 
za si discuteranno all'occasione di crediti. 
La colta. 
mera dei deputati). — Di- 
220 in risposta al discorso 
no, Tisza dice che l' adesione della Rus- 
ustro-tedesca non può non sa- 
eresse della pace. Nou si possono 
apporti dra 1 Ausria e la ius 
dei porti la l' Aus 
li 


Ecco il testo pubblicato dalla Tribuna : 
« On. signor Presid È 
* Accuso ricevuta della 
del 6 corrente pervenutami in viaggio, a dd 
quale mi le modificazioni, 


pa; 
Governo erede di poter asuniani « disegno di | così questi rapporti si refifanreno dal conveguo 


di Skiernievice, 


[dia del feogelte: di lege», e 
per intero rinnovato ; 162 
€ capitolati con parecchie 
pogine p tariffe n 
La S. # O. soggiunge il seguente preav 
si riunirà al principio di novembre. Il Purto 
latanto, poichè gli onorevoli relatori | gallo accettò lv alla Conferenza. L' 
visano che il loro lavoro la rela- | agli Si Un 
volge al suo termine, così la prevengo | negoziat 
ora, che per il 20 corrente ottobre | Pot 
* riunirò la nostra Commissione. 

« lo non prenderò certamente 
la espressione che la relazione vi 
termine, se ancora la Commissione 
nara delle innovazioni, Darraseene | 
giunte, di cui sopra è parola, perchè gli egre- 
ti relatori si saranno ‘evidentemente oceupoti 
delle pari del progetto, sulle quali è interve- 
uuta formale e risolutiva deliberazione. 

« Soltaato, per la responsabilità che a cia- 
scuno incombe, io mi limito a constatare che 
la Commissione non ha aucora discusse le con 
dizioni generali 
lative tariffe, 01 
poi delle innovazioni che il Guverno sembra 
voler ialrodurre nel disegno di legge. 

. O. inultre, con lettera del 24 


Ti 
contratti | della. 


mM vi sarà rappresenti 
Brunnick 47. — Lo saio del Duca è peg 


La Commissione del bilancio 
udì it che dichiarò ulterior spe 
cialmente nella guerra e nella marina, essere im 
possibili, e sostenne le proposte di Tirard. La 
Commissione, però, insistette nelle sue pruposte, 
respingendo quelle di Tirard, 

Parigi 16. — Un dispaccio dell’ Agenzia 
Havas da Hawoi 16 dice che nuovi Corpi cinesi 
invasero il Tonchiwo. 

Brusselles 16. — La Camera di Consiglio 
decise essere luogo a procedere contro i firma- 
tarii del manifesto repubblicano. 

Londra 17. — Una scatola 
trovata sotto la tribuna al c: 


«te le risposte fatte "queen 
« della nostra Commissione. Solamente le rispo- 
le riferenti i 
gior tempo, » 
* Non le rineresca che le si 
tutt'oggi, 12 uttobre, a me non atene ae 
Venne il surricordato volume, meno le 
peste alert sì urgiti 42, 85, 47,22, ; 
49, 56, 64, 6 i 77, 80, ahi 88, 89, 
€ quanti seguono, che non ricordo 
* Per quel che riguarda gli effetti delle de- 
liberazioni della Giunta, mi permetta usservarie 
che a ne non veone ancora comunicato l'estrat- | 
to dai verbali degli ufficii delle raccumand: 
zioni speciali, su cui la Giuuta dovrà pur pro 
Uunciarsi 
« Noa me ne voglia, onor. presidente, per 
queste osservazioni di semplice fatto, perche il 
Problema in esame è gravissimo e perciò do- 
tnanda accuratezza di studio fino allo scrupolo; | 
d{ 


Nostri dispacci particolari (*). 
Roma 46, ore 8 20 p. 
La Stampa ed altri giornali aa 


{ cano la lettera di Laporta i 
| Baccarini. Dice di non aver cre 
lettera 
prossima tornata, 


ma riserbandosi di sottoporre 
alla Commissione nella 
ma dopo la pubblicità datale da Baccarini, 
ta utile anticipare le sj ioni. Ret- 
i listribuzione 


ace del Governo alle delibe- 

razioni della ta furono distribuite il 
i oltobre. 

Il presidente inviò alle Commissioni 

ffrvnto delle tariffe signi. con quelle 

nelle convenzioni ultime modi- 





Plicemente letti colla ponderazione, 
nuovi progetti e documenti, che mi furono ri 


messi il 


i. | 


3 | pel 29. 


he: ur ia Soaalina 
zione, Laporta capa 
giudicare il lavoro dei relatori prim che 


{ pa 
ammesso parecchi degli sii e: 
|> den degl rrndeneali | 


È che le e 
della Commissione 


scussiove negli Uffici, e 
ai commissari fino dal maggio. 
La Commissione 


e circa la | 
! pitolati e_ tariffe 
{rente insieme al raffronto delle tariffe 
vigenti con quelle proposte nel nelle conven- 
zioni e colle uni modificazioni del Lo- 
verno. ù Hi 
Una lettera da Costantinopol 

»; | Riforma lagnasi del modo con cui 

ll processo contro 

Li 


je sui coni ra 


nolo es: 

cusa falsissima. Deplora che si ritardi la 
riapertura della nuova scuola italiana a de- 
trimento del prestigio dell’ Ita 

Oggi alla Legazione portoghese sven 
tolava la bandiera in occasione del tren- 
tasettesimo compleauno della Regina Ma- 
ria Pia. x 
" () Arrivati ieri ti tard essere in- 
veri le atte te dini Pe certe 

Roma 17, ore 11.35 ant. 

Vi confermo categoricamente le di 
missioni di Ferrero e Pelloux. 

L'andata di Brin a Stradella colle- 


I 

in 

fanteria, 1 

fortezza, Genio, ripe d 
nlagna, operai d' artiglieri 

sistenza e Scuole mi A 


se classi anteriori, essendo studenti uni- 
che s' incorporarono ella classe 
del 1862. La designazione dei congedandi si 
compirà entro il mese correte. 
Ferrero concesse capi-mu: 
loggiare fuori del quartiere, e di vestire 
in borghese fuori di servizio. 
Il Consiglio superiore 
spetta il ritorno di Brin per risolvere la 
e delle corazze. 


data della predica della Camer 
Biancheri è atteso nella settimana 
entri 
Il Concistoro è fissato definitivamente 


Una circolare del guardasigilli raeco- 
manda ai prefetti e ui sutt 

smellere sollecitamente 

tari i cerlificati penali de, 

prima categoria, senza aspettare la chiu- 
sura della sessione di leva. 


Fatti Diversi 


Linea Treviss-Oderzo- tte. — 
Serivono da Venezia al Monitore delle Strade 
Ferrata che venue eseguita la poss del 

ment» del tronco da Treviso ad oltre Sile (fines 
Treviso-Oderzo-Mutta) per circa m. 1100, comuni 
con la ferrovia Trevis 


Ul «Simon Boccanegra» a Tre- 
viso. — Domani a quel Teatro Sociale verrà 
inaugurata la solita stagione col Simon Bocca= 
negra, di Verdi. 


Docesso. — L'Ayenzia Stefani ci manda 
Parigi 16. — Paulo Lserviz, bibliufilo, è 
morto. 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ci manda: 
Parigi 16. — leri a Tolone un decesso, a 
Orano 6, nei Licia Po Cra orieutali nessuno. 
Bollettino sanitario uffelale, — 
L' Agenzia Stefani ci manda: 
‘Roma 47. — La Gazzetta Ufficiale pubbli 
bollettino dalla mezzanotte del 15 a piera dele | 
corrente : 
Provincia di Alessandria: Un caso a Pon- 
testura ; 2 morti. 
Provincia di Aquila: Cinque casi ad Alfede- 
na; 4 morti. 
Provincia di Bergamo: Wue casi a Lura- 
no; 1 a Barbeta e Morengo morti. 
Provincia di Bologna: Un caso a Porrelta; ! 


Un caso a Offlago e | 
Provincia di Cuneo: Cirque casi a Savi 
gliano; 3 = Villanova e Solaro; 2 a Ruffia; 1 
4 Casalgrasso, Cavallerieone, Centallo, Mogliano 


2 morti. 





© Vilaaletio; 9 


tribuironsi il sei cor- | tro: 


caria 6, S. Lorenzo 2, Mercato 12, 
Peudino 11, Porto is. 
lo Provincia: Otto casi a baregrgg e) 2 
a Portici e S. Giuranni Teduccio; 1 a Bosco- 
Sant' Anastasia e BL, Ai 


@9 Pordenone 
#8 Malta 
© Modena 
Trieste 


9 Venezia 

7 Pellestrina 
D9 Venezia 
# Lucca 

41 Venezia 


D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Noise, Calle Valaressa, N. 1329 
( Vis-n-vis 1° Méthel Monaco) 
ista per otturature di denti , 
plica denti e dentiere adiondei 


SI ulhimi progressi delle moderne scienza, 
senza dolori, ed a pressi conveniontie: 
cima. 


fovara : Un caso a Sali Ver 


leggio Emili 
recchi giorni @ Casalgrande 


Provincia di Salerno : Tre casi a Scafati. 
bond Ro lm quarantena. — Leggesi nel 


fi primo Re a cui è toccata l'avventura di 
quello di Greci 


923 
V. 42 (auuo regi) del Fanfulla della bo 
menica sara messo in vendita Domenicu 19 ot 
tobre in tutta Italia. 


suo yacht aj lasse, le 
dataiono DEE” prendere 
doveva man- 
dare in quarantena anche la nave reale. 
Per custodire lo sharco e per formare il 
cordone sauitario fu fatta subito venire una 
igata di geudarmeria. 


La cura del landano. — | gue 
T 


Contiene i 


Enrico Laube , A., Cantolupi 
— Joséphin Soulary, P. Bertini 
_ Minghetti e la Maddalena, 


Paesaggio alpestre (Piazi 

De Marchi — Libri nuovi — 
tutto il Corpo d'armate 
sulla strada da Lectoure 


lo del reggimento che co; Centesimi 


Abbonamento per tuila 
qEdafudia quotidiano e ari 
Anno L. 28 
L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


— Semestre L. 14,50 — 


sorbire dieci guccie d 
di riposarsi 
della strada 

ter raggiungere 1 prprii compagni. 

Il medie gimento che susseg 
vodend a sota GOCHatO Ru eAaIeZAI ee 
cupa del sua stato, e, come il 

eci gorcie di laudano, immedi 
e coscienziosamente surbite dal soldati | 
Passa uu terzo rezci . La stessa sce 
, e Jo sventurato soldato, che pro 
re maggiore, stava per 
dievi altre goccie di laudano” preseritie 
del terzo reggimento, quando fori 
nalamenie quest ultimo ebbe la previdenza 
chielere al soldato se non aveva preso qu 


Il Preser 70 delle epi lemie è trovato 
(Leggere negli aununzii |’ Anti microbi Bravais.) 


CAZZI ETTINO Mlb MERCANTILE 


NOTIZIE NART MARITTIME 
comunicate dalla | eten * Assicurazioni 


Vi seppe quello che era accaduto, 
affrettò a far salire il nostro sol. 
vellura d'ami 

indefinito 


Trapani 12 ottobre 
teri verso le 4 pom. il pir. ingl. Elise Ker, è naufra- 
gao sugli scogli Skerhi (Africa), perdendosi il capitano ed 
uo marinaio, 
L] Shi ottobre, 
fa per Valenza, 
ponente a mae: 


che è pericolosissimo il 


Il brigantino Anna, con grano, 
laudano 


Joggiato in causa dei fortu 


Valparaiso 8 ottobre. 
Il vapore inglese Cordillera, da Bordenux a 
si è incagliato nello stretto 
mente. 
struito nel 1869. di 2850 tonn., e la for- 
500 cavalli. 


pericolo di sorbire centoventi goccie di lau 


———__-__ 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore @ gereute responsabile. 


famiglia Gerome: 
pietosi che partecipat 


Havre 13 ottobre. 
La dispcc'o amnunia la perdita dl vapore frane, Vile 
de Para, cap. Laperdriz, partito dal sto il 2 otto: 
bre per Pernamburo, Ban, Rio a 


saguito ad un incaglio a Punta Gaudo, presso Pal- 
mas (Ganarie) che il Ville de Para si è sommerso. 

| © L'equipaggio ed i passeggieri sono sati sa'vati ad ec- 
cezione del dott. di bordo M. Anel Baker ed il fornaio. 


SPETTACOLI. 
più profondo del cuore per la perdita del- Giovedì 16 ottobre 1884. 
l'amorosissimo marito e padre Giu .ep- | 
pe, ringrazia tutti coloro che partecipa 
rono al suo lutto e chiede scusa per le 


volontarie dimenticanze. 925] nude TTiio METEORKICO 


Î del 47 ottobre. 
| OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
bo 26, lat. N. — 0. 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom} 


Ni pozzet:o del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 


7 ant. 1% meri 
1848 | 


A Tempo! 

di una applaulita commediola 
del teatro italiano, che tutti conoscono. Ma quan- | 
te volle non dobbiamo esclamare noi pure: A 
tempo! allorquando, irovandoci in fin di vita, | 

iamo e, diremmo quasi, a un miracolo la s»- 
me! È il ca la 


30m. 
tarometto a 0° in mm. 765,80 
Tera. centige, al Nord . 

» 0» albud 
Tensione del vapore in 
Umidità relativa . 


tregua ; continui dolori gottosi e rum Direzione del vento super 


mare da oltre psp Î 5 7 
ne pi { il6cop. Quasiser, 316 cop. 
uattro scatole, potei lasciare il Rastone e sora» na E 
lire, pisonato, alle faccende di casa ». 
uanto sentiamo, trovano quest 
1a unanime ed applauso, e tro" 
ia quasi tutte le fai lire 1.25 | 
| tola. E d'uo bene che ogni 
| toletta porti sull'etichetta la croce bi 
fondo rosso colla firma KR. Brandt. Deposito ge- 
nerale per tulta l'Italia, farmacia tedesca, A. 
Janssen, 40, Via de' Fi 


pro) ita 
Biettricità dinamica atmo | 


serica. 
Betricità sti 
Giano. Netta 
Temperatura massimi 18 0 
Note: Bello cou nebi 
| sime a N. — Barometro 


—_ In 47, ore 3.30. 
lu Europa pressione bassa intorno 
| di Finlandia; elevata specialmente in Frencia, 
| Stoccolma, Pietroburgo 741; Rochefort 776 

fa Italia, 2 ore, barometro salito 
862 | nel Sud, pochissimo nel Nord; venti deboli del 


io Convii di eralmente 
Collegio Convitto Mareschi | feaperttra sumenistà. pri 
TREVISO 


Stamane, cielo sereno e venti setteni 
sensibili nel versante adriatico e Sieil 
nono aperte le inscrizioni per 
gli studenti delle clausi elemen: 
sari, tecniche, 





de. 
boli pieni barometro bile da 770 a 773; 
. 





Latit. borcale (nuora determinazione) 
Lengitudino da Greenwich (idem) 
Uro di Venezia a mezzodì di Roma 


48 ottobre, 
(Tempo medio locale.) 


AND 597 275, 42 ant 










Bollettino ufficiale dalla Borsa di Venezia 


Stipendit secorido la legge 13 novembre 1859. 
(Omissis.) 


SCUOLA NAUTICA 

Sezioni: Dei capitani di 
€ dei costruttori navali 

Presidenza . 
Lingua italiana 3 
Storia, geografia e diritto 
Matematiche e disegno lineare 
Navigazione... . +. > 
Costruzioni navali. 
Attrezzalura e manovra navale 


Totale L. 10,300 


in corpo avranno la bandi 
fregiata al centro del drappo dell' anzi- 


daglia in metallo dorato misurante la lunghezza 
di 0 08 dall'estremità dei rami di quercia e 
d'alloro alla estremità della Croce della Real 
Corona, e fra le estemità delle ali del- , 
l'aquila, sarà distintivo per 1 membri delle Presi» 
denze locali delle Società ; per i primi la tesse- 
ra portera l'inscrizione: Direzione Provinciale 





47 ottobre 1884. 
BFPRTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


PREZZI 





FEE 


H 


FIRENZE 17. 


italiana -— 96 97 —;Tabocchi 
= Ferrovie Merid. 


INI 


i 


481 — [Lombarde Azioni 
507 — |Bemdita ital. 


PARIGI 18 
1797 {Consolidato iogl. 101 %, 
so 408 #5 [Cambio Mati t = 3/06 
Ual. 96 55— |Reodita tura 770 
PARIGI 15, 


161 — 
206 — 


pi | 


[Dati 


Consolidati turehi 
IObbtig. egiziane 


I 


100 10 Hone imperiali 

senza impos. Rigriri £ eo 

della Banca 160 — |100 Lire Italiane 48 20 
LONDRA 16. 


tetta. 2: 1e* 


è turco 


i 


È pubblica 
del Foglie 
Eat conieoe 
Miche. E° 


io il 9 
lico della Prefeti 


sulla derivazione di acque pub- 
e Regolemento pel trattamento di 


alle vedove ed alla prole dei medici e 
Ghirueghi morti per l'assistenza prestata ai co- 


sellembre 1884) 
tura di Venezia. 


per la nomina dei maestri di 
ginnastica e per l'insegnamento loro. 
4. Ordinanze di sanità marittima N. 18, 


opifcii © depositi di 
i laboratorii di fuochi 


a vapore a tutela della 


pubblica incolumità. 
7. lavito agli insegnani 


Ia. 
8. Scuola normale di ginnastica in Roma. 
9. Scuola magistrale femminile di ginna- 
stica in Napoli. 
40. Elenco dei concessionarii di 
industriali. 
41. Riassunto delle operazioni delle Casse 


li di risparmio del Regno a tutto il 
Epflagio 468. ao 


42. Deliberazioni della Deputazione 
Meno di 12 e 26 agosto, 2, 4 


43. Giurisprudenza amministrativa. 


N. MCCCXCIV. (Serie 3°), parte suppl.) 
Gazz. uff. 6 settembre. 
Ea to il passaggio dell’ amministra- 
Zione ' Istituto scolastico Ognibene alle di- 
pendenze del Municipio di Presceglie. 
R. D. 6 luglio 1884. 


È adottato l Emblema per le Società di 
tiro a segno nazionale del R 
N. 2650. (Serie 5°) 


li di ritornare in re- 
privative 


ie 
016 


Gozz. uff. 12: po 


di e per i secondi la inscrizione : Presi- 
denza Locale di . . . . 

L'emblema anzidetto, in metallo bianco e 
con la inserizione sulla tessera: Società di ...., 
servirà di fregio per i socii. 

1 membri delle Direzioni provinciali por- 
teranno il distintivo suddetto sovrapposto ad un 
pastro di seta coi colori nazionali al braccio si- 
nistro. 

1 membri delle Presidenze locali lo porte 
ranno nel modo stesso sovrapposto ad un na- 
stro di seta di colore azzurro. 

Il fregio pei tiratori sarà apposto alla co- 
pertura del capo.» 

Art, 4. Le sedi degli uficii di presidenza 
delle Società di Tiro a segno nazionale 
ranno esternamente, ‘come insegna, |’ emi 
suddetto. i] 

Art. 3. Di concerto fra i Nostri Ministri Se- 
gretarii di Siato per gli Affari dell’ laterno e 

lla Guerra sarà stabilita con apposita istruzio- 
zione una disisa od una copertura di capo uni- 
forme per tutte indistintamente le Società di 
Tiro a seguo nazionale. 

Le Società di Tiro a segno nazionale non 
potranno adottare per i proprii socii che la/divi- 
sa o copertura di capo uniforme stabilita a sen- 
so del presente articolo, e sempre per mezzo di 
contributo volontario dei socii. 

L'uso di detta divisa o copertura di capo 
non è obbligatorio. 

Art. 6. Le Società 
corpo con bandiera, ne 
ottenere l' autorizzazione delle rispetti 
ne provi 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufliciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l- | 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 


e di farlo osserv 
Dato a Monza, addì 11 agosto 1884. 
UNDER 


ISTITUTO TECNICO. 


agrimensura e di commercio e ragioneria. 
Presidenza. 4.40 
Lellere italiano 
Lettere italiane 


3 poli uni 
Diritto privato positivo ed elementi 
di etica civile e diritto 
Compulisteria e ragioneria 
Fisica . . . Pi 
Chimica 
Storia naturale . 
Agraria ed estimo 
Geometria pratica e 
Costruzioni e disegno relai 
Matematiche . . 


Livo 


Assistente per la chimica‘ 
Assistente per la storia. naturale 
|° agraria Ps di 


polersi riunire in | 
Sezioni : Fisico-matemalica, di commercio 
€ ragioneria e industriale. 
Presidenza. 
Lettere italiane 
Lettere italiane 


del % n 


Lingua tedesca 
storia e geogralia . 
3 Economia politica 
Visto — Il Guardasigilli, , commer- 

Ferracciù, ciale e marittimo, ed elementi di 


-_ elica civile e diritto . 
Disposizione concernente la miscela del sa- Od 
le comune destinato a refrigerare. 
N. 2628. (Serie 3") —Gazz.uff. 43 settembre. 
UMBERTO L 
Î PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


| generale e industriale 
| de Ln 
Computisteria 
Geometria prati 

ivi 


Re d'Italia. i 
isto il Nostro Decreto del 26 luglio 1885, | 
' i reli 


N. 1554 (Serie 5*); 

Udito il parere del Consiglio superiore di 
| sanità, dato in adunanza del 50 maggio 1884, 
! intorno la miscela del sale per uso di refrige» 
| gante; 
Sulla proposta del Ministro delle Finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. Per alterare il sale comune 
| destinato a refrigerante saranno adoperati la 
| polvere di assenzio ed il solfato di ferro, costi- 
| tuendo la miscela nel seguente modo : H 


Sale comune parti 97 
ì 100. 


Polvere di assenzio 1 
Solfato di ferro 2 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia ‘inserto nella Raccolt 
ufîciale delle leggi e dei decreti del Regno 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 6 luglio 1884. 

UAERTO. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


N. 2624, (Serie Ill) Gazz. uff. 9 settembre. 
Î Il Comune di Santomenna è separato dalla | 
| sezione elettorale di Castelnuovo di Conza, ed è 
in sezione elettorale autonoma del 2° 
di Salerno, 
R, D. 21 agosto 1884. 


ica, costruzioni e di 


Î i 


Totale L. 44,000 
Î ISTITUTO NAUTICO 
| Sezioni: Dei capita 
cabotaggio 
e dei costruttori navali e dei macchinisti. 
Presidenza (comune coll' Istituto tec- 


Storia e geografia. . 
Diritto commerciale e marittimo (da- 
o dal professore dell'Istituto tee- 
nico) . SRI 
Matematiche e disegno lineare» 
Fisica, meccanica, e 
Jogioni sulle macchine a vapo- 
re è È 
Astronomia nautie: 
Navigazione, idrogri 
fativo . 20 MIA 
Attrezzatura o manovra navala 
Costruzioni navali e disegno rela 
tivo SRI 


Ra 





è disegno rel 
| tesi I 
Collegi 


2200 


) —Gazz. uff. 43 seltembre. P 
jare dl 1° ottobre 1884 è istituita 
| nella città di Licata una Scuola teenica gover- 


| nativa di terza classe. 
R. D. 6 luglio 1884. 


| 
Ì 2a 
| Modificazioni dei ruoli organici degli Tsti- | 
| tuti tecnici e nautici del Regno. 
N. 2690. (Serie 5°.) Gazz. ufl 12 ottobre. 
I 


| UMBERTO I 
| PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
il Re d'Italia. 


Totale L.. 16,000 


Visto d'ordine di S. M. 
N'Ministro Segrtatiò di Stato 


la Pubblica Ptruzione, 
re e, 


È 


serre tì 


3 
sd 
“i 


ulla tro Ministro 
| Mo di Siato per la Pubblla Istruzione; | Vorena-Milane- 
Abbiamo decretato e decreliamo 
i, 4. I ruoli organici degli i Ì Torino. 
ici, dipendenti dal Ministero della Pub- | 
ruzione, sono modificati dal 1° ottobre | 
| 4884 in conformità alla tabella annessa al pre- 
sente Decreto, rista d'ordine Nostro dal Mini- 
| stro proponente. 
Art. 2. Alla 


Segreta. | Padova-VI 


ida 
DISSI | 
° 
Pia 
Di 
È 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Balegna 


pra | 
IRESI 
Ser 


p|uprppo 
| n 
| SP 


pe. 
e dg 
Feppnio. 


î < 
tadaddidià 
Ò prrprruno| =» 
Borproere verro |prrro 
CORELLI TI 
atea » 


i 


del si ” 

ta itiio delle leggi e dei Decreti del Regoo 

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
lo e di farlo osservare. 


8 
E 


Dato a Torino, addì 27 agosto 1884. 


i 


di lungo corso e di gran 


i 


Sie rode Ta fio le 1.50 ri 


treno 
diretto. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 

Rovigo part. 8.05 ant. 3.12 pom. 
Adria arr. 8.55 ant 

di 

no 

Rovigo arr. 7. 

Linea iso-Cornuda 
5.13 pom. 
6.25 pom. 


655 pom. 
1.58 pom. 


lo 
Trevi! 


38 pom 


2 Treviso ‘arr. 40.6 ant. 355 pom. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
1522 11.902 420p. 
Bis 2802 IR 
Linea Padova-Bassano. 


Padova part. 5.55 x 8.302. 1.58n 
Deiiiane n goTa. sita Lion 


nici 
Società Veneta di usvigazione a vapore lagunare 
Vrario pel mese «li ottobre. 
Linea Vanezia-Ualeggia è viceversa 
ARRIVI 


+30 008, 
A Citoszia' 5: 2 pom. 


: 30 ant 
3 L 30 pom. 

Linea Vanexia-Sar Donà ©, Viceversa 

PARTENZE ARRIVI 


Venezia ore 2— p. AS. Donà ore 5 15 p. eirea 
1 Di 3 ‘Dona ure 630 & A Venezia ore 9452, » 


Linea Venesta-Uarasueoherisa è viceversa 


NTENZE Da Venezia or ant. 
ho Da Cavasuccherina + 1 


30 poi 
| ARRIVI A Givszvccherina ore 10:30 an. 
A Venezia 5 15 pom. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Grand Hotel Italia 


| sul Canal Grande ed in prossimità alla 

Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 

in vicinanza, nel fabbricato appositamente 

eretto sulla allargata Via 22 marzo. 

| Grandioso salone da pranzo 

' in primo piano, sale e camere separate 

| per pranzi e cene di società. 6 


Da Vicenza 
Da Schio 


A Veneua f 8 
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Difterite, Risipola, Tisi 


ono nere Prezzo el Flacone 


Deposito generale per l' Italia presso 
Roma — Napoli. 
G. 8. Zampironi, G. B. Fumagalli, 
al Ponte di Rialto, 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE réstivita a tutti adatti 


fanciulli senza medicine, senza purghe, nè : 
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PREMIATA FABBRICA 


STUOIE DI BRULLA 


negozi ambulanti, perci 


Calle dell’ Arco, N. 


di Cento grenati 
sell’ istruzioni 


— Vendita in Venezia. presso le farmaci 


pio di Caorle. 


del titolare, il 

le rurale io 

nesso | annuo stipendi» 

LL 700, se ne apre il concorso a tutto il gio: 


29 ottobre corrente. ) 
Gli aspiranti dovranno presentare 3 qu 
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Certificato di buona 
e) Fedine ale-politica ; d) Cer 

ja e robusta costituzione fisica; e 
litozione" all'insegnamento ; /) Si 


a) Fede di nascita ; 


di 


grado superiore. : 

etto dovrà uniformarsi a tutte le dispo 

legislative e regolamentari vigenti, el è 
che in seguito venissero emanule. 

fissato dai 

Veletto dovra 


simo venturo. 
Caorle, li 12 ottobre 1884. 
Il Sindaco ff 
Ingego. ATTILIO 
Il Segretario comunale, 
Pietro De Lorenzi. 


con ® medaglie d' oro 


BIANCHE E COLORATE 


e stuorini d'ogni sorta 


della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


NB. Da non confondersi  couffiltri piccoli 
hè Ja detla fabbrica ito 


‘asi situata soltanto iu S. Giovanni in Bragvra, 
19. 


RIETI HEM RIE REA 


Nuovissima Specialità 


Di 
A. MIGONE & C. MILANO 
Premiati all’ Esposizione di Milano 1874 
Parigi 1578 - Monza 1880 
ed a quella Nazionale di Milano 4881 
a alla Profumeria 


* 
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Fer 


colla più alta Ricompeusa accon 


DEDICA TÀ 
MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


E ASUA 


MARGHERITA 7A Migone» 
MARGHERITA «A, Migone= 
ALA. Mige 
RITA A. Migone: 
MARGHERITA »A. Migone- » 1,50| 


ie Se ie ee Re 
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Articoli garantiti del tutto scevri di sostanze 
aocive e particolarzmento raccomandati con tutta 
coulideuza alle Signore elegauti per le loro qualità 
igieniche, per la loro squisita iuezza e pel delicato [ 
tanto aggradevol 


è Ri 


fi catolacartone 


We Ae 


Venezia presso L. BERGAMO, pr 

mere, 1704, Frezzeria, S. Marco — a Treviso 
presso ANT, MANDRUZZATO, profumiere e ch 
Padova presso la Ditta Ved. di A 


taglie 
GELO GUERRA, profumiere. 


venorra aut ingrosso | 
‘vino da Londra, 27, Parigi (4A 
A. MANZONI e C° — Milano 
G. Botner, 
Ongarato vedova Ancillo e Centenari 
882 
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Bologna, 8 settembre 1899. 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it, L: 37 all'anno, 48,50 
11 semestre, 9,25 al trimestre. 
Lo 45 all 


fn tutti gli Stati compresi 

unione postale, it. L 60 ab 

ino, 30 al semestre, 15 al tri» 
mestre. i; 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
@ di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento devo farsi io Venezia. 


circ 


La Gazzella si vende a cent. 10 
VENEZIA 18 OTTOBRE 
Continua contro le Convenzioni ferroviarie 
la guerra solto la forma dilatoria. L' onor. 
erive una lettera al presidente della 
per dichiarare”che non è sulficien- 
temente informato, che le modificazioni esigon 
da parte sua nuovi studii, © quindi ha udito 
con meraviglia che i relatori si preparino a 
presentare le relazioni alla Camera. ll Popolo 
Romano osserva che se all’on. Baccarini, ex mi- 
nistro dei lavori pubblici, al quale nessuno 
nega la competenza tecnica, occorrono tanti 
mesi per istudiare una questione che deve co- 
nuscere così bene, all’ ou. Mall occorrerà al- 
meno un mezzo secolo. , 

Crediamo che le questioni di tariffe e Con- 
venzioni ferroviarie, © sì capiscouu presto, 0 
non si capiscono mai. 

Crediamo pure che la questione sia spe- 
cialmente politica, e che la rapidità delle co- 
municazioni iuleressivo così direllamente tutti 
gl'iuteressi della nazione, che vi si deve ve- 
dere una funzione altissima dello Stato, e non 
una speculazione privata. lu tal caso compren» 
diamo che sì respiugauo le Convenzioni in 
nome dell' esercizio guvernalivo. 

Può essere unche che gli oppositori pen 
sino essere possibile conchiudere Convenzioni 
migliori, ma quelli che non intendovo l'af- 
fare, non lo inteuderavuo mai, e quelli che lo 
intendono hanto avuto tutto il tempo di ren 
dersee pienamente rogione. È giuuto infine il 
momento di decidersi. 

Ciò che comprendiamo ma nov approvia- 

, perchè non ci par guerra giusla, è l'o- 
struzi di 
questa è un’ ipocrisia per dimostrare l’im- 
potenza del Ministero, sapendo beno che una 
maggioranza iu favore dell'esercizio governa= 
tivo non si troverebbe ora nella Comera, e 
che non v'è da scegliere tra gruppi di ban- 
chieri che sieno in grado di addossarsi va 
così grave affare, per cui è necessario trattare 
cogli stessi, e non v'è possibilità di diversità es- 
seoziali nelle condizioni. 

Però si lieue il Ministero sospeso, lo s'in- 
debolisce, e la logica dell’ opposizione è tanto 
chiara, quanto è poco previdente, Supponendo 
infatti che riesca a far cadere il Ministero e 
a sostituirlo, essa si trovera innanzi alle stes- 
se difficoltà, e sarà pagata della stessa mo- 
net 

L'esercizio governalivo la Camera non lo 
vuole, Il partito, che è andato al potere, fa- 
cendo cadere la Destra appunto sulla questione 
dell'esercizio governativo, non osa apertamente 
disdirsi. Non combatte l' esercizio governativo, 
ma lo mantiene provvisoriamente e indefini 
lamente, con tutti i danni appunto della prov- 
visorietò indefinita, visto che non si vede 
quando le Convenzioni possano essere appro- 

È questa ci pare la soluzione peggiore di 


deve aspellare che tulti ci veggano 
chiaro, saranno morti i ministri e i banchieri 
che hanuo firmato le Convenzioni, e ci sarà 
sempre qualcheduno che nou capirà. Da quan- 
do iu qua i lavori della Camera sono arre- 
stati, perchè ci è qualcheduno che non capi- 
sce? Forse che sì sarebbe mai approvato in 
alcuna Camera del mondo un solo progetto con 
simili esigenze ? Pare che (ulti coloro che sono 
in grado di capire, abbiano avuto il tempo ne- 
cessario, e quelli che non hanno capito an 
cora, non capiranno mai. È tempo di chiudere 
la discussione, cioè di portarla innanzi alla 
Camera. È tempo di decidersi per l'esercizio 
governativo 0 per l'esercizio privato, e se si 
vuol quest' ultimo, bisogna pure approvare le 
Convenzioni, poichè si dovrà finire a trattare 


Noi, fedeli alla bandiera colla quale è ca- 
duta la Destra, non possiamo sperare ch' essa 
trionfi, perchè la maggioranza della Camera 
vi sarebbe avversa ancora. Ma bisogna pure 
risolvere la questione, e non lasciarla aperta, 
perchè i Ministeri si seguano e vi codano come 
in un trabocchetto. 


Il Journal Officiel di Parigi annunzia la no- 
mina del sig. Rouvier a ministro del commercio. 
Quale conseguenza di questo cambiamento 
Ministeriale lesi da taluni il ritiro del pro- 
gelto relativo all'aumento dei dazii d' importa- 
Zione sul bestiame. 
Il sig. Rouvier, deputato di 


il suo predecessore, Hérisson, fu sempre prote 
ionista, Ad un redattore dell’ Évenement, che 
ebbe con lui un uio, il sig. Ruuvier ave- 
va dello recentemente, a proposito del libero 
scambio : 

« Giulio Ferry ha potuto, in altrì tempi, 
come deputato dei Von avere delle idee pr 
tezioniste, ma ciò non toglie che Giulio Ferry, 
presidente del Consiglio, professi ora un'altra 

piuione. Tn quanto’ a me, sono sempre 
sarò sempre libero scambisi 

Il reporter ell’ Évenement aveodogli osser- 
vato che il commercio francese soffre per la 
‘concorrenza straniera, e che si vendono in Fran- 
cia molte more 
il nuovo ministro rispose: 

* È vero, ma queste merci sono soggelte a 
dazii d'entrata. 

« Sì, ma non abbastanza elevati, osservò il 
reporter. 

« A questo riguardo non posso far nulla , 
replicò il Rouvier. Bisogna ‘rispettare i trattati 
di commercio. » 
Si afferma però da ‘taluni che, malgrado 
tutte queste belle parole , il signor Rouvier ac- 
i progetto del suo collega deil' agricoltura, 
, per l'aumento dei dazii sul bestiame. 
Questa concessione del 
alle sue idee favorevoli al libero scambi 
ed è pur da notare che, come deputato marsi 
gliese, il Rouvier sa benissimo che uu tale a 
meggerebbe i consumatori proveuza 
e nizzardi, che sono tributarii del Piemonte e 
della Sardegua per quanto riguarda il bestiame. 
Ma ragioni politiche e parlamentari potrebbero 
indurlo a transigere colle proprie opinioni. 

Nou crediumo perciò inopportuuo ricorda- 
re che quel disegno di legge, iuspirato a princi- 
pii ultra-protezionisti, trova valenti contraddi 
tori auche in Fra 

L''illustre economista Paolo Leroy Beaulieu 
con queste helle paroie lo combatte nel Jour- 
nal des Debats : 

« Una funesta pas che venne gia da 
lungo tempo studista, e che sì poteva pere 
credere scumparsa, pare s'impossessi nuovamente 
dei vostri governanti : è la passione del riacaro. 
Lo zucchero è a troppo buou mercato; anche il 
grano, la carne e L'olio; fra si dira lo 
stesso della Jana, della legna © 
duuque 

« Questo è il 
dell'onor. Méitne, di quelli dell'onor. Waddiugton 
e dei suor colleghi det dipartimento dell'Aisne. 
Rincuriamo, riocariamo 

« A dir vero si sarebbe quasi tentati di 
peusare che, da venti unui'a questa parte, la 

villa, invece d'avanzare, retrocede. Dappertutto 
conslalano si duneoto di 
che ei fa gior parte 

dei progressi compiuti di te gi 

. Da ua parte si distruzgono i trattati con 
una fenomenale disinvoltura, si misconoscon 
diritti rite 
speltabili, come fa, per esempio, l' lughilterra 
Ègitto. D'altra parte, si nota il risveglio e l'esa- 
cerbarsi di lulte le gelosie nazionali, delle me 
schine rivalita. Finalmente, nell'ordive economi» 
co, è lo sciupìo delle finanze, che mai era giuuto 
a tal grado dal 

Ja, uu ritorav a tutti i vec 
me protezionista. 

« Nulla di più strano del linguaggio e della 
condotta d'una tolla di personaggi ulliciali ; ep- 
pure lutto ciò passa iuusservato, Un amba: 
tore di Fraucia a Londra può recarsi a v 
solennemente un ministro del Governo francese 
per chiedergli di rialzare delle tariffe abbando- 
nate da un quarto di secolo ; e l'opinicue pub- 


i solismi del re- 


diarinuzione della nostra  esportazion 
quelli che sfilano, padroni od uperai, davanti ai 
commissarii dell inchiesta, dichiarano che la 

la è troppo cara in Francia, che l'operaio fran 
cese ha troppe spese, che non può loltare con- 
tro gli operai tedeschi, belgi ed italiavi. Oggi 
per chi non lo sa, è di moda parlare molto 
ineno della concorrenza inglese, e molto più di 
quella tedesca ed italiana. 

« Fra lulte queste numerose osserv 
vengono luori dalle disposizioni degl’ 
non ce n'è che una. suila quale tutti siamo d sc- 
cordo: la vita è cara in Fruucia; sì, certamente, 
ed unche noi siamo di questo parere. 
giungiamo altresì : il costo della vi 
cia non solo è caro, ma troppo caro, e potrebbe 
esserlo multo meno e lacilueute. Questo caro 
della vita è una delle cause, uon la sola però, 
a cui dubbiamo i vostri imbarazzi eccuomici. 
« A che devesi attribuire se la vita costa più 

io Francia, non solo che in Germania ed i 
Italia, ma ancora che lughilterra ? A che 
tribuire se gl’ luglesi hanuo a miglior mercato 
di noi il paue, la corue, lo zucchero, il burro 
non solo le derrate che producono, ma ancora 
quelle che comperano da noi? Questo avviene 
perchè I’ laghilterra è un mercato sempre aperto ; 
perchè nessun dazio uppriwe una maleria prima 
qualsiasi ; perchè il commercio, sia all' ingrusso 
che al minuto, essendo soggetto ad un*indeli- 
nita concorrenza, ha dovuto organizzersi in mo- 
do da poter ridurre le sue spese. La concor- 
renza che i nostri uvmini di Stato odiano, e 


iù bassi per derrate più sane. 
f° «n Covirnò beinnico noa ha stabilito al- 


balo 18 Ottobre — 3 


luomo della classe media e l' operaio 10 
vivere a miglior mercato e megli Inghilterra 
che' in Francia. Questo sisteu a mi- 
glior mercato, nella lutta economica del mondo, 
costituisce per un paese un vantaggio enorme. 
La popolazione è meglio nutrita, più sano, più 
energica; essa fa, in meno ore, molto più la- 
voro. Essa raggiunge così quello che è il vero 
scopo ecquomico dell' umanità ; con un compito 
meno prolungato produce di più. ha più agi 
intellettuali, una sulute più robusta e degli og- 
getti di cousumo a miglior mercato. 

« No, in Francia, ci facciamo un altro con- 
celto : quello del rincaro; ecco tulta la filoso» 
fia dei vostri uomini di Stato. Il lardo ameri 
cano si vende a prezzo bassissimo, e l' operato 
può fare la sua zuppa a troppo buon mercato; 
scopriamo nel lardo dei microbi e scaccia 
quest’ audace che si offre a troppo buon prezzo 
li petrolio si preseuta io Fraucia come uno 

frontato che offre un ribasso cousiderevole sul- 
l'olio di colza, il vecchio, rispettabile e 
nale olio di colza. Imputenti a sopprimere l' in- 
venzioue del petrolio, noi faremio in modo che 
cessi di esistere per noi. Ne risulterà un riu- 
caro di qualche soldo per settimana all’ oper: 
che prosegue il suo lavoro di ricamo o d'ago 
cusa s0uo puchi soldi di piu per settimana ? 

« L'Iudia e l' America sono a tl breve 

uza. Colombo e Lesseps sono mallaltori ; 
uno scoperse questa, l’altro raccurciò la strada 
verso quella. lì grano ci arriva a 20 0 22 fran. 
chi i 100 chilogrammi ; e se il commercio fran- 
cese al mi .uto esce dalla sua inerzia, si po- 
Irebbe assistere a questa novità : che il pane di 
puro frumento cadrebbe a 3 soldi e forse 2 112 
la libbra. Già ci sentiamo in obbligo di rista- 
bilire il corso della moneta spicciola, quella dei 
centesimi. Che catastrofe se non si rimedia a 
tanto disordive ! 

Il Nord non ci porla minor pregiudizio 

dell’ ludia. Ci manda dei legni magni 

costano nulla; ci manda perlino, 

pronte ad esser collocate, fiuestre € puri 
V preveniamo questo pericolo ; impediamo che 
sorgano nelle nostre citta e su tutti i punti del 
territorio delle caselte (cottages) per artigiani 
o piccolì borghesi, costruite economicamente 
con quelle porte e quelle fiuestre settentrionali. 

* La carne non scema di prezzo; oguun lo 
sa anche troppo. Ma ba un difetto che è di poco 
meno grave; non rincara abbastanza. Sì, è una 


Da tre auni soltanto, senza 
ne sul mercato della Villette è sa- 
lita da 8 1/2 a 26 4j2 per cento, secondo che 
si tratta di bue, movtove 0 toro. Ma |" impetuoso 
sig. Méline trova che un tal rialzo è cosa da 
poco. Qual disgrazia che non sia raddoppiato 
dal 1850! 
« Non lo vedete il pericolo? Secondo le 
i bue di pri 
qualità, sul mercato della Vitlette (non si trat 
del prezzo della vendita al miuuto), è passato 
da ir. 1.64, nel 1880, a fr. 1.7! 888; la 
seconda qualità è salita ancor di più, da franchi 
1.30 a fr. 1.56; la terza qualità è riacarata del 
32 0j0 passando da 1 franco a 1.33. Più le qua- 
lità sono mediocri, più il prezzo della carne è 
rialzo, tanto questa derrata è più ricercata 
che offerta. E così, la terza qualità di carne di 
vacca è salita da 90 cent. nel 4880, a fr. 1.20 
1853; è il 33 0j9 d’aumento. La terza catego- 
ria di carne di moutone sì vendeva fr. 1.40 nel 
1880; essa vale ir. 1.74 nel 1883; è un rialzo 
di oltre il 20 0g. 
* Le qualità wediocri di carne hanno, dunque 
avuto in tre auni il rialzo dal 20 al 33 0g. È 
la carne di toro che ha i pre: alli 


Notate che quello che s' intro- 
è specialmente il bestiame 
inferiore. Il moutone d' Algeria, del Mi 
non vale il moutone fran 
il bue uogherese non può essere parago 
nato a quello della Normandia. Gli è a queste 
importazioni dell'estero, che si tratta di appli 
are un aumento di tarifla. 


per 
e 33 per cento di piu l'ultima qualità di 
iuuge il signor Méline, il quale, 
colle lagrime agli occhi, dice loro: « Mia buona 
« gente, il vostro vilto non è rincarato da tre 
« ani în qua che dal 20 al 33 per cento: bi- 
« sogua che voi facciate un sagrifizio più cone 
siderevole, perchè, voi lo sapete, vi sono dei 
fitti decrescono ; è me- 
« glio che rincari la zuppa; rincariamo dunque 
« la zuppa! Voi vi rasseguerete da buoni citta» 
« dini, ed uvrele questa consolazione che, pa- 
« gando due © tre soldi di più quello che met- 
pensare che i fitti 
fialzo e sarauno pagati più esatta 

« mente. » 
4 Si dirà forse che il linguaggio che attri 


revole ministro. "pn per esempio, que 


prende per punto di 
il. peso medio 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


dei motivi : 420 lire ad Alessandria, 438 lire 
Berlino, 450 lire a Roma, 480 a Parigi : ecco il | 
prezzo dello stesso bue su queste differenti piazze. | 
Sì paga adunque in Fraucia la carne di bue 
il 44 per cento di più che nell’ Italia settentrio 
più che a Berlino, il 7 
jon 


ine, 
tardo, dev' essere che bisogna dimiuvire questa 
differenza tanto pregiudicevol 
il sig. Méline trova che la differenza non 
tanto grande. Egli giudica nella 
pienza e nel suo spirito d'ui rismo, che 
giova ai Parigini di pagare la carne ben oltre 
al 10, 15 e 20 per cento, più che i Tedeschi e 
gl' Italiani. 

« È vero che il sig. Méline ha un concetto 
elevera la tassa sulla carne 
arue rincarirà, € più si farà uso 

più ne abbassera il prezzo. 
Ecco un ragionamento che noi 
ci pare tanto trascendentale da non francar la 
spesa di fermarci a coufutario. 

« Rif-itete vra al complesso del sistema : 
si vuole, rialzando i dazii, rincarare il pane 
che mangi ‘2i0 ; con delle proibizioni si 
rincara il lardo, col quale condisce la sua zuppa 
sì sta per riucarare il prezzo della carue, della 
quale fin d'ora stenta a far uso; se è ammalato, 

la tisana, rincarando lo zucchero ; se 
di 1 illuminazione 





con una sopraltasi i lossando più 


pei 
il leguame da costruzione, le tegule, 
di 


l'alloggio; i dazii sui mobili strauier 

il suo mobilio ; le modificazioni ai trattati di com- 
incaravo il prezzo deisuoi abiti. 
he di qualche lira di più 
all'anno, grida Pouyer Quertier; sì, di qualche 
franco per il mobilio, di qualche irauco per il 
vestiario, di qualche franco ancora per l'alloggio, 
di qualebe soldo al giorno per il paue, di qual- 
soldo per la 
Ja per lo 
late, vi prego, tutti questi soldi 
€ tutte queste lire. 


lagnarsi che la vila è troppo ùù 
che costa più che altrove, che l' industri 
pera, che nulla va per bene. Certo, o si- 
n (ulti j vostri bei rimedi, quando 
o della Francia un paese, ove tutto è 
della meta che altrove, surà una me- 
se fra dieci 
esportazione € l'industri 
ia fondo, potreste compilare me 
vostre tabelle d li, ove tutto si bi 
rebbe esattamente all’ entrata ed all'uscita collo 
zero » 


In un altro articolo, ch' è pubblicato 
stesso Journal des Débals, il dotto economista, 
or De Molinari, dimostra che il risultato dei 
tema preconizzato adesso sarebbe ben diffe- 
rente da ciò che si crede. Secondo lui, se le 
lustrie francesi di esportazione riuscirono, 
dodici anni or sono, ad accrescere sulle prime, e 
loro posto nei 
influenza della 


Ozgi, soggiuoge, il vento è cambiato, ed 
eccoci ju pieno regime protezionista. Su mo 
che tale reazione trionfi, che si ristabilisca la 

ode, sul grano, sulla lana, sul le 

gname e sulle vesti; quale risultato avremo? 
imeato dei prezzi di tutte le indu- 

strie senza dimenticare quelle che lavorano per 

la esportazione. Queste ultime già sosteugono a 
mala pena la concorrenza delle stesse iudustri 
iuglesi, belghe, svizzere e tedesche. Se l'industri 

della lana, per esempio, riuscì a mautenersi e 

guadagnare un po' di terreno, lutto il contrario 

si fu per l'Industria della seta ; da 376 milioni 
nel 1875, le sue esportazioni discesero a 289 mi 

nel 1882. 


« Che avverrà dunque quando il ritorno alla 
politica protezionista avra resa piu cara la vita 
degli operai e degli altri elementi della produ- 
zione? Vi sono tre o quattro milioni di fran- 
cesi, i cui mezzi di esistenza dipendono asso! 
tamente dalla conservazione del mercato estero ; 
e in questo evvi il terzo della popola 
jndustria della lana, la metà 
di quella che vive dell'industria della seta, e 
aggiungere la metà di quella che con- 
iona gli articoli di Ecco gl' interessi 


che la politica protezio1 

coatro i suoi partigiani, e che i produttori della 
carne, del grano, della lana, ecc., subiranno ii 
contraccolpo dell' abbassamento e impoverimento 
delle nostre più fiorenti lustrie. 

« Importa dunque, conchiude, che gl' inte- 
ressi miuacciati ino senza indugio a pro 
teggersi. Bisogna che le industrie di esporta- 
zione, quelle della seta e della lana, le industrie 
parigine iscano alla produzione vinicola e 
al commercio dei nostri porli, per esistere ad 
una cieca e malsana politica, formando w 
sociazione d: protezione contro il protezioni. 
smo. » 


A Torino. 
Discorsi Depretis, Magliani e Brim. 

La Gazzetta del Popolo di Torino ci reca 
il sunto di tre discorsi: il primo dell' onor. De- 
pretis nel ricevere una rappresealanza del Con- 
siglio provinciale, il secondo e il terzo dell'o- 
norercie Magliani © dell’onor. Bria a wa ricevi» 
mento della Camera di commercio. 

Riferiamo il suoto di questi discorsi dei tre 
micio 


INSERZIONI 
ella quarta pagina cent, 
vvisi pare nella 
5 alla linea © 


tempo non lontano, il periodo degli alleviamenti 
del tributo fondi 


ma importanza economi o 
Joro mantenimento iuteressi soprattutto l'agri- 


uto fondiario, e ae- 
che sono allo 
, conchiuse as- 
sieurando ch' egli è dispostissimo a fare per essa 
tutto quanto verrà consentito dalle condizioni 
della finanza pubblic 
Disse pi che Torino e la Provincia de- 
vono, mercè nuove comunicazio ri ferroviarie, 
essere riposte nella corrente dei trafici , ora de- 
viata dal suo corso naturale , u cagione de 
grandi opere della scivaza © del prog 
devono da altre venir completate, ristabilendo 
così l'equilibri le fra i graodi 
della vita ecoi 
L'onor. Depretis 
e sentito affito per questa \rovin 
mente per Torino, in cui — volle 
dimorò per 18 anut. Espresse la sua ussicu 
zione che dei voti espostigli egli terrà couto, 
non solo con tutto l'interesse, ma con. affetto 
particolare. 
Discorso del ministro Maglian 
L'Italia sta attraversando dei momen 
fiicili. Questo pur troppo è vero. Ma il progres. 
so non cammina sempre in linea retta ;  talvol- 
la cammina su di una linea obliqua; ha delle 
soste; qualche volta la anche dei momenti che 
iono di regresso. 
fultociò non è che temporario, transito» 
ed è 


nalattie del cor- 
bisogua sa- 
1 piena fede nel 
scaturirà il 
ti diflicili l'in 
individuale non è più sufi 
‘a soltanto, che deve 


attraversano 
ividua 
Il Governo eredi 
un carattere transitorio come li 


annoverate le epidemie e i disust 
‘no debba studiare tull 
r modo di provvedere. 


le difficoltà 
farà sicu 


un luminoso esempio 
esposizione nazional 
alla città di Torin 


Il ministro Briu premette che la 
stessa dei suoi studii lo rende poco abile a 
trattare le giandi questioni accennate dal suo 


procurando di 
nelle proprie forze. Il gi 
d evidenza e fiu 

volare sulle. proj 
difesa dello Stato. 
Egli non crede di duver aggiungere altro. 
Sì limita quindi a ringraziare vivamente'i suoi 
concittadini per avergli offerto modo di trovarsi 
fra di essi; € saluta il suo illustre collega, mi- 
tro delle finanze, onore della patria nostra. 


(Applausi 


La successione 
nl Dueato di Brunswik. 


Scrivono da Berlino 14 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino 

Fra l'ex Regno di Annover e le antiche 
Provincie prussiane c'è una lingua di territorio 
che non appartiene alla Prussia. È il piccolo 
Ducato di Brunswik, le sta per essere in- 
ghiottito dal potente vi 

Il vecchio Duca vers 
lute tanto pessime che 
Egli muore senza lasciar figli ; il suo erede do- 
vrebbe essere il figlio dell'ex Re di Anuover, il 
Duca di Cumberland. Ma poichè costui 


permettera che gli occupi il ducato di Brun- 
swick. 

li Ducato di Brupswik fa parte dell’ Impe- 
ro tedesco; non può essere governato 
da quel pretendente all'ex-reguo di Aunov 


dunque all 
i formerà un Consiglio di 

posto dai ministri in carica, dal preside 
Parlamento locale, dal presidente della 
suprema di giustizia e dal presid 

jo di Stato. Questo Consi 
governerà il Duesi 
quale il duca di Cumberland potra far valere i 
suoi diritti su Brunswik, rinueciando formal 


a, porie del Duca 

dell'ex Re. di Annover 

‘di Prossia © farà rinuozia formale _ 
lieta did ela tu 





diterà il Ducato di Brunswik. Ma se passa 
jenga, sarà dato il di 

uno dei tanti pri 

Ora, siccome non è supponibile che i 
di Cumberland rinunci all'ex-Reguo per l' insi- 
guil ducato, è facile prevedere che questo 
finira coll'essere aunesso, senz'altro, al Regno di 
Prussia; molto più che il suo pircolo territorio 
si frappone fra la Prussia e l'ex-Regno di An 
nover. 

Chi potrà resistere alla volontà del principe 

marck e dell’ imper: tedesco ? Manche- 

ranno forse dei pretesti per mandare a vuoto 
l'elezione di un nuovo duca ? 


ll Duca di Brunswik. 
L'Agenzia Stefani in questo momento ca 
junzia la morte col seguente dispaccio : 
Berlino 18. — Stanotte è morto il duca di 
Brunswick. 
—— ——— 


ITALIA 


Hl nocoletto deputato di Grosseto. 
Il Fascio della Democrazia ha pubblicato 
il numero in favore di Luigi Castellazzo. È an- | 
teriore però alla lettera di Finzi, e non risponde | 
lla questione vera. Pubblica i considerando del | 
rà d'onore, composto ici politici Ì 
tellazzo. Togliamo proposito da un di- 
spaccio da Roma all' Italia: 
+ Considerando che i processi politici per 
« la nequizia della procedura e per la imman- 
« cabile debolezza di qualche cospiratore, sono 
« il maggiore e il piu terribile pericolo della 
* fama dei patrioti; e che pochi, quantunque 
# onestissimi, escono con nome intatto ; 
* Considerando che il Castellazzo solo tri 
« processati ebbe a subire tre giori 
“ prova del bastone, dopo la quale 
+ confessare ; 
« Considerando che onorandi e competeni 
« cospiratori conservarono l'amicizia pel Ca- 
« stellazzo.... + 
È dopo qualche accessorio, nella chiusa del 
verdetto «d'onore, si legge: 
« | sottoscriiti proclamano: l'accusa che 
« Castellazzo danneggiò con rivelazioni i coac- 
« cusati, è insussistente e calunniosa. 
« Per le sue virtù civili e militari il Ca- 
« stellazzo è degno della stima e dell’ amicizia 


oli. 
che il Ca- 

mirò nell’ esercito nel 1859 sotto il 

nome di Giovanni Strada ; ma che, riconosciuto 
prima che incominciasse la campagna, riprese 
il suo nome vero, e si guadagnò una medaglia. 
« Nel 1860 — serive quel giornale — Ca- 
atellazzo andò a Mantova con Garibaldi, il qua- 
le, cou nobili parole, lo presentò al popolo e 
alla democrazia. Gli si diede anzi va banchetto.» 
Il Fascio nota che l' Associazione della 
Stampa lo nominò membro del suo ufficio di 
direzione, e che i suoi compagni di corporazio- 


ia. 

iboldi, di Car- 

Mario, di Can- 

zio, di Soli, di Menotti e di Zuppetta. Con que- 

ate lettere gii autori lo raccomandarono nelle 

idature. Il Fascio riproduce poi al- 

vlogelici del Rosa, di Majocchi, 

i Teodori, comparse nei giorni 

scorsi, e la lettera di Castellazzo ai suoi elet- 
tori di Grosseto. 

Il numero straordinario del Fascio si chiu 

de cou le seguenti parole, pronunciate da _Ga- 

ribaldi quand' egli preseutò il Castellazzo a Man 


« Avete un altro concittadino molto prode, 

ui il dito della calunnia aveva segnato. Vengo 

tegrarlo. Egli si comportò iu ogni cir 

« costanza con valore € con intrepidezza ; quio- 

« di i Mantovani devono ammirarlo ira i più 
« prodi dell' indipendenza italia 

Parlai allo scrittore delle lettere pubbli 

cate nella Hassegna © firmate un condannato a 

La biografia del Tazzoli e le lettere di 

Speri furono raccolte da Giovanni De 


e con Tito Speri, con 
lori e Giacomelli, 

Cremona. Noi tutti presenz 

mo alla compilazione delle lettere di Speri, 
quale ce le legseva. lo posso, possono i miei 
compagni accertare che il deiatore C indica- 
to nelle lettere di Speri è Castellazzo. Noi 
siamo noi, e, all'occorrenza, si potrà inter- 
pellarei. » 

Egli mi mostrò poi la lettera di un suo 
compagno di prigione, vivente. In questa lettera 
si dice che il Castel 
dell'auditore Krauss, per sei mesi, agl' iterro- 
gatori degl' imputat do le loro dif 
La lettera prosegue lo che quantui 
Castellazzo fosse stato riconosciuto il maggior 
colpevole sull’ attentato coutro il commissario 
austriaco Rossi meptre un cosccusato dello stesso 
assassinio fu giustiziato , il Castellazzo venne 
amnistiato. 

persona che scrisse delle leltere alla 
Rassegna firmando un condannato a morte 
mandò una lettera anche al Capitan Fracassa, 
ma il Capitan Fracassa nou volle pubblicari 


Boldrini, con 
ora prefetto 


Il Secolo dopo aver riassunte le accuse di 

Finzi scrive : 
« Al pubblico il porre in confronto la « inec- 
cepibilità » dei fatti prodotti dal deputato Fin- 
e la riabilitazione pronunciata dallo speciale 


L rorò nel- 
lio di guerra, ed osservò 
il Mori camminare convu'sivamente su e giù per 
li occhi quasi fuori dell’ orbita, 
sso dal rimorso 
di quella confidenza, che s'era ll 
pare dall' infido iguo, che pocs 
impunìto !... Il Mori non è più, ma è vivo il 
testimonio ; oggi e qui... » 
Propariamoci. 
Solto questo titolo il Diritto ricorda tutti 
i malanoi di quest'anno, il commercio laogueo- 
te, l' epidemia, il raccolto scarso, e intanto vie- 
verno. Egi 


una 
Provincie, Mi 
tutta l'energia nell’ affreltarsi a por mano a 
quelle opere pubbliche, ehe possono occupare 
l'atti degli operai e dei braccianti in tutta 
la superficie del Tegno. 

Già è stato anounziato che ii Ministero 
dell'interno, convinto dei doveri che a lui in- 


| combono , ha diretto in questo seuso una Cir- 


colare ai prefetti. Vorremmo che questa rag- 


| giungesse tutti i suvi effetti, e perchè li raggiuu- 


crediamo sia d'uopo invigilare dal ceptro 
alla periferia , ed ottenere che i diversi Corpi 
morali prendano sul serio , molto sul serio, le 


ioni del Governo. 


Leggesi nella Rassegna : 

Il giornali annuaciano che il prof. Pietro 
Sbarbaro ba dom: la libera docenza nella 
R versità di Roma. 

è esatto; mai noo è esatto che il Con- 

iglio superiore della P. I. debba subito pro- 

nunciarsi in merito. Prima deve dare il suo pa- 
rere la Facoltà, a 


, di cui il telegramma 
da Francoforte ci anvunzia la morte era il 
Principe Federico Guglielmo Giorgio Adolfo. 
Era nuto il 26 novembre 1820, e avea sposato, 


Principe di Prussi 


Era generale dell leria prussi 


K P 
succede il figlio Principe Federico Guglielmo, | 


noto il 15 ottobre 154, ascritto al reggimento 
drussiano degli Ussari del Re. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


L' argomento principale della giornata è l'e- 
azione di Coluwan Tisza concernente l'in 


nei rapporti dell’ Austi 
la Russia. 


| primi si basano su un contratto seritto 


contenente una formale alleanza difensiva, limi 
tata da prima a vo quinquennio , quiudi pro- 
luogata a tempo inderminato. 

Rimpetto alla Russia in vece, l’Austria non 
ha nessun accordo seritto, nessuna alleanza for- 
male, ina soltanto l'espressa disposizione di 
conservare la pace. 

La civiltà Dalmazia. 

La Difesa di Spalato continua la lotta legale 
a pro del carattere italo-lalino della civiltà pre- 
dominante nella Dalmazia. in data 10 corrente, 
essa scrive : 

« Ripensando a quanto abbiamo attiato a 
fonti, che non ammettono discussione e non 
temono confutazione, è inutile di gridare la 

è vano il geltarle la tac- 
di dar l'o 
stracismo da queste di la- 
per introdurvi la pu 
eroata. Nu; quand'essa non vi polè attecc! 
nell'epoca medioevale, e in cui tutto la favoit 
è indubitato che non vi attecchirà più giam- 
mai. Entratovi una volta |’ elemento romano, 
esso vi è divenuto condizione ind bi 
la vita; è ciò che la luce è all 
al polmone; volerne scemar l'influenza è lo 
stesso che altentare alla sanità di questi abi- 
tanti; — toglierla affatto, è il medesimo che 
ucciderli. Nè codesta potra dirsi vana o infoo- 
data delamazione ; è invece sufiragata da prove 
storiche incontrastabili e luminose. » 
SVIZZERA 
La questione monetaria in 

Leggesi nell'Opinione : 

I giornali svizzeri annunziono che la Com- 
missione dal Consiglio federale convocata in Ber- 
na per esaminare la questione della Convenzione 
monetaria, tenne parecchie sedute, e finì il suo 
lavoro rispondendo ad un questionario, che le 
era stato sottoposto dal Dipartimento delle fi- 
nanze. 

La tendenza principale del questioni 
di sapere quali speciali domande dovessero farsi 
nell' in della Svizzera, per il caso, in cui 
questa avesse ad aderire ad una nuova conven- 
zione. Furono designate le seguenti 

1) Continuazione della coniazione di monete 
d argento (pezzi da 5 franchi 
2) Ritiro dei pezzi da 5 franchi manca: 
per parte degli Stati che 


izzera. 


jo era 





Lonsiglio, composto di ufficiali italiani ; e giudi- 
care se spassionata e attendibile sia così vee 
mente accusa, che farebbe di Castellazzo un 
uomo mostru 

« Ad ogni modo l'accusa è formalata senza 
relicenze. 

« Aspelliamo da chi ne ha obbligo la di- 


I’ aceusa di Pastro. 

Un altro patriota involto nel processo di 
Mantova, il dott, Pastro, scrive la seguente let. 
tera, che riferiamo testualmente dal Cc 

« L'imputato Attilio Mori, tempra fiera, 
leale, ardito, che seppe resistere a tulte le mi- 
naccie e le torture della uefanda inquisizione 

ile | 

rfino alle straziauti preghiere della moglie 

jaudtagli insieme ai suoi teneri bambini per 
farlo più facilmente cadere... Ma che si lasci 

Viucere dalle  blan.li e dalle seduzion del- 


ntingente di monete d’ap- 
punto d'argento per 
Inoltre la Com riconobbe che tutti 
gli altri Stati convenzionali, i quali hanno una 
monete d'argento, hanno 
re ad una nuosa conven- 
zione, che la Svizzera, la quale possiede poche 
monele proprie d'argento. Inolire, nella Com- 
missione venue espresso da differenti parti il 
pensiero che la Svizzera noo ha grari difficoltà 
a superare, volendo passare immediatamente, 
non crede di aderire ad una nuova conven- 
zione, al puro tipo d'oro. 
AMERICA. 
STATI UNITI 
I’ elezione 
del Presidente in America. 


Egli presiede ai banchetti, risponde 

zi, riceve deputazioni, assiste alle riunioni pub- 
bliche e alle fiaccolate organizzate in suo onore, 
vigila ed ispira i giornali devoti alla sua causa, 
fa polemica con gli uni, combatte gli altri, si 
moltiplica e si prodiga coo un coraggio e una 
tenacità, di cui si banuo ben pochi esempii in 
Euro; 


in signor Blaine, die I accreditato giornale 
rigino, ha capito che egli giuocava ma 
sas crt "issere stalo uso sfortunato 3 
idato ; egli spiega tanta energia per vincere ll 
preoccupazione di noa pochi repubblicani indi- 
pendenti dagli Stati del Nord. 
Il programma che svolge 
nelle sue peregrinazioni così si riassume : 
Pace con tutte le Nazioni del mondo — 
estensione del commercio in tutte le direzioni 
— incoraggiamento di ogni specie d'in- 
americava — protezione di tutti i cit- 
americani indigeni o naturalizzali, resi- 
denti o all’estero, o negli Stati Ui | 
1 democratici, dall'altro canto, non stanno 
con le mani alla cintola ; e il signor Heodricks, 
candidato alla vice presidenza, i senatori Thur. 
man e Boyard, il presidente della Camera e 
Governatore Hoadley fanno un’ operosa propa- 
ganda per il signor Cleveland. Il signor Karl 
Schurz sostiene la causa del candidato demo- 
crati nel Wisconsin, popolatissimo di tedeschi 
|e il Tammany Club di Nuova-Yorck, malgrado 
le ripugnanze del suo direttore Kelly, ha impe- 
goato gî' Irlandesi a votare per il signor 
Velai 


nd. 

| 1 due altri pretendenti alla Presidenza, ge- 
| nerale Butler e Saint John, puo sono concorrenti 
| ma iu ragione delle teorie politiche, so» 
ciali e finanziarie, che essi sostengono, i voti 
che olterranno saranno tolti più al signor Bli 
ne che al siguor Cleveland. 

Da questo puuto di vista essi eserciteranno 
fa loro influenza sul risultato della elezione, sen 
za parlare di madama Belsa Locbwood, che si 
presenta candidata « a nome del partito dei 
diritti della douva (the coman's national equal 


rights party) ». 
AFRICA 
Inghilterra e Germania in Africa. 
Leggesi nella Riforma 
Il concorrente del siderite ad Angra 
Pequena, Mr. Daniel de Pass, ha ricevuto dal 
| ministro inglese delle colonie, lord Derby, la se- 
guente lettera: 
Downing Street 
Loudra, 8 ottobre 1884. 
Signore, 
Sono incaricato da lord Derby di accusarvi 
ricevuta lettera del 3 corrente, 
com 
parsa nei giornali, che il capitano Speuce (rp: 
te della Casa Pass, Spence e C.) fu 
di zgad abbondonare alcune 
isole poste nelle vi Aogra Pequena; €, 
in risposta a questa lettera, di informarvi che 
la nomina di una Commissione mista per rego 
lare le pretese contraddittorie dei sudditi inglesi 
e tedeschi su Angra Piquena forma attualmente 
oggetto di uno scambio d' idee tra il Governo 
di S. M. e la Germania. 
Mi dichiaro, signore, vostro obbediente 
servo 
Jom BaausTor. 
Questa lettera conferma le recenti notizie 
sulle trattative riguardo alla nomina di una 
Commissione anglo germanica per esaminare 
un'alira volta le pretese di alcune Case com- 
merciali inglesi su Angra Pequena. 


| 1 Boori dei Transvanal. 


laghilterra e la 
pusito dell'ap- 


mi 
da Londra tossero stati dati degli ordi 

arrestare i Boeri sulla via delle annessioni in 
cui sono entrati. Essi averano, infatti, procla- 


capo eafro, Montsioa, a cui gli luglesi banno 
promesso la loro protezione. Ora 

esecutivo della Repubblica, a quanto telegra! 
da Durban, ba ritirato il’ suo proclama e 
bandosati i Besciuana alla loro sorte. Esso ha 
senza dubbio riconosciuto che i termi 


sione della loro autorità all’ovest della loro 
frontiera. Ma, fino ad ora almeno, i Boeri del 
Transraal non hanno rinunziato a creare, al 
sud-est, sul territorio zulà, un'altra Repubblica, 
che, dovendo ad essi la sua esistenza, avviciue. 
rà la madre patria a mare, suo puato di at- 
trazione naturale, pur im 
verso il nord del territorio di Natal. 


Transvaal è presa .certamente, per calmare le in- 
dei coloni iuglesi del Capo, ma non 
pienamente i Cafri. 

Un'altra sodisfazione, del resto, attendono 
codesti stessi coloni : stanno per essere pubbli 
cale delle leltere-patenti della Regina, che coi 
fermano ufficialmente l'annessione ni possedi 
meati inglesi del Capo di vari distretti soggetti 
alla Cafreria indipendente, e che si conoscono 
sotto i nomi di Tembulend, Galekland, e Bam 





iù innanzi verso l'a: 
sorbimento completo della Cafreria indipende 
le, e verso la coagiuzione delle frontiere di 
Natal e del Capo. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 18 ottobre. 

La questione dei — Per 
quelle persone che al pari del dott. Alvise Rossi 
si arrogassero di giudicare di un giornale sen- 
za leggerlo, qui ripubblichiamo un breve cenno 
da noi pubblicato nella Gazzetta del 5 settem- 
bre, e che mostra chiaramente come il nostro 

ta e la pensa riguardo 


'na Giunta intelligente. — Alla Stazione 
di Mestre furono i suftumigi, per cui 
è tolta quella noia Fu la Gi parati 
si è adoperata a questo riguardo, ed è perciò 
degna di lode x "E 
Del resto, il dottor Alvise Rossi si è ii 
gannato anche nel credere che la Gazzetta 
| del suo avviso, mentre la Gazzetta è invece d' 
| cordo colle vere illustrazioni mediche, le quali 
| unanimi proclamano | opportunita, 
| cessità dei sequestri nei casi li colera ed 
{utti i casi poi delle disinfezioni. 
AI sig. dott. Pietro Pastori. — 
jorno fa, il sigour dott. Pietro Pastori 
nche a noi 


indiriz- ! tisi 
La dal 


mato il loro protettorato sul territorio d' un | 


do l'estensione | ed 
La decisione del Consiglio esecutivo del | 


sentii 


la Commissione amministra! 
vinciale degli Esposti ci manda il 

cumento, il cui scopo è di rimettere in carreg- | 
ata il to si | 


la Gazzetta di Venezia. 
« Nei giornali cittadini di 
giorni è stata riprodi 


della facciata della © la Pietà ch' egli de 

parecchi aoni propugna, si accenna anche ad 

alire questioni d' indole puramente amministra» 
Pastori affatto estranee. 

] quella leltera contiene delle rile- 
vanti inesattezze, la Commissione amministra» 
trice del Pio istituto, la sola legale rappreseo- 
tanza del medesimo, sente l'obbligo di retti 
earle, affinchè l'opinione pubblica non venga 
fuorviata. Si 

« A cagion d'esempio, 

R. Provinciale magistratura d 
resto, nell'attuale ordinamento amministrativo 
Non esiste solto tale denominazione ), si occupi 
| oggidi alacremente pel ristauro dei vasti locali 
SAI Ponte della Pietà alla Calle e Corte Querini. 

Fu invece la stessa. Commissione amministra= 

trice che deliberò di riprendere gli studii per 

una piu proficua utilizzazione di quel fabbricato, 

studi iniziati sino dal 1844 e poscia più volte, 

per diversi motivi, sospesi € ripigliati. 

« Non è vero 
tenuti senz’ aleva utile; imperciocchè, volendo 
inche prescindere de quella parte di essi che 
serve pegli usi dell'Istituto, e che, per conse- 
guenza, non sono inutili, la pia causa ricava 
Oggidi dagli altri una, rendita annua di oltre 
lire 4000. o 

« Non è vero che si stanno indagando e 
riparando gli abusi commessi dal 4848 in poi 
dai proprietarii degli stabili eoofiuanti, imper- 
cioechè abusi di tal genere non ebbero mai 


luogo. 
08% Non è vero, infine, che la nostra Accade 
mia acquisterebbe il famoso quadro del Moretto 
per L. 30,000, nou essendosi, tino ad ora, veri- 
| ficata veruna trattativa di compra-vendita. 
| « Quanto, pui, al fondo pecuniario pel com- 
pimento della facciata della Pietà, cui allude il 
| ear. Pastori, esso consiste in lire 1030:22, rac- 
colle da privati e di lire 3000 ottenute dal Mu 
gicipio, e tale fondo trovasi depositato a frutto 
presso Istituti di Credito. 

« Ignora la Commissione chi fu il compi 
latore del preventivo, secondo il quale, il compi 
mento della della facciata costerebbe sole li- 

ma però sta il fatto che negli atti 
tono due preveutivi, uno del 1857, 
defuato ing. Gr 
gli Ufticii tecmei 
ato dalle Autorità tutorie di quell’ epoci 
imo, presentato dallo stesso car. 
no (678. I primo di quei due Pre- 
ventivi facera ascendere la spesa ad austriaci 
lire 89,178:70, ed il secondo ad it. L. 95,116. 
Anche il disegno ricordato € tanto commentato 
dal cav. Pastori è opera dello stesso ing. Gra- 
ziussi. 

* Per ciò, poi, che si riferisce ai celebri 
professionisti anche di Mantova, che 
onore presiederebbero la esecuzione, ed al 

| presa Biondetti, che, per amore dell’arte, non 
esigerebbe c i 
e pel materiale, si 

| spuusabilita iutiera delle sue asserzioni. 

« Sara gralissima la Commissione alla S. V. 
se si compiacera di donare un posticino a questi 
doverosi schiarimeuti nel reputato di lei gior- 
nale, ed o, la prega di voler gradire Î' us- 
sicurazione della distinta sua stima ed i sensi 
della perfetta osservanza 


* La Commissione 


non è vero che la 
(ufficio che, del 


Consiglio | 


* G. B. Buessanin, » 


Tiri di cannone ia mare. — |l Mu- 
che, in seguito a partecipi 

dal Comando di presidio € fortezza, col 

mese sarà ripresa l'esecuzione 


teria Casabianca, e continuerà nei giorni 24, 22, 
23, 24, 25, 20, 30 e 31 corr. La zona perico- 
losa è di soli 5 chilometri e sarà indicata dalle 
solite bandiere russe di segnalamento in terra 
mare, quest’ ultime collocata sopra ga 


Navigazione. — La Camera di com- 
mercio ed arti ha ricevuta dalla succursale di 
Veuezia della Società della navigazione generale 
italiana, la comunicazione che dalla ia Di- 
| rezione generale venne ristabilito il servizio 
commerciale tra i porti di Trieste, Venezia, Ba 
ri, Brindisi, Genova, Marsiglia, Cette, e vice- 
versa. 

Domani, quindi, arriverà in questo porto il 
vapore /mera, il quale caricherà mi gli scali sunc 
cennali, partendo probabilmente lunedì o mar- 
tedì dell'eutrante settimane. 


Governo greco ha affidato alla ditta Ba 
schiera di Venezia la fabbricazione dei fiammi- 
feri di cera, che d'ora in poi saranno 0g 
getto di monopolio in quel Regno. 

Banco di Napoli. — Questo i 
mento ha instituita la sua Ssfprssetitane nell 
Provincia di Lucca assumwendone l'esercizio la 
Sense di Credito toscano in Lucca. 

ln seguito a ciò, i biglietti del Bai TI 
Napoli, a far tempo dal 45 corrente, side 
legale in detta Proviocia di Lucca, saranno ri- 
cesuli in tulle le pubbliche Casse e dai privati 
e ne sarà operato il cambio presso | “ 
ca di Credito toscano le Lmten, e ce Det 


La Terza Italia. — (Questo giorna! 
letterario scientifico, ebbiicheni suo condo 
40, lunedì 20 ottobre. Eccone il sommario: 
Gli alti ideali, Fr. 4. — L'Italia all'estro- 
mo orieate, 4. — Che cosa intendo, sonetto di 
Paolo Naco — Idee sul personale della nostra 
armata, G. — Dagli Archi 
documeoati originali, Fr. 4. 


Fr. A. — A certi sedicenti poeti dei nostri 
giorni, Pompeo Crumi — Auounzi bibliografici. 


per le Feste veneziane. — 


che quei vasti locali sieno | gi 


Veneti, Memorie e | 
puella 


Luigia Codemo — L'avvenire delle tazze umane, | 


Ufficio dello state civile. 
Bullettino del 47 ottobre. 


di ia, — 8. Tematio Tore Caterina, 
nta, Il id. — 3. Bassani lo- 
ta già villa, di Arsiè, — 4. Cappelletto 


idoro, di anni 30, calibe, muratore, di Mi- 
i Sante dio Angel, di dani 28, celibe, giù contadi- 
no, di S. Donà di Piave. 
Più 2 bambini al di setto di anni 5. 


Cattiva riputazione. 
Commedia in cinque atti di L. Muratori, 


jppresentata al teatro Goldoni dalla Compagnia 
FAP" ;eri-Morelli, la sera del 47 ottobre. 


Si dovrebbe dire anzituito cattiva educa- 
zione. Le insolenze che si dicono sul viso quei 
signori e quelle signore sono tante! 

È dopo l'educazione ciò che manca loro è 
oche quella modesta iotelligenza, che alla mag- 
ior parte dei mortali è concessa. C'è un sig. 

lescatti, che dovrebbe essere un gran furbac- 
cione, con pochi serupoli, è vero, ma col genio 
degli affari € con molta conoscenza degli uo- 
mini. Ebbene, egli può essere un birbante, seb- 
bene non si capisca bene che cosa sia, è certo 
un cinico spregevole, ma è specialmente uno 
sciocco. 

lo una scena che è la più goffa della com- 

o che il barone Appiani mor- 
favorire il suo piano, 


o, 
n) 

all’amo! 
L' avvocato Cesare Albani dal suo canto mo- 
stra lo stesso difetto d' intelligenza, quando cre- 
dalla signora Male- 


col pericolo di compromettere 
questa, ch' egli ama. Per poco che il celebre av 
vocatu Albuni, autore per giuota d' un libro sulle 
Donne, conosca il mondo e le donne, di 

che quella siguora è un’ avventuriei 
glie solo in apparenza e che il sig. Malescatti 
non è uomo da far scene di gelosia. L'avvocato 
è come a casa sua; il padrino, ha per lui una 
morbosa predilezione che non si definisce e come 
può credere a simile fola improvvisata ? 

La vedova Appiani poi conosce il mondo 
meno di lutti, se ercde che per salvare la sua 
iputazione ingi relè 
l'avvocato fu visto scendere dal suo tei 
di notte, un bei mezzo sia quello di 
scena in un albergo iunanzi a tutti i bagnanti, 
come lo farebbe una fioraia, ad uno che si fosse 

di dire sul conto di lei la verità. 
Ciò che affatica in questa commedia, che 
vorrebbe essere facile e brili j la 
i rapporti, sul carattere, 
letti, sull'essere stesso dei varii peri 
è il Malescatti che non si sa come abbi; 
suoi milioni. Si crede anzi che non li abbi 
ffatto e sia rovinato e poi si scopre che li ha. 

All’oscurità ba contribuito fores |' esecu- 
zione punto accurata ia generale. Lo stesso Mo 
relli Alemanno, che dicde lezione a tanti e può 
darne a tutti, ci parve a disagio nella sua parte 
per verità incomprensibile, 

La vedova Appiani è misteriosa e 
sconde il segreto del suo cuore, cd è propri 
momento della catastrofe, che il fratello del 
vocato Albani le offre la sua 0, ed es: 
accetta. Siccome il fratello dell’ avvocato 
tima riputazione, pare che quelli che sono in 
questa condizione onorevole hanno meno il 
senso della convenieuza di quelli che banno pes- 
sima ripulazione. 

Il Malescatti l'ha pessima, tanto che ogni 
volta ch'ei fa una gita, creduno che sia fuggito. 
E questo è forse il traito più comico della co 
‘spenti in tal caso vorrebb» dire che tutti 

credono rovinato. lnvcce passa lio. 
perio! TI 

Si fa anche un po' di predica e di morale, 
e il Malescatti, che senza scrupoli vuol fare ad 
ogni costo la fortuna di suo figlioccio, gli nuoce 
€ se ne va alla fine scornato. La tesi è molto 

potrebbe dire lastri- 
anche nella pitt 
rlataveria d'un certo moudo letterario, 


Col più vivo rammarico dobbiamo annun- 
nunziare la mancanza ai vivi, 
villa presso Loni 


Bari-Gio 
SPP pciche, Tori 
è fornita di eletto ingegno e di non 
comune coltura, e situata in posizione gi ele: 
tutto quello di semplice, di modesto, 
di affbilmente buono, che uom immagi- 
Jov'essa ancora maggi 
Pesa a der spiano Jaggiormente rifulgeva 


in cielo il 
per i figl 
figli 

è principessa Mi 

non può esservi alt 

= Do ni ne ro contorto che il pensiero 
| essi noi mandiamo le nostre più vive 

condoglianze, alle qual indubbiamente, si asso- 

cieranuo quelle dell'iutiera città. 


Lio del 


Zambelli 
alina (Bellune 


Pei 
uN. 4 


stero della gi 
ne, con altre, 


Poma ca 
di Bozzolo, fu 


d'appello di _ 
Pesavent 


motivi di fan 
46 ottobre cu 
di Ceneda in 
Fantou 
Montagni 
mento di Ol 


Burco Gi 
celliere del 
cancelliere de 


Pretura di A: 


@ 
Dal Mivi 


prefetti, chiu 
leva, debbone 
l'attestato pe 
tivo circondu 
ma categoria 


possibile, € | 
no chiamati 
ministro dell 
led i sotto p 
della sessioni 
‘chiedere i di 
la domanda | 

rolta pe 


mente riti 
quale intend 
tato questo | 
tera. 


La ri: 


Nelta S 
dell'onor. Li 


* All'onor. 
Giunta pi 
Montecito 

«On 


« Non 1 


lovevano, n 
Sposizione d 
* Duolt 


D nute, e per 


eccezionale 
nera provv 
Fui | 
raccolte in 
vuorevoli ri 
menti i ver 
stampati, e 
leghi sin da 
«Le © 
parono la ( 
tnodificazio: 
ulteriore es 
« Delle 


razioni 
pitolati e 
sin dal 6 0° 
« E pei 
inviato al 1 
tariffe vigen 
© le ultime 
* Consi 

non pote 
Pevoli relati 
al giudizio 
« Ella, 
Veazione fu 
Commissio: 
essa introd: 
In ogni mo 
stre tornate 
giorno, dal 
non mai al 
Però più di 
allo serupo 
«E qu 





TORRIER DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


s. M. si compiacque nominare nell'ordì 
ja Corona d’Italia, sulla del mini- 
Ji dell'interno, cou decreto 22 giugno 1884 | 
A cavaliere : 
Zambelli Adriano, sindaco di Santa Giu. | 


ina (Belluno). | 


CSA 


Venezia 18 ottobre | 


sero della giustizia in data f 

se, con altre, le seguenti disposizioni : 
Magistratura. 
Poma cav. Giusto, presidente del Tribunale 
i Bozzolo, fu nominato consigliere della Corte 
d'appello di Aquila. 

vento Arturo, pretore in aspettativa per 

motivi di famiglia, fu richiamato ia servizio da 

{6 oltobre corrente e destinato al Mandamento 

leda in Vit 
Fantoni Vittori, vicepretore in missione a 
del Manda- 


te, il posto di can- 

celliere del Ti buna! i Aguil fu nominato 
‘elliere del Tril sta 

Barbieri Gio. Battista, Cedri della Pre- 

tura di Bassano Vicei tino, fu promosso alla 1° 

categoria da 1° otto! 
iuseppe, cancel ere della Pretura di 
e id. id. 


Pretura di Asiago, Dod i 


GII attestati penali. 
Dal Ministero Sr Giustizia fu iodirizzata 
la seguente circola 
20 i Tribunali Sii Crvisione 
Roma, 12 ottobre 1884. 
Con la cireolare del 29 aprile 1876, di uu- 
mero 652, fu disposto fra l'altro, d' accordo col 
Mioistero della guerra, che i prefetti ed i sotto- 
prefetti, chiusa la sessione ordinari 
leva, debbono chiedere nel 
i attestato penale di ciascua iuscri no del ri rispet 
jrcondurio, che sia stato arrolato alla pri- 
_n categoria 
Ora, occorrendo nell'interesse della disci 
plina militare, che gli attestati penali degli iscritti 
delta categoria sieno trasmessi ai 
comandauti de' distretti militari al 
prima che gli iscritti medesimi sio 
mati sotto le armi, l'onorevole signor 
ra ha disposto che i prefetti 
tti non atteudano la ebiusura 


lare quia per fe volle che seraaco compiui 
l'arrolameato degli isc 
bn Mandamento. 
cn reudere di ciò informate le SS. LL. io 
ando nuovamente che si compiacciano di 
cor sedere su tali dimande cun la massima sol- 


inistro : Ba gens. 


Perequazione fondi 
no da Roma 48 corr. alla Perse 


veranz 
La Relazione sulla perequazione fondi 


mente 

quale intende recarvi alcune aggiunte. Comple 
fato questo lavoro, l'on. Minghetti la ripresen 
Vera. 


Nella Stampa troviamo la segueute risposta 

dell'onor. La Porta : 

« Roma, 16 ottobre 1884. 

+ All onor. comm. Baccarini, commissario della 
Giunta per le Convenzioni ferroviarie. — 
Montecitorio. 

+ Onorevole collega, 
« Non risposi 
rente, perchè esser 
dente della 


alla Commi 


sala per il 
sua lettera 


i i quesi 

le, compresi quelli da l 
nero di 
gli onorevoli commissai 

fogli staccati, sin dallo scorso luglio, mentre 

Quelli segnati coi numeri 1 e 2 sero, come 

dovevano, nell’ ufficio della Commissione, a di- 

sposizione dei commissa: 

* Duolmi che a lei non sieuo tulte perve 
tute, e per questo, che mi auguro sia un fatto 
cecezionale disposi che la segreteria della Ca- 
1078 provvedi 

* Fui però avvertito che le dette risposte, 
raccolle in volume, vennero soltanto inviate agli 

ho fatto richiesta. Pari 
furono testualmente 


trasporti oecu- 
Pri alcune 
relatori per un 


n alla legge, 
e alle tariffe venne fatta 
6 corrente. 
per agevolare l'esame delle ta 
ato ai nostri colleghi un raffronto 
rifl vigenti quelle proposte con le Convenzio: 
e le ultime nodifiate lal Governo. 
* Consenta poi, caro collega, che le dichiari 
di non potere io giudicare del lavoro degli ono 
teroli relatori, prima ch' esso venga soltoposto 


venzione fa accellata dalla. maggior 
Commissione, e che parecchie modificazioni da 

rodottevi furono ammesse dal Governo. 
In ogni modo, ella che assistè sempre alle no- 
Sire tornate, tenute per lo più due volte al 
giorno, dal 25 maggio al 5 luglio, ella sa che 
ton mai aleuna Commissione parlamentare ado- 
Però pia della nostra accuratezza di studii fino 


pero onorevole collega, la espressione 


| della mia alta considerazione. 
« Dev. collega - La Ponta. » 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


iradella 47. — Stamane è giunto Fer 
| racciù. 
pSssalmaggiore 47. — Genala giunse slo | 
ine, accompagnato Fu ricevuto 
Mo torti ezali cd scticasto della popola: 
zione, Visitò il paese e l'ubicazione del 
ponte. Dopo il banchetto offertugli dal Municipio 
Fipart al mezzodì per Cremona. 
7. — stamane ebbero luogo i fu- 
\tervennero le 
i i negozi erano semichiusi. 
'Bertino 16. — L'ufficiosa Post, 
sul Convegno di Schierne: 
corazione russa conferita a Mancini, come un 
pegno all'Italia che vi assisteva 
e partecipa a tutti i vantaggi 
fra i tre imperi. Dice non potersi disconoscere 
e per la sua politi 


Berlino 47. — La notizia dei giornali della 
ione di Orloff è assolutamente infondata. 
per ora rimane assente dal suo posto per 

degli occl 
47. — È inesatto che Casaligle- 
ato nominato ministro di Spagna a 

Berlino ed incaricato di rappresentare alla Con- 

ferenza la Spagna, imperucchè il conte Beno 

lo a rappresentare la Spagna 


nziata dal Times. 
Pietrob ourko riparte per Var- 
savia per riprendere il suo posto. 


Parigi 17. — Il Sevato nominò la com 

ioue per la riforma delle elezioni senato- 
riali. La maggioranza è favorevole al progetto 
del Governo modificandolo lievemente. 

Londra 18. — Il Times ha da Fuceu: di- 
cesì che tutte le navi francesi lasciarono Matsu, 
dirette a Portartbur. 

Dongola 18. — Gordon fa attualmente fre- 
quenti "uuito per procurarsi provvigioni. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Brusselles 418. — Il ministro dei lavori 
putblch visgiando, ebbe a. Cuesmes i veri e 
rolti dalle sassate 

Londra 18. — Il Governo decise di au- 
mentare le fortificazioni nelle colonie, special 
mente a Aden, pore e Hong Kong. 

Londra 18. — Lo Standard dice: che i 
Cinesi faranno a Tonkino una gaerra 


Il Coneistoro segreto anzichè pel 29 
ottobre è fissato pel 10 novembre, e quello 
pubblico pel 12. 

È gii lagliani. 

ce che Coppino modifichi 
radicalmente il Regolamento per le Scuole 
le e per gl'Ist 

È inesatto che il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici respinse la direttissima 
Roma-Napoli; esso invitò il Governo a 
studiare se hi 


Agli esami straordinarii di abilitazio- 
ne all'insegnamento secondario classico 
potranno pure concorrere i laure 


lousig. Rotelli viaggia da Roma per 
recarsi a Brusselles. 

Roma 18, ore 41 ant. 
del Comitato popo- 
onore del Re furo- 
jadaco. Questi, co- 

indaco, rallegri 


lare per l' Album 

no ricevuti ieri dal 
me romano e come 
della patriotica inizi di raccogliere 
numerose firme di cittadini, offrendo un 
Album al Re, che destò in tutto il mon- 
le viva ammirazione per la pietosa 
‘sse essere hey e con 
dei figli del 
i Vittorio 


alla nobili 
Depretis è 


Fatti Diversi 


Esposizione di Torino. — Togliane 
dal Seco 

Didattica. — Diploma d' onore: Scuole del 
Municipio di Verona. 
Medaglia d'oro. — Società Giardini d' in- 

dine. — Scuola d'applicazione per 

auge di Padova. — Jesurum M. e Comp. 
di Venezia. — Scuola di merletti, di Burano. 


ra. — Domenica 19 ot 
tobre, ad ore 9 pom. , nella sala dell'ex Casino 
al Taglio, avrà luogo un concerto vocale-istru- 
mentale, col gentile concorso delle 
bara Marchisio, Ema Goria, Ada Prosdocimi, 
e dei siguori : Luigi e Leone Lancerotto. 
vito del concerto è destinato a favore 
della Banda di Mira. 
Viglietto d'ingresso L. 1 — con sedia L. 1.50. 


Jacob bibliophile. — L'Agenzia Stefa 
sato la morte del sig. Paulo de La- 
eroiz, che firmava i suoi articoli Jacob bibliopi 
i un letterato e capo dell'ammi 
me del Demanio, quest'uomo d'immensa 
erudizione nacque a Parigi nel 1807; era 
filosofia quando pubblicò nel 5824 una 
edizione delle opere di Marot. La Storia del 
XVI secolo gli procacciò a 28 an 


fan 


Laervix diè alle stampe un numero infinito 
di lavori pregevoli, illustrando di tutte le età le 
arti, i costumi. gli usi, le vesti © persino le 


Stamane, 
alla nostra Stazi 
passeggieri N. 258, in arrivo, e il treno merei 
Num. 1045, iu partenza. 
Il treno passeggieri fu il 





L’urto fu cagionato da un falso steambio 
dato al treno in arrivo. 


Notizio sanitarie. — L'Agenzia Stefani 


nei Pirenei orientali uno. 
Bollettino sanitario ufficiale. — 
L gard Pac ci manda : u 
. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 46 a quella del- 
417 corrente: 
Provincia di Aquila: Un caso ad Alfedena, 
Barrea e Scoutrone; 1 morto. 
| Provincia di Bergamo: Un caso a Calcio; 
| 2 morti. 
Provincia di Bologna: Un caso a Porretta. 
Provineia di Brescia: Un caso a Cizzago, 
Comezzano e Palazzolo morti. 
Provincia di Caserta: Tre casi a Bruscia- 
no; 1 a Aversà, Castelcisterna e Mariglianella. 
Provincia di Cremona: Due casi a Casal- 
maggiore, Duvera, Izzano e Santa Maria; 5 morti. 
Provincia di Cuneo: (Quattro casi a Botti. 
goasco ; 3 a Dronero e Villafalletto ; 2 a Cardè 
€ Savigliano; 1 a Casalgrasso, Cavallerleone, 
Cuneo, Revello e Ruffia; 7 morti. 
Provincia di Genova : Due casi a Rivarolo; 
4 ad Apparizione e Sampierdarena ; 10 morti. 
(Genova 18. — Fino alle ore 11 ant., nes- 
sun caso.) 
Provincia di Modena: Due casi a Mormi- 
"È 3 in frazione di Modena; 3 morti. 
ia di Napoli: A Napoli 12 morti e 
precedenti; casi muori 57, così ri- 


1 — S. Giuseppe 4 — Monte Cal 
Avvocata 3— Stella 8 — S. Carlo Are- 


Cinque casi a Cornale ; 
Cairo, Robbio e «Sar: 


11 festival per 
a Parigi. — Telegrafano da Parigi 16 al Core 
riere della Sera : 

Il festival al teatro italiano a benefizio del- 

lime del colera in Italia, è riuscito splen 
didamente come si prevedeva. 

Credesi che l' introito abbia raggiuoto i fran- 
chi 30,000. 

Tutti i numeri del programma vennero e- 
seguiti, meno l'aria del Ballo in Maschera, per- 
chè Maurel si dichiarò indisposto, e la Colère 
du bateau, perchè Sarah Berubardt si dichiarò 
malata auche lei. | mali,zui dicono che non vol- 
le presentarsi a cagione della Ristori. 

1 primi applausi toccarono alla Marcella 
Sembrich, la quale eseguì divinamente la scena 
della follia della Lucia. Ebbe cinque chiamate e 
fiori a profusione. 

Era la mezzanolte circa, quando la Ristori 
cominciò la scena del sonnambulismo nel Mac- 
beth. 

Il solo suo alteggiarsi impose l'ammirazio- 
ne e lu stupore. Le acclamazioni furono unani- 
mi e raddoppiarono quaudo la grande attrice u- 


scì dalla scena. 
Livre Ill, Chapitre I, 
adamigella Bartet riscosse 


sso del concerto al 
pese 6000 lire. 


AVV. PARIDE LASOTTI. 


Direttore @ geren'e responsabile. 


lo non è pi 
F2"honna di alti e nobilissimi I 

benefico e gentile, d'animo eletto e 
incancellabile Il dolore di sua diparita. Moglie 
e madre amorusissima, tracciò agli adorati suoi 
figli luminoso il cammino della vera e santa 
virtò, e la sua memoria resterà benedetta nel 
sacrario della famiglia, come la sua carita e la 
immensa pietà serviranno di costante esempio 
alle mogli, alle madri. 

A me, che pur brevi istanti fui felice di 
avvicinarla, si spezza il cuore nel pensarla mor- 
te, 6 parti sa sogno, ce più sob la vedranno 
i dolentissimi suoi figli, nè potrò io mai più 
udire la sua voce, e conti mplare quei venerasdo 
ideale di modestia e gramdezza. 

L'estremo conforto, che resta in tanta de- 





di lassù spargi la tua be nedizi: 
‘amico Avv. C. M. 


Sol chi nem lascia eredità d'affetti 
Poca gioie ha dell'urna. 
Foscolo. 
Secondo il sopraddetto concetto logs! Testi 
poeta, molta gioia deve ora provare | 
della contessa Maria Barea Tescan vole: 
3 Tiepolo, decessa nella sua villeggiatura in 
Stat" Andres presso Castelfranco Veneto, la mat 
tina del 16 corrente, in età di anni 79, per la 
ffetti lasciati non solo nei 


‘1 Gegiotao e fr, ev ul i gr 


— leri otto decessi a Orano; | 


guida le sventare, sulla 
sua costanza nelle amicizie e sulla sua pi 
verso i miseri ; ma accennerò soltanto di pei 


incipale della sua vi quale, se ap- 
parve lunga secondo 1 calcoli ordisarii dell’ 
mana esistenza, lo sarebbe assai più se Dio a- 
avesse ascoltati i voti dei suoi ca 
il quasi materno affetto con cui fui da lei sem- 
pre riguardato, mi incoraggia di annoverare me 


Padova 17 ottobre 1883. 

928 Dataico Mepin. 
br 
Bingrasiamonto. 

Francesco Saviame ringrazia tulti quei 

gentili e pietosi che vollero assistere ai funerali 

della compianta su moglie, e chiede venia se 

losse dimenticato qualche 


A proposito di liquori 

I liquori sono utili a quelle persone, le cui 
funziom vitali hanno poca energia ed hanno 
bisogno di uno stimolante che esciti le forze 
digestive; in primo rango viene ln Bénédie- 
Une. 

In tempo d'epidemia colerica e per combat. 
tere le influenze insslubri d'una atmosfera vi. 
giata, la sua azione terapeutica è universalmente 

iconosciuta e altamente preconizzata dalle som- 
mità mediche francesi ed estere. 

È per questa ragione che ho consacrato uno 
studio particolare alla Bénédietime, che è il 
miglior liquore da tavola couosciuto, e che rac- 
comando si consumatori che vogliono aver cura 
della loro salute. 


872 


1 siguori prega 
con attenzione la Carta Migollot, che vi 
acquistata dai loro ammaiati iu certe farmaci 
lu Italia si vende una quantita, relativa: 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 


nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- | 
o alla salute 


dicamento è immensamente noci 


fra i quali | 


49 ottobre. 
Lidl mado locale.) 


| Passaggio della Luna 31 meridiano 
| Tramentare della Luna x 
Età della Luna a mezsodì. 


OSSERVATOKIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo 28/. lat. N. — 0° . long. Gee. M. R. Collegio Rom} 
11 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 

7 ant. 1% merià 


Barometro a 0° in mm. .| 76086 
Nord. 


. infer. 
Velocità oraria in chilometri. 
Stato dell'atmosfera . . - 


le — Pioggia leggiera uella 
loso — Barometro decrescent 


AGOLI. 
Sabato 18 ottobre 1884. 
tratno nossini. — L'opera: / dwe Foscari, del mae- 
stro Verdi, — Alle ore 8112. 
viarno corpeni. — La drimmatica Compegnia di V° 
Pieri diretta dall'artista A. comm. More! 
ge, sommi in B atti dî V. Siino, — Alle ore BHI8 ore 8 


GeALFRE E FAO 


Fondamenta dell’ Osmarin 


VENEZIA 





degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
ta 


non aver la medesitra tinta che la vera 


1, e dal non essere lo strato di senape 


Rigol 
mollo aderente alla carta. 
un vero serv 


tro la salute pubblica. 
La Carta 


G. Bòtmer, farmacista in Venezia. 


lrn Dir — 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 18 ottobre 1884: 
Vensz 19 - 82-12-72 — GI 


GAZZEL NNO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
* Agsicurazi 


l drig. ital. Olivari. Pietro, 
res, appoggiò nella rada la scorsa 
10 e com perdita di vele. 


Boston 12 ottobre. 


Una piatta carica di cotone destinato al vapore inglese 


Miaseeri, prese fuoco ieri in porto 


L'incendio fu poscia estito, ma i danni s° elevano a 


1600 lire sterline. 


Aatigoa . . . . (Disp) 
. Berbiee arrivando qui da Liverpool, s'in- 
equa. 
Bordeaux 12 ottobre. 
Hi bark ital. Corso, cap. Schiaffino, pa 





dalla seconda quindicina 
con carico di semelino , e! 

(C (Buenos Ayres ) il 23 di 

allora iu poi nou se n° ebbero più notizie. 


Valparaiso 8 ottobre. 
NI vap. Areligue (della Compagoia marittima del È 
“co), proveniente da Havre, s'investì nello stretto di Nazel- 

lano e difficilmente porrà essere scagliato. 
L' Aretigue fu costruito a Sunderland nel 1884 ; è del- 
la portata di tonn, 3516. 


Prezzo corrente settimanale del pane e delle 


farine in Venezia dal 13 al 18 ottobre 1884: 
Prezzo 


lisina in consumo 

Peso 

Cai. Farina di frum. ta qullà + 
. » 


» 
» 
. 
» 
Japore 44 ottobre 1884. 


Esportazione. 
Ord Singapore 


E 


spocososo 


Nolo veliero Londra per Gambier la tona. ins 


BULLETTINO TRONOMICO. 
{Anno 1884) 
Osservatorio lee 
del R. Istituto di Marina Mercantile 

Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10% 5. 


Loogitudine da Greenwich (idem) | O 40” 385, 12 Fo 
tima di Venezia a mezzodi di Rom: 42 0 


pubblico a rendere ad 
una nazione amica l' inditore tali attenta; <on- 


Aiigoltot_ si vende: presso 


di Campagna | 


Fr Piombo, di rame, 
tone © di ghisa; cucine ecom 
fulmini e fonderia di metalli. 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 471 


MAGAZZINO 


i DI CURIOSITA" 
I GIAPPONESI, CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 
arrivato 


(tune PE ce 


cipazione e con diritto alla gratuita iber- 
nazione, pel seme bachi giapponese non- 
chè per le nostrali Gialle-Biunco, Verde 
di Ascoli Piceno, Brianza, Pa 


le di altri principali stabilimenti d' Ital 
79 


L'Istituto femminile Convitto 
CILAUTDET 


a S. Gio. Laterano, Palazzo Cappello N. 6391. 


Col giorno 4° ottobre p. v., so 
no aperte le iserizioni per l'anno scola- 
stico 1884-85. | programmi si ila 
dalla Direzione dell’ Istituto. 


TT RICESCA 


RICE* 


Persona sui 40 anni, commere 
noscenza di lingua tedesca, desider 


rivolgersi con lettera ferma in 
lì A. I. Veneti 898 


RICERCASI 


Per bean primaria Casa indu. 
LI 





“Navigazione generale italiana 
si (VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


oROLO 


GIERIE 


da lire 8 a lire 7O0O0 


Venezia, Merceria San Salvatore, 


N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


bita GIUSEPPE SALVADORI, 





quanti di essi ci vorranno per ciascun 
comporra di un nu- 
maggiore di un quinto della 


| cifra così stabilita. 


| 


i 








Er 


E PAZZE D'ITALIA 





II 
16 


Li 


(Consolidato ingl. 101‘, 
(cambio lata — %/ 
— |endita tura ==727 
PARIGI fo. 
ss0— 


_— (Consoludati turchi 10 
25 204, |Obbli. egiziane 907 — 
| a Stab. Credito 296 — 
ILondra 1 
\Zeechioi Ammperiali. 
(Napoleoni d'ore 
100 Liro italiano 48 


| essere non meno di dieci ages 


‘6. ll graduale aumento della colonia, fino 
al massimo stabilito, dovra effettuarsi a seconda 
delle richieste della Amministrazione militare. 

7. La Direzione della colonia, e l’ Ammiui 
strazi litare stabiliranno di comune coi 
senso il numero dei graduati e delle guardie da | 
destinarsi presso ogni colonia, © diramazione, | 

ruto riguario alla speciale condizione dei luo- 
ghi ed alia natura dei lavori che 
guire. Per ogni cento 





Padova-Vicenza 
Verona-ilano- 
Torino. 





Loreo pari. 553 ao 1245 pom. 545 pom. 
Adria pari, 6.A8 ant. 4240 pom. 6.20 pom 
Rovigo arr. 7.40 ant, 1.33 pom. 7.30 por 


Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso pari. 648 ant, 4250 at 642 pom. 
a Cornuda arr. 8.25 ao 203 ant. 6.25 pom 
da Cornuda, pari. 9.— ani, 2.38 pom 655 pom, 


bilmente scelti fra quelli che abbiano già | Ferrara-Bologna 
Delle guardie. 
gliane-Udine- 
ice cal boo nriesimi si compiono, i gredue: | T'!St2-Vienna 
li ed impiegati del genio militare, e ne faranno 
ufticiali ed impiegati. Questi hanno dal canto La lettera M indica ale fl trono d MISTO Suraci 
genti dell' Amministrazione delle carceri, perchè | 0.45 ps ff.d 
40, Le guardie di servizio saranno aleune | * ** 2") grano in partenza per Vienna alle 2.48 
locate nei punti designati dal capoguare 
del geuio direttore dei lavori. 
dell' Amministrazione militare gli ordini e le i- | 
fetta esecuzione di questi ordini da parte dei 
debbouo anche cooperare al mantenimento del- | 
2 Treviso arr, 40.6 ant 3.55 pom. 7.58 pom. 
dia capo scorta, che rappresentera il capoguar- | Linsa Vicenza-Thione-Schio. 
quelle destinate all’ullicio di capisquadra. Spe- 
il direttore della colonia, determineranno i par- 


8. 1 graduati delle guardie saranno preferi- | Padova-Rovizs- 
parte, con buon risuliato, alla esecuzione 
tri simili lavori. I 
CAPO Il. | 
N” | Treviso-Cons- 
9. Per tutto quanto si riferisce alla esecu- | 
zione ed al buon andamento dei lavori, nel cir- | 
ti e le guardie carcerarie sodisfaranno 2 tutte |), sagre ijase radi E 
le fiebiteto che loro saranno fatte dagli ullicie- | ‘tere lime vi 3 
eseguire gli ordiui dei condanuali serbando il | 
medesimo rispetto e deferenza per i predetti La lettera D indica che il tonno $ DIRETTI 
loro il dovere di denunziare al direttore della NB — ne 4,30 ast. 
colonia le mancanze che commettessero gli Liar; e nad Papfnzol 
si possano applicare le punizioni disciplinari | parcorrogo ix lex dell Postabbi, cotncideio 
stabilite dai regolamenti. | a Udiwe con qualli de ut 
armate e altre disarmate. Le prime, cui è affi- | 
L jrà alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
data la sicura custodia dei condannati, sono col Mirto eoruispondenle in arrivo alle 4.90 sarà 
chi lo rappresenta, secondo gli ordini s 
direttore della colonia, di concerto coll’ sete | 
Le guardie disarmate fanno da capi 541 
dra, cioè ricevono dagli ulliciali e dagli agenti | 
struzioni necessari circa il modo in cui dovran- 
no essere eseguiti i lavori, e vegliano alla per- | 
condannati. Esse guardie, oltre di curare che i 
condannati lavorino con alacrita e prontezza, | 
l'ordine e alla custodia dei condannati stessi. | 
Ogni cantiere avra un solto capo, 0 guar- | 
dia sul luogo del lavoro. | Da Vicroza 1.53 a 11. 430 p. 9,30 
Da lui dipenderanno e le guardie armato © | te mode or ih ea 
ciali istruzioni serilte, da stabilirsi di concerto 
tra l'ufficiale del genio direttore dei lavori ed 
ti&olari doveri, tanto dei graduati, quanto delle 
suddette. 


ZIONI A_PAGAMENTO: 
AVVISA DIVERSI 


Consorzio Vampadore. 
AVVISO. 


1. Il capoguardia, i sottocapi 0 capiscorta, 
Oltre di dover eseguire seru- 


Giovedì 2 
l'Ufficio deputatizio, 
nanza di Il. convoe 
rale dei Consorziati 


disposizioni potrebbero evitare. 

12. Oguì qualvolta i predetti individui 
| conoscano che, per le condi lavori 
bastino gli ordwarii pre 


Assembiea gene» 

la nouiua di due Con- | 

ica il Comune di S. Vi-| 
vacemelli 
pbre 4884. 

idente — F. FaccroLi. 


{ Continua. ) F. PousiLO segretario. 





ATTI U\FIZIALI 
È Tudo 
"n Nell opera pri tt lavori 
competenza fenio militare. 


NN. 2632. (Serie 3".) Gazz. uff. 43 settembre. 
UMBERTO I 


PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


Re d’Italia. 
Vista la legge 22 aprile 1869, N. 5026; 


il Comitato di artiglieria e genio ed 


l Consiglio di Stat 
LU lo lo; 
Sulla dei Ministri Segretari 
Stato di dei dell’ Interno e della Guerri 
nd decretato e decretiamo : 
approvi 
d'ordine Nostro firmato 
no e della Guerra, per lo impiego dell’ 
condannati nei lavori di competenza del Genio 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 


inserto nella Raccolta ul- | | 


sigi to, 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' | 


talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo ! 


© di farlo osservare. 
Dato a Monza, addì 2 agosto 1884. 
UMBERTO. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Perracciù. 


Mpprionente per l'impiego dei condannati nei 
dipendenti dal Ministero della Guerra. 


generali. 


Dispos 
L. il Ministero della Guerra crede PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
avvalersi dell’ opera dei condannati mulini 


lavori d'interesse militare, si accorderà col 

listero dell’ Interno per impiantare, secoudo 
le norme del presente regolamento, una colonia 

, ge prossimamente al luogo dei lavori 
non esisia uno stabilimento penale che possa 
mente i condannati occorrenti. 

2. Per ragioni di disciplina o di sanità 
I Ammiaistrazione carceraria potra temporanea- 
‘mente o definitivamente chiudere la colonia pe- 
male, trasferendo altrove i condannati. 

CAPO | 
Della colonia penale. 

3. La colonia penale sarà impiantata, a eu- 
ra e spese dell' Amministrazione militare, in e- 
dificii demaniali, o in edificii privati presi in af- 
fitto, o anche in beracche da costruirsi apposi- 
tamente. 

Le per 





pnento per lo impie- | 





ripocnania | I 


VISITA 
DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 








.| i il suo materiale tipografico 
| E ALE assume 


OPUSCOLI FATTURE 
quacumque 


asoistar 


ciRcoLani 


Avvisi mortuari » 
commissione 











| Non più medicin. 1387 


fanciulli senza medicine, sensa purghe, nè 


a deliziosa Farina di qalute Du Barry di detta: 








SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


NAV, CENBRALE ITALIA 


TÀ RIUNITE 


SOGIE' 
“ FLORIO » RUBATTINO 


ENEZIA 


LINEA DEL LEVANTE 


(Sospesa in causa alle quarantene). 


LINEA DEL PONENTE 


Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 4 pora, per Ancona, Tremisi, 
Fiesti, Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, Castellamare di Stabia, Livorno e Genova. 
Arriv. nezia ogni mercoledì alie ore 42 mer. da Ancona di ritorno dai sud. 


LINEA VENEZIA-CORFU” 


Partenza da Vonezia ogui mercordì ore 4 pom, toccando Bari, Brindisi e Corfù 
Arrivo a Venezia ogni sabato ore 7 ani. venendo da Bari © Brindisi, 


Via 22 Marzo, N. 2413, per informazioni per 


Rivolgersi a questa Sueemrsnle, 6 È 


passeggeri e merci. 


i isa 


16 


» 


1 OMUILE 


Di 


AI VERA, TELA ALL'Aît WICA GALLEAN! 


NO — Parmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
con Laboratorio Uhimico in Piazza S. Pietro © Line 
BPresentimo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di annì di preva avendone ottenuto ‘un 
pieno successo, non che le [odi più sincere ovanque è stato adoperato, ed una diffsissiza vondita in Europa ed in America 
Esso nen deve esser confuso con al Îo stesso nome, che sono inellicaci € apesso dannose 
ti nostro preparato è ua leo Jomtama, pianta pativa 
delle Alpi conosciuta fino dalla 


n 3. 


a quale non siano 


a mostra tel 
pposito a 


ci siamo felice enne speciale ei un 
invenzione e 

La nostra tela viene talvolia falsificato ed imita: 
azione corrosiva, e questa deve essere 
“puella mviata direttamente dalla mostra F 

Innumerevoli sono le 
i dolori in generale ed in p 

ca nei dolori renali da 


ugento col verderame, veleno conosciuto per li sua 


stano i certificati che possediazno. la 
parto del corpo, la guarigione è 
Jorree, nell’ abisausamento d' utero, ec 
imenti da cicateive, ed da inoltre 


10 alli busia @’ un wetro. La Farmacia Qitavio 
è di Buoni della Bancx Nazionale ,per ta 


DA UOMO DA DONNIE DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CANFO SAUTA MARINA W. 6066 
I 


PlARO 


Le sottoscritto, le quali furono addette | 
per circa sedici anni sila confezionatura dei 
cappelli presso la Ditta Marchesi e Brutti, 
avendo questa cessato di fabbricare, 6 | 
aperto da circa due anvi, un doposi ì cap- | 
pelli da uomo, da denna e da ragazzi © 
tutti gli articoli per cappelleria, come 
felpe, (della classica Casa MANSSING — ia più | 
rinomata oggi), — musxoline, fustagni, 
rocchiui, fodero, nastri, gomme lacche eco. 

Per la niagi © di esitate esse hanno ri 

eli 


ono commissioni ancho di cap- 
x nei ra omppelii da sacerdote, 
ottime fonti nazionali ed ester 

quali ricevono le merci, ie te pren 
che possono fare nella gestione, © l'ospe- 
rienza da esse fatta nell'articcio — partico» 
larmente per qui si riferisce allavoro — 
| le pongone in grado di vendere reba buona 
© = prezzi modicissimi. 
































A © M. sorelle PAUSTINI. 





ha le nostre vere marche di fabbrica, ovvero | 





ASI 


Per Venezi: 
al semesi 
Per le prov 
22,500» 
La Accolto 
pei soci 
Per l'estero 
nell" univ 





La ue 
ministro 
nel camp 
quietudiu 
mera dei 

Il sig 
bisogno « 
nando su 
zio sul 
corse ch 
per consi 

Se il 








gnor Meli 
ha preser 
il dazio d 

HI sigo 
sione che 


getto sur 
al Mivist 
protezioni 
della sost 
Le bi 
steranno 
alle coi 
cesi, © | 
nelle cam 
quegli all 
che decid 
diata e di 
sicurare 
vuol dir 
campagne 
P 
der temp: 
che la ne 
teziouisti, 
bestiam: 
Il mio 
noi non $ 





guati » al 
vuole, Il s 





rava nella 
tare Ja 
spesso 





Il sig 
sibilità di 
pre per ra 
tro la cor 
di una vo 
credeva € 
opportuna 
chiese lc 
che la © 
contro 17. 
l'aumenti 
sufficiente 
getto dov 
cia si app 
a parario, 
cia non è 
rito, pe 

co, e la | 





Quspicio | 
U sig 
pruJenza 





quali il Vi 
di fiducia 
bia aume: 
Sione ed 
sulla base 


ro in par 


L' Ingi 
Vito della 
però, mai 
i prepara! 
forse per: 
timo mor 
decidere . 
reltament 
Conferenz 
non ne vi 

Secon 
cancellata 








ASSOCIAZIONI 


Per Venezia ît, L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 
Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 


mestre. 
La associazioni si ricevono all'Ufiio a 


La Gazzella si vende a cent. 10 
VENEZIA A 19 OTTOBRE 


nomina di aci libero scambista, a 

ministro del commercio in Prancia, ha destato 
nel compo dei protezionisti francesi vive in- 
quietudiai, delle quali si è fatto eco alla Ca- 
mera dei deputati il sig. Desroys. 

Il sig. Ferry, dal canto suo, ha sentito il 
bisogno di tranquillare i protezionisti, accen- 
nando subito al progettato aumento del da- 
zio sul bestiame, e smentendo così le voci 
corse che la nomina di Rouvier potesse avere 
per conseguenza l'abbandono del progetto. 

Se il signor Herisson ba lasciato il Mini- 
stero per dar posto al signor Rouvier, libero 
scambista, resta nel Ministero francese il si. 
gnor Meline, ministro dell’ agricoltura, il quale 
ha presentato il progetto di legge che aumenta 
il dazio d' importazione sul bestiame. 

Il sigoor Ferry ha colto la prima occs- 
sione che gli si è offerta per dire che il pro. 
getto sarà mantenuto, e che la permanenza 
al Miuistero del sig. Meline deve confortare i 
protezionisti della perdita del sig. Herisson e 
della sostituzione del si 

Le buone intenzioni di quest' ullimo re- 
steranno buoue intenzioni. Il sig. Ferry resiste 
alle considerazioni dei libero-scambisti iran- 
cesì, e vuol rassicurare i protemionisti che 
nelle campayne hanno maggiore influenza di 
quegli altri. Non è la buutà delle opiviovi 
che decide i ministri, ma | 
diata e diretta di quelli che le professano. Res. 
sicurare la produzione agricola in Francia, 
vuol dire guadagnare elettori iufluenti nelle 
compagne, intimidirla vuol dire perderli, 

Perciò il siguor Ferry non ha voluto per- 
der tempo nel togliere le cattive impressioni 
che la nomina di Rouvier aveva fal'o nei pro. 
tezi e il progetto sull' importazione del 
bestiame è salvo. 

Il ministro Grimaldi disse a Torino che 
noi non saremmo + nè impreparati nè rasse- 
gati + alla guerra economica che la Francia 
vuole. Il sig. Ferry ci ha avvertito che la Fran- 
cia vuole continuare la guerra, e provoca la 
rappresaglia. Se vi era qualcheduno che spe- 
rava nella nomina del siguor Rouvier per evi- 
tare la necessità delle rappresaglie, che s000 
spesso pericolose, perchè non si può misurare 
la portata del colpo che si vuol dare, questa 

ha durato poco. 

pure accennato alla pos. 
aumento sui cereali, sem 
pre per rassicurare la produzione agricola con- 
tro la concorrenza strauiera, ma si contentò 
di una vaga promessa, anzi aggiunse che non 
credeva che un'iuterpellanza fosse occasione 
opportuna per risolvere una tale questione, e 
chiese l'ordine del giorno puro e semplive, 
che la Camera docile approvò con voti 259 
contro 475. L'assicurazione ch' era mantenuto 
l'aumento del dazio sul bestiame, le è parsa 
sufficiente ; indizio anche questo che il pro 
getto dovrà essere mantenuto. Il colpo la Fran: 
cia si apparecchia a darlo, e l' Italia è costretta 
a pararlo, Il trattato di commercio colla Fran- 
cia non è to nella lettera, ma nello spi 
tito, perchè esso vuol dire accordo economi» 
co, e la Francia invece ci trascina alla rap 
presaglia, rimpiangendo evidentemente di non 
poterei far guerra generale di tariffe, perchè 
incolata, Ciò vuol dire almeno che se il trat- 
fato non fosse fatto, non si farebbe, ed è un 

auspicio di troppo incerta rinnovazione. 

!l siz. Ferry era obbligato ad agire con 
prulenza, perchè si trova ora in lotta colla 
Commissione del bilancio, che vuol riduzioni 
nel bilancio della guerra e della marina, alle 
quali il Ministero non vuol consentire. La prova 
di fiducia data dalla Camera pare che ne ab- 
bia aumentata l'autorità presso la Commis- 
sione ed ora si parla d'un accordo probabile 
sulla base però delle economie, cui il Ministe= 
ro in parte consentirebbe. 

L'Inghilterra non ha accettato aneora l' iu- 
Vito della Germania alla Conferenza africana, 
però, malgrado questo difetto: d' accettazione, 
i preparativi per la Conferenza continuano, 
forse perchè si erede che l' Inghilterra all’ ule 
timo momento accelterebbe per non lasciare 
decidere agli altri questioni nelle quali è di- 
ellamente interessata. Può desiderare che la 
Conferenza non si raduni, ma se si raduna, 
non ne vorrebbe rimaner fuori. 

Secondo un dispaccio di Berlino sarebbe 
cancellata la primo distinzione in tre catego- 
rie delle Potenze invitate, la prima delle Po- 


tenze grandi e piccole che ‘anco difitti ae: | 


colonie e fattorie ; le seconde delle grandi Po- 
tenze non avente diritti acquisiti, Italia, Rus- 
sia e Austria; la terza delle minori. Potenze 
e degli Stati scandinavi 

Il dispaccio di Berlino reca éhe Mancini 
ha espresso il desiderio che l'Italia 4 
tata subito e passi in prima categoria, e Bi- 
stmarek avrebbe acconsentito a questo deside- 
rio, riconoscendo però la conveaienza che pas- 
sino nella prima catogoria anche l' Austria e 
la Russia. In queste Conferenze, tra le Potenze 
direttamente interessate, è la più forte che 
Viene a dettare la legge e le altre son costrette 
a subirla. Le Potenze interessate solo indiret- 
tamente, si limitano a dare il loro benepla- 
cito, ed assumono impegoi, ma generalmente 





non hanno alcun vantaggio. Questo passaggio 
in prima categoria è buouo per la galleria e 
dovrebbe servire ad asciugare le lagrime a 
coloro che piangevano perchè l'Italia era in 
seconda categoria insieme coll’ Austria e colla 
Russio, cioè in buona compagnia pel suo a- 
mor proprio, ma anche questo vantaggio è pro 
blematico, perchè quei signori, che baono bi- 
sogno di accorarsi e di piangere, troveranno 
certo un altro sfogo alla. prima occasione e 
pisageranno ancora. Per asciugare le loro la- 
grime, bisogna che splenda il sole sun Pen 
tarchi ministri. 


11 Duca di Brunawick è morto, e il Gousi- 
glio di Reggenza ha pubblicato un Manifesto 
nel quale assume il Governo seci.ndo la legze 
del 1979. L'erede legittimo sarebbe il Dues 

quale però non sarà ricono 

sciuto Duca di Brunswick, se prima non ri 
suoi diritti sull'Annover. Siccome 

non si crede verosimile, così 

ne di successione in 

che non provocherà fortunatamente 

una guerra con ispandimento di sangue, ma 
consumerà molto inchiostro per arlicoli di 
giornali e note diplomatiche delle cancellerie 


germaniche. 
ATTI UFFIZIALI 
(Led nella quart quarta pogina) _ 


Risanamento di Napol 
La risposta all’ onor. Mancini 
CI i Eccell 


cou la quale ripete 
per iscritto il fermo intendimento del Guverno 
di avvisare risolulumeute, e coi mezzi più elfi 
he saranno in suo potere, alla 
Ii a 
turata cità, gl 
opportuni per concorrere da parte nostra all'o 
pera salvalrice @ beuelica, a cui si mi 
‘con uu esempio di pa- 
mo e di coraggio unico al woudo, che 
restera seu:pre ad vuore d' Italia e dei tasti glo- 
riusi di Casa Savoia, venue qui uel fervore del- 
l'epidemia quale augelo cousolatore delle nostre 
di aver tutto veduto ed esami 
fu esso il primo a pro 
clamare l’urgente necessità dell’ immediata do- 
unificazione di quella parte della citta, che rap- 
presenta la vecetua Napoli, la quale era seguo 
di più fernci attacchi del morbo che c' incal 
zava. Noi medesii udunwo pu volte dalle sue 
labbra auguste dover esser ormai prima cura 
del Governo quest'opera di risavamento con la 
Irasformazione completa di quei quartieri bassi, 
dove vive aggiomerata, con. pericolo continuo 
della pubblica salute, tanta parte delle classi po 
la 
» La parola sovrana ci rincorò allora 
mezzo ai dolori ineuarrabili d-lla nostra posi- 
june, come quella che rilevava nel suo vero 
petto ii secolare ma del riordinamento 
igienco della nostra citta, la cui ritardata so- 
ne era causa rinascente di tanta iattura. 
« Difatti, uva guari dopo, il presideute del 
ri sulla delta que 


esitò a scolpirli 10 uu 
ha fatto gia il giro d'Ilalia, e da per tutto è 
stata ri cun un eco di fa 
« Oggi, la lettera dell' E. V. nieue a compi 
le prom-sse del Goveruo, e ad assicurare di 
che appena aperto il Parlamento, esso 
liniiativa di questa sodifzione solenne CS 
dei supremi bisogui popolazione na 

"la quale soa può soa fidondare è vas 


iù, 


1a, Eccellenza, la maggiore conso- 
fazione che Napoli poteva aspettarsi dopo i lu 
ghi giorni di “nolizione e di lulto che ha st 
Iraversali; e nu: pienamente d: accordo nella 
rispeltiva posi 
Municipio, 100 sapremo di che maggiormente 
rraziare il Governo, se del 
l'importanza nazionale del bonificamento a 
detto, ovvero dell’affetto dimostrato a questa 
ittà pel'modo speciale, con cui sî è fatto ‘ad 

affroniare sun: n) grave. problema. £ l'& V. che 
con tanta abaeg: me volle restare ii 

gute tutto 11 corso dell’ epidetd 

ge innanzi con viva premura le Ficerche 
secessarie per la pronta risoluzione del 





pali permetteranno 
di procelere con tulta alacrità nella via che 
dall' E. V. così sapientemente è stata tracciata. 
altri 


mai abbastanza eompiani 

4 Poichè causa precipua dei mali della città 
sono le esalazioni mefitiche che emano dal sot 
tosuolo, la fognatura è l'opera più urgente, cui 
deve mirarsi, ed essa è siala argomento delle 
cure piu assidue del Municipio fin dai primordi 
dell'uituale Ammioistrezione. Le Amministra» 
movi precedeuli ne avevano apparecci 
studii, e dopo di aver ottenuto su 
voto di uomiui preclari in opere somiglianti 
ingegneria, si è potuto già mandare alle siampe 
una importante reiazione ‘de? Cousiglio tecnico, 
la quale non aspetta che 
siylio municipale, @ i capitali necessarii per es 
sere eseguita. 

« Fra le opere che verranno segnalate nel 
lavoro del Municipio eriterà, senza dubbio, una 
speciale cousiderazione una strada , progettata 
tiu dall'auno 1869, la quale, partendo dalla Via 
Medina , uscirebbe in rettitilo rimpetto la Sta- 
zioue Centrale delle ferrovie, attra 
pari più delle Sezioni 
Mercato. Per dare fia da questo momeu 
idea dell'importauza di quest’ upera, basterà ac 
cennare che l'intera superficie delle tre Sezi 
anzidette è di circa lione di metri qua 
drati, dei quali ad un depresso 450,000 rappre- 
sentano la perle pio imaalabre; ur di questa 
den 310,000 metri quadrati verrebbero a bomfi 
carsi con l'apertura della delta via e delle cor. 
rispondeati Iraverse. 

jon si mancherà di aggiungere in terzo 
di costruzione 


del quale sarebbe vano sperare un ellicace dira 
damento della puprlazione aggiomerata. L' 
di questo nuovo quartiere sì di 
strada Areuaccia ulle adiacenze del muro da- 
mario, € la superlicie abitabile, rca 350 
ettari verrebbe divisa in tre rioni di 

« Ecco le opere principali, da cui può aspet- 
tarsi il riordinamento igienico ed il progresso 
avrenire di questa città, e delle quali 
presentate auche nel termine as: 
segui, gli elenchi e gli estinmati 


ti. 
« Vengono di poi i lavori di complemento 
ulle opere precedenti, lavori già iniziati dal Co- 
une nello scopo di miglivrare la pubbliea 
quali basterebbero pure le forze 
che da sè soli senza le opere 
suzidette noo potranno mai risolsere il proble- 

sua del risanamento del pese. 
« Per feruno, fia dal primo apparire del ter 
ribile morbo a Tolone e Marsiglia, | Ammioi- 
love muuicipale dispose una rassegna di 
tutt gli editiziù malsani sparsi nell’ ambito deile 
diverse Sezioni ; nè si ommise ancora, mercè le 
cure dell'assessore delle opere pubbliche e di 
quello per l'igiene, di ordinare una minuta iu- 
su lutti i pozzi e su tulte le cisterue, le 

acque davano suspetto 


dota dal gabiuetto chimico uaicipale, è stata 
«ià portata a teruine, e saremo iu grado di ei 
seutarue al più presto i risultati 

spianera in pari temp» la via all'assetto deli 

sti to vitale delle acque, la 

quale, risoluta fra qualche mese nella sua parte 

: una serie di provve. 

istrativi e forse anche 

legisiauivi, la sua pratica soluzione. Quaudo sorge 

uu sospetto sulla purità delle acque raccolte nei 

nelle cisterue è dovere dell Autorità, 

teresse della pubblica salute, di abolire 

risolutam-nte gli uni e le altre, per rendere ub- 

bligatorio l'uso di quelle acque, la cui purità 
Sia stata constatata coi la perizia. 

« Ben s1 app mera aucora |’ È. V. rilerando 

la necessità di un regolamento igienico ed va 


puistione che ci 

pa. L'uo regolamento e l'altro sono già 

Mabeicati e sottoposti all'esame della Fiona e 

indi » part del lavoro muui 

ud studio dei foudaci è pre “fatto 

anch' esso uella massima parle; non resta che 

compierlo, e lo sara, senza fallo, nel termine che 

le recon Nè potranno essere dubbii 
intorno a essi 

« Se reo la strada perla che 

dovrà sfilare a traverso della parte più fitta di 

fondeci 


cessità l'opera complemeutare, da aggiungersi 
alle altre senza possibilità di controversia di 
sorta. 

* Adunque: le fogne invanzi tutto e senza 
il menomo indugio; una strada in rettiflo per 
la Stazione centrale, o alcun' altra somigliante 
di diretta ed immediata bonificazione della mag 
gior parte dell’area dei quartieri bassi; l'ab- 
battimento dei fondaci, che non fossero per 
ventura spianati el suolo dalla costruzione della 


strada anzidetta. 
io industriale 


« Ua nuoro Operai 
alla parte orientale, i ciltà,, che offra puovi 


SGAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari 


attiguo ai corsi luridi, od impura 
acque, rendendosi in tal caso obbli 
acque di Serino: ecco i pro 
segnaleremo nel nostro lavoro. ecco iu che di 
consistere, a nostro avviso, l'opera salvatrice 
della città di Napoli 
de' brani più eloquenti della sua 
lettera, E. V. rdare con 


t 
oggi divedtata Sacile ele a tutte le 
epidemie. 

« Non è stato però per colpa di alcuna del- 
le amministrazioni che dal 1860 a questa parte 
si successero ai poteri munieipali, ma le fatali 
condizioni che sono imposte dall» stato delle 

ose, ed impossibile n _mutarsi con le sole forze 
del Muni allimetria di una gran parte 
io e Pendino è tale, 


nuo delle materie luride entro i 

eondizioni idrometriche del sottosuolo nelle se- 

zioni medesime sono un pericolo permanente 

di misteriosa diffusione di ogni germe d'info 

rione, se con opere i 

ravviato il corso delle acque. È qu 

che si addimandano © fondaci, dove bru- 

jeme la maggior parte delle 

0 debbono distruzgersi, o saran 

no causa incessante d'iasalabrità e di mul 

nia. 


di Napoli 


la Lao 


me 
‘d'Italia, con atuto fraterno, 
lelle nostre sventure 
sollerino Governo @ Parlamento a promuovere 
concordi l'immediata esecuzione delle opere ne» 
cessarie per quel riordinamento edilizio ed igie- 
nico, che è nei voti di tutti, e che, per 
Napoli, è sempre qualche cosa d 
zionale interesse; ed allora non solo di 


* Accolga iatanto |" 
graziame: 


ringeva fra le sue braccia _|' Imperatore 
uglielmo, i moujks, come per dare una smen- 
lleanza, geltavano il grido: Ad- 


guratamente non si contentarono 
delle parole, ma dalle qminacce passarono ai 
ono conflitti dolorosi 


i seguenti parti 
« Il Governo di È, imiteofo a quello 
d' Astrakan, abbonda di colonie tedesche, tanto 
che i moujiks veggono di malocchio che i loro 
siano nelle mani d' vomini che 

uo fratelli 

« Alla fiera che ha luogo a Rovnoe, una 
di quelle colonie, flera che dura abitualmente 
due settimane accorrou» commercianti da tulle 


ni sono, 
zarono un 


moujiks. org: 
partila a testa e croce. Questo giuo» 
tedeschi, che eccilarono la po- 
I contadini, senza badare alla 
ntinuarono a giuocare. Allora 
rono la forza per disperderli. 


izzato, risposero alle armi rustiche dei loro 

avversarii con colpi di revolver. Una donna rus 
che, spaventata, correva per la stra 

nd: marito? ov'è mio ma- 

una palla ed uccisa 

ks. che 


però i"movj 

tedeschi che incontravano. 

loro prim a fu un pastore, che accop 

parono a colpi di bastone, poi lo coprirono di 
paglia e vi diedero fuuco. 

* Dopo questa prodezza, i moujiks corsero 

verso le fattorie tedesche, gi Addosso 

tedeschi! more ai parassiti! » ma, vennero 
riceruti a colpi di fucile 

I Cirghizi, che facevano caracollare i loro ca 

valli, arma 


sero al fiume e spezzarono ponti e chia! 

« È difficile dire come questa barbara lotta 
sarebbe finita, se, fortunatamente, essendosi 
piccato il fuoco ad una fattoria dei tedesc! 
questi non avessero diseriato il campo per 
spegnere l° incendio. 


be gradi 
iatee, e dies più 
ligeati amano, perchè li considerano 
come uo siente. suececazione, sha «cupatione 


di tutto il Veneto. 


Per gli articoli nella quarta pagina cent, 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 

di linea per una sola volt 
numero grande di inserzi 
azione potrà far qualche 
ociteion. lasciai nali" seta 
pagina cent. 50 alla lines. 

Lo inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano aulicipatamente. 

Va foglio separlo vale cen. 10. 1 

rova cent. 35, 
to foglio cent. È La tetro di 
affraneata. 


« Così, dunque, conchiude il Mati 
il convegno di Stieraerioa he potra im 
l'esplusi odii. Il popolo russo non 
mers mai i sudditi. dell'Imperatore di Germe 


probabile però che nel racconto del gior= 
nale francese, il Matin, ci sia dell esagerazione, 


seguente Ordi 
Costituzionale di 
il quale rende giustizia ad un coruge 
Luzio, direttore 


Mautov: 
gioso e colto pubblicista, il si 
della Gazzetta di Muntora. S 
lidarieta nun si trovi solo 
«La Costituzionale, 
Mantova, te 
ata tale anche per concorso di suc 
maudate da assenti — nella quale si 
all'unanimità ii seguente Ordine. del 


vi partili estremi 
dice la Gazzetta di 


giorno 
« « L'Associazione Costituzionale riunita in 
Assemblea straordiuaria, 
ammirazione per la nobile, patriolica @ corage 
giosa condotta lenuta ora € sempre dal proprio 
Luzio nella difesa delle 
istituzioni ci 
di Uiberià oguora propuguati 
Stessa 
«e Appluude ed encomia il suo operato, e 
incoraggia a perseverare con quella 
tere, ed euergia d'iutelligenza che lo 
distiuto benemerito del giornalismo 


« e delibera 

gli sia porto un indirizzo che riassume la 
piena approvazi Il Assemblea, la quale si 
sente orgogliosa di avere fra i socn un gen- 
tluomo della sua tempra. » » 

La Gazzetta di Mantova aggiunge 

« All'onorevole presidente della Cos 
nale, conte cuu he, cou altri 
colleghi del Consiglio direttivo ed egregii soci, 
i ‘stero, appena 


ja ieri vccasione di esprimere la viva e 
profonda riconoscenza, di cui è compreso per 
l'alto soleune, con cui l' Associazione ba vo- 
luto dargli prova di solidarietà, di fiducia e di 
plauso. 

« È un premio ben superiore a quel poco 
eb'egli ho poluto fare: e della lusinghiera di 
mwostrazione serbera iudelebile memoria, Iruendo 
intanto da questo appogzio dei migliori lena e 
contorto per recar sempre nel compimento del 
suo duvere quauto piu sa di intelligenza € di 
energi 


Il neo-eletto di 
Il Secolo ha un dispaccio da Ruma, 
quale è narrata una conversazione del corri» 
poudeute col nev.eletto deputato di Grosseto, 
20. Crediamo che questi debba por 
nterposte persone, 
debito d' impor. 
sostanziale della 
la conversazione 
pondeute del Secolo è una serie di ue- 
ga lettera d 
più minuti e ficanti particolari, cou 
esempio, che Castellazzo portasse l'occi 


pule di Spezia ha in 
la seguente lettera al conte 
le, vice ammiraglio € regio commissario 


dei passati dì fortu 
di fronte ad vuo stato di cose, che 
rispelli politco-amministrativi il R.'Gover 
volle eccezionale, la cittadini ca am 
miuistrazione bi lo ageritto a gran veslara 
che la suprema e dei pubblici affari ve- 
isse affidata a Voi, prode soldato © leale gen- 


poggio. che vi piacque dar sempre ai voli ed 
alle rimostranze dell'una e dell'altra, come per 
quella amorevole sul ,, colla quale in 
vgui emergenza, durante il luttuoso trascorso 
, adempiste l'arduo ndato affidatovi. 
« Dal valido patroci 
nanza e la comunale Amministrazione si ripro- 


bene sperare le conforta il pensiero che c 

mili progetti non sono ispirati da questo desi- 

derio di avvautaggiare interessi puramente lo- 
i le muove coudizioni di Spezia, 

te all'importanza marittima e alla difesa geno- 

rale dello Stato, leg: 


E pertanto, per prender commiato dal sig. 
comandaute straordinario, la comunale Ammini- 
strazione nuovamente raccomanda al prode sol- 
dato e leale gentiluomo le sorti di Spezia, c 
fo avvincouo incancellabili memorie, dopo che 

d premi momenti ansie, 


Leggesi nella Miforma 

i di puoblico sicurezza Sorpresero 

tro giorno istroti ; della, camorra ,. in 
Napoli, mentre, come narra un giosnale di, quel- 
la città, erano nel. pieno \ esercizio delle, fua- 


di 198 vlous dtote ib- 





Vediamo com'è ordinata questa singolare 


all'alta posizione che gli è riservata; e fra 
te lo si vedra tore del 


bre. 


rentare il coadì can 


celliere, ossia la sua mano destra, il che avver- 
fà 0 mantenendo il conte Hatzfeld al suo posto, 


e creando quello di vice-caucelliere pel 
Erberto, 0 
adesso 


am mamma », q 
re ai diritti e doveri dei suvi fi 


una parte e fino al Cerri ltra parte; 
quella del secondo arriva all’ Arenaecia; quella 
pe di S. Martino alle scale 
della Corse 
i è ancora questione se la strada Corsea 
endersi nella giurisd 


orra — secondo è stabili 
— « scene sempe ni cl 
i camorristi della Pignasecca di 
arrivati alle scale della Corsea « 
dono » e solo nella Corsea trovi 
ppartiene a loro; q 
che dal Cerriglio pas- 
, e solo quando s0 rivati 
ale possono fermarsi ; la Corsea 
però deve aggiudicarsi alla loro giurisdizione. 
1 tribunali funzionano, per lo piu, il ve- 
nerdì, per giudicare i per dividere | 
il banco, il di tutta la | 


hanco 0, come pure si dice, dello 
sbruffo, due terzi sono divisi fra i com enti 


Il presidente chiamasi « u prence e testa 
d'oro +; il pubblico ministero è rappresentato 
sempre da una donna, ra ». Essa | 
rringa e durante il dibattimento, mantiene 
deuti uno «spago», che stende continuamen- | 
le dita, quasi a voler significare che il | 
Fanno pure parte della corte, | 
e due + giuviuot: 
istere i rappresentao 
Se sì tratta di giudicare ui 
pi rire dinanzi 
suoi gi 
è concesso questo privi 
Il presidente siede sopra ua grosso barile; 
gli stalli degli alti giudici 4000 barili più pie- 
coli 
Una scenetta da Corte dei Miracol 
L' inserviente del tribunale, |’ usciere, chia- 
masi « u sorece » ; quelli che fanno la guardia, 
per evitare sorprese della forza pubblica , sono 
Gli « appostacane + ; lo se corrispun 
de ul cancelliere, è + u Li 
he i facchini della 


le, « ucehiulilli » ; quelli della classe infiu 
popolo son» delli « scauzuue », forse per la cal 
salura adamitica ; i rappresentanti de' bottegai 

i poi ci sono i 

l'accesso di 

altamente rispettati i « guappi » 
mati, i quali si chia 


« guappi » © 
e 


nale non giudica arbitrariamente , 
strettamente al « codice », codice 
Î 


a 
di grazia 1884, 
VIN dall amministrazione Depretis ! 
Ci vuole altro che lo « sventramento ». 


GERMANIA 
N figlio di Biomarck. 
Si è molto parlato ia questi ultimi giorni di 
berto Bismarck, figlio del priocipe cancellie 
, Il Times giunto stamane ha un interessante 
arlicol. De BI su questo giovane, 


« Il conte È 

De Blowitz, — ja questi ultimi ai 
aa sluezione che la sorpreso tutti: dico tutti, 
giacchè dubito che anche suo padre sia stato 
del numero. 

« Quattro 0 cinque anni fa, era opinione 
generale che il figlio nulla avesse della capacità 
del padre. Il suo portamento pesante, la sua bar- 
ba, che dava al suo volto ua aspetto rustico, i 
suoi modì timidi ed un po' ruvidi , lo facevano 
considerare come un uomo, il cui unico merito 
era di esser figlio di suo padre. È difficile im 
maginare il to entusi 

« Tutt 
poichè era l'uomo che sta 
cipe-cancelliere; neanche la principessa avea ui 
così facile accesso presso il gran ministro. È 
facile capire che in Germania, dove Bismarck 
è onnipotente, il pubblico facesse molto conto 
del conte Erberto , anche senza attribuirgli un 
valore personale. Ua certo fatto noto a tutti (il 
‘Times ullude qui alla sua fuga con la princi 
pessa Carolath, che dovette poi divorziare dal ma- 
rito) corroborò quest' opinione del ico, il 
quale pensò che il figlio non 

quell'avventura , se avesse avuto un 
meravigliosa perspicacia del padre. 

bisogaa ammettere che nel giudicarlo 

nudo si era stranamente ingannato. Come 

esuberanza di gioventà del conte fosse ter 

minata cou quell’ avventura , d'allora in poi è 

avvevuta iu lui una trasformazione completa. Il 

Mioviuutto senza pensieri, avido di piaceri, è di 

ventalo un uomo serio, studioso, riflessivo ; un 

uomo che osserva molto e sa cogliere la circo- 


fidento. 
« Il conte Erberto, alla sua volta, ba lavora- 
to molto, e lo si è veduto viaggiare, fermarsi 
la, conversare con gli uomini eminenti 
si ch la; insomma prepararli quieta- 
importante che sembra a lui de- 


chi dice 
scritta; spontanea secondo una versione, sug- 
gerita: secondo un’altra — io cui chiedevano 
umilmente al Cancelliere, per la salvezza della 

l'Impero, di cede- 


| poi 


‘conte 
dando al conte Erberto il titolo che 
conte Hi in realta facen- 


Impero. » 
( Corr. della Sera.) 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Giù veandali alla Polizia 


somma rubalagii. Difatti, il consorzio dei ladri 
restituiva il danaro. 
Un altro caso. La figlia di un caflettiere si 

era promessa sposa ud un giovane, la cui foto- 
l'albo della Pulizia. "| padre della 


ne al futuro ge- 


impiega! ? 
A questo proposito l' Ayenzia Stefani ci 


il seguente dispaci 
Budapest 18. — lu seguito agli abusi della 
@ Budapest il stro dell'interno ha 
la ione di parecchi impiegati, 
ware, e il riovio degli atti 


cro della spedizione 
dan per mano di alcuse iritu di beduini , © 
noi al Bosphore Egyptien \ra uciamo i seguenti 
particolari, facendo notare però che 

di positivo 


e darnos ( crussi battelli ) 
jul Karlum verso 


Arrivato dinanzi a Berber, vecupal 
orde del Mabli, Sk wart comandò il fuoco, 
quale cessò solamente quanto la estta fu ice 
la e tolalmeate distruti 

[I se, Stewart prese una 
risoluzione veramene strana, quella ci.è di ri 
rium e di inoltrarsi ver- 


fu attaccato 
lunque non 
AO € da Ambigoul, 
pore sì arenò. Tutte le manovre riuscire 
per scagliare il battello. Stewart trattò allora 
con alcune tribù di bedun de conducess ro 
lui e ì suoi compagui a D ngola, attraversando 
il deserto. 
Esiste una via che unisce Merawi a_Don- 
h'è asa: irequentata dalle triba che si 
Berber e «d Abou Hamed. 
beduini e trovati 
Ili pel viaggi art lasciò quattro 
i a guardia del baltello arenato e sbarcò 
con tutti gli altri. 
ini si erano imbose: 


| compreso il colonnello Stewart e il console fran 
cose Ilerbin. 

1 4 uomini lasciati a bordo del battello , 
pare che fuggiti al massacro, ma è pro- 
babile che i beduim li abbuano a quest' ora uc- 

[ 


;ordon al Cairo, 


erano a Kartui 


AMERICA-CAYADÀ 
L'esplosione di Quebre. 
Sulla distruzione dei n palazzo del 
dal te. 


particolari 

Il palazzo del Parlamento, 
struzione, tenne parzialmente 
esplosione, anzi da due esplosi 
la seconda fu la più vi 
gior parte dei danni. 

La costruzione del palazzo era quasi finita ; 
non restava che a completare una parte del 
tetto. 

L'insieme del fabbricato comprendeva i lo- 
calì del Parlamento e gli uftien delle ammini 
strazioni governative. 

Quando la prima espl ebbe luogo, 
sabato, poco dopo il mezzogio la città in- 
tera ne fu scossa, e in quasi tulte le vie mol 
tissimi vetri anderarono in frautumi. 

L'allarme e la costernazume furono uni- 
versali, e migliaia di persone si precipitarono 
sulla scena del disastro, senza rendersi. conto 
di quanto era avvenuto. 

Sì vide allora che la facciata principale 

fa che le altre 


0 
trutto da una 

succrssive; 
sta € produsse la mag 


Sulle prime, si credette di dover attri 
il disastro ad un'esplosione di gaz, oppure allo 
scoppio delle macchiue a vapore impiegate nella 
costruzione; ma l' inchiesta, tosto wmziatasi, pro- 
vò ben presto che queste cungriture eruno mal 
fondate. 
erede dunque generalmente che le esplo- 
iano state causate dalla dinamite, e que- 
opinione sostenne auche l'ingegnere del Go 
verno, recatosi subito sul luogo. 


il Governo fu parecchie volle prevenuto che si 
tramava qualche cosa di grave. 


l'agente distruttore, la causa del disastro è do- 
vuta a scopo delittuoso, perchè la dinamite noa 
ha nulla a che vedere colla casa in costruzione. 

L'esplosione, foriunatamente, ebbe luogo du 


venuta più presto © pi 





amba- 
ossere 


| vita: due operai furono feri 
| no dire di averla scampata 


Se, come tulto fa credere, la dinamite fu 


‘esplosi 
te l'ora del pranzo degli operai; se  fusse 
tardi, un gran nu- 
mero di persoue avrebbe fatalmente perduta la 


passanti posso» 
bella quando rovinò 


fu danneggiata. 

A questo punto, il panico fu grande, perchè 
si lemer: Gdf ernid altre Gen Pa 
Moltissimi agenti di polizia Inrono 
bito un cordone attorno i rovine e mauten- | 
nero la folla a debita dista! 
A poco a poco, il 
si trovò alcuna traccia her 
tori di questo attentato. | 

Il Governo ha offerto un premio di mille | 
dollari a chi sapra mellere sulla traccia dei 
colpevoli «aa 

Sembra che sabeto, ad un'ora del mattino, 

impiegato nella costruzione 
bottiglia nel po 

esplosione. 
le ricerche, non si 


degli 
_ primi ill 


1 guasti prodotti alle proprietà da queste 
esplosioni sono rilev diasiali bi crede che pi 
pela delle nuove costruzioni es 
Mruita. 
vile pattuglie militari percorrono la città, 
tutti gli edificii pubblici vennero di molto 
rinforzate. 
tentano sfruttare a tulto loro 
vantaggi nazione pubbli 
Gl' impwgati Irancesi assicurano che gl' ir- 
sono lori della catastrofe, memtre 
gl'irlandesi l'attribuiscono ai Francesi. 

D'sltra parte, un giornale di Quebec getta 
nuova luce sulla questivue, è dichiara che il 
delitto nen è opera degli irlandesi, nè di alcun 
partito politico, ma deve attribuirsi sd istiga» 
zioni Joe 

che il Governo possegga dell 
mente, non fa pel momen- 


zia del disastro 
agitazione è esti 
capitale del di 


è sparsa in tutto 


il paese; | pec.almente 


0 Donoy, 
tizia del 
lutte le citta 
essi corrovo serti pericoli, e nov 


al più presto. 


pe NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 49 ottobre. 


Auniversario. — Orgi, 19 ottobre, an 
dell'entrata delle truppe nazionali in 
la città è imbaudier 


suffumigii. — Rice. 


bitaoti di 
lese, 


allontanano 


Le migliorate condizioni della salute pub- | 


Dlica in Italia, indussero la Commissione mu 
a proporre all’ illustrissimo 
che vi sccondi 


seggeri nella Si 

dazio consumo del 
mango 
lunghe ed attivissime disinfezioni ai b«gagli 
venienti da paesi notoriamente infetti da colera e 
da vaivolo. 


ostante affetto per la 
nostra citta. nella quile abita da tanti anni, ba 
smentito colla seguente lettera al direttore dello 
Standard, le voci false corse nei giornali di 
Londra, probabilmente istigazioni 
sale, sullo stato sanitario della nostri 

Signore. Nella mia qualità di ministro an- 
glicano in V mi credo iu dovere di far 
sapere ai miei compatrioti, che essi ci perdono 
assai astenendosi dal recarsi a Venezia questo 

lobre, che a parer mio 

‘nel Veneto. La paura 
ssurdità. Nun ci fu nessun caso di cholera mor 
bus, e soli .tue 0 tre casi di colerine assai svi- 


L condizione di piena ss 
l' Ospitale mezzo vuoto. E malgr 
gli alberghi pur truppo sono vuoti, 
commercio langue; e ciò 
di 


‘colo 


perdita grave pei 
tati. lu tale stato di cose io 
vo dubito, che quelle famiglie, le quali eu 
sero iu lraltative coi proprietarii degli albergi 
olterrebbero pensioni a palli assai modesti, ed 
le consiglio a cacciar via gl timori 
e a prender dimora pei due o ire mesi 
mi iu questa, che è la piu bella e la più inte- 
ressante delle città. 
* Mi dichiaro, signore, vostro devoto serti 


* Palazzo Contarini, Venezia, 10 ottobre. » 
Valuole. — ln vista di molti casi 


i 30 e 21 corr. per compiervi 
di assento. 


cato a riposo col grado e lito 
Censigliere delegato. 


smoudo, consigliere di prima classe nel primo 

grado, attualmente addetto alla Prefettura di 
igo, è stato traslocato presso questa Pre 
lura 





per gli artiri e specialmente 
nici, saranno impartite nelle due Scuole tecni 
el 

(S. Felice). 


lementare masebile di S. Pietro di Castello. 


PIO | Zoppetti Domenico, macchinista, con Gatto Virginia, do 


pei fabbri mecca- 
10 Sanudo (S. Stin) e Sebastiauo Caboto 
Quelle serali saranno date nella Scuola e- | Venezia. 


N 
Libretti estinti nel mese stesso» 
Lai 
Rimaneoza N. 958,525 
paia 


|37,108,476. 79 
10.160,59. 53 


Aa 
L. 147,269,072. 32 
Rimborsi del mese stesso. » 8,3945:2 85 


pre ad 
Rimanenza L. 138,874,549. 47 


Teatro La — Si lavora allo 
scopo di corbinare qui iuprat o) Tres 
ignor Piontelli, qual cos 'enice 

he cosa si concrelerebbe, 
2 Venezia il Profeta, la Gio- 


‘reviso, 
baritono Sivori ed il tenore De Negri. | 


Ma le tratta! 


Piccolo incendi: 
io 
P: 0 "i 
100 8. 85 vatrocchia di S. Giovanni in 
lei Corazzieri, di proprietà | 
l Luigi 


pprese per 
eva sede in un recipiente di ben- 
vicina. | Pompieri accorsi 
da parecchi distaccamenti coi loro comandeati, 
spensero il fuoco in brev' ora. 

Arresti. — (B. d. Q.) R. G. autore di tre | 
borseggi ; P. G., per mandato della Pretura; B. 
F., per mancato furto; C. A., per questua 
L' e V. E. per disordini e schiamazzi in istato 
d'ubbriachezza, e C. M. per rivolta agli agenti 
di P. S. 

Contravvenzioni. — (B. della 0). — 

| Furouo dichiarati io contravvenzione tre eser- 
| centi pubblici per azione d'orario, 


busi 
ted una altitta-camere perchè seuza licenza. 


Ufficio dello Stato civile. 
| Pubblicazioni matrimoniali 


| Espone all'albo del Patazzo comunale Loredan 
Ù il giorno di domeni |9 ottobre 1884 


Cecrhelin detto Scattur pe, caffettiere agente, 

Del Puppo detta Ball ina, villi. è 
Durelli Adone, ragioniere geometra al genio militare, 
con Pulieri Emma, civile 

1 Suardi i, ‘abbro lavorante, con Nordio Maria, © 
peraia in fam uiferi. 

‘Costantin detto Costantini Isidoro, fabbro all’ Arsenale , 

con Gardazzo Francesca chiamata Giuseppina, perlaia. 

1°" Casagrande detto Sartori Domenico chamato anche Lo- 
dovico, falezn«me lavorante, con Avon Arcangela, lavandaia. 


mastica 
Piccoli dr Pietro, r. impiegato e possidente, con Minot- 
{ to Gabriela, possidente. 
Santini Antonio, erbivendolo, con Rinaldo detta Dal Zan 
co Angela, lavandaia. i 
'Sambo Felice, carpentiere all’ Arsenale, coo Menin Eli» 
| sabetta, perbeia 
Bruzzo dr 
Cavagnis Santa, possidente. 
Cavaldoro Giuseppe, facchino, con Tasson Elvira, per- | 





Vaia. : 
De Mattia Antonio, facchiuo, con Boscarello detta Nib- 

bio Teresa, dumestica. 

Silvestri Francesco , filarmonico, con Monti Elvira, 
sarta. Ì 

‘Dal Zotto Antonio, goudoliere municipale , con Zuanei 
Aagelica, perla. 

Centazzo Giovanni Ewanuele, facchino, con Posutto Ma- | 
ria chiamota Marianna, casalinga 

Isoleri Luigi, marinaio, con Tirpo Angela, 

Pagliarine contante, possidente ,, con Marcuzzi 
civile 

Loredan Catone, impiegato ferroviario, con Albertelli 

le 

Ban detto Buovo Luigi, facchino al Monte di Pietà, con 
Fostiano chiamata Fustiano Chiara, sigarai 

Zumara Enrico, carpentiere all'Arsenale, con Poli An- 





Teresa , 


3 r. impiegato, con Vacchiani Vittoria, ci- 
vile. 

Delbono co. Alberto, sottotenente di vascallo, con Fer 
rari Adele. proprietaria. 
mai Pi Lago Rain, casale tevcota, asa Mazsneso Ar 


lia, casali 
Gitton Alberto, batiellante, con Manoni Maria, dome 


Bullettino del 18 ottobre. 


ITE: Maschi 5. — Femmine 9. — Denunciati 
Nati in altri Comuni — — Totale 14. 


Iinga, celibi. 
Di Monti Giovanni, bracciante con Vianello Elisabet- 
Izaperie, celibi. 

Zamarchi Gaetano, riga 


c-salioga, celibi 
So DEtaSSI De Gobbi Rui Bernardo, di nni 70, 
au po a la Bernardo Caterina, di anni 
igi, di anni 64, coniugate, negeziante. 
4. Arizzi Leopoldo, di anni 
Vi ibi si dere et 


Decessi fuori del 
Querci Ragina, di anal di: Ieamste, publ, decena 


Bullettino del 49 ottobre. 


, con Varagnolo Angela, 


2. Foscato Luigi, agente di commercio, con Martinelli 


cali 


lia, casaliaga, 
3 Da Fano Marco, agente di commerci, con Dina Elis, 


linga, 
T È 
& Tramoatin Benedetto, fabbro, con Fabris Angela, co 


cain” Cerolin Fermo, fabbro, con Colli Costanza, casalinga, 


6. Carrer detto Meza Giuseppe, falegname, 
talioa chiam.ta Maria, domestica, colibi. reni 
DECESSI Colfer 


° di 
giga, di Sella Li, di ami'08 


3. Parquetti detto Campei Francesco, di anni 80, con- 


bile, ca- 
108, di 


Le lezioni comincieranno per le festive nel | ivato, peri io, sì. 


giorno 2 novembre p. ., e per le serali nel fi 
suecessivo. 

Le iscrizioni si accettano presso le ri 
tive Direzioni delle Scuole dal giorno 1° al 
no 9 novembre p. 

Venezia, lì 15 ottobre 1884. 


Mc Simon Boccanegra », di Verdi, © 
al teatro Secialo di Treviso. 
Tutti quelli che si 

novato lavoro di Vi 


diment 
avaro 
D 
fl'querto in silenzio. 
quale vi era un grosso 
veneziauo, ci aspeltavai 
equo giudizie 
; | disegnato e colorito con mano sicura, 
damente, 
posizione così efficace, così potente che non sap- 
tono ia corso, e mou vo. Piamo invero din 
È i citato, 


Pietro, tensni-medico di complemento, con! 99 10 


pubblico trevigiano ,, nel 
ingente del pubblico 
a dir vero, un piu 


Dall” intelligente 


Il Prologo — nel quale il dramma musi sale è 
plendi 


nervosamente, e rapidamente — è com. 


dere come un pubblico 

scatti lla chiusa, quando il Boccanegra, coo- 

territo, lo dalla casu ve 

luto morta la sua Maria, scaccia via, credendoli 
uelli che gli recano la notizi 


Doge. 
è costituito di poche brev 
baleno, e desta 


vero poema. 
Consiglio, dal 


losso, cresco- 
talchè alla 
chiusa di quell'atto il dramma, 
iocule un senso di agaento. (feel declama di Dee: 
negra, semplice, io certi punti obbligato a solo 
fagotto, e che i chiude Cola maledizione di Paolo 
il quale deve pur ripeteria, maledicendosi, metle 
l'anima in tumulto che devi alzarti ed 
acclamare chi ebbe za di farti provare 
una sensazione così viva e così profondi 
Il solo fatto di non aver equamente apprez- 
gato questi due atti, cioè il Prologo © 
mo, dei quali fu dappertutto proclamato 
simo valore, 


d'aspetto. 

E uon è neanche il caso dere la 
colpa di questo, a nostro avv 0 retto 
giudizio sull'opera, inculpandone la' esecuzione. 
Nieote affetto. 

Il protagonista ha, è vero, un puato debole: 
la sua voce, pur calda e simpati certi suoni, 
non è sempre uguale, nè poderosa; ma in com- 

da il cento per uno, perchè accenti 
sce da grande artista ed ba così 
‘ga vena di sentimento da impressionarti, da 
commuoverti, da tra: Nop erediai 
posto, come 
gli permetterà di fare mai 
stato alquanto sianco: ecco tull 
non avra migliore, più uguale e più poderosa 
la voce, 1l Sivori sorà sempre un cantante eletto 
modi, per intelligeuza e per sentire. Nel 
duetto del riconoscimento egli seppe trovare iu- 
flessioni s001 vtenti, da ricercarti l'a 

Ottima ini per voce e per 
do: essa, è vero, è alquanto freddina ; 
duetto con Bocca: ppe, 
fuoco che tutto invade il Sivori, animar: 
tenne oltimi effetti. 

Bella e sicura è la voce del tenore De Negri, 


far ri 


iorgi, nelle rispettive 

parti di Paolo e Pietro, sono auch'essi 

E non è neanche a dire che le 
biano peccato. L'orchestra, soprattutto, diretta 
non scio con amore, ma con straordinaria pas 
one dal chiarissimo maestro ci i 
suonato mirabilmeote. Nou vi fu 
per quanto piccolo, che 
lutto intese con lodevolissima 
quale facciamo le più vive lodi 

Dunque ? 


ÙU 

particolare, 
stato trascurato: è 
 Usiglio, al 


ue abbiamo ferma fiducia che i trevi 


n 


fieno ca di Verdi 

za del soggetto non consente certi 

che tale fiore sia una rosa : sarà una pallida viol: 

uma sarà sempre un fiore elelto e gentile coll 
nei giardii 

esagerato, impastit 


ciato: sur un tenue filo di siena il Piave test 
Un romanzaccio senza senso : vi sono delle bu* 


Sarà un'altra 0) lata, hè l'io 
pegno era per due opere sol..." — 
La messa in isceva del Boccanegra è È 


corosa. 
Il testro era affollato. 


CORRIERE DEL MATTIVN: 
Atti uffiziali 
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Ad uffiziale : 
Venturini cav. Pietro, di Piove (Padova). 
A cavaliere: 
previato Giovanni Battista, già f. di sia- 
i ) 


, di Piore (Padora). 
Îì Piove (Padova). 


Telegrafano da Roma 18 alla Perseveranza : | 


La Corte d'appello ba cominciato il pro- 
cesso contro il prof. Sbarbaro. | 
Lettasi la relazione della causa, parlò il prof. 


Sbarbaro intorno alla libertà di stampa io giu- 
slificazione de' suoi giudizii, e supra il valore 
scientifico del professore e deputa 

(Quindi l'avv. Lopez sostenne che negli scri 
ti joeri maocavano gli estremi legali del- 
la diffamazione ; e uguale lesi sostenne pure il 
Coboevich. 

Poi prese la parola l’on. Pierautoni, insi 
stendo Loria aggira dallo Sbarbero ; 

la sua vita, le battaglie cui prese parte, 
fino alle ultime esercitazioni della milizia ter- 
ritoriale, che gli impedirono di recarsi al se- 
condo dibattimento del suo processo. 

Allude ad un fatto amoroso di Sbarbaro. 

Questi lo interrompe, dicendo che menti» 
sce. ÎÌ pubblico applaude. 

Ml presidente fa sgombrare la sala affolla- 
tissima. 

L'avv. Pierantoni piglia di mira alcuni che 
gridano, dicendo di riserbarsi di sporgere con- 
LgratartA piglia la fesa, 

L'avv. Pierantoni' ri ia difesa, 
e la sentenza Viene rimessa a pela 

ioni sul processo Nizza 
Dramma giudiziario. 

La Gazzetta Piemontese ha da Roma in 
data del 15 

Nei v lettori non è certamente ancora 
dimenticata l'impressione che ha prodotto un 
ese fa, circa, la notizia del povero ingegnere - 
Lizza, vostro compaesano piemontese. L'assassi 
nio, come ricorderete, avveniva a Carsoli, sui 
confini della Provinci Aquila verso quella di 
Romi, ed avveniva in circostanze tanto miste- 
riose che si temette di nou poterne rintracciare 
molto facilmente gli autori. 

Una settimana dopo il reato, l'Autorità fa- 
ceva procedere all'arresto di una tale Maria 
Ciucco, donna di poca onesta fama, e di un suo 
cognato. 

Si supponeva che il Nizza avesse avuto in 
ua momeuto di abbandono qualche relazione con 
questa donna e il fatto di essersi trovata fra le 
sue carte una lettera con cui costei gli 
denaro con una certa insistenza fece nascere 
il sospetto che essa lo avesse fatto assassinare 
sia per lucro, sia per vendetta, servendosi del 
l'opera del cogi 

Bisogua avveri però che la lettera della 
Ciueco non è stata realmente ricevuta dal 
perchè quaudo la lettera venne, egli era assen 
le e quando fu aperta insieme ad 

parteneuti al defunto, 
era gi Inoltre, sebbene l'Autorità avesse 
fino ad un certo puato motivo di suspettare uu 
deomma soffocato fra la Ciueco ed il povero 
Nizza, tutta l'opinione di quant 
conosciuto pareva, come pare anco 
solutamente impossibile che egli 
quella donna relazioni tali da po 
tere a quel modo la sua esistenza. Anche am- 
messo, sebbene non provato, che abbia avuto 
qualche debolezza con lei, egli, a giudizio di 
futti, era tal uumo e per cuore e per educazio- 
ne, da dimostrare la più ampia generosità sia 
iu denaro sia in qualuaque altro modo verso 
una donna con cui si fosse davvero impegnato. 
Il che, del resto, come dico, non è affatto pro- 
vato. 

Ed è per queste cousiderazioni che l'Auto 
rità, pur avendo esaurito, coll’arresto della Ciue- 
co e del suo cognato, uno dei fili che le pareva 
di avere in mano, ha seguitato molto alacre 
meute le sue ricerche. È senza commettere jn- 
diserezioni credo che interesserà si vostri let- 

pere che appunto in seguito a queste 
verche l'Autorità ha proceduto all'arre 
fattore di campagna, agente di 
ospicue Case del paese, sul quale 

issimi sospetti, anzi oramai una 

ita... Si tratterebbe di tut 


la circostanze 

Potrebbe darsi che noi assistessimo fra poco 
vuo dei piu 

si siano di 


rebbe completamente ogni offuscamento, 
che parziale, del suo onore, per non restare che 
una tragica sciagura di cui sarebbe rimasto vit- 


tima innocente. 

Dispacci Agenzia Stefani 
Roma 418. — Genala è giunto stasera. 
Roma 418, — La Nuova Antologia pubblica 

un articolo di Vittorio Ellena sulla questione 
monetaria e sulla Conferenza di Parigi. L'auto- 
re dimostra la convenienza che | 

proroghi per un tertaine breve. Dichiarasi con- 
trario a qualsiasi clausola risguardante il De- 
creto del 12 agosto 1883 sulle riserve bancarie 
© sul ritiro dei biglietti di Stato; desidera in- 
vece che un nuovo palto regoli il riscontro de- 
gli scudi e il trattameuto degli scadi ci 


peso. 
erlino 18. — Avendo Bismarck aderito al 
desiderio manifestato da Mancini, che il Gover 
n italiano sia invitato a partecipare 
discussione sulle questioni 
osciuto conveniente estendere 
ustria Ungheria e alla Rus Î 
insucick 18. — Il Consiglio di keggenza | 
un manifesto che annunzia avere as- 
Governo provvisorio conformemente alla 
legge del 1879, Si convocherà |’ Assemblea per 
concorrere secondo la costituzione alle disposi 
zioni da prendersi. 

Parigi 18. — (Camera) — Deroys inter- 
pella sulla crisi agricola. Domanda che si pro 
leggano i prodotti ricoli ; dice che l'entrata nel 
Ministero di Rouvier libero scambista cagiona 


apprensioni. 

PP" ” ris; che le cure del Governo” 
sono rivolte all'agricoltura come alle industrie, 
lo provò proponendo nuovi diritti sul bestiame. 
Ammette un moderato rialzo del diritto sui ce- 
reali come accettabile, ma non i orale che ue 
interpellanza sia occasione opportuna per 

te pa ge di tale importanza. Domanda 

line giorno puro e semplice. 
* Dopoue di Brialou è Baihaus l'or- 


dine del giorno è approvato cna voti 259 enn. 
tro 17. Credesi probabile va accordo della Com 
missione del bilancio col Ministero sulla base di 
nuove economie. 

Madrid 18. — Il Nunzio, visitando Canovas, 
dichiarò che affrettossi a ritoruare a Madrid per 
distruggere le voci «i tensione nelle relazioni 
ira il Vaticano e la Spagna. 

Teheran 18. — La missione tedesca è ar- 
rivata. ln tutte le Stazioni il Governo fece pre- 
parare un magnifico ricevimento. Lo Scià le 
diede da abitare uno dei suoi palazzi. 

— 


russalles 49. — Si prendono precauzioni 
militari. È smentito che i socialisti Tbbiano re 
tirato i loro candidati. 


Nostri dispacci part:colari 
Roma 48, ore 8,35 pom. 
Si conferma la nomina di Casorati 


Si ripete che il generale Rizzetti sa- 
comandante di 


mandante tei 
Oggi si discusse il ricorso del profes» 

sore Sbarbaro. 

_ . Parecchi consiglieri comunali 
Il ministro Grimaldi partirà doma 

per Torino insieme a Guicciardini, ma ri- 

marrà assente solo 4 o 5 giorni. 

di Le notizie di Napoli sono sempre mi- 

liori.. 

è Aesse al palazzo della Prelltoe 

i Napoli si esporranno i etti degli 

atudii sul boni ento. dia ka 
Il Mao 


pi pellegrinaggio 
del 2 novembre. Si apriranno delle nuove 
bocche per le acque. T tati per 
la dimostrazione contro il Municipio fu- 
rono condannati oggi ad un mese. 


Il Bollettino delle finanze 
inesatto che la Francia abbia designato i 
lla Conferenza monetaria. | 
nte pubblicati sono di co- 


loro che ricevettero solo l’incarico di 


finti desista dal rifiuto di rappresentare 

Italia alla Conferenza monetaria. 
Assicurasi ni 

deliberazione del 


ancora avvenuta la 


in biglietti delle fedi di credito del Banco 
n parecchie sedi, compresa Ve- 
nezia (* 
Tornano martedi Depretis, Mancini 
e Ferracciù. 
Nella settimana, il Consiglio dei 
nistri riprenderà le adunanze regolari 
ecedenza alla questione di Napoli nel- 
lordine dei lavori parlamentari sarà data 


ine di ti per compilare un 
libro di testo sul della grammatica del- 
l’ornat» di Oven Jones, da distribuirsi in 
dette scuole. _ 


vati parecchi commissarii 
delle 


n) 
onvenzioni ferrov 


fu da noi già data nel no- 


———_—— 


Fatti Diversi 


La a Gazzetta di Treviso ». — É 
pubblicato il primo numero d'un giornale con 
Lone lolo. Dal programma togliamo queste 

rl 
Pell Siamo monerehiei per convisi 
non daremo quartiere mai 
jonì che ci reggono. 
re, camminar sempre 


all'impazzata. 
li dev’ essere veramente uo 
passo ui 
fora, amiamo il progresso reale 
iamo schiettamente progressisti nel senso 
puro della parola, ma viceversa non chiediamo 
di progredire quando l'avanzar dovesse com- 
promettere in aleun modo la presente nostra 
stabilità. » 
Augurii di lunga e prospera ed ulile vita 
al nuovo confratello. 


La contenima dell’ Alda. — Menire 
il Pigaro proclama altamente che la Ristori è 
stata il più gran clou della seratadi beneficenza 
al Teatro Italiano, il National scrive: 

« Si dava iersera all'Opéra la centesima 
rappresentazione dell’ Aida. 

« La magnifica opera di Verdì è stata rap 

tata la prima volta all'Accademia 


rezione e si deve esser gral 


grati all 
di aver arricchito il repertorio di un simile 
capo-lavoro. 

« L'Aida non era stata ra; ita dal 
14 gennaio scorso. Gli abbonati e il pubblico 
hanno accolto con entusiastno l'opera e i suoi 
in 

«| vestiarii erano st.ti riafrescat.i; le gioie 

î siata data 


« Sono state festeggiate le famose trombe, 

€ si sarebbe bissato, se si fosse ardito, il duetto 

« Il signor Leduc, proprietario dello spar- 

lito, ha mandato in questa cireostanza 500 fran: 
chi alla Società degli artisti dell’ Opéra. 

« Verdi ba indirizzato il seguente dispaccio 

al sigoor Vaucorbeil : | 

« La mia salute mi tiene lontano da Pa- 

i. Dile a tuiti codesti interpreti dell' Aida 

uante io avrei desiderato di essere in mezzo 

loro; mando loro e a voi, mio caru signor | 

« Vaucorbeil, l'espressione dei miei riagrazia- | 
« menti e di tutta la mia gratitudine. 

« Vanoi.» 


Festa di boneficenza in 


Alla Provincia di Nape 

neia di Genova L. 400 — Alla Provincia di 
Cuneo L. 400 — Alla Città di Spezia L. 300 
— Alla Proviucia di Rovigo L. 309. 

poi raccolti diversi indume? 

spediti a — La Società operaia 
negliano separatamente uttenne dai socii e de- 
volse allo stesso pio scopo, L. 210. 

Concerti a Mogliano. — Anche questa 
sera a Mogliauo vi sara uno dei soliti concerti 
settimanali, o domenicali, a scopo di benefi- 
cenza. 


Gravissimo incendio a Pordeno 
me. — Scrivono alla Putria del Friuli iu data 
di Pordenone 16: 

er sera, circa le 11, venne segnalato un 
incendio nella casa in Bossina di proprietà della 

ra Caterina Ellero 

Tosto vi fu ua grande accorrere di gente 





corse a prestare aiuto; e fra gli intervenuti no- 
tai il fl. di Sindaco signor Scandella, l'assessore 
cav. Varisco, il R. commissario Abeti, il presi 
dente del Tribunale cav. Bernasconi, il sostituto 
procuratore, il Regio delegato, il tenente dei 
Reali carabinieri, impiegati municipali, RR. ca 

rabioieri, guardie urbane e guardie daziarie. 
Tutti con animo e coraggio si dettero al- 
l'opera, onde isolare almeno l'incendio, e preve 
ire disgrazie ben maggiori causa la vicinanza 
tre case, dove, massime in una, avvi grau- 
salsameataria, nonchè spiriti € 

petrolio. 


A scongiurare il pericolo giunsero in tempo 
imento Amman e 
mento della Fila- 


Mi sfuggì però 


pompe, sul lu 
quella di 


tutto il resto rimase 
fiamme 0 interamente di 
premura in questi disasi asi di voler porre 
In salvo quanto più è possibile. 
Ancora non si potè stabilire la ci 
bia cominciato 
altri farebbero l'iuduzione che invece avesse 
priocipio nei magazzini, ove trovavasi anche 
certa quantità di zolfanelli. Circa le quattro 
ant. ogni pericolo era scomparso, e non si ba 
a deplorare vittima alcuna. 
fl danno sofferto dal signor Alberico Ellero 
si fa ascendere a circa L. 25,000; e quello della 
signora Caterina Ellero pel labbricato a circa 
L. 15,000. Tutto però era assicurato presso le 
joni Generali. Dei vicini, il signor Mar- 


Iuce @ Lodi, — Telegrali 
Lodi 17 alla Perseveranz 

Questa notte, verso le 3 aulimeridia 
luppavasi un grandissimo incendio nello 
limento di brillattura ‘iso, di cui è 
tario il signor Bulgè, frazione di Mongat- 
tino, nel Comune di Mulazzano. 

1 vicini non s1 accorsero che tardi, quando 
il fuoco aveva giù distrutto una parte del fab 
bricato, ed una quantità ragguardevole di riso 
in parte gia brillato e in parte appena pilato. 

Appena avvertiti, accorsero sul luugo i ci 
vici pompieri, i carabinieri col teneute Ferrero, 
e il vice ispettore di P. S., Terzi. 

ll terzo piauo, dal quale pare abbia comin- 
ciato l'incendio, era gia crullato, e sì diede 0 
pera a salvare il resto del fabbricato. 

Verso il mezzogiorno il fuoco ara comple» 
tamente spento, senza aver a deplorare alcuna 
vittima. 

Ii danno è ragguarderole. Calcolasi 
250 mila, di cui 100 mila pel fabbricat 

DI ili. 50 mila per 
assicurato ; € 


a lire 
50 


spiegare la causa dell' incendio, 
prietario riliene accidentale. 
ll Bolgè è lo stesso proprietario 
bilimento di S. Grato, dove, come n 
i pilatori si in isciopero. In quello di 
Moagattino, iuvece, i pilatori continuarono il la- 
voro. 


dello sta- 
telegral 


SI 

Una colebre serittrice cantante. 

— La celebre scrittrice del rumanzo « Der Gar- 

tenlaube » che scrive solto il nome di Marlitt, 
fu io sua | pito? 
ice la 


Zeitung » alcuni 
carriera teatrale pre 
nome è Eugenia LA 
« Fu nel marzo del 1847 — dice 

— ‘allorchè io cantava come baritono 
al teatro di Lipsi 
po, il dott. Schmidt, sì presentò, nella sala delle 
Runciò che la Principessa della casa Jon:iers era 
giunta in Lipsia in compaguia di una giorane 
cantante, dotata di una stupenda voce e di 
talent 


to. 
Là signorina Eugenia Jobo (essa porta: 
soltanto il suo nome di punta iii 
ora pro- 


la nuta scrittrice, il cui vero | 


che un giorno il nostro ca | 


dorsi in Lipsia. 


ce soslenne con successo, sebbene al suo appa. 





deferenza alla raccomandazio 


assegnata la parle di Gabriella nel « Naetlager 
i Kreutzer. E questa parte l'illustre serittri. 


Il dottor Schmidt, sebbene nom bebiità 
conosea la giovane come arlista, nondimeno, per 
della priucipesse, 
seconda il desiderio della giovane, alla quale fu 


di salvare il vapore Cordillera. La chiglia è rotta, 


ma il danno è lieve. 


Gibilterra 18 ottobre. — 
Ni vap. ingl. Keder, da Liverpool pel Mediterraneo, si è 
iovestito al Gaps Tratogar. 


MSULLETTINO METEORIUO 


rire sulla scena fosse investita da una violenta 


agitazione. (Gazz. d' Italia ) 


Vi banuo collaborato egregii artisti @ let- 


lì giornale consta di 


tissima, ed è edito dal R. Stabilimento Ricordi 


La copertina è opera dell'illustre pittore | Stato dell 


Michetti. 


Chi desiderasse averne copia, diriga la do- 
i beneficenza, u 
nendo l'importo di lire una per le edizioni co- | 


manda al Comitato Milanese 


muni, e lire cinque per quelle di lusso. 


Fra i collaboratori vi sono: D. D. Alberta 


rio, A. Boito, R. Bonghi, Annetta Campi 

contessa Eugenia Castellani, R. Castelvecchio, 
De Zerbi, G. Faldella, G. Favretto, P. Ferri 
F. Filippini 
Gualdo, G. Induno, G. Mautegazz 
Virginia Marini, C. Pisani, L. Pullè. 
Viollier, P. Valussi, F. Verdinois, G. Verga, 


'hetti 


L'Agenzia Stefani 


ci mand: 


Parigi 18. — leri a Tolone un decesso di 


colera; a Orano 9. 


Stefani ci manda 


19 — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 17 a quella del- 


Provincia di Aqui 
3 morti. 
Provincia 
© Mariglianella 
è morti. 
Provincia di Cremona : Tre 
nuova; 1 a Castel Visconti; 6 moi 
Provincia di Ferrara: Due ci 
ro; { in frazione di Ferrara. 
Provincia di Genova: Due casi a Spes 
4 a Busalla e Sampierdarena ; 5 morti. 


(Genova 10. — Dalle ore 10 di ier sera 


alle 14 di stamane: nessun caso.) 
Provincia di Mantova : Ul 


di Napoli : 17 morti e 13 dei casi 


vi casi 44, 


3, Montecalvario 4, Avvocata 1 


an 
Carlo Arena 2, Vicaria 12, Mercato 6, Pendino 


3, Porto 10. 
Nella Provi 


», Graguaso, Portici, Secondi 


laricca ; 2 mori 


cara : Due casi a Fontanelto 


è Vercelli; 4 me 
Un caso 


ute i 
Hli, 
pre 


11 senatore Palmieri. — Telegrafino 


da Napoli 17 alla Lombardia 

L' illustre senatore Palmieri, 
colpit» dal colera, è ora quasi completi 
guarito. 


IL’ onor. 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore è cerente responsabile. 


che fu vini 


69 Porlenone 
# Malta 
Modena 


40 Pisa 
57 Veuezia 
997 Pellestriva 
R7 Venezia 

$ Lucca 

41 Venezia 


(comunieate dalla 
generali » in 


Geno' " 
11 bark ital. Lido, cap. Moriola, da Liverpool a Genosa, 


venne in collisione sulla Mersey col vapore Strathallan. 
11 primo affondò; il secondo riportò gravi danni. 


1 vap. frane. Ville de Maloga s'incagliò il 14 correo- 
te sopra un banco all'ovest del porto di Dunkerque; furono 


prese misure per disncagliario. 


47 ottobre. 
Ml pir. ingl Austria, cap. rico di farina, 
Trieste e Fiume per qui, tro 


affannoso ed esultante di gioia, e ci an- | del Clyde. 


va) Ferrol 14 ottobre. 
Il vap. ingl. George Moore, da Giblt 


i 44 ottobre, 


Un telegramma da Montevidio reca che havvi molta pre- 


trentasei pagine; è Umidità 
stampato con caratteri nuovi e su carta scel- | Direzione 


A. Fogazzaro. P. Fragiscomo, L. 


ja: Tre casi a San G ovanni 
; 2 a Borra e Castellamare; 4 a Bo 


, e 3 dei così pre 


gravemente 


jmro infermiere. — Te- 


investito all'imboccatura 


ra per Glasgow, 
TO poggiò qui con forte via d'acqua @ dovrà scaricare per ri- 


Farometro a 0° in mm. 
Term centige. al Nord. 
al Sud 
relativa . — 
del veto ‘su 
è ciale 


= in chilometri. 


Velocità oraria 

al 
Acqua io mm) 
Acqua evaporata . > > 
Biettricità. dinamica atto 


Minima 40 5 
jo tendente al nuvoloso. 


, ore 3.50 p. 

in Europa, pressione bussa nella Russia set- 
tentrionale, elevata all' Occideute. Arcangel 742 ; 
Breltagna 772. 

io, nelle ventiqual 

salito al Nord, disceso in Sì 
© nuvoloso ; venti abbustanza forti da Sud Ovest 
ad Ovest in diverse Stazioni. 

Stamaue, cielo nuvoloso, coperto ; 
tana forte nel Canale d'Otranto; venti 
specialmente settentrionali, altrove; barometro 
a 765 mill. sulla penisoin Sulcuina, a 769 a 
Domodossola; mare ugiteto nel Canale d'O- 
trauto, quasi calmo altrove, 

Provabi lo generalmente coperto ; 
venti deboli, freschi, specialmente del quarto qua- 
drante. 


———————————————6++ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1888) 

Î Omervatorio astronomice 
del KR. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 20 10/ 5. 
wich (idem) -— 00 49" 225, 12 Ent 
merzodi di Roma 44% 59" 275, 42 am 
20 ottobre. 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 
A 


460,9 
5 
mit 
» 
6 1° ser. 
FM del + giorni 2 


Fonsi 


nil — _____——r—r—r—r—tr—— 
teatno nossini, — L'opera: ! due Foscari, del mae: 
siro Verdi, — Alle ore 8 112. 
trarno co vom. — La drammatica Compagnia di V- 
Vieri diretta dall'artista A. comm. M : Po 
Ama, dramma in 6 atti di V. Sardou. — Allo ore 8 Ai 


Li 
ai sigoori 
parecchie generose fa- 
per le consola» 
e del morbo 


sua mitezza , 
energia dei 
l canto mio 

he grazie alla 


ma parve doloroso, terminò in fi 

una provvidenza per la povera mia fami 
tooltre, nel tempo in cui mia moghe fa 

gliata dal morbo, e anche in seguito, 

dovetti rimanere in quar 

possi Je del € 

duto con un generoso stipendio giornaliero, co- 
sicchè non ebbi a soffrire nessun danno econo- 
mico dal mio sciopero necessario e forzato. 

A questi benefizii , dei quali bo goduto da 
parte del Municipio, contribuirono anche parec- 
chie generose famiglie cittadine; ai quali tutti 
rendo i più vivi ringraziamenti. 

Volga questo esempio ad istruzione di quelli 
che dovessero, per disavventura, trovarsi in casi 

li al mio (dai quali però Dio ci guardi ), 

‘chè essi senza indugio ne dieno partecipa= 
vide e benefiche autorità sanita» 





e [10 e menti Giuserre Socaro. 
D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


DA VENDERSI 
pianoforte a coda 


PREZZO VANTAGIOSISSIMO 
la Guerra 5364. 
908 


If È vl ; mp NU 
Tunrti- Sti 
e nettapiedi 
d'ogni qualita e forma, 


a prezzi ridolti di fabbrica 
P. Bussolin - Venezia 


Ss. MOISÈ 
Campioni gratis a richiesta, 


da 








Quando von si possa qualche volta 
re, pel lavoro, l’intera giornata, secondo l'ora 
si terrà conto, nel computare le mer. 
, soltanto del tempo in cui i condan 
vorato, dividendo le giornate in quat 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | 
48 ottobre 1884. 
BPPRTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 
ASS 


Por Venezia | 
al semestr 


RAD:CALMERTI dovrebbe casere 10. di ammalato, ma in 
ardano che la comparire al più presto 1 i male © 
GI A IR i RR |MEE CRE N iii can che Th prod, per pre ME puri 
Yi ‘erta dell’ Università di Pavia. 


rn, quei ehe curano ente dille pie 3. ale guarigioni degli scoli sì cronici che recenti, sono 
î n Da i 2° onto - Sai iaia srtcao fadicalmente dalle predette malatu. 
cherà se il loro numero e i loro requisi 
5 e 43) corrispondano all'elenco giornaliero, che 
il capoguardia deve avere compilato in doppio ori- 
Sinale. ladi si divideranno i condannati in squadre 
nel molo ehe indicherà il direttore dei lavori; 
it ta decenti scena Inviando vaglia postale di L. 3,5 aila Farmacia 24, 
nio e invigilate da quel numero di guardie and vaglia postale di i 
Sevosto (sapo D) chi avvenne sedie di Vale alfa du et alone 
do le due Amministrazioni , indipendente 
dalle guardie armate ivcaricate della sicura cu- 
stodia dei condannati. 

22. Dei due elenchi accennati nell'articolo 
precedente, un esemplare sarà giornalmente fir- 
mato dal direttore dei lavori e restituito al sot- 
tocapo guardia o capo scorta, che lo rimetterà 
al direttore della e il secondo esempla- 
re verra firmato d to più elevato in 

lo dell' Amministrazione carceraria presente 

di controllo quando a que- 
| pagamento dei suoi credi 

‘33, Il direttore della. colonia compilerà di 
mese in mese, con la scorta degli elenchi sud» 
delli, i conti delle mercedì dovute ai condannati 
e li dara al direttore dei lavori. I pagamenti 

a direllamente alla cassa della 

lio d' amministrazione della 
Direzione del Genio, sia per mezzo di mandati 
che il Ministero spedira a favore del contabile 
della colonia su proposi 

24. Le misure e il conteggio dei lav 
cottimo sara: 
ragionieri geometri del. Genio, i quali 
ranno al regolamento delli 8 luglio 1883 in tut- l 
to quello che si può applicare al lavoro dei | condiziuui, verrà probabilmente preferito il eon- 
condannati. Codeste misure si faranno dentro i | corrente che fosse munito di patente normale 

lumi dieci gioaì di ogni mese, di concerto col- | di grado superiore. 
l'Direzione ‘carceraria e il Consiglio d'ammi: | © L'eletto dovrà unitormar 
nistrazione della Direzione del Genio pagherà | sizioni legislative e regolame 
ditellamente al contabile dela colonia Îl montare | quelle che în seguito venissero emanate. 
di ciascun couto. |" La nomina seguirà colle norme fissate dal- 
‘25. Il pagamento ai condannati sia delle | la legge 9 luglio 1876, N. 3250, e l' eletto dovra 
sia della mano d' opera per lavori ese- | assumere il servizio col giorno 4.° novembre 
sara sempre fatto esclusivamen- | prossimo venturo. 

la Direzione della colonia, non dovendo | —Caorie, li 12 oltobre 1884. 
avere la Direzione dei lavori alcuna ingerenza Il Sindaco [f. 
in qualunque distribuzione da farsi ai condan- logego. ArtiLIO Srapa. 
Basie iau 96 88 — att pe gesta Hime i; 

errore Meri. ea. rio comunale, 
26. Nei lavori affidati ai condannati potranno Pontey delfje 
essere impiegati operai liberi, ma dovrà evitarsi 

che questi facciano parte di squadre in cui vi 
siano dei condanna 





i di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
3 Si “ffida ©: Siino e Li ire arri Ligiairaie ricetta delle vere pillo- 
le del Srbiociota A IGI PORTA dell’ Universita di Pavia. 


Per l'estero | 
si ricevono franchi nel Megno ed all’ Estero} — Una sca- 


nell’ unione 
l'anno, 30 
mestre. 

La associazion 
Sant'Angelo 
di fuori | 

Ogni pagamen 





Contanti 


PREZZI 


id, Milano, Via Meravigii, si re 
È do 


VELINO VALERI — Treviso: G. ZANETTI e 6. PELLONI 





N. 1165. MARA ; 
Municipio di Caorle. 
AVVISO. 

Resosi vacante, per rinuncia del titolare, il 
posto di maestro della scuola maschile rurale in 
Ca Corniani, cui va annesso |’ annuo stipendio 
di L. 700, se ne apre il concorso a tutto il gior- 
no 29 ottobre corrente. | 

Gli aspiranti dovranno presentare a questo | 
Municipio nel suddetto termi: le loro istanze | 
in bollo legale, corredate dai seguenti ducu- | 
menti: 

a) Fede di nascita; b) Certificato di buona 
condutta ; e) Fedine criminale-politica ; d) Cer: 

tificato di sana e robusta costituzione fisi 
Patente d' abilitazione all’ inseguamento; /) Si 
tuazione di famiglia. 
Jo aggiunti quei documenti che me- 
trassero |’ atlitudive e la premura 
con avvertenza che, a parità di 





$i don 
sanitario. 
nessuno fi 
per mette 
e se non 
ture, talo: 
Però la 
cerà dalle 
to che le 
senza risp 
impedirà | 
telegrafo « 
dera in qu 
recrudesci 
no, Le no 
che a Vene 
stati mille 
cento. I bi 
le esagera: 
fetta di n 
si crede, | 
a tutte le 
ascia 

di morte 
morte, pei 
dere il pi 
Si dio 
restieri d 
fanpo rag 
bergatori, 
che non è 
a 80) 
quando è 


FARINA LA TEA H. NESTLE 
| QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 
CERTIFICATI 

NUMEROSI 
delle primarie 

AUTORITA' 
mediche, 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. 
Essa supplisce all'isulticienza del latte maleruo, fucilita lo slattare, digestione facile e completa. — Si vende 
ia tutte le buone farmacie e drogherie. 
Per evitare le numerose contralfizioni esiser» su ogui scatola la Grma dell' inventore HENRI NestLi VEvEY (Suisse). 
SG vende m tutte le primarie farmacie © drozherio dol Regno, che tengono @ disposizione del pubblico un li 
bretto che raccoglie i puù recenti certificali rilasciati dalle autorità mediche italiane. Ù 


ev 


21 RICOMPENSE 
19 50 
506 — |ftendita Ital. 9590 
PARIGI 18 
; 76 15 \Consolidato ingì. 101 / 
sort c 100 06. |cambio Matia 9” = 4 
fim. 96 50 — |Rendita tura -=—=TNÎ 


nati, oltre ag 
destinati 


Marca di fabbrica 
votagguI 1p vos 


cambiato quan 
chiedesse per ragioui d' ordive e di discipli 

27. La parle dei lavori che fosse eseguita | 
da operai liberi, e così pure l'acquisto di 
leriali, i moli d'istrumenti, di macchie, e 
saravuo conteggiati separatamente, conforme al | 
regolamento del genio militare del dì 8 luglio | 
1883, 


Î PARIGI té, 


0 - 
307 — 


—- Consolidati turchi. 
25 20 4, (Ouilig. egiziane 
NA 18, 

è Stab. Credito 295 30 

dra 128 è Ù 

< fi principali farmacisti, 
droghisri, 

profifinteri @ parrscchieri. 





ro dell’ Interno, ‘dat'eblici 


pubblicare 
il control 
ranno i | 
almeno c' 
le localita 
tino fara: 
infette, ci 
E on 
dire ci & 
che desta 
© peggio 
lera cessi 
mancanza 
lieta 
primere, 


313 


PE N SVEN NM UMM 


GOTTA:REUMATISMI 


‘si LIQUORE i PILLOLE vi. Laville ‘x 


GONE. p SOcHAUA I I Grato dba Sosta per 


ro della Guerra, 


‘ 
sodio Ferrero. 


* spagavolo 
Sal» 


turco 
387 


adulto 


—.r— più medicine. 
î TENTA, SALUTE res 
ORARIO VELLA SIRADA (ERRATA ssa ugbe n pi, el 
attivato il 20 maggio. 4 p 
Revalenta Arabica 


| radicali soi (dispepse), ga 
it plirercargne glepdole, 


siriti, gastralgio, co strordi, 
| Pei prato stra tea; cr I 
{ ni ronzio d’orechi aci, "uiaità sauseo è voci dope 
i 


È il Regol li 
sn gare legolamento per lo impie- 
go m condannati nei lavori 
di freni del Genio militare. 
( Fino. — V. la Gazzetta d' it 
CAPO Iii. 
Dei condannati. 

43. Il direttore dei lavori stabilisce, di con- 
certo col direttore della colonia, il mestiere a 
cui potrà essere impiegato ciascun condanna» 
to sul lavoro, secondo la sua altitudine accertata, 
@ delinisce, secondo il grado della sua abilità, 
se debba considerarsi come semplice maestro 0 
capo maestro. 


LINRE PARTRNZE 


unsasi 
e) E 


Padova-Viconza 
Verona-Milano 
Torine 


dio, ardori, giunco 


verrero 
cio 


to, reumatismi, gotta, catarro, convulsioni 

oevralgia, sangue visinto, idropisia, inascagsa di freschesi 

s le di energia nervosa; 57 anne d' invarabile successo, Av 
n | che per allevare figlinoli. 

Padeva-Revo A i eu tento di 400,000 core, comprese quelle di 8 

Forrara-Bologna Ni Pipa Pio 1; de 


APPAL 
ll 2: ottebre innanzi il 
Municipio di Brugine si terrà 


‘1129 oltebre Innanzi la Dire» 
zione del € ulitare di Ve- 
J0va asta pi 


14. Ciascun condannato sarà impiegato se- 
condo il proprio mestiere, salvo quando ciò non 
sia possibile ; ed allora egli potrà essere impie 
fato come garzone manuale terraiuolo , 0 per 
servizii diversi, e, come tale, sarà retril 

45. Le mercedi da pagarsi ai condannati 
saranno le seguenti per ogui giornata di lavoro. 

Capi maestri di qualunque arte Le ! 40 

Maestri di qualunque arte, arte, 


fa 
litare, la ritenzione di lire 40 

i cento lire. 

A lutti i condannati presenti sul lavoro, 
oltre * mercede, potrà essere dalo, a spese 
dell’ Amministrazione militare, un soprassoido 
di centesimi dieci per ogni giornata, da impie- 
garsi iu aumento Piel “Vitto, nei modi e colle 
norme che saranno determinate dal direttore 
della colonia. 

L'ufficialo del gi 


soprassoldo, per punizio 
i i qual per svogliatezza nel lavoro 0 per cattiva 
condotta se ne rendessero immeritevoli. 

47. A richiesta del direttore dei lavori, i 
condanoati abitualmente negligenti saranno cam- | 
biati, e il direttore della colonia promuoverà al 
più presto possibile il loro allontanamento dalla 


CAPO IV. 
Norme amministrative. 





49. 11 direttore dei la li 

vori, i gli oppor- 
tuni concerti con quello dalla elio potro 
dinare che alcuni lavori 
salto che vi ostino ragioni di discipi 
si saranno anticipatamente stabiliti col dii 
della colonia, 


1 prez- 
tore 
nè potranno superare quelli della 
tariffa già stabilita per ciascun caso particolare 
dall''Amministrazione SE, ed accettata dal 
Ministero dell’ Interno; e squadre saranno 
formate secondo la rici det del ufficiale del 
Genio, direttore dei lavori. 
20. Le ore di lavoro e di riposo in'ogni 
giornata saranno stabillie mediaote apposito ora- 
rio concordato fra la Amministrazione del Genio 


VA e ioni 
Le variazioni, che occorresse introdurvi, si 
siabilirano di accordo fra i irellre de lavo- 
della colonia la caso di di- 


alia È 


licia 


edi 





Troviso-Cone 
gliano-Udine- 
Triosta-Vionna 


ar questa inse vedi Né, 


ess 


ed. 








isla 


RRS 
() Troni locali — (*) gi ferma 
Inlet (Ii più 

La lettera D indica che il trano è DIRETTO, 

a lottara M indica che il ireno A 

NB. — 1 trent in partenza alle ore 4.30 ast. 
4.351 - 3.18 p.- 4 p.,e quelli ix errivo eb 
le ors 9.43 a. - 1,30 p. - #.15 p.e 11.35 p, 
percorroav la linea della Poriebbs, coiacidando 
a Udine con quolli da Triasta. 

— ll treno in partenza per Vienna alle 2. 48 
portirà allo 3,18 e diventa diretto, come 

freno corrispondeute in arrivo cile $.30 ara 


r 
» 
» 
|» 
* 
iù 


| diretto. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 


3.12 pom. 8.35 pom. 

4.17 pom. 9.26 pom. 

453 pom. 9.53 pom. 

part. 5.53 ant. 12.15 pom. 5,45 pom, 

Adria part, 6.18 ant. 1240 pom. 6.20 pom. 

Rovigo arr. 7.10 ant 1.33 pom. 7.30 pom. 
Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part. 648 ant. 12.50 ant. 
a Comuda arr. 8.25 ani. 203 ant. 
da Cornuda part. 9.— ant, 2.38 pom, 
a Treviso arr. 10.6 ant 255 pom. 7.58 pom. 


INSERZIONI A_PAGARENIO 
PREMIATA FA 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 


e stuorini d’ rin sorta 
della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


idioti 

negozii ambulanti, perchè 

mene snbezt perch le dee Abba e 
Calle dell’ Arco, N. 3549. 006, 





| I Iraperatore Nicola di Rusia, 
dottore Bertizi di della 
molti medici, del duca di Plashow, della marchesa di Eré 
ha, ecc 

Gura NL 67,811. — Castiglion Fioreutino, 7 dicembre 
1869. 

La Revalente da lei speditami ba prodotto buca effetto 
nel mio paziente, Mi reputo cou distinta stima, 

Dett. DonxicO l'ALLOTTI. 

Cura È 79,42%, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
tere. 

La rimetto tale per ura scatola della sua 
sneraviglios? farina vata Argbica , la quale ha tenuto 

vita mia moglie, che me usa moderatamente già da tre 
noci Si abbia miti pù sentiti riogcaziomeati, eee. 
Prof. Piero Cankvani, Istituto Grillo, 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 ana | 

da costipazione , indigestione, nevralgia, insonnia, asma @ | 


nausee. 
Cura N. 46,360. — Signor Roberts, di consunzione pal 
mmonare, coa tosse, vomiti, costipazione « sordità di 25 ama, | 
Cura N. 49,522 — Il signor Buldcoia da estenuatezza, | 
complota paralisia della ‘eeilil 0 dali membra per na | 
di gioventà. 
Cura N. Lap or Prinetto 24 lido 1966. — La 
een stcurre che da due funi, 
pe sete pae isso dla voci | 
SÒ il peso dei mici 84 cosi. Ca sno gambo diventarono forti 
la mit vista non chiede più ecebuali, il mio stomaco è ro 
dusto come a 30 anaî. To mi sento, isomma, riagiovanito, è 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, an 
che tanghi * sentoni chiarà la inenta e frescà la memoria 
F. Castelli, Baccei! in Tuoi. ed arcip. di Prunetto. 
Cura N. 67,321. — Bologiz, 8 sertembre 1869, 
le Al vero, ae iieese dell'umaità è 0 
core riconoscenza , vengo ad unire il mio 
Si oO eten dalla ssa dll rea» | 
in seguite a fetbre miliare cadi 1 istato di completo 
deperimento soffrendo continvamente di 1afiammazione di ven 
tra, colica d'utera, dolorì (per tutto 1) sudori terri 
bili, tacto che scambiato avrei ja mia età pae nni ceo 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un La ‘da 
| tute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
dere la sua Revalenta Arabica , ia quale mi da 
@ quindi ho creduto mio dovere riagrataria per la ricupe 


rata salute che 2 lei debe. 
Santi, 408, via S. lia 
Quattro volte più nuiritiva che la carne, aconomisza 4 
che cioquanta vi Èl suo prezzo in altri rimedi 
lella Revaienta Arabica. 
Tn scatole: tjd di kil L 8:50; 1? hl L 460; 
Ri L8; 2 ist hl L 19; 6 hil Lat 
| Deposito geuerale per l'Italia, presso i e; 
{ goorì Paganini e Viliani, N. 6, via Bor 
[romei in Milano, edgio tutte le città presso 
farmacisti e droghieri. 


VENEZIA Giuseppe Biter, farm. alla Croce dilWalt, 
Siamo. ante 


Frate: Pi 











0 della 
materia occore. nie per la ma- 
nutenzio»e del'e strade co- 
muoali pei nvennio dal 1* 
geonaio 1855 al 31 dicembr 
UCI 


20 oltobre innanzi il 
Municipio di Thiene n terrà 
l'asta definitiva per l'appalto 


giiono provvsoriamente de- 
fb rato per ire 1766. 
(Suppi. al ». 29 di Vicenza) 


1121 ottobre scade innanzi 
il Municipio di torui Avoltri 
fl tirmioe per il ventesimo 
nell'asta per la vendita ui 
num. 121? pants avete dat 
Fulin in frazione di 
Coliina pre 
Miber: 


n27 ollobre innanzi 
Municipio di Nocca Pretore 


Agordina. nei itunco dal Pe 

‘eseova. 

Teo ai ogroera. ul dato di 
(E. P. A. 31 di-Belluno, 


rona si le 
l'appali vori di mi 
iiglioram. 

i militari 


nutenzione e 

to degli immno! 

Vicenza, Wassano 
Yaidacno, Schio 

co, Arsiero, 

alle” del &gooti, de: 

le annate 1859-96-87 ed 

mestre 1885, sul 

33.250 ripartito 

500 per ciascuna an- 


Recvaro, 
Velo d' Pile 


vata. 
{ fatali scaderanno 15 
giorni dal dì dell'aggiudica- 


0. 
(F. P. N. 32 di Vicenza.) 


1131 ottobre scade innanzi il 
Consiglio d' Amministrazione 


ro tior del N° 1, occorrente 
al suddetto Istituto per il pe- 
fiodo da 1° dicembie p. v. a 
tutto novembre 1: 
soriamente delib: rate col 
aago Ji dre 850 per cento, 
D. 91 u: Vevezia.i 

il 3 novembre inuan: 
Prefeti uiVeroua cito ralasta 
delluiuiva per’. pputo del ser. 
Visio di ifasporw vel dele- 
Duli e relalvi corpi di reato 
dalle Siazion terroviarie di 
Verona alie carceri velia ci 
ta e viceversa. provvisoria» 
mente veliveralu Col rib.830 
di re coque per ceuto, è 
Quindi per ie db0i0. 

tf P. A. SU ui verona) 


ASTE, 

Îi 24 oliobre ini 
Tribunale “di Gelluno. cà 10 
Guufrouto del fratelli E..rico 

berto Sarulbci «i scade 
per da muto del 


Pali îi 

deliberato 

ERI 

BEI osi inse, Gas: Sao 
006, 


3597, 360%, 
deaberai er lire 7U00; 
1962 1966 sesto 2006 


deliberati per 

iberati per e 210) 
2001, 2.94, 204, 2134 a, 2195, 
2138 70 del er pe pri 


Miu 
DA "ale. si7a: sIù, 

823, deliberati lire UTO vr 
sana) 905,047 931 938, 1606 


3060; nn, 916, 
*), 920, 923 tell! muppa di 
Fuiler, deliberati lire "1449; 


1! 1804. 

2298, 259 uella Map) aggio 

Piva dellbes ali lire. Ù A 
[As Ir 


scade ionan: 
il Trib perego 
ne per l'aumento dei scolo 
nell'asta iu confsunto di Gio- 
Ho Mari. tti, dei un, 521, 
28% neila map) 
ti aio (ci), provvisori 
mense deliberati per ire sui 
(Pa. 32.0 cune, 


ta 
‘vuvsco provvisoriamente de- 
libera ato per lire 1400. 


dh. FA. 32 di Luine) 


ACCETTAZIO: 1 DI EREDITA. 

eredità di Rodighiero 

po Te ‘morto da 
e 

Aree. accettata da 
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si, si pub 
è bene el 
contrapp: 
citta von 
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lora serpi 
darvi in 
ci d'i 
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gliore ch 
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modo os 
loso. $i 
tei 
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ANSOCIAZIONI 
Venezia it. I, 37 all'anno, 1 
ef ylenia 
perle pi È. L._45 all'atto; 
22,50 al semestre, 41,25 al trimestre, 

Raccolta delle Leggi it. DI Pa e 


it 
l'anno, 30 al' semestre, 15 al tri» 
ioni si ricevono all'Ufficio a 


MII, 





La Gazzella si vende a cent. 40 


VENEZIA 20 OTTOBRE * 

Si domanda la soppressione del bollettino 
sanitario. È un genere dì letterattira, del quale 
nessuno vuol rimpiangere la perditu. Non è falto 
per meltere in corpo l' allegria, nè l'appetito, 
e se non rovina il gusto, come altre lettera- 
ture, talora lo toglie affatto. 

Però la soppressione del bollettino non iseac- 
cerà dalle colonne dei giornali il triste argomen- 
to che le ha invase per troppo lungo tempo e 
senza rispetto alcuno alle proporzioni. Non si 
impedirà si corrispondenti di annuuciare per 
telegrafo che v'è stata recrudescenza del co» 
lera in questa o quella. località, nel.caso che 
recrudescenza vi. sia,..lo.che auguriamo. che 
no. Le nolizie sarebbero. esagerate, ; Pensiamo 
che a Venezia corse la voce che sì Napòli v' erano 
stati mille casi, quando non erano ancora che 
cento. Il bollettino ufficiale è un a 
le esagerazioni della stampa. Dapi 
fetta di non.erederci, ma a lungo andare ci 
si erede, e ci sì avvezza al bollettino come 
a lutte le cose, anche alle più brutte. 

Lasciamo dunque che il bollettino muoia 
di morte naturale, ma non 
morte, perehè si potrebbe credere o far ere- 
dere il peggio. 

Si dice che il bollettino impedisce ai fo- 
restieri di venire. Benedetti forestieri, che ci 
fanno ragionare Lroppo spesso come tanti al- 
bergatori, e ai quali attribuiamo più fantasia 
che non abbisno. 

La soppressione del bollettino, soprattutto 
quando è chiesta per questo mulivo dei fore 
stori, non lì rassicurerà affatto, perchè la sop- 
pressione ‘del bollettino nori è la soppressione 
del colera, 1 gtoruali’ cul uessunv sinpev 
pubblicare telegrammi falsi od esagerati, senza 
il enutrollo del bollettino ufficiale, iotimili 
ranno i forestieri che avranno ‘paura, i quali 
almeno col bollettino studierebbero di evitore 
le localita iufette, e non 
tipo faranno a meno di andare nelle località 
infette, come in quelle che non lo sono. 

È an'illusione ancora che si possa impe- 
dire ai giornali di sopprimere un argomento 
che desta il pubblico: interesse, perchè alletta, 
© peggio perchè fa paura Speriamo che il co- 
Jeta cessì inlieramente dappertutto, e allora la 
mancanza del bollettino ci darà questa ben 
lieta credenza ; ma se il bollettino si deve sop- 
primere, quantunque ci sieno ancora casi di co» 
leta, per quanto poedissimi e in costante dimi- 
nuzione, si crederà iu Ialia e fuori d' Italia, che 
ve no sieno più di quelli che sono. Bisogna 
dire la verita, perchè ‘questa è la sola difesa 
contro gl’ inconvenienti delle esagerazioni. 

Piuttosto, dimiuuendo sempre più i ca- 
si, si pubblichi un bollettino settimanale, ma 
è bene che si abbia un bollettino ufficiale da 
contrapporre, se non altro, pel easo che nelle 
citta von italiane che sono soggiorno ‘inver- 
nale frequentato da forestieri, si cerchi di pro 
fittare del colera in Italia per dire ehe il co- 
lera serpeggia dappertutto, © non è prudente on- 
darvi in nessi luogo: La pubblicazione uffi- 
ciale d'un bollettino, ri settimanale, che 
contenga tutta la verità, ncora la difesa mi- 
gliore che si possa opporre a questi tentativi, 
che gia sono ineominciati, e continuerebbero. 

Del resto, crediamo che sia bene che in 
questo inverno non perdiamo di vista l' inco- 
modo ospite, | L' oblio putrebb' essere perico- 
loso. Se ce ne dimenticalissimo, se smet 
t 


APPENDICE. 


Paolo Liey. 
( Dalla Provincia di Vicenza.) 
Nuova Antologia. nel suo ultimo Nume- 
n articolo del Nencioni « Le scienze 
letteratura », in cui si parla e- 
le di Paolo Lioy. 
posto uel Bollettino bibliografico ; € 
il primo articolo del fascicolo. Non possiamo, 
per ciò ristamparlo, perchè v'è scritto sotto 
Proprietà lelteraria, e perchè è troppo lungo. 
tran Botbiamo contentarci di trascriverne qual- 
fano 


ro, ha 
naturali ne 


gono ad ogni analisi... 
+ Ciò che predomina ‘nei  volùmi del Lioy 
io giudi — dice il Nencioni — l'im- 
maginazione. Un fondo scientifico, di vera e s0, 
lida scienza, è come avvivato della luminosa ed 


si 


plicemente sospetti e gl’isolamenti rigorosi, 
esso. potrebbe farci ricordare, nostro mal 
Grada; in primavera, che non l'abbiamo an- 
nientato. 

Nella lotta contro il colera, l'uomo, sia 
pure armato della scienza, può divenire facil- 
mente ridicolo, perchè l' infinitameate piocalo, 
che non si vede, sfugge ai colpi, che gti "ti 
danno. Però, se la lotta # possidilé, è quando 
si tratta di casi isolati. Allora si può, forse, 
distruggere il germe. È dunque. nell'inverno 
chela guerra contro il germe maligno , può 
èssere men micidiale, ma anche più utile. Si 
tràtta di salvare l'Italia per l'anno venturo, 
€ noo ci sono precauzion:,, nè sagrificii che 
noa valgano questi. risultati. Nou istà bene, 





dunque, dimenticare troppo il nemico che non 
abbiamo scacciato, e dormire in una fatale 
sicurezza. Il germe nell'inverno, creduno, per- 
da della sua forza, ma non muore. Parliamone 
il meno possibile; ai bollettini quotidiani si 
sostituiscano i settimanali quando i casi con- 
tinuino a diminuire, ma le Autorità non di- 
mentichino che la campagna nell’ inverno non 
è chiusa, e che le misure di precauzioni con- 
Sigliate dalla scienza, cioè disinfezioni e iso 
lamenti, sono che mai utili nell inverno, 
€ possono salvarci da un anno peggiore ancora 
di quello che abbiamo passato. 


Le notizie che ci giungono sulle elezio- 
ni comunali nel Belgio regano la vittoria 
dei liberali nelle grandi città. La lotta tra li- 
berali © conservatori s' inasprirà, poichè quelli 
saranno padroni dei Municipi delle grandi 
città, questi del Parlamento, e non v è ragio- 
ne che il Parlamento, espressione della volontà 
collettiva della nazione, ceda_il campo ai Co- 
muni, espressione della volontà locale. Si pos- 
sono prevedere, dunque, ntovi disordi 


La coltivazione sperimentale 
del frumento. 


L'onorevole ministro di agricoltura e com 


Roma, 3 ottobre 1884. 
idagare le cause del disa- 


è 

in principal wodo la parl 

cui si esercita_la coltura del grauo 

mentre da un lato occupa iu tutio il Regno w 

molto vasta superficie, nn riesce soventi volle 

dall’ altro a somministrare che uno scarso € 

medio prodotto. 
Tale sfavorevole risultamento vuolsi riferire 


poco go, od afla trascurag 
gine tura del grano stesso, 
particolarmente in ciò che concerue la couei- 
mazione, la scella delle varietà, le maniere del- 
la semente ‘e quel tutt' insieme di cure, che è 
necessario dalla semente în poi sino alla mie- 
titura e sioo anche alla trebbiatura. 
Togliere di mezzo tutti questi scorici, e 
gliorare in ispeeie ne' suoi fondamenti la coltu- 
inò con nuove rotazioni, nelle quali, 
come opinano e consigliano le persoue più 
torevolì in queste materie, sia fatta la © 
parte a vegetabili che traggano srco l'am- 
pliamento delle vecchie 0 l'istituzione di nuove 
industrie rurali, nou è certo «pera ayevole i 
sè medesima, nè lale eziindio da poter 
durre a buon punto in breve spazio di tempo 
e con iscarsi mezzi, massime là dove farebbe 
mestieri. abbaodouare la coltivazione dol fru- 
mento per dar luogo a quello di altre piente. 
Senza perdere mai di vista nessuua delle 
all'arduo ar- 
gomento ; anzi mira pre con fermo pro- 
posito, per quauto è da esso, a scioglierle inti: 
mamente e con isperabile durata di buoni ri 
sultamenti, questo Ministero crede tultavia cosa 


Clettriea corrente di Wi ‘nimnper,] di 


0, ancora,‘ giungere all'uno è 
resullato nello stesso leipo, questo e il punto 
da vincere all'atto pratico ; © per agevolare que 
sta buona riuscita, il Ministero intende di por- 
gere agli agricoltori il suo aiuto, lecendosi. pe- 
fò, come Già si è notsto, nella via che può 
condurre a immediato, upprezzabile profitto. 
È doltrina, sortetta da buooa e ormai 
i l'uso di acconce macchine 


minagione non pochi e nou ll Sen 
za scendere a paragoni, qui non opportuni, e 
prendendo questi vantaggi nella proporsi 
tenue, quale niuno discotosce oggi Îì, si pi 
fermare che, lasciata da parte vgni altra utilità, 
le macchine consentono sicuramente di rispar- 
iiare da un quarto a wa terzo del seme neces- 
sario per l'ordinaria seminagione del grano. 
Ora, a bilanciere i couti del grano, per 
modo che la protuzione di esso riesca effett 
meate rimuneratrice, spesso non 
che poter risecare alquanto le spese 
lungi dal vero affermando che a ciò può ba 
stare per molti il mentovato risparmio della 
semente. 
Per estendere l'uso delle seminatrici, e con 
e9s0 il vantaggio di questo risparmio, sl maggior 
ibile di agrieoltori, il Ministero ha 
LI uova serie di esj 
in parecchie delle più inportanti contrade del 
Regno (Lombardi Plazio! Puglie, Sicilia © Sar- 
degna), curando a Un teuipo stesso, che, sì per 
l'ampiezza, © sì per la diligenza vade saranno 
condolti, abbiano e porgere l' elicace ammae- 


altro rispetto, è sembrato al xi 
dar mi direttamente a favorire 
+ al quale effetto, sem 
Lurala più sopra, può gie 
modo Yintr.duzione © la di 
sione di migliori sementi. 

La scella di esse è esduta 0 su quelle che 
torligno Astistera se fGparrinante sella ario 4 
altre, che, a pari condizioni, sono di loro natu 
ra più ferti 

E perchè 
rato ammaestri 


varietà sieno screntil 
te, e se ne formino erbarii e collezioni da con- 
servare con ogni diligenza. 

Oltre gl'Istituti e le persone cui diretta 
mente il Ministero affida queste esperienze, all 
Istituti ed altre persoue possono attendere allo 
stesso utile compito ; e, purchè dichiariuo di at- 
tenersi alle norme fondamentali già fissate, pos- 
sono ricevere. compatibiliuente coi mezzi 
dispone il Ministero, le opportuue agevolezze 

Il ministro: B. Gaimatoi. 


© gli ufficiali di marina. 
(Dal Giornale delle Col 
Si sa da lungo tempo che alcune persone, 
la è buona sotto altri rapporti, non 
20 perfettamente i colori, e che” delle 
così alterato da 
rai. Più 


grado da impedi iscernere 
renza fra il colore delle ciliezie, delle fragole, cc., 
e il fogliame che queste circonda. 

Fu, come ognun sa, il celebre 
mico inglese Dalloa, che per il primo, verso la 
fine del secolo scorso, diede la spieg di 
questo curioso fenomeno, cui rimase il nome 


la cui eccitazione produce la sensazione del 
verde, del rosso e del violetto), che è quella 
oggidi generalmente ammesso, fu data dal 
leate fisico inglese Young nel 1807. Più recen 
temente il fisiologo belga Delboeuf, coadiuvato 
dal sig. Spring. ha pubbli tudio estre- 
mamente originale, emettendo una nuora teoria 
ch'egli dimostra con curiosi es 

‘Non è nostro compito venire alla dimo» 


ne e la grazia 

e la freschezza rurale di Corot 
macchia sinistra e tragica di Delacroix, o la 
linea vaporosa e il mistero crepuscolare di Tur- 
Der... 

Avete mai udito in certe 

Beethoven una molli 
si ode distiuta, 
che nel terribile uri T 
do, negli apolatieci fortissimo del grande mae. 
stro? È un’ aspirazione, un gemito, un sospiro, 

avra refrigerante, una ione, un richiamo 

ma quella nota ci 





ITTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto. 


mo a 
passare in disuso appunto perchè gli scienziati 
Lea lo «redogo abbastanza ‘proprio ed 
sivo. Così da qualche temp» gl' lugle 
l'espressione di Colourblindness (cecità di co- 
lori), che i Tedeschi han tradotto Farbenblind 
heit, e i Francesi per Achromatopsie. Quando il 
difelto non è completo, ciò che avviene rego- 
larmente (perchè non si citano dei dalton 
la nozione dei colori non esista 
usato il termine dyschromalopsia, 
ed allora si adopera l’espressione anerythropsia 
per designare l'assenza dello sensazione del 
rosso, e il dyserytAropsia per denomina: 
evi il difetto 
a una semplice diminu di quella sensa- 
zione. 
la generale è provato che da cinque a 
per ceuto commettono degli errori 


cento. 

Ora, poichè questi errori riflettono spe- 
cialmente la imperfetta sensazione del rosso € 
del verde, c anche l'assoluta mancanza di essa, 
è chiaro come questo difetto debba mettere 
pensiero coloro che debbono affidare a un capi- 
lano marittimo, o ad un maccl 
rispetlivamente 

i è noto che in mare 
segnali adoperati di noti 
verde. 

— Quantunque non daltoniani, ci ricorderemo 

di non aver saputo iu qualche notte discernere 

di comando il rosso 0 il verde dal 

p viceversa il h ‘o dal verde o dal 

rosso, giacchè spesso avviene che, o per lo stato 

atmosferico, o per la natura intriuseca della 
he lo racch 


terra gli unici 
sono il rosso 0 il 


sindicare de'antuenener tant attestato 
quello ove dovremmo, 0 re 
; ovvero se dobbiamo maneggiare 
uma locomotiva, facciamo delle manovre total 
mente erronee © arrischiate, e in amb» i casi 
è chiaro come un momento solo perduto nella 
usa falsa manovra, possano tor- 

proprieta. 
0 a 

a prendere un siguii di opportunità 
di questo articolo; poichè è evidente che uno 
sbaglio di questo genere, commesso da chi è 
chiamato ad eseguire simili re possa spesso 
recare funeste conseguenze, facili ad imma 


pecialmente, i quali non hanno 

altro goni , altro telemeiro che l' occhio, 
fanno a ragioue sopra quel prezioso istrument 

] sei Ù 


vero, negli strelli passagi 
entrate dei porti, come fa l' esperi 
misurare le distanze, a prevedere l' ampiezza 
della curva ch'ei descrive nella sua evoluzione, 
a calcolare dove fiuirà di estinguersi la velocità 
del suo bastimento, dopo fermata la macchina 
o imbrogliate le vele? 

Qual è in tal caso l'unico strumento del 


bedire al pessiero, se 
perfetto, secondochè da 
È come di giorno, così di notte, maggiormente 
il capitano coufida vel suo sguardo, l te 
esperimentato sul mare; e le osservazioni 
esso ne deduce, tanto per le distanze, quanto 
pei colori delle lauterae o dei fanali dei basti- 
menti che incontra, sono gl 
valgono ad assicurare la perfetta conservazione 
a tutela curezza 
dei viaggiatori e dei capitali fluttu 
Ora, se il daltonismo è un' affezione ad ua 
surabile, le compagnie 
ve- 


tempo frequente ed 
dinanzi 


ferroviarie si sono trovai 
sto dilemma, o di 
d’impiegati della liuea e della 

dificare il sistema dei seguali. E questa, che è 
la questione messa in da Holmgren, può 
egualmente adattarsi alle Società di navigazione. 
Parimenti, volendo esaminare la seconda alter- 
————___—t——6 


« La simpatia umai 
i umane, non fa mai difetto al Lio 
i suoi libri il dramma della vi 
n religiosa attenzione. La Natura vive, e come 
(ente è osservata e dipinta. Senza le fan- 
tastiche ipotesi e i ditirambi apocalittici alla 
Fiammarion, il Lioy ha però un sentimento vi 
un entusiasmo d'amante nello studio della 
tura. La sua non è scienza di cataloghi 
ventarii — Scienza da castori — come la 
chiamava Hegel, ma è scienza altamente e util. 


« Nou vi sono di Paolo Lioy nè 
i, nè arroganze dommatiche, come 

scritti di certi Torquemada del raziona 
che par oggi di mo 

tulli coloro che 


si preoccupano ancora problemi meditati da 
Giandan Bruno, e de ico; da Carter e da 
Spinosa, da Kaot e La 

« I grandi contrasti e anche spesso le se- 
grete armonie che esistono fra la natura e l'uo 
mo — le contraddizioni del naturale istinto 0, 
meglio, della naturale destinazione umana con 
la vita meccanica e ariificiale della dotte, 0 e 


quarta 
zio di linea per 
numero grande di inserzioni 
potrà far qualche 
ione. Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla linea. 
La iserzini i iero so nel nostro 
ficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. fo 
firmi è i pren ct 38. 
io cont, 5. Le lettere di 
reclamo esere affrancata. 


primo 

te di rinunciare 

e ricorrere piuttosto alla for- 
arebbe diffic 


piuttosto dovrebbe rivolgersi all 
scelta di quei colori, che weno affluiscono supra 
una vista affelta da dallo: 


scelto, perchè si fa uso troppo spesso 
cristalli verdi che lasciano passare molto rosso, 

; un cristallo che non 
ha qui 


reen), è gli A- 
mericani le ferrovie a 


avere del cristallo bleu abbastanza traspare 
che lasciasse passare il violetto, il bleu e un pu' 
verde spettrale , bisoguerebbe esitare 
momento a sostituire cou quello i fuochi verdi 
attualmente in uso. 


Grazie alle ricerche del Favre, la Francia 


però € 
P somento di 
assai opporiunatamente che tulti i c 
capitani 0 a secondi, debbano, prima di qua 
que altro esame teorico subire un esperimento 
ito ad accertare la loro capacità di giudicore 
esaltamente quei colori, che più spesso vengono 
adoperati dai bastimenti nelle loro segualazia 
diurne e © bianco, russo, 
dove: già 
sa, 10 
seguire l'esempio del- 
l'laghilterra. se vogliamo creare u 
forte ed essenzialmente moderna. 

EAT TTT PN A 
I tessuti di seta in Francia. 
(Dalla Libertà. ) 

Scrisono da Parigi alla Perseceranza quan 
segue, © i par molto utile il riprodurio, at- 
teso che la questione sio di molta importanza. 

Già altra volta toccam 


siglio comunale di quella citta, e 
dovere analizzare questi documenti. Vi è detto 
nel considerando, che waa delle cause principali 
del decadimento dell'industria tessile di quella 
città viene dall' uso sempre più generale di con. 
giare sovente le stofle, anzichè adoperarie per 
ne che, all'estero pri- 
e farne 
cere al 
; la proporzi alla volta 
sanzò tanto, che ora la magg rie delle 
stoffe è ili 3,3 di cotone e 13 di i filati di 
cotone francese non pulendo competere con gli 
luglesi e i Tedeschi, è stato giuocoforzo di far 
venire dall' Inghilterra e dalla Germania quelli 
necessitati da tale trasformazione dell’ industria, 
o anche dalla Svizzera, e dall’ Alsa: 
tedesca ; licono i 
lati esteri essendo soltopost 
di entrata, n Ù 
brichiamo ri 
che fabbri 


più care di quelle 
e ì Tedeschi e gli 


loro la 

dustria, una volta 
la Camera di commercio chiede che 
stone dal N. 1 al 49 sieno ammessi 


el dazio è levato, 
in una volta. Sei 
10 decida la gi 
danno che ne avrebbe l' erario ; 
danno che ne avrebbero le filuture 
zi Forse, se l'applicazione è material 
mente possibile, esso accordare un par- 
ziale rimborso del di entrata alle stoffe 
fubbricate che si espoi 
« Conviene osservare ora, che si Iratla ve- 
rame: dell'industria 
lionese, Una volta, essa era celebre per le sue 
—©——mm____ _______—Ém 


legante, o pol 
fra le amg 


società — le contraddizioni 

terra e la prosa delle acca- 

la Juce della enza e le tenebre 
e dei pregiudi: 
un fine, 


titolato Sassate nel volume Si 
gina [mpertinenze, e a tulto 
di Notte. » 

Il Nencioni chiude il suo studio, così dili 
gente ed acuto , dicendo dei Laghi ch'è un'o- 
pera originale, bella e di potente efficacia, 90g- 
gi 


« Lasci l'autore di Notte che i 
congedo da lui con un saluto affettue 
un ringraziamento, pel diletto che mi ta p 
curato e per le laute cose che mi ha insegu 
suoi bei libri. È luto e un ringrazia- 
\0n0,, ne sono sicuro, 
moscenti, » 
he di un nostro con 
se competente e severo come 
Îizio, nè aggiuvgia- 
utti a leggere l'o- 


laghi, all 























fonti principali di 
lia fa una concorrenza così 
che conosco uno 


giga rigi 
la provvede che d’ italiani. Quanto ai «brochès 


la concorrenza è minore, perchè Lione e Parigi 
modelli ) conservano ancora il mo 


(che 
nopolio del buon gusto, e pure 
di Milano, prima, e quella di T: 

che anche nei «brochès 


ro, intanto, per diminuirne l'im- 
. Quantunque i due documenti che ho 


occhi non lo di 
igantita degli «uniti 
fra le cause della decadenza lionese. 
* Queste manifestazioni dei rappresentanti 


di Lione precedettero volutamente l'inchiesta e 


suoi guadagni. Ora tutti 


Avemmo quindi una minore esportazione 
irea 35 milioni v 
ino a tuit> il passato settembre, l' erario 
ha incassato quest'anno lire 129 milioni, 0,63 356 
dai diritti dogana! 
Vi fu una diminuzione di lire 6,393,808, 
rispetto ai primi mesi del 1883. 


Una protesta di Zanardelli. 

Telegrafano da Roma 18 

L'on. Zanardelli scrisse all'on. Laporta una 
lettera, nella quale protesta contro la dicit 
dell'ordine del giorno per la convoei , il 
20 corrente, della Commissione ferroviaria, e 
dice che non iuterverrà alle adunaoze delleCom. 


la relazione che vengono a farvi i delegati dei 


44. 1 quali 
avevano gi 


rrivati a Sant' Etienne alle ore 10, 
ricevuto alle 11 le deposizioni di 
quei negozianti, e alle ore 42 ne averano tele- 


unione a Napell. 
Telegrafano da Na 


grafato il sunto a Parigi. E a S.t Etienne e a 


Lione si ha poca fed 
pore, falle da uomi 


Elienne sono dol 

continua diminu? 
operai di meno che nel 1882; e nel 1886, profe. 
Uzzasi, ve ne saranno alt 
abbandonato quella 
chiede soltanto la libert 
facera egli la concorrenza, come 


L'industria delle armi 


sue oflicine. Quella dei nast 
manda dei fabbricatori lioni 


La ta sotto le armi. 
Leggiamo nella Riforme 
Il Ministero della gue 
della nuova classe 
soli 


lì levi 
la permaneni 
del 1861 


mento di chiamare 


lule nel colmo dell’ quando il 


eri 
passaggio da una Provincia all'altra può nuo- 


cere alla salute dei soldati. 


ne per il bilancio della guerra, 
militari molto importanti. 
L'on. Baratieri aveva avvertito l' anno scor 


no bene addestrarsi alle armi. 


che dal Governo fu ac- 


però 


un anno, 
I volontari di un anno, che si trovano pre. 


sent mente sotto le armi dovendo essere inviati 
0 il 31 del volgente mese 


ngedo illimi 
sarauno sottoposti agli esami per essere dichi 
rali sullicientemente istruiti 0 per ottenere 
certificato di ide 


conR limitato i volon 
10 laureati in medicina e chiruri 


i-musica e musicanti. 


€ 
Nell iuteuto di ottenere un indirizzo uniforme | 


per parte di tutti i corpi che hanno musi 
l'applicazione di talune disposizioni risguai 
} capi-musica ed i musica»ti, el anche per 
trodurre qualohe modificazione 
Vigenti , il Ministero è venuto nell 
zione di prescrivere qua 

4. Ai ca 

il 


di servizio. 
sono presentali separata» 
segna semestrale to. 

Essi devono fregiarsi del dist tivo di 
anzianità prescritto dal fegolamento sullo stato 
dei sott' ufficiali 

musicanti nen fanno turno 
i quartiere , di cui ai 
del regolamento di serrizio i 
di 


7.1 musi 


li prime parti sono possibil- 
mente alloggiati 


lu camere separate dal restaate 
della truppa e eou letto di prima classe e ma- 
lerasso. 


8.1 musicanti consegnati in quartiere non 
fanno i servizi di fatica prescritti, tranne che 
per la musica. 

9. Potr 


d'ogni ingerenza 


ne del corpo. (Corr. Ital} 


11 prossimo Consiglio del 


i dl 
avrà una importanza 


subito dopo que! 
il Decreto di 
Napoli. 
PI Magliani, mi 


mie che si vogliono fare. 
Importazioni ed esportazioni. 
Legxesi nell Opinione in data di loma 48: 
La Direzione generale delle gabelle ha pub. 
blicato il resoconto delle imp»riazioni e delle 
‘7 ina dal 1° gennaio al 30 settembre 


Nelle importazioni, che ebbero un valore 
di 1 miliardo e 55 milioni circa, 


vi sono ora 25 mila 
50,000 che avranno 
€ che il Governo non 


iene ora per 
27,000 fucili che fabbrica per la Grecia nelle 


dovrà ritardare la ! 
essere 
le armi della 


li sergente tra 


norme ora | 
determina. , disono 


Oggi ha luogo nella sede della 
lamentare la 


CI 
poli e dei mezzi per sollecitare e cooperare col 
Governo. Non riceveltero inviti i deputati 
. tro e Marco Rocco, nè Bonaventano, nè Ungaro. 
1 deputati appartenenti all’ Asso 
i chica riunirunsi e decisero interv 
detta riunione, da Nicotera e Sando- 
nato; ma pare che si farà 
sarà troppo numerosa se soltanto i deputati e 
senato! poli debbonsi interessare della qui 

i si debbon 


1 deputati ministeriali De Zerbi e Beneven- 
tani pubblicheranno una protesta per la loro e. 
sclusione dalla ri odierna, promossa 
gli onorevoli » e Nicotera, onde avvi- 
sare al progetto di bonifica della nostra città. 


Il doput. 
Telegrafano 


Ùl Piccolo 
deputato Un; 


Ungaro. 


i japoli 19 al Corriere della 


lersera pubblica la nolizia che 
chiese di fore l'in'ermi 
ebbe in risposta una 


ammesso. 
L' Ospedale della Madialena ricovera ora 
"| poebi colerosi : esso ha hastante numero di 


visitarlo. 


Ad Arona non ci furono dimostra- 
zioni ro 
La Perseveranza pubblica la seguente di- 
chiarazione : 





« Arona 14 ottobre 1884. 


* Puchi perturbatori hanno dato 0 cercato 
di dare argome 


che, con seritti 
d allontanarsi da quesi 
olla sua tiglio 


lalla tipografia Brusa e 
di questa città ( ad insaput 
ta pato un foglietto anon 
. Ungaro; ma dimostrazioni non 
Uè riescile, nè tentate, per qui 
uo troppo zelante telegramma al Secolo di M 
lano le avesse a renute. 
natu 
le indignata per l' operato di tre o 
{ quattro persone, solo. da pochi. mesi qui resi. 
lenti, che hanno in tal modo cercato di fare 
al paese 
* L'on. Ungaro non ebbe mai molestie in 
le accuse, che contro di lui si solle 
potuto indurre questa popolazio» 


8 
ono autorizzati a vestire |’ abito | Be a disconuscere i proprii doveri. Gli Arunes 
n 


rezzi ad ospitare molli forastieri ed a ri spet 
i tarli tutti, non si sarebbero mai fatti strumento 
jdi partiti, ricorrendo a dimostrazioni sffatto 
contrarie alla natura ed alla civiltà di questi 
abitanti. 
« Ora poi che alle accuse contro l'onor. 


| PS 
Uagos egli ha rese 


Augelo Cantoni — marchese 

le De Forcade 
Luigi Roccarey — ca 
Vecchi — di 


Un direttore di giornale arrestato. 
Serivono da Torino 17 al Corriere della 


Chi s'immaginava che a Torino esistesse 
| un giornale dal titolo : 
| così. Si venne 


Questo messere pare che di giornalismo si 
occupasse ben poco, perchè si era dedicato ad 
un altro genere d'industria : quello di accalap- 

| piare gl'ingenui che colla speranza di uo im 
| piego gli consegnavano delle cauzioni. 
{ rele per truffe, ora che 


veva quattro 0 cinque 

rele per trarre in in- 
gaono quei disgraziati, che capitavano setto le 
mani del pseudo giornalista. 


11 ministro Brin 
al dipartimento della Spezia. 
Il ministro Briu ba telegrafato all'ammira- 
glio di Moale a Spezi 
* Cessata ormai 
taota violenza e pertinacia ba iutierito in code- 


grave calamità che con 


sta sede di dipartimento, posso con sodisfazione | 
il nobile slancio, nonchè 1° in- | 
delessa e intelligente addimosirati dalla Regia 
Marina e dalla S. V. nella doppia qualità di co- 


CI miglioramento. » 


nome del Governo mi spetta, segnalando tanta | 
virtà e militare. ij 

« È questa una nuova prova che varrà a 
riaffermarle viepiò la fiducia del paese e della 
mari: 


GERMANIA 
" vi rp og Au reina Lana 
e chiara che riuoverà i suoi 
resciallo dell’ esercito d' Aonover, 
Se eat cimenta Prnaine a ra: 


La successione di Brumewiek. | 

Telegrafano da Berlino 19 al Secolo : 

La National Zeitung, ufficiosa, rilieue inam- 
missibile che succeda un principe straniero e 
ritiene anticostituzionale |’ incurporazione di 
Brunswick alla Prussia ; propone che sì dichiari 
provincia imperiale o come si dice Reichsland, 

ch'è la condizione fatia all'Alsazia e Lorena, go- 
vernate da un generale mandato da Berlino. 

D'altra parte, è voce che il duca Ò forati 
berland (figlio dell'ex Re d'Annover) tenti iuten- 
dere colla Prussia a fine di assicurare Il trono erano soltoposti per opera del loro governatore, 
Pea 1". erano obbligati a lerorare asl giorni di 

{ « Erano obbli i 
| AUSTRIA-UNGHERIA i riposo, ordinati dalla loro religione — Occupati 
Autisemismo in Ungheria. a lavorare in luoghi infetti — Costretti a por- 

Telegralavo da Vienna 19 al Secoli Uiey osceni 

leri alla Camera di Budapest avvenne UN | vorare senza retribuzione — * 
grave scandalo rare le mogli, senza il permesso dei 
Dovevano cedere le loro. mercai 
valore — Prendere dei produtti, come 
: l'olio, quando erano al ribasso, per pagarli, quan: 
| do salivano di prez Di far lavorare le 
| loro bestie sensa retribuzione — Si obbligavano 
a cambiare monete buone con false — Di 
cevere le dramme a 43 ducati il duro, e di pa- 
gare il duro 15 ducati — Di dar gratuitamente 
le peili concie — Di dare pelli concie io cam- 
! bio di pelli fresche — Di lasciarsi prendere, 
| malgrad loro, la lana delle greggie — Di 

tenere i proprii letti e i propri mobili a dispo- 
sizione degli ospiti del governatore — Di ve- 
dervi imposte tasse inusitate. 5 
: * Ordiniamo al loro governatore, il nostro 
schiavo Haggi EI Gellani el Demnati, di soppri- 
mere tutto ciò che precede, di esser benevolo 
coa loro, di duirla coll'oppressione e l'ingiusti 
zia, e di trattarli io tutto @ per tutto come gli 
israeliti delle altre citta. 
Ordiuiaw» del pari agl' israel 
re i limiti loro assoguati, e 

vare strettamente i loro doveri. 


giornale di Tangeri 
mito rammenta che il Governo italiano 


ottenne ui decreto dal Sultano, col quale si or- 


facevano lavo 


ro , € continuò a scagliarsi con 
violenza coutro gli ebrei. Molti deputati abba 
donarono la sala. Il presideute fu costretto a 
chiudere la seduta, differendola a lunedì. 


| INGHILTERRA 
Botte conservative 
| © liberali a Birmiugham. 


i Leggesi nel Corriere della Sera 
dl 


ne popolare, situato nei sobborghi 
città. Tra gli oratori sì truvi sir Staf 
ford Northeute, capo dell’ opposizione. e lord | 
Randolph Churchill. 
1 liberali organizzarono una contro-dimo- 
Le ; giunsero al luogo del 
baudiere spirgate, sulle quali leg» 

stili alla Camera dei 

Di ll a non molto, i liberal 

mula la riunione principale 


| dei conservatori. Mercè scale, salirono alle ine TIZIE CITTADINE 


Istre, e servendosi di iavole a guisa di cata- Venezia 20 ottobre. 
: Itarie. — Oggi dall'uficio 
fi È Eragon sanitario. Oggi 


ray ; 
passaggio, presero d'assalto il palco, sul quale pera fi pian) 

Stava l'ulficio di presidenza del Comizio. — — igiene. la devuonl fi 

qa le e gra | el ron i PL, dg 
! à inte a baro, N. n le 
ferono gli uni nddeero agti Nr, 0 Giù botle 0s6- | casta le crdiaio nia di e TRE. 
er | sinfezione. Stamattina l'iufermo offriva qualci 


* Pace 
« Il 25 del Kasda 1301. » 


CR angie 
sulare, e prese alloggio all'albergo /talia, l'am- 
basciatore plenipotenziario cinese, priucipe Hsu: 
tajen, con seguito di 24 persone, tra le quali 
vi sono sei addetti. militari i domestici, 
ecc. ece. Fu ricevuto dall’ attaché militare cine. 
se di Berlino, colonnello Tscheng-ki to, 
ieri allo stesso albergo per attendere 
Crediamo che la partenza dell'a 
ire diretto per Monaco-Berlino, sia fissata per 
loman 


, trascinando i due membri del 

i quali riuscirono a svignarsela e 

2 tornare a casa, preudendo i viultoli oscuri del 
parco. 


Rimasti padroni del campo, 
portarono nelle alire sale, 


I persone souo rimaste ferite pi 
| 0 meno gravemente. Le sale presentano la più 
completa devastazione; nou c'è rimasto nulla 
| d’incolume : sedie fracassale, 
finestre sgaugherate, veiri, 
| tritoli 
Nella giornata, i liberali avevano comi 
ciato col fare uu curioso dispeito ai comersalori 
avevano inceudiato i fuuchi di artifizio prepa: ; 
rali da questi per coronare il termiue del Co. ! 
mizio. 
Ol! libertà quante biricc 
nale si commettono in tuo nome 
la questo modo, aggiuagiamo noi, si 
giustifica il Governo, quando iuterviene per far 
! rispettare la liberta di coloro che nou bauno 
bastanza forte per aver ragione degli 
lella liberta delle opinioni. a libertà 
è schiaffeggiata auche iu lughilterra. Il progres 


50 è evidente, 
RUSSIA 
Drammi tiebilisti. 

La Corte marziale di Odessa ba gii lo 
l'altro ieri il celebre terrorista russo Siae 
cui la stampa ha tanto parlato tempo fa. 

lori ricorderango il rumore che ha fatt Tea: Mossiai. 
i pendio Ai certo Boulighine, rresiato qualche cina ua altro 
Jal lia Lal hl f ii 
0 i e de Ge Bien | Sito gu 
Pet delitto del quale Idi Verdi, e che 2 
a dieci anni. lu | nore sig: preda 





N. B. — La obbligatoria verifica avrà luogo, 
perla vaccinazione da braccio a braccio, nel 
oltavo, € per la vaccinazione avimale nel nono 


mente nelle località 


ate © bricco. | 


imma dei 

cittadina 

Vltobre, dalle ore 7 alle9: 

1eier i Mancuso. Polka Gelsomin. — 2 Auber. 
| Siofonia nell'opera La Muta di Portici. — 3. 
Marenco. Preludio € introduzione nel ballo Day 
in. — 4. Verdi. * (intero) nell'opera 


— Riserrandoci 

giorau sullo 

ire che ier 

d udire I Due Foscari, 
sinceri ebbe solo il le: 


i compagni, e la pre- 
4 morte dai suoi com: 


damn Peste ebbe l'incarico di eseguire la con- 
Egli invitò uo gi ronori n 
cai n giorno Garonorileh ad 0. 


La notte era cupa. Deutch, i; ' di vendita in erario 
Strada, civà fi | ate. — (8. d. 0.) — Furono dichiarati 
ai gontravrenzioni 11 esercenti pubblici per abu 
a terribile colpo al cranio. siva protrazione d'ora 

cali Mi cla gemendo, e Deutch che lo 
ile morto gli versò sul’viso una bottiglia 
di acido solforico. - 
Poi dinparve. 
L' indowani alcuni ebrei passa 
go del misttto toraroso Carta ai teo. 
do. Egli nou era più che una massa informe $ | 
sanguinosa. 

La polizia non tardò a riconoscere nel 
sgraziato uno dei suoi @ lo 

Garonovitch guarì. 





conversazione. |, 
bene, nOn perdeng, 
€ non dicendo ch 


nie : 
Je lle stesso ore, la Regina 

Le prime ore sono occupate dallo studig 
Essa legge enormemente e quasi sempre dei |, 


Poi riassume quello che 
favoriti € titol 
linghetti, rivedono i suoi 
gono. Le fanno po 
ie di confereni 
hi 


vendo cono. 
giorni 


una questione e dire a ciascuno quello che 
i vuole e conviene. 


$ La Regioa adora suo marito, che la ri 


i sul dorso — Obbligati a la ' delle cose serie per 


‘°..il cerchio di pallone ecc 
I meriti Dai ritcotendo tulle lo gue’ allegria, porta for: 








spaventevole. Egli lo tiene 
mascher 


Iotanto Deutch fu arrestato. 
AI tribuuale egli 
- * Garunovi 





mandante in capo di essa € di commissario 


Corte marziale condannò | 


* 000 lito di compiere il dovere, che, a | tdi anni di avorio 


divide con lei le sue preoccapa 
suo cuore. Essa lascia voleatieri 
giuocare con lui, © fanno 

rtite di crocket, 
le quali la madre, 


bia. Suo figlio 
come 
insieme delle interminabili 


più slancio e più vivacità del fanciullo. 
Così scorre il lempo in una pace non e 
sente da Iristezi ia 
La Regina si ricorda di amici ed è un 
vera festa quando il Re ritorna da lei 
lui presenza irradia allora il focolare di tutto 
l raggio di quella tenerezza divisa, ch'è per 
iù prezioso dei loro tesori 
largherita, ch’ è deli 


femmina iu tutto, è multo elegante, conservando | 
| però una squisità semplicità. 


Tacerne, non giova. Ne parlano tanti ! 

Narriamo alunque con una premessa 
noi non mo, nè potevamo essere presenti 
alle varie fasi dell' incidente. Questo sig 
che riferiamo per sentito dire, e che nou è im- 

jibile qualche inesatiezza. Se altri ce la 
Dina notare, noi rettificheremo subito, e volen. 
tieri. 

AI Liceo tanno di 

i esami di riparazione. 
LA di latino. , 

Tra i giovani che li prestarono fuvvi il fi- 
glio dell'ex deputato Pasqualigo. 

Avvenne che questi usasse un vocabolario 
ia cui erano , ©0i fogli dei vocaboli, delle 
pagine della grammatica. 

Se ne accorse il professore Dabalà, che pre- 
senziava la prova, rilevò la contravvenzione + 
ne riferì al preside. 

Saputo questo, il cav. Pasqualigo si recò 
dal preside per peler sione possibile fosse per- 

1 figli Il (sì picenla, non è ve- 
sorta Multfebe avelceoiaa,Gt 
tre 


inolt 


bro giorni facendo 
ler litro toccò a 


cabolario | 
io figlio dal , senza sapere che con- 
leceva l grammatica. 
Ci si dice che il preside, avute certe altre 
Spiegazioni dal cav. Pasqualigo, fosse incline # 
lasciar correre, e a non punire severamente lo 
scolaro contravventore; ci si di ibi 
fatta una mezza promessa 
cav. Pasqualigo a parla 
professore appunto di latino e greco, 
N cav. Pasqualigo si mise in cerca di que. 
lì qua, gira di là, nov 
lo : nè a casa, nè al 
era entrato! Ma. pa 


to. Ma iuutilmeute. Gi 
li venne fatto di tro: 
Liceo. E 4) che da Liceo re 
che ne tiscito da una porticina, ché mett 
frigo delle scuole elementari a Sen Mor 


Fatto sia che, forse inasprito da tante inu- 
tili ricerche, addulorato dalla miosccia viper 
deva sul capo del figlio, e che — dopo ji hol 
loquio col preside — aveva udito assai seria © 


probabile, il cav. Pasqualigo tornò ieri alle è 
#1 Lieso. 


tervenuti il presid. 
Dopo un bel 
fine. i 
Nel cortile del Liceo la gente era accorsa 
in folla. Poi seguì il car. Pasqualigo, ch'e 
ness in preda sd una forle agitazione, 
che PR ‘uli mon ne faremo, tanto 
del Re. 
Notiamo però che, duraate l'anno, più di 
29 siadosti, per la severità di qualche’ profes. 
lontanarono, e ‘moli n 
pr resi bi altri son di 


_—+__—__— 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 20 ottobre 


iu 
venne denunciato alla Procera 


49 alla Perseneransa 
ruzione pubblica ha aperi 


di clinica dermositilo- 
ica medica in Pi 











nultim 
Carlo, 
Teresa 
Castella 
aggiung 
he 





lora « 
portuni 
fidarter 


povero 
carcere 
dette pi 





na 
blicato, 
mai 





WU, 
tore la 
tutto; 
contrad. 


Veli 
di Caste 
Krauss, 


"e 

«€ 
fatti, do 
bunale d 
KO, seat 
Stare tra 
tutti, pe 
per quai 
gli conli 





La 
Mantova 
contro E 
mente il 
privata, 

Non 





rante il 
tata per 
non si è 
tesse pui 
dicono, 1 
direbbe | 
sione ad 
Rest 
fare, uni 
sione, la 
Mantova 
A vivi ripe 
di tre 
cioli, dov 
Dete 
sta 
oramai 
agitati da 
dilaniarsi, 











Sicurezza 
è costrett 
di così du 





ch'è gia 


11 se 
Teles 
Ii ge 
Camera, « 
disposizio 
L'ec 
al decreto 
che i cok 
stare un 
Feggiment 
si a gene 








r 
l' esercito 
cui, meni 
nelli di 0; 
comaudo 
Generali, 
il colonne 
Distero di 
Quell' attue 
Dis 
Roma 
riggio per 
Bruss 
berali otte 
Biorauza, « 
fono rielet 
Fisse a Ma 
Londi 
burgo alla 





Parig 
di fonte n 
Govern 
battimento 
18 ottobre 


Brusse 
importa 
uu 


ipa alia Lombardia : 
La ita Vittorio Emanuele, partita da 
Gibilterra e imbarcati gli allievi dell'Accademia, 
ebbe l'ordine di compiere la traversata sotto 


vela; essa ancorerà domani nel golfo degli A. dini sono senza gra: 


ravei. 


n. 
Il neo-oletto di Grosseto. 
La Gazzetta di Mantova pubblic: I 
chiarazione dell'ingegnere Luigi Poma, fratello 
del dottor Carl» Poma, impiccato a Mantova. Da 
quella lettera togliamo 
« Per la sola verità «ichiaro, che nel pe- 
nultimo giorno ita del mio 
Carlo, allorchè fui a trovarlo 
Teresa, da me appositamente richiesto se era 
Castellazzi che lo aveva tradito, me lo affermò 
ggiangeado parole di perdono al suo indirizzo, 
200 potei a meno di dire quanto in 
poi mi ri 


proverai come al tutto inop- 
portuno, @ cioè: ti aveva pure avvertito di non 


nascostamente dal 
(ili di essi che la mia famiglia cre 
dette pubblicare furono stampati dalla tipografia 
Segna nel 1867 in un opuscolo dedicate. si se 
erale Garibaldi e da lui accettato con lettera 
all'on. dolt. A 
: Cenni bi 


nare.» quanto lu in ques 
blicato, lascio ed altri l'apporre il 
manca. » 


Il Fascio della Demoerazia piglia a confu- 
tore la lettera del Finzi su tutti i punti, negando 
tutto; dice che è tutta un romanzo; e vi nota 
contraddizioni, dati storici inesatti e falsità. 


Telgraano po alla Lombardia che gli amici 
di Castellazzo vogliono interpellare l' auditore 
Krauss, che ora sarebbe in Boemia. 


tulti, per quanto 
per quanto grande 
gli conferisca. » 


sia il posto che occupa, 
l'onore che quel. posto 


Vendetta. 

La Lombardia annuncia per dispaccio da 
Mantova una pubblicazione « nella quale ripetonsi 
contro Finzi gravi accuse, e sindacasi severa- 
mente il suo passato e la sua vita pubblica e 
privata, specialmente dal lato economico ». 

Non è questo il modo di distruggere l'im- 
pressione destata dalla lettera di Finzi, il 
quale è voma che può ingannarsi, ma non’in- 
ganna, e non dice se non ciò ch'egli è con 
Viuto esser vero. 


È una polemica che non ha più 
€ si capisce che così avrenga, poichè 
sopra ricordi personali e na! legi 
odii, figli di convinzione anlica, acquistata du- 
rante il processo e mantenuta ed 
tata per ireat' auni. Di questi odii i ducumenti 

i perchè se pure si po 
processo, che non si trova, 
ntova, nè a Venezia, esso non 
tutta la verità, e offrirebbe occa- 
sione ad indefinitamente 


ne. Le elezioni di Jansoo, 
Vari destano entusiasmo. 
Dei 
orsero iersera le strade, ruppero alcuni ve. | |" 
dell'ufficio del giornale Le Putriote. | disor- 
fecero alcuni arresti. 
Avvennero disordini lievi anche in Anversa. il 


La successione nel Ducato 
di Bruaswich. 
reslavia 19. — 


| della Provincia della 








i condannati di 

udir d' oltre tomba, e 

ipet e alle deposizioni priocipalmente 

di tre compagni loro, Desio, Castellazzo, Fac 
cioli, dovessero la loro condanna. 

lerminare i limiti dell' atto, definire ove 

2a, ove empietà, come dice Fiozi, 

famai tale bisogna, nella quale gli uomini, 

Sgitati dalle furie delle reminiscenze, potranno 

iniarsi, ma senza speranza di conoscere con 

sicurezza la iutera e precisa verità, che oguuno 

è costretto a dire in quanto ricorda, nel tormento 

dicosì dolorose memorie. lavano però si chie- 

derebbe ora la chiusura, sebbene non si  vegga 

come la discussione pussa fare prù luce di quella 

ch'è già fatta. 


Il segretario gonorale Pellonz. 
Telegrafano da Ruma 18 alla Perseveranza 
Il generale Ferrero nom si presenterà alla 
Camera, ed uscendo del Gabinetto sarà posto a 
disposizione del Ministero della guerra. 
L'eccezione fatta per il colloanello Pelloux 
al decreto del generale Mezzacapo, prescrivente 
che i colonnelli di stato maggiore no pre- 
store un anno di servizio al comando di un 
regi 
si 


la per quattro anni al 
la, è stat 


esercitato il 

ima di passare 

[i , ispeusato dal comando stesso 

il colonnello che fosse il primo ufficiale del Mi- 

Nistero della guerra, grado corrispondente a 
fuell’attuale di segretario generale. 


fono rieletti in molte città delle Provincie. Gravi 
Fisse a Mi L 
Londra 19. — Un telegramma da Pietro- 
burgo alla Morning Post reca che secondo un 
camunieato dell' Ambasciata cinese una grande 
battaglia ebbe luogo il 16 ottobre a Temsui. 
si sono ritirati dopo aver subito uno 
Scacco completo. 


inglese, il Temps dice che i lispacci 


— Cootrariamente alle notizie | *! 





del Gorern recano che non vi fu nessun com- 
haltimento dinanzi a Tamsui dopo quello del 
l'8 ottobre. 


n 
Esplosione a Saint Etienne. 
Saint Etienne 19. — E 
serma di gendurmeria. Alcuni dan 
rito. Nove anarchici furono arrestati. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 20. — Il Journal des Dibats con- | 
ferma che Ferry dichiarò che nel bilancio biso- 
Gnerà creare nuore imposte per l'auno 1886, le 
quali non si metteranno nel 1885 essendo l'an- 
no delle elezioni. 

Il Figaro crede sapere che Brière Delisle 
domanda un riaforzo di 10,000 uomi 

Londra 30. — Lo Standard ha 
Kong: Il tito cinese di tre 
lari è falilto. Credesi che le d 
rie della Cina la indurranno alla pace. Il ca 
70 tempo ritarda le operazioni dei. Francesi 
Tamsui. 


Nessun fe- 
an 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 49, ore 9.30 p. 
Aia e Guicciardini sono partiti ! 
'orino. 
so, fo tornò Genala. 
I commissari ferroviarii che trova 
a Roma raggiungono il numero legale. 
Dal Ministero della giustizia nel pros- 
simo bollettino si pubblicherà il movimento 
nell’ alta tura. 
Oggi poli tennesi un’ importante 
riunione di senatori e deputati. La di-' 





scussione ebbe un’ impronta serena. L’ af.‘ dueci. 


fratellamento unisce tutti senza 


la risurrezione del mor- | 
bo. Si nominò una Commissione speciale. | rea 


nsa a costruire un lazzaretto 
contumaciale ; invece si dispone pel tra- 
sporto del lazzaretto dal Varignano. 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte la edizioni. 


oltre la 
importante 
proble: 

Giuugendo nel pomeriggio Depretis 
e Mancini, questa sera si terrà un ton- 
siglio di ministri ; Itteranno anche al- 
cune questioni estere. 

Sì smentisce categoricamente che l’I- ‘ 
talia serbi una condotta di isolamento ri- 
spetto al debito dell'Egitto verso i nazio- 
nali. 

Il Popolo Romano, confermando il ri- 
tiro del ministro Ferrero e di Pelloux, 
aggiunge : Siamo, dunque, di fronte ed una 
ci rziale, la quale non dovrebbe tro- 
vare il Governo impreparato, perchè pre- 


all’interim si provveda in modo risoluto e 

deciso. 

insussistente la voce delle dimis- 

i consiglieri comunali clericali, do- 

idente del Cardinale Parroc- 

chi; esse sono anteriori all’ apertura del 
lazzaretto. 

Brin accolse il parere della Commis- 
sione tecnica, dando la preferenza alle co- 
razze del sistema Schneider, della Società 
delle coatruzioni di Terni, diretta dal com- 
mendatore Breda, la quale Società inco- | 
minciò i lavori di tali corazze. 

Oggi si adunerà la Commissione pel 
monumento a Cavour; si crede che non 
sceglierà nessuno dei progetti presentati. 


r.—’—rr  —— 
Fatti Diversi 





ine. 
Medaglia di bronzo. — Giov 
di Venezia. 


rimasto 


Aohumberek e Hey- 4884, Comunicazione all' \ccademia 
Vicenza la sera di venerdì 25 gennaio 1884, di 
gruppi di persone | Almerico Da 


Fiuo 


di 
Schio. - Estratto dagli Atti del 


a che verranno chiamati a discutere 


lo Statuto-Regolamento, i socii derono obbli- 
garsi ad una tassa anuua noo maggiore a L. 6 
(sei) per azione, ritenuto r'obbligo di anno in 


Le dimande per essere inscritti quali sale 


saranuo fatte direttameote alla 


igg. rappresentauti Comunali presso il Co- 
ta 
Conegliano, 15 oltobre 1884. 


Vi 


« Durante l'uragan 
corsa sellimana imperversò specialmente nel 
golfo di Trieste, naufragarono parecchie barche 
di pescatori chioggiotti, e ne perì l'equipaggio. 
Fino a 
de gettati 


Ed è 


Il Presidente 
Cav. Gio. Barra Centermi. 


'icepresidente 
Giovanni AnciLorto 


Il segretario V. Caissoni. 


Poveri Chieggiotti3 — Scrive il Dal- 
mata: 


di borea, che nella de- 


là sette cadaveri furono dalle vn- 
la costa orientale. 
all'industria esercitata con conlinu» 


pericolo di vita da quegl’intrepidi, marinai che 
| si fa tanta guerr: 


è morto ieri 19, alle 
sta, critico ed illustre 
no. Nacque nel 1829 a 


Geisser. Abitava a Fireaze fin dal 1870 


antica e moderna. La sua 0 


, Italia, è celebre. È noto ch' egli fra i pri 


morto di consunzione. 


Fulmine incondiario. 
Patria del Friuli in data del 19: 


il dovuto omaggio al gegio di Car- 
(Adige) 


— Leggesi nella 


Nel pomeriggio del 13, a Ronchis di To- 
ino, si scaricò un fulmine sulla casa di certo 
Una nota ufficiosa dice che finora | Calcaterra Giov Bali. La casa iu pochi istanti 


nel Palriota 
leri matt 
ra da Broni e da Pavia alle 11 4j2 circa, di- 
sgraziatamente si urtarono, e ne succedelle un 
| Brave disastro. 


fu tutta investita dalle famme; ma la prouta 
| ed energica opera degli accorsi isolò e 
| se l'incendio. Il Calcaterra ebbe uu 
L. 300, 


Lula 


ferroviario. — Leggiamo 
Pavia in data del 18: 
i treni che arrivano a Voghe- 


La macchina che arrivara da Broni giuo» 


uel 
ed 


tempo stesso dell'altra che veniva da 
urtava contro gli ultimi va 


questa per modo che tre 0 qualiro di essi 
derono in fravtumi. Fortunatamen 
| richi di merci, 


iechè le 


che stamane è giuota a Voghera 


vImmiISSIVNE d'iachiestx; ma von sappiamo 


chi sia da attribuire la colpa di 


così grave disastro. 


way fuorviate. — Telegrafano 


iaia 
da Napoli 18 alla Nazione: 


li tram a vapore, proveniente da Aversa, è 


Non 
Un 


\sseggiero 
fersto leggeri 
L'Autorità ha ordinato un’ inchiesta. 


fuorviato, ed essendo i freni impotenti ad arre- 
starlo, è precipitato, urtaudo nei parapetto alla 
Stazione d' arri 


è avvenula nessuna disgrazia. 
che si è bultato a terra è 


‘mente. 


pale ed ordina nuove elezi 


Il dispaccio luogoteneaziale non è punto 


| motivato, ma si ritieuo la misura sia stata 
sa in segui 

siglio, nell'ultima sua sedute, per onorare la 
memoria n 


alle deliberazioni adottate dal Con- 
Carlo Combi. 


A fungere quale dirigente interinale venne 


U 


Vienna 19 al Secoli 
L' 


Una 


La distribuzione delle ricompense dell'E-! nuovo 


ll" Esposizione di Torino, 
urla dali moggiori premii a lavori 


Nella 


| chi alberi e 
1 Il tetto 


nominato il siguor Andrea Bratti. 


= Viemaa. — Telegrafano da 


ragazza per nome Ressner fu scagliai 


dal vento contro un muro e schiacciata ; ora è 
'iboada. 


hstrasse la bufera sradicò ni 
li portò lontani. cei 
della Rotonda del Prater fu grave- 


Pubblicazioni. — Abbiamo ricevuto un mente danneggiato, alcuni restaurant del Prater 


intitolato; La 
U 





Rassegna ® po- 
‘ Mélehe. — Sommario delle materie contenute 
| nel Vol. II, fa: 


il vento spingeva le carrozze, impaurendo 
i ba eh'erano tenuti a fatica. 

lnnumerevoli insegne di negozii, imposte, 
cristalli di finestre andarono in frantumi; vi 
sono moltissime persone ferite non gravemente. 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ci mandi 


Parigi 19. — leri a Orano dieci decessi. 


Genova 19. — Sono giunti i battaglioni 
del 31 e 47 fanteria ch'erano al cordone della 
Spezia. Le Autorità li riceverono. La folla li 
accompaguò al quartiere al grido di Viva l'E- 
sercito 


Sono giunti il 7.* dei ber. 

dal cordone della Spe- 

azioni con mu» 

sica e grandissima folla acclamante al Re ed 
all'Esercito, 


Parigi 20 — Jeri ad Orano 4 decessi. 


Bollettino sanitario ufficiale. — 
L'Ag ci manda: I 
La Gazzetta Ufficiale pubblica | 
il bollettino dalla mezzanotte dei 18 a quella del- 
19 corrente: 

Provincia di Alessandria: Un caso ad Isola 
Sant' Autonio ; 2 morti. 

Provincia di Aquila: Quattro casi ad Al- 
Provincia di Bologna: Un enso a Molinella; 
morto. 
di Brescia: Tre casi a Comez- 
rzano ; 3 morti. 
Provincia di Campobasso : Tre casi a Fer- 
razzano; 2 morti. 
Provincia 


Vv 
B 


Provincia di Genova: Due casi a Genova ; 

4 ad Apparizione, Busalla e Quarto ; 5 morti. 
(Genova 20. — Dalle 10 di iersera alle 11 !” 

di stamane, casi 2) Î 
incia di Milano: Un caso a Milano. 

Provincia di Modena: Un caso a Basti 
Campesanto e Bomport 
vincia di Napoi 
21 dei casi precedenti. 19, così ri 

partiti : 

S. Ferdinando 4 Stella 2, 
S. Carlo Arena 1, , Porto 8. 
a Castellamare, 3 a 


vano, Gragoano, Tor. | m 


Provincia di Salerno 
16 a quella del 18: 13 ci 
[ 


mezzanotte del 
6 morti a Sa- 


Di 


Oggi si è riunita la Giunta del Consiglio 
superiore della pubblica 


Celerose per ottenere um sussidio. 
— Telegrafano da Genova 419 all’ Arena : 

Due donne, ch'erano state denunziate come 
colerose, furono invece riconosciute sanissime. 

Esse averano provocata la denunzia per ot- 
tenere un sussidio. 


lerobi. — Te. 


volo è 
cendo alla Maddalena 
constatò che l'acido 
me proporzioni, rende 
i di cottura dei bacilli e i 
questi per 24 0 36 ore impedendon 
solutamente la produzione. 
Koch è riuscito ad inoculare nei conigli il 
olera ; trionfa la sua opinione che i bacilli 
ieno causa del contagi». 


Nuova scoperta sul 
legraano da Napoli 
Il dott. Maafredì, 


degli stu 


Divieto d’introdusione 

sera di alcune merci, 1) 

la. — La Direzione delle strade ferrato 

{. ha pubblicato il seguente: 

fa noto al publ 

' impori 
‘ausito nella Svizzera, oltrecchè delle 

merci designate nell'avviso delli 6 settembre 
scorso, anche delle interiora d' 
Dienti dall’ Italia. 

parziale modificazione poi di 

Io cull'avviso stesso, si 
seguito a nuove istruzioni del 
suddelto, il divieto e transito 
nella Svizzera degli effetti letterecci di vestiario 
usati, pr ienti dall 
caso che gli effetti stessi 
mercio, mentre per contro se ne permette l’im- 
portazione quando essi apparlengono a viaggia. 
tori o ad immigranti e siano destinati al loro 


uso " 
Milano, 16 ottobre 1884. 


HIT 


Incendio a Mosca. — L'Agenzia Ste. 
fani ci manda : 
Mosca 20. — Un incendio distrusse i ma 
gazzini del teatro tedesco. 
ini 


sclonze social 


scicolo XL, di questa Rassegna, che 
irenze (lipografa M. Ricci) due 


MH cre 
ri. — X.: Cro 


miata dalla R. Accademia det Lincei. — Lodo- 
vico Biagi: Dell'ontologismo e del psicologismo 
in materia penale in monografia del 
vocato Arnolfo Zei. Parte filosofica. — B.: Pro- 
gres and poverty - George Henry. — Bollettino 
bibliografico. — Notizie. 

Direzione della Rassegna: Firenze — Via 
San Gallo, N. 31. 





AVV, PARIDE ZAJOTTI — 


dat 
to 


posizi 


Velocità oraria in chilometri, 
to dell' iso 


indi qua 


Longitudine di 


Lovare apparente del Sole 
Ora media del passaggio 


Passaggio della Luna 
Trameotare della Luna . 
Età della Luna a mezzodì. 


Pieri diretta dall'art 


no e l'ostratto, commedia 


col 1° novembre, una classe teori 
inglese 


dalle 4 alle 5 pom. — Condì 
sili per 12 lezioni di cadauna liugu 


REGIO LOTTO. 
del 18 ottobre 1884: 
‘aneziA. 49 — 82 —- 12 -— 72 — 6I 
ARI. 2 — 29 — 86 — 69 — 6I 


Fuazze. 22 — 84 — 10 — 26 — 23 
Mirano . 
Napori . 45 — 50 — 83 — 78 
Parenzo, 43 — 44 — 64 — 


2-71 19-23 — 83 
10 

48 
90 — 42-34 — 7 


30 
8 
2 


NOTIZIE MARITTIME 


icomunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 


generali L 
Savannali 2 ottobre. 
Il vap. ingl. Norfolk, proveniente da Cardif! con carbo 


ne, s'incagliò ieri mattina, ma fu in breve rimesso a galla 
da' un rimorchiatore. 


“Savannah 2 ottobre 


l vap. ingl. Comgton, diretto per Brema, s' incagiiò ie- 
amati mente levata ancore Lo al dovrà sero per 


rimetterlo a galla. 


© Stvantah ® ottobre. 
Il vel. frane. Sumroo di Bordeaux, cap. Dubart, di l'O- 


regoa a Panama con legname, rilasciò a Vaneouver, con unt 
via d'acqua. La nave non era assicurata. 


Aden 16 ottobre (Telegr. 
i inglesi Mecca e India s'abbordarono è 
avarie. 


Queenstown 17 ottobre (Telegr. partie). 
N vap. ing Nove, de Moeva TOT Live, ar 


rivò qui col fuoco al carico. Gli si spedirono immediati soc» 
corsi. 


Bordeaux 15 ottobre. 


mersa. 


Dunkerque 15 ottobre. 
Ni vel, ingl. John Ritson, proveniente da Pisagua, arri 


vò qui con danni. 


Aberdeen 16 ottobre, 
ll vap. Herringion, da Loroka per Grimsi 
to il 14 cordente dal piroscafo Aing's Lyun, 
ia varii punti 
Montevidéo 10 ottobre. 
ital. SeiofAno s'incagliò qui. Giace in cattiva 
è fece getto. 


"* Falmonth 13 ottobre. 
Arrivò qui oggi il vel. Viva, cap. Luntebello, da Mara 


caibo con avarie al corpo. 


Dall'8 al 15 ottobre avvennero i seguenti sinistri 
ritmi 
lesi 29, di altra bandiera 40, — Vapori : 


| loglesi 10, di altra bandiera 3. 


BULLETTINO METEORICO 
del 30 ottobre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{40." 26”, lat. N. — 0.° Y. long. Oc, M. R. Collegio Rum.) 
Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 21,23 
sopra la comune alta marea, 


12 merid 3 pom, 


Tensione del vapore 
Umidità relativa . . . . 


irezione del vento 
N 


n 
118 Cop. 
vr) 
+. 


6 
Coperto 
+0 

Vemperatura massima 17.0 Minima 40.5 


Nete: Nuvoloso nel mattino fino al mezzodì, 
sereno — Barometro decrescen 


— Roma 20, ore 3.15 p. 


, larga depressione intorno al Bal- 
elevata in Occidente e in Italia, 


Finlandia meridionale 745; Bretagna 772, 


In italia, nelle 24 ore, barometro salito, 


ma più vel Sud; temperatura generalmente au: 
mentata; venti deboli. 


Stamane, cielo nebbioso nel Nord, coperto 


nel Centro, piovoso a Portoferraio, misto nel 
Sud; venti deboli v 
del 


i barometro lievemente 
0 a 768 in Liguria, Toscana; pressochè 

70 altrove; ware calmo. 

Probabilità : Venti deboli; qualche pioggie- 


rella nel C 


@mervatorio astronomice 
R. Istituto di Marina Mercantile 
rreale (nuova determinazione) 45 26/ 
wich (idem) 0 49 
n0dì di Roma 14% 59° 
21 ottobre 
(Tempo medio locale.) 


ra di Veneri IT4 40 am 


6 28° 
del Sole al' meri» 
diano 32 20 A 4ITE 
del So sud 
meridiano; 

13 giorni 
Fenomeni impertonti: — 


SPETTACOLI. 
Lunedì 20 ottobre 1884. 

TEATRO ROSSINI. — Riposo. 
mrATRO GO: LONI. — La drammatica Compagnia di V- 
Morelli, rappresenta : Seel- 
Rovelta. — L'importu. 
3 atti di F. A. Bon. — Un 
di fantasia. — Serata d'onore dell'attore © diret- 


tore comm. Alamanno Morelli. — Alle ore $ 112, 


_————r.._—m€- 


le d'inglese e tedesco. 
restazione del prof. Pick per l'inse- 
del tedesco, il soltoscritto aprirà 
ratica di 
Giardino iufantile Vittorino da 
ito. luseriversi presso il suddetto 
lire 5 men- 


Jiwes Pincnente 





riodi 


dei; libri, e perr 
lerzo . irimestre 


vesta Pia Fonda: 
Pn 'ondazione 


© lmbriavi Viltorio: Alessandro Poerio. Let- 
documenti, ecc. — Napoli, Morano, 1884, 
160 
Boito Camillo : Gite 
a Hoepli, 1884, un vol. in 16.°. h 
Lampertico Fedele: Il credito. — goto, 
fratelli Treves 
Martha Jules: Manuel d' Trobio 
gno ci romalne. — Parla, Quaolio edi 
vo Ja di 


i un artista. — Mb 


i 4 du denti- 
mi Baillibre et. fils, 1884, 2* edit. 
Ut vol 8° fg. 

Caruiti Domenico : Il conte Umberto 1. (Bian- 
eamano). — Roma, Loescher, 1884, 2* edi 
un vol. 8° gr. 

Orio Marco: A Venezia, sciolti dedicati 


ita di Savoia. — Venezia, tip. del Temp: 
opuse. in 8° (dono dell’ autore). 
igo Gio. Alvise : Le difficoltà dell’ae- 


gonautica. — Vicenza, tip. Staider, 1884, opuse. 
in 8° piccolo (dono dell'autore). 

Mosca ab. cav. Michele : Monografia del Con- 
vitto nazionale Marco Foscari Î 
tonelli, 1884, opusc. in 8.° (dono del 

Îigo Filippo : Del Castello del Ca- 
dore. Cenni. — Venezia, 1884, tip. del Tempo, 
opuse. 8.° (dono dell' autore). 

Nerigazione e commercio nel 
1883. Ri lel Comitato si 


jpporto ico, 
Vepezio, Antonelli, 488 an vol. in #* (dono 
della Cameri 


Altriino Mussato. Studio 
, 4884, un volume 


pa Doll Noce (Priocipess): Cenere Cont. 
L e fratelli Bocc: 
ra ta vol to 8, 

D' Ancona Alessandro: Studi di letteratura 
italiana, ecc. ecc. — Ancona, G. Morelli, 1884, 
un vol. iu 46. 

Pra Gierenel 
Guigovi volumi cinque 16° — Al 
mando; Firenze, G. Barbero, 868, un vol. in 


uno in 16° — Iside; Roma, tip. del Senato, 
1878, vol. uno in 1! 


Poesie e prose ner 


Quetelet A.: Leltres sur la théorie des pro 
Robi, sc. ecc, — Bruxelles, Hayez, 1 


{rei È Dictionnaire de médécine, de chi- 
ece. — Paris, Baillière et fils, due vol. 


Liais Emm.: L' Espace celeste. — Pat 
Garnier frères, 1884, un vol. in 8 gr. 
Decha 


tn vol. in 8° gr 
Dechanel ecc 

et appliquées, ecc. 

Paris, Delagrave et C., 1880, due vol. in gr. 

Journet F.: L'Australie © description 
avec fig., ecc. — Paris, Rotbschild, èdit. 1885, 
un vol. in gr. 8°. 

Collineou A.: La gymnastique et ses 
cations. — Paris, 1. B. Baillière et C., | 
vol. 8° 

Corbelli Paolo: Dizionario di floricoltura, 
Illustrato, ece. — Milano, Guigoni, 1882, due 
vol, 8.° gr. 

Veludo Giovanni: Monumento cristiano an- 
tico di S. Marco di Venezia, ece. — Venezia, 
(did ii udi 1884, opuse. in 8.° con tavola 

dell’ autore). 

Ali del terso Congresso geografico interna- 
gionale in Venezia, ecc., vol. 2° ed ultimo, in 
gr. 8° — Roma, Stab. Civelli, 1484 (dono del 

comm. Gio. Veludo). 

serietà geografico italiana : Atti del 3.* Con- 
pier vol. 2.° ed ultimo in gr. 4° (dono del 

itato del 3° Congresso geografico a mezzo 

del sigoor segretario G. Dai 


inerolo, tip. Chi 
auto 


i 
(dono del signor pireh Dal Medico). 
Dal Medico Angelo : Il grido 
Versi pubbl. per nozze Guella Serfa 
nezia, lip. dell Em pori», 1883, in 8 pice. (dono 

del signor Angelo Dal i Medico] 
ignola Cesare: Alcuui dispacci da Londra ; 
orde, 


Relazione dei premii 
scienti ee. elia nell'adunanza dell’ 
stitato Veneto. — Vene: della Gazzetta, 
4884, i I autor). 

la Mercanzia sul 
le con Liverpool, ece, — 
tip. Visentini, 1884, in 8° (pubbl 
zione. per nozze (dono di 


nozze Ceresa- _ 
1884, in 4° (dot del signor Fi 
Alli del Parla i 


Opere varie; Milano, M.® 


dall'origine di Roma 
poli, Ero. Anfossi, 4854 1n 8 
Dizionario ternico e nau- 
pedi , ted., frane. ed inglese, vo: 
lume 1. — fol io ileinmayr e  Bamberg, 


gr 

Poincaré Léon: Prophylaxie et géogra, 
medicale des principal:s maladies. — Paris, 
1884, typ. Corbeil in 8°, atec 24 carles. 

Vogel Charles : Le monde terrestre au point 
actuel de la civilisation. de géo- 
graphie comperte, descriplive, poliligue, e6co — 
Faris, 1877-4884, vo. 3 in 

Brevi cenni sopra due 
aistemi di schedario” per cataloghi. — Roma, 
ediz. Perino, 1884, opus. in 8° (dono dell’ 


Bollettino ufficiale 


PREZZI 





{Comit fog 101 
|Cambio Italia _ 
Rende tara “784 
PARIGI 17. 
Convoidati turchi “778 — 
lg. egiziano 306 





) Secità Vanta di navigazione vapore ignaro | 
Vi 


Crario pel mese di 
Linea Vomazin-Chleggin e persa 


PARTENZE ARBIVI 


Da Vevenia }3:55 pila, ACMloggiaf'9:200m 


® Vendzinore 2— p. 
Sena are Gao dA Ve . 
petite Venesia-Uevassocherina 6 viceversa 
PARTENZE | Da Venezia ore 
Da Cavazuecherina 
4 Cavasuecivarina ore I 
A Venetia 


agmivi 

———__r 

ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
altivato il 20 maggio. 


uNeE ARRIVI 





Ta Vash — 
1420 
18 1SD 


si 


Padova-Viconza- 
Vsrona-Milano- 
Terino. 


mrnrrt 
seen al 
FILI 
oe 
ere 

sa 

Gus 

La 


Padova-Rovigo- 
Farrara-Belogna 


ni 


vorrre 
opa 


SS 


Traviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Triesto-Vienna 


lor quasto lizoe voli 


PCTTT9A 
= 








Eespefo 





| percorron 

| a Udine com quelli ds Triosta. 
| — Il treno in parieoza 
|pegin alle 3,18 e diventa 


| diretto. 
Linea Rovigi 


Rovigo part. 8.05 ant. 


Rovigo arr. 7.10 ant. 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part. 6.48 ant, 42.50 ant. 512 pom. 
a Cornuda are. 8.25 ast 203 ani. 625 pom. 
da Cornuda pari. 9.— ani 238 pom 655 

2 Treviso arr, 10.6 ant. 3.55 pom. 7.58 pom. 


Vienna alle 2. 18 
iretto, come pure 
treno corrispondente in arrivo alle 4.30 sarà 


"VE NEZIA 
Bauer Grinwald 


Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vieinanza, nel fabbricato i arpegimenie 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
lim prio pian, seo, è. camere Nomura 
i primo apra si 
| 
Î 


Non più medicine. 387 


i FETTA SALUTE sese a tutti adulti 
| ese sea mediate 
|a detiziosa Faria, di Da daro, 3 


Retvalenta Arabichive. 
guarisce radicalmente dalle cave digestoni 125544 


cl pi cai 
ni, renzo d'oc, acidità, pi 
il pasto od in tanpo di gra 
4 tpasini, oguì disonline di stumaco  deismapio 
to, 'ervi ‘bile, insoaie, tsce, ar, bronchi, 
sanziona), mulatte cata, 
to, remmatiomi, got, ttte le 
singae vato, rog, 
‘nervota 
per tlerare Sgiivoli 
Retito i 160900 cr, 
V'amperatore 
dottore Berti di Torino; della marchesa 
molti medici, dol doca di Piushow, della marchpp di Èré 
n qu phi canai 
per Pi CIA, Cn Fiorentini to 


"i 

sal Rocalnta fe jp petit, are ta 
lo con distinta atimar, 

al mio paziente, Mi paio con dist bos 


Gare N 19,6 — Serle seria, 19 Risa 
1872. 


Le rimetto vaglia stale per una scatola della sua 
aeratigliso lari Revalenta Arabica, la quale ba tenuto 
dn vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni, Si abbia ) unini più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prof, Pirrno Cansvani, Istituto Grillo. 

Cura N, 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
da costipazione , indigestione, nevralgia, insonnia , asma 
nausee. 

Cura N. 48,260, — Signor Roberts, da consunzione pol 
monare, con tosse, wniti, costipazione e sordità di 25 anni. 


MALATTIE 


STOMACO 


< PASTIGLIE e POLVERE , 
.,PATERSON 


(BISSUTH è MAGNESIA) - © 


n° 49582 — 1 vignor Fallo e stema, 
fa Roia vede e Gale Belndea per seen 


Cura a 65,184. — Pruvetto 28 ottobre 1866. — Le 
posso assicurare che da due anni, usando questa merarigli 
fa Resalento, non sento più alcun ineomodo della vecchiva 
nà il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è re 
busto come 2 30 anni, lo mi sento, insomma, rin 

confesso, visito ammalati, faecio viaggi 
che lunghi, è sentomi chiara la mente e fresca la memoria 
D. P. Castelli, Baccel. in Tool. ad arcip. di Pruvetto, 
re 1869, 

l gio umanità 6 col 
cuor pieno i ricontacnzà  vango ad due mio logo 
ai tant) ottenuti dalla sua deliziosa ‘Arabica. 

Ja seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
duporimento sofrendo continuamente di infarzuazione di ves: 
tre, colica d'utero, dolori per tutto îl corpo, sudori terri» 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età di ‘venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure re Wa po'di sa- 
Tute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pren» 
dere la sua Revalenta Arabica, la quale mi ba ristabilita, 
4 quindi ho creduto mio doi ragiarla per la ricupe: 
ata salute che a lei debbo. 

CuementiIna Santi, 408, via S. Isaia 
| Quattro volto più nutritiva cho la carne, economizta an 
| che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedii. 


| Prezzodella Revalenta Arabica: 
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REMIATO AUL’ESPOSIZIONE DI MILANO 4884 
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APPALTI 


er iu lire 9,500 
rà l’anta per la vendita in 18 nata. 

lotti d: legnami ad uso com- 4 fatali 
mercio di proprie'à del Co. 
mune di Kotz, sul dato di zione. 
el miglioramen- 
csimo scaderanno 


it di Vicenza) 


N 23 ottobre innanzi fl 
Municipio di Cerciyento scade 
ip raniao De 

nell 





lo Stato. 


novembre. 
N 


} ottobre innanzi la 
Territoriale del V, 
Corpo d'armata di Ve ron 
asta per | appali 
© quental “di run tot 
e el Patti: 


dio militare di idova 
{ latali scaderanto cin- 





periore 
dato di 


il primo semestre 1888, sul 
di 33,250 ri; 


(E. P. N. 32 di Vicenza) 


aequa sc rrenti 
in questo primo Circondario 
idraulico ed amministrati dal- 


4 talali scaderanno il 13 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


| deliberati per lire 7000; 

lo | 19621966, luso19%9 2006 2006 

per ciascuna an- 2008, deliberati per lire 5050 ; 
mu, 1326. 1598-1401, LILLO 1905, 

scaderanno, 15 


giorui dal dì dell'aggiudica» 


l4-G216. deliberati per 
lire 10101; n 1838 di ni 
per re gio; nn. 19: 


l'asta per l'appalto di so) Sis, 
vizio di pugamento delle spes 


renze di piena i, 2050, abi 
gelberati her e tec! 100; 
3, 294, 2131 a, 2139, 
AG del.werati per lire 
2419 212 


1 di Padova.) 


Il 30 ottobre innanzi Il 


i Ra dl'ud 


Hl 31 oltobre innanzi il 


0. 
F. P. N. 30 di Verona.) 


27 ottobre innanzi il 
Mumelplo d Roveré di Velo 
Si terra l'asta per l’'appu 
della quinqu: nnale fiattttae 


stampe, 
vccorrenti 


anque 


Hi termine utile per pre 
sentare le oflerte di ribust 
non minori del ventesimo 
ra fissato con altr 
18 i Rovigo.) 


dlaque montagne pascolive 
enti: Parparo di Sopsa 
Sul dato ‘al are 46495 Parba 
fo fl dolo sul dato di ire 
12 sul dato di ll 
rotondo sui 


di P. N. 


vrefettura di 


1 fatali scaderanno quin- 
dici giorni dalla data del’ av- 
viso di seguita aggiudicazio» 


ne, 
(F.P. N. 30 di Verona) 


il 27 ottobre irnsnzi il 
Municipio di Mocca Pietore 
scade il termine pei ventesi- 
mo nell'asta 
ta di 6612 d'abete 

piante di larice asi Boschi 
di gutsto Comuni 
(PP. N.30 di bit 


ro fior del 


al suddetto Istituto per il pe 

riodo da 1° di 

tutto novembre 1565, provvi- | 

aoriamente | deliberate col ri» | di 
e 8:56 per cento, 

| 91 di Vevezia.i 


ria e di 


glioramento dei tabbricati ad basso di lin 
Wp 


ll 3 novembre innanzi la 
Prefett.di Veronasi terra l'asta 
definitiva per l’appaito del ser- 
ll trasporto dei dete- | 
nuti e relativi corpi di reato La 
dalle Stazioni ferroviarie di 7 
Verona alle carceri della cib 
tà e viceversa provvisoria: 
gellerato co 


‘azione, 
e. sta ‘di baite) 


vizio di 


na otiobre docenti la 
Deputazione provine di 
Juno si terrà nuo 
l'appei Pas 
na € rialio 
re danneggiate dalle 
taondzioni dell'autunno 182 
lungo la provinci 
Agordina, ne) tunco dal Pe 
n al Vescova, si 
Tie FR 0I9OL e vel dato “ 
(P. P. N. 3i di Belluno.) 


11 29ottobre innanzi la Dire- 
zione del Gen'o militare di Ve- 
rona si terrà nuova asta pr 

ippalto dei lavori di ma- 
nutenzione e d: miglioramen- 
to degli. immobili mibtari in 
Vicenza, Bassano. Recoaro, 
Valdagno, Schio, Velo d'asti- 
co, Arsiero, Asia 
80 e Valle” del Sgnori, du- 
fante le annate 1885-56-87 ed 


Municipio di, Adria sì terrà 
l'asta per l'appalto di un 
quadrennio vella fornitura 
cegli arlicoli di cancebieria, 


Il 3I oltobre iunanzi la 


ll termine peila produ. 
zione della mi 
iesimo scade il 15 uoven.bi 


1131 ottobre scade innanzi il 
Consiglio d’ Amministrazione 
dello Spedale civile di Vene- 


esimo nell'asta per } 
fornitura di urina bianca pus 


Quindi per re 2630. 
(RESA mo 


18: 
iobt, IBGGPINIZ, 1990 87 
2296, 259 nella muppu di sor- 
riva again Nire 14006. 


scolastici (cè, "N 31 di Bellutv) 


comune di A° 


dria, sul dago di lire 30.0 


auWentO del nerto 

Nell asta iu confronto di Gio- 

"0 avv Mii" 090) 

di da (citta), provvisoria» 

mente deliberati par ire 0 
(td. a. 32 di dive.) 


Vicenza 81 teri 


per la vendita in 


li 26 oltobro ncade innanzi il 
Tribun.le di Udine il term.ne 
per l'aumento del sesto Le 
l'asta 
horia del vi S BIS D, 461,906, 7 
vonesco provvisoriamente de 
liberati per lire 1500. 

fé. PN. 52 di Vuine) 


Wi 26 ottobre innanzi il 
Tribunale di Vicenza scade 
il termine per l'aumento del 
sesto, nell'aa in com'ronio 
gi Giovanni Meneguzzo cei 
n, 62 sub 2, Gas ne 190 
615 b, 667, 668, 670, 715 by 
715 ©, nella mappa di Monte 
Maio; e nn. 2003, 
39,206) 


I, occorrente 


icembre p. 4 


2108, 2116, 
2007" D, 205 |; 

2600h, nella mappa di Prae 
[soriaments dell 
brovmoPiamento del 


a iisiasce. \ 


1126 ottobre romanzi ji Tri- 
bunale ui C: negliano scade il 
termiue per l'aumento del se- 
sio nell'asta in confronto ili 
Luzzatio Arone ed Isacco cri 
NO. d085, 1447, 1466, lito, 
provvisoriamente deliberati 
per lire 2510, 

(203 


per ceato, e 


101 di Treviso) 


ACCETTAZIONI DI EREDITA". 
L'eredità di Rodigliero 


seslo nell'asta divisa togli Cristiano. Antonio, morto in 
low, dei ma, S21 
1355, 1356, 


Asiage, venne acceltala da 
Rodeghiero Gasparina per sè 
€ Quale raupresentante i mi 
nori figli Cristiano, bomeni- 
Domenico, An- 

fonia o «ptonio. 
, al N. 29 di Vicenza.) 


è 326, 328, 
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ASSOCIAZIONI 
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VENEZIA 21 OTTOBRE 


L'indirizzo della Camera dei deputati un- 
gheresi in risposta al discorso della Corona 
non è discusso solamente dai giornali di Vien- 
va, perchè accenna alla possibilità di una re- 
visione del trattato di commercio tra le due 
parti della Monarchia, argomento ostico a 
Vienna; ma anche dai giornali di Pietroburgo, 
di Berlino, di Parigi, di Roma, pel passo re- 
Jativo alle alleanze. Sotto questo punto di vista, 
l'indirizzo diventa un documento iuteruazio. 
nale. 

L' indirizzo, com' è noto, non riconosce l'al- 
Jeanza a tre, ma soltanto un'alleanza a due, 
cioè tra l'Austria e la Germani 
per iscopo la pace ; per cui è di 
sieno oltre Potenze, che aderiscano, perchè è 
evidente per tutti, che quanto più sono le Po- 
tenze che consentono in uno scopo pacifico, 
e lanto più la pace si deve ritenere assicu- 
rato, se non altro per questo, che nou reste 
rebbe da ultimo alcuna Potenza, cui fare la 

L'argomento è, come si vede, irresi- 


Ciò non toglie però che non sia poco gen 
tile per le altre Potenze questa affermazione 
costante, che, malgrado che le alleanze si chia. 
mino ora triplici, ora quadruplici, sorga sem- 
pre nelle Camere, 0 nei Ministeri, 0 nella stam- 
pa ufficiosa d’ Austria 0 d' Ungheria una voce, 
che affermi essere l'alleanza duplice sempre, 
e che le altre Polenze possono avvicinarsi al 
l'alleanza austro-germanica, ma non entrarvi 
mai. Questo diventa un dogma politico inter- 
nazionale, ehe non sarà in breve. suscettibile 
nemmeno di contestazione. 

Noi conosciamo questi procedimenti, per- 
chè ciò che avviene dopo l'incontro di Skier- 
nievice, è avvenuto dopo la visita del Re 
d'Italia a Vienna. Anche allora | p 
fermata triplice, al buon momento diventava 


Ne risuli 
modo molto chiaro, che soltento la Germania 
e l'Austria hanno obbiettivi comuni, cui teo- 
dono con forze congiunte, ma che, le altre Po- 
tenze avvicinandosi a queste due, aumentano 
il contingente della pace europea, ma fuori di 
questo scopo negativo le alleanze loro non 
hanso contenuto. 

L'indirizzo della Camera ungherese ha su- 
scilato tali commenti a Vienna, a Berlino e a 
Pietroburgo, che il sig. Tisza, presidente del 
Ministero ungherese, ha creduto necessario 
d'intervenire per attenuarne il significato. 

Nella seduta del 49, rispondendo ad inter- 
rogazioni dei deputati dell'opposizione Iranyi 
e Apponsi, il sig. Tisza ha detto: 

« Il modo con cui i giorn 
hanno iuterpretato il passo dell'in 
lativo alla politica estera mi avrebbe indotto 
a fare una dichiarazione, se auche non vi fos- 
si stai to. Sono convinto essere impos- 
sibile interpretare questo passo come offensivo 
Isiasi Potenza straniera. L’ulleanza colla 
Germania è conchiusa collo scopo di 
mantenere la pace, e io ho sempre’ cercato 
nella misura delle mie forze, e in quanto la 
mia situazione ulficiale me lo permetteva, di 
appoggiare lo svolgimento e la consolidazione 
di questa alleanza. Questa ha sempre eserci- 
tato una grande. forza d'attrazione su tutte 
le Potenze che hanno le stesse tendenze pa- 
cifiche, lo sono lieto di poter constatare che 
queste Potenze sono parecchie. Se la Russia 
si riavviciva ai due Imperi, e dichiara loro 
ch'essa vuole procedere d'accordo con loro 
per mantenere la pace europea, essa non può 
trovare nel passo dell'indirizzo alcuna cosa 
che possa offenderla. Quel passo esprime la 
sodisfazione che l' alleanza intima colla Ger- 
mania, che esercita tanta forza di attrazione 
sulle altre Potenze, esista sempre. Non posso 
ammettere altra interpretazione. 

Rispondendo quindi al sig. Ir: 
loquio di Skiernievice, il signor Tisza ha di- 
chiarato che « questo argomento sarebbe trat- 
lato dalle Delegazioni », ed ha aggiuoto che 
« le relazioni deli’ Austria-Ungheria colla Rus- 
sia possono comprendersi benissimo, se si pren- 
dono in considerazione i rapporti dell'Impero 
colla Germania +, conchiudendo che « l' Au- 

e la Germania procurano di avere rela- 
zioni amichevoli con tutte le Potenze », che 
* questa tendenza pacifica. è divisa pure dallo 
Crar e dal suo Governo, e queste relazioni 
fano ricevuto una sanzione 

he noa bi 


spiegazioni, ancora una volta, il dogma politico 
internazionale, cui accenniamo più sopra, e 
iamo sccenuato da tanto tempo; che 
leanza austro-germanica è il perno del- 
ica internazionale europea, e le-altre 
alleanze sono sovrapposizioni, 0 consacrazioni, 
ma vi girano attorno e non vi entrano, 

Gli amici della pace non hanno che da ral- 
legrarsene : ma quelli che possono avere ac- 
carezzato l'alleanza come un aiuto per rag- 
giungere i fini particolari del loro paese, deb. 
bono abbandonare questa speranza. L'alleanza 
è utile in quanto è alleanza nega 
derle di più è comprometterne i 


Se nelle Camere unghei 
subito dopo il viaggio del Re d' I'alia a Vien- 
na, spiegazioni che limitavano la triplice al- 
leanza N. 1, era ben naturale che lo stesso 
linguaggio si udisse ora a proposito della tri- 
plice alleanza N. 2, perchè presso gli Unghe 

resi è tanto antipatica la Russia, quanto è sim- 
patica, crediamo di poter dire, l'Italia. Ad 
ogni modo l' essere stata trattata l' Italia come 
ora è trattata la Russia, dovrebb' essere una 
postuma consolazione a quelli che piangevano 
ire anni fa, come piangevano anche questi 
giorni perchè l'Italia è trattata come una Po- 
tenza secondaria. L'onore di essere grande 
Potenza spesso si paga caro, quando se ne 
ha la posizione e non il potere o la buona 
volontà di fare una politica di grande Poten- 
za, ma se siamo trattati come la Russia, si 

vede che la posizione di grande Potenza non 

ci è contestata da no. Ab! se non aves- 

imo altri rammarichi 

——_____— 


La riforma giudiziaria. 
(Dall Opinione.) 


Sul finire dello scorso anno, e precisamente 

novembre, l'onorevole Savelli, allora guar- 

illi, nomivava una Commissione coll’ 
rieo di studiare, sotto la sua presidenza, un 
progetto di riforme dell’ attuale ordinamento 
giudiziario. 


Furono chiamati a far parte di quella Com- 


funzionari Tami € 

i per le segretari 

L'onorevole Savelli, iniziando il 
la Commissione, dichiarav 
nell’ ordivamento dell’ 
stizia una riforma veramente radicale, perchè, 
progredendo di questo passo, si andrebbe incon- 
tro ad una vera catastro]) 

L'onorevole Ferracciu, appena succeduto, 
nella direzione del Ministero della giustizia, al- 

rel rettò a confermare il 
mandato di quella’ Commissione e a riconvo 
carla. 

L'opera di essa, come non potevasi dubi- 
tarne, corrispose all' aspettazione del Governo 
e di quanti si preoccupano della urgenza di 
formare |’ ordinamento giudiziario. 

Del lavoro della Commissione e della sa- 
viezza dei suoi studii e delle sue proteste fa 
fede la relazione ch' essa presentò al Ministero, 
e che è opera pregevolissima dell'on. deputato 
Righi. 

#°La relazione espone ed illustra i concetti 
da cui la Commissione fu guidata e le concl 
sioni alle quali venne, e che essa concreta in 
una serie di disposizioni, che saranno, sieura- 
mente, le basi del progetto di legge che l'on. 
guardasigilli presenterà al Parlamento. 

Noi abbiamo più volte esposte le nostre i- 
dee intorno alla riforma giudiziaria ed alla sua 
urgenza, e non ripeleremo ciò che, ad ogni e: 


essione opportuna, o durante le discussioni 
bilancio nella Camera, o nella circostanza di 
speciali interpellanze, o proposte di legge, ab 
biamo dichiarato. 

Crediamo fermamente che la riforma del- 
l'ordinamento giudiziario e il mi 
morale e materiale delle condizioni della. magi- 
stratura sieno urgenti, indispensabili. 

Applaudimmo, lo scorso anno, le parole, 
colle quali l'ouorevole Savelli rispose all'inter» 
rogazione dell'onorevole Della Rocca, e siamo 
ieni di fiducia negl' intendimenti dell’ onorevole 

'erracciù. 

Ma reputiamo indispensabile che I° onore- 
vole guardasigilli usi energia, maggiore di quel- 
la che fu adoperata in passato, per indurre il 
Parlamento a discutere il progetto che gli verrà 


presentato. 

Come molto fu detto, di progetti non vi è 
stata penuria mai; ma, anzi, abbondanza. Il 
male non fu nella mancanza di proposte, ma 
niel difetto di energia nel Governo a farle di 
scutere. 

Sarà più energico 0 più fortunato dei suoi 

i l'on. Ferraccià ? Noi glielo augu- 
riomo nlliteresse della giuntizie 


«La ve 
i dissimula alcuna delle difficolta gravis: 
oppongono a che un voto, di natu- 
ra semplicemente consullivo, possa essere fra- 
dotto ia un progetto definitivo di legge, e tale 
da riuscire ad ottenere l'approvazione del Par- 
lamento. 
teressi materiali male apprezzati, abi- 
velerale che esercitano assai di spesso 
ofluenza alla stessa insaputa di coloro 
che ne sono villime; la seduzione e l' iodivi- 
dualismo creati da un'amore, talsolla morbo- 
samente eccessivo di discussione, portati fino 
ai limiti dei più infinitesimali deltagli — tutto 
ciò costituisce un' ostacolo, a vincere il quale, 
decorre la ponderata deliberazione © la ferme 
resistenza di un polere eseculivo onesto, iutel- 
ligente, civile, quale Voi sì degnamente rappre- 





senta! 

nella loro maggiore evidenza 
due fatti. Il primo, come non sia la 
za della magistratura che pure constatasi in 
oggi, quella che più dobbiamo rimpiangere, ma 
bensì quella incomparabilmente maggiore, che 
ci stà apparecchiando l'avvenire, quando, cioè 
l’aziove inesorabile del te.apo avrà tolte, dalla 
feconda attività loro attuale, quelle splendide 
individualità che onorano la magistratura, e 
questa, anche nella superiore sua gerarchia, ri- 
sulterà composta esclusivamente dal personale 
che viene in oggi reclutato. 

Il secondo fatto che porre si volle in 
tutta la sua maggiore evidenza, si è quello del 
l'importanza, sempre cresceote, che non potrà 
a meno di assumere il mandato a cui dovrà 
sodisfare l’ autorità giudiziaria. nell’ avvenire, 
sia pel numero, che per l'estrema deli 
delle funzioni che l'indirizzo progressivo e li- 
berale delle nostre politiche istituzioni, non po- 
trà a meno di attribuire. 

iti cotesti che non dovreb- 
luire potentemente sulle ani- 
somponenti i 
che, di fron- 


per 

Una retta 

nostro paese, occorre che ognuno ponga a c uo 

tribuzione ogni sua altitudine ed inclinazione 
nsigere, per abbandonartisi volonterosa 
, pur di condurre a salamento la tanto 


9 
del basso livello, sotto il quale ci 
ultimi enni la popolazione 
legali, che formano la base 
pi sima, se non esclusiva, del recluta- 
mento possibile del personale della magistra 

tura. 
« Si dimostrò dipendere questo fatto, in 
ortante, da due ‘ostanze ; 


; rtroppo.. 
ed ufficialmente pur constatato dalle relazioni sul 
risultamento degli anni scolastici 1882 e 1883, 
presentate a nome delle: rispettive due Giunte 
nominate dal Governo, ad oper 

ivi loro relatori, gli onorevoli Cardueci 


più accentuato e tult'jal 
la gerarchia gi aria ; 
flessibile del personale della magistra- 
temente pure da qualsiasi con- 
siderazione finanziaria e di bilancio, ma unica. 


giore correlativa possibilità di sodisfai 
scelta, come avviene per forza naturale di cose, 
quando questa si riferisce ad un numero più ri- 
quello non avvenga nel 
terzo, porre al disopra di 
qualsiasi pericolo l'indip‘ndenza del magistrato, 
soltoponendone l'avrepn'e, per quanto riflette 
lamento di sede, a 


giudiziaria, pure 
privando il ministro di quella facoltà e di 
bertà, senza delle quali egli non potreb- 
dello Stato, 


ceennavamo, da ultimo, alla neces- 

sità della più sollecita sprone collabora: 

all'uopo, per parte vostro, il 

della pubblica istruzione, seciò, elevao- 

dosi l'istruzione ed il livello intellettivo e mo- 
rale in genere della gioventà tutta 


alla forense. 

« La Commissione, semplicemente ad esem- 
plificazione, volle presentarvi pure uno schema 
di disegno di legge, nel quale siano affermate 
le massime, i principii, ch'essa avrebbe prescel- 
to; — ma, a tal punto, 0 Eccellenza, amasi di 


‘osira Commissione, o Eccellenza , | nuzione riflessi 





AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


Per gli articoli nella quarta pagina cent, 
ye nella 
25 alla 

va pe sola volta; 
un numero grande di inserzioni 
razione potrà far qualche 
Inserzioni nella terza 

50 alla linea. 
ricevono solo nel nestro 


ile del numero dei magistrati. 
* Ogni questione minuta ed accesso! 
metodo e di forma, scomparisce del tutto, qualo- 
ra si consideri ciò a cui si sccennò altra volta 
nel contesto di questa relazione : che, cioè, con 
dei buoni giudici, avremo, in ogni caso, anche 
con delle organizzazioni imperfette, delle eccel- 


finiti 
o di 


Leggesi nell’ Opinione : 

1 giornali francesi recano il testo della pro- 
testa rimessa dai consoli delle Potenze al Go- 
verno del Cairo contro la violazione della legge 





di liquidazione. La protesta è del seguente le- 


seguito ad una decisione 
‘i, il mudir delle Pro- 
nor direttore generale 


dei telegrafi e del porto d' Alessandri 

vitati a versare al Ministero delle finan- 
ze, i primi fino al 25 ottobre, e gli ultimi fino 
l'15 dello stesso mese, le somme che riscuo- 


di questo Debit 

i jolazio- 

ne flagrante della legge di liquidazione del 17 
luglio 1880. Ora questa legge — V. E. non può 
rlo — ha il consenso delle Potenze, € 

non potrebbe essere modificata che col consenso 
delle parti contraenti, e la decisione pubblicata 
nel Moniteur del 18 settembre conferisce a que- 


formalmente contro 
ro, in suo nome, di consid 
nulla e non avvenuta, e tengo il Governo di 
delle conseguenze 


(Dal Diritto) 
Il Libro Giallo, distribuito il 14 corrente 


la questione del Congo. Essi abbracciano 
lo fra il 16 ottobre 1882 ed il 2 otto- 


Duclere, allora 
, scriveva al Re 
iazione intern 
egli che il Governo 
colo al 


nazionale ed il Comitato francese degli studii 
sul Congo. 
Nel febbraio 1883, i 


ambasciatori e ministri della Repubblica presso 
le estere Potenze. 
In risposta a questa circolare, il Gov 
hese propose alla Francia di fissare i li- 
miti fra la Guinea portoghese ed i possessi fran- 
cesi, essendo tale fissazione, agli occhi del Ga- 
sicuro mezzo di porre 


Il Governo francese 
aderire, quando la conchiusione di un trattato 
pel Cogo tra il Portogallo e l° Inghilterra 
trattato non ancora ratificato — provocò da 
parte del Gabinetto di Parigi delle osservazioni 
e delle riserve riguardo al controllo di una sola 
Potenza sul basso Congo. Il sig. F. 

allora di creare un controllo 


segni 

ricolo, che poteva derivare dal 

tuale ad una terza Potenza degli 

dell’ Associazione internazionale. 1 ti 

signor Di Brazzà dovettero cessare dinan: 

l'accordo fra il Governo francese e |’ Associa- 

ione africana (23 aprile 1884), a termini del 
ione s'impegnava a dare alla 


signor Ferry portò tosto a cognizione delle Po- 
teuze l'accordo conchiuso con l'Associazione alri 
cano. 
La questione era a questo punto, 

il 43 settembre 1884, il principe di Bismarck 
dirigeva una nota al ‘signor De Courcel, amba- 
sciatore francese a Berlino, nella quale Nota, il 
principe di Bismarck constatava l'accordo di 
vedute, stabilitosi, ito ai colloqui di 

spetto 
i buon vicinato 


che possesso germanico non si potesse 
dare coi diritti e con la politica della Franci 
la Germania era pronta ad abbandonarli: ci 


fine di pronunziarsi sulle sti 
nute tra la Francia e la Germai 

L'accordo fu, adunque, conchiuso sulle basi 
seguenti : 1.* libertà di commercio nel bacino 
alla foce del fiume Congo; 2 libertà di navi- 
gazione sul Congo e sul Niger; 3.° forinali 
osservare pel caso di nuove occupazioni sulle 
coste dell' Africa ; 4.° convocazione di una Con- 
ferenza. 

Questa è l'analisi succinta, ma esalta, dei 
documenti del Libro Giallo francese. 

A norma dei lettori, diamo qui sotto la ver- 
sione della lettera del barone de Coureel al 
principe Bismarek, in data 29 settembre, e delle 
due seguenti, 30 settembre del cancelliere, e 2 ot 
tobre dell' ambasciatore franc: primno, del 
barone De Courcel al principe Bismarck, in 
data 29 settembre, conchinde : 

« Resta fissoto che, avendo io mira | isti. 
tuzione, nel bacino del Congo, del regime della 
libertà commerciale, e dichiarandosi pronto a 
contribuirvi da parle sua, il Governo francese 
non si propone di estendere l'applicazione di 
questo regime ai suoi Stabilimenti coloniali del 
Gabon, della Guinea e del Seneg: 

« Il Governo della Repubbl 
col Governo imperiale di Germ 
derare come desiderabile che i principii 
tati dal Congresso di Vienna, allo scopo di coi 
servare la liberta della navigazione su parecchi 
fiumi internazi pplicati più tardi 
al Danubio, egualmente, solto la 
sorveglianza e le guarentigie delle Potenze inte» 
ressate, al Congo ed al Niger. 

loi crediamo ancora che, a fine di assi- 
olgimento regolare del commercio 

contestaz 

Jossedimenti 


è d'accordo 


dep'orevoli cir 
ritoriali fra le diverse nazioni, sarebbe utile il 
pervenire ad un accordo sulle formalità da. 0% 
servare, acciò nuove occupazioni sulle coste del- 
l'Africa siano considerate come effettive. 

« L'identità di queste idee trovaudosi sta- 
bilita su questi diversi punti fra il Governo della 

bblica francese e il Governo imperiale di 

mania, il signor Giulio Ferry mi h i 

di far sapere a Vostra Altezza Sere a, 

era pronto di a, affinchè 
ja diretto un invito 
sati nel commercio d' Afric i 
nire una Conferenza, la quale sarebbe 
a pronunciarsi sulle regole ammesse di comune 
accordo dalla Fruucia © della Germa: 
« ALFOMS 

« Sua Altezza Seren 
Bismarck, cancelliere dell’ Impero germanico, al 
barone De Courcel, ambasciatore della Repub- 
blica francese a Berlin: 

« Friedrichsruhe, 30 settembre. 
« Signor ambasciatore, 
« Ho avuto l'onore di ricevere la Nota che 
Vostra Eccellenza mi ha cortesemente indi 
l 29 di questo mese, e constato con sodi 
lentità delle vedule ehe si sono così 
stabilite fra i nostri due Governi, sui differenti 
puoti sviluppati nella mia del 13 corrente. 

« Il Governo della Repubblica francese a- 
vendo egualmente ito all'idea di riunire a 
Berlino rappresentanti degli altri 
Gabinetti interessati nel commercio d' Afri 
sembrerebbe utile di procedere senza ritardo 
l'invito di questi ultimi, di modo che |° apertura 
della Conferenza potesse aver luogo nel corrente 
mese di ottobre. Come Potenze interessate nel 
commercio d' Africa, io mi permetterei di segna- 
lare la Gran Brettagna, i Paesi Bassi, il Belzi 

pagna, il Portogallo e gli Stati Uniti d'Ame- 
rica, pur dichiarando anticipatamente l' accordo 
della Germania, se il Governo della Repubblica 
giudicasse opportuno di estendere l' invito alle 
altre Potenze maritlime, di cui il concorso le 
potesse sembrare desiderabile. 

« Per assicurare alle risoluzioni della Con- 


prendere parte alle delibera 
zioni; ma, per accelerare la riunione della Con- 
ferenza, sarà utile ll I momento, all'in- 
vito delle Potenze più interessate. 

« Vi sarò obbligato, signor ambasciatore, se 
voi vorrete portare tutto ciò a conoscenza del 
vostro Governo, di cui attenderò la risposta, 
per procedere senza indugio all’ iuvito delle Po- 
lenze. 

« De Bismarck. » 

« Il barone De Courcel, ambasciatore della 
Repubblica francese a Berlino, a S. A. S. il 
principe di Bismarck, cancelliere dell'Impero 
Tedesco: 

* Berlino, 2 ottobre. 

« Mio principe, mi sono affrettato di por- 
fare a conoscenza del mio Governo le vedute 
esposte dalla comunicazione di Vostra Altezza 
Sereni; data del 30 settembre, concer- 
nente la riunione a Berlino di una Conferenza 
di rappresentanti delle diverse nazioni che sono 
pre nel commercio dell’ Africa Occiden- 
tale. 

«Il Governo della Repubblica m' incaric: 

del suo consenso ai suggerimenti 

. A. circa l'epoca, in cui potrebbe aver 
luogo la Conferenza, e circa il procedimento da 
saguirsi per gl'inviti. Il signor Giulio Ferry 
crede come V. A. S. che, oltre la Francia e la 
Germania, le Potenze, che dovrebbero prendere 

rte primieramente 

' loghilterra, i Paesi la Spagna, 

togallo, il Belgio e gli Stati dell’ Ameri 

Nord; egli divide egualmente il parere di V. A. 
su questo punto, che, a fine di assicurare alle 
risoluzioni della Conferenza il generale consenso, 
converrebbe invitare più tardi tulle le grandi 
Potenze e gli Slati Scaudinavi, per associarsi 
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ITALIA 


Le Loro Maestà a Roma. 
Telegrafano da Roma 49 alla Gazzetta del 
Popolo di Tori 
É annunziato l'arrivo del Re e delia Re- 
gina a Roma pel 15 novembre. 


Movimento mel personale della 
Magistratura. 

Telegrafano da Roma 419 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: È 

La gita del ministro di grazia e giustizia 
a Stradella ebbe per iscopo di eliminare col- 
l'on. Depretis alcune diflicoltà riguardo all an. 
nunziato movimento vell'alto personale della 
magistratura. 

Il movimento comprenderebbe sedici tito 
lori, di cui vi ho accennato i nomi nei dispacci 
dei giorni precedenti. Il decreto fu già firmato, 
ina venne ritardato di alcuni giorui per, esigen- 
ne di servizio. 

Oltre i traslochi, che vi segualai altra volta, 
mi risuita che il commendatore Bartoli sareb- 
be nominato procuratore generale al 
d'appello di Casale, al posto del 
sferito alia Corte d' appello di Bi 

Malaspisa, procuratore generale a Brescia, 
è traslocato a Venezia ; Noce procuratore gene- 
rale a Venezia, traslucato a Parma. 


Crisi prossima 
nel Ministero della guerra. 


Telegratano di 








































che per primo vi ho segnala 
malgrado le smentite. 

Il Ferrero si rilirera verso la fine del cor- 
rente mese. 

Depretis assumerà l'interim della guerra 
no all'apertura della Camera. Allora provvedera. 

Pare, ad ogni modo, che la scelta del nuo- 
mo ministro della guerra sia già stata folta. 





Telegrafano da Roma 20 al Corriere della 





Sera: 

Il Popolo Romano, confermando l' uscita del 
Ferrero è del Pelloux dal Gabinetto, che avver 
mese, non accelta la voce 
inistero possa essere assuuto 








tà di avere 
autorevole, Si richiede una persona non nuova 
al maneggio del bilancio, e che non debba fare 
il tirocinio parlamentare. Non mancano uomini 
— dice il Popolo Romano — che possano de- 
gnamente rispondere alle esigenze dell’ ammini 
Occorre soltanto da parte loro un po' 
erificio personale, di amore del proprio 
paese e dell'esercito; e da parte del Governo 
occorre il coraggio di passare sopra considera» 
zioni più o meno politiche. 

Oguuno, in queste parole, vede un' allusio 
ne al generale Ricotti, ma si erede che in que- 
sto caso il Popolo 
prio, non per is 




















del Governo. 


11 goneralo Iicotti. 
Telegrafano da Roma 20 alla Nazione: 
v i che il generale Ricotti sia stato 
chiamato a Monza, — 
particolare.) 









1 commalssari! 
per le Convenzioni ferroviario. 


Moi della Commissione per le 










vrebbe scritto al Lapori 





pre 


o all'esa 





delle nuove tariffe. 


compianto Sella, di non volerne sapere di la 


vori parlamentari. Almeno il Sella non accet- 


tova di fur parte di Commissioni 
Oggi interverrà alla ri 
Correnti. 








La leggo sull’ esoreizio dello ferrovie. 


da Roma 20 alla Nazi 
one parlam 
















Presiede l' on. La Porta. 


Ercole, Corvetto 
udinì, Zanardelli, Vacchelli, Tujani. 


L'on. La Porta comunica gli emendamenti 
accettati dal Governo, ed altri concordati dai 


relatori col ministro Genala. 
Quasi tutti gli emendamenti 









Giuuta discuterà i ni 
le proposte di tariffe 








aste sospese. 


La Commissione insiste sulle modificazioni 
teriale , non accettate 
Goveruo per quanto riguarda i rapporti col 





apportate al disegno min 
del 


personale. 


La maggioranza è ferma nel concetto di 
tire il personale attualmente in servizio 
e presso le Società, con un 












del Governo, reputata dannosa alla disciplina. 


Gli stipendii sulle varie linee si pareggie- 


rebbero. 





pronti. 
I lavori presentati sono voluminosi. 
Continua la seduta. 





e pagamenti fat- 
tisi dallo Stato dal principio dell'esercizio del 

luglio, a tutto il settembre 1884. 
Gli incassi L. 304,277 990:01; 
i pagam di L. 301,407,619:85. 


La statistica commerciale. 

Telegrafano da Roma 20 al Secolo: 
La statistica commezciale dai nove primi 
mesi del 1884, in confronto del corrispondente 
riodo 1883, presenta un aumento di 28 mi 
lioni sulle esportazioni, e diminuzione di 
circa 35 milioni sulle’ importazioni, il che da 
una differenza in meno di sei milioni e un terzo 

sulle eutrate doganali. 

















Roma 20 al Secolo 

Uua dichiarazione olliciosa afferma insus- 
sisteute che Baravelli, nostro commissario al 
Debito pubblico egiziano, abbia ricevuto ordine 














mano parli per conto pro- 


li nostro dispaccio 


Telegrafano da Roma 20 al Corriere della 


mancherà il solo 
ciò che dice il 


vmmissione , protestando, come 
arini, per la brevità del’ tempo 


Si nota sfavorevolmente che lo Zanardelli 
persiste nel vezzo, già tauto rimproverato al 


tare per legge 
delle ferrovie si è rielita alle 8 


proposti dalla 
della Commissione ieertano accel- 


emendamenti, 


cquisiti ed escludendo l'ingerenza 


Tesoro ha fatto 


i recedere dal processo intentato contro il Go 
verno egiziano 

corpo consultiso, il quale prende a maggioranza 
le sue deliberazioni, che sono obbligatorie per 
tutti, anche per la minoranza. 


L'Italia alla Conferenza di Berlino. 









riera. 


Un’ Esposi: 
Telegrafano da Roma 19 alla Gazzetta di 


Tori 





Il Municipio di Roma deliberò di far qui 
un' esposizione degli oggetti i 
collocati uel Padiglione di Vesta. Essa sara le- 
me all'esposizione 
dei mobili intagliati, che deve org: 
Commissione del Museo d'arte applicata all’ in- 


nuta 


dustria. 


La riunione del deputati e senatori. 
Telegrafano da Napoli 19 al Secolo 









Gaeta. Patriccione, Della Roc 
Sorrentiuo, Pietro e Ma 

















entrau 


d'Itali 


coltori. 





parigiao. 








Maria, agente di commeni 
casalinga» colibi. celebrato ii 


OTIZIE CITTADINE 
Venezia 21 ottobre. 
ociota PamiEMaEO rara perdi so 






mò, dunque: la necessi! 
sottosuolo, le materie 
prime. i mezzi di produzione, di soppri il 
bilancio dei culti, l'esercito permanente, i dazii, 
di riformare le imposte tiscali ecc. Si stabili 
poi che il Congresso dell'anno venturo sarà te- 
nuto in Lilla. Venne sciolto il Congresso, alle 
grida più volte ripetute 
sociale ! 





Viva la rivoluzione 





sica, di Padova, — 
ià villico, di Monfarè. — 
coniugato, già contadino, 


celibe, già contadino, di 
anni 49, celibe, sarto, di 


censa a favore dei poveri dauneggiati dal colera me di 
la sera del 15 corrente. ; 
« Il relativo resoconto si concreta. ne! 





Dolo. — 14. Dai "Ve 









L'ambasciotore De Launey 
lavori da up ministro plenipoi 








Maria Buri Giovanelli. 
Lonigo, 20 ottobre. 
Sono tornato or ora di 
seguiva il feretro, 0 
 accalcava nella chiesa ! 
mosse alle dieci dalla 
chiesa di S. Fermo, da cui prende nome la 
la, e svolgendosi malinconico lungo i viali 
iguorile, attraversò il paese, si fermò 
maggiore, e quindi 


fatta avvertenza che i documenti relai a 
| ispezione del pubblico nella sede sociale 
a S. Apollinare, Ramo Bernardo, N. 1321. 

Nell avvertirmi che Tutte 





starono per questo fatto nove anarchici 










viali a Toriuo e 
Nel Tonchino. 

Telegrafano da Parigi 20 al Secolo: 

La France dice che il generale Brière tele- 

ino, che dispone soltanto 


imiraglio Courbet dal 





freschi ed altro, vennero sostenui 
Presidenza della Società mi faceva 
tenere l'importo netto con l'incarico di derol- 
verlo a favore dei danneggiuti della Provincia 


Il mesto corteo 





0. 
C) i stesso ho compiuto il gradito ine: 
rico lreedellendo al R. prefelto di. quella Pro- | mora, 
| Vioeia la somma, del ci 

Direzione, ringraziando 
l'atto veramente lodevole da essa compiuto. » 


Precedera la banda del luogo, poi le Con- 
* fraternite dai rocchetti scarlatti, il clero nume. 
rosissimo, il carro funebre tirato da quattro ca. 
rappe, poi va nuvolo di 
la ine e lunga fila di 
popolo. 


rendo edulta codesta 


La vittoria del liberal mente la Società per 


Telegrafano da Brusselles 19 al Corriere del- 
valli dalle nere guald 
ignori e signore, 
quella vittoria che speravano, in segui pigri 
parzialmente, se non totalmen- 
le frazioni del partito. 

o alle 2, finì alle 4. 


non si 
io. Ci limi } 


-' rotti i vetri alla redazione del clericale Pa- | 


nl Ceccutto, De Nobili, Rega, De 
Riano, Perozzi, Dedio, De Pieri, 


la rivurone Romano, 
prea parola fu Nicoter: 
dicendo che la politica era affatto estranea alla 
‘opu della quale era quello di 
studiare i mezzi di provvedere alla sali 
Napoli, che adesso rappresenta la salute d Ituli 
Divide i provvedimenti iu due specie, i mo- 
mentanei e i defimtivi. 
Dopu Nicotera parlarono Sorrentino, Della 
Cresi e il presi lente 


Il risultato considerasi come una protesta 
contro la legge sull' istruzione. 
Buls sarà mantenuto come borgomastro di 





€ Lonigo, il comi 
di Lonigo, signori Speranza e Dalla 

Torre, il marchese Alessandro Taccoli, 
i conte Gerolamo 


iui ie, solo 
Gl' iseritti erinno 12.300 

riportarono 8928 voti ; i clericali 3862. 
sselles votarono coi liberali, 





scceatuandone le Capodi 20. Fra le molte co 
rune notai quella veramente splendida dell’ 
zia ceutrale di Casa Giovanelli. Belle e a 


due epigrafe deltato dal professore Sil- 










uto e le famiglie delle stesse. Oltrechè col 


Rocca, Vastari le dette signurive cooperarono va- 


mensa sodisfazione. Si lamen- 
ine 
solo Malines e Bruges vo- 
be 
| La stampa liberale consiglia al Ministero di 
le fatte conce > ritirarsi. 
I clericali dissimulano la loro sconfitta. 


Spirito svolge il seguente p 


rata col collocamento di numero ragguardevole 
Affreltare le proposte del 


lietti, per cui la loro prestazione è dop 
ta, 
le Case Ricordi e Lucca, la 


permesso 

di loro proprietà, la seconda 

l'uso del piano, concesso senza pagamento 

razia altresì la Ditta Gecci 

gi, la quale stampava grutuitameote i program- 
, le circolari ed altro. 
























Allorchè la de. 
€ il triste cor- 
rlivo dal Camposaato col 


incipessa 
nella toembi di 


cuore strelto e con 


gere il serio concorso dello Si ione delia musi cordi! La rivedevo, come poche sere addietri 


di altri istituti al bonificamento di Napo 
vendo di temere che L' agua: 
a Vittorio Emanuele e Garibaldi 
Egli crede che i wezzi migliori per com 
batterio siano nutrire. megli 
rendere in sei mesi più igie: 
Bovio disse che 
essere concordì. Napoli dette tutto; 
soguo ed è necessita soccorrerla, nel 


rigidezza dei modi, 

Ja e precisa, la percezione 
izio altrettanto modesto, 
lo. Osservalrice attenta € 
alle debolezze degli uomini; 

le sue parole trovavano tost 


Telegrafano da Vicenza 20 all' Arena di 


è venuto il mumento di fosse coperto, e quio- 
da la folla che accorse 


inaugurazione del monu- 


Paolo Sarpi in Venezia 
27 ottobre corrente 
di riparazione, posticipati di promozione e di 


prosi ’ si 
Quanto fine ed argut 
ieri ad assistere all’ 
mento a Vittorio Emanuele e Garibaldi. 

ilo e i deputati Lioy, Cavalli 
tati a presenziare la. simpatica 
festa, furono ricevuti alla Stazione 


necessario vengano 
la dei colerosi, essendo 
diffondono il morbo (perchè non bri 

Nicotera, riassumendo la 
pose il seguente ordine del giorno: 

« L'Assemblea nomina cinqi 
fiochè discutano con l'Autori 
provvedimeuti urgenti uell' interesse di 
giano di appli 


ostentazioni e intolleranze; di sj 
compiacera della conv 
iscussione, pro- 





tanto lodatrice del tempo andato, come molti 

fre . Affabile con le inferiori 

polo, caritatevole è pia quanto può esseri: 
ù illuminala e più retta, lascia ra 

ine piu profonda e la 





necompagnati dai sindaco, visitarnno I° Ospedale 








Alle ore è pom. 
jone delle Assoc 
colle loro rispett 


fu ricevimento alla Sta à vale ia ica di 


commercio ogni bimestre fa un Rapporto 
Ministero sulle condizioni delle industrie e_ del 
commercio. Nell' ultimo Rapporto, fra 
domande, fece anche la seguente per favorire 
l'industria della cera, che è abba 

mente esercitata nell 
fisio dell'importa; 


memoria più viva. 


bande musicali. Aveva della fami( 


Alle ore 2 12, inaugurazione del monu- 1 colto supremo; e le 
riuseì compost» di Nicoteri It 


Zerbi, e dei senatori 


dichiarò i non poter accettare il 









to di dolore, esprimeva: 
lere la vita, ma 


Erar® presenti 11 rappresentanze di Società 
colla iero Lendiere. I 


Quattro bande musicali 
rallegrare con scelli pezzi la moltitudine degli 


Limone. 
De Zerbi 

mandato. 
Telegrafano da 
Sperasi di 









erano pure la a 

temporanea, ora vigente 
lavorata, sia esteso anche 
ile colature di cera. 


Napoli. — Questo Stabili- 


denza anche nelle piazze di 
Eboli, Fraite di Salerno, 

feriore, Pagani, Polla, 
Vallo della Lucania, 


lo dipendenza quindi di tale provvedimento, 
meo di Napoli, accetterà 


gli alti proprii Stabilimenti 





apoli 20 alla Nazione: 

‘ere la resistenza del De Zer- 
che ricusa sinora di formar parte della Gem ! 
ta, nell'adu sanza d'ieri, 


i conforto, nella gra: 
pianto sincero di tutti. 

Il principe Giovanelli, 
derio della madre sua, eli 
per la fabbrica del nostro tem 
anche con quest’atto, la gratitu: 


Dupo lo scoprimento, grandi applausi al 

vostro illustre cuncittadino, 

porsi | per l’opera sotto ogui 
sei 


'arlarono quindi il cav. Cibele, presidente 


sciugura, il c0m- 


terprete del desi. 
lite diciottomila 















‘ultore Carlo Spazzi | 


missione ine petto veramente riu- 
d'accordo 


Provvedimenti per Napoli. Moiori, Minori, Nu 
Telegrafano da Roma 20 alla Nc 


Credesi che l'on 







| Provincia Millo, gli onor. Brunialti e 
sig. Scipione Terribile direttore del Vicentino, 
e certo Zanon, operaio tessitore, 

Alle ore 4, sontuoso banchetto con 80 co- 








Deprrlis, appena arrivato, 
convochera il Consiglio dei ministri per forma 
me mearicala di proporre i 





re la Comi 
provvedimenti per Napol 











—_— __—_———__—_—Yòù 
CORRIERE DEL MATTI 


da oggi innanzi, il 
ta Venezia 2A ottobre 











Venuto il momento dei brindisi , il imo 
ratti, a nome di | hiene. 
quindi la volta dell'on. Lioy, che ne fece uno 
bellissimo, brindando alla salute, fort 

dell'autore del monumento, il vostro Carlo 


ad alzarsi fu il Pelloux e Ferrero. 


Telegrafano da Roma 20 al 
Con receutissimo Decreto sono state a 
tate le dimissioni del coloni 
gretario generale del Ministero della guerra. 
Egli assumerà il comando della nuova br 


lì 19 all’ Indipendente 
tori del porto recaronsi al 
Municipio chiedendo suecorsi. Temesi che 


Assemblea generale nella sera di gio. 
La Questura sta prendendo 


lo Pelloux da se- 
operai li imil 


sposizion per evitare disordiui sagra di Ca 






















le 
mura, cousiderando l' importanza dell' argo 
sioni del ministro Ferrero compi 
elazione che ne dò la. Provincia di 
Vicenza, togliamo la descrizione del monumento: 
* Suonano le bande 
reale, Il tendone cade, e 


Il Duca di Bruuswich ba lasc; 
ju contanti. 
Sabato 
Il due 


Telegrafano da Roma 20 alla Lombardia: 
_La Tribuna rileva che i 






tumulato nella tomba del duomo. 
Cumberland tenta di venire ad 
sccomodamenti col Guverno germavico, ma le 
ita sono minime. 






giornali ufficiosi 
lasciano spesso e volentieri comprendere come 
possibile lo scioglimento della Carnera. Ritiensi 
ciò uno spauracchio di Depretis per tenere ia 


#è stessa ed anche col 


probabilità di ri 


e numerosissimo recavasi 
di Alamanno Morelli, che fu festeggiatissimo. 
Anmnona. — Conticusno sempre nel 
altivo ed efficace le visite della Cosio 
municipale agli esere» 
dita derrate alimentari. Ci fu fina prospeli 
e l quale risulta quanto 
accurata, intelligente e provvida l'opera della 
iamo a particolari, per- 
troppo ed annoiare il 
quautità © delle 


Alla Camera francese. ieri alla beneficiata 


alla Perseveranza: 
Confermasi che la Svizzera interverrebbe 
lla prossima Convenzione moneta 
jalmente per appog 
lell" Unione latina 
purchè non vengi 
pezzi da cinque franc 1 
ella concessioni riguardo al decreto 12 è 


svolgendo | interpellanza sulla 
politica economica, Deroy, I 

dei dritti sui bestiami e sui cereali esteri e ma 
nifestò il timore ci 


miuistro Rouvier, 
scambista, respiuga le riveadicazioui degli agri- 


torio Emanuele, di G. G. 
in tenuta da generale il pri 


una grande piastra riccamente ornata porta 
seguente epigrafe : = 
Ai Redentori della Patria 
Vittorio Emanuele II — Giuseppe Garibaldi 
I Thienesi riconoscenti 
20 settembre 1884. 

« Sotto questa e ad essa bellamente unita 
più piccole dimensioni, coi no- 
mi dei Thienesi, morti per la patria. 

sce in alto il movumento un 


Commissione. Non veni 
chè dovremmo di 
lettore colla descrizione della 
qualità delle derrate sequestrate. 

prevvisa. — leri l'al 


pro maestro di 
sandro” Voltan, sddetto alla nostra scuola sic: 
Er 











zione saggia e misurata me 
iticazione delle tariffe, ma che però 
la crisi attuale proviene da cause diverse, le 
quali si debbono studiare pacatamente. 
È soggiunse: 
« Contidi la Camera nel Ministero, che ha 
politica ed economica. » 


diante la mo 






















La proroga della Convenzione al 25 no 
vembre è stata determinata delle discussioni 





La Corte, invece, lo assolveva dal reato di 
diffamazione, condannandolo eso 
= “Fareer soltanto ad un m 


lo ua giovane, ‘hè lo | 
ni è Giovose, che ha ga ca bal some mena 
patria. L'opera compiuta per i Thienesi è tale 
Se Nella tir 

« Nel sono incisi i 
Scarcerle Pietro legava ii eb 
, Zironda Valentino Venezia 1848, Bardia 
Angelo Chioggia 1849, Zamboa 
Dalla Valle Antonio Torino 1862, 
Augelo Monterotondo 


al civico Oy 
l'identità peas i. 
UfMeio dello stato civile. 
Bullettino del 20 ottobre. 


NASCITE: Maschi 8, — 
morti 1. — Foti metri Concern Sr 


per riconoscerne possibilmente 














Congresso socialista in Francia. 
Telegrafano da Parigi 20 al Secolo: 
‘ola nazionale deila fedora 


suo alla ‘i —_ 
Petria, Un Cardinale morto. 
Telegrafano da Roma 20 alla Perseveranza: 
È morto il Cardinale Bartolomeo Davaoto, 
di Teano, Venne creato Cardinale nel 


—— 












caldi. 
Loigi, falegname, con Da 





Col Giuseppa, ca 
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ddietro, 


gu 

brigata 
dimis- 
jorni. 


bardia : 
ufficiosi 


Ritieosi 


| Dono del Pape. 
Telegrafano da Roma 20 alla Perseveranza : 
Il Pontefice ha donate 30. lire all’Ospi- 
io degli orfanelli di Tata Giovanni.' 


n 

La Tribuna ha da Berlino 18: 

Avendo il principe di Bismarck aderito al 
desiderio manifestato dall'onor. Mancini, il Go 
verno italiano fu invitato a partecipare ai nego- 
ziati ed alle discussioni sulle questioni africane. 
Si è pure riconosciuta la convenienza di esten- 

ito anche all'Austria-Ungheria ed alla 


ssicura che il Castellazzo sporgerà que- 
evotro ll depotato io- 
si per calunnie e diffamazione. 


guro, col consenso del capo indigeno Mausab, la 
Bandiera tedesca. ice trai 

ro giace il imento te- 

Piccolo Popo e stabilisce 


tra questi due puoti | 


li Sch 
Tutto il tratto della costa da Bageida al 
Piccolo Popo è messo quindi sotto la protezio- 


ne della Germania. 
ere aulico Gerardo Rbolfs, desi- 
di console generale germanico 
occidentale, si è imbarcato sulla cor- 
velta ammiraglia Bismarck della squadra del 
l'Africa occident 


Il Vaticano ed il Portogallo. 
Telegralano da Roma 20 alla Perseveranza: 
È sorto un coni tra il Vaticano ed il 
Portogallo in seguito alla nomina del delegato 
apostolico Indie, mons. Agliardi , accam- 
paado antichi privilegi di giuspatronato sulle 
chiese delle Indie. Il Portogallo crede offesi que 
dell to coo 


Il Vaticano risponde 

ledere i diritti del Portogallo, ma di cosdiuvarli 
coa l' applicazione più razionale del Concordato 
esistente, facendo cessare i frequenti disordini 


cagionati dall’ attuale doppia giurisdizione dei | 


vicariati apostolici e dell’ Arcivescovo 
se di Goa. Credesi questa divergenza di non 
difficile accomodamento. 

Al Vaticano non si è provato un troppo 
grande sgomento per la vittoria dei liberali nel 
Belgio. 


Nol Belgio. 
Telegrafano da Parigi 20 corr. alla Perse- 
veranza : 

A Brusselles si fecero grandi manifestazio- 
ni di gioia pel trionfo quasi generale dei libe- 
rali nelle elezioni municipali. 

1 temuti disordini ad Anversa non avv 
nero, eccetto che qualche vetro delle case 
clericali è stat» rotto. 

A S. M. il Re, che passeggiava a cavallo, 
alcuni individui fecero una dimustrazione ostile. 
Veunero arrestati. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 20. — È arrivato Depretis alle 5.10 
pomeridiane. 

Torino 20. — Grimal 
oggi, a nome del Governo, ai 
Cerri e ad Arcangelo Rossi la grande medaglia 
d'oro di benemerenza, siccome promotori del- 
l'Esposizione nazionale di Torino. 

Parigi 20. — lo — Gavardie doman- 
da di interpellare sull’ 

Ferry dice che l'Inghilterra lo avvertì che 
farà comunicazioni nel principio di novembre 
figuardo | Egitto. Prega di aggiornare l'inter- 

inza al 20 novembre. 


fatto rimettere 


og! 
il ritiro del Gabinetto. 
1 giornali clericali dicono che le posizioni 
delle due parti, salvo alcune lievi modific 
restano come prima. 
Budapest 20. — Tisza tò alla Came. 
ta il progetto di riforma della Camera dei 


rato il Congresso internazi 

senti il Priucipe Amedeo, 

Guicciardini, il prefetto ed 

recchi senatori e deputati, e multi illustri scien- 


Sambuy, a nome di Torino, saluta i con 
gressisti. 

Targioni, presidente del Comitato ordina» 
tore, espone brevemente l' operato. 

'Magliani, con un applaudito discorso, di 
chiara aperto il Congresso in nome del Re. 

Il marchese Serafini ringrazia, a nome dei 
congressisti, il Principe Amedeo. 

mbuy, Targioni e Grimaldi, mandano un 
evviva al Re ed a Casa Savoia. (Acclamazioni 
di Viva il Re e Casa Savoia) 

Torino All inaugurazione del Con 
gresso Filosserico, Grimaldi esordisce salutando 
i convenuti, 

Zioni della sci 


e, 
ì dubbii che ancora rimangono intorno alle viti 
americane, ricordando quanto fece l'Italia per 


diffonderle. Chiede al Cougresso un giudizio La 


reno sopra l'argomento. Ricorda le Couvenzi 
internazionali filosseriche, esponendo le ragioni 
per cui l'Itali . Chiede al Con 
gresso che studii il il 

lerta del commercio per la lutela delle contra» 
de immuni. Rileva gli studii italiani, le disinfe 
zioni dille piaule, roecvmandando anche questo 
argomento, Espone quanto l' ‘come 
Arne burelco”| principi drei ed "1 riva 


tati ottenuti. Conchiude che questa lotta non si 
può restringere entro la cerchia delle regioui v 
dello Stato: solo la scienza potere indieare la giu» 
| sta via. Esprime la speranza d'un 
| corde, di diversi paesi, in questa 
festò concorde i vol 


| dente effettivo; Coru 
Gordon e Salamave: 
Montec 
Granoza, segretari 
A Berlino ®. — Si ferma che |’ Inghil 
terra acci ito alla Conferen- 
za di Berlino. Essa domanda aneora 
meati su varii puoti. È iuesatto che, 
| riunione completa della Conferenza, 
{ una conferenza parziale con risuluzi 
i Uniti accettarono l' invito. La 


| idapest 20. — (Camera dei deputati.) Du- 
raate la discussione dell' indirizzo iu risposta al 

| discorso del Trono, Tissa fece un energico di- 
scorso contro l'anlisem 


quelli che cer- 
‘hiarò ch'è falso 


no, citando casi in cuì gi limiditi die- 
dero il voto a candidati antisemitici. (Appiausi.) 

Janossy, prete cattolico, protestò contro i 
discorsi aotisemilici dei preti Zimondy e Kum- 


interpreta! sentimenti del clero cattolico. 

Parigi 20. — Un telegramma di Brière de 
l'isle da Haiphong, del 20 ottubre, dice: Grosse 
masse di nemici sono segnalate nella regione del 
Fiume Rosso; esse attaccarono Tuyenquan il 13 
furono respinti con perdite consi 
suna perdita da parte nostra; tutti i feriti 
gliorano. 

Un telegramma di Courbet da Kelung, 49 
oltobre, dice che le truppe sono occupate a co- 
struire blocheus nell'interno delle nostre posi- 
zioni; il cattivo tempo contraria i lavori; i 
trasporto Tarn lasciò Kelung, diretto alla bai@ 
di Halong. 

Parigi 20. — L'undecimo Ufficio della Ca. 
| mera elesse a commissario Pasa, ostile all'au- 

mento del diritto sul bestiame. 

Parigi 20. — Il Temps ha da Brusselles : 
Si ritiene che | Inghilterra accetterà del 
mente l’iovito alla Conferenza soltanto 


secondo le im 
servatori, risulta 
principali città 
guadaguo materiale 


Malines e Furnes, e sei 
i liberali guadagoano 


vetri ad 
fecero 17 


Cairo 20. — I commissarii pel debito do- 
mandarono l'urgenza dinanzi ai Tribunali; il 
Governo la respiuse ; ia seguito ad accordo de- 
gli avvocati, la causa venne aggiornata a_ quat- 
tro settimane. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Roma 21. — Stamane è giunto il ministro 
Brin reduce dalla Spezia, dove, coll’ ammiraglio 
Di Monale, il generale Giannotti ed il colon. 
nello Grassi, si occupò dei provvedimenti pel 
risanamento della citla. 

Londra 2. — Il Times ha Hong-Kung: Il 
blocco alle coste di Formosa venne ollicialmente 
dichiarato. 

Cairo 21. — Fu respinto il progetto di 
Nortbbrook di sopprimere l'esercito egiziano ; 
il Governo decise di ridurlo a 3000 uomini. 


La fregata « Vittorio Emanuele ». 


Golfo degli Aranci 20. — È giunta la fre- 
gata Vittorio Emanuele. Tutti bene. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 21, ore 44. 50 ant. 

La lettera di Zanardelli, colla quale 
i scusa di non peter intervenire nella 
Commissione ferroviaria, dice: Con ses- 
sioni così lunghe, come quelle della no- 
stra Camera, è impossibile a chi 
sercitare una professione, recarsi a Roma 
anche fuori del tempo della sessione me- 


Il Popolo Romano constata che la 
minoranza della Commissione tenne un'at- 
titudine calma e riservata nella seduta 
d'ieri, in cui si approvarono parecchie pro- 
poste del Governo. 

Dicesi che la minoranza farà sue pa- 
recchie delle proposte l’ altra volta com- 
battute e approvate dalla maggioranza, 
che questa abbandonò in parte per ra- 
gioni d' ordine superiore. 

Si prevede che i lavori della Com- 
missione proseguiranno solleciti, e termi- 
neranno alla fine della settimana. 

na giunto, Depretis ri- 
cevelte parecchi uomini pu 

Oggi, giungendo Mancini, si terrà 
Consiglio di ministri. 

elloux, in seguito alla sua promo- 
zione, abbandona oggi il segretariato del 
Ministero della guerra. 

Ferrero si riti fine del.mese. 

Sono premature le voci di succes- 
sori; alfermasi però che Ricotti venne in- 
vitato a Monza per conferire col Re. 

È giunto ieri Di Rudinì, presidente 
| della Commissione per la riforma della 
legge comunale e provinciale. 

La Relazione Lacava si distribuirà 
| fra giorni. 
| Commentasi vivamente |’ incidente di 
Jie nel processo Sbarbaro; questi lesse 

una lettera di Ferracciù, che lo chiama 





il Gover- | 


losy, dicendo che essi non hanno in verun mudo | 





plastica per artigiani, Padora. — Scuola 
applicata all'industria, Verona. — Scuola 
segno e plastica presso l'Accademia olimpica, 
Viceoza. 


Por l’Esposizione di Torino. — Te- 
legrafano da Turino 28 al Secolo: 

Il Governo autorizzò la riduzione del 60 0j9 
sul prezzo del biglietto ferroviario a quanti si 
recheranno all'Esposizione. 

Le lagnanze degli espositori contro la giu- 
ria si accentuano. 

Oggi all'Esposizione vi fu grandissima af- 
fiuenza. 


iena 
Simon Bereanegra », di Verdi, 
di Treviso. — L'iu- 


stro si afferma forse più in questo prologo, che 
ia tutto il resto dell'opera. 

L'atto primo è pur bello tutto, ma nella 
seconda parte tocca l'apice dell'arle. L'atto 
secondo, quantunque ricco di pregi melodici 
distacca così degli altri, che sembra quasi for- 
mar parte d'altro lavoro; però 
l’opera si risollera e affascina ni 
largo svolgimento, colla espausività e colla eff- 
cacia del dramma musicale. 

Così abbiamo detto 
ripetiamo oggi, lieti che il pui 
sempre equanime ed iutelligeate , ci abbia data 
piena ragione. 

L'esecuzione ha migliorato ancora: della 
intelligenza di quegli artisti — tra i quali pri- 
meggia il distialissimo bari i 
lo aspettavamo, quantuoque 
Fappresentaione ess si siauo aflrmati tutti va- 

i. 

L'egregio maestro cav. Usiglio, così intel 
ligeute e così appassionato per l'arte, ba ben 
motivo di andar let» del lusiaghiero successo. 


n 

L’ incendio di Mosca. — Telegrafano 
da Mosca 20 all’ Indipendente : 

Un incendio ha distrutto qui una grande 
fila di case. 

Avche il teatro tedesco è incenerito. 

Il danno è di dieci miliovi di rubli. 

Non si deplora nessuna vittima. 


380 decessi; alla Spezia 843 casi e 493 de- 


— Telegrafano da Napoli 19 
Popoto di Torino: 

ncipio dell’ epidemia a ieri furono 

496 casi, con decessi. 


Bollettino sanitario ufficiale. — 


ai Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 19 a quella del- 
20 corrente: 
Provi Quattro casi ad Alfe- 
dena; 1 N 
Provincia di Campobasso: Un caso a Va- 
stogirardì. 
Provincia di Caserta : Due casi a Brusciano. 
Provincia di Cremona: Un caso a Fiesco 


Caraglio, Magliano, Morozzo e Sant'Albano Stu 
ra; i a Ceutello e Scanafigi; 14 morti. 
Provincia di Genova : Quallro easi a Geno- 
a Migoanego; 2 morti. 
Provincia di Mantova: Un caso in frazione 
di Gonzaga. 
incia di Modena: Un caso a Finale 
Emilia. 
Provincia di Napoli: A Napoli 6 morti 
casi precedenti; casi nuori 28, così 


2, Monte Calvario 
3, Avvocata 4, Stella 4, S. Carlo Arena 3, Vica- 
ria 1, Sau Lorenzo 2, Mercato 2, Pendino 2, 
Porto 3. 

Nella Provincia: € casi a Portici (5 nel ba- 
gno penale), 3 a Castellamare e Resina, 2 ad 
Aozano, 4 a Barra, Cureola, Ponticelli, Vico E 
quense; 7 morti. 

Provincia di Novara: Due casi ad Asigliano, 
Lignaua e Vercelli, uso a Motta Pezzana ; sette 
morti. 

Provincia di Piacenza; Un caso a Monti- 
celli e Dongina. 

Provincia di Reggio Emilia: Due casi a 
Rubiera. 


Provincia di Rovigo: Un caso a Corbole 
'olesella. 


ep 
Provincia di Salerno : Dalla mezzanotte del 
18 a quella del 19, casi f1, morti 2. In Saler- 


no altrettanti della mezzanotte del 19 a quelia | 


del 20; un caso a Cava dei Tirreni. 

Ml signor Luigi Ginonihiae colpi- 
to dal colera n Milano. — Legg:si nel 
Corriere della Sera ia data di Milano 19: 

Alle sette d' iersera si è sparsa nella nostra 
città la triste notizia che il signor Luigi Gi 
noulhiac, l'egregio vice-presidente della Camera 
di commercio, il premuroso collaboratore del- 
" Esposizione nazionale, era stato colpito da 
colera. 


in tutte le persone di casa, 
la confusione, l» sgocaento, conseguenti ad un 


vero, 
ranza e Lombardia, che il 
Ibiac fossc da due gic eni di 


Ù 
"tor Ambrogio Beretta. 


masco. Da più d'un mese ignor Ginoul 
non si è mosso da Milano. 

{ leri mattina, al lizarsi da letto, 
si sentì un'indisposizione leggera e pensò di 
timanere a lelto ancora qualche ora, per vedere 

i bilirsi del tutto. 
ignor Ginoulbiae, 
pri a provare do 
i ventre, che diventarono più forti d'ora 
in ora. 


RINGRAZIAMENTO 

Il principe Giovanelli ringrazia tutte 
quelle persone che con la loro presenza 
hanno voluto dare attestato di stima, 
assistendo alla cerimonia funebre della 
compianta sua madre principessa Maria 
Buri Giovanelli, ed in modo speciale alle 
due Rappresentanze municipali delle due 
città di Lonigo e Venezia. 932 


il professore Stra 
all'ufficio del del 
ma, col quale avvisava | 
u Merate, di venire a Milano. 
dottore Strambio non era in casa. Allora 
I dottor Giaseppe Colombo, il quale, 
vi scorse i sintomi del colera. 
e ito arviso all'ufficio della Com- Musica sacra. 
Lunedì, 20 corr., nella chiesetta dell’ Isti- 
i dottori Pierd'Houy, Tode- 
ttava pro- 


giungeva da Merate la 
sieme alla figlia Gemma. 
inoulbisc fu detto che suo 
o era colpito di 
d and: 


trizzando (per c 
zante) l'uditorio tutto col 
sua musica. 

luappuotabile fu pure l' esecuzione per parte 
dei signori filarmonici, e soave il canto degli 
aluuni, istruiti con rara pazienza dal maestro 
stesso. 
| Si faccia dunque animo, l'egregio Sibi 
| rà per tulto il corso del e entri pirssticeza campo dell'arte, e si 
che alla donna di servizio. Altre due figliuvle | suada che l' ingegno, aecoppiat Buosa vo: 
dei signori Ginoulbiac, Matilde e Maria sono ri- | Jonta, riesce sempre ad aprirsi la 6. 
* maste a Merate. ore n 


La cura del malato è stata affidata al dot- , 


n 
| dove già si 


rò subito nella camera del mari 


Oltre 


\a 
Il Beretta, iersera, ha principiato a fare 
| delle Intestoni’ col sistetno del professore Catisai. | CO GRIN Rai Ron e RE TIRO 
| Le iniezioni hanno durato per tutta la notte, a Exte du una maestra, vinseri 


' e modo che furono consumati quattro litri di pure premii minori le seguenti 
soluzione. 


Il malato, durante questa cura, ha sufferto 
immensamente, ed i lamenti di lui furono uditi 
anche dagli abitanti nelle case vi 

Fino alle cinque dopo mezzanotte, il dottor 
Beretta non si lusingava di poter salvare il si 
gnor Ginoulbiac; ma all'alba è principiato ua 
serio miglioramento, ch' è continuat» e continua 
tuttora. 

Stai iamo stati due volte alla casa del 
signor Ginoulbiac, ed abbiamo saputo con pia- 
cere che gli erano cessati i crampi, gli sforzi 
di vomito ed ogni altro sintomo. 

Curava il malato il dottor Cattò, che di 

dà all'ammalato qual 
eccita internamente, ch 


21 Pellestriaa 
Ginoulbisc accettati @ a 


Venezia 
Lucca 


so di colera che si 
è presentato con 


È questo l'ottavo 
neila nostra città 


del 21 ottebre. 

OSSERVATOKIO DEL SKMINARIO PATRIARCALE 
ide 28/, lt. N, — O." Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Ni pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 

Tanto 12 meri, 3 pom. 
16573 | 76640 | 16478 
6 





‘composta di 
a è già rito: 
‘arometro a 0° in mm. | 
Teusione del vapore 10 
Unnidità relativa a 
di del vento ‘super. 
La Perseveran » 2° fe 
Lo stato di salute del signor 
gravissimo durante tutto ieri. leri sera però 
è manifestato un principio di reazione, du 
do il quale, stamane sarebbe possibile di far un 
pronostico sull’ esito della malattia. 
Queste notizie corrispondono al bollettino 
dell’ egregio dott. Levis, medico curante, assisti» 
l' egregio dottor Beretta. 
mo di poter domani dare migliori 
o l'ammalato non potrebb' essere 
meglio e più premurosamente curato di quello 
ch'è dai dottori Levis e Beretta. 


(edizione Tre- | Ùi 
ves), diretto da Cordelia e Achille Tedeschi. — ' 
Sommario del N. 41: 


donna di servizio. 


Acqua caduta in mm. 
Acqua evaporata - «+ +» 
Biettrichtà dinamica atmo= 
+0 

Mano. Nolte - c 00» 

Temperatura massima 18,0 

Nete: Bello con poca nebbia agli orizzouti 
Barometro decrescente. 

Roma 21, ore 3.48 p. 


elle 24 ore, pioggierelle nel Ceu- 
tro; baromelro disceso leggiermente nel Nord; 


nipoti di Barbabianca, racconto di Corde | ; v Tucci 
I mpoti di Barbabianca, racconto di Corde | disceso 4 mill. nella penisola salentina; venti 


" 0 li. 
racconto di Sofia Fortini S ntarelli, 2 disegni. RI i sereno Sali clreno Nori 
apicali jar Lo nuvoloso altrove; venti deboli settentrionali ; 
Ma GR ET. Li dimeneS o BOSMAI Si anna, | PRONTE Darieeie dA TU a TOS ATTRAE A 
Il ra + ' bassa Italia ; mare calmo. 
qgecielio pes. i -PIR porn, Probabilità : Venti deboli settentri 
delle madri, leggenda di S. l'Italia superiore ; variì altrove; ci 


monietto, Gina, 1 disegno — Il fa 
farfalla, proverbio illustrato BULLETTINO ANTRONOMICO. 
(Anno 1884) 


— Diseriimenti della fami 

verbio da formarsi, anagramma, melagramme. Orsruatuzio: astroncasize 
Saloito di conversazione. — (Lire 12 all' anno; 

centesimi 25 il numero.) 


Gazzetta del contadino, 
agricola, il più diffuso giornale popolare 
gricoltura pratica, esce 2 volle al mese in Ac- 
qui (Piemonte) in 8 grandi pagine a 2 colonne 
i di pregiati 
voo. L'ul- 


Latit. boreale (nuova d 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49” ft, 12 Est 
tira di Vanezia a mezzodi di Roma 11% 50% 27%, 48 art 


, Bizzarri, Ot 
tavi — I frutti mostruosi — Nuovo metodo per 
foraggi nei Sili — Il Luppolo 
iezazione delle frutta per la fab- 
dro — Coltura dello Zafferano 
modo di 

izzarli — 1 pozzi artesiani (con ill.) — Le fo- 
glie di salice come foraggio e medicina — Or- 
divi (con ill.) — Aceto 
balsamico per insalata — Distruzione degli sca- 
rafaggi — Il vinu di miele — Succedaneo del 
Jova qualità di ui 

i ' 


ma. 
saggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna . 
Età della Luna a mezzodì. 
Fonomeni importanti: — 
trATRO noesi 
siro Verdi, .- All 
tento 60 La drammatica Compagni 
Pieri diretta dall'artista A_comm. Morelli, rappresenta: Fan 
fe di spade, dramma nuovissima in 4 atti di E. Monuo 
Una passia originale. — Alle ore 8 112. 


st LEE E 
è Malt 
D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
1329 
( Vis-a-vis 1° M®(hel mace ) 
Specialista per otturature di denti, ese- 
guisce ed applica denti e dentlere secondo 


gli ultimi progressi della moderi . 
senza dolori, cd a prezzi convenlemtia- 


RICERCASI 


Casa indu- 
re provetio 
a capaci 


| cola — An 

Ì perto un abbonamento di 16 mesi a co- 
| mineiare dal 1.* settembre al 31 dicembre 1884 
per sole lire 4. 

Saggi gratis a richivsta. 

Una partita a sencchi durata 9 
mesi, — Leggesi nell’ Arena: 

Il giorno 28 del mese scorso si è termina» 
ta a Bradford in Inghilterra, una partita agli 
scacchi che durava da 9 mesi. 

Era il club scacchistico di Bradford che 
avera giuocato con quell» di Wakefield una tale | @ di e 
parti 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 











Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
21 ottobre 1884. 
RPFRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


Contanti 


PREZZI 
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È PIAZZE D'ITALIA 


PARIGI 18. 


(Consolidati turchi 
(Obblig. egiziane 34 
VIENNA 20. 

» Stab. Credito 285 
Londra 
'Zeechini imperiali 


Sagoleoni è 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 
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Borsrrorro 


j 


Po 
da Trioste. 
partenza per Vienna alle 2.18 
alle 3,18 e diveota diretto, come pure 
treno corrispondente in arrivo alle 4.30 sarà 


Linea Rovigo-Adria-Lor' 
Rovi t 8,05 ant. 
és 8.55 ant. 
Loreo arr. te anto ie 
Loreo ant. di: i Bu 
Adria Fin gie ant. 1240 peg 6.20 
Rovigo arr, 7.10 ant, 1.33 pom. 7,20 


Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso. 6.48 ant, 12.50 ant. 5.12 L 
" Cormda rr. 825 nt 203 mi 635 pom 
da Cornuda part. 9.— ant. 2.38 pom, 6.55 pom. 
@ Treviso arr. 10.6 ant 3.55 pom. 7.58 pom 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


1.53 a. 11.30 n 430 p 
na 645 #20, 2-, 


Donà ore 515p. 
Jenezia ore Aria) 


PREMIATA FABBRICA 
con ® medaglie d 


STUDIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 


NB. Da non confondersi conifaltri piccoli 
negozi ambulanti, perchè la detta fabbrica tro- 
vata soltanto ia S. Giovanni in Bragora, 

ell" Arco, N. 3519. 895 


DA AFFITTARSI 


A PREZZI MODICISSIMI 


Appartamenti e Camere 
ammobigliate 


Santa siarina, Corte Fontana 


fortilicanti come Vino, Gatfé e Té.Ognuno, 
pasto che] 


tolto in virtu del 
uno si decide senza difficolta a, 
‘qualvolta 
sario. 


TA Ce) 


* (| Grarizioneieflibilte zara) 
Ni se 
2) CALLI 
O GRtrarmonnenas SE 


/ 


caisonTY 


| bili, tanto che scambiato a 


sunzioce), malatie catanee, eruzioni, melanconia, deperimesr 
to, rezmatiomi, quia, tutto le febbri, catarro, convalsioni 
nevraigi, sangue viziato, idropisia,, mancuoza di freschezza 
4 di anerzia nervosa; 57 anna d'invariabile ruccesse. 
che per allevare figlivoli. È 
Retritto di 100,000 cure, comprese quelle di SM: 
V Leperatre Nicola di Rusia, di £.$, il Pl Pio 
dottore Bertini di Torino; della marchesa 
molti modici, del duca di Piuskow, della marchesa di Br 
Ram, sce. È 
Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 
1969. 
Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
e, Mi re istinta stima, 
nel io paziente, Ni reputo con distinta MID mm, 
Cora N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 49 settembre 
an 


Lo rimetto. vaglia ipostale. per 
mensili lari Nevano Arabica, la sale ha tenuto 
in vita mia moglie, che ne usa moderatamente giù da tre 
anni. Si abbia ) mici più sentiti ringraziamenti, ecc 

Prof. Pirro Caxgvan, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,542, — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
da costipazione , indigestione, nevralgia, insonnia, axma è | 
mauste. È: 

sara N. 46,260. — Signor Roberts, di consunzione pol- 
mn ta ta voi Cipe cpondità di 85 ac. | 

Cura N. 49,522. — II signor Baldeoia da estenuatezza, | 
completo paralisia delli vescica @ delle membra per eccessì | 
tria j 

Cura N. 65,184, — Prunetto 24 ottobre 1866. — Le | 
posso assicurare che da due anai, usando questa meraviglio» 
sa Revalenio, non sento più alcun della vecclina | 
nd il peso del miei 84 sani Le rale gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco + re 
vusto core a 30 anni. lo mi se mm, ringionanito 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a pio, 20° | 
che lunghi, e seatomi chiara la tarate @ fresca la metioria | 

1. P. Castell, Bacco. in Teoi. ad arcip. di Pruncito. 

Cura N. 67,324. — Bologna, $ settembre 1860. | 

Mist ture, caliteruse dell'umanità è coi | 
, veogo ad unire il mio eiogio | 
ligiosa Revalento Arabica. 


cembre 





colica lori. per tutto il corpo, 
Tier ati lla el dl venti ansi co 
quella di una vecchia di ra di avere va po'di sa 
lute, Per grazia di Die la mia povora madre mi fece pren 
dere la sva Revelenta Arabica , la quale mi ha ristabilita, 
6 quindi ho creduto mio devere ringraziaria per la. riczpo” 
rata salute che 2 lei debbo. 
Cumeerma Santi, 408, via $. Isaia 

Quai pid metritiva che 1 

che cinquanta volio il suo pretto in altri rimedi. 


caraa, economaizza an | dagli scoli antichi e recenti. 
| l'universo, 








r 
| PUBBLICAZIONI 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


Specialità di Macchine a vapore s 


Esposizione 1878 — Medaglia d'oro class 


MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile 0 su pattini 
Caldaia a fiamm 
32906 


AJ. HERMAN 


assume 
Quarumgue 


commissione 


+ Susces 


FATTURE 


REGISTRI 


emi-fisse e locomobili. 


Diploma d'onore del 1859 e 1876 


MACCHINA ORIZZONTALE © 
Locomobile o su pattini —* 


Caldaia con fiamma di ritorno 


da 5 a 50 cavalli 


pronte perzla consegna. — Invio franco di prospetti dettagliati 
-LACHA PELLE 
, iagegueri meccanic 


mo, 4-6), Parigi, già rue du Faub. 





a, Tnfallibile © Preservativa. — Lo sola che guarisca senza nulla aggiungervi, 


Prezzodolla Revalenta Arabica: {di BROU. 


Ta sentole: 4}6 di Lil L, 2:50; 12 kil L 400;1 | 
hil LS; 2 48 kl L 49; 6 kil L. 42. 


Deposito generale per l'Italia, presso i si | 
goori Paganini e Villani, N. 6, via Bor. | 
romei in Milano, edgiv tutte le città presso i | 
farmacisti @ droghieri. | 
VENEZIA Giuseppe Bitaer, farm. alla Croce di/visita | 

Girolamo Mantovani. 
Ferdinando Ponzi. 
Frantesco Pasoli. 
Domenico Negri 
Farmacia Perelli 


DA UOMO DA DONA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 


CAMPO SANTA MARINA K. 6066 PRIMO PIANO 
— ino — 


per circa sedici anni 


cappeli 


aperto da circa d 
pelli da uomo, d. 
tutti gli articoli 


ali ricevo 
che poss. 


larmente per qui 
\lep 
© a prezzi mi 























gone in grado di vendere r. 
toissimi. 


A, e M, sorelle PAUSTINI. 


Le sottoscritte, le quali furono addotte 


a © ferionatura dei 


presso la Ditta Marchesi e Brutti, 
avendo questa cessato di fabbricare, hanno 


Îm deposito di cap- 





cevuto un completo assorti: 
di feltro da uomo, da di 
berrette di seta e di stelle vari 


missioni anche di cap- 


pelli gibus e di cappelli da sacerdote. 

Le ottime fonti nazionali ed este 
le merci, ie molte economie 
0 fare nella gestione, e l’espe- 
rienza da esse fatta nell'articolo — partice- 
lo si riferisce al lav 


dalle 


PRERIIZICI 
LIPIDI 


Riassunto deg 

ASTE. 

M 28 ottobre innanzi il 

di Veneti 

per l'aumento del 
" anta confronto 
sadali Val del nn. 
4, 1975, 457 nella mappa 
di Portogruaro, provvisoria. 
mente deliberati per lire 820. 

ur. P.A 9 n de Ta) 

N 31 o0tobre innami il 
Tribunale di Verona scade il 
termine er l'aumento del 
sento nell'as 
di Canosi 
fato ite Da 
nella mappa di Monteforte, 
provvisoriamente delibirati 
per lire 136,80. 

(F. P. N. 31 di Verona) 


li 31 oiobre innanzi il 
Tribunale di Verona scade il 
termine per l'aumento del 
sesto nell'asta in coufronto 
di De Giorgi Elsa ved. rozzo 
€ minori suoi figli dei nume- 
ri 493, 496, nella mappa di 
Caprino’ Veronese provviso- 
riameote deliberati. per lire. 
WE. P. A. 91 di Verona) 


L'8 novembre innanzi il 
Municipio di rorde 
terra l'asia per | 
servizio della 


nue 3749:10. 
(PP. A. 32 dd 
Il 15 novembre innan 
il Tribunale di Coneglia: 
terra l' asta per reincaut 
visa in 27 Jotti 
Ù 


pi 

berati per l p 

1389, nella stessa mappa prov: 
visoriamente deliberati. per 
lire 5u0; n. 422 nella stessa 
mappa provvisoriamente d: 
liberato per lire li35; no. 
6I, 62, nella stessa mappa 
provvisoriamente deliberati 
per lire 1225; n. 1618 nella 
Stessa mappa. provvisoria 
mente deliberalo per L. 180 
num. 2:07, 2143, 2159 nel 
mappa di Coi San Martino, 
provvisoriamente deliberati 


Il 22 novembre lovanzi 
il Tribunale di Verona si ter- 
tà l'asta dei nn 27 sub 
PP 
215, ne di S 
Gio sul dato di lire 800. 
(P..P. N. 30 di Verona) 
PZL 
‘ottobre innanzi 
Rrelettura di Vicenza ni terri 
l'asta per la vendita in sei 
fotti di legname 
commercio di proprieta del 
Comune di Foza, ciatretto 
di termine utile sl 
ine uti 
sentare le schede di migilo: 
Tia non minore del vente. 
simo scade il 7 novembre. 
(P. P.N. 30 di Vicenza.) 


. 30 anni di successo. — Si vende in tutte le buone Farmacie dei- 
Parigi presso J. FERRÉ, farmacista, 103, ruo Richelieu, Successore 
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asta per l'appalto delle for- 
niture dela gh ed altri 
arbicoli occorrenti per la ma- 
outenzione ordinaria. delle 
strade di questo Comune nel 
quinquennio 1835-89 provvi- 
soriamente deliberato col ri- 
basso del 4 per cento. 

qr. P. A. 99 di Treviso.) 


Il 27 ottobre innanzi la 
Intendenza di Finanza in Ve- 
rona si terra l'asta per la 
aftittanza dall'1l novembre 
1881 ai 10 novembre _ 1590, 
degli stabili ai_nn, 757, 7: 
763, .64, 


11 27 ottobre innanzi il Mu- 

Crespauo Veneto si 

Ova asta per la di- 

altittunza dei beni 

fondi del lascito Canova, po- 

sli nei Goinuni di Crespano, 

Foute e S. Zenose ju Distrete 

to di Asoio, Mussolente in Di- 

stretto di bassano € Piazzola 

sul Brenta nel Distretto di 

vadova divisi in 48 lotto sul 
dato di lire 8953. 

t. #. N. 100 di Treviso) 
29 ottobre 

Municipio di Sì 

termive pel 

asta per la 

ile del bo 

sco Frene provvisoriamente 

deliberate per lire 


Ii 29 ottobre iunanzi il 
lo di Padova sì terra 
l'asta per la veudila dello 
stavile comunale ai nn, b646- 
0629 nella mappa di S. Da- 
mele sul dato vi fire 27,000, 
Ml termine pella provu- 
zione della iiglioria del ven» 
tesimo scade lì 12 novembre. 
(f. P.N. 31 di Padova.) 


li 29 ottobre innanzi Ja 
Iotendenza i Finauta iu Ve: 
vezia si terra l'asta per l'ape 

lo della vendita” A. 3 di 
Cavarzere via Duomo Gireon- 
dario € Provincia di Venezia, 

| fatali scaderanno quin. 
dici giorni dal di successivo 
a quello della delibera. 
de. F. A. 9Ì Wi Venezia.) 


1131 ottobre innanzi’ lo- 
lendenza di Finanza in Vero- 








Ml 3 novembre innanzi 
il R. Stabiimento Monta 
stico di Agordo si terrà l'a- 
sta per l'appalto della im- 
presa dei trasporti, dello Sta- 
dilimento di  Vall' Imperina 
alla Stazione ferroviaria di 
Vidlorio © viceversa dei pro- 
dotti © generi del suddetto 


Li 
dici giorni dal di del delibe- 
ramento. 

(E. P. N. 31 di Belluno.) 


ESATTORIE 
Fsuttoria Consorziale 
di Moggio avvisa che l'1l 
novemure ed occorreado il 
18 € 25 slesso mese presso 
la Pretura di Moggio uvra 
luogo l'asta fiscale di varii 
immobi'i a danno dei contr.» 
duenti debitori di pubbliche 
imposte 
(F. P. N. 52 di Udine.) 
L''Esattoria Comunale di 
Chioggia avvisa che it 12 no- 
vembre ed occorrendo il 15 
€ 24 stesso mese presso la 
A rretura Maudamentale di 
Chioggia avra luogo l'asta 
fiscue di varli immobili a 
danne di covtribuenti debito» 
ri di pubbliche imposte, 
(EL e. A. DI di Venezia) 


L' Esattoria Consorzi 
di 8: Dona di Piave a 
che ii 14 novemore cd 0 
rendo il 20 € 26 sesso mese 
presso la Pretura Mavda- 
imeatale di S, Dova di Piave 
avra luogo l'asta fiscale 
immobili a di 

contribuenu debitori di pub- 
Dliche imposte. 

#. P. A, Di di Venezia, 


Consorziale 
di Querzo ovvisa che il 21 
novemore ed occorrendo il 
28 novembre è 5 dicembre 
presso Ja K, Pretura di Oder= 
20 si terrà l'asta fiscale di 
Varii immobili a danno dei 
contribuenti debitori di pub- 
bliche imposte. 

tt. PL A.99 di Treviso.) 


AGCEITAZIONI DI EREDITA. 
. L'eredità di Giacomelto 
Giovanni, morto a spilimt 
#O, venne accettata vai tight 
di esso defunto Gabriele € 
Giacomo, 

32 di Udiue.) 


L'eredità di Boerio Ca- 


no accellata dal di I 
rim letto e 
PIG Adriano D 


N. 9I di Venezi 


Ma Frazzolin per conto del 
minore suo figlio Antonio. 
(E. PD. di dì Padova.) 


L'eredilà di Nalin Cele- 
engirri e in Canove iva 
guago, venne acc. 
ta dali di i Vedova l'x 
vanello Angelo, per sè € per 
conto del minori. suoi igli 
Giovanni e Mosa alia, 
(E, PN, 30 di Verona) 
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Sera: 

ul È 
liano a le 
potrebbe a 
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che rese i 
sonnambul 











pi 
Mero, è le 
Non « 
certo di 
fare appell 
Comique, | 
ci si rie 
Pa più 
Disco 

del progra 
sterà 




















al sei 
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Il suffragio popolare nel Belgio è stato fa- 
vorevole, a pochi mesi di distanza, ai cleri- 
cali prima e ai liberali poi. Non è il caso di 
rinnovare soltanto le solite considerazioni sul- 
la mobilità delle moltitudini. V°è qualche cosa 
di più grave da considerare nel fatto, supe- 
riore agli interessi dei partiti. Qui si è 
con quali mezzi la nuova corrente dell opi- 
nione pubblica si è formata, cioè colle dimo- 
strazioni, colle minaccie non solo contro i 
clericali, ma” contro il Re, con un sistema 
completo insomma d'iutimidazioni e di vio 
Jenze. 

Nelle grandi ciltà i. radicali hanno orga 
nizzato dimostrazioni, € poi hanno impedito 
colla forza le dimostrazioni contrarie. Il di- 
ritto, ch'essi negano al Governo, se lo attri- 
buirono, come il solito. Poi hanno iniziato 
uu'agitazione per ottevere che il Re negasse 
Ù nzione alle leggi ecclesiastiche votate 
dalle due Camere, e poichè il he, fedele alla 
Costituzione, rieusò, essi gridarono Morte al 
Re e abbasso la Costituzione, e vagheggiarono 
pel loro paese un avvenire che polrebbe sop- 
primere il Belgio, facendone un' appendice del- 
la Repubblica francese. Il principe Bismarck 
ha già tentato una volta di dare alla Fraacia 
il Belgio ia cambio della frontiera del Reno; 
ora potrebbe serbarlo al destino di compen- 
sare i Francesi delle perdute Alsazia e Lorena, 

1 radicali hanno compromesso i liberali 
colle loro violenze, ma ora possono rivolgersi 
ai liberali che li avevano sconlessali e pre- 
tendere che la vittoria nelle elezioni comunali 
sia opera loro. 

Nel Parlamento vi è una maggioranza cle- 
ricale e nei Mupicipii una gioranza hbe- 
rale, Ne risulta uno stato di cose, che sarebbe 
insostenibile anche in tempi e in luoghi, ove 
il Governo avesse più autorità e prestigio che 
non abbia in Belgio. 

Certo che nou v'è alcuna ragione di di- 
ritto che il Parlamento chieda il beneplacito 
ai Comuni per governore. Ma nella politica il 
fatto modifica continuamente il diritto. 

Se fosse avvenuto il contrario, se in tutti 
i Municipi del Belgio vi fossero maggioranze 
clericali, e neile due Camere maggioranze li- 
berali, il Parlamento continuerebbe a funzio» 
nare regolarmente, i “ministri usciti da esso 
sovernerebbero senza darsene pensiero, per- 
chè i Municipii che si mettessero in conflitto 
col Governo, finirebbero ad avere sempre la 
peggio. 

Ma, invece, ogni conflitto anche tieve tra 
Municipi @ Governo acquisterà tutta l' impor. 
lanza di un fatto politico, tutti i Mu 
del Belgio si diel 
che 


APPENDICE 


—T____ 
Nl festival pei coleresi 

al Teatro Italiano a Parigi. 

Serivono da Pi 16 al Corriere della 
Sera: 

Il Festival datosi ieri ser 
liano a beneficio dei colerosi di 
potreblbe am jamarsi « Esposizio: 
Ristori, Tamberlick, Delle- 
’ era Visto una così com- 
riunione di celebrità, in voga al tempo 
suerra di Crimea. Passi per una volta ad 
di colera. Sì perdoni a costoro, che 
alenti, la smania di mostrarsi, forse per 
l'ultima volta, al pubblico, dal quale ebbero tanti 
plausi in altri tempi; la nobiltà della causa, 
a cui prestarono l’opera loro, non solo li scusa, 
ma li rende degni di encomio, Alla Ristori poi, 
che rese in modo tanto sublime la scena del 
sonnambulisno nel Machbet, tributi di ammira- 
Zione ; ma di ciò più invanzi. 
Alle 8, la bella sala del Teatro Italiano era 
let 
F ) 
mollissine famiglie di Spagnuoli e Portoghesi ; 
loglesi, Tedeschi e Americani, tutte le lingue. 
Benchè mancassero molte fra le gentildonne dei 
due subborghi, non ancora ritoruate dai loro 
castelli, pure le signore erano in disereto nu- 
Mero, e le toilette splendide. 

Non era troppo facile organizzare un con 
certo di sommità artistiche, nou possibile 
fai i dell' Opéra e dell’ Opéra 
del Teutro Italiano. Pure 


di città, e il Belgio parrà costantemente alla vi 
gilia della guerra civile. 

1 radicali, che hanno visto al 
me le dimostrazioni possono gi 
finì, ricorreranno sempre a questo mezzo, per 
loro prezioso. 

Hanno detto a parecchi Governi che sono 
caduti, perchè scivolarono nel saugue. I Gover- 
ni sono disposti a tollerare tutto per evitare 
lo spargimento di sangue, e i radicali che Jo 
sanno, spingono il Governo a questo punto, cui 
non vuole arrivare. Il Governo non ci fa la 
più bella figura, e la sua timidezza tradisce 
troppu spesso il diritto e la sovranità della 
nazione, che cede innanzi al partito dei tu- 
multuanti. Gli spettatori di questa lotta per 
manente tra la timidezza del Guverno e 
dacia dei radicali, finiscono a 
Governo e a stare cogli audaci, 
no la forza e ne abusano, piuttosto che stare 
col Governo, che ha la forza € non ne usa. 

Il Governo, che non fa il suo dovere se- 
condo il principio stesso della sovranità na 
zionale € del Governo della maggioranza, per- 
chè esso ha dalla muggioranza della nazione 
il mandato di difendere con tutti i mezzi, an- 
che colla forza, il sistema di Governo che la 
nazione mostra di volere colle elezioni, non 
scivola nel sangue, ma in qualche cosa altro; 
e la maggioravza è sagrificata perpetuamente 
alla minoranza. Governo della minoranza, si 
dovrebbe dire per essere più esatti. Il prio- 
cipio opposto a quello che si proclama è quello 
che trionfa. 

Le conseguenze delle elezioni comunali nel 
Belgio sono vra facilmente prevedibili. Il Par 
lamento finirà ad essere viuto dai Municipi, 
perchè i Municipi hanuo dalla toro parte la 
forza delle dimostrazioni, e il Governo, ema- 
nazione del Parlamento, non oserà opporre 
alla forza urlaute Ja forza armata. Il Paria- 
meuto cedera, e la nazione sarà convocata 
nuovameute per esprimere la sua volontà. Il 
Re nou potrà resistere alle pressioni che gli 
si faranvo da tutte le parti, e le 
zioni politiche apparirauuo inevitabili. 

Quello che riceve i colpi maggiori in que 

la lotta è il reggime parlamentare. L' alter 
nativa dei partiti, sulla quale esso riposa, di- 
venta una nuda allermazione senza risposta 
nei falli, perchè da ultimo non riuscirà a go- 
vernare se non il partito che avrà a sua di- 
sposizioue le dimostrazioni, e non tollererà se 
non quelle che gli piacciono, sopprimendo col- 
la violenza quelle che gli spiacciono. Nou ci 
sarà possibilita di Governo se non pel partito 
liberale, e questo sarebbe il meno. Siccome 
gli appaltatori delle dimostrazioui sono sem 
pre i radicali, così dove i clericali non entre- 
ranuo uella iutta, avverrà ciò che è avvenuto 
in Italia e minaccia di avvenire io Belgio, che 
i radicali adoprerauno lo stesso sistema cou- 
tro i liberali, e renderanno impossibile a que- 
sti il Governo. 
terruppero e la richiamarono al proscenio; stu 
peudi mazzi di fivri le lurono presentati, e 
cuni gettati a-lei dalle siguore che stavano nei 
palchi. La signora Sembrich è scritturata per 
la prossima stagione al Teatro Italiano, e ieri 
conquistò d'un tratto la sconfinata simpatia di 
un pubblico eutusiasta. Maurel deve esserne con- 
tento, 

la Ristori uscì dalle quinte sotto 

le spoglie di Rady Macbeth, buona parte degl 
spetiatori pensavano seuza dubbio a Sarah Bc 
nbardt; io pure che avevo assistito al Macbeth 
della Porte S. Martin, non andavo esente da u- 


gere semplice e sublime, noi lutti, Francesi e 
Italiani, Europei ed Awericaui, fummo viuti e 
soggiogati. Nella sala era assoluto silenzio, e le 
frasi iucoerenti da Lady Macbeth pronunciate 
solto voce si udivano in modo distinto. 


pi 
za gli urlì da fiera, senza le pose sgangherate 
dell'altra così della Grande Tragedienne. 

Quand ebbe finito, un immenso al 
la salutò 
signore e signorine, a cui le lagrime rigavano 


plauso 
ichiemandola più volte. lo sentii delle 
le belle guaucie, esclamare : que c' est deau ! que 
st dea? 
Sì, era bello, superiormente bello, e questa 
lode spontanea scendeva dolce al cuore di noi- 
. Noi ammiravamo in lei 
trice insuperabile, ma altresì la gentildonna 
costumi intewerati, che riempì il mond.: della 
ia fama artistica, non dei peltegolezzi di 
Feltoscena o dello siranerzo volale per reriame. 
Dovrei parlarvi di Tamberlick e di Delle- 
Sedie, mai shimè! come farlo senza amareg- 
giare, sia pure involontariamente, quei due che 
furono sommi? Tamberlick cautò il duetto di 
ente ad una siguora venerabile, 


Il Belgio, ch'era stato sinora il rifugio e 
la speranza dei parlamentarii del continente, 
ed aveva saputo applicare il priocipio dell’ al 
ternativa dei partiti, ha deluso in quest’ ul- 
tima crisi, cioè in pochissimo tempo, speran- 
ze che parevano tanto fondate. Se, come è pro- 
babile, da questa crisi esce nuovamente trion- 
faote il partito liberale, questo sarà singolar- 
mente indebolito di fronte al partito radicale, 
il quale si arrogherà tutto il merito della 
toria. Il partito radicale nel Belgio è stato la 
causa prima della caduta del Ministero libe- 
rale, poi compromise uella lotta i liberali, al 
punto che questi lo sconfessarono. Adesso il 
partito radicale trionfa, e i liberali non avran- 
no forza di lottare con lui. Non abbiamo ra- 
gione di conchiudere che quello che ha rice- 
vuto i colpi maggiori è stato il sistema par- 
lameotare ? 


«_«_oaeaororLe o_o _’_ —r 
Nostre corrispondenze private. 


Roma 21 ottobi 

(B) Poichè ieri tornò a Roma il presidente 
del Consiglio, e poichè ieri stesso la Commis- 
sione ferroviaria riprese le sue deliberazioni, si 
può dire che sia ricominciato il nuovo periodo 
della operosita governativa e parlameotare ; e 
può anche tenersi certo che la operusità mede- 
sima nou s'iuterromperà più, e si allaccera di- 
rettamente colla riapertura delle Camere e colla 
compogua legislativa da ivaugurarsi a novembre. 

Della persona dell’ onor. Depretis, essendomi 
trovato a viaggiare nello stesso treno, in cui si 
trovava il presidente del Cousiglio, ed uvendo 
perciò avuto modo lo davvicino ripetu- 
tamente, posso dirvigeh' egli sta benissimo e che 
raramente mi è avvenuto di scorgerlo in più 
floride condizioni di salute di adesso. Coll’ on. 
Depretis viaggiò @ giuase pure la sua signora. 
Alla Stazione di Roma, oltre a molti fnozionarii 
superiori, al prefetto, al questore, si trovarono 
quiadi a dargli il benarrivato parecchi dei se- 
grelarii, i muuistri Coppino, Genala, Magliani e 
Ferrero, ed uo» dei vice presidenti del Senato, 
nonchè parecchi senatori e deputati. Dalla Sta 

ione l'onor. Depretis si fece direttamente con- 
durre a casa sua. 

Riguardo alla Commissione ferroviaria, che 
ieri, se non era l' assenza degli onor. Zanardelli, 
Vacchelli e Taiani, si sarebbe trovata al com- 
pleto, essa riprincipiò ì suoi lavori con assai 
slancio e anche coa una notevole moderazione 
per parte della minoranza, sicchè le riuseì di 
lare uella sua prima tornata assai 
che nou si credesse, e vi sono ragioni da cre. 
dere che, fra sei o sette ni, il suo lavoro 
potrà essere compiuto. 

Voi già sapete che la Commissione ieri votò 
il contratto per l'esercizio della Rete medi 
rauea, colle modilicazioni coucertate tra il Go- 
verno ed i conlraeuti, lasciando in sospeso sol- 
tanto gli articoli 6 e 46, che riguardano i 
cisi momenti del principio e della scaden: 
contratto, onde meglio coordinarli e precisarne 
le disposizioni. Pot la Commissione ha princi- 

to l'esame del capitolato della Mediterranea, 
spprovandone i primi articoli 24. La questione 
dell’ industria nazionale fu riservata e sarà trat- 
tata oggi in una © nell'altra delle due sedute 
che la Commissione ba fissato di tenere. 

Ho detto che la minoranza della Commis- 
finale applauso licenziò per sempre dal palco 
scenico quell'eco di tenore celebre. Lr 

Delle-Sedie si era fatto fare per la circo. 
stanza un bellissimo costume da Figaro e pareva 
un bel giovinotto; la sua brava signora, che 
l'ama già tanto, jeri sera dev' essersi innamo- 
rata di lui una seconda volta. Ma Figaro i 
sera non era «in voce », e nel farci la barba 
scorlicava..... le orecei Povero Delle-Sedie 
Scommetto che al prossimo pranzo della Polen 
ta la voce gli tornerà dopo il caffè e farà mi- 
racoli. 

Il maggiore dei Coquelin, Febvre e mada- 
migella Bartet Teatro Francese recitarono 

ina commediola in un atto, Livre III, Chapitre 1° 
di Pierron, che non contiene nulle di straordi- 
nario per mettere in evidenza il talento dei tre 
distiolissimi artisti. 

Coqueli niore recitò uno dei soliti mo- 
nologhi, che fanno sempre ridere, 0 quasi. 

Sivori sonò sul violino una fantasia so- 
pra motivi del Ballo in Maschera. 

cori, diretti dal Lombardi, cantarono la 
Vergine di Sunam, di Ricordi , una bellissima 
cosa, e la preghiera dèlla Muta di Portici. Can- 
tarono egregiamente, ma il sig. Lombardi di 
struggeva coi suoi gesti strani tutto il frutto 
delle sue fatiche. 

Il concerto fu mal regolato riguardo agli 
intermezzi che non erano stabiliti, nè en cit 
per cui non si sapera mai se uscire 0 restare. 


presero ulti un fanteuii da 30 





sione tenne ieri un'attitudine assai calma e mo- 
derata. Devesi sperare che, nelle successive adu 
nanze dei commissarii, questo contegno della 
opposizione non si smentirà. Tanto più che il 
fatto stesso della sollecitudine mostrata di 

membri della Commissione di toroare a Rom 

per preseoziarne le sedute, dimostra anch' esso 
come universale il sentimento del 


Imera si definiscano meglio e si consolidino le 
linee di divisione dei maggiori partiti. Il pe 
colo adesso è che la minoranza della Comm 
Sione adotti tatti di rammentare ad ogni 
momento e di fare proprie! quelle proposta, che 
la maggioranza ha fatto, e che la minoranza ha 
combattuto allora quando furono fatte, ma che 
adesso le sembrano buone per la circostanza 
stessa ed unica che la maggioranza le ba abban- 
donate. 

Dopo ci sarà anche da discutere per fissare 
il momento, ia cui la discussione delle Conven- 
zioni, quando, s' intende, ne saranno state appro- 
vale e stampate e distribuite le relazioni, avrà 
da essere posta all' ordine del giorno della Ca 
mera. E anche questa non vorrà essere questione 





infine, se la Com 
to concepire sper: 
orni le sue delibera 

altre questioni di ordine e di convi 

tranno essere facilmente appianate. 

De' tre membri assenti della Commissione, 
l’onor. Zanardelli serisse di non poter venire, 
essendo egli trattenuto a Brescia da affari della 
sua professione ; l’onor. Vacchelli giungera oggi 
stesso, e l'onor. T. recò e si trallieue a 
Salerno per causa del colera. 

“onor. Rudiut, che non solo è membri 
della Commissione ferroviaria, ma anche presi» 
dente della Commissione che esaminò il pro- 
gelto di riforma della lege comunale e provia- 
ciale, appena giunto ieri a Rome, ebbe una con 
ferenza col relatore, onor. Lacava, il quale sta 
correggendo le bozze della relazione, e tra brevi 

possa ve. 
più tardi 


Eccovi un 

mizia e ne garantisco l'esattezzi 
Tra i nuovi reggimeuti di fanteria che stan- 

no formandosi, due si formeranno a Milano. Que- 
lue reggimenti sono l'ottantasettesimo e l'ot- 

tantoltesimo. AÎl'87* è stato destinato per co- 

mandante il colonnetlo Luparia, ora 

lonnello nel 23° fanteria ; all'88.* 


0 è una vera pri- 


Pi 
mandante della brigata Friuli, di nuora forma: 
zione in Milano. 

Il generale Lanza, membro del Co 
per le armi di fanteria e cavalleria, verrà no- 

to comandante della brigata Como, che stan- 
zierà a Milano, in sostituzione del colonnello 
brigadiere De Morra, chiamato al comando di 
una brigata di cavalleri 

Il generale Mosen, cornandante la brigata 


tato 


Nessuno ignora il nome della celebre artista. 
Quand'essa si recò la prima volta a Parigi 
al Thédtre Iialien, diretto da Calzado, era già 
luta da una fama colossale. 
La fama dei successi da lei ottenuti in 
ja era risonata dappertutto. Es 
suo padre Tacchinard 
e di Garcia , il frateli 


poco a poco, diventò un vero delirio. 

d'una gran dama, ed era 

dolata di uno spirito finissimo, cosicchè dap 

pertutto ella strinse relazione colle signore della 

miglior società, che la ricererano nei loro sa- 
Jott 


ano facilmente 
ond'ella le saper 


va dovunque il beneficio. 

Nello sua vita fantastica, questa donna, che 

casa d'altri seppe così bene mantenere il suo 

rango, non volle mai rassegnarsi a ricevere gi 
amici in © 

Anche ai suoi più intimi faceva 
sua cameriera, quando l'andavano a 
essa si trovava al bagno. 

Così faceva rispondere a tutti invariabil- 


Allorehè giunse a Parigi, accompagnata da 
Baroilhet, che l'aveva decisa a lasciare Madrid, 
essa fu tosto considerata, dagli habitués, come 
la regina della sala Ventadour. Una vera corte 
le si formò intorno: il priucipe Poniatowski, 
Mario, il celebre tenore col quale essa roleva 
sempre cantare, Coltrau, il conte Walewski, il 
marchese Areonali-Visconti, il barone di Sai 
Armand, le contessa Malvezzi 


ire dalla 


Napoli, verrà collocato i posizione di servizio 
ausiliario. 
Sono ch I comando dei nuovi reg. 
li di artiglieria i seguenti ufficiali supe- 


riori 
Ii tenente colonnello Villa, ora direttore 
territoriale a G promosso colonnello 
dell'untecimo reggimento. 
Il tenente colonnello Capuccio, ora direttore 
ale a Messina, verrà promosso colonnello 


Bonaz: 
Brescia; Strati, 
teria; Rosier, comandante il collegio militare di 
San Luca a Milano. 
Elena, segreti 
gen nominato comandante in seconda 
dell'Accatemia militare di Torino. 
capo-divisione al Ministero della guer- 
ra, è promosso colonnello, continuando nelle 


della direzione d'artiglieria 


Filippa, tenente comandante la 
lezione dei carabinieri a_ Palermo, promosso 
anch' esso colonnello, continuando nel comando 
attuale. 

Sono nominati colonnelli, restando allo 
garegal 
tenente-colonnello 


Il colonnello Golbo I co- 
mando del 3° reggimento Alpini. Il colonnello 
Paquina venne nominato comandante dell'86. 

lanziato a plonnello Porpo- 
rati comandante del 91. to a Napoli; il 
ci me all'85°, sti I Ta 


ino; Angiolini 

al 16%, sten 

33.*, stanziato 

stanziato a Bolo- 

gna; Cadolini all 82°, stanziato a Torino; Pa 

gliano all’80.*, stanziato a Roma ; Giordanelli al 
78. Ì 


data di Firenze 20; 

ma riuscì domenica sera la pa. 

triotica dimostrazione che la. cittadinanza fio» 
ina fece ai nostri bravi soldati, che ritorna. 
ano, dopo due inesi di fatiche e sofferenze, dal 
la sera, le vie Cer. 

ne della Unità e della 


cordone sanil 
Fino dalle 

Stazione erano gremite di popolo che a 

ansioso l' arrivo del treno. Alle 7 1,2 la 

dei Reduci dalle patrie battag 

45-49, la Fratellanza Mi 

con l' intera Compagni 
musicali e co 


d' Assistenza, precedi 

fisccole, si sono 
testare la loro rico- 
, © l'affetto che regna fra 
tro glorioso esercito. Alla 
l colonnello capo di stato 


ben 
i cittadini ed il 
Stazione si trova: 


La Frezzolini, con quella sua voce angeli 
un po' velata (pareva di udirla cantare dietro 
una nuvola), aveva trovato un pubblico degno 
di lei. 


in casa per dar lezioni ! 

Fece un matrimonio fortunato, quanto a 
denaro; ma ben presto eparò legalmente dal 
tenore che l'aveva sposata, per rieutrare nell'iso- 
lamento. 

or sono circa sette anni, 
0 rifl:ss0 di questi 


LÀ, circondata de cani e da pappagalli, essa 
i La 


in una eccentri 
hanno dovuto soffrire, 

hème © gran dama ad un ‘ammo, curva 
come uu’ oltuagenaria, non conserva più 
divino profilo che un naso affilato e sinistro, 
Sovente, accompagnata dalla sua cameriera, usci- 
va di casa per recarsi a pranzo alle fantastiche 
tablesd'hote del 


qua 
saggio Laferrière. ; 
La povera donna si spezne nell 
tana da coloro che la conobbero e tanto 
i quali, di questa decadenza morale e 
materiale della grande artista, non possono che 
un aculissimo dolore. : 
‘amore dell’arte, lo spirito finissimo, la 
larga coltura, tutto in lei è scomparso; l'ani- 
ma è morta ; più non le resta che il corpo sgra- 
ziato ed accisccoso. 














dote i candidati stanno lavo- reale, disse che vi erano tutti i segni di 


maggiore dell'8 corpo d'armata, e tutti gli 
Ufficiali delle diverse armi. 
Alle © 


sportava 


8 e 50 èarrivato il Ireno che tra- 
reggimento bersaglieri. Un frago 
ruso applauso è s oppiato sotto la volta della 
Stazione, unito alle grida di « Viva l' eserci 
I Re ». AI suono della ma 


dunque lode a questi 
ibnegazione. 

Alle ore 11 e to il 1.* reggimen. 
to fanteria, esso pure di ritorno dalla Sper 
Attesa l'ora tarila, il concorso le strade era 
minore, Alla Stazione però m 
le solite Associazioni. All’ ai 

ata improvvisata una bell 


Milano 20 
leri, a mezzogiori fiunirono in piazza 
S. Fedele i componenti della Società de’ reduci 
dalla Crimea, e numerose rappresentanze, del 
Comizio de' Veterani lombardi, de' Reduci + Ita- 
lia € Casa Savi cietà « Esercito » 
in congedo. Il Co- 


presentare dal c 

La banda Alessandri 
corteo che percorrendo 
€ via Volta, giunse alie 42 344 al Cimitero mo- 
numentale. Davauti alla lapide, nella quale sono 
incisi i nomi dei reduci dalla Crimea, già resi- 
denti in Milano e morti in questi ultimi anni 
— lapide che si trova nel ballatoio superiore a 
siuistra — erano disposte le corone mortuarie 
laviate dlla Duchessa di Genora, d 


Sabbatini. Erano presenti il consigliere delegato 
‘Toguola, rappreseutant3 il prefetto, e il sindaco 
Negri. 

Parlò per il primo il segretario della So- 
cietà, siguor Reina, in nome del presidente, di 
cendo per quali molivi la commemorazione, sta- 
bilita per il vsto, anniversario della’ bat- 
taglia della Cernaia, era stata prorogata fino 
2 deri. 

Parlò quindi il sindaco Negri e fu fel 
simo. Uno spontaneo e vivo applauso rispose 
alle sue parole. L'avvocato Paganetti, in nome 
de' Veterani e delle altre Associazioni militari, 
disse quanta gratituline debba |’ Italia 
ebbe la ventura di combattere la guerra d' 0. 
riente. 

Il corteo ritornò con lo stesso ordine iu 
Piazza San Fedele, dove si sciolse alle 2 1/2 
pomeridiane. 


ica, arrivarono alla Stazione 
i due battaglioni del 44° 
ttenderli molti cittadini che ac- 
colsero i bravi soldati con lunghi applausi, e li 
accompagnarono lungo la via sino oltre il pa 
lazzo del principe Doria, 


da Roma 21 al Corriere della 


unnuncia ufficialmente che l'on. Pelloux 
ha dato le di 
dell 


Non si sa ci 

al Ferrero. Intanto all'on. Depretis si fa 
raccomandazioni afinchè eviti l' interi 
nistero che non potrebbe fare buona impressio- 
ne, tanto più che manca nel Gabinetto un mi 
litare al quale aftidarlo. Lo stesso ministro della 
marina è un tecnico, non è mi Urge la 
scelta del nuovo miaistro della guerra, poichè 
l'on. Ferrero lasci portafogli alla fine del 
mese. 

ieolo ufficioso del Popolo Romano che 
accennava alle scelta del nuovo ministro della 
guerra, non alludera al generale Ricotti, ma al 
Bertolè-Viale. La Tribuna e il Ca, 
sa danno per positivo che si pensi a lui per af 
fidargli il poriafogli della guerra. Secondo la 
Tribuna l'on. Depretis, per contrabbilanciare 
l'impressione che produrrebbe la nomina del 
Bertolè-Viale, avrebbe offerto il segretariato ge 
nerale « ad un giovane ufficiale superiore, cha 
ha seduto sempre a Sinistra ». Ci vuol poco a 

ire che si ti Baratierl, 

h avveri. 
ci dice che il Re Umberto 
chiamato a Monza il generale Ricotti. 


dice che il trattato fra l' 
lisce reciprocamente i rispettivi 
orii sino alla fine dell'anno venturo. 

L! Piccolo di Napoli, pubblica un articolo 
che credesi ispi la Mancini, nel quale com- 
mentando la posizione dell'Itl concerto 
europeo, si, afferma l'esistenza d'un trattato di 
alleanza fra la Germania e l'Italia, durevole fino 
all'anno 186 con la garanzia reciproca dei ri 
spettivi territori. 


Lega contro | partiti anarchiei. 
Telegrafano da Roma 20 alla Gazzeita del 
Popolo di Torino 
Dicesi che il Mi 
abbia ricevuto comu 
desco del Codice internazionale concordato nel 
convegno ultimo dei tre Imperatori per la sor- 
be 


nulla venne mutato al diritto 
sente, spec almente per quanto riflette le estra- 
bilito uno speciale 
Jazionale sui par- 


ccio da Berlino assicura che il 





la Conferenza internazionale per le questioni 
fricane. È certo che l' Inghilterra vi parteciperi 


pese medesimo. Crediamo che quanto prima 
relazione dell La Cava, che ci assicuri 
no essere lavoro pregevolissimo, potrà essere di 
atribuita ai d«putati, e pubblicata. 


Inchiesta agraria. 
Leggesi nell’ Opi 
fer: fu pubbl 
atti della Giunta 


Î ecimo volume degli 
agri 


Co 


Telegrafano da Roma 21 al Corriere della 
Sera: 
leri si riun), com’ era annunciato, la Com- 
missione per le Convenzioni ferroviarie. Fino 
dal principio erano presenti tutti i com 
meno l'on. Rudinì, occupato a dare | 
revisione alla Relazione sulla legge 
provi , € gli onorevoli 2 
catosi a Salerno e Vacchel 
diuì ieri venne 

Il presidente Laporta accenuò all' indirizzo 
che intenderebbe di dare alla discussione dei 
puoti rimasti sospesi, e di quelli 30 
il Governo non avrebbe potuto accet 





tò che non gli sieno giunte 
quesiti fatti al 
accenna a nuovi quesiti che egli iutenderebbe di 
rivolgergli. 
A Commissione aceettò la presentazione 
uovi quesiti, purchè non si ritardasse 
suo lavoro. 
poi la discussione dell’ articolo 
le jl contratto della Mediterranea e 
presenza del commissario goverua- 
tivo alle sedute del Consigli d' Amministrazio- 
ne della Società. 

La Commissione approvò la proposta mini- 
steriale, che le Società sieno invece obbligate 
di comunicare al Governo immedi 
deliberazioni riferenti 
pure che i pagamen 
tanti allo Stato si mesi 

pprovò il prez: pagabili dalle 
per uso dei veicoli in ragione di lire 


modificati dalla 
ne non vi fu discussione, avendoli il 
Miuistero accettati senza contrasto 
Poi si passò a discutere il Capitolato della 
Società Mediterranea. Alcuni emendamenti fu- 
rono proposti dalla Commissione. accettati dal 
Miuistero. La Commissione pui ritirò il suo e- 
mendameuto all'articolo 6, che ri 
diritto di prelazione dato alle Soci 
citare le uove strade concorreuti 
vrno al favore da secor 
industria 
confronto della straniera fu 
e 


è scusato del non essere 
ne di ieri, colla lettera 
da 


. Zanardelli avrà ragione, ma volendo 
stare alla capitale solo durante le sessioi 
bisoguerebbe partecipare alle Commissio 
strette a | 


troude è notorio che lo Zan 
tieri lontano da Roma 
L'on. Bacc i, Si it Doda, Mi 
nero, ieri, un contegno molto riser 
solo osservazioni specialmente circa la 
30 ottobre per l' esaurimento dei lavori, tenendo 
due sedule al giorno, 
La Relazione Lacava sulle Convenzioni si 
distribuirà prossimamente. 


Lo Convenzioni ferroviario. 
F er la Dirshl diretta dall’ onor. Zanardelli 
ai tute della Giuuta pel progetto di legge 
sullo Convenzioni terroriarie: n 
) ottobre 1884. 
presidente, 
* Ebbi oggi gli stampati trasmessimi colla 
sua pregiatissima del giorno 6. 
* Quanto all’udunanza, cui mi invita pel 
20 corrente, non posso intervenire, essendo,trat- 
tenuto da molti affari. 
* Con sessioni così lunghe come quelle del 
la nostra Camera è impossibile a chi deve eser- 
citare una professione recarsi a Roma, 
l'infuori del tempo delle sessioni 
* Mi è grato porgere i sentimenti di stima 
ed osservanza distintissima. 


Telegralano da Roma 21 al Pungolo: 

È vivamente commentata ircoli politi 
k) la lettera Zanardelli alla Commissione ferro- 
Viario. 
Generalmente si osserva che, se merita di 
essere apprezzata la ragione da lui addotta che 
la lunghezza delle sessioni parlamentari può non 
consentire, a chi deve esercitare una prolazione 
i recarsi a Roma prima del tempo delle ses- 
ioni stesse, si osserva che in lal caso è stretto 
dovere il declinare l'ufficio in tempo per poter 
essere surrogato. 


Una riunione della Sinistra. 

Telegrafano da Roma 21 all'/tali 

La voce della probabile riunione della Sì 
nistria, prima dell'apertura della Camera, si ri 
pete con insistenza. 


Nuovi reggimenti di fanteria. 

Telegrafano da Roma 21 all Ytal 

Una circolare del ministro Ferrero dispone 
che olto nuovi comandi di brigata e sedici nuovi 
reggimenti di fanteria si formeranno il 
vembre, iosieme ai relativi 





bandiere mazionali quando si troveranno in com- | cesso alla stanza, 


assetto. ‘ 
Un'altra circolare dispone la forma: 
pel 1° novembre, di due nuovi reggimenti 
tiglieria di campagna, di cui uno avrà sede ad 
Alessandria, l’altro a Capua. 


Chiamata sotto le armi. 
‘afano da Roma 21 all'Italia: 
mentisce il ritardo della chiamata sotto 
le armi della classe di leva. 


n 
1 provvedimenti per Napoli. 
Telegrafano da Napoli 20 al Seci 
Secondo i calcoli del Municipi 

meoto completo  l' ampliamento della 

sterebbero DI milioni. | elia 
L'ingegnere Young ba presentato oggi 

so0 progetto di bunifica del fondaci lu repporto 

alla ferrovia metropol da esso 3 

suo ito consta 


boccante per due curve 


Tutti i fondaci che sono lungo la linea pro- 
gettata sarebbero abbattuti. 

L'attuazione ne sarebbe immediata, la spesa 
relativameate mite. 

Con quel progetto si allargherebbero anche 
i vicoli meno igienici. 


Processe Sbarbaro-Pierantoni. 
Telegrafano da Roma 21 al Corriere della 
Sera: 

Ieri venne ripresa la discussione della causa 
Sbarbaro-Pierantoni. 

Lo Sbarbaro parlò a lungo e fu spesse volte 
interrotto dagli applausi del pubblico: mostrò 
una lettera lusinghiera del guardasigi! 
ciù e dei documeti atti ad illustrare le accuse 
da lui mosse al Pierantoni 

La Corte pronunciò poi la sua sentenza, 
colla quale escluse la diffamazione , ammise le 
ingiurie e ridusse la coi 


ina. 

Si erede che Sbarbaro non ricorrerà in 

Cassazione accontentandosi di scontare il mese 
di carcere a cui è stato condannato. 

Fece impressione la lettera del ministro 
Ferracciù a Sbarbaro, e 





destinata a produrre conseguenze. La letter: 
incia colle parol 

ministro promette di tri 

c 


deplorando le dolorose tribolazioni, cui soggiace 
rbaro, e facendo voti perchè ne venga presto 
i, riconoscendogli doltrina, intelligenza, bontà 


Il pubblico applaudì vivamente, e il presi- 
dente lasciò fare trattandosi di un documento 
del ministro guard 

Il Capitan Fracassa a questo proposito della 
lettera del Ferracciu, di 


fecero impressione e solle 

» Si come, per la 

alla quale era indirizzata, la leltera co 

slituiva un allo assai grave verso qualche col- 

lega di Ferracciù nell'attuale Gabinetto — cioè 
pel Mancini suocero a Pierantoni. 


Il processo del ente Ludovisi. 
Telegrafano da Roma 21 al Corriere della 


ll processo contro il tenente Ludovisi, 
gli che uccise in duello il sotto-tenente Milla, 
fu rinviato avendo il Ludovisi un fratello gra: 
vemente infermo. 


1 proti Seaguozzi. 
Telegralano da Roma 21 all'/talia : 
1 preti Scagnozzi — cioè quelli senza be- 
neficio aleuno — terranno lunedì un nuoro co 


mizio. 
GERMANIA 


Il Principe Imperiale di Germania. 
Leggesi nell'Arena : 
Molti telegrammi di felicitazione e d'augu 
rii sono stati inviati da Roma al Principe Im. 
le di Germauia, il giorno ch'egli com 
ino. 


. All'amico sincero del nostro Paese saranno 
Fiuscite certo gradite queste dimostrazioni di 
affetto del popolo italiano. 


testamento del duca di Bruuswiek. 
Telegrafano da Breslav 


al pri possesso allo- 
diale del principato di Oels, al duca di Cum 
berland tutta la facoltà ia contanti, al principe 
ereditario la successione nel principato di Oels. 


FRANCIA 


I 4’ entrata sul bestiame. 
Telegrafano da Parigi 21 al Pungolo di 
Milano : 

La Commissione parlamentare per la tassa 
sul bestiame nominò a suo presidente il signor 
Passy, che vi è ostile. 

Sourigues presentò alla Camera un emen- 
damento che stabilisce in cinque franchi il da 

jo sui grani esteri, e c'be impone una tassa 
ulla vendita del pane e della carne. 

Una parte della estrema Sinistra appoggi 
DI: priva prolezioniste del Governo per ragioni 


_——_————r -—— 


L'incidente al Lievo di Vicenza, 
La Provincia di 


€ qualehe ret 
l'incidente 


la grammatica. 

Quando il giovane si vide rilevata la con- 
travvenzione, dichiarò d'ave r sempre usato quei 
tal dizionario, così ne'suc»i studi, come nei 


suoi esami, e che, or tare all’ il 
altro vocabolario avrebbe dovulo. colupioroalo 


lavoro, essendugli stato forni to tosto altro dizio- 
nario completo, naturalment e non interpolato. 

Sta che il cav. Pasquali:g0 cercò iautilmen 
te il prol. Dabalà Però ven.«rdì sera questi era 
al Nazionale nel lempo stess o che ti si trovava 
il Pasqualigo, 1 


Duraute gli d' 


ndo. Tuttavia il cav_Pasqualigo volle entrare 
in essa, e iroratala chiusa, come già dicemmo, 


la sforzò. pena 


E fu in seguito a ciò e per 
egli eorase che dl Dal, prsolo per un brc: 
STO lo respinse. Non avrà fatto studio di graa 
gentilezza nel compiere questo atto; ma, tenuto 
Scalo dell crcostiaza, nun li si può muovere 
i Poi riochiuse la porla. k 
MEPstanto il prof. Piuton trattenera il: figlio 
Pasqualigo e si. guadagoava anch'egli una dose 
di non complimenti. 
Sulle conseguenze della contravrenzione 
| rrebbe dovuto giudicare la Commissione esami- 
trice. Ad essa, non ad altri, spettava la deci 
. E, memore di questo 
io esse sua la sera del 17 dai ca. Pasquaigo 
alcun impegao , nè fece. promesse 
torta” Questo ci vica ‘assicurato da foote uff: 
ale. 
‘2° nsistiamo nel eredere piccola la mancanza 
commessa dal Pasquali. — Gui se si doves 
eramente tutti coloro cl porta: 
fo ‘agli esami sitri libri fuori del dizionario! 
‘he, per quanto ci consta, il 
nona era ancora stato deciso. E al- 





uo 
lora?! 

È insistiamo su altro puoto, sulla severità 

ppe parti abbiamo udito giudicar s0- 
verchia di qualche professore. In altri tempi si 
avrà avuto manica troppo larga. 

Ora restringerla un tratto fino alla pelle 
non è buon sistema. Bisogna, se proprio alla 
pelle si crede di dover arrivare , procedere per 
stringimenti successivi. È la teoria opportunisti - 
ca applicata alle maniche, e noi la crediamo la 
DI 


NOTIZIE CITTADI) 


Venezia 22 ottobre. 
retonza. — lersera, col treno diretto 
delle ore 11.35, partiva da Ber 
basciatore cinese Hsutajeu, colla sua fami 
lia € seguito. 
5° 1° Momento della parteoza dall’ Albergo 
Italia, il bravo e simpatico suo proprietario, il 
Grauwald, fece accendere dei fuochi di Bengala, 
offrendo a quegli ospiti lo spettacolo di quel 
tratto di Canal Grande illumi 
I Cinesi mostrarono di 
tenzione gentile. 
Vaccinazione col pus 


pi 
| ottavo, 
Giorno successivo, 


e per la vaccina: 
pettivamrente nelle località 


glio d'amministrazione del civico Spedale fece 

dono al civic» Museo di un’ urna antica del prin 

cipio del secolo XV con iscrizione latina, e di 

sei imposte, che servivano di chiusura a finestre 

del convento dei Domeaicani, con dipinti, fregii 
|’ Ordine. 


Londra. — Uu' Espusizione internazionale di 
iuvenzioni e di strumenti di mus 
tronato di S. M. la Regina. Vittori 
presidenza di 5. A. il. Principe di 
luogo a Londra nel 4 
L 


ed i prodot » posti in uso do- 

po il 1862 La seconda, quella del 

raccoglierà gli esempi di strumen 

di data non anteriore al principio del secolo; 

inoltre collezioni storiche di strumenti di mu- 

” pplica di opere di pit- 
i, © disegni rappresentanti soggetti 


premiazioni consisteranno io medaglie 

oro, d'argento, di bronzo, e diplomi d'onore, 
che verranno coucessi sulle raccomandazioni del 
giurì. 

Lo spazio sarà dato gratuitamente, ma le 
altre spese inerenti all'esposizione degli oggetti 
saranno a carico degli espositori. Le domande 
di spazio dall'Italia saranno ricevute a Londra 
fino al 1° dicembre dell' anno corrente. 

loformazioni in proposito potranno olte. 

locale ufficio consolare britan- 


Congregazione di Carità. — Ecco il 
prospetto delle spese sustenuie da questa Con 
gregazione di Carità con le rendite delle Fon- 
dazioni elemosiniere, ioni 
veri durante il mese 

Effetti da letto 

485 fai : 


cei da due persone N.115 e coperte9I ; 
6; 


CIONI 
iu denaro, in generi ‘ed 

altri provvedimenti fra N. 1012 fa- 

maglia. 


N. 41 ragazzi” 

ivati e N. 91 presso 
Maotenimeuto di N. 29 
presso tenutarii privati e 
Istituti educativi. . 


parto, mori- 
, abitante in Calle 
ll medico — uomo 

I quale avera fatto di 

g, dottor Bordi 

È » 

presentatosi alla famiglia per constatare la mor 
le e per licenziare il cadavere per la sepoltura, 
Peo l'atto, fissando il seppellimento per 


morte o disse qualche altra parola, che 
fu cagna interpretata in senso nou pie 
nameote tranquillante, per cui essa volle ve 
nisse dilazionato di 24 ore il seppellimento, cosa 
che le venne concessa, nulla ostando ai riguardi 


lutto, e, ci dicono, anche dei 
tendevano di rendere omaggio 
. C., cheè un noto ev 


chè 

che domestica, la quale 

pratiche fatte dalla famiglia per e 

do dubbio che la sua diletta fosse in istato di 
catalessi od altro — in un baleno si diffuse la 
voce che non vi era più il funerale, perchè la 
morta non era più morta, ma viva e sana, e, una 
volta sbrigliata la fantasia, ne uscivano delle bel. 
line assai. 

Invece, la morta è, pur troppo, morta davve. 
ro, e domani avrà luogo il funerale. È stato uni. 
camente il timore della morte apparente che fu 

di tutto questo. Colpa non sappiamo ve. 
mae de da parte. ll medico dott. Bordi: 


che codesta sia la gri 


Toalre la Fonico. Nella odierna se- 
duta, la Società proprietaria del teatro la Fe. 
ce, con 35 voli coatro 10, deliberò l'apertura 
del ieatro nella prossima stagione di Caruevale 
all’ rio sig. Pioutelli. 

Il programma è, press'a poco, quello che i 
nostri lettori gia conoscono, cioò : stagione di solo 
Carnevale tazi N ta» 
colo soltanto d'opera-ballo — opere: Profeta, 
Gioconda ed una terza da destinarsi tra la Di 
rezione del teatro 


30 — si 


li che ora cantano con tanto successo a 
‘reviso. 
La Società pagherà all'Impresario Piontelli 
una dotazione di lire sessantamila. 
Alla deliberazione odierna la Società fu con- 
tro, considerando le condizioni 


mi 
che cattivissime nelle quali versano io partico. 
lare quelli che vivouo del teatro. 
Rileviamo questo, perchè la Società 

data assai per tale sua deliberazione, la quale 
fa prova del suo amore alla città ed onora il 
suo cuore. Qualunque sia l'esito di questo 
suo atto, resta fermo che la Fenice, 


— Continua il 
icolo d'of 


vore 
del pubblico per lo spel a questo 
teatro. quantunque nun vi 

guor Lucignanî, simpat molto romauo, 
dotato di voce bella e di altri pregi, che piaccia 
sioceramente. — Gli altri scadono al confronto. 
Però il soprano, sig. Strebel, ieri condivise gli 
applausi col tenore, poichè dovette con Jui ri- 
pelere la stretta del duetto. Il bari 


mina. 

ico, al quale quella musica facile e 

re ingue, accorre affollato al tea- 

tro; e anche ieri, terza rappresentazione, e giorno 

non festivo, fu tale la ressa, che si dovette: ri. 
mandare la gente. 


godere un po' 
n colpo d'arma 
fu così forte, da far credere 
zione 
Appello, 
Accorsero colà gu 


die municipal molti cittadini ; wa 


di 
nulla fu scoperto. 


Teatro Goldoni. — Il dramma novis- 
simo Fante di spade, di E. Monnosi, datosi ieri 
sera, nun piacque. 


una povera 
Padoan, tra per 

Vevela Marina, tenuta a mano dai 

. La colse il male @ cadde. Portata 

ina farmacia, un dottore ne consiatò la 


Atino della Questura 
B. G. trovato in pos- 
, di cui non sep- 

i TB. per men 


pretore; M. B. per oliraggi alle Guardie 
li, e due questuanti 


Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 21 ottobre. 
NASCITE : Maschi 2. — Femmine - 
morti — Nati in altri Comuni {. An 


Li Maslioga cne* Lorenza, meccanico, con Ber: 


gp, clifesardi Silvi, fochista, con Vigo Giustina, cati 
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Leggi 
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stero del 

1884, si ci 
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A Be 
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delle filan 
«Le 
d'industri 
porto ven 
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vendite fa 





* Bas 
questi me 
forestieri, 
ti 






«lo 
molto lan, 
stra piozz 
cato per | 
in passato 


colarment 
su Havre, 
cio genov 

«Da 
vare che 


tuali del 
fa sperare 
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Da L 
«I 
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_——— ————r 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 22 ottobre 


ino 
La questione delle corazze fu definitiva 
mente risolta ia questi giorni dall' onorevole 
ministro, in seguito alle conferenze ch' ebbe in 
Torino coll' ammiraglio Fincati, presideute della 
Commissione permanente di tiro, sotto la cui 
direzione ebbero luogo le prove di tiro del 1° 
corrente al Muggiano, e fu precisamente perciò 
che l'on. Brio rinuaziò alla progettata gita a 
Spezia, al suo ritorno da Torino. 
ilatti la Commissione di tiro 





w 


{o più resistente @ tenace 
In seguito di ciò, il 
Società delle acciaierie di Terni che il sistema 
prescello per la esecuzione delle 9000 tonnellate 
di corazze che il nuovo opificio, che si sta creao- 
do dall'ingegnere Breda, deve fornire al Governo, 
era quello Schneider di acciai Società di 
Terni, che ha ai lavori di co- 
Terni la 
ziativa 


cui erezione è dovuta alla patriotica 
j per 


dell’onor. Brin. prende ora le disposi 
di quelle grandiose fabbric 

tallurgiche, ebe porte 

nel nostro paese al 

vanzate. 


Leggesi nella Riform 

Dalle notizie che furono mandate al Mini- 
stero del commercio sul quarto trimestre del 
1884, si comincia a vedere quali tristi effetti ab 
bia cagionati l' invasione del L 

A Bergamo gli affari delle sete caddero in 
tale atonia, che si dovette rallentare il lavoro 
delle filande e de' torcitori, 

« Le perdile sono generali in ogni ramo 
d'industria e di commercio », affermasi nel rap- 
porto venuto da Bergamo. 

Dalla Camera di commercio di Venezia fu 
seritto al Ministero 

« Le condizioni generali sanitar 
seguenze di esse hanno colpito in 
grave così il commercio, come le industrie. 

« Quelle poi che vivono in buona parte per 
vendite fatte ai forestieri, i quali si recano a vi- 

re Venezia, come le vetrerie, i bronzi artisti- 
i, le fotografie, ecc., hanno subìto danni rile- 
vaotissio 

« Basti il considerare che si 
questi mesi, in cui è maggiore il concorso dei 
forestieri, questi lasciano a Vene: te cen. 

di migliaia di lire, che la speculazione 
ha interamente perduto nella presente di 
sastrosa alagione, » 

Nel rapporto della Camera di commercio 
di Genova si leggi 
«lo questi ultimi mesi si è manifestato 
molto languore negli affari commerciali della no- 
stra piazza, e ben può dirsi che ciò si è verifi. 
calo per tutti quanti i principali articoli , che 
ia passato davano alimento al commercio ‘della 
noslra piazza, » 

E dopo aver detto che il commercio locale 
di speculazione tende a scomparire, che il com- 
mercio ha subito gravi perdite, a causa pa 
colarmente dei giuochi che si fanno su Parigi, 
su Havre, ece., conchiude la Camera di commer- 
cio genovese: 

* Da quanto precede si può facilmente rile 
vare che non sono punto liete le condizioni at- 
tuali del nostro commercio, e pur troppo nulla 
fa sperare per ora che possa avvenire un cam- 


biamento favore. » 
ueste gravi notizie: 


ialmente in 


Da Lecco perrennero qi 
* Le condizioni dell'industria e del 


«crac » di Milano 
po fecero seulire i loro 
Lecco, + 
A Treviso : il movimento degli affari restò 
asssi danneggiato, se noa paralizzato 
In tulta la provincia di Padov 
mento commerciale fu tutt'altro che confor- 


la chiusura di di 

Lin Stabilimenti, per vertenze coll’ erario del. ' 
lo Stato. 

Le Camere di commercio siciliane hanno 

filevati i danui sofferti dalle piazze dell'isola. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


arrivati i Duchi 
Napoli 21. — Il ministro Mancini, applau- 
dito, è partito alle ore 2,35. 
Cagliari 21. — È giunta la corazzata Ma- 


Camera pei crediti del Tonchino. La mag 


Gioranza è iis a = 
Li è parti! loma. 
lee Baone fon- 
Malou le di 


— Aanunziasi da 
presentarono 
Missioni. Malou ricomporrebbe il Gabinetto sen 
ta Jacobs è Woeste ; € vi eutrerebbe invece Da- | 
loutsheere. A 
Brusselles 21. — Smentisconsi ufficialmen- 
te le dimissioni o modificazioni del Gabinetto. 
Madrid 21. — Il Siadaco di Badaioz ven- | 
Ne condennato ad otto anni di carcere, avendo | 
partecipato all’ insurrezione del 1882. 


tette Reda fe rt 
3 Trevelyan, lo nominato cai A 
Leto al 'Incso dl'Lanessite pon sede nel ga 

5 Bancerman ge. 





! grande 


Washington 21. — La Conferenza decise di 


adoltare un giorno universale, che comincierà 


dalla mezzanolte del meridiano universale. Le 


ore si conleranno da 0 a 4. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Brusselles 22. — Il Journal de Brusselles 
| dice che la situazione è pessima ; il partito li- 
| berale marcia diritto al suo scopo verso la_ri- 


voluzione. 

Brusselles 22. — Aumenta l'agitazione dei 
liberali contro il Miuistero. 

Londra 22. — Assicurasi che l' Inghilterra 
accettò di partecipare alla Conferenza di Ber- 
lino. Mallet la rappresenterà, assistito da un con- 
sigliere speciale. 

Londra 22. — Childers, parlando agli elet 
tori di Kuslliagley, biasimò la condotta delle 


Camere irancesi, che impedirono un accordo | 


riguardo all’ Egitto. Crede che le proposte che 
baseranno sul rapporto di Nurthbrook sodi- 
sfaranuo l'Iughilterra e l' Eurupa. La situazione 
delle industrie del ferro e dell’ acciaio nel 
di Galles è criticissima. 
Dumeries 22. — Avvennero disordini in ve- 


Nostri dispacci particolari (1. 


Roma 21, ore 9.30 pom. 
Il ministro guardasigilli respinge le 
te della Commissione parlamentare 
e del relatore Righi sull'ordinamento giu- 
H 


Nei circoli militari si parla 
temente che il generale Bert 
vada a coprire il posto del ministro Fer- 
rero. Altri citano il generale Ricci. Fino- 
ra tutte le voci sono vaghe. 

Essendo sorto un conflitto fra la Santa 

ed il Portogalli i reciproci di- 

ii giurisdizionali sui vica- 
riati apostolici nelle Indie, si lavora per 
ua accordo. 

Domenica si distribuirà la relazione 

lla riforma comunale. 
Ministero dell’ istruzione pubblica 
tratta cogli eredi, per l'acquisto dei ma- 
noscritti dell'illustre defunto, professore 
Paccini. 

La Commissione ferroviaria proseguì 
l'esame per l'approvazione di parecchi 
emendamenti propusti dal Governo, e ven- 
ne letta la lettera dell’onor. Di Rudini, 

la durata di un ventennio del- 
renzioni. In essa lettera è detto 
referiva invece 12 o 15 anni. 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 


Roma 22, ore 12.20 p. 


lersera si tenne Consiglio dei mini- 
5 mancava il ministro Ferrero, il quale 
i scusò della sua assenza, sapendo che 
si trattava delle sue dimissioni 
Depretis parlò della situ: 
dei lavori parlamentari; accennò alle 
i i Ferrero e Pelloux, soste- 
tà della nomina sollecita 
di un nuovo ministro della guerra ; intanto 
mostrò l’ opportunità d'iuvitare Pelloux a 
riamente al posto pel 
dovendosi in questi 
i muovi corpi d' armata. 


‘e. 
lagliuni espose i provvedimenti ne- 
per Napoli, e pel riparto della 

somma nei varii bilaneii. ? 

Genala accennò alla questione ferro- 
viaria ed alle proposte concordate dalla 
Commissione. t 

Nessuna risoluzione venne presa ; il 

lio è convocato per domani. 
Fatti Diversi 

Cose di Mira. — Abbiamo ricevuto il 
Pesocouto fin io morale del Comune di 

ppiamo che ne fu proposta dai revi 

ri Cipollato, Insom e Pavan, l'appro- 

— Il principio che domina 

pporto è la necessità della di- 

poste sulla ieta e sul- 

€ questo fatto è presentato come 

dei primi congegni per la soluzione del 

blema sociale del miglioramento delle 

operaie. La 

Giunta in questo lavoro dimostra come le so- 

wraimposte, che nel 1X81 erano di L. 130,000, 

furono ridotte a L. 82,000; che allora la cifra 

di nuovi debiti ammont 

ora si fecero dei risparmi per L. 19,000. Questi 
risultati parlano da sè. 

Il siodaco, avv. De Petris, dichiarava di do- 
versi dimettere per attendere alla sua profes 
sione, e raccomandava ai signori consiglieri 
l’amministrazione comunale, ove ancora molto 
resta a fare, inculcando la massima economia e 
lo spirito di concordia. 

Questo resuconto è lavoro lodevole. 

La passergiata di beneficenza a 
Treviso, compi domenica, serive il Pro 

riuscì egregiamente, a merito del Comi 
ino e dell’'iutero paese, che rispose 
gencrosissimo all'appello della carità. 
‘corteo : 


il 
iufara dell'Istituto Turazza ; 
Ua earro d'artiglieria , per depusitarvi gli 
oggelti di vestiario ; 
Indi le bandiere delle Associazioni e dei 


degli 
» trasportanti i signori d'orchestra 
agli ordini del giovine quanto biondo ed intel- 
ligente maesiro Boscarini. 
la ultimo venivano le tre carrozze del Co- 
mitato, nella prima delle quali stava la cassetta, 


a L. 136,000, e che || 


Del Comitato e' erano i signori della 
za - Aurelio Cevolotto — G- 
iui i 


ima in denaro raccolta ammonta a 
L. 892.15. Gli oggetti di vestiario non furono | 


In Padova, — |l 

Giacomo, rinomato fotografo di 

eseguito delle fotografie di belve 

serraglio Bach, in Padora, e ne espose 
talune auche nelle vetrine del nostro Na 

Sono veramente riuscite codeste futografe 


signor Silva 
Pado: 





e richiamiamo su di esse l'attenzione di quanti 
© per studio, 0 per dilelto, possono tornar 
gradite. 


Motizio musicali. — + Dejanice » del 
| maestro Cutalam a Torino. — Togliamo dalla 
Perseveranza i seguenti dispacci : 

Torino 21 ottobre (ore 14.50 p.). — | tre 

atti della Dejanice, del maestro Catalani, 
stasera al Teatro Regio un pieno suc» 
cesso. L'autore ebbe diciassette chi i un 
dis venne concesso, ma altri, pure chiesti, non 
furono eseguiti. 

1 pezzi veramente acclamati sono l' /m 
la Marcia del pezzo concertato nel primo att 
l'aria del basso, la romanza del 
duetto delle donne nel seco; 
del basso e tenore, i ballabi 
stupendo duetto d'amore nel terzo atto. 

1 pregii di quest'opera sono la frequente 
invenzione, il taglio felice dei pezzi e il colore 
drammatico. La parte istrumentale è finissima. 

Ore 42 25. — Il preludio dell’ ultimo atto 
destò entusiasmo e vene bissato. 

Piacquero i pezzi successivi , specialmente 
per l' efficacia drammatica. 

Dopo finita l° opera, il maestro Catalani ven- 
ne acclamato due volte al proscenio, 

L' esecurione buona 
meggiato ; ed il maestro Faccio fu un interprete 
intelligente e affettuoso. 

Fiueri. 


Bollettino sanitario ufeiale. — 
L' Agenzia Stefani ci manda : 

Roma 22. — La Gazzetta Digciate pubblica 
il bollettino dalla mezzanolte del 20 a quella del 
21 corrente: 
È Provincia di Aquila: Tre casi ad Alfedena; 

morti. 

Provincia di Brescia : In caso a Castezzate, 
Orzivecchi, Pedergnazo e Quinzanello ; un mort: 

Provincia di Caserta: Tre casi nel ma 
comio muliebre di Aversa, due a Stammaro, u- 
n0 a San Vitaliano. 

Provincia di Chieti: Un caso a Villa S.ta 
Maria. 

Provincia di Cremona : Due casi a Soresina. 

Provincia di Cui i 
e Voltograsco, tre 





(Genova 22 
nessun caso 


mori 
— Fino a stamane, ore fi, 
nessun decesso.) 

ia di Modena: Un caso a Campo 


ad Alzano, Portici (bagno penale), 1 a Barra, 
Casalnuoro, Frattamaggiore, Arpino, Pouticelli, 
Sun Giovanni Teduccio. 3 morti dei casi pre: 
cedenti. 

Provincia di Parma: Un caso a Colorno, 
Parma, Sorbole. 3 morti. 

caso a Urbino. 
ovigo: Un caso a Donsda. 

Provincia di Salerno: 46 casi a Salerno, 1 
morto e 6 dei casì precedenti. 

NB. — A cominciare da domani, per quelle 
Provincie nelle quali il colera è q del tutto 
scomparso, si ommelterà l'inserzione del bollet- 
tino dei pochi casi isolati, che nou destano più 
interesse, salvo di riprendere | inserzione quando 
nelle stesse Provincie si manifestasse qualche 
recrudescenza meritevole di essere conosciuta. 


Bragozzo in contumaeia. — |l bra 
gozzo Silenzio — così narra | Adria di Trieste 
in data del 20 — proveniente da Chioggia, a 
bordo del quale, durante la riserva d'osserra 
zione in Zara, si verificò il 15 corrente un caso 


in 
Bartolomeo, vi è giunto nel pomerig- 
i (19) con a bordo 9 uomini, 


imento. 
Il governo marittimo si riserva 


pur a se- 
le circostanze, di fissare la durata della 
azione. 








lioramento che si spera- 


« Brnerm. » | 
le notizie di ieri sera, nelle 
l'ammalato si sarebbe invece no- 


sal colera. — Telegra. 
"uftcio imperile d'igene si fecero dl 
ul im l'igi si 
Koch nuovi esperimenti sul colera. 
Essi confermano la fatta a Mar- 
liano Nicati sull’ inoculazione del 
mali. 

1 ratti ed i conigli, che Koch soll nel 
laboratorio ad iniezioni intestinali d'un liquido 
contenente baci , morirono d’ infezione 
colerica. 


.sse la 


terrore indicibile. 
persor essendo però poche, 
non avvenne nessuna disgrazia, malgrado una 
fuga generale. 


Duo casi di morte improvvisa. — 
Telegrafano da Firenze 20 al Sec 

Stasera, una giovane e bell 
Letizia Pippi, pisana, mentre 
tire assieme a sua madre 
morta repentinamente nella Stazione della fer- 
rovia. | 

La madre e la sorella sono svenute. 

È stata una scena desol Î 

cchetti, ca- 
albergo, è morla oggi quasi istaota- 


Sopra questa morte corrono voci gravi che ' 
per prudenza mi astengo dal raccogliere. 


Stamaue alle cinque un carrettiere recavasi 
a Lorentiggio a prender ghiarcio 

Giunto presso Corsico, e trovato il cancello 
della ferrovia aperto, ai 


ballata e lo | do 


carrelliere. 
Questi è moribondo. ì 


Albergo incendiato fu Svizzera. 
— Telegrafano da Beroa 21 al Secolo: 
ll Grand Hotel des Alpes a Murren nel- | 
' Oberland bernese vasta costruzione in leguo, | 
le svizzero, contenente parecchie centinaia di 
mere, fu consumato da un incendio. | danni 
superano il milione di franchi. 
izzera. — Tele- | 
grafano da Milano 21 all'Arena: 
Un telegramma privato mi pone in grado | 
di dirvi che a Berna (Svizzera) infierisce la 
diNterite. 
Una povera madre ebbe otto figli colpi 
i quali tre morirouo e cinque sono aggra 


— Telegrafano da | 

l'ostessa Cuisset | 

cameriere fu assas- 

ll'orrendo misfatto, compiuto a scopo 
di 1500 franchi, sono accusati cin- 


contro la fillosse- 
ra. — Introduzione di vegetali nel Canton 
Ti — La Direzione delle strade ferrate del. 
l'Alta Italia avvisa che la disposizione del Go- 
verno svizzero, accennata nell'avviso 17 febbra- 
io 1884, secondo la quale veniva permessa l’in- 


= al Centro; bassa (747) in Lop) 


| Ora di Venezia 


e 
Ringraziamento. 

La moglie ed i congiunti del capitano 
MI. Nicelich ringraziano di tutto cuore i 
pietosi che vollero assistere alla cerimonia fu- 
nebre del loro caro estinto. 995 


MULLETTINO METEORICO 
del 22 ottebre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
K4o.* 20, lat. N. — 0° &, long. Occ. M. R. Collegio Rom.} 
ll pozzetto del Barometro è ali' altezza 
sopra la comune alta marea. 
T ant, 12 merià, 


Barometro a 0% in mm. .| 76393 | 76438 
T 124 3? 


Direzione dei vento Dee: 

"a infor 
Velocità oraria in chilomatri, 
Stato deli” atmosfera ©» 
Acqua caduta in mi 


Sal 
0 | Coperto | 


3 
Coperto 


Rieti 


Oaono. Notte 


jo — Barometro decrescente. 
— Roma 22, ore 3.25 p. 
In Europa, pressione anticiclonica intorno 
; diminuita 
rapidamente uel Nudovest e nelle isole britanni- 
che. Amburgo, Passavia 770. 

la Italia | nelle 24 ore, barometro disceso 
da 2 a 4 mill. da Nord u Sud; temperatura di- 

la in molte Stazioni ; piogi cere nel 

te adriatico e in Calabria; moderate nel- 
oriente della Sicilia. 

Stamane cielo scrono nel versante tirreno, 
nuvoloso a'truve ; veuti specialmente del. primo 
quadrante, freschi lungo la costa : 

deboli al barometro 


mi 
versa 
î 


Venti freschi del primo qua. 
drante ; cielo serevo al Nord, vario altrove. La 
temperatura abbassa. 


——_———____— 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884) 

Osservatorio astronomice 
del KR. Istituto di rina Mercantile 

Latit. horeale (nuova determinazione) 45% 26/ 10” 5, 
Longitudine da Greenwich (idem) —ON 49" 22.3, 12 Est 
nodi di Roma 14% 59" 27.4, 42 ant 
23 ottobre. 
Tempo medio 


Leva 

dn 

+ AN dt 2150 
Bh o. 

+ 40% 23° matt, 
I 12° 95 


Tramontare 

Levare della Luc î 
Passaggio della Luna al' meridia 
Tramontare della Luna . 

Età della Luna a mezzodì, 


Fenomeni important 


SPETTACOLI, 
Mercordì 22 ottobre 1884. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 


rratno GO. DONI. — La drammatica Compagnia di V- 
Pieri diretta dall'artista A. comm, Morelli, rappresenta: Co 
clio, dramma in 5 atti di G.Cossa. — Alle 


8" 1° sera. 
giorni 5, 


R. Scuola ostetrica 
pareggiata in Venezia, 
AVVISO. 
Col giorno 3 novembre 
l' inseri ie delle al 
col giorno 18 detle , 
Le aspiranti si presenteranno alla R. Scuola 
zione 
della Scuola stessa corredata dei soliti docu» 


avrò principio 
i è terminerà 


| meni 
troduzione degli arbusti, delle piante fruttifere 


e d'ornamento nel Cauton Ticino per i mesi | 
di marzo, aprile e maggio, è stata, per recente 
concessione, estesa ui mesi di ottobre, novem- 
bre e dicembre del corrente anno. 

Continuano però ad essere escluse le pro. 
venienze dalle Provincie di Como, Milano, 
Maurizio, Caltanissetta e Me 
spedizioni destinate oltre Alpi, e restano in 
gore le condizioni indicate m 
dicoto, fra cui quella essen: 
ficato di origine, dal quale 
spedizioni provengono da un teri 
del tutto da ceppi di vite per wi 
meno 20 metri, o 


questo terreno non contiene alcun ceppo 
che non vi esiste alcun deposito di 
i 4° che se vi ebbero ceppi intaccati 
dalla Gllossera, questi sono stati radi 


ne, per cui, dalle esegi 
assicurata la completa 
iusetto e delle radici. 


industrie a mano (Ingegn. 
La Mostra delle Scuola 
di Roma. 
Indiscrezione, statua 


i Vesta e le esposizioni della città 
isegno di Dante Paolocci). — L'offerta 
, quadro di Giovanni Muzzioli. — Asso- 
iazione a 60 Numeri lire 15; centesimi 25 il 
Numero). 
—_—__  ——_ _— = 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore @ cerente respo 





e 
del 
e e di 
4° consenso del la, 0 quello 
fa le veci, se nubile mi- 
norenm lo dell' Ispeitore scolestico 
del circondario di Vinto l’eseme di am- 
ne sul programma di terza classe elemen- 


guito alle loro scadenze le altre tasse, in com- 
plesso di lire 64. 

Il professor direttore 
896 Vatronta. 


MAGAZZINO 


DI CURIOSITA’ 
GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 
È arrivato 


Zi use THÈ cinese 


Si assumono soscrizioni, senza anli- 

ipazione e con diritto alla gratuita iber- 

nazione, pel seme bachi giapponese non- 

chè per le nostrali Gialle-Bianco, Verde 
di Ascoli no, Brianza, Pavia, Bre: 
Itri principali stabilimenti d' Ital 


If vp I) s) 
T'PPETI-STioli 
e nettapiedi 
d’ogni qualità e forma, 
a prezzi ridotti di fabbrica 


P. Bussolin - Venezia 


Ss. MOISÉ 





" 
rà scaricare ed enirare in dock per essere riparato. 
iretto a Marsiglia , rilasciò » 


Aden 16 ottobre 
furono in collisione, ed entram- 
però di poca entità. 


Glasgow 15 ottobre. 
1 estraneo. è ritornato 


Glasgow 15 agosto, 
roung. Austria, da Fiume per Clyde irova- 
Ailsa Craig. Sta facendo getto d'una parte 


Genova 20 ottobre. 
Scopinich, da Batum 
igliato ai’ Dardanelli. 


Cagliari 20 ottobre, 

11 dest, Auguota S., cap. Padovaa, arrivò a Bastia con 
Londra 17 ottobre. 

ivato a Queenstowa con l'incendio 

taneamente in un carico di cotone a 

la macchina, e che da due giorni mantene- 

di leutasse continuamente di spegnerlo. 


Queenstown 17 ottobre. 
fortemente sbandato sul fianco destro, ed 


Genova 21 ottobre. 
ital. Rosine, cop. Gambino, da Rio Grande 
‘ Filusciò a Bahia avendo perduto l'albero di trin- 


7 {Palermo 48 ottobre. 
fortuna il vapore italiano 


Liverpool 18 ottobre, 


Ni op ag. dti, jesi a, Alia Cri, si mms 
occi, od ufondò in 23 piedi d'acqua 
L'equipaggio fu salvato dal rimorchiatore che prestava 


Metcovieh 20 ottobre. 
iroung. Vittorioso , cap. Tomich, carico di 
pet qui, trovasi investito all'imboccatura 


Seutari 21 ottobre. 
Ul dast. mont. Fior di S. Nicolò, da Venezia a Scutari, 


--[ [ETIp-I li I 


no, 450 bar. fichi, 38 fosti 
anici, 2 balle finocchio, e 3 
l'Ag. della Nav. gen. ital. 
Detti del giorno 42 detto. 
Da Filadelfia, vap. ital. Frunceschino S., cap, Bertolot- 
to, con 21,622 cassette petrolio, per B. Waller. 
Da Limassol, trsb. ial. Giovannina, cap. Gavaguio, con 


austr. Said, cop. Peschle, con 162 lal- 
le cartoni di paglia, 31 col. mamfatture, 63 col. droghe, 25 
col. merci di metallo, 16 col. olio, 341 sac. caffè, 85 col. 

i, 30 balle bastoni per scope, 933 col. frutta, 100 sac. | 

col. cera minerale, 89 balle lana lavata, 173 | 
glie, 160 bar. birra, 949 sac. le- | 
6 col. carne salata, $ col, tabacco, 156 col. pesce sa- | 
Jato, 140 sac. pepe, 810 sac. semi di lino, 207 sac. farina, 
ASÎ1 cet.w grano slla rifusa, 4 balle pelli, 41 col. campel- 
la, 10 col. cioces 40 har. miele, e 3 col. campioni, al- | 
l'ordine, race. al . del Lloyd austro-ung. il 
Detti del giorno 15. 

Da Brindisi e scali, vap. ital. Messapo, 
con 196 balle carrube, 201 fusti e 40 bot. vino, 325 cesti, | 
16 bar, e 1 col. fichi, 1113 balle mandole, sac. ceci, È 
sac. lenticchie, 14 balle senape, 1 bar. selicato di soda, 1 
bar. soda, 82 fusti, e $ bar, olio, e 2 casse ghisa lavorata, 


cap. Andriola, | 


ital. Taormina, cap. Piznati 
105 bot., 3 casse © 33 fusti olio, 
500 cesti fichi, 156 bot. è 15 fusti vino, 67 lalle tabacco, 
10 col. effetti 63 balle mandole, 108 sac. semi di lino, 33 
dalle carrube, 36 casse sapone, 3 fusti olive, 4 sac. casta 
gue, 2 fusti acquavita, 1 fusto liquori, e 2 casse indaco, al- 
l'ordine, racc. all’ Ag. della Nav. geo. ital. 
ue Sorelle, cap. Padesn, con 


Detti del giorno 

Da Trieste, trab. ital. Benefattore, cap. Bonaldo, con 
56 tonn, colofonio, ali” ordine. 

Da Porto Empedorle, brig. ital. Maddalena T., cap. Ra- 
pisardi, con 450 tons. zolfo, all'ordine. 
| Detti del AT detto. 

Da Bombay, vap. ing!. Lombardy, cap. Thompson ; per 
Venezia, 546% sic. e 2000 socchelti semi di lino, 1210 sac. 
semi ricino, 1000 sac. frumento, 4595 lalle corone, 6 col. 
campioni, 3 cesse macchine, e 31 balle pelli; e per Trieste 
4119 dalle cotone, 6A casse e 39 sac. mudreperia, 170 sac. | 
gomma, 6 co). camp. 63 balle jelli, e 10 casse indaco. 

{°° Da Brindisi, trab. austr. S, Spiridione, cap. Bonacich , 

con Sin ett. vino, all'ordine 

1° Da Trieste, vap. auste, Zaerte, cap. Gri 

ar. birra, 25 balle bozzoli , 20 baile sacchi vuoti, col. | 

| cera, 804° sac. papa balle lana lavata, 5 balle seta, | 

| 773" sac. caffè, 15 balle pelli, 1 casa 

| all'ontine, race. all’ Ag. del Lloyd austro’ung 
Da Trieste. vap. austr, Jonio, cap. Vidos, con 1508 sac 

caffà, 23 balle lana lavata, 12 balle pel 3) 

‘campioni, e 340 ton. grano alla rifusa, all’ ordine, racc. | 
all'Ag. del Lloyd austro-ung. | 

Detti del giorno 18 detto. 

Da Cori e ‘scali, vap. ital.. Lilibeo, cap. Marchini ; da | 
Cortà, 2 bot, e 2 cassette campioni vino; da Brindisi 17 
hot, aequavità, 17 bot. vino, D4 sac. castagne, e 3 casse 
macchine e medicinali; e da Bari, 5 fusti vimo, e 40 fusti | 
lio, all'ordine, racc. all' Ag. dell gen. ital. 

Detti del 49 detto. | 

Da Bergen, vap. norv. Alert, cap. Michelsen, con 30,000 | 
| wogen baccalà, a L. C. Mowimkel 
| "Da Ancona, trab. ital Amabile Secondo, cap. Gennari, 
con 60 tono. farina di frumento ed altro, all'ordine. 

Da 








conse sapone, 19 sac. ceci, è 82 sac. 
chi, all'ordine, racc. all’ Ag. della Nav. gen, ital. 
| Detti del giorno 20 detto. 
ua, vap. gl. Mongelia , cap. Fraser, con 
ni seta, e 100 sac. semi di lmo, line, 
’eniasulare Utieotale, 
| 
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Padova-Vicenza- 
Vorana-Milano- 
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Trieste-Vionna 
Cor questo linoo vedi SR, 








1315-8588 
vrrrrsre 
Periti 
va 


Treni locali. — (‘)}Non si fe Y liano 
Pi imola Se srma più a Conegl 


La lettera D jedica ehe 1! trono 8 DIRETTO, 
La lottera M indica cha ll trame è MISTO e MERCI 


— I troni in partenza alle ore 4.30 ant. 





ine con quelli da Trissta. 
— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 

portirà alle 3,18 e diventa diretto, come pure 

Hi treno corrispondente in arrivo alle 4.30 sarà 
o. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part.8.05 ant. 3.12 pom. 
Adria arr. 8.55 ant, 4.17 pom. 
Loreo arr. 9.23 ant 453 pom. 
Loreo part, 5.53 ant. 12.15 pom. 





8.381; 1.181. 


Treviso part. 5 26 a.; 3 
point Lot 


Un Vicenza » 5.500; 8.452 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | 


Srorio pel noce di ottobre. 
Livea Vezesta-Chieggia * viceversa 


PARTENZE a 
U 
Da Venezia } $i 0a pa 


de Chioggia $ J57 394 4 Venezia} $i3000m. 


Linea Venezia-San Mena €, viceversa 


PARTENZE ARRIVI cd 
’enezia A S. Donà ore p. cirea 
Ba 3 bona Venezia ore 9458 » 
Linea Wen 
PARTENZE Da Venezia 
Da Cavazuecherin 
ABRIVI A Cavazuecherina _0' 
A Venezia 


INSERZIONI A_PAGAWENTO 
AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 
frand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 


Piazza di San Marco. Î 


sessatnant I LA NOVITA 


22 marzo. | 


RES PAURANT 

in v 
eretto sulla ‘allargata \ 
Grandioso salone da pranzo 

in primo piano, sale e camere separate 
per prauzi e cene di società. 6 


Non più medicine, 


PERFETTA SALUTE restiviva 
è fanciulli senza medici pese, 
la deliziosa Farma di salute Da Barry di Londra, dett 


Revalenta Arabica 


quarisce radicalmente dalle cat 
striti, gastralgio, costipazioni er 
Aatogità , diarrea, 
ai, ronzio d' oreeci 


Estratto di 100,000 cura, co 
V'Luoperatore Nicole di Russia, di S.S. ùì Papa 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Gastelstuari, di 
molti medici, del duca di Pincio, della marchesa di eb 
bam, sec. 

Cura N. 67,911, — Castiglion Fioreatizo, 7 dicembre 
1309. 

La Revalento da lei spoditami ha prodotto buon effetto 
nol mio paziente, Ni reputo com distinta stima, 

Dott. Donzxico PALLOTTI. 


Cura N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
1978. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della su» 
meravigliosa farina Revalenta Arabica , la quale ha te 
in vita mia moglie, che ne usì moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i mici più sentiti ringraziamenti, ecc. 

ef. Prgtno Caxsvani, Istituto Grillo, 

Cura N. 40,842, — Maddolesa Maria Joly di 50 aus 
da cortipazione , indigestione, evralgia, insoonio, asma # 
navsee. 

Cura N. 46,260. — Sizcor Raberis, da consumzione pol 
mocare, con tosse, vomiti, costipazione cGsordità di 25 anni 


Cura N, 49,522. — Il siguor Babdenia da erteumatezza, 
completa paralisia della vorcica @ dello sembra per accessi 
di gioventà. 

Cura N. 65,194, — Prunetto 24 ottobre 1868. — Le 
posso assienrare che da due cani, usando questà meraviglio 
ta Revalenta, nos sento più alenm incomode della vecetiaia 
nd il peso dei miei 84 zoni. Le mie gambo diventarono forti, 
la mit vista nor chiede più occhiali, il mio stomaco è re 
husto come a 20 agni. le mi seuto, insomma, riagiovanito, # 
predico, confesso, v 2 piedi, 20 
che iuaghi, e sentemi chiars 14 mente è frosca la memoria 

DA Bscosi. in Teol. ed arcip. di Prusetto. 

Cora N, 67,321. — Bolspna, $ settembre 1869, 

omaggio sì vero, nell'interesse: dell’ umanità e col 
cuore pieno di 
ai ta dalla sua deliziosa 
fera miliare cadi in istato di completo 
deperizzzato soffrendo contisuareate di infamma 
tre, colica d'utera, dolori. per tutte 

i, troto ehe scambiato 
a vecchia di ot 

Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece prev 

la sua Revalenta Arsbica, la quale mi ba ristabilita 

ho ereduto mio dovere riagramiaria per la ricupe 
lute che 2 lei debbo. 
Ciswentina SARTI, 408, via S. Isaia. 

Quattro volte più natritiva che la carne, economizza «n 
che ciaquanta volte i suo prezzo in altri rimedii. 
Prezzodella Revalenta Arabica: 

Tn scatole: d14 di kil L 230; 19 hil L 480; 
xl LB; 24/3 hl L 19; 6 hil L'48 

ito generale per l'Italia, presso i 
quori Paganini e Villant, N. 6, via Bor 
tomei in Milano, edgio tutte le città presso 1 
farmacisti e droghieri. 


VENEZIA Giuseppe Bower, farm. alla Croce di Malta 
Girolamo Mastovani. 





‘ogni malattia proveniente da vizi del 


Licitene, Impetlgine. 
qualità aperitive. 
"dì nutrizione, forti 
Virulenti che parassiti. 
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Sisbilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno in Milano 


ABBONAMENTO pi SAGLIO 
Per sole L. 3 in tutta Italia 


abbonamento pei mesi di novembre e 
| dicembre, al giornale settimanale di 
il mode per le signore 





A 


lavori 


Ogni Numero settimanale consta di 8 pagine illu- 
rate, in gran formato, accompagnato da uno stupendo 
vola di pafrons 0 da una 

tappezzerie, ecc. ecc 





Per abbonarsi inviare veglia postale di L. & 
Il Editore Eboanpo Sonzoeno 
, Via Pasquirolo N. 14. 








PILLOLE Di BLANCARD 
&vviso importante 


partire dal 1° Gennaio 1885, 
ratti pori duro di ferro porti 
Siroppo all’ joduro di ferro porle- 
prg) Timbro di garanzia deb 
P Unione dei Fabbricanti per la 
repressione della contraffazione, ciò 
permetterà al'pubblico di rico- 
noscere facilmente i nostri prodotti. 
L'Unione dei Fabbricanti perse- 
guilerà essa stessa direttamente ogni 
imitazione, ogni uso illecito, ogni 
vendila d'un prodotto 
bitamente il nome dell’ Unione d' 


Farmacista, 40, rue Bonaparte, PARIS, 





flaconi di Pillole o 


dante inde- 





CA 








ASTE. l'asta per l’ appalto delle for- 
li 28 ottobre innan qiture del a ghiaia ed altri 
Tribungie di Venezia aruicoli occorrenti per la ma- 
il termine per sutenzione ordinaria delle 
sesto nell' asta strade di questo Comune nel 
di sadal Vale quinquennio 1835-89 provvi 
did, 1575, 457 neila mappa sorianente deliberato col ri 
di Portogruaro, provvisoria: basso del 4 per ceuto. 
mente delibe rali per Ì ft. P. N, 99 di Trevibo) 
# PA GTI Veberi ù 2 
- Il 27 ottobre innanzi la 
Îl 31 oitobre innanzi il Intendenza di Finanza in Ve- 
Tribunale di Verona scale il 
termine per l'aumeato del 
10 novembi 
labili ai no 
rato Negina vei no. 374, d, 7 
nella mappa di Muntelo 
provvisoriamente | delib 
per lire 136,80. 
dé. P. N. di di Verona.) 
©l 31 ottobre invanzi il 
Tribuoale di Verona scade il 
termine per l'aumento del 
sesto nell'asta in confronto 
di De Giorgi El sa ved. ; oz<o 
€ muori suoi figli dei nume» 
Fi 4956, 498, nelîa mappa di 
Caprino’ Veronese provviso= 
riameute deliberati. per lire. 
gl. P. N. SI di Veruna,) 


nella moppa di 
sui dato di lire 25 0 annue, 
| fatali scaseranno 10 
giorni dal di della provviso= 
fia delibera. 
(PA 31 di Vero 





127 ottobre invanzi il Mu- 
nicipio di Crespano Veneto si 
terra nuova unta per la di- 
diottenuaie atfittonza del beni 
fondi del. lascito Canova, po- 
ati nei Gumuni di Crespano, 
Foute e S. Zenoue in Distret- 
lo di Aso:0, Mussolente in DI- 


el Distretto di 
l'adova divisi in 48 lotto sul 
duto di lire 8953, 

#. PN. 100 di Treviso.) 


ll 29 ottobre snvabzt.it 
Municipio di S. Tizraoo, gii. 
Zoldo scade li ‘termia@ 
ventesimo nell'asta 
vendita di 88 piaite-del'bo- 
800 Freve provvisori ue 
deliberate per bro: 2960. 

MF. P. AL di Belluno.) 


ll 29 ottobre innanzi _il 
Municipio di Padova si terrà 
l'asta pér la ve.uita dello 
stavile comunale ai un, 5646 
6629 nella mappa di 

1,00. 


(FP. N. 32 di Udine. 
21 15 novembre innanzi 
il Tr.bunale di Conegliano si 
terrà l' asta per remcanto di. 
isa 10 27 lol iu confronto 
la contessa Vitloria ca An- 
na di Panigai, e Caterina Su- 
gana di Panigai, dei uo. 14L1, 
1612, 1415, nella mappa di 
Farra provvisoriamente deli- 
berati per lire 529; nn. 1402, 
1389, nea stessa mappa prov» 
visoriamente  deliberal. per 
lire 5.0; n. 422 nella stessa 
mappa provvisoriamente d = 
liberato per life 1436; up. 
Sl, 62, uella stessa mappa 
provvisoriamente d: liberati 
per lire 1225; n. 1644 nella 
Slessa mappe. provvisoria- 
mene deliveralo per L. 1800; 
num. 207, 2143, 2150 nella 


mieie sul dato vi lire 27,000. 
ll termine pella prudu- 

zione dulla miglioria del ven= 

tesimo scade 1 12 novembre. 
(E. P.A. 3I di Padova.) 


li 29 ottobre innanzi la 
lutendenza ui Finanza iu Ve- 
nezia si terra l'asta per l' 
palio delia Rivendita N. 2 di 
Cavarzere via Duomo Civon- 
dario e Provincia di Venezia. 

1 fatali scaderaono quia- 
dici giorni dal di successivo 
4 quello della delibera. 

te. P. ALÌ & Venezia) 


11 31 ottobre innanzi lIn- 
ti 22 novembre inuami “Da scale i terme persi 
il Tribunale di Verona si ventesimo ‘nell'asta. per 1 

sub pallo delia Mivenl 
2a aub2, 31, 34,30, 680, 49° Veruna na Lung At 
215, nella 4 $. Zeno, Gomuue Cifcou 
dario e Provincia di Verona 

provvisoriamente 
per 

wr 

n 


ii 

e rr dog 403 sub 2 

ui @ 

icoto, cat renti 

mente deliberaù per lire 5250. 
(F. P. N. 1OI di Treviso) 


APPALTI. 

li 23 ottobre innanzi Ja 
Prefeltura di Vicenza s: terrà 
l'usla per la veudila in sei scadi 

leguame au uso gi termine pel ventesimo ni 

commercio di proprieta del sia per l'appato Uci lavoro 
Comune di }vza, vistreuo di di costruzione di sottobunca 

lago. dietro l'argiue destrd d'adi- 
ge nel.e localita della Maruz= 
talia Ballisaluu € Volta Paiva 
jo Comune d' Augiari, prus- 
Visoriaunle deliberato col 
fibusso di lire 28:28 per cen- 
to € quiudi per lire 

(FP. P. A. Si di Verona) 


280 annue. 

A. 31 di Verona) 
3 novembi 
Prefettura di Verona ocade i 


25 utiobre junanzi il 
Muvicipio di Oderzo scade il 
termine pel Venlesumo nel» 


ALIA 


A È 


| 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


ll 3 novembre innanzi 
il R. Stabilimento. Montani- 
stico di Agordo si terrà l'a- 
sta per l'appalto della im- 
presa dei trasporti dello Sta- 
bilimeoto di Vall' linperina 
alla Stacione ferroviaria di 
Viitorio € viceversa dei pro- 
dotti € generi del suddetto 
Stabilimento sul dato di lire 
2:20 per ogni 100 chilog. 
futali scaderanno quin- 
diel giorni dal di del delibe- 
ramento. 
(F.P. N. 31 di Belluno.) 


, ESATTORIE 

L' Esaltoria  Consorziale 
di Moggio avvisa che l'1l 
novemore ed occorrendi 


L'Esattoria Comunale di 
Chioggia avvisa che il 1 no- 
vembre ed occorrendo il 18 
e 26 stesso mese presso la 
R. Pretura Mandamentale di 
Chioggia avra luogu l'asta 
fiscue di vari immobili a 
danne di co, tribueuti debito 
ff ui pubbliche imposte. 

(P. #. N. DI di Venezia.) 


’ Esattoria Consorziale 
di S. Donà di Piave avvisa 
che il 14 novembre e occor- 
rendo il 20 © 26 siesso mese 
presso la KR: Pretura Manda- 
meutale di S. byva di Piave 
avrà luogo | asta fi-cale di 
vari immobili a dauno di 
contribuenu debitori di pub- 
bliche imposte. 


(F. P. N. 91 di Venezia; 


presso la R. Pretura di Oder= 
20 si terrà l'asta fiscale di 
Varlì immobili a danno dui 
contribuenti debitori di pub- 
Dliche imponte, 

(E. #. N. 99 di Treviso.) 


AGCETTAZIONI DI EREDITA. 

L'eredità di Giacomelio 
Giovanui, morto a Spilimber- 
Ko, venne, accettata dai tigli 
di esso defunto Gabriele © 


\F. è. N. 32 di Udine.) 


L'eredità di Bocrio Ca- 
teriua, morta in Venezia, ven: 
ne accateta dal di lei figlio 
Mall Adriano De- 


tt. P..N.91 di Venenia.) 


L'eredità di Corazza Ma- 
rino, morto iu Cumuue < 
Agna, venne accettata da Ms 
Ma Frazzolio per conto del 
minore suo tiglio Antonio. 

(E. P. A. di di Pavova., 


l'eredità di Nalin Cele- 
gie, morto in Cauove frazio- 
ne di Legnago venne accil- 
tata fa pi lui vedova Pe 

elio Angelo, per sè e per 
conto dei minori suoi" ngi 
Giovanni e Rosa ali 

sE. PA, 30 di Verona} 
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ASSOCIAZIONI 
Per Venezia it, L, 37 


i L, 6, e 

pei socii della Gassetta it L. 3. 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 ab 
l'aono, 30 al semestre, 15 al tri» 

mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 

di fuori per Jettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia, 


La Gazzetta si vende a cent:‘10 
VENEZIA 23 OTTOBRE 


Un giornale della Peatarchia, romano, Ja 
Tribuna, se ben ricordiamo, accennava testè, 
a proposito dell'affare Morana-Bonaiulo, al 
dubbio che il segretario generale avesse ben 
tutelato il suo decoro ricorrendo ai Tribunali. 
1 lettori sunno di che si tratta. Un deputato 
giornalista di Catania, ln. Bonaiuto, stampa 
nel suo giornale che il segretario generale, on. 
Morana, aveva voluto che un certo bastimento 
carico di zolfo approdasse a. Catania; cor pe 
ricolo della salute pubblica, per interessi suoi 
personali, essendo interessato in una miniera. 

Ogauno comprende quanto quest’ accusa, 
grave sempre, potesse divenire gravissima ia 
questo momento ; come compromettesse non 
solo l'onore dell’ individuo, ma il funzionario 
pubblico e il Governo da esso rappresentato ; 
come, non ismentita subito, potesse finalmente 
suscitare anche disordini. La folla, sempre 
sposta a gridare contro il Governo, corre in 
piozza facilmente quando la spinge la paura 
del colera, e gli esempi: sono molti, @ non 
hanno bisogno di essere citati. 

Il segretario generale manda una smentita 
al giornale diretto dal deputato Bonaiuto, e 
questi riliuta l'inserzione, dicendo che la for- 
ma non gli conveniva, e si mette a disposizione 
del segretario geuerale. Ed è qui che la Zribuna 
non su se il segretario generale Morana ab- 
bia tutelato le sue suscettività di 
non ricordiamo adesso se questa 
adoperata dal gioruale citato, certamente è una 
iruse consacrata dall'uso, e, se non era que- 
sta, era simile. 

Ed è contro questo dui 
l'opinione pubblic dovrebbe 
altrimenti è urgente il pericolo che si torni 
al medio evo,. e non esista altro diritto che 
quello ch'è dileso dalla puata della sciabola. 

Come! Voi attribuite a qualebeduno nel 
giornale un' azione disònorevole, e questi non 
polcà obbligarvi a smenlirla, come vi, obbliga 
pure la legge, e ;voi vi melterete a sua dispo- 
sizione ? Ma e' è la legge, molto chinra questa 
volta, nov susceltibile di diversa interpreta» 

che vi obbliga. La vostra sciabola ria- 
tela, e provvedeteti di un altro avvo- 

cato che vi dileuda innanzi al giudice. Espor- 
re la propria persona a difesa della. propria 
opinione e del proprio diritto manomesso, po- 
Irà essere talora una necessità nel consorzio 
umano; ma esporlà perchò uno dice una cosa 
non vera, ©. si afferma, per diritto di difesa 
legitlima, che non è vero, non è necessario, 
nemmeno in questo nostro consorzio, ove cor. 
rono opinioni così diverse, e talora così stram- 
palate, soprattuito in questa specie di questio- 
ni; tanto che, per esempio, eè una certa ca: 
legoria politica di persone, î radicali, che sonò 
applauditi tanto quando si battono in duèilo, 
come quando ricusano di battersi; e uo' altra 
categoria di, persone, cioè tutti quelli che non 
sono radicali, che sono obbligati a scendere 

I terreno ogni .volta, ad ogni richiesta di 
chiunque, ed. hanno torto ia ogni caso, per 
quanto abbiano ragione. 
——+——r—r___— 

APPENDICE. 
Venezia industriale. 

Pabbrica di solfanelli e di corini e fabbrica di 

maglierie della Ditta « L. Baschiera e C. » — 

Venezia. 


Erano pirécchi èhe' nob visitavamo 
questo importante opificio del' quale iu passato 
ci siamo oceupati a lungo rilevando la sua im- 
po ed il bene che fin d'allora esso irra- 

immezzo alla classe operaia. 

Un'altra volta consacrammo ad esso una lunga 
appendice dove. esternavamo ‘il convit 

avrebbe preso sempre: più argo ‘sviluppo, e 
siamo beu lieti che le nostre previsioni si sieno 
aVverale, 

or sono, appuato per constatare i 
progressi fatti dal grande: op lo visitam 
novellameate, e ne si 
perchè quel completo industriale: ci 
L. Bi poggiato tanto cor 

issimo (ra gli industriali italiani, che è il 

Alessandro Rossi, fi Schio — fià portato 

2 tanta altezza l'industria ad esso affidata; 0, 

meglio, addirittura ereata, che nessuu altro cetto 
avrebbe potuto far. meglio. L 

Quell'opificio, il quale alquanti anni addie 
tro, quantunque apparisse” anche allora, solida- 
mente piantato, atera pur' dna cértà impronta 
di nuovo, di' ineerl ile 


Appena 
ultimato e funziona 
eremento ed il 

13, reetine 


bord casali 


Se i radicali sono riusciti ad imporre que- 
sta loro opinione, bisogna riconoscere o 
loro grande abilità, o una condizi 


che ci è pure estorta dai fatti. 

Non rionoveremo certo la questione eterna 
del duello, che fu in questi giorni riagitata, 
ma constatiamo questo morboso fenomeno, che 
ad ognuno s'imponga l'ostentazione del co- 
aggio, trascurando affatto la questione mo- 
tale se uno è soverchiato © soverchiatore. 
Tutto quello che si fa per il pubblico e in- 
sanzi al pubblico, ha acquistato una straor- 
dinaria importanza con tanti giornali che rac 
contano tutto, Però il coraggio è una qualità 
troppo preziosa perchè si debba spenderlo male 
e fuori di tempo. V'è chi uon indietreggia 
innanzi a nessun pericolo, quando è sotto gli 
sguardi della gallerio, ma nella vita sono pur 
frequenti per tulli, senza compenso degli ap- 
pia lella folla o delle lodi dei giornali, i 
casi, in cui si devono affrontare pericoli pel 
compimento del proprio dovere. È qui che il 
coraggio è necessario, e spessu quelli che han- 
no il coraggio innanzi alla folla, lv perduno 
quando non hanno la speranza dell’ immediato 
conforto della lode. Una nazione ricca del co- 
raggio per le gallerie, può essere povera di 
quell'altro tanto necessario, ed è per questo 
che ci pare un sintomo poco rassicurante que. 
sta osleutazione del coraggio da una parte, 
dall' altra questa abitudwe d'imporio agli al- 
tri, senza vedere se uuv abbia ragivue v lorlo, 
ma sollanto se è sempre prouto a sguamare 
la sciabola o no. 

Qui però la questione è molto più seria, 
€ chiediamo perdono di aver divagato. È il 
caso di vedere se il funzionario pubblico deb- 
ba essere anch' esso obbigato ad attidarsi sul 
la punta della spada, ogui volta che può aver 
offeso le susceltivita di uu cittadiuo, eserci- 

Koi. Le occasiuni di ol- 
tà sono tante! 

Quaudo parla alla galleria, nessuno am 
mette che iudietreggierebbe innanzi alla punta 
d'una sciabola 0 alla bocca d'una pistola. 
Gran Dio, chi indietreggia per così poco ? È 
come andare ad un festino ! Ci va anche que- 
gli che nou sa ballare, cioè € 
neggiato nè uu’ arusa, nè l'al 
va, in questa fiozione cavalleresca, nella sio- 
golare condizione d'un avversario allà mercè 
d'ua avversario, Il duello tra uomini che per 
la loro prolessioue @ condizione hanno obbli- 
80 di essere egualmente addestrati alle armi, 
si presta a tutte le abbiezioni che furono fatte 
tanle volle e che non ripetiamo, Ma il duello 
borghese attuale, fatto per rispetto umano, 
cessa d'esser groltesco quando diventa tra- 
gico. Due ragioni che ne tolgono naturalmente 
la voglia a molte persone. 

Ora se si ammette, che il funzionario pub- 
Dlico chieda alla spada anzichè alla gerarchia 

approvazione delle disposizioni che prende, 
per l'ulficio suo, quali conseguenze disastrose 
per la giustizia distributiva ! Il funzionario 
prudente studierà l'umore delle persone, colle 
quali deve prendersela, e se si tratta d’ un genti- 
le a dire d'uomo capace anche di com- 


ad ogni passo che si 
questo 0° quel cougegno, 
questo o quel locale, e se ti affacci ad uu bal 
coue, nella direzione della Stazione ferroviaria, 
vedi che si lavora del coutinuv a dissodare il 
terreno od a gellare abbasso casolari e catapec- 
chie per edificare novelli wauufatti sull'amipio 
terreno acquistato dalla Ditta allo scopo di dare 
sempre ‘maggiore espansione all'opitic 
. poi cosa sommamente confortevole il vedere 
che mentre sì lavora del coutiuuo per dare sem 
maggiore sviluppo ecodomico allo Stabiliuieuto 
avviandolò ud'ud grido di prosperità tanto di 
ficile da ottenere oggidi nelle iudustrie dapper- 
sulto, e massime in quei ceutri nei quali € me- 
stierì creare l'operaio — come fu il gran pro- 
bleuia affacciatusi a Venezia al cav. Baschier 
problema che, mercè l’attività e l'intelligenza 
a, e anche mereè il buon volere e la capacità 
lella nostra classe popolare, fu così vittoriosa 
mente sciolto — si proceda di pari passo, e 
con altrettanto successo, nel miglioramento mo- 
tale, i cut risultati nov potrebberu essere piu splen- 
didi ed ouvrilici, così per il cav. Baschiefa, co 
me per tulto ii graude corpo operaio. 
Fico patecchie èd importantissime tutte le 
ivi introdulte per venire in aiuto ma 
teritimente è moralinente dell'operaio, e baste- 
rebbe ‘dare un vechiat agli Statuti, per gli ope- 
rai e‘per le operaie, per esserne ci 
toccheremo di volo alle principali. 
i, anzitutto, la Società 
corso alla Loft gie buon numero di 
li operar e di quelle operaie. Con una pic- 
dol lassa di cent. 35' sd ogoi quindicina, e 
si assicurano un efficace sussidio is 





mettere brutte azioni, ma pronto a provocare 
un duello se offeso, cercherà un compromesso 
colla propria coscienza per dargli meno torto 
che sarà possibile, e se invece si tratterà di 
un galantuomo, che chiede solo il privilegio, 
che qualche volta diviene. pure un privilegio, 
di esercitare il proprio diritto, non altro che 
il proprio diritto, col galantuomo il funzio- 
nario adopererà tulla quella severità che non 
gli fu concesso di adoperare contro il genti» 
luomo. Le conseguenze sono inevitabili ed e. 
videnti, almeno per tuiti coloro che credono 
che vi sieno dei funzionarii prudenti, e que- 
sta sarebbe prudenza elementare. Se ad impe- 
dire la giustizia distributiva nelle fanzioni go- 
vernative s° introducono anche le suscettività 
dei gentiluomini, vuol essere un colpo di più 
alla giustizia, che non ha bisogno invero di 
colpi. Tra le funzioni del Governo non v'è 
quella di ballersi coi citta 

l'on. Morana a ricorrere ai Tribunali. Oh ! se 
non crede ai Tribunali e alle leggi il funi 
nario, chi deve crederti ? Ma è 

debba discutere, o che anche si accenni al 
dubbio se l'on. Morana abbia fotto bene a ri- 
correre ai Tribunali. 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 


IL’ Italia all’ estoro. 
La Politische Correspondenz rende ampia 
giustizia a quanto banuo lato e stanno facendo 


gli uomini fra 
loro, nulla appiana più presto e più recisamente 
le maggiori divergeuze, quanto le sveuture sol- 
lerte e i pericoli superati in comuue. 

* Una nuova prova della giustezza di que- 
sta sentenza ci fu foruita dall' epidemia che fu 
nestò l' Italia, poichè verameute sublimi sono gi 
esempii di generoso spirito di sacrifizio e di 
coraggiosa abuegazione dali in quest’ uccasione. 

Le rivalita di un tempo sì cangiarono ora 
in amicizia, e persino i disseusi di partito ce- 
dettero di ironte alla sventura comune ed al pro 
posito di reudere meno sensibili gli effetti di 
Quest 

potrebbe quasi sostenere che in Ital 
attualmente, n0u esiste alcua partito politico, 
sollanto un grande partito dell'umanità e del- 
l’amore del prossimo. 

« Le eccellenti quali cuore e di carat- 
tere degl' Italiani hauvo fatto anche questa volta 
splendida prova, in guisa da destare una vera 
ammirazione Dal Re sino all' ultimo operaio, 
dal favatico repubblicano sino al più fido e de- 
ciso fautore della Monarchia, lutti gareggiarono 
per compiere il sublime dovere della carità con 
proprio sacrifizio. Il sentimento della solidarietà 
e dell'amor fi terno si manifestò dappertutto 


ina nazione, che, come avvenne nella 
cente sventura, ha fatto suo il motto: « Tul 
per uno ed uno per tutti », non piegherà nep- 
pure per l' avvenire il capo contr 1 colpi della 
sorte; ed il contegno mantenuto ora dagl' italiani 
in questa occasione da: loro il diritto di nutrire 
le più belle speranze pel futuro. 

Lode sincera merita pure il eonlegno del 
Governo e dei suoi organi ja questa catastrofe, 
poichè fu una vera gara nel severo adempimento 
del dovere di battere il disastro comune. 
popolazioni italiane sono anche sinceramente 


gandole iu rate quindicinali. Non viene conteg- 

giato in più che l'interesse scalare del 6 0jg; e 

questo nou va, già, no, a beveficio della cassa 

dell'opificio, ma beusì ad incremento del fondo 
i, il quale ebbe alla sua 

L. 3000. Pagate queste col tempo ed in 

insensibile, il residuo diventa capi- 


degli 
# Un'altra istituzione recente, e cl 
remo santa, è quelia degli Asili infantili. Il puuto 
nero nella vita delle operaie — parliamo, no- 
tisi bene, delle buone operaie — quello che uddo 
lora il loro cuore e che rende ud esse assai pe 
noso il lavoro, è il pensiero, 0, meglio, il mar- 
tirio di dover abbandonare i loro bambini da 
latte nelle mani di questo o di quello per tutte 
le ore che restano in uno Stabilimento. — A 
Schio vi è l'Asilo di maternita, e qui il cava- 
liere Baschiera — sempre annuente l'illustre 
senatore A. Rossi — ha fondato un asilo pei 
bambini lattanti. Questo asilo, posto in punto 
centrale dell'opificio, merita ‘invero di essere 
veduto. Chi lo ha ideato e sistemato così bene 
deve avere un gran bel cuore. In esso vi è tutto 
quanto può avere il bambino di un È 


ambienti raccolti, sani, bene ai 
robinetti 


Oltre al latte materno si fanno per i bam- 
biai le minestrine coa Liebig 
della tupioca od Nr 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto, 


la posi 


ile al Governo il suo contegno, e b 
Sn del Mia ero molto consoli- 


Ito 


luogo la 
i io tutta l'Italia 
non si scorge la minima traccia di quell' ecci- 
tamento dei singoli partiti, che per solito si ma- 
Qifesta alla vigilia dell’ apertura del Parlamento. 
« In tutta Ital pensa soltanto al modo 
di combattere le grandi calamità sorte in se- 

all'epidemi la cura del pub- 
blico benessere ogni tendenza ed ogni passione 
di partito sono sparite. 

« ll Governo, dal canto suo, è fermamente 
deciso di accingersi anzitutto al' miglioramento 
delle cor el economiche del 

graadi città, con Na- 


fori parlamenti 


i Consiglio — signor De- 
prelis — si occupa coi suoi colleghi delle finanze, 
del commercio € dei lavori pubblici ad elabo- 
rare un to di legge, che, subito dopo la 
ri lavori parlamentari, sarà preseutato 
alla Camera per la discussione ed appro 


tervista col siguor Rouvie 

Ua redattore dell’ Evénement ebbe un'inter- 
vista col neo-miaistro d'agricollura e commer- 
cio di Francia. 

lo questo colloquio, Rouvier confermò che 
mise come condizione all'accettazione del pi 
tafoglio che il sottosegretariato della Colonia 
sarebbe wuito al suo ministero, € che Peyron, 
luagi dall’opporsi a ciò, chiese solo che la scis- 
sione non si facesse immediatamente. Però pel 
primo geunaio, al più tordi, il passaggio sarà un 
fatto compiuto. 

Rouvier aggiunse che si occuperà subito 
delle colonie. 

Sulla questione economica e sul disparere 
scientitico, che si dice passa tra Ferry protezio- 
nista © Rouvier libero-scambista, questi fece la 
seguente dichiarazione. 

— Giulio Ferry ha poiuto, pel passato, 
emettere, come depulato dei Vosgi, delle idee pr 
tezioniste; ma ciò non potrebbe impedire oggi 
a Ferry, presidente del Consiglio, di attenersi 
ad un'alira opinione. 

Quanto alla mia, essa è abbastanza cono- 
gciuta. Sono sempre stato e resto libero scam 
bista. 


esagerate 
ornali, e aggiunse che non 
si proluogherebbe per molto 
tempo. Constatò che le miserie deplorate dai 
Operai sono in parte immaginarie, poichè i de- 
positi al Monte di Pietà e le domande di soc- 
corso al bureau di beneficenza souo di molto io- 
feriori agli ani precedeuti. 

— Non credete, gli chiese il ta, 
che la crisi provenga dalla concorrenza? la 
Francia si vendono molli oggelti provenienti 
dall'Italia e dalla Germania. 

— Sì, ma sono soltomessi a dei dazi di 
entrata. 

— Ma non abbastanza elevati, 

— lo non ce ne posso nulla. Bisogna ri- 
speltare i trattati di commercio. 

— E poi, in quei paesi l'operaio è meno 
esigente. Si accontenta di un salario assai in- 
feriore a quello dei nostri operai. 

— È vero, ma, per compenso, esiste l''In- 
ghilterra, ove l'operato è pagato di più. 

— Voi avele ragione, ma il benessere del- 
l'uno nun impedisce il male dell’ altro. Ciò che 
importa è di audare a ciò che è più urgente. 

— È la mia intenzione Fin da pvincipio 
mi occuperò speciaimente di tre cose: della 
crisi commerciale, delle colonie, e dell’ Esposi- 
zione del 1889. 

È tempo che si pensi a quest' ultima. 


Nessuna transazione. 
Lord Salisbury — dice la Pall Mall Ga- 
———_————————_——__& 





Spazio di linea per una sola volta; 
€ per un numero grande di inserzioni 
l’Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella. terza 
pagina cent. 50 alla linea, 

Le inserzioni si ricevono solo nel nestro 


sette solto questa rubrica — avrebbe dovuto 
essere un francese. Egli è un duca di Broglio, 
nato per essere sulla sponda del canale, 
Il suo discorso a Kelso fu maguitico, ma non 
politico. Noi lo leggewmo cun ammirazione e 
impatia. « La vecchie guardia muore ; essa non 
si arrende mai », è questa Ja uota sagliente, Il 
suo discorso, ch'è ispirato, lo rivela nubile e 
quasi coraggioso al pari di Don Chisciotte. Lord 
Salisbury ha issato il vessillo, e intende di peri 
pugnando. È questo quauto altendevasi, è ciò 
non altera punto la siluazione politica. A_que- 
sto riguardo noi nou avemmo alcuna delusivue. 


UO là, uve tru» 
prima che il discorso fusse prunuuciato, 

Noi dissentiamo da quasi Lutto il uvsiro 
partito nel credere che il bill di nuova riparti. 
zione elettorale, approvato dal preseute Paria- 
mento, sia cosa di puca iwpurtuuza. La Pull 
Mall Gazette invita lord Sausbury a furmviare 
lo schema per il bill della uuvva riparuzione 
dei Collegii elettorali, e dichiara che liuv a che 

icomvscIUlo: noturiaueute iusuluciente 
e difettoso, essa lo accetlera a Duse provvisoria 
delle receuti elezio: 

Perchè — si dumauda il diariv precitato 
— dovremmo nvi combattere ad oltranza supra 
i termini di un mero ripiego provvisorio ? 

Se lord Salisbury può persuadere la Came 
ra dei lordi ad adottare uua politica di difli- + 
deuza, sarà lauto meglio per coloro che bauno 
fiuora predicato ad vrecchi sordi la necessità 
di liberarsi una volta per sempre della Camera 
ereditari 

‘a di lord Salisbury è, evidentemente, 
quella di afferrare lu prima vpportuuita che si 
presenti per iudurre la nazione riguardare lu 
politica da essa seguita come vu mezso per di- 
igere. Pari ogui vollu ch essi avveuturuusi ad 
affermare le proprie opiuioui; €, così come ae- 
cade, l'opporiuuita da esso allerrata è tale, che 
ci offre lulti i vautaggi. 

Noi abbiamo battuto a sangue la Camera 
dei lordi per 
remo a farlo; “ 
la decapitazione del suo vrdiue, uvi nun abbiamo 
alcu usa da ubbiettare. 

Nella stessa guisa ragionò Carlo Stuart, or 
sono circa 200 auni, ed ebbe il suo scopo, non 
troppo ggioso alla Monarchia. La Gawera 
der lordi seguirà la stessa via se l'istiuto di 
conservazione nei Puri non è tale da prevalere 
sui consigli di lord Salisbury, Ma nou si deve 
diweuticare che, come lo stesso lord Salisbury 
lo rammenta, nov convieue contondere il lin- 
guaggio dei membri della Camera dei lor 
tiuguaggio della stessa Cawsera dei lori 
noi, è la Pall Mall Guzelte che parla, siamo in 
grado di conscere che almevo ulcuui dei più 
somwessi satelliti di lord Sulisbury souo dispo» 
Stissimi ad accettare l'offerta di trunsazione ». 
e rivi) 


I < memeranduma » cinese. 

Il Temps pubblica ii testo del memoran- 
dum diramato dal Tsuug Li Yamea alle Puleuze 
estere. 

Il memorandum racomiucia dal deplorare 
che il Presideate dell''Umivue americana ui 
stato jo grado di lar uso dei suoi buvui uificii, 
® dice che se esso uvesse chiaramente dimostri 
to che la Ciua ha vivlato al trattato di Tien- 
Tsin, quest'ultima avrebbe accettato di pagare 
l'iudenuita reclamata, v di subire qualuuque al 
tra penalità. Ma la Ciua nou si couusce 1u nes» 
sun modo culpevole, 

I Tsuug-Li Yameu mantiene le sue affer- 
mazioni quauto al teuore della uvla rimessa a 
Li ciaug dal comendaute Fuurmer, 

* Relativamente all'avvenimento 1wpreve= 
duto di Liau-Shan (Luug-S0u) — così 11 memo- 
randum — che uvi tull depluriumo, € iu cui 
i Civesi hanno subito delle perdite wolle volte 
superiori a quelle dei Francesi, | 





asilo i bambini vengono accolti dall'età di 40 
giorni sd un anno. 

All’asilo vi è pure annessa la piccola la- 
vanderia, e vi souo pure locali per l’asciuga- 
mento e per quant’ aliro possa occorrere. Biso- 
gna poi vedere con quanta cura diligente ed 
affettuosa quei bambiui vengono tenuti dalle 
brave giorani che attendono a quella. bisogna! 
la verità è uno spettacolo edificante. 

È uoto che le operaie di questo Opificio 
oltengono all’ occasione del loro matrimonio una 
dote di lire 100, somma che, per uu' operi 
pur qualche cosa : Ora esse hauno anche il con- 
forto di poter avere presso di esse i loro bam- 
bini, di poterli allattare, di saperli in buone 
mani sorvegliati, sorretti e difesi dal rigor delle 


Ad un altro provvedimento attende il cavi 
ibbe la 


liere Baschiera, e questo sarel 
di un magazzino covperativo, dal quale altri ri 
levauti vantaggi ritra gli addetti all'O- 
pificio e le loro famiglie. Calcolasi oltre 700 
(wa devono essere di più) il numero degli operai 
€ delle operaie che ivi guadagnano il vitto, e 
calcolato pure le loro famiglie si ha un numero 
persone che s’aggira tra il 
seimila. Dovendo provvedere per 
tutta questa massa di gente il magazzino aequi 
sterebbe subilo una ragguarderole importata; 
e quiodi garantirebbe — proporzione di forti 
acqi re — dei potevoli 
vantaggi. Studii, cav. Baschiera, e melta in pra- 
tica anche questa provrida idee. 
È poi mirabile l'ordine, la disciplina, la 
liauza — particolarmente ai riguardi della 
Îità, in omaggio alla quale, l'occhio vigile 
€ scrulatore del cav. Baschiera segue le sue 
anche fuori dello Stabilimento — che vi è 
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impartita iu esso. La discipliva è tenuta seuza 
rigidezza, e lulli Vengo tralluli amorevole 
mente, 

Le ore del lavoro giorualiero sono 40; ma 
non viene limitato il guadaguo, cusa ci 
cede lu tanti Stabilimenti Judustria 
guadaguare le operaie anche lire giorno 
ed vlire: ciò dipende unicamente dalla loro 


mo ora aggiuogere una parola sulla 
dustria da due ansi suilanto in- 


viluppo, il cav. Baschera 
ce lo saprà dire di qui a qualche tempo. Se 
nou riescisse lui, qualsiasi altro polra fare a 
meno tranquillamente di riteutare la prova ! 
Chiudiam» questa luuga recensione stria 
gendo la mano ai cav. L. Baschiera € auguraudo 
alla citta nustra alquanti uvmiui del suo iuge- 
guo perspicuo, prouto, della sua attivita febbrile, 
della mente si iratica ed esalta è del suo cuo» 
re nobile e bello, 
fletto degli operai tulti verso chi è l'a- 
ima di questo Stabilimento, aumenta del cone 
finuo, perchè essi vedono che sono trattati amo- 
revolm, entee che del cav. Baschiera è cura prin- 
cipale, conliuua, quella di studiare tutte le miglio» 
me che possano rendere sempre più solida 
strie, meno faticoso e più rimuueratore 
voro, migliore sotto gui aspetto, morale ed ecu= 
uomico, la condizione dell'uperaio. - 








falli addimostra che il capitano Fournier ha 
cancellato esso stesso la frase del memorandum 
relativo alla custodia della frontiera. Questo do- 
cumento è stato iuviato da Tien-Tsi teno. 
fre perchè lo prenda in esame. » 

Il memorandum dice che il 


pen dea torti, e che è 
ja Cino che ha violato il trattato. 
+ Il trattato di Tien-Tsio tra Li Hung- 
| Sciang e il signor Fournier — prosegue il m 
morandum — è stato, senza dubbio, violato da 
una delle due Potenze, esame dei fatti mo- 
stato dalla Franc 
articolo 4 del trattato dichiara che 
la Francia si obbliga a non 
clausola offensiva per il prestigio 
della Cina nei trattati ch' essa conchiuderà col 
l'Annam e nelle modificazioni che introdurr 
nelle convenzioni conchiuse. È dunque evidente 
che la Francia von debba far nulla nell 
che possa diminuire il 
della Ci 


venuta meno alla 
re. Ess o nel mese di dicembre 
scorso, che non bombarderebbe, nè bloccherebbe 
nessun porto a trattato senza un preventivo av 
vertimento, e, ciò meno, essa blocca un 
porto e ne ha occupato un altro. 

Il memorandum denunzia poi le misure 
prese dalla mariua francese nei mari della Cina, 

de: « Sì sgrazialamente, non pos 


Cina, e le riparazioni 
domandate alla Francia. Certamente, la Cit 
fà quanto le permetteranno le sue forze. 

Il memorandum porta il sigillo del Tsung 


' cessare il pericoloso ulticio di infermiere presso 


| hon sia uomo da aver paura del morbo. 


Il futuro ministro della guerra. 
Telegrafano da Roma 22 al Corriere della | 
Sera: | 
Per successione del gen. Ferrero si parla | 
di varii: del Bertolè. Viale, del Ricci, del Mattei. 
Il Pelloux rimarrà al Segretariato generale fino 
® che sia nominato il nuovo ministro. 


ria, ieri, il presidente on. La Porta die' lettura | 
di una lettera di Rudinì, il quale dice ch' è im- | 
pedito di recarsi a quelle riunioni dai lavori | 
per la Relazione sulla legge comunale, e 
che si prenda nota nel verbale ch' egli dici 
di essere sempre d'uvviso che sarebbe stato | 
preferibile, per le Convenzioni, il termino di 15 
come esperimento. 
Si terminò la discussione dei capitolati 
ni che furono votate dalla 
nel primo periodi 
al personale ferroviario 
alle garanzie in favor suo date dalla Società e 
non accettate dal Ministero , vennero abbando- 
nate. — Quanto alla protezione delle industrie 
nazionali, si decise di sospendere le delibera» 
zioni e di udire i ministri. 
Si approvò la proposta che riguarda |" 
bitrato tra i relatori e il Governo, colla racco 


La lettera di Budini. 
‘ogliamo dal Fanfulla : 
norevole marchese Di Rulini ha scritto 
all'onorevole La Porta , presideote della Com- 
missione ferroviaria, la' seguente lettera : 
« Roma, 20 ottobre 1884. 
« Ill®® sig. presidente, 

« Nou ero oggi presente quando la Commis- 
sione che studia le Convenzioni ferroviarie ne 
stabili la durata di ven 

« Occupato come 
ge comunale e provinciale, io temo di non po- 
tere domani trovarmi presente all' aprirsi della 
seduta delle 9 antim 

« Mi preme intanto di die perchè 
se ne prenda nota nel verbale, ch' io non posso 
consentire nella presa deliberazione. 

« Pur respingendo i criterii fondamentali 
delle Convenzioni, io avevo proposto come una 
attenuante, che la loro durata fosse limitata a 
dodici anni. È nel mio pensiero il limite mas 

potesse giungere era quello di 
perchè questo periodo avrebbe 
onsiderarsi come quello assegnato 
esperienza. 

« Voglia, onor. presidente, leggere ai colle 
ghi queste poche parole, acciocchè se ne possa 
prendere nota nel verbale. 

« E ponga fede nella distinta stima del 


vori della leg. 





saggio è ora al 4. Il rialzo dello sconto sarà 
determinato specialmente dalla esacerbazione dei 


Infatti, in alcuoe piazze italiane è incomio- 

va ricerca del biglietto ex-consor- 

uello di Stato per ottenere oro. Il 

danno non è grande per ora, ma potrebbe ac- 
centuarsi. 

E soverchio, inoltre, l'assorbimento di ren- 

dita che si fa nei nostri mercati, scaricandone 

La bilancia commerciale ci 





vea quest'anno già oltrepassato i 200 milioni. 
Più, lo scouto della nostra carta lunga all'e- 
stero è cessato per il basso saggio dello sconto 
in Italia; e questo fatto ha arrestato repenti; 
mente le correnti metalliche ch'erano volte a 
Segn oni probabilmente 

queste ragioni il il 
saggio dello scouto si eleverà fra poco. 


Lo sconto dello Banche. 

Telegrafano da Roma 22 al Secolo: 

In seguito al rialzo dello sconto della Banca 
d'Inghilterra, anche le Banche italiane rialzeran- 
no il saggio. portandolo al 4 4/2 per cento tanto 
più che in parecchie città si fece più viva la 
ficerca dell'oro ovvero dei biglietti consorziali 
«equivalenti. Ciò in seguito al ribasso dello sconto 
ordinato dal Ministero. I 

i prefetti. 


Movimento 
Telegrafano da Roma 22 al Corriere della | 


Stampa assicura che il movimento dei 


La lettera a 
La Stampa scrive iu data di Roma 2: 
Siamo autorizzati a dichiarare che la let- | 
Corte d'Appello dal profes- 
molto prima che co- 
le Forche Caudi 
lla prima mel le 
deva ad una domanda di gi 
t Sbarburo per la destituzione 
togli dal Consiglio superiore della pubblica istru- 
ione, e, naturalmente, terminava colle solite | 
frasi gentili di simili comuaicazioni. 
Telegrafano da Napoli 21 al Secol 
Gli assessori si souo tutti dimessi 
il sindaco possa procedere co:, una nuovi 
i bisogui gravissimi della città. 
la entreranno Campoli 
o, Spirito, Lavello, Rosukeim, Petitti, 
, Arlatta e Turchiarullo. 
Molti di questi signori facevano parte del- 
l' Amministrazione Giusso. 
Lon. Ungaro. 
no da Napoli 22 al Pungol 
resipiscenza delle ire contro 
una Commissione 
ie, fu pregato di | 


il lazzaretto della Maddalena, ove da qualche 
giorno presta opera per dimostrare come egli 


Si parla di rieleggerlo a presidente dello 
stesso Circolo. 


L'on. Gallotti ba, dopo gli ultimi accordi 
coi proprietarii delle varie pile, persuaso i la- 
voranti pilatori a riprendere il lavoro alle vec- 
chie condizioni, assicuraniloli formalmente a 
me dei propi che nou verra perciò tral 
sciato lo studio della questione, che interessa e 
proprietarii e operai, in modo 
formulare delle proposte precise, 

viluppo 


ri Stabilimenti gli scioperanti; e questa 
una decisione che prova anche da parte loro il 
sentimento di una sincera © promettente conci- 
lazione. 

Lo sciopero è adunque tinito, e il lavoro è 
stato ripreso questa mattina. 


GERMANIA 


guente, che un secolo appunto fa il gran Fede» 
fico dirigeva ad va suo geuerale. 

Non può uegarsi che il linguaggio sia fran- 
co e pieno di autorita. 

» Mio caro generale Tauenzien 

« (ia al campo mi lagnai di voi, ed ora 
voglio ripetervelo per iscritto, che il mio eser- 
cito nella Slesia mai così male ju 

‘a se, come presei 

dei calzolai e 
potrebbero essere peggiori ; 
den non vale neppure quanto 
taglione territoriale di 
reggimenti Rotyirch e Schwarz 
poco; il reggimento Saromba tru! 
sordine , che io, dopo le m 
tunno, manderò uu uflie 
per rimettere quello in ordine; presso il regi. 
mento Frlarh, quei ragazzacci si sono così abi- 
tuati al contrabbando, che non sembrano per 
nulla soldati. Il reggimento Keller sembra una 


to Hager ha un infelice c 
reggimento è assai medivere 


posso essere contento; vedete, così i reggimenti 
in dettaglio. 

« Ora voglio descrivervi le manovre; Sch 
warx fece l'indicibile errure presso Neiss di non 
oecupare sufficientemente le alture al suo fianco; | 
se fosse stala un'azione per davvero, la batta: 
glia era perduta! Erlach, presso Breslavia, inve 
ce di coprire l' esercito ‘coll’ occupazi ne delle 
alture, marciava colla sua divisione come 
cavoli e rape, siilando iu modo, che, se 
trattato sul serio, la ci leria nemica 
tagliata 


cite al campo presso Manschwitz , fra Oldau e 
Breslavia, e quattro giorui prima del rito, 
manovriale cogli stessi iguorauti generali da me 
ed insegniate luro quale sia il loro do» 
ed il reggimento 
uno la parte del 
nemico, € per chi non farà il proprio dovere | 
stabilirò un consiglio di guerra chè io 
dovrei rinuoziare a qualunque potenza, se do- 
vessi lenere in servizio simil gente, a cui im- 
porta così poco del loro mestiere ; per conseguen- 
za, ciò non è da addebita me. Erlach sta 
ancora agli arresti per qualiro giori 
vete far noto questo mio ordine a tuti 
solto spezione, € ci 
« lo sono il vostro bene affezionato 
« Fepenico. 
« Il 6 settembre 1784. + 


Telegrafano da Parigi Rif 
La notizia che il capitano della corvetta 
tedesca Leipzig ha issato lo stendardo impe 
riale, col consenso del capo degl’ Indigeni, Man- 


sotto il protettorato 
tedesco, ha prodotto, qui, sfavorevole impressi 
ne. 


| di quell’ Associazione quale Stato 


di 





>. Nell'estate dello scorso auno, il Governo 
francese aveva deciso di prendere Porto-Seguro, 
il Piccolo Popo ed i Gesale P pc» il 
protettorato, ma ne al l'idea in seguito 
alle rimostranze del Gabiuett - ingl 


ritti, pel caso che il Governo inglese si aste- 
nesse da ogni protesta. 


Proclami socialisti. 
Telegrafano da Monsco 22 sl Cittadino: — 
Furono sparsi per la città 25,000 esemplari 

di un violento proclama socialista, stampato a 
Stoccarda. Vennero fatti molti arresti. 


FANCIA 
€ milionario. 
Telegrafano da Parigi 22 al Corriere della 


A Marsiglia è morto quel tal Victor Julliea, 
te, che aveva istituito suo erede Paul 
de rettore del Pays, pel quale pro 
fessava un'ammirazione sconfinata. La sostanza | 
lasciata ascende a tre milioni. 


Consigliere ladro. | 
Telegrafano da Parigi 22 al Corriere della 


A Marsiglia è stato arrestato Benjamio Dau- 
mas, consigliere municipale, imputato di aver 
sollratto fondi destinati ai colerosi 


BELGIO. 
11 Gabinetto belga resterà. 
Telegralano da Parigi 22 al Corriere della 
ra: 


il quale l'ha assicurato che tutte 
missioni del Gabinetto, di rimpasti sono false. 
i amo nè 


RUSSIA 
Stampati rivoluzionaril. 
Telegrafano da Pietroburgo 22 al Cittadino: 
Sopra un piroscafo inglese, appena qui ar- 
to, furono sequestrati molti stampati rivo- 
luzionarii. Venne arrestato un marinaio, che 
lso nome. 


EGITTO 


Telegrafano da Londra 21 alla Riforma: 
La voce che corre che lord Northbrook ab- 
JI 


quand'anche lo fosse, non sarebbe pubblicata 
prima del ritorno di lord Northbrook. 

Si annuncia d'altra parte che lord North 

brook propone l' oceupazione inglese in Egitto 
per tre anni, ed un prestito di quattro mi 
senza pubblica sottoscrizione e con garanzia in- 
glese. 
Corre voce che il generale Wolseley abbia 
minacciato di dimettersi, qualora non venissero 
messi a sua disposizione mezzi di danaro sult 
cienti per caltivarsi le tribà dei Beduini. 

Il Governo inglese si trovò costretto a s0 
disfare tale desiderio. 

y dispose l'invio di un 

ividui fidati, che avranno il 

compito di attingere esatte informazioni sulle 

notizie ancor dubbie dell'assassino di Stewart 

e del suo seguito, e far pervenire al generale 

Gordon l'avviso che il corpo di spedizione si 
in marcia il 1.* novembre. 


pori e diciotto battelli. Gli 
salitori sbarcarono subito, bruciarono la città 
principale, e fecero bottino di granaglie. Il gior- 
no seguente, Gordon bambardò Metammeb, che 
si trova sulla riva opporta del Nilo. Gli indi- 
geni hanno subito graudi perdite. 


AFRICA 


Conferenza pel Congo. 
Telegratano da Parisi 21 alla Riforma : 
Dal linguaggio molto simpatico dei giornali 

ufficiosi di Berlino verso l' « Associazione af 

cana del Congo +, la stampa francese deduce 
che la Germania propende pel riconoscimento 
dente. 
tro canto che fra il Go- 

Associazione africana » 

per la limitazione dei 

punti occupati da e Stauley sul Congo 

Qualora l' Inghilterra tardasse ancora a ri- 
spondere ulficiosamente all'invito della Germa 
ia alla Conferenza, i Gabinetti di Parigi e Ber- 
lino la inviteranno a pronunciarsi categorica- 


meote. 
AMERICA. 
Tragedia elettorale © giustizia 
di Lyoch. 


telegrafano al 
Crosse nello 


Si annuncia dal 
verno francese v 
hanno luogo trattati 


ico, 
Times da La 
Stato del 
Francesco Burton, di un Clab 
repubblicano, mentre organizzava la sera scorsa 
(16) una processione colle fiaccole, venne im- 
prorvisameute accostato da uno che gli sparò 
idosso un colpo di fuoco e l'uccise all'istante. 
è certo Mitchell, pessimo sog- 


ledendo ad alta voce il corpo di Mit- 
sceriffo, colle guardie, difese gagliarda- 
casa, ma indarno ; la folla abbattè le 


porte irruppe nella prese Mitchell e 
impiccò ad un albero nel’ cortile stesso del 
palazzo di giustizia. 


CINA 


Guerra alla Cina. 


Telegrafano da Parigi 21 alla Lombardia 
Assicurasi che ogni iraltaliva di pace con 
la Cina è definitivamente rotta. 


solvere la siluazione che peggiora ogni gioreo 


Pi miniolto della guerre; guesralo Campe. 
non, opina che si debba mobiliszare un corpo 
d' esercito. 
— — 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia ottobre. Ì 

Venezia industriale. — Richiamiamo 
l'atteozione del letlure sulla nostra odierna 
pendice, che tratta sullo Siabilimegto L. Ba 
Schiera © C. in Venezie. 





delle onorificenze. 
In un'e; ‘come questa, nell 
tutta una serie di disgrazie, le indusi 
e lottano affannosamente contro immeose di 
coltà nell osa di uscire, salve, per quanto 
seoguinanti, dalla terribile prova, rialza alquaa- 
to il morale, se non altro, di uno Stabilimento 
una così distiata onorificenza nobilmente guade- 
ta. 
5° en 500 operai iudigeni, melà donne e me- 
ta uomini ricavano lavoro e pane in questo 
inde Opificio, ove al miglioramento della con- 
dizione dell’ operaio, al cui obbiettivo mira del 
continuo e con interesse speciale il gereute, la 
Ditta fondò delle istituzioni umanitarie : case 
Società filarmonica 
suola pe- 


Reale di scienze, lettere ed arti; Parigi 
medaglia d'argento; Melbourne 1880, q! 

o; ila #81, diploma d'onore; e ora, 
'orino ‘1884, diploma d' onore. ù 

La Societa com'è noto, è in accomandita 

fra i siguori coati N. e A. Papadopoli, di Ve 

€ così bevemeriti di Venezia, del Veneto 

ed il Gerente, ch'è il 


meno fortunosi 
arti ed i comuercii, hanno bisogno 
di tranquillità, e gli auguriamo ancora nuovi 
sempre maggiori sodisiazioni che lo rendano 
ognora più noto, prospero e fiorente. 
uests mattina venne scc- 
edifizio all' angolo del Cam- 
prietà degli eredi 
del compianto comm. Elia Vivante, Nel suo com- 
plesso, è abbastanza buono, così per lo stile, co- 
ine per una certa ricchezza architettonica e per 
laccurato lavoro. 


prodolto la stonazione che una cornice marmo- 
di un negozio va a posarsi proprio su quella 

di un negozio vicino. Un altro punto nero è 
puella specie di colombaia che sta in cima al- 

l'edificio a destra dalla parte del Campo di S. 
Bartolammeo. Una bruttura anche maggiore è 
costituita dalle botteguccie che si attaccano cc- 
me parassiti al basso ed in isghembo del nuoro 
edificio; ma ci conforta il pensiero che questo 
i nuovo fab- 


Juale dai proprietari si pensava. 
Ma, nel complesso,  lenulo conto delle dit- 
ficoltà incontrate per via, anche questo edificio 
ideato dall'architetto sig. Laghi, e costruito con 
molta cura, solidamente @ senza risparmio sotto 
la sua direzione, è di abbellimento e di decoro 
la nuova strada, che un capo ameno propor- 
mare la strada dei poggiuoli 
Due dei tre piani — senza contare gli a- 
mezzadi che s'inuo sopra ai negozi — ci di 
cono siano già affittati ; i negozii lo sono pure ; 
in uno, quello d'angolo, trasporterà il 
" te 


suo 
laboratorio di Dome 


ignora. 
Tenuto conto del pro e del contra vanno 

lodati i proprietarii signori Ravà fratelli, i quali 

spesero una somma ragguardevole, e 

lodati e l'architetto e gli artisti tuiti per l'opera 

loro solto molti aspetti riuscita. 
Beneficenza. 


La Congregazione di Carità porta a no- 

la splendida elargizione di L. 6000 (sei- 

fatta da S. G. il privcipe Giuseppe Gio 

vanelli. senatore del Regno, ii ione della 

deplorata morte della madre, la priocipessa Ma 

ria Buri Giovanelli, ne porge pubblicamente le 

proprie azioni di grazie, e manifesta i sensi del 

per la perdita fatta della donna 

illustre e tanto benefica cittadi: mente 
ci ta da tutta Vene: 

N Presidente Ju Bennanpi. 

lì. — A pertire da oggi, 

tiva di Campobasso 

[I tanza nella 

Provincia di Campobasso de iio del biglietti, 

delle fedi, polizze e dei polizziui di questo Istituto. 

rig la medesima Banca ha to il 

servizio di corrispondenza per la piazza di 

Campobasso, e quindi, da oggi innan: Tee am 

messi allo scouto presso gli Stabilimenti del 

Benco di Napoli gli effetti pagabili nell'accenvata 


{ piazza. 


Por le navi a vela. — La Camera di 
commercio ed arti ha ricevuta dal R. Ministero 
della marina la comunicazione che, in seguito 
a coneerlì presi fra il suddetto Ministero e quello 
delle finanze, è stato esteso alle navi a vela di- 
rette alle isole dello Stato, trattenute nei porti 
del continente per scontarri la quarantena di 
x il trattamento accordato colla no- 

ione 6 corrente ai piroscafi 
della decorrenza della tassa di ancoraggio. 

Esame per i posti di contabile 

amministrazione carceraria. — 


ie, gli esai 
posto di contabile di terza classe 
strazione carceraria (cui è annesso |' 
o di lire 2500), a norma dell'art. 21 del 
A Decreto 47 maggio 1889, N. 1347, Serie Ill, 
n° . Decreto 41 agosto 1884, Na 
Per le altre regole veggasi l'avv È 
cato nella Gazzetta Ulfciale del Regto "dei 


ra sec mezsa L. [ 
gina Li 187 Pa "i compreso il i 


5. 
soltanto alla consegoa del libr. 
S. fra maestri. — 
socii al convocato geue- 
rale, che si terrà la sera 25 corr., nella casa 
i le ore L 
sa [cite tia gala il aumero -le- 
alla pertrattazione degli oggetti 
convocazione. 
Ordine del giorno: 


Pagamento 


Forita accidentale. — Alle 1! 1;2 ant. 
di ieri, certo N. L., d'anni 18, giuocando con 
‘d'anui 41, nella bottega da calzolaio a 
Castello, al N. 2569, veniva accidentalmente fe- 
rito da quest'ultimo con arma da taglio alla re- 
gione lombare sinistra. La ferita fu giudicata 
guaribile in 8 giorni. (B. della Q.) 
Arresti. — Uno per furto, dalla mostra 
di vi io a S. Luca, di una lucernetta 
petrolio valore di lire 1, colto infragranti ; 
— uno per questua e rivolta agli agenti di P. 
S, ed uno per mandato di cattura. 
Sehiamazzi motturmi. — Vennero po- 
sti in contravvenzione uest otitolo : Gianola 
Gio. Battista di Antonio; Fontanella Giovanni 
Giovanni; Rizzi Antonio fu Valentino. 
Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 22 ottob: 
NASCI 


— Nati in alti 


quorti Comuni —. — Totale 1 
MATRIMONII 


jro Pietro, maresciallo di P.S., 


con Ascenzi Amalia, stiratrico, colibi. 
DECESSI : 1. Perugini Ba 

dova, cucitrice, di Venezia. — £. Voltolina 

chiamata di 


‘Angela, di anni 75, ve 
Angela 


Mordio Giovanni, di anvi 65, coniugato, di Chieggi 
Giuseppe, di anni 60, 


— 8 Mootabarocci Abramo chiamato Gi 
coniugato, industriante, di Padova. 
"603 bambini al di sotto di anni BL 


— Stante la 


per tale 
gione 
per Torino sarà 
iso. 


dei biglietti di 

continuata fino 

oggi in poi sono ridotti ancora i prezzi 

dei viglietti di andata e ritorno. Per le citta 
del Veneto tali prezzi sono i seguenti : 

Prezzi dei biglietti 
2 classe 3, classe 
24.95 


4 

RR 
PI 
ag 


NESSESESE 
EERZRESRE 


e 
è 


| biglietti saranno valevoli per tutti i treni 
diretti, omnibus e misti, aventi per l' intera per- 
correnza carrozze della classe relativa, ‘eccezio- 


quegli altri che, previo a 
tito al pubblico, l' Amministrazione ‘avesse da 
escludere per esigenze di servizio. 
1 poriatori di biglietti di terza elassb non 
saranno ammessi n 
di detta clae. 
le altre condizioni veggasi l' Avviso 
bblicato dalla Direzione dell'esercizio delle 
ie dell'Alta Talia 
— Anche la Società veneta per imprese e 
costruzioni pubbliche ha pubbliedio un Avviso, 
sol quale annuncia che accorda una riduzione 
del 50 per cento sul prezzo dei viglietti agli a 
correuti alla detta Esposizione. 


_"l@.; 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali 


Fiod8ta Maertà, sulla proposta del ministro del- 

interno si compiacque nominare nell' Ord 

della Corona d° Iulia a uo 
A 


treni diretti aventi vetture 


Vinciale di Treviso. 
A commendatore : 
Fantoni dott. cav. Gabriele, di Venezia. 


Telegrafano da Rome 21 alla Perseveranz 
All'apertura della sessione del Co. 

nicipale, che avverrà lunedì, 

ide dedicata al Re per | 


Bandiera delle siguore romano 
alla brigata « Moma p. 

Telegrafano da Roma 21 alla Perseveranza : 
Appena formata la vuova brigata Roma, un 

Comitato di signore romane offrirà al come! 

dante di essa, colonnello Pellour, una bandi 

eseguita con oblazioni delle signore romane. 

Nella fascia azzurra, è ricamata la lupa capi. 

Lia. 


11 nos.eleto di Grometo. 
Telegraano da Rome 30 sl Piccolo: 
Assici i cl on. De lio si rà ch 

la polemica Castellazzo sta’ sollevata’ le Parla: 


Pubblica sicurezza a Ravenna. 
Telegrafano da Ravenna 21 alla Persev.: 
Vennero arrestati certi D., M. e B., da cui 


l' Autorità iziarie Ito ottenere l È 
| fstione di 45 grasszioni commesse nel setto 





rd | territorio dal gennaio 1»82 in poi. 


l’ accorgimeoto dell’ Autorità di pube 


la di cui "i 
ERI cpnzeei cui parla oggi il Agven 





nort, dove 
loro paghe 
dell’ erede. 
AI ca 
Il cad 
tato a Bru 
lenni fune 
miglia. 
Il Du 
di sostanze 
di Cum 
Te 
ranza: 
Corre 
Principe R 
scere l' Im 
sia ritorna 


Telegr 
Si ass 
les e il Re 
berland, lo 
scere l'attu 
la Germau 


Dis 


Parigi 
terra ha © 
stione fran 

Bruss 
Malon, e s 
dei minist 
cialmente 
laggio pres 
tro fe 

Sidnei 
Baia d'Or 
inglese del 
nea. 


Congre: 


Torinc 
a Superga 
Guicciardin 
congre 

I sindi 
Torino a s 
gressisti es 
luta Toriuc 


Berlin 
la question 
al Ducato | 
ne del Cor 


Brunswick 
to gue 
esso | 

dare alle si 
Parigi 
i delle 

stione del 
gravissima, 

Tutti | 

suffie 

Parigi 

due sole n 
burrasca | 

1 approfitt 


forzi 


Belgra 
il president 
tafoglio des 
della finanz 
affari 
tri ministre 

Cairo 
il quale pre 


Ultimi | 


Parigi 
il testo dell 
sa, cominci 

Londra 
( Irlanda ), 
della riforo 


tranquillità 
Nost 


Robe 
i nale di V 
dente del 


TI Dueato di Brunswich.' 

Telegrafano da Breslavia 20 alla Persevo- 
18 possesso del defunto Duca di Brunswich 
ad Oels, per ordine del Governo, venne incor- 
rato alla Corona prussiana. Esso era un bene 
Pulale e allodiale, con giurisdizione propria. 

Tutti gl'impiegati del castello di Sibylle- 
peri, dove morì il Duca, furono sodisfatti delle 


loro paghe, parchè da oggi in poi si fa per conto 
erede. 


ell erede. 
#41 il'atabolio) freno posti i sigilli. 

Il cadavere imbalsamato oggi sara traspor- 
tato a Brunswich, dove si nno i s0- 
lenni funerali e sarà sepolto nelle tombe di fa- 
miglia. 

Il Duca lascia circa 48 milioni di marchi | 
di sostanza privata, di cui credesi erede il Duca 
di Cumberland. 

— Telegrafano da Berlino 20 alla alta 
ranza: 

Corre voce che il Duca di Cumberland, 
Principe Resle d'Annover, non voglia ricono» 
scere l'Impero tedesco se non a patto che gli 
sia ritornato il Regno d' Annover. 


Telegrafano da Vienna 22 all'Indipendente: 

Si assicura ebe lo Gra. 1 priocipe di Gal- 
les e il Re di Grecia, cognati del duca di Cum- 
berland, lo consigliaao con insistenza a ricono- 
scere l'attuale stato di cose e a pacificarai con 
la Germania. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 22. — Dicesi che la Borsa d' Inghil- 
terra ha offerto la sua mediazione nella que- 
stione franco cinese. 

Brusselles 22. — ll Re ricevette stamane 
Malon, e subito dopo si convocò il Consiglio 

tri. Vi furono risse in varie ci 


fu un morto e quat- 


Sidney 22. — La nave Nelson giuuse nella 
Bain d' Orangerie e lamò il lettorato 
udest della Nuova Gui- 


gres 

sindaco riagraziò il ministro che ha destinata 
sede del Congresso; ringra 

i esteri del loro intervento. Gri 


los- | condotto con tatto, con vivacita, con spigliatez= 


rtirà la parola liberante dalla 
filossera. Beve al sindaco di Torino. Il 
sore Corna, delegato francese, brinda Um- 
berto. Richtenstein porge saluli e ringraziamen 
ti. Gli oratori furono vivamente applauditi. | 


Berlino 22. — La Nordeutse] 
la questione di diritto, relativa al 
al Ducato di Brunswick sottoposta alla decisio. 
ne del Consiglio federale, dice che quanto al 
lato politico la questione di un nuoro Duca non 
sarebbe pericolosa all'esistenza dell Impero, ma 
sarebbe ben altrimenti, ove la Corte sovrana di 
Bruaswick divenisse il centro di agitazioni del 

rtito guelfo, il cui programma ed attitudine 
feno impero nell’impossibilità di accor 
dare alle sue aspirazioni un punto d'appoggio. 

Parigi 22. — Ferry, ricevendo le delega 
zioni delle regioni del Nord, disse che la que- 

‘one del rialzo sui diritti dei grani esteri è 
gravissima, e richiede un profondo esame. 

Tutti i giornali reclamano l'iavio di rio- 
forzi sufficienti al Tonchino. 

Parigi 23. — Dicesi che ad Amoy vi sieno 
due sole navi francesi. dinani La 
burrasca impedisce le operaz 
approfittano per riparare le fori 
rare maggiormente il porto. Molti montanari 
accorrono dall'interno dell'isola, 

Belgrado 22. — Il Gabinetto è modificato; 
il presidente del Consiglio, conservando il por. 
taloglio degli affari esteri, assume anche quello 
della finanza; nistro degli 

i economici; Popovic all'istruzione ; gli al 
tri ministri conservano i loro portafogli. 

Cairo 22. Il Kedevi ricevette Northbrok, 
il quale prende il suo congedo. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 23. — Il Journal Officiel pubblica 
il testo della notificazione del ina di Formo- 
#, cominciato il 23 corsente. 

Londra 23. — Gravi disordini a Portadowa 
(Irlanda ), io seguito ad un meeting in favore 
della riforma elettorale. Il deputato Dickson fu 
gravemente ferito da una sassata. 

ll generale Schraltlez vence nominato go- 
Vernatore della Nuova 


telegrafico, ii 
legrafo le colonie inglesi dell'Africa oc 


le. 
id 23. — È smentito lo sbarco di fi- 
Cuba. 


Mad: 
libustieri L 
fuova Yorek 23. — Si ha da Lima: La 
tranquillità rinasce al Però. 
sin ciclo 
Nostri dispacci particolari (*). 
Roma 22, ore 8 25 p. 

Roberti co. Guerino, giudice al Tribu- 
nale di Venezia, fu promosso vicepresi- 
dente del Tribunale dî Roi 
, La Commissione ferroviaria continuò 
l'esame delle t 

trasporto. Di che 
diretti ed uno omnibus abbiano dei com- 
Parlimenti di riserva per le donne. 

Fu firmato il Decreto che incarica 
temporaneamente Pelloux di- continuare 
nelle funzioni di segretario generale del | 

inistero della guerra. 

Fi istituite delle nuove avvoca- 
ih erariali a Cagliari, a Catania e a 

Li 





° 
denta 





Consiglio superiore dell’ istruzion 
pubblica fu convocato per domani allo seo- 

esaminare il nuovo Regolamento dei 

per la riforma degli esami nelle. 
f classiche. 


pra ped 


les. | quenti ed ha chiamato al proscenio tre volte 


Roma 23, ore 14 55 ant. 

Ludolf arriverà domattina. 

È giunto Borghini, direttore generale 
delle ferrovie meridionali, per conferire 
insieme al delegato della rete mediterra- 
nea, e con Genala, sro alle varianti 


i i per Napoli. 

Continua l'incertezza sulla nomina 
del successore di Ferrero ; finora le 
babilità prevalenti sono per Bertolè Viale. 

sh principe Torlonia è seriamente am- 
malato. 


—— ———..-— 





Fatti Diversi | 
| | 

la ont Secolo n: 
Lavori da sarto da uomo. — Medaglia d'ar- 


Reato: Ascoli Daniele, Venezia, per costumi me 
dioevali. 


Concerto di beneficenza a Moglia- 
mo. — Anche il concerto di domenica oltenne 
pieuo favore. Oltre alla musica, in cui furono ap- 
Plauditissimi lo Scandiani nel canto e la signo- 
rina Coruoldi e i maestri Rossi e Tomasini vella 
parte strumentale, vi furono giuochi di pres 
gio, eseguiti dal sig. Frelich, così noto @ distinto 
vecchio dilettante. 


«Il Ro a Napell. » — Ci scrivono da Pa- 
dova 20 ottobre: 

Il coute Luigi Sugana di Treviso ha dato 
sissera si Garibaldi un suo lavoro recsatissi 
simo, e, per adoperare una frase vieta, palpitante 
di attualità: Ul Re a Napoli. 

L'azione si svolge tra i fondaci 
sume così : la_ pauri 
zione; un po'di politici 
caso e l'altro — è 
bonico, che si decide a gri 
do il Capo dello Stato s' 
dove agonizza il bambino 


si rias 
miseria e la supersti- 
popola 


za, ed ha il così detto color del vero. Il pubblico 
ha interrotto gli attori con approvazioni fre- 


l'autore. 

Il conte Sugana, che ha una prontezza 
singolare di percezione, pregato a Torino, dove ' 
il lavoro ebbe prima la rappresentazione e la ; 

imma fortuna, diede, mi si dice, il copione in 
ore. 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ci mi 

Parigi 23. — Il colera scoppiò a Yport 
presso Rouen, importatovi da un marinaio pro- 
Veniente da Cette. Il colera vi fece sei vittime 
in otto giorni; su undici colpiti. 


Bollettino sanitario ufficiale. — 
L' Agenzia Siefani ci wandi 
Roma 23. — La Gazzeita Ufficiale pubblica 
Hi bollettino dalla mezzauo:io del 24 a quella del 
correnti Pi 





3a 


na. 
di Napoli: A Napoli 7 casi e 2! 
morti; 46 dei casi precedenti. lu provincia 6 
casi, f morto. 
Provineia di Novara: Quattro casi a Sali 
Vercellese; 1 a Mignano e Pezzano, 3 morti. 
Provincia di Reggio Emilia: Tre casi a 
a Reggio; 1 a Teano. 


malerobi. — Leggesi nella Provincia 

cenz 
Kock — quel dalle virgole — avrebbe sco- 
perto che, inoculando i bacilli da lui scoperti 
agli animali, questi muoiono di colera. Un ita- 
liauo — ti l'aveva gia constatato a Mar 


siglia. 
di Pado 


A 
acque Po. » 


. Il prof. Brunetti — della 
telegrala 


versita Scoperti microbi 


Disposizioni sanitario. — Telegrala- 
no de Roma 24 alla Perseveranza : 

Alle navi in partenza per Salerno vennero 
estese le disposizioni adottate per quelle prore- 
ieoti dai luoghi infetti. 

jone delle 


i 
È stata ordinata la soppressi 
postali a Napoli, 4 Chiavari, a Sore 


Lo stato di saluto del comm. Gi- 
dae. — Leggesi nella Perseveranza in 
data di Milano 2: 


ha pas 
sato una noîte quieta, e al mattino trovossi 
tranquillo. La reazione si compie abbastanza fa- 
vorevolmente ; persiste il miglioramento, che fu 
notato nella sera, e i polsi sono più vibrati. 

— Il bollettino di ieri sera reca 

« 21 ottobre, ore 6 pom. 

«ll comm. Giuoulhiac fu nella giornata 
tranquillo. Le forze si rialzano: le orine son 
com ha miglioramento leato, ma pro- 
gressivo. 

« Dott. Ausaocio Bennerta. » 


Li Po 
L'onor. Cavallotti mandò cinqi 
ll Nicotera per i colerusi di Salerno. Offersero 
la loro upera per i i i i 
Semmole. Fazio e Bonol 
È molto censurata l’opera delle Autorità ! 
salernitane. 


lelegrafarono a Depretis chi 


ione del Bagno 
locale 
ie Tanto sai, 


Il prefetto di Napoli si associò a tale ri- 
chiesta, dopo avere minutamente visitato il 


All’ Ospedale della Maddalena restano 54 at- 
ti dal colera. 


tto ei orale, sulla li 
teratura italiana e sull’ aritmetica ; 
tanto sulla storia e geografia e’ sui diritti e 
doveri. 

Per essere ammesse 2 tali esami le giovani 
presenteranno alla Direzione i documenti pre- 
teri gli articoli 14 e 26 del regolamento 
organico (19 novembre 1882). 

| predetti esami avranno comiaciamento il 
3 novembre p. v. 

| 
— Ecco in sun» 
alla prima dece- | 


campestri. 
Nell" Italia 


a, pendemmia solo jo Sicilia la vendemmia ba 
to prodotto booissimo, e fu di quantità non 
inferiore alla media 

Per chi giuoca al lette. — L'ultima 
estrazione del lulto del mese di otiobre, avendo 
luogo il giorno di venerdì 31 ottobre stesso, an- 
zichè il sabato, così il giuoco in quella settima- 
na sarà regolato come segue: 

Sino a tutto il mezzogiorno del martedì, il 
Giuoco da cent. 10. 

Dal mezzogiorno del mertedì a tutto il mer- 
coledì, il giuoco da cent. 20. 

Al giovedì, ultimo giorno di giuoco, il giuo- 
co superiore. 

Chiusura pel giuoco ore 5 pom. 


1 manmoseritti del prof. Pacini. — 
Telegraleno da Roma 22 al Corriere della Sera: 
Il ministro Coppino sta trattando cogli e- 
redi dell'illustre prof. Pacini per l' acquisto dei 
manoscritti lasciati inediti dopo la sua morte. 


Figlio suaturato © assassino. — Te- 
legrafano da Romu 22 al Corriere della Si 

A Paliano, Comune ia Provincia di Roma, 
è avvenuto un orribile fatto. Un giovioe conta- 
dino, mal soffrendo i rimproveri del padre, in- 
seguivalo col coltello. Un altro contadino s' in- 
terpose. Il giovine gli intimò di sgombrargli il 
passo. Avendo l'altro insistito per rattenerio, il 
Giovine gridando « allora mori tu » gli diede due 
bueno al basso ventre. Il poveretto morì il 

ani. 


11 Festival di Parigi. — Telegrafano 
da Parigi 21 al Corriere della Sera: 

Devo rettificare quiuto dissi l'altro giorno 
ci rifiuto della Douadio di cantare nel Fe- 
stival a benefizio dei culerosi. Essa non rifiutò 
per rivalità artistiche, ma solo per un incomo- 
do grave, ma passeggero, lauto è vero, che pre- 
#ò che il Festival fosse differito di uu pai di 
giorni, per poter prendervi parte anche lei. 


L’a Etleuno Marcel n. — Telegrafano 
da Parigi 21 Corriere della Sera: 

leri sera, finalmente, è audata ia scena al 
teatro Lirico l'opera Etienne Marcel del mee- 
stro Saiut Saas. Essa noa ha avuto che uu 
mezzo successo, fatto specialmente da numerosi 
aunici del maestro. ln generale, quest'opera è 
trovata assai inferiore all'Henry VIII. 

Molti pezzi sono monotoni, prevale geue- 
ralmeute l'orchestra sopra la voce umana. Mal 
grado la pretesa assenza di esi pa coo- 
tiene un certo numero di pezzi ici, di 
ogoi forma italiana, che furono gustati e ap. 
piauditi più del resto. 

Nel complesso, molla scienza fredda, nessun 
sentimento, nè passione. 

Gli scenarii conveneroli, l'interpretazione 
loderole. 


Sarah Bornhardt gravemente ma. 
ta. — Telegrafano da Parigi 22 al Corriere 
della Sera: 

Sarah Bernhardt trovasi a Saint Adresse, 
ammalata gravemente. Corrovo voci inquietanti 
sul conto suo. 

Al:uni dicono che la grande arlista sia af- 
felta da anemia nervosa; altri parlano di un 
grande iispiacere da lei patito. 

—_ 





Nuove mode parigine. Una sigue- 
ra in feak. — Scrivono da Parigi alla Gaz- 
setta di Torino : 

Ho fatto una giralina nei 
veauiés, come si chiamano a Parigi 
serails del mondo muliebre, quelle grandi trap 
pole del sesso, che per essere il più bello, non 


cessa dall'essere il minchione. Se 


ione 
colli fasciati e le cappottine alla Priacipessa di 
Galles prendono il sopravvento deciso 
iti di stoffa oscura malgrado il chauoinisme 
ao Art iezio ene ER 
Neri all una signora poriò la rivolu- 
zione, indossando la giubba nera maschile (oul- 
marsina, velada, con gilet aperto, gardenia 
all'occhiello e camicia a plastron. 
Mi aspetto di vedere 


labra. Finito ln spettacolo, e sgom- 
la platea e due terzi di galleria, 
allarme: @l fuoco! Un panico 
impossessò di lutti, e donne, uo. 


retta Abrac: 
brati i palchi 





fatica e pericolo, riuseì a calmare gli animi a- 
Colonsale incendio. — Telegrafano da 
Londra 22 al Secolo: di 


essendo impossibile ricovera 
1 daoni salgono alla somma di un milione 
di dollari. 


AI Gran Chaco, — Leggiamo nella Pa- 
tria Italiana, di Buenos Ayres: 

Scienziati illustri, i, generali ed uf- 
ficiali si preparano a recarsi ad esplorare quel- 
la regione. 

Una Commissione 
del comandante Host, è ii e il 
piano topografico : la spedizione, agli ordini del 
ministro della guerra in persona, sarà sulle 
mosse entro ottobre. 

Altra Commissione scientifica, affatto i 
pendente dalla prima e con itinerario proprio, 
sta per organizzarsi, auspice l' Accademia delle 
scienze di Cordova, allo scopo di riunire i ma- 
teriali necessarii per un'opera estesa di descri- 
zione fisica del Chaco, rilevandone il piano geo- 
logico, e percorrendo le coste dei fumi Paranà, 
Bermejo e Pelcomayo. 

L'escursione di questa Commissione durerà 


tare, solto gli ordini 
redigere il 





hi mesi. 
Alcuni dei naturalisti Cordovesi comineie- 


ranno il loro viaggio dopo la chiusura dell’ an- 
no scolastico. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore @ cerente responsabile. 


1a 
PorJenone 
$ Molta 
RO Modena 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicateci dalla Compa; 


Ancona 20 ottobre. 
Arrivò qui da Fiume, carico di riso, il trab. ital. Son 
Giuseppe Il, cap. Sabtalini. Avendo incontrato cattivi tem- 
pi, temesi cha il carico sia bagnato. 
Dulcigno 21 ottobre, 
Il piel. mont. Fier di S. Nicolé, cap. Sciabani, che si 
era investito in Bojana, si scagliò @ proseguirà pel suo de- 
stino. 


Odessa 21 ottobre. 

Ii bark austroung. Giano, cap. Raimondi, vuoto, pro- 
veniente da Costantinopoli , trovasi investito sui banchi di 
Kinburn. 

Nuova Yorek 9 

Il hast. ital. Francesco, cap. Maresca, qui 

Barcellona, riferisce che il 21 settembre sc 

rioso fortunale che cominciò 3 levante e termi 
aogiorno, durante oltre 29 ore, causandogli perdita e lacera- 
mento di parecchie vele oltre a diversi altri leggieri danni. 


RULLETTINO METEORICO 
del 23 ottebre. 


OSSERVATOKIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{d0.* 26. lat. N. — 0.* long. Occ. M. R. Collegio Rota, 
NI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,233 
sopra la comune alta marea. 
Tanto 12 merié 
161.98 | 76069 
106 | 105 
. Sud - > 
Tensione del vapore iu mm. 
Umidità relativa . . . . 


Velocità oraria in chilometri. 
Stato dell'atmocfera . 
Acqua caduta in mm. 


Acqua evaporata — 
Ricuricià” dinamia 
Biottricità statica 
Oueno. Notte 
Temperatura massima 14.0 
Note: Vario — Pioggia e vento forte nel 


mattino, indi quasi sereno, ma sempre tendente 
al pioroso — Barometro decrescente. 


dell'Adriatico ; freschi, specialmente del primo 
quadrante, altrove; barometro variabile da 764 
a 758 da'Venezia alla Sicilia ; mare agitato nel- 
l'alto Ad mosso allrove. 

Probabilità: Venti iutorno al Levante fre- 
bbastanza forti; pioggie. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


del R. Istituto di Marina Mercantile. 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26/ 10 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) OA 49 223, 12 Ea 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59" 27.s, 42 ant 
24 ottobre. 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole. . . ne @ 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
(Catia sa 
rente del Sole 
Levare della Luna . . .. 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna 
Età della Luna a mezzoli, 


Fenomeni importanti: — 
—_________ 
SPETTACOLI. 

Venerdì 23 ottobre 1884. 


tratno nossini. — L'opera: / due Foscari, del mae- 
siro Verdi. — Alle oro 8 112. 


meatno coLtoni. — La drammatica Compagnia di Y- 
Pieri diretta dall'artista A. comm. Morelli, rappresenta: 4r- 
manno il bastardo, dramma in 2 atti Touroude. 
da Ro, commedia ia 3 atto di Beperd 0 La 
or 8112. 


Una Allemande 


Une Allemande de bonne famille, maftresse 
diplomée de langues, syaut luit ses’ éiudes è 
Pi js pendant plus de 10 

Berlin, cherche pour le pri. 
mbre une place d'institutrice dai 
rieure ou dans une fami 

ccellentes références. 
dresser è mad. Sheffler, S. Gaetano 3393 
997 


-—__—__—_—————————mé 
Una signorina, che fu quale isti- 
tutrice in Italia ed all’estero, desidera dare 
di lingua tedesca e france: i 
pianoforte a fanciulli d’ ambo 
candosi a domicilio. 
Buoni certificati e limitate esigenze. 
Dirigersi a S. Marco, Frezzeria, al deri: 


Sd di oggetti gomma elastica. 
Scuola privata e Convitto 
DOMENICO FRANCHI 


Il giorno 27 del corrente mese si 
riapre l'iscrizione e alla Scuola e al Con- 
vitto, ogui giorno, dalle ore 40 ant. alle 


truzione è elementare, tecnica e 
ginnasiale, impartita in aule separate, da 
docenti legalmente approv: 

Le lezioni hanno regolarmente prin- 
cipio il giorno 4 del pro: 


D.* William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 

ise, Calle Valaressa, N. 4329 

( Vis-a-vis I’ H®(hel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applica demti tiere secondo 
gli ultimi progressi d lerua scienza, 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 

738 


AI PADRIC 
di famiglia 


che si preoccupano di lasciare dopo lu loro 
morte una esistenz alle loro vedove ed 
si loro figli, 
diare le com 


esse il modo più utile e più 
‘e le loro economie. 

Compagnia Gre- 
îi di e 





— Roma 23, ore 3.20 p. 

In Europa, pressione elevata in Germania, 
nella Russia meridionale ; alquanto bassa in Ir- 
landa e nel Mediterraneo. Varsavia, Chieu 772; 
Algeri 757; Venezia 753. 

la Italia, nelle 24 ore, barometri 


0. 
cielo coperto, piovoso; venti forti 
intorno al Levante lungo la costa settentrionale 


DA V 
pianoforte a coda 


NDERS 


0 VANTAGIOSISSIMO 


PREZZ 
Ponte della Guerra 5364. 


| Navigazione generale italiana 





Si riprende l'accettazione 


delle riparazioni 


AVORATORIO \WROLOGIARO 


fornito di attrezzi i più perfezionati per eseguire con la ma 


ima esattezza e sollecitu- 


dine, dal più semplice al più difficile lavoro o riparazione, negli orologi da tas 


da viaggio, da tavola, da parete, macchine di precisione, eroi 
I prezzi per i lavori o riparazioni saranno della mas: 


metri di marina, ecc, 
a possibile mitezza, 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 


incominciano dal prezzo 


Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Drrra G. Sarvanoni, 





fim ninziariaia naz ire è 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
23 ottobre 1884. 


Contanti 





pu 


[ 
i 


VENEZIA È PIAZZE D'ITALIA 


FE 
Ig 


pmi 


I 
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PARIGI 21. 
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ATTI UFFIZIALI 

pietose dacia 

sulle derivazioni di acque pubbliche. 

N. 264. (Serie 31) Gazz. uf. 16 seltembre. 

UMBERTO I. 

PEA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 

Re d' Itali 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 


approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 


quanto segue: 

Art. f. Nessuno può derivare acque pubbli 
che, nè stabilire su queste mulini ed altri opifi- 
gli, se non ne abbia un titolo legittimo e non 
ottenga la concessione del Governo, la quale è 
assoggettata aì pagamento di uu canone ed alle 
condizioni stabilite dalla presente legge. 

*. Art. 2. Le concessioni sono sempre falte 
diritti dei terzi. Quelle a 
i d' acqua nou potrai 


li acqua navigabili ed iu quelli, d 
quali le arginature e le sponde sono inscritte 
le opere idrauliche di seconda. categoria, le 
concessioni di acqua sono falle per Decreto Rea- 

le promosso dal Ministro delle Finanze, dol 
provocato il parere dei Consigli provinciali che 
lo avere inleresse, e solto |' osservanza 
delle cautele che, seulito il Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici, saranno state proposte nel- 
l'interesse ed a tutela del buon regime di quelle 
oque, della libera navigazione e delle proprietà 

tera! 


Art. 3, In tutti gli altri corsi di acque pub» 
bliche, le concessioni sono fatte dal prefetto iu 
Consiglio di Prefettura, sentito l'Ufficio del Ge- 


nio civile nel caso che vi siano zioni. 


della Provincia nel territorio dello quale 
de la bocca di derivazione; nel caso però 

zione da parle d'interessati di Provincie 

verse da questa, Ja controversia è decisa dal 


Ministro dei Lavori Pubblici, sentito il Consiglio 


esser negato, quando nel precedente trenten- 
ja per non uso, sia per abuso, il conces- 
sionario abbia, a giudi dell'Ammivistrazione, 
reso frustaneo il fine pet cui fu data la con- 
cessione stessa. 
Il concessionario è libero di varia- 
lel suo opilicio, purchè 
giudizio ai terzi, 

Hisel Ti modo. le opere 04 i 
derivazione, nè il puato 

acque. 

Le variazioni di uso debbono essere previa» 
mente nolificate alla Prefettura sotto pena di una 
molta pari al triplo del canone dovuto per la 
concessione, salvo il diritto all’ Ammivistrazione 
di far rimeltere le cose nel prislino stato a spe- 
se del contravsentore, quando le alterazioni ri» 
sultussero pregiudizievoli 

Art. 7. Se la variazione, di cui al prece- 
dente articolo. porla aumento nella concessione 
d'acqua © nella forza motrice, si dovranno fare 
le pratiche come per le nuove concessioni, e si 
paghera per esso aumento un canone proporzio- 
nato alla maggiore quantità di acqua © di forza 
motrice. 

Art. 8, Le domande per nuove derivazioni, 
accompagnate dai progeiti delle opere da ese- 
guirsi per la estrazione, condotta, uso e scolo 
delle acque, sono trasmesse alla Prefettura della 

ia, € da questa comunicate alle Deputa- 

i provinciali del leProviucie interessate, per 
le eventuali osservazioni. 

Esse vengono coi progetti pubblicate nei 
interessati, e quindi si procede e- 
le alla visita dei luoghi, alla quale do- 

vranno essere invitati il richiedente e gl' iute- 
ressali. 

Le accennate pubblicazioni fisseranno va 
termine a tutti gli aventi interesse a presentare 
le loro osservazioni. 

Le eventuali osservazioni delle Deputazioni 
provinciali debbono essere presentate entro vo 
mese dalla fatta comunicazione. 

Solo dupo esaurite A 
le opposizioni, potrà farsi la concessione. 

Art. 9. ‘Quando, per causa di variazioni nel 
ue pubbliche, o per qualunque 
concessionario di una derivazio- 

fare la posizione, ma 0 la 
natura delle opere autorizzate, © farvi aggiunte 
od altri lavori accessorii negli alvei 0 sull pon 
de, o finalmente sumentare 0 diminuire la forza 
motrice o la quantita d'acqua derivata, deve 
farne la domanda, accompaguata da un progetto, 
fispetto alla quale si ti come è detto 
nel precedente articolo 

Nei casi di comprovata urgenza, il prefetto, 
sentito il parere del Genio civile, può, in via 
provvisoria, permettere le opere necessarie per 
ristabilire il corso delle acque li di de- 
rivazione, e l'esercizio dei mul 
licii, a condizione che i concessionari si obbi 
ghino previamente nd osservare le prescrizioni 
che saranno definitivamente stabilite rispetto al- 
la loro domanda. 


Li 
la restituzione delle 


amministrativa 


( Continua.) 
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ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 
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Padova-Vicenza- 
Vorona-Milano- 
Torino. 


pese i 


Padova-Rovigo- 


38 
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emer a 
alari 
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Pen] SeSer 

br seats | 
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dx questo linea vedi TE, 


(") Treni locali, — (‘")jNoo 
ma prosegue per Udine. 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO, 

La lettera M indica che il treno è 

NB. — 1 treni in pertonza alle ore 4.30 ant. 
+ 8,35, - 3.18 p. - 4 p., 0 quelli in'arrivo al- 
le ore 9,43 a. - 1.30 p. - 9.15 p. e 11.35 p. 
tercorrono la linea dalla Pontebba, colucidenio 
a Udine com quelli ds Triest 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2.418 
partirà alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
i {no corrispondente ia arrivo alle 1.30 sarà 


snrppore 
= 13515838 


Finzi 
Borvroree 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 


Rovigo part. 8.05 ant. 
Aù 


Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 ant. 12.50 ant. 542 
" Cormda urr. 825 ant ‘208 ant. 635 pom: 
da Cornuda part. 9.— ant. 2.38 pom 6.55 pom. 
a Treviso arr. 10.6 aut, 355 pom. 7.58 pom, 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


Pa Visoza pari 7.592 11.301 430. 
Da Schio =» Biba 9.308 Sp 








dei Lavori Pubblici, e la concessione | 


è fatta dal Ministro delle Finanze. 
Art. 4, Gli atti di concessione determinano 
la quantità, il modo, le condizioni dell' estrazio- 
restituzione delle acque, quelle della 


quel 
dell'uso, le gar: este 
del 


prefisso il termine, entro il quale 

l'aqua concessa dovrà essere derivata ed uliliz- 
sata, solto pena di decadenza dalla concessione. 
lermine può venire prorogato con 

torità lente, quando 

rdo nella esecuzione del. 


‘Art. 5. Le concessioni temporarie si fanno 
per un termine non maggiore di aoni 30; ma 
to quel termine, il concessionario ha dirit- 
‘ad oltenere il rinnovamento della concessio- 
ro _irenteanio, e così succesaiv: 
modificazioni, che 


per leva- -|| 


e gorso d'scq 


Linsa Vittorio, 
4120 a. 2.36 p. 5.28 p. 640 p. 8.45 0. A 
è ded 1 EEE GoDp: 136 p.0480. 8 
Fat vestrdi mercato a Coneglino 
Linea Trevise-Vicenza. 
Da Trovise pari. h.26 2; 8.34 0; 1.180; 00h 
Decano E6ri s.45L: 2 Gp; LOR 


PED SR 
Società Venela di navigazione a vapore Jagonare 
Urario pel mese «i ottobre. 

Linca Vemasia-S"boggie © viceversa 
PARTENZE 
$ B:— dat. 
Da Venezia $ 330 fora. 


cio $ 7: ant 
Da Chioggit } $i — por. 


Da Venezia ore 2— p. A S. Donà ore 5 15 p. cire: 
Da s. Donà ore 630 n A Venezia ore 9453. + 
Linea Venosia-Te\asmecherina e viceversa 


PARTENZE Da Venezia ore 7:— ant. 
Da Cavazuccherioa 





INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


PREMIATA FABBRICA 
con 9 medaglie d' oro 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 
e stuorini d’ ogni sorta 


della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


NB. Da non confondersi cou altri piccoli 

perchè la delta fabbrica tro- 

Vasi situata soltauto in S. Giovanni in Bragora, 
Calle dell’ Arco, N. 3 LI 


Non più medicine, 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulli 
è fanciulli senta medicine, senza purghe, nè mediante 
la deliziosa Farina di saluie Du Darry di detta: 


Revalenta Arabica 


quarisce radicilimento dalle cattive digstioni (dispepsio), 
striti, gastralgio, costipaziovi croniche , emorroidi , glandole, 
Batosità , diurrea, goafiamento, girameoti di testa, pilriazio 
ni, ronzio d'oreechi, acidità, pituita , nzusee e vomiti dope 


,, qralatt 
to, reumatiemi, gotta, © 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, 
4 di asergia nervosa; 37 ann d'invoriabile svecemo. Ab- 
che per allevare figliuoli. 
siraito di 100,000 cure, compreso 
l'Imperatore Nicola di Russio, di S.S. it P: 
dottore Bertini di Toro; della marcheca 
molti medici, del doca di Plusk della marchesa 


BH, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


La Rovolento di Îei spaditami ba prodotio buon affette 
nel mio pazieate, Mi reputo com distinta stima, 
Dott DowENIcO PALLOTTI, 


Cura N, 79,422, — Serravalle Scrivia, 19. settembre 
are. 


Le rimetto ” (postale per una scatola delia sua 
meravigliosa farina Arabica, la ha 
ia vita mia moglie, che ne usa. moderatam 
anni, Si abbia i miei più sentiti ringraziame 
Prof. Pierno Cavani, 
Cura N. 40,862, — Moddiena Moria 
+ didigestione , nevrals 
nausee. 
Cura N. 46,260, — Signor Roberts, da comsunzione pol 
movare, con losse, vomiti, costipazione egsordità di 25 ansi 
Cura N. 49,522. — Ml signor Baldesin da estenuatezia. 
sia della vescica @ delle. membra per eccessi 


Sie n a ino 
visito aromoioti, viaggi a piedi, an 
che Lr 4 sentomi chiara Îa mente @ (A la memoria 
. P. Castelli, Buccal. in Teol. at 
Gura N. 67,33 
Ta omaggio at ve 
cuore pieno di ricoonsecrza, veni 
ai tanti ottenei sua deliziora Reval 
In teguito a febbre mitiare caddi in istato di coraplote 
do contisiamente di icfammanione di vi 
, sudori 
i venti an 
di avere uo 
idro n et gr 
ta sua > la quale mi a ristabilita 
suindi bo ereduto uio dovere. riagraziaria per ln rieupo' 
salute che a lai debbo: 
Cuemprrina Santi, 408, via S Isaia 


iù 
Ù 


— Bologns, 8 se 


Revalenta Arabica: 


té di ki L ug n. L 480; 1 
di L 199) si 


VENEZIA G Botner, farm. i 
meriai eran, alla Croce dilMalta 


Girolamo 


_T<@__—_—__ 


VERA TELA ALL’ARNICA GALLEANI | 
MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO î 
con Laboratorio Chimico in Piazza S. Pietro e Lino, E. 2. Ì 


BPresentiamo questo prepa 


| pieno successo, nea che le lodi più sincere ovunque è stat adoperato, ed una did 
t fi ‘he portano lo stesso nome, ipellicoei 
‘ehe contiene i priocipii dell arnica momtama, pianta nativa 


sco ne deve esser confuso en alt special 
D nost rato è un Olegsisaralo disteso sui 
Rule ip cotscistà dino dalla più remota antichi 


nosti di trovare il modo di avere la nostra tela nella pale non siano alterati î 
Lipidi peelale ci'un apposito appari 


Malvolta falsifieata ed imitata gofamente sol vendorame, volano, coneaciuto per la sua 


iamo felicemente riusciti mediante un processo ri 
propri 


rato del nostro laboratorio dopo 


una lunga serie di anni di prova avendone ottenuto un 
lusiselazo veadisa va Buropa od in America, 


che 30 € spesco dannose. 


ii attivi del’ Arsia | 
il 
nostre vere marche di fabbrica, ovvero 


i ottenute im molte malattie come lo attestano i certificati che possediamo. In tatti 


reumatismi d'ogni parte del cerpo, la guarigione è pronta. | 


nelle malattie di utero, nelle lencorree, ue!l" abbassamento d'utero, ece. | 
da gotta; risolve le callosità, gli indurineuti, da cicatrice, ed ha inoltre ' 


10 illa busta d'un metro. La Farmaca Quavio Gal- 


7 10,s0. 
ce. B 


dl Vaglia Postale è di Boca dela Banca Nazionale, per la [| 
: | 


can Peuotei. 


ie 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


NAV, GENERALE ITALIANA 


“i CIETÀ RIUNITE 


or FLORIO » RUBATTINO 


pe 
È VENEZIA 


(Sospesa in causa alle quarantene). 


domenica alle ore 4 pom., per Ancona, Tremisi, 
Castellamare di Stabia, Livorno e Genova. 
le ore 12 mer. da Ancona di ritorno dai sud- 


Partenza da Vonezia ogri 
Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, 
Arrivo a Venezia ogni mercoledì all 


tai" —TINEA VENEZIA-CORFU' 


i mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfù. 
Lo ore 7 ant. venendo da Bari e Brindis 


Via 22 Marzo, N. 2413, per informazioni 
647 


Partenza da Venezia ogu 
a Venezia ogni saba! 


Rivolgersi a questa Suceursale, 
passeggeri € merci. 


E esi 
————6—___onms: 


FABBRICA PAVIMENTI IN LEGN 
(PARQUETS) 


- Ponte S, Maurizio, Venezia — 2769. 


2769 
Nuovo e grande assortimento di scelti e variati disegni. 
QUALITA’ ECCEZIONALI GARANTITE, — PUNTUALITA' ED ESATTEZZA NEL LAVORO. 


XK PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. Va)) 


Si assumono commissioni anche per terraferma. 
FRANCESCO ZOCCO. 


tutto 


vigo; ha fissato il 28 corr. 
per la comparsa dei credito- 
ri, per la nomina della dele 
gazione di sorvegliauza e del 
curatore definitivo 

il 10 novembre per 
sentazione delle dichi 
Ni dei crediti; ba pre 
19 novembre per Ja chiusu- 
ra di veritica dci credi 

(FLP. N. 29 di Rovigo, 


Riassunto degli Atti amministra Venet 


pervenuli al Demanio n 
appa di Lozzo ai no, 417, 
422, 423, 2399 2400, 2401 
(08, 3121, sul dato di 
lire 
1, Comune (F. #. N. 28 di Belluno.) 
condario di Tarcen - 
vincia di Udine. 

1 fatali scaderanno quin- 
dici ziorni dal di successivo 
a quello del deliberamento. 

AF. PN. 28 di Udine.) 


inuanzi 


terrà l'asta in confronto di 

Pietro, Romano, e Gio- 

Linda An- 

40, 42 

sub a, 2065, 581 0822 

sub a, nella mappa di Ene 

monzò sul vato di lire 1180. 
(V. P. N. 28 dì Lolae) 


Il Tribunale di Commer- 
cio di Veuezia, ha conterm 
to curatore del fallimesto di 
Dell' Orio Fi 
stre, il sig. avv. 
ar Ferdinanuo di Venezia. 

28 ouobre innanzi la (E. +. N. 92 01 Venezia) 
Pretura di Treguago si terrà — 
l'asta fiscale dei N. 1324 nel- 
di Vertenavecchia 
lo. in bua Vanzo 


11 Tribunale di Commer- 
cio di Venezia ha determiva 
to il 1° giugno 1884 la 
cessazione dei pag 
fallimento di Fori 
7 ottobre inn nzi la 

ne del Genio militare 

Jezia, scade il termine 
per le offerte «el veniesimo 
nell'asta per l'appalto dei 

î 


tro. 
(E. P. N. 92 di Venezia. 


Il Tribunale di Commer- 
cio di Venezia, ha determi- 
nato il 19 agosto 1581 
cessazione vel pagameni 
fallimento di Francudi Euri- 
biade. 


(E. P. N, 92 di Venezia.) 





ll 3 novembre li 
Tribunale di Rovigo 
l'asta ja contronto 
feglia 


opere 
uale © 


fe il cortile al ovest 

la caserma Seminario Vee 

Rovigo, provvisoria» 

meute deliberato col ribasso 

di lire 2 por Gento è quindi 

per lire 19,000. 
(P. P.N 


re 6731. 
uf. P. N21 di Rovigo) 
iulirioni, 
Loria di Udine av- 
visa che il 27 ottobre ed oc- 
correndo il 8 c 10 novembre 


novembre innanzi 

le di Rovigo, si 

atta iu contrunto di 
d 


di Rovigo.) 


asta per 
lavori d'una 
ciamento fr 


3 di 
Taglio di Fo, sul 
Collerumiz e la Provinciale 235.80. gontribuenti de- 








danno dei 
bitori di pubbiiche Imposte, 
(P. PA. 27 di Vdie, 


Pu tebbana sni dato di lire 
3845:20. 
dE. P. N. 30 di Udine) 


Ni 30 ottobre innanzi la 
Direzione deile costruzioni 
navali. del LA. Dipartimento 
marittimo si terra auova asta 


(È. P. N. 21 di Rovigo.) 


ll 17 novembre innanzi 

il Tribuusle di belluno, si 
l'asta in confronto di 
Giacomo. dei mu» 


ESPROPRIAZIONI. 

Il Sindaco di Prun av- 
visa che presso il suo uili 
cio trovasi depositato per 15 
giorni gli att decnici relativi 
fi progetti di costruzio 

elle strade comunali obbli- 
Walorie, 
(e. P. 


per l'appaito di legname Pino 
dello pitch-piue ja pezzi squa- 
dati. provsisoriamente vell- 
derato col ribasso di lire 4 
cent, 10 per couto e di lire 
5 per cem olferto sui 
© quindi per lire 15,45 
ul. P. N.92 di Vi 


| N. 28 di Verona. 
Il 19 novembre innanzi NI 
il Tribunale di Ud ne si ter- 
ra l'asta in confronto di Ni- 


ACCETTAZIONI DI EREDI! A° 
Fase ETTAZIONI DI EBEDI 1 A°, 


= L'eredità di Bonvecchia- 
, to Amalia, morta in Venezia, 
9572 10018, 4200 | pene accettata dal dott. Lui 


neila mappa di bi cinali per conto ed in- 
ET ani teresse del minore suo fig;io 


IF. PN. 28 di Udine.) Augelo-Alronso. 


3 di (e. P. N. 59 di Vavezia). 
Ul 1° dicerrre innanzi il 9 i i Fi 

Tribunale di senczia #Ì terra | deriso Ran i geolari Fe 

asta in/confronio di Auna ne asteuati de Pea di 
(o vedova -Lobbia del &. Fr rando 


2013. nella Lana: le i mivori suo: 
regio sul datori lire 12411, figil Virgiola, Amalia © Ver- 
Apple (ESP. 8128 di Verona, 


L’ erediti di Bonzanini 
PALLINENTI, Gio. Ball; morto ta Verona: 


navali del Terzo Dipartumen- 
l0 marittimo si teirà 
per l'appallo della provvista 
gname mogeno € 
8ul dato di Nine? 600, 
ll termine utile per »re- 
le offer 


Bon "inferiori. sl” venles.ase 
vi 
scade il 18 ‘novemgre. sa 
(F. P. N. 92 di Venezia.) 


8 novembre innanzi la 
Prefe.tura di Belluno scade 
il termine per ie offerte del 
ventesimo nell’ asta per l'ap. 
palio del servizio di foraltà» 


rappresentate mell'ini. resse 
di Arturo Bontanini. 
(E E De 26 da Veruua. 


bre 1589, provy soriamente, 
eilberno col ribasto di cent 
76. i gio 
presenza, cantori 
(F. P.N 32 di Belluno) 


il 18 novembr 
lotendecta: di PIAeeta i 


L'eredità di Volpato G 
como, morto: in Gambell: 
venne aceettata da Marchet 
to' Beciamino per conto «ei 
minori suoi figli Ang. lo, San- 
te e Luigi, rus 

IF. FA, 90 di Vicenza.) 


L' eredità di Domenico 
Padciera, venne neceltata da 
Rosa Carpaneda nell’ ini 
se dei propri figli minori 
Maddalena, tortolo e Leticia. 

F..F. N30 di Viecoza.i 


L'eredità dei conte Giu- 
seppe Godi, morto in Vicen- 
ta, ve.ne accettata dal con- 

ino Godi, nell’ iv- 
teresse dei proprii figli mi- 
noci Alvise dd Berico” 
(F. P. N. 30 wi Vicenza.) 


cima: spettanti alla Mensa ve. 
scovile di Adria: Leudinara, 
IE Sai rt E 

e ‘per la 
chiusura della. veriica del 


mi ‘i gr. P. N. 92 di Venezia) 
giorni dalla data dell’ave N Tribunale di 
viso di seguita aggiudicazio- ha dic lniarato: il rametti 


“e. P.N 29 ài Rovigo) areyisan Domenica, commer- 
ne: alla procedura i À 

Gato Fiocchi; mE) 

p ei sigle no- 


Le associ 
Sunt'A 
è di fi 
Ogni pag 


ui 
coltà | 
è anda 
import 
svilupp 

n 
crazia 
ghilteri 
altrove 

n, 
zioni, | 
sciplin 
dapper! 
ghilterr 
si debl 
gl' Irla 
radicale 


a mode 
nuvauo 
parlam 


sere un 
impedir 
tiene 


la rivo 
colo, n 
litica p 

Alte 
tar ogi 
Stato; | 
risato | 
pio, un 
cali è | 
quella è 
che le 

Sed 
essi iu 
loro se 
di trans 
sapienti 
nazione 
nati evi 
sempre 


diserzio 
— 


Una 


Un 
blico tut 
Patti ; vi 
in un e 
Di Rosm 
dotici. 


avesse 

Qua 
Quella di 
cidente d 
massaia, 
ubbonda 
sì parla 
di princi 


un perso 
Pisaroni 
di un ca 
discende: 
wiglia pi 
Battista | 
Viveva la 


È 
che a qu 
voltate 


Rialezza, 
Alla mort 
Rel 
rigi. l'ac 
Corte ed 
i cantant 
Fano tant 
Nelle sta: 
Piacentini 
@ dire al 
lonese, È 
farlo dor 





Per le provincie, Ît. Li 45 all'anno, 
23,50a1 Spr 41,25 al trimestre. 

la Raccolta del it L 6,e 
pei och at fe 1 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 


VENEZIA 24 OTTOBRE 


ll Belgio da, ua , saggiu adesso dello diff 
colta pratiche del parlamentarismo, come -si 
è andato svolgendo in loghilterra, ed è 
importato nel continente; difficoltà chè, collo 
sviluppo della democrazia, vahno aumentando. 

Il parlamentarismo è scosso dalla demo 
erazia persino nella sua patria 
ghillerra, e non è da meravigliare se lo sia 
altrove, 

Il parlamentarismo che vive di sapienti fia 
zioni, riposa sopra un fatto necessario, Ja di- 
sciplina dei partiti, 1 partiti, invece, tendono 
dappertulto a disgregarsi, e nella stessa Io- 
ghilterra non sono più due, ma tre, se non 
si debba' dir prupriamente quattro, contando 
gl’ Irlandesi, Gladsiove, del resto, è piuttosto 
radicale che liberale, secondo le tradizioni del 
iecchio partito whig. 

Nel continente v'era un solo |arse citato 
a modello, perchè in esso i partiti si alter- 
navano al potere secondo ie buone tradizioni 
parlamentari, ed era il Belgio; però gli ultimi 

menti dimostrano ‘che il modello si è 
anch'esso guastato. 

L'alternativa dei partiti, che dovrebbe es- 
sere una rivoluzione pacifica, periodica, per 
impedire una rivoluzione violenta, non si vt 
fiene più ‘così pacificamente; e invece di evi- 
tare la rivoluzione necessaria, può provocare 
la rivoluzione superflua, diventando un perì- 
colo, mentre parte una saggia concezione po- 
litica per eliminare un pericolo. 

li e clericali vuol dire mu- 
tar ogni volta l'organismo legislativo dello 
Stato; e st un portito che l'altro, appena ar- 
rivato al potere, co dal fare, per esem- 
pio, una legge scolastica. Tendenza dei ‘eleri- 
cali è di assoggettare lo. Stato alla Chiesa; 
quella dei liberali, di sottrarre alla Chiesa an- 
che le coscienze. 

Se i partiti sono disciplinati e i capi di 
essi iu grado di resistere rile pressioni dei 
loro seguaci, il Governo parlamentare, fatto 
di trausazioni, di componimenti e di finzioni 
sapienti, può funzionare con beneficio della 
nazione. Ma, perchè i capi sono invece trasci 
nati evidentemente dai loro gregarii, pronti 
sempre ad accusarli di debolezza, se non di 
diserzione e di tradimento, i componimenti, 


APPENDICE 


Un' amica» pettegola ba spiattellato al pub. 

blieo totti i Ni della vit di Adeti 

Patti; uno 

in ua gustoso | 

Di Rosmunda Pisaroni, Cenni biografici e aned- 

doti enza, A. del Maino, 1884 ) quanto 

della vita gli una caol 

in presenza della Patti stessa, « la più gran ca 
he moi fosse stata », e Cherubini couside- 

fava «@ l'organizzazione 


dram mati 
Nel così detto 
da iuvece il sentim 


o, come quella di 
o della Patti » 
abba 


inza della vita le due 

camanti si rassomigliano. Il babbo guidò i primi 
passi nel mondo una come dell'altra. 

babbo della Patti però appare uel « romanzo » 

ito comuve; il babbo della 

fu invece un origiuale. Era figliuolo 

di un capitano deli’ armata ducale di Parma e 

discendeva « per li rami » da woa illustre fa- 

wiglia piacentina rimasta senza un quattriuo. 

Battista Pisaroni, prima che la figlia crescesse, 

Viveva talmeute a stecchetto, che per moltissimi 

non potè farsi un vestito nuovo ed ebbe 

li cattiva ispirazione di 

ù Naturalmente le manich 

lo più lungo e il colore 

mene sbiadito del rimanente dell'abito, e gli 

Batlista presero il vezzo, qualunque 

cosa dicesse, di prenderlo per le braccia e dir- 

gli:— Caro Pisaroni, sarà come tu dici, ma 

questo è ua altro paio di maniche, 

1 primi felici successi della figliuola lo rim- 
Paunueciarovo, e morì nel 1842 in graude a 
gialezza, ma originale pare 
alla morte, 


Corte ed erano stati invitati, per un’ accademia, 
i cantanti dell’ Opéra. GI invitati e gli ospiti e- 
eno tanti chie la Pisoroni, con altre, fu messa 
nelle stanze delle cameriste, Il vecchio patrizio 
Piacent septì ribollire il sengue e mandò 
I miaistro della Casa Reale : 

— Se il Re dovesse mai re per Co 

, Pisarowi gli userà il riguardo, di , non 
farlo dormire coi servitori. 
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le transazioni, le finzioni se ne vanno, dinanzi 
alla brutalità degli attacchi, e istri sono 
indotti a consumare gli errori che |’ opinione 
pubblica impone loro in nome della logica, 
perthè hanno sino allora difeso con energia 
| quei principii,che souo chiamati sd, applicare. 

Le masse male giudicano la politica, per- 
chè la considerano semplice, mentre è ciò che 
vi è di più complesso nel mondo. 

Avviene allora ciò che si è visto in Fran- 
cia in un senso, e si è cominciato a_ vedere 
nel Belgio nel senso opposto: esagerazioni 
io Francia e tentativi, timidi in verità, per- 
chè la pressione dei seguaci. del partito g- 

paralizzata dalla pressione delle dimostra 

ioni nella piazza, ma pur tentativi d'esage 
razione nel Belgio. 

Così ogui mutamento di partito diventa 
una occasione di rappresaglia legislativa d' un 
partito contro l'altro, e questa rappresaglia 
legislativa può essere più pericolsa dell'uso 
americano di portare al potere, ad ogni vit 
toria presidenziale d'un portito sull'altro, gli 
uomini del partito vittorioso per iscacciarne 
gli uomini del partito vinto. Mutare gli uo- 
mini è meno peggio che mulare le leggi dello 
Stato periodicamente, senza che ne appaia la 
necessità, ma per dare una sodisfazione alle 
cattive passioni della moltitudine del partito 
Vittorioso contro il partito vioto. 

Questo stato di cuse, che è la conseguenza 
dell'influenza più diretta dell’ opivione sul Go- 
verno, non tollera più le finzioni del Governo 
parlamentare, e bisugua pure che questo si va- 
da modificaudo, lo che può avvenire ed av- 
Viene cd avverra seuza che si tocchino gli Sta- 
(uti. 1) parlamentarismo propriamente detto 
può essere infatti contenuto in germe negli 
Stutuli, wa nou ve lo si trova nelle sue esplica- 

ioni, che auzi appaiono in contraddizione 
patente cogli Statuti. 

Poichè i partiti non disciplinati tendono 
a disgregacsi, il governo dei partiti è io na- 
turale decadenza, e puichè i capi dei partiti 
sono meno che maì 10 grado di resistere ai 
loro seguaci e alle esigenze brutali della pub 
blica opinione, i capi appaiono meno che mai 
in condizioni tali da poter governare, e devo- 
no essere sostituiti da uomini, che, essendo 
meno legati coi partiti, pussono venire senza 
scossa a quei componimenti e a quelle tran- 


della famiglia ricum) 
1872. cà 


Esordì nel 1811 a Bergamo — stagione di 
fiera — tanto confusa ed atterrita, che quando 
fu per uscire in scena von ne voleva sapere. 
Per deciderla, il babbu prese una pistola e finse 
di volere uccidersi. La esordiente fece furore. 

A Busseto, la sera della sua prima rappre 
sentazione, prese fuvco il teatro dove erano ire 
mila persoue; ma non morì nessuno perchè il 
teatro era di legno e il pubblico lo siondò da 
tutte le parti e si mise in salto. 

Bisogua potere che ne' primi anni la Pisa- 
roni cantava da soprano; lu il Russini che la 
persuase a cambiare registro, assicuraudola che 
come contralto nou avrebbe avuto rivali. 

Dal 1821 al 1826, dopo aver ci to a Na- 
poli, rimase ferma alla Scala € vi cantò cinque 
opere nuose e tre non nuove. Nel 1827, chia- 
matavi da Rossini che voleva farle cautare la 

rte di Arsace nella Semiramide, scritta per 

lasciò finalmente indurre ad andare a 

speltavano come l' ullava. meraviglia, 

soltaoto di fama. Dal canto suo 

va di fama il pubblico parigino e te- 

meva di presentarglisi, tusza di persona, brutta 

di viso, iu quel groltesco costume di guerriero 

lonese nel quale i nostri contemporanri han- 

no applaudito la Barbara Marchisio. La prima | 

sera — 26 maggio 1827 — il teatro era zeppo 

assisteva la Corle e la fine fleur del mondo pa- | 

rigino, La Pisaroni si preseutò al pubblico vol- 

tandogli le spalle, come se guardasse il tempio 

di Belo, A un tratto nella gran sula echeggiò 
la famosa frase: 
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Eccomi alfine in Babilonia 
€ uno scoppio d'applausi e di grida tuonò per 
tutto il teatro. 

Audò nel 4828-29 a L ndra e ricantò alla ! 
Scala nel 1830 31. A 39 anni, cioè nel 1832, la 
Pisaroni disse eddio al pubblico prima che il 
pubblico dicesse addio a lei. Era abbastanza 
Fieca, benchè allora i milioni non corressero 
per le scritture dei cantauti, e sì ritirò 
pazna cul padre e la madre, ancora e 
col secundo mari», campando placidamente la 
vita e facendo del bene fino a 79 anni. 


La Pisaroni si era maritata due volte, ma | 
era stata moglie una volta sola, e questo fu l’u- | 
nico episodio curiuso della sua 

A 49 anni s'innamorò di Venanzio Malo 





berti, 
roni 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
10 ala cea pegli avvii pure nella 
quarta pagina cent. Jinea 
spazio di linea per una sola voli 
‘ua numero grande di inserzioni 
mministrazione potrà far qualche 





Quando una nazione elegge i suoi depu- 
tati, essa dice piuttosto ciò che non vuole, che 
quello che vuole. Data l’esistenza di due soli 
partiti organizzati e disciplinati, è evidente 
che, scartando l'uno, la nazione vuole quel- 
laliro. Mo questa semplicità non è più che 
un sogno. Una maggior responsabilita risale 
al capo dello Stato, il quale; ascoltando pure 
la volontà negativa del popolo, ha da indovi- 
nare ciò ch'esso voglia veramente, e ciò che 
è più utile per lo Stato che voglia. Il mestiere di 
Re costituzionale, come quello di Presidente 
della Repubblica, diventa sempre più difficile ed 
arduo, che non fosse. Bisogna, che se il popolo 
alle urue è la Sfinge, il Re e il Presidente 
della Repubblica abbiano la lunga vista di E- 
dipo. Gli uomini chiamati a governare le na- 
zioni saranno piultusto quelli dalle tinte ja- 
termedie, che quelli dalle tinte spiccate. Gli 

dei centri, in.una parola, avranno forse 
10 avvenire più fortuna, cde non abbiano a- 
vuto sinora, che è tutto dire, perchè essi fu 
rono sempre piu fortunati degli altri. Non sa- 
remmo noi precisamente che ce ne rallegreremo 
perchè non sono gli uomini che meritino in 
in generale la fortuna che banno, ma ci pare 
che questo sia l'avvenire prossimo, indicato 
dagli avvenimenti che si vanno succedendo. 


ATTI UFFIZIALI 
(Fedi nella quarta pagina.) 
La situazione di tesoreria 
© le nuove difficoltà finanziario, 
setta Uffiziale pubblica il prospetto 
parativo degl'iucussi © dei pagamenti dal 
1.° luglio 1884 al £.° ottobre, iuvece che dal 1° 
gennaio 1884 al 30 settembre, perchè col primo 
gioruo del semestre iu corso audò 
uuova legge di contabilità, che 
* luglio di ogui 
terminare al 30 giuguo successivo. 

Con questa riforma siîò di alquanto sem- 
pi il meccauiswo amministrativo, abolendo 
innauzi tutto quell’ assurda ed inutile ripetizione 
dell'esame dei bilanci, che faceva perdere un 
tempo prezioso 81 due rami del Parlamento, lo 
tal nodo è scomparsa la 
di prima previsione e dei bilanci 
sola è la discussi 
Parlamento dei couti dello Stato. 

Fatta questa premessa, non sarà inutile qual- 
che osserv trimestre del- 
l'anuo fivanziario 1884 85. Ed iunanzi tutto si 
affaccia naturale la domauda se, contro il vuoto 
prodottosi in bilancio per l' abolizione del ma- 
cinato, le altre imposte gittarano pelle casse dello 


dara dn 


tuto reclamare i propni diritti. 1l 
celtò; e compiuto l'anno corse a Bologna, ma 
vi arrivò malato e vi mort giorni dopo. 
La vedore zilella sposò in. seconde nesso 
nel 1817, a Bergamo, Giuseppe Santi Carrara, 
primo flauto della Fenice. Non ebbero figli. li 
Santi Carrara la seguì de per tutto sempre, ma 
non riuscì neppure a darle il suo nome. Fini 
rono per chiemar lui il sig. Pisaroni. Non se 
ne doleva, purchè lo lasciassero spendere e span- 
10 al 1848, quando mori in con 
caduta di carrozza. Pare che 

morisse a tempo per nou rovinare la moglie. 


Le dipinse il ritraîtò a Parigi il celebre Ge- 
rard, nel costume della Jtaliana in Algeri, e la 
fece bella assai più del vero. 

— Non avevo mai sospettato finora d'es- 
ser lanto bella — disse al pittore sorridendo 
la i, 


Il colera e la morto apparente. 
Serivono alla Gazzetta del Popolo di Tori- 


esta come in tutte 
ie non poche risurrezioni di 
persone credute morte. Ed anche a questo ri- 
guardo il Pacini, il quale disse, molti fi 
cuse che paiono scoperte ora sultai 
servazioni, di cui aliri ora 
paternità, ci fornisce alcune interessanti notizie. 
ll Pacini distingue nel processo colerico tre 
stadii, senza cuntare la di 
Pri idrorragico così definito : 
* Giuula la superficie trasudante alla grad» 
dezza della superficie, limite con la quale le per. 
dite e le riparazioni si bilauciano se il mierobo 
colerigeno distrugga ancora altro epi 
bente, è chiaro che la superficie trasudante, ol- 
trepassato il limite fatale, e perciò diventata 
cessiva, darà luogorad una quantità di trasu- 
damenti, maggiore. del pos sibile assorbimento 
della restante superficie assorbente rimasta sa 


ì 1a parte della sua acqua, 
crescendo la sua intensità. 


Stato somme sufficienti a colmare il deficit la- 
sciato dalla soppressione di quell' imposta a lar- 
4a base. 
La risposta, diciamolo subi 
Quelle tasse, che dovevano tener il pos 
macinazione, non produssero i maggiori introiti 
che se ne speravano, e l'anno finanziario si 
chiuderà inevitabilmente con uno sbilancio, di 
cui non si può ora misurare tutta l'entità. 

L' abolizione completa del macinato , senza 
scosse per l' equilibrio finanziario, era pussibile 
quando tulle le altre tasse avessero contin 


imposte, su cui 
più rosee congetture, e una sospensione d' impo: 
sle direite iu tulte quelle regiuni, che, ridotte a 
mal partito da diverse sciagure, non 

alcuni mesi in grado di far fronte 

dello Stato. 

È inutile poi il ripetere di quanto danuo 
sia il colera aucura oggidiì , e quale sattura sia 
stata per il commercio una malaugurata pulilica 
sauitaria , che per circa tre mesi isolò |’ Italia 
dal resto d'Europa. luformi il movimento fer- 
ruviario, che negli scorsi tre mesi diede wu i 
troito di L. 2,757,445 iuferiore agli incassi del 
trimestre corri nel 1883, 

Le dogane e i diritti marittimi produssero 
circa due milioni di meno, quaudo si attendeva, 
aibese diritto, un miglioramento sugl’ incassi 

1883. 


L' impos redditi di ricchezza mobile 
fu ioferiore di L. 2,524,707, cilra euurme per 
mestre e che dimostra quale scossa 
. Non 
a la 
fotto pubblico, il qu Jato per inelutta» 
bili necessità di finanza, anch' esso segua uva 
diminuzione di L. 2.930,730, per um numero ec- 
cezionale di grosse è piccole vincite. Gli altri 
cespiti ebbero le seguenti fluttuazio: 

Furono ju avmentu: l'imposta sui fabbricati, 
la quale dal 1.* luglio 18%4 al 1.* ottobre diede 
L. 180,509 di più del curi 
1883; le tasse del demanio 
sul movimento ferrovi 

130,751 ; i tabar 
d'uumento, di cui L. 13,916,556 rappresentano 
il prodotto delle vendite dei tabacchi nello scor- 
so settembre. 

Le poste diedero un aumento di L. 770,004; 
i telegrali un aumento di L. 165,254; servizi 
diversi L. 693,491. 

Furono iuvece ju diminu redditi pi 
trimoniali dello Stato per L. 1,398,697 ; ricchez. 
za mobile per L. 2,524,707; diritti delle lega- 


« Da ciò segue che, mentre il sangue perde 
acqua per la via degl'inestini, tende però a 
riprenderla ai tessuti, sino a prosciugare il cor- 
po quasi come quello di una mummia, dopo 
aver fatto cessare lutte le secrezioni, per cui an- 
che le piaghe diventano asciutte. 
a È bieco, osenque, chela perdita acquosa 
degl'intestiui, 
assorbimento 
cui i tessuti 


che subisce il sangue per la vi 


turgidezza, diventando flaccido e molle. 

« Il cranio, però, e lo speco vertebrale 
vanno esenti da questo prosciug«mento generale; 
perchè l'incompressibilità delle loro pareti ossee, 
od allrimeuti la pressione atmosferica, impedisce 

l’acqua degli organi coutenuti; 
ecco perchè i colerosi conservano le loro 
facoltà mentali fino all'istante della morte. 


colerose, le quali 
possono ancora mancare restando il trasuda- 
mento coleroso negli iuteslini, onde il così detto 
colera secco, » 
Secondo stadio alyido, asfitico, cianotico o 
di collasso. 


e cresce 
del san 

gue la sua viscosità, cresce la resisten- 

za che questa oppone al suo movimento nella 

superficie di couiatto colle pareti vascolari. On 

de, lauto più lentamente si riempiono le 

del cuore, perciò tanto più di È 

e la frequenza delle sue pulsazioni. Eeco la pa 

ralisi del cuore, nel quale stadio cessano le de 

lezioni, sebbene contiuui il trasudamento cole- 


imi raggi 
aè la notte, la vila sorge e si estingue 
manifestare con evidenza il puoto di par- 
Sii ieraiea presi del suo corso. La 
sostituend si alla vita, procede in alcuni 
velatamente, da 


primo | casi con una tale leatezza e così 





zioni e dei consolati A L. 142,116; la tassa 
sul macinato per L.44,650,568, essendo la detta 
imposta stata completamente abolita col 1.* gen- 
naio 1884. 

Le dogane e i diritti marittimi fruttarono 


in meno L. 1,944,4 
465; il lotto L. 2,930,730; le si 
proprietà dello Stato L. 2,787, 
rai L. 429,714; partite 
re 16,051,624; vendita di beni L. 5,578,472. 
luglio 1884 
furono di L. 304,471, 
L. 332,609.410 39 riscosse nel corrispundente 
periodo di lempo del 1883. 

Venianiw» ora ai pagamenti. 

Dal Miuistero del Tesoro si pagarono dal 
1° luglio 1884 al 1.* ottobre L. 41,784,800 in 
meno del 1883: dal Ministero di grazia e giu- 
stizia L. 559,943; dal Mivistero degli affari e- 
steri L. 502,034. 

Si pagarouo in più, L. 2,881,129 dal Mini. 
stero delle finsuze ; L. 792.747 dal Ministero del- 
l'istruzione iL. 2,559,72 
dell' inter 

L. 2,212,059 dal Miuistero della 

peri L. 497,511 dal Ministero della marina ; 

74,731 dal Ministero di agricoltura e com- 
mercio. 

ln totale, dal £.° luglio 18%4 al 1.* ottobre 
si pagarouo dalla Tesoreria dello Stato, per con- 
to dei diversi di 
tro L. 319,864,424:73, c 
no per quest' di L. 18,456,804:88, Ma per 
contrapposto abbiamo uu wiuvre iutruito di li. 
re 28SILA0: 

Risulta quiudi evidente come la questione 
finanziaria sia di bel nuovu una delle nustre più 
serie preo. cupazioni. | bisugui incalzano ia tutte 
le regioni dello Stato, e la fonte delle risorse 
accenna inaridirsi. 

Abbiamo le ferrovie da custrui 
da sventrare, l' agricoitura da aiutare, 
dello Stato da c re, la mariva mercantile 
da proteggere, senza coutare unlle altri desiderii 
a cui sodistare; e per contro, il Tesoro è a sec- 
co di denari, e tutte le imposte a un limite, che 
sarebbe follia il voler elevare, 

Qui si porrà lu nobiltate di quell’ abile fi- 
panzicre, ch' è il ministro Magliani. Se egli tro- 
verà il modo di uscir fuori du questa fitta rete 
di diflico!là crescenti, novella 

contribuenti, il ne scritto 
tori d'uso sul libro degl' iteliaui bene. 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 23 ottobre. 
(B) I fautori delle Convenzioni ferroviarie 
constatano con sodisfazione, ed anche con ra- 
le oramai tutto il grosso della questione 
si riduce alle tariffe, e che tutta la congerie 
secondo taluni oppositori, 
e carrozzoni, è passata 
Commissione senza che 


nascondevano mangi 
solto il controllo della 
« Ma al seguito delle altre malattie non si 
fa alcuna distinzione tra morte apparente e mor- 
, perchè d'ordinario non passa fra 
ira se aon che qualche minuto se- 
condo. Mentre il collasso del coler: i 
cope lenta ed uoa len- 
diminuzione del movi 
in conseguenza delli 
diminuzione dell ua del , è chiaro che 
quando la velocità circolato: diventata in- 
sufliciente a rendere la vita manifesta, dovrà 
necessariamente prodursi la morte apparente, ma, 
noa ancora la morte effeti 
« Vuolsi pur considerare che mentre in ge. 
nerale, nelle diverse malattie di altra natura, il 
movimento circolatorio si allontana ben poco 


già morto; 

ed è tuttora in vila, in istato di vita latente, non 
potendo avvenir che più lardi la morte effelti 
quando sarà compiuta la perdita acquosa del 
sangue sufticiente 8 produri 

« Secondo i calcoli del Pacini, può ritenersi 
che la massima durata di questo siadio di morte 
apparente è di circa tredici vre. 

« Il medico fiorentino cita parecchi casi di 
risurrezione di persone credute morte, fra cui 

Lo di una donna, che aveva perduto tutta 
la sua fami allaccata essa medesima 
dal morbo, si trovava in un vero stato di 
sia. Le fu fatto un salasso: non una goccia di 
sangue ; le furono applicate le sanguette: nulla. 
Passò così la molle e un giorno, e si fecero i 
preparativi per la sepoltura; quando si avsi 
ll wedico che il sa delle puncica- 
ture fatte dalle 0 etra nella 
stanza mentre si poi d 


conchiude con questa desolante 

« Lo spavento incusso da questo mor- 

bo è stato sempre così grande, che in molti 

i, re i i, non si è solleciti 

Ognuno può dunque 

figurarsi quanti mai ne sono stati solterrati 
vin!!!” ; 





dimostrate le pretese infamie che vi si 
vano e che anzi le parti sostanziali e 
rie del progetto furono approvate dalla 

desso l'esame delle 


occuparsi 
“Ricuramente anch'esso essurito efl 
è vero quello che gli aderenti alle Conven: 
sostengoro: che, cioè, così come furono rima- 
neggiate ed acconciate, le tariffe recate dal pro- 
gelto non solo reali il graade concetto 
amministrativo ed anche politico della umfica- 
zione ; ma, inoltre, contengono tutte le necessarie 
compensazioni, sicchè nessuno possa lagnarsene 
quanto lo Stato, 


4 
delli ha fatto sapere di non potere, per ora, re 
i a Roma a prend ontinua- 
e dei lavori della Commi 
perchè subito un gioraale pertareo si dolesse 
clamorosamente, come se tutti avessero tolto a 
rimproverare l’onor. Zanardelli e ad sccusarlo 


di preferire le sue private faccende a quelle del | 


paese. Ora, con assai abilità, ua giornale tra 
lersario, e dopo di 
superiorità dell''o- 
a critiche ed a 
che non diano 


Il giornale pestarchi 
su» zelo e colla sua s 
tale ipotesi, la quale, certa vanti al fatto 
che l'onor. Zanardelli non viene, non ba nulla 
urdo. 
deliberazione che la Commissione ha 
la ieri icurameote piacere 
ignore che viaggi i 
diretti, le Società si 


Ù 

per le donue che viaggiano sole o con ragazzi 

di età inferiore ai dodi ni. Sovra proposta 

dell’ onor, Butlini fu anche deliberato che, sulle 

linee, sulle quali non corrono treni diretti, le 

strazioni dovrauuo iudicare negli orarii 

ua treno giorn coi delli compartimenti 

riservati in ciascuna classe. 

Le condizioni di salute dell'onor. Ferrero 

‘ate egli, anche 

può occuparsi 

lere auche sol- 

igo degli affari 

i provveduto 

al suo successore. Per questo molivo, mentre si 

sono accettate le dimissioni dell'onor. Pellous 

da segretario generale, e meutre egli si trova 

alla vigilia di assumere il comando della nuova 

brigata Roma, il Governo si trovò nella neces 

sito d'incaricarlo di disimpegnare ulteriormente, 

ad interim, le funzioni di segretario generale. 

Sembra lultavia che la nomina del titolare per 

foglio della guerra non debba tardare 

le è vero che di questo oggetto sì sia 

fatto cenni esso nel Consiglio, che i mi- 
istrì tennero presso l' onor. Depretis. 


Una circolare del ministro della guerra, in 
duta 10 uttobre, contiene le disposizioni relati 
ve ulla formazione di 16 nuovi reggimeoti di 
fanteria di linea e di otto nuovi Comandi di 
brigata di fauteria e riordinamento degli attuali 
reggimenti di fanteria di lin 

« Gli otto nuovi Comandi di brigata e i se 

‘vi reggimenti saranno costituiti alla da 
primo novembre prossimo. 

« Alla data del primo novembre i nuovi reg 

nti saranno costit 

i reggimento e colle © 
ranno sul sito di forma: 
no giuugere quel giorno. Le altre compagnie fa- 
ranuo passaggio ai nuovi reggimenti, tosto pos 
sibile, e » transitoriamente ad es 
sere effettive ai reggimenti, cui appartengono at- 
tualmente, fino a tutto il giorno del loro arrivo 
nei siti di formazione dei reggimenti cui sono 
destinate. 


© che vi potrau 


passaggio 
no costituiti, 
tunque possa ucc 
dutte le compaguie fatto passaggio 
di fanteria di linea 
nuovi reggimenti le compagnie 
@ gli stali maggivri di battaglione indicati nel 
regio decreto del 4 settembre 1884, i corpi di 
musica ed i contingenti della classe 1863, rego 
leranno la loro formazione organica in base alla 
tabella graduale numerica, N. 17 annessa al re- 
gio decreto 19 giugi 
16 annesso alla circolare 
«1 reggimenti ch 
pagnie provvedi 


nno ceduto tre com- 
formazione della com- 


del 1° no 
nno potuto trasferire tulte le 
compagnie che debbono cedere ai nuovi reggi- 
menti, le conserveranno in più dell'organico 
stabilito, senza procedere ad alcuna variazione. 
Iudipendentemente però da tale aumento di com- 
pa sstemeranno la propria formazione or- 
ganica, procedendo anche alla fort 
compagnia qualora occorra 
nendo iu seguito il passagi 
reggimenti si È 
« Eseguila la cessione dei 
otazione sovraspecificata i reggimenti procede- 
ranno al complemento delle loro dotazioni, co 


me si è detto per i nuovi reggimenti, regolan- 


dosi secondo le disposizioni precedenti. 
« Per le bandire nazionali ne nuovi reggi- 


menti di fanteria saranno date in seguito oppor- | 


une disposizioni da questo Ministero, dovendo 
essere consegnate ai reggimenti soltanto quando 
no in perfetto assetto, » 


Togliamo dall'Italia Militare : 
Regio Decreto 46 ottobre 1884. 

Rizzelti cav. Angelo, maggior generale, mem- 
bro del comitato delle armi d’arligheria e ge- 
nio — nominato comandaute della 
nezia. 
i Pio cav. Mttena colenentio crmenie». 
e il 4.* reggimento del.genio — nominato co- 
mandate della fanteria Friuli. 


oggetti di | 





P 
daote la brigata Roma — 
pegnare lemporanesmente le fui 
tario generale nel ministero della guerra. 
Porroue Bassano, tenente vella milizia ter- 
ritoriale, arma di fanteria, distretto di Venezi: 
108 battaglione — accettata la voloutaria di- 
missione del grado 
Porrà Augusto, aiutante ragioniere geome- 


tra, direzione del genio Venezia — promosso 


ragioniere geometra di seco.da classe. 
inisteriale 13 ottobre 1884. 
sottufliciale del R 
di servizio effettivo 
di quarta classe 
lo alla direzione ter- 


Decreto 
Barello Sante, gi 
esercito, con oltre 12 am 
— aominato assistente 
del genio militare, e desti 
ritoriale del genio a Veuezi 
Decreto ministeriale 20 ottobre 1884. 
Bouelli Sebastiano, ragioniere geometra di 
seconda classe nella direzione del genio di Vene- 
zia — promosso ragioniere di prima classe. 
Mannu Salvatore, assistente locale di secon- 
da classe nella direzione del genio di Verona, 
steate di prima classe. 
Gio. Battista, id id. di terza classe, 
promosso assist. di seconda classe. 
Frizziero Giuseppe, id. 1d. Venezia, id. id. 


Licenziamento di elassi. 
da Rowa 23 all' Malia : 
lo illimitato della classe 
€ 1861 per le altre armi, 
20 26 del corrente mese 


e a Sealali, saranno trattenuti ancora qualche 
tempo sotto le armi ia causa delle condizioni 
sanitarie von ancora completamente sodisfacenti. 


Napoli va a Milano; 
logna; Costa da Bu 
da Roma a Napi 
Noce da Venezi 
Firenze. 

Tale rimaneg 
mori. L' esecuzione 


ogua a Roma; Bagi 
Bartoli da Firenze a 
a Parma; Gloria da Trani a 


mento suscitò molli malu- 
è sospesa per ora. 


La luughesza delle sessioni. 
Telegratano da Roma 23 al Corriere della 
Sera: 
Il Popolo Romano si associa 
nardelli nel lamentare la. sove 
delle sessioni parlamentari. Dice ch' è 
veniente costringere i deputati ud adunarsi a0- 
che durante le vacanze. Il rimedio — osserva 
il citato giornale — sarebbe di perdere mei 
tempo in discussioni inutili duraute le sessio! 


d'ieri la Commissione per le 
arie si vecupò delle condi- 
port 
Deliberò che ogni treno diretto abbia per 
la prima, la seconda e la terza classe un va- 


ne sulle condi- 

zioni dei trasporti fino all'art. 146. L'on. Bac 
carini fece alcune propuste che poi ritirò. 

Si crede che fra domenica e lunedì la Com 

missione potrà terminare i lavori. Così ai pri- 

mi di novembre si distribuirebbe la Relazione. 


L’ opposizione Convenzioni 
ferroviarie. 

Telegrafano da Roma 23 al Corriere della 
Sera: 
Il giornale la Stampa seri 
dell'opposizione in questi ulti 
alla questione ferrovia 
pa pentarchica , 
dottrii 


* Il contegno 


dicendo: L' opposizio. 
in buon ordine, per 

sciogliere la propria responsabilità da un'opera 

che a parer suo non può riuscire a buon 

La Stampa si limita a chiamare questa mano- 

vra « prudente ». 


Istruzione pubblica. 
Telegrafano da Roma 23 al Corriere della 


Il Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione deve cominciare oggi un nuoto esame 
del regolamento sui Gionasii e Licei; poi si 
occuperà dei concorsi alle cattedre universitarie. 


sulle seuole d'arte applic 
scuole di diseguo per gli operai; dara il suo 
rere sulle proposte per l'istituzione di nuvi 
rte, industriale e di nuore scuole, e 
ie 


i programmi d' insegnamen 
parere sulla scelta del personale insegnante; 
vigilerà sull'indirizzo didattico delle scuole ; 
provvederà alla formazione e distribuzione dei 
modelli in per l'ornato, e delle collezioni 
per l'applicazione dell'ornato sd ogni ramo 
l’arte indust ra il suo ra le 
i distribuibili nelle scuole. 
Essa si comporrà di 6 membri, nominati 
con Decreto reale, duranti in ufficio quattro 
Fra essi vi sarà ua capo divisione per le 
e i commerci. 
Al Ministero, insieme a questa Commissio- 
ne, si istituisce, presso il 
striale in Roma, uu’ of 


A Do Amozaga. 
fee al Pongolo 


capitano 1 

na, per ri 

fatte nel suo viaggio 

esso regalate alla Uuiversità stessa. 


Telegrafano da Roma 23 all’ Italia 
Eccori il testo preciso della letter 
nistro di grazia e giustizia Ferracciù diresse 
privatameute allo Sbarbaro, e che lv Sbarbaro les- 
iurno del dibaltimento del suo processo , 
Corte d' appello: 
« Caro amico, 


« Roma 17 maggio 1884. 
supplica, e per ra- 
ho trasmessa al mio 


giusi 
« diritto per il vostro ingegno e per la vostra 
« bootà. ' 


« Fostro, Fennacciù. 

« Al professore Sbarbaro 

« Villa Potenza, presso Macerata. » 

La supplica dello Sbarbaro, diretta al Fer- 
racciù, di cui è parola nella lettera , riguarda , 
come si sa, la libera docenza pell’ Università di 
Roma, da lui chiesta dopo la sua destituzione 
da professore litolare. 


Telegrafan» da Roma 93 al Corriere della 


La Tribuna e il Fascio della Democ 
occupandosi della lettera del Ferraccià i 
Sbarbaro, credono che non possa qualificarsi 
neanche se datata nell'uprile — quando cioè, 
non era cominciata la pubblicazione delle For- 
che Caudine — perchè, fino da allora, lo Sbar- 
baro col libro Hegina 0 Repubblica? e con al- 
tre pubblicazioni peso Depretis, Man- 
cinì, Fariui e tanti 
racciù. 
Il Consiglio ba ricevuto la domanda di li 

bera doceuza preseviata dal prof. Sbarbaro. | 


GERMANIA 
La Conferenza di Berlino. 

Telegralano da Parigi 23 al Sole: 

L'Inghilterra accettò bensì di farsi rappre 
sentare alla Conferenza africana, 
molte riserve. 

È probabile, poi, che una Conferenza pre- 
liminare preceda la Conferenza propriamente 
della. 

Gli Stati Uniti sarauno rappresentati ; nou 
così la Turchia. 

Si assicura che 


Sera 


Gli Stati Uniti d'America interverranno 
pure alla Conferenza coloniale a Berlino, il che 
accresce l'importanza di quel Congresso. L' 
desione degli Ameri i assicura la partecipa 
sione del Gabivetto di Londra. 

FRANCIA 
11 credito pel Tonchino. 

Telegralavo de Parigi 22 «Il'/ndipendente : 

La Commissione parlamentare, che deve ri 
ferire sullo domanda wi eriale del credito 
pel Touchi 
misura più elevata della domanda, onde risol- 
vere la siluazione, che peggiora oguì giorno più. 

Il mivistro della guerra è d' opiuione che 
si debba mobilitare un corpo d'esercito. 


1 rinforzi per Il Tonchino. 
Telegrafano da Parigi 23 all’ Indipendente: 
Perdurano le voci di dissensi tra Ferry e 

Campenop, il iede la mobilitazione d'un 
po d'armata 

| Giovedì partono per Ma 
tari. 


glia i primi ria 


Ì Temps anzitutto, urgono che 
| ‘a la guerra del Tonchino, cacciando- 
i ne le truppe ciuesi e occupando Laugson, a co- 
! sto di qualsiasi sagrifizio. 
AUSTRIA-UNGHERIA 

Alla Dieta croata. 


Telegrafano da Zagabria 22 all’ Osservatore | 


Triestino : 

£ completamente fallito il teatativo di ac- 
cordo cogli starceviciani. Nella sedula di do- 
mani si procederà all' esclusione «di dodici star- 
ceviciaui. Il partito naziouale ultimò la discus. 
sione sulle misure pi rigorose da iutrodursi 
nel Regolamento interno; la durata dell’ esclu- 
sione fu stabilita a 30 sedute; in caso di ripe 
tizione di disordini a 60; assogget 
pecuniaria, ed eventuale arresto, ci 
nella sala delle sedute senza esservi autorizzato ; 
la chiusura fu pure scculta definitivamente. 


ment | 
— A questo pro posito telegrafano da Zaga- 


! bria 23 al Cittadino di Trieste 

Sì temono gravi disordini in segui 
sclusione degli starceviciani dalla Dieta. 
sclusione ha luogo 0 ggi. 


INGHILTERRA 
‘a del Parlamento 
ondra. 
Telegrafano da Roma 23 al Secolo: 
All'apertura del Parlom-nto si moltipliche- 
rà la vigilanza intorrvo agli edifici di Westmin- 


ster e sui membri dille due Camere, temendosi 
alteototi di di 


alle 
L'e 


ateo dichiarato. 


uominò Campbell a_ capo segretario d'Ir- 
landa in sostituzione di Trevor, perni pori 
Gabinetto. 


1 parnellisti sono. malcontenti; essi si ra- 
dunano stasera. 
RUSSIA 


Wera 1?ilippow; 
| La terrorista russa. 


| = Giuagono i particolari del ela o 
cesso svolto lunedì ; al Tribunale straordinario 
ico di alcuni ufficiali di 

is. mo. 
nolo — vennero condan- 


bolo. 
Coinvolta nella tx:ama era anche una donne 


signora 
teneva alla frazione 
i 
Ta 


stimabili di Fer- | 


| EGITTO 


ma ha fatto 


o, si accordò di votare i crediti in | 


on’ attività 
zione la pro. 


con 
i 


Odessa, col rimpianto di al ( compresa 
polizia che già la cercava ). 

bluranie” circa 15 mesi, la signora Filippowa 
SE le campagne, propagando le 
i rie. 
FivolRer 15 mesi la polizia la cercò invano nel 
mezzogiorno della Russia, e tutto fa credere che 
i contadini abbiano fatto il possibile per isviare 
la ja e gli agenti segreti correva- 
no la campagoa per trovare le traccie della fug- 


giti 

Sì giunse infine a scoprire che la signora 
Filippowa stava nascosta in un giociolo villag- 
gio, nella più umile casipola della località. 
polizia esigette che i contadini formassero una 
catena iatorno alla casetta, per rendere impos- 
sibile la fuga di quella, che stava per arresta» 
re, ma di comune accordo tutti i coutadini vi 
si rifiutarone k ‘ 

« Che ci si frusti, dissero, ci si uccida, ci 
si mandi in Siberia, giammai faremo nulla con- 
tro Wera Filippow è 

La signora Filippowa fu condotta a Pietro 
burgo subito dopo il suo arresto. Il minit 
dell'iaterno, il conte Tolstoi , la cui curiosità 
era stata destata dai racconti delle gesta della 
prigioniera, ebbe l' idea di farle una visita nella 
sua cella; la lasciava un'ora più tardi tutto 
pensoso, che la signora Filippowa 
era la donoa la più intelligente e la più inte- 
ressante ch'egli avesse mai incontrata. 


Mabel 
Telegrafano dal Cairo 22 al Cittadino di 
Trieste : 
Un telegramma del Mudir di Dongola an 


nuocia che, secondo i rapporti dei suoi spioni, | 


Ja rapidomente. Il Mabdi si 

le tribù che incontra sulla sua 
strada, e quelle che rifiutano sono inesorabil- 
mente’ massacrate. ln questo modo ba diffuso un 
grande terrore fra tutte le tribù indecise. 


CINA 
11 prestito cinese 
i ed 1 Francesi in Cina. 
| Il Diritto ba i segueoti dispacci : 
L' insuccesso del 
nese è interpretato qui nel senso che la Ci 
obbligata alla pace per mancanza di denaro 
ruppe. A 
Î mori la situazione della flotta 


| nei meri della Cina; credesi che operazioni ul-, 
teriori nou potranno aver luogo a motivo della i 


cattiva stagione già cominciata nel gollo di Pe- 
chino. 
La flolta si ritirerà a Matsù o ad Amoy. 
Parigi 22. — Il miuistro della marina ebbe 
data del 19, un dispaccio, che an 
nunzia una terza viltoria di Brière a Tai Nguyen, 
da Caobiug a B . Le perdite 
inesi diconsi considerevoli. Ma in pari 
tempo Brière telegre il nemico è nume 
ruso e forte, e che, per iscacciarlo del Tonchino, 
gli occorrono altri 10 mila uomia imenti 
i Francesi saranno costretti a limitarsi alla di 
fensiva. 
Parigi 22. — Courbet ha telegrafato il 20 
che occupa le alture di Keluug, e vi lavora a 
costruire blockbaus. 
| tempi pessimi impediscono le operazioni 
di terra la te sa 


AMERICA. 
La « candidata » alla Presidenza 
mogli Stati Umiti. 
Scrive l'Eco d'Italia di Nuova Yorck, giunto 
sera 


a che 
dei discorsi durante la 
‘ale, quantuoque si pro- 
ponga Jando un corso di le 
ture. Essa comprende che la notorietà 

acquistata ultimamente le servirà a fare accor 
rere degli ulitori a cinquanta centesimi ciascu- 


mora Belva Lockwood 
essa non pronuneierà 
presente campagna ele: 


lite. è 


NOTIZIE CITTADINE © 


Venezia 24 ottobre. 
Sta 


delle quali 47 
6 


per 1000; quella delle morti di 185. 

Le cause ij 
iuolo 4, morbillo 1, scarlattina 4 
dea 3, altre affezi 


Vaccinazione da bracci: 
ete. — Domani, 25 core. ce 10 
sutim., avrà luogo la vaccinazione da bra: 
| braceio, nella Scuola comunale in Palazzo 
0. La obbligatori 
per la vaccinazione da bracci 
ottavo, e per la vaccinazione animale 


. nel nono 
giorao successivo, rispettivamente nelle località 


ed ore sopra indicate. 

{ Edilizia. 

gioielliere, ci sci 

mento a proposi 
tizi L. titolo Edilizi 
ci cl fu bensì 

dere in ui due = 
del nuovo stabile 


73, inaangi tutto, assicurare darsi 


È tistiche municipali. — Nella set- 

timana da 12 a 18ottobre vi furono in Venezia | premii alle migliori alunne di questo Istituto. 
i 17 illegittime. Vi furono 

, compresi 8 che non appartenerano 


poi 
alla zione stabile, nè a quella mutabile.|cori, posti in musica dall’ 
tarsia proporzionale delle nascite fu di 29,3 | con Loy 


verifica avrà li , 
o a braccio, ne 


di 
litazione Isti 


nazionale di Tori 
la Ditta 


Agli 
prominti a Torino. — Sotto 
(a me nazionale di Torino — alla rubri- 
portiamo, mano a mano che 
ei giungono nei giornali, le ouerificenze conse- 
Guile da Veneziani e da Veneti a quella Mostra. 
| Nella cronaca iamo poi cenno speciale 
| delle principali onorificenze, come diplomi e me- 
daglie d'oro. A questo ci siamo determinati, on 
| der nella cronaca anche a tutte 
altre distiuzioni minori. o 
serva di avvertimento a tutti quelli 
che ci inviano comunicazioni iu proposito. 


Avviso ai Veterani 1949-4 
Dalla sede sociale del Sotto-comitato principale 
del Comizio Generale dei Veterani delle guerre 
combattute negli anni 1848 49, sotto la Presi. 
denza di S. M. Umberto 1, riceriamo il seguente 
Avviso da pubblicarsi nel nostro 
La presidenza del Comizio general 
terani in Torino ba rimesso a questo Comi 
principale, residente in Venezia, S. Felice, Calle 
Salomon, N. 3611, 2.° piano. il fascicolo degli 
atti riferentesi al secondo Congresso pel Monle 

ai Veterani, colà tenutosi nel luglio 
prossimo passato, e ad altri importanti argo- 
meati. 

Ciò premesso, questa Direzione pregiasi di 
darne avviso ai socii interessati, iavitandoli 0 
voler favorire alla propria sede dalle ore 10 
alle ore 12 mer. d'ogni giorno, dalla quale ne 
verrà rilasciato relativo esemplare. 


Pretura urba 
i 


to a 10 lire di 
ai predetti or- 


Nulla diciamo dell'andamento del processo, 
dal quale, accusato e difensore, trassero unica. 
mente argomento per fare un po' di chiasso. 


Borseggio. — (8. d. Q.) — leri mattina 
iguora C. P. stava io chiesa di S. C 
siano si funerali Comirato, venne da ig 
maoo borseggiata del portamonete, contenente 
spa probal to saggio 
- Ito © questo sa; ver. 
rebbo a provarlo lche ierì sellina 1 borsaluoli 
abbiano tratto profitto su larga scala dal 
| fusione creata dal fatto della. pretesa 
zione. 


Contravvenzioni. — (B. d. Q.) — Fu- 
rono constatali in contravvenzioni sei esercenti 

bblici per abusiva protrazione d'orario; e 
ralazzi Francesco di Gioranni e Vianello Giu- 
seppe di Antonio, per schiamazzi notturni. 


î Im guardia! — Leggesi nel Giornale di 
Tdi 

Monete false di lire 10, coll' effigie. di Na- 
poleone Ill coronato e millesimo 4839, circolano 
da ga tempo ; sono fatte esattissime e dif 
ficili a riconoscersi ; il solo indizio della falsità 
è la dentatura fatta‘ un po’ grossolanamente, 
l'A di frane, che rassomiglia una N. Si badi 
adunque da chi le ricere. 


Ufficio dello Stato civile. 


Bullettino del 23 ottobre. 


Femmine 6 — Denunciati 
Comuni Totale 10. 
4. Tessei Luigi, materassaio, con Ste 


Nat 
MATRIMONI 
alena, sigaraia, celibi 
Gaietta Girolama Maria, 
— 2. Stradeli 


Veneri ila Grandesso Gio- 
9 id. — 3. Zanoo Lui 
nni 26, subile, domestica, id. 

Cicconi Gio. Batt., di anni 60, vedovi 
di S. Vittore del Lazio. Rosset 
iu 





ito di anni 5. 
——-—— 


Istituto Turazza, Sezione fomi 
mile. — Ci scrivono da ‘Treviso: 

Domenica, al tocco, furono miti i 
| aised PFOL Angelo Ronchese lesse applaudito 
discorso. Le bambine cantarono assai bene dei 
tti, il quale 
negazione ed intelligente opero 
sità, istruisce caritatevolmente queste povere fa 


pali delle morti furono: va. | ciuli 


Abbiamo girato per ogni parte del locali 
Jovunque modesta proprietà, pulitezza, ordin 
l'aspetto delle educande sano, disinvolto; iu 
tutte leggevasi una certa contentezza della vita 
che conducono nell'Istituto, verso il quale mo 
strano così eloquente riconoscenza. 

Abbiamo ssaminati i 

ud: 


1 componimenti di scuola rivelano la buona 


bbiamo scritto ‘ educazione im 





° artiglieri: 
Men 


e di 8 
ta did 
Legge 

Hi Mu 

gli 8 nuov 
i 46 nuov 
data del 1 
la seguenti 
Coma 


sultano da 


dell] 
Legge 
Col 1 
tuiti l'1 
campagna. 


assi 
delle gradi 
creto 19 | 
rio orga 
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meoli d'a 
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Pari 
decise di 
del bilane 


conforme: 
l'esercito 
È pos 
ziativa d 
Cina, ma 
Lond 
discorso « 
riunito pi 
relazioni 
Le intorn 
incertezze 
don, meri 
senza dell 
correre G 
sforzi fur 
difficolta 
dello scac 
frontiera 
atteuzione 
servanza 
zioni del 
dito. Il bi 
sentato ir 


Tori 
diede stas 
rico, som 
fra ‘cui 
ministro 
sentati al 
rispose 
© 


Gwunden 
avere pre 


CORRIERE DEL SATTIVO 


Venezia U stiobre 


eran di 16 nuovi ‘ reggimenti 
8 nuovi comandanti di briga- 
A di fanteria. 
Leggesi nell’ Italia Mi tare: 
Il Ministero della guerra ritto tin 
li 8 nuovi comandi di brigata lì fanteria 
i #6 ouovi reggimenti saranno costituiti ata 
data del 1° novembre prossimo ed assumeranno 
la seguente dislocazione : 
Comando della brigata Roma — Roma. 
79° reggimento fanteria — Roma. 
80° reggimento fanteria — Roma. 
Comando della brigata Torino — Torino. 
81° reggimento fanteria — Torino. 
82° reggimento fanteria — Torino. 
Comando della brigata Venezia — Alessan- 


dria. 
83° reggimento fanteria — Alessandria. 
84° reggimento fanteria — Alessandria. 
Comsado do del brigata Verona — Novi. 


86° reggii 
Comando della brigata Friuli — 
pa reggimento fanteria — Milano. 
88° reggimento lanteria — Milano. 
comando della brigata Salerno — Bologna. 
89° reggimento fanteria — Bologna. 
90° reggimento fanteria — Bologna. 
Comando della brigata Basilicata — Split 
91° reggimento fauteria — Ni 
92° reggimento fanteria i, 
Comando della brigata Messina — Lecce. 
93° reggimento fanteri Gaeta. 
ento fanleri Lecce. 

Le compaguie e gli stati maggiori di bat. 
taglione, che debbono concorrere alla costitu- 
zione dei nuovi Li veresg i sono quelli che ri- 
sultano dal regio Decreto 4 settembre 1884. 


nà 


rmazione 
dara 19 regg. d' artiglieria. 
Leggesi nell’ Italia Milita 
Col 1° novembre prossimo saranno costi- 
tuiti V11° 


fiene le seguenti materie : 

Formazione di 16 nuovi reggimenti di fan- 
teria di linea, e di 8 nuovi comandi di brigata di 
fanteria, e riordinamento degli attuali reggimenti 
di fanteria di linea ; 

Formazione dell'11° e 12° reggimento di 
artiglieria da campagna ; 

Trasferimento di corpo di militari delle 
classi in congedo illimitato, ad accezione di 
quelli dei reggimenti di fanteria di linea. 


L' la nel concorte europeo. 

La Voce della Verità assicura che uf 
del viaggio dell'ambasciatore germanici 
di Keudell, a Berlino, è di ottenere l'i 
dell'Italia al 


Congo. 
“Pale compito il Keudell avrebbe assunto in 
seguito ai colloquii avuti con l'oo. Mancini. 
osi 


o 22 alla Lombardia: 

nolizia, da Patti, che due ca. 

ri, i qua lo di perlustra 

zione, vennero fra di loro a diverbio per se 
cedenti rancori, e l'uno d'essi esplose la 

Dina "conlto ‘il compagno, sceidendoto. Il 

carabiniere omicida, poco dopo, si costituì in ca- 


conformemente sl progetto d'organizazione del: 
l'esercito coloniale. 
£ possibile che qualche Potenza 
tiativa d'una mediazione tra la 
Cina, ma non vi è ascora mulla di pi 
‘Londra 23. 
discorso della Re 
riunito per 
relazioni delle Potenze sono sempre amichesoli. 


Le inlormazioni del Sudan contengono penose  chiarato 
iacertezze, ma l'energia ed il coraggio di Gor- eseguirà 


don, meritano riconoscenza. Lo scopo della pre 
senza delle truppe inglesi a Dongola è di soc- 
correre Gordon ed i suoi compagui. I più grandi 
sforzi furono fatti per soccorrere l'Egitto nelle 
dilficoltàa finanziarie, a cui fu lasciato in seguito 
dello scacco della Coaferenza. La questione della 
frontiera del Transwaal reclama uoa vigilante 


i il Govermo cerca di assicurare l' ose | ©! 


servauza della recenie convenzione. Le opera- 
I Sudan richiederanno domande di ere 
elettorale sarà pre- 


Torino 24. — AI banchetto che Gi 
diede stasera ai membri del Congresso 
rico, sono intervenute circa duecento persone, 

Aitiche. 1 


o all’ appello suo 
confidare nel tenti lato del Congresso. 


setti ndoni i congressisti stranieri, disse: 
hs nostre Al, 
Fassa? verealo 
i ed al sostegno di comuni 
(Vivissimi applausi.) n 
Planchon riugraziò il ministro. Salutò l'1 
talia, maestra di civiltà e di progresso. 
Poscia brindarono Targioni e Sambuy alla 
Negina. (Ovazioni entusiastiche.) 
Berlino 23. — L'imperatore, nel pomeriggio, 
conferì lungamente con Bismarck. 
Brema 23. — La Weserzeitung bilico 
usa lettera pateate del Duca di Cumi 
tolto il nome di Ernesto cinte: dotata i 


gono aperte cotte le nostre 
a cooperare al iris cause 
interessi. » 


Loggia inviata a tulti i principi e alle 
bere della Germania. si 

Ma runsivicà 23 — La salma del Duca è ar- 
rivata e fu trasportata solennemente nel Palazzo 


Brunswick 23. — La dieta venne aperta dal 
miisiro Goert, ia nome del Consiglio di 
genza, con va discorso esprimente la persuasio- 
ne che la popolazione risparmierà al Governo 
provvisorio qualsiasi violazione all'ordine legale, 
ciocchè potrebbe produrre delle crisi serie nel 


Brunswick 23. — Il del discorso di 
Goérts, relativo alla questione della successione, 
dice: « Il Consiglio di reggruza è d'avviso che 
la questcne debba essre regolata dal punto di 
vista del diritto pubblico del psese e dell’Im- 
pero. Fino sila decisione costituzionale, il Con- 
siglio si asterrà da ulteriori passi, at 
fermamente che la soluzione lenga pienamente 
conto della costituzione del Ducato e della sua 
posizione legale nell’ Impero. 


220. esprimente 


Imperatore e l° Im. | 1U 


do ch'egli pren- 
Brunswich nd 


Il Consiglio dei ministri, 

cise che tutti i ministri sono soli 
andò a riferire al Re la decisione; il 
he rifletterà. 

desiderio del Re sarebbe di comporre un 
Gabinetto inisto, il quale, dopo la votazione del ; 
di lancio e della riserva nazionale, sciogliesse le | 

mere. 


Il Re chiamò iersera al palazzo Picmez, del 
entro sinistro. 
Il Ministero convocò oggi i membri della 
Destra della Camera e del Senato. 
4 Woeste sembra imi 
tiro di Moreau. 
le 


present 
uistero al Re, che esigeva il ritiro 
Jacobs e Woeste. 

Londra 24. — (Camera dei Comuni) — 
Gladstone aanunzia che inviò ieri l'adesione ul- 
ficiale alla conferenza di Berlino. Dice che 
nulla è innovato nella politica del Governo ri 
guardo a Kartum. Preseuterà domani il bill per 

riforma elettorale, Se questo sarà approvato, 
presenterà quindi il bill pel riparto dei collegii 
elettori 
fadrid 23. — 1 capi degl’ insorti, fra i 
reggi. | quali _ Cardillo, internati nelle isole Ba 
leari, 0. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


24. — (Camera dei Lordi.) — Do 
po i discorsi di Salisbury e Caruarovon , che 
il Gabinet! iscorsi di Gra 


Nostri dispacci pari cci particolari (1) 


Roma 23, 23, ore 8.45 p. 
tero è intenzionato di Biliere 
le quarzo in Sicilia. spettano r: 


porti dei pr per sapere se lo lo 


Il movimento nell’ alto personale della 


magi stratura è sospeso. 


discu: 
Depretis, sorpreso da un lt di 
leggiera podagra, fu trattenuto a letto. 
convocato il oasiglio dei ministri 
per domani. 
Ricol 


minerà una fe 1 it composta dei 
migliori ingegneri. 

I Î studiasi intanto il concorso 
dello Stato pel risanamento di Napoli, di: 
d'interesse nazionale, e che 
in dipendenza dal Governo. 
ensa ai provvedimenti per evitare al Co- 
mune ed alla Provi di 
barca i in causa di opposizione alle 
misure igieniche adoitate. 


() Afrivati ieri troppo tardi per essere i 
in tutte le edizi 


Roma 24, ore 412.10 p. 

Vi confermo quanto vi ho telegrafato 
iersera : Ricotli accettò definitivamente il 
portafoglio della guerra. 

A ftt generale sarebbe desti- 
nato Marselli. 

Il Popolo Romano dice che la nomina 
ci Ricotti risponde previamente alle esi- 
enze del momento tanto importante, a 
fine di completare l'ordinamento dell’ e- 
sercito e la difesa dello Stato senza tur- 
bare l’assetto finanziario. Ricotti fu i 
primo a gettare le basi dell’ ordinamento 
dell'esercito, e se, rispelto a talune idee, 
jsaccordo coi suoi successori, 
uale membro della Giunta 


sua alla trasformazione ed 
‘amento dell’ esercito. 
"Popolo Romano dice che nessuno, 
il quale voglia giudicare con animo giusto 
€ con mente serena le cose e 


di ' dei pochi 


i portare il suo efiicace con- | 


Amore pronunziò un eloquente discorso 
accennò alle recenti e tristi prove per 
cui passò Napoli; una bella pagina verrà 
scritta pel Umberto, 
esempio di carità e 
iglieri si alzarono acela ter Re. S 
ò la nomina di einque consigli 
presenteranno al Re a nome 
per ringraziarlo. 


Na. 


i, 
| 


Pormessa introduzione nel Regno 

degli abiti prati, effetti letterocel, c0., 
dal Tirolo e dali vi 

sera. — Dalla Direzione delle ferrovie 
ta Italia venne pubbl 

A modificazione pai 
gosto u. s. si fa noto che, con decreto ministe 
dh del 19 corrente mese, sono state rerocate 


Lo del 16 e ‘22 egosto 1884, per quanto ri. 
Guarda il commercio di abiti vecchi von lavati, 
| effetti letterecci usati, cimosse e filacce, DA app 
i dal Tirolo e dalla Svizzera, e quindi tali 
merci saranno d'ora in avanti ammesse, nei 
riguardi sanilarii, alla luzione nel 
Regno. 
' 
restano lo. 


stracci e per 


tati decreti del 16 e 22 agosto 
igore, nella parte sollanto per gli 
cenci 


Auxilium. — li Comitato milanese di 
beneficenza per gl' Italiani danneggiati 
non potè , la franchi 
postale per 
cilium, € perciò dovette aggiungere le spese 
atali ai prezzi precedentemente stabili 
pe così modificati : Lire 1, 20 per 
20 per le edizioni di lusso. Per 
aumentato di cent. 40 per 


po 
, che re- 
le edizio1 


Fatti Diversi ju 


1 premiati all’ Esposizione di To- 
rino. — Togliamo dal Secolo 
Merletti trine e ricami. — Medaglia d': 
L merletti 


genere. 
Medaglia d'argento : Ongania Ferdinando, 
enezia, per raccolta di libri riguardanti la ti: 
| Boogie, — Vianello Pompea Teresa e figlia, Vo- 
, per merletti. 


dell’Etma. — Telegrafano 
da di lania 23 alla Nazione: 
ipale dell’ Etna 


Presso il cratere 
VROTE Pesesrna. alle 


eruzione 
'igeudosi verso Leo cigieconio esi 
Biavcavilla. 


Mito ll fango, incontrando polrere € cenere. 
nel 


le 
prolungamento dell’ Eoposi| 
| zione di Torino, la Direzione dell'esercizio deli 
ferrovie dell' Alta Italia ba disposto che l' ne 
invernale, invece ciel 5, sia attivato il giorno 20 
novembre p. v. 


Voneto. — 
tore delle Strade ferrate : 

i scrive che la Società Ve 
neta di costruzioni, appaltatrice del trouco da 
San Dona a Portogruaro, della linee da Mestre 
a Portogruaro, ha ora ai c0u molta energia 
i relativi lavori quali, fino a 


Con sollecitudine si procede anche nel la- 
armamento dei due tronchi che prece 
quello prei spera di metterlì | 
lato di esercizio prima dello scadere del 
| correute ano. 


P pa 
Forti sulla domanda De Zolt per deri 
di acqua dal torrente Frisone, ad uso di fori 


più 
ade delle popolazioni sia favorevole a questa; motrice, in Comune di Comelico Inferiore (Bel 
Conferenza per la questione del ' misur: 


00 ). 


a via dell’ Arlberg alla 
iò discussa alla Conferenza di 
scorso, cume il Monitore ebbe 
riferire, seoza che si potesse ve- 
pra allor ad una concbiusione definitiva. | ra 


mul ergnere Ottolenghi € Sehoaberk dell’ Alta 
Italia, 

lngegnere Ricci e Bavastro per le ferrovie 
Romane, 

lugegnere Rezzonico per le ferrovie Meri- 
dionali. 

A tempo opportuno daremo notizia delle 


conchiusioni che saranno adottate nel convegno | 


n parola. 


Roma 22 alla Perseveranza 

Lonsiglio superiore dei lavori pubblici 
ha pure approvato il progetto pel prefanpanento 
del tronco Bologna Persiceto fino vnga 
sulla linea Bologoa-Verona. Quindi la nl 
di collaudo delia funicolare Superga; salvo a 
provvedera al colando definitivo, quando di- 

ero. 


parte © l'Italia Q passe. 
rebbe per Francolorie e e pol luonel del ‘Gottardo. 


lotizio sanitario. — L'Agenzia Stefani 


Bel 
L'Agenzia Siefani 
foma 24 — La Gazzeita U] pubblica 

il bolletta delle metsasorte del ape del 

Provincia di Aquila : Tre casi ad Alfedena; 
41 morto. 

Provincia di Brescia: Due casi a Brescia, 
Castezzato ed Orzinoi ; due morti. 


i: A Napoli 9 cosi, 2 


uo morto. 
fovara : Tre casi a Vercelli, 
lue a San Germano, uno a Salasco; 
morti. 
Provincia di Reggio Emilia: Tre casi a 
uno a Reggio; tre morti. 


Linee ferraviarie. — Telegrafino da | 


sato 


ria, opera pregevole del senatore co. greniio 


essere montagne, sono invece degli immensi de- 
serli e mari. 

« Noa solo, ma (sempre stando alle dichia- 

j del Blendmano) in quel disegoo ingran- 

dito vedrebbero chiaramente e distintamente 
città, paesi e villaggi, e convincenti indizii di 
industria e commercio. » 

Naturalmente che non mettiamo nè pepe 
nè sale su quanto narra il Sun. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
{comunicate dalla mia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


Ii bark ital. Ei Lon; a, dt 
ital go, cap. Lauro, ra a 
Fatelo, rici è Coe 


con vi perdita dell'a 
chtto, velame e mene di ferro, 6d avendo fit 
to gettito a S. Michele di parte del carico. 

Ni vapore frane. Guyenne da Bilbuo a Dunkerque con 
miasrae, lavesti uscendo dal porto di Bilbao sulle fon 
menta di una calata; è arrivato a Dunkerque e sarà vi 
tato. 


Rouen 16 ottebre. 
to goa a bordo il carico di 


ina a Rouen, ha consegnato 78 
sto in 58 di essi si trovò derivare da vizio pi 

ll colaggio sopra gli altri 22 è di tit to cale 
ti fortuna di mare. 


Hong Bong . . . . (Disp.) 
Il pirose. franc. Tangia si è abbordato qui col vapore 
Beshow, e riportò lievi danni. 


Audace raaiome. — Narra la Gaz-| 


N i è deserti prati di S. Antonino 
alle ore 7 pom. di martedi, una comitiva di 
sconosciuti malfattori, il di cui numero non è 
precisati», ma nua miuore di sette, tre dei quali 

aucili e di pistole, invasero 
mezzadra di Montanari Gaetano. 
, composta di ben 12 persone, 
cucina, quando entrarono i 


| 


| malaniri 

i Primu atto di costoro per intimorire la fa- 
‘a iu quello di tirare quasi a bruciapelo un 

colpo di pistola al capo famiglia, minacciando 


L'esplosione non ba prodotto che una con- 
tusione alla ironie del Montanari, ciò chi 
dere che l'urina fuse caricato a sola polvere. 
Cem' è naturale, il numero ed il contegno 
di quei mal allori, ch' era 
Montanari, i qual 
le cinque donne 


furono poste a terra bocconi, e fu loro coperta + 
trovavano in cu- | 


la testa con dei panni che 


legate le ma 


dietro 
la 


ivano 
eg 
lore 


tire ru'alo, e poscia se n 
L'Autorità è sulle traccie degli audacissi- 


ma. — Oggi troviamo 
Corriere di Firenze questi particolari 
Cerla Maria Sacchetti, ragazza in sui 26 
| anni, che serviva da cameriera in un albergo | 
ia via del Beccuto, condolto della signora En 
chelta Gallichi, chiese alla padrona il favore 
andare a far visita a cerlì suoi parenti, che 
arci in via Santo Sj 
a padrona, che prediligeva assai la Sac- 
chel per la sua buona indole, non seppe dir 
di 00, e le dette la permissione. 
Dopo un paio d'ore si vide IS tratto 
ritornar la Sacchetti all'a'bergo, pal 
rente, esterrefalta Domandandole c a cu 
rispose: con un fil di voce: « Male 
* e in ciò dire, penosamente sma 
I lato del cuore. 
tutto l'albergo fu sossopra, 
si mandò a chiamare un 
odigò alla povera ragazza le 
lì cure; ma tutto fu inu- 
dopo cinque ore di spasimi crudelissimi, 
la sciagurata cessava di vivi 


© | sol 


della Sacchetti, 
evano veduto la ragaz 
za in quel lass» di tempo che era stata 
! dall aiberno mente. 


le per Lopsi 
acicoliscamente la cousa della morte. 


verno poc pro 
ie per la popolazione lavoratrice degli Sai 


nio telegramma dell’ Agenzia Reuter da Nuo- 
forek aonunzia che, iu seguito alla chiusura 

Due fabbriche a Fi Mills nel Massacciussè, 
10,000 operai si trovano senza occupazi 


La luna abitata. — Il Sun di Nuova 
Yorck narra quauto seyue : 

« 1) professore Blendmann, dopo una gerie 
? di instancal tentativi, bici posi na 
piego dei vapori canto-osi api alle lenti di 
{ho reflettore, ad ottenere quello che 
prima d'ora non si era mai poluto, e cioè, una 
Psa e nitida figura futografica del disco lu- 


ne. 


fica. 
x ,Oteauto quel disco, di luna fi 

Til professore lo ha soltoposto all'azione di 

| lectisimo microscopio solare, che diede il ri. 

' saltato di una immagine rotonda, la  bagai 


fa cre- | 


il 


Veloerià è. 

pe del 
equa € = 

200 

+0 |+0 


sferica. 
| Biettricità 
Giovo N : 
Temperatura massima 14.6 Minime 69 
Nete: Bello ma sempre con nubi sparse pel 
cielo — Barometro crescente. 


— Roma 24, oe 3.20 p. 
I 


uropa pressione elevata in Russia ; al- 
quanto bassa in Occidente. Chiew 774 ; Bretta- 
goa 755. 


lu Italia, nella 24 ore, 
leggiere in moltissime st 
venti freschi 
quadrante nell' Ital 
| sceso nel Nord. 
Stamane, cielo coperto, piovoso nella bassa 
sto altrove; venti del quarto ed 
nche del primo quadrate, qua @ là mossi. 
Probabilità : Cielo vario ; venti deboli 
cialmente 


ge generalmente 
‘e sui m 
ubbastanza forti del pi 

superiore; barometro di- 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Anno 1884) 
Osservatorio astronomice 
del R. Istityto di Marina Mercantile. 
| Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26" 10” 5. 


Longitudine da Greenwich (idem) —0% 40% 223, {8 Ent 
Ora di Venezia + mezzodì di Roma (10 59" 27, 42 ant 
25 ottobre 
{Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole 
Ora media del passo, zio del 
diamo. . + 


Tramontire appa 

Levare della Luna 

Passaggio della Luna al me 

Tramontare della Luna 

fd della Luna a mezzodì. 
Fenomeni importanti: — 


QU 42° sera, 
+ giorni 7, 


SPETTACOLI, 
Venerdì 24 ottobre 1884. 
teatno nossini. — Riposo. 
tram» co som, — La drammatica Compagnia di Ve 
Pieri diretta dll’artista A. comm. Morelli, rappresenta : Bian- 
ge Cappelle, dramma muovisimo ia un proigo e 5 ati di 


‘ROASI 


ra 


dba 


"rodesse aspirare a que. 
Dire- 


43 (anno 1884) del Fanfulla della Do» 
ra messo in vendita Domenica 26 ot 


Ucniaticrape mesi (du Boe- 
, Guido Mazzoni — L'A- 


zione di L. 

daguer — Figuri e Figure Casa 

noviane (Sila e Mari 

sandro Ademollo — Come la 
contessa volle peccare e non peccò, De Renzis 
— Libri nuovi — Ci Î 

Centesimi 1® il Numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 8 

— Fanfulla quotidiano € settimanale pel 1884 ; 


Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — 
L 7,50. 


Amministrazione: loma, Pia: 


“na Preservativo delle epilemie è trovato 
(Leggere negli annuasii l' Anti 


lecitorio, 130 








rr———————— 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
24 ottobre 1884. è 
BFFBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


TO 


PREZZI 
vi dij 





li 


4x2 50 \Lombarde Azioni 251 50 

505 — |Blendita ital. 9590 
PARIGI 23 

[Consolidato ingl. 100 4/4 


(Cambio lata =— — % 
(Rendita turca [ini 


[I 
n 


PARIGI 22, 


|Consolidati turchi 805 — 
n lObblig. egiziane 315 — 
IENNA 23. 
® Stab. Credito 289 90 
128 


Conti 
3, 


-L| 


È 


è spaguuolo 
» turco 


FIZIALI 


Legge sulle derivazioni di acque pubbliche. 
( Fine. — V. la Gazzetta d'ieri.) 


Art. 40, Tulli i proprietarii possessori ed 
utenti delle derivazioni dei fiumi e torrenti so- 
no obbligati di mantenere le imboccalure muni- 
te degli opportuni manufalti, e di conservarle 
in buono siato; essi sono responsabili dei dauni 
che avvenire a pregiudizio dei foudi 
vicini, escluso il caso di forza maggiore pro- 

Debbono gli stessi proprietari, possessori 

col mezzo di delti manuta 
le derivazioni in modo che nei tempi delle 
non si introducauo acque eccedenti la por- 
dei rispettivi canali, e di fare sì che ii 
‘ogni evento, col mezzo degli opportuni scari 
tori, vengano smaltite le ucque sovrabboudanti. 

Art. 11. Coloro che banuo derivazioni sta 
bilite a bueca aperta, con ja permanen- 
li, sia temporanee © stabili od instabili, sono 
obbligati a provvedere mantengano 
innocue al pubblico vd al privato interesse, se- 

lo le cousuetudini lucali, salvo a munire la 
Ita bocca degli opportuui manu! 
€ moderatori dell' introduzione deile acque, e ad 
eseguire quelle altre opere che dall’ autorità am- 
minisirativa fossero giudicate necessarie, nel 
caso che tali cousuetudini non guarentissero sul- 
ficientemente la detta innocuità. 

Art. 12. L'osservanza degli obblighi imposti 
ai convessionarii negli atti di concessivne è sot 
toposta alla vigiluuza della pubblica autori 
per lutto ciò che si riferisce ai pubblici iute- 





un corso d'acqua compreso fra quel- 

li indicati all'art. 2, lo Stato nvu è tevuto ad | 

alcuna indennità verso i concessionarii, salva la | 

fiduzione o la cessazione del canone, se viene | 
dimipuita o tolta la quantita d'acqua derivata. 

Il concessionario però, se le inuovate con-| 





ione. Ì 
Art. 14. I canoni annui per le nuove core” 
cessioni di acque pubbliche saranno corrispusti 
secondo le disposizioni seg 
Per ogni modulo (litri 100 al 





) di acqua 


facciano domanda di acqua potabile per distri 
buirla gratuitamente agli abitanti del Comune o 
per l'uso dei ricoverati nelle Opere pie, la con- 
cessione sarà gratuita. 

Art. 16. Per le concessioni di derivazione 
d’acqua ad uso promiscuo d' jone e di 
bonificazione, il canone sarà ridotto alla metà di 
quello stabilito per l'irrigazione senza restitu- 
zione delle colature e residui d'acqua, e per 
quelle di sola bonificazione al quinto. 

Ai mulini si applicherà il canone di lira 

dinamico nominale. 
. 47. Pei mulini ed altri opifici 
er la scarsezza dell'acqua 0 lav 
lo in modo i rondo gerronii 
golato sulla media della forza disponibile di un 
anno. 

in nessun caso però il canone annuo sarà 
inferiore a lire 3. 

Per la concessione a scopo d' irrigazione 
delle sole acque iemali, il cui uso è limitato a 
norma del Codice ci (articolo 624 ) dal 
quinozio d’autuano a quello di primavera, i 
canone fissato nell'articolo 14 sara ridotto al 
metà. 

Art. 18. | cai 

souo applicabili alle acque der 

i di proprietà patrimoniale dello S 

Art {9, Purehè non ne derivi pregiudizio 
ai terzi e previa dichiarazione da farsi alla Pre- 
fettura, è io facoltà del concessionario d' acqua 
per irrigazione di valersene anche ad uso di for- 
za motrice; ma il concessionario di acqua per 
forza motrice non può impiegarla per irrigazio- 

ietro speciale concessione. 
aso, pel doppio uso, il canone sa 
0 dei due. 
la dichiarazione alla Prefettura 
stata ommessa, valgono le disposizioni dell’ ar 
Nicolo 6. 

Art. 20. È abrogato il Capo V, Titolo III, 
della legge 20 marzo 1565 sulle Opere pubbliche, 
N. 2248, allegato F. 

Art. 21. Le opere indicate nell’ articolo 170 
della legge medesima seno da ora innanzi auto» 
rizzate dai prefetti, quando debbono eseguirsi in 
‘orsi di acqua non navigabili e non compresi 
fra quelli iscritti negli elenchi delle opere idrau 
liche di 2° categoria 


Art. 22. Le eoutravvenzio! 


alle disposi 


sente legge, il possesso trenteanari 
al ulgazione di essa, avrà iu ogui caso 


prom 
ei rapporti col Demanio valore ed ellicacia di 
titolo. 


Art. 25. Per cura del Ministero dei Lavori | 


Pubblici saranuo formati gli elenchi delle acqu 


pubbliche nel territorio di ciascuna Provincia | 


del Regno, e gli eleochi stessi saranno pubbli- 


cati ia tutte le Provincie interessate nel corso | 


d'acqua. 
Gl' interessati avranno diritto di presentare 
mesi i loro reclami. 
per 
Reale, sentiti i Cousigli provinciali delle Pro 
cie interessato nel corso d'acqua, il Consiglio 
dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, € 
salvo, in caso di controversia, la competenza del 
potere giudiziario. 

Art. 26. la ogui Provincia sarà, a cura del 
Ministero dei Lavori Pubblici, formato, pubblica- 
to e conservato un elenco o catasto delle deri- 
vazioni delle acque pubbliche. 

Art. 27. Per la formazione dell'elenco o 


evi ha luogo la presa 
d'acqua e la sua restituzione ; 

2. L'uso a cui l'acqua serve ; 

3. La quantità approssimativa dell'acqua, 
che potrà essere designata anche colla semplice 
indicazione della superficie irrigato © della na- 
tura ed importanza dell’ edilicio a cui serve ; 

4. Il titolo, od in mancanza di questo, 


dovrà esser fatta entro 
li ele 


ue P 
acque pubbliche di 
Trascorso detto termine, gli utenti che non 
avessero fatta la di zione saranno assoggetè 
tati ad una multa pari al canone annuo che avreb 
bero dovuto pagare, 
Eguale multa sarà inflitta per ogni 
fatta la 


multa sara. pronuni 
lal pretore, secondo la rispetti 


Art. 28. Questa legge andrà in vigore sei 
mesi dopo la sua promulgazione, ed entro lo stes- 
so termine sarà pubblicato il regolamento cou 

norme per la esecuzione di esta. 
unita del 


Decreti del Regno d'I- 
que spetti di osservarla 
ervare come legge dello Stato. 
Data a Monza, addì 10 agosto 1884. 
UMBERTO. 


enala. 
A. Mogliani. 





Visto — Il 
Feri 


wardasigilli, 





R. D. 6 luglio 1884. 


fee, © d'irrigazione seuza obbligo di peo Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


le colature © residui d'acqua, aunue 





le colature o 


re 50, 
Se coll’ obbligo di resi 
residui d'acqua, annue lire 2. j 
Per la irriga: 
ne non suscettibile di esser falla a bucca las- 
sata, per ogoi ettaro annue lire 0 30. | 
Per ogni cavallo dinamico nominale de- | 
slinato a forza molrice, lire 5. | 
La forza motrice per la quale è dovuto il 
canone viene misurata tenendo conto della ca- 
duta effettivamente utilizzata per il motore, cioè 
| della differenza. di livello. tra ,i, due peli, morti 


jone di terreni con derivazio-' pa venezia 


Venezia ore 2 — 
DI S‘bond or: 20 8 A Venezia ore 9458 * 


Orario pel mere di ottobre. 
Linea Venesta-Chieggia e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

8:— ant sin $10:30 ant. 
LEE: Dom A Chioggiaf' 9:20. 
ne Chioggia È 3: 20 4 Veneziaf 3: 3000, 
Lines Venssia-San Donà e; viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
A 8. Donà ore. 5 15p. eiree 


Linea Vanesta-Cavaszecherina e viceveras 


anteriore | 


_——-—-———@6 
GRARIO DELLA STRADA FERRATA 
altivato il 20 maggio. 


PARTINZE ARRIVI 





7 Vanoni) 


S.azg 
°ore 


Treviso-Cone- 
giiano-Udine- 
Yrieste-Vionna 


veli BR. 


FILETTI 
o 304 


laag tac elal 
vrrprene 
ia 


‘er queste 


»” 
ls 
a 
x 


DI ‘ 

(") Treai locali. — ("’)gNon si ferma più n Conegliano 
una prosegue per 

La lat D indica che ii treno è DIRETTO, 

Ta lettera W indico cho il treoe è MISTO è 

NE. — 1 treni in partenza alle 4.30 

da Bid iti 

9,43 a. -1,30p,- d.i5 po 

sercorromo la lmea della Pontebba, coincideni: 
4 Udiza con quelli de Triuato 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 
partirà alle 3, 18 e diventa diretto, come pure 
li treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sara 
diretto: 


Rovigo-Adria-Loreo 


part. 805 ant. 3.12 pom. 
arr. 8.56 ast. 47 pom. 
arr, 9.23 ant. 4.53 pom. 
part. 553 aut, 4245 pom. 
part, 6.18 anì, 1240 pom, 
arr, 7.10 ant, 1.33 pom. 


da Treviso part. 6.48 
a Cormuda arr. 8.25 





Linea Padova-Bassano, 
Da Padova pari. B. 35 1. 8.30 a. 1 58p. 
Da Bassano » 6.07 a 9. ita 290°. 


Linea Canegliane-Vittorio, 
Vicario GABa 11200 126 p 5.28 n 640 p.RA5 + a 
Conegliano 8. a 119 p A5I p 6.02) T.db p. v.60 « 
Dei soli giorei i venerdì marcato 4 Couegi'. e 


Linea Treviso-Vicenza, 
Da Troviso part. 5.26 


| INSERZIONI A_PAGAMENI» 
AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 


Bauer Gruùunwald 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di Sau Marco. 
RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Graudioxo salcue da prau 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. b 


iii 


Re sere 


sposizione di Milano 1874 
Parigi 4878 - Monza 4880 
ed a quella Nazionale di Nano 1881 


ta Ricompensa accordata alla Profumerie 


dd 


> 


DEDICATA 


A SUA MAESTÀ LA REGINA 


puisborboca 
MALGHLAITA 2-1 


Ae 36 ea te 





Aegua Toletta, NARGASRITÀ A. Mi 
Polvere Riso . MAtiutisHITA «A. Migone. 
NARGHERITÀ -A, Migone 


Articoli garantiti del tutto scevri di sostanze, 


“gteniche, pr la loro wqunita nezza e pel delicato 
"anto aggradevole loro proiumo. 

Scatola cartone couassort.compi. sudd. articoli L: 1 
3 elegantisima in Faso.» .» « » » © 83 


Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, 
‘umiere, 1701, Frezzeria, > Marco — a Trevi 
presso ANT. MANUKUZZATO, profumiere e chiu- BE, 
togliere, — a Padova presso la Ditta Ved. di AN DR 
GELO GUERRA, profumiere. u Bg 


Lilo 


arzivo v- | 
0 01.8° n. 


+ fanciuli corsa medicize, sensa pi È 
iL Galia Faria di suluto Da Barry di Londra, det: 





Non più medicine. 387 
it itti adulti 
PERFETTA mgnnizioli cri pe a tut dl 


Revalenta Arabica 


risca radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), 62" 
> sigle a sroniche , emorroidi, glavdolo, 
‘giramenti di testa, palpiazio” 

fuita , nausee e vomiti dopo 

za; dolori, ardori, granchi 

del foga» 


che per allevare igiioli, Fid 


di 100,000 cure, comprese quelle di S. M. 
£ impero Rito di Russ i 8-8, i Papa Pio DX; dei 
dettore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart ; di 
tsolti medici, del duca di Pluskow, delia marchesa di Bré 
ham, ecc. 3 

Cura N. 67,811. — Csstiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1869. 
La Resalenta da lei spoditami ba prodotto buon eletto 
sel mio paziente, Mi reputo con distinta stuna, 
Dott, Domenico PALLOTTI. 


Cura N, 79,482, — Serravalle Scrivia, 19 settembre | 
1% 


della soa | 
ga tenuto | G00! 


che ne usa moderatamente già da tre 


li 
cuore pieno 
Si'istal'ettenuti dalla sua deli 


deperimento soffrendo continuamente di i 
dre, colica d'utero, dolori. per 


| fomei in Milano, edgio tutte le 


mie gambe diventarono fori 
Î, îl mio stomato dre 


ghi, è 
Di 8 settembre 18! 
N. 69,321. — Bologna, 8 settembre 1869. 
CiTiiegio di voce, sell inerese_ dell'umanità 0 ci 
}, ad unire il mio elogio 
primato, e gi a e 

Ta seguito a febbre miliare caddi in istato di corepieto 
i sione di ven. 

tutto il 
tanto che scambiato avrei la mia età 


puella di una vecchia di ottanta, pure di avere "un po' di si. 
ft. Per grazia di Dio la mia madre 

dere la Arches 
è qui 


povera mi fece pren. 
sua » la quale mi ha 
ho ereduto mio dovere ringraziarla per 
io che a lei 

Santi, 40! 
Quattro volto più nutritiva che la ca 


che cinquania volte il suo prezzo in altri rimessi. 
Prezzodella Revalenta Arabica; 


dl L 2:50; 42 hil L 450; 

6 til. L' 48 
Deposito generale per l’Italia, presso i si 
ri Paganini e Villa: 6, via Bo: 
città presso i 


più sentiti riagraziamenti, ec | farmacisti @ droghieri. 


3 
Pref. Pierno Cangvani, Istituto Grillo. 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 ann 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e 
nausee. 


Cura N. 46,260, — Signor Roberis, da consunzione pol 
vomiti, costipazione egsordità ani. 





| WAEVIEZIA Giuseppe Botuer, farm. alla Croce diliiata 
. Girolamo Mantovani. 





| ANTI-MICROBI BRAVAIS 


Proservativo + Curativo di tutte le malattie trasmissibili tali ct COLERA» 


Difterite, Risipola, Tisi 


Tifo, Peste, eco. 


preda 


Tomane rane PIOZZO del FIACODO “ct” tetro 


Vendit: ‘enezi 


gr 


ANZONIA e €. 
presso le farmaci 


a 2 
i, G. B. Fumagalli, Ongarato vedova Ancillo e Gatteo 


DEP 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARISA N, 6066 


Le » 


elli presso la Dica 


di fabbricare, 


) per la 


nta oggi), — munno 

cehtul, fodere, n 
Per ia stagione di es 
Cevuto un completo ansor 
la uom 


Esse assumono commi 

















ivi 


A.eM 


CRORCACRCAI 
PPT SIN 


scritte, le quali furono 
per circa sedici anni alla confest 


Clansica Cana NANSING — la più 


, da donua è 
berretie di seta e di siofle varie. 


pelli gibus © di cappelli da sacerdote, 
Le ottime fonti nazion 


quanto si riferisce al lav 


\ 


ED AL DETTAGLIO 


rchesi e Brutti, 
nuo 


ragazzi o di 
cappelleria, com: 


liue, fustagoi, ma- 
somme lacche eco, 


6 esse hanuo r 
euto di cappelti 
































sorelle PAUSTINI. 








Jorni a quelli che ienorano l'esistenza 
coutano ormai treni 
dott, di 


GUA 


come lo attesta il vali 


Si diffida 


genere) non scompari ù 
distruggere per sempre e radicalmente Pd prop 


€ balsain: dannosissimi alla salute 


juccesso ini 
(ero rimedio ch 


per i 
PECIFICARE BENE LA MALATTIA. “civ sedati 


A MALATTIA. 


roslotto, 

propria ed a quella della p 

le pillole del prof. Luigi Porta dell'Università di Pavia, Loationeae 
ue nni di "testato, per le conti 


ue € perfette guarigioni degli scoli 
‘Blennorragia, catarri uretrali © restringimenti d'orial " mei 


N RADICALMENTE ter0"nettaremtemente gonrebbe care lo io e Segreto (bienni 


ALLA 


segrete 
ipparenza del male che li torment 
ciò fare asîringenti 
\ascltura. Ciò succede tutti | 


i che recenti, sono, 


guariscano radicalmente dalle predette malattie 


(ne la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza 


€ Lino, 2, possiede la 
le del professore LYIGI PORTA dell’ Universita di Pavia. 


$8 
delle vere pillo: 


Esterop — Una sca- 











ASS 


Per Venezia 
al semesti 
Per le prov 
2250210 
La Raccolta 


pei sncii 
Per l'estero 
nell” union 
l'anno, 30 


I ril 
Roma all 
rio, pela 
sono già 
diventa i 
sione, ed 
rechi a | 
vocato u 

I gio: 
estrema 
una lane 
putati. 

Ci so 
additano 
li analizo 
conchiul 
e di due 
male e si 

L'ind 
medi mi 

Bi ver 
l'onor. 
Camera 
qualche | 
gioni pol 
l'ostruzi 
pria null 
menti pi 
zione di 
non può 
acquistat 

Credi 
questo a 
della trit 
di sonar 








mentaris 
aozi nos! 





può esse 
tro avvo 
che cnu 
fruttino - 
piuttosto 

I dep 
un rime 
non ci v 
dare alle 
sione, | 
come si 
nardelli, 

Ques 
rivolgers 
sero voli 
Convenzi 
nella ses 
convocat 

La di 
questo il 
un'illusi 
sione so) 





compe 
roviurie, 
minare « 
quelli at 
tempo d 
dere di 
Se li 
Commis: 
e se la 
combatti 
sione pr 
venzioni 
dente al 
che non 
do tutte 
Però 
sei ni 
fatta da 
obbliga 











parla, 
mente d 
sione fa 
tn” altra 
di più, 
revolmei 
chè gli. 
elezione 
condizio 
elettori, 
influenti 
mezzi « 





ASSOCIA: 


Por Venezia it. L, 37 all'anno, 
al semestre, 9,25 al trimestre. 

Per le provincie, lt. L. 45 all'anno, 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raccolta delle Leggi in. L. 6, e 
pei socii della Gassetta it. L. 3, 

Per l'estero ia tutti gli Stati compresi 
nell'unione postale, it, L. 60 ab 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 
mestre. 

Lo associazioni si ricevono all'Ufitio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
@ di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento dove farsi in Venezia. 





la Gazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA 25, orrosne 


Il rifiuto dell'on Zanardelli di recarsi a 
Roma alle sedute delia Commissione ferrovia- 
ria, pel motivo che le sessioni della Camera 
sono già troppo lunghe, sì che la deputazione 
diventa impossibile a chi eserciti una profes- 
sione, ed è esigere troppo che il deputato si 
rechi a Roma anche fuori sessione, ha pro- 
vocato una quantità di commenti. 

| giornali della Pentarchia e della Sinistra 
estrema hanno collo l' oceasione per rompere 
una lancia in favore dell'indennità ai de- 


li analizzano, li accumulano, li esagerano, e 
conchiudono che una legge di un articolo solo 
e di due righe fa il miracolo di sopprimere il 
male e sostituirvi il bene, 

L'indennità si deputati è uno di questi ri- 
medii miracolosi. 

È vero che le sessioni sono tropo luughe; 
l'onor. Zanardelli ha qui tutte le ragioni. La 
Camera nostra fa poco e parla multo. V'è 
qualche cosa di peggio dell'ostruzione per ra 
gioni politiche, che sarebbe saltuaria ; vi è 

inconscia della pro 


meati più decisivi prete de occupare la na- 
zione di sè, mentre proprio allora Ja nazione 
non può udire se nou gli womivi che hanno 
acquistato autorità. 

Credete forse chè In vanità pagata, e per 
questo anche più appagata, perderà l' amore 
della tribuna © stara zitta ? Come pretendete 
di sanare questa piaga vergognosa del parla 
mentarismo nostrano, e che è più specialmente 
anzi nostrana, pagando trenta 0 quaranta fraa- 
chi al giorno ad ogni deputato ? 

La de jo1e e l'esercizio di una pro 
fessione possono riuscire incompatibili in molti 
casi anche colle sessioni brevi, L'avvocato, 
può essere deputato a patto di avere un al 
tro avvocato che lo sostituisca, oppure po- 
che cause che dieno molto da lavorare, ma 
fruttino assai, e sieno di quelle che si trattano 
piuitosto a Roma che altrove. 

I deputati avvocati e non avvocati hanno 
un rimedio alle sessioni lunghe e alle brevi: 
non ci vanno. E quelli che non vogliono an- 
dare alle sedute delle Commissioni fuori ses- 
sione, hanno lo stesso rimedio, del quale, 
come si vede dalla lettera stessa dell'on. Za 
nordelli, essi usano. 

Questa volta po 
rivolgersi ai s 


l'on. Zanardelli doveva 
ici, perchè se non aves- 
sero voluto tirare in lungo la discussione sulle 
Convenzioni ferroviarie, e l'avessero esaurita 
nella sessione precedente, non sarebbero stati 
convocati adesso fuori sessione. 

La discussione illumina, si dice, e non è 
questo il tempo di affermare o negare che sia 
un'illusione. È però un fatto che la discus- 
sione sopra questioni complicate e che esigono 
competenza tecnica, come le Convenzioni fer- 
roviurie, può durare eternamente senza illu- 
minare coloro che non le capiscono, mentre 
quelli atti a capirle avevano avuto tutto il 
tempo di farseae pienamente ragione e deci- 
dere di approvarie © respingerle. 

Se la discussione ha durato tanto nella 
Commissione, alla Camera sarà interminabile, 
e se la. maggioranza ha il coraggio di 
combattere contro l ostruzione, lulta la ses- 
sione prossima può essere dedicata alle Con- 
venzioni. ferroviarie, come;la. sessione prece- 
dente alla legge ‘sull’ istruzione universitaria, 
che non è ancora votata dal Senato, e, secon 
do tutte le probabilità, non lo sarò. 

Però l'on, Zanardelli, che sorge contro le 
sessioni lunghe, approverà questa ostruzione 
fatta dai suoi amici, e che per motivi diversi 
obbliga la Camera îa upa sessione intera ad 
occuparsi di una legge 

Data l'indennità, poichè d' indeonità si 
parla, i professionisti vorranno essere egual 
mente deputati, ma non sarà mai una profes- 
sione fare il deputato per chi non ne abbia 
un' altra, lecita, 0 illecita, L'indennità è 
di piu, ma» per sè non besta;a garantire du- 
resolmente un cittadino e la sua famiglia, per- 
chè gli elettori possono togliere‘ad ogni nuova 
elezione | impiego. L'indennità metterebbe în 
condizione d'inferiorità l'eletto di fronte agli 
elettori, e peggio ancora di fronte agli elettori 
influenti, perchè questi: possono togliergli i 
mezzi di vivere. aero ‘comprende a qual 





intriganti, che vogliono nel loro Collegio un 
deputato che voti uva legge piuttosto che 
l'altra. 

L' indennità aguzzerebbe ppetii si 
loro che ne hanno; ma poichè nessuno po- 
trbbe lusiogarsi di poter fare tulta la sua 

il deputato, ed averne il salario, così 
quelli che avranno una professione, che dia 
loro da vivere, non potranno abbandonarla per 
abbracciarne una di così aleatoria e incerta, 
€ sopraltulto non l'abbandoneranuo gli uo- 
mini onesti, per cui non è vero che la na- 
zione sarebbe in grado di servirsi di uot 
che hanno iutelligenza politica e non sono 
ricchi, perchè i deputati sarebbero presso a 
poco appartenenti alle stesse categorie. 

Quanto poi alle sessioni luughe, che rel 
zione ci può essere tra l'indeunità e la vi 
nità degli uni, o il mal volere degli al 
Quelli che fanno quei lunghi discorsi, che nes 
suno ascolte, e che sono altrettaute parentesi 
rumorose quauto ivutili ueile discussioni, cou- 

a parlare, colla speranza che gli 

di questo rumore nou s0- 

so, e confermino l'im- 

i saranno lunghe come a- 

desso, e gli vumini vuesti che non abbiano 

mezzi da vivere senza professione, non ab- 

braccieranno mai la carriera di deputato, la 

ini ovesti non può essere 

li lascierebbe sul lastrico senza 

professione da un momento all'altro, L'io- 

denuita, questo preteso tocca e sana dei no 

stri guai parlamentari, lascierebbe le cose al 

puuto stesso in cui sì Iruvauo. Ciò non im- 

pedisce che, malgrado che l' esperienza abbia 

dimostrato questa specie di rimedii miracolosi 

nop esistere Lè in politica, nè i medicina, si 

chieda ad ogni occasione l' indennità ai depu- 

tati, come quella che guarirebbe tutti i mali, 
di cui ci dogliamo. 


— ————_—_—_É——___Énc 
Le sessioni parlamentari. 

L'Opinione, di aver riprodotto la lettera 

dell'on. Zanardelli, vi la seguire le segueoti con 


iadiamo dalla considerazione se 


r le sue frequeuti e lunghe 

le e per l'assiduita con cui la 
L ne avrebbe dovulo lavorare, ades 
pierlo con quello zelo, che egli suole recare nel 
e 


che è uomo coscien. 
ziosissimo, se ha creduto di poter astenersi 
dall'iutervemre alle sedute della Commissivue 
ferroviaria, ha, per lo meno, dimostrato che con 
tro le Convenzioni non lo muovono le are di 
qualche suo collega dell’ Opposizione, e che nou 
le reputa quella rovina pubblica, che qualcuno 
le vorrebbe lar credere. 

* Se l'on. Zanardelli avesse, intorno alle 
Convenzioni, quest’ opinione, noi siamo certi 
che muna considerazione professionale l'avreb 
de ia juto dall’ assistere alle adunanze della 

one € dull'uduperare contro il pro- 
peito « di legge le armi poderuse che possono 
somministrargli il suo ingeguo, la sua esperien. 
za e la sua gronde autorita persouale e parla- 
wentare. 

« lutendiamo esai re la lettera dell’om. 
la lunglezza 
lameutari ; e si 
fummo costretti dai nostri couvinciment, a com- 
battere altre tevrie dell'onor. Zauardelli, di di 
charare che siamo pienamente conoordì con lui 
nella teoria che egli euuneia colla sua protesta 

« La lunghezza delle sessiuni, 058ì 
verchio tempo duraute il quale, nel corso del- 
l'anuo, il Parlamento Liene seduta, è una delle 

tema parlameutare, cibè del 
Da si applica 

« Gl' inconvenienti delle jane sessioni 
no gravissimi, e nui ed altri gioruali lì abbia 
mo piu volte deplorati 

“ Fiuora, furono iuutili le proteste di de 
putati © giornalisti contro le Sessioni luoghe e 
noi lemiamo assai che passerà molto tempo pri- 
ma che il sistema migliori. 

« A rendere eccessivamente luogo il tempo, 

Camera liene seduta, contribuiscono i 
difetti dei nostri metodi parlamentari, e si può 
dire che le Sessioni luughe suno conseguenze 
di quei difetti, i quali vanuo crescendo e diveo- 
tando sempre piu gravi, malgrado la couviuzio- 
ne generale dei dunno ch'essi producono. 

« 1 difetti dipendono da tutti, dal Governo, 

accumula progelti su progelli e ne presenta 

Sessione lauti, che metà basterebbero al 
lavoro solerte d'una intera legislatura ; 
pulati che parlano troppo 
pezza dei discorsi colla libertà della teri 
dagli elettori, i quali, laguaudusi delle soverchie 
chiacchiere del l'arlamento , preteudono, però , 
che il deputato del luro Gullegio parti post 


eda Le: 

I difetti derivano da un regolamento ba- 
rocvo, pieno di disposizioni irrazionali, ma che 
la Camera si mosirò sempre impotente a rifor- 
mare. Quando si acciuse all'esame d'un nuoro 
progetto di regolamento, ineo- 
minciata la Singer pira resi a delibe- 
rare, malgrado gii studi di iufiuite , autorevo- 

ine: dell apuste di deputati d'o» 


he, più volle, 


« La lunghezza delle sessioni è una conse- 
guenza del modo con cui si considera, in Italia, 
il lavoro parlamentare. Si conlonde il lavoro 

discorsi. 

* Si dà colpa al Parlameato se per e sale: 
getto non fa una lunga discussione, 
do questa è inutile e non produce ne risultato 
neppur della più lieve modificazione nelle di 
sposizioni pro| 

« Il metodo che si segue, nello svolgimento 
delle interrogazioni e delle interpellanze, par 
fatto apposta per prolungare le sessioni ; © in- 
darno, da anvi, givruali d'ogni partito, ed an 
che recentemente il Dirii 
cordi, d 


* Le sessioni lunghe sono, ripetiamolo, pi 
ghe, pel modo con cui il regime parlamentare 


si applica. 
riuscisse a sanare o a mitigare 
ani sarebbe falto un gran passo nel 
del sistema partementare, esì 
può dire che sarebbe tolto l'argomento più vi- 
goroso a coloro che propugnano la concessione 
d'una indennità ai legisiatori 
« Se l'on. Zauardelli, coll’ autorità ch' egli 
ha sugli amici e sugli vuol fai 
propuguatore di uva riform: 
bile di scemare |" 
mente deplori 
remo alleati e, ne siamo certi, 


ghezza delle sessioni uno dei più gra 
dannosi difetti del modo, con cui funzionano iu 
Italia le istituzioni costituzionali. 
Sullo stesso argomento riceviamo da egre 
persona la seguente lettera : 
« Ili.mo sig. Direttore. 
«V ja li 23 ottobre 1884. 
Chieggo motoria cortesia di ac- 
cordare ospitalità a poche considerazioni suxgeri- 
temi dalla lettera indirizzata dall’ onur. cent 
delli al signor presidente della Giunta pel pro 
getto di ton sulle Convenzioni ferromarie ; Me 
tera, la quale, come leggo nella Gazzetta d'ieri, è 
vivamente commentata nei circoli politici — 
cusì come doveva essere, avvegnachè a nessuno 
può sfuggire la notevole importanza di quel do 
cumento 
L'onor. Zanardelli ha fatto assai bene a 
levare una delle maggiori piaghe del nostro 
sisterna parlamentare la luughezza eccessiva del 
le sessioni della Camera dei 
"° Duraute la Monarvhia | Ifancese del 1830 
si apriva invariabilmente ogni anvo la sessione 
del Parlamento il 26 ili dicemore, e rare volte 
arrivava a consumare tutto il mese di maggio 
dell'anno successivo. 
« Appo noi 
Wembre; quasi sempre, si prolungano i 
parlamentari fino alla metà di luglio, e 
di rado si giunge alla five di questo mese. 
Pia volte s1 son veduti i vecchi senatori trafe- 
lati e sudanti lavorare ne' dieci ultimi gioroi di 
luglio a fine di discutere e votare le ultime leggi 
deliberate dalla Camera nella prima metà del mese 
stesso. 
* È veramente troppo. 
* Durante così lunghe sessioni avviene ne- 
mente un fatto, ad ogni momento, ma 
: quello della frequente 
n 


alla metà 


mero di depu 
. Il presidente di tratto tratto miuaccia la 
pubblicazione del nome dei maucanti all’ appello 
ella Gazzetta Ufficiale ; i gioruali; politici rilev 
uo spesso con Irasi vivaci la noncuranza nell' a 
dempimento dei doveri imposti agli eletti dalla 
nazione. Ma le sou prediche al deserto, perchè la 
delle cose nou couseate che sieno frut- 
luvse 
* A parte i professori ed i magistrati, 
costante dispensa dal servizio perchè deputati, 
€ che tvecano egualmente i loro onorarii, sono 
beu pochi i membri della Camera che possano 


per 
di nou sciupare la loro fortuna, special 
mente se prin 0 commerciale, devono at 
tendere accuratamente alia gestione delle imprese, 
dei negozii, delle terre loro, nè più, nè meno dei 
professionisti di ogni specie, la cui hase econo- 
mica, per la sussistenza, più o meno florida, 
loro e della famiglia, sta nel lavoro intellettuale, 
ossia nel buon sertizio prestato alla proprie 

clientela. 
depata ricchi od anche sufficientemente 

abbiano lutta | el Jero fortune 


piere un solo A tw ministrazione, 
Ligliore la cedole semestrale ed 
cerlamente rarissimi. 

« Nel lamento dello Zanardelli non è a be- 
darsi alla accidentalita, per cui alcuni deputati 
sentano impazienza nel se ‘hiamati a lavo- 
rare in cose parlamentari anche nel periodo del- 
le vacanze, ma deve considerarsi il fatto gene- 


GAZZETTA DI VENEZIA. = 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


menteraono la lettera dell'illustre deputato di Bre- 
scia, ritornando a propugnare con più forza il 
rimedio gia da essi preconizzato, il principio 
cioè della rimunerazione da darsi Nati O 
g00 onorario fio, ovvero. medisnie il gellone 
i 

"Il rimedio sarebbe buono ed efficace solo 


nè quelli che derono accu 
ratamente provvedere all'amministrazione della 
loro fortuna, qu issima, potreb- 
bero chiudere gli studii, abbandonare le cliea- 
tele, trasformare o dare uno speciale assetto alle 
loro aziende, tale che li facesse liberi, in vista 
un' indenuità, la quale è prec 
far difetto la rielezione ogi 


Camera. Prubabilmeate le cuse resterebbero come 
sono, con più un aggravio nun li: 
dello Stato od a quelle delle Proviacie. 

« Avvi un mezzo sicuro e di facilissi 
alluazione per uvviare a codesto gravi 
conveniente della esagerata luughezza delle ses- 
sioni. 

« Il mezzo quello si è che il Governo smet 
ta ia modo deciso la pocv costituzionale abitudi- 
ne di presentare tutte le leggi in iniziativa alla 
Camera dei deputati. 

«Lo Statuto fondamentale del Regno, come 


goria di leggi, quelle di finanza. Per tutte le 
altre è iu balla del Governo preseatarle al pri 
mo od al secondo ramo del Parlamento. E per- 
chè, si domanda, avviene sempre, che, sopra 100 
legge, appena uno o due vengono 
iativa al Senato? È difficile 
posta. L'indole e la 
importa (ed L'atto è 1a 
quietamente 
Sarebbe adunque assai comodo 
gli stessi deputati ricevere molti progetti di 
Br quelli che non attengono nè al bilancio, 
nè alla politica militaute, dop» stu: 
i, emendati e votati dal 
pera non così agevolmente troverebbesi motivo 
di ritocchi. 
« Da wa lato v 
(spesso due sedute 
ffrettat 


piimenti volgari e stereotipati vo 
J0 scagionarsene), per cui il Senato 
queste distreîte: o di dover essere un 
cio di autenticazione e di registra 
della Cam 


« Ogni anno il Senato fa le sue rimostran- 
ze e giustamente si lagoa che una ipocrita 0s- 
servanza dello Statuto ne offeuda lo spirito. Il 

o usa melale frasi, rive- 
mosso la 
reate), protesta 
del suo ossequio al primo Line del Parlumento, 
all’ augusto consesso, ece. ecc., prende 
che l'inconveniente now si ripeteri 


serii e non serii, tutti egualmente dicono 
dessi uon vedrebbero di meglio quanto che medi 
te una razionale e feconda distribuzione di lavoro, 


sidui alle sessioni per tal modo abbreviate, men- 
tre così sono nel duro bivio, o di mancare al 
mandato pubblico, o di mancare ad altri doveri 
imperiosi di professione e che 
nou sarebbero costretti con immenso loro do- 
arbitro quel grosso mani 

vendo trovato nella poli- 
oro sussisten- 
za, standosene a Roma, vivono appunto sul cam- 
po pes essi economicamente produttivo. 

* Pa veramente sorpresa che essendovi & 
uu lato un male, un inconveniente, che tul 
piorano, ed avendovi dall'altro un rimedio ” 

ll quale risponde a tutte le esigenze: quella 

ito di non falsare lo Statuto fondamentale, 
quella di rendere jore il prodotto del la- 
voro legislativo, quella di non esigere dai depu 
uaoto essi non possono dare, cioè un sa- 

ove mesi supra dodi 


lore a lasciare qua: 
ch 


polo di colleghi 
tica il puoto di appoggi» per la 


far sì ci, adoperando nella maniera pur ten 
ta e reclamata, 


rale, costante, la soverchia lunghezza delle ses- | delle 


ioni della Camera elett 


Sese pel e meglio adatti a mezzo dei più. 


uni it ate 


reltore, l'esì 
sione dei sensi di tutta osserranza. wii 


«Lo 





Nostre corrispondenze private. 


e più 
tiquattr” ore, Paige riot è 
dell’ ouor. Ricotti a ministro 
‘io sostituzione dell'onor. Fano, 





ina cent, 50 alla lit. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 


poco rumore, con cui fu fatta. Poi, latino) fino 
ad un certo , almeno, la nomi: 
Ile presenti circosta 
speciale impronta poli 
ssai tempo l'onore» 
en pelli Ricotti manovrato in Par. 
lamento di testa propria e per conto proprio 
esclusivo. E piacque da ullimo la notizia, per- 
chè, volere 0 non velere, l'onor. Ricotti è uno 
degli spiriti più svegli, più autorevoli e più calo 
rosamente appassionati delle cose militari che si 
trovino alla Camera, e perchè, in ultima aualisi, 
fa lui il primo u gettare le basi del 
, e l'opera si 


e nei lavori d'ogni specie, che, riguardo 
esercito, si svolsero sia in particolari com 
missioni, sia in quella generale del bilancio. 
Come segretario geuerale dell’onor. Ricolti si 
souuozia la nomina dell’onor. Marselli, il cui 
bel nome di soldato e di chiarissimo scrittore 
è cose militari è troppo nolo, perchè valga par- 
larue. 

1 pentarchisti, naturalmente, non sono con- 
tenti aranche della nomina dell’ onor. Ricotti, e 
ne fauno gli sberlefb, per il motivo principal 

iui assunzione al porlufo- 
non vogliono, secondo il 
solito, vesere che l'aspetto politico, 1.'onor. Ri- 
cotti, se du lungo e luogo tempo militò nella 
Camera come uu estravugaute e seuza dipendere 
e senza voler dipendere da alcuna particolare 
disciplina di capi v di partito, questo lasciò 
tuttavia che s' indovinusse agevolmente : ch' egli 
non ebbe e non si sente di avere inclinazione 
li sorte alcuna per i criteri politici della pre- 
seale opposizione, specie, e, suprallutto, perchè 
olta di foruicare coi 
radicali, la qual cosa ad un uvmo, come l'ono- 
revole Riculli, riesce ussolutawente insupporta= 
bile, Nel Ricotti, l'indole, gli studii, l' autorità 
militare vincono di buun tratto le disposizioni 
ed il carattere politico. Laonde, noa  ripugoa 
affatto il peusare ch'egli avrebbe, in date eve 
mienze, potuto essere € stro della 
guerra di Gabioetti di Î 
lessero in diverse proporzioni elementi 
parlamentari e diversamente combinati dentro 
di rigorosi limiti legeli e co Utuzionali. Ma, dal 
womeuto che altri può gudersi di trescare con 
fazioni estranee od avverse ai nostri ordina. 

i Ii non può più essere il suo 
mnivisiro della guerra, ed anzi la di lui eleva- 
zione al Consiglio della Corova assume le forme 
di ua s1g € preciso richiamo all' ordine 
di quanti, per una qualunque ragione 0 prele- 

vassero di volerne uscire. Perciò la 


Ricotti, come 
sente appassionatamente di tutto che concerne 
l'esercito, così è 1nflessibilmente devoto ai sen- 
di lealtà e di dovere. 

è poi una circostanza, di cui anche bi- 

è che, essendosi dato 

nor. Ricutti parecchie volte non siasi negli 
passati trovato, ju particolari questioni, 
ecessori, ed ti 


sogna 
che 1° 


bene di oguuno che trovi mal fatto quello che il 

Governo dispone o propuue, quando il Governo 

imposto degli amici loro), così dovrà 

molti peutarchisti, sia von sia 

giornali, si troveranno adesso imbarazzati a 

, quanto meno, la guerra che gli 

si muoverà duvra per un cerlo tempo e per una 

que specie di pudore essere alquanto guar= 

duga è temperata. $i nto di guade- 

guato. Del resto, | è uomo che a 

tutti i suvi meriti aggiunge anche quelli di an- 
Lichissima 


i fu molto spesso notevole 
€ tante che contro lui e 


motivo anche questo che ha fatto ac- 
cogliere come buonissima la scelta di lui al 
posto dell' onor. Ferrero. 


ferroviaria. 


Sera segreto de Rome 26 al Corriere della 
ra i 

La Commissione per le Convenzioni ferro- 
viarie, nella seduta d'ieri, si occupò delle ta- 
riffe. Con brevi approvò quella 
della gra 
reli Adrialica e Mediterr: 
locali ed alcune disposizioni ed aggiunte per le 
concessioni speciali. 

leri, l'oa. ministro Genala conferì lunga- 
mente coi rappresenta ti delle Società 
delle ferrovie, trattando delle modifica 


fidano per il 10 novembre di potere distribuire 
la relazione. 


Per gl’ infortuali degli operai. 
Telegrafano da Roma 23 alla Perseveranza : 
La Cassa di Roma ha accel- 
l'invito fat per 
gli infortuuii degli ‘operai di esercitare le fun- 
zioni di Sede compartimentale d'assicurazione 
ia Madia 1a enna. connetti e] 




























































































AI Ministero d' agricoltura e commercio ha | 
ima impressione la risoluzione della tato Ir: 
0 vade si costituissero | nistro presideate 


Rispondendo ad un' i 








fatta 
Sede centrale di Mil 

















Telegrafano da Roma 28 al Secolo : 

La Tribuna afferma che ollre Mauciai, 
che Martini è 
tera Ferracciù a Sbarbaro. 

Allora si combinò una rellifica con cam- 
diameuto di data Noulimeno Coppino e Martini 
nou sarebbero 












La saluto del principe Terl 





ncipe Torlouia è tornato ad 
ica, tosse ed asina. 
izioni sono 





aggri 


Da ieri sera a stamani queste coni guardo, i due Governi alleati banno 













giunto il conte Ludoli, ambasciatore au- 
striaco. feri, fece visita al ministro Mancini. 


meati — dico nuvvami 


| L’ Esposizione fiuanziaria. 
A Fanfalla 
na che appena aperta la Camera, 


sonalmente insieme. Ogni 
essere lieto quiudo 1 Mosarch 
tre polenti Imperi si riuni 
a chiunque di turbare la pace 












edi 








| cu da 
trattando diflus 
| zione del corso forzuso © dei dani 
recati al paese dal cole 

L'owor. Magliani d 
| lancio può mantenersi inalterato, e il Grau Li- 
| Dro seguilare a rimaner chiuso, ma che occorre 
| 


lai , 
dell’ aboli- 
indiretti fu bisogu 


Per | 


di seritti, d 






































tervista, e così la 
cioè: cousolida n 


comprende ia 









Bi 
Scrivono da Spezia in dal 


alla Npezia. 
del 22 al Fan- 








alleanza fra | 
austro ungariea 
lo credo che questo stato di 





« lér sera è qui giuoto improvvisamente 

| l'onor. Brin, ministro della marina E venuto 

per conoscere de visu i bisogni della nostra città, 

| BPoll Giunta municipale che stamane andò ad 

| esporgli le condizioni e i bisogui l'ono- 
| 
I 
| 


















revole ministro assicurò che il Governo sarà 
ben lieto di venire in aiuto alla polazione, 
uell'aiuto della Giunta 
in altre parole, 

solito, fare tutto 
bel tem 









Ed io sono d'avviso che ogni atto di 
il quale abbia 





ei 





| al Governo, la piogg po, salvo poi 
4 gridari dosso il vostro famoso « Piove! 































spesso, nell’ iuteresse dell’ andamento generale 






dell'azienda marittima. » 









nd 
iuv 


La pesca nel litorale dalmato. 


ia 
îa non ha facolta 





| 
fra il nostro Governo e quello austro-ungarico 
| riguardo alla campagna di pesca sul lì 
| | dalmato sono quasi per intero al 








ua la 
campagua potra incominciare senza le difficoltà 


create da ordinanze sanitarie. 


Davide 
perare ! 


Slarcevie: Non ci las 





Telegra fas 


Il prefetto di Napoli ebbe ordine di recare 


latte sopra 
ta. 





Starcevie e dell’ Ivaudija, e sospende 
Misure eecesi 


a Roma le relazioni 
di 












LI 
maggiori lavori, cui concorrerà riserbandosene 
) però la direzione e la sorveglianza. 





politiche della Croazia, deplora ch 

di conciliazione dei partit 

e conchiude essere necessa 

torno alle misure eccezion 

quiete. 
Li 






Telegrafano da Roma 24 al Secolo 

A Tremiti vi fu un ammutinamento di quei 
eoatti contro i carabinieri € i sorveglianti. 

vette accorrere la truppa e far uso delle 

Due dei coatti rimasero morti e molti 












afligge 
si cambi | 
l° Uogheria. 





Castellazzo risponderà. 
Telegrafano da Roma 24 al Secolo : 

Il Fascio annunzia che Castell 
derà lunedì, presumendo sia cessata | 


gazzarra. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
11 discorso del ministro Tisza. 
( Dall' Opinione. ) 
Come ci annuaziò il telegrafo, nella seduta 
del 16 della Camera dei deputati’ d' Unghei 
in occasione della discussione dell’ indirizzo 
risposta al discorso del trono 
ro presidente, sig. 


INGHILTERRA 
Tum: = Londra. 
Telegrafavo da Londra 24 
















CINA 






Sera: 

Telegrafasi dalla Cina al 
soli bastimenti francesi stanno da' 
te dell’ isol: 



























terrolto le operazioni dei Fra 





contro una Potenza europea qualunque, la quale 
desideri di contribuire al mantenimento della 


pace. 

Proseguì poscia dicendo che, fino dal pri 
mo momeuto, egli ha salutato cou gioia l' 
leanza fra la Monarchia sustro-ungarica 
Germa che, dal cato suo, ba contribuito 
nella misura delle sue forze, a rendere più in- 
tima questa alleanza, perchè lo scopo di essa è 
il mantenimento della pace europe. + E questo 
si è rivelato in fatti, aggiunse il ministro, nella 
forza d'attrazione che l'alleanza ha esercitato 
sulle Potenze estere, che sono animate da 


costa. 













Venezia 23 ottobre. 


Un articolo del « Daily Telegraph» 
accreditato 

giornale londinese, nel suo numero del 18 corr., 
ha un articolo su Venezia, nel quale, se non 
‘ma, è, indub- 
Tinsico Ì 
vero, per esempio, che la mau- 
forestieri stagione i 


eu Venezia. — ll crande € tav 

Russia pure dice : Anch' io voglio essere con 
voi per conservare la pace sulla base dello sta- 
tus quo, creato dal trattati; ciò non può che 
recar piacere ad ogni vero amico della pace. In 
il passo dell’ indi 

‘estera , ed in questo 





sono buone la sostanza e la fi 
biamente, ottima l'intenzione che 
— Non è 
i di 


sta di Skieruewie 


, perchè questi 
porti non sono stati mai turbati — ed 01 
rispettivi ministri bun» potuto conferire 

mico della pace 


È questa risolu 
Shkiernewice, 


nome del par 
ito il presdeute a ritirare la 





Neue Freie Presse analizza le condi; 


terpellanza del depu è vero che 





il mi 








le sedi compartimentali d' assicurazione. Sperssi | porti colla Russia non 

che proseguira ad estendere ed a facilitare agli | possono essere reltameute giudicati che sulla 
opersi la maniera di compreadere i vantaggi | base dei nosiri rapporti colla Ger 
dell’ assicurazione. * L'essenza pel trattato tra la 

| la mostra Mouarchia consiste in ciò, ch'esso lega 

La letter: Ferracelù. strettamente i due Stati contro pericoli esterni. 


Lo scopo esclusivo di esso era però, ed è an- 
cora uggi, il mantenimento della pace, e non 





incontrato 


la massima delereuza , tanto, da parte del so 
rrano di ltussia, quauto da quella del suo st- 


ose fu resa 


Governi 





no per impedire 
siccome non 

si aveva precisamente allro scopo che questo, 
trattati 0 di pro 





ieiò soprassedere a lulte le spese non asso |'a gui 
Rataicate necessarie, e a quelle riduzioni d'im- | che fiduciosa fa asseguamento sulla reciprocità 
poste che pur formando parte del programma | da parte della R è ni 
del Governo, non sono per ora attuabili. « Questa, 0 siguori, è la situazione dopo l'ia 


Germania, 


dell'alleanza dei due lm 
poratori,e conferma della tendeuza pacilica del- 
Î pero telesco e la Monarchia 





sose varrà 


urare ogni amico della pace , e credo 
Uigheria e 
vale 


spar- 
ungherese 


nare a parole od alli, che p sono 
essere causa 0 pretesto di una perturbazione 
della pace tanto necessaria ai nostri iuteressi. 


lel Goveruo, 


a mira il mantenimento della 








| 
| 
| 
Governo ladro! » rà l'appoggio del Parlamento e della 
| | « lutanto i lavori per l'erezione delle ba- 3 quegia esere lena 
LI ici 
IR ricci proesvono svremente ira poco e | ua sterpentaione del uso el indiito 
| « L'onor. Brio, mpagnato dal coman | sulle faccende estere, e mentre protesto coutro 
| dante ia capo del primo Dipartimento marittimo, | qualsiasi altra interpretazione, raccomando alla 
| | ammiraglio Di Monale, dal colonnello del Genio | Camera di Il progetto d' indirizzo 
Î militare Grassi, dal direttore del Genio navale 
| Il arsenal la 
| il nuovo bacino di carenaggio, n È 
Ill San Bartolomeo, ove lo attendi gioranza della Camera. 
ili Le gere lancia geni Scandali croati. 
al balipedio le corazze, di cuì si fecero le prove Leggesi nell’ Indipendente di Trieste in data 
| ia questi giorni del 2: ; 
| « Il soggiorno dell’ onorevole ministro della La seduta d'ieri della Dieta di Zagabria è 
marina alla Spezia, benchè breve, è stato utile, | durata tre minuti. 1 
| e c'è da desiderare che tali visile si ripetano | occupati dai 
| duta e vuoi far legger 





no gesticolando 


ne ! 


ciamo vitu 


Il presidente ripropone l' eselusione dello 


la seduta. 


rafano da Vienna 24 all' Indipendente 





un immi 
ì per ristabilire la 


V. F. Presse dichiarò che il morbo, che 
roazia, si guarira davvero quando 
ttuale rapporto della Crouzia verso 


Secolo : 
Continuano i tumulti per la riforma eletto- 
rale; a Portdowa la folla ruppe i vetri, ferì pa- 
recchie persone; aleuni assalirono il deputato 
di Tyrone e lo conciarono malamente. 


I Francesi a Formosa. 
Telegrafano da Londra 23 al Corriere della 


Times che due 





inua tempesta hanno în- 


I Ciuesi riparano e rafforzano le opere di 
difesa io terra. Molti montanari scendono alla 


Il generale in capo cinese mostrasi pieno 
di fiducia. Egli ha pubblicato un proclama per 
proibire la decapitazione dei prigionieri. 

Il Morning Post pretende che, nel tentativo 
sbarco dei Francesi a Tamsui, i Cinesi si 
jano impossessati di una loro bandiera. 


NOTIZIE CITTADINE 






tl 











la gentry. salvo poche eecezioni, sieno povere, 
perchè in queste due classi le eccezioni sono 
molte; nè è tampoco vero che e Venezia vi 

uaa grande guaraigione che spenda moli 
sono nemmeao vere delle alire asserzi 

Ma, dopo tutto, l'intenzione che ba ispi 
l'articolista del Daily Telegraph è così buona, 
che la citta nostra deve essergli riconoscente. 

Ecco il brano dell articolo : 

« Non è meno sodislacente notare che il 
cappellano i a Venezia ha comunicato 
alla stampa d'Inghilterra una dichiarazione sl- 
che la salute del- 

















sellimane or sono si 
era scoppiato a Vene; 
niente affatto vera. Dura 
tuono vi furooo pochissime malallie anori 
nel domiuiv veneto e uella città del mare casi di 
© ve ne furono. Tal fatto non potrebbe 
abbastanza divulgarsi e pei nostri compatrioti 
che desiderassero farvi quartiere d'inverno, e 
[nl la gente della stessa Venezia. L'assenza da 
degli afduenti visitatori forestieri, vuol | 
dir più che ua imbarazzo temporaneo per questa 
incantevole citta. Siguitica qualcosa di somig! 
lla rovica assoluta. Sen 
one di orificerie, mosai 
e vetrerie, le manifatture di Venezia sono morte. 
Il movimento del porto, gi lato, è languido 
ed insiguificaute. L'aristocrazia, che vi ba resi- 
denza e la gentry, sono, salve poche eccezioni, 
povere; e se non fusse la presenza di una 
graude guarnigione, i venditori e i bottegai mor 
rebbero d'inedia. Venezia tuttavia abbonda di 
questi, ma delle botteghe di giogilli, che for. 
micolano iu Piazza S. Marcu e nella Merceria, 



































‘pecie di stagione ven 
l'anno; wa uuo spavento infondato 
ne allontana gli artisti, gli auti 
di divertirsi e chi ritorna dall'Iudia, i quali evita- 
no la città, dove il mare scorre per le sue 
larghe e strette, e nei cui canali 
s'innalza due piedi al giorno. Tale spavento, ben- 
chè infondato, procura la miseria di tutti, ed 
è uu disastro non meritato ad un’ accolta ci- 
vile ed industre di mercia di alberga» 
tori 




















Cose artistiche. — A va egregio nostro 
artista, l'architetto Buai, che sta per recarsi i 
lughilterra, se, com' è sperabile, il Governo glie» 
ne porge i mezzi, giuuse una lettera dalla quale 
togliamo alcuvi bravi iuteressaati sutto varii a- | 


spetti: 

Fai bene, e nell’ interesse dell'arle no- 
stra, ed ‘he nell'interesse del tuo paese, di | 
venire a vedere cosa si fa qui, ed a studiare gli | 

di li Qui 
l'anno, e dal 1* 

giugno seguente, non abbiamo 
nulla a sperare; l'atmosfera è pregna di gas 
acri e di fumi bituminosi, cosicchè non v'è 
pietra, meno i graniti ed il porfido, che resista 
alla loro influenza, ed ogni pussibile soluzione, 
per la couservazione delle pietre, venne esperi- 
ineutata nel palazzo del Parlamento. 
un popolo meccanico, in 
po € qui vedrai mecc i 
doperati su larga scala per ridurre la pietra, il fer- 
èd il legame a servire per costruzione @ per 
ornamento. 

« Abbiamo anche alcuni dei 
pentieri del mondo, e vedrai le gri 
di cemento, dalle quali questo prezioso materiale 
è spedito iu tutte le part della terra; per nou 
dir nulla, delle miniere, dei form, delle officine, | 
dove potrai fermarti, iulagare, studiare, lavorare 
a Lua posta. 

« lo potrei condurti in molti di questi luo- | 
ghi, ed auche a vedere gli edifici graudi e pic | 





































i o giunse fra noi 
il vetro colorato, e la ceramica arlistica ; vedrai | 
le terrecotte per l'esterno degli edificii ed i mat- 
toni smaltati, i mosaici di marmo e le altre 
decorazioni murali. 

« Il solo movimento ed il rumore di que- 
sta città, coi suoi quattro milioni di abitauti, 
agira come stimolante sulla tua immaginazione, 
e vedrai gli artisti inglesi che vivono agiata» 
meute iu bei palazzi e in ricche, ville che non 
emulano la severa frugalità di angelo, ma 


la pompa di Tiziano. 
* Tuo fedele 


GroncE AITCRISON » 


— George Aitchison è architetto emiuente, 
socio «ella Reale Accademia di Londra, ec. ec. 


Beneficenza. — Dalla Commissione di 
relttrice ed amministratrice degli Asili Infantili 
di carita in Venezia riceviamo la seguente co- 
municazione : 

« S. G. il principe Giuseppe Gi 
terpretando i desideri della po ta sua ge- 
nitrice principessa Mi li, rimise 
L. 1800 a favore degli 
La Commissione 
grazia l'illustre sig. principe del generoso atto 
di beneficenza, lo porta a pubblica conoscensi. » 


Istituto Maniia. — Giovedì compievasi 
una spontanea festicciuola, la quale meglio non 
potrebbe chiamarsi che festa della ricorrenza. Gi 
allievi di quest'istituto, cun la recitazione 
prose, versi e con fiori lavorati con le loro ma- 
ni, celebrarono l'onomastico dell'abate Aurelio 
Spadon, per ufficio rettore, ma per amore pa- 
dre sulerie e amorusissimo di questi giovanetti. 

Era commovente vedere tanto affetto, tanta 
espansione e riconosceoza in poveri figli del 

Essi onoravano sè stessi, e il loro edu- 
catore, verso cui sono legati da sincero rispetto 
e da viva riconoscenza. 

Moos. Caburlutto ha ora cessato di essere 













































toscritto, dovranno 
celieria (S. Fantino, / : 
tro, N. 1974) corredate dai seguenti documenti : 


preindicati 
nata all'esito favorevole degli esami d'ammis- 
sione, e limitata al numero dei posti vacanti 
nelle rispetve scuole di aspiro 
Quelli : 

questo Liceo gli studii musical 
Fasiota eccito alla supredJetta Caucell 
la tassa scolastica annuale, e quelli di nuova 


seza di che non saranno ammessi nelle rispet- 
tive 


principio nel giorno 7 successivo. 
giorno 12 novembre p. v. il 


mento scolastico presso la Cancelleria Li 
ceo in 


29, 30 e 31 corr. 


3 novembre. 
ses Montefiore cento anni di vita, gl' israeliti, 


ad opera di appusito Comitato, erigono ua ri- 
curdo marmoreo in suo onore. 








"ea talee 10 del regoitanento 27 00° 
Peiibre 1862 sulle Opere pio: se. 








tornare indietro, od 
sar Ne Ricotti fa il a geltore le 
basi del moderno ordinamento dell'esercito, © 
vredimenti noa s'è trovato nelly 


Fo, sognano 















essere 
Calle del Forno o del Tea 


A Fede di nascita; 

8 Certificato di buona condotta; 

C Certificato di sana e robusta costituzione 
fisic 

D Certiticato di vaccinazione ; 

È Dichiarazione del padre (0 legale rappr 
sentante) il quale, scconsentendo all e- 
ducazione musicale del figlio (o pupillo), 
si obblighi di fargli adempiere a_ quanto 
è sancito dal vigente Regolamento scola- 
slico. < 

Le istanze moncanti di uno qualunque dei 
documenti non saranno accolte. 

L'accettazione di nuovi alunni è subordi 





21 nuov: nistro della guerra È 
11 suo segretario generi 
Telegrafano da Roma 24 all’ Ital 
La Rassegna e la Tribuna dichiarano pro. 
babile la nomina del generale Ricotti a ministro 
Sal È 0 vi ho data que | 
resoconto del con | 





















poi che avendo 





ia intra ia 
eraedizeero 
luroe conforme dicl 
leria. 
Gli aluooi dovranno pagare anticipatamente 


eli, dovrano prodi 





Tuttavia posero, e 
sembrò infatti, mercoledì, che la vittoria rima- 
nesse ai sostenitori di Bertolè.Viale. 

leri mattina Depretis ebbe due 
col Ricotti, e poi vide Magliani, Manci 
pino e Brii 


ii 
La conchiusione di queste interviste fu un 


issione auche la tassa di matricolazione, 








scuole. 
Coloro che volessero oltenere l' esonero dal- 


Lasse le dovranno presentare un certi- 
tosto municipale di miserabilità, con data re- altro colloquio tra Ricotti e Magliani a propo- 
cente. sito del bilancio della guerra. 


Le disposizioni concernenti le tasse scola- leri sera Ricotti ba riveduto il presideote 












stiche non sono applicabili agli aluoni di eambi { del Consiglio, e stamane egli si tratlerrà nuo- 
i sessi della i ager di canto corale, dl | vamente con i î s 
cui insegnamento è gratuito. Se tutto si accumodasse, il Ricotti parti 
Gli esami risguarda ano scolastico ul- | be subito , ove presterebbe il giu 
timo decorso, — speciali pei cusi di eccezione | mento nelle mani del Re. 
previsti dall i Regol. scol., ritardati è di Così, risprendosi la Camera, Depretis an 
riparazione ranno luogo nei giorni 3 © 6 | ouncierebbe, insieme, le dimissioni del generale 
novembre p. v. dietro particolare domanda de- |. Ferrero e la successione alla guerra del nuovo 
gli iuteressati, e quelli di ammissione avraono | ministro. 


Sembra che i zanardelliani accettino più 
volentieri Ricolti che Bertolè»| rtecipaudo 
imo a molte idee dell'onore Zanardelli 
€ del suo gruppo. 

La Tribuna, dando l'annunzio della proba- 
bile nomiva di Ricotti, nulla aggiunge di suo. 
nom totalmente ufficioso; espri- 
ja che venga risparmiato il poco 
« incoraggiante spettacolo di un nuovo esperi 
« mento in corpore vili, col relativo decreto della 
« nomina senatoriale. » 

Così, ricorderete, si fece per il Ferrero, na 
noto, tuttavia, che trattandosi del Bertoli 
disogi arlo senatore, 4 

rcito si chiude con que- 
Conviene che il nome del nuovo fl 
una garanzia di ordinato pro. | 
. l'esercito ed un programma di 
« quanto farà andando al Ministero, L' esercito 
« ha bisogno di riposo: abbisogna esso di un 
« titolare che lo amministri con parsimonia, lo 
‘ governi con paterna severità e ne curi il mo- 
« rale ». 

È impossibile non vedere che questo arti- 
colo è futto per patrocinare la nomina del Ricotti. 

Il generale Ricotti ebbe ieri sera uo altro | 
colloquio coll'on. Depretis, in seguito al quale 
oa nomine a ministro della guerra venne 

eci 





L' apertura regolare delle scuole segairà il 








iorui ed ore d' Uificio. 
Venezia, 20 ottobre 1884. 


Il Presidente, Grosarre Contin. 
Istituto Ravà, — Gli esami di ripara- 
zione e di amurissione avranno luogo nei giorni 









Le lezioni regolari comincieranno il giorno 














Centenario. 
Domani, compieudo l' 





Tale solennità avrà luogo, alle ore 4 pom., 
nell’ atrio della Scuola Levantina, situata in 
Ghetto Vecchio. 

Teatro Goldoni. = Il dramma Bianca 
Cappello, di P. Calvi, ottenne iersera buon suc 
cesso. È lavoro a tiule calde, con grandi finali 
di genere melodrammatico. 

La messa in iscena è ricca, accurata e tal- 
volta splendida, auch'essa, più che altro, da me- 
lodramma. 

Assai ben diseguate e dipinte le scene, una 

auzi, ba procurato applausi al pit- 

questi non essendo in teatro (lo sce- 

nografo è il Bazzani di Roma), venne per lui al 
il macebinista. 

















L'onor. Ricotti prenderà possesso del por- 
tafoglio fra pochi giorni. 

MI Popolo Romano è l'unico giornale della 
capitale che nel dare questa polizia lodi il Go- ÎÎ 
verno. 

L'onor. Depretis consigliò il nuovo mini 
stro a partire stamane per Monza per. prestare 
giuramento. 

Al segretariato generale della guerra pare 
ormai assicurato che verrà nominato il colon- 
nello Marselli. 

— Egli è meridionale, e quindi anche la que- 
stione regionalistica sarebbe, con questa nomina, 
bilanciata. 

La scelta sarebbe buona. 

Marselli è generalmeute conosciuto come 
uomo di idee precise e concrete. 














in musica di riferire su questo spettacolo anche 
se il nostro collaboratore per gli spettacoli di 
prosa è assente. 

Biansa Cappello questa sera si ripete. 

Uffeio dello stato elvile. 

Bullettino del 24 ottobre. 
NASCITE : Maschi 6. — Femmine 3. — 
ot 


menti = Nati in ati 
ISSI : 4. Bettarin Facchin Maddalena, di 
vedora, r. pensioata, di Venezia. — 2. Bacco Ze 
72, vedova, già sarta, id. 

MA, vedo 


Denunciat: 
le 9. 











La Perseveranza ha da Roma 24: 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto 
con cui si accettano le dimissioni dell'onor. Fer- 
rero, e un altro con cui si nomiua l'on. Ricolti. 

Stamane il Ricolti ebbe una conferenza di 
due ore con Ferrero; poi conferì cl segretario 
generale Pelloux. 

Stasera Ferrero riceverà la visita di cou- 
gedo dei capi-servizio. 

Domani l’onor. Ricolti partirà alla volta di 
Mooza per prestare giuramento al Re. 

Si seguita ad assicurare che l'on. Marselli 
sarà nominato segretario generale e che il Pel- 
louz, dopo assuato il comando della brigata 
Roma, piglierà un congedo di 42 giorni. 

Tutti i giornali dell’Opposizione hanno str- 

rticoli contro la nomina dell'onore 

















r. pens 
iugato, fabbro 





une. 
Buri priocipessa Maria, di anni 8; 
i preci anni 82, vedova, possidente, 
Due bambini al di sotto degli 
Salzano, l'altro a Roncade. 





n 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 25 ottobre 
I mi nistro della Guerra. 
Leggesi nel Popolo Roma; 
Sappiamo che l'on. Ricolti è stato nomi- 
nato ministro della guerra, in sostituzione del- 


l'onor. generale Ferrero, di cui furono acceti 
le presentate dimissioni. © se 























E i che si 
Cialdini per la presidenza del Senato. Fu ust- 
nimemente scartata la candidatura 








Ecco l'articolo del Popolo 
vel nostro dispaccio particolare 


ragione dalle 
le Per 





Romano citato 


sovralulto era necessario prorvedere 
tezza e risoluzione alla nomina del 
nistro. 


Telegrafano da Roma 24 alla Lombardia: 

È arrivato l'on. Biancheri, presidente dell 
Lena tai conferirà une sera con Cage 
re la riapertura della lordi 

ne dei lavori par Demesteri, © pere STO 






i sinceramente il Governo 
per la nomina del generale Rivotti, di cui 


Telegrafano da Roma 24 alla Perseveranso: 
È ia corso il decreto concernente le nomi- 


it 
ne ele ioni nel le Toten: 
ei et 


i Roma 23 alla Perseveranse: 
Rifrono le Conferenze dei del 
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denni 
segui 


peo ole tutte le ergenze rime- 
sie io sospeso. 
Il 24 corrente si radunerà l' Assemblea de- 
gii azionisti delle Meridionali per approvare to 
tto i dediuitivi contratti coll’ Adriatica. | rela» 
tori contano per il 10 novembre di distribuire 
la Relazione. 
La successione 
al Duento di Brunswick, 
Telegrafaao da Berlino 23 alla Riforma : 
I giornali del Centro sostengono di fronte 
impa ufliciosa il diritto ereditario del du- 
Cuinberland al ducato di Bruaswick. 
La Dieta proviuciale del Ducato si aduna 


to 
neanche se questi riconosce l'i.npero germanico, 
ma coglierà qualche pretesto per anneltersi il 
ducato. 
Il partito guelfo nel Ducato organizza una 
viva agitazione contro l' anuessione. 


L' Ossesvatore Trie 
spa 
"** Brunmoick 23. — La Dieta fu aperta del 
ministro Gorts-Wrisberg, con ua discorso, nel 
quale espresse la persuasione che la popolazione 
si piegh rà voleatieri al destino, © risparmierà 
al Governo provvisorio ogui inciampo che tur- 
bar potesse l'ordine legale e provocare serie 
crisi. La Dieta accolse la proposta di emanare 
ua iadirizzo di risposta, nel quale, oltre la fe 
deltà all' Imperatore i espri 
pure i desiderii © le 4 

Brema 23. — La 
una patente del Duca 
col nome di Ernesto Augusto, datata Gmunden 18 
ottobre, giusta la quale il Duca vuol aver as- 
suato il Governo del Bruoswick e 
so del paese, dichiarando di voler governare a 
sensi della Costituzione dell’ Impero e della Co 
slituzione provinciale. La patente fu rimessa a 

i i Principi della Germania. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


— La Gassetta Ufficiale annun 
jo Deereto del 23 corr. furono ae- 


ha i seguenti di- 


ro 
ne nominato il generale Ricotti mi 
guerra. 

Con Decreto del 25 settembre Tamaio, Pre 
fetto di Reggio Calab olloe di 
zione del Miuistero. 

Brusselles 24. — La formazione del nuovo 

ima. Credesi che la 
lunedì 
|. — Parlasi della formazione 
di un Comitato repubblicano cattolico, e prepa- 
rasi a Bruges una grande dimostrazione iu ovo- 
re di Jacobs Woeste. 

Hanoi 24. — Gli ultimi soldati cinesi a 
campati dinanzi a Sciù, partirono abbandonan- 
do le loro posizioni trincerate. 

alici eri SETT 
AI banchetto offerto a Gri 
di cio e di 


terreni, Il prefetto, 

i ed 
goa, Locarni 

Ebtumereio, be luppo dell 

del commercio ; Aiello, presidente del 

saluta Grimaldi che destò tanta simpa 

gine dell'espo- 

iscutendosi nel 


no che si darà al Piemonte ed a Torino 
quanto loro compete ; beve alla prosperità della 
industria e del commercio del Piemonte e di 
Torino, a cui hanno pienissimo diritto, (Applausi 
fragorosi.) 
Daneo brinda a Grimaldi, al 
Re. (Vive acelamazioni 
imaldi si recherà a Serravalle 
la cartiera. 
La Gazzetta di Breslavia 
del partito liberale tedesco, dichiara es 


patria ed al 


quelle provincie che finora non le ebbero, 
cecetto Napoli e Salerno, si faranno nei 
forni 3, 5, 7 e 10 nuvembre. 

Si smentiscono i dissensi tra il Va- 


per gara d'ac- 
epoc: È 
l'ordine dei pesi 
parlamentari. 
Depretis sta meglio. 

Ritorna in campo la voce che Cial- 
neminerà presidente del Senato. 
Nel 1885 si abbandonerà la provvi- 

sta dei cavalli esteri. 
Mercoledì giungeranno il prefetto ed 
il sindaco di Napoli per coneretare col 
Governo il progetto di bonificamento. 
La Commissione ferroviaria discusse 
i le tariffe e il percentuale, la rete 
delle ferrovie Sicule, l'esercizio delle li- 
nee secondarie, la protezione delle indu- 
strie nazionali meridionali. 
Si adunerà l'assemblea generale per 
decidere l’ assunzione della rete adriatica. 
Stamattina dopo due ore di conferen- 
za con Ferrero, Ricotti, prese possesso 
del Mivistero della guerra, poi conferì lun- 
gamente con Pelloux. 
Assieurasi che Sani, direttore genera- 
le dei servizii amministrativi al Ministero 


dini 








rito di ‘aver dato una pol 


dal Consiglio di Reggenza, 
gliere l'invito del Duca di 
pubblicare | 

esso del Ducato 

fece 


peratore accolse rin 


gli ris 
graziano la fettr 
siglio di Reggen: 


cui te 


approv Ù 
rafrasa il discorso del Consiglio di Reggenza. 
24. — La Dieta approvo, ad una- 
dal presidente per 
impedire ai 15 membri del partito Starcevic 
rata nel palazzo della Dieta, mentre approvò 
l'esclusione degli stessi 15 membri dalla Dieta 
per otto sedute. La gendat impedisce ai 
iembri del partito Starcevic d'entrare nella 
sala delle sedute. s 
Parigi 24. — La Commissione del bilancio 
approvò, con voti 8 contro 5 le proposte di Ti 
brarlo. 
24, — Bernaert presentò al Re 


Lovanio, gli studenti cattolici percorrono 
le strade cantando la Marsigliese. 


seconda lettura. 
Londra 24. — ll Times ha dal Madagascar 
francesi è completa ; che Miot 
ehe vi sono molti malati. 


Berlino 25. — La Norddeutsche pubblica 
il testo delle lettere pateuti del Duca di Cuber. 
land datate 18 corr. Pubblica pure, onde si pussa 
farue riscontro il testo della lettera con cui il 
Duca notified, noi 4878, la morte di suo padre 
all'Imperatore mo. 

Cairo 25. — ll pagamento delle piccole in- 
dennità, da parecchi giorni ordinato, è stato e- 
seguito. 


Nostri dispacci particolari (*). 
Roma 34, ore 9 45 pom. 


cenza. 
Ricotti parte domani per Monza per 
giurare ; ritornerà subito. 
La nomina di Marselli è certa. 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 

Roma 25, ore 12. 15. 

Iersera Biancheri conferi lungamente 
con Depretis. 

Oggi Depretis e Genala interverran 
no nella issione ferroviaria per dare 
spiegazioni sul riscatto delle ferrovie me- 
ridionali. 


i 
guerra. Il Miuistero con questa scelta 
rafforzò grandemente. 

Il Popolo Romano ne difende la nomina, 
lodando la sollecitudine di Depretis ; do- 
manda quindi chi potrebbe condannare la 
scelta di Ricotti, quando tutti riconoscono 
la necessità imperiosa di , in questo 

riodo di trasformazione, alla testa del- 
l'esercito un uomo di valore, che sappia 
coll’ autorità e col prestigio di cui è 
condato, e con straordinaria operosità; 
primere una vigorosa direzione alle 
della guerra. 


n) 
cose 


Sono in grado di 
dimento del Comitato direttivo di proluogare 
ancora la dur la Mostra oltre l'epoca fis- 
sata per la chiusi 

Dopo il 10 novembre, tempo 
l Esposizione si prorogherebbe di 
que giorni, spingendosi però al mozimum fino 
al termine dello stesso mese p. 

Se il tempo sarà sfavorevole, 
Mostra alla metà di novembre, tenendosi negli 
ultimi cioque giorni una graa fiera. 


giano, — Domani, 26, alle vre 8 e mezzo pom. 
nella sala comunale, geutilneute concessa, 
luogo il quinto coucerto vocale ed istrumentale 
di beneficenza. Nella parte odur= 
inorina Maria Petich ed il 

nella parte strumentale i si- 
gnori maestro C. Rossi, Tummasioi M. Pi tro, 
Lardello Aurelio, Bobu Guido. 

Il programma è reso attraentissi.mo per la 
gentile condiscendenza delle Case Ricordi e Lucca, 
Îe quali promisero l'esecuzione gratuita di mu- 

ica di loro proprietà. 

Biglietto d' ingresso alla sala L. 

. 50 (sempre compreso la sedia). 


Il pubblico nou mancherà certamente nean- | del 


che domani al gentile e Glantrupico conveguo. 


11 eratere fi 
legrafano da Catania 23 al Secolo : 
‘Alle falde dell'Etna si è eperto un cratere 
del diametro di circa 500 metri, erultante fango, 
irige verso Muote Frumeuto e la pineta 
Îla, volgendo a libeccio. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica 
mezzanotte del 23 a quella del 


2 morti, e precedenti. 
la Provineia 40 casi e 7 morti, 2 dei quali 





dell’ Etna. — | (E 


Notizie di Salerno. — Telegrafano da 
Napoli 23 al Secolo: 


A Salerno il morbo decresce notevolmente. | 


Viaggio dol treno Ospedale da To- 
rino a Napoli. — Dai Comitato cenlrale della 
Croce Rossa Italiana, joma, ricevia- 
mo una circolare annunziaute il prossimo viag- 
gio del treno Ospedale da Torino a Ruma. Ecco 
la parte sostanziale della circolare stessa : 

« Il Comitato Centrale nel parte al 
" Esposizione Generale di Torino, ebbe in vista 

no dei maggiori interessi che abbia, nell’ at 

le periodo di vita, la Croce Russa Italiana, 

ale è quello di rendere popolare la sua alta 
missione. 

+ Un quovo mezzo, per raggiungere lo scopo, 
ce lo offre ora il Miuistero dell. guerra, invi 
tanduci a fare l'esperimento dei veicoli ferro- 
viarii, che abbiamo esposto arredati pel tra- 

e feriti in guerra, mediante ua 
Napoli, 


FELICE PENSO. 

Pochi giorni trascorsero, ed abi quanto 
amari, dacchè l' inesorabile falce di morte mie- 
teva una di quel'e vite carissime, che lasc 
dopo il loro tramonto largo compianto, e 
vissimo desiderio di sè. Nel giorno 47 corren- 
te in Ormelle del Trivi 
per villeggiare, venia ra 
cari e dei numerosi amici Felice Penso, model 
lo dei capi famigli antico costume, 
di probità specchiatis pietà sola e ope 
rosa, uomo schietto, besevolo, dolce nei modi, 


rissimo padre, 
in alta estimazione, e quanti si sentono a Lui 
debitori di consiglio, e di aiuto, sia anche a 
me di qualche lenimento al dolore il versare 
ancora una lagrima, e deporre un mesto fiore 


b- | sulla tomba recente del caro estinto, a me che 


blico possa 
| grande utilità cl rebbero questi treni, aff- 
| dati al servizio di assistenza della Croce Rossa, 
per lo sgombro degli Ospedali militari da campo. 
| Le più probabili Stazioni di fermata sa- 
| ranno quelle di Alessandria, Piacen 
| Brescia, Verona, Padova, Bologi 

rugia, Roma, Napoli e poi di nuoro Roma, do 
| ve il treno sarebbe demubilitato. 
« la ciascuna Stazione il treno accoglierà tre 
| o quattro membri del Sottocomitato local 
finchè percorrendo un tratto di linea, 
prossima tappa, possano esaminarne l'a 
mento, i varii sistemi di sospensione dei let 
barelle e le esentuali esige.ze del servizio in- 
terno di assistenza. 

« Con lettera particolare a ciascuno dei Sot 
tocomitati che si trovano sulla linea da percor- 
nere, sarà data comunicazione del giorno pre. 
ciso di arrivo del treno ospedale, la cui partenza 
da Torino si può fia d'ora prevedere che non 
potrà aver luogo prima della chiusura dell'E 
posizione, ciò che vuol dire dopo il 10 no- 


vembre. 

— Le eventuali comunicazi relative 
io del Treno-Uspedale potrauno, dopo 
il 3 di novembre, essere dirette: « Al Rappre 
sentante della Croce Russa, presso il Treno O 

spedale, all’ Esposizione di Torino. » 
6ta. — Da Bono seri- 
legna i seguenti parti 
nio, compiuto parecchi gior- 


vatadiuo Filia D nenics 
precedenti contro i cou 
ica Angelo e P. 
rei, studiò di allettarli 
A recarsi in sua casa cou ripetute promesse di 


a. 

7 pow., il Filia, appena fiaita 
la frugale cega la esso offerta ai due invitati 
nella sua abitazione, posta vella contrada Sa 
Turre, onde mandare ad effetto il suo bravo di- 
segno, fuse di andare a rimeltere altrove una 
biliglia vuota; e quando si trovò alle loro spal- 
le, la mise destra ueute a terra, e, dato di piglio 





ultaneamente assestò altri colpi alla mo 
pure riportò gravi ferite alla testa e 
amba fratturata ; ed anch'essa sarebbe ora 
I 


‘Quest’ ultimo allora, temendo d' essere ar- 
sciò i due feriti distesi al 


e sparse reodendosi | 
tesa nolte, 


tosto alla rie 

le montagne che 
quello di Esporlatu, 
12 correnti I] 
gione chiamata Riu 
di Illorai. Alle ore 9 
13, avendo visto ua 
spetto ia vicinanza di w 

parve al perspicace brigadiere che co 

uliasse al Filia, e ordinò aseguis: 

lia si diede a precipitosa fug 

guarsela per quei dirupati burroni, ma 

hinieri lu raggiunsero tosto e lo trassero pri 


nel cuore della 

impostati oella folta re 
‘heddos i giurisdizion 
del 


ver), 
Sommario del N. 42: 


era : Uno spettro - (Bertoldo Auer- 
La S. P. D. C. - (Elena Campello), 2 


S. Brocchi), ® disegni. — Divertimenti della fa 

Sciarada, indovinello, anagramma, con- 
parola da formarsi. — Salotto di conver- 
— (Lire 12 all'aono; centesimi 25 il 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore © gerente responsabile. 


acquistata 
la Italia si 

mente consi 

i 


vende una quant 


dicamento è immensamente 
lati ; faci 


Rigollot, 
molto aderente alla carta. 


È un vero servizio 
tro la salute pubblica. 
La Carta Rigellot si vende 
G. Bdtner, farmacista in Venezia. 


REGIO LOTTO. 
ione del 25 ottobre 1384: 


11. RE Pal cdl Jerdl 


, relativa. 
er sa di carta senopizata la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome € la firma Rigollot in tale difettoso me- 

ivo alla salute 
lo si riconosce dal 
che la vera Carta 
e dal non essere lo strato di senape 


pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attenta; <00- 


2 


ia lui riguardava il piu caro dei miei amici, ed 
a cui fu sempre largo della più schietta e con- 
fitente benevolenza; a me finalmente, a cui, 
nella lunga consuetudine fu dato di apprezzare 
più davvicino le rare doti dell’ animo. 

Vale, le, 0 desideratis- 
more è imperitu- 

i tuoi carì, che ai 

il povero, 
un amico, che, mentre li 
\gendu qualche conforto negli estre- 

ita, e raccoglieva il luo a 


.'tre il tuo 


! anche quaggi 
dizione la tua memor 
Venezia, li 25 ottobre 1884. 
4 AT 


ESTIVO RERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 


comunicateei dalla Compog 
generali » în Ven 


Barbadoss. . . . (Telegr.). 
Hi hark germ, New-Orleans, proveniente da Amburgo, 
9° incendiò in alle mare. 
Parte dell’ equipaggio si salvò. 


Costantinopoli 28 ottobre, 
Bitum per Genova, 
con di petrolio, 
bilmente potrà ese: 
carico. Fa anche un poca d' acqua. 


Rimvi 25. 
Ni hast, Cartagine, cap. Sisani A,, proveniente da Brio 


riv 


MULLETTINO METEORICO 
dl 25 ottobre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{40° 267, lat. N. — 0. &. lo 





Acqua cadota in ®x. 
Acqua evaporata . 
Blettrirità dinamica ati 
sferica. sa 
Biettiicitò stai 
nono. Notte Ì = 
Temperatura massimo 15 0 Minimo 65 
Note: Vario con nebbie agli orizzonti quasi 
sempre — Barometro crescente. 
Roma 25, ore 3.25 p. 
Europa pressione irre; 


50 ; Stretto di Gibilterra 758. 
lu Italia, nelle 24 ore, pioggierelle 
cune Stazioni del Nord e della penisola 
na; pioggia a Cagliari; barometro sali 
deboli ; temperatura alquanto aumenta! 

Stamane cielo nuvoloso, coperto nel ver- 
sante Lirrenico ; generalmente sereno altrov 
venti deboli, specialmente intorno al Ponente; 
barometro a 762 in Sardegna, livellato a 764 
altrove; mare calmo. 

Probabilità: Cielo vario, venti deboli, va- 
riabili. 
eee ee 

BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 1384) 
Osservatorio astronomice 





+ venti 


inuele | del MR. Istituto di Marina Mercantile 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26 10” 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) O 49" 225, 12 Ea 
tra "di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59" 274, 42 am 
26 ottobre 
{Tempo medio locale.) 
apparente del Sole... 
la del passaggio del Sole all meri 
. LI 


Levare sU 
On 


stare apparente del 
Levare della Luna. 3 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna 
Età della Luna a mezzodì. 


Fenomeni importanti — 


SPETTACOLI. 
Sabato 25 ottobre 1884. 


+ giorn B 


tuamo 
stro Verdi, — Alle ore 8112. 


Pieri diretta dall'artista A_ comm. Morelli, rappresenta: Biem- 
co Cappello, dramma nuovissimo 
P. Calvi. (Replica). — Alle ore 


oROLO 





marmo corconi. — La drammatica Compagnia di V- 


i agree: Be: | cipio il giorno 4 del prossimo novembre. 


da lire 8 a lire 7OO 


BEAUERE E FAIDO 


Fondamenta dell’ Osmarin 


quedotto 
ma Fa 
macchine 


parafulmi: 
Prezzi modi 
LAVORO GARANTITO. 


D William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


Héthel Monaco ) 
di denti, ese» 
id 


SSIMI. 


ATA 
| 


aim, 


MAGAZZINO 


DI CURIOSITA’ 
GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 
Ù " 
arrivato 


THÈ cinese 


È 
il nuovo 


| Si assumono i, senza anli- 
cipazione e con diritto alla gratuita iber- 
nazione, pel seme bachi giapponese non- 
| chè per le nostrali le-Bianco, Verde 
| di Ascoli Piceno, Brianza, Pavia, Brescia 
e di altri principali stabilimenti d' Italia, 


TinEni- Suoli 
e nettapiedi 


d'ogni qualità e forma, 
a prezzi ridotti di fabbrica 


P. Bussolin - Venezia 
Ss. MOISE 
Campioni gratis a richiesta. 


L'Istituto femminile Convitto 
CLAUDET 


a S. Gio. Laterano, Palazzo Cappello N. 6391. 


Col giorno 4.° ottobre p. v., so- 
rizioni per l'anno scola- 
. | programmi si rilasciano 
dalla Direzione dell’ Istituto. 892 


SESIA DI LIL 
Una signorina, che fu quale isti- 


tutrice in Italia ed all'estero, desidera dare 
‘ancese e di 





te esigenze. 
Marco, Frezzeria, al depo- 
gomma elastica. 938 


Dirigersi a 
sito di oggetti 


Scuola privata e Convitto 


DOMENICO FRANCHI 


S. Rocco, Campiello Chiovere, N. 3085 


Il giorno 27 del corrente mese si 
riapre l'iscrizione e alla Scuola e al Con: 
vitto, ogni giorno, dalle ore 40 ant. alle 
3 pom. 

L'istruzione è elementare, tecnica e 
ginnasiale, impartita in aule separate, da 


nossun. — L'opera: 1 due Foscri, del ma | docenti legalmente approvati. 


Le lezioni hanno regolarmente prin- 


GRANDE ASSORTIMENTO 


GIERIE 


> 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Dita GIUSEPPE SALVADORI, 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
25 oltobre 1884. 
RFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


6452, 11.20 a. 2.36 p, 5.28 p, 60 p. 8,45 2. A 

Pas 1.19 p. 452 p. 6.09 p. 7.35 p. 9.45 2. B 

soli giorni di venerdì marcato a Conegliano. 
Linea Treviso-Vicenza. 
1 18 


"INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 








to di Venezia 
RENDE NOTO: | 
che nel giorno diciannove (19) novembre p. v. e 
giorni susseguenti non festivi, dalle ore dieci 
t. in poi, nel locale terreno dell’ Agenzia sito 
a S. Cassiano, calle dei Morti. N. 1882, proce» 
derà alla vendita per asta pubblica di lutti gli 
effetti di vestiario, rami, preziosi ecc., che los- 
sero per essere rileuuti di valore inferiore alle 
lire 50, impeguati e luttora irredenti presso il 
Banco prestiti sopra pegni di Pietro Monfalcon 
(pure a S. Cassiano, N. 1882), durante 
il secondo semestre, cioè da priwo luglio a tut 
to 31 dicembre 1883, portati dalle bollette da 
N. 22257 al N. 44897 interpolate ed inclusive; 
avvertendo che gl’ interessati potranno riscatta. 
re detti effetti fino a che non ne sia avvenuta 
la delibera. 
Venezia, 


leve 
IILINI 


3 ottobre 1884. 
Gaetano MONFARDIN, 
920 Usciere. 


& PIAZZE D'ITALIA 


tore Edoardo Sonzogao in Milano 


Per sole L. 2 abbonamento 
DI SAGGIO 


pei due mesi di novembre e dicembre 
al giornale quindicinale 


IL TESORO vuus PAMGLIE 


Il più ricco giornale istruttivo, 


che si pubblichi 


PARIGI 23, ITALIA 


|Consolidati turchi 


face imperiali 6 78— 
gui ere = 
{00 Liro Italiano 48 16 





Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Urario pil mae sU ottobre. 
Unea Vi 
PARTENZE 


PREMIATA FABBRICA 
con 3 medaglie d' 


\STUOIE DI BRULLA 


0 BIANCHE E COLORATE 
5i= pom. $ 


(8! LAESSE 
9:30 na. 
sy 3g 6 Stuorini d’ ogni sorta 
Linea Venezia-San % sd, p ve 
prendi Met" | della Ditta BERTOTTO PAOLO. 
Da Venezia ore 2— p. A $. Donà ore 5 15 p. circa | e Sla 
Da S. Dood ore 630 a. A Veneua ore 9i5a. + | NB. Da non confondersi con altri piccoli 
© viceversa | negozii ambulauti, perchè la detta fabbrica tro- 
— ani, |vasi situata soltanto in S. Giovanni io Bragora, 


30 pom. | ” L N 
ARRIVI A Cavazuccharina ore 10:90 ant eiren | ©200 dell'Arco, N. 3519, 
A Venezia * 5:16 pom + | 


—_—r—————————=@ —=- ——- 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA L'acqua minerale ferruginosa di 


2227] S'CATBRINA 


la sua grande efficacia nel ridare le forze, 
re la composizione del sangue. 


Prof. MaxTEGAZZA. 
(Almanaeco Igienico 1880). 





re 
sia 
segi 
o È 


ada 
Sup 
© 


«er [58% 


Dichiaro ro sottoscritto. di avere sperimentato 
estesamente come nella privota mia pratica, così 
nell Ospedale Civile Generale di Venezia, tanto 

ivisione medica femminile, che nell'in- 


L'acqua minerale di 


S È CATERINA 
e 

con vanteggio veramente grandinimo in tutt 
quei casi in cui sono indicate le preparazioni l- 


caline e ferruginose. Nelle dispepsie a base ai 
di reti” nelle affizii 


alazaal 
iR881 
o 
rese 
Beer 

21 So 
© xo 


3 n 


o 


_sa® 
Fopprefer 








Brrrrores 
Baes826: 
© a 


che ii treno è DIRETTO, 

fl irene è MISTO + MERCI. 
ni ix partenza alle ore 4.30 ant, 
8.48 p. - 4 p., e quelli in arrivo al- 
a. - 1.30 p. - 9. € 31.35 p., 
linea della Pontebbz, comncidemio 
com quelli da Triseta. 

Il treno in partenza 
alle 3,18 e diventa di 
treno corrispondente in arrivo 


reumatismi 

enieriche ed epatiche, furono sempre 

pre eficacissine e ben tullerale. Le 

ricchezza in ferro, e la grunde lo 

(massime per sali di calce) spiega la grande loro 
cia, lu perfetta tolleranza ad esse acque an- 

che da parte dì stomachi ed intestini delicati ed 

irritabili; la grande abbondanza d'acido carboni. 

co spiega la valida loro azione diuretica, la facile 

loro digeribilità, e come si mantengano lunghissi- 

mo lempo inalterate. 


Dott, Cas. M. R. Levi, Melico Primario 
Docente nello Spedale Civile Generale di Venczio. 
a Milano costa Cent, $@ la bottiglia. 


Vienna alle 2.418 
come 
1-50 farà 





Linea Rovige-Adria-Lereo Î 


Rovigo pari. 8.05 ant. 242 pom. 835 pom. 
Miri” Treo B56 sot. 17 pom 996 pom 


| che per 


I 


| 
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TIPOGRAFIA 


DELLA i 


PUBBLICAZIONI 


GAZZETTA DI VENEZIA | 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


K OPUSCOLI assume 
quarunque 


commissiona 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


rintemps 


NOVITÀ 


PARIGI FATTURE 


REGISTRI 
Bollettari 


er 
d stato Pubblicato || || av morte 


{lmagnifico Catalogo generale illus- 
trato, contenente più di +50 Incisioni del 
muovi Modelli per la Stagione 


Inverno 1884-85 


Invio gratis e franco dietro domanda 
adtrancata indirizzata al 


s10” Jures JALUZOT & C 
PARIGI 


maso i carnioni dei 
rensi assortimenti del 






































Luigi Jaeger di Hirulel-Colmia 


(GDBRMANIA) 
Fabbricante di Macchine per l'industria laterizia. 


Macchine a mano a 


Sono parimenti spedì 
testi ermponent 


Priutemps. 
Spedizioni in tutti i Paesi del Mondo. 
INTERPRETI OL COMPISPONDENTI IS G6NI UNITA 


mati, quadri da porimen pulci 
[genere! tegole © embrici alla marsiliese. ece, ec. 
i per lavorazione di piastrelle di cemento, ecc. ece. 
Sori Der” Macinauori © Mescolatori-Polverizzatori. Ferrovie portative e Vagoneini 


|apeciali, a braccia e a trazione pol trasporto di terre e laterizi. 


Per prospetti Cataloghi a nreventivi si ai rappresentanti e depositari 
IR. Piantini e Co, Ancona. 


UUTTENCSEFENE NR n) 


\GOCCIE  RIGENERATRICI 


del Dottore SAMUELE THOMPSON 
iimedio sovrano contro Wulte le affezioni provenienti dallo spossamento degl 
organi © del sistema nervoso, o dalle alierazioni del sangue: Debolenza di Reni, 
Sterilità, Palpitazioni, Indeboltmento ceneraio, Lunghe Convalescenze. 
- Questo medieazzento "è da lungo lempo riconosciuto e raccomandato come fl più grande rigeneralore dell 
organismo 1. ® AL FLACONE 
Ogni facone che non porterà la Marca di Wabrica depositata e a Firma gole Prparatoro 
‘dovrà esere rigorosamente ritutato. pl 


PARIGI, Farmacia GIMILIIN, rue Rochechenart, 38. 





SI DIFFIDI 


CONTRAFFAZIONI Unire rentonimi 30 per Timbali. e contenimi 50 per spetie. a pacco postale 





— Riassunto degli AMti amministrativi di tutto îl Veneto, 


Tribunale 

ha dichiarato li fallimento di 

Trevisan Domenica, commer- 

ciante di Borsea, delegando 

procedura il sig, giudice 

Fiocchi ; h 
posizione 

minato curatore p 

Rosa Luigi, 
28/4 (died ha fissato il 25 corr. 


1 28 ottobre ii 
Pretura di Tregnago si 
l'asta fiscale dei N 1324 nel- 
la mappa di Vesten:vecchia 
S. Antonio in Dita Vanzo 
Antonio, Verecon.lo, vinevra, 
Alessandro, Ersilia, Elisa © 
Luigia 

WE. P_N_ 28 di Verona.) 


Rovigo 
tl Tribunale di Tolmezzo si 

terrà l'asta in confronto di 
Linda Pietro, Romano, e G:0- 


PI b. JI costituita a tutti adulti 
PERFETTA SALU costituita a ti Lira 


fanciulli senza medicine, senza purghe, nb spese, mediante 
Ta Galizione Parica di salate Du Barry di Londra, detta: 
sub a, nella mi 


enta Arabica 0 di lire | moneò sul 


quarisce radicalmente delle cattive digentivni (dispepsie), pi 
striti, gastralgie, costiparioni ‘e fi: glandole, , N, 32 di Belluno.) 


menti di testa, pale sazio 
ni, ronzio d'orecchi, aci , aiusee e vomiti. dopo 
il'pasto od in te 


+ dolori, ardori, granchi 
spasimi, ogni 
suanione), maluite cutanee, eruzioni, melunconia, deperimen- 
to, reumatismi, gotta, tutto le febbri, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue v: idropisia, maneanra di freseberta 
d di anergia nervosa: 37 anni d'invariabile muecesso. Ao 
pilo) Sglivoii. 

Rstratto di 100,000 cure, comprese quelle di 8. M. 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstoart, di 
molti medici, del duca di Plushow, marchest di Bel 
ham, ecc. 

Cora N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1069. 

La Revalenia da lei aptitni ha prodotto buon effetto 
iene, Ni reputo com distiuta sti 
pel e paziente, Mi Feet co Pizsorr. 

Cura N, 79,422, — Setrivalo Serivia, 19 settembre 
10m. 

La rimetto vaglia (postale per 
meravigliosa farina Re Arabic quale ha tenuto 
in vita mia moglie, che nea mo sente già da tre 
I a 

Cura N. 49,342, — Maddalena ‘Maria Joly di 60 ana oe Papali i Re Dr 
da costipazione , indigestione, nevigià, insonnia; asma @ detto prich-pine in pezzi aqua: 
Bausee. grati provvisorian 

Cura N. 46,250, — Signor Roberts, da consunzione pol deralo col ribasso di 
monare, coo tesse, vomiti, Gostpazone cz sordità di 25 anal. gent. 10 per ce 10 è di 

Cora N 49,52%, — ll signor Baldeoin da estenuatezza, per cento offerto sui fi 
mt o della vescica 0 dello membra por eccessi 

Care N 65,184, — Proto 34 store 1966. — La 

assicurare che Aani, usano nera 

sio 8 Mata mos la voi 
La mie gunde diveotarono forti, 


più occhiali, il mio stomaco è 
‘sento, insomina, ringiovazito, 


Riparazione del ponte di |. fili e no- 
te 


provvisoriamente deli 


Ml 27 ottobre innanri la 

ne dei Genio militire 

mezia, scade il termine 

per le offerte el ventesimo 
nell'asta per l'appalto della 
costrurione di muro «i cinta 
ed opere accessorie, onde 
ampliare il coriile al ovest 
delia caserma Seminario Vec 
chio in Rovigo. provvisoria- 
meute deliberato col ribasso 


Gazioue di sorveglia za € del 
curatore defiu.livo ; stabilito 
il 10 novembre per la pre- 
sentazione delle dichiarazio- 
ni dei crediti ; ha presso ll 
19 novembre per la chiusu- 
ra di verifica dei crediti. 
(F. P. N29 di Huvigou 


11 3 novembre innanzi il Il Tribunale di Commer- 
le di Rovigo si terra cio di Venezia, ha conferma- 
in confronto di Chie- to curatore del fallimento di 
Giacomo, Sante Pi Deli' Ori co, di Me- 
. Graziani dott 
Ferdinando di Venezia, 
te. FP. N. 82 di Venezia.) 


ESATTORIE. 
L’ Esattoria di Udi 
visa che il 27 ottobre 
i13 610 nov 


791, 2792, 2795 nella mi 
di Foto ‘Folle sul dato. di ll 
re 6731. 
WB. N. 21 di Rovigo.) 
ll 17 novembre innanzi 
il Tribunale di Rovigo, si 
terra l'asta in confronto di 


Collerumiz © la Provinciale 
P lebbana snì dato di lire 
3845: 


P. N. 30 di Udine) 


ll 30 ottobre innanzi la 
Direzione delle  cos'ruzioni 


ie di vdine avrà luogo | 
X gta fiscale di varii immobili 
nella mappa dì lei contrivuenti de= 
di lire pubiriche imposte. 

A. 27 di Udiue, 


scatola della sua 


235:80. 
(È. P. N. 21 di Rovigo.) 


Il 17 novembre innanzi 
il Tribun.le di belluno, si 
terra l’asta in confronto di 
Dal Farra 


IA; 
ti Sindaco di 

visa che presso il suo uifi- 
cio trovasi depositato per 15 
giorni gli atl tecnici relativi 
ai progelli di costruzi 
delle strade comunali 0) 
gatorie. 

(E. P. N. 28 di Verona.) 


ACCFTTAZIONI DI EREDITA” 
L'eredità di Scolari F 
derico, morta În Soave, ve 
ne accettata da Poli Maria, 
Fappresentante i miuori suo: 
hg Virginia, Amalia e Ver- 


{#. P.N. 28 di Verona) 


L’ eredità di Bonzanii 
Gio, Ball, morto ju Vero 
ellata dalla vedova 
Cariotta Vaona, per cono 
proprio, ed il sig. avv. Tra- 
Bucchi dott. Giuseppe quale 
Fappreseotante nell' interesse 
di Arturo bonzanini. 
ft. 1. N. 28 di Verona.) 


nella mo] di Visome, 
"a pe i, ù 

—- i 26 di 
1 3 novembre innan: Lison 
birezione dele Costruzioni 
ll del Terzo Dipartmea- 
marittimo si terrà l'asta 
er l'appalto della provvista 


mo e 
sul data di tire 17/600. 
mine utile vre- 
sentare le. otferte dl ribasso 
non inferiori al ventesimo 
scade il 18 novembre. 


(P. P. N. 92 di Venezia) 


L’8 novembre innanzi la 
Prefe tura di Belluno scade 
il termine per ie offerte del 
ventesimo vell’asta per l'ap 
palio del servizio di fornitu- 
ra delle carceri giudiziarie di 
questa Prov cia da I. gen- 
naio 1855 a tulto 31 dicem: 
bre 1589, provwsorianente 
deliberato col ribasso di cent. 

40 per ogai giornata di 


(FP. PN 32 ai Belluno) 


Ml 19 novembre innanzi 
il Tribunale di Ud ne si te 
ra l'asta in confronto di 
coloso Gio. att. e Valenti 
dei mn 863, 899, Did, 9/8, 
4611, 4643, 4615, 809%, 8 
9561, 9562, 9672, 
nella mappa di 
di lire Wi:80 

(E. P. N. 28 di Udine.) 


N 1° dicembre Jonanzi il 
Tribunale di Venezia sì terra 
Fasia in cuntronto. di Ana 

io vedova lobi 
2018. nella di Coe 


L'eredità di Volpito Gia- 
como, morto ia Gumbeliara, 
venne accettata da Mrchet 
to, Beciam n per, conto ve 

nori suo; figli Ang lo, san- 
te è Luigi, n 
(FP N.30 di Vicenza) 


Pandi eredità di Domenico 
per , veune aecettat 
ititi di de- Rosa da nell* intere: 
alia Mensa ve- deri se del propri figli minori 
Adria: Lendinara, lena, nortolo e Letizia. 
palo. Salvaterra, Val- (F. Bi N 30dì Vice 
den ro, Lendinara. Villanova 
del Gh-bbo, qui dato tried l'e 
Veglianza ; ha stabi ito il ter 
mine d: 30 giormi per le dic 
ei cred li; ha fa: 
ti ner 


ui FALLIMENTI, 
ribunale di Commer. 
cio di Venezia ha dichiar. 
HI fa limento di Fermi 
‘pe. negoziante di 
glio, jd Venezia, delegando a 
resident 
ilo. Federici Da costi 


dere la si 
i ho eredute mio dovere ringraziaria per la meupe: 
saluto ce a ici debbo. 
Cusumerna Santi, 408, via S. Isaia 


Quattro volto più antritiva che la carne, scoomiszo an 
che cinquanta voite suo prezso Mn altri rimedi 
Prozsodeiia Revalonta Arabica: 


3 108 di di L. 80; 18 hit LAS; 
i L' 48 È dei 


- cima sj 
Deposito generale per l'Italia ie 
gori Paganini è Tiianto 8.6, via Bor e 
i in Milano, edigio tutte le città presso : 
farmacisti # droghieri. 


VENEZIA Giusrppe Boiner, farm. alia Croce Tal 
n Girolamo Nanioveat. 
Ferdinando Pooci. 


innanzi 
sanza ia 





lità di Bonvecchia- 
to Amalia, morta ‘n Venezia, 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 

incie, it. L. 45 all'anno, 

re, 11,25 al trimestre. 


La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 


@ di fuori per al DI 
pagamento deve farsi in Venezia. 


La Cazzelta si vende a cent, 10 


VENEZIA 28 OTTOBRE 


C'è una questione, sulla quale si discute 
non coa passione ma con furore, e sulla quale 
vi è pure più accordo che in tante altre: è 
la questione Castellazzo. Che questi abbia avuto 
la debolezza di confessare e di confermare nei 
confronti coi suoi compagni di carcere le sue 
confessioni, nessuno può ragionevolmente con. 
testare, «Che abbia cercato poi iutti i modi di 
affermare il suo patriotismo, pagando ogni 
volta di persona, weritando di essere segna- 
lato tra i v lorosi, è pure ammesso da ‘tutti. 

Si potrà discutere senza fine, e alla fine 
della discussione il pubblico non ne saprò più 
di quel che oramai sa. Se pur si scavasse da- 
gli archivii di Vienna il processo di Mantora 
€ lo si pubblicasse tutto, probabilmente la luce 
intera non sì farebbe. Qualche cosa resterebbe 
sempre in ombra. 

La questione si è rinnovata già più volte. 
Ad oguì tentativo di riabilitazione, questa tri- 
ste memoria è sorta contro il Castellazzo. Il 
processo si è fatto innauzi a giur) d' onore due 
volle; adesso sila innanzi al iribuvale della 
pubblica opinione coi giornali. Domani si vor- 
rà rifarlo probabilmente alla Camera, e noi 
abbiamo il desiderio, non la speranza, che non 
lo si rifaccia, perchè sarebbe uno scandalo i- 
nutile. 

Ogni volta i giudici si trovarono di fronte 
alle accuse dei condannati di Mautova ; alle 
discolpe di quelli che furouo beusì sotto pro- 
cesso, ma s0uv riusciti a fuggire prima d'es- 
sere arrestali, @ perciò non conoscevano il 
processo più degli estranei ud esso ; e alle glo- 
rilicazioni fivolmente dei compagni d'arme e 
difede politica del Castellazzo. 

Adesso il processo nei giornali si dibatte 
allo stesso modo. 1 difeusori, che avrebbero 
dovuto difendere, accusano. 

Vediamo nel Fascio della democrazia ac- 
cenato a qualche terribilmente misteriosa de 
cisione della democrazio, pel caso che l'on. 
Fiuzi non riesca a provare la sua buona fede 
nelle accuse contro Castellazzo !! Oh! che sarà 
mai questa sentenza, che sta per pronunciare 
il terribile Tribunale? Sarà pena corporale, o 
sollanto spirituale? L'on. Fiozi ba espresso 
quella che appare la conviuzione di coloro, che 
nel processo di Mantova furono condannati. 
Quelli che possono parlare direttamente 
perchè giustiziati, ci fano sentire la stessa 

ue in ciò che hauno seritto, in ciò 
che dissero ai loro pareoti. Toeca ai difensori 
provare che questa convinzione dei condan- 
nali di Mautova era dovuta a false apparenze. 
‘Tocca ad essi spiegare perchè Castellazzo sia 
stato amnistiato, iluzzo ch' era segretario 
del Comitato, wo dei principali membri 
della congiura, Tutto è suscettibile di spiega- 
none, Nell' ultimo atto della Patria di Sardou, 
Karloo è maledetto uoi compagni perchè 
è amnistiato e messo in libertà, ma Karloo è 
innocente. Però nessuno nel pubblico mette 
in dubbio la buona fede degli accusatori. Il 
colpevole ch'è messo in litertà, mentre gli 
altri sono condannati, ba contro di sè una 
grande presunzione. Per difendere bisogua di- 
struggeria, 

, Distruggelela dunque, o limitatevi a pero- 
rare la riabilitazione. Ma inveire contro gli 
accusatori vivi, che contiuuano la tradizione 
iniziata dai morti ; minacciare pene misteriose 
contro di essi, perchè bunno osato attaccare 
uno dei vostri, e dire pubblicamente ciò che 
lanuo sempre detto, e finire a conchiudere che 
quegli, il quale fu per lo meno debole, e poi 
mantenne, durante il processo, l'attitudine che 
fu effetto di quella debolezza, è l'eroe; e i 
fiustiziati o i condannati ai lavori forza! 
confronto sono pusilli, ecco un tratto di quel- 
l'audacia infinita, di cui danno prova, i radi 
cali, che abusano di un ambiente siagolarmente 
pur troppo favorevole a tutte le loro sover- 
e 


tervengono anch'essi. E 

Ja chiedere a Finzi che provi la sua buona 
fede? Si fa gran caso perchè ci sono nella 
sua leltera inesattezze, e si crede di aver fatto 
uva grande scoperta dicendo che in quella 
lettera si sente l'odio contro l'uomo ch' egli 
voi compagni considerarono per treul'anni 
come autore dei loro mali. Forse 
che a Finzi e agli altri, che aofisirono «e .ti- 
dero tanto soffrire, è lecito chiedére 1° indiffe- 








:GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagioa cent. 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni terza 
pagina cent. 50 alla linea. 

La iatrzoni si icona olo nel estro 

io e si pagano anticipatamente. 

Un foglie separato valo cent. 10. I fo 

i arretrati © di prova cont. 36, 





La narrazione del valore dimostrato dal 
Castellazzo nelle battaglie dell’ indipendenza, 
le croci al valore militare merilate, la eroce 
di Savoia; che brillano sul suo petto, fanno 
parte di un altro processo, quello di riai 
azione. Fateli questi processi, ma rinunciate 
allora a quell'altro. 

Sarebbe tempo che l'opinione del pubbli. 
co, ch'è la più giusta e la più accertata, la 
quale ammelte in realtà, salve le gradazioni 
e le proporzioni, l'accusa e la riabilitazione, 
$'imponesse ai contendenti. La discussione 
potrebbe durare eternamente, che non si po- 
trebbe venire a conchiusioni più sicure di 
quelle cui si può venir ora. 

La riabilitazione non è la glorificazione, e 
la minoranza degli elettori di Grosseto ha cre 
duto il contrario. Questa volta la minoranza 
degli elettori di Grusseto ha viuto, perchè la 
maggioranza ha votato per candidati diversi. 
Daono della maggioranza ! Se il neo eletto de- 
putato di Grosseto vorrà rappresentare al Par 
lamento la minoranza degli elettori del suo 
Collegio, la rappresenti pure. Alla Camera pro- 
babilmente non si riuscirà ad impedire che si 
agili la questione, ma non vediamo che vao- 
taggio sì speri di trarne. La Camera, in ogoi 
caso, non può risolverla ; essa non darebbe 
che un voto polilico, e crediamo che sareb- 
be molto imprudente per tulti stabilire il 
precedente, che la Camera possa annullare la 
elezione di un deputato, quando concorrano 
le condizioni perchè l'elezione sia valida. Si 
dice: Ma in questo modo potra essere depu- 
tato anche un ladro e uu assassino ? No! Il 
ladro e l'assassino, che sieno tali perchè una 
senteaza li dichiara tali, non sono per legge 
eleggibili. Quauto al resto, giudichino gli elet. 
tori; sono essi che, daudo il voto, fanno gi 

r sè medesimi. Ma che per odio politico 

Camera possa dichiarare indegoo un 
è massima troppo pericolosa perché ci 
sentiamo in grado di accettarla. Chi è sicuro 
che domani non vi sia una Camera, che e- 
scluda per indegnità un uomo onesto, perchè 
appartiene alia minoranz 
giornali chiedere già a Fu 
buona fede? 


_——rrr 
ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 


Lag vene 
Sappiamo da fonte sicura che il Mi- 
tero ha pronuaziato il suo giudizio de- 
itivo sulla nota vertenza lagunare per 
ampliamento della Salina veneta, e che, 
i indiscutibile che 


permettere quell’ allargamento sebbene il 
possessore della Salina mostrasse di aver 
ottenuta dal Governo austriaco l' investi 
tura e la consegna regolare dello spazio 
relalivo. 


i sui generis li 
faccia valere nelle sedi competenti, ma 
frattaatocil Governo sia risoluto a far ri- 
parquet leggi, che debbono essere e- 
guali tutti. 


sare fermezza nel mante- 
abbandonando l'idea di 


lguno, suscitano poi un io, 
id lavidia e le pater di fanti 
alfri,.iuguali, alla loro volla, fanno ressa 
per’ othéuere eguale tratlamenio 
Diverbaniénte, tutto si risolve 
della'fdguna ed a profitto di chi ha più 
medi fare | importuno. 
' isciando, per brevità, di tributare 
dovmti‘encomii alle Autorità locali, che, 
info: mando accuratamente la pratica, han- 
no concorso ad ottenere questo risultato, 
non sono sotto silenzio i nomi 
di due privatì, che in piu modi si adope 
rarono affinchè l' affare potesse avere una 
een così conforme agli i pub- 
i 
Questi sono l’avv. Francesco dott. 
Voltolina ed il dott. Giuseppe cav. Ruz- 
zini, ambedue possessori di valli prossime 
al sito, in cui doveva aver luogo l’ am- 
pliamento' della Salina, e quindi, per le co- 
guizioni topiche e per la loi N 
sociale, veramente in grado 
certare i danui che vengono 


ma 


Assai acutamente essi fecero risaltare, 
nei loro ricorsi, l’incoerenza in cui ca- 
drebbero le Autorità governative, se, men- 
tre si stanno eseguendo i lavori e 
mazione del porto di Lido, permettessero 

privati d’ impiccolire il baci 


ch, del resto, è comprovato fin d'ora 
dall’ esito dei lavori che si stanno avan- 
zando. 

Hi quindi, mentre fac Te plauso a 
uegli egre; ed al Guverno 
le riuscita dell vorlenza, che ha salvato 
la laguna da un nuovo pericolo, auguria- 
mo che le Autoriti preposte alla sua con- 
servazione facciano rispoltare la massima, 





altrettanto vecchia quanto inconcussa e 
luminosamente consar 
cente decisione del M 


che altri privati non riescano a fare in 
loro particolare profitto ciò, che fu dene- 
gato alla Salina Veneta. 

E iò facciamo voti che la vitto- 
ria tentb riportata rechi i suoi frutti, nè 

foriera di una sosta, di un riposo su- 
gli allori riportati, meutre potrebbero es- 
servi, anzi si può dire vi sono sempre, 
coloro che aspettano momento oppor- 
tuno per deludere la vigilanza e per fare 


a poco per volta quello, che fu ora impe- | ” 


dito ai possessori della Salma. 

Non mo qui tornare sui fatti 
vecchi, e anche dal Paleocapa e 
dal co. Marcello; ma su «quelli che per a 
ventura si verificassero, ci proponiamo di 
richiamare l’attenzione dall'Autorità, quan- 
do ne fosse il caso. 


lorehà na bigsors cadese, sei poco accorto, 
sobbillato dai soliti capor ‘ioni desiderosi 
scandagliare legno delle Autori! 
messe di froute ad un fatto compiuto, 
pensò di chiudere con usa colpo di mano 
una bella estensione di lrarene. Sorpreso 
mentre principiava il lavoro, 
gli la contravenzione, fu in 
stere, ma egli, mal consigliato, restò fer- 
mo nel suo proposito er addoppiò la forza. 
La cosa divenne puliblica, e nel Fan- 
filla del 28 gennaio 1878 comparve l'a 
ticolo, che testualmente riportiamo : 
« La lagnua di Vemezia non la si 
« tocca, se lo fissi bene i'm mente l' onor. 
« ministro, e faccia in mwdo che, fino 


o fu allora quale dov 
illuso, dopo 
in pratica tutti i mezzi possi 
re l'esecuzione d' ufficio, dovelte adat- 
tarsi a ar distruggere 0 fatto, 
Pagandone anche le spese. 
Questo fatto ser di esempio per 
i anni, durante i quali, tanto i ca- 
loro segnaci stettero tran- 
apo, 
lezione. 
n ——_— — 
L’aggio dell’oro. | Dauve estero. 
Leguesi nel Corriere d. illa Sera 
Abbiamo enumerate br evemeate 
vlo le cause iaterse, «e baono dato ori- 
ine alla presente situazio: re monetaria : guar- 
0 ora rapidamente le - ssterne. 


Il risparmio europeo, da quasi due anni 
noo osa iù 


parire ad ogni momeato. C.i 
è geeso ad un tasso non tw 
iderandos 


inua pertanto ci esso 
come temporaneo e fuggevo de. In. tal ordine di 
‘cose Il 


Il cambio, questo indicatore quasi infalli 
lelle situazioni monetarie, è sla al: 
‘opa, ed all'Eur»pa verso gli 

Jafatti, da Nuova Yorek 


perio. icordare che il 
Cambio fra Nuova Yorck e Le 
che sopra questo pi 
convenienza di spedire oro di 
ropa, e viceversa nel caso contrario. 
Hermann Schmidt, un autore che ha stu- 
e quante volte 


diato bene la materia, scrive 
TI ente 


4,90, vi sarà sicu 
merica in Europa, ea 
emigrazione d'oro dall' Eu 
ropa verso gli Stati U. 
Ora, dunque, che il Cambio è a 4,81 vi ha 
ità ed urgenza 





è più basso che agli Stati Uniti; questi nov 
i nessun interesse a restare credi- 


Parimenti, il Cambio su Parigi dinota l'of 
lova Yorek si fa della di- 
dire che il pari essendo 

si offeoao F. 5,26 518 per ogui 


le situazione vale indi. 
aziarno gli effetti. 


Accennare una 
dicarne la gra 


Lunco discorso ri le il ricordo di tutte 


cause di ciò. 
la gr 
minestibili, 
È 


importazione 
che l' Amer 


Ricorderemo 
di cereali, cotoni e 


ssorbito graudi capitali, 
Je dell'Europa a motivo 
te agli Stati Uniti per le 


Mentre queste caùse spi 
Europa e Stati Uniti, e implicitamente la 
iminuzione att ima del 


torno di equi e si sa che la presente 
guerra ha costato alla Francia ben treceuto mi 
lioni. 

Questa somma è scomparsa dalla circola- 
zione europea in tutto 0 in parle; niente è ve 
auto a sostituirla. nè merci, nè verghe d'oro o 
d'argento, nè cambiali — nul 

Non era possibile che simile fatto, mentre 
disturba grandemente l' equilibrio finanziario 
francese , passasse inavvertito sul mercato mo 
netario, già disturbato, come dissi. 

E infatti, da qualche giorno lo sconto è 
stato aumentato a Londra; e per poco che il 
cambio di Nuova Yorek perduri sfavorevole, co 
me ora è, verrà aumentato ancora. 


Quanto precede a come nei rapporti 
liani anche cause estere abbiano avuto in- 
creare la nostra presente situazione 


il portafoglio italiano, in causa del 
umento dello sconto al 
lucroso investimer 


detto Credito naturale che 1° Ital 
debba mandare all’ estero l' equivalente, merci, 0 
numerario. 


Essa ci viene rimi 

ione cartacea enorme 

liani l’assorbono; ma in pari tempo suechie- 

no l'oro da tulti i mesti dove circola, e lo met 
tono sulla via dell’ emigrazione. 


Ecco brevemente "spiegate le origini della 
nte situazione moneta 
Ma il lettore domanderà fuquieto : quali ef. 
felti conseguiranno? Avremo di nuovo forse il 
corso forzoso ? Avremo una crisi commerciale? 
Dite, parlate, presto. 
uo eredo! di poter. moderare i timori del 
lettore, e di rispondergli che, se saremo saggi. 
non avremo nessuna crisi — almeno in quauto 
ciò possa dipendere da noi altri Ital 
Ma. dirò con Pio IX, ch'io non sono nè 
feta, nè figlio di profeta, e che l'avvenire si 
[itcia leggere aussi dilicilatente anche coi gres. 
occhiali della scienza e della pratica sovri 


Intanto, come ognuno ba già potuto vedere 
abbiamo il primo effetto nella comparsa del 
gio sull'oro — aggio, per ora, moderato, ma 
che può facilmente crescere. 

Un secondo effetto sarà un rest 
degli affari 


i 
TIA 

attuale. Il quale può e deve anzi mi- 
gliorare, in non loatano avvenire, avvenga 0 no 
una piccola crisi intermedi 


bisogna fare, per miglio- 


tante altre cose da ed : 
sfare, che a volerle qui tutte accennare, non mi 
basterebbe la pazienza del lettore, nè quella del 
Corriere. 

Per ora mi basti l'aver accennato all 
stione. A chi 


(Dalla Gazzetta d Italia) 

Il Libro Giallo francese è vggi l' oggetto, 
principale dei commesti della stampa tedesca, 
la quare è unanime nel caratterizzare come uo 
altro trivufo della politica estera del principe 
Bismarck l'entente cordiale fra la Francia e la 

ja. nella questione del Congo entente testi. 
ficata dallo scambio ili note fra il Cancelliere 
e il barone di Courcel testè pubblicato a Pa- 
rigi. 
La Kreuz Zeitung ne forma la base 
una generale discussione della politica coloniale 


dice il precitato d 
voto di fidu 
voi Tedeschi possiamo apj 
\gaificato. Il semplice fat 
l piede s 


o germanico 
che affretta l'in- 
ed è una garane 

dei secoli trascorsi sno 
sul punto di tradursi oggi ia benefici risul- 
tati. 


La Nola in cui |" lore francese e 
onestà delle ine 
e ura base 
indicata e acconcia per foudervi l'armonia del- 
le altre Potenze iuteres può certamente es- 
sere annoverato fra i più memorabili documenti 
del nostro tempo. « Se conclude la Kreus Zei- 
tung, la Potenza con cui fummo impegnati in 
una lotta mortale ci porge una te 


lostra politica, ciò pri 
tale fiducia è stata legittimamente acquisita, e 
non strappata violentemente. » 
identico è il racionemento che, allo 

stesso riguardo, fa la National Zertung, la qua» 
le dice: 

« Il sem 
pero germai 
conferenza 


ce fatto che la capitale dell'Ime 
è atata scelta per tenervi 
ne fu. pres 
l'idea dei ra 


08 la pro 
ha realizzato le 
il fatto della sua 


più eloquente che la Germi 
i destate 


guardare al 
luderne quindi che nessun 
, può attraversare il sentivi giovane 
ico senza trovarsi avviluppato in 


stampa germanica 

è, secondo il Times, il risultato di un lieve 
malessere della giorane Germania, e l'autore 
londinese trova naturale che questo 


È però incontestato — scrive al Morning 
Post il suo corrispondente parigino — che la 
pubblicazione del Libro Giallo ha prodotto la 
più grande irritazione immaginabile nei ranghi 
dell'opposizione, e non può dubitarsi che i 
membri più 
attacchino il signor Ferry sul terre: 
cordo franco-germanico è assolutamente antipa- 
triotieo. Il signor Clemencesu, le cui simpatie 
per l'Inghi o senza «ubb 
considera | 

ione del Congo 


quesi e risen- 
in un tempo non molto remoto, la nazione 

francese. 

Se tali prognostici saranno confermati dai 

fatti, è quanto per ora non può affermarsi. Una 

cosa sola è cerla — se è vero quanto annuncia 

l'agenzia Wolff — che cioè la Conferenza avrà 

luogo ai primi di novembre. 

"o questo frattempo anche il Portogallo ha 

icevuto invito per la Conferenza 

dire della Kreus Zeitung — che 

la voce che lo stesso imperatore di Ge 

abbia scritto una lettera, sulla questione del 

Congo, al Re di Portogallo, che porta _il titolo 

di « Signore della 


L'invito avl è stato consegnato 


(e coll'Inghilterra continuano seme 


pre. Le grandi Potenze, Ialia. Russia e Austria» 
Vi 


‘n interessate direttamente alla Com- i: * 
di quello intermsaie 

















Società internazionale africana non sarà rap- 
Presentata. = 
tran 
M Re o fl colera. 

Solto questo titolo leggiamo nel New Fork 
Times quanto segue: 

È interessante notare come il coi 
avuto ii 
litico. Ai conv 
fatto credere che il colera era un castigo 
fitto alla nazione a causa dell'ostilità del Go- 
verno contro la Chiesa rece , mal 
grado che la. popolazione bassa iù super- 
stiziosa della francese, l'immediato effetto del 


di perfetta 
se dato, qu 
come uù uomo di coraggio v 
bo, dette loro un esempio d' i 
tore; esso arrestò il pauico, e fece comprendere 
come la salvezza stava nel non tenere il morbo, 
ed era questa la sula via di combatterlo. 
Naturalmente, l'eroismo del Re, e i di lui 
sforzi per rimediare al e miserie vedute in Na- 
pol o alla di lui popolarità 
partito cle 
lista, l'ullimo fu tanto seria- 
» dalla crescente personale po- 
ì uomini che prima 


volouterosi sostegai del trone 
rouo così grandi nel campo del ra 
che lo scervellato ( Aarebrained) poeta ras 
Cavallotti formò una compagnia di ex garibaldini, 
i quali andaron» a Napoli col loro vaitorme 
della camicia. rossa a curare. gl' infermi di co 
lera. Dando pure a questi uomiai ogni lode per 
la loro coraggiosa e nobile opera, è impossibile 
di i fatto, che la presenza di essi iu 
luogo, dovuta al desiderio 
un 
repubblicano può esser coraggioso quanto un Re. 
‘attanto, € quasi dal primo apparire del 
colera in Napoli, vi fu ciò che può chiamarsi 
uo ravvivamento di religione ; i luoxhi, ove pri. 
ma bruciavano onore della Madonna 
nelle vie pubbliche, furono restaurati, e le lam- 
riuccese; le chiese divennero affollate e 
lucessauti preghiere vennero invalzate alla Beata 
Vergiue e ai Santi; la condolta del clero fu 
amurabile, e il venerabile Cardinale Sanfelice 
mostrò un eroismo e una devozione, che ricorda 
e la peste di Milano. 
monto del fervos 
e ha il suo inevitabi 
rebia e la Chiesa. 
le e il Re, che visitarono gli o 
a fianco dell'altro, nou possono con- 
i l'uno dell’ altro nemici , e il popolo, 
suo nuovo fervore religioso non dimen 


tieò di ammirare il Re, lo crederà mal volen- | 


accorsero ch era poss spe 
egli ospedali di Napoli, i garibaldi 
I Sanfelice, e ri- 
da i feb 


un prete e ui pagnia di garibald 
fano incontrati senza far mostra di ostili 

Dalla formazione del Regno d' Italia iu poi, 
DOD si Vide mai uu ra amento così stretto, 
una fraternita così genuina fra tutti i partiti e 
tutte le classi. Fu il colera di Napoli che dette 
occasione a questo spettacoli 


ITALIA 


Personale giudiziario. 

Il N. 43 del Bollettino ufficiale del 

atero di grazia e giustizia, ia data del 

rente, contiene la seguente disposizione : 
Magistratura. 


Roberti Guerrino, giudice del Tribunale ci 
correzionale di Verona, fu nominato vice 
idente del Tribunale civile e correzionale di 


vile 


dell’ Opinione segnalataci 
ondente romano : 
i al Mi- 
mistero della guerra è un fatto, del quale ci 
re quasi superfluo di far notare l'importanza. 
Qualche giorno fa noi manifestammo 
‘0 pensiero intorno alla scelta 
. Ii nome del generale Ri- 
mente e ci uscì dalla penna, 
n già perchè volessimo porre inuanzi, come 
suol dirsi, una candidatura, ma perchè rappre 
seotava uu periodo relativamente lungo di sag- 
amministrazione e di utili riforme nell'eser- 
cito. Il generale Ricotti aveva saputo acquisi 
la stima e il rispetto di tutti i parti 
scito ad ottenere che, così dalla Dest 
tra, le questioni militari fossero 
un puuto di Vista superiore alle lotte 
uoi progetti furono 
non solamente dagli 
ami avversarii del Gabi» 
netto, di cui egli faceva parte. 

Éra naturale che, dopo il 18 marzo 1876, 
uscito dal Ministero, egli difendesse l' ordina 
mento da lui iniziato e condotto a buon punto; 
era naturale, ripetiamo, che asal: 
vare l'opera propria, e che nella discussione 
delle materie mi'itari portasse quella franchezza 
ch'è prova di forti ed onesti convincimenti. 

fu politie 


i | vomo di valore, 


pertanto, la forza 
utorità che provengono dalla fermezza e 
nobiltà del carattere. 
*’mor, Depretis, rivolgendosi a lui, ha pen- 
sato davvero al bene dello Stato, e dell'esetcito 
altra cosa. Non è ora il momento 
gli atti dei ministri della guerra 
che s1 sono succeduti al potere dopo il 1876. 
Mo, qualunque giudizio se ne vogl 
sogna pur riconoscere, che couvi 
questo dicastero alle condizioni di 
noi propugnate, ponendo a capo di esso un uomo 
che fosse in grado di spingere arditamente lo 
sguardo nell'avvenire, colla certezza di conser- 
vare lungamente l'alto ufficio, e d'essere si 
ceramente sorretto da tutti gli uomini solleci 
del pubblico bene, 
A questo concetto secondo noi, la 


—@—@—112zR=2%2=2=z%21z==Ùsmmettono anche i gi 


22 cor- 


Che il Ministero, con questa scelta 
grandemente rafforzato è fuor di dubbio, e lo 


generale Ricolti non si è atteggi 
è certo che intorno a li 
la sua esperienza, si raccoglievano spon- 
molti deputati, che dalla sua con- 
devauo consiglio ed esempio. Cresce, 
pertanto, la compattezza della maggioranza, ed 
entra nel Mini.tero un nuovo elemento d 
vità ed energia. un elemento, del quale anche 
l'Opposizione ha mostrato più volte di apprez 


Non dubiliamo che il generale Ricotti ri- 
aderà lo svolgimento del suo programma, 
che consiste nel prozressivo sviluppo delle n 
colle condi 
economiche del pavse, e culle esigenze del 
lancio. 


o. 
te queste razioni, la nomina del 
lella guerra sarà accolta con 
grandissimo pia 
| Ecco l'articolo del Popolo Romano : 
| « La prontezza, colla quale l'on. Depretis 
| ha saputo, in questa circostanza, provvedere alla 
del Ministero della. gueri 


zioni, sia perchè gli alli di en 
del Governo pare che esercitino una buona 
fluenza anche sulla fibra del paes», che ha 
sogno di essere un po' risvegliata. 

« L'on. Ricotti ha gia preso possesso del 
Ministero al quale rit , pieno dell’ antico vi- 
gore e con una riserva abbondante di operosi 
concentrata in questi ul ha 
provveduto lel segretario generale 
nella persona dell'im. M 

Nell’ esercito 


one supre 
are due uomini che appartengono a due re- 
Rioni diserse è cosa buona, come pure è bene 
che per queste due nomine non sia stato neces- 
sario di uscire dall'ambiente della Comera e 
leltiva. 
« Vedremo domani quali sa 
della stampa di opposizione sul 
si è risoluta la erisi del Mi 
speriamo che 
be di dovere 


luglio, pet 
le più lusir 
pronunziato int 
« Tn quanto all'ueri 
la canzone di Giobbe, che sì tr 
passo verso la Destra, © 
nuovo tradimento, spri 
li di Provincia, gine 
sa elevarsi almeno quali 


la 

perocchè tutti 

0 come nel memorabile voto del 19 

0 1883, che determinò nettamente la nuo- 

tare fra i deputati della 

maggioranza che diedero, senza riserve, il voto 

di filucia alla po del Gabinetto Depretis, 
Iticotti è Marselli. 


maggioranza parlamentare che appoggia il Go- 
verno; dunque la scel 





tere sul serio, la scelta dell'on. Ricotti 
« Tutti sanno che se nel nostro esercito 
fano» difetto val li, 
© quella branca di 
litare godono solida 
io di ministri della gue 
« E l'esperienza ce 
#1 ministri di 
cognizioni per l' organism 
trativo dell'esercito, fa 
altitudine ed esperienza nell 
tutto, è indis 
far trionfare i progetti di riforme e i nuovi prov- 
vedimenti militari, sì possono contare sulle dita 
ma mano e non c'è neppur bisogno d' 
largaria. 
* Gli on. Mezzacapo, Bertolè Viale e Ricotti 
di sono 


‘apo non era possibile, 
perchè, , l'illustre uomo. ha per 
l'ordinamento dell'esercito e della difesa dello 
ziario avrebbe 
a prendere la via del- 
l'esilio insieme all'oro attratto co 
€ tuttora custodi! 
ale, © 
buona parte le idee del R 
ui sarebbe referito unicamente 
nou ha preso parte alle lotte politiche della Ca- 
mera, non ha creduto nella crisi ullima di sub- 
barearsi al grave compito. 


la necessità imperiosa di avere, 
do di trasformazione, alla test 
le sappia, coll 


questo 
T1} 


orta, 
l col prestigi 
‘ siruordivaria operosità, imprimere una vigorosa 
direzione alle cose della guerra ? 
« Lasciando adunque da parte tulte le ca 
llature per ragionare nell’ interisse vero del. 
l'esercito e del paese, nou s1 può a meno di 
lodare l'on. Depretis, sia per la scelta dell’ono- 
revole Riculti come per quella dell'on. Marselli » 


Telegrafano da Roma 25 all’ Italia 
La nomina del generale Ricolti a 
della guerra consolida la maggioranza, legando 
ora oscillante — al 





nali dell’ Opposizione. Il | 


ministro ebbe 
della Destra. 
1 pentarchi sono irritatissi 
La Riforma scrive: « Se v'era uomo che 
dovesse credere non sarebbe mai sato mi 
nistro con Depretis — questi era Ricotti. Con 
Depretis l'impossibile diventa possibile. Politi 
mente e militarmente, Depretis e Ricolti era 
no agli antipodi. Ora si troveranno seduti sullo 
stesso banco, sebbene Ricotti abbia combattute 
te le riforme state compiute, iniziate ed e- 
Gabinetti Depretis. 

yrma ricorda poi l' opposizione fatta 
a Pelloux, opposizione, dice il gior- 

nale dell'on. Crispi, « che in certi mome: 
per l'on. Depretis. 

Quanto avviene è quindi tulta una. commedì 
e l'accettazione da parte di Ricolti del porta 
foglio della guerra non si può spiegare che così : 
ch' egli vede, cioè, insessa, il completo ritorno 
della Destra al polere, ritorno ormai evidente 


più l'appoggio della Sinistra che | 


| ed inuegabile. Ricolti, ministro, risponde a Bian- 


| cheri, presidente della Cameri 


Siamo alla vi 
i una evoluzione io senso liberale. L'e 
zione è reazionaria. Chi può prevedere ove 
quando s'è incominciato a 


sa un articolo sullo stesso 

tenore. Dice che nei circoli politici la nomine 
impressionò assai. « Si leme per le 

sorti dell’ ordinamento dell'esercito, affidate nelle 
mani di chi ha sempre combattuto quell ordi- 
namento. L'iugresso di Ricotti nel Gabinetto 
a Depretis dal lato parla» 

segna un passo nella via 

‘Ancora però non siamo 

e nuove esaltazioni 

le preparandosi. Alla pseudo- | 

ra parlamentare uoa resta che scendere la 

na, iu foudo alla quale è gia pronto il suo | 
sepolero. + | 

Il Diritto, che sembrava tentasse ieri di 
difendere il Ministero, fa oggi uva sfuriata per | 
la nomina di Ricolti. 

Esso dice : 

« Questa scelta fu fatta solo con criterii 
parlamentari. Da due anni si sta compiendo la 
Irasformazione dei partiti. La nomina di Ricotti 
è la conseguenza di questa trasformazione. » 

la addirittura di moralità 


la seconda fappa di Depretis verso 
Noi esulliamo di quest'ultimo atto 
dell' amministrazione Depretis. Esso affretta il 
capitombolo, » 
La Gazzetta d' Italia applaude alla nomina 
di Ricotti. 
Il Fanfulla nota solo che « stavolta De 


die ch'egli  rispettera il presen 
dell'esercito, e cercher. 
la forza delle compagi 
, e provvederà agli urgenti bisogni 
. Occorreranno qui .di dieci milioni, 
studiera di erli. riducendo la 
noria del bilavcio. Studierà la mo- 
| reclutamento dei quadri e intro 


dura dei miglioramenti nei collegi militari. 


Ì 


re cou generale | di quelle due nostre navi 


tantalatica, quelle d 
tenere 


Le sedute 
della Commissione ferroviaria. 
Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 


a 

La Commissione ferroviario discusse ieri 
intorno alle tariffe percentu: ‘ule, poi intorno 
all'esercizio delle linee secondarie e alla prote- 
zione delle industrie nazionali 

Il Popolo Romano assicura che la relazione 
sulle Coavenzioni ferroviarie si distribuirà alla 
metà di novembre. 

La discussione ferroviaria si porrà all’ or 
dine del giorno per una delle prima sedute e 
sarà preceduta dalla esposizione finanziaria. | 


Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 


La saluto del principe Torlonia. | 

sure etegratavo da Roma 25 al Coriere della 
ra: 

li principe Torlooia iermattina si levò un 

pPgo, di ftt, ma iersera era riaggravatisimo. 
Sovrani telegralarono chiedendo uotizie del 

I infermo, 


‘ng Kong, e, dopo eseguite alcune 
lievi riparaziovi per 
l Ri 


La salute degli equipaggi e stati maggi 
mantiene sempre 
sodisfaceute. | 


Le corazze dello mavi. 
jemonte 
prima verranno ripetute alla Spe- 
zia le esperienze sulle corazze Schneider 
Cammel e Brown, non potendosi ri 
ume decisivi i risultati vttenuti dalle 
ultime esperienze. 


Ordino della Corona d' Italia. 
Leggesi nel Popolo Roma: 
Con Decreto del 15 ottobre, su 


del mi x) 


tr» degli esteri, è stato creato cava- 


* Chi dunque potrebbe condannare la scelta here il sig. July Susthèwes, direttore di ' Ospe- 
dell'on. Ricotti, quando da tutti è riconosciuta dale di Beaujon di Parigi, in. Di 
perio continue cure che egli pr. 

to un- Os; 


ricompensa delle 
» Italiani in detto 
dale ai ricoverati, vd _in ispecial 


tenza di cui fu uggielto recentemente l'ad: 


di cui è circondato e colla sua dettodi lezazione, Gerolamo De Viti. 


AUSTRIA-LNGHERIA 
Alla Dieta croata. 
Telegrafano da Zagabria 24 al Cittadino 
di Trieste : 

All'apertura dell'odierna seduta della Dieta, 
gli starceviciani si presentarono in } 
l'aula, ma trovarono sbarrato il passo des 
forte raggi |a Chiesto se 
si sarebbe adopera! forza per ingerlì 

loro risposto sfermetiva mento. Alte dist 


Telegrafano da Pietrobiargo 24 al Secolo: 
Presso Kaskof, ichilisti armati sttaccaroco 


EGITTO 
A Karium. 
Telegrafano da Cairo 24 all' Indipendente 


Fica etera di Gordoa al mudirdi Dongo 
N è vato rium 
aonunzia che Lupton bey A 'Babr el Charil. 


Se questa noti: z 
al sad di Kartum non è così cattiva, come cre 


devasi. 
CINA 
Confîitto franee-cinese. 


Telegrafano da Parigi 24 alla Tribuna: 

Le notizie particolari che giungono dalla 
Cina e dal Tonchino, descrivono come 

ve la situazione dei Francesi. 

L' invasione cinese assu: pa gio 
ggiori zioni e i rière 
l'isle sì rete per pità delle sue trup- 
pe nell'impossibilità di coutinuare le opera- 
zioni. 

Si rano ia gran fretta dei rinforzi, de 
mandarti sì Toochivo; # Tolone si allestiscono 

i trasporti. 
Noe" .ri correva la voce, non ancora confer- 
mata in alcun modo, che la Francia fosse di 
sposta ad accettare la mediazione dell' Inghilter- 
a, per regolare il conflitto colla Cina. Le, basi 
accettate dal Governo francese sarebbero l' eva 
cuazione immediata di tutte le piazze forli del 
Tonchino e il pagamento di un'indennità da 
sia lirebbe zione di 

ina acconsentirebbe all occupai 

Formosa fino a pagamento tutale dell'indennità. 


(OTIZIE CITTADINE 
Venezia 26 ottobre. 


Coneorsa, — Dalla Deputazione provi 
Venezia venne pubblicato il seguente 


A tutto il giorno 18 novembre p. v. è a- 
» il concorso al sussidio di it. L. 4000 de- 
provinciale di Venezia, € 
ano scolastico 1884-1888 
lo giovane appartenente a questa Provinci 
intenda frequentare la R. Scuola superiore 


le loro istanze entro il suddetto termi 
della Segreteria di questa Depu 
presso cui potranno anche 
avere le nolizie necessarie sui requisiti che per 
tale aspiro sono richiesti. 
Venezia, 20 ottobre 1884. 


Il R. Prefetto presidente, G. Mussi. 


lo popo 
turi ricordo della filanti 

ll quale compie oggi il suo 
centesimo anno di vi 

Venne letto un discorso d'oc 
quale per sommi capi era tracciata 
l'uomo filantropo, che fu anche 
1875 il 1.* di luglio. 

Poscia nella Scuola spagnuola vi fu ceri: 
monia religiosa ed un discurso del sig. Rab»iuo, 
ma a questa seconda parle non abbiamo potuto 

. Aronne Mi 


assistere. 
Questa mattina il Cesa. 
ne, sempre a nome del Comitato, tele 
gramma a Sir Moses Moatetiore, nella sua di 
mora di Kamsgate, presso Londra, nel quale gli 
si dava avviso appuato del povero tributo po- 


Venezia nel 


re. 

Molta geute ba assistito alla cerimonia. 

Il popolo ha voluto prender viva parte alla 
festa con una specie di Sagra, e tutto il Ghetto 
è adorno di drappi e di bandiere. 

pguenta sera i sarà anche musica e lumi- 
neria. 


Lucemdio. — leri, poco dopo le ore 8 
pom., manilestavasi incendio nel negozio di co- 
lori, vernici ere. ecc. della Ditta Candiani e Za 


serie inquietudini 
mente i pompieri con materiale, e dopo tre ore 
di lavoro il luvco v completamente dumato, 
wa con danno rilevante della Ditta proprietaria. 
La causa dell incendio fu accidentale, Il gar- 
zone, certo Angelo Roset, del Bellunese, 
soni, stava versaudo, dicouo, della benzina cou 
uu lume accauto, e la benzina prese fuoco ca- 
ionaudo delle ustioni al Ruset e comunicando 


dati della Caserma di Sau Zaccaria si quali si 
aggiuusero dei mariu i. Giunti i pompieri, poco 
in sulle prime poterono fare per il difettoso e 
poco poderoso materiale a mano. Giunsero po- 
scia le pompe a vapore una del . Arsenale 
ed una dei pompieri e allora i lavori di estiu 
zione furono etficaci 

isognando puntellare lo 


stabile, vi era l'occorrente materiale nel corlì 
del Palazzo Ducale. na 


geate e pronta di tanti benemeriti 
rato il grave pericolo. 


Ua brutto inconveniente è avi ito, inceo- 
venieute che ha arrecato d rase 


rucco, 
pag erthee p ordine di chi taluni 
casa e gettarono dalle 
finestre nel campo sultoposto mobili nuovi 
nemente lavorati, specchi, porcellane e tanti al 
i Bolla, comandante delle G. 
impeiì un guasto anche maggiore così in quella 
come in un'altra casa. Nel piauo della casa al 
N. 4325, abitato dalla siguora baronessa  Bium, 
furono auche la due stanze danveggiate, — 
ccorso sul luogo, colla soli 
i tpedico munie pale dot Sie 
SGli pretò opera premurosa ed intel 
correndo il Roset, che fu poscia prog 
spedale ove fu ricevuto dall’ 


vere. Si distinsero ai i li 
Sere, Si distinsero anche alcuni cittadioi, uno 


Quello 


portare l’acqua a mano, i 
jmento. 
ail 


ile. 

La bottega, che è andata in fiamme, appar- 
tiene — lo pra] sig. Zinelli di Padova; la 
casa sovrapposta è di proprietà del cav. Angelo 
Rosada. 


cav. Leandro, il segretario capo del M 

cav. ob. Memmo, il R. questore, comm. Da 
glio, l'ispettore delle Guardie municipali, car. 
Bolla, coi due solto ispettori Romanello e Pi- 
velta, ecc., ecc. s K 

'Diressero i lavori di spegnimento il comi 
dante dei civici pompieri, cav. ing. Bassi, e l' uf 
ficiale Teardo. 

Accorsero sul luogo, oltre alla truppa di li- 
nea, RR. carabinieri, Guardie municipali e Guar- 
die di pubblica sicurezza. 4 

Gli sbocchi delle vie erano chiusi al pas- 
saggio. ; 

— Stando al Balletti, della Questura i 

rzone del negozio incendiato, è certo Augelo 
fiometti, d'anni 47, è la causa del incendio se 
rebbe stata uno solfanello gettato per inavver- 
tenza dal Rosselti entro di un vaso contenente 





ott. Orazio car. Pinelli | 


del liquido ingommabile; e le ustioni da esso 
riportate sarebbero molto gravi 
Sem tando al bullettino della Questura 
Zanetti 
quale era assicurata — ascendi 
quello del proprietario dello stabile 
circa. 


Teatro Rossini. — leri sera, 


Ladri arrestati. — Il bollettino della 
Questura del 28 ne novera tre, e sono i se 


, gia 
del 24 andante nel 
calle dei Fuseri 


LI 
Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 26 ottobre 1884 

Piloa Alessandro, aggiustatore meccanico all' Arsenale, 
con Bertuol Luigia, domestica. 

Azin Giacomo, infermiere all' Ospitale, con Do. Battista 
Anna, infermiera all'Ospita 

Bortoluzzi detto Belloccio Giuseppe, 
nerando Luigia, casalinga. 

ittorio, operaio, con Sellan Teresa, casalinga. 
Monselesan Pietro Antonio, cameriere, con Biasutto Mar- 


qherita sarta. 
des esobbi Rngul, cartaio, con Da Nobili Santa, cuci- 


uratore, con Ve- 


ti 
Gianni detto Piccoli Giuseppe chiamato Viti 
all' Arsenale, con Gavagnin detta Pendolia Piet 


Poli Gaetano, possidente, con Zilli Maria chiamata Ca- 
terina, civile, 
detto Zamarioa Sisto, margarita 
domestica. 

Catulio Giuseppe, barcaiuolo, con Bon 
mata Elisabetta, CH domestica. 

Caner detto Muci Beniamino, muratore, con Lorenzini 
Elena, cucitric 


con Beftuzzo 


i Maria chia- 


\otonio, santese, con Minotto pià la 
trice nella fabbrica di carta, 
Homann Giuseppe, mari 
netta Angela, perlaia. 
Fassetta Ferdinando, vice-brigadiere daziario, con Mar: 
con Angela, sarta. 
Candrian chiamato anche Candriàc Sebastiano, agente 
con Zavagno Giuditta, sarta. 
retti Giovanni, coronaio , con Burelli Beatrice, per- 


, con Zennaro detta Galli 


ia. 
Camelli Giuseppe, erefice lavorante, con Diana Giovanna, 
sarta, 


seppe, facchino ferroviario, con Rosa détia Bi- 
nola, casaling: 
Ferri d.r Giuseppe, medico-chirurgo , con Cardin Maria 
chiamata Adele, possiden 
Nardurci Carlo, possidente, con Marani Anna, agia 
i Vittorio, caffettiera agente, con Stringhetta 
ita Maddalena, li rtonaggio 
Gorin Felice, pesciv 
Quintavalle Francesco , 


bbro all' Au 
toria chiamata Elia, prin. 


Di Bon Gio, Batt., facchino, con Rosa Prian Caterina 
villica. 


con Tercinovich Vit 


con Bressa: 


mau calcia Domenico, domestico, con Laguna Mar chi: 


za Pietro, possidente, con Pizzanelli Dirce, stu- 


Bullettino del 25 ottobre. 
Maschi 4 — Femmine 8 — Denuneiati 

Pacs si 4. — Totale 14. 
izzon detto Lai facchi- 
no, celibe, con Bertolini Gio, perla, veni i "co 
2. Malatante Angelo, rimessaio, con’ Bernardi Zenobia, 
già perlara, celibi, 
DECESSI : 4. Pugliaro Nichetti Regina, di 


58, 
Venezia. — 2. Bellemo Elvira, di an° 


si 
dova, già merca, di 


4 
|. Brivonese Luigi, capo squadra ferror., 


MAT 
con Ruberti Marina, casalinga, celibi. 
siii Stfani Folco, algoame, con Silvestrini Angola, ci 
"8" dario LGior. Bat, pittzio, con Taschetto Tee, 
4. Bruna detto Battisti. Giacint 
| com Aristippo delta Dario Luigia petti: casooio* Orani 


5 Pollana Angelo, marinaio, vedovo, con Bordina Tere- 
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(ELITY 


Sua Mi 
ltobre, ha 
al teneni 
Hel Regno, 
di Stato pe 
De reti del 
tro segreta 
‘a il tenent 
deputato al 


Dastro di c 
More dell’ 


[Venezia 


Vigna, 
‘orpo del g 


S. Mi 
ica istruzi 
seguer 
Mosche 
ia na 
alermo, co 
le nel 


elti d 
ne. 


rgento, diamo corso, con animo 

all'articolo, congratuland: cì colla So- 
ssa e col suo egregio lidente, dott. 
iga, per la conseguita lusinghierissima 


lel lavoro e del pensiero 
ione di Torino offre al- 

i e de 

le istituzioni di presidenza, sebbe- 
gli sguardi della folla, meritano 


fine di promuovere e di dil- 
fondere maggiormente il sentimento e tu 
dine della previdenza fra le classi lavoratri 

di inspirare più viva la fiducia nelle istituzioni 
di benintesa previdenza, che esistono numerose 
io Ital 


pio alle altre. Ond' è che, prendendo occasione 
d izione generale di Torino, il Governo, 
col plauso di tutti, ha aperto una 

quegli Istituti, che, con 


pera 
‘he, bene a ragione, è consi 

sura del benessere e della civiltà di uo 
Buon numero dei premii è riserbato 
cietà di mutuo soccorso, 

ra esse che darauno prova di migli 
mento e di più lunga 


questa gara speciale si è 
Società di mutuo soccorso 
mercè l'intelligenza è 
egregio dottor 


uindi, fuor di proposito, 
dare maggior impulso al mu 


di porre in rilievo i 
\ssociazione. 
tà di mutuo soccorso fra barca- 
gurta nel 1868 per ini 
pi 
preclari nostri concittadini, ha ormai più che 
tre lustri di vita, 

« E sebbene non sia ancor giupto, s'avvicina 
tuttavia a quel periodo, detto, per le Societa di 
muluo soccorso, critico, in quanto che i socii 
vecchi si fanno numerosi, le giornate di mal 
tia diventano più probabili e frequenti, e | 
venire economico si presenta con foschi colori 
e accenna a ruina per quelle che non sono ret- 
te da un buon ordinamento fondato sui calcoli 
di probabilità e non 
tà fra i Barcaiuoli venezi 
ha una certa importanza ; 
ci, ed ha un patrimonio 
Essa si propone in via pri 
sussidio giori 


mente impi 
socio che 

ui su 

esige un 

tuo soccorso, sono tenuti fra loro di 
relazione allo scopo cui devono provved 

lo Statuto dispone per l'investimento di es 


nell'esame particolareggiato della proporzional 
ta ira i contributi dei socii e le d 

Società, tenendo conto delle tavole di 
e di morbosità, che sarebbero appli 
casse dei bareaiuoli, delle somme che 
muleranno al pa 


ichè degli altri coeffi 
la Società fra i 


giurati dell’ Esposizione in Torino. Noi ci limi- 


tiamo a rilevare, a maggior encomio della so-| 


modo assai lodevole il grave 
È se l'affetto alle 
fa velo, nutriamo  fide- 
inzidetta la Società fra i bar- 
’à vittoriosa. » 


bRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali 

Sua Maestà il Re, con Decreto in data 23 
oltobre, ha accettato le dimissioni rassegnate 
dal tenente generale Emilio Ferrero, senatore 
del Regno, dalla carica di ministro segretario | 
di Stato per gli affari della guerra, e con altro | 
Derreto dello stesso giorno La nominato mini- | 
stro segretario di Stato per gli affari della guer- 
fa il tenente generale Cesare Ricotti Magnaoi 
deputato al Parlamento. 


Sua Maestà, si compiacque nominare di Suo 
moto proprio nell'Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro: 

Con Decreti del 28 agosto 1884: 
A grand’ ullizi 

Finocchietti conte comm. Demetrio Carlo, 
tasiro di cerimonie onorario di S. M., già di- 
ettore dell’ Amministrazione della Real' Casa in 
Venetia. 

A commendatore : 

Vigna, comm. ingegnere Carlo, direttore nel 

Corpo del genio navale. 


S. M., sulla proposta del ministro della pub 
Ulca istruzione, ba fatto le nomine e 
zioni seguenti 

Muschen dott. Lamberto, professore reggente 

vria naturale nel Liceo « Umberto | » di 
Palermo, conferitagli la cattedra di storia natu 
Tale nel Liceo « Marco Fosc 
col grado di titolare * classe; 

Nardi Giuseppe, direttore della Scuola tec- 
Nica di Vicenza, collocato in aspettativa sulla 
Sua domanda e per motivi di salute ; 

De Portis cav. Marzio, eletto commissario 
della Commissione conservatrice dei monumenti 
ti oggeti là per la Provincia 
di Udine, 

REZIBAZINE 
Ordinanza di sanità morittima. 
I ministro. 


d'arte e di ant 





» di Venezia, p 


Pel Ministro: Monana. 
Venezia 26 ottobre 


S. M. la Regina 
© 11 Consorzio Nazionale. 

Un supplimento straordinario al Bollettin 
del Consorzio Nazionale annuuzia che. in que- 
sti giorni, è stato fatto completo e finale pa- 
gamento dell’ offerta di S. M. la Regina al Con 
sorzio Nazionale. 

Il Bollettino pubblica una lettera 'ingra- 
ziamento a S. M. la Regina del te del 
Consorzio, S. A. R_il Priucipe ti Carignano. 


1 cavalli per 1° esercito. 

Leggesi nella Riforma : 

Si a che nell'anuo prossimo si ab- 
bandonerà interamente la provvista all'estero 
dei cavalli per l' esercito, volendusi promuovere 
la produzione equina del paese. 

Iscrizioni per la bandiera 
alla brigata « Roma ». 

Telegrafano da Roma 25 all ftalia : 

L'onor. Bonghi dettò due iscr 
bandiera che le siguore romane è 
nuova brigata di fanteria Roma. 

Fu scelta questi 

Alla brigata dell'esercito italiano — che 

li R le donne romane — 


per la 
nao alla 


Telegrafano da Ru 
Parlasi della formazione di un gruppo di 
uomini politici, preseduto dall’ on. Baccelli, allo 
scopo di foudare un nuovo giornale. 
Il nuovo giornale sarebbe diretto da Gio- 
i 


Parlasi pure di un altro giornale, d' indole 
moderata, che verrebbe londato dal principe Bor- 
ghese. 


© filati di cotone in Francia. 


ricevuto 
ieri, circa la questione dell'ammissione tempo- 
ranea dei filati di cotone del numero inferiore 
a 50, diverse lettere dalle Camere di commer- 
cio, che in parte domandano l' ammissione ed 
in parte la respiugon 


11 procemo al Governo egiziano. 
Leggesi nella Riforma : 
Secondo l' Egyptian Gazette ed il nostro 
ponente alessandrino, che ne riferisce la 


provocato complicazioni, non 
solo tra il delegato italiano alla Cassa del De 
bito, e i delegati austriaco e francese, ma tra 
il delegato italiano e lo stesso nostro Governo 
— il quale avrebbe sconfessato la partecipazione 
di lui alla domanda di processo. 

E dunque più che mai necessario che si 
Sappia sopra questa von lieve questione tutta la 
Verità. 


11 Prostito cinese. 

Telegrafauo da Londra 24 all’ Indipen- 
dente: 

Secondo un dispaccio del Central News, non 
sarebbe esatto che il Prestito ciuese di tre mi- 
lioni di dollari bortito. Sarebbe stato tutto 
coperto dalla sottoscrizione privata ed a condi» 
zioui favorevoli. 

Un episodio a Fu-Ciù. 

Da un numero del Shanghai Courier, dedi 
cato unicamente alla desci ne delle pera; 
militari compiute dai Francesi 
la Rassegna rileva il segueute episodi 

ttori due ulticiali della 
è avvenuto alcuni giorni dopo 
icese aveva lasciate le acque del 
€ le forti! 


posso "di Miogan. La 

n fu così piena di successo 

potuto desiderare, perchè il 

o che comandava il forte ne fu spa- 


vestigazioni dettagliate 
tagneto ebbe però tempo 
in tutta fretta. È sol 
ì ufficiali e 
alcuni soldal 
per le braccia, 
€ benchè non si facesse loro 
la posizione non era però del 


« Fauk Wei 
grande 
tutto sicura. 
« Il Mandarino temeva di non potere trai 
tenere i suvi soldati dal far fuocv sui visitatori 
Quanio il capitano Volpe trasse dalle tasche un 

i guasti fatti ai forti, il 
Mandarino non volle lasciarlo fare, e lo pregò 
ì rimettere il metro in tasca, perchè ciò irri- 
tava i soldati. » 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


maggioranza. 
Alessandria. 25. — Noribbrook è partito 
per Marsigli 


lettera, colla quale 
e del Duca di Brunswich ; e- 
pri natogli dalla grave 
perdita. La lettera soggiunge che il Duc: 
lo colle 


opose, a nome 
il Consiglio federale lo ri 


ipcenzin 


la maoile- | d. 











Nel pomeriggio, il Principe 
inaugurato le sedate del Consiglio la 
presenza dei Principi, di Bismarck e di tutti i 
ministri e i membri dello stesso Consiglio. 
Parigi 25. — (Camero.! — Cuneo trasfor 
jater pellanza. 


Imperiale ba 
Stato, i 


ma Ì: sua mozione 


Parigi 25, — Il Senato approvò il progetto 
pei recidivi, sopprimendo l'articolo 44 che de- 
Signa il luogo della relazione. 

Brusselles =8. — | giornali cattolici donoie 
che il Moniteur 
dei 


Alessandria 25. — Northbrook è partito per 
ea n 
Pai fa 26. — Wi rlirà il 28 
Haalire il Nilo; se 06 fgnore la de 


corr., un passaggio di 260 piedi si lascierà 

le navi amiche. Il blocco della costa all' ovest 
dell’ isola Formosa incomiaciò il 23 corr.; For- 
mosa è completamente isolata. 

Chiusura dell’ Esposizione di Torino. 

T L' Esposizione si 

novembre. La solenne premiazione 
rà it novembre, coll' intervento delle Loro 


Porino 25 — La solenne premiazione agli 
tori si farà nei primi giorni di novembre. 
Il giorno preciso non è ancora stabilito. 


Lisbona, ch) presidente della Società 
umanitaria di 0) avendo espresso il desi. 
derio di offrire una medaglia d'oro 

lo della visita 

Re Umberto gli 

re il suo gradimento, e il 
ia pari tempo, d'ordine del Re Umberto, ha fatto 
conoscere il volere del Re stesso, che ba giò pub» 
blicameute dichiarato che i foudì racculti a si- 
mile scopo si devolrau», invece, a beneficio dei 
superstiti poveri. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 25, ore 8 45 p. 

leri Ferrero congedossi dai capi di 
servizio, ringraziandoli e lodandoli dell’ o- 
pera loro. 

Stamani Ricotti, recatosi al Ministero, 
manifestò ai capi servizio |’ intendimento 
di conservare e eonsolidare gli attuali or- 
di contando sul concorso efficace 
dell’attual personale del Ministero. Quin- 
di recossi a visitare Cosenz, capo dello 
stato maggiore, e il generale Mezzacapo, 
coman ps il peisna one d' armata. 
Stasera egli parte Monza iurare ; 
ritorneri attedi ha ssrlezioto; 

Depretis sta meglio; riceve i fun- 
zionarii. 

Finora è assolutamente prematura la 
voce che debbasi fare un movimento nel- 
l'alto personale della Magistratura Il 
Consiglio dei ministri se ne occuperà do- 
po determinati i lavori parlamentari. 

Cosa insolita, l' Arcivescovo di Paler- 
mo partecipò al Governo la s 
zione el cardinalato, evidentem 
scopo di avere gli onori prescritti dalla 
legge sulle guarentigie. 

minente la disposizione che to- 
glie il divieto a parecchi Comuni dell’ in- 
Iroduzione di merci. 

Il Consiglio superiore dei lavori pub- 
bliei approvò l’escavazione del Canale 
Lombardo, 

Kicotti dispose che non si diano più 

iornali intempestive noiizie delle no- 
mine militari. 

Un'ora circa fa, avvenne l’intervi- 
sta fra Depretis e Biancheri circa |’ aper- 
tura della Camera. 

Finora è prematura la notizia del 
al 1885 della Convenzione ferro- 








ri 
viaria. 

Ferrero si metterà a disposizione del 
Ministero il 20 ottobre. 

1 denunziati di colera furono 21,519, 

morti 11,563. Alla stessa epoca le Pro- 

vineie colpite furono 44, i Comuni 772. 

Uomani si distribuirà la Relazione 
dell'on. Lacava. 

È insussistente la nomina di Cialdiui 
i del Senato. Si conferma 
Cadorna. 


Depretis, cheri, ricevelte 
parecchi uomini politici, conferendo sulla 
sini Consiglio 

iglio dei ministri, in seguito 
ad accordo con Biancherî, fisserà nella 
prossima riunione il 
del Parlamento 


oggi i relatori comincieranno la let- 
tura delle relazioni 


recchie at- 
tribuzioni, e passandole ai distretti ed ai 
comandi di corpo dell’ armat nessuno 
dei provvedimenti in corso veri rdato 
0 sospeso. 
entisce che 

dalla direzione dei seri 

A ueri 

Robecchi Cristoforo, console genera- | 
le a Barcellona, è collocato a di io. 
ne del Ministero. 

Acton Enrico, viceconsole a disposi- | 
zione del Ministero, è destinato a Lima. | 

Il cavaliere Groen Warder, di Am- 
sterdam, mandò mille lire pei colerosi. 

pinione domanda la s 

del bollettino sanitario, 
delle quarantene, per giungere poi ad abo- 
lirle, e ciò per impedire gravissimi danni : 
economi 


Fatti Diversi 


Esplosione di dinamalle. — L' Agen 
sia Stefani ci manda: 

Macon 25. — U 
avvenne nella casa del sindaco Bompierre presso 
Moniceau les-Mines. Forti danni materiali. 


Macon 25. — L'esplosione di dinamite nella 
casa del sindaco Dompierre, presso Moncesux- 
les-Mines recò forti danni materiali. 


I drammi della golosia. — Telegra 
Ra Torino 23 al Sven 


cuore, bastonò sua moglie, bella gi 
nuorenne, sposatasi a lui da soli tre mesi. 
La moglie riuscì 


re. 
la raggiunse il marito, che le intimò di 
tornare a casa. Essa rifiutò e ne nacque un il- 
tigio. 
l marito poi uscì solo, mormorando mi- 
steriuse minaccie. 
Audato via lui, le due donne si coricarono 
berricando l'uscio di casa, ma poco tempo di 
della giovane, che si era recato 


uso, passò per la finestra, penetrò presso 

sua suocera e sua moglie, e, tratla di tasca una 
rivoltella, sparò 

Due di ques 

sta rendend: 

moglie 
La gi 

si alzò e si 
sarmarlo. 


colpirono la suocera 
all'istante cadavere, ed uno la 
penetrandole nella spall 
rane, quantunque 
scagliò sul marito riuscendo a di 


‘ le guardie alle quali raccontò l'accaduto. 


Venne arrestato e condotto alla Questura. 
ludi le guardie corsero al luogo del to, e 
trasportarono la sposa all'Ospedale in istato 
quasi disperato. 

Questo bruttissimo fatto ha dolorosamente 
impressionato la cittadinanza. 


Scoperta di un truce delitto. — 
Telegralano da Firenze 23 al Secolo 
Il delegato di pubblica sienrezza, Bibbol 
è giunto a scoprire g'i sul wi del truce misfatto, 
avvenuto nel luzi 1882, l'uccisione cioè della 
Bacherini, che, vilmente aggredita, 
percussa e ferita, fu poi annegata nell’ Aruo. 
La scoperta’ del delitto, causato dall’ odio 
i per le sue antiche funzion 
imprudenza di una giovinetta 
costumi, amante dell'autore pri 





Un muovo libro por le sceuele. — 
La lettura fonosi la scrittura contem- 
poranea, pel prof. Pastorello Autonio, Direttore 
delle scuole di Trecenta (Rovigo). 

Sotto questo titolo, il meritissimo inse 


goaote ha pubblicato uu Sillabario di molto in- gel 


teresse per l'elementare istruzione. 
L' egregio autore vuole che il fanciullo guar 
di, osservi, pensi ed esprima i proprii 
fin dalla prima età, ponendo all'ostracismo i 
Vieti sistemi meccanici che non svolgevano l' in- 
telligenza dell'allievo. 
ll suo sillabario, ch'è il frutto di espe- 


rienza e di grande amore alla scuola, conduce * 


mirabilmente a questo scopo. Le lezioni bene 
distribuite nel testo, le parule scelte con fine 
accorgimento per gettare le basi del nostro i- 
dioma iu quelle tenere menti, le figure inserite 
ad ogni lezione, sono gli ottimi elementi coi 
quali l'egregio autore parla alla mente ed al 
cuore eziaudio degli aluaui. Adatte letture messe 
in fine si Sill quasi a complemento di 
le esempii e consigli di 
e di amor patrio, 

È iu una parola, un libretto assai ben fatto 

e raccomandabile ai buoni educatori. 
L'edizione è riuscita molto accurata dallo 
Stabilimento dell'oditore Luigi Battei di Parma. 
i l' infaticabile prof. 
Pastorello che volle ancora una volta offrire alle 


port 

sentiva il bisogno, e la eui bontà è soche me 

nifesta dall'essere quasi esaurita a eli 
molte scuvi 


retto Italo-avizzero. — 
tariffa. — Dalla Dir 


i rende noto che, a comi 
ione del presente avviso, eu 


fulminanti, i 
cie a bossolo metallico € le cartuccie cariche ; 
le quali merci non sono più accettabili che pel 
ia a ferrovia, 1n hase alle 
ciascuna Amministra» 


o da considerarsi derrate 
alimentari, e da tassarsi come tali per la sole 


percorrenza 


Notizie sauitario. — L'Agenzia Stefani 
ci mandi 

Parigi 25. — A Yport vi furono 2 casi di 
cholera, ed 1 decesso. 


Bollettino sanitario ufficiale. 
L' Agenzia Slefani ci manda : 

Ri Gazzelta Ufficiale pubblica 
rzzanotte del 24 a quella del 


foma 
il bollettino dalla 
25 corre; 
Provincia di Brescia: Tre casi a Brescia, 
uno a Bulnigo, Borgo S. Giacomo, Favezzano è 


Travagliata ; sei morti. 
Nel giorno 24, sette 


Provincia di Chiei 
casi a Pescara; ire morti. Nel giorno 25, quat 
i precedenti ; un caso 


tro casi, tre morti dei 
a Quadri. 
Provincia di Napoli: A Napoli 17 casi e 1 
morto, e 8 dei giorni precedenti. 
In Provincia, 11 casi e 8 morli. 


di Salerno : Tre cas 


rovò il progetto di costruire 

i grincipai edifzii dell'Esposizione Universale 

1889 nel Campo dt Marie, dove fu quella 
del 1867. 


Sarah Bormhardt. — Telegrafano di 
Parigi 25 al Secolo: 
Sora 


cipale, 

Dessa, arrestata come prostituta, inveì con- 
tro le guardie, minacciando loro la stessa fine 
del Bacherini 
Questo filo bastò per condurre alla scoperta 
dell'orrendo. misfatto, 

Gl'imputati sono cinque, tulli pessimi s0g- 
ti. 


Tre furono già coinvolti nel processo per 
ferimento o resistenza alle guardie, reati com- 
iui la nolte stessa, in cui fu ucciso il Ba- 
cheri 


L'autore principale è sfuggito finora ad 
ogni sospelto e trovasi presentemeate negli Ab- 
bruzzi. 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Hlore € seregte respunsabile, 


DA VENDERSI 
pianoforte a coda ‘ 


PREZZO VANTAGIOSISSIMO 
Ponte della Guerra 5364. 
908 


Una Allemande 


Une Allemande de bonne famille, mutiresse 
diplomée de langues, ayaut fait ses éiudes è 
Paris el enseigné le francais pendant plus de 10 
ans d Londres et a Berlo, cherche pour le pri- 
mier novembre d'institutrice dans une 
une famille d 
. Eecellentes references. 

efller, S. Gaetano 3393 
9: 


siede il diploma di 
i tanto al «i 


im 
lampo Sant Angelo, 
, dalle ore 10 suli. alle 1 peer” 

e dalle 5 alle 7 pom. 


"GAZZETTINO WERCANTILE 


MARITTIME 
feomuaicate dalla Compagnia « 
generati » in Venezia). 
Genova 25 ottobre, 
Nl vap. iugl. Duchess, proveniente dal Mediterraneo 6 
diretto a Galveston, rilasciò a Keywest con le macchine in 
disordine. 


sicurazioni 


Galveston . . . . (Telogr), 
Un incend'o si sviluppò 2 bordo del vapore Acacia, da 
qui diretto per Liverpool. 
Il carico di cotone è stato danneggiato dall'acqua e 
del fuoco. 


Londra 21 ottobre, 
Ii pir. Estado de Sonora affondò presso La Paz (Mese 
sice) e sarà perduto tota'ment 


North Sydney 10 ottobi 
{I pir. ingl. Abingion, da al per Lon 
e colà a fondo la goletta Harry Wetmore, carica di 

Hi piroscafo, nulla avendo sofferto, proseguì il suo 
viaggio. 

Prezzo corrente settimanale del pane e delle 
farine in Venezia dal 20 al 25 ottobre 1884: 


Denvminazione 
Peso 


Chio Farina di frum ta qualità. 
+ Ta d, 


jone ); 
| metro ulto a Mosca (768); livellato in Ita 
63. 


, nelle 24 ore, qualche rara. piog- 

renti debolissimi. 
| 0 in Sardegua, 
| sereno, nuvoloso, nel continente ; 


simi; mare tranquillo. 
bilità : Cielo vario, tendeute alla piog- 
gio, specialmente nel Nord; predominio delle 


in Sicilia; 
li debolis: 








© del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10 5. 


ni h (idem) —0M 49° 22, 12 Ea 
S'tmadi di Roma (9A 50% 17%, 42 ant 


| 
| 


RL ettobre. 
{rp 


Fenomeni importanti: — P. Ò. 80 4g matt. 


SPETTACOLI. 
Domenica 26 ottobre 1884. 
Lp: 1 dee Foscari, del mae 


ARATRO GOLDONI. — 1a drammatica Compagnia di V- 
Pivi dirt dall'artista A, comm. Novoli, rappresenta: 
issimo in un prologo e 5 atti di 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
25 oltobre 1884. 
BFFBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 

























Contanti 


PREZZI 





i eecles. 


Qbb, str. ferr. V. E. 


Gazz. ulf; 47-sellerdbre” 
approvato il ruolo organico del personale } 
della R. Scuola d'applicazione per gl’ ingegneri 


di Roma. 
R. D. 6 luglio 1884. 


N. 2601. (Serie 3°) Gazz. uf 17 settembre. n 
mel vato il ruolo organico del personale | 
te amministrativo della R Scuola d'ap- | 


licazione per gl’ ingegneri di Bologna. 
pic gua © D. 6 luglio 1884. 








so al 
gliari è portato da lire 700 


N. MOCCLXXXI. (Seri 
azz. 
Il Comune di Grumello Cremonese (Cremo- 
na) è autorizzato ad accettare il lascito disposi 
disposto a favore del 
per l'impianto e manteni- 
tento di un Asilo infantile sella frazione di 
nengo. 

L' Asilo infantile eretto nella frazione di 
Zanengo appartenente al detto Comune di Gru- 
mello Cremonese è costituito in Ente morale, ed 

suo Statuto organico composto | 


n. D: 3 agosto 1884. 


N. MCCCLXXXII (Serie ct, IL Porte supp) 
IT. 17 settembre. 
Belmonte del 


nistrazione è tempora 
delegato straordinario di 
Provincia con incarico di togli 


pia Azienda nel rainoe| tempo 
. D 8 poesia 1884. 


n. MOCCLNXXII, (Serie ML, parte suppi) 
2. uff. 17 settembre. 
La Ciaerasaliale di carità di Eboli è 
ta, ed è aftidata la temporanea amministrazione 
della medesima ad un Regio delegato da noi 
narsi dal prefetto di quella Provincia, con l'in- 
carico di procedere al suo riordinamento € ri- 
costituzione nel termine più breve. 
N. D. 8 agosto 1884. 














N. 2637. (Serie hs Ja uff. 18 settembre. 


tobre 1884 la fr: 





R. D. 27 agosto 1884. 
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Lombarde Azioni 249 — 
sis _ 2 |Mendita Mal. 9680 
PARIGI 25 
50 |Gonsolidato ingi. 100 i 
2 [cambio ltia* = de 
60— [Rendita tura 8 i! 


A 
sr. 
ne 


PARIGI 21. 


[Consolidati turchi 8/07 
22 ‘a TObblig. egiziano —914 — 
VIENNA 25. 

* Slab. Credito 287 25 
Lond 122 10 


E3-3 
SL) 


PE} 
giinsa 


2 


è spegnalo 
+ tureo 


N. MCCCXCVI. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. ul. 18 settembre. 


affari dell’ interno, Presi 
dei Ministri 


Sentito il parere del Consi 
Abbiamo decretato e decretiamo 
L'Amministrazione dell'Opera pi 


ne di essa è lewmporaneamente 


straordinario da nominarsi dal prefetto, 
con inearico di si cen pia aaiende nel più 


breve termine possi 


Visto — Il Guardasigilli, 


N. MCCCNCII. (Sere 3", parte suppl) 
‘mbre. 

Gia di Pensili è 

trazione delle Opere pie di- 

perdenti è affidata ad un delegato straordinario 

narsi dal prefetto della Pro 

inearico di togliere gli abusi e le irref 

esistenti © di sistemare nel minor tempo possi. 


bile la pia Azienda. 
R. D. 8 agosto 1884. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel di ottobre. 
Lines Wenexta-Chloggia è viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
:— an 10:30a0t, 
Da Venezia } 2:30 pom. Sa) 5:— pesa, 
Da Chioggia } 
Linea Venezia-San Denà 6) viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 2— p. A S. Donà ore 5 15 p. elres 
Da 8. Donà ore 630 a. A Venezia ore 945 





FARINA LATT 

QUINDICI ANN 

21 RICOMPENSE 
di cui 

8 diplomi d’ouere 


8 medaglie d’oro 


Marca di fabbrica 


ALIMENTO COMPLETO PEI 
supplisce all' insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 


le buone farmaci 





[res gn 
Si tutte le primarie farmacie e 7 
drei Cha tutopà È più teen rifai vai dal 





PERFETTA Povnbiga restituita a tutti adulti 
4 faaciulli senza medicine, senza purghe, nè mediante 
fe deliziosa Farina di salle Da Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


risco radicalmente dallo cattivo digostioni (dispepuie), ga- 
siriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 
fia goofamento, giramenti di testa, palgiazio” 
ni, ronzio ‘pituita, nauseo e vomiti 
il'pasto od in tampo di gravidanza ;” dolori, ardori, gu 
è spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del fega» 
to, nervi bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi. (con 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, doperimea- 
o, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, fact, Convaliloni 
to, idropisia,, mancanza di frescheszà 
invenghle 


dan, sco 

Cara N. 67,814. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1969. 

La Revalenta da loi speditami ha prodotto buon effetto 


nel e, Mi ito con distinta stima, 
tail Pepe fatt: Domemco Pattorn. 


Cura N 79,429. — Risa Serivia, 49 settembre 





ORARIO DELLA STRA A FERRATA 





mea 
ssf 
o È 


er 

Ciara 
Gr 
= 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bolegna 


Bua 
sw 


errre 
Beer 


pi 


Trevise-Cone- 
gliano-Udine- 
Trisste-Vionna 


2oy questo lioo voli Ve. 


() Tri lst — ("Non i ferma più a Conegliano 
ma prosegue per Udine. Ra 
La lettera D indi di teso è DIR 
1a it Midi le ro È e NERCI. 
Fata 0 4.30 ant. 
guoll te urine ab 
14.38 p., 


smpnBea 
e&888 








vrrproren 


i 
e 





srorenee 


le con quali da Triasta. 
partenza per Vienna alle 2. 18 | 


part. 8.05 ant. 
arr. 8.55 ant. 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part. 6.48 ant. 1250 ant. 
a Comoda arr. 825 ant 203 


Linea Conegliane-Vittoria, 
Vittorio = 6452 11.200. 2.36 p. 5.28 p, 6.40 p. 8,45 a. 
Comogliano P A5I P. 6.09 p. 7.88 p. 9.46 
lai soli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 


Linea Traviso-Vicenza. 





> Troni 
Fi go 10 medita preso i 
2 princinali farmaciati, 
© drogi 
profumieri 


NESTLE 
I DI SUCCESSO 
y CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITA* 


mediche. 
AMBINI. 
e completa. — Si. vende: 








igestione faci! 


scatola la firma dell’inventore Hexni Nestui VEVEY (Suisse). 


e de Megan, ghe lnpono a disposizione del pubblico wa tè 


lle autorità mediche italiane. 


Cura N. 49.522. — ll signor Balleolà da estenvaterza, 
paralisi della vescica @ delle membra per eccessi 


ta pri Presetto Di efidva EROS — la 
quo asino cando questa meraviglio 
1 Rovelent, nen sento più alcun incolo della vecchia 
n il peso dei miei 84 2ani. Le mio gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro 
busto como a 30 anrì. lo sti seuto, insomma, ringiovanito, 4 
prodico, confesso, visito ammalati, faezio viaggi a piedi, an- 
che lunghi, char ite + fresca la memoria 
D. P. Castelli, Baccel. ia Tool. ed èrcip. di Prunetto. 

8 settembre 1869, 
ell'interess, dell’ umanità @ col 
pa 6 al unire do elogio 

ai tasti ottenuti dalla sus deliziosa Ri Arabica, 


Cummmera Sant, 408, via S. Isaia 


Quattro volt più astrtiva che la carat, scams nn 
cinquanta volte iì suo prezzo in altri rimedi. 


Prezzodella Revalenta Arabica: 


posito generale per 
gnori Paganini e Vitiant, N. 6, 
Milano, ed@io tutte le città presso 


4” 
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GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


il suo materiale tipografico 


oPuSCOLI | assumo 


CIRCOLARI 
Avvisi mortuari 


FATTURE 


QUALUNQUE Carmini 
Bollettari 
commissione 
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DA TOMO DA DONVA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAXPO SANTA WARINA #, €066 
—- IVO 





NO PIANO 


Le sottoscritte, le quali fu 
per circa sedici anni alia confer 





Classica Casa MASSING — la pi 
1), — mussoline, fustagni 

















dî cappelli 
nna e da ragazzi, di 
berretto di seta © di stoffe varie. 
anche di cap. 
pelli gibus e di cappelli da sacerdote, 
Le ottime fonti nazi 








rienza da esse fatta nell'articolo — partico. 
larmente per quanto si riferisce all 
rado di vendere reba buona 


© a prezzi modicissimi. 
A. © DI. sorelle PAUSTINI. 


RAI 
PIRA 7 }A si 
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mente 

Pare a‘ 
fosse a 
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babile « 
fra non 





tito più 
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zione d 
La | 
mentare 
assolti 
non lot 
lito che 
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divenul 
che par 
tare. 
Ma 
di Sini 
tichi pi 
teriori - 
troppo 
Lo 
Sinistra 
ministe 
elle el 
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sero. Ni 
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si lrova | 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 48,50 
al semestre, 9,35 al trimestre. 
Fer le provincie, it, L. 45 all'anno, 
23,50 al semestre, 11,25 al trimestre, 
La Raccolta delle Leggi in. L. 6, e 
pei socii della Cassetta it. L. 3. 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
unione postale, it, L. 60 ab: 
ino, 30 al semestre, 45 al tri- 
mestre, 
La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
@ di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Vi 


La Gazzella si vende a cont. 10 


VENEZIA 27 OTTOBRE 
1 giornali della Pentarchia rinnovano, în 
occasione della nomina di Ricotti a ministro 
della guerra, l'accusa a Depretis di aver di» 
sertato e tradito la Sinistra e di essersi defi 
nitivamente gettato nelle braccia della Destra. 
S'era definitivamente geltato anche quando 
Biancheri fu candidato ministeriale alla pre- 
sidenza della Camera, come si è definitiva- 
mente gettato ora colla nomina di Ricotti. 
Pare adunque che l’avvetbio « definitivamente » 
fosse adoperato impropriamente prima, perchè 
restava ancora qualche cosa da fare, ed è pro 
babile che tutto non sia fa'to ancora, perchè 
fra von molto possiamo udir rinfacciare al 
stessa accusa a proposito di qual- 


Parlano della Destra ora come di un par- 
{ito più che mai vivo e dettante le sue vo. 
lontà al Miuistero, e non si ricordano più che 
è dal 1876 che vanno dicendo essere morta e 
seppellita. Hanno fede, si vede, nella risurre- 
zione dei morti. 

La Destra è scomparsa dall 
mentare, dopo che le elezioni l' bai 
assolligliata. Ciò che ne rimaneva alia Camera 
non lottò ad un certo momento più col par 
lito che l'aveva vinta. Si è cancellata da sè, 
ed a questo si deve se la Sinistra d'ieri è 
divenuta in gran parte la Destra d'oggi, ciò 
che pare a noi un male che si dovesse evi- 
ta 

Ma ciò che è fatto è fatto, e parlare 
di Sinistra e di Destra, come se gli an- 
fichi partiti sussistessero nelle condizioni an- 
teriori al 18 marzo 1876, è arma di guerra 
troppo spuntata oramai. 

L'on. Depretis è rimasto alla testa della 
Sinistra moderata. La moggioranza del partito 
ministeriale è sempre composta di coloro che 
nelle elezioni del novembre 1876 mossero ak 
l'assalto delle cittadelle della Destra e le vin- 
sero. Non abbiamo che a percorrere la lista 
degli eletti d'allora, e mettere loro di fronte 
i viuti, e velremo che i vincitori sono la mag- 
gioranza della maggioranza ministeriale, e che 
mirrrii——_______—_———6 


APPENDICE 


srliniviora 
Conte Rome, 
romanzo di Anton Giulio Barrili. 
Milano, Treves edit., 1884. 


Si deve rendere al sig. A. G. Barrili questo 
onore eh' egli è lo serittore che piu resiste alla 
moda e continua a far 1 


anzichè compi 
Dal giorno ch' e; 

tanti anni sovo passati, e la moda è 

mutata, ma egli continua per la sua via, 

co mai il peccato d'invidia nella sua 

forma più ignobile, ch'è quella di dir male de- 

gli invidiati, studiandosi d'imitarli. lo lui non 

si Irova la più lieve traccia, nemmeno per ae- 
dente, della scuola naturalista. 

Il Suo ultimo, romanzo, dl; Goate Rosso, ri 
da quei melau Giu.chi della. fautesi 
che sono la Repubblica di Pfatone, ‘| Utopia 
di Tommaso Moro, e la Città del sole di Cam 
panella, piuttosto che i romatizi,, nei quali non 
solo la sensualità muove fulto, wa pare che lutto 

il romanzo sia fatto per descrivere propri 
momento, che più facilmente 9° immagina, e non 
V'è bisogao afenuo di rappresetitate. 

Il Conte Rosso nom è il Privcipe savolardo 
drammatizzato da Giuseppe Giacosa. È ua di- 
scendente di nobiltà feudale napoletana, che vuole 
rinnovare Ja vecchia aristocrazia, rinnovando 
per lei il prodigio di Auteo, che  quaute volte 
era sconfitto e toccava la terra, riprendeva no- 
Velle forze, e tornava più vigoroso alla baltagli: 

L'aristocrazia sì riunoverebbe così, risa 
lendo alle origini :-la. terrà donatà: al soldato in 
premio del suo valore. La, guerra .e Ja terra. 

gi . Abbiamo la terra, egli di» 
<, e rifacciamoci da questa. Il più alto ideale 
di Governo è il Governo paterno. La vecchi 

edi ia l'alleata 


Cou queste idee il conte di Locri fa: di Ca- 
stroforte un podere modello, con un,reggime mi- 
sto di antico feudalismo © di, socialismo mo- 

lrn 

Egli siéde a ‘tavola cogli' ospiti sooi e col 

con lui siedono tutti 1 coloini'è‘pron- 
Tra, padrone e coloni: non 
si Ino, e, Lutto ro oro non tro. 
‘ano altri contadini che 
dra e moralmente, come i coloni’ del conte. 
i Locsi tata 

Ml podere modello di Castroforte rende tre 
volle tauto di ciò ch rendeva pri 
que le spese to gravi, poichè 
! contadini che maugiauo alla stessa tavola del 
padrone dev fiore quauto lui | 


Lunedi 27 Ottobre — 3* Edizione 





AZZETTA DI VENEZIA. 


se Depretis dovesse contare sui vinti, non sa- 
rebbe ito a formarsi una maggioranza 
mai. 

La Sinistra pentarchica, rimproverando coa- 
tinuamente a Depretis di fare quello ch' essa 
temeva precisamente che facesse, ha finito a 
spingerlo a ciò, che, qualche tempo fa, avrebbe 
ereduto impossibile che forebbe mai. La Si- 
nistra pentarchica si è andata, dall’ altra parte, 
sempre più avvicinando alla Siuistra estrema. 
È divenuta carne della stessa carne, e non v'è 

iù questione nella quale si appassioni 
la Sinistra estrema, che la Sinistra pentar- 
chica non isposi collo stesso calore. ln queste 
condizioni è ben noturale che il Ministero si 
valga di quegli uomini gia appartenenti alla 
Destra, ch' esso truva naturalmente a sè vici 
ni, ogni volta che si tralta di combattere 
contro un partito, che non rifugge dalle al- 
leanze con partiti © fuori della Costituzione, 
© Iroppo vicini ad uscirue, perchè possano 
ispirare fiducia. 
resto, la tra non ba avuto mai vo 
stro della guerra propriamente suo, per 
la buona ragione che nou ne ha mai trovato 
uno, Mezzacapo divenne vomo di Sinistra dopo 
essere slalo ministro, ma prima non aveva ca- 
rattere politico. Ora avviene questo caso, che 
il ministro della guerra, del quale si dolgono 
più, e dalla cui nomiva traggono nuovo ac- 
gomento ad accusare di tradimento Depretis, 
è precisamente quello, cui la Sinistra ha seme 
pre dato il voto, quand’ egli era mivistro 
della guerra colla Destra, ed essa voleva te 
nere quando la Destra cadde, perchè ne ap 
provava gl'intendimenti e non vedeva altro 
ministro della guerra, le cui idee potessero 
avere più affinità con quelle della Sinistra. 

Il ministro della guerra ha qualche cosa 
di meglio da fare della politica. Ha da pre- 
parare io pace l' esercito perchè sia vittorioso 
in guerra. Non dovrebbe anzi essere uomo po- 
litico, poichè gli si domandano qualita orga- 
nizzatrici ed amministrative, non politiche. Il 
ganerale Ricotti è il ministro della guerra, che 
lia più mostrato di avere queste qualità, ed è 
sulto questo punto di vista specialmente, che 
crediamo che la sua nomina rinforzi il Mivi- 
stero. La siluazione politica resta quella che 
era, L'on. Depretis rimane alla testa del suo 
antico esercito, cui si aggiuusero gli avaozi 

_— —r ——+—+—+» ""_-—_— 


sa sarebbe pia evidente e piu irri 


contadini trovano tavola ap 
hanuo poco da peusare 

€ i loro bisogui sono 

i. Perù il romauziere, che mette 


modo con cui questi risultali pulettero essere 
ottenuti. 
Il conte di Locri non è uu selvaggio, ha 
elle capitali eurupee, 
nou tollererebbe 


Ù pere 
come il proprietario di una' vasta estensiune di 
terreno: possa trattare colla stessa cucwa de- 
licata i suoi ospiti e tutti î suvi contadi: 

La dimostrazione economica che sarebbe 
così interessante, non è data nel roma ed 
è questa lacuua che ci fa conchiudere ch 
mo invauzi al romsuzo più molinconicamente 
fantastico, in opposizione diretta col romanzo 
naturalisti 

Noi sappiamo invero che ci sono grandi 
possidenti che teutarono 1 poderi modello, senza 
aver avuto la fortuna del conte di Locri, che 
{riplica le sue rendite, pur mantenendo come si- 
gnori i «suoi coloni. Quei poderi modello aspet- 
tauo di diventare attivi, perchè 


che i contadini possano essere trattati 
drone, come il pasrone, e a spese sue. Però que- 
sti sono particolari che al rumanziere non pa 
iono pur degui di nota, perchè, come dicemmo, 
non bada a spiegare come fuuzioni questa parte 
pur tauto interessante dell'azienda domestica. 
Eppure questa idea che la derra deva riu- 
povare il moudo, è bella e puelica, e se il Bar 
ha ceduto alla teutazione, lu perchè era de- 


jamo lentaui lontani, però dal suo 

tra è oppressa dalle lasse, 

dalla concorrenza e dall’ usura. È uu fenomeno 

doloroso, che mosira come la terra sia ma- 

ja anche a coloro che non la trattano da 

fi ismente a quello che è detto 

nel romanzo, e ciò per le leggi che furono fatte 
contro di lei. 

Gli oggetli di prima necessità comperali a 

caro prezzo dal povero consumatore, souo venduti 

dall’agricoltore. Ji guadagno 

iutermediarii, e la terra, tanto 

I proprietario, quanto contadino, è dive- 

ato ua letto di do pa tanto difî- 

cile in pratica che avvenga ciò che si vede nel- 


quautuo- | la terra besta del conte di Lueri, come sarebbe 


io utile ch'ei si fosse degnato di darci il suo 
segreto. Perchè qui la benevolenza e lo spirito 
di carità non basta, Vuol essere aritmetica. 
Si) peaprintaci la, sua terr 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 





dell'antico esercito vinto, quando si presentò 
un altro nemico che li minacciava tutti e due, 
se non altro per ie alleanze cui era sempre 
inclinato. Ora un generale che rimane alla 
esta del suo esercito ed accoglie i violi, nou 
fu mai detto disertore. È per lo meno questa 
un’ immagine male appropriata. 


IA i 


11 Ministero di pubblica igiene. 
(Dal Pungolo.) 


L'egregio nostro amico dottor Ruata ci 
iuvia la seguente lettera che pubblichiamo riser- 
vando, beu iuleso, il nostro giudizio : 

« Sono assai lieto di vedere come anche 
altri autorevoli giornali abbiano preso in con- 
siderazione il mio articolo Un' agitazione ne 

e che perciò realmente questa agita 

promuova! Uh souo conviato che tutta 
la stampa italiana cowprenderà di quanta im- 
portauza sia lo argomeuto, e vorrà adoperarsi 
afliuchè dal compresso d'ides e di coguizioni 
che verranuo pubblicate, emerga ua ordinamento 
tale da fur diminuire la mortalita tra noi, € 
da rinvigorire la presente © le iuture genera 





« lo son convinto che tutta la stampa com- 
prenderà che la nostra popolazione è ancor 
tanto sana di mente da vevere di buon occhio 
€ seguire con sommo interesse una discussione 

coudolta sopra un argomento di così vitale 

i piu che di vedersi giornal 

della polemica degli « Assa- 
besi » dal duello del tale col tale, dal processo 
di quel tal personaggio, 0 da guaiche altro pet- 
tegulezzo d'iuleresse poco più che personale. 

* Cavour è morto da febbre tifuidea, e non 
doveva morire! 

« Sella è morto di febbre tifoidea, e nun do 
veva morire! 

« Lo stesso nostro Sovrano Vittorio Emanue- 
le è morto per malata infettiva! — (Quando 
uo organismo ba sortito dalla natura un com 
plesso sino, perchè deve speguersi a ioetà del 
suo cammivo ? 

* Perchè non dobbiamo noi fare tutti gli 
sforzi possibili per assicurare a noi stessi, ai 
nostri figli ed ai nostri wipoli una lunga se- 
quela di anni di vita? Or bene, togliamo di 
mezzo le malattie infettive, il che sta in nostro 
potere e Dui saremo quasi sicuri che nessuna 
spada minaccierà piu il decorso della nostra 
vita fino ad un'avauzala età. 

« Questo è il graude argomento che deve 
impensierire lulu quanti, € iutti Li deve 
agiiare fiuchè non siasi ottenuto il rimedio at 
male attualmente esistente. 

* Dal complesso delle obbiezioni ch'io ho 
veduto sorgere contro la mia proposta, « for- 

2/4 vatce ez — 


mazione di un Ministero di pubblica igiene », 
mi sono accorto che in generale si crede che 
esso debba riuscire con un campo d'azione 
troppo ristretto; ed infatti chi vorrebbe che 
potesse bastare il semplice c rio, 

vorrebbe che fossè sulticiente una ‘direzione ge- 
nerale della, pubblica sanità, e chi. vorrebbe 


ne 
il Pungolo ha di suo pa- 
rere così pratico, ch'io nulla ho da aggiungere. 
« In quanto all'istituzione della semplice 
Direzione generale di pubblica sanità, ed alla 
formazione del solo Codice sanitario, dero tosto 
asserire che nun basterebbero al bisogno e che 
sarebbero ben lungi dal raggiungere lo scopo, 
Krebbe raggiungere con un Ministero 
quale me lo figuro, 
tari » è certamente di prima 
necessità; ma da sulo non basta, come non ba- 
sta da solo il codice penale; è necessario che 
le leggi poscia fatte eseguire. 
< E poiche auche quelle poche leggi sani- 
tarie che noi ai ‘0 restarono finora lettera 
morta per mancanza di ulliciali san 
le facessero eseguire, potremo essere si 
quando non si addivenisse ad una riforma ge- 
possibile solo con un Ministero d' igiene 
le leggi sanitarie del Codice cadrebbero di per 
sè siesse, come cadde la Direzione generale di 
sauità quando la sede del Governo era ancora 


* D'allra parte il codice sanitario è un 
complesso di leggi che stanuo, e che si devono 
sempre applicare ugualmente tutti gli ;è 
dunque una cosa stazionaria, non di progresso. 
Le nostre condizioni igieniche sono così sva- 

mente io pessimo stato nelle diverse regio» 

Italia, che non è possibile migliorarie tutte 
d'un tratto con un codice sanitario. Il miglio- 
ramento deve venire a poco a poco, di anno 
in aono, mantenendo un fuoco sempre ardente 
coll’ istituzione del Miuistero di pubblica igiene. 

« Con tale istituzione io mi rappresento 
che cosa sarà la nostra patria fra ciuquau- 
lanni. Quasi scomparse le morti per malattie 
infettive (250 mila wortì all'anno di meno), 

se malsane, focolai 


grandi e piccole città, come pure nei piccoli 
paesi; somministrata un'acqua potabile buo 

4 tutta la popolazione ; sorgenza d'una genera- 
zione istruita delle prime regole d' igiene, ed 
auimata da quello spirito di pulizia che deve 
ridondat essere 


quale me la liguro io con tulti 
questi migliorameuti ! 
« Ora, per poco che si rifletta su, si vede 





lare il benessere su» e di coloro che la lavo- 
rano e ue vivono. Auch'egli lavora, invece di 
Vivere oziosamente dei prodotti della terra. Ma 
se l’asseuza dei proprietari può spiegare tante 
miserie, la loro preseuza DOD ispiega ancora i 
wiracoli della teuuta di Castrolorie. 

lo questi remanzi ipotetici si nota il difetto 
che sono dimenticate le passioni umane che ne 
avrebbero impossivilitata la realizzazione, mentre 
poi, quaudo il romauzo cumtucia € le passioni si 
possouo lalsilicare vu ommeltere, l'impero 
di quelle sì fa sentire, e per esse è compromesso 
quell’ edificio cui avrebbero posto ostacoli, impe 
dendogli di sorgere. Cow la verita è soppressa pri- 
wa che iucomiucì il romanzo, e quel puco di 
verita che uel romanzo ci deve pur essere ne di 
mostra poi la falsità. 

Sino alla vigilia del racconto, tutto infatti 
era andato bene pel coute di Locri, lauto è vero 
ch'egli ha oltenuto i risultati meravigliosi che 
si è dello. Eglì ha vinto tutte le battaglie con- 
tro le tasse, contro l'usura, contro la concor 
renza, che opprime iu due modi : colla difficolta 
di portare 1 proprii prodolti sui mercati altrui, 
€ colla facilità 1uvece che hanno i prodotti stra. 
vieri di arrivare ai mercali vicini; contro il 
malvolere delle Autorità lvc: 


pote: spaventosamente ef- 
ficaci ad impedire agli vomini di buona volontà 
di fare il bene; coutro la maliguita pubblica, 
sebbene nou si dica che u Castruforie e a Mon: 
lemignanv ci fossero giornali, la quale sospetta 
sempre un secondo line al bene che gli altri 
vogliono fare, e così fieramente lo contrasta, 
mentre il male lo lascia fare laute volle senza 
i ostacolo. 

Tutle queste ballaglie sono state già vinte, 
se si giudica dagli strepitosi risultati, ma nou 
è dello come sieuo siate viule. E; sebbene 
in questo l'aristocrazia feudale abbia un van- 
taggio sulla borghesia, perchè ha un ascendente 
senza paragone maggivre sul popolo, il come sa- 
rebbe stato utile sapere dai puuto di vista della 
verosimiglianza dell'ipotesi economico-sociale 

Pussibile che il conte di Locri si dovesse 
trovare per la prima volta di froute alla perfidia 
umano, all'arrivo in Calabria di suo figho, il 
duca di Montemiznano ? È proprio così. Tutto 
andava a meravi ‘le, che si potevi 
dirla sn i prseolio qual l’arrivo di Rugge- 
ro duca di Monlemiguano, colla duchessa Eleonora 
del Vallo, due 
conte di Locri, che non v 
dell'umanità, che non 


‘arrivare al punto io cui comiocia. Ed 
è questa la spiegazione che l' autore non si è cu- 
a ‘ai dirai 


MPa Lie, 
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realtà nel mondo della fautasia, enon è furse 
questo il punto di vista che sia meno suscetti 
dile di giustificazioni. Auche nell’ Undecimo co- 
mandamento ba fautasticato la vita del chiostro 
per i disillusi della vita. Il Conte Rosso è uu 
altro sogno, il soguo del benessere agricolo. Egli 
che ba scritto Come un soyno, che è il migliore 
romanzi, ama soguare. Non sa 
che gli daremo torto, perchè i sugu 
che desideriumo di fare sono ciò che v'è 
meglio nella nostra vita. Però bisugna rivolgersi 
a leltori che amivo soguare allo stesso mudo, 
e ciò è piu diflicile trovare, e restriuge il nu- 
mero dei lettori di questa specie di romanzi. 

La critica che impoue, allo scrittore di s0 
guare in uu inodo piultosto che nell' altro, vuol 
commettere un alto di prepotenza, che non rie 
sce se nou cogli scritluri dappoco. Ha ragiove 
Al Barrili di soguare a modo suu. 
ia critica ha uua sula esigenza | 
cioè non sia falsata la natura uma 
io un ambiente, anche puramente fautastico, 
gisca e senla come pare che agirebbero e senti- 
tebbero gli uomini che vivono vel mondo reale, 
quando lossero trasportati in quel dato mondo 
favtastico. 

Il duca di Moptemignano è uno sceltico, e 
il conte di Locri, suo padre, mostra la fede più 
viva iu certi ideali suoi. Sono i due 
personaggi del racconi 
falmente, ma questa dissimiglianza è essa man- 

sino all’ ultimo ? Non pare. 

Il figlio s'ìmuamora di Maria Grazia, e co- 
miocia dal promettere di sposarla, pare, iu buona 
£de. Però, siccume essa nun si crede merite- 
vole della grau forluna di sposare. il figlio 
suoi padroui, e questi le paria al cuore ed al 
fantasia, gli si arrende a discrezione. Egli si 

subito ed ha deciso gia di andarse 
da Castroforle e toruarsene a Napoli per 
dimentica! bella. Crede che sia questa la 


me dell 
oratori della 
terra. La missione educatrice e paterna dell 
siocrazia se ne va, se il figlio suddetto risu 
scita il reggime feudale in ciò che ha di più 
brutto. Il figlio ha mancato all’onore e dere es 
ser punito. 
Il conte di Locri convoca perciò nella sala 
udale tutti i coloni per rendere giustizia, come 
gli aotichi feudatarii. 11 capo della famigli 
dica il figlio come l'ullimo dei coloni, 
tutti fan parte della famiglia. E poici 
di Montemignano ricusa 
Giustizia paterna, i Locri condanna sè 
medesimo, inaspettatamente, a riparare la colpa 
da questi commessa, sposando egli Maria Grazia ! 
Qui vien voglia di chiedere se il Barrili 
abbia voluto fare una satira, meutre invece vuol 


igrtse pie condonte, è 


che tutti questi problemi sono 
luzione ; he ci si 
finvamente dore per 
molti suni. Non si può cambiare la faccia del- 
l'Italia dall'oggi al domani con una semplice 
disposizione di legge. 
lavoro dovrà essere continuato per 

dovrà sempre avere lo stimolo di 

tutta Ja Nazione. 
# Questo stimolo mancherà 

semplice Direzione generale di sanità. Cessato 
il timore del colera, poco a poco tutto cadrà 
nell’ obbli 


attorno con. 


ro responsabile diu 
provvederà alla esecuzione 
ma vorrà pur sempre 
in anno il ramo ch' è 

« Ecco adunque in ristretto, 
strelto, i motivi piu forti che m'i 
proporre che venga istituito tale Mimistero,, © 
perchè io tinora credo tale istituzione di molto 
migliore delle altre proposte fatte, e la sola che 
possa corrispondere ai nostri bisugai 

« L'istituzione del Miuistero 
chiede tosto l'istituzione iudispensabile degli 
ufficiali sanitarii governativi. Seuza di essi qua» 
luuque riforma sanitaria riesce completamente 
inuble, 

È necessario che almeno ogni qualtro 
mila abitauti esista un ufticiale sanitario gover= 
nativo, i quale faccia eseguire intelligentemente 
le leggi sanitarie, veda i bisugui igienici della 
popolazione che da esso dipende, e ne proponga 
i provvedimeuti, lenga registro delle malattie e 
delle cause delle morti, che compili la statistica 
almeno mensile delle mortalità, delle sue cause, 
da pubblicarsi «e. — Tale servizio sauitario è 
di prima necessità, come ogu 
scorgere. A taluno sembri 
difficile istituzione, special spesa 
ch' esso arreccherebbe al Governo. Ma ciò non 
è affatto, e quando si volesse, in poco tempo 
tale istituzione fiorirebbe senza arrecare nessun 
aggravio al Governo, e nessuno, 0 ben poco, ai 
Comuni. Ogni Comune deve avere attualmente 
il medico condotto. Ebbene, venga per legge sta» 
bilito che il Governo rica di dare esso 
stesso il medico condoi Comune, © che 
questo paghi in compenso una fassa al Governo 
di una lira per ogui abitante. 

« Tale tassa frutterà al Governo 28 milio- 
Quali basteranno, e forse non si spenderan- 
no lulti, per pagare i sette mila ufficiali sanita- 
ii governativi; ed i Comuni dovranno essere 
be lieti di vedere iu tal modo regolato un ser 
vizio sanitario, compresa la cura stes 
ammalati, il qual servizio finora non 
Ito 


tanti pensieri , 
Jo son persuaso che questa mia propo» 
sta, iadispeusabilmeute legata a qualunque ri- 


—_ ____ 
chè il condannato non vuol sottomettersi, può fare 
a meno di render giustizia. Dall' altra parte se 
il feudatario, come capo della famiglia, deve ri 
parare i torli commessi dai membri di essa, 
sposare le donne da loro sedolte e tradite, 
vremmo la risurrezione del droit du seigneura 
rovescio, che porterebbe per cunsegueuza neces 
saria la poligami 

Il duca di Montemignano, guarito moral- 
meole da una palla che gli caccia nello stomaco 
Bruno Cetraro, guerdaboschi, innamorato di 
Maria Grazia, vieue però al momento opportuno 
a prendere ii pusto del padre, ch' è 
e sposa Maria Grazia quando sta per 
padre in chiesa. 

Il padre prevede questa 
dire che l'abbia apparecchiata. quando 
pensiamo che il conte di Locri è un po' ini 
rato di Maria Grazia, dobbiamo coi 
che inq 
iu quella della reulla è concepibile 
quella gi morale, cui aspira, € si può 
credere che sia lieto prima di dover sposare 
Maria Grazia pel figlio, e pui dispiacente di non 
poterla sposar più. Com’ è concepito dall’ au: 
tore, è un uomo che non sentiamo vero ; come 
può essere vero, è la negazione del concelto no- 
bilissimo dell'autore. 

Il duca di Montemignano poi, che è stato 
prima così leggero, e poi così vile da lasciarsi 

inuazione contro l' onore di Mi 
la Corte di giustizia convocata 

dal padre, non ci pare tale da perdonare a Ce- 
traro di aver tentato di ammazzarlo, e di fare 
il suo dovere perchè 
Mostra di esser uvmo 

quella 

quando l'atto del padre non risusciti 
ia lui l’amore spento, colla gelosia. 

Ju questo mondo fantastico la realtà c'en 
tra dunque per iscompigliario tutto, e nelle sce- 
ne più solenni ci fa sorridere. La fantasia non 
ci porta così in alto, da farci dimenticare la 
realtà, e questa 

Malgrado queste ed altre osser 
possono fare, si ir. 
vella della potenza 
letteraria, della scienza degli ideali umani di que 
sto scrittore, il quale sa resistere alla cattiva 
tendenza del suo tempo, e non si dà m 


tenuto e per forma tra il duca di Monten 

no e Maria Grazia, la quale trora, per 

una frase dolcissima, quando risponde al suo 

seduttore, che ne loda la bellezza: « lo non 
ma i vostri occhi son buoni 


cate pagine bellissime. le migliori 

È molle altre cose potremmo notare a Litolo 

lode. Se il Conte Rosso nou è in tulto la buona 

letteratura, vi è in esso una aspirazione gentile 

ed alta, che cerca di ricondurei ad essa e a 
peso almeno il sentimento della nosiaigi 
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ehe, non sua bocca racconto delle 


ultimo sforzo contro i Cinesi, suoi viaggi, che, coloriti com' 
rirli, riuscirono interessanti 


fiuscendo, si sarebbero richiamate , 
la benissimo; com ana rapidi 

rinforzi al Tonchino. Il Bove parl i Om | N 
pig da Parigi 21 al Corriere della sbalzi, a tratti. Una certa in. 


I ire numerosi 
| Gorerno ba deciso di spedire numerosi 





forma sanitaria che debba riuscire di qualunque cotti, e dice che i timori ch'egli voglia disfare 
ra saltore dallo stupore molti leo. quanto fu già falto cadono dopo la sua afler 
l'autonomia comunale? E il mazione, che cioè, seguiterà I’ incomineiato rior 
diuamento militare. 
Quanto al lato 
opportuno ricordare © 
sempre che, trattandosi della uomi 














































l'autono- stro della guerra, era erroneo combattere i bs i i è Ò 3 disordini 

il discentramento, ecc.; creazio- me della politica. Kicorda la Rassegna l'ap- sara pletare l'occupazione al nord dell'isola For: san 

inceppare qualunque progresso poggio che il Ricotti ebbe dal tra ; do- Castellazzo dice che parecchi amici, fra cui 10068. È conliagenti al bisogno di camminare, di muoversi m parla, e sì affi 

e qualunque vantaggio a pro della società. Manda come mai si possa dire fu sempre Sacchi, Borchetta e Grioli, gli scrissero già da ci i La bella conferenza che fece ieri, nante. verno e 

« Il fatto è che 300 mila italiani muoiono di Destra, e couchiude celebrando Depretis per qualche tempo esortandolo a desistere da ogni À foster nendo sempre una noo comune eccellenza di gior qua 
ogni anno, e che non sortire Iracpea Lig la sua scelta. bblicazione diretta a smentire le accuse del marittime di Tolone di armare i trasporti forma, e seoza aver nulla di cattedralico, piacque 

la societa ha diritto di pretendere da’ suoi reggi- _ on. Finzi, perchè tale pubblicazione potrebbe i : e molto’ e riuscì interessantissima. 

tori che si ponga riparo a questa spaventosa Cominciano le difese degli ufficiosi in fa- aggravare altre p ® Eofanare forse la me- — forzi partirebbero 3118, ponabre, Bi RR I SNNASG Ii vee prio di so 

mortalita, Non basatevi su inutili teorie; dateci vore della nomina a moria dei martivi secri alla riconoscenza degli Fivando al Tonchino alla fine di dicembre, epoca nn Selizione “italiana. autartics. svolgendo ‘| ti 

houne leggi pratiche, e la società allor generale Ricolti, contro Italiani. favorevolissima alle operazioni fas NEO imma che con essa si sarebbe esaurito. principe 

dira grandemente, senza fgrmarsi sul nali. — Ora Castellazzo jsce che, v'egli si tro- Sessantotto sotto Da pal ei i ‘Quindi venne a parlare di lla rental 
di inutili parole. rticolo del Popolo Roman vasse nella posizione che avera nel 1859, e cioè, Da partono oggi supra i Repubblica Argentina ed alle joni, di cui 





« Per oggi basta; prossimamente mi propon- risponde vivamente a! Barsagliere. se fosse tuttora un sem cittadino, tacereb- pis, dei pri Alesi frena fel tutte la storie, e partire 1698," sccene r 




















di continuare a dimustrare la necessità del- Ecco quanto si contiene in fondo in quell'arli be, come fece in passato; ma ora che è depu-  Touchino, dirito le nando largamente alla influenza grande che vi Tele 
tituzione el Ministero d° igiene, il cui cam- | colo : Ù n tato, gli preme di tutelare la diguita dei suoi cbe li s ebbero i Gesuiti, che primi si recarono, chiamati Il pi 
po d'azione riescira vastissimo « La polemica circa l'essere l'onor. De elettori. ù 4 —__——É6m_11{1.—=SC. logi Spagowoli, a. civilizzarie è ad’educarie, Sbarbaro 
#.G. Rusta: n |'prolio andato a destra, è csiono ii Faria. Jawoo Contrariamente quindi a quanto gli consi- NOTIZIE CITTADINE | impiaotandovi un vero sistema comunista, in cenza, p 
rs può discutere l'affermazione del Bersagliere: gliarono gli amici, egli dirà uva recisa parola | : fn alii cui tutti dovevano lavorare, senza distinzione berazioni 
106 dorviopiadenza: nriv — 0 Ricolti contraddice quanto affermò spesso i Venezia 27 ottobre. Torta; i 

re ponde pri circa le condizioui dell’ esercito, oppure esse scia ca persentbro nce ai | Facoltà, 

Roma 26 attore. sono mutate. Ricolti dicendo che occorrevano conoscersa degl” ltalisl © go, Pacsinesi mese) penssi Mea eose pts 








i fondi per migliorare le condizioni dell' eser- da dei marliri. (o III pecslamaoda dal bemmsléi 


fgimiziana: Sue cerca artessso del Comi: braceio, nella Scuola comunale in Palazzo Ariani 
tati, dice che i giudici dell’ Austria iguorarono | alla ar 

sempre la vastità della cospirazione, e che le | 
na disposizioni priucipali non erano conosciute che 





(8) Che la nomina del generale Ricotti 
ministro della guerra abbia 











Raffsele. 
— La obbligatoria verifica avrà luogo, 
vaccinazione da braccio a braccio, nel | 









Accenna quindi 





di non esiste la contraddi: 

































olere com una * Opinione — riprodotta : 5 ‘ l'ottavo, € per la vacci male nel nono | ranà, dove esiste una cascata più grande el 
Sostenere il contrario, Boa. Ti Sì ar! qu 6a. fat dato ici lar da spin CA RT, Ion Succhasivo, rispeltiramente nelle località | imponeate” della. stessa cascata del Niagara, I 
invece nemmeno, e perdono il tempo a‘ 19 lola estremamente, senza restrizioni. Qualora uno di essi avesse parlato, ben al 2" oe, sopra indica rumore di quella si sente a circa 12 leghe di 
MIA ent tepllaorgezni fi Il Popolo Komano conterma questo pro- Penstomati. — in questi giorai fu, e | distaaza. Sviluppa con cenni e dati importa 5 
miglianze fra ciò che l' onor. Ricotli disse € di- | gramma del Ricotti, ed aggiunge che questo 5 n pronetaciti up ben a ragione, levata la voce contro di una in- la parte riflettente il commercio e la 23 
mostrò di volere in precedenti circostanze, € ministro della guerra pruvvedera « perchè si le molestati 5 novazione che si vorrebbe introdotta a fastidio | produzione di quelle regioni. ni; but 
ilo che gli si attribuisce intenzione di fare giore istruzione alle riserve, e studien serre sd dei pensionati. Ma Ter tema che il tempo gli venga meno, UM 
€ ciò ch'egli tra dispeusarsi di fare nelle Miglivrafe il reclutamento dei qi a Ce, ssp Ecco la questione : | passa subito a trattare l'argomento che più gli ghilterra 
condizioni presenti del bilancio, dell'ordinamento Ava, pere. sopra siupie/danla il prio, sega gira del citare, omegliane: È Gli articoli 430 € 431 del Regolamento di ' stà a cuore, quello, ciuè, che considera la he Confereni 
dell'esercito e delle difese, e in generale del da erge plagio Be plan sigoao che i pagamenti devono | Pubblica Argentina come meta dell'emigrazione |} dano sol 
l'amuinistrazione della guerra. E questo poi è | | amministrazione centrale di parecchie attribu- ver co bore] imputati pirati reseuteno io Egli dirà la sua opinione schiettamente, |} 





he alla opposizione dev' essere la” presenza ' per quanto questa possa urtare non poche su- 


zioni, passaudole ai comaudi dei Distretti. » Dice falso tulto quauto si riferisce alla pre» persona verso quietanz 
















ri i È o bet ielanza | scellività. È 
onor. Ricolti un solido e durevole ministro ! —1mutamenti nel Ministero. tesa un festimoniaoga contro il Togni, fa da Miro rsposta Mediante segno di croce alla | ,,, Sentendo parlare di assab com tana is rele 
della guerra, gli oppositori giungono fino a sCot- ——Telegrafano da Roma 26 al Secolo ver egli rivelato’ all'enditore ra preseuza di due testimouii noli al Tesoriere. ‘Senza e con taula importanza, gli si stringe il Dice 
ord gl gati Lego \siegirrer ne Con l'iagresso di Riculli si assicura non Però il successivo art. 432 lascia in facoltà ai 0 pr. SIEDO dell si d''introdi 
casione, anche ua eventuale titolare alla presi che ricordato ja ato o. 
Giuse del Cessiglia. Por use eppoi Rd fivito il imutameato» ministeriale ideato da del Tesoriere © dell'agente pagatore, sotto la che rico EI sea vide Aoetb ghe de oaivo ae 








loro respousabilità, di accettare anche quietanze 
stese in foglio a parte fuori d'uffici 


mente del temperamento della Peutarchia e : 
Da tali disposizioni risulta che il Tesoriere, 


dei peutarehisti, i quali sono 
dilazione e vorrebbero distrutto il tempo per uo 


Vuol supporre aoche che Assab sia il paradiso 
terrestre; vuol supporre le condizioni le più fa 
ma egli si domanda se gli orizzonti 


i uei circoli parlamentari si crede 
o. 





10 desicuati ad uscir dal 
















va si fa fonderà i suoi accusatori seuza gettar fango su- mentre ba il diritto di esigere la massima cau- | ” lnsizzsi 
dovere aspettare, queste sono gravi consideri La se go su; coloniali’ dell’ Italia debbano limitarsi a pochi 
zioni, conte è sato gave ed ntremament ba | Mose dei che sare ati, Ge” | pr iran, Isso una im impre sì ivi Sla a porte, dell 0, Poma, PA | Ebiometri qusrti di erro, popolati de jr 
modo usato dall'onor. Depretis: nel risolvere Metto 4 straccioni, ignudi e misera 
la crisi parziale, laonde un po' d' indulgenza è Genala avra la precedenza. Questi cambi Castellazzo ha scritto la sua lettera in tono del creditore, quando, per sua conoscenza, si Bed deg pe grade pi CRPREZZIAA 


menti porterebbero la base del Gabiuett», deti- | assai calmo. creda tranquillo. 
mente a Destr FRANCIA Secondo questo princi 
Successore di Mancini sarebbe Rudini ; di tica fiuora, nel pagamento 


loro risorusamente di (Questo modo prepa 
‘anzo dall'onor. Depretis per tagliar 





costa: in questi tempi in 
Bis 5000 peazio: | diventar gentile e 



































commenti sulla suocessione del 8©DE- | Grimaldi, Luzzatti; di Genala, Perazzi o Spa | Alla Camera franceno. nati, l'acceltare quietanze già estese e conse. , Gido Bismarck. Una contra Pi 
A tslbrzretioo centri. sq | Telegrafano da Parigi 25 al Secolo: guate da incarieati. (pet en pira 
Mipsta: Gen lo: aveva: pravadato si no mirerebbe a costituire u teri, alla Comera, il bo. È Ora si vorrebbe che tutti si recassero per- | l'America meridionale, dove le Autorità amano 
[Head Cogli Chivsto; dal Gue dol: nostri ere sinchè vivesse De- mano domandò | sonalmente dal Tesoriere v lacessero regolare | MOIto gl'Ita Egli non crede di 
ghe ay baia Lasereeri è eri lasciasse la Destra padrona sentato da lui mesi procura notarile all'incaricato. | cose nuore sull'Argeutina in questa sal 
colpo è sta che la Pentarchia ne è ri tere to datato Teca ae a mete PRESTI comprendono quali e quanti inconve-  D& Pariò così bene, pochi giorni fa, È 
po, disci culororolissini; è for: | " | impegnato la guerra colla Cina seuza l'autoriz- nienti succederebberu se lale innovazione venis- | Shel da TO enni ie lele palla ves airi 
che direttamente autorizzati, notificano che Callogali del minictri. tazione del Parlamento. se alluata, trattandosi di molti vecchi, poveri ed i, nei suoi bisogni. 3 
iO mole Mente autorizzati moliicano che | Telegrafano da Roma 26 al Corriere della lusistette perchè si mandasse quel progetto iufermi, che on possono muusersi e che non | _, Le autorità line fan tutto per attirare 
contagi stern sete Sera alla Commissione pel Tonchino, ma la Camera possono neanche sc:upare qualche messta di pen: Hei GPrcarbenztio) 
, per qi Li leri l'on. Depretis, oltre che con l'onor. sione — colla quale traggono miseramente e mo nostra parte di ge oggi 


sole: e l'orizzonte |' 






bbiamo aperto. La. uostra notizie 





ncheri, presidente della Camerà, ebbe una da in in. stentatamente la vita — per farsi fare la pro 





mutò la sua 
l 





lerenza cou parerchi uomini poli! : I cura dal solaio. è come la stella dei Re magi è 
mi della guerra che ven: | 104 A lagta so sy verno, pe ne della io, s f d 
Si erede che l'apertura della Camera si lterà F Questi sono i precisi lermiui dell tio- | quella accennava all'oriente, la nostra accenna 
nero dopo di lui, ma si liuntera a renderle più cousullerà Ferry. per. sapere precisi termiui della questio- | 31°" 
sostenzione. Cool" Ricotti avrebbe per doo pcsla Ret AO: onere Cei ponderà. Li rina) 


i se ne occuperà ella pros 


dei suvi obbiettivi di aumentare fino a cento A irerragSi i 
uomiai l'efietlivo delle compagnie la tempo di Mi pelo progetto lee . AUSTRIA-UNGHERIA 




























pace. La quale misura importerebbe una mag | S'0F90 sarà quello delle Conve 11 dilaneio fa Austria, pendeva per cosilatta innovazione, cioè la sua v 

giore spesu di dieci milioni da ottenersi, non di la, L 10 da Vienna 26 al Cittadino: intenzione di levare molti di quei poveri pensio» ciare sin 

giù mediante un nuovo aggravio del bilancio, eoaferirono intorno all'ordine dei Nel budget, che sara presentato alle Delega- nati dalle mani degli speculatori che anticipano quel paese pri «Il 

ina mediante una corrispondente riduzione della | 'ATOPI parlamentari. zioni, figura un aumento di 600,000 fiorini per denaro su quelle pensioui; ma l’onesto iutendi modo che si compia il criminos 
del bilancio della guerra, Che i la mari e 40,000 fiorini pel Ministero de- Mento nou approderebbe che ad un nuovo dan- | DOStro risorgimento anche nelle industrie delle « La 















10 che mt fa detto | | gli esteri, causa la riforma dei lati. Di no di quegli iufelici, il debito dei quali verrebbe | ©OlODIE, che renda l'Italia nostra forte e rispet- 
































nell’ Opinione tata. 
rel rliatgini i | fronte a ‘questi aumenti sta ua risparmio di i0dubbiumeute aumentato anche delle spese oc- AR 
esieniao dei: Dl 4 dea riceve è puboli sio sulle proviaude per l'esercito, in COrTEnti per la procura aaa room cosicerie all’emigrazio: 
guente telegramma da Milano, iu data del 24: feninuzione del presso delle gre., —Isposizione di Torino. — Usa rigere, sfruttare le bra tioesio 


8 benetizio della situazione finanziaria in gene 


ì de onuriticenza , la massima , fu aggiudica 
L'applicazione di questo divisamento del- 





« Si è saputo stamani, per dispocci giuuti Iruttarli a pro della madre patria. Una nuov 


INGHILTERRA 





« dalla capitale, la nomina del generale Ricotti quella Mostra al signor Pietro Biondetti di voti perchè é 
l'ovor. Ricott andra a scapito del tem ni x spare, per lavori decorativi in marmo. Ù de serra di tutte | 
compiere ll sistema delle lortifcazioni. Ha, bor Ha prodolto inpres: | Miatagno d'affari tm Iaghtttorra. !".“i; Biondeti Pietro € figli s000 i continue. erezione. Quando le Frenci Fussa, co 














ste le sue speranze nel Tonchino, si rivolgera, 













come l''esperieuza ha Iruppo dimostrato che per Telegrafano da Londra 25 al Cittad. tori delle splendide tri artistiche della lo. 



















































































































ii completo sviluppo di tale sistema col processo Si ha notizia dal puese di Galles che oggi ro famiglia, portate a tan'a altezza dal come le altre Potenze, al paese a cui potrem- 
She Vi gl adepere ara andrebbe peso nono she pre | MO: | furono chiusi due alli-lorni dì Cyfartbîo, causa spare, loro rispettivo padre e né pe mo fia d'ora arrivare noi. Da Torino deve par- Lege 
ialiuito, così è da supporre che di questa d lari. sarebbe tuttavia, se lo volesse, malgrado li tire quest'idea ; facciamo italiana l'America Me- Lo | 
prospatlite di proleagimento di (etspo perte vici iii di A: | gut otto seerle dele industrie del ferro nestore di tutti gl’ imprenditori, anzi un | "id'0nale. noti a m 
| e dell'acciaio nel paese di Galles diventa così vero nel più nobil let o: 
dicono i preaccennati fogli, onor. hi | 8% lo nominerebbero addirittura ministro della | eriuico, che è probebilissima la sospensione dei. della parole. Pie corre © completo significato itato di 
Jolger iche la sua altenzione ai pro- lavori. Il Biondetti Pietro è fatto alla scuola del n tonoff, te 
la mobilitazione, il recluta- La Commissione ferroviaria. EGITTO padre, e, come ben si vede, ne segue le orme con gli interessantissimi topogra brenner, 
meuto dei quadri, le scuole militari, l'educazione Telegrafano da Roma 26 al Corriere della ouore. » impossibili ad essere riassunti. alfiere de 
morale e disciplinare, e il, decentramento delle | Sera. £ "Trattenimento moccanteo-mario: | che 241° pobblico, al Snire della Conferenze, vatschell 
uzioni del Mi La Commissione per le Convenzioni ferro his al Cittadino: ' mettistieo. — Il sig. Giacomo De Col e figli Frgireto fa piire le 5) fece una vere orazione rispettiva 
le approvò vari artico) i a dispaccio da Duugula all'Agenz daranno nella corrente stagione il veline cede capitale. 
) pg de ; smentisce il naufr d'ua vapore alla cate so nog interrotto di reppracamazioa ripone e Bove. petsan 
» dell'esercito mediante anche una mag: | ticolo riguard. sstruzioni e il Ga dai Va] Casa. Si iratta, invece dell'assolto quali nuovissime in cui prenderanno parte le | ———t—t—___—————— tiglieria | 
giore istruzione e solidita delle riserve. Intorno | delle spese si approvò una nuova propusta dei | feto dai ribelli con ua luro vapore a due bat-  lepide maschere dell'Arleschino e Facdaa CORRIEI 
mi quali pensieri dell'onorevole generale Ri- | relatori “ecarordla gol Governo. Sì deliberò tufo Liiaionzi tali rappresentazioni saranno seguite da "ball RE DEL MATTIV! Di 
lorno, che propone alla Camera di | 2 porgo dei di ‘0 quanto era spettacolosi di genere storico, mitologico e fi ‘enezia 27 ottobre 
n iruzione delle ferrovie che han- | © ei due battelli, @ poi lasciarono liberi tastico, corredati da ricco vestiario ee, fan- Pa 
ni ed a qui gir [o intere militare nou _"° [i wercaali, senza fare ad essi alcua ma La favorevole, costante, benevola Rocegiica: La lag: @i Buran Rom 
LECCARE ar cima mc et pepe ona 9-0 | Gua andando oso i motr Ittoi, pela _BÉ doi n” 
guificato politico ed un nuovo tradimento del | nelle tariffe tutte quelle dimivuzioni di prezzo, 1 Francesi nel Tonchino. ii be co e taeimento , mi incoraggia, dice ta di ieri, del giudizio definitivo Spesa 
l'ouor, Depretis ed un nuovo di lui passo verso | che si dimostrassero ‘Telegrafauo da Parigi 25 al A h porre in opera, onde mante- | pronuuciato dal Ministero intorno alla nota Pra pica 
la besira, mentre poi, magari nel medesimo a Dopo, 1 ministri elle fr i | Sera: tea Carriere della . neri quei “pumRatimento ch'è l'unica meta delle | vertenza per l'ampliamento della Sali ari 
ticolo v nei medesimi ragionamenti, questi stessi | pubblici conferirono colla Cm Un telegramma da Pietrobui PATIRE LI Veneta, abbiamo giustamente lodato i dii 
uomini © questi stessi gioruali seguano a s0- | mente alla prot Post dice che, secondo un Rorcmtre, le dre pere n) i avv. Francesco dott. Volto e e eri 
tenere che di Destra J he | nazionale. Gli on. Magliani e Genala dichiara uo scors Lucgorsi v n deside 
i n scorso, si accettano ab. Giuseppe cav. Ruzzini, che coope- iderau 
ù contenute nella le locesi.. ù ti sn 
ì far bene a risparmiarmi il tempo e lo tale, da sodisfare alle legittime Brière de l'si lo ; e di palco per la stagione, | rarono affinchè l'affare avesse una solu- retin 
scrivendovi affatto di costoro. Tanto | esigenze degl' industri i A le, e ciò a prezzi da con- | zione conforme al pubblico interesse. 
Il Figaro pretende conoscere l' opinione del \ Dobbi; Ò coi te no- 
Istruzione pubblica. generale Millot circa il Tonchino. La situazione, j'oga, eresto. — Tra gli arrestati | tizie soggiun, drrì > Lastre questa ne. lata. 
ITALIA Telegrataso da Roma 25 l Corriere dell | Srraci tl‘Aleno casier pr Sor te fano dell Questore | stizia, che n occup di questo gravi or: [RI sostituto 
n rei | meno così lasciò prima rag pi i me ui rave ar- mac 
Il Consiglio superiore dell'istruzione pub. | Che partisse La causa del disastro fac Le costruzione ia daano della ditta Lazzari, gomento con molla energia e diligenza AS 
Ancora la nomina di Risotti. |blica, nella sua seduta d'oggi , accettò la mag- | (# !@ foga del colonnello Useune, che dovera ne- puro atravvenzioni. — (B. della Q) anche il deputato Mau to, che, la direzix 
‘Telegrafano da Roma 26 al gior parte delle modificazioni al regolamento Lacan) rgi Lore Però — racconte- Furono dichiarati fa contravvenzione sei eser. pes eletto, ne ricevette dalla Giunta di Bru; 
Cuntieiazo i cosmesi delle Seuole secondarie, propuste dal ministro | "" tiltot — egli fu eroico quando, al suo pbusiva proirazione d'orario, | Burano speciale e premuroso incarico. Mi *Pprovat 
generale Ricotti a ministro della guerra. Coppino. Deliberò che venisse fotla una più lar- | "i!0Fn0 gli dissi. lagrimando: . - ‘o, Zuppa Marco e|lL'on. deputato ne traltò ripetutamente, cos: Bee 
Uw' autorevole persona mi disse ieri ga parte all'insegnamento dell moderi = to, la mi ei è spezzata. hi è col n ipetutamente, Devolder 


Il Consiglio non fu chi Voi mi portsste un colpo terri massimo calore, col ministro Bacca- all 








i i. il JU 

sull'Abuizone delle gie d'onore e sale di | EB! tentava commosso di giusitcarsi 1 rini, il quale si era riservato di es Demoreat 
pereha tale provvedi ento | sola st me lot — lo iuterruppi, ieri ki ‘gomento sa stesso colla maggiore di- Peereb 
ministro. “ di genza, e iui; G B 

— So che siete un bravo soldato. Non di- direttore generale Ppamet sce di = sero inc 

si chi Ball 


menticherò quanto faceste ! 
Bouuetai 





cattolici | 









do 

e ferit contusioni 
nali pentarchici rincarano sulle cen- »Eutribili lire i 5 giorn. ll fritore si è [tao 

sure fatte ieri € insistono nel notare la guerra | e i parderacand 

che il Ricolti fece a tulli i suoi predecessori. | n cpp sanitario. quearao : ——_—_r_r——m— 


Si Iruva strano che nessuno osserri quarcntene. La conferenza 
del capitano Giacomo Bove, unsero pienamente lo scopo 



























come 
Ricotti, il quale dimostravasi contrario alle Con- | Telegrafano da Roma 26 al Corriere della stazioni 
Sera: . _Fugliamo dalla Gazzetta dei A 7 
La Tribuna pubblico, sulla nomina di Ri- Opinione reclama la soppressione del di Torino % ‘easelta del Popolo iu data seo, conforme al buon governo © 
cotti un secondo articolo più calmo del primo. ' bollettino o e la diminuzione della dura- 
dice nulla di nuoro. liziene, couciliaudo, con prudenza, tutti gl' iote quindi giusto e doveroso ricordare, ste io: 
La Rassegna consista che nessuno si ac- . Fessi per iwpedire gravi disastri economici seo- va di vedere con i li che crd) inutile è 
cinga a diseutore la mnpele | tecnica di Ri- | 52 compromettere salule pubblica. ‘ ara e lara r Ai minati E Degta sbbione e Cuir 


venzioni, di ora sostenert: 
” h ile incolumità della nostra 
Il Bersugliere, al solito; è baltagliero, ma non |!2 delle quarantene giungendo poi fino all’ sbo- Quei i ch e È 
Gili a 


troppo 


di imare, in base a giustizi 
sd piro ini ta 
to ad essa si riferisce. 


provvedimenti pei ‘prossimo inverno, 
Telegrafavo da Roma 26 ull' Arena: 
el prossimo inverno, ia vista di eventuali 


ipeudenti de 
verno e dalle Provincie, per occuparri il mag- 
gior numero possibile di lavoratori. 


Torlonia migliora. 
Pungolo: 


Telegrafano da Roma 26 all Arena: 

Il prof. Cossa, relatore della domanda di 
Sbarbaro per avere una cattedra di libera do- 
cenza, propose di tenere in sorpeso ogni deli- 
berazione, finchè la domanda non veaga corro- 
borats, come di dovere, dal verdetto di una 
Facoltà, e il prof. Sbarbaro indichi in quale 
Aleneo desidera la cattedra. 


La « Vettor Pisani ». 


Telegrafano da Roma 26 alla Gazzetta Pie- 
montese i 

La Vettor Pisani, che trovasi nelle acque 
di Hong Koag, prosegue il suo viaggio fino a 
Sciangai lap Pinar la Cristoforo Colombo., A 


bordo tutti bene. 
La questione delle colonie. 


ghilterr azioni. della 
Coaferenza sulla questione delle colonie si preu- 
dano soltanto ad unavimità di voti. 


lio aumenterà il dazio 
d' introduzione sui vini italiani. 
Un governatore e formalista 
navassinati. 

Allo Standard di Londsa telegrafavo da 
Nuova Yorek in data del 20, che il governatore 
Cleveland fu assassinato nelle vi 
ua tal Samuel Boore, cognato d'un individuo, 
al quale Cleveland aveva rifiutato di far grazia. 

Il governatore fu ferito parecchie volte 
con un pugaale, ma le ferite riportate sono leg 
giere. 

L'assassino fu arrestato. 

Il redattore d'un giornale liberale che si 
pubblica a Monat, nell’ Oberland bernese, è stato 
assassinato venerdì scorso dal presidente d' una 
Societa cattolica, della quale il primo aveva cri 
ticato il coutegno. 


La Basda Nora 


ge oggi 
motizi 
esso 


non potè bru- 


x Il paese itato per questi tentativi 
criminosi, opera Banda Nera. 
* La polizia è sulle traccie dei colpevoli. » 


‘0 corazzata russa. 
Telegi 
Nel nuovo arsenale governativo si stanno 
facendo i preparativi per mettere in cantiere 
una nuova corazzata che supererà le dimensioni 
di tutte le altre attualmente esistenti uella flutta 
russa, compreso il Pietro il Grande. 


Condanno fn Russia. 
(esi nell’ Indi; : 
par ha fatto grazia a questi condan- 
te nell'ultimo processo per allo tra- 
dimento: Vera Figner, Ludmilia Wolkensteia, ca- 
ligheria Pochi 


Commemorazione a Roma. 
Roma 26. la commemorazione pei 
duti in Villa G 
cento persone. Ordine perfetto. Quattro discorsi 
temperati. Nessuna necessità d'intervento di fun 
zionarii 6 forza pubblica. La dimost 
sciuise tranquillamente, ritornando 


Parigi 26, — Scrivono da Berna: L'Italia, 
desiderando di regolare un accordo colla Sviz- 
tera nella questione relativa al regime doganale 
lungo la frontiera ticinese, ha accettato l'invito 
del Consiglio federale di teuere una conferen- 
ta, pregaudo il Gousiglio di fissare il luogo e la 
dala. L'Italia nominò a suo delegato Calabrese, 
sostituto avvocato erariale e intendente di fivan- 
ta a Como. 

Parigi 26. — Menabrea è arrivato e -prese 
la direzione dell'ambesciata. 

Brusselles 26. — Il Re alle ore 5 pom. ha 
approvato la costituzione del nuovo Gabinetto 
così: Beernaert alla presidenza ed alle tinanze, 
Devolder alla giustizia, Thomssen all’ interno e 
all'istruzione, Caramoo Chimay agli affari esteri, 
Demoreau gricoltura, Ponthus alla guerra, e 
Peerebvom ai lavori pubbli 

Brusselles 26. — La costituzione del Mi 
stero incuntra grandi difficolta. 

Ballottagzi delle elezioni comunali 
risultati conose 8 a favore dei liberali, 2 


tovia, Zurigo, Tie 

teto un seggio a Friburgo 

Consiglio federale vennero rieleti 
2. V 


tuera dei Lordi. Cen 
una mozione, che di 
inutile e 


d' Albany da È 


ssero di Stewart e dei suoi compagni, compresi 
due consoli. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 
itato generale delle ele 
ioni 00 perduto un seggio 
4 Berna; i radieali ne hauno perduto uno a Fri- 
borgo, due * Gan uao a Sao Gallo. 1 Can- 
Soletta, Sciaffusa, Appenzel, Zurigo, Tur- 
gotia hanno mantenuto la loro deputazione cei 
! Consiglio di Stato. 
Ì Brusselles 27. — Il Moniteur pubblica i no- 
mi componenti ovo Ministero. | halloltag- 
gi hanuo dato qualche maggioranza in favore dei 
liberali, che eccitarono pue» Interesse. Gravi di 
sordini a Morialme e Rensix. La Regina si re- 
cherà in Austria per qualche tempo. 

Lima 27. — Ua meeting internazionale ven- 
ne tenuto in seguito al rifiuto del Chi di sc 
celtare i reclami del Perù per le perdite cagionate 
dalla guerra. La Riunione telegrafò alle grandi 
Potenze sollecitando l' iutervento contro il Chil. 


Mostri dispacci particolari 
Roma 26 ore 8,40 pom. 


Il Fascio della Democrazia pubblica 
la difesa di Castellazzo , colla quale egli 


| dii 
cere. 





ciò che ora deve prudentemente ta-' 
L'ufficio centrale del Senato respinge 


| il progetto della riforma universitaria, 
contrapponendovi un controprogetto nuovo. 
Ieri a tutte le Autorità superiori mi- 
mandò una circolare che annunzia 
la nomina di Ricotti. 
Oggi la Commissione ferroviaria esau- 
ri il suo lavoro e cominciò la lettura della 
relazione. 


e b ad una | 
riunione plenaria, da tenersi il primo gior- | dale, Eiceoa Medin e: 6. V, Betori 
poli, Grey-Salem — 
| gna Ghudets — 8. | 

Per le con cavalli ital: i 3 

1. Cav. G. Fossi da Firenze, Jork — 2. 
Sibilla — 3 So- 


no dell'apertura della Came: Ì 
Roma 27, ore 42. 50. 

Il Popolo Romano dimostra |’ impos- 

di procedere ad altre riforme, se 

risolve il problema ferro- 

io, reclamato dalle condizioni econo- 


, anzi 
I he 
885 





iò ne il dovere al Go- 
e il Parlamento alla di- 
per avere gli elemen- 

one del bilancio. i 


col 1° lug 
liquidazione è La con 


venti 
Wepretis, guarito del reuma, ricadde 
malato da un attacco di gotta alla gamba 

str 


| 
| 
era stata segnalata al 
Comitato della stampa italiana, per avere tenuta 
una condotta eroica nel tempo dell’ epidemia a 

la; però tutte le ricerche fatte ome ri- 
trovare le traccie di questo nobile cuore erano 
riuscite vaue, poichè, da tutti conosciuta per la 
sua abuegazione, nessuno sapeva indicare da dove 
veniva e chi essa era. Mo esta, quanto virtuo 
era sparita come per incauto non appena i 
gello aveva cessato la sua violenza 

Il presidente del Comitato, volendo ad ogni 
modo sapere chi © quale fusse questa nobile 
dale destinato ai colerusi), e u' ebbe la segueute 
risposta, che vi traduco testualmente, peusando 
che questa lestimoniauza ufticiale, emanata da 
un’ Autorità francese, sia la più bella che si 
possa dare a questa eroina, degua degli antic! 


tempi: 
« Marsiglia, 18 ottobre 1884. 


te, e che mi per- 
‘altro, mi affretto a darvi 
le notizie che mi chiedete. 

« La romana, della quale mi parlate, si chia- 
ma Leonida Fri 

Questa geuerusa fanciull 
| nire a curare i nostri colerici 
| eccellente famiglia d'Italia, la quale, apprezzan- 
dola come merita, non ha mai cessato di ri- 
chiamarla presso di sè. 

« La Frascarelli si presentò al Pharo il 28 
luglio quaudo qui il nustro Ospedale era 
zeppo di colerici, [ 
voloutà di servire, in q fermiera, a ti- 
tolo assolutamente gratuito. lo le risposi non 
poter ricevere nessuno a tale condi 
conservare la più assoluta ed intera 

bordinati. Essa si de- 


lasciò, per ve 
i Pharo, una 


liane, dove si distinse per una devozione infati- 
cabile, senza Iregua, per uu raro coraggio, mo- 
strandosi con tutte e con le suore d'una’ dol- 
cezza veramente esemplare. Quanto ai suoi ouo- 
rarii, essa li ha dali intierumente si poveri 
ammalati, che uscivano dal Pharo, non ritenendo 
assolutamente niente per sè, compiendo il suo 
doppi» dovere d'infermiera e di suora di carità, 

ostentazione, e facendo il bene 
per fare il be 


« Essa ci ha lasciato il giorno 11 settembre, 
allorquando il colera scoppiò con forza 
dicendoci, con ragione, ch'ella si dedi 





brava romana. 
4 Ricevete, 


‘oca un giuri nazionale, innanzi al quale ! 


| Bar. A. Roggieri da_Genova, 
| cieta Antenore da Padova, Don Chisciotte — 


per cavalli nati 


fanciulla, scrisse al direttore del Pharo (Ospe- | 


arelli (ps e due morti ; due casi 


fee” 


one, voleudo 
liberta d'e- | — 


| Fatti Diversi 
dui iclimie 

! La R. pirofregata Vittorio Ema- 

muele. — li Telefono, giornale di Livorno, ba 

solto il Litolo Accademia navale, le segueuti no- 

lizie io data di domenica 26 corrente: 

L'ammiraglio Lovera di Maria ha stabilito 
che nei giorni 27, 28 e 29 del corrente mese, 
ispezionera nel nostro porto la R. pirofregata 
Vittorio Emanuele di ritorno dal suo vieggio 
d'istruzione agli allievi dell’ Accademia. 

Si attende quiudi l’arrivo della R. nave 
per stasera, 0 al più tardi nella giornata di do- 
Dea: 

La Vittorio Emannele si è trattenuta per 
qualche giorno al Golfo degli 
Pausania) per le esercitazi 


nanza del Consiglio comunale di 
Venne per acclamazione nomiuato cittadino 000 
rario di quella città. 

« Comè noto, legregio nostro concittadino 

uto l'onure di vspitare ullimamente S. M. 
il Re; e noi ci congratuliamo col cav Amm: 
di questo onore, che viene a rimeritario altresì 
della sua operusità e della sua costante solleci 
dine nel beneficare. » 
i Nella stessa occasione fu pure nominato 

mo onorario di Pordenone auche il ci 

Giulio Wepfer, socio della Ditta Amman e 
Wepfer. 

Società provinelale di Tre- 
viso. — iscrizioni alle curse dell’ autuono 1884, 
chiuse come da programma generale alla mez- 
zauolte del 25 ottobre a. 


Smi 4. H. Giddiogs 
da Vienna, Spy — 5. Società Antenore da 


4. ld. id. id., Rataplan — 5. Società Riolo da 
Bologna, Vundalo — 6. C. De Personali da Pa 
duva, Mussola. 
Per la corsa d' incoraggiamento 
talia negli anni 187980 
e quivi allevati. 
. Cav. G. Fussi da Firenze, Italia — 2. 
3. Societa Antenore da 
L id. id., Lilla — 5. 
Riolo da Bologna, Sirena — 6. 14. id. 
., L'Amante — 8. 
— Dalla Direzione delle ferrovi 
Italia vene poi pubblicato il seguente Avviso: 
lo scopo di favorire 


gio 
fino all'u ti 


î 
pol 
conformità a deliberazione del Coni 


nistrazione di queste strade ferrate, col | 


| gioruo 1° novembre p. v. verrà aperta . 
cizio, e |mitatamente pel trasporio dei viag- 
giatori, la fermata di S. Pelagio, fra Reana del 
| Rojale e Tricesimo della linea Ù 
nella quale farauno servizio i sot 
Viaggiatori, regolati dal segueute orario : 
In direzione di Pontebba 
Treni 3% 
(arrivo ore 11.01 a. 
( partenza » 11.02 
In direzione di Udine 
Treni 333 
(arrivo ore 8.47 a. 


{ partenza » 8.48 a. 


S. Pelagio 


18. Pelagio 


Stefani ci manda : 
è 27 — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
| il bollettino dalla mezzanotte del 25 a quella del 
| 26 corrente 
Provini Brescia: Due casi a Brescia, 
| uno a Cravagliato; un morto. 
| Provincia di Ci Dalla sera del 25 a 
! quella del 26, sette casi a Pescara e due morti 
| dalla sera del 26 alle 9 ant. del 27, altri due 
Quadri; 1 morto, 
Provincia di Cremona: Tre casi a Soresi- 
i na, uno a Comisavo, Santa Maria e Sesto. 
Provincia di Napoli: A Napoli 6 casi, 2 
morti, e 4 dei casi precedenti. 
| Io Provincia: Quattro casi e Ire morti; 2 
morti dei casi 3 
Provincia di Novara: Due casi a Casalino, 
no a Sau Germauo, Pezzaue e Vercelli; quat: 


tro morti 
Una dear epaizione n Londra. 
ra 22 alla Gazzetta Pie- 


Scrivono da 
montese : 


| nazionale d' e 
gia parlato e ripetutamente). 

Ci sono ite tutte le nazioni del 
+ e, se stiamo al programma, la Mostra deve riu- 
Ì scire interessante ed istrutti 

L' Esposizione sarà 
dei quali 31 per le iaveozioni, dal 4862 in poi, 
e tre per la musica, civò istrumenti ed altre 

} uso sino del 1800, 
delle invenzioni 


degno del suo nome di nazione intelligente e 


può darsi 
materiale dei e 
di lalero 


lato 


dell’ Alta | 


fare gi' Italiani, io sostengo ch' esso è nel torto. 
Tanto più, che la spesa si limiterebbe ad una 
modesta Commissione di rappresentanza. 

Può darsi che, all'ultima ora, il Ministero 
italiano si decida a dare il suo appoggio ai con- 
nazionali che vogliano meltersi in gara con 
quelli degli altri paesi che lavorano e progredi- 
scono; e creda pure il Ministero che farebbe 
cosa ® vantaggiosa al paese; e dinanzi ad 
uoa tale idea , la scusa dell'economia 
di poche sterline riesce mollo meschina. 


Altri uragani. — Telegrafano da Cata 
nia 19 al Corriere Italiano : 

leri scatenossi tremendo uragano alle falde 
dell'Etua. La ferrovia fra Mangano ed Acireale 
è stala messa sottosopra per mezzo chilometro. 

Sospeso il servizio, riprenderassi domattina 
com provvisorii ristauri. 

Nessuna disgrazia personale. 


Assassial 
al Corriere Italiano: 

Pare per quastione di donna, fu assassinato 
il commesso che fa il servizio postale fra Ome- 
gna e Valstrana. Nessun indizio finora sull' au- 
tore. Le Autorila indagano. 


Una 
legrafano da F. 
Il treno da 


imprudentemente il binario, e la sfracellò orri- 


no da Roma 26 


fuori Porta Maggiore, 
4 alcuni lavori in una 
| stanza all'ultimo pi 
! ciolò 


nell'apertura della butula che serve a but- 


Ja dai piani superiori ai magazzeni 


i precipitando 
| Gli operai furono pronti, ma non rintrac- 
| ciarono che il suo cadavere in capo a due ore. 
A Trovati, tre individui 
Ad ua tratto il s 
‘ano di fuggire e due vi 
| scono, li terzo sprofonda nel pozzo nero sotto- 
! stante. Ne fu ripescato il cadavere poco dopo. 


Curiosa e 
nel Corriere della Sera di Milano 26: 
+ ,,, Mercoledì scorso, a Palermo, accadde un 
fatterello curioso. 

Certa Antonina Grano, di an 
ratiere suo incunciliabile, viveva 


rito con altri quattro figli, 
femmine. Per iutromissione di conoscenti, la 
Grano ritornò iu casa del marito. Ma, dopo al- 
cuni mesi, lasciava di nuovo la famiglia e ritor- 
ad abitare col figlio. 
Poi, siccome il marito e g'i altri figli non 
le volevano dare i di 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 


responsabile 


L'ora terza 
suonò l'ultima per il 

to, matissimo pi 
da dolorose sofferenze 


giustamente tributata 
che, per il lu B 
alo al suo servizio, ebbi le 
pprezzare le sue belle qualità di 
Alla onestà nel lavoro accoppiava 
una grande semplicità nei modi ed era modesto 
con lutti. Fornito d'ottimo cuvre, era. bene 
senza ostentazione, e durante la sua vita lal 
riosa non ebbe che una sola mira, la felicità 
della sua famiglia. 
Ed è appuuto nell'occasione del trig 
della sua morte, che, ricordano le esimie virtù 
che adornavano il caro estinto, non posso a 
piangere coi miei figli amaramente la 
e di sentirmi desolato senza il suo ap- 





o. 
POggÌ 
Vale, dunque, o anima benedetta, e accetta le 


espressioni del mio profondo dolore, i fiori più 
belli che mi è dato spargere sulla tua tomba. 
Matteo Manicrro. 


spense la 
to del fu 
, le muore, la 


profondo il dolore, come nel 
giorno, che fu rapito al loro affetto, o ne se- 
guirono il mesto corteo per accompagnario alla 
tomba. Padri tanto affettuosi, uomi 
gri, commercianti così onesti si scol 
cuore, dove, come in un santuario, vive perenne 
la loro memori 
questo giorno, trigesimo dalla sua morte, 
teso un caro tributo di pietà, e nm su 
rà l'ultimo, come il ricordarve lo schietto ca- 
rattere, onde si cattivò l’amore di quanti lo co 
i l'iodustria intelligente e solerte nei 
commerei, onde il suo nome qui fra noi e presso 
le più cospicue case cemmer-iali d'Italia ed egte- 
ro fu stimato; la singolare affezione che nutriva 
fra cui quando seleva, sem 


, che pareva tempra di bron 
e lo uccisero stremandone a poco 





renderne 


ia cara la memo iducia chi 


ur P d T | bonissim: 
Meo legione Pa PALO i n a Preti 


Ad ua tratto mise ua piede in fallo, sdrue- | 


| Associazione Marittima 1 


r_Direttore. 

La prego di far noto al pubblico che ho 
posto nuovamente iu vendita le mie Pastiglie 
di more. L'immenso smercio avuto nella scorsa 
stagione, come in tutti gli anni, fu causa che 
ne rimanessi privo per mesi. Tale vendita 
è pienamente giustiticata, perchè le mie Pasti- 
glie di more sono le uniche fra le pastiglie che 
non conlengovo zucchero, Oppio, o suoi prepa- 
rati,e che abbiano un’ prog mi 
bile tanto per le infiamazi 
bassamento di voce, che pei 
incipienti, ee. Ciò 
e li prevengo che 

la, ed in tutte le 
medesimo prezgo. 
ti coloro che abbi 
che questa è stagione 
far uso del mio sciroppo depu- 


Riograziaudola, la riveri 
G 


la: Farmacia Bòtner, 
— Farm Zampironi, — 
le nanin, Gimp 107 


R Pi egn°___ a ci 
D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Noise, Calle Valaressa, N. 1329 
i (Vis-a-vis l'Héthol Momaco) 
| Specialista per olturature di denti , ese- 
guisce ed applica demti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 


senza dolori, ed a pressi convculentis- 
nima 


zia » per gli o 


ificati e limitate esigenze. 
Dirigersi a S. Marco, Frezzeria, al depo- 
sito di oggetti gomma elastica. 138 


liana 
DI VENEZIA 


i am n Dr 


n—_—_——__ 
REGIO LOTTO. 

i Estrazione del 25 ottobre 41884: 

. Vinaza. 2-50 — 0 — 4-76 

Bani. SI — A do i 

| Fingnze. 


! Miano . 
| Napota . 
! PALBRMO. 
| Roma. 


| Tonino . 72 — 85 — 59 — 40 — 44 


i GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


‘comunicateci dalla Compagnia « Asvcurazioni 
generali » in Venezi 
San Michele (Au 
II bark ital. Eugenia Longo, 
appoggiò qui il 10 corr. con qu 
dette l'albero di trinchetto , l' alberetto di velaccio 
di maestra e quello di contramezzana, ed ebbe inoltre sciol- 
ti i ferramenti del timone. 
Foce anche gettito d'una parte di carico. 


per Lisbona, 


ottobre (Telegr.). 
uova Orleans a Liverpool, 
jo perduta l'elica 


Cuxhaven 16 ottobre. 
La goletta norv. Veranda, cap. Evertsen, in viaggio da 
Marans a Leith, ha rilasciato qui, facendo molta equa. 


del 27 ottobre. 
OSSERVATOKIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
40 267. lat. N. — 0 &. long. Occ. M. R. Collegio low, 
Ni pozzetto del Barometro è all'altezza di m. ®1,22 
vopra la comune alta marea, 
Tanto 12 merid, 
taromesro a ' in mm .! 76376 75231 
Term centige. al Nord. (| 96 | 13 
DO 122 
Tensione del vapore in nm. | 763 
Umidità relativa S 8 
| Direzione del vento super! — 
‘nta e tate] N 
Velocità oraria iu chilometri. |-_ 3 
Stato dell’atmortera. . .| Met 
Acqua caduta n mm. - 
Acqua evaporata AT NIC 
Biettricità dinamica ato” 
Rettricià statica 
mano. Notte . > LÌ 
Vemperetura massima 15 5 


3 pom. 


+0 


— Roma 27, ore 3.20 p. 
la Europa, depressione stra 

potente nel Nord, col centro (715) 

centrale; pressione abbi 

Otest. Golfo di Gu 





ore, barometro 
rd; pioggierelle e neb. 
parecchie Stazioni del 
tura votabilmente aumentata ; 


una messe troppo | ad Ostro. 
, | copiosa. Anche questo pensiero 


lelo coperto, piovoso; venti 
, forti, meridionali. 
Nota, — La minima pressione di ieri. in 





Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26’ 10” 5. 
itudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a mezzodi di 


Pieri diretta dall'artista A. comm. Morelli, rappresenta: L'or- 
Lowosd, dramma in un prologo e 3 atti dal te 


Lunedì 27 ottobre 1884. 


LAO n BASA | 
38 p. 9.452. B 


0° 497 285, 12 Est X 98 1, 7 
‘snegliazo 


di Roma 14% 59" 275, 42 ant 


Da Treviso part. 5. 26 a.; 
Da Vicenza » 5.502. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Grario pel mese i ottobre. 
Linea Venasia-Chieggia è viceversa 
PARTENZE ARRIVI 


De Venesia {3:53 fora, + Chioggiat! 9:03 

Ds Chioggia $ gi dt A venezia f gipo $ 
Linea Venenia-Sza Dosà c, 

PARTENZE K 


Da Venezia ore 2 A 5. Donà ore 
Dova 


3 106p 
1.30 8. 


SPETTACOLI. 


Tp» 55 
we A de 





— I 
PREMIATA FABBRICA 
con ® medaglie d' oro 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 
e stuorini d'ogni sorta, 


della Ditta BERTOTTO PAOLO. | 
Î 

dersi cou altri piccoli | 

hè la detta fabbrica tro- | 

$. Giovanni in Bragora, 

Calle dell’ Arco, N. 3319. 5 | 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 


ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 
(Capitale versato Lire 329,600) 


AVVISO. 


L'assembl indetta pel giorno 16 ottobre corr., essendo andata de 
serta per tuai » si rianirà invece domenica 30 novembre p. v. alle ore na 
rscazione, nella sala terrena della Borsa, (gentilmente com. 


poni, in seduta di secondi PI a 
Lessa dalla Spettabile Camera di commercio) per deliberare sul seguente : 


ORDINE DEL GIORNO: 
(°) 12 Aggiuuta all'art. 4° dello Staluto, del seguente tenore : 


Qu: 4 la perdita di oltre un quarto del 
« enpitale soci limento della No- 
«eletà in seduta di prima convoca: 

«intervenuti e delle azioni rappresentate. » 


del Consiglio di amministrazione per la durata di due anni, in so. 
Domenico dolt. Centanini, cav. Cesare Li vio Olper, Scarpa 
sionarii e cessanti sigg. Bargoni comm. Angelo, Sacchello cav 








Cvoglicf spreca Alle ore 8 112. A Fossa di 
er qua — G A È 
! rand Hotel Italia 
a * 1:30 poîn. Ci i ina 3° Nomina di un membro del Consiglio d'amministrazione per la durata di un anno 
A favazuecberiaa ore 10:30 Ta |a bre] Fair ed in prossimità alla | urrogazione del sig. conte Roberto Boldu dimissionario ; Li 
bee * 5:15 pom. + | Piazza st 4° Nomina dei sindci e supplenti a termini dell'art. 183 del nuovo Codice di commercio, 
RESTAURANT i quali fuoge nuo da'cessi era art. 23 dallo cena Fra ant A tica 
in vici i i i argomenti sui quali i sigg. Azionisti sono chiamati , sono di tale evilente 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente | nsortanza ed urgenza da assicurare il sottoscritto che la S. V. HIl* non mancherà d' inter 
eretto sulla allargata Via 22 La * 
sui rgata Via Marzo. nire alla indetta seduta, 0 quauto meno vorrà farsi rappresentare da altro socio mediante pro- 
Grandioso salone da pranzo |cura a termini dello Statuto. 
5 ìéìà re in primo , sale e camere separate Veuezia, 20 ottobre 1884. 
= ; Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno in Milano RI | per pranzi e cene di società. 5 Il Consiglio di Amministrazione. 
“ gti r N 
n 7 !| ABBONAMENTO pi SAGGIO ESTRATTO DELLO STATUTO. 
* rodbi de, 
| È ali Art. 12. (*) — È legate l'adunanza generale colla presenza di trenta socii aventi dirilt» a berli 
DI —_T .| Per sole L. 3 in tutta Italia PROFUME see reg esestanti la quarta parte delle azioni sottoscritte. Ore gu I 
| abbonamento pei m novembre e OFUMERIA MARGHERITA » di socii e di Azioni, si procederà ad una seconda conv ; e V'adunanza sara ri 
| dicembre, al giornale settimanale di Ù Nuovissima Specialità qualunque sia Îl numero dei socii intervenuti e delle Azioni rappresentate. Qua Sor 
Ì mode per le signore Di lora poi si trattasse d' introdurre qualche modificazione nello Statuto, occorrerà, perchè l' adu. con 
ij A. MIGONE & C. MILANO nanza sia legale, la presenza di due terzi dei soci aventi diritto a voto e rappresentanti clmeno pero. 
TITTI | il i n ire quarti delle azioni soltoseritte ; ed ove non si riesca a conseguire tal numero di soci e di nella 
ELISA] si ld ALE o Poripi 1078 = Monza 1880 ni im una prima convocazione, per la validità della seconda e succensivo couvoca- sala 
saRsR, È Ì ad a qualli Nazionale di Milano 1831 seeorrerà la presenza di Imeno la quinta parte delle azioni celle 
| pensa accordat D soltoseritle. e essere put 
ù ri ale di mode e lavori RE ENTIRE Dlicato l'av dichiarato porta 
Swiel 








| 888888 5 8 | 


Ogni Numero settimanale consta di pagine liu» 
| strate, in gran formato, accompagnato da uno stupendo 
| figurino eelorato, da una tavola di pairons o da una 

tavola colorata per lavori in tappezzerie, ecc. ecc. 


— Per abbonarsi inviare vaglia postale di L. ® 


DEDICATA 
A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 
ee 


Sapone 4...» MARGHERITA.A, Migone 48.4 
Eutrotto .... MARGHERITA A. Migone- » 2.4 












































all Esltore Ebonnpo SonzoGs GHERITA. 
890 in "Nilano,. Vie. Pospuirato. N. 16, Aa Te IA dina 
Polvere Riso . MARGHERITA A. Migone ar z contr 
Buste... MARGHERITA -A.Migone= » 1.50 puesticazioni | s di Ci 
ci Brun 
È rticoli garantiti del tutto seevri ze » I i 
a LATTIE Ri iter | li ERA TIPOGR | FIA drong 
i] 102/208 conidenza alle Signore el ar 
Dole STOMACO seine Michi Rif e LL: pa 
PASTIGLIE e POLVERE, dui 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 0,25 al trimestre. 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,50 1 semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raccolta delle Leggi it. L. 6, e 
pei socii della Gazzetta it. L, 3, 

Per l'estero ia tuiti gli Stati compresi 
nell'unione postale, it. L. 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto îl Veneto. 





La Gazzetta si vende a cent. 10 |; 


VENEZIA 28 OTTOBRE 

Probabilmente, il Duca di Cumberland non 
diverrà Duca di Brunswick, sebbene. abbia il 
diritto ereditario in suo favore, La Casa d'Ao- 
nover, cacciata dalla Germania per diritto di 
gueîra, non vi rientrerà pel diritto di ereditò, 
se non nel caso ehe riconosca i falli com- 
piuti, ciò che i precedenti non ci autorizzano 
a credere sia disposto a fare il Duca di Cum- 
berland, rappreseutante della famiglia. 

Il principe Bismarek ha mostrato sin dal 
principio che sarà anche in tale occasione, 
come sempre, gelosissimo dei diritti dell’ Im- 
pero. La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
nella quale, malgrado che sia stata sconfes- 
sala, si cerca sempre l'ispirazione del cao- 
celliere germanico, ha avvertito che poco im- 
porta alla Germania che diventi Duca di Brun. 
#Wiek piuttosto un candidato che l’altro, ma 
non sarebbe mai tollerato che il Ducato di 
Bruuswick diventasse un centro di agitazione 
guelfa contro l'Impero. L'avvertimento era 
chiarissimo, ed eseludeva precisamente il Duca 
di Cumberland, il quale raypresenta l' unica 
dinastia germanica che coutia 
contro l'Impero degli Hohen 
di Cumberland non potrebbe 
Brunswick senza rinunciare ai su 
trono d'Aonover. Egli non è sulla v 
sta rinuneia, nè, dall' altra parte, 
manico mostra inclinazione alcu 
che salga sul trono un Pretendente, che si ser 
virebbe del potere per continuare con mag 
gior vigore la lotta contro l' Impero, per 
cuperore un altro trono, sulle cui rovine è 
sorto l'edificio» dell'unità germanica. Tra i 
due, quello che dovreble cedere dovrebb' es. 
sere il Capo della Casa dei Guel@, cioè il Duca 
di Cumberland, il quale, invece, è più intran- 
sigente che mai. 

Il diritto di eredità è incontrastabile nel 
Duca di Cumberland quanto al Ducato di Brun- 

esi hanuo notato che 
il Governo tedesco nom fa 
sto diritto. Però anche il di 
trono di Annover è in 
Cumberlaad, ed è stat 
ha paralizzato il di 
la Casa di Annover, con proposit 
occupasse un altro trono germanico, rivivreb- 
be il diritto di guerra, che ba già paralizzato 
una volta il diritto di eredità e lo. paralizze» 
rebbe ancora. Bisogna pure riconoscere il di- 
ritto di guerra, o negare tulta fa _stvi 
quesia specie di querele non ci sono nè leggi, 
nè Tribunali, e la forza che qualche volta op: 
prime e qualehe volta anche corregge diritti 
male acquistati, e diviene allora provvidenziale, 
ha ultima la parola. 

Il Governo germanico affetta di essere in 
differente nella questione, e di von avere pre- 
ferenza per i varii candidati che si presente» 
ranno, eccettuato il Duca di Cumberland, poi 
chè non vuole sul trono uno che diverrebbe 
il capo naturale della Lega dei particolari 
e dei clericali tedeschi contro l' Impero. Però 
a questa indifferenza. bisogna eredere poco 0 
punto, 

Tra i candidati che non si presentarono, 
ma che furono scavati fuori loro malgrado, 
c'è persino un erede illegittimo della famiglia 
di Annover, il sig. Ulrico Guelfo visconte di 
Civruy, il quale si è creduto iu obbligo di seri- 
vere una lettera al Figaro per rare che 
i suoi diritti di eredità riguardano soltanto 
i fivanza, non la politica, e ch'egli non ae- 
campa assolutamente alcun diritto sul trono 
di Brunswick. 

Se il Governo germanico afelta indifferen- 
ta fra i varii candidati, éecetto per uno solo, 
che sarebbe pur l'erede legittimo, è naturale che, 
scartato questo, non senta affatto la necessità 
di ereare una nuova dinastia in Germania, è 
di mantenere uu piccolo Stato, mentre gi 
venimenti ne fanno scomparire uno. In una 
forma © nell'altra, è più probabile che il Du 
tato di Brunswick scompaia e divenga una 
dipendenza della Germania, ciò che avverrà 
scota vivi rimpiaati 


ATTI UFFIZIALI 


to Giuseppe e da donna Margherita 
lunque 


zani. 
che porta così bene da non 
dargliene più di 55. a 


Uscito dall’ Accademi: 
luogotenente di nel 1843, fu promos- 
s0 capitano il 4 giugno 1848 per merito di 

uerra, essendo stato altresì ferito all’ assedio 
lì Peschiera, Mi 

Fece parte del corpo di spedizione in 
riente, e iNibeiso maggiore nel 1856. 

Nel 1859 fu promosso luogotenente colon- 
nello nello stat tanto si distinse 
nella battag! 10, cooperando col 
generale nella direzione della battaglia, che ven- 
Ne insignito della commenda dell’ Ordine mi 

distinzione rarissima pel grado 
€ della Legion d'onore di Fran 


di Torino nel 1840, 


iugno 1860 è promosso colonnello 

ggiore, e la la campagna della 

bassa Italia nel 1860, raggiungendo nello stesso 
anno il grado di di 


Il valore e le cognizioni militari, delle quali 
era largamente foraito, per aver seguito sempre 
| progresso della scienza militare nei varii stati, 
lo portarono al Miuistero nel 
dopo la rinuncia del compianto 

È solto di lui che lu iniziata coraggiosa» 
mente la rasformazione dell’ esercito italiano, 
per la quale dovette lottare coutro le più tenaci 
ed autorevoli resistenze e superare i più gravi 
ostacoli. 

Ma l'ingegno, 
che în breve. seppe 
mpatico ed au 
zi alla Camera, tautuchè trovò il 
piu valido appoggio per le sue riforme. nella 
Sinistra. 


Se, ci riportiamo colla memoria alle stret- 
Vezze finanziarie, contro le quali di lottare 
da una parte e alle resistenze, che incontrava 
nei conservatori degli autichi ordinamenti, 

fetta che le basi, sulle quali si è venuto rior- 
divando l' esererto, furono gettate da lui, si com- 
preuderà lacilmente quanto il suo nome sia le- 
gato alla nuova orgamizzazione dell’ esercito, e 
come più d altro egli grado di pu 
ter completare l’opera iniziata, ed alla quale va 
connessa l' della p 


torevole diu 


R 
v posto il deputato 
il sud attivo c 


L'autorità e la competenza dell'on. Ricotti 
in materia di organizzazione e al 


aggiungono a queste 
dimaria € una 
può che riporre 


tener alto lo spir 
L'ou. Ricotti, già comandante il corpo d'e 
sercito di Piacenza, è da circa due anni a di- 
sposizione. 
vedoro senza prole maschia. Ha ha due 
gentili figlie, una, da non molt 
chese Raogoni di MoJena. 


a Napoli il 5 
Il suo nome ad esser noto come 
lo di un valente serittore d'arte nel 185 
to messo alla Nu lella nel 1842, è 
meciato d'espulsione nel 1848, perchè avesa 
hiesto di venire a combattere col Pepe sui 
Nel 1850 era uscito dal 
€ destinato nel 1851 


sospetto 
Sancti 


1 nome di parecchi altri uifi 
un indirizzo di upprovazione al collega De Be 
nedictis, andato a Palermo a combattere con 
Garibaldi. 

‘ammissione degli ufficiali napoletani 
nell'esereito italiano, il Marselli fu addetto al 
Comitato del gemio in Turino, Nel 1866 fu de- 
corato della cruce dell Ordine militare di 
ta; poi fu proiessore uella Scuola militare di 
guerra e delle le stupende lezioni raccolte nel 
libro: La guerra e la sua storia. Sarelibe lungo 
il parlare di lui come scrittore : rammenteremo 
soltanto aleuni suoi seritti politici che hanno 
fatto multo rumore: Raccogliamoci, pubblicato 
nel 1878, nel quale antivedeva col desideri: 

orazione de partiti politici ; Li 
pubblicato nel 1550, nel quale insist 
si for vero partito nazionale ; 
e finalmente fialiani del mezzogiorno. 

Il Collegio il Pescina uell'Abruzzo lo elesse 
nel 1874, e gli ha pui couferinato il mandato 
fino alle ultime elezioni generali. 
————2=@—@<@@—@111—t11 

11 ministro della guerra. 
(Dalla Perseveranza. ) 


Va certamente data lode al presidente del 
Consiglio rere rolto gl' indugii suoi abituali, 


« |e d'avere inteso, non solo, che dovera surroga. 


re, ma d'essersi risollo subito 


riodo provvisorio, fosse pure di alcune seltima- 
see rl ancor più dannoso. 


dovesse preferire, fra tulli, il gen. Ricotti. Que 

sti doveva apparire agli occhi suoi come l'uo- 

mo della situazione : non legato strettamente a 

nessun partito, sicchè la sua nomina non 

grosse n 

gnato a 

sua lunga amministrazione, e in pari tempo non 

obbligato, anzi giusti dalla’ sua attitudine 
mentare, a maatenerlo in tutto e 

lo; nos soggetto si'ees collega delle 

chiedere più di quani 


chiedono delle garanzie 

che di esse il Ministero sia deciso a tener con 
to. Ed egli affida pure, in certa misura, quegli 
altri, che non sono senza timori circa le inten 
zioni del Ministero rispetto a taluna delle leggi 
principali, che nella prossima sessione parlamen- 
tare si dovranno discutere ed approvare. L'en 
trata Ministero è quindi propria a pro- 
durre un effetto utile, seuza turbare troppo in- 
torno a sè; la qual cosa deve piacere soprat 
lutto all'on. presidente del Consiglio. Ed è au- 
che propria a rendere meno sparpagliata la Mag- 
gioranza, a ravvivare lo zelo di alcuni che vi 
fanno parte, a temperare le ripugnanze ch' era- 
» entrate e minacciavano di diventar preva 


riconoscendo tutto ciò, non ci seor- 
‘he il gen. Ricolti, insiei 
palie tenaci, aveva pure destate 
Vive antipatie, E queste erano sopra 
le ila ciò, che iu alcuni degli atti della sua 
ministrazione era sembrato tenere in troppo 
piccolo conto tutti quegli elementi morali che 
sono una parte cusì importante di un esercito, 
€ che lo sono tanto più per un esercito giovine, 
quale è il nostro. 


la via da seguire 
ci pare tracciata dalle necessità militari e dalle 
ti ie. Non si tratta di disfare, bensì di 
safforzare , di migliorare e di togliere insieme 
quelle incertezze, che turbano l'ordinamento del- 
l'esercito, e che derivano dal non avere ancora 
lo relativo in una cifra 
vissuti 
provvisoria , nocevolis 
ima alla saldezza ed alla compitezza dell'eser 
cito. Abbiamo soldati che rimangono per un 
tempo troppo scarso solto le armi; 
compaguie troppo sottili 
bbiamo un sistema di’ mobilizzazione, il 
valore ci è ancora ignoto, poichè nva 
messo alla prov 
È il problema sia guardato 
hè tutte le parti dell'orga 
utemperarsi tra di esse per 
il fine comune, e lory 
coutemperarsi alle forze economi- 
che e finanziarie del paese. Non sapremmo dire 
chi possa vantare, più del gen. Ricotti 
ni, esperienza, che s'attaglino 
mo che sgisce è dominato 


=_-——--.r—_— 
A proposito 
delle sessioni pariamentari Inughe. 
Leggesi nell’ Opinione 
la relazione a ciò che noi scrivevamo ieri 
circa alle lungeggini che sono 
plorate nei nostri metodi atarii, ci piace 
fichiamare l’attenzione dei lettori sul seguente 
dispaccio da Londra, comunicatoci dall’ Agenz 


Stefan 

Londra 21. — (Camera dei Lordi.) — 
Dopo discorsi di lord Salisbury e di lord Car- 
narron, che binetto , e di lord 
Granville e di lord Derby, che lo difesero, fu 
provato l'indirizzo ia risposta al discorso della 


«La Camera si aggiornò quindi al 3 no- 
vembre,a 

Questo dispaccio ci apprende che, apj 
lelto il Messaggio Reale, sa ontere a "eni 
approvò l'indirizzo di risposta, dopo i discorsi 

biasimo al Governo di due capi dell’ oppo 
ione e la difesa di due ministri, che sono 
membri della Camera Alta. 

ll Messaggio Reale accennava a gravissime 
questioni interne ed internazionali, compresa 
quella dell’ Egitto. 

Immaginisi che quelle questioni, sì diretta 
menti leressanti la nazione , avessero dovuto 
trattarsi nel nostro Parlamento. La discussione 
avrebbe durato almeno quattro o cinque giorni 
ed ogni gregario avrebbe voluto esporre la pro- 
pria opinione su tutte quelle questioni interne 
ed estere. 

In Inghilterra parlarono due capi dell’ op. 
posizione e due ministri, e l'indirizzo fu ap- 


to. 

Ecco come procedono ì Parlamenti nei quali 
non si confonde la lungberza dei diseorsi e delle 
pagine delle relazioni col lavoro vero, il quale, 
assai spesso, è in ragione inversa di quella lun: 
Ghesza, 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


i ngeraioni si ricevono olo nel mestre 

io e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato valo cent. 40, 1 fe 
arretra 





leghi nientemeno che la stampa di tutti i ver- 
bali di tutte le sedute della Commissione, el 
furono la bellezza di settaoquattro, per poi 
nirli agli della Relazione, 

Per più ragioni, a parte quella della eviden 
tissima volontà di ostruire, l 
ini, cui si era, secondo 
che l'on. Ma 


lu tempo di guerra. 
@ male la proposta della stampa 
on. Baccarini ideò di proporre che 
non le Relazioni si leggessero, ma si stampas- 
sero e se ne distribuissero le bozze si diversi 
commissari lasciando loro tempo fino alla ria 
pertura della Cawera per esaminarie ed auno- 
tarle, dopo di che sollunto se ne surebbe ordi- 
pata la stampa e si sarebbe intanto perduto un 
altro mese. È l'on. Malfi si associò. Ma near 
che questa proposta passò, di che l'on. Bacca- 
Fini si diede a vedere grandemente indispettito 
dichiarando che alla lettura della Relazione egli 
avrebbe assistito solo materialmeute, uon pareu- 
dogli possibile di polervi fare tutte le osserva» 
Zioni necessarie durante una fugace lettura. È 
l'on. Maffi si riassociò. la fatto poi, anche du- 
rante la lettura di ieri, gli oppositori non mai 
carono di fare piu di una osservazione. 
Si crede che oggi la Commi 
derà i suoi lavori e deliberera 
Relazione, in guisa che essa 
e di 


fipresa, voi già sapete, è fissata come 
passato, pel 26 del veoturo. 

A far procedere con maggiore sicurezza la 
Commissione ferroviaria e a darle forza mag. 

per non subire l'ostruziouismo della mi 

uorauza è sicuramente concorsa fiuo ad un certo 
puoto avche l'assenza dell'onor. Zanardelli e 
quella, assai frequente auch dell’ouor. Di 
Kudiul, non potendosi dubitare che, ove i due 
autorevoli uomini reputassero le convenzioni 
uua così daunosa e disastrosa cosa come dice 
di reputaria l'on. Baccarini, il quale ne aveva 
falle di assai pegziori, essi, gli onorevoli Za 
nardelli e Rudiuì, non avrebbero mancato a qua- 
lunque custo di truvarsi al loro posto. 

È oramai tutti, fautori ed auche contrad 
dittori delle conveuzie 
a cui la questione è 
per ogni rispetto ti 
economico che le Jenzioni vengano al più 
presto pussibile davanti alle Camere, allinchè si 
esca una volta finalmente do una provvisorietà 
€ da uua incertezza che nocciono più di ogoi 
altra cosa al credilu e producuno iuliviti dauvi 
€ complicazioni 

L'essersi saputo in modo positivo che la 
iutenzione dell'on. Ricolti non è 


, ha smorzate 

le grida e le proteste che gli tori 

losameute avevauo levate al etnie della 

di lui uomina. L'on. Ricolti non è un iugenuo 

da uon capire che nou è questo che gli iucom- 

ba, di distruggere cioè quello che abbiano fatto 
i precedenti w 


di Stato, e non ci puteva essere dubbio, che a 
questo l'on. Ricotti si sarebbe attenuto, La Pen- 
tarchia vorrà avere pazienza, se in tal modo | 
Viene a mancare wu altro dei pretesti, su cui 
(essa pareva voler contare, priucipalmente per 
gridare più forte. 

Benissimo riuscita la festa di beneficenza, 
organizzata ieri a Villa Borghese dalla gioventà 
del Circolo di San Pietro. | poveri colerosi, a 
eui profitto fu ordivata la festa, ne a 
sicuro una egregia sommelta. Vi furo 
di fantini, esercizii giunestici, pantomime, fuo» 
chi e luminarie. Bel tempo, gran concorso, or- 

ine perfellissimo. 


-r——rr 
Il neo-eletto di Grosseto. 


Come documento, pubblichiamo la seguente 
letera, togliendola dalla Lombardia : 

di miei carissimi amici dottor Achille Sacchi, 
colonnello Giuseppe Grioli e ingegnere Giu: 
seppe Borchetta. 

Mantova. 
Autorizzato da voi con la vostra ultima 
carissima lettera, 22 corrente ottobre, mi per- 
metto di render pubblici quei brani delle lettere 
vostre antecedenti, i quali maggiormente inte 
ressano alla causa, di cui si tratta e che spie- 
gano che cosa desiderate da me. 


Mantova, 15 ottobre 1884. 


tieni da 31 anno, avendo accettato nel 53 il con. 
siglio dell'amico Achille. 

Hei sacrusanto diritto di difenderti, ma poi 
chè non lo potresti fare senza aggravare altri, 
conviene che la piazza non sia messa a 
della difesa. Alla Camera, quando il Fiuzi sol- 
leverà lo scandalo, qualche tuo amico, moli 
vando il riserbo, potra proporre un giurì, e se 
nel costituirio avrà cura di renderlo vera- 
mente autorevole ed imparziale, esso taglierà il 
nodo con ua verdetto, 

Soffri pazientemente ancora per. qualche 
seltimane, ma non lasciarti Irascinare allo scan- 


Amami e credimi come sempre 
Affimo amico: Peer (Borchetta). 


Mantova, 21 ottobre 1884. 
Carissimo Bigio. 

Noi siamo sempre dell'avviso espressoti già 
per comune accordo da Peppe. Gli dei 
tuoi accusatori implacabili non (inducano, nem- 
meno ore, a difenderti, mettendo in pubblico 
ciò che tu sai delle cose iutime del processo 
non avvenga mai che anche da te siano, come 

ta lacendo con accuse, profanati i morti 
conoscenza di tutti gl’ Italiani, alla 
venerazione di quanti intendono il sacrificio di 
sè stessi alle somme idealità della vita umani 
Taci, come hai saputo tacere per 31 anno, affi- 
dando soltanto ad una serie di nuovi sacrifici 
la rivendicazione della tu 
fama. Taci, e se necessita. duriss 
uun tanto di te, quanto del giusto, 
irresistibilmente, non aprire l'animo tuo che ad 
‘he la Camera dovrebbe nominare fr 
otelligenze più adatte ed i caratteri più con 
scienziosamente imparziali. 

Oh! vivesse il Marchi, che cospiratore © 
processato dal 3I, gia membro del Comitato 
mantovano e reduce da Jose 
a dimostra 


per- 

iusta, della quale 

morendo, un solo 

espresse, e fu sudisfatto, di essere se- 

ito accanto alla towba del suo, del nostro 
Attilio Mori, che noi veneriamo. 


Acme Perro-Perre. 


Ed ora rispondo: 
Se io fossi 
ed in molti e i successivi, vale a dire, 
l'oscuro cittadino e l'umile soldato delle patrie 
battaglie, vi avrei risposto come risposi allora, 
puramente e semplicemente : Slo zitto. 
Deputato, oggi, di una egregia Proviacia 
d'Italia è rappresentante, quindi, 
Nazione, devo fare le mie riserve, perchè più 
che il inio stesso onore e il mio buon 
devo tutelare la dignità dei miei elettori 
della patri 
Però, siccome io non mi sono mai rifiutato 
a nessun sacrificio, per quanto potesse riuscirmi 
doloruso e amai così nemmeno ora in- 
tenderei di sottrarmivi; tanto più che, vedendo 
come la triste guzzarra, se avesse più a lungo 
a durare, potrebbe trascendere in pericolose rap- 
presaglie, reputo dovere di cittadino scongiurare 
il pericolo per amore della 
e dello stesso partito, nelle cui 
militare e di combattere. 
Se ad outa, quindi, dei vostri amichevoli 
io dico ancora una recisa parola su 
le vertenza, dovete essere 
tranqui chè non abbia punto bisogno, nè 
di recriminare su alcuno, nè di sfrondare le 
corone che troppo bene stanno depositate nelle 
tombe dei nostri poveri martiri, per giustificare 
completamente me stesso. 
E dirò prima di tutto che davanti ad ogni 
Giuria, come che si pi ti 
stesso modo che davanti 
€, dopo, anche, a deci 
to 0 1 font di rialzare e 
processo Mantova, che pur ora si 
vorrebbe tanto menomare ed imbratiare, dimo» 
straudo col vostro concorso, con quello di altre 
irrefragabili testimonianze e con la storia veri 
tiera dei falti, come i sedicenti giudici dell'Au- 


, e le armi 
abbastanza formidabile, 
zioni, che mettevano 
€ i forti e le carte 
i fortilizii di Mantova, di 
Verona e di Peschiera 


Queste cose, che i gregarii tutti della co- 
spirazione ignoravano e che non erano cono- 
sciute che, in minima parte, dal povero D. En- 
rico Tezzoli, il quale non si occupava che del- 
l'interno ordinamento e non delle cose m 
della cospirazione, erano invece conosciute ini 
ramente da me, dall' Acerbi e da quell’ anima 
intemerata di Attilio Mot 

Se noi avessimo parlato, noi amo, 
quindi, certamente, bisogoo di farci altri me- 
riti, accasando questo o quell'altro. dei, poeti 
compl importanti e poco, o nulla, in- 
formati. "o — 

La scoperta sola delle armi sarebbe bastata 
a farci ottenere quella impunità, che si pretende 
cor 





« Mio Carissimo Bigi 

« Dopo quello cho si è pubblicato, a noi sem- 

bra resti di mettere iu chiaro il fatto, che pa- 

recehi dei compromessi anche gravissimaieute 

ela le tutti notissimi per ogni loro atto di 

compariscipazione alla cospirazione, non furono 

mai arrestati o carcerati ; jamo con ciò 

l'avv. Rossetti, a Verdi, a Vettori, a Martinetti, 

le teneva il torchio e stampava, alle armi, che 
rimasero sempre nascoste. 

« ACILLE, » 
E adesso poche ma recise parole, non a mia 
giustlicazione, ma a riveodicazione piena del 


prima di tutto, mantengo fino all’ ultima 
Virgola la lettera da me scritta ai miei elettori, 
curo e ben sicuro che tutte le più maligne 
Use nou riuscirono € non riusciranno mai 
larue sillaba 0 verbo, 
Essere falso che io 
abbia rivelata la cilra, che spiegava i registri e 
e sequestrate al Tazzoli. 
provare, davanti a qualunque giu 
vu testimonianze irrefragabili di persone, 
latamente ancora viventi, come il supplizio 
del bastone inflittomi per 3 giorui consecutivi, 
Mi fosse applicato nei giorai 49, 20, 21 del 
giugno, vale a dire dopo che si erano 
resti, l'ultimo dei quali avvenne 


che io abbi 
vè cou lo Speri, nè col Poma, nè 
Prattivi, nè coo nessuno, dei quali io abbia 
potuto aggravare la sorte. 
lo non ebbi che tre confronti dal mio 
resto del 18 aprile lino ita per la 
amuistia del marzo vell'auno successivo, e que- 
stì lurono, sulla prima, cou una persona, che 
doveva testimoniare c i me per un biglietto 
clandestino del Tazzoli, consegnato, mon sì sa- 


lo negai, come 
ancora coulessata la mia correiti 
uo si confuse, e ciò parve avere, 
a, nessun altro se 
Più tardi è a_ proc 
confronto il sig. Lazzuti 
doltor Rossetti di Lodi, da non confondersi con 
l'avv. Giovanni Russetti di Mantova, del quale 
nelle supracertate lettere. 
inutile che ripeta la storia dell'occhia 
che veune gia bea ribattuta dai gioruali 


Devo dire soltanto che il 
ll siguor dottor Russetti furot 
ute coadiuvati nelle loro difese, il La: 
vlosissima di x} 
iu di 
Comitato Mantovano l'attentato cerieltico ose 
tro l'imperatore d'Austria, accusa che la 
za ridusse al semplice fatto di non averlo egli 
rivelato all'Autorità competente. 
Quanto al dottor Russetti, al 
ziato di essere stato cap» ilel Comitato Lodi- 
uo, posso dire, soltanto, ch'egli s'ebbe da me 
iu quei coufrouto ua gi ppoggio nelle 
sue discolpe e che me ne fu gratissimo allo- 
, come lo dimustrò parlandone con amici 
comuni. 
Coloro che mi accusano, incapaci di tri 
lontava- 


vrare quello che tutti sanno, 
cilra del Tazzoli € diceudula cousistere i 
terzina di Dante, ue molti, € 
fu auche stampato che si trattava del pater no- 
ster iu latino, pur di avvalorare le loro gratuite 
asserzioni, iucolpa: doppia ter 
za, €, diciamolo pure, slealtà, l’iutemerato citt 
dino Attilio Mori, e we lo scaraventano addoss: 
perchè è morto, meat 
Lo e duvuto scaraventa 


per tema di esserne duramente smentiti, nou lo 
anno mai citato. 
inutile che io ripeta che tutto quanto 

dicono è falso, e che la sacra memoria del Mori 
Nou puo esserne punto contaminata. 
Falso € risibile del pori è lutto quanto 
riferise stimonianza del Toguini, il quale, 

iche prima del processo, era sventuratamente 
ffetto della maattia meutale, che, poco dopo, 
doveva condurlo alla tomba. 


Rossi. 
Sarei stato un vero imbecille, parlando di 
una cosa che poteva costare a me solo la vita, 
i miei coaccusati non avessero coufessata la 
loro complicità ia tale disgraziata faccenda. 
Gli stessi miei accusatori haano alzato una 
parte del velo dela verità, confessando che le 
prime rivelazioni partirono da confidenze sor- 
prese iu prigione. 
Nou hanno detto però, che quelle confideu- 
mlt» più esplicite e wolto più gravi 
è saputo forse loro, allora, far eri 


più la del giudice e del 
capo custode Casati, i quali, con le iotrarida 
zioni € con le stesse false lirme dei correi, sep- 
pero trarre ia inganuo gli accusati, he mon eb. 
so il saugue freddo di sapersene in tempo € 
couvenientemente schermire. 
Delle altre accuse nou parlo. 
Esse si agitano fra l'odioso e il ridicolo e 
non meritano, certo, la pena di venire combat- 


cose. 
Non wi trattengo poi ua istante sulle arti 
infami, adoperate a danno di tuiti i cosccusati 
dai giudici e manutengoli del processo, lascian- 
do ai miei detrattori il von invidiabile compito 
di iolarue e giustilicarne l'opera, di riabilitaroe 
memoria, è d'iuvocarne anche, se occorre, la 
{a ed onorevole testimonianza. 
Nou mi curo di questo fango. 
Ed ora, dopo questa chiara ed esplicita ri- 
sposta, che doveva a voi, a me stesso, ai miei 
elettori ed al paese, io mi soltomelto, se pur 
voi continuate a volerlo, e altri miei amici lo 
vogliano, alla disamiva di uu nuovo giurì na- 
zionale, purchè questo sia serio ed altissimo, €, 
pur giudicando ia appello, non menomi in ‘a 
cun modo l'importanza e l'autorità della giu- 
ia militare di Condino, convocata dal generale 


iouato ad intieru mia giustificazione, dallo 
stesso ministro della guerra. 
Ben s'intende, però, ad un patto soltanto, 
che, cioè, i miei detrattori vi si sottomettano 
ii, poichè sta ad essi, che hanno lanciato 
accuse, lirmale 0 anonime, provare, se il pos- 
sono, le loro asserzioni, con prove che noa ri- 
petano il desto del detto, che non accumulino 


deve sempre ri; 


bbia- | 


avversarii. 

Cowbatterò sempre per la verità e per la 
giustizia con essi, per la fama dei nostri morti, 
e pel diritto della storia, la quale, checché se 
ne voglia dire, e checchè se ne possa aver det 
to, registrerà, nel terribile processo di Mantovi 
urta pagiva, sauguinosa sì, ma onorevole dei 
nostri rivolgimenti italiani. 


Ora e sempre, 
Roma 26 oitobre 1884. 
Vostro affez.mo 
Bicio 


Lusci CasTELLAZZO. 


Telegrafano da Koma 27 all'Ita 

La lettera di Castellazzo pubblicata d 
scio della Democrazia ww produsse grande im- 
pressione. Quanto gli parte, 
avendolo già il Fascio si ico, 

Parecchie migliaia di copie del Fascio fu- 
rono ieri spedite nel collegio di Grosseto. 


sicura che 
una delle 20 proteste democratiche pesaresi ri 
cevute da Castellazzo contro lettera di Finzi 
vorrebbe ordinare ul Fio de 


tato per portare in 
fitzo nti suo stesso collegio di Pesaro. 


ITAGIA 


Discorso del ministro Grimaldi. 
Della Gazzetta del Popolo di Torino to 
gliamo il discorso pronunciato dall on. Grimal- 
di al banchett» off-rtozii dalla Camera di com. | 
mercio e dalla Societa dell'industria. nazionale 


| di Torino. 


L'on. ministro rsordisce chiamandosi lieto 
di trovarsi nella fortunata. posizione di aprire, 
.. porgendo un salui 
ed un grazie | 
ch'egli: noo abbia ricevuto in Piemonte; non 
c'è genti , non amabilità che gli li a 
provare. Ma a lui tocca far la parte dell’ autore, 
Ple fa ripetute edizioni. della stessa opera 
non vi è cosa al mondo, per quanto bella. ch 
ripetuta, non stuechi, foss’ anche una melodia 
di Rossias. Egli deve sempre dire le stesse cose, 
A lui toccò la fortuna di apri 
aprile, il libro dell’ Esposizione di T: 
che oramai è alle sue ultime pagine. Era obbli- 
o questo libro 
delle pagi 
scritte dal Pie 
monte, È di queste. 
| PPonore di rappresentare, è riconoscente. L' 
siesso Banehetto a cui egli a 


ed il commercio. 
E questo è argomento di gioia pel Ministe 
ro, sotto il cui patrocinio l'Esposi fece 
de che la dimostrazione sia data 
, non solamente al mi 
All'umno che amò sempre e sempre 
. — La sua simpa 


proposito si permette di ricor 
dare ch' egi Il’ ufficio di relatore del 
, la questione ferro oggi 
moda — curò efficacemente gl' interessi del Pie- 
mote, e specialmente di Torino. 
Ciò avveniva nel 1879. 
gu gli fosse permesso un' immodestia, egli 
preglierebbe di ricordare ciò che disse in quel 
l'epoca a favore di Torino e del Piemonte. Egli 
ne allora le ragioni e gl' interessi, ed 
sognarsi nè l' Esposizione, nè 
che sarebbe stato a capo del 
Il ora regge, e 
sarebbe toccato l'onore di sedere a_ banchetto, 
stasera, fra i commercianti e gl' industriali 
torinesi. 
La stima, che 
monte, si acerebbe. Si accrebbe colle 


ibro dell’ Esposizione rolge alle sue 
mazioni del ministro 
Jersi ; ill periodo epico volge al 
‘a si sta per entrare nel periodo 
ori parlamentari. 

Ed uno dei primi problemi a risolvere sa 
rà certamente il problema ferroviario. Egli spe- 
ra che le prove di simpatia avute fia qui lo se 
guiranoo ancora nell'arriogo arduo @ serio dei 
lavori parlameutari 

Noa ha guari, nella stessa sala, il suo illu- 
stre collega, on. Genala, rivelava le idee sue 


del Governo riguardo al problema ferroviario. ! 
‘moatese 


L'industria ed il commerci 

sono troppo importanti perchè su di essi non 
facciano serio assegnamento l'industria ed il 
commercio italiano. 

Questo è il pensiero, la conviezione di tutto 
il Governo, che non può, nè deve, trascurare gli 
interessi del Piemonte. — È in nome del Go- 
verno che fu detto e promesso quanto venne 

e detto. 

Ed è perciò ch'egli cedette all' immodestia 
dei suoi ricurdi parlamentari. Se, come deputato, 
amò il Piemonte, che gli era ignoto in tutte le 

— ama il Piemonte 

questa forte regione 

dai Governo, lataato, 

quello che urge è di uscire dallo stato di prov. 
visorietà e di Irausitorieta, ch' è il peggiore di 


tutti. 

E di ciò si appella agli piemon- 
tesi, che da tale stato ebbero a risentire non 
pochi e non lievi 

Da tale stato conriene uscire, 
modo, risolvendosi il difficile 
que abbia l'onore, la fortuna o la_di 
succedere agli uomini politici attuali. 
Egli è grato agli ospiti suoi che l' 
messo in grado di esprimere tutto il suo 
siero a nome proprio e del Guverao. E 
buone e serie intenzioni che il Governo ha 

voti del Piemonte è 


ualunque 
“da chiuo 





ui — a costo 
di buone intenzi 
— nota sazacemeate — che 
compiere i fatti se non se ne ha al 


rino, ehe 

img dicono dell'on 
Îuentissimi | usi 

tel”e proicaglizioe 


‘definite. Il pronto provve 
strazione della guerra 
avvenimento sur: 
nazionale possa presto ire le ragioni di 
questa solicitodine V'è il sospetto che a tut- 
fuciò abbia presieduto qualcosa di diverso dalla 
volonta di Depretis. Certo, la scelta dell'on. Ri: 
è, per Depretis, patente contraddi: 
suo programma di Goveruo. Fu sagace come 
manovra parlamentare perchè a 
vamente la Destra al capo del 0, 
questo calcolo non sembra spiegare completa» 
mente tutto l'andamento dei fatti, conosciuti 
ima ancora che anqunziati, come il viaggio ' 
credere 


ra e che vi rimane a capo della Destra, 
tutto può attendersi. » 

La Tribuna, in un articolo molto vuoto, | 
dubita della possibilità che il Ricotti riesca, coi 
mezzi limitati a cui si ridurrà il bilanex 

Il Bersagliere scrivi 

I dell'esercito, ma non possiamo 


ume 
n uo momeuto supremo della | 
indietro e chiedere a ‘sè stes- * 
so se lra i suoi pre Jata e la 
nuova posizione, l'abisso non fuse, per caso, 
iruppo largo. Ma l'on. Rirotti pare che si diletti 
di questi salti, e a noi, che lì crediamo perico 
lusi, non resta quiudi che ripetere: Div salvi 


la 


Riforma ualversitaria. 
Telegratano da Roma 26 corr. alle Perseve 


ne del Senato per l' esame 
della legge sulla riforma universitaria ha pre- 
parato un eontroprogetto, di cui è relatore l'on. 
Cremona, il quale ieri lo fece distribuire in for- 
ma riser muissarii per le loro vsser- 
vazioni. 


Pubblica istruzione. 
Telegratavo de Koma 26 corr. alla Perse 


approvandolo. | 

Essendovi intervenuto istro Coppino, | 
disse che se la sospensione della domanda del 
rof. Sbarbaro dipendeva d. de 
dicazione dell'Universita, in cui chiedeva l'in | 
seguamento libero, egli faceva conoscere che 
predetto professore aveva scritto al Ministero 

voler insegnare nell’ Università rom 
Quindi il ministro invitava il prof. Sehu- 
ell 


rispose: 

— Ciò non s'è mai usato! 

—, Ebbeue, disse Baccarii, se non s'è 
mai usato, jucominciamo oggi. 

— Ma, rimbeccò il presidente, ella doveva 
esteruare prima il suo desiderio. 

— Lo manifesto ora! 


membri della Commissione @ presero, quiadi, 


{ parte alla discussione. Quanto ad allegati 


mo già raccolto tutto il necessario ! 

— Qualche cosa fu dimenticato. 

Qui Mafd interruppe gridando 

— È giusto. 

Nulla affatto! esclamò il presidente. 

Interruzioni e baccano. 

Si alzò l'on. Taiani gridando 

— Le discussioni delle Commissioni devo- 
no, a norma del regolamento essere segrete. 

Il regolamento, rispose vivacemente Bac 
carini, non proibisce, e ciò che non è proibito 
si può fare! 

Vacchelli ed Ercole sostennero il contrario. 

È Baccarini di nuovo: 

— Almeno pubblichiamo le deliberazioni 
della Commissione. 

— Se non sono definitive, disse il presi 
dente, non si possono inserire nella relazione. 
MII questo puato si alzò l'onor. Barazzuoli e 

isse 

La minoranza faccia una contro rela- 
Zione e or Di vuole. 

— Non abbiawo bisogno di suggerimenti, 
esclamò Baccarini. Faremo quanto crederemo, 
lotanto domandiamo... da > 

Una cosa impossibile! — int il 

— terruppe 

Messe ai voli le proposte di Baccarini, esse 
furono respiute e Baccariui disse 

— Lo prevedevo. Ma è uno scarico di co. 
scienza per iue l'aver comballute queste Con- 
renzioni che credo daunose. 

Lo dice lei! — gridò una voce. 

— L» dice il paese! — rispose Baccarini. 


E 10° dei il paese? 
— Ma i (Narità 
— Baccarini si di secpale di 

— Propongo che si stampi la relazione e 
la si distribuisca il primo giorno della riaper- 
tura della Camera alla Commissione che 
unirsi per approvaria. 

Voci. — No! no 

— prat gridò irritato Baccarini. 

— Pere! amo spi - 
Ercole. ho ae 

— Lei ha fretta! — gridò Baccarini. 

— Sicuro! (Si ride, 

La nuova proposta di Baccarini venne an- 
ch'essa respiute. 

Ma che la Come 


che avrebbe 
della relazione, 
pa ——_ 
Commemorazione di Villa Giori. 
da Roma 27 sl Pungoli 
Dighe PO A 6 
molto inferiore mie ix L 
Furono sei coro! 
discorsi rino) quali dal solito pr 
Peunesi e un altro da ua rappresentaute di Ca | 
stel nese, che fece una ‘commemorazione 
del suo concittadino Antonio Valdrè, volon- 
tario che è morto a Napoli in soccorso dei co- 
lerosi. 


Non mancò pure un caldo discorso di Fe 
lice Alfa 

Lor fu perfetto, e non vi fu alcuna 
necessità d'intervento da parte della forza pub- 
blica e dei delegati di Questura. 


ler fa ripariaro di sè. 
Telegrafano da Roma 28 al Corriere della 


ra : 
leri la Società « Bene, verità e giustizia 
nchetto, mandò uo saluto e il pran- 
er alle Carceri nuore, Il Cocca 
ieller rispose. — Abbiatevi, o miei cari tutti, 
Da abbraccio i qui brinderò alla vo- 
sira salute, facendo ua voio per la rigenerazio. 
ne della nostra patria. — La lettura di questa 
lettera fu accolta con frenetici applausi. 
GERMANIA 
L’orede del trono di Brunsvich. 
Telegrafano da Vienna 26 al Secolo : 
Posso assicurarvi che l'Imperatore d' Au- 
stria, ufficiato, si ridutò di adoperarsi presso 
Guglielmo in favore del Duca di Cumberland, 
figlio del fu Re di Annover, ed erede del trono 


di Brunsvich. 
FRANCIA 
Alla festa pel Tiro a seguo n Parigi. 
Telegrafano da Parigi 27 al Pungolo: 
leri ebbe tutta l'importanza e la solennità 
di un avvenimento, e non seoza significato poli- 
tico, la cerimonia della distribuzione dei premi 
ai vincit ri del primo concorso nazionale del 
Tiro a segno. 
Presiede 
© vennero pi 
tra i quali aj 
fu quelio del depui 
« Fino a nuo + la ‘consegi 
essere questa: Nulla contro la Germani 
nulla colla Germa: 


INGHILTERRA 


lu festa il deputato de La Forge, 
muuciati molti notevoli discorsi, 
pluuditissimo e impressionante 

Deroulèd», il quale disse : 
deve 


Sveutolavano sopra la folla enormi bandie- 
re, su cui leggeri 
« La Came 
tile, bisogoa abolirla. » 
Su un cartello era dipinte 
stone vicino a due scuri recategi 
sciati dai colori nazionali. Sutto 
parole: Abbasso i lordi ! 
| discorsi furono popolarmente eloquenti ; 
quando gli oratori finivano dicendo 
abolire la Camera alta, 80,000 cappelli 
vano 10 aria in mezzo a grida frenetiche. 
Alcum oratori assodarono essere prepo- 
tente volontà del popolo che la Camera eredi 
taria cada: essi stessi, i lordi, s0n0 cu 
sere impossibile di governare l' Inghilterra, 
Si citò la dichiarazione di Welli 
insorgere il paese », e 
invocando la testimoniauza di 
finchè il grande intento democratico non 
ottenuto. 
leri la casa di lord Salisbury capo del par 
tito conservatore era custodita dentro da 49 
policemen e fuori dai detectives. 
Quando la folla passò davanti a quella casa 
ed al Carlton club (con 
nciò va subisso di fischi. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 28 ottobre. 
estar came 
one della Camera di com- 


ione 


lordi è pericolosa, inu- 


dare a quella Mostra e u proprie È 
dei quali, quattro vennero da essa scelti 
8 Società operaie, e gli altri 8 
(che furono pui portati a nove), dalla Giunta. 
Per usare poi atto delerente alle Società 
stesse, la predelta Giunta distrettuale ha accon- 
disceso che a questi se ne aggiuogano altri 8, 
uali vengono iuviati dalle Società operai 
le 600 lire destinate a tale oggetto dal Mi 
uicipio, completando @ Sucietà poscia l' eventuale 
i nomi degli © od artisti che fi 
cm ir rie 
mesi » sera per Torivo, solto la guida intelligeo- 
ton st l'ing. Pellegrino Orellice, professore 
quattro scelti dalla Gi istrettuale 
so eg iuota distretti 
i 3 
tr in scultore in legno e dora- 
to Aatonio, sarte, Venezia, 
dog scultore in legno, Venezia, Scuola 
Zennaro Marco, fabbro meccanico, Venezi 
Gli altri 9 inviati dalla Gi dit le; 
aero abi, na la Giuota distrettuale, 


d'arbEisinato Siinio, ebanista, Venezia, Scuola 


De Slefano Pietro, scalpellino, id. 
Rugoletto Fraucesco, pred "di Dolo, 
Tivau Vittorio Bonaveatura, rimessaio, Ve- 


Gallimberii Augusto, 
Salvagno Vittorio, fai 
Fioalmente, ecco i nomi di quel 

dalle Società operaie coi denari del. Munie 
Coppeno Astoalo, caleuiata. ei e etripio 
Amadio Rogandim, scalpellino. 
Luigi Trevisan, lavoraute in conterie. 


ia Fano 
I, Giulio Carlin 


recavasi colla a 
nelle nostre preslp. ela pace beata 
luoghi così pittoreschi la giorane cup. 
ficando all'amore, volle sacrificare 
in va mese circa di permanenza 
le ecc. ecc. il Maioel 


Non si tratta semplici impressioni get. 

te giù alla buona, ma bensì di quadri finiti, ac 
careszati colla puata del peonello, con tanta verita, 
© con tanta grazia ; sono circa venti deliziosi sog. 
cou vera polenza artistica, sono 

e burroni, e cascate, 


tempo e pur prendi 

potuto Sempiere tanto e così fiaito lavoro. Lo 

fipeliamo sono cirea venti cotesti quadri, ne 
condotta 

dei soggetti, o l’arte squi. 

roccia, una cascata della 


sapientemente velati o a 

mezzo ascosi tra le nubi; in un altro, una scena 
folti boschi, casolari cadenti, perpetue 

io tutti il vero ed il bel. 


l'uno e l'altra in 


Vorremmo che il Mainella avesse avulo mo 


nità di esporre qui tutti 
vori, che sono certo desti 
l'estero, dove il cu to 
natura è così 


pi acquerelli 
il quale, così 


gegoo e pei 

timato il suo nome, che è ormai così chiaro. 

Orario ii ale per |’ apertura 
dei pozzi. — Il sindaco di Venezia, visi 
l'art. VIII. del Contratto per l'esercizio dell 
equedolto, avvisa che, decorribilmente dal 1.* no 
vembre limo e fino a tutto aprile anno ven. 
turo, tutti i pozzi pubblici indistintamente se 
ranno aperti due volte al giorno, e cioè: dalle 8 

dalle 3 alle 4 pom. 
27 ottobre 1884. 


giorno due individui, civilmente vesti 

rono nel negozio di vendita guanti e merleti 

in Ditta Pesemosca nella Calle dei 

Fuseri, e là fecero una ricca scelta di merletti 
il ragguardevole importo di circa 4000 lire 
i ‘ultimare la scelta, quei signori si 


ad operazione compiuta, dissero che sarebbero 
ritornati a prendere ed a pagare la merce. lì 
negoziante, lieto per l'importaute affare combi 
nato, stava riponendo nelle scatole i merletti ri 
masligli, e fu allora che s' accorse dell’ anvmar 
co di due tagli di merlo del valore di L. 125. 


Messosi sulle loro traccie, il sig. Pesamosa 
incontrò uno di que avventori, il quale diede 


modo rintracciare anche l' altro. nega 


rono dì aver rubato i due tagli di merlo; ws 


uno di essi, pur protestando al Pesamosca di 
nulla avergli tolto, chiedeva tempo per scrivere 
alla propria madre per chiederle il denaro octur 
rente a pagare il valore della merce del cu 
furto veniva a torto imputato, Il negoziante not 
acconsenti 


nazionalità ; | 
collega ed _il negoziante 


Forimento. — (B. della Q. 
le 9 ant. d'ieri, a Rialto, un individuo, in 
ueodo un suo compagno, col quale 
scagliava contro una tansi 
colpire certa Cass 
producendole alla testa la frattun 
] parietale sinistro. Condotta quella doni 
all' Ospedale, la sua ferita venne grave 
e guaribile in più di 20 giorni. Il feritor. 
certo P. A., erbivendolo, venne poco dopo art 
stato dagli agenti della P, S, 


inzione qualtro esercenti pubblici Pf 
trasgressione dell'orario di chiusura ; e Pal 
Pietro di Luigi, spo 


Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 27 ottobre. 
8. — Femmine B, — Dent 
altri Comuni 4. — Totale 14 
bro ferraio, cor Pe 


Vittorio Giuseppa , bareaiuolo, con ("| 
indaia, calibi, celebrato in Mesaggio ll ‘ 


di anni 55, © 


salingo, di 
a domesti 


5. Grisanich Nicola, di an 
Venezia. — 6. Torre 


Venezia. 
Più 3 bambini al di setto di soni & 
— 
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CORRIERE DEL ATTIVO 


Venezia 28 ottobre 


Camera del deputati. 

Leggesi uell'Opinione in data di Roma 25: 

Assicurasi che la Camera riprenderà i suoi 
lavori, mercoledi 26 novembre. 

Anche lo scorso anno, il Parlamento fu 
riaperto il 26 novemi 


La Maggioranza. 
Telegrafano da Roma 26 alla Lombardia : 
Dicesi imminente una circolare di Depretis 
si deputati ministeriali perchè ronti 
alla riapertura della Camera che pare fissata pel 
24 novembre. 


Crediamo che, prestato giuramento, egli 
firma Reale il decreto di nomina 
a segretario generale del 

stero della guerra. 


Coppiao per la lettera da lui diretta. è 
Sbarbaro. 

Dicesi che succederagli Taiani, che già fu 
guardasigilli dal 19 dicembre 1878 al 3 luglio 
1879 e che fece poco buona pro 


Le bandiere Regina. 

Telegrafano da Roma 26 alla Lombardia : 

La consegna delle bandiere delle signore 
romane alla brigata Roma sarà fatta pubblica- 
mente il 20 uovembre, genetliaco della Regina 
Margherita, alla presenza delle tanze 
dei varii corpi. Pui si fara una ritirata con le 
fisccole recandosi ul Quirinale. 

La Commissione ferroviaria. 

Telegrafano da Roma 26 corr. alla Perse 


la i 
e definire 
Conven. 


Valsecchi e Borguioi 
cune ulti questioni relative all 
zioni. 

Nell' odierna seduta, la Commissione fer- 
roviaria ha dato mandato di fidu: Relatori 
perchè le riduzioni delle tariffe sieno semplifi- 
cate e rese più eque, estendendole a tutti gli 

li governativi, seuza distiozione di resi- 


onor. Maffi e Baccarini, lanto per ten 


e poi si rimandi della relazione 

primo giorno della convucazione della Ca 
Entrambe queste mozioni furono respi 

e l'on. Barazzuoli incominciò la lettura della 

relazione. 


Telegrafano da Roma 28 al Corriere della 
Sera: 

La Rassegna contata che 1 Opposizione 
tenta delle manovre pet discus 
sione delle Convenzioni ad cor 


situazione è tale, che se pure vi 
alcuni che possono desiderare il rigetto delle 
Convenzioni, considerandolo come lo scanso di 
un malauno, quegli stessi debbono convincersi 
che si andrebbe iocontro ad un malanno peg 
giore, poichè il problema ferroviario è connesso 

questione finan — La Rassegna cov- 

che l' opini lica è favorevole al 
Ministero. Se l' Opposizione vuole rutesciare il 
Ministero, provochi un voto, conchiude. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 27. — La Com Je parlamenti 
per le Convenzioni ferroviarie ha ultimato i la 
vori. Fu approvata la relazione, autorizzandone 
la presentazione alla presidenza della Camera. 
Le proposte della Commissione sono in intto 
concordate col Governo ed accettate dalle tre 


(Camera) — Approvasi la 
tra la Francia e | 
Cuueo, dietro 

Ferry, si svolgerà nell'occasione della discussi 
ne dei crediti pel Tonchin 

Brusselles 27. — Il Consiglio comunale 
emise voto per l'abrogazione della legge scola- 
stica e contro la politica elericale, che fu con- 
dannata daîle elezioni comunali. 

c istente che Kar- 

. Finora il 
Governo però non 


Torino 27. — Oggi si è adunata la Com- 
missione per la compilazione del catalogo del 
risorgimento italiauo, che si pubblicherà presto. 

Palermo 28. — lersera ebbe luogo un coi 
certo al Politeama, per iniziativa dell © 
api, a benefizio dei colerosi di Napoli e 
veggiati di Palermo dalle quarautene 
certo fruttò circa seimila lr 

Berlino 27. — Il Consiglio federale decise 
di riconoscere il rappresentante del Ducato di 
Bruuswick, nominato dal Consiglio di reggeuza. 

na — La Politische Correspondenz 

che la popolazione ese di Veles 

si sollevò al saccheggiò ed abbruciò tre villag- 
gi, e massscrò gli abitanti. 

Budapest 27. — La delegazione austriaca 
elesse Smolka a presidente. Il bilancio della guer- 
ra te, ridotto a 163,917 fiorivi. Il credito per 

Je della Bosnia e dell' Erzegovina a 
bilancio della marina aumen- 


gli stanziamenti di consi 
Brusselles 27. — | 
son 


Consigli muuicipali di 
emisero voti a favore dell'abrogazione della legge 
scolastica. 

Londra 27. — Fu pubblicato il Libro 4z- 
surro sugli affari del Sudan; le istruzioni def 
Goterno iaglese prescrivono ‘a Wolseley di far 

Gordon da Karlum; oltenuto tale scopo, 
allra operazione offensiva 8° 
ra. Nè l'lghilterra, nè il Governo egiziano inten- 
don» di prendere qual responsabilità pel Go- 
verno” dll vali. del Nilo ul Sud di "Wadge 


pal 
to, 12 Polo = 


risto, domanda al Governo di revorare Spencer 
© accordare un 
Mareowri vi sì rifiuto. 
Lisbona 27. — Ni Diario ufficiale pubblica e 
ordinanze reali che biasimano il Vescovo di Quar- 
» di Gua, perchè raccemandarono 
loro diocesani l' ossersanza dell' enciclica del 


| placet regio | in conformità alle leggi. 

Sofia 27. Apertura della Camera. — Nel 
pae discorso, il Principe constata la tranquillità 
| specialmente quella della Russia per la Bulgaria 

aonunzia parecchi progetti; spera nella prossi- 
ma soluzione della divergenza colla Serbia. 
Nuova Forck 27. — 
Yorek pubblica una 
NEI ‘secondo 
su» ritorno da 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Brunsvich 28. (Dieta) — Il presidente leg. 
ge una lettera di Bismarck, colla quale comuui- 
ca al miuistro di Stato che la lettera del Con- 
siglio di Ieggenza, in data 18 corr, fu consegnata 
all' Imperatore, il quale declinò di rievere il 
conte Grote, latore della lettera del duca di 





d'accordo coi Governi confederati 
codliluzionali sorte dalla situazioo "attuale, sel- 
vaguardando i diritti-e gl’ interessi del Ducato e 
della sua popolazione. La Dieta approva una mo- 
zione, esprimente la speranza che i diritti risul. 
taati dalla costituzione saranno salvaguardati, 
che quelli del Imperatore e dell’ Impe- 


Assicurasi che la Regina 
ha rinunziato di recarsi in Austria. 
drid 28. — L'Epoca dice che la Spa 
gua parteciperà al Congresso di Berlino, perchè 
essa fu tra i primi invitati, con la speranza, noo 
solo, ma con la sicurezza, che non hanno avuta, 
certamente, tutti tati, che non si discono- 
sceranno i suoi diritti coloniali e i suoi titoli 
di sovranità sulle regioni, ove realmente esi- 
stono, e che essi neppure si discuteranno. Qne- 
sto risultato preliminare ed eccezionale onora 
la Spagna, a cui sono assicurate le condizioni 
più dignitose, e superiori a quanto ottenne nel 
nni ; ed essa ne 
tatto di moderazio- 
tanze internazionali e 
dalle sue speciali condi 
Tangeri 28. — Il Governo fece arrestare 
43 protetti esteri, fra cui 4 Francesi. Il console 
di Francia protestò. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 28, ore AA 30 ant. 

Il Popolo Romano dimostra la per- 
fetta uniformità della politica di Mancini 
e Ricotti; questi vuole, completamente le 
riforme dell’ esercito in armonia con le 
condizioni finanziarie dello Stato ; quegli, 
fatto certo della situazione pacifica del- 
ob. 


Papa Humanum Genus, senza sottoporia al} 


i la benevolenza costante delle Potenze, | 





l'Europa, segue una politica, che h 
biettivo d’assicurare a noi e agli 
lungo pei 

leto srelgimento degli ordinamenti mili- 
lari e della difesa dello Stato, senza scos- 
se ed al coperto dalle cumplicazioni e- 


Nel Consiglio dei ministri si tratterà 
oggi dell’ apertura della Camera, che avrà 
luogo fra il 20 e il 25 novembre. 

assume stamane il segreta- 
istero della guerra. 

Nei circoli di Montecitorio si afferma 

primi di bre si terrà una 
unione dell’Opposizione, per stabili 
terpellanza contro il Gabinetto. 

lersera il macel ia del teatro i‘o- 
stanzi, cadendo dal softitto sul palcosceni- 
co, si sfracellò; è morto subito. 


Fatti Diversi 
ria] vremuioti allarpentatone 


Agricoltura. — Medaglia d'argento : 
sorzio Agrario provinciale di Venezia, per 


To- 


Con. 
per pro- 


um. — £ uscito da qualche giorno 

, dal R. Stabilimento Ricordi, Auzi 

‘nale numero unico — che un be 

imitato milanese di beneficenza, pre 

seduto da Benedetto , ha pubblicato per 

gl’ italiani dauneggiati dal colera. 

È un grosso fascicolo in grande formato, 

nel quale vi sono versi e prose di letterati e 

giornalisti, disegni di artisti, pezzi musicali di 

tinomati maestri, @ da ultimo l'elenco generale 

dei soccorsi spediti dal Comitato milanese du- 

fante l'epidemia, la cui somma complessiva è 
di circa 50.000 (cinquantamile) lire. 


lissimo pet 
invero il pi 


Concerti di beneficenza 

mo, — Decisameute Mogliano può aspirare ad 

un premio arlistico, perchè se è tanto difficile 

che riesca bene e completamente un solo con 

certo, il pieno successo di tutta una serie di 
mo già al quinto) fa prova del ta 

lento i recchia e li dirige. 

In quello d ila decorsa domenica si fecero 

grande onore la signorina Maria Petich ed il 


signori 
nella strumentale. 


la quale ripetute volle cantò al Liceo Benedetto 
Marcello, del quale è allieva; e tutti quelli che 
banvo assalito quest'auto agli esami del Liceo, 
del quale esso pure è allievo, non possono non 

3; Lardello, ine parere 


Per la riuscita anche di questo concerto va 
lodato l'egregio m che fu 
l'organizzatore, il direttore, 
rola, tut! 
prestarono l’opera 
assistito, perchè fecero il bene e con taato” die die 





L'Oratorio di Gounod. — Telcgrafe- 
no da Roma 25 alla Gazzetta Piemontese : 

È imminente l’arrivo del compositore Goa- 
uod per assistere alla esecuzioue del suo orato- 
rio all'Accademia Romana. 


Processo Ludovisi. — Telegralano da 
Roma 25 alla Gazzetta Piemontese: 
È morto il fratello del tenente Lud: 
quello che ferì in duello il sottotenente Milla. 
Mercoledi si riprenderà il processo inten- 
tato al Ludovisi. 


Pei morti delle squadre tesco- 
lombarde, — Telegrafano da Napoli 26 alla 
Gazze'ta Piemontese 

rie Associazioni di : - 
memureranno il 2 novembre i morti delle squa 
dre tosco-lombarde, accorse a Napoli durante 
l'epidemia colerusa. 

Quelle Associazioni invitarono l'on. Caval 
lotti ad intervevire alla pietosa cerimonia. 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ci manda 

Parigi 27. — Da ieri alle ore 3 pomer. 
alle 11 pomer. d'oggi: decessi 3 ad Orano ed 
uno a Yport. 


Bollettino sanitario ufficiale. — 
L'Agenzia Stefani ci manda : 

Roma 28 — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 26 a quella del 


i Brescia: Tre casi 
10 e Curzago. 
Provincia di Campobasso: Cinque casì in 
frazione di Casteldalgiudice ; 4 morto. 
Provincia di Chieti : Quattro casi a Pesca- 


Tre Luelt) Spina- 
Nove casi a Saviglia 


ia di Napoli: A Napoli 8 casì e 7 
i procedeati. la Provincia 4 così, 


zioni sa: 
ra di commercio ha ricevuta dalla R. Prefettu. 
ra la comunicazione che il R. Ministero dell'in- 
che alle navi partite dal 22 
ica 


porti di Dieppe e Cherburg iu- 
elusi, saranno applicati all'arrivo nel Regno i 
trattamenti conluaci attualmeate iu 
per le provenienze dalle località dichiarate di 
patente brutta per coler 

— La stessa Camera 


provenienti da ieri in poi 
nov applicati al loro 

arrivo, nel rimaneate litorale incolume del Re- 

gno, i provvedimenti coutumaciali ora 

per le provenienze dalle lcalità dichiarate di 

patente brutta per colera. — 


esta di beneficenza pei colerosi 

a Roma. — Telegrafano da Roma 27 al Pun 
golo 

La festa popolare datasi ieri a Villa Bor- 

) egregia- 


ghese a_ beneficio dei colerosi ri 
mente. Tale straurdivaria : l' incasso calcolasi a 


egiio. — Telegrafano da 
Sassari 26, alla Massegna 

leri mattina il vapore italiano Siddi 
a battere scoglio a Capo 

il va sona ed era 
retto a Tunisi 


I sette passeggieri e i 14 vomini compo 
nenti l'equipaggio poterono essere tutti salvati. 


Sospeusione di lavori a Chioggia. 
— Leggesi nel Hacchi 


men pe 
ipulsione del Brenta e Bacchiglione. 
ero che smetta gl’ indugii. 


ni gli operai ital S : 
Ì'appaltatore pretende pagorli a_ragione 
freni contesimi sl metro di lerra , rendendo 


cederanno. 
Si chiede da tutti che il Governo e o 
gegneri dei riparti siano meno indulgenti, e fac- 
giano rispeltare i capitolati, poichè non conce 
dendo dilazioni e 
simili fatti. CIR 
Operai disocempati. — Scrivono da 
Bologna 26 all'Italia : 
Sono moltissimi gli operai disoccupati nella 
nostra Provinci 


, giustamente preoccupata, sta 


L 
frase ‘delle misure di sicurezza 


Assassinio. — _ Telegrafano da Roma 96 


alla Lombardia : 


mente ingiuriandosi 


iproca 
L'intendente che aveva il fueile, lo esplose cop- 
to. 


tro l'operaio che cadde ful 


— Leggesi nel Corriere Mer- 


Misfatti. 
cantile in data di Genova 26: 
Gi sì assicura che ieri sera, nel convoglio 


diretto proveniente da Veatimiglia, fu ferito uo 
individuo tra le Stazioni di Voltri e Pegli, e 


fu lanciato fuori dal convoglio. 
Pare che sia stato trovato questa mattina 


trasportato alla Stazione di 


stale e 
legrafano 


rubano 25,000 
Girgenti 27 all'Italia : 


Col treno di ieri sera proveniente da Porto 
Empedocle era stata spedita la somma di 25.000 
lire, rappresentanti i versamenti erariali della 
Provi 


Giunto il treno al tunnel, rallentando 
corsa, aleuni malandrini uscirono dal vagone 


Dentro non c'era che l'impiegato deri 
immobilità 


liana 


tazioni , impedirebbero 


Temonsi quindi imminenti e 


1 ladri assaltano un vagone pe- 
Ure — Te 


Timori d’ inondazione in Austria. 
— Telegrafano da Vienna 25 all' Indipendente : 
Causa la continua pioggia di tre giorni, la 
Vienna si è gonfiata, danneggiaodo le campagne 
e i villaggi superiori, e rendendo necessarie delle 
eoergiche precauzioni anche pelle bassure. 


Cattive condizioni delle fonderie 
ta Austria. — Telegrafano da Vieona 27 al 
iti 
Si vocifera che le principali officine e fon- 
| derie della Wiener Neustadl e Florisdorf siano 
| costrette a congedare oltre 2000 operai. 


30, impiegato presso 
, truffò 450,000 fiorini. e 
tore col suo complice, il medico Hebentanz, no- | 
lissimo nei circoli eleganti di Vienne. 

Il fatto ha destato sensazione. Ì 


Assassinio. — Telegrafano da Vienna 28 | 

al Secol | 
lersera, un luo penetrò in una casa 

del sobborgo della Wieden, e trovato solo nella 
un terribile colpo 

ta, ferendolo mortalmente ; 

davaro, e fuggi, nè fu ancora | 


Incendio a Londra. — Telegrafsno da 

Londra 23 al Secolo 

lermattina scoppiò un immenso incendio 
in un blocco di magazzini di tappeti e valigeria 
i via Bermoudsey che rimasero distrutti. 

1 davui sono grandissimi. 

AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


pre 
RINGRAZIAMENTO. — 97 


iglie Pomso- Regimi, profonda- 


vere di esternare i seusi della loro pie: 
tera riconoscenza al revereudo don Alessa: 

i dro Torri e pelle cure che con uobile e fra 
terno cuore prodigò al caru estiuto e pell' aver 
voluto, con pietuso pensiero, rendergli pubblico 
tributo di afcto esaltandone le doti dell'animo, 

usta vccasione della sua dipartita. 


-—c 
Domenica, 26 corrente, da Codroipo volava 


terribile difte» 
alle carezze, al 


l'ambizione della tus por 

di quanti ti vedevano. Or son tre ivesi, noi ti 

baciammo qui per l'ultima volta. Ti godemmo 
veo, ma fu abbastai li molto. 


sul labbro affettuose parole, ed ot 
ci fui sgorgare dal ciglio lacrime di dulore. 
poveri cenitori, pei 
inesorabile Parca 
più caro affetto, il vostro più giusto orgog! 
non vi sono parole di conforto. — Questa vita 
nou era pel vostro Ernestino ; Dio l'ha voluto 
colassà in Cielo questo nuova 
plorerà la forza, di cui avete 


teste il vostro amore sulle vostra cara Ter 
e, se l'affetto dei congiunti può v 
gare la vostra angusci 
vi amiamo. 
Venezia, li 27 ottobre 1884. 
Famiciia Vitara. 


AS 


N 191. 950 
LA DEPUTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Del Consorzio Seconda Presa, 


A termini e per gli effetti del vigente Sta- 
tuto eonsorziale, 


nel Palazzo di residenza del Consorzio; 
tendo che a termini dello Statuto suddetto, 
l'adunanza avrà luogo in prima convocazione 
qualunque sia il numero dei presenti. 
Venezia, 14 ottobre 1884. 
La Deputazione, 
Fepenico Beuso, 
Atvise GiustiniaNi RECANATI, 
Faarmw, Segrei. 


TAMPETI- SUONI 


e nettapiedi 
d’ogni qualità e forma, 
a prezzi ridotti di fabbrica 
P. Bussolin - Venezia 


s. MOIsÈ 
Campioni gratis a richiesta, 


Scu.la privata e Convitto 


DOMENICO FRANCHI 


S. Rocco, Campiello Chiovere, N. 3085 


Il giorno 27 del corrente mese si 
riapre l'iscrizione e alla Scuola e al Con 
vitto, ogni giorno, dalle ore 40 ant. alle 
3 pom. 

L'istruzione è elementare, tecnica e 
ginnasiale, impartita in aule separate, da 


| docenti legalmente approvati. 


Le lezioni hanno regolarmente prin- 
| cipio il giorno 4 del prossimo novembre. 


(VEDI L'AVVISO IN 4* PAGINA) 
i 


NOTIZIE MARITTIMI 


(eomunicate dalla Compagnia + 4: 
generali » in Venezia). 
Genova 27 olt 
Il vap. ital. Siddi (*), da Savona per Tunis 
va ieri allo 4 ant, al Capo Cimino riempiendosi 
sfusciandosi poco dopo. 
Equipaggio e passeggieri salvi. 


otto 
il brig. ital 


Melbourne . 
N vapore francese Haere, cap. 
Sydney, ha qui con danni alla 


ottobre (Telegr.). 
Bordeaux a 


Brest 24 ottobre. 

NI pir. ingl. AMende, da Bilbao a Cardiff, ha appoggiato 
qui, col compartimento pieno d'acqua, avendo urlato sulle 
roccie di Penmark. 


(‘) Deve essere il vapore italiano Sidy-Daud, della 





« Sofrivo da auni d'anemia e d' 
potevo muvermi 
id mowento. 


come io soffersi prima di va- 


« M. P... a Verona. » 

Da quanto sentiamo, trovano queste Pillole 

unanime ed applauso, e trovasi già 
farmacie a lire 4.25 la si 


nerale per tutta l'Italia, farmacia tedesca, A 

Janssen, 10, Via de’ Fossi, Firenze. Spedizione 

in ogni paese mediante vaglia, francobolli © as 
92 


Del Consorzio Settima Superiore, 
A termiui © per gli effetti del vigente Sta 
tuto consorziale, 
Invita 
l'Assemblea generale degl’ interessati nel Con 
sorzio alla elezione di numero 3 consiglie 
La riuoione degl’ iuteressati seguirà nel 
embre a. €. 


qualunque sia il numero dei ireseni. 
14 ottobre 1884. 
La Deputazione, 
Axromo INsOM, 
Canto Moscuisi, 
Faatmis, Segret. 


N. 240. 949 
LA DEPUTAZIONE AMMINISTRATIVA 


Del Consorzio Vallio e Meolo, 
A termini e per gli effetti del vigente Sta- 
tuto consorziale, 
Invita 
l'Assemblea generale degl” 
sorzio alla elezione di numero 6 consiglieri 
La riunione degl’ interessati seguirà 
giorno 3 novembre a. c., alle vre 10 av 
Venezia nel Pi di residenza del Cui 
avvertendo che a termini dello Statuto suddetto, 
l'adunanza avra luogo in prima convocazione 
qumero dei preseuti. 
, 14 oltobre 1884. 
La Deputazione, 


Eredi Raffo di Livorno, costruito a Londra nell'anno 1881.9 


Singapore 23 ottobre 1884. 
Esportazione, 

Ord Singapore Doll. 18/— 

, » 61 4 

CLRTI 
10. 7 
8 7 


» 
L 


SPETTACOLI. 

tratno nossim. — L'opera: I due Foscari, del mae- 
stro Verdi, — Alle ere 8112. 

rtatno coisoni. — La drammatica Compagnia di 
Pieri diretta dall'artista A. comm. Morelli, rappresenta : £' ul- 
timo, commedia nuovissima in 5 atti di G. Moser. — Alle 
ore 8112. 


MULLETTINO METEO! 
del 28 ottobre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
vba 20 lat. N. — 0 Y/ long. Oc. M. R. Collegio Rom) 
Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 


sopra la comune alta marea. 
D) 12 merid, 


16386 
1 


3 pom. 


barometro a 0° in 16279 
T iN 


Veloestà orari in chilomet 
Stato dell'atmostera . . 
dop mat e n: 


sii bai” sino: 


viti statica 
nono. Natte 
Terperntra masim 15 0 80 
: Bello con nebbie agli orizzonti nel 
— Barometro lentamente crescente. 
Roma 28, ore 3.30 p. 
lo Europa continua intensa e molto estesa 
la depressione settentrionale mentre la pressione 
cresce, ed è alta nel Sudovest. Bodo 717; Golfo 
di Gascogna, Algeri, 768. 
lu italia, nella notte, il bagometro è rapi- 
damente salito el Nord. 
Nelle decorse 24 ore, venti freschi, forti, 
te in molte Stazioni; pioggerelle 
i temperatura alquanto di- 


Nice. cielo misto; venti freschi, deboli, 
intoruo al Levante uel Nord; freschi di Mae 
stro nelle isole, furti nel Nord dell'Adriatico ; 
barometro ile da 764 a 760 dal Nord alla 
costa ionica ; mare mosso, agitato. 

Probabilità : Cielo vario, venti freschi jo- 
torno sl Ponegte. 
















ASTRONOMICO. 

(Arno 1884) > 
@ssorvaterie 

R. Istituto di Marina Mercantile 

boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10” 5. 

Loogitudine da Greenwich (idem) —Ob 49" 22s, 12 Es 

Ora di Venezia a meziodi di Roma 11% 59” 27.3, 42 ant 

























7 
—|_| 122,30) 122,75) 
10025) —— = 








pui 
le, al quale saranno 
l'adempimento delle formalità pre- 
scritte dalle leggi che regolano tali servizii. Le 
spese nesessarie graveranno sul bilancio del Mi- 
stero d’agricoltura, industria e commercio. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccol- 
ta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Napoli, li 9 settembre 1884. 
vusento. 








Visto. — JI Guardasigilli, 
Ferracciù. 


_——-——————_- 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
altivato il 20 maggio. 
































Visiorio 


n Grimaldi. | pa veneta $ 
| >» chioggia $ 7 


Da Venezia ore 2 — 


GAB 1 11.202 236 p. 5.28 p. 640 p 8.450. 
lane 8a 19 ° A5Î p. 6085. 735 9AS A. B 
"A 0 B Noi oli giorni di venerdì mercate a Coceglisno. 
Linea Travise-Vicenza. 


Froviso part. 5. 960.3 8.86 0.: 4.180; T.06R 
Dren soci rasa: x 6g: T80K 


za a vapore lagunare 
Orerio pol mae «l ottobre. 
Lines Vewesia-3blegglo è viceversa 


PABFEAZE ARRIVI i 
8i— anl, | 


























a vensan $ 


5:30pom. 
bond e; Vieeverss 


Lines Vemezio-%as 
PARTENZE 











































Da $. Dona or° 630 =. 
Linea Venest: 
Lime ARRIVI 
4 PARTENZE DI Csvazucenerina y 
la Veneta) ARRIVI A Cavazuccherina ore 10-30 anì 
Padova: cenza-| bi4-fN A Venezia » 5:15 pom. . 
forona-Mi DI n rene = r 
ini 2E5, | INSERZIONI A PAGAMENTO 
Lei AVVISI DIVERSI 
Padova-Rovigo- tina 
rara-Bologna sito fiala 
| 7. 10.60 
Tr viso-Cono- ‘non esitano a pur 
gliano-Udine- Roe potro, fer 
Sata leo 











sua provegue per Udine. 

La lettera D indien ehe fl trono è DIRETTO, 

La lottare M indica che È traze è MISTO è MERCI. 

NB. — 1 travi in partenza alle ore 4.30 ant. 

# quelli in arrivo al- 

ide 9.45 p, e 11.35 p., 

1 linea ‘della Pontebba, coincidendo 
a Udiao con quelli de Trieste, 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 
partirà alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
li treno corrispondente iu arrivo alle 4.30 sarà 
diretto. 


Linea Rovigo-Adria-Loi 









Rovigo part. 8.05 ant. 3.12 pom. 8.35 pom. 
Adria arr. 8.55 ant. 447 pom. 9.26 pom. 
Loreo 453 pom. 9.53 pom. 






1215 pom. 5.45 pom 
1240 pom, 6.20 


Un Vivnza part, 7.53 a 11.200. 




































| 
| FIRENZE 28. 
| Rendita Halima 96 90—, 
| Lotar Hu 
| Francia vista ‘100 90 — 
BERLINO #7, 
| Mobil TA 50 [Lombarde A 211 50 
| price 407 50 |Memdita fat “9976 
PARIGI 37 
tl 78 20 |Consolidato ingl, Ù 
Ì Best te DO 108 08 ente mne” 100 Va 
Î tal. 96 55— [Rendita tura =—608 
| = PARIGI 25. 
11 19— 
| al —— |consolidatiturchi 815 
25 23 ‘/, Obblig. egiziane 918 — 
| VIENNA 27. 
| 81— | » Stub.Credito 287 90 
to 82 15. [Londra 
| "pu: 08 10 [Rtrteni Wire © 3 100 
oro 
di della Banco 868 — [100 Lire fallme 48267 
| LONDRA 27. 
I Guusigion 190% | 1 spegne a 
Mialtamo ‘955; | tarto cri 
ATTI UFFIZIALI 
Disposizio le i servizii delle 
me concernente i e 
privative industriali, dei marchi, de' 
Segni distintivi, dei disegni e dei mo- 
i di fabbrica. 
N. 2688. Gazz. uff. 7 oltobre. 
UMBERTO 1 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Itali 
Visto il Regolamento per l'esecuzione della 
leggo sulle privative industriali , approvato con 
Re Decreto del SI genoaio 1866, N° 1674; 


Visto il Regolamento per l' esecuzione della 
legge sui marchi e segni distinti fabbrica , 
approvato con R. Decreto del 7 febbraio 1869 


Visto il Regolamento per l'esecuzione del- 
la legge sui disegni e modelli di fabbrica , a 
Rovato con N. Decrelo del 7 febbraio 1860, N. 


Visto il R. Decreto del 16 novembre 1869, 
N. 5354, col quale la sezione delle privative n 
duetriali del Ministero d’ agricoltura , industri 
® commercio fu annessa al R. Museo iudustria- 
le italiano di Torino; 

Vista la legge del 7 luglio 1884, N. 2473 

Serie III ), colla quale è stata data piena ed 

Lar esecuzione alla convenzione per la pro- 
tezione della proprietà industriale, conclusa a 
Parigi il 20 marzo 1883 fra l'Italia e diversi 
Stati esteri; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commercio ; | 

Abbiamo decretato e decretiamo Î 


















Da Scho =» 38452 9602 £-p 


Linoa Padova-Sassano. 
Da Priova pari, 5.35 a, 8.302, 1.589, 7.07p 
Da baasane » 6,072 9.ita, #.0p. T43h 


Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
fanciulli senza medicine, senza purghe, nè s 
daliziona Farisa di salute Du Barry di Londra, detto 


Revalenta Arabica 


quarisce radicalmente dalle cattivo digestioni (dispopsie), ga 
striti, gastralgio, costipazioni croniche, emorroidi , glasdol, 
fiatosità , diarrea, goal 

ch d, pitvita, 


Al'pasto od în terapo di gravidanza ; do 
i, ogni disordine di stomaco , del respiro, del fega= 





to, giramenti palpisazion | 


Î 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschessa | 
di energia nervosa; 57 anni d'invariabile successo, An- | 
che per allevare figliuoli. 
rim beta di 100000, cure, con lo, 
l' Imperatore Nicola di Russia, di 
dottore Bertini di Torino; della marchesa pei 
molti mediei, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
tam, sce. 
soon f272 ML 07,811, — Castiglion Fiortatiso, 7 dicembre 
La Revalenta dn lei speditami ba prodotto buon effetto | 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, Ì 
Dott. Donriico PALLOTTI, 

apsfttt 1 70483. — Serravalle Serina, 49 settembre 
LI 

Le rimetto lia (postale per una scatola idella sua 
marine fari Revaleot Arebio la quae ho tensto 
iu vita mia moglio, che no usa moderatamente già da tre 
agni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pistno Canzvani, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni 

insongia, asma e 











Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione 
nenafo on teso, vii, oniezione cicli @ 25 “it 








Igienica, Infallibile e Preservativa. — 
dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. 
l'universo, a Parigi presso J. 





| pd il peso del mici 84 anni. Lo 

















le Farmacie : 


n ibee parania 


Cearizine 
%) CALLI 
nt ai piodi 
Pnermonetas 1% 


VENEZIA 


DX 













Cura N. 65,184. — Pruvetto 24 ottobre 1866. 
posso assicurare che da due anni, usando questa met 
ta Revalenta, non sento più ale 





la mia vista non chiede 
busto come a 90 uni. 
predico, confesso, vicito ammalati, fnecio viaggi 
che lunghi, esseatemi. chiera Ja menta 
D. P. Castelli, Baccal, in Tool. 94 srcip. di Prunetto 
Cura N, 67,331. — Bologna, 8 settembre 1869. 
Is omaggio al vero, nell'interesse dell’ umanità è col 


id oe 






| cuore pieno di riconoscenza , vengo ad cnire il mio elogio 


ai tunti ottensti dalla sua deliziosa Resalente Arabica 
seguito a fahbre miliare caddi in istato di compl 
deperimento solfrezdo contisuamente di infiammazione di ven- 
e, colica d'utero, dolori per tutto il orpo, sudori "terri= 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti anni cos 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po' di s 
lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece prep- 
dere la sua Revalenta Arabica, la quale toi ba ristabilita 
è quindi ho creduto mio dovere riagrasiaria per la ricupe 
rata salute cha a lei debbo. 
Cizwennna Sanm, 408, via S. eaia 


aconomirzi dn 






la scatole: 44 di hil, L 250; 48 il L 4501 
Ri, L8; 11, L 19; 6hi LL. 

Depom generale per l'Italia, presso i ti 
guori Paganini e Villani, N. 6, via Bor 
romei in Milano, ed in tutte le città presso 1 
farmacisti @ droghieri. 
VENEZIA Giuseppe Botner 

. Girolamo Mantovari. 














alla Croce dizuita 









Suarisca senza nulla aggiungerti, 
in tutte le buone Farmacie del- 
Richellen, Successore 








VERA TELA ALL’A 


MILANO — Farmacia N. 24, di 





jr 








1 servizii delle privative industriali, 
i, dei segni distioti dei disegni e | 
dei modelli di fabbrica, annessi al R.. Museo 
italiano con R. Dec 


tare dal 4° novembre |. 
industria e commercio dell' Amministrazione | 
centrale, alla quale trovansi affidati in forza de 
Regolamenti 

zione del 


suddelti. Dalla stessa data la se- | 
inistero, aggregata agli Ufficii del R. 
Museo industriale italiano di Torino, è pure ri- | 
chiamata peo l'Amministrazione centrale. 
Art. 2. Uno 


io, contro rimessa di 
seconda L. 10,S®. 


Ì con Laboratorio Chimico in Piazza N. Pietro e Lino, N. 2. 

BPresentixmo questo preparato dél nostro laboratorio dopo una | 
‘resse, neh le loi più since evanque 6 tato siepe, gi asa dia vene 
Esso nn deve esser confuso coa altre specialità che portano lo 


RNICA GALLEANI 


Ottavio Galleani — MILANO 


ga serie di anni di prova avendone etteauto ua 
Europa ed in America. 
cati € speso dannose. 
ralca montana, panta vativa 





sore 

















Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale, per Ja | 


®. £ampironi — 10 Padova Piameri e Maw- 













passeggeri e merci. 



















SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


NAV, GENERALE ITALIANI 


SOCIETÀ RIUNITE 








VENEZIA 






(Sospesa în causa alle quarantene). 
LINEA DEL PONENTE 
pom., per Ancona; Tremisi, 


Castellamare di Stabia, Livorno e Genova. 
lle ore 12 mer. da Anconu di ritorno dai sud. 





Partenza da Venezia ogui domenica alle ore 4 
Viesti, Bari 





Brindisi, Gallipoli, Taranto, 
0 a Venezia ogui mercoledì al 


LINEA VENEZIA-CORFU' 


tenza da Venezi: ogni mercordì ore 4 pom,, tocca! do Bari, Brindisi e Corfù. 
ogai sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. 


% fi er informazioni pe 
Rivolgersi a questa Succursale, Via 22 Marzo, N. 2413, pi me 















PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 


"FERNET- CORTELLINI 


ANTICOLERICO BREVETTATO 
zione di Rovigo, 

‘0 di scienze, lettere ed arti 

di Milano, 19%! 

'ermet messi in commercio. Ess0 

ino touico a base diuretica, presersativo dalle febbri, | 

ua potente vermifugo ed anticolerico, un corroboraate | 
tutti | casi di atonia, come lo approvano | 















Questo Fermet non deve 
| è un liquore igienieo, un bu 
| un sicuro surrogato a! chinino, 
mos nicato por le debolezze, ed in 











| l'aeguenti certiicati 
Attestato della Direzione 


dell’ Ospitale civ. e prov, di Venezia 4 marzo 1872. | 
i’ Ospitote di Treviso 7 giugno 1872. 
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4 id 

| it dell’ ospitate di Padova 3 aprile 1873. 
| Id de! medico dott. Sabadini, marzo 1872. s 
Ì Hi dei medico dott. Pedrini 50 iuglio 197, È 
altro id. del medico dott. Sabadizi, ; A n 
| Peli dA Elvico Spedale es Ospizio degli Eeposti e Partorienti In Udine, 1.° ago- | È 

sto 198 
Deposito generale di 10 Cortellini, | > 
Veuezia, $. Giuliano, N. 591, 59%. | TARGA 
di no hiro L. 1,25; di due quintini L. — In fu- | 

\sto lara tro, — On e Di lo ccntò d'uso. — Imballaggi’ © spedizioni, a \F 








ESPOSIZIONE DI MILANO 4884 





Mo PML E MV EE ZA O 


cchine a vapore semi-fisse e locomobili. 
— Diploma d' onore del 1859 e 1876 


MACCHINA ORIZZONT 

Locomobile 0 su pattini 
Caldaia con fiamma di rit 
da 5 a 50 cavalli 











MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile 0 su pattini 
Caldaia a fiamma diretta 

) cavalli 


















TutteMpuesie macchineBsono;pronte perZia consegna. — Invio franco di prospetti deutaziiati 


DITTA J. MERMANN-LACHAPELLE 
3. BOULET © . ieri mecwanici. 
già rue du Faub-Poissonnitre 
































































Riassunto degli Atti ammiaistrativi di tutto il Veneto. 








116 novembre innanzi la 
Prefettura di Vicenza si terra 
una nuova asta per_i’appal 
to di d-finitiva delibera dei 


tesimo scade il 27 noveme 
bre. 
(PF. P. N. 83 di Belluno) 


L'11 novembre iananzi 
la Direzione degli armamen- 
ti del ill. Di 


ASTE. | 
L'8 novembre invanti il 


Tribiinale di Telmezzo si ter- 
rà l'asta in confronto dei 
iti Zamolo G. B. e Moro- 
cutti G. B dei nn 857 858, 
1365 nella mappa di Tolmez= 


10. 
(P. P. N. 31 di Udine.) 





vori di rialzo, ingrosso e 
con difesa fron- 
tratto dell’ argine 
destro e sinistro del 
netia località. Fattorelle 
frracorreute al ponte di 



















L’8 novembre innanzi il do, 











Tribunale di Venezia scade il guolasin Gomune di Lonigo, I fatali scaderanno il 2 
termine d'aumento del sesto provvisoriament. deliberato dicembre, 

nell'asta in eo. fronto di Meniz- (E. P. N. 94 di Venezia) 
zi Giuseppe Ch ara e Lui È 

dei nn. 150 186-191. 5:9- L'i1 noverabre innanzi 





L'8 novembre innanzi il 

“ Mdnicipio di Alleghe si terrà 

l'asta per l'appalto dei la- 

vori a difesa di Caprile, sul 
dato di ire 11,162:20. 

termine utile per pre- 

sentare le. offerte di ribisso 


524-526, 1603, 1679-1688, 


| 
7, 1768, 1896, 1897, 1926» 


l'Intendenza di Finauza in 
Rovigo si terrà l'asta per lo 
Uppalto della Rivendita \ |, 
pei Gomune di Polesella, via 
Piazza, Circondario di Pole 
sella, Provincia di Roviso 
È fatali scaderanuo quin 





1928 nella mappa di Noven- 
ta, provvisoriamente delibe- 
rali per lire 12635; e un. 87, 
88, 59, 478 nella stessa map: 











non inferiori al ventesimo dici quel 
=]? P povemire. lo daiepii va cenana Di 
tr ° P. N, 35 di Belluno.) F. o. 
PIE, ss di 0) (F. P. N. 30 n Hovigo) 


il Tribunale di Pordenone si 
terrà l'asta in confrouto di 
Poletti Francesco e 


il 12 novembre innanzi la 
Direzione delle Costruzioni del 


Hl 10 novembre innanzi 
ella Direzione di sanità mi 












tare del ili, Dipart mesto ma- Terzo dipartimento marittimo 
gel mn. 1707, 1260 1750, nol timo bi' terrà l'asta per si terrà una nuova usta_pet 
di lire. 5833. ppaltp delie seguenti prov- l'uppalto di chilogr. 4677 di 





le per l'anno 1889 € pi 
mo semesire 1886: lutto 





ferro fiuo in verghe tomi: © 
‘re sul dato di 22,3 465 
re, 


1684 a, nella 


5 a, 
essa 
sul cato di îire 1800. cono 





earne ui bue & vitello sui da- 








(F. PN. 31 di Udine) to di lire 12000, loito 3 
è pa { fatali scaderanno il ? 
be ne bianco, sul dato di lire dicembi 
U 21 novembre i nenzi 5700; lotto. Ill. semolino, vee (Ul d Pi di Venezia) 





Sla, riso, burro, formaggio, 
uova,  strutio, caffè, zucche: 





per lire 19506:0%. 
(P..P. N, Si di vicenza) 
î 





ro, olio, petrolio e candele Gostriizio» 
Ì dato di lire 6000; lotto dipartimen 
|. vino, nazionale, vuo m to _maritimo si terra ; ast 





sala ed aceto aul dato di 





per l'appalto di catrame ve: 
e Nord, e pece nera 
dere e carbone di legi Betale del Nord, e pece ne! 


ene tr cond | Vegetale, sul dato di lire 
medicinali e droghe sul dal bi U termi 
di lire 1500. i zione della miy 
duna! ‘mine dei ta ali sara | tesimo scade il 2 
lssato avviso, «b. i Venezia) 
(E. P. N. 94 di Venezi fe O n 


7. 12 3 

7. #08 01 1458 a' 
, nella mappa di Fanna 

sul'aato di Tre 800, 

(F. P. N. 31 ui Udine) 


Fe 4000; iouo V° legna d' 























AGCETTAZI 

L'eredità 
tro, morto in Marostica, vén 
ne acceltata da Lorenzo Ber- 
tolin per sè e per conto dei 
minori suoi figli Paolo e An 
gelo. 


(E. P._N. 34 di Vicenza) 
L'eredità di Scopel Do- 


menieo, morto in Sereu, ven- 
ne acceltata dalla vedova Av- 
Rech 


Hi 10 novembre innanzi 
Municipio di Valle di Cado- 
l'as la veo- 
dita di N. 16281 pidite rene 
nose da commercio, 
Steri di combustivile resino- 
80, © n. 4765.86 sterì di com- 
bustibile faggio divisa ind 
Jotti cioè il È. lotto sul dato 
gi lite 69 582; loto Il. sul 
no di dire 15191:06; iouto 
x di 6 
PIE lire .49%69 


APPALTI, 

Ul 3 novembre innanzi il 
Municipio di Padova si terrà 
l'asta per la vendita del Ca- 
sino con bottega in Piazza 
delle Frutta ai un 33:54916 

lato di lire 10,230. 

1 fatali 


li minori. 
Belluno.) 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,35 al trimestre. 

Per le provincie, Ît. L. 45 all'anno, 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre, 

La Ruccolia delle Leggi it. L. 6, 6 
pei soci della Gassette i. L. 3. 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell'unione postale, it. L. 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri 
mestre, 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
"40 alla linea pogli avvii pare nella 
quarta pagina cen, 25 ala linea è 
spazio di linea per una sola volta; 
€ pet un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
tazione, Inserzioni nella terza 


Le 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


La Gazzelta si vende a cent. 10 
VENEZIA 29 OTTOBRE i 


C'è un uomo, del quale il mondo si rioe- 
cupa in questo momento, perchè dopo grandì 
incertezze sul conto suo, si è saputo final- 


mente ch'egli è riuscito a far levare l' assedio ll 


di Kartum, e a rendere inutile la spedizione, 
che il sig. Gladstone finalmente si era. riso 
luto a fare per salvarlo. 1 nostri lettori hamò 
già pensato al colonnello Gordon. 

Nel 4871, incaricato di rappresentare l'In 
ghilterra alla Conferenza del Danubio, egli si 
fermò a Costantinopoli e vi fece conoscenza 

che lo pregò di iadicargli 


le inglese, alto a sostituire Samuele .| 


Baker come Governatore del Sudan meridio- 
« lo », rispose Gordon, è la'sua offerta 
fu accettata, 
Diveone nel Sudan una specie di Vicerè, e 
vi acquistò un così grande prestigio, che, di- 
ozi all'insurrezione del Mabdi nel Sudan, 
l'Inghilterra non vide altro uomo che Gordon, 
il quale potesse farvi qualche cosa di utile, è 
una delle più grandi nccuse che si mossero 
poi a Gladstone è appunto la sua iade- 
cisione a soccorrere Gordon quando lo si cre- 
deva in pericolo nel Sudan. 
Italiani non possono dimenticare un 
loro compatriota; il colonnello Gessi, che eo- 


Traseriviamo altri pensieri intimi di Gor- 
| don: « Seiil nostro Salvalore venisse a risiedere 
in questo mondo, non potrebbe che gemere 
sullo stato attuale delle cose e imare la 
nostra assurda maniera di vivere » (22 lu- 
glio). — « Ho raccolto nel mio campo, un mese 
fa, una povera vecchia scheletrita, ed ho ten- 
tato di rimelterla in piedi, mu ieri ella è morta 
tranquillamente. Ha avuto il suo tabacco sino 
alla fine, ed è rimasta molto calma. Qual cam 
Diamento nella sua miserabile esistenza ! Dopo 
tutto, ella aveva suo posto da tenere nel 
mondo quanto la Regina Elisabeti (31 lu- 
piti dalla 
Vidità degli uomini pel danaro. Le loro idee 
sul furto sono ben curiose; disprezzano un 
uomo che ruba direttamente, ma faranno sen- 
za aleun rimorso ciò ch'è assolutamente la 
stessa cosa. Per parte mia, io credo che ognu- 
no di nui è più 0 meno briccone e frodatore, 
€ che, quando saremo pesali, vi sarà poca 
differenza sulla bilancia. luttavia, come sia- 
e come prouti a 

dicembre). 
Ecco il giudi» là di sè stes- 
s0, e che è così modesto, che fa supporre es- 
sidiosamente ispirato dall' orgo. 
1 « Ho un bell'interrogare il mio passato, 
e trovo che in tulta la mia carriera non pos 
so vantarmi nè d'abilità, nè di discrezione, 
nè di saggezza. I miei successi li devo ad una 
serie di combinazioni fortunate. Ogni senti- 





adiuvò efficacemente Gordon, nella sua prima 

compagna nel Sudan, e non pot coadiu- 
he adesso, perchè la morte ha.rapito 

all'Italia, nel colonnello Gessi, uno dei suoi 

figli più valorosi, 

Quando li 

dall opinione pubblica, per accori 

corso di Gord ià organizzata, apparve 

che questi non ne aveva bisogni 

vava in così gravi cu 


mento d'indipendenza mi ha abbandonato. 
Non possedo nulla, non sono che uno strae- 
cione, è mi pare di aver cessato d' esistere. 
Ua sacco di riso, sballuttato sul dorso di un 
cammello, farebbe quanto io credo fai 
Quest'uomo che pensa talora come un 
solitario maleontento del mondo, che vede tutti 
sulla via della perdizione, è pre. 
mente di quella categoria d' uomini pronti 


all'azione. che jp ceneralo non Bino = 
malinconie per il capo, È questo il lato 





Dopo averlo ai 
gioniero, ora vittorioso, vi 

finalmente la notizia ch' egli ha liberato Kar- 
tum ed è padrone della situazione. 

Il Mahdi non è stato un così terribile ci po 
dell'insurrezione, come è stato creduto che 
dovesse essere, se Gordon pascià, col suo co- 
raggio © col prestigio acquistato, sebbene con 
mezzi limitatissimi, l'ha tenuto, non solo ia 
iscaeco, ma l'ha soverchiato. 

Il sig. Filippo Darvyl ba pubblicato in que- 
sti giorni un libro 
contiene le lettere 
rella, quand’ egli era Governatore del Sudaa, 
nel 1874 è 1875. Sono brevi, una specie di 
giornale quolidiano di ciò che Gordon faceva 
questi, ch'è uno dei più singo- 

po suo, si trova, com'è 


e pensi 


compagno di San Luigi o di Riccardo Cuor 
di Leone, sviato nel secolo di Darwin e di 
Schopenbauer +, e dal Temps « l'uomo ve 

maraviglioso e straordinario, |’ eroe 


ginale del carattere di Gordon, che si coglie 
in queste lettere. 

Egli sa pure trovare la nota coi pal 
meno il buon umore. Vi insegnera, per esem- 
pio, che « i piecoli neri luce 
del mondo colla pelle chia colorano a 
poco a poco come le pipe. » Vi racconterà 
pure che un capo selvaggio si è avvicinato a 
lui, gli prese le due mani, una dopo l'altra, 
in segno d'amicizia, diede un colpetto colla 
liagua al dosso dell’ una e dell’ altra, e final- 
mente fece l'atto di sputargli affettuosamente 
sulla fuccia; ciò che è, del resto, un segno di 
alleanza usato orli’ Africa centrale. 

Le contraddizioni però non fiaccano la sua 
energia, come le sue esaltazioni religiose e 
socialistiche non gli tolgono il senso pratico. 
Quando è tornato nel Sudan, egli, che vi ave- 
va estirpato la schiavitù, ha dovuto dichiarare 
che la tollererebbe. GI’ Inglesi, anche quando 
sembrano più esaltati, sono sempre più pra: 
tici d'ogni altra nazione. Il sentimento di re. 





più strano che vi sia nel mondo 
mom guerriero, predicatore, apostolo, giu- 
sliziere, evangelista e profeta, un Mahdi bianco ». 
AI suo arrivo al ‘0, 14 febbraio 1874, 
egli scrive alla sorella: « Si parla ebreo e 
greco a questa gente (i ministri egiziani) quan- 
do si leuta di far loro comprendere che tutto 
il denaro, del quale si riempiono le saccoccie, 
è estorto gi poveri, e che andando diritti per 
la sua strada noi ha da temere alcun vo- 
mo al mondo ». E il 26 febbraio: « Hl duca 
lale ha bisogno d'uno steamer, saranno 600 
lire (sterline), it duca tal altro ha bisogno di 
una casa, e i poveri sono scortieati vivi. Chi 
sci tu per aver paura di un uomo ? mi chiedo 
è la volontà di Dio, io scuoterò 
lutto ciò in un modo, che non è ancora chia. 
to agli occhi miei, ne convengo.. Non mi cre- 
diate egoista, mia cara, io sono come Mosè 
disprezzava le ricchezze dell’ Egitto. 
biamo un Re più potente di loro, e noi 
no in lui e ricchezze e un potere più 
solido di quelli che troveremmo in questo 
mondo, lo non mi inchinerò innanzi ad A- 
mano è. 
Il disprezzo delle ricchezze e il disiateres- 
Se assoluto di Gordon è la nota costante in 
“ueste lettere. Questo soldato, al quale nes- 
Suna impresa par abbastanza temerario, ha 
Poi l'umiltà cristiano, ch'è im) 
cialmente per regola 


giarti sulla tua intelligenza ; inchinati di- 
i a lui in tutte le tue imprese, ed egli di. 
Tigerà i tuoi piedi. Sì v 
Và Vu 
Ki 


ligione e di frateraità, che ispira ed esalta il 
colonnello Gordon, uon gli ha impedito di 
subire una crudele necessità, che irritava il 
suo sentimento, come offuscava la sua fama, 
e distrugzeva la sua stessa opera. 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 





La società 
di Varsin e di Fridrichsruhe. 
(Dalla Rassegna. ) 
Continuiamo la traduzione dell’ interessante 


ttere del principe di Bismarck. 
Ecco ciò che I' anonimo scrittore dice del 
modo con cui il cancelliere considera l'opinio- 


to un giorno il discorso sull 
blica opinione e sulla sua importanza, 
celliere Voi conoscete, senza dubbio, 
im.» Napoleone, che tre donne schi 
mazzanti fanno più rumore che 
silenziosi. Perciò si ha pur torto 
o valore alle donne schiamazzanti 
dell’ opinione pubblic 
« La vera opinione 
cerli primi princi 
ciali, nella 


questi © farli quasi sprigionare è 
virtu ed .il compito dell'uomo di Stato. lo chia- 
merei quella corrente sotterranea dell' opinione 
puliblica. lo quindi non ho mai fatto sssegna- 
meuto sui ciarlatori  parlamevtari, ed appunto 
per questo ho avuto la sodisfazione di guada 
gnarmi in modo durevole l' opinione. pubblica , 
alla quale io do valore, La chiesa di S. Paolo 
in Frascolorte ed il Parlamento unitario in Fr- 
furt erano in realtà adunanze di distioti orato- 
ri, ma pure, che cosa n' è rimasto? Caduti e di- 


DI 





guenze pratiche da questa così giusta concezio- 
ne. Si sa e si vede in qual modo dispotico la 
massa dei lavoratori è padroueggiata e gui 

suoi capi, e come poco abbiano fin qui gio- 
gato i mezzi impiegati. per distruggere. quella 
iran 


zin, quand' esse per, l'introduzione del suffra- 
gio universale diretto, erano divenute di un'at- 
tualita ardente. « Quando si vuole modificare 
uno stampo aplico, bisogna,di nuovo ridurlo 
allo stato Iquido », dice 
si può negare, che, collo 
derazione germanica del X rapporti 
essa eruuo divenuti liquidi. Ci 
in mente su quegi 
Vraspari uoi brevi detti, si 
Ilorà non ne vofiSve dire di 
ch'egli stesso di più non ne sapesse. 
Ad ogni modo, noi siamo melini a pesare, 
che alcuni dei suv apprezzauo al giusto, 
no quando si considerino dal punto di. vista 
della liguefazione. Noi mettiamo qui anche l’in 
troduzioue della libertà industriale, benchè l'0- 
Je del getto in un altro stampo si sia 
spettare molto tempo, e solo recentemente 
ha ricevuto una forma più precisa col Messag- 
gio sovrano, C'erano allora attorno al cancellie- 
pochi che avevano studiato un pu'a fondo 
Quistione sociale. Ad eccezione di Bucher e 
Wagener, nei circoli governativi dominava il 
Mavcesterismo , e lo stesso cancelliere era cre 
sciuto nelle tradizioni del libero commerce 


più, sia 


parte della sua energia, e di am- 
aestrarli tanto negli affari e nella diploma: 
ch'egli ha in essi acquistato, come già ebbe a 
Use 91 neve gui-itfmeselto, utili collaboratori 
sembra sesuire anche di 
L XIV, di conceol segre! in 
mani che sia possibilo, e eh' egli ha il 
bisogno di avere alla sua portata organi, della 
fedeltà e discrezione egli sia assolutamente 
sicuro, 

È un vantaggio, che non può essere pareg- 
giato o sostituito da alcun altro, di andare a 
seuola da un maestro, che nou ha oggi nell'arte 

» ehi lo uguagli, e di apprendere fino 
dalla fanciullezza la verità del principio del 
celliere svedese Orenstierna, che, cioè, un uomo 
d'azione opera più sul sicuro quando fa meno 
conto delle virta che degli errori degli uomini. 

Non senza ragione si è 
come al duea di Wellington, |’ epiteto di ferreo, 
ma nulla sarebbe più ingiusto che il credere 
ch'egli abbia fatto le guerre a cuor leggero e 
senza compassione per le sciagure da cui sono 
accompagnate. 

N mo da testimonii oculari ch' egli 


lui fatto sul campo 
« Chi ha veduto una. voll n campo di 
non può così al fare una 
guerra. lo vedo sempre davauti a me an gi 
ne luogotenente , ch'era come dormente appog- 
giato ad un albero. Egli era ucciso di palla alla 
testa, ed io mi domaudai macchinalmente : Dov'è 
sua madre? » Il suo motto delle ossa dei gra- 
natieri di Pumeragia sera. quiadi detto eon se- 
rietà profonda. 

L'anonimo scrittore promelle di parlare, 
in seguito, delle conseguenze che la guerra colla 
Francia recò nelle relazioni dul cancelliere coi 
priacipali uomini e partiti delle Germani: 


ITALIA 


I volontarii d’un anno. 

Leggesi nella Stampa 

Il Ministero della guerra Ra testè 
ai comand: dei Destretti una circolare intor- 
no agli esami e al licenziamento dei volontarii 
di un anno, che terminano il servizio col gior- 
no 31 corrente. 

1 volootarii di un anno che si trovano pre 
sentemente sotto le arti, e che devono essere 
inviati in congedo 
ranno soltopo 
sufficientemente istruiti, e per ottenere il certi- 
ficato d'idoneità al grado di sewgente prima del 
27 corrente. 

Coloro che non potessero subire gli esami 
nel tempo stabil 


Si avverte ad ogni buon fine, che nel nu- 
mero dei volontarii da inviarsi 

mitato debbono essere com) 

che chiesero ed ottenero 


principali, di portare, 
sulla in II 


dev figurare quella ci in base al 
sposto della legge sul reclutamento e del re- 
lativo regolamento, furono ascritti al tempo del 
loro arrolamento, e non quello dell'anno della 
loro nascita, se diverso. 


Convenzioni ferroviarie. 





e della tariffa spe» 
le pei viaggiatori sul tratto Napoli Capua e 
Cancello. Avellino, tariffa che diede luogo ad ob- 
biezioni per parte dell'onor. Vacchelli, e fu 
fesa dagli onor. La Porta, Ercole, Buttini, Ta 
i, € venne infine aj 
Si senti ancora 


peci semplice so. 
prattassa del 6 per cento. 

Si ridusse a 12 ore il termine pel traspor. 
to delle merci a piccola velocità accelerata, in 
un viaggio 100 chilometri 

Si prese atto delle nuove tariffe concordate 
fra il Ministero e le Società pei vini in botti 
ed in fiaschi, e si diede ampi to si 
latori per farvi ancora ap| i 
fica: 


pra in sospesc 
1 relatori, onorevoli Barazzuoli, Corvetto e 
Curioni, ultimarono quindi la lettura delle ri- 
speltive parti della Rela 

Varii commissarii esposero raccomandazio- 
lazioni che ritenevano 
approvò la Relazione in 
ogni sua parle, con un voto di plauso e ringra- 

n al president relatori e 
di plauso fu proposto dall'on. Taia 

iò l'on. Ercoli 


Presidenza della Camera. 

Crediamo che la distribuzione della Rela- 

zione avrà luogo nella prima quindicina di no- 
vembre. 

A complemento del resoconto ci viene ri 
ferito che sulla questione ancor lasciata in so 
speso del trattamento di favore 
quasi tutti i e 
ris Corvetto , 


votò un mandato di fiducia ai relatori e 
al presidente. 


legge comunal 


dalla loro scadenza. | com- 
li fi 


ioni di cui negli articoli 176 e seguenti e 234 
della legge presente. 
l'elettorato le donne dai 21 


Hanno diritto 
anni, che abbiano i diritti civili e che sappiano 
leggere e scrivere, I soll’ ufficiali non possono 
esercitare l'elettorato finchè si trovano sotto le 
armi. 

Le elezioni per la rinnovazione parziale del 
Consiglio si fanno nel giugno. Gli elettori in 
scritti nelle liste di più Comuni possono in 

uelli ove non risiedono mandare idente 

Ufficio elettorale la loro scheda ta, vi 
dimata esteriormente dal sindaco o da un no- 
taio. Nello stesso modo sno ammesse a votare 
le donne e i Corpi morali. .'-: Comuni inferiori 
a 10,000 e, i fratelli non possono essere 
consiglieri. Non sono elettori gli ammoniti: la 
loro incapacità cessa @un anno dopo compiuto 
il termine degli effetti dell'ammonizione. Non 
sono elettori i ricoverati negli di carità 
e coloro che vivono a carico di di be 


pensonee. Ù ci 


fficio che per deliberazione 
glio comunale, presa su pro- 
posta del prefetto v di un terzo almeno dei con- 
Siglieri. Il sindaco revocato non può essere rie- 
lelto per un trienuio. Ove non alempia ai suoi 

obblighi di ufticiale del Governo, può, con di 
creto del Prefetto e per la durata uon maggiore 
di tre mesi, venir delegato al Comune ua com- 

missario. 
I Comuni possono reelamare alla Giunta 
d 


O provi 
tesimi addizion buzioni: dirette sui 
terreni e sui fabbricati. la quelle Provincie uve 
la sovraimposta provinciale eccele il 50 0jg di 
quella erariale, le spese facoll 100 possono 
eccedere il decimo delle spese obbligatorie, In 
nessua caso, pw, il quinto delle spese. obbliga 
» finanziario der 


i restano a carico dei Co 
l'azione pel rimborso contro i rispettivi ammi- 
nistratori, 

Sarà provveduto con Decreto reale alla mu- 
tazione dei distretti delle Provincie di Mantova 
€ Venezia io circondarii, ed alla sostituzione 
dei soltoprefetti ai commissari distrettuali. 
—-_ 


quali, lire 320,1 14,931. furoi 
neta metallica, e lire 215 .907,795 1 biglietti di 
Stato da lire 5 e da le 10. 
verte però che la delta somma di li- 
re 336,022,729, che ligura ritirata dalla ci 
gione, non re 
dei biglietti biati dalle Tesorerie del Regno 
tutto il 34 agosto 1884, perchè a questo dato 
rimanevano da essere esaminati ed auuullati i 
bicliellicambiotiuoe jutrecasepese, fi, pgosto, il 
come tolto, delluitivamente dalla circo AUrare 


Cassa speciale. n 


Lo sco: fn 


Leggesi nel Diritto : 

ln tutta l'italia, nel mese di agosto, lo 
sconto degl'Istituti d'emissione ascese a li- 
re 168.074,412:80. 


tto 1° Italia. 


che, che è sempre stato in via d'aumento da 
molli mesi, sexue ancora l'indirizzo di prima; 
sale da lire 264,035,640 a lire 267,147,560. 


Conferenza di Berlino. 
Nel Fremdenblatt troviumo il seguente co- 
municato: 


«L che il mi- 


terpretato in siffatto mod 

paese. Egli mostrò chia he l'Italia non 
poleva, siccome nessun'altra grande Potenza, 
essere posta iu seconda linea dal momento che 
la Guulereuza dere occuparsi, non solo dei di- 
ritli di possesso attualmente esistenti, ma anche 
di stabilire le massi 


« Il priocipe di Bismarck non poteva noi 
prendere iu seria considerazione il desideri 
dell' Hal 


ia 

Pare che in seguito agli sforzi dell’ onore- 
vole deputato Galluiti, e iu seguito a riflessioni 
eque dei padroui, i proprietari di pile si radu- 
neranno nella corrente settimana per coneretare 
e determinare i provvedimenti da prendersi, jo 
riconoscimento dei diritti degli operai. 

Il lavoro sarebbe prestato da due squadre, 
distinte in diurna e notturna, delle quali la 
prima rimarrebbe in opificio tredici ore (dalle 6 
autimeridiane alle 7 pow.), con diritto a due ore 
di riposo, 
coli 


Telegrafano Ja Ravenna 27 alla Persever. 
incie della Romagn dall'Associ: 
le dei lavora! 
sono diramati dei manife 
sti a stampa, nanti Îl programma inter- 
nazionale del 1864, € lo statuto composto di Si 
articoli. 


CE E Mepetiniino! 








‘4 i 
dalle Fede. i 

















Dicesi che l'on. Dept 
scussione delle Couvenzioni per chiudere la ses- 
sioue € riaprirla in gennaio. 

Suspen lerebbe la nomiaa del presidente del 
uchiudendola io quella dell'intera pre- 














Fanfulla : 

alla ripresa dei lavori par- 
un volume di Documeoti 
Libro Verde couterrebbe 
alla Conferenza di 
essa presa dall'Italia. 





Legsesi vel Fanfulla : 
Crediamo prematura ogni molizia intorno 
alla scelta del presidente del Senato in sostitu- 
zioue dell'on. Tecchio, dimissiovario. 
£ prematura del pari ugui determinazione 
del uumero dei nuovi senatori che saranno ou 
prima della fine delle vacanze parla. 














10 da Roma 28 all’ Ita 
i terranno una riunione del par- 
tito ai primi di novembre. 

Buccariui fa pratiche ed insiste perchè in 
terveuga auche l'on. Zanardelli. Essi ritengono 
necessaria la discussione per concentrarsi sulla 
via da tenere, staute le rafforzate condizioni del 
Ministero. 

Mi consta che l'on. Zanardelli scrisse al 
Baccariui che ormai è inutile il sofisticare sopr 
le miautaclie delle Convenzioni ferroviarie, es- 
sendo approvata la parle piu importante. Aggiun: 

De che sara utile {1 decidere il da lar 
disculerauno le Couvenzioni alla 




















Telegralauo da Roma 25 al Corriere dell 


Posso assicurarvi che vi è continuo scam- 
bio di lettere fra i capi] della Peutarchia per 
fissare le basi. della riunione da tenersi pri- 
ma della riapertura della Camera , allo scopo 
di stabilire la cosolta dell'Opposizione e la 
forma di un' interpellanza sull’ iudirizzo  geuo- 
ale del Governo, € specialmente sulla risolu- 
zioue della crisi avvenuta per le dimissioni del 
generale Ferrero. 

Si crede che lo svolgimento dell’ interpel- 
anza sarà affidato allo delli. 


L’ambaselatoro francese. 
Telegrafano da Roma 28 all’ Italia : 
Vi assicuro che il siguor Decrais, ambascia- 
fore Irancese a Roma, giunto jeri sera, si mo- 
strò assui malcontento della nomina dell' onor. 
Marselli a segretario generale della guerra. Di 
cesì onzi che ue abbia informato telegraficamen 
te il suo Governo. 


Vi 
fautore dell 


11 direttore gel aprnate di snesta: 























leauza con l' Austria. 


at 
— (tim. stantese venne nominato direttore 


generale ali’ arsenal 





Telegrafano da Rowa 28 all' Italia 
Inuuguratasi ieri sera la nuova sessione del 
ia, rimesso in salute, 
V' intervenne e pronunciò un discorso ricorda 
te l'audota del Re a Napoli, e fece la propusta 
di mandargl vu telegramma a Monza. 
furono applausi 
{l telegramuna fu naturalmente dei sol 


li Re, Borghese, 
per l'incidente Parrucchi, saranno, per 

la proposta del solito selante amico, pregati di 
fimanere tino alla nomina della nuova Giuota. 
Intanto però che si volava il telegramma 

al Re, il Trocchi, assessore per l'edilizia, rima- 
se fuori. 


Telegrafano da Roma 28 al Secolo 
Venne pubblicato il regolamento per l'ac 
cesso degli studiosi neylì Archivi Vatici 
lorizzazione 
nale archivista mediante sup- 
precisione il lavori 


epoe 

le copie © gli estratti dei do- 
cumeuti. È vietata la comunicazione d'atti e 
scritture poster f819. 

Per ogni documento indicato con precisione 
deve pugursi la tassa d'una lira, tanto se si 
trova, quanto se è irreperibile. 

Quando la ricerca esiga parecchie ore, si 
deve pagare la tassa d'una lira e mezza ogni 
ori 





Per la copia dei documenti sono stabilite 
tasse esorbitani 





i ogni copia, si dovrà 
pogare una soprattassa di lire 5. 


primo caso di una nomina re- 
gia per un simile posto, e la cattedra è nuova 
per quella Scuola 


Mot 
Telegrafauo da Catania 27 al Corriere della 





Da parecchio tempo si lamentano sottra- 
zioni di lettere all’ ulticio postale di qui. Grazie 
alle denuuzie pervenute alla Direzione delle Poste 
ed all'opera iudefessa dell’ ispettore 
sorpreso uu addetto alla distribuzione, 
teneva le lettere per appropriarsi i francoboli 

le eventuali somme che contenessero Je Jet 
tere stesse. — Il delinquente fu delerito all'Aw- 
torità. 

Per la sua fomiglia si è aperta una sot 
scrizione nell'ufficio, versando, la condizioni til 


serrime. 

GERMANIA 
La rinuncia del Wirtemberg. 
Leggesi nell'Undipendente : 














tri 
Mi 









duca, si ritiene ormai che 





fa pubblicare a tutti i e un 
comuuicato, nel quale smentisce gli estratti dei 
processi verbali delle sedute della Commissione 
che esamina la richiesta del Governo di nuovi 
crediti per la spedizione del Tonchi 





che l'interpellan 














lo che il Marselli fu il primissimo 








del 





che nelle cose e nei partiti della Croazia il mar 
cio è generale, e che gli starceviciani souo, per 


cusì dire, la piaga più purulenta della 
dhe rule tato dl preso. avra 








quei non ver- 
alere da parte della corte di Stoc- 


FRANCIA 
Ua comuniente 
del Governo francese. 
Telegrataoo da Parigi 28 al Corriere della 


ordine del Governo, 


L' Agence Havas, 
a roali di stamane un 









ino. 
Il comunicato dice che quegli estrai 





apocriî 


Il Figaro, invece, ne conferma l' autenticità, 
Miuistero a pubbl 








Telegrafano da Parigi 28 si 
seguito ad accordo con Ferry, 
di Cuneo d'Ornano sulla 
violazione della Costituzione verra unita alla 








discussione dei crediti per la spedizione del Ton- 
| ebino. 


Sì prevede ch' essa sarà tempestosissima. 
Si assicura che Ferry esigera dalla Camera 
uo voto di flucia senza condizi 






Si dice esser probabile una cri 
È inesatto che il Presidente della Repub- 
blica abbia gia offerto a Brisson, presidente della 
successione di Ferry. 
Risulta che molti ufliziali a-nericani, iaglesi 
tedeschi si arruolarono in Cina. 











Leggiamo nel Temps di ieri: 
La beneficenza a Parigi si esercita sotto 
forme revoli. Una delle più ingegnose è 
quella aduttata da un filantropo, per nome Bour= 





* reiff. Egli le ha dato il nome di « Opera del 
boccon di pane » (Ocuere de la Bouchee de 













tenza ” pubbli 


mangiare in caso di sciopero © di licenziamento 


improvviso. 


ll filantropico, parli È 
l'A1* Circondario, ch'è il quartiere dei graudi 
nel quale le 













ed i boulevards e le le di 
sera da geute che cerca lavoro, 


































di 
troppo i piaceri e vivono con Iroppa speus 
tutezza per riservare una parte dei loro salarii 
pei giorni callivi. 

Quando manca il lavoro, sopravviene la mi 





seria. S' impegnano i mobili, i vestiti, € si com- 


terassd. de 10 sedinifimemot nr” dub "dtir-rurpre 
qaio | operi fiapre, se  sopraggi 
l'inverno 0 la' fabbricazione diminuisce, s 








Parigi tutto il gior di fabbrica in fab 


brica. e ritorna esausto, senza aver potuto pro- 
che gli sarebbe ne- 


ce ge sempre colla faune, e precede talvolta 
cadute irreparabili. 

È questo boccone di pane appunto che il 
sig. Bourrei we di dare agli vperai disue 
cupati, alle loro mogli ed aì loro figli. Aiutato 

tevoli, egli ha raccolto 

Parigi, nei sobborghi 

specialuiente tra. le farmi 

ghe operaie, le quali, noa potendo versare diec 












Questo fu il modo i ] 

ret 2! la eui sorse il primo 
Esso lato di operai d'ogi 

‘e del buon pane ta 

v a grosse felte, che vien m 








distribuisce così del pone, senz' 
zione, dalle 9 del mattino alle 6 di rilegati 





BELGIO. 
Crisi nel Belgio, 

Telegrafano da Brusselles 28 al Secolo : 

Avveanere disordivi a Renait. Un corteo 





















cattolico venne assalito e disperso dalla folla; 


furono feriti, moltissimi cristalli di 


Ci volle l’ intervento della gendarmeria per- 


chè cessassero i disordini. 


Le elezioni di ballottaggio ieri ebbero esito 


lieto pei liberali. Il nuovo Gabinetto è stato 
male accolto dal pubblico. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Dieta croata. 
pieni nel Cittadino di Trieste in data 


paio di giorui addietro, abbiamo notato 


A conferma di questa deduzione, oggi il te- 


legrafo anvuucia che il deputato Mazuraui 
chiarò Dieta che fo l'esclusione. "eg 
starceviciani, anche gli indipendenti non vole- 
vano più partecipare alle sedute dietali. 











Ciò detto, tutta la siuistra abbandonò in 


corpo la sala. 


Se, dupo le volgarissime e brutali escande 


scenze degli slarceviciani si trova un partito che 
non si vergogui di far causa comuse cun essi, 
vool dire che il senso dell' onesto e decuroso è 
nella Croazia assai decaduto. 


1e Tcegratano da Zagabria 28 allo stesso gior 
Gli starcerici intendono ‘hiedere una 






lavoro a quasi 309 








ne con la vedora del fabbrica di panni, che 
IL 












zie complica in segi 
indipendenti dalla Dieta. 
INGHILTERRA A 
1 Messaggio reni 
al Pariamonto inglese. 
(Dall" Opinione.) | 
Ecco il testo del Messaggio reale per la | za di 
inglese, riassunto dal | 





i che, ad onore delle, brave, in. 
operosissime persone ehe costitui. 
Comitato, io ve ne segnali i nomi, 
ed essi, nonchè alla va 
. Baschiera, se oggi 


riapertura del Parlamen 








vonsueto, affinchè siate in | i 
li esaminare nuovamente la | mantenere |’ Argenti 
grave questione della rappresentanza del Popolo 
nel Parlamento. ò 

« lo continuo a coltivare relazioni di ami- 
cizia cou lutte le Potenze estere. | 

« Le uolizie ricevute dal 
rare uu'incerlezza penosa sulla. situ 
quel paese; ma l'euergia, il coraggio ed 
iegati in modo sì sori 
rale Gordou nella difesa di Kartum, meritano 
futta la mia riconoscenza. 

« La marcia delle mie trupj 
icurezza e la liberazione di 
quei valoroso ufficiale e di coloro che sì fedel 
mente gli prestarono aiuti. 
adopero con tutti gl 





molto più breve del 
grado fin da oggi di 





| moglie sembra vi fosse tutt'altro che la iag. Girenello di Bas. 
i Ca 


pone! 
dell'avv. F. Stecca 
tti di Pieve di Soligo, ‘nonchè 
Girolami, che voi a Venezia conoscete 
feta {i intante della Ditta Colles), 
specialmente affidata la parte piu 
e più importante, la direzione, cioè, delle 
iehe ed il commercio relativo. 
Quali sieno stati i risultati propriamente 
iosperati che furono raggiunti, più che qualuu- 
que mia narrativa lo dimostra le deliberazioni 
he la ‘ votate dall'assemblea dei creditori Andretta il 
iorno 5 corrente. In quest’ Assemblea fu volata 
costituzione di una Società anonima  coope- 
sotto la ragione Nuovo Lanificio Andretta 
lina, di cui fu anche approvato lo Statuto 
k to costitutivo. Nella So 
ielà entrano i creditori con tante a 
metà del loro credito, 





fanno du | carattere, mos 
azione in peramento violentissimo. ln 
mez | giunse fino a miu 


Una volta tentò di effettuare il suo 
marito, poi tutto 














to col pugualare 
ianato e dimenticato. 
L' Argenti si lagnava spesso che lo voleano 











nò più d'una volta ci 
moglie di Buzzi, direttrice dell' Hotel, ss 
a togliergli la vita. 


| trebbe finita con 








Una occasione, aggi 
essero tentato, egli la 


il fatto è che | @ qui 
ci 


zi per favorire i nuo 
prestato il mio concorso 
nell’ ardua situazione 
jurcesso della recente Conferenza. 
vo deplorare che sieno succeduti alla 
avvenimenti, che ri- | 
zio se vigilante. D' accordo col | 
Goveruo della colonia del Capo, io mi occupo 
a ricercare i mezzi che polrauno essere neces- 
sari ad assicurare la fedele esecuzione della 
Couvenzione conclusa quest’ anno. 

« | documeuti su questa questione vi saran- 









questi rapporti, 
Mercoledì sera, 1° ottobre, l° Argenti, 





verso 400 ciascuna fino 
venendo l' altra metà 
La notora della n si 

i condizioni di cose, e fu merito ini 
Si so Soramenie superiore delle persone superiormente 
nominate se in onta ad enormi difficoltà, venne 
Buzzi giaceva raggiunto lo scopo. Quello poi che merita uno 
la ad un speciale rilievo si è |' 


frontiera del Trausva 





fu imposta dalle 








corse, ma solo per trovare due cadaveri cri- 





indole specifica veramente 
la, quale risulta 


sc 
ddetti all’ industria. 











« Signori della-Camera dei Comuni! 
i militari al Sudan obbligheranno il 
Jervi un nuovo credito. 

|l bill relativo all’ estensio- 
imediatamente presentato. 
Terminando io spero umilmente e con 
che | Qauipogseute benedirà.i vostri la- 








Due palle erano penetrate alla reg 


ne del voto vi sarà cuore. Avea la mascella 
















La miseria a Suaderland. 
Telegralano da Londra 28 al Secolo: 
A Suuderland vi sono 40,000 famiglie senza di coltello. 

oude. Parecchi già 
che bauno più mez 


La supposizione geni 
cosa, la moglie di Buzzi aggredì l' Argenti con 
la pistola per ispacciarlo, 











tn fallito colpo co-. Antolo, 
dde crivellata Sonni (industriale di Torino), Poztobon Costante 
ed al (industriale di Feltre), e Ticozzi cav. Napoleone 








trovandosi ad eni 
carità pubblica, mato di coltello quando l' Argeuti stava. per 

scire, allorchè l'arma fatale fu volta contro Ile 
lui, e forse vi fu anche lutta corpo a corpo per ru 





Non sarà, certo, la capacità e l' operosità 
che faranno difetto alla buoua riu- 
uo più quando si riflet 
venne chiamato il bra- 
. Piuttosto tutte queste 
rsone avranno bisogno di capitali, 
non rendere un largo € si- 

curo profllto, così quantunque io non ne abbia 

mo chiudere quee 

arceri di appello ni copitalisti venezia 
nelle carceri di oifisi.oude coecorreso a sceligno della “nuora 











trasmette strazia: 


PORTOGALLO 
La Couforcuza pel Congo. 
uo da Madrid 28 all’Indipendente 
L'Epoca assicura che la Germania non 
conoscerà la sovranita del Portozallo sul terri 
lauto sui territorii che 








L'iovestigazione giudiziaria stabilirà, 





L'Argenti si recò presso alcuni vicini a ' 
narrare la strage, dicendo averi i 
dif 





ai vostri concit 





Fu poi arrestato. Tro 


10ca crede che le Potenze interessate si 
uv d'accordo su questo 
|trebbe sollevare nella Coufereuza vive 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 ottobre. 


Premiati all'Esposizione di Te- | 
tettura uell' Istituto 

‘oa il nostro concittadino 

fatto molto onore a 








CONNERE DEL MATTI 
Atti uffiziali 





lm sioaarie russo. 


prime ua pasto 0 due; poi, quando la orsa "è Lezgesi aell'Undipendi 


vuota, von si mangia più. Il warito. percorre 
























la proposta del miuistro di agri- 
industria e commercio, con Decreto del 
cque vominare nell'Ur- 


di belle arti, duve in 
comm. ing. Castellazzi 
Torivo. Ad essa fu aggiudicato il Diploma d'ouore, 
la somma tra le vnorificenze, ed al chiarissimo 
suo professore comm. Castellaz: 
rita medaglia d'oro. 


ultato onora altamente quell’ 





3 luglio 1884, si com 


giorai ua nuvvo segno 
diue della Coroua d' 


cato un opuscolo, il quale contiene, fra aitro le 
quietanze per le ricche ufferte pervenute 

tito allo scopo di 
L'opuscolo pubblica inoltre una dichiarazione 
sulle cause della teinporanea tregua del moto 
osito dell'uccisione del 








Mioervioi cav. Francesc 
succursale del Banco di 











raliere 
pitti presidente della Camera 
I partito assicura cl 
di adereati al parlito è causa degli ultimi in- 
successi e della mala 
eva progettato, dupo la pubbl 
manifesto dell'Incorosazione, pas iscreditare il 


Bossiner Domenico 





jamo con particolare compiacenza. 


Vaccinazione col 
Domani, 30 corr., dalle ore 10 








ini fu Michele, commerciante 








Maogilli marchese Fabio, presidente dell'As- 
| sociazione agraria friulana ; 


Roi Giuseppe, industriale a Vicenza. 





la Scuola comunale a S. 
l'Arco, e dalle ore 1 
comunale in Corte Lezze 





2 pom, nella Scuola 


La obbligatoria veritica avrà luogo, 

braccio a braccio, nel 
Ì zione animale nel nono 
jorno successivo, rispettivamente nelle località 
ed ore sopra indicate. 


one e vendita delle carni 

Il siudaco di Veuezia ai 

seguito a disposizione dell 
hv. 1 


Il partito ha mantenuto sempre sinora la 
sua posizione ed oggi è più sicuro che mai, 
vendo ricuperato il capo le 
partito di tutto il personale 








Venezia 29 ottobre 





Taccinazione da 
‘ottavo, e per la vacci; 





(Dal Popolo Romano.) 
iornali della Pentarchia non riescono ai 
Una circolare di Nubar pascià. o] 


L' Observer ha dal Cairi 





Una circolare di 


ui 
pagamenti regolari presso la Cassa 





la h. Prefettura Nu- 
data 27 corrente, la 
della carne suina, a 


‘messa iu tutta la Pi 
Venezia, 38 oltobre 1844, Wi 


Banda cittadina. — Venerdì sera, 31 
cortesia Piazza S. Marco, la Banda cittadina 
esegui la prima volta l'iutiero Atto | 

dell'opera Mefistofele, di Arrigo Boito. bi 
Teatro Kessini. — Le ra 

dell'opera I Due Foscari pr 
Ora si peusa di mettere ia 1 
a meturando il concerto della 


non è stata necolta con molte si 
sercito. Questo proverebbe che 
do sarebbe stato dannoso. il 
Meltere e tenere lutti al 
| proprio posto era sentito. L'averlo sodisfatto è 
| un servizio reso alla patri 

E tutto questo diciamo pel 
‘e non concessa mi 
Quando un esercito è fortemen 
| come il nostro, 
| un ministro 0 
generali e di uo: 


| macellazione e la vendita 





Merci italiano a Montevideo. 
Telegrafano da Roma 26 alla Gazzetta Pie- 











La Camera di commercio di Montevidèo 
go campionario di merei 





\ggiore o miuore sim 





ueste questioni di 















liuto, mentre si vi 


Salvamonto. — (B. d. 
juseppe detto Sponcio, 
vestito com'era, si slanci 


Ga 111 
a salvamento certa B. netto degli ou 


ini, perchè |’ on. Ricot 
si è permesso, con 


;,303 
:1,000 ia quello di Mavcini era con 


rivo dei Carmini, 






Il cu. Greppi crede 
tarebbero di soa 
ch'egli riliene molto in eriore al 
Esistouo a Moutevidèo trentutt» case italiane 

18 pel commercio di drappi 





zine qualtro esercenti pui 
pria vue d'ore 
i Gaiba Augelo di 
i Giornani di Matte o“ 


Questo NUMECO, | blici per abusiva vu = parlamentari 0 per 
, entrare nello it 


d'importazione, zione al punto di pi 


lurre 
icone arene dela Dr delle crisi complete, 


ed una importante fab- 
porto del console chiude così 





trata dell'on. Ricotti 


" aver Pon. 
ocini era contento lla sua potente > 


: 1. Torri Antonio, 
terpeato, di Veneta. — 2. Riu Ila sua politica 


e laboriuso, sebbe. aa 


ui come iu tutti i paesi 
dell'America, vi Pa 


grande quantità di ne 
regolare cou la giustizia. 
Orrendo dramma italiano 
im America. 
Leggesi nell’Arena di Ferona; 
Pochi fra i vecchi della colenia italiana 
San Fraucisco di California non conoscono Gi 
or sono considerato onore 
in Califoraia, varie delle cui 
opere sono ammirate al Campidoglio di Sacra- | 
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nelle riforme dell'esercito, ma seaza precipi 
e sopratutto assodando ciò che si è fatto e si 
vien fecendo per effetto delle nuove riforme. 


Baccelli ed il Nonato. 

Leggesi nel Progresso di Treviso: 

L' Ufficio centrale del Senato won solo pro- 
pone che si respiuga il progetto Baccelli sulla 
Riforma universitaria, ma fece distribuire u 
controprogetto, affiuchè venga esaminato solle» 
citamente, © discusso nelle prime sedute del Se- 
nato. 


Calunnie commerciali. 

Leggesi nella Riforma 

lo parecchi gioruali germanici, specialmente 
bavaresi, furono inseriti recentemente articoli, 
uei quali si fanvo previsioni allarmanti sul com 
mercio italiano, annuaciando fallimenti e disa- 
stri per la fine del corrente anno, e mettendo 
in guardia i negozianti tedeschi dallo stringere 
quovi affori coi nostri 

Sappiamo che il 
preoccupato di 


corrono per la stampa germauica, e ha preso | mento. L'Inghilterra è 


provvedimenti per ismentirle. 


Le idee dell’ onor. Costa. 

La Stella d' Italia sei 

Sabbato, 25 ottobre, nella vasta sala del» 
l'Associazione democratica subalpina in Torino, 
l'onor. Andrea Costa, rappresentante di Ra. 
veana, tenne una conferenza sulla Questione 

iale. 

L'onor. Costa dimostrò come ia la 
piaga del nostro secolo, piaga c pone a 
lutti dai socialisti a Leone XIII, a Bismarck, a 
Depretis. Spiegò in modo chiaro e conciso le 
teorie ed il programma del suo partito, e di- 
mostrò come sia vano ogni cambiameuto di re- 
gime politico se non è seguito da radicali ri- 
furme economiche. 

* Quei repubblicani — disse l'oratore — 
che si accontentano d'un cambiamento nella 
forma di Governo e non pensano al resto, 0 
sono in mala fede, e perciò borghesi anch' essi, 

ino ingenui utopisti. La sedicente Repubblica 
francese attuale è una prova di quanto io af- 
fermo. Chi realmente vuole il bene dei più, deve 
volere che s' impartisca tulti quanti 
lavorano, il paue quotidiano, affinchè tulti pos- 
sano elevarsi poi moralmente ed intellettual- 
mente. » 


” ontzione «i 
rene ago 


Telegrafano da Parigi 25 al Sol 
Nella prossima settimana il ministro del 

commercio di Francia presentera 

il progetto per una s 

reati per l' Esposizione Internazionale 

terrà a Parigi nell'anno 1889. 


La politica coloniale della Germania desta 
inquietudini. Si teme che la Conferenza sorpassi 
i limiti del suo programma. 

lu questi circoli ufficiali si manifesta una 
forte tensione nei ra) ‘on la Germania. Di: 
ces che l'Inghilterra sia ora favorevole alla 
Fraocia nella questione del Tonchino. 

Fra Belgio © Vaticano. 

Telegrafano da Brusselles, 25 ottobre, che, 
in seguito a quella crisi di Gabiuetto, è posto 
nuovamente in dubbio se il siguor Pitteurs, 
misato a rappresentare il Belgio presso il 
ticano, andra a coprire il suo posto. 

(Indip) 
Un attentato ? 

Anche i giornali viennesi registrano, ma 
senza darvi importanza, la notizia del Cri du 
peuple, che uno studeute fanalico avesse tirato 
un colpo di rivoltella contro Re Leopoldo del 
Belgio a Laekeo. Lo studente sarebbe stato ar- 
restato. Gli ufficii telegr rebbero ricevuto 
ordine superiore di noa lasciar passare nessun 
dispaccio tn proposito. (Indip.) 


naio al 1° ottobre 1884 
milioni contro 355 ‘/y milioni i 
scorso; le spese ammontano a 373 '/, milioni, 
di froute a 368 milioni, esborsati nel 1883. 
Seisarimioei roseto 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Budapest 28. — L' Imperatore ricevette og- 
iva. Rispondendo ai discorsi dei 
feto di 
condo tutte le previsioni, esiste per l' avvenii 
Ogni spei in un'epoca di pace, di lavo- 
ro e di benessere dei popoli. Le relazioni con 
tutte le Potenze europee, e soprattutto cogli Sta 
sono delle più amichevoli. L' intervista 
chiernievice mi procurò l' occasione deside- 


Russia; essa fa, nell: 
del pieno accordo 

ed i loro Goveruì nel 
mantenere ed assicurare la pace e la trauquil 
lità, benessere dei loro popoli. 
Questo accordo che si fonda sul rispetto dei trat- 
tati e sulla reciproca fiducia, deve formare una 
rispettabile garanzia della pace, dei cui effetti 
salutari non saremo sollanto noi a_ profittare, 
ta tulli i popoli. Soggiunse 
l'esercito furono ristrette quanto è possibile, wi 
tccentuò la necessita di creare i m 
derni di difesa per frsteenee più efficacemente 
le coste. Constatò lo s 

rovincie occupate, e la riduzione delle truppe 


Casa Imperiale di 
testimoniau: 


pia 


ii dell'Africa occidentale. 


&nuola in certi terri 


Londi _ 
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L'estremo rigore dei giurati cresre valore 
al premio. Le altre due medaglie furuno accur- 
date per vini d'Austria e di Australia. Non ven- 
ne accordata nessuna d'oro ai vini di 
Francia © d'altri paesi. 

Londra 28. — A Quebec, numerosi pic- 
chetti continuano a sorvegliare la fortezza e le 
polveriere. 

Cairo 28. — Parecchi circoli bene infor: 
mati eredono che la notizia della presa di Kar- 
tum sia esatta. 

Cairo 28. — Stasera Bluma pascià 
Londra chiamatovi teleg 
le. Ciò 
la questione finanziari: 


arte per 
camente «la Granvil- 


Monaco 28. — Elezioni pel Reichstag : Nell 
‘oscrizione, balloltaggio fra il candida 
le e il liberale; nella seconda circoseri» 

zione, l' elezione clericale rata. 

Londra 28. — La London Ga ette pubbli 
ca un' ordinanza, colla quale si protrae al primo 
genuaio la proibizione dell' introduzione degli 

Facci provenienti dall' Itali 

Londra 28. (Camera dei comuni.) — Fitz- 
maurice, rispondendo a Bartlett, consiata che la 
Francia notficò il blocco di Formosa. Nou con- 
testa il diritto della Francia di stabilire il blue 
co; nondimeno, mancando la dichiarazione della 
Cina o della Fraucia, il Governo inglese crede 
necessario di comumcare colla Fraucia per al- 
lontanare tutti i dubbii relativamente alla situa- 
zione delle navi neutre. È impossibile sggiuu- 
gere nulla prima del risultato delle comunica- 
zioni. 

Fitzmaurice constata che, pri 


irregol del procedi» 
prouta a reclamare pei 
danni, ma nou ricevelte uessua reclamo. 
Fitzmaurice deplora che Bartlett avbia i 
gato espressioni ingiuriose per una naziove amica. 
Aveva domaudato quali misure venissero prese per 
impedire la pirateria. 
Bartlett auuunzia che domanderò, giovedì, se 
la visita alle na 


reyke, depli 
vatranze del Portogallo, 


autenere il sistema 


Riprendesi la discussione dell' indirizzo. 

Londra 2: — (Camera dei Comuni) — 
Dopo un discorso di Gladstone, fu respiuto con 
voti 249 contro 48, un emendamento dei par- 
nellisti per un'inchiesta sull’ Irlanda. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


premiazione coll'intervento dei Suvraui, 
tati il corpo diplomatico, 


el Il risultato delle elezioni è piuttosto slavo- 
revole ai liberali. Quasi dappertutto scemauo i 
voli ai liberali ed aumentano quelli dei socialisti. 
A Berlino vennero eletti Loeve liverale, Siuger 
democratico socialista. Nelle altre quattro cir 
coscrizioni elettorali vi è ballottaggio fra libe- 
rali e socialisti. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 28, ore 10 21 pom. 

La Rassegna smentisce categori 
mente le dimissioni di Ferracciù in se- 
guito alla sua lettera diretta al professore 
Sbarbaro. 

Giunsero notizie da Aden, secondo 
le quali, mentre si annuozia l’arrivo in 
Aden di duc carovane provenienti da Su- 
sa, si aggiunge che da nolizie, arrivate da 
Assab ai primi di ottobre, risulta che il 17 
settembre il conte Antouelli e il medico 
della marina, Ragazzi, giungevano ad una 
stazione lontana quattro giornate dagli 
Aussa, e che il loro viaggio procedeva 
regolarmente. 

Con 2) voti contro 6, il Consiglio 
superiore annullo la decisione della Com- 

ne pel concorso, che poneva ultimo 
fra gi close i alla cattedra di diritto 
penale nell' Università di Genova il pro- 
fessore Enrico Feri 

(*) Arrivati ieri troppo tordi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 

Roma 29, ore 12.35 p. 

Iersera si tenne un lungo Consiglio 
di ministri, per discutere sull’ apertura 
della Camera, a Montecitorio ; si afferma 
che avanti l'apertura della Camera si 

una riunione della maggioranza, per 
determinare la sua condotta, nell’eventu: fit 
che l'opposizione sollevi un voto politico 
sulla precedenza da darsi alla discussione 
delle Metin n hei 

na pubblicherà i una 
lettera di “Fattori, ts quale "dich ra 
inesatto che la sera del banchetto dato 
dai Redu Casa Savoia, all’epoca del 
ellegrinaggio, entrando nel Caffè, dicesse 
forte, in modo che Castellazzo lo udisse : 
« Ecco il traditore, che mandò al patibolo 
tante vittime. » Può darsi che, essendone 


fatto però senza destare scandali. An- 
nuneia la prndoe di un’ altra lettera, 
e conchiude che la glorificazione di Castel- 
ulto per coloro, che 
tanto soflersero, sempre rimanendo puri. 


perare prossimo l'accomodameato del- | 


| 


Ì 


' 





rore in cui siamo incorsi: il Pick ebbe la 
medaglia d'argento, e non di , come ab- 
biamo stampato. 

Bollettino sanitario afficiale. 
L' Agenzia Stefani ci manda: 


Roma 29. — La Gasselta Uffici ica 

bollettino dalla mezzanolte del (petra 
28 corrente: 

Provincia di Caserta : Tre casi a Carinola. | 


| 
“i Cuneo: Otto casi a Saviglia 
morto. 


im pro È 
Provincia di Salerno : Tre casi a Salerno; 

2 in frazione di Pellezzano. 

R. Scuola superiore di agricel 

tura im Milamo. — Le lezioni di questa 

Scuola superiore di agricoltura cominceranno il 

giorno 10 del prossimo novembre. 


La Judie im Italia. — Leggesi nel 
Mondo Artistico : 

Il primo teatro d'Italia ove si presenterà 
la Judic sarà il Carlo Felice di Geno1 primi 
di dicembre. 


ntonie 





Ai 
4 Berlì 


ndo Artistico.) 


Ml burro di Milano. — Telegrafano da 
Roma 28 all /ialia: 
Nelle tariffe per le nuove Convenzioni fer 
arie si è stabilito che: il burro partente da 
Milano per un percorso di 650 chilometri, verso 
l'Italia eontrale, avrà il ribasso di L. 7.73 per 
ogni tonne lata sui prezzi attuali. 
1 formaggi diretti ad Aucona, e ati 
420 chilometri, avranno ‘il ribasso di 
40 per ogui tounellata. 


11 soqquadro al teatro Costanzi. 
legralavo da Roma 28 all’ ftalia 
teatro Costanzi, fi 
lue macchinisti, per far. presi 
invece di scendere dal soltitto per mezzo di 
scale, vollero approfittare della corda, creden- 
dola bene assicurata. 
luvece, la corda si ruppe, e i due disgra- 
ziati pixmbarono sul palcoscenico. Uno fu con- 
fuso non molto seriamente, ma l'altro rimase 
gravemente conciato. 
imaginate il bacca: 
cora tutte sul pulcoscen 
indescrivibile. 


Dieci ammi dopo. — Leggesi nell'Are- 
i Verona: 

Questa è carina, e merita di essere rac- 
contata. 

ll giorno 4 lazlio 1874 (settantquattro), un 
associato dell Osservatore Romano spediva da 
Genova a quel giornale una corrispon-leoza sul- 
le feste centenarie di San Tommaso d' Aquino, 


ballerine erano an- 


; fu un subbuglio 


1 celebratesi ia quella citta. 





La corrispondenza è arrivata all’ Osserva. 
tore Romano ieri matti La lettera ha cioè 
impiegato dieci e più per venire da Ge 
nova a Roma 

la questi dieci anni era rimasta nei con- 
gegni della buca meccanica collocata nel peloz 
10 della Banca nazionale, e, se i congegoi non 
si guastavano, era capace di starci un secolo. 


Arresto pote di Vietor Hu 

go. — Telegrafano da Roma 28 all' /talia : 
leri, alla Pretura, si doveva discutere la 
querela sporta dalla contessa Hugo, nipote di 
Vietor Hugo, contro il Milanese Renzo Manzoni. 
urie scambiatesi reciproca» 


Mentre la folla aspettava che cominciasse 
il dibattimento, ecco una guardia avvicinarsi 
alla contessa ed arrestaria. 

La contessa dà in smanie, in grida deso 
late, e la folla si commuove sospettando chi sa 
quale razione dell'arresto. 

Trattasi semplicemente di questo: la coo 
tessa aveva avuto un altro processo ed era stata 
condannata a 100 lire di multa. Pel mancato 
pagameuto di questa multa, erasi spiccato mai 
dato di cattura. 

La contessa Hugo pagò le 400 lire, e fu 
messa in libertà. 


Arresto del redattore dell’ « Ala- 
barda » di Trieste. — L' Alabarda scrive 
in data di Trieste 28: 

lersera, alle sei e ua quarto, si presentarono 
al nostro uificio di redazione ed amministra 
zione due funzionari dell’ R. Direzione di po- 

, latori d'un Decreto delli. R. Tribunale, 
col quale veniva ordivato l'arresto 
redatore responsabile signor Pietro 
putato dei 
€ 302 del Codice penale. Essi 
incarico di eseguire perqu 
sulla persona e nell'abitazione del sig. Giurc, 

gh uffici dell'Alabarda. 

. Giurco era asseute a quell'ora dal- 

egli fu arrestato più tardi al suo do 
micilio. Quanto alla perquisizione, essa fu mi- 
nuziosa, ma non alcun risultato. 

Incendio d'un villaggio. — Telegra- 
fano da Berlino 28 al Secolo 

Telegrafano da Postdam che il villaggio di 
Wildembruch fu completamente incendiato. Sta- 
mane il fuoco nen era affatto spento. 


La torre del conte Ugolino. — Scri. | 
vono da Pisa al Telefono di Livorno i 

Chi è che non conosce la famosa torre, ove | 

sì miseramente i suoi giorni Ugolino della 
Gherardesca ? — Questa torre fu demolita ed 
oggi non rimangouo che le tradizioni ; col tem- 
po la torre famosa si è convertita in un pala: 
20, oggi appartenente al senatore conte Finoc- 
chietti, ed è posto, come tulti sanno, nella clas- | 
sica piazza dei Cavalieri. | 

la questo tempo di epidemia il Municipio | 
ha imposto ai proprietarii di rifare le facciate 
che non erano pulite; tra queste quella 
del palazzo della torre della fame. 

Nel disfare l'intonaco di una parte dell'in- 
gresso di detto palazzo, è slata ritrovata una 
antica porta reltangolare interrata per oltre un 
terzo, e chiusa coo muro. 

Disfatto il muro di chiusura della porta 
medesima, si è trovato altra porta arcuata che, 
giudicand» per induzione, pare ch: sia il vero 
ingresso della torre famosa. 





jso 
| posta di 


storia patria si sono recati sul luogo 
opportuni studi. negli 

Una ensa maledetta © tre schele. 
letri. — I giornali palermitani narrano uo | 
fatto molto grave : 

Nel Corso Pisani c' era fivo a qualche tem | 
po fa una casa maledetta, una di quelle case 
che nessuno voleva abitare, perchè occupata da- 
gii opa 

prezzo dell’alfiito era per ciò molto bas 

ed una famigli senza ‘presiodizii, com- 

a padre e di due figli studenti, adulti, 
pensò bene di andare ad abitarla. 

La casa, forse per essere rimasta vuota 
molto tempo, noa aveva il coperto in buono 
stato, ed una notte che piorve molto, l' acqua 


penelrò, dal soffitto, nella stanza dei due stu. | 


denti e li bagnò di poco santa ragione. 

1 due fratelli peusaroso al riparo e lascian- 
do dormire il padre, che giaceva in letto am 
malato in altra stanza, 


narra Lo Statuto: 

1chiando alcune tegole, i due giovani 
si accorsero che ira esse e il soîlilto ci era un 
uoto abbastanza allo, e, per conlinuare coscien 


josamente l'esame riparatore, il primogenito 


vi discese. 


« Ma appena sotto, il fratello lo senti gri- | 


spaventato, ed esterrefatto sentì dirsi che 
N solto, sul sollitt», giacevano tre scheletri uno 
di donna e due di uomini. È lo spavento 
municò al iratello minore e al padre, 
dalle gri 
spavento provato 
ue studenti fatta 
sizione, se ne andarono per la loro vi 
« È la casa continua ad essere una casa 
maledetta. 
« Dove sono dunque gli 
ranno le nostre lettrici ? voi non ci avete rac- 
contato che di soli tre scheletri rinvenuti per 
caso! 
« Il cronista brevemente risponde: 
È fuor di dubbio che la ca 


e ga , quei postu 
parla il dottor D' Assie, ultime 
di esergie spente per mano assas 


« Noi non abbismo la competenza di pro- 
fessori di fisica, nè la credulita necessaria a 
supplire al difetto di scienza. Ma crediamo che 
nel laboratorio della Trinità a Piazza Vittoria 
ci siano i professori della questura, che dovreb 
bero fare in proposito largue esperien 

« E. il cronista ne aspelta il risul 
qualche impazi 


, iu Berg. presso Stoccarda, capitale 
del Regao di Virtemberg , delle esperieoze con 
una cassa morluaria da lui inventata, la quale 
offre la possibilità, per coloro, che, creduti morti, 
fossero stati sepolti, di salvarsi dalla tomba e 
dalla più orribile delle morti. 
L' invenzione dello Schilling con 
cassa di forma usuale, ma un pu' pi 
più alle delle comuni, le quale La nell 
parte inferiore una conca fissata con due cavie- 
chie laterali in modo che al più piccolo mori- 
mento di chi vi giace dentro, la conca vien po- 
sta in movimento ondulatorio come una culla 
dei bambini. Nel coperchio della cassa ci sono 
infissi due lunghi tubi di latta che salgono sino 
all'altezza d'uomo sopra il suolo, e conducono 
così l'aria respirabile al sepolto. Inoltre, lungo 
uno di questi tubi corre uu filo metallico, il 
quale è fissato con l'estremità 
conca sopraddetta, la quale col suv me 
fa mpanello fi 
ore, altro che trovasi nel- 
l'abitazione del guardiano del cimitero. 
L'inventore che fece le dette esperienze 
alla presenza di uo pubblico numeroso, venne 
rinchiuso nella sua cassa, e calato, in una fossa 
profonda va mel mezzo, la quale poi fu in- 
teramente colmata di teri 


Il sepolto restò così 
movendusi entro 


gione per mezz'ora, qui 
panelli, e, per mez- 


cassa. fece 
0 dei tubi, potè udire il comando per essere 
isuinato. 
Fra brere egli farà nuovi esperimenti a 
Ratisbona, Vienna ed altre città. 


sua ristretta pri- 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responmbile. 


_—————————_———_—————€&6& 


On, signor Direttore. 
La prego di for noto sl 
posto nuovamei 
di more. L 
stagione, 


ubblico che ho 
le mie. Pastiglie 


n tutti gli anni, fu causa che 
ne fimanessi privo per varii mesi. Tale vendita 
è pienamente giustiticata, perchè le mie Pasti 
di more sono le waiche fra le pastiglie che 
non contengouo zucchero, oppio, 0 sum. prepa- 
, e che abbi azione veramente mira 
bile tanto per le inti@nmazioni di 
bassamento di vor 
incipienti, ec. Ci 
e li prevengo che le dette pastiglie di mi 
vendono in Roma al mio Stabilimento chimico 
50 la scatola, ed in tutte le 
principali Farmacie d'Italia, al medesimo prezzo. 
Avverto anche tutti coloro che abbisognano 
di una cura depurativa, che questa è stagione 
bonissima per far uso del mio sciroppo depu- 
rativo di Pariglina. 
Riagraziaudola, la riverisco. 
tOYanni: MazzoLini. 


Farmacia Bòtner, 
pi 


0 ab 


Li riprende l'accettazione 
AVORATORIO 
Pmi egperaia al più difficile lavoro o riparazione, negli orologi da tasca, 


da viaggio, da tavola, da parete, macc! 
I prezzi per 


lavori o riparazioni saranno della massima post 


GAZZETTINO_ MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comumicateci dalla Compagnia » Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

era 25 ottobre. 
n" incagliato all'altezza di 


wap. ingl. Effective, irovas 
| Punta sh." 


Arosterdam 24 ottobre, 
| pir. ingl. Benoyo, da Galatz per Amsterdam, s'inve 
| ati all'entrata del porio den 
Î Londra 23 ottobre. 
frane. Duke of Devonshire s'investi a Geelong. 


Odessa 25 ottobre. 
II dark austro-ung. Giano, cap. Raimondi, fu scagliato 
daoni. 


Danzica 20 ottobre. 
leri ed oggi appoggiarono qui molti velieri, parecchi 
| dei quali leggiermente danneggiati in seguito ad un forte 
fortunale. 


MULLETTINO METEORICO 
del 29 ottobre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{40 26/, lat. N. — 0 Y, long. Occ. M. R. Collegio Rom. 
Vl pozzetto del Barometro è all’ altozza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 

7 ant. 42 neri 


.| 76300 


3 pom. 


16333 


Barometro a 0° in mm. 
Nord. 148 


Velocità oraria in chilomett 
Stato dell'atmosfera . 
Acqua caduta io mm. 


- | Acqua evaporata 


| Riettrictà/ divvanica atmo- 
È ga 
cà statica; (17 
Minima 81 

Note: Bello — Nebbierelle agli orizzonti — 
| Barometro crescente. 
| — Roma 29, ore 3.20 p. 
| la Europa, pressione aumentata notevol. 
| mente nel Nord-Ovest; depressione intorno alla 
Finlandia. Flango 728; Algeria 76%. 

la italia, nelle vi uatte' ore, barometro 
salito, specialmente al Sud; temperatura al- 
quanto diminuita. 

Stamane, cielo nuvoloso nel Nord, coperto 
pressochè sereno altrove; venti 
settentrionali, nel Sud; deboli 

rove; barometro poco diverso da 765; 
mare agitato, mosso, alla costa iouica ;agitato a 
Briadisi. 
abolrobabilità: Cielo generalmente sereno; venti 
li. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


| del R. Istituto di 
Latit. boreale (nuova determinazione) 454 26 
| Longitudine da Greenwich (idem) O 49% 225, 12 Est 
Ura di Venezia a mezzodi di Roma li" 59" 27, 42 ant 
30 ottobre. 
(Tempo medio locale.} 
. 639 


107 5 


10% 437 4540 
Levare della 
Passaggio della 


Tra DS 
Gtà della Luna a mezzodi «o» giorni 18, 


| Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 
Mercordì 29 ottobre 1884. 
TRATRO ROSKNI. — Riposo. 
tratno GO:DON. — La drammatica Compagnia di V: 
Pieri diretta dall' artista A. comm. Morelli, rappresenta; 
Foorehambenli, commedia in 5 atti i G. Moser, — Allo 
ore 811 


D.* William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Callo Valaressa, N. 


progressi della moderna scienza , 
senza dolori, ed a prezzi conveni 
simi. 


MAGAZZINO 


DI CURIOSI 
GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 
E arrivato 


il nuovo THÈ cines 


Si crizioni, senza 

zione e con diritto alla gratuita iber- 
nazione, pel seme bachi giapponese non- 
chè per le nostrali Gialle-Bianco, Verde 
di Ascoli Piceno, Bi Pavia, Brescia 

altri principal menti d'Italia. 





delle riparazioni 


ROLOGIARO 


perfezionati per eseguire con la massima esattezza e sollecitu- 


e di precisione, cronometri di marina, ece. 
le mitezza. 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 


NB. GN da tasca rei 


ntoir incominciano dal prezzo 
o. 

















E 29 ottobre 1884. 
RFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 




















Contanti 
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VALORE 



















n° Qiunda ceooto I 1 pal 
Germania * —\=| —|-| 12235 
Franca 0» 100|10| 400/30] —|— 
Ì Londra» alal ai) 30 
| Svista» = 
Vienna Trieste! goa, 
| Ponzi da 20 franchi 
Besconote sustiache 











i Do Treviso part.b. 262: 8.34 1; 1.1! imitazione, ogni uso illecito, ogni 
Il Dallo 100 Sd 30 D. vendita d'un prodotto portante inde- 
| x BAMSIY, ° bitamente il nome dell Untone del 
[Gonna i ricanti. 
sicuri 20 RIGERGA D VIAGGIATORI 
VIENNA 28. in diverse Pr d'Italia in articoli di fa- 
81 — | » Stab.Creditotga zo - Cile smerci A 180 alle 200 al 
| 8215 |Londra 12225 mMesee prov. Dirigersi allo Studio- comi n 
Il 403 50 (Zecchini imperiali 579 ni in Pavia. 
ddr 970% 
Azioni della Banca 862 — Lire Italiano 48 30 ERNIA A = —- 
| LONDRA 28. 








Gettin 


ATTI FFFIZIALI 
E oggiunta una dispo 
10 16 luglio 1888, 
mento di posti di vicesegretario di ulti- 
ma classe nella carriera’ amministrativa 


e di ragioneria delle Intendenze di Fi- 


Ì nanza. 
N. 9656. (Serie 3") Gazz. uf. 19 settembre. 

| 4 UMBERTO 1 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

Re d'it 








isiro delle Finanze ; 









« Polranuo parimenti essere nominati vice 
amministralivi 








lano già 
tati ri 
per il ost di vicesegretario. » 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uff 
i ciale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Ita- 
I] ® lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
' e di farlo osservare. . 

Dato a Tori 




















, addì 27 agosto 4884. 
tumsato. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 2 SS 


A. Magliani. 


N... 


Riparto in classi degli serivani. 
265 Scrivani locali di 1° classe. 
694 Scrivani locali di 2° classe. 
948 Scrivani locali di 3° classe. 





L=——___— 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 








one al R. Decre-! 
, N. 928, sul conferi- 


nello esame stesso od in quell | 





“ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 


















al più 
oo guardano che a far scomparire pù, 
E fistruggere per sempre pd — nre propria ci 
le 


anni di successo incoutestato, 
l'unico e vero rimedio che 
‘orisa). SPECIFICARE BEN 





vrebbe essere lo di ogni ammalato, ma in 
a apparentemo toloro che, afeti da le segrete (Blennorragie i: 
resto l del male che li tormenta, anzichy 





proddtto. © per ciò fare adoperano asîringeat 
duci felta prole maseltura. CIÒ succede tin 





€ balsam: daunosissimi alli 

Laigi Porta dell'Università di Pavi 
ai tocca Irsiaio: per le continue o perfette guarigi 
itamente all’ acqua sedativa, guariscano 
MALATTIA. 








degli li sì cronici che recenti, so 
Cono radicalmente dalle predelle malato: 








si Si diffida 


i Piazza SS. 

ria Otisvio Galleani di Milano con Laboratorio T 

ieiro è Lino. 3 possiede la fedele e magistrale ricetta delle vere pillo- 
le del professore LUIGI PORTA dell’ Universita di Pavia. 








© ro 





Inviando vaglia postale di L. 3,5% alla Farmacia 2i, @itavio Galleani, Milano, Via Werav 
a piliole del prot. Iumigi Perta — Un flacone 
RIVENDITORI : In Venezia BStner e Zampireni 


Î, si ricevono franchi nel Regno ed all’ Estero; — Una rca. 


equa sedativa, coll' istruzione sul modo di usarne. y di 
Mi padova: PIANFR! è MAURO — Vicenza : BELLINO VALERI — Treviso: G. ZANETTI e G. BI 





2 
per 









































: 
;. Bd 
Troviso-Cono- | t tR° | 1 Ti" 
gliano-Udine- | 1 1% Pi po Aa) Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogao iu Milano 
Trieste-Viomma | » 245 |» £ttx. ll Per sole L, 2 abbonamento 
‘sa OSTRA DI SAGGIO 


pei due mesi di novembre e dice mbre 


È palintazA ali 
Mage pi Via, © e seme pù Cri al giornale quindicinale 


ma proseguo par Udine. 
La Jenera D indica che Îl trere è DIRETTO, 
La lettere W indica che îl trono è MISTO s MERCI, 
— 1 treni iu partenza aile ore 4.30 ast. 
ps ia arrivo sl. 
è 51,38 p, 
coiscidemio 





Il treno in partenza per Vienna alle 2. 48 
partirà alle 3,18 @ diventa diretto, come pure 
di treno corrispondeute in arrivo alle 4.30 sara 
diretto. 






e 4 di copertina, 
lissimo fig 





colorate, di tavole di rica 
e, patrons, modelli tagliati, 
bum, musica, ecc. ecc. 





Linea Rovigo-Adria-Loreo 


Rovigo part. 8.05 ant. 3.4 pom. 8.35 pom. Por olionarsì inviere veglia postolo di L. ® 




















arr. 8.55 ant 417 pom. 9.26 pom. all Eduore Enoanpo so» 
Loreo arr. 9.23 ant. 453 pom 9.53 di Via Pasquirolo, N. 44. 
Loreo pari, 553 ant. 12.15 pom. 545 pom: sasa K 
Adria - part, 6.18 1240 pom. 6.20 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant. 1.33 pom. 7.20 pom. 
Linea Treviso-Cornuda 867 


da Treviso part. 6.48 ant, 
a Cornuda arr. 8.25 ant 







PILLOLE pi BLANCARD 
stica. 
«&vviso importante 

A partire dal 1° Gennaio 1885, 
tutti ‘i nostri flaconi di Pillole © 
Siroppo all’ joduro di ferro porle- 
ranno il Timbro di garanzia del 
P Unione dei Fabbricanti per la 
repressione della contraffazione, ciò 
che permetterà al pubblico di rico» 
noscere facilmente i nostri prodotti. 


L'Unione dei Fabbricanti perse- 
guilerà essa slessa direttamente ogni 





n 

» GOT. dita 

Linea Conegliane-Vitiorio, 

GAH 1 11.20 a. 2.36 p 5.28 p, 640 p 8.450, A 

Conegliano 8.— a 452 p. 6.09 p. 7.25 p. 9,45 a. è 
A 0.6 Nei sali giorni di vegardì mercato 4 Conogitazo 


Linea Traviso-Vicanza, 




































Non più medicine. 


| PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 


* fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Para dì saluto Du Berry di Leodia, detta» 


Revalenta Arabica 


radicalmente dalle cattive digestioni (dispopsie), ga- 

Miri, gastraigi, coslipazioni croniche , emorroidi, glandole, 

fiatosità, diarrea, goaamento, giramenti di tosta, palgicazio» 

nu ronzio orecchi, act, piuita, nauseo & vomiti dopo | 
ed in texapo di gravidanza; dolori, ardori, granchi 

® spasimi, ogni disordine di stomaco , dei respiro, del 

Vo, Berti @ file, insonnie, tosse, asmi, brouchiti, tisi (coo- | 

malati melanconia, 


Cura N. 49,522. — N signor Baldenin ds estenustezia 






ta paralisia della vescica @ lie membro per eccoss 

di gioventà. 
Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1886, — Le 
viando questa meraviglio 
della vecchiaia 






| 
I 


gambo diventarono forti 
ali. il mio stomaco è re 








Cura N. 67,321. — Bologna, ® settembre 1969, 

Is omaggio al vero, nell'interesa dell'umanità è col 
cuore pino di riconoscenza | venco ad unire il mio elogio 
ai tanti otteguti dalla sua dalizion Revalento Arabnca. 

Ta seguito a fetbre miliare caddi ia istato di complete 

to continuamente di infiammazione di ven 
colica d'utoro, dolori per tutto il cme 

i 








tanto che scambiato avrei In mia atà cor 












sai ha ristabilita 

Di adi ho creduto ini dovere rigraziaia par la ricupo 
sulu 

| 27, Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 1 SLA CuemewmaA SARTI, 498, vi S. Isaia 


Quattro volta più mu la carme, venaomitza sn 
| che cinquanta volte il sue prezzo in aliri rimedi. 


Prezzodella Rovalenta Arabica: 











La Revalenia di lei speditami ha prodotto buon effetto 
| nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 
Dott, Dowgwico PaLLoTtI. 













Cura N. 79,482. — Serrivallo Scrivia, 19 settembre Ta scatole L 0; sr8 FL L 4501 
lr enaledien rmnae 19 selembre | a astio 16 di 
Deposito generale Italia, presso i si 







ed iu tutte Ja città presso 

roghieri. 

VENEZIA Giuseppe Bstuer, farm. ala Croce dilysit 
n Girolamo Mantovani, 





Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni | 
| da costipazione , indigestione, nevralgia, insonnia , asma 4 


. Ferdinando Ponci 
Lr nssan Verona Francesco Pasoli, 
Cura N. 46,260, — Signor Roberts, da consunzione poi . Domenico Negri. 

| menare, con tosse, vomiti, costipazione e:sordità di 2 anni. | —1Ferrara’1armacià Pomelli 





AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 








Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Ciltà della Rete, si 


| preriene che l' Amministrazione dell’Alta»Italia pone in vendita, per agg icazione, mediante 


gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manu 
tenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, e PISTOIA. ! 











ARRIVI 
4 8. Donà ore: $ 15 
A Venezia ore 945 

. 


SH br 


Da Venezia 
Da Gi 


È nn BE 


Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da ogzi a tutto il giorno 
MA novembre p. v., si "Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRE- 
i) LI SCIA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE. 


°° ililano, 27 ottobre 1884. | 











sudori terrò | 


Alia. N. 6, via Bor | 











CARTE 


DA 


VISITA 










W0ZZE 


TIPOGRAFIA 


DELL'A 


| GAZZETTA DI VENEZIA || 










IS] avende anche adesso arricchito | | 

| {| il suo materiale tipografico | 

LT] oruscoa assume FATTURE | 
| | cincorani QUaLUNIEUTE arcistAI | 
Î | Avvisì mortuari omnis Bolletia Î 





























| PREMIATA FABBRiCA 
Î con ® medaglie d'oro 


Grand Hotel Talia ISTUOIE U BRULLA 


sul Canal Grand ed in prossimità alla | RIANCHE E. COLORATE 


Seen de Ho ‘e stuorini d'ogni sorta 


RESTAURANT | della Ditta BERTOTTO PAOLO, 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente | 
eretto sulla ‘allargata Via 22 marzo. | = 
Grai me da pranzo | 


VENEZIA 
\Bauer Grilnwald 











NB. Da non confondersi con altri piccoli 
‘ozii ambulanti, perchè la detta fabbrica tro 








m 











in primo piano, sale e camere separate | vasi situata soltauto in S. Giovanni in Bragora, 
per prauzi e cene di società. 5 Calle dell'Arco, DO. 8I 
568 
edi 
Sdorifere. favorisce 16 
‘provoca l'espulsione degli 
 Faostont , Eni Tre 
Ri nume Le Fanali 
3 FERRÈ larmarista. 102. uo Richeliev. 0 Successore di BOTVLA. LAFPECTERA 
Deposito in Venezia presso G. Bbtmer e Rocchi. a 








Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


tesimo scade il 27 novem- 





ASTE. 
18 novembre innanzi il 


innanzi la 
Tribunale di Tolmezzo si ter- 








icenza si terrà (F. P. N, 33 di Belluno 
rà l'asta in confronto dei una nuova asta per »ppal — 
Falliti olo G. B. e Moro- to di d finitiva delibera dei L'11 novemb 
cutti G. B dei 










vori di riaizo, ingrosso € 


no 858, la Direzione de; 
1365 nella mappa di Tolmez® stomazione con difesa froo= | ti del tl Dipa 






; Î 
10. tale di un tratto dell’ argine terrà l'asta per 
(F. P. N. 51 di Udine) destro istro del Gua Appalto di chilog. 19230 otte 
F — nella località Fattorelle so- di lino naturale erudo sul 
L’'8 novembre innan: 














al ponte di Ba- dato di lin 


i falli scaderanno il 2 
br 


‘mbre,. 
(F. P. N. 9i di Venezia) 


Tribunale di Venezia scad 
termine d'aumento del 
nell'asta in 60 .frontodi Meniz- 








di Vicenza) 
— L'Il novembre 
l'Intendenza 
Rovigo si terrà 





anzi 
Di Finanza in 
asta per lo 
appalto della Rivendita N! 
nel Comune di Polesella, via 
Piazza, Circondario di Pole- 
sella, Provincia di Rovigo. 
sl fatali scaderanuo quin 
mo dici giorni successivi a quei- 
lo dell' aggiudicazion 
(P. P. N. 30 di Rovigo.) 






innanzi il 
Alleghe si terra 





Munici 
l'asta 











ul vent 
le il 23 novembre. 
(F. P. N. 35 di Belluno.) 





L'11 novembre innanzi 
fl Tribunale di Pordenone si 
terrà l'asta in confrooto di 
Poletti Francesco e Giovanvi 
dei no. 177, 1749, 1750, nel- 


H 


Il 10 novembre innanzi 
alla Direzione di Sanità mili- 
tare del ili, Dipartmento ma: 





rittimo si terrà l'asta per si terrà una nuova asta_per 
dn msope di do ante l’appaltp delle seguenti prov palto di chilogr. 49677 di 
1684 2, nella sten ® Viste per l'anno 1885 e pri- fino in verghe tonde e 


mo semestre 1886: lotto 1, 
garne di bue e vitello sui da- 
to di lire 12000, lotto IL pa: 

ul dato di ire 





i 
sul dato di lire 1800. c. | 
(E. P. N. 31 di Vaie) | 


ll 21 novembre ivmenzi 
il Tribunale di rordenone si 
terrà l'asta in ccnironto di 
Toffolo-Tonello Bortolo dei 
142, 2164 a. 2141 b, 3825, 

68, 1 









‘I fatali scaderanno il ? 
cemi 





i. 96 di Venezia, 


ito, caffè, zucche: il 13 novembre innanzi 
Ja Direzione delle Costruzio- 















2439 b, 1507 lire 6000; lutto Di naval: del ill. Dipartimen 
815 1, 817, 1224, 2843. 2946) ionale, vino mar- timo si terra l'asta 
837, 3608 è, 1452 a, 1454 a° © Jato di li- allo di catrame ve- 
838) nel penne pirzii cond Vega d'ar- | Suale del Nord, e pece nera 

ue di le vegei è 
sul dato di lire 800, dale dicarte Lingua sul | eguale, sul dato di lire 


loto VI. 
medicinali e droghe sui dato 
1500.. 





È termine pella produ- 
di lire 1500. zione della miglioria del ven 
È tri Ji termine dei fatali sara | tesimo scade il 2 dicenibre. 
Serre palo di Bol fisato con altro avviso, (E. P.N. 9 di Venezia) 
Gioachino, Giovanni e Lucia MAE ONE 









ACCETTAZIONI DI EREDITA" 

L'eredità di Bertolin Pie- 
tro, morto in Marostica, ven- 
ne accettata da Lorenzo Ber- 


tolin per sè e per conto dei 
= suoi figli Paolo e An- 


(F. P.N, 34 dî Vicenza) 


di lire 69 592: lotto 
dato di tire 16191:06 lotti 
UL sul di lire 499690; 




















qua 
tera di 
Castell 
nientat 
si susu 
vano pi 
quale € 
un von 
sospell 
ferman 
Ave 
difensoi 
avonim 
mos n 
sodistat 
portava: 
ivchina: 
alle ste 
cesso di 
susurra 
dei mor 
Chi 
riso di 
sti uom 
risoluzi 
listi so 
meno ai 
Ma 
altri dil 
coinvolt 
fatto gi 


che, co 





messi ii 
e quind 
non soi 
propria 
accusati 
è l'osse 
Lanni d 
hanoo 1 








nell 
calunnie 
fede dig 
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e ci h 
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di riabi! 
una pari 
Alle 
tova 
ha rispo 
seto, 
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mento, ( 
firmate | 
tivi fami 
cratico, 
troppo f 
del mom 
Poi i 
da uva 
decuse |< 
più ade 
membri 
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na. Qui 
aspello 1 
be perdu 
fatti se 
che non 
congiura. 
ste non. 
la forza 
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ino, chi 
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‘ Giovedì 50 Ottobre — 5. Edizione 





Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 

Per le provincie, it, L. 45 all'anoo, 
22,50 al semestre, {1,25 al trimestre. 

La Raccolta delle Leggi it. L. 6,6 
pei socii della Gazzetta it. L. 3, 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell'unione postale, it. L. 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tri» 
mestre. 

La associazioni si ricevono all'Ufficio a 


di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


La Gazzella si vende a cent. 10 
VENEZIA 30 OTTOBRE © 


Quando abbiamo pubblicato la terribile let- 
tera di Giuseppe Finzi, abbiamo detto che il 
Castellazzo doveva annientarla od esserne ane 
nientato. Non erano nuove quelle accuse ; esse 
si susurravano periodicamente, ma compari» 
vano per la prima volta in un documegto, nel 
quale erano iusieme raccolte, colla firma di 
un uomo, che nessun Italiano ragionevole può 
sospettare dica qualche cosa che uon creda 
fermamente esser vera. 

Avevano detto prima della lettera di Finzi i 
difensori del Castellazzo, che le uecuse erano 
anonime, mentre le difese portavano nomi fa- 
mosi nel campo della democrazia. Erano stal 
sodisfatti: le accuse non erano più anonime, 
portavano un nome, cui ogni patriota si deve 
inchinare. Dopo Finzi apposero i loro nomi 
alle stesse accuse altri condannati nel pro- 
cesso di Mantova, e hanno ripetuto le accuse 
susurrate dalle labbra dei moribondi i parenti 
dei morti giustizia! 

Chi può affermare, senza provocare un sor- 
riso di dispregio e di scherno, che tutti que- 
sti uomini mentano sapendo di mentire? Le 

soluzioni dei Circoli repubblicani o socia: 
listi sono atti di partito, non atti di fedi 
meno ancora impongono agli alri la fede, 

Ma si dice che se gli ui usano, gli 
altri difendono, e gli uni e gli altri furono 
coinvolti nel processo di Mautova. Abbiamo 
fatto già notare che i difensori sono coloro, 
che, compromessi @ più gravemente compro- 
messi in quel’processo, hanuo potuto fuggire, 
e quindi non ebbero processo, nè condunni 
nou sono in grado di conoscere per esperienza 

ropria come il processo è andati 

accusatori i 

è l'osservazione gravissima da fare. 

tanni dopo, manifestano la convin: 

haugo manifestata prima, che cioè tra quelli 
che confessarono, Castellazzo sia stato quello 
che ha fatto loro il maggior male, 

1 difeusori dovrebbero dimostrare in qual 
modo fulse apparenze abbiano potuto indurre 
nell'asimo degli accusatori una conviuzione 
calunnivsa pel Castellazzo, poichè della buona 
fede digli accusatori non sì può ia niun modo 
dubitare. Lo dovrebbero tanto più, perchè mi 
litano tutti nel campo politico del Castellazzo, 
è ciò che di difesa di quest' ullimo, è 
in generale ispirato dalla sua condotta mili- 
tare e politica posteriore al processo di Man- 
tova. Ora questa condotta posteriore potrà in- 
durre a più mite giudizio sul grado della col 
pa di cui è secusato, € far piuttosto credere 
alla debolezza che all’ empietà, come scrisse 
Finzi, ma non eselude la colpa, anzi l'am- 
mette, perchè infatti ogui volta che le accuse 
stesse furono susurrate, si è sentito parlare 
di riabilitazione, e questa, senza la colpa, è 
una parola che sarebbe affatto fuor di luogo. 

Alle accuse ripetute dai condannati di M 
tova ancor vivi, e dai parenti dei giustiziati, 
lia risposto ora il neo-eletto deputato di Gros. 
seto, ma come ha risposto ? Per ispirito d'im 
parzialità, abbiamo pubblicato l'intero docu- 
mento, che comincia da uno scambio di lettere 
firmate Peppe, Peppo-Peppe € Bigio, vezzeggia- 
tivi famigliari di campioni del partito demo- 
cratico, che danno però al documento un'a 
troppo famigliare e non conforme alla gravità 
del momento. 

Poi il neo-eletto deputato di Grosseto nega 
da una parte ed afferma dall’ altra ; 
aceuse di Finzi, ed afferma ch'egli e 
più addentro nella congiura di quelli, 
membri prin di essa furono gi 
condaunati ai lavori forzati per grazia sovra- 
na. Qui il Castellazzo appare veramente sotto 
aspello nuovissimo, perchè non solo non avreb. 
be perduto gli altri, ma li avrebbe salvati ! Di 
fatti se avesse parlato, egli scrive, l’Austria, 
che non ha mai conosciuto l' estensione della 
congiura, avrebbe fatto ben altre vittime. Que- 
ste non ci furono perchè Castellazzo ha avuto 
la forza di non parlare, malgrado ì colpi di 
Lastone. Non si parli adunque più d° insuff 
cienza fisica! 

Peccato che sieno affermazioni troppo mi 
sleriose per essere concludenti, e che peccano 
dal lato della verosimiglianza. Il publ ita 
liano, che ha udito le accuse, s' aspettava certo 
una difesa più sostanziale. 

Come va che ìl Castellazzo, più addentro 
nella congiura di tutti i processati, il quale 
scrisse nella sua prima lettera agli elettori, che 
aveva confessato, aggravando' sè stesso, e teu 
tando salvar gli aliri, fu ammistiato, e questi 





essendo stata commutata 
loro la pena per grazia sovrana ? Ecco i punti 
interrogativi che si erigono formidabili tanto 
più che vengono dopo un ammiratiro, e cioè 
la convinzione espressa in questi giorni pub- 
Dlicamente da coloro che furono condannati, 
che il maggior male sia venuto loro da Ca- 
stellazzo, sebbene altri vi fossero che hanno 
confessato. 

Il Castellazzo serive a Peppee a Peppo-Peppe, 

ispondere alle ac- 
cuse, ch' egli doveva rispondere, perchè dere 
questa sodisfazione ai suoi elettori. Ma la sua 
lettera è forse una risposta? Vi sono miste- 
riose affermazioni tendenti a provare che, se 
tutto si sapesse, egli diverrebbe l'eroe, e gli 
altri perderebbero l' aureola che ne circonda 
la fronte. Però le affermazioni misteriose con- 
vincono quelli che vogliono credere e crede- 
vano anche prima; non fauno impressione al- 
euna a coloro che dubitavano e dubitano. 

In realtà, Castellazzo non ba risposto. Dopo 
le accuse di Finzi, cui fecero coro i condi 
nati di Mantova, bisogna distruggere nell' ani 
mo del pubblico l' impressione che fanno que- 
sti due fatti, che, uniti, turbano i più indul- 

ione dei condannati di Man- 

tova che il maggior male lo abbiano avuto 

i Castellazzo; e l'amnistia 

di questo, il quale si confessa più addentro 

nella congiura di tutti, ammette anche di aver 

confessato, aggravando sè stesso, e non ebbe 

pena alcuna, mentre Bosio e Faccioli, dela- 

tori convinti, furono pure condaunati a qual- 
che pena. 

A questo si dovera rispondere, e non pos- 
siamo dire che il neo.eletto deputato di Gros- 
seto abbia risposto, Egli chiede ora un giurì 
d'onore nominato dalla Camera in tutti i par. 
titi, Innanzi a questo egli darebbe corpo alle 
sue misteriose accuse, e risponderebbe infine, 
mentre ora dice rispondere e non risponde 
affatto. 

Ci sono stati altri tre giurì sullo stesso 
argomento, tutti favorevoli al Castellazzo, com- 
posti di amici politici suoi, e, malgrado i giurì, 


© ai lavori forzati 


giu) dovrebbero comparire 
gli accusatori, che non furono interrogati da- 
gli altri. Il neoseletto deputato di Grosseto vi 
formulerebbe finalmente una difesa, che sinora 
ha fatto per uso degli amici proprii. Però, 0 
questa difesa sarebbe pubblica, e avrebbe po 
tuto esser fatta anche adesso, 0 restare ua mi- 
stero per il pubblico, e il verdetto nuovo, an- 
che favorevole, lascierà sussistere le accuse. 
persuadiamo sempre più che non se ne saprà 
più di quello che se ne sa adesso, e il grado 
della colpa, di cui è accusato il neo-eletto de- 
putato di Grosseto, rimarrà probabilmente un 
problema anche innanzi alla storia. Gli avver- 
sarii aggraveranno la colpa, gli amici l'attenue- 
ranno sino a cancellarla, ma i documenti e. 
saurienti che riducano al silenzio amici ed 
avversarii, © lì facciano venire alle stesse con 
chiusioni, molto probabilmeute non si trove- 
ranno mai 


La risposta del siguor Fattori. 

Telegrafano da Roma 29 all’ Itali 

Il plico spedito dal signor Leone Fortis al 
signor Fattori, l'autore della lettera contro il 
Castellazzo pubblicata nella Rassegna e firmata 
Un condannato a morte, non era ‘0 che un 
invito a rispondere ad una domauda indirizzata 
quest' ultimo dal Pungolo N. 296 (1). 

Fattori ha risposto ieri al signor Leone 

, maudandogli la seguente lettera : 

« Onorevole signore, 
« Le mie ferme, precise convinzioni in me- 
rito alla condotta del Castellazzo durante il tri- 

processo politico di Mantova chiusosi il 19 
marzo 1853, sono basate : 

1° Sulle corrispondenze scritte che, a mez- 

20 di un secondino, Tar- 
zoli, col Poma, col Canal, col Grazioli e con 
altri, corrispondenze le quali non potevano dan» 
neggiare, perchè coloro, cui erano dirette, non 
facevano parte del Comitato centrale. manto- 
vano. 

« 2° Sulle comunicazioni fatteci da Tito 
Speri, pochi giorni prima ch'egli salisse il pa- 
tibolo, comunicazioni ch' egli faceva, col mezzo 
del suddetto secondino, pervenire alla sua fami 
glia e agli amici. 

« 3° Sulle vicendevoli spiegazioni e infor- 
mazioni che ci siam falte quando, dopo 
danna, ci trorammo assieme il La 
il Pastro ed io. 

«4° Su quanto fu stampato nei due opu- 
scoli dal sig. Tazzoli intorno alla storia dei pro 


cessi di Mantova. 

«5° Sulla pubblica opinione della cittadi- 

(1) ta quel Numero il Pungolo riporta dalla Garsetta 

di Parma, che, all'epoca del pellegrinaggio, alla tomba di Vit- 

torio Emanuele, il Fattori, eotrando nella Birreria Morieo , 
visto il Castellazzo seduto ad un tavolo, disse 

Ecco il traditore che mandò ai patibolo tanti pa- 

Gastellazzo  udî , allibì © chiò il capo senza fia 

PERITI mi nota PRI 


Fort 
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nanza muntovana di allora, la quale noi cono- 
scemmo in carcere. 
«lo non tacqui mi 
quando me ne chiesero conto, e, 
esteroate senza relicenze sino da olt 
a molti che sono tuttora tto, 
però, cui allude il numero 296 del Pungolo non 
è esalto. Sarà benissimo, sebbene io non lo ram- 
menti, che il giorno del banchetto dei Reduci. 
all’epoca del pellegrinaggio alla tomba di Re 
Vittorio Emanuele, io, con altri, sia andato alla 
birreria Morteo. Sarà pure vero — anzi, 
cetto come tale — che, interpellato, al 
nifestate le surriferite convinzioni; ma nego — 
mio carattere giustifica questa negati 
prounciassi il mio giudizio ad alta voce, 
in modo da essere inteso dal Castellazzo e di 
i ti. 
rei fatto molti anni sono, quando 
lo incontrai per la prima volta a Roma. Inoltre, 
una provocazione iu un pubblico ritrovo, nella 
ricorrenza di una graude solennità, mentre Ca- 
stellazzo stava viciuo a chi — sebbene di par- 
tito diverso, non mi diede mai cagioni che di 
lodarmi — sarebbe stata una sconvenienza, una 
aggressione brutale e da'‘riprovarsi. Voglia, chi 
narrò al Pungol suesposto incidente, rivan- 
gare nella sua memoria, e si sovverrà che le 
mie frasi non potevano essere intese dal Castel- 
lazzo. Se anch'egli null vesse risposto, cer- 
to, colui che gli stava a fianco, non era uomo 
da tollerare il grave insulto diretto all'amico. 
« Premesso tulto ciò, ripeto che dalle oc- 
corse polemiche e dai nuovi lestimonii intro- 
dotti, le mie convinzioni, tante volte manifestate, 
ricevettero ulteriore, ampia couferma. Sono quasi 
al termine della seconda lettera, che pubbliche 
rò — come la prima — nella Rassegna, e non 
posso fare a meno di deplorare l' appassionata 
discussione sorta. Essa non si mantenne nel 
le spettava. In omaggio al decoro 
fera solo decidere se, ammessa 
l'espiazione di una debolezza o di una colpa 
che costò tante vile e tante sventure ad inteme- 
tati patrioti, si possa, dallo sfortunato che com- 
mise quella colpa o quella debolezza, aspirare, 
non solamente all'obblio e al perdono, ma anche 
ad essere esaltato e posto a pari con chi non 
Venne mai meno a sè medesimo. 
* Eccole, onorevole signore, la risposta che 
devo darle. 
* Accolga, ecc., ecc. 
«Il suo devot. 
« Atevsto FaTORI ». 


11 milione di furili. 


(nocementi ) 

Leggesi nell’ Italia : 

Se non avrà servito ad altro tutto questo 
dibatlito Castellazzo, avrà servito a far impa- 
rare un po'di Fani. 

Certi giornali radicali hanno accusato l' on. 
Finzi di aver luerato sul fondo raccolto pel 

milione di fucili » di Garibaldi. Ora la Gaz- 
setta di Mantova rifà la storia documentata di 
quella faccenda, in base a documenti del 1861. 

Il totale — essa dice — degli incassi a- 
scese a L. 1,93 7 — una bella somma, come 
si vede, della quale i due direttori davano il 

‘arico : molto sem- 


pai 
poggi pe er forniti tutti 
gli oggelti d'armamento , ecc., per cinque spe- 
dizioni, e di aver consegnato direttamente a 
Garibaldi L. 142,832,72,a Bertani L. 170,510. 
Del resto, il resoconto si chiude con questa 
letterina di Garibaldi 
« Ai signori Fi 
rettori del fondo per i milioni dei fu- 
* cili. 
* Caprera, 15 gennaio 1361. 
* Signori! 
* Ho ricevuto il vostro resoconto. La som 
a di fr. 53,179 49 disponibile la terrete in 
isa. 
* Sono sodisfatto della gestione Vostra. Voi 
« ben meritato dell'Italia, e vi chiedo in 
+ nome di essa di conlinuare nei generosi pro. 
« positi. 


« G. Ganmbatoi. » 





Vogliono i signori interpellati saper. forse 
come si esaurisse del tutto la gestione ? Li ser- 
viremo subito, pubblicando quest'altra letterioa 
di Garibaldi : 
Caprera, T agosto 1861. 
Miei Cari Amici, 
Vogliate compiacervi di meltere a disposi- 
zione del comune amico dottor Sacchi Acl 
I! imma restante delle sottoscrizioni per 
milione di fucili, siccome le armi ed i 
ri che fossero rimpsti dello stesso fondo. 
Vostro, G. Ganuapi. 
Signori Enrico Besana 
è Giuseppe Finzi. 
_______ — 
| X presagi cominciano ad avverarsi. 





frettava il trionfo ambito; quindi si è messa da 
parte. 


duli; e il tempo ci ha dato ragione. 

Ma, per uscire dal corso forzoso colla pre- 
sente anarchia della circolazione, si è giunti a 
questo risultato, che l'oro non si è visto mai 
lofatti, non si'è diffuso nel ; si è tutto 
concentrato nella Tesoreria dello Siato e nelle 
sue succursali, nelle Banche di emissione. Ognu- 

di queste Casse custodisce l' oro con gelosa 
‘ura, e il pubblico non ne ha. Cosicchè, men- 
tre i prezzi di tutte le cose si modellano sul- 
l'oro, esso si suppone, ma in realtà non si vede, 
nella circolazione. 





riordinate prima la circola. 
zione monetaria e cartacea, parleremo se- 
riamente di uscire dal corso forzoso, tutti ci 
diedero sulla voce ; mol 


mo ragione, e lo si vedrà anche 
più ia avvenire, essendo inevitabili, come le crisi 
delle carestie, quelle della circolazione. 
jon ci è mai 
bilito per il cambio. 
e biglietti delle sei Banche 


prendere i biglietti della Bai 
na? Éra chiaro che, cou tanti biglietti. diver 


i Istituto non si sarebbe regolato se- 

eresse generale, ma secondo l'inte- 
resse particolare propri questi biglieti 
quale specie metallica si cambierebbero all'uopo? 
la oro 0 in seudi d' argento? 


venne risposto con 
nali ufficiosi : ciò 


terno, nè per l'estero. Non 
per l'interno, perchè dell'argento nessuno vuol 
saperne, nessuno si sottopone alle spese 
gio per mandario dall'uno all'altro luog 
per l'estero, perchè, tranne in Frai 
gio, in Svizzera, non circolano i 
facile il far passare ad 


Infatti, il disagio di quella moneta di cam- 
bio fu grandissimo. Qui in Milano, per esempio, 
i tilatori che dovevano pagare i bozzoli, and 
vano al Banco di Napoli, che cambiava le sue 
fedi in scudi, e dorerano mandarli nel Veneto 
con forte spesa, dove 


‘ea, per salvarci dagli 
incomodi degli seudi d'argento, l'unico stru- 
mento metallico di cambio delle nostre Banche 
di emissione. E del cambio delle Casse del Te- 
soro, due terzi in oro e un terzo 


carta, e, per salvarsi da quello dell' argento, 
è dovuto salutare come una buona ventura 

biglietti dei i di emissione. Ma questi ser 
vono all’ interno ; all’estero non vanno ; 
finchè i cambi erano buoni, none’ è stato biso 
gno di oro per l'estero; si supplira con le di- 
vise; entrava dall'estero l'oro per il residuo 
pagamento del lo. Ma tulto questo, noi 
dicevamo, finirà ; e quando sarà fiaito, si vedrà 

tema. 


E ora si comincia a vedere in piccola mi 
sur provvede sul serio, l'affare 
potrà diventare più serio. 

Suppongasi che la Francia comprasse me- 
no vino e meno bestiame, secondo i due prov- 
vedimenti doganali minacciati ; suppongasi che 

arbitraggi, profittando del maggior corso 
no, si continui a vendere rei italiana 


prima riga. Ma, come se tut 
to codesto ordinamento non avesse del difet- 
toso e del pericoloso, invece di pensare a_ fare 

torrenti, almeno a ruscellet- 


sposizione, senza creare il premio; invece 
far questo, il ministro delle finanze ha mani 
to il Corso legale in Italia, fra privati, agli 
scudi d'argento estero. Così, come se i nostri 
scudi già non ci fossero intollerabili, si è data 
gapillità non gradita a tutti gli scodi esteri 
la latina, per il solo fatto che l'ave- 


vano. 
al 1068 rete avevano ? L'avevano dal 1860 


che c'è il 
siagoli Stati, 


]grime a a 


Regno d'Italia; e anche 
l'argento fecera 





premio sull’oro, e dopo il 1866, quando si era 
col forzoso. Quindi, nei 1881 si doveva» 
no revocare quei Decreli che concederano il 
Corso legale agli scudi esteri, appunto perchè 
erano mulate le chi pensa a tutto 
ciò da noi? Si lascia che la fortuna conduca la 
nave; si vive giorno per giorno; si evitano le 
proposte che possono parere anti-liberali ; si 
vuol restare in pace con tutti; e intanto arriva 
il momento psicologico in cui comincia il di- 
sagio, E se si provvede davvero, dal disagio si 
può anche passare a qualcosa di più molesto, 
se i tempi ingrossano. 


ITALIA 


La Famiglia reale. 
Leggesi nel Fanfulla : 
Si crede ch 
a Torino, 01 
si rrà in quella città una di 
di giorni. Verso il 18 novembre il Re farebbe 
rilorno a Roma colla Famiglia re 


ipe Emanuele Fi- 

i per espresso de- 

siderio di S. A. R. il Duca d'Aosta, loro padre, 

e con l'approvazione di S. M. il Re, banno in- 
trapreso la carriera militare. 

Il Principe Emanuele Filiberto, Duca di 

lia, fu inscritto fra gli allievi del primo corso 
Accademia militare. 

ll Principe Vittorio, Conte di Torino, fu 

inseritto fi evi del secondo corso del 

Collegio mil M 


Leggesi nel Fanfull 
È messa in forse la voce corsa che alla pre- 
denza del Senato si voglia proporre, dal Go- 
verno a Sua Maestà, il commendatore Cadorna, 
uno dei personaggi più autorevoli e 
meriti dell'Alto Consesso. Si pronui 
non sappiamo con quanta probabili 
del senatore Mira 


i nel Fanfulla : 
L'onorevole Vitelleschi ha ultimata la rela- 
zione sopra la legge del serrizio ausiliario nella 
Regia marina, già approvata dalla Camera. L'U 
ficio centrale del Senato accetta pienam 
principio fondamentale della legge, ci 
si 


(A 
il 


e 
deputati. 


La Riservi 
Leggesi nel Fanfulla 
È prossima la pubblicazione della relazione 
dell'onor. Maurigi sulla legge per la riserva na- 
presentata dall' onor. Brin prima delle vi 
la quale provvede al completamento delle 
attive in caso di guerra. La Commissione 
è favorevole alla legge. 


I ferroviarie. 

Telegrafano da Roma 29 ottobre al Corriere 
della Sera 

Il Consiglio dei ministri, oltre la data del. 
l'apertura della Cometa, diteusse gli accordi 
colle Societa contraenti per l' eserci 
viario, in seguito ad alcune mod 
tate dalla Commissione alle Conv 

leri sera, nei Circoli di Montecitori 
fermava essere probabile che si riunisca la mai 
gioranza per stabilire la condotta da tenere qui 
lora l° Opposizione sollevi un voto politico 
precedenza della discussione delle Convenzioni 
ad ogni altra discussione. 

L'Opinione dice che qualunque sia la ri- 
soluzione del Governo riguardo al progremma 
del lavoro legislativo, urge soprattutto che espon- 
ga chiaramente i suoi propositi ed abbia la vo- 

e politica di mantenerli 


i 
dai 


lontà mi 


ll Bollettino delle finanze e ferrovie ha le 
seguenti informazioni 
Intanto che da una parte, nel corso della 
seltimana, la Giunta parlamentare compiev 
l suo ultimo esame delle Coni 


or. pre 
l'on. ministro delle finanze, 
lavori pubblici particolarmente, ed i signori 
comm. Borgnini, direttore generale delle ferrovi 
meridionali, e senatore Allievi, rappresentanti | 
Sociela assunirici dell'esercizio delle reli_Me- 
diterranea ed Adriatica. E torna a noi gradito 
di poter affermare che tali conferenze condus. 
più sodisfacenti risultati, avendo 
le dette Società annuito, sino ai più estrer 
miti del ile, alle richieste modificazioni 
della Commissione parlamentare sui tre punti 
principali. 
Così, rispelto alla percorrenza dei treni, si 
è ammesso di prendere per base quella del 1884 
anzichè quella del 1883, stabilendosi la massima, 
che i treui introdotti sulle nuove linee in più 
di quello che sarebbe stato pattuito nelle Cop- 
debbono continuare sino a tutto ij 
ire soltanto ridotti, dopo tale epoca, 
traffico. risulti 
adeguato, e cioè non si arrivi 
ad oltenere nemmeno il prodotto di L. 6000 al 








la competen 
pello e della Corte di Cassazione di Roma, 
mo, chiarita la materia dei 
lle Società, per le interruzioni di linee 
în caso di guerra, modificandosi lievemente la 
dizione dell'art. 30 dei capitolati di appalto, 
proposta dalla Commissione parlamentare. 
la five, si può oramai asserire che è su 
ogni diflicoltà, dissipata ogni divergenza 
Governo e Societa, in merito alle Conveo- 
li ferroviarie. 


Telegrafano da Roma 29 al Corriere della 


La Rassegna ha va artici 
zione delle ferrovie. * Siccome — scriî 
ci (roviamo innanzi ad esperieoze decisive, per- 
chè nos si può dire che esperienza malfat 
l'esercizio gi ‘0 degli ultimi anoì, nè i 
part dell'esercizio privato possono, in base 
4 fatti sicuri e a priori, darci per assolutamente 
referibile il loro sistema, così noi, accettando 
le convenzioni 0 subendole, se vuolsi, intendem- 
mo sempre che avessero carattere, non di solu 
mone defiuiti di serio esperimento. Ciò 
I] crediamo che il 
stero, sol 
conci», po 
La Russegna, 
rattere di esperi ), 
durata delle Couvenzioni a 15 anni. 
dice — nessuno, anche dei più ostinati fautori 
dell'esercizio pi potrebbe rifiutarsi di sc 
cetlare le Convenzioni. Veda, dunque, il 
ro di arrivare a quel termine, inu 
ogni tera opposizione sarebbe costretta di de. 
porre le armi. 
La Nassegna passa, quindi a_ discutere 
trinsecamente il problema dell’ esercizio ferro- 
Viario. 


L’amuntulsti della guerra. 
uo da Roma 29 al Corriere della 
Sera 
Il Fanfulla confida che la comune intesa 
degli onoresolì ministri Bria e Ricotti condurrà 
ponia per la difesa della patria. È spera- 
bile — dice — che le esercitazioni combinate 
dell'armata e dell'esercito ehe da molti anni si 
desilerano, diventino qualcosa di positivo. Ora 
più che mai è necessario, dopo le manovre su 
striache dell'estate scorsa, e dupo le operazioni 
della squadra germanica nel mare del Nord. lu 
somma cè da sperare bene. 
Il Bersagliere esamina il programma di Ri- 
‘e che, per altuarlo completamente 
corre danaro, danaro, danaro, « 
— sogziunge — saprà tener conto delle com 
ed allora che farà? O  nuli 
volgera inutilmente tutto l'organismo mi 
tare e al 
vanamente. È il puese? Continuerà ad 
umiliazioni, Avrà le Canosse, che 


; invece: dell'in 
di prendere parte, quale alleata, 
al colloquoio dei tre Imperatori. 

La Tribuna riconosce che il Ricotti che 
succede al Ferrero, è un elemento prezioso, per- 
chè concorre a definire la situazione parlamen. 
tare attuale, a dimostenrne | essenza, a far 
risultare più spiccata la figura di colui ‘che ne 
è anco ro e a far rilevare lo scorcio di 
molte altre che s'aggruppano intorno a quella. 
La Tribuna apmelte che il Ricotti da forza 


me. 
Koma 28 alla Gazzetta del 


seguenti nolizie sull’ atteggia- 
mento dell’ Opposizione nella prossima sessione 
parlamentare. 
Appena pubblicato il Decreto, che fisserà il 
giorno dell'apertura del Parlamento, i rappre- 
della Pentarchia s1 riuniranno a Roma, 
Supponesi ch' essi, nella Cui 
porrauno alla discussione immedi 


Le Relazioni stampate onor. Curioni, 
orvelto e Barazzuoli sulle Couvenzioni ferro 
saranno distribuite l' 11 novembre. 

È smentito in modo ufticiale che il mini- 
stro Ferrucci, in seguito a dissensi coll’ onor. 
Coppino, intenda dimette: 


Telegral 

Il Cousiglio superiore della pubblice istru 
zione ha oggi deliberato che, visti i motivi della 
sua precede.te seutenza, colla qualo il prof. Sbar- 
baro fu rimosso da professore ufficiale, crede 
Noa potere per ora accor la libera docenza. 

Votaroso cvutro trami, Schupfer. 


prof. Stefano De Russi lesse una dotta 
Conferenza sul vuleanismo iu rapporto alla sto- 
ria dell’ industria in Italia. 

Disse che il vuleanismo non è soltanto 
fonte di disastri, ma altresì di ricchezza, ci 
le solfutare, le acque termali 
molti dei quali esclusi 


fu distruti 
L'epoca nostra è ricca di bitumi e di 
trolio. Spetta all’ industria profittarne. 1a 
Da uu decennio si è formato una scuola 
geodinamica per la scoperta delle attit 
pplicazioue di esse all 


cluse 
im 
"Prossima 
dell'egregio 
Una lettera del Cardinale Sanfolico. 


ll siudaco di Napoli ha ricevuto oggi da 
S. E. il Cardinale Saufeiice la lettera seguente : 


+ Iilustrissimo Signore, 





gello del terribile morbo, che finora tanto 
travagliata questa nostra citta, va dileguandosi, 
io sento imperio 


da lei dipendono, che 
con. nobilissima 


no posto eminente uel n 
* Nel compiere il mio pastorale ministero 
durante la epidemia e per gli ospedali dei co- 
lerosi e per le case degl’ infermi, ho doruto 
a re le sue incessanti cure, lo zelo, e la 
carità che l'ha animata in pru 
si e gravi bisogui in tanta seiagur 
Per la qual cusa, ripetendo a lei le pa- 
n è molti 
Ci 
pio del Divino Maestro, che pur” vorrei degua- 
mente rappresentare, il quale reputava falto a 
sè quanto è fatto agli tufelici, iv intendo fatto 
del pari a me tutto quello che la S. V., coa 
diuvata dalla Giunta e dai professori sanitarii 
e da quanti fanno parte di cotesta Amministre 
zione municipale, ha fatto iu pro der miseri 
dei quali io suno interprete e preudo le parti 
« E non potendo altrimenti mostrare la 
mia gratitudine, prego incessantemente a 
colmare tutti delle sue più elette grazie e con- 
solazioni, mentre sopra tutto il paese che la 
S. V. deznau invoco le più 
ghe benedizioni 
Napoli, 25 ottobre 1885. 
* Deo.mo obb.mo di cuore 
* Guauietwo Cirl. Arcivescovo » 
Una assassiulo iu forrovia. 
Lesgesi nel Caffaro: 
Giuseppe Scotto, 
di volto simpati 


— e, a quauto si crede, 
affeito d'alienazione mentale, dopo essere stato 
un giorno a Savona per rivedere cerlì suoi co- 
noscenti, 


ieri l’allro a sera per venirsene a Genova, e di 


pato da Scolto. salì: Luisi 

palazzo Gruppalio a Geni 
Il marchese Gr 

ieri l'altro pranzo, e 

mato da Geaova il Grasso perchè 

servi; Poi, termi 

vera accompaguato giù per la villa con le lan- 

ternette il padrone e gli invitati, ch'erano sali 

ia una vettura di prima classe per venire a Ge- 

mura, ed egli cou le su lauterne aveva preso 

posto nel vagone di seconda classe, ove si tru- 


che villeggi 


isse tra qu 
soli nel vagone, non si è 
JU 


due, rimasti 


delia 
, @ la portiera tutta 
c'era più che 
il quale con aria balfaazosa, rispon 
agenti ferroviari che lo interrozavauo su quello 


lo tutto io, ma pago tutto. Che 
cosa si vuole di più? 
A buon couto, il prudente capo Stazione 
di Sampierdarena gli rispose ch 
1) arrivo a Geavv. 
ito, parea 


a 
risposte scimunite »rie. Ripe! 
pera notte nella eamera di sicurezza della de 
legazione di Pre, tentò di praticare a buco nel 
pavimento  sott 5 e sco 
veva fallo per paura che la 
dentro lo si volesse far fame. 

Qu0 o inter- 
rogatorio, non diede risposte più chiare e più 
sodisfacenti della sera inuanzi. 

lì verme scortato di n 
I signo 
2d 


ne di Pegli, il corpo insanguinato e ancora 
respiraute del puvero Luigi Grasso. 
Era stato geltato a forza giù dal vagone, o 
era lanciato sul bioario da sè per paura del 
pazto ? Ci fu colluttazione tra i due? Ci fu un 
teutativo d'omi a 
conseguenza di un ecersso 
Scotto ? Questo, indagando con molta sui 
sa, potrango forse chiarire il pretore di 
e le altre Autorità; ma per ora è tutto un tri- 
ste mistero. 
Il corpo del povero Grasso venne tras; 
egli, dove 
ri 0 visto. Ha la 
testa e le mani lorde di sangue, e piene di fe- 
rite, che paiono fatte o prodotte da pezzi di 
vetro; nel capo, dietro la tempia sinistra, ba 
una ferita assai più grave, forse cagi 
ta. bili sono dimessi 


menza dello 


gola. gorgoglia 
folti dall ta. 

nando fu raccolto morente 
l'altra notte, non’ potè articolare parola, e fu 
riconosciuto solamente dagl'indizii che si pote 
tono avere dell'esser suo. 

Condotto lo Scotto Giuseppe al cospetto 
del cadavere, egli mostrò impassibile a tal 
punto, che esamiuò tutte le senza tradire 
alcuna emozione, e baciò due volte sulla bocca 


GERMANIA 
La surcessione 
al Duento di Brunevich. 


Scrivono da Berlino 25 alla Gazzetta del' 


di 
Pie meria Gul duna dirne 
com'era facile prevedere, 
lmperatore. 
to che l'erede leg 
cat» è il duca di Cumberland, figli 
Amnorer, e che l'Imperatore gi 


vera preso pusto nel treno diretto di , 


o di furto, o fu tutto | 


depalato Viaittara "del Ceutro, ti 
ti | st, capo ul gi è al 
a difamare una circolare si siagoli 


dello 
del Governo del Ducato di So 

Questa presa di pi.ssesso è sem icement 

è il duce pretendente si. tru 

nel territorio austriaco, ed il Ducato di Bru 

srich è militarmente nelle mani della Prussi 
e civilmente in quelle del Governo provvisorio. 
liri si è aperta la sessione straordinaria 

del Parlameuto di Brunssich. Nel discorso d 
pertura, letto dal ministro Goetz Wrisberg, sono 
rilevati i meriti del defunto Sovrano; è spiegata 
Li io in base 


polo alla tranquillità e 
lismo del Consigli 
i riguardi dovuti all'Impero e 
n le nello stesso 
se tradizioni, alla costit 
gione del Ducsto, e Da 
rappresentanza del paese nella soluzione della 
vitale questione. I 
Da quel discorso appare evidentissima la 
paura che ha il Governo sorio intorno 
all'esistenza del Ducato, Si teme che la Prussia 
colga la favorevole occasione per annettersi que- 
ltro Stato importante a difendere la propria 
indipendenza ed autocoma. 
Teli timori sono tull'altro che infonda 
AI noto proclama del generale prussiano vou 
Igers, proclima che fu lacerato dal popolo di 
principe Bismarck ha fatto seguire 
pubblicato nelle colonne del- 
l'officiosissima Gazzetta Universale della Ger- 
| mamia del Nord; 
on siamo ancora entrati nel lato giuri. 


dico della questione di successione al trono di ' 
Br 


ich, perchè si tratta di una questione 
essere decisa dal Consiglio 

Ì asa ha acquistato anche un lato 

grazie alla coudolta del partito guello 

nover. 

Se un duca di Brunsvich fa politica con- 
tro l'Impero, l'esistenza di questo non corre 
per ciò sleun pericolo, Ma bea altro è il caso, 
in eui, su 19 Collegii elettorali dell’ Aunorer, 11 
eleggano deputati guelfi , il cui programma è 
identico a quello del signor Goetz von Oblenbu- 
sen, nel quale sta scritto 


politico, 
dell’An 


over, bisogna prolittare delle complica» 

« zioni estere per conseguire il ristabilimento 
« del Regoo di Aunover. 

« Questo programma ha in sè tutti gli ele- 

menti richiesti dall’ articolo 81 del Coqice pe- 

le dell'Impero sui delitti di alto tradimento. 

| _tLA circostanza che si vuole ristabilire 

l'Anuover ci mezzi legali è tanto falsa ed ipo- 

erita quanto l'«sserzione dei socialisti, i quali 

| pretendono di attuare con mezzi legali il loro 

programma che richiede l'abbattimento della 

a, l'abolizione della proprieta, del ma- 

€ della famiglia... L' {mpero sarebbe 

ravi pericoli nel caso, 
| salisse al Ducato di brunsvich un seguace det 
partito guelfo. 

« Questi metterebbe i suoi diritti di alta 
| sovranita sopra una parte del territorio dell'im 
+ pero a disposizione di coloro che vorrebbero 

attuare i piavi del partito guelfo (esposto nel 
| programma del signor Guetz von Ublenbuset 
testo che le complicazioni dell’ Impero coll 
facessero sembrare arrivato il mvmento vppor- 


organo del cancelliere con 
che l'Impero nou permetterà gi 
che il Dueato di Bruusvich sia trasformato in 
atrale per le trame dei Guelti. 
termini, l' Imperatore nou permet. 
terà mai che il duca di Cumberland preuda pos- 
sesso del Ducato di Brunswick. 


Alla Dieta di Brunsvich. 

lenti 

jeta di Bruusvich fu data lettura di 

uno seritto del principe di Bismarck al mini 

| stro di Stato, giusta il quale l'Imperatore ri 

| fiutò di ricevere il conte Grote, o dal du 

ca di Cumberland per consegnarli un suo serit- 

1 10; indi 

| riale al Cousiglio di reggenza, giusta il quale 

verni federali, e- 

saminerà le questioni relative alla costituzione 

dell'Impero derivanti dalla situazione, tutelando 
i diritti del Ducato e della popolazione. 

La Dieta votò poi una risoluzione, nella 
quale si esprime la speranza che saranno ga- 
rantiti i diritti d ti dalla costituzione, e 

del Sovrano e dell’ Im- 


te- 
guito all'esclusione degli starceviciani, anche 
pendenti non preuderanuo più parte ale 
La Siuisira abbandonò in corpo la 
L'indirizzo della maggioranza fu jadi ac- 
colto quale oggetto di discussione articolata. 
INGHILTERRA 


Attentato contro la Regina Vittoria ? 

Telegrafano da Parigi 29 al Secolo 

Una corrispondenza delle Tablettes d'un 
pectateur dice che la Regina Viltona, attraver- 
sando il suo giardino a Balmoral, i 
iguoto le sparò addosso un colpo 
senza feri 

Il Governo ordinò il pi 
su questo fatto. 





ia, 0a 
Fivoltella 
rigoroso segreto 





8. Michele a V, 
Arena di Verona scrive in data 


Erano circa le otto, quando ieri sera si 
presentarono alcuni individui alla sezione del- 
Tull di questura presso la stazione ferrovia- 
ria di Porta Vescuro, cercando del delegato 
gaor Ross. 

La uomo giacera sgozzato sullo stradone 
di San Michele. 

Poco dopo arrivava di corsa una povera 
| donna tutta scarmigliata, affannosa, esterefatta 
che a dolorusi singulti chiedeva soccorso. Suo 

esa siato barbarameute assassinato sotto 


grida della donna, l'avv. P. E. 

Ruffcui ed il capo stazione del tram a vapore 
accorsi sul luogo per sapere di che cosa 

si trattasse. Visto l'orrendo panda 


pero. | Ecco il perchè, come ci venne raccontato 


diede lettura di un Decreto impe. | 


"ielegato Bergonti capo ufficio della sezione di ' 
prego i Brrivarono poco dopo sul ; 
Ù 


tto. 

Saitt ad un chilometro circa. sullo gira: 
done di San Michele e preci isemente nel puui 
detto Mezzo mejar videro disteso bocconi 2 
terra, allato al muro militare che fiancheggia la 

bocchezgiante col apo a: 
sangue che a 
fotti gli usciva’ da ua' ampia ferita alla parte 
dio « ° È Attorno a lui 
ell" era già vere. 
aes vano alcuni operai ed impiegati ferro 


lie del povero assassinato non voleva 
a quel cadavere, e ci volle del bello 
e del buono per poterla calmare alquanto e con- 
durla a parlare sul fatto. SR 
Nel frattempo arrivarono sul luogo il sosti- 
tuto procuratore del Re, avv. Plinio Mi | 

giuiice istruttore ca Ermete Aroldi 

celliere Foccia, Jott. x 

I 


trasporiare nella 
di deposito di Sau Michele dure gli verrà fatta 
l'autopsia. 


e qui domi a, 
prestinaio, e da ultim» pilatore di riso 
alle dipendenze del siguor Bonomi. Uomo di ro 
busta costitu: tarchiata corporaturi 
E ozliato con Caterina Tommasi la 
fitta ietti iu vicolo Nuovo N. 10. 
Il Bisighin era uomo d'indole buona e mite, 
di carattere piuttosto allegro e che si sappia 
! non ebbe mai nulla da dire coa alcuno. 
| pporii fra marito e inoglie erano buoni 
sebbeue qualche volta si bisticciassero. 
Perchè poi marito e moglie si trovavano a 
| quell'ora sulla via di San Michele ? 
nche dalla moglie dell'uc- 
I 





più solto riferirewo. 
1" Tre mesi or sono, i coniugi Bisighin ave- | 
vano fatta ia speculazione di mettere su una 
ensa da aflittaletti presso ii Forte in costruzio- | 
ne di San Briccio di Lavagno, per comodo di 
quegli operai. i 
La speculazione non anduva male e ne ri- 
isereto guadazno. La casa a San 


nei tre mesi era stato colà due sole volte 
fu la terza. 


ieri 


fittaletti venne 

dichiarata in contravi legge che re- 
pla l'audomento di tale industria, e in uno di | 
questi prossimi giorni i coniugi Bisighin dove- 
vano presentarsi e sculparsi davaoti la pretur: 
lerì erano audati a San Brieciv per prezare ! 
il pairoue della casa dove hanuo messo i loro | 

leiti d'affitto perchè volesse a far testi- 


opportuni 
‘a loro, marito e moglie ritornavano a 


il fatto? 
bluamo avuto occasione di vedere | 
in Questura la moglie dell'assassinato Bisighi 
{È una douna sui 45 anni, tarchiata e rozza 

+ piccola statura, di lineam pronunciati, colo 
rito bruno, terreo, capelli brizzolati, grandi oc 

i chi cerulei. indossava uo cappotto da guardi 
nazionale ed era tutta convulsa e smaniosa. 





Briccio duve eravamo stati per affari no- 
ri. Passato S. Martino B. A. mio marito mi 
‘avvertì che eravamo pedinati da alcuni scono- 
sciulì. Gli parevano quattro, due piccoli e due 
graudi dì statura, ma l'oscurità nou permettera 
| di poterli ravvisare, nè le persone, nè il numero. 
| Questi sconosciuti ci seguirono sempre an- 
* che dopo San Michele. Esa uolte fatta e fuceva 
strovo (scuro molto) quando passammo C 
lello 10 vicinanza alla Piccola (scalo merci 
{ a piccola velocita). Vede 
{tro 0 più 
tare il passo e passarci da' 
Appeva ci ebbero vltrepassati quei due, 
{ rivoltaro: 
addosso, mi afferrarono per la gola e mi getta 
rono a terra senza che i0 potessi nemmeno far 
motto. 


adere el me poro Togno ba dato un 
ho senuto più nulla, all'infuori 


poi 
del rumore della lotta. Ù 


fosse mio marito, e non vedendolo, mi posi a 
chiamarlo affsnuosamente. Non ricevetti ‘rispo 
sta, mi posi a cercarlo, e finalmente lo vidi 
terre lungo disteso presso 

o ei 


capo. 

Ieri sera stesso il coi 
recò a San Briccio e 
gato Alessandro Rossi 
guardie di P. S., 


vo giovi 
bicchiere in. marc 
un È 
di Sun Tomaso, quaudo gli vene da tx 
compagno suo dala bruscamente la luttuosa no- 
tizia. A tale auuuuzio rimase allibito e quindi 
proruppe iu uu forte scoppio di pianto. 
e a Tr  gontortato di compagni. 
i esci : id 
papà! Era tanto dna Te 1 en 
.laterrugato se potesse ali i 
il motivo che armò la mano” di sì spirito n | 
pad 





suno. 
ARRE sind è quanto abbiamo potuto sapere si- 


L'Autorità indaga con grande a 


| strada da Oriago alla Miranese non è lu 


| ha 
suntrice, è quella 


comm. Fornoni, senatore del Regno, 

tone lettera, sulle cui idee conveni scali 
namente, e facciamo voli che la voce dell'uom, 
egregio, ispirata si veri interessi del paese, v.nx, 


va « Spinea, 28 ottobre 1884, 
« Egregio Commendatore, 
« Avviene sovente che nella nostra Provi, 
compiano fatti d'importanza economi, 
rantissimna, senza che il pubblico segua il lory 
jmento, senza che il giornalismo vi s° ine 


« Di questi giorni sta per mellersi sulla vi 
della escuzione uu piano di tramvie nella nostra 
Provincia, il quale, partendo da un concetto sen, 
plice e giusto — la congiunzione cioè di Pad 
con Venezia — segue un tracciato, col quale gj, 
interessi veri, che altrimenti si potrebbero sodi. 
sfere, vengono deplorevolmente trascurati, 

" lo non intendo muover censura al Coy 
siglio provinciale, che approvò la proposta delli 
Società delle Guiduvie centrali venete. 

« Ad una domande, che von portava alcun 
onere alla Provincia, non sarebbe stato giusti. 
ficato ua rifiuto. Questo tramvia, che si lega 

detta il Capriccio, colla Provinci | 
percorre la strada provinciale dell 
a Fusiua. Alla Malcontenta poi dì 
a sinistra, e percorrendo la sirada di 
per la lunzuezza di chilometri 6.75, vi 
raggiuogere Mesire. Quando la doma! 
portata al Consiglio pro' , quesio, dietro 
mia proposta, invitava la Depuiazione ad oil. 
nere dalla Società che la linea per Mesire, au. 
zichè divergere alla Malcontenta, divergesse aj 
seguendo la strada delta di Chebba 
toccasse la provinciale miranese, precisamente 
a Chiriguago, e di la facesse capo a Mestre, per 
poi, eventualmente, ire fino a S. Giuliano 


per la più diretta’ e breve congiunzione con Ve |. 


nesia. 

Le pratiche fatte dalla Deputazione non eb 
bero risultato, e la Società persiste a voler con 
giuogere Mestre dalla parie di Malcontenta, + 
far capo Fusina della guidovia fra Padova e Ve 
nezia. Il progetto adollato dalla Società non è 

s0, nè maturamente siudiato, nè di 

là. Se non fosse che lo mi vieta il 
cui baono dirilto gli egregii promotor, 
tram, io oserei purole 
lo | rifiuto rerg, 

go si giustifica coll'angustia della strada dett 

di Chebba. Questa augustia è innegabile, m 
juante guidovie non si trovano nella. necessita 
di allargare le strade comunali e per qualche 
tratto anche di correre sopra sede propria? Li 
ga che 

chilometri 4, e se per un breve tratto la espro 
priazione poirebbe riuscir» costosa, non lo s 

pel rimanente. 

« Ma ad un onere non grave, diminuito probi 
bilmente dal concorso di Comuni, che ritrarre) 
bero beneficio dal nuovo tracciato, occorre mel 
tere in confronto i vantaggi che questo off 


« Col nuovo tracciato si va da Pado 


ica 
rispetto, 
di pr 


a Fusiua per chilometri 
bisogua aggiuagere 1 due chilome! 
percorrenza du Padova a Mestre. Aggiunzasi che 
il tramvia da Oriago a Mesire attraversa terr | 
torii con una popolazione fitia, dedita alle in 
dustrie ed ai trallici, e in cunlinui rapporti col 
città di Vene; Invece, il territorio 
contenta e Mestre, e la Malcontenta e Fusina, no 
ha nessua centro pupoloso, ma scarsi gli abil 
lalla malaria. La stessa siredi 
pretioe è auche oggi così poso battuta, ch 
erba cresce rigogliosa sopra quatiro quin! 
della sua superficie. 

* È sbaglio solenne il su porre che gli st 
ta i Mestre e di tuilo il suo circonda 
colla Stazione ferroviaria, da cui partono tai 
corse per Padova e Venezia, possano approit 
tare del nuovo tram per recarsi a Padova 0 ! 
Fusina, nè che quelli che vogliono recarsi di 
Padova a Mestre possano mai valersi di quesu 
nuova comunicazione. Il tronco dalla Matto: 
tenta a Mestre non può dare alcun movimento 
nè alcun profitto, per cui dovrà essere indu 

iameote abbandonato. Ed allora Mestre resti 
bilmente esclusa da quel movimento, vl 
quale il Consiglio provinciale riteneva che lost 
cm L 
. che in qualung 
nuove od abbreviale comunicazioe 
fra Venezia e la terraferma l' abbandono di M 
stre è un errore, ed è un danno per Mestre ne 
solo, ma per Venezia. Immaginare un tram 
fra Padova e Venezia che faccia capo a Fusi 
anzichè a Mesire, è deserto e la ni 
laria, alla vita ed all’ai Taluno ebbe: 
dire che bisogna risuscitare 
proponimento quest 
ma quando va a 


paeselli, e popolosi vi 

dosi quindi in ‘moltissime altre 
« Tutte 

punto solo, 


arlerie confluiscono in 


queste pi 

ioà a tra di 

Venezia specialmee* 
ionamento. 


iù dispendiosa, P° 

È sua alla Soci pc 
rag 

a | che, staccandosi da 

2° che 
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a mezzo della Gazzetta,’ gerehò non solo i cit 
tadini di Mestre, che ho l'onore di rappresen- 
tare al Consiglio proviaciale, ma i miei conci 
tadini di Venezi 

tira e concorde, affinchè anche nella questione 
delle guiduvie non si smarrisse il senso comune, 
e non si compiesse un importante lavoro seuza 
che fosse provveduto ai più vitali interessi della 
vicina terraferi e senza che Venezia risen- 
lisse quei beneticii, che ha diritto di attendersi. 

« Le protesto i sensi della distinta mia 
stima. 
« Axroxio Fon: 
Esami degli aspiranti uffielo 

«i segretario comunale, — Presso tutte 
le Prefetture del Rezuo avrà luogo nei giorni 
13 e seguenti del p. v. mese di dicembre gli 
esami agli uspirauti al posto di segretario cu- 
munale. A tali esami verranno ammessi non 
solo coloro che fecero pervenire le l»ro istanze 
io tempo debito per la sessione che doveva es- 
sere aperta al 4.° settembre p. p.; ma anche 
tutti gli che, in seguito al presente 
pervenire all'uopo le luro regolari do- 


esami sarà aperla presso | 
uezia nel giorno suddetto. 
resente sessione d' esami saranno am 
messi anche coloro che non sieno forniti della 
licenza ginnasiale 0 di scuola tecnica. 
Onori allo Stabilimento Noville. 
Il famoso Stabili G. Neville e C. — 
che è onore nostra citta — 
riportato alla Esposi 
il Diglomo d'onore; ma questa non fu la sola 
onorificenza — per quanto grande — da esso 


A cavaliere: 
ice del Tribuuale ci. 

vile e correzionale di Treviso, collocato a 
poto con allro Decreto di pari dla. 

Sulla pro stro dell'istruzione 
| pubblica con Decreto od gigno 1888: 
Ì A commendatore : 
| Ferrai cav. Eugenio, professore ordinario 
| nella R. Università di Padova. 


Venezia 30 ol 30 ottobre 


Sventramento di Napol!. 

Telegralano da Napoli 28 al Secolo 

Alla riunione parlamentare intervennero ven- 
inove depulati e sei senatori. 

Molti, aderendo, si scusarono per non poter | 
fotervenire, @ fra questi Minghetti, Bonghi e 
Spaventa. 

Presieleva De Simone. Vi msziotevano ll pre 
fetto, il siudaco e il generale Mezzacapo. 

‘Aperta la sedute, Amore espose le idee, | 
! delle quali proporra Î'attuazione al Consiglio 
comuuale, e che sono: | 

Reudere le acque del Serino obbligatorie ; 
costruir pubblici lavatoi sezionali; irrigar le 

udiare i mezzi di espur- 

$ tà le industrie insa- 

bri, e sgomberare i bassi, assolutamente ina- ! 
per le misure provvisorie. Quanto 

ive, dice esser di suprema necessità 

< la fognatura della città, e quiadi una strada fra * 
| Piazza Medina, la ferrovia e il quartiere ope 

raio. Soggiuuse credere che, per far ciò, occ 

© cento milioni, da erogarsi così: 





Slabilimento conseguita. 
La città di Milano 
ferire una medaglia d’oro 


in seguito a voto della Giuria di revisione, fi 
aggiudicata alla motrice a vapore Compound 
della forza di 250 © i, della Ditta | 
E G. 

“Percoo deo quindi ime onorificen- 
te in questa ocasione dal classico nostro 
mento meccanico: l' onorificenza somma, 

Esposizione nazionale di Torino, 

issima ed unica della città di 
Milano; e quest’ ultima, appunto per il fatto di 
essere speciale ed unica, acquista un valore 
straordinario ed eccezionale. 


cordiali congratul le 
€ C. nuguraudole che le commissioni procedano 
ju bello accordo colle onori 


' 
Banchetto. — Gli ulliciali del 39.* reg- 
gimento fanteria davano ieri sera, nelle sale 
dell’ Albergo /ralia, ua banchetto per festeggiare 
il loro coloonello Verani Masio ed i commili 
toni in partenza per 
Il banchetto era di circa 60 coperti, e riu 
sai bene sotto ogni rapporto. 
Pubblicazioni. — Abbiamo ricevuto un 
legante opuscolett intitolato: He Umberto, 
di Riccardo Schmidt-Cabanis, traduzione di Leo- 
poldo Bizio., — Venezia, Pret. Stabilimento del 
Emporio, 1 


i 
pesati — La Società veneziana di 
gionastica « Costantino Reyer » ba pubblicato 
un caldo manifesto, nel quale, premesse con no 
bili parule alcune verità sui vantaggi d' un' edu 


gagliarda e di quanto si fa per | 


a sede del primo Congresso 
nastico regionale. Questo Congresso si aprira la 
unattina del 30 maggio 1885,e vi interverranno ben 
mille concorrenti. Avverte che lu Società + Costan- 
tino Keyer » nell'intento di provvedere, per quan- 
to è da lei, all'esito felice del Congresso, e di 
dar mezzo anche alle più muxleste fortune di 
cooperarvi, ha iustituito una nuova categori 

livi, mediante la tenue contribuzi 
[ 


disposizione i suoi insegnanti e la sua palestra. 
Queluaque operaio, dal. 46 anni io su, che lo 
desiderusse, polrà inscriversi gratuitomente al- 
l'Uflicio di Presidenza. Î 
* Guardate operai — dice il manifesto — 
'’indole delle vostre professioni 


pan così 
ltre rimaste inatti 


mente, a 

a dauoo del 

l’intero ga 

* Fale ginnastica : e allora 

anche in voi quell' armonia fisici 

parte ragione @ condizione dell’ armonia morale. 
« Fate ginoa: e allora, divenuti. più 

agili, più destri, capaci di fornire con miuor 

dispendio di tempo e di fi 

potrete fruttuosamente sare parte del 

vostra giornata alla cultura dello spi 





Nel sepolei 
battaglia la triste fa- 
l'infocchimento. della nostra 
fibra; noi prepariamoci a smevtiria un'altra 
volta, nel campo più modesto della disciplina 
volootaria, € del volontario lavoro. » 

Le intcrisioni pei soci e pegi operai sono 
aperte tutte le sere dalle ore 7 12 alle 8 1,2 
nella sede della Società, S. Fosca, Palazzo Die 
do; pegli operai inoltre è necessario uu ceri 
fieato di buona condotta rilasciato dai rispet 
Livi loro principali. 


Musien in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
la sera di venerdì 31 ottobre, dalle ore 7 alle 9: 

4. Mattiozzi. Marcia La stagione di 
— 2 Rossini. Sinfonia nell'opera La Gazza | 
Ladra. — 3. Metra. Walz La Vague. — 4. 
Boito. Atto 3 (iutero) nell'opera Mefistofele. 
— 3. Pacini. Finule 2° concertato nell’ opera 
Saffo. — 6. Marenco. Ballabile Day-Sin. 


Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 29 oitob;e. 


"Fano spari Annunziata, di anni 65, 
coniugata, casalinga, di Venezia. — 2. Menon Giuseppina, di 
anni 36, nabla indotrinte, 1. — 3 Monica 
Giovanna, di anni 25, vedova, casalinga, id. 

4. Fiaimondi Giuseppe, di anni #, studente, id. 

Più 4 bambini al di setto di anni 5. 


CORRIERE DEI MATTINA 
Atti uffiziali 


que farli prestare 
dal Bauco di Napoli, € venticiuque da altri finan- ! 


‘De Zerbi, relatore del to, accettò lo 
idee del siudaco in quanto riguardano i bisogni, 
ma disse volere un maggiore sfollamento dei 
quartieri bassi, e non approvò la soluzione del | 

‘oblema finanziario proposto dal siudaco, escla- 


| nando che Napoli, sullevatasi come città di 


cuore innanzi all'Europa, non deve stender la 
mano ad elemosinare dal Gorerno, il qual 
sdempiendo agli abbi 
rellissima, del porto 
darà vita alle industrie di Na 
da sè alle nuove spese di bonilica, 
guente 

4° Redimendo le acque del Serino e ren- 
dendole obbligatorie, avra due milioni d’ utile. 
Queste acque la povera gente deve però averle 

tuitamente. 
2° Ottennere una legge speciale per accentra. 
delle Opere Pie di Napoli, | 


vederà 
modo se- | 


Je il Governo paghi sul Dazio 
consumo dodici milioni, anzichè dieci, come 
adesso, coprendolo però col proluagare il con 
tratto del 1881 

fe si avrebbero più di cin- 
sarebbe, secondo il De 
contrarre un debito di 


« ll Goverao mantenga le antiche promesse. 
esso ci desse i quartieri nuovi a scapito 
delle industrie, ci darebbe dei sepoleri imbian- | 
cati, + 
Nicotera disse che la proposta fetta de ml 
Zerbi non osteggia quella del Mi 
me al quale il Comi 


, col quale, aderendo pienamente alle 

itato, propovesi la nomina d'un 
Comitato defintivo, composto di dieci deputati 
€ di sei senatori, ai quali, stabilito l'accordo fra 
il siadaco e il direttore geuerale del Bauco di 
Napoli, si da facolta di esporre al Governo il 
risultato degli studii. 


Procedutosi nomina del Comitato, ven. 


Nicotera, Sandonato, e i senatori mi Roierao: cu 
livelli, Pietracatella, Coluuua, De Sì 
dimonte. 





li 
votarauo, coutrariamente alla proposta del Go 
verno, di abbreviare la quaraolena nella Sicilia 
e in Sardegua, 

Molti pensano che, dopo la cessazione del | 
colera a Genova € il miglioramento de a 
Napoli, si può restringere la durata della qua- 
ranteva, ovvero ordinaria dal gulfo di Policastro 
ia su, come nel 4868. 


a 
del mezzo per cento 


sopra gli sconti e | azioni 


Bel: 
Telegrafano da Forlì 28 alla Rassegna: 
lu seguito a pratiche fatte la Commissione 
amministratrice della miuiera Baratella accordò 
agli operai quaoto equamente essi domandavano, 
dopo di che lo sciopero è finito. 


Condanna del (enente Ludovisi. 
Telegrafano da Roma 29 alla Perseveranza : 


uccisore in duello del sottotenente + 
Mille. La sentenza lo ba ritenuto colperole 
due reati di abuso, di autorità e d’ ingiurie, 
di rrelusione, alla 





Telegrafavo da Parigi 28 alla Rassegna: | 
conferma la notizia già da me telegra- 
circa gii speciali diritti che la Francia | 


Ito Congo. 
L'ottimismo, che prima nei 


coli politici 
e nella stampa Lera 


aveva riguardo alla Conferen- 
par giù dicono che la 
Francia farà solo gl'iateressi della Germania. 
nel Gabinetto per 
il confitto nella Cina. L'energia «he vorrebbe 
iegare Ferry incontra la resistenza dei mini- 
alri della guerra e della marina. 
La stampa miniaeriale bisi 
orminioione per la ri orma del Senato, la cani 
è andata mollo oltre le propo-te del Goro, 





Sua Maestà, sulla proposta del ministro di 
grazia, a, giostizia culti, si compiacque nomi 
nare nell’ Ordine Corona d' con De 


det 


colla soppressione hrc iusmovibili e colla pro 
‘america dei delegati dati si Consigli 


| dito il saperlo, e perchè sarebbe bene che ve. | 


4 conservatori, 
ronservatori, 2 democratici, f Alsa: 
ziano, 4 guelfo. Fra i ballottaggi sonvi 1 
li contso i membri degli altri partiti 
Pangi 29. — Grevy ricevette ieri Menabrea | 
i 29. — Un dispaccio 


Courbet, in' 
data del 27, nulla ba di particolare riguardo al | 


blocco di Formo 
Il Temps aanunzia ehe il colonnello inglese 
9 comandante di Suakim, fu 
nominato governatore generale di tutto il lito- 
rale del Mar Russo, con l'ordine di risiedere a 
Massaub. 
Secundo il Temps, ciò indicherebbe che il 
| Gaverno lagiese ‘intenda prendere stabile pos- 


| srteo di tuiti | porti egisioni del Mar Romo. 


Tunisi 29. — È smeutito che il Beì si re- 


! chi a Parigi 


Berlino 29 — Si conoscono finora i risul 
tati di 108 elezioni, fra cui 37 ballottaggi. la ni 
ballottaggi, i socialisti si trovano iu lulta con 
candidati di altri partiti Finora gli eletti sono : 

20 elericali, 7 
lacco, 7 socialist Î 


Hedapest 30. — Il Giorn 
blica la del barone Frjer 
deila difesa nazionale. 

Zagabria 30. — La Dieta approvò il pro- 
getto di legge concernente la sospensione tem- 
poranea della giuria pei reati di stampo. 

Madrid 2%. — Benomar, ministro di Spa- 
gna a Berlino, sara plenipotenziario alla Confe- 
renza. Il delegato tedesco non è ancora desi 


Aja 29. — Nelle elezioni generaii della se- 
conda Comera, i risultati attualmente conosc 
no di poco la precedente composizione 
della Camera | vi soto poro semeroni. bal: 
lottaggi. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Londra 30. — La Banca d'laghilterra portò 
lo sconto al 4 0jo. 
Londra 30. — La Regina creò cinque nuovi 


Ufficiale pub 
Py a ministro 


che i ribelli 
torarono un distaccamento inglese che faceva 
una ricognizione al di la di Dongola. 
Nostri dispacci pacci partico! 


Roma 39, , ore 9.20 p. 
Grimaldi invitò i prefetti a trasmei. ' 
tecgli l'elenco delle Associazioni che po- 
di rappresentanza 
nel Consiglio dell’ industria e commercio. 
4 prefeiti lo informeranno del numero dei 


banale militare condannò il te- 
nente Ludovisi a due anni di reclusione 
militare, alla sospensione del grado ed alle 
spese del processo. 

L'apertura della Camera è fissata al 
24 novembre. 

Il Miuistero spera che la discus: 
generale della Convenzione finisca avanti 

mandando la discussione de- 
gli articoli dopo di esse. 
Roma 30, ore 41.40 a. 

In questo momento, Ricolti prende 

sso del suo Ministero. Generali ed 

i si recano ad ossequiarlo. 
i loco dei prefetti 
li ; si faranno soltanto 
letti nelle città seconda- 
rie, coprendo i posti vacanti. 

Trovasi a Roma il prefetto di Gros- 
scto, chiamato ad audiendum verbum sul- 
la questione Castellazzo. 

| Sovrani torneranno a Roma 
novembre. 

l'eprelis, completamente , oggi 
presiederà il consiglio dei minbiri, il quale 
i vccuperà delle questioni estere, spe- 
cialmente delle istruzioni al nostro rap- 
presentante alla Conferenza 

Nei circoli del Vaticano si parla del- 
la imminente partenza x Berlino di un 

iato straordinario del Papa, incaricati 
di una missione presso il principe Bi 
march. 

Confermasi che le proposte, già for- 
mulate da Bismarck, dal Vaticano siano 
state dichiarate inacceliabili. 

L' elmo, che il Municipio vorrebbe of- 
frire al Re, dal commendatore Castellani 
verrebbe offerto gratis. 

Il Comitato att dei veterani 1818- 
49, sapendo che la cil 
un'imponente dimostrazione al Re, invita 
le Associazioni liberali ad accordarsi per 
disporre un ordinamento pel ricevimento. 


Fatti Diversi 


apo = det 
1 premiati all'Esposizione di To- 
rimo. — Togliamo dal Secolo: 
i a fiato. — Medaglia d'argento: 
erona. 


Medaglia d'argento: 

Bedin Stanislao, Padova. — Bedin Cesare, Ve- 

nezia. — Bedin Giuseppe, Vicenza. — Righetti 

Luigi © figli, Treviso. — Trevisan Gerolamo, 

Vicenza. 
Decesso, — In seguito a brevissima ma- 
l 28 corr., alle ore 4 1/2 pom., spira 

Milano, nell'età di 80 Scipione n 

Sighele di Rupe Vittorie, senatore del Regno, 

presidente di Corte di cassazione, Grancordone 

dell’ Ordine della Corona d'Italia, Grande uffi- 

Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, 

v.rie Accademie, vomo di carattere 

nobilissimo e di mente elevata. Egli ha lasciato 


il 46 





il figlio Gualtiero, sostituto procuratore gene- | 
rale, la nuora Angelica, nata Pedrolti , i nipoti | 
Emma e Scipio coll' animo straziato per 
rissima ner. 


nisse divulgato per mezzo della riputatissima | 
sua Gazzetta, che i Consigli comunali di Cam- 
pagna Lupia, Camponogara, Sira, Fossò e Vi 

gonoro, nella sessione auluonale, hanno delibe- 


five di venire iu 
2 maniera ia soccorso dei coudultori e pro. 
prietarii dei foudi seriamente minacciati di 


me. — La Direzione delle 
rate dell'Alta Italia ha pubblicato il seguente 
Avviso: 

Ad opportuna norma si previene che, col 
31 corrente mese, sarà soppresso l' esercizio del- 


l'Agenzia di città ed il servizio dei trasporti a | 
domicilio in Pordenone, nonchè quello di cor | 


rispondenza fra la Stazione di Pordenone e le 
località di M: ed 


Cose ferroviarie. — Dalla Direzione 
delle strade ferrate dell Alla Italia venne pub- 
blicato il seguente avviso: 

Ja seguito ad accordi passati fra le ferrovie 

cominciare dal 
trudotte le segueati modificazio: 
tariffa italo-germanica ora in vigore. 

1.* La Stazione di Hamburg B. HI. ( appar- 
tauente alla ferrovia Berlino Amburgo ) venendo | 
eliminata dal servizio diretto, tulli i trasporti 
destivati a Hawburg (Amburgo) dovraano essere 
poterono! indirizzati alla Stazione di Ham- 

le ferrovie anuoveresi. 
eporti di ferro greggio , ferraccio 


2 
e ferro vecchio in partite di 10,000 chilogr 


saranno da appli percorrenza estera 
È pressi della taria spocialo 19 cy alla quale so- 
no ascritti, coll' aggiunta però di L. 076 per 
tonnellata. 

Per i consimili trasporti iustradati via gal 
tardo rimangono inalterati gl 


gegaere nominato in quella riga non è già il 
sig. Girenello, come venne stampato per errore, 
ma bensì il sig. Girardello, come si trova cor- 
rettamente stampato nello’ stesso articolo, alla 
terza riga del capo ottavo. 


Bollettino 
L' Agenzia Sie; 

Rom 
il bollettino dalla mezza: 
29 cori 

Provineia di Aquila: Due casi ad Alfedena; 
8 morti. 

Provincia di Chieti : Tre casi a Qua 

Provincia di Cuneo: Otto casi a Savigi 
no; 3 a Recconigi 

Provincia di Ferrara : Quattro casi a Cop- 

4 3 bondeno; 2 morti. 
cia di Napoli: A Napoli 5 casi e 3 
lei casi precedenti in citta. 


setta Ufficiale pubblica 
te 


morti ; 


Un frenatore fe: rio schiae 
— Telegrafano da Firenze 28 al Se 


jatore del treno Bologna-Firenze, 
camminaudo sopra la panchina dei vagoni cadde 
presso Pracchia sutto il convoglio e rimase or- 
Fendamente schiacciato. _ 


Rivolta spateote le gunrdie di P. #. 
— Telegralano di 2X alla Rassegna 
Nelle scorso potte 
di garzoni calzolai 
lovitati a far si 


rono tre caporioni e al 
liberarli. Le guardie però nica TegIeni 
ia carcere. 


i operai 
dal piano superiore al 
queste sì ruppero. 

rovinò sopra un muratore che 

vi rimaneva sotto, e gli spezzò ambedue 


be, gli frantumò la mano sinistra e lo ferì 


il 'angonale dispeccio. pi particolare 
da Aix-le-bains 16 
La stagione dell'opera italiana al teatro 
del Cercle si è chiusa iersera colla rappresenta- 
zione del Huy Blas, che tanto piseque a questo 
T 


pul 
fo d'ieri 

successo oltenuto dal vostro co 

stro Marchetti ud 


, da Negri e Buz: 
fra ‘Andrade e la Letvinoff, € 

il duetto del quarto tra Negrivi e Vaselli. 
« Grandi chiau he per il mae- | 
stro Bollesini che concertò e diresse l' opera 
dell'amico. Una vera ovazione insomma al ge- 


ali esecutori del Ruy Blas, 

un coi rappresentanti della stampa ed altri 

votevoli persoraggi che assisterono alle rappre- 

sentazioui. Si fecero brindisi al Marchetli, agli 
artisti, al 


(edizione Treves — omo 
castello medivevale all’ 
— La mostra dei buvini, suini ed 
ovini. — La galleria del lavoro; L 
Vincenzo Beltrandi 
decorative all 


sposi 


ruo della Saracinesea. — La galleria 
— Il giorno di San Boro, quadro 


del 28 a quella del | 


Miustrasione Italiana. — Il N. 43 
dell'anno XI dell Itustrazione Italiana del U 
ottobre 1884, coutiene. Testo: Rivista politica. 

i Catania (prof. Orazio Silvestri). 
giorui dell’ Esposizione nazionale 
(Raffaello Barbiera), — Corriere di Firen 
cconto (Earico Castelau 


i 

gel 7 oltobre: Rovine nel paese del- 

oe di una sica Borgo al 

(® pagine); Devastazione pro- 

dolta nel villaggio di Cibali press Catania. — 

Itellina ed Engaddina (8 disegni). — | fune- 

rali del pittore Hans Makart a Vienna. — Ri- 

| tratto di Hans Makart sul letto di morte, e i 

suoi due quadri Diana cacciatrice e l' Entrata 

di Carlo V ad Anversa. — Scacchi. — Rebus. 
— (L. 25 l'anno, centesimi 50 il Numero.) 


La Natura, rivista scientifica, sellima- 
nale diretta da Paolo Mantegazza. — Sommario 
: Particolari sull'eclisse d 


— Drenaggi fatti nella regione del Gulf Stream, 
di A. E. Verrill. — La ferrovia succursale dei 
Giovi, di C. A. (con 3 incis). — Il ciclone di 
| Catania, di Orazio Silvestri. — Esperimenti sul 
! modo di distruggere la fillossera, del dottor F. 
Kénig. — Cr l 244 asteroide: Il tele- 
fono uel Belgio; Pettenkofer coutro Koch ?; Il 
Congresso della Società francese pel progresso 
delle scienze; Esplorazione del lago Nyassa, — 
oagresso degli architetti ed 
i liani iv Torino, di E. 





Bollettino meteorologico. (Cent. 40 il Numero. 
Lire 20 l'anno.) 

AVV, Pilitok ZAJOTTI 
Dirciure e gerente respontatite. 


AZ ETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MAR MARITTIME 


comumegte dalla 
generi 


Il bark ital. Giuseppina è Vineo 
Falmoutb, arrivò 3 Charleston con via d'acqua. Procedete 
| per Savannah. 


Contrariamente a quanto fu dapprima riferito, il picco 
lo vapore Sidy Daud (non Siddi), inve i nette 
al Capo Comina, iscon- 
i di si può credei 
im ripararlipurebà il buon tempo duri anco: 
ra qualche giorno. 


La brazzera greca Corcirese, 
poggiò a Capopali, con ‘ge 


Genova 29 
Un telegramma particolare reca : 
Ni bark ital. Mocco Schiaffino , in seguito ad investi» 
mento fu rimorchiato a Gibilterra dal vapore francese. Hor- 
roles. 


Ignorasi finora l'entità delle avarie. 


— foma 30, ore 3 p. 


Ju Europa, pressione piuttosto bassa nel 
Nord; elevata nelle testo centrali e meri» 
4. 


quattr* ore, buon tempo ; 
deboli, 

Stamane, cielo nuvoloso nel Nord, sereno 
altrove; venti seltentrivnali freschi nei Canale 
d'Otranto; deboli altrove; barometro da 771 
vel Nurd, a 768 nel ‘Tirreno e nelle isole; mare 
mosso lungo la costa ionica. 

Probabilità : Buon terupo 
—— ——___—— 

SPETTAC 
Giovedì 30 ottobre 188%. 

trarno nossini. — L'opera: due Foscari, del mae- 
stro Verdi. — Alle ore 8 11. 

riarmo co.ven. — La drammatica Compagnia di V- 
Pieri diretta dall'artista A_ comm Morelli, rappresenta: Ne: 
gone, commedia in uo prologo e 5 atti di |. Costa, con far: 
sa. - Serata d'onore del primo attore Gustavo Salvini, — 
Alle ore 8 112. 
——_—__—=—e———-—-tm 

DICHIARAZIONE. 

Da questo Tribunale civile i 
braio anuo corrente, la soll 
formale separazione del marito Tenor. Domenie 
co, liquidato ogni pretesa reciproca. Sia il pre- 
sente a pubblica conoscenza 

Essere nullo qualunque fosse il Airitto 
campato dal Tenor Domenico, ri 


di fumi 


che si. preoccupano 
morte una esisienzi ro vedove ed 
mente di stu. 
pai che presentano e dimel: 
vita. 
esse il modo più utile e più 
jcace d' impiegare le loro economie. 
Pussono rivolgersi alla Compagnia @re- 
am, domandando schiarimenti © prospetti, 
che vengono distribuiti gratis, tanto dall’agente 
| generale pel Veneto, Eduard 
| me da tutti gli age 


DA VENDERSI 
pianoforte a coda 


PREZZO VANTAGIOSISSIMO 
Ponto della Guerra 5364. 
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RICERCASI 


Per una prim: 


p 
zione della « Gazzetta di Vene. 
zia» Gli opportuni mr 
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ATTI_CHFIZIALI 


i 
Li 


Istituzione di un Museo commerciale pres- 


#0 il-Museo industriale di Torino. 


M. il Re, è BR. Decreto 9 settem- 


Gazz. Uf. 8 ottobre. 


Ferve attivissimo il lavorto delle nazioni 
cali dì con- 
one agricola 
terna- 
iziativa soccorre, da_per 
tutto, l'opera dello Stato, il cui intervento, in- 

jmento del fine, è 


d' Europa nella ricerca di nuovi m 
sumo alla loro esuberante produ: 
ed industriale e per estendere i traffici 
zionali. Alla privata 


dispensabile per il. consegi 
lil dell'alto interesse nazionale 


sliluzioni vengono promosse, intese a 


luove 
rimuorere gli ostacoli, ad 


prtrota, a porgerle que sussidio di notizie e di 
al la rendano più sicura nel suo 


formazioni che 


gate sono da 
Il Belgio fu prii 


aplenni d ere pa3 
Liro Italiane 48 £0 


imo a darne l'esempio, e la bon- 
tà dei risultati ha indotto altre nazioni ad imi- 


ssere slato 
doveva il primo nucleo 
i questo campionario venne am: 
pliato successivamente con altre raccolte acqi 
state dai regi consoli; ma finora nessun profit- 
to trasse il paese da cotesto materiale. | 
A me è sembrato che non convenga rilar: 
dare ulteriormente la creazione di tale Istituto; 
id itende lo schema di Decreto che ho 
l'onore di soltoporre all’ approvazione di V. M. 
Come sede del nuoro Museo commerciale 
si presta benissimo la città di Torino, non solo 
perchè essa è centro di un esteso movimento 
industriale, ma eziandio perchè risiede colà i 
ltra utilissima istituzie 
ne, della quale il Museo commerciale costi 
un complemento utile e necessario. Però 
{ verno non negherà il suo aiuto anche ad isti- | 
tuzioni iadentiche, che per iniziativa dei Corpi | 
| locali vengano promosse in altre città; ed a 
provvede l'art. 6 del Dec | 
Sire! La quova istituzione sorge sotto 
rino, la quale 
à ja della sua fu- 
tura grandezza economica , lavora con al 
febbrile al suo rinnovamento industriale. 
| bito dello Stato di secondare la privata inizia- 
| tiva in quest'opera grandiosa, ed il tostro 
| verno è lieto di sottoporre alla sanzione di V. 
M. un provvedimento che intende a sì proficuo 


CCCCNXI 
MBERTO I. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
H Re d’ Italia. 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del ministro segretario 
Stato per l’ agricoltura, industria e commerci 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. Nel R. Museo industriale italiano di 
Torino è istituito, in opposita sezione, un Mu- 
seo commerciale per agevolare l'inizi d 
commercianti e degli industrianti nazionali, 

la a promuovere ed estendere gli scambi 


ARGENTERIA CH 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
1) BOLO aggindicato all'Oreficeria argentata 


LA MARCA DI FABBRICA 


le ore 9,43 30 pi pol 
percorrono la linea della Postabba, coincidando 
& Udine cos quelli da Trieste. 


— 11 treno in partenza per Vienna alle 2. 18 

pertirà allo 3 18 e diventa diretto, come pure 

treno corrispondeute in arrivo alle 4.30 sarà 
diretto. 


Adria part, 6.18 ant, 
Rovigo ‘arr. 7.10 ant, 1.33 pom. 


GRAN PREMIO ttt 


IL SOLO FABBRICAN 
dell'Argonteria Christofie 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTÀTE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE & C.le a Parigi © 





FABBRICA PAVIME) 
(PARQUETS) 
2769 — Ponte S. Maurizio, Venezia _ 2769. 


QUALITA' ECCEZIONALI GARANTITE, — PUNTUALITÀ’ ED ESATTEZZA L LAVORO. 
XK PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. AD 


Si assumono commissioni anche per terraferma. 


703 FRANGESCO Z0CCO. 


i ‘nuda E 
Linea Treviso-Cori Non piùjmo i 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti sdalti 


Cura N. 49,582. — Il dico 
completa paralisia della vescica 6 delle memi 
di gioventà. 





ero. 
Art. 2. Il Museo commerciale adempie al 
suo fine medi: isposizione permanen- 
te di: 
a) prodotti d'importazione, ed in ispecie 
di materie prime, acquistate direttamente nei 
luoghi di produzione, che potrebbero essere a- 
doperate con vantaggio dalle industrie naziona» 
li, ovvero dar vita a nuove industrie in Italia ; 
6) di campioni di prodotti industriali 
forniti dalla produzione estera ai mercati di 
maggior consumo, che le industrie nazionali po- 
trebbero produrre ed esportare, sostenendo la 
concorrenza estera medesimi. 


| campioni rappresentanti 


laggio e le marche che si adoperano nel 
mercio di esportazione dei prodotti medesimi 
nei diversi mercati esteri, e da tutte le altre 
notizie acconeie a far conoscere il gusto ed i 
bisogni dei consumatori stranieri. 

Art. 3, AI Museo commerciale è annesso 
uo Ufficio di informazioni commerciali, con ine 
| carico di fornire al pubblico notizie intorno ai 
| dazii doganali imposti negli Stati esteri ai pro- 
| dotti italiani, alle tasse marittime riscosse nei 
| porti esteri, ai prezzi di trasporto delle strade 

ferrate e delle Società di navigazione nazionali 
ed estere, e le informazioni ulili alla esporta- 
zione , raccolte e pubblicate dal ministero d'a- 
gricoltura, industria e commercio e da quello 
delle finanze. 

Art. 4. | campioni del Musco commerciale 
di Torino sono raccolti, per mezzo dei regii 

! consoli, delle rappresentanze commerciali ali e- 

| stero, od anche direttamente a cura ed a spese 
del Ministero d'agricoltura, industria e com- 
mercio. 

Art. 5. Un regolamento, da approvarsi con 
nostro Decreto , su proposta del ministro di 
gricoltura , industria e commercio, sentita la 
Giunta direttiva del R. Museo industriale di To- 
rino, detterà le norme sull’ amministrazione del 
Museo commerciale, sulla formazione, classifica 
zione e conservazione dei campioni, sulla mo- 
stra e sulla comunicazione di essi ai commer- 
cianti ed agli industriali, sulla formazione e 
pubblicazione del catalogo, e su quanto altro è 

| richiesto per la delta istituzione. 

| Art. ©. Con Decreto reale, su proposta 

| ministro d'agricoltura , industria e commerci 
Musei commerciali 

Il' interesse delle indu- 





tarlo. Una pregevole raccolta di campioni di 


merci 
ratico della Scuo 


formano oggetto 
ve, e l'esperienza l' ba confermato, 
tuzione fornisse 
icamente gli scambi interna: 
essa offre ai commercianti ed 
i ascella delle, 


in 


i 
i 


II 


r_mezzo del 
la conoscenza 


Il produttore e l' esportatore, 
commerciale , acquistano 


ARÙ 


: essi possono per ciò jm- 
sufficiente sicurezza nella concor: 


s:-H 


, l'Olanda, Ja Germania , la Spa- 
Francia hanno dato opera titu- 
tali Musei, e lo Stato ha contribuito 
promuoverli ed a mantenefi; ella stessa In- 
argo] va ora affermando la necessità dei 


“29 


da più tempo 
rantaggi che un Museo 
può offrire ai produttori ed ai 
commercianti nazionali. ]l nostro paese sente 
tri bisogno di estendere i suoi | 

scambi all’estero, di creare nuovi sbocci 
Suoi prodot, di iolre pr non cere vinlo 

concorrenza luzione estera; 

ll Museo commerciale 


rata dai consoli esteri per lo inse- 


mezzo di studia. 


commercio, e quando esse, ovvero altri enti lo- 
, cali, forniscano il locale e provvedano al man- 
tenimento della istituzione. ll Ministero d’ age 
coltura, industria e commercio fornisce grati 
tamente i campioni, i documenti e le inform 
zioni che gli verranno richiesti. 
Mel. 7. Le spese occorrenti per l'esecuzione 
lel presente Decreto graveranno sul bilancio del 
Ministero d’agricoltara, industria e commercio, 
nel capitolo 5, per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1884 ‘al 30 giugno 4885, e nel capitolo 


ed | corrispondente per gli esercizii seguenti. 


iniamo che il presente Decreto, munito 
! del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ulfeiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo, 
e di farlo osservare. 
Dato a Napoli, li 9 seltembre 1884. 
cuseRTO. 


I Grimaldi. 


Visto — I Guardasigilli, 
Ferracciù. 


—_———————-—x—+ 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 








Padova-Rovigo- | 
Ferrara-Botegna, 


| 


Proper] sonee 

3, 
vrreree|reror lnnorero 
Peppers] SeSer 





2 Treviso arr. 10.6 ant 


Linea Vicenza-Thiens-Schi 
pie meet 
Linea Padova-Bassano, 


Da Padova part. 5.35 2 8.302. 1.58p 7.07n 
Ra cei d.iîa 290n 14h 





Vittorio GAGA 11900 fa 
n Sa ti gin 
Linea Traviso-Vicenza. 


De Fiorio pin.8.361.; 
De Mica "Rb0ni 


è fanciulli seasa medicine, senta purghe, nè spese, mediante 
Ta aliton Parica di muto Du Barry di Londra, dotta 


Revaienta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsi), 
striti, gastralgio, costipazioni croniche , emorroidi, glai 
fia + diarrea, gonfia mento, 


ramenti di testa, pripicazi 
ni, ronzio d'orecchi, acudità, pituita, nausee e vomiti dopo 
al pasto od in tempo di gravidanza ; dolori, ari 
4 spasimi, ogni disordine di stomaco , del respiro, 
to, nervi bile, insoauie, tosse, asma, broachiti, tisi (com 








Società Veneta di navigazione a vapore 
Orario pil mese di ottobre. 
Linea Vemenia-Uhieggia e viceversa 


A Chioggia "9:30 aa: 


Da Venezia ore 2— p. 
Da S. Donà ore 6.30 


oe 10-30 ant” cir 
* 5:1S pom. a 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


GRANDÎ MAGAZZINI DEL 


Printemps 


NOVITÀ 


PARIGI 
stato Pubblicato 


{magnifico Catalogo generale illus- 
trato, contenente piu di 450 Incisioni del 


muovi Modelli per la Stagione 


Inverno 1884-85 


Invio gratis e franco dietro doma 
affrancata indirizzata al 


816% Jutes JALUZOT & C' 
PARIGI 


Sono parimenti spediti mASCO i campioni dei 
tessuti componenti gl' immensi assortimenti del 
Printemps. 

Spedizioni in tutti i Pacsi del fondo. 
INTERPRETI Mi CONRUSIONIENI DI OGNI LINEA 


e e] 





IL RINOMATO ELISIR‘ 
Filodentico Antispasmodico 


del prof, dentista 


TERRENATTI 


si prepata e si vende 
COME SEMPRE 


Farmacia Pozzetto 


doi Bareteri. 


suazione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen- 
to, reumatismi, golta, tutte le febbri, catarro, convulsioni , 
nevralgia, sangoe viiato, idropisia, mancanza di freschezza 
@ di saergia nerve 37 anni d'inva: successo, An- 
| ehe per allevare figlivoli, 
| Botruto di 100,000 euro, 
| d'tmperatoro Nicola di Russia, di $. 
Toro; della marchesa Castelstuart, di 
duca di Piushow, della marchesa di Èré 


camgrso quelle di 8. 
il Papa Pio IX; del 


CLEMENTINA SARTI, 408, via S. Isa, 

Quattro volto più nutritiva che la carne, economizza n 
che cinquanta volta il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzodella Revalenta Arabica: 

In scatole: 414 di Ril L. 2.50; 412 kl L 450; 
xi, L8; 211? hi L. 19; 6 il. L' 42. 

Deposito generale per l' Jtali: 
gnori Paganini e Villani, N. 6, Bor. 
mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre | romei ip d io tutte le città pressoi 
i. Si abbia È miei più sentiti ringraziamenti, ecc. | farmmacisi 


Prot. Premo Camvan, lsttuto Grillo. | 
N. 49,84% — Maddalena Maria Joly di 50 anni | VEENEALA) Guesee Mor 
evralgia, insonnia | asma | 


Gura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1969. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
| nel mio pazieaie, Mi reputo cop distinta stima, 
Dott, Dowswico PALLOTTI. 


Cura N 79,422, — serravalle Scrivia, 19 settembre 


Le rimeito vaglia postale per una scatola della sua 
sa Drina Mevelento Arsbica, la quale ha tenuto 





lla Croce di Malu, 


Signor Roberts, da consunzione pol 
monare, con losse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anal. | 


Riassuuto degli Alli amministrativi di tutto il Veneto. 
APPALTI È N 5, 46, 

piretoue Femtomiane du ve to bia; | a0R dotozo trae lora 

Corpo d'armati 908 b, 911 b, nella mappa di 


terra nuova «sta per l'appalto F 1 ; 
di 56.0 quinta irumento ni Rea 
(E. P. N, 34 di Belluno.) 


Domenico Negri, 
Farmacia Perelli. 





|. 35 di Udine.) 


zionale occorrente al Pan.fi- — 
nl 17 novembre innanzi 


cio militare di radova. 
| fatali scaderanno 

que giorni dalla data dell’ av 

viso del seguito deliberamen- 


Il 29 dicembre innanzi il 
Tribunale di Belluno si terrà 
l'asta in confronto di Rosa 
Gei vedova Dal Favero 0 Dal 


piante di faggio, ajero, ci 
pine, piuo, ecc. ritrabili 
oschi Daurzucalte, Sov: 


ll 5 novembre innanzi il 
Municipio di Bergantiwo si 
terrà nuova asta per l'ap- 
palto di impianto di una pe- 
sa pubblica, sul dato di lire 
158740 


i, dei n 

2915, 29142, nella mappa di 
Valle di Cadore sul dato di 
lire 25.0) come decimo of 
ferto, 

(P. P. N. 33 di Belluno) 


ACCETTAZIONI DI EREDITA" 
dan For 


anzi 
i fatali scaderanno otto a l'asta pelle al 
giorni dalla data dell’ avsiso za dei pascoli comunali 

i provmaorio deliberamento. | Pramper e" Pramporet. sul 

F. di Rovigo.) dato hi annue lire 1340, 

ll 10 novembre innanzi lee rina ala 
la Direzione dei Luoghi Pii 
di Verona si terrà l'asta per 
l'appalto delia forniture. di 
ettolitri 490 di od 

di monte, sano, puro, 

ita qualità, con nové 

0 per cento di 

più di ‘uno pe 

"cento di acido, occorre. 

alla Casa di Ricovero, sul 
us di lire 24500 


non minore del vente- 
imo scade il 6 dicembre. 
(F. P. N. 34 di Belluno.) . N. 9i di Venewa) 
L'ereiità di Fasoli Giu- 
seppe, morto in Verona, ven 
ne accettata dalla vedova ho- 
sa Gortellini per conto dei 
0Î figli Maria, Em- 
Nenato, 


ASTE. 
L'asta in confronto di 
Spellini Enrico, venne 
Tribunale di Verona rinviata 
al 6 novembre. 
(F. P. N, 33 di Verona.) ma 


di Verona) 


ESATTORIE 
L’'Esattoria di Tolmezzo 
avvisa che il 18 novembre ed 
oecorrendo il 25 novembre 
€ 2 dicembre innanzi la Pre 
tura di Tolmezzo avrà luogo 
l'asta fiscale di varii immo- 


L'asta în confronto di 
Teliazzoni puo Venne, 
fibunale di Udi 
Viata al 7 novembre. "To 
KP. 35 di Udine.) 


viso di seguita aggiudicazio» 
“RP. N 


1a pil 19 povembre innanzi 

iezione del Genio muli- il Tribunale di Udine si 

fare di Verona sì errà l'asta ra l'asta jo confronto di Car- bili a daupo dei contriduenti 

lella demolizione dell’ attua- 2827, 2819. 08080 1019. 9600 SISI A pubbliche lapo 
9906, 28: hi 


le rtura del fi: 
pedale Cgroni 2816, 968, w91, (F. P. N. 35 di Udine 


33 di Verona) 


ll 22 novembre innanzi 


Ospedale mixitare alla \rova 
in Legnago e sostituzione di 
rinte:ro con sovrapposte te- 
gole, provvisoriamente deli. 
berato col ribasso di lire 
235» e quello di lire 5. 

cento e quindi per lire 687.75. 

(PF. P. N. 35 di Verona.) 


CITAZIONI. 
, pBertoli Luigi, resiieste 
in Trieste, dietro istinsa di 
Hulterott " Carlo, neguriante 
di Trieste, è citato 4 cupe 
rire innanzi il Tribuuale di 
Pordenone per sentirsi con 
di tamento solidi 
lire 3276.79 coll’ iate- 
Fesse del $ p. cento e rela 
tivi uccessori 
{F. P. di Udine) 


Bresszn Autonio, residen- 
Se ; to a Marsiglia, dietrò istunta 
2,1 vee ann arde arpa di ||| - di Bresan Aîgelo, di Mt 

denza . vel 2 dicembre innanzi il Tribu: 
nale di Pordenone per sc 
tirsi giudicare insieme ad a 
tri consorti la divisione del 
eredità di 
tino. 


(F\ P. N. 33 di Udine) 


ESPROPRIAZIONI. 

Il Prefetto di Verona av- 
Visa avere autorizzata la 
Amministrazione dei Lavori 


ll 16 novembre 

il Municipio di Cercivento si 

terrà l'° defiortiva di 1353 

gonieri di bosco Chiamari 
‘,, provvisoriamente del- 

berate per lire 16143. 
(PFA, 35 di tdi 


L'asta in co 
grizoli An'onio, tene, dal 
ribus i V 
al 26 novembre. oe "inviata 
(F.P. N. 33 di Verona) 


ressan Val 


1113 novembre innanzi 
Municipio di  Trasaghie 
terrà Pasta per tto 





ASS 


Por Venezia 
al semestr 
Per le provi 
22,50 a1 se 
La Raccolta 
di di 





Lp 

Per l'estero 
nell’ unione 
l'anno, 30 





Sant'Angelo 
e di fuori | 
Ogni pagamer 





La tiaz 
— 

Oggi 
26, 27, 2 
Leggi è 1 
Ufficiale « 
ta XVIII 


Î v 








Più ar 
diminuise 
sta pare | 
ternazioni 
zioni. 
L'Imp 
dendo ai 
zioni ausi 
sicurazio: 
e di bene 
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ASSOCIAZIONI 
it. L. 37 all'anno, 18,50 
Per le provincie, 
22,50 al semestre, 
La Raccolta delle a 
pei socii della Gazzetta it. L. 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell unione postale, it, L. 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tri- 


mestre, 
Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 


Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
di fori per Jttra africa 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia, 


Ta fiazzella si vende a cent. 10 


— Oggi vengono distribuite le puntate 
26, di 28, 29 e 30, della Raccolta delle 
Leggi e Decreti pubblicati dalla Gazzetta 

Ufliciale del' Regno nell'anno 1884 (anna- 
ta XVIII.) 


VENEZIA 31 OTTOBRE 


Più aumentano le garanzie di pace € più 
diminuiscono le probabilità del disarmo. Que- 
sta pare che sia la formula della politica in- 
ternazionale che sia men soggetta a coulesta- 
zioni. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe, rispon- 
dendo ai discorsi dei presidenti delle Delega- 
zioni austriaca e vagherese, ha rinnovato l'as- 
sicurazione di un'« epoca di pace, di lavoro 
e di benessere dei popoli », aggiungendo che 
non saranno solo i popoli dell’ Austria-Ungheria 
che ne approfitteranno, ma tutti. 

Eppure, accennato alle esigenze dell' eser- 
cito, e detto che debbouo essere « ristrette quan - 
to è possibile », conchiude colla necessità di 
creare « nuovi mezzi di difesa per proteggere 
più eflicacemente le coste ». 

Questa è la risposta autorevole data a co- 
loro, i quali credettero che conseguenza be» 
nefica dell'accordo tra i tre Imperi del Nord 
dovesse essere il disarmo universale. 

In Italia si va dicendo che bise idur- 
re il bilancio della guerra, sì che pro 
porzionato alla potenza economica della na- 
zione; ma questa politica, che è ragionevole, 
nonautorizza il disarmo, che sarebbe troppo pe- 

oso, perchè disarmeremmo soli a nostro 
rischio e perie 

La politica del disarmo potrebb' essere an- 
cora giustificabile se non vi fossero due cor- 
renti neil' opinione pubblic 
mente si contraddicono : che minacei 
tutti, e l'altra che consiglia sempre di disio- 
teressarsi in tutte le questic 
a farei diventare un gran Belgio, senza volerlo 
coafessare mai. Spesso, per una contraddizione 
singolarissima, sono gli stessi uomini che aiu- 
tano la politica della minaccia, e spingono a 
quella del disinteresse. 

L'Imperatore d'Austria ha colto questa 

p0e dal ricevimeuto dei presidenti delle 

zioni per riparare l' ommissione del di- 

d'apertura, tanto commentato. $, M. ha 
accennato esplicitamente questa volta all’ « oc 
casione desiderata di rinnovare rapporti cor- 
diali anche colla Casa imperiale di Russi 
fare nello stesso tempo testimonianza del pi 
accordo esistente fra le tre Monarchie », sem- 
pre per « assicurare la pace e la tranquillità 
così necessarie ni loro popoli ». 

Ma, anche dal nuovo discorso dell’ Impera- 
tore, appare che l' Austria © la Germania co- 
stituiscono la vera e l' unica alleanza europea, 
alleanza, cioè, positiva per il raggiungimento 
di scopi comuni, non soltauto pel manteni- 

to della pace, che nessuno minaccia, per- 

troppo grande sarebbe il pericolo per la 

1a che volesse miuacciaria. La Russia, 
nominata questa volta, mentre prima non si 
parlava di lei, non si trova nel fatto in posi 
zione diversa da quella in cui si trovava prima, 

Certo che se la situazione attuale dovesse 
indefinitamente durare, nulla di più logico del 
disarmo, che sarebbe un sollievo sì grande 
per tutti ; ma questa sicurezza non l'ha nes- 
suno, e la possibilità di un mutamento, ap- 
peva la guerra diventi, pel disarino, un giuoco 
men formidabile di quello che appaia ora, ba- 
sta per impedire quella, che parrebbe pure la 
conseguenza logica di tante assicurazioni di 
pace, che sono fondatissime, siochè Ja situa- 
zione attuale duri. 

Se i più forti non disarmano, i men forti 
devono guardarsi dal dare essi l' esempio. Sta 
bene che i bilanci della guerra sieno in ar- 
monia colla forza economica delle nazioni; 
questa è una politica troppo ragionevole, e 
l'Italia, che ba fatto tanti sagrificii per rista- 
hilire l'equilibrio del suo bilancio, e per evi- 
tare il disonore del fallimento, ed ha ottenuto 

ti che parevano insperabili, quando si 
accinse alla lotta contro il disavanzo, è in 
grado di comprendere e di seguire questa po- 
litica meglio di ogui altra nazione. Ma per 
riduzioni troppo sensibili dél'bilaneio, ehe fos. 
sero il principio di un disarmo vero, ci pare 
che il momento non sia ancora venuto, nè 
sia per venire. È vero che il grosso bilancio 
della guerra non ha sodisfatto ambizioni na- 
zionali, del resto esagerate, ma bisogna vedere 
invece se il grosso bilancio non sia necessa- 
ta non per essere più di Mor che siamo, 


PRRRETA SO 


uo 


che siamo. Quando i più forti hanno querele 
fra di loro, v'è l'abitudine, eil principe Bis- 
marek ne ba dato un saggio prima della guer 
ra del 1870, di offrire, per appagare le esi- 


mini di Stato abbiano di queste abitudini, nese 
suno Stato potrà impunemente farsi più de- 
bole, e gli amici della pace universale coni 
nueranno a sognare e a vantarsi dei trai 
platonici per l'arbitrato, conchiusi, per esem» 
pio, tra gli Stali Uniti d' America e la Repub- 
blica svizzera; due Stati che non si tocca: 
mai, se pur si posson qualche volta-guardare. 





1 lavori parlamentari. 
(Dall Opinione. ) 

Cominciano già nei giornali le polemiche, 
che diremo di stagione, circa all' ordine del la 
voro legislativo, che si riprenderà verso la fine 
del novembre prossimo. 

Noi, che abbiamo le mille volte dichiarato 
essere: necessario ; aflinchè il lavoro legislativo 
proceda ordinato © feeondo, che il Ministero e- 
serciti il suo diritto e adempia il suo dovere di 
dirigerlo, non ci stancheremo di ripetere che il 
Governo deve, appena riaperta la Camera, espor 
re francamente, risolutamente, senza equivoci e 
senza fiacchezze i suoi propositi circa alle que. 
stioni, sulle quali reputa necessario che il Par- 
lamento discuta e decida nell’ imminente peri 
do della sessione. 

Il Ministero ha una maggioranza, nella quale 

di. 
nigliore di risolvere qualche 
ma ch'è ferma e compatta 
dirizzo politico attuale, e nel 

che le discussioni del Parlamento rie- 
seano tali, da acerescere il prestigi 


oblemi attendano 
Lt Alludiamo all 


ioni furono 
distribuite ; sul terz no. essere pub- 
blieate fra due i annunziam- 
mo, rendendo conto dell' ultima seduta della 
Commissione ferroviaria. 
e di questi tre progeti 
di capital 
prefi 
nell’esporre i proprii intendimenti intorno al la- 
voro legislativo del prossimo periodo parlamen- 
tare? 

Noi aspelliamo di conoscere le dec 
Ministero , persuasi come sian 
considerare ponder 
no guidarlo nella sua preferenza. 

Ci limiteremo a dire che, per 

riguardare 
del problema dell 
zione ceatrale e della 
comunale e provineiale, niun' altra questione a 
noi sembra più urgente della ferroviari 

peteremo le osservazioni 

giorni sono, alla vigilia delle adunanze della 
Commissione, la quale, come noi prevedevamo, 
seppe compiere un lavoro importantissimo, mi 
rabilmente conciliando la sollecitudine richiesta 
dall’ urgenza di risolvere il problema col rispetto 
dovuto alla più sconfinata liberta d'esame e di 
discussione. 

Noi crediamo che, allo stato delle cose, col 

foro compiuto dalla Commissione, col sersi- 
zio ferroviario che procede irregolarmente, colla 
questione finanziaria connessa colle Convenzioni, 
€ per altre considerazioni d'interesse pubblico, 
il problema ferroviario debba essere risoluto. 
altronde, chi, conoscendo le condi 


i del 
ch' esso sapi 
ament» le ragioni che devo. 


o, può credere che, lasciato quello 
in sospeso, l'Assemblea possa accingersi sere- 
namente alla diseusione di altr importanti que- 
stio 

Noi non Jo crediamo, e siamo d' avviso che, 
anche per riguardo all'andamento del lavoro 
parlamentare, sia utile che la Camera si accio- 
ga, finalmente, a discutere e risolvere il proble 
ma dell'esercizio e delle costruzioni ferroviarie. 

Fu accennato al tà che nel breve 
periodo dalla le i 
Natale tutta | 


pinioni abbiano il più 
Noi non disconosciamo che esaurire la 
scussione sarà difficile, se non impossibile, 
uattro sellimane, e perciò, non ci pare 
inopportuna | ed 
tuata in altre circostanze, che, prima delle ferie 
€ del capo d'anno, si compia la disci 
ale, per ri la ripresa dei la 
tori legisiativi io, quella degli articoli 
delle Convenzi progetto di legge. 
Sulle modalità discussione è facile 
l'accordo, pur che vi si: 
3 quicotà di diseatere e 
iciamo da ogni parte, 
di tutti, deg! 
[Progeio di legge, eome è inlereo dello Stelo 
dei paese, che non si \protregga piu rage: 


RA pure app 


Ma, qualunque sia la risoluzione del Go- 
verno sul programma del lavoro legislativo, ciò 
che urge, soprattutto, è che esso esponga chi 
ramente i suoi propositi e che abbia la volontà, 
come ba la forza morale e politica, di mantenerli. 


Lo Convenzioni ferreviarie. 
(Dal Popolo Romano.) 
Ora che l'opera della Commission 


di attività, peri a quello che ci ha offerto la 
issione ferroviaria. Furono 76 le sedute 
SIE Co, or e ei inpeiaco de quattro ore 
per seduta. Se poi si riflette che in periodo 
vacanze, col paese ancora va po’ turbato dal 
condizioni sanitarie, la Commissione si è tro- 
vata, può ben dirsi, al completo, per risolvere 
le questioui sospese e approvare le relazioni 
dovrà convenire che gli egregi deputati scelti al 
difficile ufficio, hanno eorrisposto nel modo 
ducia ‘dei colleghi e a quella 


pa 

' giornali d'opposizione hanno un bel 

che la maggioranza si componeva di uomini de- 

e non aventi volontà propria; 

azioni e i miglioramenti, 

furono 

e nei contratti € nei capitolati, sono 

là a provare che sono dovuti a parecchi mem- 

bri della may i, anzichè mettere 

la sabbia sull’ operato del Ministero, hanno pro- 

ceduto nell’ sorio delle ho rergin colla mas- 

una diligenza, ad ogoi altro con 

celto I° interesse dello Stato, del servizio, del 

commercio, del personale e dell'industria na- 
ionale. 

Certamente, non si sono accinti all’ opera 
loro aflidata colla prevenzione stabilita di op- 
porsi a lutto per mandar all'aria il progetto, 
obbligando lo Stato a spendere ogui anno qual- 
che decina di milioni di più, come si fa or 
per avere uu servizio insulliciente e un sistema 
di. costru; che grida vendetta al cospetto 
dei contribuenti; ma si sono pusti all’ opera col 
pensiero di migliorare nell' iuteresse del paese, 
Li ppere coneretata dal Governo. 

vi sono riusciti. Tant'è che il Governo, 
in dd ai risultati dell'esame minuto e di- 
ligente fatto dalla Commissione, ha dovuto lot- 
tare non poco per olteuere dalle Società con- 
traenti parecchie modificazioni, che si tradueo- 
no in v ntuggi per lo Stato e per il pub 
blico, onde, a giudizio di persone che in sim 
affari hanno non poca competenza, le Conve 
zioni sono ridotte a tale, che le la debbo 
Pe equo compenso loro 
loro, sopra un vivo impul- 
iouale e soprattutto nella buo- 
e li salvi da un'annata come (a 
sta, che basterebbe da sola ad inghiottire Ì 
tile di tre © quattro aoni. 

È qui bisogna riconoscere, che il Governo 
ha trovato nei delegati delle società contraenti 
nek giusta condiscendenza che in altri paesi 

conchiusero di recente consimili con- 

Governo non è riuscito a trovare e non 
vrebbe neppur trovato il nostro se le trattative, 
anzichè con capitalisti italiani fossero state con- 
dotte con copltoliti esteri. 

Dall'una parte e dall'altra si è, dunque, 
proceduto con grande equanimità, sicchè giova 
sperare che anche durante l’ esecuzione del con 
tratto, nella tutela dei rispettivi interessi pre 

ito conciliativo, onde 
chiusa finalmente la 
liti À hanno costato 


iornali , con una singolare ipocrisia, non 
i far credere che la Commissione e 
il Governo vogliono coprire, col velo del mi 
stero, il lavoro dell ione. 
È noto che |’ on. ra 4 nella 
wa seduta ha chiesto la pubblicazione 
bali della Commissione, nella stessa guisa che 
l’onor. Doda, nella prima seduta, aveva chiesto 


‘on. La Porta, presidente e l'on. Taiani 
dimostrarono che non si | ere la 


deputato di andarli a consultare. 
La Camera soltanto, ch'è sovrana, può sta- 
re che i verbali di una Comi 


buon mercato, in taluni rami speciali 

Ma fino a che la Camera non prende essa 
una tale deliberazione, i verbali non possono es- 
sere gratia alla pubblicità. 

ero, di quale Commissione furono 
mai pete ati i verbali ? 

Fuori ua caso, uo esempio, un ricordo di 
una Commissione qualunque, che abbia delibe- 
rato di far pubblicare i verbali. delle proprie se- 
dute, e allora si parlerà di misteri 

Ma poi, come si può, in buona fede, par- 
lar di misteri sulle discussioni della Commis- 
gione, quando, ogni giorno, o, basi tutti i gior 

hanno dato estesi resoconti ? 


GAZZETTA DI VENEZIA. = 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


La rimonta di equini in paese. 
(Dal Diritto.) 


È noto che l'amministrazione del gen. Ferre- 
ro superò la comune aspettativa, pro o per 
la prima volta nel 1884, coi puledri provenienti 
dai depositi di allevamento , tutta la rimonta 
anouale delle nostra cavalleria. Dicemmo pure 

avalli provvisti, hav- 
itri mille circa a quat- 


dri dei due 

ove l'ammini 

sabile completare i dodici corpi 

crediamo, essendo questa legge 
Astenendoci dall ti 

qualsias 

mo rimanere sentinelle vi 


pro' 
messo rinvenire in paese , ed a buon mercato, 
occorre per questo servizio. 
Ciò che il gen. Ricotti non 
vista gi è ch'egli, 
zione della guerra, trova, dopo otto anni, la 
massa degli allevatori persuasi che il dicastero 
della guerra acquista annualmente circa tre mila 
ili, € tut 


Ita fatale all'allevamento equino 
Dopo questa premessa, ora diremo se e come 
l'amministrazione dell’ agricoltura abbia provve. 
duto ad emanciparsi essa pure dall'acquisto al- 
l'estero per i cavalli dei depositi governati 
L'on. Bar: nno i nostri 
lettori — dice della que- 
stione equina era la I 
loi ® dipendenza del misistro per l'o 
Nel nostro Numero 245, 
settembre p. p., dicemmo che 
dell’ agricoltura, nel 4883 84, 
N. 62 stalloni per la comples 
301,517. Le compere furono eseguite io loghil- 
terra, in Francia ed in paese. 
All'estero furono acquistati 
per la complessiva somma di L. 


36 stalloni 
6,547, cioè 


Per gli acquisti di quest’ anno, l' ammini. 
strazione dell’ agricoltura , con lodevolissima 
provvidenza credette utile provare se fosse pos 
sibile rimontare in paese i suoi depositi di stal- 

Fd all'uopo, nell'agosto p. p., fu pubbli 

un avviso a tutti i possessori ed allevatori 

cavalli di puro sangue arabo ed inglese e fi- 
vertendo che lo Stato intendera 
Sperimentare se_iu quest'anvo le Commissioni 
d' acquisto potessero far a meno di recarsi al 
l'esiro. 
agricoltura, ch'è pur esso 
i dell'iadnstria e del commercio , si è 
nalmente messo sulla buona via. Acquistando in 
paese ni necessarii ai suoi depositi, ri- 
solve una serie d' importanti problemi. 

Lo stallone, che già trovasi in paese , 0 
perchè importato da più anni, o perchè nato 

i, è certamente più acclimat uello che 
vi giunga di recente. Se esso 
portato da più tempo e vi abbia già prolifici 
offre pure la prova sperimentale per i figli già 

hè, oltre al pedigree, esso mostra se 

abbia o no frasmesso i suoi caratteri. Se poi 
lo stallone è nato in paese esso è certamente 
più omogeneo alle fattrici 


ciò, acquistare stalloni in paese, 
significa pure che il capitale speso per essi re- 
sta in 3 
E finalmente, quando gli a 
steranno il convincimento, che il 
gricoltura paga a prezzi rimunerato! 
nei stalloni che trova 
seguire le compere all’ interno, allora questa io- 
dustria sarà sviluppata polentemente, ed essa 
diverrà un commercio importante. 
Finora tutto fa sperare cl 
teozioni dell’ amminist 
ranno per essere coronate da feli 
offerte di stalloni pervenute al Ministero di 
grieoltura fino al 30 settembre p. p., erano per 
rea novanta capi e tutti od acclimati v nai 
in paese. Di È 
puro sangue, uno anglo-arabo, quattro incroci 
anglo-arabi , uno anglo arabo mezzo sangue, € 
quarantatre mezzo sangue inglese. 
pesta messe pare abbondante. 
che tenta il d 
gricoltura è bedira difficile. 
proprietarii od allevatori degl 
sieno preoccupati perehè lo Slato.è per esso le 
Commissioni di acquisi 
e perchè si sarà rigorosissit 
Possiamo assicurare che queste non sono 
le idee dell’ amministrazione dell’ agricoltura, la 


stre informazioni sono esalie, già una prima 

Comano è stata nominata per dar mano 

agli scquisti nell'alta Italia. Crediamo sapere 

allresì che altre Commossione sarà fre. giorni 

nominata, e che ai_ primi del futuro novembre 
la visita agli stalloni offerti 


E. K0ESG 


in 

imministrazione potrà far peste) 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla lines. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 


E dicismo per nove decimi, perchè è in 
pensabile Letto qualche volta fuori. per 
l'importazione he stallone di testa per 
tiasanguare rr noltmente qualche soggetto di- 
sadatto, ed a preferenza |° allevamento a bàse 
di sangue arabo. 

Se l strazione dell' agricoltura com- 
pleterà favorevolmeate la riforma di stalloni del 
LA in paese, essa, oltre ad aver risoluto un 

economico-industriale, avrà giustificato 


poichè, fra i 90 c 
sono figli dei spoi stalloni. 

Vogliamo sperare che, a giorni, potremo 
annunziare che il 4884 segna un'epoca memo- 
rabile per la produzione equina italiana, avendo 

di fare in prese ontrambe le ri- 
ese 


(Dalla Nuova Arena.) 


Oggi che i Francesi, proclamato 
cinese di Fi 


blocco 


inti notizie su questa grande i 
L'isola di Formosa, chiama i 
Thai Won e dagli isolani Pacahimba, è una 
delle più fertili terre dell'estremo Oriente. Ha 
una lunghezza di 300 chilometri all' incirca ed 
una larghezza di 150 e una catena di montagne, 
così detta di Ta-Scian, e che la percorre dal 

sud al nord. 

Il clima, come in tutte le region 
è caldo sulle coste 

tulto bosco, € 

queste foreste forniscono eccellenti legnami da 
costruzi 

I Cinesi non occupano che le rive occi- 
dentali © settentrionali; tutto il restante è abi- 


il porto di Tm Sui, , docedde rapilame le, ed 
ora è frequentata sulamente da poche giunche 
cinesi. 

Tam-Sui ora è il porto principale dell'isola, 
quello stesso che diede lanto da fare ui Fran 
cesi, senz’ essere stuti ancora capaci di occupar- 
lo. È un porto superbo, con una rada larga e 
profondissima, che permette l' entrata ai più 

menti. 
ovimento commerciale della città è no- 
Basta dire che nel 1881 l' espori 
zione toceò i 923, 7 milioni di lire) 
e che nel 1882 toccò i ioni. 
Sui è a sole cinque giornate di mar- 
Ke-Lung, la seconda città bombardata 
ripetutamente Questa può consi. 
derarsi come il porto di guerra di Formosa, 

La sua ricchezza consiste nei 

di carbon fossile, che trovansi vi 


numerosissima, 
bile darne una cifra esatta, essendo, 
siamo detto, l'interno popolato da tri- 

bù indipendenti e selvaggie. 
‘suppone che ascenda a 4 0 5 milioni 
Ke-Lung e Tam-Sui ne con- 

di 150,000 ciascun: 
ttere dei naturali del paese è feroce 
‘ati nel centro e al sud, 


pi 
izomi di pelle di cervo, e berretti di 
li 'fagiano o' di foglie dipinte. Sanno: mance 


tuati, portano ornamenti 
piagono i denti a nero 
Li eieripeli prodotti d'esportazione sono 
lo zuechero, la luna, il riso ed il tè. 
I Francesi, fino ad ora, non hanno occupato 
che Ke-Luog € pare che penino Joste= 
dice che molti pui; 


per scacciare i barbari dell’ Oecid 


ITALIA 


Regolamento pei Giunasii-Licel. 

Telegrafano da Roma 29 alla Perseveranza : 

È imminente la pubblicazione del nuovo 
Regolamento pei Gicnasii e Li 

anno scolastico cons 

dall'ottobre al luglio. 

Un' ordinanza ministeriale si 
degli esami. 

L''insegnomento è di cinque anni per il Gio- 
nasio e di tre per il Liceo, 

1 professori delle du e classi inferiori 
e quelli delle due superiori accompagne 


di di 


tica, la geometri 

derà ad un professore del Liceo. 
* 1! Collio dei professori pro 
siglio scolastico 

condo l'or: 


Durante la settimana, non 
giorno di riposo, oltre le feste ufficia! 
Tutti gli alunni saranno obbligati alla gia» 


Si ammelte, senza esame, al Giunasio quel- 
alunno che dimostri d' avere compiuto il corso 
elementare. Si ammette, senza esame, al 
chi icon Nic attestato di lice 


tecn che abbiano ottenuta la media an 
Saab ov dci peli (eno e) ite; 


rà al Con. 
lelle lezioni se- 




































e di olto decimi in ciascun’ altra meteria. La 
dispensa nou può essere data nelle singole pro 
ve, ma per tuiti quanti gli esami della classe. 

GI d'ammissione che di promo- 
Per ottenere l'appro- 
vazione, occorro0 sette decimi nell’ italiano, nel 
latino e nella storia, e sei decimi nelle altre 
materie. È 

Il candidato caduto in una o più materie 
lere, nella seconda sessione, gli esami 
ie, nelle quali cadde ; ove non ottenga 
fa l'approvazione, dovrà ripetere 
anno venturo. 












spetti 
liceale sono mandoti 
telegrafo. 

Tutti gli esami si faranno nell’ Istituto al 
quale gli alunni appartengono. 

lunni delle scuole private che vogliono 

essere inseriti per l'esame della licenza liceale 
devono presentare la licenza ginnasiale, che ab- 
bia una data almeno di tre anni junan: 

La Commissione d'esame per la licenza li- 
compone del preside e dei professori 

materie di esame. 


















ere all'esame di licenza ginnasiale e 
autorizzandolo anche ad esaminare, 0 a 





presiedere la Commissione. 

Agli esami di licenza liceale sopraintende 
una Giunta superiore, composta di tre membri 
e di dodici professori aggregati, per coadiuvarla 
nella revisioue dei lavori, tutti nominati per un 
triennio, I 

La Giunta es 


l'operato delle Com- 
ferendo al ministro 





zioni ai propri alunni. 
Il Collegio dei professori si aduna ordina- 
riamente tre volte all’ anno. 


mento giudiziario. 
Telegrafano da Roma 29 alla Perseveranza : 
Il siguor Saluto, consigliere della Corte di 
Cassazione in Palermo, venue messo a_ riposo; 
Mageuta, sostituto procuratore generale alla Corte 
d'appello in Aquila, fo traslocato a Torino; 
Bari (1 stato 

















Capra, 

Bona, De Audrais e Sani, 

consiglieri in soprannumero, veunero nominati 

consiglieri effettivi, il primo a Brescia, il secon- 

do a Milano, il terzo a Genova, il quarto a Na- 

poli i quattro seguenti a Torino, e l'ultimo a 
rugiA. 











Ì signori Mezzadri, Giardino, Verrolti, so- | 


stituti procur: 





vri generali ia soprannumero, $0- 
ti consiglieri effettivi in Aquila, 


giudice del Tribunale 
di Lodi, è stato messo a riposo; Fiocchi, giu- 
dice del Tribunale di Rovigo, fu tramutato a 








Corre voce che fra Biancheri e Depretis vi 
stata viva discussione, a proposito dell' or- 
dine del giorno dei lavori parlamentari. 

Biancheri avrebbe chiamato sconveniente 
dar la precedenza alle Convenzioni, mentre sono 
pronte le relazioni di molte leggi importanti, 
fra le quali quella per la riforma comunale pre- 
sentata fino dal 1850, 

Si assicura pure che qualche ministro ma- 
nifestò lo stesso purere. 

dichiarò necessario che le Conven- 









10 urgente per assettar 
squilibrata; e perciò 
queste verranno subito in discussione. 





rio, saranno create speci 





zio autonome a Ton Napoli. 
Tutte | ostruzioni  fer= 
roviarie 





spesa di ci 
formola concordata fra il Governo e le 
due Società ferroviarie per regolare la questio 
ne dei danui di guerra è pressapoco concepita 
nei seguenti termini : 

Nel caso d' interruzione totale © parziale 
delle linee, per le vio interrolte o sospese, si 
terrà un couto distinto dei trasporti, tant» pel 
servizio del pubblico, quanto pel servizio mili 
tare; e i prodotti, dedoite le spese, saranno ver- 
sali mensilmente nelle casse dello Stato, salvo 
lazione legale pei danni effettivi eventualmen 
te sofferti dalle Società per le avvenute iuter- 
ruzioni, 0 per altre cause constatate. 


Lastampa della relazione ferroviaria. 

Telegrafano da Roma 30 al Sole: 

Ferve il lavoro per stampare la relazione 
ferroviaria ; essa consterà di circa 200 pagine. 
La prima parte scritta dall'ou. Barazzuoli, si oc- 
cupa delle conseguenze finanziarie che n 
sul bilancio le Convenzioni ; la seconda, scritta 
dall'on. Curioni, si occupa dei fondi di riserva, 
del 


ranno ci 
La 


































da Roma 30 
ione sulle Con 
iaperta la Came 
tte prime all'ordiue del 
durerà 


e 
Pel ritorno dei Sovrani. 
Telegralano da Roma 30 al Corriere della 







Il Comitato centrale dei Veterani 1848-49 
invoca il concorso delle altre Associazioni 
vili e militari, aftiachè la dimostrazione, che la 
cittadinanza intende fare al ritorno del Re, rie- 
sca ordinata il pù possibi 


Prefetti che restano 
© prefetti che vanno. 
‘Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 


Sera: 

Il Popolo Romano smentisce che il prefetto 
Basile ed il prefetto Sanseverino siano cambiati 
di residenza. A; ge non essere improbabile 

delle vacanze parlamen. 
tari, si facciano alcuni cambiamenti nel perso. 
nale delle provincie; però è assolutamente in- 
sussistente la voce che il coute Sanseverino si 
ritiri dalla Prefettura di è 





ro può inviare un commissario ad ! 





Mensilieri, ‘ 






| suoi lavori. Si crede quindi uou sia neppur pos 







della pubblicazione del Libro, Verde rela 
ro aila Conferenza di Londra circa gli 


proposito ed altendesi 
cui è ora eutrata la 





Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 

Îl ministro Ricolti yricevendo ieri i capi. 
servizio del proprio dicastero, dichiarò di noa 
avere intenzione di portare modificazioni all'am 
ministrazione centrale della guerra, che giammai 
nou diè luogo a fondate censure. Lodò il perso- 
nale dell'esercito. 


La riforma comunale 
Telegrafano da Roma 30 


La Rassegna, esaminando la relazione del- 
l'on. Lacava sulla riforina comunale e provi 
! ciale, ne dimostra il principio razionale. Di 
che l'effettiva autonomia e libertà dei Comuni, 
| di la da venire, bisogna ricerearla nei vecchi 
Statuti e nelle pergamene antiche. 





provinciale. 
Corriere della 




















0 da Roma 30 al Corriere della 





|M Fanfulla combatleado le promozioni 
scelta, sci 

I L'incertezza orm: 
a dei nostri uffi. 














secondo 1 quali l' idonesta per | 
| scelta è constatata. Ciò faceva dire ad una per- 
sona di spirito, con frase felici i 
esami a scella sono com 














Tutta l'applicazione di quest 

+ mozioni a scelta presta il fianco alle più fon- 
date censure. ee: 

| Una lettera Crispi. 





Telegraiano da Roma 30 al Corriere della 





lì Bersagliere, commentando una lettera 
| dall'on. Crispi ad un avvocato radicale di Mi- 
{ ano, nella qual lettera egli si mostra stiduciato 
e sconfortato dell'inettitudine dei governanti e 
dell'apatta e scetticismo del pubblico — dice 
ch' è giunto il momento, in cui il partito libe 
le deve raccogliere le proprie forze per op- 
v lla corrente di un Governo malerialista, 
| che tutto travolge. 
Ì nehe il Fanfalla 
on. Crispi riport 
‘ehe « in inezzo a codeste colpevoli nesazioni 
cui indizii sono evidenti nei comizi elet- 
— i furbi ne profittano, e, minoranza im 
Itibile, governano il paese. + — Aggiunge 














za la lettera del- 





toral 





che da ciò si deduce che il partito attualmente 
al Governo è una minoranza impercelti 
non ha base nel paese, 





ile, che 
uma è furba. Quindi si 
eatri nel novero 
il Fanfulla 
Ji’ on. Cri 













Ila quale 
segnamento l'anno scorso, alla vigi 
chetto di Napoli. 


La legazione a Madrid. 
Diritto: 
sparsa testò di nuoro da qual. 
che giornale, che l'Italia eleverà la sua delega- 
ione di Madrid ad ambasciata è priva di qual- 
si fondame: 
Abbiamo dovuto rifare questa dichiarazioni 
uanto ci sembrasse inutile, stante la fac 
colla quale simile voce poteva diffondersi. $ 
L'Italia è ia buoni ed amichevoli rapporti 
con la Spagna; ma non è certamente questo il 
| momento opportuno per pensare alla creazione 
d'un ambasciata a Madrid. 


Movimento di Kegie navi. 


|a, 2 Regia corvetta Garibaldi, proveniente da 
| Santo Stefano, è giunta a Spezia 
Il Regio piroscafo Tremiti è arrivato a ( 
































tania. 
Il Regio avviso Rapido è partito da Mi- 
lazzo. 

La Regia (regata Vittorio Emanuele è giunta 
a Livorno. 

La Regia corazzata Castelfidardo ha la- 
sciato Cagliari per recarsi a Capo Comino a 
prestar soccors ad un piroscafo italiano inca- 
gliato. 

— Il tenente di vascello, signor Romano 
Vito, è destinato ad imbar: lla R 
scuola torpedì mezia, in rimpi 
l'ufficiale di pari grado, signor Fergola Sal- 


vatore. 
Lo nav! pratica a Genova. 
Telegrafano da Genova 29 al Sole: 
Sono ammesse iu libera pralica tutte le 
provenienze nel nostro porto, che hanno patente 
ta 





















N conte Fiandra a Torino. 
Telegrafano da Torino 29 al Secoli 
Gi 








ipe Filippo Eugenio, 
4 Re Leopoldo del 
accompagnato da Burnel. 
isitò l'Esposizione e se ne mostrò viva- 
mente sodisfatto. 

La sua venula si attribuiste a scopi po- 
litici. 








La lotteria ed i premiati 

dell Esposizione di Torino. 

Telegralano da Torino 29 al Secolo : 

Dimani si riunisce il Comitato generale 
dell’ Esposizione per decidere la questione del 
Lolter 

Oblieght protestò contro il Comitato esecu- 
tivo per la vendita ridotta dei biglietti e per la 
mancanza di pubblicità 

Il Comitato tentò provare che la pubblicità 
fu debitamente fatta e non esser quindi colpe- 
vole della calamità insorta. 

Obliegi 





tal 

tesimi 

Su tale proposta deciderà il Comitato ge- 
| nerale. 

| Crescono i malumori e si minacciano scan 


ll Giurì di ri 







sarebbe prematura la no- 

























canva dei diplomi, delle medaglie e 
completi. > x 
‘Per le prossime feste delle premiazioni si 
inaugureranno 1 veglioni mascherati al teatro 
Seribe. 
Sberbaro malato. 

Telegrafano da Roma 30 all’ /talia : 

Sbarbaro è malato perchè gli si è manife 
stata una gonfiezza al braccio sinistro. 

Vi assicuro che la mozione del senatore 
Brioschi al Consiglio superiore dell’ istruzione 
pubblica volera assolutamente escludere e per 
sem) Sbarbaro dal diritto di libera docen- 
versità. 4 

Fu solo in seguito sd un fulminante di 
scorso del prof. Schupfer contro priucipii così 
retrivi e dispotici, che si aggiunse alla mozione 
quel per ora, che le da carattere di tempora- 
neità. 








onor. Finzi. 
Il Pungolo ha ricevuto il seguente tele- 
gramma dall'onor. Fiuzi: 
* Pregovi lasciare me rispondere Castel- 
« lozzi 





Gioserre Finzi. » 


Il profotto di Grosseto. 

Jeri abbiamo auouuziato giusta ua nostro 
dispaccio particolare, che il prefetto di Grosseto, 
si era recuto a Roma chiamatovi ad audiendum 
verbum per l'affare Castellazzo. 

Il Corriere della Sera ha su questo parli 
colare ua telegramma, nel quale è detto esser 
probabile che a quel prefeito venga assegnata 
un'altra residenza. 


La polemica eterna. 

Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 
Sera: 

La Rassegna, pubblicando la lettera del si 
guor Fattori, relativa all'incidente col Castellaz» 
20, avverte che pubblichera una prossima comu- 
nicazione del medesimo. 


GERMANIA 
Scene berlinesi. 


ione alle elezioni 
per il Reichstag è vivaci Notata segnata. 
mente è la forte partecipazione dei democratici 
socialisti. | conservativi e gli antisemiti fanno 
vare per le vie principali degli araldi in 
costumi medioevali, recauti dei vessilli su' quali 
si leggono i nomi dello SiGcker e del Wagner. 

| democratici socialisti sovo in aumento e. 
norme : iu quattro, di sei circoli elettorali, essi 
rendono necessario il ballottaggio, e vi avranno 
una parte notevolissima. 

| Virchow ha 17,000 voti, lo Stocker 14,000, 
il socialista Tutzauer quasi 10,000 (7000 più che 
nell’anno 1881). Sarà necessari», dunque ,un bal- 
lottaggio tra il Virchow e lo Stoeker. 

Il socialista Hasenclever ha 18,000 voti, 



































ì 
Klotz (del libero pensiero) 11,000, l' Irmer (con- 
servativo) 10,000. 
L'animazione pelle vie è straordinaria 






forte nucleo di guardie di polizi: 

11 principe di Bismarck comparve avant’ ieri 
nel locale di elezione del primo distretto di Ber- 
lino, e diede il suo voto per il prof. Adolfo 
Wagner, socialista cristiano. 

La stampa liberale è depressa, ma il Go- 
verno non ride neppur esso. La democrazia s0- 
ialista ha oggi 64,000 voti, di 30,000 che ne 
eva nel 1881; essa trionfi 
go, Dresda, Breslavia, Ei 













curia del pari 

Grida di sotto le 
fioestre di Bismarck, qualche disordine nei Caf- 
fè; del resto, ciente. 

Dalle grandi città soltanto sì hanno notizie 
sul risultato delle elezioni, il cui andamento è 
alquanto sfavorevole ai liberali ; essi sono quasi 
dovunque, in regresso. Si consiata dovunque lo 
spirito socialista. 


i La Confereaza di Berlino. 








A quanto si afferma nei circoli pol 
proposte della Germania 


le 

giustifica la speranza che anche tale ostacolo 

| sarà rimosso e la Conferenza avrà un risultato 

! sodisfacente. In ogui caso puvssi ritenere che 

essa non sarà infrultuosa come la Conferenza 
egiziana a Londr 

La successione di Brunsvich. 

Telegrafano da Berlino 30 al Secolo: 

» Corre voce che il principe Albrec: 
sia sslirebbe al irono di Bramiehi oc ee 


AUSTRIA-UNGHERIA 


ariche. 
Bula Pest 28 all’ Adri 
S. M. l'Imperatore ricevelte quest'oggi le 
Delegazioni e, rispondendo alle allocuzioni. dei 
presidenti disse 
vozione lestè espresse, 
vue. Quand' io li vidi 














* Il couveguo che i0 ebbi recentemente co- 
gl' Imperatori di Russia e Germania mi porse 
desiderata occasione di rinnovare le mie core 
diali relazioni anche colla Casa imperiale russa 





poli 
Irattati € sulla  reciproe 
questa unanimità dev’ essere una guareni 
pace che impone rispetto e i © 
fetti, ne sono persuaso, saranno osi mor 
riali praterie 


« Tenuto pieno conto delta situazione f- 
della . 


Gorerac 






do a lor signori un cordiale benvenuti ! 











inza complessi» 
a quanlo lo per- 
metteva il bisogi merlo abile e provi 

al servizio di guerra. Il bisogno di garantire el- 
ficacemente il nostro territorio alle coste esige 
l'acquisto di moderni mezzi di difesa, e couse- 
guentemente che si prurveda, nel prossimo ano, 
al denaro necessario, pr cui il mio Governo 
deve già ora fare asseguamento sul rispettivo 











le, 
ate 















geni. 
ere lla Bosnia e nell'Erzegovina il mio Go. ASIA 
verno si diede premura di sviluppare una più TONCHINO 
pronuaziata altività in ogni ramo dell' ammini» sai 
strazione, e v'ha anche a registrare un sodi- Duilio a o. 





facente progresso nello sviluppo di quei paesi. 
Il credito necessario per le truppe, sarà, in se- 
guito all’attivatasi riduzione del loro effettivo, 
minore di prima, nè vi sarà bisoguo di ricor- 
rere ai mezzi dei Goverao comune per coprire 
le spese di amministrazione di quei paesi. 
Seli rico che I seu del 
iti loro aflidati darà prova a 
Dai da iero sadlo patriotico e della loro pro giacchè si segui med o 
vata perspicacia. La mia piena fiducia li accom- | nesi che scendono nel Tonchino est, 
pagui nei loro lavori e con calda laine le ri Lane penne 2h Gea parazioni 
- E 5 : ” 
diurne dra e dengiale benvenuti! considerano come indizio che l'Inghilterra n 
tenda mettersi in buoni termini colla Francia 





‘gi 
Graadi commenti sugli incideati 
nel Marocco, a danno dei protetti francesi 








Temonsi complicazioni da parte della Spa 
gua e dell'Italia ALA 
Nessuna nuora dal Tonchino. Si. dubita 
merale Brière de l' Isle possa ma 
all'arrivo dei riuforzi, 
l'inzrossare dalle forze ci. 























Telegrafano da Budapest 28 allo stesso | 
giornale : 
Il conte 
































NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 31 ottobre. 





& tutelare Vigorosamento ti tera ia e 

narchia, cl lo Stato licare 

sua atteuzione agli affari ‘interni allora soltaato 

che il Trono cuncusso e la Monare 

forte e potente. — All' abnegazione 

della Nazione è imposto un limite dalle finanze 
imo forse nel rite- 

nel procu- 
ella M 


Bone! ti 
stituto femminile di educazione all’ Angelo Raf. 
faele, detto delle Filippine, riceviamo la se. 


te: 
« Prego lu S. V. a voler pubblicare nel suo 
giornale, esternando i sentimenti della mia più 
he S. privcipe Giu. 





madre 
ggiun. 
ionali d'amicizia testè 
= La prospeti ra di pace 
derivante da questi rapporti di amicizia, nonchè 
la pace interna nelle Provincie occupate, 
Già quasi normale bilancio delle preventivate 
pese del Governo comune, faciliteranno questa 
volta notevolmente il nostro compi 
Il presidente della delegazione austriaca, 
Smolka, accentuò, da una parte, la necessità .di 
risparmiare i contribuenti a 
mo raggiungimento dell'equilibri 
la piena volonterosità di porre 
dell'eroico nostro esercito i mezzi 
necessari, affiuchè, ia caso di miaacci 
narchia, possa pienamente sodisfare, e col mi- 
glior successo, al suo compito. 


29 al Cittadino : 

0 per le delegazioni 
fece ottima impressione dovuaque. I giornali di 
qui e di Budapest lo commentano con espres 
sioni della massima sodisfazione, e ne lodano 
la semplicità e la chiarezza. 

Si rileva altresì quale affermazione di spe- 
ciale importanza l'accenno aj limi rapporti 
con tutti gli Stati vicini. d Di 

L'imperatore è partito ieri da Budapest 
Godollo. Sarà di riturno domani giovedi, P 


« Manpatema Fava.» 
Appalti. — La Deputazione provinciale 
di Venezia rende noto che dovendosi procedere 
la quinquennale manutenzio. 
la strada provinciale da San 
si terrà nel giorno 





nello stesso Ufficio, si terrà anche un esperi: 

per la quinquennale manutenzio. 

strada provinciale da Mestre 

fino a metà del Ponte sul fiumicello Dese a Ma. 
rocco ia coufine al 









Telegrafano da 



















ve. 
Per veggansi gli Avvisi pub- 
Blicati dalla Deputazione provinciale. 
Vaccinazione da braccio a brac- 
i, 1.* novembre, dalle ore 10 alle 
vrà luogo la vaccinazione da braccioa 
braccio, nella Scuola comunale a S. Aptonino, 
Calle dell'Arco. 
N. B. — La obbligatori 











_ sa avrà luogo, 
Telegrafano da Vienna 29 alla Rassegna : a braccio, nel 
Le dichiarazioni dell'Imperatore in rispo 
sta ai discorsi dei presidenti delle Delegazioni 
gono accolte mollo favorevolmente dl giornali. | 
Gli ufficiosi sperano che la Russia sarà sodi» Belle Arti. — Il sig. prof. Navarra ha 
sfatta di queste dichiarazioni, le quali constatano ! testà compiuto due graadios [e ; 
il valore che l' Imperatore ed il Governo au: | vero, figura intiera. | 
striaco danno all'amicizia del Governo russo. | sono i committenti 

— È da Berlino 9: 

lo questi circoli politici le dichiarazioni 
dell'Imperatore d' Austria legazioni 
no fatto ottima impressione. Credesi che la cor- 
dialita del linguaggio dell'Imperatore France. 











































rziale. 
. sono destinati, a quanto È 
posizione di Verona. 

Memoriale del geografo. — ll li 
moso editore fioreotiao Saar ha testè pub 
blicato, a cura di Giuseppe Carraro, professore 
di geografia e statistica nella R. Scuola superiore 
di commercio ia Venezia, il Memoriale del gre 
grafo, ossi i 

geogra! 











propusta di suspensione delle As- 














Zsivkovie disse che la maggioranza, fidando 
nei sentimenti generali del Bano, ritiene che | 
nell' applicazione della legge non altiverà pei de- 
litti di stampa la procedura obbiettiva, che non 
serve se non a molestare la stampa. 

Il Bano tranquiliò l'oratore, mediante una 
luoga esposizione degli intendimenti del Governo 
in tale argomento. 

| Milekic interpellò i cone 
fioi verso la Serbia e ne chiede l' abolizione. 


PAESI BASSI 
” Olanda 


un grosso volume ia ottavi 

|232 pagine a tre colonuine fitte, ma stem 
pate con tanta nitidezza, con tanta cura e cor 
a, 











tte nei cinque 
jone, ed a tunle 





È, sollo ogni aspetto, raccomandabilissiue 
cotesto libro, nel quale, naturalmente, per quanto 
il consente la parola compendiato, trovi quant 
può abbisognare ad uno studente ed 
uno studi 







Paesi 

ssistito da 

lmente 

membro della pri- 

li e presideute della 
fricana. 










Bisogna poi dire che questo libro, vista lì 
sua mole, la bellezza del ch teri, della cari 
‘eleganza e la robustezza della rilegatura, 1: 
soprattutto, la diligente e sapiente correzione, dl 
prezzo di sole L. 7 è regalato addirittura. 

Non possiamo quindi che raccomandare 
caldamente questo libro, ad un tempo così ell 
e così ulile, 







RUSSIA 
Il preventivo del Tesoro russo. 
Giusta la Gazzetta di Pietroburgo, l'ufficio 
del Tesoro dell’ Impero preventivò il ‘quantitativo 
d'oro pel 1885 dalle lavature dell'oro 
pudi ; © nel 1883 saranno coniati 
tuonele 















Lad: 
riduo dopo di 
nell' uscire, 














Hear i 
specialmente di Gracoma. © o° Civersi gruppi 


ivolta, quell'i 
TURCHIA 


con qualede 





: Salvamente. — (B.d.Q. ino 

la Porta notificato all’{, | Bassinello Vittorio, d' He 12 ins d 

ice, dini questrera certa morte il fanciullo di anai 4, Pantini Gir 
ad altro con- , ch' era accidental 

Ls altro con sa mente caduto nel 












Delirante furioso. — (B. della Q.) — 
Fei di P. S. venne ienl sera condollo 


° certo S. E., che, in preda a furios® 
delirio s'era gettato nei cauale di Santa Mon* 


Arresto, — Venne arrestato quel V. è 
ate fin dal 20 corr,, dopo art 


EGITTO 
I massacro del colonnello 
Frisozino ia Cal 3 al imdino ° 








— 
ferito Li 
avuto q 

Se 
chiarati 
Zaagros 
chiusur 


NAS 
morti 2 
MAT 


dro all'A 
2D 


mato Ant 
Borghetto 
3 





io Cateri 
Donaggio 
— fi. Sca 
coniugata, 
anni 65, 
Giovanna, 
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tadino, di 
Più 
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Vis 
sulla su 
riali del 

Acc 
Vera in | 

Alle 
in poi s 
manente 


dimen 


Si 
brutta 





ghetti, — 
consigli. 
fu impe 
gli ven 
tatogi 





che acc 
tento di 
dal voto 

Mi 
lerà, pri 
sociazio! 
direbbe 
soria de 





notevole 
fatto col 






lecitazio 
compia 
primi di 





Dall 
L'oi 





cenvaron 
nello Sta 
simio, cl 
Videnza 

trebbero 





in forma 
zionawe 
che più 





raccoma: 
ii cur 





portanti 
L. 100,01 





La r 
Corsica, 
era direti 
den 0 in 


Ques 
dalla Sta; 

compa; 
cipale de 





sia N. colla quale 
avuto quesi pesi (Roletto della Questura.) 

Schiamazzi motturai. — Vennero di- 
chiarati in contravvenzione per questo titolo : 
Zaogrossi Antonio, ed ua trattore per ritardata 
chiusura del suo esercizio. (Bollet. della Quest.) 

Ufeto dello stato civile. 

Bullettino del 30 ottobre. 


cesca, perlaia, celibi, 
£. Del Zotto chiamato Dal Zotto Giovanni Antonio chia- 
mato Antonio, venditore di liquori e coloniali, vedoro, con 
Borghetto Teresa, già cameriera, nubile. 
3. Bruzzo dr Pietro, tengat=medico di complemento, 
con Cavagnis Santa, possidente, celibi, 
DECESSI: 1. Gianolla D'Este Felicita, di aoni 84, ve- 
De 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


sulla proposta del mit 
dell'istruzione pubblica, con Decreto del 12 giu 
gno 1884 
A cavaliere: 
Bailo Luigi, professore nel Liceo di Treviso. 
Bonatelli Francesco, professore ordinario 
nella R. Università di Padova. 
polla Carlo, professore straordinario nella 
N. Università di Torino, R. ispettore degli scavi 
di Verona. 


Ordinanza di sanità marittima N. 29. 


IL Miistao 
ta la legge 20 20 1863, allegato C, 
sulla sanità pubblica, e le istruzioni ministe. 
riali del 26 dicembre 1871 
Accertata la manifestazione di casi di co- 
lere in Pescara; 
Decreta: 


iLL'InteanO, 


Bicotti © Minghetti. 

Telegrafano da Roma 30 alla Perseo.: 

Il generale Ricotti ha scritto all’ onor. Mia- 

scusandosi di non avergli domandato 

PO; 

pedito dal farlo dal troppo poco tempo che 

gli venne lasciato per l'accettazione dei por- 
tafo 

“Sella sua lettora, ;l generale iicotti. dice 
che accettò di far parte del Ministero, nell' in- 
teato di rafforzare Vieppiù la Maggioranza uscita 
dal voto del 19 maggio 1883. 

Mi si assicura che l'onor. Mioghetti par- 
lerò, prima che si riapra il Parlamento, all'As- 
sociazione Coslitusionale delle Itomague. Egli 
direbbe che, se si va adagio nell'opera neces 
saria della composizione di una Maggioranza 
omogenea, tuttavia non si può negare che si 
facciauo pa dubbi verso di essa, e il più 
notevole ira essi è quello appunto che ora 
fatto colla nomina del generale Ricutti a 
stro della guerra. 


Allestimento dell’ « Ktalia ». 
TTelegrafavo da Roma 30 alla Persev.: 
Il Ministero della marina ha fatte vive sol- 
joni alle Autorita marittime perchè si 
l’allestimento dell’ Ztalia, la quale, coi 
primi di novembre dovrebbe passare in arma 
amento ridotto, ed eseguire le prove di ve- 
locità. 


Luzzatti a Bologna. 
Dalla Gazzetta dellEmilia del 20 togliamo: 
L'on. Luzzatti si recò martedì 
alla Società Artigiana, ove, oltri 
Consigli direttivi, maschile e fem: 
n numero di socii effettivi ed vnorarii. 
Il presideute della Società, conte Francesco 
Massei, e il presidente dell'assemblea, cav. A. 
ro le condizioni del sodalizio, ac- 
cennarouo alla riforme più urgenti da introdursi 
nello Statuto, e chiesero il parere dell'uomo e 
simio, che tanto fece per il prozresso della pre 
videnza in Italia, sui nuovi ingravaggi che po- 
trebbero annettersi alla grande ruota del mutuo 


son quella facondia e compe- 
guono, parlò a lungo, sebbene 
ia forma del tutio famigliare, intorno ai perfe 
Zionamenti del mutuo surcorso. Citò le Società 
che più si distinsero alla Mostra di Torino, e 
raccomandò in ispecial modo il Patronato per 
l'assicurazione cuniro gl’ inforiunii del lavoro. 
Finita la conferenza, benchè fosse ora tar- 
da, molli consiglieri e socii accompaguarono 
l'on. Luzzatti sino a Mezzaratta, alla villa Min- 
Ghetti. 
Il Luzzatti è partito ieri a mezzogiorno per 
Padova. 


Leggesi nella Nazione 

Il mattino del 16 dello scorso settembre 
giucgeva in Assab la parte della 
ta dal Re dello Scioa, composta i, 
portanti un carico del valore approssimativo di 
L. 100,000, di ci parte — circa L. 70,000 
— appartenenti al Re, ed il resto di proprietà 
di alcuni commercianti, colà giunti colla caro- 
Vana stessa. 

La roba del Re veniva spedita in Aden, col 

sl nostro ienenfeid, cui 
era diretta, ed il rimanente sarà venduto in A- 
den o in altri porti del Mar Rosso. _ 

Questa carovana era unita con un'altra, che 
dalla Stazione di Maghdul si è diretta ad Obek 
accompagnata da Giorgio Negussié, agente prio- 
cipale del Re Menelich. CR 

Da notizie pervenute in Assab sui primi 
oltubre, risulta, che, il 17 del settembre scorso, 


AI 
Telegrafano da Pari 
Sole 


Si telegra te da 
Londra a lord Wolseley, prima della sua par- 
> lenza da Cairo, erano quelle di salvare G 
Stewart e la guarnigione di Kurtum. JI Gover- 
| no inglese vorrebbe che Kartum fosse indipen- 
dente dall' Egitto. 

Altre notizie confermano la catastrofe, ‘di 
cui si dicono vittime il colonnello Stewart, aiu- 
tante di campo di Gordon, ed i consoli di Fran- 
| cia e di Grecia, i quali sarebbero partiti sopra 

un bastimento per una spedizione, di eu si igao 
rava lo scopo. Il bastimento avrebbe n 

to, e i passeggieri sarebbero stali a 

| V' ha però chi esige migliore conferma di que- 
| ste nolizie. 


La crisi marittima in Inghilterra. 


L| = Leggesi nell Osservatore Triestino: 


Il ribasso proluagato dei noli, che s0n0 quat 
deprezzali, ha per conseguenza Una enorme di- 
ne nella cifra delle navi costruite ed in 


ia uno stato vicino alla stagnazione. 
Il numero delle navi recentemente inscritte 
nel registro del Regao Unito è di molto inferio- 
re a quello constatato nello scorso anno alla stes- 
sa epoca. La differenza è talmente grande, che il 
totale delle navi radiate dal registro è superiore 
uello delle navi nuovamente custruite ; il ton- 
nelleggio è egualmente più considerevole. 
Un anno fa, il tounellaggio totale dei nuovi 
ferro costruiti ogui mese era di 70,000 
mese scorso questa cifra fu ridotta a 
37,000 toun., ed in questo tolale le n 
nate a lavori speciali battelli-dragi 
ri, Ggurano per una quantita vito più 


val 





in ferro radiate ‘dal registro, comprendendovi 
quelle vendute alle altre na; 
- Peducendo 11. tonvllaggio 
vapori dal tounellaggio dei vapori nuo 
vamente inscritti, si ottiene” una cifra! di' 4000 
tonn. soltanto, che non compensa la diminuzione 
subita dalle altre specie di navi, come i vapori 
ia legno e i velieri in ferro ed in legno. 
lu questo momento il numero delle navi in 
costruzione è minore di alcu fa, ed è esi- 
deate che la cilra delle nuove inserizioni sul re- 
gistro sarà ancora meno importante che prece. 
dentemente, ed anzi sarà sorpassato il tutale delle 
navi perdute, poichè i naufragi sono più fre- 
quenti in invero. Si può, dunque, asserire che 
durante i mesi venturi, l'effettivo della mari 
mercantile inglese diminuira iu tali proporzioni, 
che il tasso dei noli potra esserne colpito. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


11 raccolto del riso in Italia. 

Roma 30. — Secondo le notizie telegrafi- 
che pervenute al Minister oltura, il rac- 
colto del riso di quest aggira 
intorno a 7,462,000 ettolitri di riso vestito, cor- 
rispondenti a circa il 90,17 per ceuto del rac 
colto medio, di qualità bu: 


jcesi che la Conferenza si 
15 novembre. 

Parigi 30. — Un dispaccio da Brière 29 
corr. dice che la guarnigione di Tufenguaog 
respiuse dal 14 al Î9 corr. parecchi attacchi ; 
essa non subì nessuna perdita. Vi sono circ 
4000 nemici soltanto nell'alto fiume Russo. Nes- 
suna forza apparente dinanzi a Sciù. 
francesi percorrono il paese presso Y 
prendono misure per reprimere la pirate 

— Il Temps ha da Hanoi: 
'eunero. 


mare direttori ed insegna: , clinica, 
meccanica, disega» geometrico o disegao orna: 
mentale nelle Scuole d'arti e mestieri. 

La borsa è conferita per due anni ed è pa- 
gata in rate anticipate. 

Il concorso ha luogo per titoli. 

Per esseri messi i candidati debboso 
farne domanda in carta da bollo al Ministero 
d’agricoltura, industria e commercio, non più 
tardi del 45 novembre prossimo. 

Alla domanda devono essere uniti i riciite- 
sti documeoti. 

Concerti di beneficenza in 
gliamo. — Non ci pertenne ancora il pro- 
gramma del sesto Concerto di beneficenza, che 
avrà luogo domani sera, sabbato (notisi bene sa- 
bato, non domenica, ricorrendo la commemora- 
Zione dei Morti). Però sappiamo che vi è aspet- 
laliva straordinaria per questo sesto concerto. 
Nun vogliamo commettere indiscrezioni col par- 
lare prima che il programma venga pubblicato : 
dirento solo che |’ aspettativa, per quanto grande, 
è giustifcatissima, e che faranno molto male — 


e ne saranno dolenti dopo — quelli che non si | 


recheranuo a godere di quella lesta artistica. 


dei deputati O. Baratieri ed F. Mariotti, 
segretario F. Ghiron, bibliotecario della Vi 
Emauuele, di Rome. 

Gli asseti manifestarono al presidente il 
marico che altre occupazioni impedis 
sero loro di prendere parle alla seduta. 

Il senatore Camozzi, che assunse lu compi- 
lazione del Catalogo delle medaglie e delle ino- 
nete, presentò la parle già eseguitane, e che si 

Ù! 


+ è più impor | 


dei più illustri patrioti, verrà, per cura del Co- 
mitato esecutivo dell’ Esposizione, pubblicato tra 
breve, con tulle le cure che esige quest’ opera 
di tanto tuteresse per la storia e pel sentimento 
della vostra emancipazione politica. 


Lavori e tariffe ferroviarie. — |l 
fore delle Strade [eri le seguenti 


I ppiamo che S. E. il ministro dei lavori 
pubblici, in vista delle condizioni eccezionali, in 
vstro paese e specialmente la classe 
| lavoratrice, alla quale cecorre che il Governo 
! soccorra nei limiti del possibile, ha fatte le più 
vive raccomandazioni ai rapi delle Direzioni ge- 
nerali da esso dipendenti, acciò vogliano disporre 
senza dilazione, per l' intraprendimeuto di quelle 
opere, per le quali già si abbiano in pronto i 
progelli zia approvati. 
— C'informano da Treia che, avendo la 
catt ione impedite le operazioni di cam 
! pagna per lo studio di massima del progetto 
del tronco della ferrovia Macerata-Albacina com- 
preso fra Macerata e Toleutino, giusta il trac- 
lo desiderato dal Comune di Treia, affidato 
sall'onor. ing. F. Gabelli, il sindaco del Comune 
stesso ba rivolta istanza al Ministero dei lavori 
pubblici allo scopo di ottenere un'ulteriore pro 
foga fiuo a tulto novembre p. v. per la presen 


| tazione del progetto medi 


‘ol 
più vive ri 

vori pubblici, acciocchè la tariffa N. 50, che 
verrà sostituita a quella delle convenzioni Cirio, 
Oggioni e Garavaglia, sia applicata a tutti 


, {dotti che altunimente godono dei beneti 


a 
cominciò a dare patente nella alle navi che par- 
tono da quel porto. 
Alessandria 30. — Dicesi che siano gi 
nolizie dal Sudan. Due scialuppe a v 
O. 


pessi 
pore avrebbero naufragato nell'alto N 


Berlino 30. — Risultato di 201 elezi 
fra cui 34 ballotta; Eletti 25 conser 
44 nel centro, 29 
12 del partito dell impero, 3 alsaziani, $ demo 
cralici socialisti, 6 polacchi, 3 guelfi ed 1 del 
partito del popolo, 

Berlino 30. — La squadra occidentale, com» 
posta di quattro navi, è partita oggi da Éi- 
chelmshaven. 

Londra 30. — (Camera dei Comun 
Gladstone, rispondendo a Bartlett, es; 
ci i Wolseley, lasciandogi 

ione delle operazioni. Constata i prepat 
fatti per marciare sopra Kartum. 

Riprendesi la discussione dell' indirizzo. 

‘hurchill svolge uu suo emendamento, di- 
retto contro Chamberla 

Londra 31. — Il Times ha da Filadelfia : 
Due grandi vapori costruiti a Filadelfia per 
conto della ferrovia del Pacifico furono venduti 
alla Cina e sono partiti per la costa del Paci- 
fico. Saranno trasfor 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 





Berlino BI. — Si conferma che la Confe- 
renza si raduuera il 15 novembre. 


Fatti Diversi 


1 De Poli Fran- 
6. B. Udine. 
Cavadini Luigi 


Decenso. — L'igenzia Stefini ci manda: 
Torino 34. — La notte scorsa è morto ji 
deputato Spantigat 


Console generale del Brasile. — 
Il comuì. Cesare Persiani, cousole generale del 
Brasile nel Regno d' Italia, fu testè creato dal 
suo Governo barone d'Iliuba. È un vecchio ve- 
nerando, uno dei più antichi funzionarii dell'Im- 
pero; e l'Imperatore Don Pedro, memore dei 
suoi lunghi servigi, lo ha costanteweate onorato 
della sua augusta benevolenza. 





quelle Convenzioni, e perciò anche al v 

| olii, alle farine, ecc. 

i — Il Cousiglio superiore dei lavori pubbli 
ha emesso parere favorevole sul seguente af- 


o, agli 


Proposte per quinquennale riappalto di ma 
nulenzione dele scogliere leogo la' prata 
{ stra di Adige nella Sezione Ill del Circondari 


i idraulico di Este. 


+| °° — ll Consiglio di Stato ha emesso parere 


| favorevole sui segueuti affari: 

Escavazione del Canale Lombardo (Porto di 
Chioggie) 

Consolidamento nel territorio di Castelbaldo 
€ Mari (argiuatura dell’ Adige). 


Bollettino sanitario ufficiale. — 
L'Agenzia Stefani ci maud 

Roma 31. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 29 a quella del 


Provineia di Caserta : Ua caso a Brusciano, 
Cariuola e Mariguanella ; 2 morti. 

Provincia di Chieti: Un caso seguito da 
morte a Pescari 

Provincia di Napoli: A Napoli 3 casi; In 
provincia 1; 3 morti. 


Disposizioni sanitario a Tunisi. — 

La Camera di commercio ha ricevuto comuni» 

cazione dalla R. Prefettura del seguento tele 
gramma del Ministero dell’ interno 

« loviti uffici sanitarii dipendenti infor- 

mare navigazione che Gorerno tunisino impose 

obbligo legui diretti colà di presentare patente 

i dal console francese del luogo 

mancanza del visto restare 

regolamenti. » 


— Leggesi nella Foce 
Bi 


rità in data di Koi 
Aununciammo ieri che |’ introito della festa 


lire, mai che il ricavo sarebbe stato inferiore 
alle spese. 

Secondo il resoconto ufficiale del Cireoto 
promotore della fsta,si ebbe ua introito di I 
8108, e le spese pare che supereranno le lire 





Circolo di S. Pietro, — La Foce 
della Verità 


lo 
stato — come già scrivemmo — inferiore 
speltazione pubblica ed alle spese, il deficit 
di quasi un migliaio di lire sarà coperto dal 
ircolo di San Pietro, che ideò e diresse quel- 
l'impresa, rimasta quindi un desiderio di bene- 


non pertanto e quantunque dalla Fe 
na obolo di soesorso si 


col 15 del p. novembre, 
operai resteranno senza pane. E 
orribile, coll’ inverno che si avanza! 


Furto all’ Esposizione di Torino. 
Leggesi nel Caffè: 

— La notte passata, nel padiglione della 
città di Torino, si forzò la vetrina contenente 
la medaglia d'oro, donata a Torino della città 
di Piacenza. 

La medagi 
gliaio di lire, venne derul 


, calcolata del valore d'un mi- 
ibata, 

Lyamanatato: del povero Bisighio (di 
l'Arena di Verona ) si ravvolge ancora 
fitto mistero. Non se ne sa nulla. Le Autorità 
iodagano con summa attività; ma non i 
piccolo berlume è ancor. venuto a fare ua po' 
di luce. 

Or heue, se si meltesse un premio di un 
migliaio di lire a chiunque potesse dare notizie 
| positive sul fatto e fossero tali da poterne sco- 
| prire con certezza gli auluri, uva sarebbe cosa | 
| Bea fatta? | 


coblema a risolversi lo mandiamo alle 
Autorità inquirenti. 

ta. — L' Adige di 
conta che il sigoor Giuseppe Fran- 
cesco Tonelli, conoseiutissimo possidente, il qua- | 
le si recava ierì mattina harrocci 
cato di Bussolengo, fu aggredito da qi 
aodrini. | 
Ul Tonelli era in compagnia del signor Pie- 
iropoli e gli aggressori avevano il viso masche | 


| rato col fazzoletto 
li potera avere 50 an- 
era armato di un 


di quei figur 
| ni, vestiva alla cacciatora 

corto fucile a due canne, elegante ma arrug 
ginito. 

Quei quattro malfattori gridarono minac- 
ciosamente dietro ai due viaggiatori che aveva- | 
no fermata la vettura : soldi, soldi !, e quello de 
qualtro che pareva il capo, puutò il fucile. Ma 
mentre stava per far scattare il grilletto, la pez 
| zuola he aveva intorno al capo, gli cadde 
iso mostrando un paio di bali ed il pizzo 
veri. | 
Tonelli frustò il cavallo, e via al galoppo, 
mentre quello vestito ulla cacciatora puntava | 
nuovamente il fucile e faceva fuoco. i 

La palla fischiò sulla testa del signor To- | 
nelli che n'ebbe il cappello forato. 

Piffori di montagna. — Leggesi uella 
Sentinella Bresciana 

La notte scorsa, sul treno diretto per Ve- 
nezio, trovavansi tre negozianti. Erano stanchi 
ed assonnati e se ne slavano sdraiati e mezzo 
addormentati. Ad ua tratto qui a Brescia 
perse lo sportello del loro scompartimeni 
tatrarono due signori vestiti con eleganza e con 
le mani inguantate. . Il treno, fermatosi un poco, 
prese poi di nuovo la corse. | tre negazianti 
seguitarono a son re. Conviene però cre- 
dere che uno di vesse gli occhi nou chiusi 
del tutto, perchè ad un certo puuto vide i 
' eleganti cavarsi i guanti e poi avvicinarsi con 

la maggiore delle delicatezze ad ua suv com- 


uo — palpeggiarlo sul petto, e levargli 
a arnie Lo SO Gli C 


Nou ci volle altro. — Seltò subito in pie. 
di, e, gridando come un 
dro per il collo. Ii subi 
i compagui, ed appresa 

diedero a meuare botte d: 
sconosciuti bursaiuoli 
grazia. Poscia che si stancarono di dar. busse, 
confinarono i due mal ti io uo sugolo on- 
de impedir loro di saltare dal vagone. 

Sì giunse a Desenzano, e si fece la solita 
fermata. 

1 negozianti aprirono lo sportello, ed al 
personale di servizio del treno ed al capo si 
zione narruroav | avvenuto, mostrando loro i 
malandi Erano essi tutti malconci e mor- 
tificati. Uno poi era ridotto dalle busse in con- 
dizioni deplorevolissime. 

Il stazioue non sapeva cosa fare. Do- 
mandò ai borsaiuoli il biglietto, ma essi dovet- 
tero confessare di non averlo, Avrebbe voluto 
farli discendere, rinchiuderli in qualche sala e 
mandare pei carabinieri ; ma temeva che intauto 
gli sfuggissero... 

i negozianti troncarono i suoi dubbi 
esi si di fare da carcerieri 
brieconi fino a Versa; chiesero solo 
stazione, che, per telegrafo, avvisasse i carabi 
nieri di colà. 

E così venne fatto. Dopo tre quarti d'ora, 
all’entrare del treno nella Stazione Vi 
si videre due carabinieri con le mi 
preparate, che si avvicinavano. I disgraziati bor- 
saiuoli, con le ossa rotte, furono costretti 
discendere, e legati per bene, a lasciarsi condur- 
re in gattabui 

I Volean sonare, ma furo- 
no invece sonati; e eome !. 


di Sarah Borahardt. 
Parigi 28 al Corriere della 





La malate 
— Telegrafano da 
Sera: È 
Il Gaulois pubblica il resoconto di ww in- 
tervista, avuta da un suo collaboratore, con 
Sardou a proposito della Theodora. Sardou ha 
raccontato che giovedì, 16, recatosi a vedere 
Sarab, la trovò in predi 
citazione ; essa contore 
tappeti, mordendosi € 


N 
ritiene che possa guarire. La causa sarebbe que 
sia, che essì bn raccolto poche sodisfzioni nel 
suo giro artistico nel quale diede rappresenta- 
zioni del MacbetA. 





di un parricida. — Te 


Fuellazione 
legrafano da Parigi 29 al Secolo: 


Espesizione nazio 
(edizione Treves). — Sommario del N. 42. — 
Testo : Il padiglione del 


tero della 

Il padiglione della caccia e pesca. 

— (Associazione a 60 Numeri lire 15, cent. 25 
il Numero.) 





| zavorra 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 25 ottobre 1884: 
Venezu. 6 — AT 88 — 76 — 90 


A 


ETTINO MERCANTIL 


NOTIZIE MARITTIME; 
(comunicateci dalla Compagnia « A; 
generali ‘enezia). 


Si rileva da un telegrami 

fnglese da Londra per Brail 

di Birelschagat, annegandosi tre uomini 
Uo rimorchiatore ed ua battello di 

tarono sul luogo del 

impedi loro d'avvicina 


Altro dispaccio da Mazatlanto reca che il bark germa- 
Sonore sì perdette corpo e beni a Ceralvo, annegando» 


nico 


Palermo 27 ottobre. 
puataroso prova di fortuna i velieri ital, Ore 
ed il vaporo Selinunte. 


Dar 26 ottobre 
Il vap. iogl. Danubian, proveniente: da Alessandria in 
s'investi la notte scorsa sulle secche dell' isola Na- 
rcipelago) e naufragò. 
L'equipaggio, in numero di 22 persone fu raccolto dal 
vapore Mamt s Bay, giunto qui stamane. 


PR 


aria 


Bordeaux 24 ottobre, 
Il vap. frane. Yues Conseil, proveniente dal Mediterra- 


! neo, s'incagliò nella Gironda presso Lamorechale. 


rimorchiatori corsero a prestare assistenza © spe- 
rasi di poterlo scagliare alla prossima marea. 


nievidéo 24 ottobre. 
liatosi presso il Capo San- 
U'Isideo nel suo viaggio da Liverpool alla Plata, divenne una 
perdita totale. Circa 400 tonn. del suo carico € ricuperate fra 
su altre 400 tonn, sono avariate 


ll pir. ingl. Cordillera, 


dall'acqua 


SULLETTINO METEORI 
del 31 ottobre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{40° 20/. lat. N. — O." W. long. Occ, M. R. Collegio Ros 
4 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea, 
7 sot. 12 meri 
Barometro a 0° iu mm. .! 76949 | 77090 
Term. centige. al Nord. 98 ib 
ADI 
Tensione del vapore in m 
Umidità relativa . . . + 
Direzione del vesto per. 
. è dialer, 
Velocità oraria in chilometri. 
Stato dell'atmosfera 
Acqua caduta in 


Acqua evaporatà . 
LI tic dinamica 


atino” 
erica. TEA 


+0 


Minima 91 

Note: Bello — Nebbierelle agli orizzonti nel 
— Barometro crescente. 

— Roma 31, ore 345 p. 

In Europa, barometro leggermente depresso 
nel Nord-Ovest; elevatissimo nell Austria Un- 
gheria e nella Russia centrale e meridionale, 
Ebridi 746; Varsavia 778, 

In Italia, nelle ventiquattr'ore, tempo bello ; 
barometro alquanto salito; temperatura m 


costa adriatica ; di 
barometro 774 mil 
Mall 


; mare mosso lungo la costa 


SPETTACOLI, 
Venerdì 3 ottobre 1884. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 
TEATRO GOLDONI. — La drammatica Compagnia di V- 
retta dall’ artista A. comu. Morelli, rappresenta: An- 
demonio, commedia in 3 atti di E: Scribe, — Une 
iis 


D." William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 


ise, Calle Valaressa, N. 1329 
’ MIOthel 


TM panti_ ana 
Tien-STuwii 
e nettapiedi 
d'ogni qualità e forma, 


a prezzi ridotti di fabbric 
P. Bussolin - Venezia 


S. MOISÈ 
Campioni gratis a richiesta, 


959 
Il N. 44 (anno 1884) del Fanfulla della bo. 
menica surà messo in vendita Domenica 9 no 
vembre in tutta Italia. 
€ DEI 
le Feste romane del settem- 
Buggero Bonghi — 
gliendo una ro da Juan 
Crisostomo Lafinur) , Contessa 
Lara — Carlo Hillebrand Gia- 
como Barzelotti — Letteratura 
orientale: un Dramma ind 
Federico Casa — 
Gabriele D' Annunzio — Libri 


L. 7,50. 
Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
— °° 










D 
Arrivi del giorno 22 ottobre. | 
Brindisi e scali, 
479 bot. e 8 fusti olio, 6 balle pelli, $ casse con- 
balle carta di pasta, 

ta 
fi 


prese 
Misto 


fusti vino, 

, 43 balle senape, 4 balla Î 
be, 3 casse maraschino, 9 bot. e | casseta | 
| cordaggi , all'ordine, racc, all' Ag. della 


Detti del giorno 24 detto. 

Liverpool, vap. ingl. Falernian, cap. Fox, con 1125 

he, 4 bot. sapone, 35 sac. zucchero, iRSO pezzi 
Balle manifatture, 15 sac. caccao, 46 bar. olio li 
cassette bande stignate, 10 bar, soda caustica, é 
, 30 casse e 30 hoi. solfato di rame, 1 cassa 
jmerie, 4 balla fiati, 5O sac. pepe, 05 per 
conchiglie, 1 soc. sementi, e 4 bar. alkali 
Catania, 20 ot. vio, 4 alle senape. 
O sac. noce, all'ordine, raccom, ad Aubin @ 


si 
FE 


; 


,, geo. ital 


7 


Li 
i 


HER, 
qu 


ital. Fieramosca, cap. Milella, con 
poglioni , e 34% cestini 
le, 60 casse pasta, e 2 

italo. 


carbonico, 94 bar. 
3A tonn, carbone 





Detti del giorno 26 detto. 
Londra, vap. ingl. Princess, cap. Nugent, con 1916 
bar. calfà, 2 casse oloe, 4 bar. tamarindo, 4 casse 
2 casse olio anici, 275 casse, 53 cassette e 2 balle 


refrattario, 15 casse las omo, È cassa porci 
, e 4 cassa pietre, all'ordme, rucc, ai fratelii l'ardo 


Marsiglia e scali, vap. ital. Faro, cap. Claves; da 
Marsiglia 1 fardo e 20 sic. gomma arabica, 4 cassa droghe: 
2 bot. terra, 4 casse velrami, 1 bal. salsapariglia, 5 
halle mandole, 1'fardo ca, e 1 cassa thè; da Naj 
4 balla filati; è da Bari 68 sac, castagne, 
45 balle carrube, 6 bot. olio, all'ordine, race. al- 
Ag. della Nav. gen. ital. 






















| Banana i * 

































25 11 —|Mobiliare Ul 
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BERLINO 20. 
Lombarde Azioni —249 50 
lendita ital. 96 — 








Red fr. 3.00 Consolidato ingl. 100 #/y 
» +500 {Cambio natia — 
feet nes. 96 57 — \Reodita turca uri 
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i 
È 


ATTI UFFIZIALI 


init 
Modificazioni dei ruoli orgnnici degli Tsti- 
tuti tecnici e nautici del Regno. 
N. 2690, (Serie 3°. Gazz. uff. 12 ottobre. 
UMBERTO I 
ZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Itali 





ta del Nostro Mi 
per la Pubbl 

Abbiamo decretato e decreliamo : 

Art, f. I ruoli organici degli Istituti tecni. 
ci e nautici, dipendenti dal Ministero della Pub- 
blica Istruzione, sono modificati dal 1° ottobre 
1884 in conformità alla tabella annessa al pre- 
seate Decreto, vista d'ordine Nostro dal Mini 
stro e. 







sigillo dello Stato, sia inserto 
fa 
varlo e di farlo osserva: 


Dato a Torino, addì 27 agosto 1884. 
UMBERTO. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Perraceiù. 
TABELLA 


(Stipendi secondo la legge 43 novembre 1859.) 


(Omissis.) 
Chioggia, 
SCUOLA NAUTIC 
Sezioni: Dei capitani di gran cabotaggio 
e dei costruttori navali di 2° classe. 














la 
a . 
a e di Zagato 
e disegno lineare » 
Costruzioni nat RO Aa 
Attrezzatura e manovra navale * 


Totale L. 10,300 


Udine, 
ISTITUTO TECNICO. 


Sezioni: Fisico matematica, di agronomia e 








agrimensura e di commercio e ragioneri 











1,440 
2200 

Lettere italiane 2,000 
Lingua francese 1.800 
Lingua tedesca 3,200 
Storia e geografi 2,000 
onomia politie 2.200 

i 

di etica civile e diritto » 2200 
pmpulisteria e ragioneria . —» 2200 
Milioni. ct 004000 
Chimica » 2200 
Storia naturale ‘+ * 200 
Agraria ed estimo —. . » 2200 


Geometria pratica e disegno topo- 
grato ii, 
Costruzioni e disegno relativo 
Matematiche . ESS 
Matematiche . 
Disegno. È 
Assistente per la fisica 
Assistente per la chimica. 
Assistente per la storia naturale 
V° agraria GSr: 








Venezia, 
ISTITUTO TECNICO. 
Sezioni 


Presideni 





Lettere 
Lingua francese 

Lingua inglese LI 
Lingua tedesca 4,800 
Storia e geogi » 2.200 
Economia poli z » 2200 


Diritto privato positivo, commer- 
ciale e marittimo ed elementi di 











elica civile e diritto , » 2200 
Ragioneria . . © * 2:00 
Fi VR) 
Chimica generale e industriale —» 2,200 
Storia naturale . . . » 2,000 
Matematiche . > » 220 
Matematiche |. » 2900 

È » 4,600 
costruzioni e di» 
meccanica 
industriale e disegno di macchi- 

ME RE A 
Stenogralia +. . +. . » 4200 
Disegno Ae; 
Disegno » 2000 


Totale L. 44,000 


ISTITUTO NAUTICO. 


e dei costruttori navali e dei macchinisti 
Presidenza (comune coll 


OO IE I 
ed elemeuti di lettere 








Lingua italiana 
italiane . . . . 


Storia e geograia —. ‘© » 2,000 


ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno 
ita. Mediterraneo, cap. Laga- | d'Italia, mandando a chiunque spetti di 0sser- 























N. 2638. (Serie 3°.) 


Diritto commerciale e marittimo (da- 





Attrezzatura © manovra navale 
Costruzioni navali e disegno rel 





to dal professore dell’ Istitato tec- 














nico) g 











Matematiche e disegno lineare» 2,000 1 
Fisica, meccanica, meteorologia e 
nozioni sulle macchine 3 vapo- PUSBLICAZIONI 
Astronomia nautica © rseznore. 2,000 mer 
i isegno re- 
Navigazione, idrograia e diseg uova moxze 





O PRRRIT a 
‘Totale L. 16,000 


Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione, 
Coppino. 


Gazz. uf. 47 settembre. 


Il termine stabilito dal R. Decreto 24 set- PUSCOLI 
tembre 1882, N. 1004 (Serie 3*), per compiere | 0 
tutte le operazioni relative alla liquidazione del- | cincoLani 
l° Asse ecclesiastico di Roma, è proregato 2 lut- | Nvrici mertonni 









to il mese di settembre 1885. 


_—_————6 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 





R. D. 1° settembre 1884. 







TIPOGRAFIA 


DELL'A 













assume 
QUALUNQUE 
commissione 






| GAZZETTA DI VENEZIA | 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


Bollettari 


VISITA 


FATTURE 


REGISTRI 















































attivato il 20 maggi 
















































































NEZIA 





iBauer Griinwald 


Grand Hotel Italia 
| sul Canal Grande ed in prossimità alla 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 





salone da pranzo 
samere separa! 





per pranzi e cene di società. 5 





LINEE PARTENZE ARRIVI _———————— + __—__—-f 
(i Vanni] | qa Veonsty 
-Viconza-| 2t* n sc G V E 
Vorona-Milano-| r® 3 PROFUMERIA MARGHERITA 
15 x Nuovissima Specialità 
869 Di 
m La A. MIGONE & C. MILANO - 
Padova-Rovigo | È Tim | tot Premiati ll Espone di Miano 4871 Piazza di San Marco. 
Ferrara-Bol 4 Ae ode FÉ faconale "i lano 1881 
n —D | p.i0.t0 collajpià alta ricompensa accordata alla Profumeria 
PISSSZII E te» FI RISI ga Via 22 marzo. 
e |a ron s l, MR 
piane io, | DRS] | RESO | Bf BA SUA MAISTA LA KEGINA D'ITALIA ME | in primo piano, sale e 
sio | 
| 
(Treni ea — (")}Nn si form più a Cocogliano 
























|oa 





+ Baba. - 3.487 


rtira alle 3,18 @ diventa di 
lì treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sarà . 
diretto. 





da Treviso part. 6.48 ant, 42.50 ant. 
a Coruuda arr. 8.25 ant. 
da Cornuda pari. 9— ant. 238 pom. 
a Treviso arr. 406 ant. 3.55 pom. 7.58 


Bocietà Veneta di navigazione a vapore lagunare 





ARRIVI A Cavazuocherina ore 10.30 ar 


A DIRETTO, 
4 MISTO è MERCI, 
NB. — I iraui in pariorza lle ore 4.30 ant. 

= 4 p.,® quelli in arrivo ab 
1/30 p, - 9.65 


Busta, 


ore 9, 48 a 





confidenta alle Signore ele; 
* igieniche, per la loro squ Ì 

TA «tanto aggradevole loro profumo. 
— Il treno iu partenza per Vienna alle 2. 18 fa pento 


tto, cou re 
elegantissima in raso. + 


, Frezzeria, 


Rovigo. part. 8.05 ant. go. 


al sn == L 9.53 pom, ERA, profumiere. 
Loreo part. 553 5A5 pom. 
Adria part G.1K 630 pom NASA A Ae 


Rovigo arr, 7.10 ant. 740 pom, 


Linea Treviso-Cornuda 

5.12 pom, 

625 pom 

655 pom. 
por 


203 ant. 


ASTE. 
L'asta in confronto di 
venne dal 


Qrevio pil nose sli ottobre. 
nnviata 


Linea Wemosia-Chleggia e viceversa 




















PARTENZE 53 di Verona.) 
— ant ziaj!0:30ant " 
Venezia 330 pom, AChioggiaf!9:20ant. asta in confronto di 
> NOLI Bultazzoni Giovani, venne, 
A Venscia } gi30 ant È dal Tribunale di Udine, rin: 
e viata al 7 novembre. 
À €) viceversa (F. P. N. 35 di Udine.) 
PARTENZE ARRIVI — 
















Da Venezia ore 2— p. AS. Donà ore 3 15p.eireì av 22 novembre innanzi 
Da S. Donà ore 630 2. A Venezia ore 9439, » Ra di Ugl di sare 
Linea Vonesta-Cavasuoehoriu e riccrerse TUela Caria Gai nera sos0 
PARTENZE Da Venezia ore 17 SOLI, 2010 2008, innate gti 
Da Cavazuecherina + Wsa, 990c, 2816, 988, s9I 


956 bi 1018 D. 2815 b, 918 Db) 
919, SI0, 2226 a, 2367, 2368, 


A Vesezia * 5-15 por 









Non più medicine. 


® fanciulli senza medicine, senza purghe, nè 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di dotto 


è di energia nervosa; 

che per allevare figlioli. 
Estratto di 100,000. cure 

l'Imperatore Nicola di Russia, 

dottore Bertini di Torino; della marchesa 

Roi moli, de duce di Pishow, dla marin di 
see. 


i 





o 





nol mio pazieute, Mi reputo con distinta stims, 
Dott. DongxIco PALLOTTI. 


1872. 


monare, con fosso, 





PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
mediante. 


Pio IX; dei 
ho 
penfere RL 67,511, — Castiglia Fiorentino, 7 dicembre 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 


Cura N 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzi 
e Piane cpl 8-25 ai 


che 


hi 





sa Revslenta, n 


la mia vista non chiedo più occhi 

Busto come a 30 anni. lo mi sesti i 
predico, confesso, visito ammtati, faccio viaggi 
che lunghi, 


cuore piano di riconoscenza, veago 24 unire il: mio elogie 


dute. Per grazia di Dio la mia 
e quali lo cero mi ire rg 
@ quindi bo creduto mio dovere ringraziaria n 
rata saluto che a lei debbo. Lala! 





quori Paganini e Villani, N. 6, via Bor 
romei in Milano, ed in tutte le città presso è 
farmacisti e droghieri. 

VENEZIA Giuseppe Botuor, farm. alla 















la vescica a delle membra per eccessi t0 di lire 715 
(P. PN Udine) 
| Gura N. 66,184, — Prometto 24 ottobre 1866. — Le Ù 
| posso assicuraro he da due anni, ustndo questa meraviglio L'asta in, confronto di 
| 


Stizzoli Au'onio, venne dal 
Tribunale di Verona rinviata 
al 2i novembre. 

(F. P. N. 33 di Verona) 


seato più alewa i 
84 anni. Le mie gambo di 


della vecchia 
il peso dei mi 


giovanito, € 
4 piedi, 30 
segmi cir la mente ini la entra 
D. P. Castelli, Baccal. in Teol. od areip. di Prunotto. 
Cura N. 67,321. — 8 settembre 1869, 

In omagzio 21 vero, nell'interesse. dell' umanità e col 


Il 27 novembre innanzi 
il Tribunale di Toimezzo si 
terra l'asta in confronto di 
o dei num. 

mappa di 





1749, 1696 c. nella 





l 2 dicembre innanzi il 





Tribunale di tdine si terrà 
l'asta in confronto di Maria 
dinero e ei pun 300, ar de 
> 540-610, d6L, 
1053 hella mappa di 8 odo: 


(F. P. N, 33 di Udine.) 


il 18 dicembre innanzi il 
Tribunale di Belluno si terrà 
l'asta in confronto di Fonta- 
nella Matilde ved. Cercena 
del nn, 44, 45, 46, 221, 2 

5, Sos a, 9132, 926 
928, 495. 626, 474 b, 908 
2o#b, il bi nella mappa 

i 
Forno di Zoldo sui dato di 


eb. 


29 dicembre innanzi il 
ibunale di Belluno si terrà 
l'asta in confronto di Hosa 
Gei vedova Dal Favero 0 Dal 
Fabbro, Vittorio, Francesco 
Giusti per sè e per i minori 
suoi figli, dei nu. 370, 291: 

2015, 20142, nella mappa di 


una vecchia di ottanta, 
Arshes, 


Cumnmia Santi, 408, via S. Isaia. 


Quattro volto più nutritiva ch la carne; ecosomizs m 
cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 


'rezzodella Revalenta Arabica: 


lo scatole: 416 di hil. L 250; 1/8 hil L. 450; 1 
L8; 2 412 dil.L. 19; 6 hil L' 48. 


Deposito generale per l'italia, presso i si 











Croce di Maita 





Girolamo Mantovani 








ST RT TT 


Valle d' Cadore sul dato di 
Hire 25.00 come decimo se 





ANTI- 





Art. 2. Alla maggiore spesa occorrente per 
il to degli stipendii ed assegni stabiliti 
mi nove mesi dell 


ruoli organici sara provveduto per gli ui 
mesi dell'anno 1884-1885 coi fondi di | 

| score capitolo 41 del bilancio passivo dei ; 

7 della Pubblica Istruzione, esercizio | 
| 1884-1883, e per gli anni successivi coi fondi 









Difterite, Risipola, 


"Femane una PPOZEÒ de FIACONO 
asil» generale 


en 


Lod ripe 


ICROBI BRAVAIS 


Preservativo : Curativo di tulle le malattie trasmissibili tali COLERA, |g, 
Celerina, Disenteria, Febbre tifoidale, 


Febbre 


(?. P. N. 33 di Belluno.) 





la, Tifo, Peste, ecc. 


Li 


a ne 5 


Vendesi a Veuezia presso L. BERGAMO, 
Marco — a Treviso 
MANDRUZZATO, profumiere e chin- 

jova presso la Ditta Ved. di AN- 


Articoli garantiti del tutto scevri di sostanze 


pifi nocive e particolarmente raccomandi 
per le loro qualità 
ta finezza e pel delicato 


fi catolajcartone con assort. compl. sudd. articoli L, 1è 





con tutta 


0 i 
















he SE AA le etere cere 


* 


vasi situata soll 


ai 


Ma 


SGarereneize 
CETRA 





Wl $ novembre in 
Municipio «di _Bei 
terrà nuova asta per l’ap- 
palto di impianto di una pe- 
sa pubblica, sul dato di lire 
158740 

i fatali scaderanno olto 
giorni dalia daia dell’ avviso 
di provsisorio deliberamento. 

(F. P. N. GI di Hovigo,) 





{l 10 novembre innanzi 
la Direzione dei Luoghi Pi 
i Verona si terra l'asta per 
l'appalto della formture. di 
ettolitri 490 di vino d'uva 
nera, di monte, sano, puro, 
di perfeita qualità, con nove 
gradi almeno per cento di 
alcool € non piu di uno per 
per cento di acido, occorren- 
ti alla Casa di, Ricovero, sul 
dato di lire 24500 
| fatali scaderanno quin- 
orui dalla data dell’ av- 
iguila aggiudicazio» 


"(F. P. N. 33 di Verona) 


Il 10 novembre innanzi 
la Direzione del Genio mili- 
tare di Verona si terra l'asta 
per reincau'o nell’ appalto 
della demolizione dell’ attua- 
le copertura del fabbricato 
Ospedale militare alla rrova 
in Leguago e sostituzione di 
rinterro con sovri te- 
gole, provvisoriamente dell. 
deralo col ribasso di hrs 
235» e quello di lire 5.— per 
cento e quindi per lire 687.75. 
(f. P. N. 35 di Verona, 


























Il 10 novembre innanzi 
{l Municipio di Cercivento si 
terrà l'asta definitiva di 1353 
coniferi del bosco Chiamari- 
nus, provvisoriamente del:- 
berate per lire 16143.,5. 

(P.le. N, 35 di Volne,) 





U 18 novembre innan 

V'itenidenza di Ficanza ia 

Udine si terra nuova asta 

per ia vendi.a di beni dema- 

iali inc mappa di Medun ai 

numeri L485-1457, 6566, 1488, 
Ù, 








m13 
Municipio di ‘Trasaghis, 
Fa gota per la rendita 
cone preti ibile dai se- 


novembre innanzi il 









Calle dell’ Arco, N. 3519. Bi 


PREMIATA FABBRICA 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 


e' stuorini d’ ogni sorta 


della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


NB. Da non confondersi con altri piccoli 
| negozii ambulanti, perchè la detta fabbrica tro- 





lo in S. Giovanni in Bra, 





terrà l'asta per la vendita di 
piante di faggio, ajero, car- 
pine, pino, ecc. ritraibili dai 
boscìu Daurzucalte, soval € 

rale di Samot, della qu 
Uta di steri 32, sul dato di 

re 2 











Hi 20 novembre innanzi 
il Muuicipio di Forno di Zol- 
do si terra l'asta pi 
fittanza del pascoli comunali 
Pramper e Pramperet sul 
dato di anque lire 1310, 
ti termiae utile per pi 
sentare le schede di nigi 
ria non minore del vente- 
simo scade il 6 dicembre. 
(F. P. N, 3i di Belluuo, 








ESPROPHIAZIONI. 
ll Prefetto di Verona av 
visa avere autorizzata la 
Amminisirazione dei Lavori 
pubblici ad occupare i beni 
occorrenti. per Ja costruzio- 
no del il sroneo della iero: 
Via Mautova Legnago. 

E. P. N. 83 di Verons) 


CITAZIONI. 

Bertoli L 

in Trieste, dietro ist 
Hutterott ‘ Carlo, neg 












mp 
zi Al Tribunale di 
lenone per sentirsi cu» 
dannare al {I to solida» 
rio di lire 3276,79 coll” 
resse del 5 p, cento e reli- 
tivi accessori. 
(F. P, N. 36 di Udine) 












Bressin Antonio, residen 

‘siglia, dietro istanza 
in Angelo, di Vigo 
citato a comparire 
2 dicembre 












d, 

(E. P. N.33 di Udine } 

ESATTORIE 

L'Esattoria di 
avvisa che il (8 novembre e 
oecorrendo il 20 novembre 
€ 2 dicembre invanzi Ja Pre 
tura di Folmezzo avra luogo 
l’asta fiscale di vari immo- 
bili a danno dei contribuenti 
debitori di pubbliche impo- 


ste, 
«F. PL N, 35 di Udine.) 


ACCETTAZIONI DI EREDITA., 
1’ eredità di Baldan Fo 
tunato, morto a Dolo, venue 
acceltala dalla vedova verto 
per sè e per conto dei 
Minori di lei “gli Ani 
Minori di lei: ‘gli Antonio € 
(E. È. N.9i di Venenia) 











e 3 
(F. P. A. 33 di Verona) 






















pei, soc 

Per l'est 
nell" un 
l’anno, 


Abbi 
ch’ ebbe 
dei duel 
duello A 

lu è 
ogoi spi 
sta, ma 
creduti 
all 
ad ogui 
così l'o 

La & 
ben dive 
giornalis 
sise di E 
iu duelli 
Tribu 
elusione 
ed alle s 

In uu 
carriera. 
rale; n 
morale. | 
Jutata, n 
che avrei 
quanto p 

Sì di 
cisament 
mato a i 
chè egli. 
Biuria ul 
che il t 
Milla ave 
rapporti 
la seaten: 
giuria, de 
De Vill e 
pata, e l' 

Però 
nello stes 
puuiti en 
senzialme 
tichi de 
colati dal 
null altro 
sulla Lore 
fatto è vi 
ch'è fals 
in quel d 
nito. 1 gi 
di caso 
che è un 
rale. 
































rino iu da 
La 





ogui a 
primo pus 

Oltre 
in questa 
tevole, ora 


grande ( 
© di pre, 
dei lavori, 

La ce 
oltre ogni 
per gl' ital 
carvi il pi 
che veane 
principali 

« L'a 
ottantaqua 
ale } 
dèo, capiti 
RUay, esse 
S. È. il te 
precisumei 
Cruces ; 
«Alli 
Don Massi 
di questa 
delle Aulo 
Ziari 


















maggiore. 
iu questo | 
dali di ca 
di Buenos 
Cietà itali: 
variî dip 

Società st 
di varii ci 
altualment 









